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CHE INCOMINCIA 

Da* Negoziati della Tace di Rism c h del 
i & 97 -Jìno a* due Trattati di Belgrado 
del 1735 . concbìujt tra l' Impe- 
ra dorè , la Mofcovia , 
e la Torta . 


SCRITTA 

DA GIUSEPPE DI ROSA 


Sudice delia G. Corte della Vicaria , ed Ifloriogralò delia 
Maeftà del RE delle due Sicilie . 


TOMO x 



IN NAPOLI MDCCXLVI. 

Nella Stamperia di Angelo Vocola a Fontana Medina • 

CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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ALL’ INVITTISSIMO , E FELICISSIMO 

P RI N C I P E 

CARLO DI BORBONE 

RE’ DELLE DUE SICILIE , E Di GERUSALEMME» 

Infante di Spagna » Duca di Parma ». Piacene a» 
e Cafro , e Gran Principe ereditari» 

. é Tofana . 




SIGNORE 

* > • , < 1 

;A celebre Pace di Utrech » che 
diè line alla piti ianguinolenta , 
! c flxepitofa guerra, che da piU 
Secoii ci ubbia dato a leggere la 
Storia , chiude altresì quelito X. 
Volume , che con profondo rifpetto a V.M. 
preferito , e col ravvivarlene ia memoria al 

a 4 Pub- 



/ 


Pubblico ci giova fperare , ch’ella fin di 
felice augurio per quella, che oggidì. l’Eu- 
ropa con inccflanti voti al Cielo fofpira . 
La guerra -è un mezzo , che Iddio fotìr.mini- . 
lira legittimamente a' Sovrani > quando la 
giuda caufa precede , e con tal principio 
V. M. , che fi è diflinta tra tutt’ i Monar- 
chi di EJurd^a per la fua moderanza , e per 
la fua laudevole inclinazione alla pace , non 
l’ha fatta a’ fuoi nimici , fe non per la ne- 
ceflaria difefa de’ fuoi Popoli , o per foccor- 
rere i fuoi Albati , che da giudi motivi fo- 
no dati modi a far valere i loro dritti » cui 
non faceafi ragione , fe queda non modra- 
vafl sulla punta della fpada , e Iddio , pro- 
teggendo la giudizia della caufa comune ’, 
l’ha fatta accompagnare da profperità di fuc- 
cefsi , eh’ $ andata al di' là delle fperanze , e 
del defiderio medefimo : Ma in fine , o SI- 
GNORE, la guerra, avvegnacchè gloriofa , 
e felice , è fempre un flagello tra maggiori , 
che Iddio fuoi mandare per lo cafligo degli 
uomini . Ella , al dir di Orofio , è fempre 
un male, che mai non fi diparte dall’ uno, 
o l’altro de’ due partiti, c ficcome , fecon- 
do il fentimcnto di Libanio , prima che la 
guerra s’imprenda, rimane intera la liber- 
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tà di evitarla , e di pili utili configli a 
lerfi per ufcir d’impaccio , così all’ incontr 
fguainata una volta la fpada , gl’ iftefsi ina 
J« s’ ingigantifcono aH’cccefib , e ’l* ritorno 
alla pace non già dalia moderanza , e dalle 
ondte condizioni, ma dalla vittoria » e dal- 
la ingorda, avidità del vincitore s’impone , 
laonde naturai cola è agii uomini , che dal- 
le altrui , o dalle proprie calamità fon com- 
mofsi , il defidcrarne la fine , e ’l far voti per 
pattare dalle tempeftc alla calma , e da' fcon- 
volgimenti , e timori alla tranquillità , e alla 
quiete. La pace è un dolce nome, e, come 
Silio cantò, tra le cofe l'ottima tra tutte, 
e d’innumerabili trionfi più pregevole , e ac- 
cetta . Ella delle opere virtuofe è la Madre 
feconda, delle belle arti l’inventrice, e ’l fo- 
fiegno , l’Amica favorita del traffico, e del 
commercio , la diletta delle Mufe , e la fola , 
in cui l’Agricoltore^ c’I Marinaio , lo Spen- 
fierato , e’1 faccendiere il placido efercizio del 
lor meftiere , 1’ utile , il comodo , e la tran- 
quillità ritrovi . Tutti quelli be’ frutti di 
un pacifico Governo gli abbiam già inco- 
minciato a guftare fotto il voftro dolce do- 
minio , o SIGNORE, e fperar ci lice , che 
quando V. M. fi vedrà liberata da' tumultuo!! 

pen- 
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prnfìeri della guerra preferite, ridotti li vedre- 
mo a quel perfetto grado di maturità, al qua- 
le la vofira faviezza , e ’I voRro amor per i Po- 
poli indrizzati gli avea . A gran ragione*, 
adunque , o SIGNORE , col ravvivare a 
V.M. la memoria della Pace di Utrech, io trar 
; ne volli il benigno augurio di vederne già 
profsima un’altra fomigliante a dì noRri, fo- 
ni igliantc , dico , per le confeguenze, che pro- 
duce , della tranquillità dell* Europa , mentre 
iri tutto il di più fiam , grazie a Dio , molto 
divcrfi dallo Rato, in cui ritrovofsi allora l’au- 
guRa Cafa di Borbone . Una fèrie concatena- 
ta d’infelici fuccefsi avean fatta perdere la fu« 
periorità nell’ arme alle due Corone di Fran- 
cia , e di Spagna , e le la cecità degli Albati 
non gli aveffe fatto trafcurare'i vantaggi , che 
a colpo ficuro trar poteano da’Congrefsi dell* 
Aja, e di Gertruidenberg , forfè a dì noftri • 
non avrefsirpo il piacere di veder l'augufio 
voflro Genitore regnar con tanta gloria in 
ifpagna , nè il Trono delle due Sicilie riem- 
piuto da un Principe , che meriterebbe di fo- 
gnare sull’Univerfo intero : Ma nello Rato 
prefente , o SIGNORE, van per noRra for- 
tuna le cofe affai diverfè da qtiell^, che nel 
principio cfel Secolo abbiam vedute , e ficca- 
rne 


Digitized by Google 


me i Poeti han cantato , che la pace fia della 
guerra finita , e de* paflati perigli il giufio 
prezzo , così con fiducia fperiamo , che que- 
llo prezzo fia per noi altrettanto utile , e van- 
taggiofo , quanto prolperi , e avventuro/! fo- 
no fiati i fuccefsi > che fin’ ora l’han precedu- 
to . Io tale l’auguro a V.M. , acciocché polla 
sul Trono che tanto degnamente riempie > 
anzi su ’l cuore ifteflo de’fuoi vaflalli per lun- 
ghifsima ferie di anni pacificamente regnare. 
A baftanza dalla voftra mano guerriera fi fo- 
no colti gli allori, io vi defidero prefentemen- 
te colla deftra ornata del pacifico ulivo , che 
dia l’agio a V. M. di comunicarli a’fuoi Po- 
poli colla fua manfuetudine , e benivolenza « 
ficcome a quelli di accollar fi a Voi colla loro 
fommefsione , c rilpetto . Infomma^io li de- 
fidero una pace , che facdffc perfettamente ve- 
rificare fulla fua augufta Perfona il bel verfo 
di Ovidio : • 

Si defunt boftes , dejìt quoque caufa 
triumpbi . 

Quella nuova caufa di trionfare io la de- 
fidero lontana dal voftro Regno , cui balla la 
vofira amabile prefenza , e ’l vofiro dolce do- 
minio per renderlo compiutamente felice , e 
quando il Ciclo glie io conceda , io vedrò 


bene efauditi i ni lei Voti r e perfettamente 
foddisfatto il defiderio , col quale pretendo 
per tutto il retto della mia vita di profeiTar» 
mi con quella gratitudine , e fedeltà, che li 
debbo 




V. M. 



Napoli a. di Maggio 1746. 



V 

Umili/:, Devoti/:., e Ubbidienti/:, Servo, e VaJJallo 
Ciufcppe di Rofa. 
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ARG OMENTO 


DEL LIBRO XXXVIL 





Refcnfioni del Re di Prujfia , fpezialmente Jòi 
pra la fucccjfione del Principe ePOranges , 
eie inquietano gli Ollandejì . Da' quali Jl 
procura foddi far le in parte . ‘Ma il Re no/t 
per avvalorarle j va alP Aja 


contento 


Dove per andare ancora il Principe di Naf 
hit altro in t enfiato ,fi annega . Con tutta 
ciò con alcuni ejpe dienti prowijìonali il Re parte con temo . 


Il Duca di Marlboroug da Inghilterra arriva in Fiandra 
alP armata , numerofa di pii* di ioo. mila uomini . Efpe - 
dienti , che prende la Francia per fofìener la guerra Situa- 
zione dclP armata di quejìa fotto il Marefcial dì Villars . 
A cui il Re avcajicretamente impoflo di /fuggire una batta- 
glia campale . Conferenze del Principe Eugenio con Marlbo- 
rou” fulP operazioni da farjì . Situazione delle armate ne- 
miche in Fiandra . Quella degli Alliati forprende il pojlo di 
Arleux . E V Marefcial di Villars la dritta del campo degli 
Alliati con morte , e prigionia di molti . Indi ripiglia Arleux , 
e ne demolifce le fortificazioni fattevi dagli Alliati . Difpo- 
fizioni ben concertate del Duca di Marlboroug per entrar 
nelle linee de] Franzefi . Scoverte però a tempo dal Villars . 
Che avrebbe 'potuto attaccar con vantaggio rinimico , fe non 
avefie avuto ordini in contrario dellaCorte . Manda fola- 
mente qualche numero di gente a Boucbain . E forma un 
trincieramentojer coprir quejìa fcfid piazza . Alcune difpo- 
fizioni per PaJJedio di Boucbain . Ben difefo da' Franzefi . Ciò 
che fa intanto il Marefcial di Villars . A cui riefee forprcn - 
òcre un corpo degli Alliati . Con tutto ciò Boucbain fi rende 
refi andò la guarnigione prigioniera . E per lo fopr avenuto in- 
verno ambi gli Ejlrciti prendono i quartieri . Stato dell' ar- 
mata di Spagna . Il Re Filippo rifolvefar Pajfedio di Barcel- 
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Iona E gli Alitati rimettono PEfercìto diminuito . Per lo 
quale vengono truppe da varj luoghi . E frattanto il Conte 
di Staremherg fa travagliare alle fortificazioni di Barcello- 
na . Piccole operazioni delle due armate . Che benché vicinif- 
fme , non vengono ad azione alcuna . Solamente il Duca di 
Va n dome manda truppe contro la Città di Cordona , e la 
prende . Ma non il Caf elio fortijfimo di fua natura , eh' è 
Joccorfo da' Tedefchi . Con perdita confiderabìle di truppe 
delle due Corone . Tentativo fopra Tortofa fatto dagli Alita- 
ti , riefre anche vano . All ' incontro i Portogbef prendono 
Miranda . E V refio della fagione pajfa in quei confini con 
picciole azioni . Il Re dì Portogallo fi duole cogli Ollandef 
di poca corrifpondenza a' trattati . E la maniera con cui lo 
fa i infofpettifce , che non voglia abbandonar la lega . Dc- 
fcrizione del Brafle . Dove la Francia fa una confiderabìle 
fpedizione . Che difintamente deferivefi . Sino al fiacco , e prf- 
J'a di Rio Janeiro . Con altre circo ftanze fino' al ritorno della 
Squadra in Bref . Dejcrizionc del Canada . Del fuo gran fiu- 
me , e della Città di Quebec . Per fiorprender il quale fi /pe- 
di fce una Squadra da Inghilterra . Con infelice efito , che fi 
deferive fino al fuo ritorno . GP Inglcfi penfiano a meglio f la- 
bi lir fi in Portomaonc } e in Gibilterra . Il Duca di Savoja ri- 
chiede in Oliando troppo efficacemente i fuffidj promeffi , e non 
pagatili . llen contentato dell' Impera dorè fu Ila con tr over - 
fia de' feudi del Monferrato . Prefende foddi fazione fui pun- 
to delle Langhe , e del Vigcvanafio . È colla promejj'a del co- 
mando delle truppe Aufiriache rifolve ufeir in Campagna . 
Come fa , trovandofi forte di m. uomini . Numero , che 
non l'armata di Francia comandata dal Marefcial dì Ber- 
vich . Operazioni di picchi momento di ambedue gli Efcr ci- 
ti fino al fine della Campagna . Fatto firepitofo di Tomafo 
Mafnero Grigiore , che arrefiò il Refi dente di Francia , e 7 
Gran Priore di Vandome . Guerra mojfa da Turchi alla Mo- 
feovia . Del Kan de' Tartari della Crimea , e della fua Fa- 
miglia. Defin izioni degli Stati di auefio Principe. E della Cri- 
mea in particolare . Cofiumi de' Tartari . Terza lettera del 
Czar al G. Signore . Suoi apparecchi militari contro i Tur- 
chi . Suo Manifefio . Affari di Pollonia . 7 Mofcoviti vi fi 
fermano , e vi prendono i quartieri . Manfefii del Re di Sve- 
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zia , e del Kan de ' Tartari in Polloni a . Ordini lufciati dal 
Re Augufio in Poi Ionia . Principio di ostilità tra i Tartariy 
e i Mofcoviti . ìncurfione del Soldan Galga lungo il Pori/ie- 
ne f Lente mqfiè de' f archi . apparecchi marittimi della Por- 
ta , e dello Czar . Il Re di Svezia ricufa la pace offertali da- 
gli Angioli ardi . Infelici tentativi de' Mojcoviti nella Mol- 
davia , e Valacchia . Errori commejjt dallo Czar nella Mol- 
davia . Primi vantaggi de' Mofcoviti . Moffa dclP Armata 
Torca , e fuo arrivo al Prrtth . Cattivo Jiato de' Mofcoviti 
ne' loro accampamenti . I T archi ef pugnano l loro primi po- 
fii . Miserabile Jiato dello Czar , e di tutta la fua Armata . 
Sua dj'perata rifoluzione . IJÌoria , e origine della lmpcra- 
drice Caterina . Eh prome/Jd in moglie a un Dragone Svede - 
fe . Varie opinioni /opra il fuo matrimonio . Lo Czar la ve- 
de , e fe ne compiace . Suo matrimonio con quel Monarca . 
Sua fina condotta , e fuo configlio allo Czar . Si propone un 
accòrdo al Vfire , che -corrotto P accetta . Si tratta , e fi eon- 
chittde P accordo . Il Conte Poniatoiki inutilmente vi fi oppor- 
ne . Articoli del Trattato . Felice ritirata dello Czar col 
Juo Efertito . Come quefìa pace è ricevuta alla Porta . Ri- 
torno del Re di Svezia a Bender y e fue fabbriche a ìVernitza . 
Artifizj del G. Vifire. per far partire il Re di Svezia . Moti- 
vi di quefio Principe per non partire . Il G. Vifire li fa dimi- 
nuire la pe tifone . Motivi } e principio della fua dif grazia . f 
Lo Czar non ofj'erva il Trattato del Pruth . Infelice congiura , 
cantra il Sol dono Acmet III. Il G. Vtfire è depofio , e rilega- 
to a Staimene . Juff uff Rafia è fatto G. Vifire . Viaggio del- 
lo Czar a Drefda . Matrimonio dello Czarc IVitz colla Prin- 
cipejja di Wojfcmbuttel . Congrejfo all'Afa per gli affari del 
Settentrione . Rifultato della conferenza . Maneggi in Ol- 
iando per la pace del Settentrione . Rifpofia del Re di Pollo- 
ni a . E del Senato di Svezia . Difpofizioni per P Armata del- 
la neutralità nelP Imperio . Il Re Augufio , e lo Czar non fe 
ne mojìrano contenti . Propaga dello Czar , e rifpofia degli 
Ollandefi . Rifpojia della Reina Britannica al mcdejìmo Prin- 
cipe . Nuovi maneggi della Svezia in Oliando . Infelicità de* 
maneggi per la pace del Settentrione . Mifure prefe per inva- 
dere la Pomerania . Manifefii del Re di Pollonia , e di Dani- 
marca contro la Svezia . Rifiejfioni fopra di ejfi. / Sajfoni , e 
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i Danef invadono la Pomerania . Affedio di Tralfunda , con- 
verti; a poi in blocco . Infelice fori ita della Guernigione di 
ì r tj'mar . Gli Ollandeji f mojìratio mal contenti di quejìa in- 
vafone . Negoziati del Minijìro MoJ covila alTAja . Si rin- 
nova la lega de' 4. Circoli ajfociati con gli Anglotlandi . 

DEL LIBRO XXXVIII. 

D lfcorjò preliminare a'Negoziati di pace. Motivi } che non 
avean fatto dare orecchio alla pace. Primo motivo de' ne- 
goziati di pace . Prime infnttazioni del Covatici ‘ Harlei alla 
Reina Anna . L'Abate Gautier è incaricato dalla Francia 
di far le prime aperture di pace a Londra . Cangiamento del 
tfinijìero in Inghilterra . Lettera del Minijìro Bavaro all' 
Elettor di Baviera . Infmu azioni del Conte dì Gerfei al Ca- 
valiere Harlei . Primi negoziati della Francia coir Inghil- 
terra . Ritorno del Duca di Marlboroug a Londra . Come lì 
ft rijìrigne l' autorità , e V comando . Primo piano della pace 
propojìo dalla Francia all'Inghilterra . Ufo, che ne fa la Rei- 
na Anna . L'Inghilterra fa comunicare il piano agli Ollan - 
•ief . Rifpojie degli OUandcf alla Reina . Effetti , che pro- 
duce a Londra la morte di Giufeppe I. L'Inghilterra conti- 
nova fegretamente a trattar colla Francia , La Reina man- 
da Matteo Prior a negoziare col Crifianijjìmo . riano delle 
propofzionì tra l'Inghilterra , e la Francia . Il Signor Me- 
nager è mandato dal Crijiianijjtmo a Londra . Come f /copri 
la Jcgreta corrifpondenza dagli Alitati . Gio: Macki è l'Au- 
tore della difeoverta . Somma inquietudine degli Ollandef . 
Spedifcono a Londra il Penfonario Buis . Si conviene degli 
ortìcoli traila la Francia , e llnghìlterra . Lettera del Se- 
gretario S. Gio : alla Reina Anna . Domande , e rifojìe traila 
Francia > e l'Inghilterra . Artìcoli preliminari fottoferitti 
a Londra per la pace generale . Viaggio del Mar e filai di Til- 
lard in Francia . Il Conte di Scrafford è feelto per Ambafcia- 
dore in Oliando , e ifruzioni dateli . Inquietudine degli Ol- 
landef alle fte rapprcfent azioni . Nuovo viaggio dell'Abate 
Gautier in Francia , e commejjìoni dateli dalla Re in a Anna . 
Rifpojìa del Re di Francia alla Reina Britannica . Ordine 
dato alle T ruppe Inglef in lfpagna di non operar contro i Spa- 

gnuo- 
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otiti olì . Negoziazioni del Penfonarìc Bui: a Londra . Rijo- 
ìuta rifpojla delflmperador Carlo contro i Negoziati dt pa- 
ce . Il Conte di Gallot a Londra incorre nella indignazione 
della Reina Anna . Non è colèi riconofciuto piu per Amba- 
Iciador Celano , e ft ritira in Oliatila . Continuazione de' 
Negoziati del Conte di Strajford alP Aia , Gli OUapdefi fpe- 
dijìcno i pajfaporti per gli Ambajciadori dì Francia . Confe- 
renza all'Af /opra i Negoziati di pace . Negoziati in Oliate - 
da col Principe Eugenio . Aringa della Rcina Anna nel par- 
lamento. Rifpojla della camera ile' Signori . La camera de 
Comuni àderifee alla Jjua volontà . La Reina nomina tjieob. 
Plenipotenziari , e frazioni, che lor dèi . Loro arrivo in Ol- 
iando . PaJJatsdo del Principe Eugenio a Londra > e fiso: ne- 
y oziati in quella Certe . Suo ritorno in Oliando . Pieni poten- 
ziali eletti dalla pruneto , c dal Portogallo > Nomi de Pleni- 
t.otcuiiarj di Oliando . Congrego di Minifri tenuto alPAja. 
Vinone del Congrego in Utrecb . Sua apertura , efao princi- 
pio . Il Re Filippo cede i Pacf bajf alPElettor dì Baviera v. 
Seconda conferenza tenuta in Utrecb . Articoli propofìovi da i 
Min fri fi Francia . Dìfgtfo degli Alitali alla lettura dt 
quelli . Loro perplejftd per la rijfofla . Conferenze in Utrecb 
tra Minifìri degli Allioti . Domande fatte nel Congreffo del 
Duca di Lorena. Gli Allìatì confettano a' Minifìri dì Fran- 
cia le domande de' loro Sovrani,. Domande dell' hnper odore . 
Della Reina d'Jnshiìtfitra. Del Re di Prujjìa. Degli Stati Ge- 
nerali di Oliando . Del Duca di Savoja . E di altri P inci- 
pi di Alemagna . Pretetftoni pofe in campo nel Congrego dal 
Minifro di Mcgonza . Politica degli Allìatì nelle conferen- 
ze di Utrecb . 1 Mìnijbi di Francia negano di negoziare in 
fritto . I Minifri Allìatì inffino a non voler negoziare- 
voce . Fermezza de' Franzefa non voler condefcendervi . Of- 
cultc mire del Duca di Marlboroug . Motivi della fua dif- 
prazio . Igiene accufato di peculato , e la Reina H toglie gP 
impieghi . La Camera beifa lo condanna . Dibetltimcntlncl- 
la Camera de' Comuni . Punti fatti comunicare dalla Rema 
alle due Camere . La Camera baffo condanni il Vi '[conte di 
TwihenJ , e 'l Segretario Car dotinoli . Difcuffione fitta dal- 
la Càmera baffo contro gli Ollandef . Contrafi nella Camera 
alta fora le offerte della Francia per la pace . Lunga rapir : : 
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fent azione della Camera de* Comuni alla Reina . Gli Ollandejl 
ne ri (intono, e ne ferirono alla Re ina . Rifio/i a di -quella Prin- 
cipiò . Continuazione de' Trattati tra la Francia , e PlngbìU 
terra intorno alla rinuncia del Re Filippo . Nuove propojizio- . 
rifatte su di ciò della Corte di Francia . Motivi delP Inghil- 
terra per non accettarla . ÀI tei nativa propojla alla Reina dal 
Re CriJiianiJJimo fopra l'affare della rinuncia . La Corte di 
Francia P accetta . Morte della Delfina , e Delfino di Francia. 
Carattere di quefio Principe , e fitta memoria al Papa fiopra P af- 
fare de Gianfinifìi . Morte aiti Duca di Bretaena , e oravo 
infermità del Duca di Angiò , oggidi Luigi XV. Gli Àlliari 
brrtgiano i Magazini dc'Franzefi dentro Arras . I Fra nzefi 
ej pugnano Arlenx in Fiandra . Provvedimenti degli Alitati 
per la futura Campagna . Conferenze tra ì Cefarei , e gli 01- 
Jondefi per la barriera . Lettera della Reina Anna agli 01- 
landefi . Domande fatteli dal Conte di Strqffbrd . E loro rifpo- 
Jla . Arrivo del Duca tPOrmond in Oliando , con quali ijiru- 
zioni . Conferenze per la Barriera tra 7 Conte di Strafford , e 
gli Ollandefi . Notizie Storiche del negozio (PAJfiento . Trat- 
tato, che ne fa P Inghilterra coll' Oliando . Prime operazioni 
delP Armate in Fiandra'. Loro prime operazioni . Il Duca di 
Ormond niega di venire a battaglia con i Franzefi , e per qual 
caufa . Rapprcfen fazioni perciò fatte dagli Ollandefi al Duca 
di Ormond . E co n lóro lettera alla Reina . Rifipójìa della Rei- 
na alla lettera degli Ollandefi. Affé dio , e prefà di Quefnoì 
dagli Alitati . 

DEL L I B R O XXXIX. 

M ■* 

S Entìmentt in Oliando contrari alla pace . Dichiarazione 
del Duca di Ormond per la fofipenfion d’arme . Concerto 
fatto tra le Corti di Verfagltes , e di Londra . Punti , che tra 
lorofi accordano . A quali cefi il Crtfiianijfimo non volle af- 
fi ntire . Articoli propojìi dalla Re ina Anna alla Francia , che 
Faccetta . La Reina participa al Parlamento i negoziati di 
pace . Caldi dibattimenti , che fieguono nella Camera alta . 
Qual ft il dibattimento della Camera de' Comuni - Lungo di - 
feorfo della Reina al Parlamento . Sentimenti delle dtteCa- 
m<> ejfcpra tal difcorjo . Sofipctti del partito oppojìo alla Cor- 

te . 
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te . Proteffe di molti Signori del partito di tVgbì*. Con quai 
condizioni fu ordinato al Duca di Or mon i di promulgar la fo- 
fjenfione . Il Vefcovo di Brijiol fa l'ijkfja dichiarazione a 
linee h . Le Truppe aufiliarie rìcrtfano di Jegaitare il Luca 
di Òrmond . H Crifllunifimo fi ne ingcloffcc , e la Rana lo 
riajjicura . Concerto fatto per pubblicar Parmefiizio . Prati- 
che degli Ollcmiejì , e degli Anjtriaci per ritener le truppe au- 
filiarie al loro folio . Negoziati del Conte di Strafar d aìP A) a. 
Concerto tra gli Alitati per le Truppe Jìranierc . Fazioni mi- 
litari traile due armate . Corrifpondenza tra il Marefciol di 
Idllarty e il Duca di Ormond . Confègnadi Dunkerchc agl'ln- 
glefì . Il Duca di Ormond s'impadronifce di Gant , e Bruges . 

; Difpq/ìzioni del Principe Eugenio per Famedio di Landrcf , 
T rineieramenti fatti dagli Allìati a Denaìn . Affedio di Lan- 
dre/ì . Il Alarefcial di Vi Ilari medita di fot correre la Piazza. 
Sue difpqfìziom per attaccare i trintieramenti di Denaìn . Fin- 
ge di attaccare il Principe Eugenio . Il Conte di Albcmarle fi 
Hifpone alla battaglia i 1 Franz efi marciano all' attacco de' 
trincicr aménti . Loro difpofìzione in battaglia . Disfatta del 
Conte di Albcmarle . Perdita degli Allìati in quefìa grande 
adone . 1 Franzejì s'impadronifcono di tutti i magazini degli 
Allìati . Il Principe Eugenio leva PafTedio dì Landrefi . Il 
Morfei al di Villars affedia Dovai . Il Principe Eugenio lenta 
di foccorrere la Piazza . Continuazione delP affé dio, e ritirata 
degli Alitati . MojTa delle due Armate . I Franzefi efbugnano 
la Contrafearpa . Refa della Piazza a' Franzft . Affetto de' 
Cittadini di Dovai verfo il Conte dì HompcJ'cb . Affedio di 
Quefnoi fatto da' Franzefi . Affali o , e prefa delle fortificazio- 
ni efieriori . Refa della Piazza . Gli Alitati forprendono il 
Forte della Knobe . Aficdio di Bottcbaìn fatto da' Franzefi. 
E fina refa . Continuazione del congreffo di Utrech . Relazione 
delP infililo fatto ad alcuni domefìici del Signor di Menager . 
Li Plertipotenziarj Inglefi cercano di comporre la differenza . 
Il Re di Francia prende in alto tuono Poffare . Prozvedi menti 
dell' una , e Poltra per la guetra di Spagna . Morte del Duca 
di Vandome , e juo elogio . Campagna di Catalogna . Campa- 
gna di Effremadura . Sor prefa di Rofes inutilmente tentata 
dagli Allibii . Il Conte di Staremberg abbandona la maggior 
.parte de' fu oi pofìi . Gli Spagna oli affidi a no inutilmente Cam- 


r 
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pomajor . Il Conte di Fiennet prevede di viveri Ciro» a Tl 

Conte di Slarembergb la blocca grettamente . Il Mareffeial di 
Bcrwicb vi marcia con un armata , e la /occorre . Diverfio- 
tti fatte dagli Spagna oli per facilitare il JòccorJò . Le differen- 
ze tra il Duca di Saz<oja , e la Corte di IHenna fi rimettono 
alld Potenze marittime . Gli Alemanni affidi a no Por ter cu le . 
Sua refa . Campagna di Piemonte del 1712. Come finifie in- 
\fruttuofamente per gli Alitati . Di/parere fra il Papa , e il Re 
Carlo perla fpe dizione di un Nunzio . Come governo]/! il Pa- 
pa nella morte delFlmperador Giufeppe . Fuga del Cardinal di 
Buglione nel Campo degli Alliati . Seta lettera al Re Criffia- 
nijfimo . Lettera del Re di Francia al Cardinal della T remo- 
glie . Il Cardinale è condannato in Francia . Cont inuazione 
delle controverfic Ctnefi . Lettera del Papa alPImperador del- 
la Cina Altra fuà lettera al Re di Portogallo . E un altra al 
Cardinal di Tur non . Obbliga Urne del decreto del Papa in 
Roma . Differenze tra i PP. delle Mijffoni , e i Gejulti ■ Ulti- 
mo decretò del Papa . Il Cardinal di Tur non , è tuttavia ri- 
tenuto Prigioniero a Macao . Sua morte , e fuo dogo fattone 
dal Papa "Coffa ne han detto i /noi nemici . Notizie fiori die 
ilei Moniftero di Porto Reale de' Campi . Sua incorporazione 
alMonofiero di Porto Reale di Parigi . Ifiruzioni Paffora/i di 
trcVefiòvi contro le rfijffeni morali del P. Qucffnel . Mala- 
mente vice- afe a Po: igi . Editto del Cardinal dì Noaglkf cen- 
tra le ijìruzicrJ ffìddette . Che ne han detto i Gc liuti . let- 
tera de' tre Vejcovi al Re contro F Editto . Il Re l 'inaffpriffce 
tontrc. il Cardinale . Che fi gì ajìific a , e n'entra in. grazia . 
Jl Cardinal di Noaplics toglie a' Geffuiti la facoltà di totff- 
tare . Confi della guerra tmoffa tra' Cantoni Svizzeri . Noti- 
zie forictre della Badia di S.Gallo . Confederazioni della Con- 
tea di Toggenburgo con alcuni de'Cantoni Svizzeri . Li Tog- 
gcnburgbejì fi lagnano de' loro Prìnti pi Abati , Li Cantoni 
di Zurìgo j e Ber na prendono la loro protezione . Li Canto- 
ni di Lucerna , Friburgo , e Solcata fi dichiarano a favore 
dell' Abbate di S. Gallo . Battaglia di Bremgarten colla peg- 
gio de' Coti dici . Conferenze , e trattato di Arate. . I Cattoli- 
ci non Faccettano , e fi ritorna all'arme . Battaglia di Yilm<.r- 
ga colia tolta ih' Cattolici . Nuove conferenze in Ara" y dove 
fi Jiabilijfct la pace . L'tmperador Carlo VI. manda il Cardi - 
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nal dì Lambcrgh a Ratisbona . Si parla nella Dieta della Ca ■« 
pìtolazionc perpetua . Difcorjt , che vi fi 'fanno per lo profe- 
guimento della guerra . La Capitolazione perpetua ritf.ane 
infupita . Infruttuosa campagna del Reno . Vano tentativo 
del Duca di Vtrtemberga , contra le linee dì Lautemburgo . 
Affari di Ungheria. Gli Oliando/ premono P Impera dorè a Jod- 
disfar gli Ungati . S'intima la Dieta a Presburgo . L'Impera- 
dorè vi è incoronato . Punti , che f dibattono nella Dieta . • 
Nuovi articoli propojìi dal Saldano allo Czar . Differenti in- 
trighi maneggiati alla Porta . Il $oldano vuol dichiarar di 
nuovo la guerra allo Czar . Mire del favorito Cumurgl per 
traverfar qucjìa idea . Nuova triegua conchiufa traila Por- 
ta , e la Mofcovia . Lettera del Soldano Acmet al Bafsà di 
Pender . Altra fu a lettera al Re di Svezia . Che fi moffra 
/contento del Soldano . Felici /correrie del Palatino di Kiovia 
in Pollonia . E di/atto dal General Baur . Nuovi difegni 
dello Czar contra il Re di Svezia . Rapprefentazionc di que- 
Jlo Principe per non part ire . Il Soldano /pedi/ce un Amba/cia - 
dorè in Poiionia . Nuovo trattato traila Francia , e'I Re di 
Svezia . Nuovi impegni alla Porta per irritarla contra la 
Mofcovia . Il Soldano pcn/a di nuovo far la guerra allo Czar. 
Ritorno di queffo Principe a Pietroburgo . Fingf di adempiere 
gli articoli del trattato colla Porta . Dieta ragunata a Var- 
savia . Punti , che vi f Jìabilirono . Memorie de' Minijìri 
Svcdef in varie Corti per impedir Finv afone della Pomerania. 

1 Sajfoni , c Dani 'fi sloggiano da /otto Stralfunda . E fan 
l'ijìejjo da Wifmar . Il Re di Danimarca medica di con qu fa- 
re la Ducea di Bremcn. Infelici conferenze per traverfar quc- 
jìa imprefa . Molti Principi di Alcmagna fe ne ingeloffcono . 
RijìeJjìoni politiche su di ci'o . IDanef s'ìmpadronifcono di Sca- 
de . I Mofcoviti sbloccano Stettino . Si penfa in Ijvezia di 
/occorrere la Pomerania . Arrivo del convoglio Svedefe all 
ljola di Rugcn . Il Conte di Stcenbocb pajjà colle fu e truppe 
a Stranfanda . 1 Svcdef forzano i pajjì , e marciano vèrfo 
l'HolJìein . Armejlizio conchiufo in Pomerania . Spirato il 
quale i Svcdef marciano per af altre i Dancjì . Prime moJJe , 
che precedono la battaglia di Gadenbufh . DiJ'poRzione dell' 
Efercìto Svedefe. Battaglia di Gadebufchpe vittòria degli Sve- 
de G. 

DEL 
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D ifferenze tra fri Anglollanii per Vammi ni firmi onc de ’ 
Paejì baffi . Rapprefent azione di quefìi Paefr fatta in 
Utrecb . Altra fatta fare in Oliando dalP Elcttor di Baviera. 
Negoziati alP Aja per la Barriera . Il Segretario S. Gio : è 
mandato da Londra in Francia , e fue if razioni . Nuova di- 
*. griffone per bene intendere i negoziati della pace di Utrecb . 
* Motivi delia ceffone propojìa della Sicilia al Duca di Savoia, 
il Conte di Peterboroug ne tratta coir Imperador Carlo VI. 
E quindi la propone al Duca dì Savoja . Maneggi fra la 
Francia , e l'Inghilterra per dar la Sicilia al Duca di Savoja. 
Arrivo del Vtfconte di Bollingbrock a Parigi . Suoi Negoziati 
con i Minijìri di Francia. Ciocché tra d'effji trattò per P Eie t- 
tor di Baviera . Udienza data dal Crijìianiffmo al Vifconte 
Armejìizio fottoferitto a Parigi fra la Francia , e l'Inghil- 
terra . Negoziati per la rinunzia della Corona di Francia da 
farjt dal Re Filippo . Il Re Cattolico ne da parte alfuo Con- 
figli . Rinunziazionc del Re Filippo alla Corona di Francia . 
Il Re Giacomo Stuart fi porta a foggiornarc in Lorena . Ri- 
nunziazìoni de' Duchi di Berli , e di Orlean t alla Corona di 
Spagna . Carattere di Milord Lexington fua andata in ìfpa- 
gna , e irruzioni dateli . Suo arrivo a Madrid . Suoi Nego- 
ziati con i Minijìri di quella Coi te . Interviene alla rinun- 
zia fatta dal Re Filippo della fucceffone di Spagna . Con quai 
funzioni la rinunzia f fece . Lettera del Re Crijìianiffmo 
alla Reina Britannica . Rìfpojìa di qttefa Principeffa al Re 
Crijìianiffmo . Imbarazzi , in cui fi trovano P Imperador e 3 e 
gli OUandef. Continuazione del congreffo di Utrecb . Nego- 
ziali dello Czar colle Provincie unite . Piano formato in Ol- 
iando per la pace . Conferenze del Conte di Strafar d alP A ja . 
lnfnuazioni delPImper odore per una neutralità . Conferenza 
tra gli Alitati in Utrecb . 1 Plenipotenziarj di Francia infr- 
Jìono per la refituzione di Tornai . Sentimenti dell'lnglejì tu 
tal particolare . Il Minifiero Britannico fcrìve su di ciò in 
Francia . Sut .propoli e al Marchefe di T orjì . Abbattimento 
degli Alliati in Utrecb . Dichiarazioni del Re Crijìianiffmo 
circa la rejìituzione di Tornai . Conferenza tenuta dal Conte 
Sintzendoiff con i Minijìri Germanici . Stabilimenti fattivi 
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per Tumori del danaio . inutili tentatici delP Imperadore col 
Duca di Saz<oja . Il Re di Portogallo rifolve di far la pace ■ 
colle due Corone . Spedizione de'Franzefi contro dc'Portoghcfì 
in America . So/pemione (Tarmi tra la Francia , la Spagna , 
e 7 Portogallo . Lettera del Segretario di Stato (T Inghilterra 
al Rejìdente Imperiale . Rapprefentazione de' Catalani all ’ 
Imperadore . ConRdcr azioni eli qucjìo Piineipe f opra lo Jìo'o 
de'fuoi affari . Sue ultime domande alla Reina Britannica . 
Rifpojìa datali da auejìa Principia . Clamori de' Popoli di 
0'llanda per la pace.NuoZ’O piano propojìo dagli Stati Generali 
per la pace . Punti propojìi dal Principe Eugenio agli Ollan- 
defi . Inutili mifure 3 che vi fi prendono nella Guerra . Si nie- 
ga in Amjìerdam un impronto di denaro all' Imperadore . Con- 
ferenza del Conte di Strafford con i deputati di Ol/anda . Ri - 
fpojìa degli Ollandefi alla Reina Britannica . Confi derazioni , 
che aggiunfero alla lettera . Diverftà di pareri tra gli 01- 
landijf. Rinnovazione delTarmeJìizio tra l'Inghilterra , e le 
due Corone . Rapprefentazioni de' 4 . Circoli afjociati alla Rei- 
na Britannica . Rimprovero fatto da' Minijìri Imperiali agli 
Ollandefi '.Provvedimenti degli Stati generali per la Campagna. 
Chiedono il Principe Eugenio all' Imperadore . Sicurezze , che 
fi danno a qucjìo Generale . Imbarazzi degli Ollandefi per le 
truppe Saffone . Il Re Augufo f contenta , che le fue truppe 
rejìino in Fiandra . Simili imbarazzi per le truppe di Dani- 
marca . E per le truppe di Pruffa . Gli Ollandefi opprejjì da 
tanti pef fi rifolvono alla pace . Riffofa della Reina Britan- 
nica alla Repubblica di Oliando . Soldi fazione , che gli Ol- 
landefi danno alla Francia per Tinfulto fatto al fuo Miui- 
Jiro . Trattato di fucceffone di Barriera tra PJnghilterra , e 
l'Ollavda . Articolo f parato , che vi è inferito . Morte del 
Re di Pruffa , e circofanzc della fua morte . Li fuccede al 
Trono Federigo II. Lettera di quejìo Pi ineipe agli Ollandefi . 
Negoziati per la ceffone dell'alta Gheldria domandata dal Re 
di Pruffa . Se ne (ottoftftve il trattato a lltrech . Si tratta- 
no nel congrcffb P evacuazioni della Catalogna , e la neutrali- 
tà . Punt i j che fi JìabiliJ'cono in quejìi due trattati . Diffe- 
renze per lo commercio tra la Francia , e l'Inghilterra . Carat- 
tere del Duca Dibhre\i’ sburi . frazioni , che li fi danno per 
la Jha Ambafcicria in Francia . Si regifrano al parlamento 

di 


dì Parigi , le rinunzie de ’ Duchi di Beni , e tPOrleant alla 
Corona di Spagna . Premure , che fi danno agli Ollandef per 
la pace generale . I Cahinifii di Francia portano i loro iute- 
refi al Congrcffo di Utrech . Difcorfo del Ve fcovo di Brifiol a' 
ìMiniJìri Al liuti per la pace . Il Minifiro Imperiale premegli 
Ollandef per la guerra . Difficoltà , che infingono per la 
fittofirizion della pace . Piano della pace generale , che f 
f porge per Utrech . Offerte della Francia per la pece generale . 
XI Abate di Polignac è fatto Cardinale . Le offerte della Fran- 
cia fin propofe a' Minifri Imperiali . Afiembrca dcgP Impe- 
riali per deliberare /opra ciucile offerte . Che ricufa di accet-y 
tarle . Si difpongono le cofc per la fittofirizion della pace . 
Cb'è ffottofferitta agli il. di Aprile . Trattato di pace traila 
Francia , e P Inghilterra . T rat tato di pace traila Francia , 
e 7 Duca di Sat’oja . T rateato di pace traila Francia , c T 
Portogallo . Trattato di pace malia Francia, e'I Re di Prufìa. 
T rat tato di pace traila Francia , e POllanda . Particolarità 
ffopra la ffottofferizione di quefia pace . E ’ ratificata dalle Po- 
tenze contraenti . Rifejjìoni , che ffopra di ejffa fi fanno . Da 
molti dcfderata a pochi df piace . 
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Kiurgii u.iancicn ; e ruronom punto di far perdere alla grande Al- 
fianza 1’ amicizia di quel Principe, che non poco rinforzava gli 
E'crciti Adisti colle numerofe truppe, che tcnea a foldo delle due 
Potenze marittime . Eflendo morto in Olianda ilBaron diSchmeN 
tau , che per molti anni cfercitata vi ave» l’ Ambafccria della Corte 
di Berlino , il Rè di Pruflìa mandò all’ Aja il Cancelliere di Cicvcs , 
Himen , e’I General maggiore Gromxou, il primo uomo di legge, 
1 altro di profellìon militare, ma di naturale focofo.ed ardente . Co- 
loro , in arrivando , prefentarono a’ Stati generali una memoria in 
data de ao. di Marzo , colla quale , avendo molto amplificato 
quanto il loro Sovrano a vea fatto , c foflferto per la caufa comune, 
li lagnarono in fuoneme, che li fuflìdj non li erano pagati rego- 
larmente , c che il credito di quei degli anni antecedenti nonfodif- 
Fatti , montava a grofliffinje (emme ; Che contro alPcIpreiro teuo- 
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jeie’ trattati non fi era mai data al loro Re una comunicazione per. 
fetta de’ negoziati di pace , e che negli articoli preliminari del 1709. 
erano fiati polli in obblioli fuoi intcrefli : Che fi era avuto poco 
riguardo per lui nel trattato di barriera conchiufo neji’ifrcflb anno 
17O9.C0II’ Inghilterra , roicchc affegruvafi agli Ollandcfi tutto il 
quartiere dell’ alta Ghetória , lenza ccnfiderare, che il loro Rène 
avea acquiftata una parte colle lue tTUppc , e a proprie fpelé; E 
per ultimo , eh’ erano già pafiati 9. anni , da che 1’ affare della fiic- 
ceflionc di Orangcs fi era meflò in difputa , lenza mai ferminarlo , 
neper via di giudicatura , ne di accordo, e tra quello tempo era 
fiato il Re di Prurtia oltraggiofamente privato del pofftflb de’ beni 
di Dieren , e diI»o, thè gli erano fenz» dubio dovuti ; pcrloccht 
per non far tono a fp dello, e alla fua pofierità , dichiarava, che 
non avrebbe lalciato più lungo tempo le lue truppe alla difpofhione 
de' luoi Alliati , fe non vetfca foddisfatte le file giufte domande , le 
quali riducevanfì a’feguenti punri : Che il credito de’ fuffidj foffe 
interamente pagato , efe nc regolarti: in miglior forma il pagamen- 
to per l’avvenire: che gli Alti Alliati s’ impegna fiero , che inoc- 
ealione di nuovo negoziato di pace non fi faceflé nulla fenza la fua 
participazione , e che il Principato di Oranges coni beni di que- 
lla cafa nella Franca Contea li fi refiituifie contra un equivalente* per 
io Principe di NifTau di Frifìa , ficcomc altresì , che la fentenza 
pronunziata fopra il Principato di N-.ncaftel forte accettata dalla 
Francia , e Ir la iti affé al Re di Pruffia la parte dell’ alta Ghcldria , di 
coi flava in pofieffo , lino a tauro, che ft-fTc foddlafalCo de* fuoi 
crediti lopra la Spagna tC/w per l’accordo della fuccefiìone di Oran- 
ges fi operarti: con maggiore attività, acciocché poterti in hrieve 
tempo conciliarli , con reflue a cura deg'i Ollandcfi , che il Rfc dr 
Pruina poteffb goder de’ beni del Principe Federico- Arrigo di Rifiati , 
c che li fi lafciafièro quei , che inconrrafiabilmentc gli erano per- 
venuti per la ceffione della Principeffa di Amlt , e in fine , cheque! 
del configli© de’ dominf del fu Rè Guglielmo fofièro obbligati a ren- 
der conto della loro amminiffrazionc alle due parti intereffatc . 
v»' p.ali fi A quella prima memoria quantunque gli O'iandeli averterò 
prò tur a tviidii- rifpoffo con termini filmati propri a contentare il Rè di Pruflia , 
farir ia 'p*,:c . tutta volta i fuoi Miniftri non ne parvero foddisfàtti , onde repli- 
carono le iftanze a’ a. di Aprile , (piegando nella nuova memoria , 
chefebbene ne il lor Sovrano , averte ragione fF inlirtcrc d’ effere 
foddisfatto prima di far marciar le fue truppe, tutta volta per far 
vedere, che conferva va fempre? femim.nti di un buono AHiato, 
avea rifofnto di non ritardar la loro marcia , e di farle unire all* 
gran armata : Ma volea , che il trattato dell’ accorrlo fopra fa fuc- 
certionedi Orangcs . non forte prolungato p,ù di 3. meli; dccorfi 
i quali, e non obnehiufo l’accordo li li darti 1 il pti/ferto de’ beni, 
eh* erano fiati del Principe Federico Arrigo . Volea dippiù il poflef- 
(o doùacafa di Dieren colle fi»c rendite, c rinnovava le iftanze pet 
la reddizioue de’ conti. Gli Ollanddi rjfpofero a quell* feconda 
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memori» , con loro rifoluzione de’ 20. di Aprile, eh’ effi erano oc. 
cupati a far , che le Provincie fi affirettaffero a pagar prettamente il 
crédito de’ fuflidj: Che per 1 * accordo (opra la fucccflione ne aveano 
faitto al Principe di NaITan , il quale era andato colle polle a Cat- 
iel per fapere illentimcnto del Langravio fuo luoccro , e che alfuo 
ritorno li fcrivcrcbbor.o, acciocché manclafle perlòna con la culti 
W’ intavolar la negoaiazionc : Ghc rifpetto alia cala di Dierai , 
quella fi lafccrcbbe pcovvifionalmentc al Redi Pruflia , ficcome 
quella di Loo al Principe di Nalìàu: Cherifpetto a’ beni di Federi- 
go- Arrigo , il Re (arebbe contento della foro precedente dichiarazio- 
ne , e in quanto alla reddizion de’ conti , la farebbero feguire a tem- 
po , e a luogo a loddisfazione di ciafcun degl’ inte rettati . 

E da notarli, che non avendo gli Oliandoli rifpollo immanti- 
nente alla feconda memoria de’ Miniftri di Pruttìa , il maggior Gene- 
rale Gromko«' fece intcnderfi con dichiarazioni fulminanti , che il 
fuo Ré prendeva a male il loro filenzio : Ma dopo che fi fu confegna- 
ta la t ribbi «ione de’ 21. di Aprile, egli, e’iluo collega notificaro- 
no alConlìglier pcnlionario avere il Re di Pruttìa riloiuto di fare un 
giro in Ollanda , come in fatti elegui , poicchè giunfe a Vefel verte 
i principi di Maggio In tempo, che i fuoi Miniftri , fattili pift trat- 
tabili, avean dato la mano a incominciar le conferenze per l’ac- 
cordo. Il Rè di Pruflia a tal* effetto avea conferito il carattere d’ 
Inviato ttraordinario al Cancelliere Himcn ; ficcome il Principe di 
Mattati al Segretario de’ Stati di Fritta , Hubcr. Incominciate le 
conferenze , nacquero le prime ddpute fopra la cali di Dieren , che 
il Principe di Niflau non vo/ea permettere , che fi daflè al Rè di 
Pruflia nemmeno provifionalmeute, pcrlocchè gli OHandett feri (Te- 
‘ rodi nuovo al Principe, acciocché lafciaffe l’armata , ove li era 
portato, c vcnlflè in perfona all Aja , acciocché potette darli l’ ul- 
tima mano all’ accordo , e l’ ilietta inlinuazionc tu fatta al Langra- 
vio d’ Attia Calici , il quale fe ne feusò per la morte di l'uà moglie , 
e P i (letto fece ancora il Principe di Naffau , dicendo , che la l'uà 

I irefenza era necettaria all’armata , la quale trova vali a fronte det- 
a nemica ; Ordinò tutta volta a’ luoi Deputati di entrare in confe- 
renza (opra il punto principale dell’ accordo, e coftoro per proce- 
dere con fondamento , propoferol’efamina delle pretcnfioni del Riè 
di Pi lidia, che fecero veder dettitute di ragioni. Codetta oppoli- 
aionc commette la bile del Rè Federico, ohe in quel primo b odora 
(pedi ordine alle lue truppe , le quali davano alla gran armata , cho 
litcneflèro pronte a marciare: Ma quelli ordini furono poi con- 
trammandati, perche il Rè ifleffo li (limò troppo violenti . 

In quello flato di colè il Principe di Nalìàu per compiacergli 
Ollandrfì, c per non nuocere agl’ intcreffì della caulà comune, ac- 
confent) , che li dattero al Rè di Pruflia li beni del Principe Federi- 
go Arrigo, c di prendere per le quelli , eh’ erano (lati del Principe 
Maurizio, e infine acciocché tutto il litigio fi tcrminaflè, accon- 
fenti , che li divide fiero i beni del Principe Filippo, acciocché pò- 
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tefTe darfi qualche toddisfazione al Principe di Naffau Siegen , ch’era 
un altro pretenfore della fuccdlione , e quelle offerte furono rimef- 
(e a’ Stati di Ollanda , come mediatori . Il Rè di Prliflia però infide-' 
va adire, che tratta ndofi di un accordo non facea meflicre di par* 
farli di giu ftiria , ò di ragione; e chele il Principe di Na flàuti tro- 
vaffe all Aja egli fi «piegherebbe feco di una maniera, che nonpo. 
tea comunicare ad altri . Quindi nacque , che alfe nuove premuro- 
fc i danze degli Oiiandrii il Principe di Naflati rilòlvettein fine di 
venire all’ Aja; e li crede comunemente , che la mira del Rè di 
PruUia nel voler conferire *di perfona con lui , foffe fiata d* indurlo 
a Un accordo con adopcrarfi con tutti r sforzi* farlo dichiarare Sta- 
todcr delle altre cinque provincie , com’era già di quelle di Frifia , c 
ci Greninga , per lo qual pollo li liima , che avrebbe trovata ne’ 
Popoli la medefima difpolirione , di cui leppo avvalerli nel 1672. ri 
Principe di Oranges , che fu poi Rè d’ Inghilterra , laonde comune- 
mente (pera vali di vedere il fine di quello flrepitofo litigio , allorché 
tutte le fperanze (Vanirono per fa prematura, c funefla morte del 
Principe , le dicui virtù lo rendevano meritevole di una miglior 
forte . Egli mori fommerlò nell’ onde nel voler paffare un braccio di 
mare per venire da Moerdick ali’ Aja ; e fn cola notabile , che di 1 1. 
perfonc,ch’ erano con lui nella barca,cgli lòlo, e’I Ilio Colonnello del- 
le guardie perirono, e gl’ altri 9., eh’ erano quafi tutti marinaj, Ir 
falvarono. 

Il Rè di Prufila , ch’era flato fa cauli occafionalie della morte 
di quello povero Principe , ne parve tanto fopra ffatto , che per 

F ccauzione bifognè lagnarlo; Ma quella fua grande afflizione non 
impedì di badare a’ (noi interrili , e principalmente alle lue pre- 
teufioni fopra la fucceflìone di Oranges, per ari in data de’ 18. di 
Luglio fece prefentare un altra memoria , con cui cfiìefe le ifleflc co- 
le diflinte nelle altre , con aggitignervi dippift, che importando al- 
le due parti il determinarli prima della pace futura , 0 chi dovrebbe 
reflituirfi jl Principato di Oranges , e li beni furiati nel dominio di 
Francia, driìderava, che gli Ollandeiì dìchisraffèro provvifì final- 
mente , che il detto Principato , e beni dovefTerorcflirtiirfì colla fu- 
tura pace ai Rè , e agli eredi del defunto Principe fi daffero altri be- 
ni deila Incerinone , lino a tanto , che V acconto folle fìna'mente fla» 
biiito; Chicle ancora , che gli Oiiandrii richiamaffero la loro guer- 
aiigiouc dalla Città di Metus , acciocché il Rè porcile prenderne pol- 
itilo, e goderne pacificamente , e che propomffero un metodo 
con vi nc vele , che poteffe llabili/eil finale accordo , e torre via le 
slpnzze traile parti. Quell’accordo però era difficile al'ora a fpe* 
farti; perche l’ improvvila morte del Principe di Nalfau avea fatta 
fpirar la feltriti al fuo Plenipotenziario Huber , il quale nel riternar- 
lene in Fiifia lifciò agli Oiiandrii alcune fue note fopra l’ultima 
memoria fatta prcféntarc dal Rè «li Prn/Tia , che furono trovate al- 
trettanto giuditiofe , quanto forti a provarla pcca ragione , che il 
Monarca Prulììano avea nelle lue ptetenfiooi . Gli O'huidefi in 
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verità erano flati tocchi dalla disgrazia del povero Principe di Naf- 
feti, e altronde perche la Principe!?» vedova era rima Ih tutricedi 
una fola ragazza già nata , e del poflumo nalcituro , non potea in 
quello stato di cole metter Itilo a’fuoi affari , cd eleggere nuovo 
Plenipotenziario, che intervenifié alle conferenze per l’accordo; 
quindi nacque , che la negoziazione fu interrotta , e perche trat- 
tante gli Oliandoli deiiderarono per una giuda compiacenza per la 
vedova, e figliuoli del defunto Principe, che il Rè di Prufsia fo- 
Ipendcfle, ò aimcn modi rafie le lue domande ', quella condotta 
difpiacque talmente al Rè Federico, che fece fordamente penetrare 
agli Ollandelì , eh’ egli era in trattato collo Czar per le lue truppe , 
eh’ avrebbe in quello calo ritirate da’ Paeli baisi; c in fatti, fecon- 
do I’ ulato cofiume , in data de’ 23 di Luglio (pedi gli ordini a’fuoi 
Generali di tener pronti i foldati alia marcia , quantunque poi , fic- 
come prima avea fatto , con altri ordini avelie rivocati li primi, 
perlocchè gli Oliandoli , non volendo far partire 11 Rè di Prulsia mal 
foddisfatto della Repubblica , prelero in fine una rifoluzione in da- 
ta de’ 29>di Luglio , con cui lenza nulla decidere , c con 1 ’ elpref- 
fn dichiarazione , che lecofe rollar dovefièro nello fiato , in cui era- 
no , lenza nulla aggiugnere , ò diminuire alle parti ne’ loro dritti , e 
ragioni, affegnaronoall’ una , e all’altra per via di provifione al- 
cuni beni, e rendite della fuccelsione , lino a tapto, che per un fi- 
nale accoido il litigio non rimanefle altrimente dccifo . 11 Rè di Pruf- 
iia fu di ciò contento, e avendo approvato la rifoluzione de' Stati 
di Olanda , rinnovò prima di partire , per cinque anni ii trattato 
di Allianza colie Provincie unite . 

In mezzo a lai feabrose circofin nze gli Ollandelì non a ver. n tra- 
forato gli apparecchi per la vicina campagna , e aveano avuto il 
piacere di veder bene accolte le loro ifianze dalla Reina Britannica 
per far prefio ritornare il Duca di Marlboroug al comando deli’Efèr- 
cito di Fiandra . Quello Ceneraio era pròto da Londra a’ 2. di 
Marzo , e avea ricevuto dà’ nuovi Miniilri le ficurezze , che fi 
avrebbe cura in Inghilterra di ben pagare le truppe, che coman- 
dar dovsa ne' Paeli balli : Ma egli ben li avvide nel partire , eh’ era 
cangiato per lui di afpttto il Cieio Inglcfe , e che prefio , ò tardi la 
fua fortuna farebbe gita a cadere. Egli arrivò all’ Aia a’ 6. deH’lfleF- 
fo mele , e dopo diverfe conferenze ne partì a’ 23. di Aprile per 
Tannata, che il Contedi Albergarle le avea incominciato a unire 
iuiiemc a Pont’a-Rache , laonde, il Duca di Marlboroug, che nel 
giorno de’ 30. era arrivato a Tornai , la ritrovò già in molla , di- 
vifa in due campi , de’ quali quello , che dovea comandare ii Prin- 
cipe Eugenio, andò ad accamparli nel medefimo giorno a Pont’ a- 
Marche, fiamme l’altro , ch’era lotto gl’ ordini del Generale In- 
glefe , andò alla dritta a Orchies , dov’cra il qnartier generale , e 
colia finifira a Candas , avendo il Conte di Tilli Generale degli Ot- 
bndefi , prefo il fuo a Barri . Quelli due campi erano molto nume- 
nùj poicdiè quello dei Duca di Marlboroug , che avea fico il 
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Conte di filli, il [‘rincipe ereditario di Affla , e’I Principe di Naf- 
(au Órangis f l’iffeflb di cui poc’unzi abbini riferita la morte J era 
t!ì 94. b-ntag'ioni, e 145. (quadroni , e l’ altro, che dovea coman. 
dare il Principe Eugenio col Duca di Wirtemberga , e i Conti di 
Vclen , c Feltz , era di 47. battaglioni , e 1 1 «. fquadroni ; di forte 
che tutta l’ armata degli Alliati era comporta di 141. battaglioni , c 
di 15 <5. (quadroni , cioè a dire di 100. mila uomini , c pili . 

. Ea Francia dal canto Ilio eraff in quell’ anno applicata a tenerli 

, ’ (uffa difenliva nelle lue frontiere, acciocché nel tempo medelimo 

r rancia per foffcncr poterti* il Rè di Spagna fui Trono. Ella ricorlc ad elpcdicn- 
Jientr il cuir- ti lìraordinarj per a ver li fondi neceffarj a pagar il gran numero di 
J rM , truppe , eh’ era obbligata a mantenere in tante parti ; e per riftabi- 

lirieli [velerò di biion ora lemifure opportune , laonde ad imitazio- 
ne (Eli* alino precedente, Intono taffete le Parocchie a 75. lire per Cia- 
Icun upmo, dicalo vean fomminirtrare, ma quantunque quello danaio 
fuffc prettamente pagato , perche gli uomini delie Città , e della 
campagna gradivano affai meglio disborzar qualche lòinma , che di 
andare di pedona alla guerra , tutta volta cfl'endo flato quell’ anno 
molto abbondante , i Capitani incontrarono difiìciiltàa trovar uo. 
mini per far le loro reclute { perlocchè il Rè , cui lommamentc pre- 
mia di rendere compiuta l’armata di Fiandra, fu «affretto a far 
l'omminiftrarc dalle Parocchie 12. uomini per compagnia , de’ quali 
fervidi per reclutare 141. battaglioni , eh' erano dellinati a quell’ 
armata ; e que*ft’ultima leva afeele a 22. mila , e 900. uomini , col- 
la qual violenta , ma ncccflari* precauzione la fanteria di Fiandra 
rjtrovoffi compiuta all’ apertura della campagna . Fra gli dpedienti 
poi , che fi prefero dalla Corte per aver fondi capaci di fortenere 
una guerra, ch’era relà neceffaria dopo la rottura de’ negoziati di 
pace, rtimofli il più effettivo , c’I più pronto, lo rtabihmento in 
tutto il Reame del decimo foldo fopra tutte le rendite; e pure li Po- 
poli , quantunque molto altronde opprerti da taffè, e impolizioni , 
li lottomifero con pazienza a'quel nuovo pelo , perche tutti i Fran- 
jefi , perfuafi , che il lor Monarca a vea' voluto (àcrificare anche la 
lua gloria , c I’ onore Ino per aver la pace dagli Affiati . etano ri- 
marti offrii della maniera poco decente , colla quale i Plenipotenzia- 
ri di Francia erano flati trattati in Ollanda , c delle incitanti prono- 
liziotii , che gli erano (late fatte a Gertrtiidenbcrg , perlocchè fi dif- 
pofero , qtiafifenza mormorare , a privarli delle loro facilità per da- 
re in quella cccafione novelle pruova della loro fedeltà , e fom- 
mcllionc. 

Il Marcfcial di Villars , che dovea comandar l’ armata di Fian- 
dra , vili trasferì al principio di Marzo per vibrarvi le principali 
piazze della frontiera , c ritornò quindi a darne conto alla Corte, 
dove li rrefero di buon ora le precauzioni per far de’ magazini di fo- 
raggi, acciocché la cavalleria entrar poterti nel tempo ideilo , che 
li fanteria , in campagna , cd cfflre m iftato di io ‘le nere i nuovi 
triricìcramcnti fatti nell’ anno piecedcntc , li quali ccn i fiumi della 
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Chanchc, della Scarna , della Sanici: , della Scheda , C della Sam- 
bra formavano una torte barriera , la quale incominciava dal mare 
predo a Montrevil , pattava ad fidino , e continuava lungo il Un- 
the lino alla lua forgiva , dove incominciava un trincieramento , 
che uni vali alla Scarpa , e lungo quello fiume lino ad Arras , e un 
poco al di là , ve n’ era un altro , il quale .parimente univafi a 
Sanfee . il quale li perde nella Schelda a Boucham quello fiume poi 
ferviva di linea lino a Valenliennes , e Condì . dove incominciava 
tu» altro trincieramento , il quale andava da quell ultima puzza fi- 
no a Maubuige , dove la Sambra fzcea l’oficio dj linea , e pattava 
ner Sciai Ieri; fino a Namur , dove i trincicramcnu firn vano a.la 

* 1*1 Ca valier di Lucembtirgo , «’l Signor di Sanfremond incomin- 
ciarono verfo i venti di Marzo a unire infame I * rnw, , a * j( 

rótto Arras, e Valenliennes . e l’altro nelle vicinanze di Gu.(a . d. fi*/»" * 
forte che quando il Marelcial di Villa» , il quale parti da Pari*,, a J 
2! . di Aprile , gitmle a Perona . dove trovA il Mafclc.a di Moittef- 
aulii, potè dar gli ordini per l* unione generale dell armata, alla qua- 
le fu impello di marciare ne’ contorni di Orsi . nella qual **» 
riabilito il quartier generale. Di la il Marefiial.o difkihu! e lua 
truppe dietro le lince Tacendo accampar, k fi» rauterra d, Bo.icha.n 
lino ad Arras , con avere alfa ironie il Sanfee , e molto. Paludi r 
mate dalla Scarpa . La cavalleria fu fituata dietro la fanteria, ac- 
ciocché potefie più comodamente luflrllcre , ed egli continuò a ce- 
SSuS quartiere ad Disi - La fi» armata fu in quell anno con> 
noia di 156. battaglioni , e di az^fquadront , laonde venne ad 
aver 15. battaglioni pii. della fanteria nimica , liccome nella caval- 
leria li fu inferiore di 29- (quadroni : Ma nel mentre qinA 
atteggiava dietro le linee , li 2. campi dell Bferdto Alliato li molfi.ro 
da primi accampamenti al primo di Maggio . e marciando in 2. co- 
lonne , valicarono la Scarpa a Lafin tra Do vai, e Pecquencur . L* 
dritta dell’ armata del Principe Eugenio prete gliatloggiamenti a Pe- 
rin , e Odezin ,e la fintflra a Wardc , dove il Duca di Marlboroijg 
prete il luo quartiere , perche la dritta della iua inconrnciava in 
quel luogo, e (lendcvafi colla finillra (ino a Sornmnn , avendo il 
Conte di Ti Mi prefo il fuo quartiere a Munì, coìta qial fitbazionc le 

due armate nemiche non erano Inarate, le non dal Sanfee ,< e da 

paludi , cha faccano una fpecic di barnera dalla Scarpa Imo alla 

^ Il Marefdal di VìHars , efrrefeguir do-.n gli ordini della Corte, 
fa quare volea , che fi sfuggifle ad ogni collo una battaglia campa- 
le , non anele ad altro, che a fortificar le fin linee , c a (hr coll f 

occhio vigilante fopra le motte de’ fuoi nimici j al quale oggetto , tatlMgllt 
dopo aver vilitato il terreno traila Scarpa , la Sche. da , ei Hame , faU ^ 
fece fabbricar ridotti , e trincicramenti ne luoghi , dove gii Alba- 
ti potrano penetrare , edippiù fece ritener le acque della Scarpa, 
tiriti Duia, e della Schelda a Bou.hiin, a VaiciifieiUKS, c a Condì, 
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e una tagliata a Biache ad oggetto di fermare il corfo delta Scarpa 
con due ridotti per difenderla; laonde per mezzo di quella tagliata 
l’ acqua della Scarpa venne a calcar nel Crincon . Fu fatto anche for- 
tificare ArlcUX per impedire agli Albati di fare tin altra tagliata per 
condurre quel, acqua in uno antico canale , che và d’ Arleux a Do- 
va i , e con dò venne a ricafcarein qudh Città l’acqua della Scar- 
pa , che fu ritenuta a Biache. Li Franzefi fecero anche fabbricare 
altri forti , e trincieramenti a Denain , a Ncvville, ad Arleux , e 
a Biache , e altri dippifi al di fopra di Arras , c da quella piazza fino 
al ponte di Agl . In quello flato di cole gli Alliati fecero partir dx 
Tornai a’ 9. di Maggio un Convoglio di barche, chiamate Bclan- 
drc , cariche di fieno , di avena , e di farine per lo fèrvigio dell» 
loro armata, e quello Convoglio dovea montarla Scarpa fottola 
(corta di due battaglioni comandati dal Brigadiere Charabrier , di 
che pervenuto l’ avvilo a Condc, dove comandava il Signor di 
Permanglc, coftui prefe il partito di forprenderlo , c di attaccarlo; 
A tale effetto fi prtlè il Reggimento di Erovil le, geo. uomini di 
quello di Allur , c altrettanti di quel di Vercelli, co’ quali andò* 
metterli in imbofeata dietro la pianura , che è appreflo ad Altavilla 
tra Mortagnc , e S. Amand , e colà ncll’illcflò giorno de’ 9. , rag- 
giunta la (corta de’ due battaglioni, l’attaccò, e la disfece intera- 
mente dopo un combattimento di un ora . il Brigadiere Chambrier , 
c un Tenente Colonnello vi furono feriti , e fatti prigionieri , c fu- 
rono preffo a 500. soldati de’ due battaglioni , che vi rimafero mor- 
ti , ò feriti , ò cafcati in man de’Franze/i. Colloro vi ebbero il 
Colonnello Allur malamente ferito, J5. Oficiali, e 60. uomini uc- 
cili, c piò di 90. feriti. Durante il combattimento 12. Belandre 
della coda del Convogliò li Privarono a Mortagnc colla maggior 
parte de' cavalli, e de’ marinai, che guadagnarono l’altra riva del 
fiume; Al redo delle barche i Franzeli mifero fuoco , e di quelle 
furono 17. cariche di farine, 5. di avena, e le altre di foraggi . ■ 
Era in tal guila incominciata la campagna in Fiandra , allorché 
la morte dell’ Impcrador Giufeppe apportò non pochi cangiamenti 
alle prime mifure . Il Principe Eugenio , che dopo cfferli fermato 
a'qtianti giorni a Magonza , era arrivato all’Ajaa’ 5. di Maggio, 
re partì a’ 9. , e venne a Lilla , dov’ ebbe molte conferenze col Du- 
ca di Marlboroug rifpetto alle operazioni delia campagna . Il Prin- 
cipe era di parere fin d’ allora , che fi mandaffe immantinente in Ale- 
magna una parte delle truppe Imperiali, acciocché In quella falli- 
diofa congiuntura fi provve deffe a tempo alla I icurezza dell’ Imperio: 
Ma il Duca , il Conte di Tilll , e i Deputati rie’ Stati generali , fu- 
rono di fentimcnto contrario, dicendo, che la Francia non avea 
fatto ancora partir diflaccamcnti di truppe a aueila volta dalla fua 
armata di Fiandra ; cche fe gli Alliati prendevano quel partito, 
il Marefcial di Villars non avrebbe mancato di profittarne per pe- 
netrar nelfirabante, laonde prima della elezione di un Imperadore 
bilògnava ofièrvar le jjioflc delie truppe di Fiandra , c lolpcndere à 
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dirtaccamentl per lo Reno fino a tanto, che fi avefiero piò ficuri 
avvili de’ dilegni del Crillfcmiflimo . Quello l'entimento prevaUe , e 
li due campi degli Alitati rimalero cinque fettimane nc‘ loro primi 
alloggiaménti preflò alle Knee de’Franzeli fenza tare alcuna morta ; 
c in quello (pazio di tempo un difiaccamento della gucrnigioned* 
Jpri , comandato dal Brigadiere Conte di Harling , diftrufle li rite- 
gni d’acqua, che gli Aliiati avean fatti ad Harfebeck , c vi cfpu- 
gnò li ridotti , c un rrtclino , eh’ erano Itati fortificati, e che furo- 
no fatti (altare in aere dopo brieve rclificnza . 

Allora fu , che il Marefcial di Villars , in cfecuzione degli ordi- 
ni della Corte, fece il primo difiaccamento di ij. battaglioni, e 
affrettanti fquadroni viridi’ Alfazia, che lotto ilcomaiido del Si- 
gnorili S. Frcrront partirono a’ *2. di Giugno dall’armata di Fian- 
lira , e a loro imitazione il Principe Eugenio difiaccò dalla fua il 
Comedi Merci con 12. Reggimenti di fanteria, e 46. fquadroni di 
cavalleria , li quali per la via del Brabantc, e della Mola s’iqfam. 
minarono verfo I’ Alcmagna , onde nacque , che il Marefcial di 
Villars fece a’ 28. di Giugno il fecondo difiaccamento di io. batta- 
glioni , e di 26- fquadroni lotto gli órdini del Tenente generale 
Marchelc di(*;Bufol , che parimente andarono in Alfazia a rinfor- 
zarvi P Efercito del Marefcial di Arcurt . Prima di quello fecondo 
difiaccamento il Duca diMarlboroug avea decampato a’ 15. di Giu- 
gno colla grande armata dal filo campo di W-'ardc , c marciando in 
molte colonne, palsò la Scarpa trà Vitrl , c Dovai , nel mentre , che 
le bagaglic dell’ Efercito pacarono il meddimo fiume al di folto di 

Ì jucfia Città , c’I canale della Dula ad Auhì , c a Durgc .'Egli flc- 
e la fua dritta a Lievin a canto a Lcns fui fiume Souchct , e la fini- 
lira a Pontc-a-Gò filila Dula dalla parte di Dovai , con metterli il 
Souchct, c’I Canale dietro, cdegli, c’I Conte diTillì prefero il 
lor quartiere a L ns . Il Marefcial di Villars , Iforta la itioffi dell'ar- 
mata Alliata , decampò col groflo dell’ Efercito dal campo di Oisl , 
c chiamati a le 68. (quadroni , che (lavano verfo il fiume Somma , li 
flefe coila dritta dell' armata a Biaditi, e colla finifira a Monteiun- 
cur , limando il centro in faccia a Fampoò , ed egli prefe il fuo quar- 
tiere nei borgo di Arras , donde andò il di feguente a riconofcere la 
(filiazione degli Aliiati , c fpinfc torto un Corriere alla Corte per 
riporli le ragioni , e la facilità, che ritrovava di attaccarli: Ma il 
Crillianlflìmo li contenne fermo nel fuo primo proponimento di non 
venire a battaglia co’ (noi nimici , e noi vedremo al fuo luogo , eh’ 
egli ne avea giufte , e potentifiime ragioni . 

Le due armate adunque continuarono ad ofiervarfi nella de- 
fcritta (ituazionc , quali per tutto il rcllo di Giugno: Ma perche il 
pollo di Arleux, di cui gli Aliiati avean tentato due altre volte , c 
inutilmente , d’ impadronirli , gl' incomodava molto , poicchc i 
Franzeii , con occuparlo , eran padroni delle acque della Scarpa per 
lontczzo di unargine, eimpedivano li Molinidi Dovai di macina- 
le, il Generale Hompssch, Govemador di quella piazza, fece 
gOAf. X. E ufci- 
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ufcire a’ 27. di quei mele una parte di quella Tua guernigione per 
rompere quell’ argine , e per ifcacciare i Franz e li dal pollo di Ar- 
leux: Ma quello terzo tentativo fu niente meno infelice de’ prece- 
denti , di che corrucciato il Qovernador di Oovai Teppe tanto dire 
al Duca di Marlboroug, che quello Generale rifol vette d’ impadro- 
nirfene ad ogni collo . A tale oggetto nel giorno de’ 5. di Luglio fe- 
ce marciare a Dovai 300. cavalli , e nella fera dillaccò il picchetto 
dalla fua armatasi di fanteria, che di cavalleria , il quale facea 
$500. fanti , e 2500. cavalli . Quelle truppe fi milero in marcia nel- 
la notte antecedente a’ 6. di Luglio lotto il comando del Principe 
ereditario di Artìa-Cartel , il quale avea lotto di le gli Onciali gene- 
rali di giorno , e andarono a prender pollo dalla parte di Sagii, nei 
mentre , che un didaccamento di 4. mila uomini comandati dal Ge- 
neral Hompcfch marciò con 4. pezzi di cannoni dritto ad Arlcux • In 
arrivando fece collui battere il piccolo Cartello chiamato Sciantcre- 
nc , f'I ridotto del molino ad acqua di Arleux , e quindi i Tuoi gra- 
natieri fi gittarono nell’acqua , e attaccarono que’ polli. II Co- 
mandante Franzefe , che non avea fecopiù di 70. soldati , veden- 
doli in procinto d’ edere sforzato in quell’ artalto , fi refe prigionie- 
re di guerra colla fua guernigione, in cui erano due Capitani, e 
due Tenenti. Il Generale Hompelch , avendo ottenuto l’ intento di 
efpugnare Arlcux con pochidìma perdita, vi lafciò 300. fanti, e 
éoo. cavalli per cudodirlo , fapendo di qual confcguenza era per gli 
Adiati il pofl<. dò di quel porto , poicchc per fuo mezzo potean ren- 
dere navigabile la Scarpa (ino a Tornai , e’I canale della Dublino 
a Lilla, è per l'iddio motivo vi prepok l’ Ingegnicre Desproches 
con 6co. gualladori per fortificarlo - 

L’ cfpugnaaione di quedo podo diè caufa a una calda azione è 
che fegui lotto Dovai , e che riufeir potea di molto danno agli Al- 
liati, le alcuni accidenti irnprov vili non Favellerò riparato . Il Du- 
ca di Marlboroug , conofcendo l’importanza del podo di Arleux, 
didaccò a’ 7. di Lug io dalla fua armata 1 2. (quadroni , e io. bat- 
taglioni lèttogli ordini del Generale Hompelch con 2. maggiori Ge- 
nerali , c 2. Brigadieri , li quali fiorarono la finidra di quella gente 
fopra la Contralcarpa di Dovai , e Ta dritta a Goeullin , avendo die- 
tro di loro le inondazioni , e’i fiumicello del molinetto ; e quello 
accampamento fu fatto peffodenere il podo di Ar’cnx fino a tanto, 
che forte fortificato in guifa, che per efpiignarlo , vi forte bXogno di 
un (cimale attacco. Due giorni arrrclfo il Marefcial di Villars an- 
dò a riconofcerc quello campo di Dovai , e avendo ortervato , che 
la dritta era poco appoggiata , giudicò facile il fòrprenderia , fe po- 
trà rubare agli Allieti la marcia delle truppe, che vi fpedirté . La 
principal difficultà conlideva a farle arrivare preliba Bouchain, 
per dove dovean paflare , e di farle partire dal fuo campo , il quale 
era interamente (coverto dalle guardie avvanzate degli Alliati > Con 
tutto ciò egli rilolvette di tentar l’ imprefa , al quale effetto nella 
notte antecedente a’ 10. fece precedere molti ponti, con ordine di 
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rafcondcrfi il giorno folto gli arbori preflò alla Schclda , e dono 
«ver fatto riconolccre il terreno irà Bouchain, e’i campo di Do vai 
dal Baron JLsÀi , Colonnello delli Uflari Franzefi , dì fiaccò 24. 
(quadroni, tra* quali vi erano Ufleri, c truppe della Cara del Rè 
fottogli ordini de Conti di Gaflion, e di Coigni Tenenti generali , 
col Pr.nc.pc Carta di Lorena , e’I Conte «li (*, Otefort . con cinque 
Brigadieri, e 13. Colonnelli. A quella cavalleria aggiunfe noi altri ' ' 
8*. (quadroni di Dragoni , con i quali il Conte di Coigni , che n’era 
andie Colonnello generale, marciò il primo fotto BouJcain , e prefe 
porto folto le altura, per impedir, che uomo alcuno dc'convicini 
villaggi non poterti andare ad avvertir gii Aliiatidi quella mof. 

Con tal difpofizione | a cavalleria , e gli UfTeri ufeirono dal 
campo qual, tutti a piedi , menando i loro cavalli per la briglia , co- 
me le andaflero a fari, ralcere , e nel giorno de’ .0. li fece far 
I efercizio alle truppe del campo ne’ luoghi piò alti , c due ore pri- 
ma «tal mmoggi orno ordino# a>^ dalla Schclda, 

e de! Sanlee , di arreflar tutti! paefani, come /, avefle forpetto di 
lp.e, che foffero venute ad elaminare ii campo: Mercè di fai pre- 
cauz.om .1 Conte di GafJion arrivò fotto Bouchain lenza ertere fla- 
to (aperto c lafcativi 8. (quadroni per follener le fue truppe , nel 
calo, che foflero nlp.nte , fimi (e quindi in marcia col rollo della 
cavalleria, e con. Dragoni del Conce di Coignl per andare ad at- 
taccare la dritta del campo fotto Do vai . Egli vi arrivò all’ alba 
de .0. , efermort. alquanto per feparar le fue truppe in quattro li. 
nec , delle qual. l ima fortenea !’ altra , e la prima era tutta ccm- 
porta di Dragoni , e d. Ufleri comandati dal loro Colonnello Baron 
Ralchi. Quelle quattro linee arrivarono in tal ordine preflò alia 
guardia de lUndard. del campo Alliato fenza eflere fiate feoperte 
Le guardie gridarono,^/ ww.e furono imantinente tagliate a pezzi 
e nel tempo iftcflogli Ufleri , e Dragoni della prima linea fi sbanda- 
rono nel campo ammazzando quanti incontrarono a colpi di fchiop- 
ro, di pillola , cdi fciabla , e fecero la «rada alle altre lineéi 
Ma il primo accidente , che i Generali Franzel. non feppero preve- 
dcre , fu quello , che i loro Ufleri , e Dragoni , per l’ avidità di fac- 
cheggwre trafcurarono di preoccupare i falci d’arme, che (lavano 
all entrata del campo, poicchè di quella trafcuratezza profittò la 
fanteria Albata, , che benchcdiviù in piccole bande , andcN a gittarfì 
fopra quei falci d arme , efe nc fervi a propolito per far fuoco fo- 
pra i Franzel. ; e quantunque per non aver potuto difporfi unita- 
mente in battaglia folle Hata coftrctta a cedere , c a ritirarli nella 
Contrafcarpa di Do vai, tutta voltala Aia rclifknza giovò molto a 
minorare il vantaggio de’ Franzefi , poicchè dipendendo il felice 
evento di quella lorprefa dalla preftezza , ogni minimo momento 
gli era preziofo . La cavalleria Aiiiata però fu quella , che pati più 
de fatui f poicchenon ebbe ii tempo di fermarti in battaglia, e fu 
molto maltrattata . 

0 a Que- 


ll Arino 171U 


Hautefort ; 


Anno vfii. 


ìndi ripiglia^ 
Arltux , e nc~ 
demolire le for- 
ti fie azioni Jm- 
tcvi dagli Al - 

liuti . 


il ISTORIA D’EUROPA 

Quella fazione durò prelfo a un ora : Ma perche «I Conte di 
Galliontcmca da un momento all' altro di vedcrfi l’armata Alitata 
tulle braccia , pensò alla lua ritirata , c la fece con felicità , perche 
il Marefeial di Villars , per meglio favorirla, avea fatto a v vangare 
il Tenente generale Albergotti , e’I Principe d’ Ifenghieu al villag- 
gio di Obignl con 2. mila granatieri , e mandato il Conte di Broglio 
con altro corpo di truppe per attaccar le guardie avvanzate dell’ala 
dritta degli Alliati, ad oggetto di portare a quella parte la loro atten- 
zione. L’altro accidente , che venne a minorare il vantaggio da’ 
Franzeft , fu l’avidità de’ soldati , li quali attefero piò a ruhbire , 
nel campo, che a profittare della conlufione, in cui nel primo a(- 
falto fu polla 1 ’ ala dritta del campo lotto Dovai ; Con tutto ciò la 
perdita degli Alliati non fu di poca conliderazione , quantunque 
minore di quella , che pubb'icarono i Franzcli . Fra' morti , c feriti 
furono predò a mille, quei, che provarono il primo furore degli 
lUTeri, e Dragoni Franzcli . La perdita di cortoro fu d intorno a 
300. uomini compre!! i 'feriti : Ma guadagnarono gran quantità di 
cavalli , e fecero moltiflimi prigionieri . Quando li fece il giorno piò 
chiaro , gli Alliati del campo attaccato rivennero del'a loro prima 
cortcrnazinnc , e riunita la fanteria in linea , fecero tirar tre colpi di 
cannone dell’artiglieria di Dovai per avvertir la loro armata di 
quel , che palfava ; laonde il Duca di Marlboroug foce immanti- 
nente partire il Ilio picchetto , che arrivò quando erano i Franzcli 
già ritirati , pcrloccné il Duca fece rinforzar quel campo con nuovi 
Reggimenti e accrcfcere il numero de’ gualladori di Arltux, le di 
cui fortificazioni furono terminate a' 18. di Luglio, onde diventò 
un buon nodo circondato di 3. fofsi , li quali coprivano 3. differen- 
ti opere ditele da palizzate. Gli Alliati vi mifero zo. pezzi di can- 
noni, 500. uomini nel Cartello , e 150. nel molino, con darne il 
comando ai Colonnello Savari , cui falciarono le munizioni da guer- 
ra , c da bocci ncccffaric per mantenerli ; Dopo di che il Duca di 
Marlboroug , credendo aver ben provveduto alla fiamzza di quel 
porto, e (offrendo penuria di foraggi nella pianura di Lens, lalciò 
in Dovai foli 13. battaglioni , e 500. cavalli , e fatto ritornare alla 
Tua armata il redo del di fiacca mento , decampò a’ 20. di Luglio dalle 
vicinanze di Lena; c andò a’ 21. ad accamparli nella pianura di Lit- 
ica rol'a dritta a Bianca , ecollafinirtra a Cochi. 

Col fuo decampamento egli venne ad allontanarli d’ Arieti. y , c 
perciò il Marclaal di Villars invogliofsi di ripigliarlo , perlocchè , do- 
pò averne ricevuto il confcntimento dalla Corte, dillaccò a’ aa.il 
Conte diF.rtain con 1 5. battaglioni, e 26. fquadroni , facendo fpar- 
ger voce, che mandavalo verfo la Sambra. Il Conte ricrovofsi 
all' alba de’ 23. davanti Arlpux , quando vi era meno afpcttato, c 
allora vi lopraggiunfc il Marcfcia! di Montefquui, a cui era data 
data la principal comnicfsionc di quella imprefa. Quello Generale 
fece prima battere il pollo da 4. pezzi di cannoni , e quindi fece la 
difpoiizion delle truppe per attaccarlo , ficcomc legul con reciproca 
> bra- 
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bravura. 1 ! Colonnello Savari fi portò da bravo faldato, e (cce 
ufaarropofitodi 8. cannoni , c2.mortari, che avea nel forte, c 
della molchettcria de’ fuoi fanti : Ma i Franzefi erano numerali , ed 
ecualmcnte arditi , onde in brievc tempo fu sforzato ne fuoi ripari, 
e la lua gente fpogliata dagli aflaUtori.li quali vi ebbero il Rrigadiere 
dcli'lfoia gravemente ferito con altri Oficiali , c intorno a 80. folda- 
ti tra moi’ti , e feriti . Il Marefcial di Montefquift lafciò nel pollo 800. 
uomini per la fila difela , c 6. battaglioni a Palhvez per (ottenere 
quella guernigionc in calo di attacco : Ma quindi a poco ebbe ordi- 
ne di abbandonarlo , edi farne demolir le fortificazioni . li Duca dt 
Marlboroug fu avvifato dal Generai Hompefch del nuovo attacco 
de’ Fra meli ad Arlcux , c fece tolto partir il General Fagcl con 40. 
fquadroni, e tutti i granatieri al numero di 7 Joo. , a quali aggiun- 
fc tutti gli llfi'eri , cnc precorfero avanti ; ma tal molla fu inutile , 
perche quello Generale, avendo faputo durante la marcia , che il 
pollo era flato efpugnato , tornò a ritirarli alla grande armata nelr 

la notte de’ 24. 

Nel mentre feguiva l’ attacco di Arlctix , il Marefcial di \ 1 lars 
erafi anch’ egli mofTo colla fira armata per olTervar gli andamenti ui 
que'la degli Alliati , onde venne ad accamparli colla dritta alla cor- 
te de’bofchi pretto ad Arras, e colla (inillra a Sambrin, avendo 
mandato il Conte di Broglio con un campo volante alla Badia di Ccr- 
camp: Ma il Duca di Marlboroug a vca altro difegno in tefla , c dal- 
la filmatone dellocofc, feorgendo non cfTervi nulla da temere in 
Alemagna , avea rifoluto di entrare nelle lince de’ Fraiuefi per non 
finir la campagna fcnza qualche acquiflo di confeguenza. La cola 
non era facile , poicchò lenza rubare uiia marcia a’ Franzefi . non 
era godibile di confeguir l’intento, e pure il Duca di Marlboroug 
regolò quella moffa con tal fegreto , c abilità , che il fuo dilegno 
non fi teppe , fe non nel punto della elocuzione . Eg'i decampò al 
primo di Agollo da Lillcrs , c fi mife in marcia in 8.x’oionne prima 
deli’ alba , facendo correr voce , che andava a combattere il Mare- 
fcial di Villars , e trattanto arrivato fui mezzo dì a Rebrenne , vi 
pafsò il redo del giorno , e nel di feguente richiamò dii campo tutti 
idifiaccamcnti , che avea , fopra laLifa , e altrove. Il Marefcial- 
|o in verità non fuppofe inveriiimilc , che il General nemico avefib 
fatto il difegno di dar battaglia , c cori quella fuppofiziouc richiamò 
tutte le truppe , che teneva a dritta , caliniflra, fece meglio forti- 
ficar le linee di Montenancur, e fi mife in iflato di ben riceverei 
fiioi nimici . Allora il Duca di Marlboroug , che vedea già le cofe 
dilpolle, fecondo il fuo pendere, cchea tal effetto avea fatto cuo- 
cere del pane a Lilla però, giorni, ordinò al General Cadogan, il 
quale partila notte con un diffaccamcnto dell’ala finiflra , di mar-; 
ciar prettamente al Sanlet , e colà fi unitte al Generale Hompefch , 
il quale dovea ritrovarvifi con una parte della guarnigione di Dovai, 
e unitamente s’ impadronittcro de’ pattagli di q'iel fiumi , c della 
Scheida in un luogo , dove fapeali non e flavi affatto difeuloii. e 
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quindi fenza indugio occupa fiero il campo di A velile il Secco; Ed 
egli intanto in quel meddimo giorno fece fare un movimento alla 
lua armata, che accampofli a Villcrs Biulin , e a Betonfart, acco- 
llandoli tanto vicino ali’ armata di Francia, chepotea fcoprirla . 

Venuta poi la /èra , la ritirata fu battuta nel campo Aliiato fe- 
condo l’ ordinario , e all’ entrar della notte l’armata fi mife in mar- 
cia dalla fua/inifira fenza battere tamburi , e andò a pafiar per dietro 
il Monte di S. Eligio,ad oggetto di raggiugnerc il General Cadogan, 
il quale col Ino dillaccamento avendo raunata altra gente dalla guer- 
mgionedi Dovai , di Lilla, ediS.Amand, ne formò un corpo di 
1 2. battaglioni , e di 15. fquadroni, con i quali in compagnia de* 
Generali Hompcfch, c Murrai , impadronifiì del ponte del Baca 
Benchevil, c vi pafsò il Sanfct feria a oppofizione, perche non vi 
ritrovò soldati alla difefa . Intanto I’ armata Alitata prolèguiva la 
lua marcia con (omma prefiezza , e quando il Duca eli Marlboroug 
feppc il buon fucccfio del General Cadogan , prccorfe avanti con 
70. fquadroni , con i quali arrivò 4. ore prima del mezzodi de’ 5. al 
j'onte del Bac a Benché vii , dove la tefta delle colonne del refio del- 
la lua armata pervenne due ore appre/To , dopoaver traverfata lapia- 
rurra di Lens in quattro colonne , c’I bosco di Villcrs, dondeavea 
tiratodritto a Vitrì , c quivi valicata la Scarpa con pa/Tar vicino ad 
Arleux . Il Duca frattanto avea con i tuoi fquadroni pa/Tato il San- 
fet , c facca mettere le fuc truppe in battaglia a tnifura , che arriva- 
vano, alqualc effetto fece buttare 8. ponti fopra la Schclda , perche 
jtenfa va di paflar quel fiume , e rii andare a prender pollo ad Avefne 
jl Secco tra Valen/iennes , Bouchain, e Cambiai, colla credenza 
di aver tempo a bafianza per far quel paffaggio fenza effèrvi in- 
quietato : Ma in quefia /uppofizionc inganna vali , eri è da crederli , 
che fe II Marefcia! di Villars non avefiè avuto le mani legate , e per 
fiotcntifiimi motivi non a velie voluto e/Terc un freddo fpcttatore 
della moffa de’ luoi nim ei, il paffaggio della Schclda non feguiva 
fenza fangue, c poteva in quel luogo attaccarfi una battaglia , che 
potea riufeir decifiva per l’ una , ò per l’altra parte. Quello Mare- 
fciallo non fu avvertito dilla repentina marcia degli Affiati verfo 
Ja Schclda , fe non che un ora prima della mezzanotte de’ 4. , e pure 
tanto egli era perfuafo , per le dilpofizioni vedute fare a’ fuoi nimi» 
ci, che colloro avefièro l’intenzione di attaccarle fuc linee prcffo 
ad Avefne il Conte , che a quello avvilo contcntoffi di ordinare 
alle fue truppe di tenerfi pronte alla marcia , fino a tanto , ch’egli 
fofiè meglio illuminato del vero oggetto della fua moffà , ficcome Io 
fé molto prima dell’ alba de’ 5. , e allora lì mife follo in marcia con 
tutta l'armata . In fui cammino feppc , che gli Affiati loavcan mol- 
to preceduto , pcrlocche fi fpinfc avanti colle truppe della Casa del 
Rè non lenza fperanza d' impedirli di palla re il Sanlèt ; e fece tanta 
diligenza , che arrivò a /coprirli un ora prima del mezzoggiorno : 
Ma nc ritrovò già paffiti rio. fquadroni , numero aliai fuperiore al 
fuo dillaccamento , onde fu cofirctto a ritirarli al giofio della fua 
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armata , che flava in piena marcia per la (Irada maeflra ili Arras a 
Cambrai ; c coli a mifura , che arrivava , incominciò a difporla in 
battaglia predo a Burlon , a un miglio , c mezzo da Cambrai in una 
pianura fcopcrta , e a veduta de’ Cuoi Mimici. 

Tra quello mentre il Duca di Marlboroug continuava a porre 
in battaglia la Tua armata , conforme le truppe arrivavano con fi- 
tuar la dritta ad Oisl fopra il fiume Marchimi , e la finii! ra ad Eutun 
predò alla Schelda ; E perche la fua gente non potea paflare il San- 
let f fc non che al ponte del Bac-a-Benchevil , e a Paluiz , la fua re- 
troguardia non arrivò , fc nort che a mezzanotte. In quella lima* 
2ionc fembrava inevitabile un fatto d’arme , e’I Duca di Marlboro- 
ug, il quale fapea , che fecondo le regole i Franztfi lo doveano 
attaccare, lo prcluppofe , c n’ebbe timore, perche avendo fatta 
quella gran marcia colla Ipcranza , eh’ avrebbe avuto tempo ba- 
dante a paflare il Sanlet , eia Schelda prima, che il Marefcial di 
Villars fofle arrivato a tempo ad opporlili , conobbe , che fponc- 
vafi a una verifimilc rotta , feiFranzeli, che vide già arrivati con- 
tra la fua ajnetunza , a ve Aero preio il partito di combatterlo , come 
dove» prcfnmerfi , poicchèil lito, in cui flava , era molto fvan- 
taggiolo, e per disloggiarne dovea far paflare il Sanfct, ò la Schel- 
da alla fila armata , nel qual cafo era femore in balia del Marelcial 
di Villars di batterne una parte , quando l’ altra era pallata ; E que- 
lla era in fattila credenza di tutti i Generali di Francia , li quali ra- 
gionando colle regole ordinarie della lor profcfllone , (opponevano 
lenza elitazione , che il Marefciallo avrebbe fatto quel, che info- 
migliantc occafionc far dovcafi : Ma il Oeneralillimo fapea folo il (Se- 
greto della Corte , e non potea manifellarlo, onde facrifieò la fua 
gloria per non tradir gl’ interefli del fuo Rè; e noi vedremo al fuo 
luogo le calde di una condotta , clic fece fare allora un linillro con- 
cetto dell’ abjlità del Marefcial di Villars , c che fece mormorare li 
fuoi flcflì oficiali generali , li quali, non fapendo a che applicare 
l’ irregolarità di quell’ azione , arrivarono lino a protcflarnc per noti 
Incorrere nella indignazione del Re, eh’ elfi credevano dover giufta-- 
mente irritarfi di una trafcuratezza , che li rapiva una vittoria dal 
pugno. 11 Marefciallo adunque feppe 4. ore prima della mezzanot- 
te de’ 6. , che gli AUiati a vcano incominciato a palliar la Schelda , e 
lupponendo , che il reflo della notte gli avrebbe badato per portar 
tutta P armata all’altra riva , finfedi non crederlo affatto ; efenza 
farfi (muovere dalle proteffe de’ luoi Generali, li quali gridavano , 
ohe li perdeva la piò bilia occafionc di rompere , c disfare i loro ni- 
mfei , contentofii di mandare a riconolcere , s’era vero, che gli 
Affiati fallavano il fiume , e non fi mode dalla Umazione , in cui 
sitrovavafi. 

Intanto il Duca di Marlboroug , volendo liberarli dal cattivo 
fito , in cui la vigilanza del fuo nemico P ave» forprefo , avea in 
fatti pcefo il partito di paflare la Schelda ; e avendo guernico di 
fanteria la terra di Etrun , e fituato 40. iquadroni di cavalleria fo- 
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pra un altura per coprir la marcia del redo della lua armata, fece 
incominciare a paflar la Schclda due ore prima della mezzanotte fo- 
pra 8. ponti fatti buttar fui fiume aldi lotto di Etrun , e per li ac- 
cennati motivi non tttcndo inquietato da’Franzcli , fini di pattarlo 
poco dopo 1 ' a'ba della mattina de’ 7., onde pattato l’Efercito all’ 
altra fronda, accampoffi colla dritta ad Avefne il Secco , e colla fini- 
fira ad Hapres prclTo al fiume Sello , appoggiata a un bolco fòpra la 
Schelda .avendola terra di Hordain alla fronte. Il Mnrefcialjdi Vd- 
lars, dopo aver dato a’ nimici tutto l’agio di paffar la Schelda , 
montò a cavallo 4. ore prima del mezzo di de’ 7. , e andò alla tetta 
di alcuni (quadroni di cavalleria a riconofccrc il campo Alitato , che 
ritrovò nella Umazione accennata ; E perche col patteggio del fiume 
era rimatta la piazza di Bouchain tagliata in là , ficchi; l’Efercito Ai- 
Rato poteva a luo talento invcttirla, c attediarla , egli fece fardue 
ponti uno al Bac-a-Benchevil , e i’ altro al Bac-a-W’ane , e dopo mez- 
zoggiorno fece partir jco. granatieri , li quali traverlarono l’innon- 
dazione , e fi gittarono dentro Bouchain (otto il comando del Si- 
gnor d’ AffVi , per rinforzarne la gucrnigione . Nel twnpo iftelfo or- 
dinò al Conte di Broglio di pattar verfolafera il Sanlet cWIa Tua ri- 
fcrva , acciocchii tagliallè agli Alliati la comunicazione con Dovai: 
Ma quell’ ordine non potè eleguirlì , perche il Duca di Marlboroug , 
attento a tutto , avea ciò preveduto, c nella tteflà notte, in cui 
avea pattata la Schclda , avea fatto buttare molti ponti a Nojeilcs , 
e a Dcnain , e per etti fece pattare un corpo di truppe , che andò a 
Dovai a lèrvir di feorta a un gran Convoglio di viveri , ciò , eh’ dé- 
gni lènza oppoiizione , poicchè avendo voluto il Marcierai di Vil- 
lars far pattare il Sarrfet ad alcune fue truppe , gli Alliati dilcefero 
dall’ altura con un grotto di cavalleria , e coprirono i loro penti nel 
mentre il Convoglio pattava . 

Nel di fegueatc il Marcierai di Villars fece una moljà per fituar 
la dritta della fua armata a Cambra! , e la liniftra al ponte del Bac*a- 
Vttane due miglia da Bouchain , e con ciò venne a porli colla prim» 
•alla Schelda, c colla feconda al Sanfet.e all’incontro del campo Alita- 
to , eh’ era all’ altra riva del primo fiume. Quindi nel giorno de’ 9* 
fece pattar il Sanfct a 30. battaglioni fotto il ormando del Marefcial 
di Montcfqujù , li quali incominciarono un trincicramento dal Bac-a 
Vene fino a Vakrcchain , colla idea di confcrvarfi una comunica- 
zione colla piazza di Bouchain , di cui lembrava già imminente 
1’ attedio , per mezzo di un argine , che tiretti dal trincicramento fi- 
no a una palude , ch’era un miglio dittante dalla piazza 1 ed è fuor 
di dubbio, che fe qud trincieramento a vette potuto fottenerfi , l’af- 
fcdio di Bouchain non avrebbe potuto farli , e la campagna farebbe 
finita lènza alcuno acquitto per gli Alliati. Il Duca eli Marlboroug 
ne conobbe la confeguenza , c per non dar tempo a’ Franzcli di com- 
pierlo , c ridurlo a perfezione , fece a’ io. di Agotto pattar la 
Schelda a 60. battaglioni , e a un gran numero di fquadronia Nev- 
vilt colti idea di attaccar il campo del Marefcial di Montesquih ; di 
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che avvertito il Marcfci.il di Villars pafsò.anch’ e-jli dai canto fuo U " 

Schelda col redo dell’ armata tra Cambrai, c’I pónte di Eftrun , o 
marciò per attaccare le rimanenti truppe degli Alliati ,* eh’ erano 
reftate ad Avefne-il Secco , innoltrandoli fino a uh fondo di terra , 
che chiamafi la Foifa di Cerciain , c eh’ era alia fronte del loro cam- 
po. Il Duca di Marlboroug fu toilo avvilito del palfaggio della 
Schelda fatto dall’ armata di Francia, c conofcendolo indirizzato 
all’attacco del fuo campo diAvcfuc , richiamò fenza indugio li 60. 
battaglioni, e la cavalleria , che a vca mandato all’altra riva della 
Schelda per attaccare il trincieramento delMarelcialdi Montcsquiìii 
e quindi adivenne, che l’uno, e l’altro Generale ottenne il fuo 
intento , il Duca d’ impedire I’ aflalimento del fuo campo di Avef- 
ne , e’I Marefciallo quel del fuo trincieramento a Vaurechain , per- 
che in effetto , allorché feppe dalMarelcia! di Montesquiù cderii gli 
Alliati ritirati all’ altra riva della Schelda , egli ancora, contento!!» 
di aver dato il tempo al fuo Generale di porre quelle linee in difefa , 
ripafsò l’ indio fiume , c ritireflì al fuo campo di Bac-a Vane , don- 
de nel medefimo giorno fece entrare dentro Bouchain 200. fucilieri , 
li quali palarono per l’inondazione, ch’era tra la Schelda , e’I San- 
ie* , fece dippiù travagliare nella notte leguentc ad una comunica- 
zione con quella piazza per mezzo della rfledà inondazione , c molti 
Oficiali generali vi entrarono per lo piccolo argine, il quale attac- 
cava al nuovo campo trincerato, che avea fatto il Marefcialdi 
Montesquiù dall’ altura predo a Marchetta , e che palla va a tra veri 
lo del Bac-a Vane , e finiva alle rive del Sanfet . 

Il Duca di Marlboroug avea fatto intanto il difegno di adedia- Alcvn* Ji/p,. 
1: Bouchain, e avea dedinato a quella imprefa il Baron Fagel, il A*'»*» per i‘ àf. 
quale nell’ iftefib giorno de’ io. marciò cogli Oficiali generali , li f edi * 4 i *•*<£*, 
quali doveano lervirc lòtto li suoi ordini , e con 30. battaglioni , e in • 

\ *. (quadroni per invertir quella piazza dalla riva deftra della Schel- 
da , e agli 1 1 . fece tirare una linea per coprir le fuc truppe , nel men- 
tre, che il Duca di Marlboroug facea trincicrare il fuo campo di 
Avefneil Secco , col quale coprir do veaJ’afTedio . La Città di Bou- 
chain è divifa in due , che chiamafi l’alta , c bada Città , amendue 
ben fortificate, ma rrflrettidime di giro , donde fegui , che lui bel 
principio fu ftimato 1’adedio di corta durata , pciccfcè li previde , 
che sdendo la piazza si piccola , farebbe data in poco tempo rovina- 
ta dalla gran quantità di artiglieria, colla quale gli- Alliati li appa- 
rccchiaronoa batter Li « Vi era Comandante ii Marc/ciallo di campo 
di Selva con 8. battaglioni , e 600. Svizzeri, c avea dippiù tutte le 
munizioni , che gli erano recedane per ben difenderli : Ma prima , 
che fi apridè la trincea vi entrò dentro il Signor di Ravignan per co- 
mandarvi le truppe col Colonnello Svizzero A (Fri , e con yoo. trà 
granatieri, c fucilieri ; Quantunque però la piazza fofle data inve- 
rtita ria una parte della Schelda , prcvedevali tutta volta imponibi- 
le, ò almeno difficiliflìma l’ cfnugnazione lino a tanto , che fede 
riufeito al Marcierai di Montefquiù di mantenerfenc la comunica- 
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zionc per mezzo del Tuo campo trincierato a Marchetta , e quindi 
nacque , che il Baron Fagel prima di aprir (a trincea Tetto Bouchain, 
incominciò le lue operazioni contro di quello campo trincierato ( 
acciocché poi chiufa la piazza anche dall'altra parte della Schelda, 
potcflc avvanzarvi gli approcci con regolare attedio. 

Con quella idea il Baron Fagli nella notte antecedente a* 4. di 
Agodo fece innalzare una fpecie di forte contra il campo del Mare* 

Icial di Montcfquiù , in cui (labili tré batterie , ciafeuna di 8. pezzi 
di cannoni , c tirare una linea (ino al villaggio di Madri! ; Quindi 
nel dì feguentc ne fece tirare un altra da quel forte a 300. palli dalla 
palude , con un ridotto , qual linea fu poi nella notte appretto di- 
Uefa lino alla palude con altro ridotto alla teda , facendo’ anche 
buttar de’ ponti fulSanfet, e avvanzar terreno nella palude , per 
mezzo di gran copia di falcine: Con tal penofo travaglio conlegui- 
rono gli Aliiati di tirare una linea paraiella traila piazza , ci cria- 
ciera menti de’ Franzcfi , li quali vennero con ciò ad edèr tagliati da 
Bouchain , con cui non potettero confervarli altra comunicazicv . . 
ne , b non per una coda della palude , per cui fopra falcine potean 
pattare 2. uomini di fronte da Vaurcchain lino alia piazza ; epur di 
queda furono privati nella notte antecedente a’ 17. dalla diligenza 
degli Aliiati, li quali prevennero il Marefcial di Viilars, che a via 
già fatto un didaccamcnto di <500. granatieri , c 3. mila fucilieri 
fotto il comando del Conte di F.drain , e del Signor di Balivicreper 
addir le nuove linee de’ fuoi nimici . Cofloro ulcirono full’ entrar 
della notte da’ loro trincieramenti, li quali fi dendevano lino alla 
palude del Kanlcr , con quantità di faccni ripieni di terra , che por- 
tavano (òpra barche , c molti di idi fi buttarono nell’ acqua , che 
non avea piò di due , ò tre piedi di profondità , e marciarono drit- 
to alla piccola drada di comunicazione , chei Franzeli ancor mante- 
nevano, e F efpugnarono a viva forza , tanto che due compagnie 
di granatieri Fi anzefì , li quali davano alfa teda di quella lirada , 
che finiva predo a Bouchain , furono codrette per lalvarfi di but- 
tarli nella piazza , donde co'fa guida di un Sargcnte , c per un fen- 
dere ignoto traverfarono la palude, c ritornarono al campo. Irt 
queda guifa con fomma gloria degli Aliiati vennero a diventare inu- 
tili i trincieramenti fatti dal Marefcial di Montcfquiù a Marchetta , e 
la piazza redò chiufa , e invedita da tutte leparti 

Allora c/Tendo già tutte le colè dilpode , il General Fagel fece 
aprir la trincea nella notte antecedente a’ 22. in due attacchi , che 
avea formato al difopra , c al difotto della Schelda ; c perche quedol 
fiume, iiecomc abbiam detto , divideva la Città in alta, c bada , 
il Duca di Marlboroug ordinò un terzo attacco contra la Città bal- 
la , limata alla dritta della Schilda , tanto per favorir gli altri due , 
quanto per far maggiori diverlioni aila gutrnigionc , e obbligarla 
più pienamente alla refa . La trincea fu aperta a quello terzo attac- 
co nella notte prima de’ 14. dalie truppe della grande armata , che 
vennero in tal gtiila a far più numetolo il campo dell: nato all* allò- 
dio . 


igìtized by Google 


Anno iyit. 


LIBRO XXX VII.' t* 

dio . Nella notte Tegnente avvanzarono gli approcci verfo una frec- 
cia , ò fia opera avvanzata , che fi ftendea vcrfo il Sjnkt , e fe n* 
impadronirono nella notte fegucnte, perche gli affediati 1 J abban- 
donarono . Dopo di ciò fi ftabilirono le batterie di cannoni , e di 
iw rtari in tutti i tré attacchi , che incominciarono a tirare nella 
notte prima de’ 30. con grandilfimo frac affo', e con mortalità de’ di- 
fensori , che in quel luogo rillretto avean pochi ripari da opporre 
alla violenza delle palle , e bombe , che in (omnia copia li piomba- 
vano addofio da tutte le parti ; Con tutto ciò il Signor di Ra vignan , 
non marnò al dovere di un valorolò Comandante , e nella notte 
priiTfe deir ultimo giorno di Ago fio fece una fortita , con cui li riu- 
ji.ì di fcacciar gli aflcdianti dalla freccia , di cu? fi erano impadroniti 
all’ attacco della dritta , e P ificfi'a fortuna ebbe ancora alla linifira , 
inoii gli Alliati furono cofiretti ad abbandonare due altre freccie , 
In cui parimente fi erano alloggiati. 

Nel mentre, che gli Alliati erano occupati a quello afiedio, il 
Marchiai di Villars volle utilmente impiegare il redo di quel tempo 
per porre le altre piazze minacciate in Scurezza . A tale effètto con- 
fermò il Cavalier di Lucemburgo nel govcrnoVi Valenliennes con 
1 z. battaglioni , fpinfe il Marchefc di Vieupont con un Reggimento 
di Dragoni a Maubcuge , e prefe anche le fue precauzioni per la 
piazza di Quefnoi , dove comandava il Tenente generale Labadie , 
perche effendo quella la piazza piò efpofia , meritava piò pronta at- 
tenzione .Mandò anche i fuoi ordini 'al Marcherò di Gocsbriant, e 
al Conte di Villars fuo fratello , acciocché ventilerò a raggiugnere la 
fua armata con un corpo di J. , ò 6. mi/a uomini, che dovean trac- 
ie dalle guernigioni dilpri, $. Omero, Furnes, Ncuport , eDun- 
kcrche . Per porre poi in maggior ficurezza la piazza di Quesnoi , e’I 
fuo Territorio contra le feorrerie , che potean farvi facilmente gli 
Alliati per la loro vicinanza , vi fpediil Contedi Coignl , con alcu- 
ni Reggimenti di Dragoni , il quale appunto nell’ ultimo giorno di 
Agofto ebbe l' occafione di fare un bel colpo. L’ala finifira della 
gran armata degli Alliati andò in quel giorno a foraggiare verfi» 
Lantlrcfi folto la (corta di 7. squadroni , dicchè avvertito il Conte 
diCoignì, vi marciò immantinente co’ fuoi Dragoni da’ contorni di 
Qucrfhoi , c avendo attaccata la cavalleria Alliata, la disfece , e 
mile in fuga , con farvi prigioniero il Tenente generale Conte di 
Herbac, il quale comandava il foraggio dell’ ala linifira, e’I Conte 
di Vaffenaer maggior Generale con molti altri Oficiali , e soldati. 

intanto il Marefcial di Villars vedea con difpiacere continuare 
l’ afiedio diBouchain, e refi inutili i fuoi sforzi per mantenertene la 
comunicazione . Non potendo penfare a foccorrerla , perche gli or- 
dini della Corte gli avean vietato ogn’ impegno, e’I foccorso non 
porca tentarli lenza una battaglia campale, prefe il partito di far 
qualche altra intraprefa , che almeno fervide a inquietar gli Alliati 
in quell’ afiedio , e a tale effetto prefe di mira il pollo di Hordain, 
quantunque F efpugnazionepaflàr potea per un colpo ardito , attd* 
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la vicinanza della armata Alliata a quel porto . Qucrta c lina terra fi-' 
ta in riva alla Schelda al di (òpra di Bouchain , c non pii) di due , & 
tre miglia dittante dal villaggio di Aveliie-il Secco, dov’ era il quar- 
ticr generale del Duca di Mirlhoroug , di forte che per andare» 
J-Iord.tin , bifognava per necertità p.irtar tra mezzo a qucrta terra , 
e’I campo Alliato , donde era faciliflìmo , che ai primo rtrepito , 
fopraggiugnefléro tante truppe, che potetti fo cerchia re gli a fiali to- 
ri in quel pollo , e l’iftcflò accader poteà fe i Franzcl» vi lì accortaf- 
lero con part’ar la Schelda dalla Tua riva iinirtra , che riguardava il 
loro campo dal Bac a Vane , Il Duca avea limato in quella terra 4. 
battaglioni, che vi fi erano trincerati, c 6 . altri ne avea meli i nella 
terra d’ Ivi, che rtav’ anche fulla Sche/da , e per ultimo tcnca 200. 
uomini al ponte di Eftrunpcr cufiodirlo , colla qual (minzione la 
dritta del campo Alliato era a coperto , poicehè rifpetto alla fronte 
quefla era ben trincerata con gran numero di pezzi di cannoni (labi- 
liti da parto in parto , o tre che vi erano alcuni fondi badi di terra , 
che ne rendeano l’ accerto diffidiliflimo , 

Sopra qucrta terra di Hordain ebbe penficre il Marcfcial di Vii- 
lars di tentare una (offitef»} c per facilitarla meditò di farfare un 
fallo attacco alla terra d’ivj, acciocché mantenendo i Tuoi n : mìci 
all’erta in quel luogo r fortero impediti di accorrere alfoccorfo di 
Hordain ; A tale effetto nell’ ultimo giorno di AgoRo fece ufeir dal 
tuo campo 6. mila uomini tra fucilieri , e granatieri , de’ quali fece 
molti dilla ccjmcnti , con far" buttare 2. ponti fopra la fini/ira di 
Thun il Vefcovo tià quello villaggio , cd F.lirun , con tanta dili- 
genza, e légroto, che gli Alliati , che non erano molti lontani, 
non fe neavvidero , c di quelli ponti fervidi per far partàrc all’ al- 
tra riva le fuc truppe , come lar doveano per attaccare i porti di 
Hordain, ed’ Ivi. Per un di quelli ponti pallata la mezza notte in- 
cammincrti il Conce di f ) SciateVMorand , e per I’ altro il Brigadier 
Colandrc , il primo col piò predo dirtaccamento , ch’era di 3. mila 
uomini , e piti , per fare il vero attacco-di Hordain , il fecondo col 
rimanente per fare il falfod’ Ivi . Il Contedi Sciati- Morand palsò 
Ja Schelda predo ad Eftrun, fenza edere Rato (coperto, c marciò 
dritto al pollo r elle a dal ir dovea. Quando vi fu vicino diilaccòi 
Mardieft di Sojecur , edi Feneloncon 1500. ucmini , li quali tra- 
verfiuono la terra di Hordain , c tirarono dritto ai campo de’ 4. bat- 
tag ioni , che (lava trincierà to all’ altra parte della terra, che ri- 
guardava il campo Alliato: Ma per avventura in quei trincicramen- 
t>, non fe nc ritrovarono allora , leijon che *. , poicché gli al- 
tri erano in quel giorno impiegati allà'^rincea folto Bruebiin , ptr- 
locché abbattutoli i Franzefi in minor numero di diienfori , cfpugna- 
10110 a foraa , ma con facilità , quei trincicramcnti , c furono (opra 
»’ 2. battaglioni Alliati , che faverthiati dal numero, furono in b:ie- 
ve tempo ò tagliati a pezzi , ò fitti prigionieri , òmtfii in fuga vcrlo 
ta granile armata . Il Conte di Denhof; il quale comandava in quel 
pollo , il maggior Generalo Borck , un Colonnello , 3. Capitani , 
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un Alfiere , 2.1ugcgnicri , e 60. soldati furono i prigionieri . Dopo * 
quella brieve, ma calda azione li Marcheli di Sojccur , e di Fcnc- 
lon fi riunirono al Conte di ScUtò-Morand , il quale tri quello ntez- 
20 a vca di fiaccato il Brigadiere Marchefedi Ghigni con altra gente 
del fuo diftacoamcnto , che prelè a riverlo il pollo di Eltrun cuftodi- 
toda’divifati 200. uomini, cd efpugnatclo in poco tempo, vi fece al- 
quanti prigionieri , c mife gli altri in fuga Dopo di che tutti i di- 
flaccamcnti Fian*' , lì prima . che Ipuntaifel alba del primo di Set” 



quando Zéppe efier già tutto riulcito ad Hordain , ripafso anelinogli 
hume e unitamente con gli altri riunilli all’armata di Francia, e(- 
lendo fopraggiunti tardigli Albati dal maggior campo per tag tarli 

la nt p r a ^ uiva j^ fanto con gran vigore l’alTedio di Bouchain, io 
cui gli afledianti nella notte antecedente a 1 2. di Settembre tornaro- 
no a impadronirfi della gran Freccia all attacco dritto , dada quale 
erano (lati pochi giorni prima difcacciati , c nella notte feguentc cb-, 
bi ro F Hlefla (urte (opra le freccio degli aitri due attacchi , quantun- 
que cotnli acquifti non li fodero riuiciti lenza fangue, poicche tutte, 
e tre furono ben di fife dagli adediati. Nella notte prima oc 7. in- 
cominciarono ad alloggia ili (òpra la Contrafcarpa all* attacco dritto . 
e s' impadronirono al fmidro di una piazza d’arme della Contrafcar- 
oa , nel mentre , che le loro batterie a vean già fetta una breccia con- 
{tderabile nella muraglia ; E perdio nella notte Icgucnte gli a Uditori . 
furono interamente padroni della Contrafcarpa all’attacco dritto, 
donde a vc&no incominciato a far cinque calate nel fono, prc vedo- 
vali già proli ima la refe della piazza, perioccbè il Marcleial di Vil- 
larspcr lai varia volle far l’ultimo tentativo , die fe li lode riulcito, 
avrebbe certamente coflrettigli Al'iati a decampar da quei contorni. 
Egli fece il difegno ili forprendere l’ importante piazza di Dovai , 
tutto che difilla da grolla gnernigione ; poicchè (apendo oliere in 
quella Città ftabilici i magazini de’ viveri, da’ quali l' Efercko AHiato 
ritraca la maggior parte del fuo mantenimento ,’pcnsòdi collrigner- 
li alia ritirata , fc li riufeiva di privarli di quel neccllario fòllenta- 
mcnto . A tal effetto, fece fabbricare alcune zattere, c apparecchiar 
re molte piccolo barche con quantìrìdi leale colla idea di farle acco- 
llar di notte ripiene di Iddi ti per mezzp dell’ inondazione , che li 
fkndeva fino a’ folli della Citta , e quantunque corali dedizioni 
non fodero ignorate dal Duca di Marlborotig , tutta volta quello 
Gelale luppolo tinti quelli apparecchi aver per oggetto il lòccorlo 
ili Bouchain , anche a traverfo della inondazione , e perciò con tal 
credenza contcntoffi di prendete le fue mifùre per farne riulcir vano 

il tentativo . ' , . r? 

Fatte le divifate difpofizioni il Marefcìal di Vil'ars , fece nella 
notte antecedente agli 8. di Settembre marciar verfo Dovai nn grof- 
fu corno di truppe , che mife fopra le barche , e zattere a tal effètto 
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apparecclfate , e incamminolle per 1’ inondazione verfo la porti» 
di S. Eligio . Il bujo delle ombre favorì i’ avvanzamento delle bar» 
che , molte delle quali aveano già imboccate il lofio , c 1 soldati fi 
apparecchiavano a mettere in opera le leale, allorché una fentinella, 
che udì Io rtrepito , gridò chi vìva. Li fu rifporto , eh’ erano pelato» 
ri, eia fentinella in fui principio il credette: Ma poco appiedò per 
disgrazia de’ Franzeli levoffi la Luna , c la fentinella fcoprì tanto nu. 
mero di barche , che ben li avvide cITer quella una forjwefa , pcrloc- 
ché gridò all'erta. e’I vicino cui podi guardia risveglio!!! , e fi mife in 
arm», taonde il Generale Albcrgotti, ch’era flato incaricato di 
quel tentativo , pensò torto alla ritirata , e la fece con felicità , per- 
che il Comandante di Dovai non ebbe il tempo di fare ufeire una 
parte della Tua guernigione , la quale lenza dubbio avrebbe dato 
molto da fare a’ Franzcfi . 

Rfufcito infruttuoso quert’ ultimo tentativo , la piazza di Bou- 
ebain 111 ben torto ridotta all’eflrcmo, poicchè nelle due notti Se- 
guenti agli 8. di Settembre gii attediami fi erano già ftabiliti ne’ loro 
alloggiamenti Topra la Contrafcarpa , c avean ridotte a perfezione 
le calate ne’ forti ; Quindi nella notte apprefTo attaccarono il battio- 
re della dritta della Città baffi» con 2 jo. granatieri , e altrettanti fu- 
cilieri , e fe ne refero padroni dopo una lunga refirtenza* e vi fla- 
hilirono l’ alloggiamento , donde fegu! , che gli attediati non po- 
tendo mantenerli nel baftionc della finiflra, l’abbandonarono; e 
quelle ultime azioni furono le piò fanguinofe dell’ attedio . Gliaf- 
falitori vedendoli con ciò padroni di tutte le opere erteriori, e Scor- 
gendo rovinata la muraglia , e aperta larghirtìma breccia , incomin- 
ciarono a far le loro di fpofizioni per dar i’attalto generale alla piaz- 
za , di che accortoli il Signor di Ravignan , e conoscendoli impo- 
tente a (ottenerlo , dopo tenuto un configlio fece battere la chiama- 
ta a. ore dopo il mezzoggiorno de’i 2 . Nel mentre , che fi mandava- 
no vicendevolmente gli ortaggi , il Duca di Marlboroug, e li De- 
putati de’ Stati generali fi trasferirono al quartiere del General Fa- 
P el - Gli ortaggi della piazza presentarono al Duca gli articoli 
della Capitolazione* , che il lor Comandante domandava : Ma 
egli li rifpofe , che a vendo la guernigione troppo alpettato , non po- 
tei meritare altra capitolazione , che quella di eflere prigioniera di 
guerra, alla qual propofizione non avendo volutoli Comandante 
acconfentire , gli ortaggi furono reciprocamente rimandati , e le 
oftilità fi ripigliarono con si terribile fuoco dalla parte degli afl'edian- 
ti, che il Signor di Ravignan veggendofi in procinto di eflere espu- 
gnato a viva forza , alzò bandiera bianca a tutti gli attacchi , e bat- 
té una feconda voltala chiamata. Furono adunque di bel nuovo 
mandati gli ortaggi , e gli attediati propofero di renderli prigionieri 
di guerra , ma colla condizione di ulcire con tutti glf onori , e di 
aver la permiflìone di eflér condotti in Francia , dove prometteva - 
no di non Servire contra gli Alliati , fino a tanto, che non feguiflc 
il loro cambio , allegando per caufadi quefta condizione la anidri* , 
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in cui fi trovavano ridotti i prigionieri in Ottanda * dove parea , che 
la loro Corte gli abbandonane , e non prenderti: a' cuna cura delia 
lorofurtirtenza: Ma quella domanda fu rigettata, e’iOuca di Marlbo- 
roug non volle accordare altra capitolatone , che quella di voler 
tutto il prcftdio prigioniero di guerra , al che b.fognò , che il Signor 
di Ra vignan acconfentiflè , e la capitolazione fu fottoicritta nella fe- 
ra de’ 13. Ella contenne 15. articoli , con ì quali fu ({abilito , che 
dovefle nella Città mantenerli la Religion Cottolica Romana , feti- 
za alcuna innovazione , c che la gucrnigionc rimanerti: prigioniera 
di guerra, con accordarli a' Ioli Oficiali le loro fpade , ed equipaggi . 

Jn confeguenza di quello accordo la guernigione ne ulci a’ 14. nume- 
roia di zjoo. uomini , comprendendovi gli ammalati , et feriti ; l 
iòldati furono mandati a Tornai , c gli Oficiali in Ollanda . 

Sopraia refa di quella piazza fegui una forte doglianza per parte 
della guernigione , come le dagli Alliati notili forte Itaca o (Fervala 
la parola . Dirti: il Signor di Ra vignati , che quando ii ripigliarono 
le edilità , perche non fi volle acconlentirc alla pretenfione del Du- 
ca di Marlborotig, che voleva il prdidio prigioniero di guerra , ii 
General Fagcl mandò a proporli nella mattina de’ 1$. per mezzo di 
un Colonnello , ch’era (lato un degl’ ortaggi del campo , ohe gli 
avrebbe fatto il meddimo trattamento , ch'era (lato accordato al- 
la guernigione della Cittadella di Tornai, cioè adire, che letrup- 
ne di Bouchain non fervirebbono , f: non , dopo , che fodero rta- 
t&ambiate, e tutto ciò colla condizione , che li fi confcgna (le im- 
mantinente una porta delia Citt^» Aggiugneva il Signor di Ravi- 
gnan , eh’ egli accettò quelle offerte , c confegnò la porta fulla licu- 
rezza verbale datali dal Colonnello da parte del General Fagel : Ma 
che quando gli Alliati furono padroni della porta , il Duca eli M.irl- 
boroug non volle approvar la promtrtà del General Fagel , e negò 
di accordare alla guernigione altro trattamento, fe non di prigio- 
niera di guerra , alla qual dura condizione fu corretto a cedere il 
Signor di Ra vignan , perche non era più in irtato di libertà, c per-: 
ciò lagnorti altamente della infedeltà, cheli fi ufava di quella prete- 
la inoflèrvanza di parola : Il Sigadr di Ravignan nc formò una 
ferii tura , che fu mandata alia Corte di Francia, eì Marciosi di 
Vlllars ne ft tenere una copia al Duca di Mariboroug unita a un» 
fua lettera , ch’era decifiva , rifpctto alla fede violata , perche fen- 
za molto efaminar I’ affare, avea creduto alla relazione del Signor di 
Ravignan . Il Generale Inglefe punto ria tai rimproveri, vi fece far 
dichiarazioni dal General Fagel , e dal Colonnello Paguies , eh’ era 
appunto l'Oficiale , di cui parlava il Signor di Ravignan, le quali 
col racconto della verità facean veder fenza fondamento le doglian- 
ze della gucrnigionc , dopo di che ii Duca feriffe una fua lunga let- 
tera al Marcfciallo per farli conofcere non crtèr egli afiuefatto a man- 
car di parola , e che fe la guernigione di Bouchain fi era refa prigio- 
niera di guerra, ciò era adivenuto, perche la piazza era proflim» 
ad e fiere efpugnata di aflalto . Quella diporta del Duca fu anche 
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mandata alfa Corte di Francia , che reftò convinta , non aver fe 
doglianze della guarnigione di Bouchain fondamento alcuno di ve- 
rità . 

Li Deputati de’ Stati generali nominarono per Oovcrnadoc di 
Bouchain il General Grovertcin, dopo Ja prefa della qttal piazza il 
Duca di Marlboroug , prevedendo , che nel Tegnente verno i Fran- 
zcJi roteano inquietare le piazze di nuova conquida , fo in queir©-, 
fio della campagna gii Alliati non s* impadronivano di Qucsnoi , Ipe- 
di il Conte di Albemarle all’ Aia per proporne I* afl'edio a’ Stati gene- 
rali , li quali (ì fthermirono dalla proporzione .rilpondendo al Con- 
te , eh’ db Tape vano aver 1’ armata molto patito perla deferzionc» 
C la mortalità : Cile non poteano acconfènfirc a un nuovo afledio , 
perche i Franzefi aveano rovinati il paefe all’ intorno di Quelhoi , 
Vaknliennts , e altre piazze, onde l’armata non potrebbe Tuffi fie- 
re - : Che altronde la Ragione era molto a vvanzata , e non permette- 
va di accingerli a nuove imprefé , c in fine , che non do vca no (porti 
quei bravi soldatialle fatichedi un altro afl'edio , ma pii» torto rio- 
welcarli, e acquiftar tempo per reclutar le truppe, acciocché li pò* 
tefle entrar di buon ora in campagna nella proflìma primavera . Da 
tal rifpofla nacque, che le due annate rimaseroqualchc tempo anco- 
ra ne’loro antichi accampamenti, ma lenza nulla operare , alla riferva 
di alcune fortunate (correrie, che fecero due Partitami Franzefi , una 
nelle Ducee di Giuliets, e di Cleves , e l’ altrane* Marchefati di 
greda, ediBolduc, e quindi il Duca di Marlboroug , dopo a wt 
fatto riparar le broccie di Bouchain, sloggiò dal tuo campo di A vel- 
lica’ 10 . di Ottobre , e divilò l’ Efercito a ’ quartieri, ritornò a’ 6. di 
Novembre all’ Aja • A Rio efemplo fece l’ illcflò il Marelcial di Vil- 
lars; elafciato il Marefcia! di Montesquiti in Fiandra per coman- 
darvi nella fua affènza , a neh’ egli ritornò dentro al mele di Novem- 
bre alla Corte di Francia , dove (urico vino con fortuna cortefìadal 
Re , che lodando]? fua condotta , dille avere il Marefciallo fatta- 
mente efeguito i Tuoi ordini . 

A fcmiglianza di quella di Fiandra la campagna di Catalogna io 
quell' annoftì poco feconda di izioni di llrepito . Dopo fa battagli* 
di Villaviziola , il Rè di Spagna erali fermato col Duca di Vando-i 
me a Saragofa , donde verfo la fin di Dicembre ufcì ad incontrare la 
{teina ,• e’I Principe di Arturias , che dalla Città di Vittoria in Bifca- 
glia erano flati richiamati a riledere in quella Città , di cui voleali 
accattivar l’ affetto colla Rcal prefenza . Cofà*il Rè Filippo , doppia 
prelà di Girotta , fece il Duca di Noaglics G. di Spagna della prima 
Claflè, e conferì il Tofon d’ oro ai Marchefe di Bpfremont, e al 
Conte di Eflaire. Quindi penfàndofi a profittar de’ vantaggi otte- 
nuti in fin della campagna , fu nel mele di Gennaio diflaccato il 
Generale D. Francefco Gaetano per attaccar la Città , e Cartèllo di 
Morella , liti a’ confini del Valenfiano verfo la Catalogna , la di cui 
gtiernigione (i refe prigioniera di guerra ; e quindi il reflo dell’ armata 
Spaglinola , ch’era fiata accampata a Vigliala , paisò il Segrc a’ 

* 5 ’ 


Digitized by Google 



LIBRO XXXVIR ir 

15. di Febbraio fui ponte di Lcrida fatto il comando del Marchefe di 
Valdecagnas , c li Generali Mahoni, e Cavalier di Croc, che ne 
comandavano la dritta, avendo prima pa flato l’Ebro, e’ICinca pref. 
fo a Mcqu'ncnza , pacarono anchcrtì a' 16. quel fiume 3 Torre di 
Segre, e continuarono la loro marcia fino a Monblanc; di fòrte 
che il loro corpo di truppe venne a unir/i a quello del Marchefedi 
Valdecagnas , la di cui finifira era femore in Maio di unirli alla drit- 
ta dell’armata del Duca di Noaglics , ilqualeavea mede lefiletrup. 
pe a’ quartieri , e con (a! detrazione venne il Rè di Spagna a farii pa- 
drone della maggior parte della Catalogna , c rinferrar molto gli 
Alitati ne’ contorni di Barcellona . 

Quindi nacque , che rimafia la piazza di Balaguer tagliata dal- 
la comunicazione di Barcellona , fu nella notte antecedente a’ 24.di 
Febbraio abbandonata da’ due batttaglioni , chela cufiodivano; 
di che avvertito il Marchcle di Valdecagnas , di' era il piò vicino a 
quella piazza , vi fece entrare un fuodifiaccamcnto per impadronir- 
icne , e fpinfe molte partite di truppe in traccia della guernigione , 
che fu colta a un parto, c porta in tuga, con perdita di molti pri- 
gioni . Dopo di ciò avendo (pedito qyclti piccoli corpi di truppe ali* 
intorno del paefe , fi refe padrone di Eftadilla fui Cinca , e dello 
terre diBcnavarri, diCraus , edi Miravctj c'1 Marcfcial di cam- 
po Graftqn attaccò , e mife in fuga nel principio di Marzo il General 
Scovel , il quale co’ Tuoi Alemanni , e Michelctti occupava molti 
polli nelle montagne di Cervcra . e quindi impadronirti di Solzona , 
eh’ è una Città Vele-ovile poco diftante da Cardona , in cui il Ge- 
neral Scovel avea riabilito il fuo quartiere. Tutte quefic militari 

operazioni finirono poi con l’acquilto di Calaf, che il Marchcle di 

Valdecagnas avea pendere di «(Tediare , c che ritrovò abbandonato 
al (iio avvicinamento, con la qual conquifia , furono le truppe 
del Rè Carlo bracciate interamente dalla Contea di Ribagorza , e li 
rimile firectirtìmo fpazio di paefe per farvi campeggiar la lua ar- 
mata . 

Durante quello tempo il Rè di Spagna avea continuata la fua 

refi c.tnza a Saragofa.c colà fece tutte le fuedifpofizioni per la futura 
campagna , avendovi tenuto un gran Configgo di guerra , in cui 
intervenne ancora il Duca di Noaglics, che vi fi trasferì dal Rodi- 
gliene. La grande imprefa , di cui par iodi in quel Configlio , era 
I artedio di Barcellona , che penfavaii d’intraprendere nella prima 
Ragione , e a tal effetto li attefe con gran diligenza a preparar le co- 
le ncafl’arie. L’ artiglieria dovea cffcr comporta di ;oo. pezzi di 
cannoni , c fi erano ({abiliti a Mcquinenza i magazini di bombe , di 
palle , di polvere , c di altri attrezzi da guerra con 5. mila muli per 
lo trafporto . Si fece quindi lo flato dille truppe, che dovean fervi- 
le in Catalogna , e furono trovate numcrole di 72. battaglioni , e di 
8j. fquadroni , de’ quali 1 7' di’ primi , e 15. de’ fecondi erano de- 
rinati a cuflodir le piazze frontiere , e a fcrvir di feorta a’ convogli. 
Di querto numero di truppe erano 16. battaglioni, c x6. (quadroni 
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di milizie di Francia , che il Criftianiflimo ave» mandato in Ifpagna 
in (òccorlò del fuo Nipote. Le redine cosi per la fanteria , come 
per la cavalleria , ritrovaronfi compiute al mefe di Aprile* e la grof. 
fa artiglieria , che venne da Valenza , arrivò a’ 25. di quel mele a. 
Saragolii, donde infietne con quella , ch’era in quella Città» fujtv- 
camminata a Lcrida . . -!•• ■*> 

k {li Alitati Dall’ altra parte gli Alitati furono nel principio deli” anno o<> 
rimetterla l'Eftr— cupati a riparare il cattivo fiato , in cui gli affi ri di Catalogna era- 
tite diminuite - no ridotti , dopo la battaglia di Villa viziofa , e la perdita di Brihve- 
ga . La Retna Britannica col fuo Parlamento avea prefo a cuore il 
ridabilimcnto ridia guerra di Spagna , e g'I Stati generali di Olanda. • 
avean fatto affrettar la partenza della loro fquadra lotto l’ Ammira- 
glio Pieterfon con lòccorli per lo Mediterraneo ; e con tutto ciò per- 
che temevafi, che I* attività del Duca di Vandome non ricluceflè gli * 
affari degli AIHati in Jfpagna all’ ultima ellrcmità, vi fu fornimento 
in Olanda, che li abbandonali I» guerra in quelle parti, pmcchfe 
era troppo onerofa , c dì poco vantaggio , e (fovea fari» oltre a ciò 
con Popoli , che avean modrato una codanza invincibile per lo 
RI Filippo ; fi tennero nulla di fgeno alU Afa molte conferenze con i 
Miniffri Imperiali, e colloro tentarono di far ripigliar coraggio agli 
Ollandcfi , dicendo , che i valcelli Inglcfi doveano unirli a quei dell*' 
Ammiraglio Pieterfon, e che le truppe, che vi erano imbarcate, 
quantunque deffirrate per Lisbona , dovean trafportirli a Barcello- 
na. Quelle rapprefentazioni de’ Miniffri Imperiali furono avvalo- 
rate dalle lettere del Miniflro Oilandcfe a Torino, il quale avvia- 
va, che le truppe deflinate a pafTàr dall’ Italia in Catalogna , fiera- 
no già imbarcate (otto la feorta delia fqtiadra dell’ Ammiraglio No- 
ris , ir quale a taf effètto era arrivato a Genova? perfocchè gli Ol- 
la mieli ripigliato coraggio , rifolvetterodi non abbandonar la guer- 
ra di Catalogna, e in quella guifa le ncfpiegarono colla Reina d'In- 
ghilterra ,che avea voluto fu di ciò fapere il loro lentimento; Si venne 
adunque a parlare del nuovo foccorfo di so/dati, chedovea tralpor- 
rarfi a Barcellona , cosi per parte dell’ Imperadore, come deg l Ol- 
] 3 mieli , e tra quello mentre pervenne all’ Afa il Buon di Lcns , che 
vi recò lettere del Ri Carlo , e del Conte di Starcmberg . Quelle let- 
tere conteneano una nota didima dello flato delle truppe , eh’ era- 
no fiate in Catalogna , cdiqtrelle, che vi rimanevano dopo il fine 
della precedente disgraziata campagna . Dr quella nota appariva » 
che prima di entrare in Aragona il Rè Carlo, e gli Alitati aveano 
nelle gucrnigioni , e in campagna 32. in 54. mila uomini di truppe 
difeipfrnate , e quedo numero per li fatti d' arme , per la diferzione , 
per l’infermità , cpcrli prigionieri falciati in poter de’ nimici , era 
ridotto a 14., de’ quali il maggior numero era de’Spagnuoli , e ’1 
minore cP Ing'efi , Ollan deli , Portoglieli , Imperiai , e Palatini . 

Il Conte di Starembcrg adunque domandava un fixxorfo di 24. mila 
uomini colle colè m cedane per pagarli , e mantenerli , e nel mede- 
didimo tempo inlìllcva , cheli faccdcro divcriioni potenti in altre 
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parti , per obbligar la Francia a richiamar Jc truppe , che avea io 
Ifpagna • » 

Sopra quelle notizie di Catalogna li andò confultando in Ollan- per lo •qualc^i 
da per fidare il numero della gente , chedovea mandarli in Ifpagna, 'vengono truppe 
e fina'memc dopo molte variazioni fi convenne , che la Reina Brit- 4* -varj luoghi . 
tannica , oltre i 5. battaglioni già fatti partire colla fquadra del Ca- 
valier Jennings , ve ne mandale altri 6. battaglioni , e 2. {quadro- 
ni dall Inghilterra , con 2. mila cedute per li battaglioni perduti a 
' Brihvega , i’ Imperadorc 8. battaglioni , ed altri 4. gli OJ'andefi , 
con a. Reggimenti ili cavalleria ; Ma non tutta quella gente arrivò 
a tempo da poterfene ii Conte di Starembergfcrvire in queft’ anno. 

La fquadra Anglollanda comandata dal Cava ’ier Jennings, ch’avca 
imbarcato all’ Isola di Vicbs 5. battaglioni Inglèfi colle accennate 
reclute , ed altra gente in OJanda al foldo della Repubblica , fece 
vela per lo Portoga Ilo in fin dell’anno antecedente , e arrivò den- ‘ 
tro al mefe di Gennaio a Lisbona , dove attefc inutilmente fino a’ 


15. di Marzo l’arrivodcilc altre truppe , che la Rema Anna dovea 
fare imbarcare in Irlanda , c in quel giorno iftefiò fece di nuovo ve- 
la per tra (portar quel foccorfo a Barcellona', dove pervenne a’ 30. 
del medefimo mefe. Alcuni giorni appallo arrivarono anche a 
Barcellona 2. vafcdli lngldi partiti a’ 9. di Marzo da Napoli con un 
gran Convoglio di grolle barche , che condulfero in Catalogna un 
Reggimento Italiano, e alcune recluto , e una confiderà bile quanti* 
tàdi vettovaglie, ediorgfo. Parimente il Cavalier Noris, il qua- 
le avea gallato il verno a Portomaone , t (fendo paffato alla riviera di 
Genova , imbarcò a Vado , e Finale (òpra 8. legni da trafporto 7. 
mila uomini comporti de’ Reggimenti di Vattbon , e di Paté, di 2. 
battaglioni di un nuovo Reggimento, e di molte reclute per quei di 
Harrac , Ccnisberg , Heiberrtein, e V irtemberga . La Flotta In- 
glefe fece vela dalle corte di Genova a’ 26. di Aprile , e fu 2. volto 
nel viaggio battuta da temperte , la prima a’ 27. di Aprile , e l’al- 
tra a’ 17. di Maggio, onde molte barche andaronoa romperli fulle 
corte di Provenza , e di Linguadoc^ laonde l’Ammiraglio Noris 
non potè , le non che a’ 22. di Maggio approdare a Barcellona colla 
Flotta patita , e colle foldatcfchè alquanto minorate, ò per lo nau» 
fragio , ò peri difagi delmaTC- 

Nel mentre, che li afpettavano tali rinforzai] Conte di Slarcm- t Jrtttttnio «7 
berg non avea perduto il tempo a prendere le fue precauzioni .Egli *' Sta- 

fece molto travagliare alle fortificazioni di Barcellona , e di Olla U Tt ">l>erg fè tra- 
rich, fece fuflirtere le (uc truppe lungo il fiume Loferegat, canto- 'vagliare «//e- 
nandole da Manrefa fino a Monferrato , e ordinò, che fi ammaffaf- 
fero iniicme tutti i viveri , che potettero raccoglierfi ne’ Territori di * rit ° na ‘ 
Villafranca , «di Canades, acciocché fimenaffero ne’magazini di 
Barcellona , e di Tarragona , quali due piazze egli mife in ottimo 
fiato di difeli» con numerole gutrnigioni , oltre ad addoppiati trin- ^ 
cieràmenti, che fece cavare ne’ palli ftretti , che davano l’ entrata 
al paefe di Barcellona , ut’ quali uincierarntnti fituò una parte della 
* D 2 lua 
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Ina fanteria fino a tanto , che li pervennero i foccorfi d’ Inghilterra, 
di Napoli , c di Lombardia; dopo l’arrivo de’ quali, avendo con- 
tato (otto le infegne lino a 20. mila fan li , e 5. mila cavalli , fenza 
comprendervi i Micheletti , egli venne ad allargar li Tuoi accam- 
pamenti , lituando la fanteria da Martore! fino ad Igualada , e la 
cavalleria aB.irbofa: Ma quando per tanti apparecchi crcdevali, 
che la campagna di Primavera dovefs' edere in Catalogna niente 
men vigorofa dell’ anno precedente , !' un’ armata , e l’altra rimate- 
lo nella inazione', c ciò per differenti motivi . il Conte di Starcm-" 
berga, effendo inferiore di forze, non a vea altra mira , chzd’irtv 
pedire a' SpagnuoJi gli ulteriori avvanzamenti , ci Duca di Vati- 
dome , quando lu tempo di operare , fi vide privo di quanto li face» 
mcfiicre per tener la campagna • La mancanza del danjjo fu lavati- 
la principalcdélla lua inalpettata inazione, e per fecondala Catalo- 
gna , l’ Aragona , c una parte dd Reame di Valenza erano fiate qua- 
li dillruttc nella palfata campagna , onde l’armata Spagnuola non 
vi ritrovò fuflifienza capace di farla campeggiare in corpo ; e per 
ultimo i calori della fiate furono cosi violenti , che collrintero i 
Generali dell’ una , e l’ altra pai te a falciar le loto truppe alla cullo- 
dia de’ polli , che occupa vano . 

In tal guifapalsò tuttala Primavera , eia maggior parte della 
fiate lenza operazione rimarchevole , fe non che dentro al mefe tii 
Giugno il Marchde di Valdccagnas , efléndofi accollato a Igualada, 
facilitò l’unione ali'Efercito di .Spagna di (^.battaglioni, e altrettanti 
(quadroni, li quali aveanofvernato in Roliiglionc, e che poi tetto il 
comando del Conte di Murct sfilarono da Puicerda , c a tra verlo del- 
le montagne di Urgcl , fi conginnlero a’ 9. di Giugno verte il Scgrc 
all’ armata di Spagna : All’ incontro il Conte di Starcmbeig dentro 
all’ Hlcfiò mefe di Giugno fece un tentativo per riaccendere la guer- 
ra nel Reame di Valenza , al quale oggetto vi mandò da Barcello- 
na 250. Catalani con molti Oficiali , che doveano unirli a’ Mkhciet- 
tidelpaele , a’ quali fi era data lalperanza di elitre fefienuti dalia 
(quadra Inglefe comandata djd Vice- Ammiraglio Vfaxtr, la quale 
in verità a vea latta vela da Lisbona .con 2. mila uomini da sbarco , 
e fi era incamminata verte le colle del Vuletuiano : Ma la vigilanza 
de! General Cattano , che comandava in quel Reame, fece amiate 
a vuoto il dileguo . 1 Catalani , e Michclctti furono perfeguitati da 
per tutto , c tagliati a pezzi , ò latti prigionieri , e (piandola fqua- 
dra Inglefe comparve in quel mare , ritrovò già tutto tranquillo , 
onde -fu cofircrta a profeguire il viaggio per Barcelona , dove sbar- 
cò fa pente dell inaia per I olle nere i ribelli di Valenza . 
rUtoU tftm- N.l mentre in tal gtiifa le truppe dell’usta patte, e dall’altra 
k-ckì ticiu Jmt pelfiToito la fiate ne’ quartieri dì rìnifclco , l’uno, e l'altro Gen’> 
orxate . cale fecero i lori apparecchi per la proliima campagna di Autunno: 

Ma prima , die a quella fi cLfie inccmindamentò , iJ Duca di V..11- 
dt me , che trattencvali a Saragofa , ebbe l’ occgjìcnc di far qualche 
impcela piima , elle le truppe fi uuniiitro in corpo . JU Reggimento 
“ di 
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di Cortebona , (correndo in Catalogna contra li vohmtarj Augna- 
ci , ne lorprclc un co/po , che nella Città di Arens fi era unito a 200, 
uc mini di truppe regolate comandate dal General Scovel. I Fran- 
2tli elpugnarono a forza hrCittà , e invertirono quindi il Cartello, 
dove il Generale Alemanno li era ritirato colla maggior parte de’ di- 
fenforl . Di ciò avvertito il Duca di Vandome fece marciare imman- 
tinente da quella parte il Marchelc di Arnajon con 4. mila uomini , 
che avendo attaccato il Cartello, lo coltrinle alla rcla al primo di 
Ago!|o , con farvi prigioniero di guerra il General Scocci con 100. 
Alemanni , c molti Micheletti , c di là il Marchelc di Arpajon mar- 
ciò verfo i Pirenei per impadronirli della Città , e Cartello di Vcnaf- 
quc. Quella cuna fortezza lira alla forgi va dei fiume Elitra a piff 
de' Pirenei , edera la lòia rimalla a’ volontari Auftriaci nel Reamo 
di Aragona verfo le frontiere della Na varrà . rtl Marchelc vi arrivò 
a’ 7. di Settembre , e alla prima comparii impadrojiifli della Città , 
che non fece refirtcnia . Quindi fatte le (tic dilpolaioai , e perve- 
nutali l’artiglieria , fi mile a battere il Cartello , che pillava per • 
intljwgnabilc , a tufo il vantàggio della lua licitazione , poi cchèera 
fabbricato fopra un alta Rocca , in cui non fi può cavar terreno per 
avvalergli approcci . Con tutto ciò egli vi apri Ja trincea nella 
notte antecedente a’ i*. , e fece battere Ja muragli! con molta furia 
lino al giorno de’ 1 5. : Ma i verifimile , che con tutta la larga brec- 
cia fattavi dalle lite batterie , la piazza non farebbe fiata colìrctta a 
renderli, perche l’afl'alto era impraticabile ,11011 meno per cauli» 
dell’altezza della Rocca, che per lo trincieramcnto , Che gli allo- 
diali a vcan fattd dietro la breccia , fc un colpo fortunato di bom- 
ba non avelie agevolata la reti* La palla infocata attaccò il fuoco * 
alla paglia delle caferme, e cagionò un tale incendio, che il muro 
della Ci’fteriia fu partito in due, c quello accidente obbligò il Co- 
mandante D.Emanuello di Sola , Aragoncfé, a battere lachiamata, 
onde la capitolazione fu lòttoferitta nella brade’ 16 ., per cui 300. 
uomini di truppe regolate con 18. Ofieiali rimafero prigionieri di 
guerra , e tutti i Miche-letti a discrezione . 

Nel mentre face vali quell’ afiòdio era entrato già I* Autunno } 
eie armate aveano ricominciata la campagna in Catalogna. Li Du- 
chi di Vandome, e di Noaglies partirono da Saragola agli ir. di 
Apodo, e 2. giorni appreflo arrivarono a Lerida , donde il Duca di 
No-glits partì per lo Rofiiglioiic , e’I Duca di Vandome per andare 
aporiiallatertadell’ armata di Spagna , che in virtù di fuo prece- 
dente ordine ritrova vali accampata irà Tarrega , e Ceiver» , dove 
erano r principali magaaini . Nel ttiilpo ilkfló il Come di Starcm- 
bcig, dopo aver fatto molti regolamenti con i Minili ri del Rè Car- 
lo , il quale in quel tempo apparecchia vali alla partenza per I’ Afe- 
magna , prefe congedo da quedo Principe, c partì da Barcelona 
a’ 14. di Agorto per arttimere il comandi) dell’ armata , la di cui riu- 
nione era Hata adeguata a Ignalada . Egli ritrovo'/,-» numtrofjdi 
36. battaglioni , e di 44. fquadroui , oltre la gueriiigfone di Barctb 
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Iona , c di Monblanco , e diTerragona , e oltre un corpo di 6 . , 
Ò7. mila Miche-letti > c volontari, di vili in 8. battaglioni, cd al- 
quanti fquadroni, che ‘campeggia vano tra Vich , c Ollalrich per 
tenere in freno la guepiigionc di GironS . Il Generale Alemanno di- 
vife la fua armata in due comi , il primo de’ quali avea la finiflra 
appoggiata a Monblanco fui fiume Francoli , e b dritta alla forgiva 
del Caja . L’ altro corpo avea la fua finiflra , ove finiva (a dritta dd 

E timo centro a Igualada fui fiume Noja , dove il Conte di Starem- 
erg milè il fuo quartiere , c la dritta a S. Amand tirando verso 
Manrcfa , colla qual difpofizione venivano a coprire i pafli , che 
menavano a Barcellona , e a Tarragona; dopo di che il Conte di 
Starcmberg marciò più avanti, evenne a fermarli tra Copons , e 
Rocas , 9. miglia al di qua dell'annua del Duca di Vandome . 

Quello Genera lf*per incominciarle fue operazioni , volle affet- 
tar la fine deli’ afledio di Venasque , dopo la refa della qual piazza 
ordinò a una parte di quelle truppe di andare fiotto il Marchefe di 
Rolel ad attaccare il Cartel Leone nella Valle di Arens , e al Mar- 
chele di Arpaion di vanir col redo a unirli all’armata; dopo di cho 
partì da Ccrvera a’ 16. di Settembre con un corpo di truppe Spa- 
glinole, adequali nella marcia fece unir le truppe di Francia, le 
quali davano cantonate prarto ad Agramontc , folto gli ordini del 
Tenente generale Marchefe di Guerci . Quelli due corpi alloggiaro- 
no l’ ideila fera , i Spjgnuoli a Tarofa , ei Franzefi a Guifuona , e 
a’ 17. fi riunirono. Allora il Duca di Vandome fece partir tutti i 
Dragoni lotto il Cavalicrdi Croè col dilegno di feacciargli Alliati 
dal porto di Calafat, per cui venivano al campo Alliato tutti i vive- 
' ri , ebcfliame dalle cornicine montagne. II Conte di Stareniberga 
previde il difegno , eproccurò d’ impedirlo con far dirtendere la fua 
dritta da Copons per andare ad occupar S. Martino infieme col bor- 
go di Calaf . Il Duca di Vandome marciò al foccorfo de' fuoi , c le 
cofepareano Incamminarli a una battaglia campale : Ma gliA’liati 
torto , che fi avvidero della marcia del Duca di Vandome , fi ferma- 
rono, e fi mifero in battaglia , quindi incominciarono a sfilar da 
dietro, edopoaverpafTatoilfiumicellodi Pratodel Rè, appoggiaro- 
no la dritta al borgo di quello nome , c la finiflra al molino di Mon- 
ferrato , quai luoghi erano chiufi da muraglie, e fituarono il cen- 
tro ali’ altra parte dell’ altura col fiumiceiloalla fronte . Il Come di 
Starcmberg gli ave» difpofli in battaglia in 2. linee , c in un corpo 
di riferva , de’ quali la prima linea era di 16. battaglioni , c ip.fqua- 
droni tra Inglelì , Ollandcfi , Imperiali , e Palatini . La feconda era 
formata da 17. battaglioni , e da 19. fquadroni dell' illcfTe Nazioni, 
alla riferva di 4. battaglioni Spagnuoli , e l’ ultimo corpo era di 2. 
battaglioni , e 6. fquadroni tutti Portoghefi , con un iolo batta-, 
gliene di Grigioni . 

Il Duca di Vandome avrebbe di fiderà to di attaccar gli Alliati 
nell’ irtiflo giorno de’ 17. : Ma perche non avea leco tutte le trup- 
pe , molte delle quali flavar.o in attuai marcia , ncn peti tal dtlidc- 
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rio definire . Il re fio dell’ armata arrivò nella notte lèguentc infa- 
me coll’ artiglieria., c allora le ciuc armate fi fermarono all’incon- 
tro , lenza però venire a battaglia » e quantunque folle riufeita al 
Duca di Vandomc di fcacciar gli Alliati dal fiumiceilo, crii canno- 
nar con fuo vantaggio il loro campo, tutta volta il Conte di Sta- 
rembyg impiegò utilmente quel tempo a fortificare in guifa il fuo 
pollo , che il Duca di Vandome , quantunque l’ averte obbligato ad 
abbandonar Calaf, e molto più rinarrato di prima , non potè tutta 
volta attaccarlo, quandovolle, c Ie2.armate firidurtèro a trin- 
cerarli ne’ loro accampamenti, dentro i quali li fermarono fino a’ 
12. di Ottobre , fenza fare altra operazione , che di cannonarli vi- 
cendevolmente con reciproca mortalità . Tra quello tempo porgen- 
do il Duca di Vandomc inutile ogni tentativo per far difcoflarc il 
Contedi Starcmberg da’ luci vanta'pgiolì polli , preiè il partito di 
far qualche a (Tedio per non far paflaro infructuofamente il rerto di 
quella campagna , e perche la Cictà di Cardona li veniva molto in 
acconcio per meglio ftabilire i luoi a vvanzamenti nei paefe della lua 
finillra , e per meglio aprirfi la comunicazione con Girona , di 
quefla prejfcelfcl’afledio , c v’impiegò le truppe, ch’avean fattolo 
imp relè di Vena jqtrc , c di Cartel Leone , la feconda delle quali piaz- 
ze fiera resa al Marchcfe di Roftl a’ j. di Ottobre colla guernigione 
di 170. soldati, oltre gli Oficiali prigionieri di guerra . 

La Città di Cardona è una piccola terra di Catalogna con titolo 
di Ducei» , lita traile montagne (opra un fiume del mcdclimo nome , 
e lontana intorno a fei miglia da Sol fona, e più di altrettante dal 
celebre M< nallero di Monferrato. Alcuni Geografi noni» danno il 
titolo di Città, forfè a cagione del fuo pocoamp/o ricinto , ma tie- 
ne un Cartello, che può partire per forte a cagione del fuo lito, e 
della elevatezza del colle , fu di cui è fiato fabbricato. La Città di 
Cardona c fa mola nella Spagna perle fuc mine di fale , che fi cava 
da fotterra ; cd è di notarli , che le lue circonvicine montagne , con- 
tro l’ordinaria natura de' territori falli , fono fcrtilillime-, e produ- 
cono tini , che un quali impercettibile fapor di fale non rende , cho 
maggiormente grati , e piacevoli. Ma ella nonèmen celebre per 
aver dato il titolo della Signoria alla lllufire Cafa di Folch cotanto 
rinomata nella fioria di Spagna , dove fi legge avere i Signori di 
quella Famiglia poffèduti i più importanti Governi delle provincie , 
o'tre a’ Cappelli di Cardinali , e cariche di Prelatura , ecootrattc pa- 
rentezze colla Reai Cala di Aragoiu , i con molti Grandi di Spa- 
gna . 

La guernigione di Cardona era comporta del Reggimento di 
Taf, ch’era di 2. battaglioni , di un Reggimento di prigioni, c di 
quello della Deputazione di Catalogna , che amendue faceano due 
battaglioni , oltre a’300. granatieri, e alcuni Michcletti , ed era 
Comandante della piazza il Conte d’Eck Alemanno . Il Duca di Vati- 
dome , allorché videarrivatc al fuo campo le truppe , eh’ avean fat- 
to gli allerti diVenalque , e di Cartel L-one, c che formavano un 

cor- 
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corpo di 3. mila uomini , di/taccollc dall’annata fotta il Conte di 
fclurct Tenente generale , che arrivò a veduta di Cordona a’ 14. di 
Novembre , e riconobbe la Città , e ’1 Caltelo molto ben fortifica- 
ti con una cafa di campagna (ita in poca dirtanza dalle muraglie, 0 
fòrte per la lua filtrazione , oltre alla gucrnigionc, che difende va- 
ia, numerofa di rio. soldati, il Comedi Muret in arrivando fece fla- 
bilir due batterie , che nel giorno de’ ij. battettero , e rovinarono 
le due Torri , che fiancheggia vano un gran trincieramento fatto da- 
gli attediati traila Città , e la cafa di campagna, al quale fece poi 
dar l’ affatto nel giorno de’ 17. da mille , e quattro cento uomini co- 
mandati dal Marcitele di Arpajon , c da’ Conti di Hercel, e di Me- 
luti . L’ all'alto cominciò all’alba de’ 17., e fu cotanto vigoroso , che 
idifenfori nel ritirarli ebbero i Franzeli alle (palle, i quali unitamen- 
te con effi entrarono nella Città , che venne in pi guifa in lor po- 
tere, quantunque vacua di abitatori, poicchè quelli all’ avvicina- 
mento degli afiedianti l' aveano abbandonata . Il Comandante della 
cafa di campagna alla prima intimazione lì refe con 7. Oficiali , e 112, 
soldati , fenra cflere flato attaccato , benché il pollo foffe flato di- 
fcfo da una forte palizzata . 

Nel dì fogliente ali’ affatto il Conte di Moret incominciò a bat- 
terei! Cartello: Ma l’impeto delle batterie quantunque indeferta- 
mcnte continuato fino a’ io. di Dicembre, riufei affatto infruttuo- 
so , perche in verità la Fortezza , a cagion del fuo fito , era (limata 
incfpugnabifc , laonde il Conte , che li avvide di averla tormentata 
inutilmente coll’ artiglieria , volle pruovar l’ effetto delle mine, la 
prima delle quali , feoppiata agli 1 1. rovefeiò alcune tede di fab- 
brica , le quali allettarono i granatieri a penetrare nella firada co- 
perta : Ma non potendo di là montare all* affatto , poicchc la Roc- 
ca , in cui t: fabbricato il Cartello , era altiflìma , e non vi era terra 
da coprirli , ne legni da far fafeine , furono coflrctti ad abbando- 
nare il terreno , che avean guadagnato , anche perche non potet- 
tero manteticrvifìcontra le frequenti fortitc degli artediati, e con- 
tra ii fuoco continuo dell’artiglieria del Cartello. Nel medefimo 
giorno un corpo di Michelitti fòrtenuti da alquante truppe regolate 
attaccarono il pohte delas-Carminas , ch’era guardato dal Reggi- 
mento della Coron/, e da quello di Taxillo , il primo Franzefc, 
l’ altro Spagnuolo . Colloro fortannero l’affalto, c ributtarono > 
Michelctti , e l’ irteflò parimente fecero nel giorno de’ 15., in cui 
furono di nuovo attaccati : Ma in quello flato di cole il Contedi 
Eck, feorgendo fard fenfibile nel Caltelo fa penuria de’ viveri , e 
delle munizioni da guerra , fece avvertito il Conte di Starcmbcrg 
del fuo vicino pericolo , fe non era prontamente foccorfo. Da ciò 
fu morto il Generale Alemanno a dirtaccar dal luo campo nella not- 
te antecedente a’ 21. un corpo di 4. mila uomini feelti , a’ quali fece 
unire un maggior numero di Michelctti. Cortoro, favoriti da una 
denfa nebbia, arrivaronoall’alba de’22.al Ponte de-las Carminas fui 
fiume Cardqnncr , c vi attaccarono li mcticlimi 2. Reggimenti , che 
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i *vc»n difefo due volti . LiGallifpani foflcnnerol’afolto collo ftcflà 
vigore , fino a tanto , che furono attaccati di fronte ; Ma nel temno 
niedtfimo del combattimento, una parte del difiaccamento degli Alliatì 
guazzò .1 fiume a un guado , eh’ v’ era un frigi, o piò in sii , e vi attaccò 
una piccola guardia di : Spagnoli, che lopafotta dal numero , fi 
nufe in fuga , c lafció vacuo il pollo agli Alliatì , li quali fi fer- 
virono a propofito di quel vantaggio , c attaccarono di fianco i 
Reggimenti di Taxdlo , e della Corona , e li co/lrinfcro per non far- 
li tagiare a pezzi , ad abbandonare il po/lo, ca ritirarli in difordine 
fcpra un altura . Cosi rimafio libero il palio , il difiaccamento Aiiiato in. 
trcdulfe nel Cartello il richiedo foccorfo di viveri, c munizioni, edan- 
che qualche numero di soldati , c quindi ritornò di nuovo ad attaccare 

rrrH> e,rn n'° r C 3 'fi™* • e lo ° lS ^ ccc » fochi fu coflretto con molta 
perdita a fai vaili confufamcnte verfo il corpo di truppe del Conte di Mo- 
rii , riquale flava accampato in una piccola pianura predò a Cardona . 

olì dal Generai Franzefeun Conlielio di 
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V? n -? c< l'. ,e .> tenutoli uai cenerai tra 112 eie un ConfigH^^c?» 
guerra co fuoipnmi Oficiali , tutti giudicarono clfcr vana la fperanza cinfidermiiu 

f S n t 0 rcr fe rte !T 0 fort,Yr;mo » c frcfcamentc loccorfo , • r <‘PP‘ i,u ' «W 
rflulrn !•’ h ■ fiagione era diventata orridiffima , eie flradc rot té Cerose, 
dal c contmove pmggie, impedivano il trafporto de 1 viveri /e munizioni 
da Len da , c dalle vicine piazze amiche ; per/occhè il Conte di Morct 

ffimì°akt? n ^ 8 r 0<J? fccccaricar,e bagaglio , ritirò da’Spcda! 

1 gli amma nti, e feriti, che potettero trafportarfi , fece inchiodi r 2 

S d? muli fi teTr r C n0n P°f è menar fcco P“ mancan-’ 
za ce muli .elevato 1 afiedio , fi mifcin marcia per raggiuenercParma- 

cofiò alle 



Cardona fu dovuto alla vigilanza , e avvedutezza del ContVd S^rem- 
bc g , il qua. e Ceppe prendere così bene le file mifurc, che fece finir /a 
campagna con fua gloria , c profitto. Dopo quello fuéceflò le duéar 
mate furono fibrate a quartieri . La Galiifpana prede i fuoi rrinciml 
mente in Cervcra , ch’era la piazza nifi c Ino fin r 1 , „ f nnc, P a *' 
nella Catalogna . Il redo delie truppe fu difiribliito ’ a farrega “'Sic* 

Lcnda , flalaguer , e nella Conca rii Trcmps , tri il Scere é 
la Sognerà , c parimente il Comedi Starcmbcrg divife le fue Tolda tefche 

f a C, r a oftV" BarCC ‘°i na ' T arra S c "‘ i » Igua/ada , Monb/anc , M^nre- 
fa , e Oda rie , avendo pochi giorni prima ricevuto dall’ Italia un rin- 
forzod. a 2 °°. fanti , e di 77 o. cavalli , li q lla /i erano fiati mbarS.fi fui- 

è&isssir ‘ ** Fio, “ • chc *«* «s Se*»*» 

Prima, che finirti; la campagna di Catalogna, gli Alliatì avean fat -r 

• c 5'"° n ■* 

. ‘ 1 • , ,i; rtrr,ter S vcdfs mal volentieri quella im- ai- 

{“IT'F'Z" T/r ,ìe ,^gr,ucli , e confiderà va , che qualunque **' 

Kl/. X «eJ Valenziano , farebbe riufcfta hmpre inE *•*'. 
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le , e vana , quando non fe nc a vede guadagnata di nuovo la Comuni- 
cazione per terra col riacquillamento di Tortofa . Quei! e confidcrazio- 
ni lo modero a fare un nuovo sforzo per riconquillarla , e nel mentre 
flava accampato a Prato del Rei incontro all’ Efercito Gali spano , per- 
filalo di non poter efler attaccato nel fico vantaggilo, che occupava , 
fece fcgretamcntc molti piccoli dillaccamcnti fotto precedo di mandarli al 
foraggio , ò di farli lervir di feorta a’ convogli di viveri , che ficea ve- 
nire dalle code del mare; Ma non potè sì fatte cofe cleguirc con ralle» 
gretezza, che il Duca di Vandome non le ne infolpettilfc , perlocchè que- 
llo Generale medoli in guardia, Teppe, che quei dillaccamenti avean 
prefo la ftrada di Tarragona con apparenza di far qualche imprtla , on- 
de fpinfe Corrieri a’ Govcniadori di Lerida , e di Tortofa , c al Coman- 
dante dell’arme in Valenza , acciocché ftatfero in guardia, c invigilaf- 
fero alla cullodia di quelle piazze , e Paci! . Li di dacca menti degli Alba- 
ti li unirono in fatti predo a Tarragona , e dopo che colà fuiono rin- 
forzati da gran numero di Michelctti , il General Wetzcl ne adunfe il 
comando , e arrivò prima dell’alba de’ 25. di Ottobre aliai vicino a Tor- * 
tofa , fenza edere dato feopcrto a calila della nebbia . Col favor di que- 
lla accododì alla piazza , c forprefe un corpo di guardia predo alla bar- 
riera , e guadagnò la mezza luna della porta del Tempio , dove non ri- 
trovò soldati . Si mite quindi a (calar la muraglia vicino alla Torre prof- 
lima all’angolo fianchegiato dal badion di S. Giovanni ; Ma non poten- 
do ciò farli lenza drepito , gli aflalitori furono Icopctti , e'I Contedi 
Glimej, Comandante della piazza , elicne fu avveitito, vili trasferì 
preda mente , e fece tirar 5. colpi di cannoni per dare il legnale alla guer- 
. nigione di prender l’arme . Allora l’ imprclà , appoggiata fui fegrito, an- 

dò , come la prima volta a vuoto . La guernigione cotfe frettoloCmin- 
mcnte a difendere le muraglie , c hi in ciò agitata da* Cittadini . Gli Al- 
bati furono percofli da ogni parte da folta grandine di mofehittate, e I 
cannoni cariarti a cartocci, nc fecero non poca Ara ggc ; Efli però non 
atterriti dalla rclidenza vollero far I’ ultima priiova alle porte del Tem- 
pio , e di S. Giovanni , alle quali proccur.irono di attaccare il peltardo 
per romperle : Ma non potendo fchermirli dalla mofehetteria , c da’ col- 
pi di cannoni, che li piombavano incefiàntemente addoflb, furono fr- 
- miniente obbligati a ritirarli in dilordinc , e ad abbandonar in poter de’ 
nimici 4Ò0. uomini , che avean prefo pollo nell' accennata mezza luna . 
Nel ritirarli furono infeguitlda D. Feliciano di Bracamonte , il quale per 
a vventura rittovoflì poco lontano da Tortoli con un difìaccamcnto di 
cavalleria , e granatieri, ed aita perdita fatta alla fcalata di Tortola 
fi aggitmfe anche l’altra in campagna, laonde oltre a’ morti , chefu- 
ron molti ; L prigionieri , che ftiron menati nella Città , fecondo la li- 
da inviatali* dal ContediGtimcsa! Rèdi Spagna, montarono a 827. 
soldati, un Tenente Colonnello, icuCapitani, e 40. piò badi Oficiali - 
41 ? ìr.ttn- La Campagna Culle fronticredd Portogallo fu parimente fcarfà di 
tm ì Vcnofht/ì avvenimenti drcpitofì , e parca in verità, che P una , e l’altra parte 
fretti»*» Mirò- folle (lanca di una guerra , che già durava molti anni. L’armata Spa- 
rai • gnuola in quei confini dell' Ediunadura fu comandata dai Marchile di 
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Bai, e comporta di 2$. battaglioni , e di .^quadroni , e quella di Por- 
toga! oebbe alla tefta il Conte di Vìilavcrde, e fu numcrofa di ?o. batta.' 
glioni.e jo. fquadronLPrima^he quella fi aflèmbrafle in corpoi? Conte di 
.Villa verde fpedi 1 t. Reggimenti di fanteria , e $. di cavalleria dol/a Pro- 
vincia di Tra ■ los-Montes.fi quali li accodarono alla Città di Miranda del 
Ducro , clic il Marchcfe di Bai avea prelà nell’ anno precedente , e l’ in- 
vertirono agli il. di Marzo, con impadronirli della comunicazione del 
fiume . Quindi incominciarono a battere il Cartello nella mattina de* 
ij. con 8. pezzi di cannoni, ccontinovaronofino alla mattina de 1 re/' 
in cui attaccarono colla fpada alla mano un opera avvauzata. clic co- 
priva il Cartello . dic„i il retro padroni , c riprovata colà la bréccia pr£ 

«cabile, fi apparecchiarono a darvi F afiedio , ficchi atterrito il Coman- 
dante della piazza battè' la chiamata 1 e fi relè prigioniero di guerra con 
tutta la fua guernigione , ch’era di 7. in 8. cento uomini . 

Dopo quella conquida li Portoglieli ritirarono la maggior parto p , , 
del e truppe dalla Provincia di Tra-los-Montes per farie marciare in u** 1 ■ * 

Ertremadura , doverti comporta l’armata fatto il comando dei Contedi L f» ÌL?* f *£ 
Villa verde , il «ole .'.«/di Ma S gio valici la G„adi,„. al jSS Jiii . 
Xcramencs, e fece temere diaverl'lmenaioiae d’ innoltrarfi a* Marida aia»/ 

Citta d importanza . die potea darli l’entrata nella Cartiglia ; dicchi 
avvedutoli il Marchile di Bai, e volendo con una diverfione impedire 
a Portoghefi un maggiore a v vagamento, diflaccò ai primo di Giugno 
un corpo di truppe verfo Elvas, ch’è la chiave delf A/entejo , è una 
del le migliori piazze dei Portogallo. Quella Città fu bombardata da’Sna- 
gnuoliper a. notti, e a. giorni con 4- mortari , e per altrettanti con 
quattro cannoni battuta 1 , donde adivenne , che portoli ii paefe fortòpra, 
h Corte di Lisbona fpedl ordine al Conte di Villaverde di ritirare ili 
dietro la marcia , e di riaccoftarfi alle frontiere dei Portogallo . Con queft’ 
ordine I annata Portoghese ripafcò la Guadiana , ritirandoli verfo Oli- 
venza , e I Marchefe di Bai richiamò a! fuo campo il dirtaccamento che 
ayca bombardato Elvas : Dopo di ciò feguirono alcuni vicendevoli mo- 
vimenti delle due armate , che non nroduffero nulla , ficcfc fonragiun- 
ta la fin di Giugno , i calori della fiate cortrinfero il Contedi Villa ver- 
* ■ *fP ar,,r le / ue trl, PP c a ’ quartieri , ed ii Marchefe di Bai fccel* 
illcflo dal canto fuo, ma volle meglio profittare da quel ripofo de’ quar- 
tieri per far qualche fpedizione di minor momento . Il Marefcial di cam- 
po Marchefe di Montenero da lui dirtaccato con un corpo di truppe , ri- 
pigliò fulia fine di Giugno la piazza di Caravàjalez a’ confini di Tra-los- 
Montes , della quale i Portoghefi fi erano impadroniti ne! principio della 
campagna ; di là penetrato nei Portogallo ripugnò la Città , e Cartello 
di ucbla a 24. miglja da Braga nza . b. Nicolò Sanie verino’ con un cor- 
pò di cavalleria acquifiò la Città di Vimiofo , fita I z. miglia al di fòpra 
di Miranda , e coll ajuto del Marchefe di Montcnero , altri dirtaccamenti 
de Spagnuoli s’ impadronirono di Montcnaro , e di due altri Ca Udii pref- 
fo a Braganza , de’ quali fecero le guemigioni prigioniere di guerra. Que- 
rte piccole imprefe portono dirli le fole, che feguirono in quelle parti, 
poicchc la campagna di Autunno durò molto poco , c fu circofcritta dal- 
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le due armate ad ofTer varfi vicendevolmente , fenza nulla operare , fin- 
ché accodandoli la fin di Ottobre , amendue ritornarono a’ loro quartie- 
ri. 

VRf di Por- Ma quanto il Portogallo era flato fcarfo di avvenimenti militari 
icgallo fi dwle nella campagna , altrettanto era fiat o occupato ne’ politici co’fiioiAHia- 
eegii olla» Jefi ti, e principalmente con gli Oliandoli . Poco tempo primi era (lato con-, 
dì foia etre chiufo un trattato di allianza difenli va tra il Rè Giovanni, e le due Po-; 
fponacaz.a »’ jenzc marittime , in cui furono (labiliti alcuni articoli fegreti , ilfecon- 
tranan . do de’quali riguardava una tolleranza della Religioni Cattolica Romana 

nelle terre degli Ollandefi nelle Indie Orientali , e fpeciaìmcnte in Colom- 
bo , e nell’ Itola di Ceilan . Dovendoli poi ratificare il trattato , gii Ol- 
landefi vi ebbero riparo, appunto per quello fecondo articolo («.'greto , c 
qucflafula prima cauta delle doglianze , che il Conte di Tarocca , Am- 
bafeiador di Portogallo all’ Aja lece a’ Stati generali a nome del fuo Rè » 
i Quelle fi riduffero a 9. capi , li più importanti , de’ quali erano , che 

gii Ollandefi non tenevano in Portogallo li 4. mila uomini promelTcli col 
trattato di allianza : Che avean parimente mancato a mantener nelle co- 
lle di quel Regno il numero de’vafcelii promeflili per la ficurezza de’fuoj 
porti , e della Flotta del Braille : Che li fuflidj' annuali flipulati nel tratta- 
to, gli erano flati pagati fino al 1706. dal qual tempo in poi non fi era 
penfa to affatto all’ adempimento del convenuto , ficccme parimente , 
non fi era pagata al Rè Giovanni la lemma promefl'Ji all’apertura della 
campagna. Quelle doglianze furono comprele in una memoria fegreta 
prefentata dal Conte di Tarocca a’ Stati generali a’ 2. di Marzo, alla 

S ua le avea fatta un’aggiunta, con dire, che il Rè fuo padrone aven- 
o riguardo alle iflanze de’ Cattolici Romani di Colombo , Negombo , c 
Galle nell’ Itola di Ceilan , delìderava, che una volta, cheli era ac- 
cordato a quei Popoli dar il libero efcrcizio della Religione , li fi daflj» 
ancorala permiflìonc di aver qualche Chicfa nella loro Città, bali’ in- 
torno delle loro abitazioni , e pa fiori della loro medefìma Nazione ; c a 
tal oggetto inlifleva , che fi dalle efccuzione al fecondo articolo fegreto 
dell’ accennata lega difenfiva , conditola tra il Rè di Portogallo, egli 
Ollandefi . 

I la maniera Qucflc doglianze dispiacquero a* Stati generali : Ma la maniera , con 
ton tuì io fa, gl' cui la memoria era fiata concepita , li parve milleriof'a, eli diè del fo- 
;»fefpettifie,tie {petto. Il Conte di Tarocca l’avca incominciata con dire, che il Re fuo 
no» yogha ai- padrone , vedendo il cattivo flato delle ferze degli Alliati in Ifpagna , e 
i anacaar la le- temendo di ima rovina intera de’fuoi Reami , gli avea ordinato aflolu- 
»" • tinnente di demandare i fuflidj' , « i foccorli dovutoli dalla Repubblica di 

Ollant'a., affili di liberare i tuoi Popoli dalle fafìidiofe confegucnze , del- 
le quali erano minacciati , poicch’ egli ritrova vali fprov veduto affatto 
di danaio, c di gente, c mancante delie forze neceflarie per far la guer- 
ra offenfiva non mcn , che la difenfiva ; Seguiva poi a giuflificar le cau- 
to di quella fua impotenza , e quindi palla va ad inferir le doglianze poco 

S rima -accennate ; E perche i’ esperienza avea dimollrato , che tai forti 
i efpreflioni in bocca di un Adiate, fogliono cflcre le foriere de ! la fua di- 
fiutone , con ragione gli Oiiaiuleli $’ intofpettirono , che in quella me- 

mo- 
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moria non vi fofL un mirteto , celie il Rèdi Portogallo non foflè ne! 
punto di abbandonar la grande Allianza . Quelli fofpetti furono avvale 
r. ti da quel, che dilTe in altra occalionc il Conte di Tarocca , potccìw , 

volendo confermar quanto a vca detto del cattivo (lato delie forze del 

fuo Padrone, aggiunte , che fe i Spagnuoli li avviavano di entrare in 
Portogallo (olamente con 4- mila cavalli , potean penetrare fino a L sbo- 
na- edippift il Minirtro Oliandcfein quella Corte avea fatto la pere a, 
Stati generali , che dopo la prefi di Miranda del Duero, aveanoi Porto-, 
ghdi rimetta in libertà la guernigione fattavi prigioniera, c aveanpoj 
feia abbandonato due , ò tre piccole piazze prefe a Spagnuoli . onde il 
medclimo Miniflro aggiugnea (ombrarli tai cofc un concerto mifteriofo. 
Gli Oilandefi , volendo chiarirli di tai fofpetti , chiamarono a un.» con- 
fcrcrna P Ambafciador di Portogallo , il quale negò di elTerfi nia. data la 
Ulierth alia guernigione di Miranda, efeusò I abbandonamento di mia. che 
piccola piazza aperta fu! motivo , che l’armata Portoghesi avea dovuto 
n, irci a re altrove ; e in un altra conferenza, per dileguare affatto dall ani- 
mo degli OHandeli il finiflro concetto della condotta della lua Corte .Co- 
municò al Conliglier Penfionario la copiadi due lettere dei Marchetcdi 
r,al , fatte capitare per mezzo di uno Emifiario alla Corte di Lisbona , 0 
amcndqe indirizzate a far qualche apertura di pace , appoggiandone la 
propoli /.ione lopra gi’intcreffi , e i vantaggi del Portogato, A que- 
pa prima lettera avea fatto rifpondereil Rè Giovanni, che conlide- 
ratofi gl’ interedi deila fua Corona , erafi veduto dover queffa rimaner 
ferrprc ferma nel partito delia grande Aluanza , laonde (e e aperture, 
che fi fi facevano , non riguardavano la pace generale, egli non rotea 
nulla afcoltarc . Il Marche* di Bai finte non aver ricevuto la nfoofta » ® 
fpedi la feconda lettera colle medeiimc propofizioni , al c quali la Corte 
SSbbona non fece altra rifpolla , fc non d. mandarli .1 duplicato della 
prima , eh’ era de’ io. di Maggio, c quindi fu ordinato ali Emiffariodi 

llfCir Quelle uhi me giufiificazioni del Conte di Tarocca , eh 
poggiate fopra fatti convincenti , pervasero gli Ollandcfi cfcl poco fon- 
damento de’ Jóro fofpcttì : F. perche in quel tempo accadde fa famofa 
dedizione della fquadra navale di Francia contro dj Riojanci.onel Bra- 
(ilc fi fuppofc comunemente , che il palio dato dal Marchefe di Bai foU 
f! data una afiuzia della Corte di Francia per addormentare .1 .Portogallo , 
acciocché non s’ ingeloliffe dell’ arm.im.ino , che face vafi di quella fqua- 
dra a Brcff , e non ne lofpcttaflè il defililo . L armamento ni fatti non 
era dUprcgiabile , e’I motivo di farlo era (lato anche di maggiore im- 
■.mt.nja eli che in cnieffo luogo ci viene in acconcio di divifare. Il 

krniilc c una vada contrada dell’America Meridionale , la quale fi rten- 

de (u 1 mare del Settentrione dal fiume delle Amazoiu fino alle i rovinine 
di p , ragliai . La fu a coffa fa un gran (emic.rcolo di predo a jfioo.m.glja, 
VI meddimo mare del Settentrione la bagna in J. luoghi ; pie lo gran 
Piefe fu la prima volta fcopeito nel I50i.da Alvaiez Crabal , qua 
vi fnfpinto.la una tempeffa . c V innalzò una colonna colle arme del 
Rèdi Portogallo fuo padioue , c Ajncnco Vefpucci, da cui fu dato il 
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nome all’ America , lofcoprl poipifi particolarmente. Co fluì vi ritro- 
vò! Popoli andare ignudi , e vivere della caccia, c deTrutti, che la loro 
terra , ertremamente fertile , produce in abbondanza . In quello flato 
di pura natura corrotta non a vean Principe , ne leggi , non conofceva- 
no Religione , c quafi tutti non fàpeano , che vi forte un Dio , prima 
che P averterò apprefo dagli Europei , co’ quali han poi con verlàto : Ma 
ciò s’ intende de’Popoli piò vicino al mare, calle Città, ed abitazioni 
fabbricatevi da’ Portoglieli, mentre il Mediterraneo del Paefc è ancora 
incognito, tanto che febbene le relazioni moderne ci diano il nomedi 
piò di 1 00. de’ fuoi Popoli , già conofciuti , tutta volta quello numero è 
pocacofa, rifpetto a quelli , che non li conofcono ancora; e tra quei, 
che li fanno, li piò celebri fono li Margajas , li Toupinamb<us , e li 
Morpioni, liCarigi, liTobaj'ari, li Paraiba S, li OvetagaS, eliPeti- 
guari . Li Portoglieli dopo la difcopcrta fattan! da Americo Vefpucci li 
fono impadroniti di quanto incontrarono di piò piacevole , e comodo 
lungo la corta , c vi anno (labiliti da tempo in tempo diverti Governi lòt- 
to il nome di Capitatile; e ni quelle ve ne lòno oggidì 14. e tutte lun- 
go il mare nell’ andare dal fiume delle Amazonilino al ParagUai. Inque- 
fte Capitante fono molto Città , e alcune non difpregiabili , c tri quelle 
è quella di S.Seba diano, di Rio Janeiro, cosi detta da! fiume Janeiro ,che 
la tra verfa per mezzo , ed t Metropoli di una delle Capitanie , dove noa 
meno, che in auellc di S. Salvadore.della Badia, di tutti i Santi , di Oiin- 
da , di Fernambuco , è fommo il traffico , che vi fanno j Pertogheli , e 
non piccolo il profitto , che ne traggono colle merci, che vi dipor- 
tano dall’Europa , e con quelle del Bufile , che unite all'oro, ed ar- 
gento riconducono colle Flotte a Lisbona. 

Deve U Fr«n- Il Rò Crirtianiffimo fin dall* anno precedente avea penfato’ a dar 
tìa fa una con- qualche colpo al Portogallo in quelle parti , c vi avea fpedito con una 
fìdernkilt Jft- fqiiadra navale il Signor DuClerc , il quale era flato infelice in quella 
dioica*. fpedizionc. Egli arrivò davanti a S.SaIvadore di Rio J anerio a’ «7. di 

Agofto , sbarcò la gente a terra molte miglia lontana dalla Città , c coll* 
ojuto di quattro Neri vi fi avvicinò a’ 19. di Settembre con 710. uomini. 
Le prime truppe , che li vollero far refiftenza , furono da lui disfatte , e 
coll’ aura di quella prima vittoria volle entrare a forza nella Città , dove 
ebbe tanti nimici filile braccia , che dopo vari, efànguinofi combatti- 
menti, valendoli ridotto a poco piò della metta della gente , fu coftretto 
a capitolare , c renderli prigioniere di guerra con tutti i fuoi , ma col pat- 
to di edere diportati co’prfmi vafcclTia Lisbona per eflèrvi cambiati: 
Quefle condizioni non furono oflcrvatc , e fecondo le relazioni pervenu» 
rutene in Francia , una parte di coloro , eh erano rimarti in vita , peri 
nella prigione per l’eflrcma milèria: Li Chirurghi Franzefi , che dopo la 
disfatta della loro gente , ebbero la pcrmiffionc dal Govcrnador generale 
di curar li feriti , furono tagliati a pezzi , e Pili erto Signor DuClerc fu af- 
fa (linato nella cafa allignatali. Noi non afficuriamo , fe quefle relazioni 
abbiano detto la verità , ò P abbiano alterata; quel , eh’ c certo fi è , che 
il Criflianlflimo ne fu perfuafo ; c dimando quelle azioni barbare , e con- 
, iraric alle leggi della guerra, rifolvtttcdi vendicarli di tai crudeltà, e 
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(iDcTto fu il motivo del conliderabilc armamento , che fece apparecchia- 
re in quclV anno a Breft , e a Rolcefort. Le navi furono K. con 2. più 
piccole, chiamate travedere, c di quella (quadra fu dichiarato Co- 
mandante il Signor DuGuè Trovin , acuilu cominella la fpcdizionc di 
Rio Janeiro con 108. Oficiali , 103. Guardamarini , e 2330. soldati da 
Sbarco , udendoli anche rimbarcati fulla fquadra viveri per 8. meli , un 
gran numero di bombe , alcuni pezzi da campagna , molti mortari , e 
molta copia di attrezzi da guerra . 

Tutte le navi li riunirono alla Roccella , dondola rquadra fece ve- che diftìnt*- 
laa’9. di Giugno. La Reina Anna ,cui fu participato l'armamento , che mente deferive* 
faceva!) ne’ porti di Francia , ne fece fare un altro di aO. navi in quei/. 
d’Inghilterra, delle quali diede il comando al Cavalier Leakc, i ! quale 
fece vela a’ i. di Giugno , cineamminolli verfo Ball : Ma per avven- 
tura ritrovò partita la (quadra Franzcfe, fenra fapcre ove erafi in«atn- 
rhinata ; perlocchè ne iniormò la Corte di Londra , che Ipmfc tolto un 
legna leggiero in America, con ordini a’ Governadori Juglcfi , accioc- 
ché vegiiaflèro alla ficurezza delle loro Colonie , e nel mcdclimo tempo 
ordinò ai Cavalier LcaJte di fpedire un rinforzo di 6. vagelli al Cavalier 
Valter , il quale era andato all’ Ifola di Terranuova ned America Set- 
tentrionale. Tra quello mentre il Signor di GuòTrovin, profeguenda 
il fuo viaggio , pafsò la linea agli 1 1 . di Agolìo , c a 27. ritfovoflì alla 
Baia di tutti i Santi , donde arrivò all’alba de’ n. di Scttembreall im- 
boccatura di Rio Janeiro: E perche il fucccflòdi quella intraprefa dipcn- 
dca dalla prcllcz/a , acciocché noni ì dalTe a’ Portoglieli il tempo di ap- 
parecchia iii illa ditela , il Signor di Guc-Trovin non fece uioiii Que a 
occafione delle ufate precauzioni . Eg’i volle sforzar I entrata nel P or ^p 
a viva forza , e vi riufeì con felicità . Li fuo i vafcelli joftennero le Icari- 
clic di tutte le batterie de*’ Portoghefi , e di 4. valcelH da guerra , £ J. 
fregate, che il Rè di Portogallo lotto il comando di Gafparo di Lolla, 

General della fua Flotta , avea cola inviali per la difefa di quella Piazza . 

Quella (quadra Portogliele fece una debole refiftenza , poiechè dopoal- 
cunc fearithe feorgendo te navi di Francia venire al bordo, tagliò le 
fue gomene , c andò a romperli lotto .e batterie delia Città . 

La Baia di Rio Janeiro L chiufa da due br accia di terra , che ion di- 
vile tra loro da una bocca molto più finita di quella di Brcfl ; e quell* 
c difefa dalla parte della terra di Stribord dal Forte di S. Croce , eh era 
cuernita di 44. pezzi di cannoni , e più oltre dal Forte di S. Giovanni , e 
da 2. altre batterie di 48. pezzi , li quali incrociavano l'entrata , nei 
mezzo della quale cuti dola , ògroflofeoglio , che può avere loo.brac- 
ciadi lunghezza. Dentro all’ entrata vaio Stribord trovavali una bat- 
teria chiamata nolira Signora del Buon viaggio, ch’era (opra ima mon- 
tagna inaccelTibile , dov’ erano ioa. pezzi di cannoni, che s incrocia- 
vano coli’ Ifola di Villegrafgnon , guernita di altri p-zzi di artiglieria , 
che battevano l’entrata della Baja - Andandcfi piu a vani , fi trova il 
Forte di S. Teo dolio , il quale balte la piazza da! 1 a parte delia Carioca , 
in mezzo la quale li Portoglieli hall fabbricato una fpccie di mezzaluna. 

Quando poi li è paliate al di là di quelli Forti, c batterie , livedel HO; 


Digiti; 


Anno ryìi . 40 ISTORIA D’EUROPA 

la del Capre , eh’ è a tiro di fucile dalla Città nella parte de’BenedcttioI , 
dove è anihc un piccolo Forte di 4. ballioni, con una piatta forma, in 
cui era un altra batteria di 4. cannoni , che battevano il mare , es’ in- 
crocia vano col Forte della Mifcricordia . In fomma dalle precauzioni 
che vi fi trovarono , fi vide , che i Portoglieli temevano di un nuovo 
inlulto, e vi fi «ano apparecchiati. La Città poi è fabbricata lungo il 
mare in mezzo a g. montagne altilfime , che lono occupate l’una da’ Ge- 
fuiti , l’altra da’ Benedettini , e la terza dal Velcovo, c quelle g. mon- 
tagne comandano alfolutamente la Città , e la campagna , ed erano 
gucrnitc di Forti, c di batterie. In quella de’Celuiti ve n’ erano 4. 
chiamati di S. Seba diano , e di S. Giacomo , di S. Alu/ia , e della Mile- 
ricordia ; c quell’ultimo è fabbricato fopra una Rocca , che fporge nel 
mare: Quella elo’Bcncdettini era fortificata di un trincicramcnto con can- 
noni», che battevano l’Ifola del Capre, c la pianura ; eie illdle for- 
tificazioni traila Ila te fatte alla montagna della Concezione, ov’erail 
Palagio del Velcovo . La Città era fortificata da’ ballioni , c da batte- 
rie dadifiama in eliflanza , li di cui colpi s’incrociavano, c veifo la 
pianura era difefa da un campo trincerato con folTo pieno d’ acqua , den- 
tro al quale ciano due piazze d’arme capaci di 1500. uomini in badai 
glia , con molta artiglieria , e con calè forate a guila di faettierc, è in que- 
llo luogo i Poi togheli teneano la maggior parte delle loro truppe, che 
colle milizie del Parte , oltre a’ Neri , erano di molte migliaia di pcr- 
fonc. 

Il Signor di Gue-Trovin non avea mai creduto di trovarla piazza 
in si buono flato di difefa , perche non fapea , che la notizia della impre- 
fa avea prevenuto il fuo arrivo . La Reina Anna avea mandato un legno 
leggiero , detto Pachcbot , a Lisbona per avvertire fi Re di Portogallo, 
chela (quadra apparecchiata ne' porti di Francia era deflinata per Rio 
Janeiro, laonde il Rè Giovanni, fenza perder tempo , (pedi il meddimo 
Paihebot al Braille , che arrivò a Riojaiurio 15. giorni prima della coiti- 
paria delia (quadra nava'e di Francia ; e quindi nacque, che ilGovcr- 
nador generale D.Francefco di Caflro-MariaS fé travagliare giorno , 0 
notte a’rlivifatitrincicramenti in tutti i luoghi, ne’ quali luppoli: poter 
cflcrc attaccato . Da tante precauzioni non atterrito il Signor di Guè- 
Trovin , dopo aver guadagnata l’entrata del porto, djflaccò il Cavalice 
di Gujon con jco. faldati , li quali in brieve ora s’ impadronirono della 
Mola del Capre, ne (cacciarono i Portoglieli, c fecero colarea fondo 
due grofli vafcelli mercantili , c fallarne in acre due da guerra fatto il 
Forte della Mifcricordia . Coll’ acquiflo di quella Itola fu facilitato a’ 
Franzefi lo sbarco in terra, che ligula’ 14, d; Settembre. Il numero de’ 
faldati lu 2 150. , c di 6co. marinai armati , c quelli furono divifi a gui- 
la di una piccola armata , in due ali , c nel centro , avendo a tal’cfletto 
occupate due alture , che dominavano la Città , c mantcncndofi fempre 
la comunicazione del mare , dal quale per mezzo dello Scialuppe della 
(quadra erano loro fomminifirate Je provvifioni da guerra , c da bocca , 
chHi poteati bisognare . I girmi feguenti furono impiegati da’ Franzelì 
a fubilir le loro batterie all’ Itola dei Cajirc, e a far var; tentativi per 
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vedere , fe potea riufcirli di tagliar la ritirata a’ Portoglieli della piazza , 
ed’ impedirli di trafporUre altrove le loro ricchezze : Ma fu trovata fa 
cola impedibile , perlocchè il Signor du Guè-Trovin ad altro non attele, 
che alla cfpugnazione della Otta dopo , che avendo già flabilito le Tue 
batterie nella Mòla del Capre, c fatta intimar la refa al Govcrnadore, 
ne ricevette in rilpoda aver egli artiglieria , e soldati, ed edere rifolu- 
to di difenderfi fino all’edremo . 

Edcndoli adunque dovuto adoperar la forzaci Signor du Guè-Tro- Sino 4/ /Vrf, 
vin ddlinò il giorno de’ 2 r. per l’attacco della Città dalla parte de’JJc- e t re / a *•' 
nedettini ; e per farlo piti da predò alle mura , fece nella notte antecc- la . n,irt • 
dente occupar dalle fue truppe cinque vafeelli mercantili, che davano 
all’ ancora in quel fito , e alla punta del giorno egl' iflcfl’o imbarcodi col 
redo de’ soldati per dar principio all’attacco , ordinando al Cavalier di 
Gujon di sfilare lungo la coda colla ftia brigada, acciocchii Portoghefi 
Riderò allalitida piti luoghi; Ma in quello dato di cofc il Signor della 
Sala , ch’era dato fatto prigioniere nell’anno antecedente col Signor 
du Clerc , di cui era dato Aiutante di campo, ebbe modo di fcappar 
dalla Città , e venne ad informare il Signor du Guc-Trovin , che i Por- 
toglieli davano in atto abbandonando la Città con molto terrore , dopo 
aver dato alle fiamme un de' più ricchi magazini , c fatto minare il For- 
te de’ Gesuiti , c quel de’Benedettini per far perire i Frauzcfi. Da tai 
notizie animato il Signor duGuè-Trovin fece affrettarla marcia a’fuoi , 
che s’ impadronirono lenza refidenza , ma colle dovute precauzioni , 
della Concezione , e de’ Benedettini, donde il Comandante in compa- 
gnia del Cavalier di Curferac , difede dalla Città con otto compagnie di 
granatieri , da’ quali fece occupar i Forti di S. Sebadiano , di S. Giaco- 
ino , e della Milericordia , e diè la libertà a’ prigionieri Franzeli , rimadi- 
vi nell’anno precedente col Signor du Clerc. La Città fu ritrovata va- 
cua di abitatori , c interamente abbandonata da 5 Portoghefi, cda’Na- 
zionali . Il Signor du Guc-Trovin avrebbe voluto (aivarla dal lacco, 
che volea forfc feieglierne , quel , che li parca di piò preziofo , e trafpor- 
tarlo in Francia ; e a tale oggetto prefc le più minute precauzioni , e 
palsò anche a fcveritàciicallighi: Ma tutto ftr inutile, perche l’ ofeurità 
della notte allcttò l’avidità de' soldati , e al far del giorno ritrovarono 
più di tré quarti delle cafc, ede’maghezzini Taccheggiati , e le merci , 
e mobili anche prczioli fparfi per le dradc della Città , onde il più , che 
potè fareil Comandante , funi far raccogliere quanto lidi permeilo in 
quel {Mordine , c xonfufionc , e farlo tra fpor tare in magazini, de’ 
quali lafciò la cudodia a perfone di confidenza . 

Nei giorno de’ 23. fu intimata la rela al Governador del Forte di S; 

Croce , che fi refe a patti , e ’1 Signor di Bovillc , Aiutante maggior Ge- 
nerale , ne prefc po/Jcflò , ficcomc fece ancora de’ Forti dell’ Isola di 
Viliegagnon , di S. Giovanni , e delle altre batterie . Quindi il Co- 
mandante da certi Neri , che li fi erano refi , feppe, che il Governador 
delia piazza , e’I General della flotta , avendo ratinato inficine le loro 
truppe, Spettavano il foccorfo, che li menava D. Antonio di Alfiurquer- 
que, General delle mine , perlocche avendo prclo le lue precauzioni per 
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ben difenderli in cafo d’ improvvifa forprefa , e conolcendo non poter 
{ottenerli fungo tempo in quella Città , perche i viveri li farebbono man- 
cati . e perche avrebbe avuto a relì fiere a tutte le forze, che il Rè di 
Portogallo manteneva in quelle lue Colonie , pensò agi’ interini del Rè 
c a ritrarre il maggior Tinto, che polca, dalla felicità di quella impre- 
l.i . Li Portoglieli noi ritirarli avean con elfi trafportato l' oro , e le cola 
più preziofeV e quel, ch’era rimaflo nella Gttà , era Rato in gran par- 
te Taccheggiato da’ luti soldati , co’ quali era (lata infruttuofa ogni mi- 
naccia di cafligo ; pcrlocchc per non ritornare in Francia con Icario but- 
tino, preferì partito di far là pere ai Go ve madore , che le tardava più 
lungo tempo a rifeattar la Città per mezzo di una ricca contribu- 
zione , egli la ridurrebbe in cenere , e la sbirba re bbe da’ fondamenti . 

Il Govcrnadorc , atterrito da quella minaccia, ed anche dalia disfatta 
di a’cune Tue truppe , a Halite, e mede in fuga da’Franzcfi, mandò al 
Comandante un Mal ho di campo , c’I Prelidente della Camera per rap- 
* prelèn tarli , che il Popolo a vea trafportato tutto il fuo oro nelle monta* 

gne , e perciò gli era imponibile di offerirli più di 600. mila crociati 
perla contribuzione, ebe defidera va : Ma li prometee» in iscambio di 
ccnltgnarli tutto l’oro fptttantealRèdi Portogallo, pur, che gli ac- 
cotdafie un lungo fpazio di tempo per ritratto dalle lontane terre, nelle 
quali età flato tra Iportato . Il Signor du Guè-Trovin non volle accettar 
quelle offerte , e nel t< mpo iflefTo non volendo afpettare , che il Govcr- 
nadoreli rendeflepiù forte eoli’ arrivo di D. Antonio di ALburqucique, 
e del fuo rinforzo , ufei colla lua gente dalla Città , e andò all’ incontro 
del Govcrnadorc , accampato nelle vicine alture . La loro vicinanza fe- 
lce rinnovar le prime prcpofizioni : Le offerte furono a vvatizate a qual- 
che altra fomma di danajo con 100. cade di zucchero, e’I bcfliamedi 
macello , che potea bilognare per le lue truppe , e’1 Signor du Guè-Tro- 
vin , col parere del fuo contiguo , per non elpor/i a perder tutto , ac« 
ccttolle , e fi ricevette gli oflaggi . 

Con altri tir- Nel giorno fegui nte alla conchiufion dell’ accordo , che fu 1’ 1 1 . di 
ttjlai.*.* fin» ni Ottobre, arrivò al campo del Govcrnadorc D. Antonio AlbtirquerquO 
ritorno dilla., con 3. mila uomini trà cavalli, e fanti , e moite migliaia di Neri arma- 
Sfuadr « in. ti , ciò , che fé conofeere l’ utilità del configlio tli accettar le offerte . L* 
Sr'A • accordo fti efattamcntc adempiuto da’ Portoghcli , c a’ 4. di Novembre 

fu fatto l’ ultimo pagamento della fomma couvmuta , perlocvhè il Si- 
gnor du Guc-Trovin li reftituì la Città, ritenendoti (blamente li Forti 
delle Jfoledi Vdlcgagnon, e del Capre , fino all'intero imbarco delle 
fuc truppe, chefcguì fenza impedimento , ò diflurbo. Per caricai la 
preda fervidi di vafcelli Portoglieli , c quella farebbe fiata maggiore , a 

K ù prcziola , le i fuol soldati non avellerò diflrutto la maggior parte dei- 
ri celie merci , c de' mobili col'faccheggiamento . Si fà concopeiò ,che * 
oltre li 600. mila crociati , li Franzcii riportarono più di due milio- 
ni di merci falvate nella Gttà dal Tacco , cpiù di altrettanti furono quei , 
cherrade da’vafeelii tnercanti!i,che componevano la Flotta di Portogallo 
deflinata pcrl/sbona : Ma il danno, che ne l'offrì il Rè di Portogallo» 
fu aliai maggiore . La perdita delle merci , che li fece nella Gttà , e nel- 
le 
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le navi mercantili , b coi facchcggiamento , ò colle fiamme , fii del va- 
lore di due ter/i dippifi . Quattro groffi valcelli da guerra di 60. a 70. 
cannoni , andaronoa romperli dentro al porto, e due di 3$. vennero 
in poter de’ Franzefi , e lì Ieri ve , che per molti anni appretto non potò 
trarreda quel Paefc alcun foccorfò. Il Signor duGuè Tiovin lece vela 
da Rio Jeneiro a’ 13. di Novembre con acqua , e viveri prr 3 »*»f. , c 
con 3 yy. soldati di quei , che nella fpedizione dell’anno antecedente vi 
rimalèro prigioni col Signor duC/erc. Nel ritorno fu molto travagliato 
da’ venti contrari » e dopo aver pallata a’2y. di Dicembre la linea , per- 
venne a’ 19. del feguente Gennajo all’altezza delle Itole Azere, dove 
fu sopraggiuutoda iierillìma tempefta , chediipcrdette, c maltrattò ter- 
ribilmente la Iquadra , Egli arrivo a* 6. del fegueme Febbra/oa Brcft , 
ma con due vafcelli meno , che furono il Magnanimo , comandato dal 
Cavalier diCurferac, c’i Fedele dal Signor della Monueric, li quali pe- 
rirono con tutti i loro equipaggi verfo le Itole Azere. L’ Achille , che 
fiimavafi anche perduto , difpcrfo dalia tempelf a , andò dopo lunga navi- 
gazione a ricoverarli alla Corugna , donde ritornò a raggiugncrc la iua 
(quadra a Brefl, 

Quantoperò felice nule! in quell’ anno alla Francia la fpedizione di d»/--./,;- 
Rio Janeiro, altrettanto sfortunata fu quella , che gl’ lng/cfi vollero ten- iti Ca nnila. 
tare nell America Settentrionale contro i Paeii, che la Francia vi pol- 
hede. In quefta parte dell’America giace un gran Paefc, che chiamali il 
Canada , ed oggidì la novella Francia, poicchè i Franzefi ne occupano 
la miglior parte, evi hanno ftabilito diverfe Colonie. Quella gran 
contrada fu feoperta dagli Europei nel iyo4., e Giovanni Verrazzani 
Fiorentino ne prefe polìeffo a nome del Rè Francefco I.nel Kzy. , ma 
con infelice fortuna per ini , poicchè qualche tempo dopo fu preio, e 
divorato da' feivaggi di quel paefe, che fecondoil barbaro coflumc del- 
la magg or parte de’ Popoli Americani , togliono mangiarli i nimiei , che 
prendono in guerra - I Franzefi trafeurarono per qualche tempo quelle 
navigazioni, perche in lui principio non ne conobbero l’ importanza, 
ma vi furono poi meglio impegnati in occalione di aver dovuto navi- 
gare , e dabilirfi nella Florida folto il Regno di Carlo IX. , c affai nifi 
lotto quello di Arrigo IV. nel 1604. , onde vi «mandò una Colonia /che 

Ì!T l™ ata da un 8 i0rno •* altro • Conofciutoli quindi I* opnortuni- 
ca di Rabilirvi un gran negozio, i Franzefi vi accorsero da tempo in rem- 
pò, e vi edificarono delle belle Città , alle quali imppfero il nome di 
quelle di FraiKia , ad imitazione de' Spagnuoli , che avean Ltto e fa. 
ceano 1 .fteffo nel Medico , e nel Pcrh ; cd oltre a ciò vi mandarono mot. 

*e Milfioni tra k quali , la pih numerosi , e felice fu quella , che alcu- 
ni Ecclclufiici di Francia intraprefero nel Canada ne! ,640., che in 
progreffo di tempo ha prodotto frutti confidcrabili per la convezione di 
un gran numero di quei feivaggi , che i Midìonarj li sforzano tutto ’i 
giorno di rifehiarare con i lumi del Vangelo . 

Sotto il nome di Canada vien comprcfo tutto T iirmenfo fonato di 
terrei^ , che fi trova lungo Cuna , e I’ altra riva del gran fiume di Ca- 
nada , ò di S. Lorenzo dopo le Itole , che fono in faccia alla fua foce tu 
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rancio in sii contro alla corrente del fiume , fin dove fin oggi t conofi.it> 
to , e dopo i Golfi , c (trotti di Davis, e di Hudson (ino alla nuova Spa- 
gna, laonde fotto quello nome , e folto l* iltefià cftcnlion di Paele pof- 
fono comprenderli l' lfola di Tcrranuo va , la terra di Labrador , il Cana- 
da particolare , che dà il luo nome a tutto il Pacfc , l’ Acadia , il Sagvc- 
nai , <. 1.. «ontr-ul» depii Irochefi . Uro ni , A'gonqjitii , e di un gran- 
didimo numero di altri Popoli , che fino a quello tempo fono ignoti agli 
Europei , i quali han dato nomi particolari a varie contrade di quel va- 
ilo Paefe , ficcome hanno avuta la forte d’ impadronirflne ; onci* t , che 
rei Canada ritrovavanfi la nuova Francia , la nuova Bretagna , la nuo- 
va Inghilterra , la nuova Ol'anda , la nuova Svezia. La terra però vi 
è piena di bofehi , e di un clima aitai freddo , e la maggior parte de'fuoi 
abitatori viendiflinta col nomedi fclvaggr, che fon dillrfbuici in molte 
Nazioni .folto il governo de’ loro Samaci , che fono i primogeniti delle 
loro Famiglie . Quali ciafcuna Nazione ha ilfuo linguaggio particolare , 
e tutti contano i loro anni dai corfo del Sole, imefi da quel della Lu- 
na, eie flagioni dagli accidenti più rimarchevoli , che feorgano in cia- 
fcuna di effe, tantoché guidati da’ lumi naturali , elttnz’efferc Filolofi, 
ed Altronomi, fi guidano hi quelle materie con poca diverfità , da quei 
che noi facciamo con tanto ftudio , ed applicazione : Del cello elfi fon 
quali tutti barbari , e van vediti di una foggia molto fomigliante a quel- 
la , con cui -gli antichi ci han dipinto Èrcole , ei noflri pittori S. Gio: 
Bacchia . Noi non entriamo a riferir altro de’ loro cofltrmi , perche non 

10 (limiamo del nofiro idituto , e folamentc aggiugniamo ; che i Popo- 

11 , con i quali i Franzefi trafficano, oltre a quei del Canada particolari, 
fono, (òlio gli Uroni , gli Algonquini , gli Ayiquamechi , gli Nipillri- 
niani , i Montaglieli , c quei del Sagvcnai, dell' Acadia , ed altri ; c qui- 

•».- fio negozio fifa ki cambiando le pierei di Europa con quelle del Pas- 

fc . 

Tn quella contrada Settentrionale ritrovafi il gran fiume dì Canada, 

fiume , e Uell^. detto altresì di S. Lorenzo a cagion , chei vafeelii Franzefi , che lo ri- 

&itàUi putite. conobbero , entrarono nella fua foce nel giorno de IL Fedi vita di quel 
Santo . Quello mime ha la (ila forgiva nella parte Occidentale dell’ Ame- 
rica , -cd è quindi ingrodato da due altri fiumi confiderabiliflìnii , che 
feorronn dal Settentrione, cioè il Saguenai , e Faitro, che chiamali 1 
tre fiumi , perche è formato da tré , che fi unifeono inlieme . Quello fiu- 
me di S. Lorenzo sbocca nel Golfo del medelimo nome verfo l’ Ifcla di 
Njtilcotec, e quella di Terranno va , e’i fuo canale , eh’ è largo di mol- 
te , e molte miglia , contiene molte Ilcrie , ed anche grandi , Irà le qua- 
li c quella , alla quale i Franzefi han pollo H nome di Orleans : ùfa il mag- 
gior di quello fiume Hi dato dalla Città di Quebec , che ptuV chiamarli 
In Cnpirale del Canada , e della nuova Francia nell' America Settentrio- 
nale. Qicfia Città, che diventa da giorno in giorno più florida , dee la 
fila erigine ad una piccola unione di capanne di feivaggi , e’I Ilio nome 
alla montagna fopra cui è limata, poicchc gli abitatori del Paole chiama- 
no Quebec le alture , òfiano elevazioni di terreno. La fcovcrr* di que- 
lle capatine fu fatta nel 1 508. da Tomaio Albert nativo di Pivppe .che 
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menò aldini eli qucifclvaggi in Francia , e a capo di 100. anni , cioè a 
dire nel 160S. una gran Colonia Franzefè effenao pallata a (labilirli nel 
Canada , preferì quel pollo a tutti gli altri , che fono lui fiume di S. Lo- 
jeirzo, e buttò i fondamenti dell’alta , e balia Città di Quebec. Una 
parte della Colonia fermofli fui la riva del fiume , e diè iacominciamcnto 
alla Città bada, c’I rcftb fall fidi’ altura , e cangiò le capanne, che vi 
erano in buone abitazioni : Ma ladiverlità di quella Umazione non iuv- 
pedl, che quelli due podi non forma fièro una loia Città , e non li con* 
ler valTcro il nome di Quebec ; E’vcro però , che le cale della bafia non 
poflòno uguagliare nella magnificenza , e bellezza , quelle dell'al- 
ta , poicché nella prima li fermarono tutti coloro, eh’ erano addetti al 
mcllicrc di fabbricar» , e racconciar valcclJi , ò che li applicarono alla 
pefea de p ici del Paefe: La Città alta all’ incontro cominciò ad edere 
abitata, liccome continuò in appreilo , dalla gente di qualità , orni’ è, 
eh’ è diventata grande , e ben popolata , coile lue cafc ben fabbricate , 
che formano tre belle linde con botteghe ripiene tli tutte le fpecic di 
merci , che pe/Fono menarli dall’ Europa . Trà la Gttà balia , e i’altq 
trovali il bel palagio , che il Signor Talon fece fabbricare, nel mentre, 
che fu Intendente del Rè nel Canada . Quella Città fu eretta in Vcfco va» 
rivi da Papa Clemente X. nel 1674. , e la Cattedrale è confecrata a / noflra 
Signora. Trà le fabbriche F.cclcliaflicheJa più florida è quella de’ Padri 
Gerititi , clic han la loro Chiela dedicata a SJ-ranccfco Saverio , c ad una 
delle elhemità della Città ritrovali il Forte di S. Luigi circondato di buo- 
ne mungi : c , e fatto a guifa di (Iella con i liioi angoli ben terra pienatf,. 
e fornito di quantità di artiglieria , onde può pattare per la Cittadella del- 
la piazza , nel mezzo della quale giace il palagio, ove riliede il Cover; 
nadore della Città. . , 

Nella primavera del 17n.fi fecero ne’ porti tT Inghilterra mol- p?r forprender 
ti apparecchi per una fpedizione navale fotto gli ordini del Cavaliere il quale fifpe- 
Havendon VC'alkcr , di cui fu tenuto molto fegreto il dileguo . Lafqua- di/ce uaasqia- 
dra deliinata a quella occulta impreln , fu di 15. grofli vafcelli da guerra dra da Inghìl* 
oltre a’ legni di trafporto , fopra i quali fuiono imbarcati 7. Reggimenti > e ' r " t 
di fanteria , cun battaglionc'della marin i fotto il comando del Brigadie- 
re Hill : L’ Ammiraglio Welter fece vela da Portsmout a’ io. di Mag- 
gio , e dovea prendere in Irlanda alctmi altri Reggimenti defiinati a quel- 
la imprefi : Ma il vento contrario obbligollo a ricoverarli nel giorno de’ 
tj. a Piimottt , donde fece di nuovo vela a’ 15. Eficndo in alto mare 
apri li fimi difpacci , c trovo , che andar dovta nella nuòva Inghilterra 
in America per aflàlir il Canada , c impoflèflàrvifi di Quebec. Qucff.i 
intra prefa farifoluta a Londra filile f|>eraiwe, che furon date, d’cfTer 
quella di facile rìtifeita , e di lommo vantaggio della Nazione , poicchè 
il traffico di Quebec, e deli’ (fola di Tcrramiova , che promeitevalì di 
affamare .agl’ Inglefi con quella fpedizionc , erano ( principalmente la 
pefea di quell’ Ifola ) di un valore inrllimabife . Il Colonnello Nicolfon, 
ch’era Governadore della no velia Jorck , 1 ’ avea tentato nell’anno pre- 
cedente-, e vi avea prefo un Forte Fr.-.nzefe , chiamato Forte Reale, a 
cui avea pollo il nome di AnnApoli , ch’era quello deila Rcina Bri tati; 
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iiica . Egli ritornò poi in Inghilterra nell’ Aprile del 1710. , e menò le- 
004. pedone, che chiamò Rè di 4. Nazioni Indiane, le quali abitano 
lungo le ti ve del gran fiume di S. Lorenzo , ò Canada . Colloro furono 
bai ricevuti alla Corte di Londra , e perche da una parte elfi promilcro 
P ad: 'lenza degl’ Indiani , c dali’ altra il Colonnello Njcolfon fece veder 
faciiiffima l’ imprcla : Quella fu mtlfa in deliberazione , e dal Conliglio 
della Rcina comunemente approvata - 

La (quadra Inglcfe arrivò alla nuova Inghilterra a’ 30. di Giugno , 
nel mentre , che il Colonnello Nicollon fu fatto precedere, ad oggetto di 
apparecchiar le provvifioni , e quanto era neceflario per la imprcla : Ma 
«venti contrari lo ritardarono tanto , che non arrivò , fe nonché 16., 
ò 17. giorni prima della Flottala quale perciò, mancante di prò vvilìoni.fii 
coltretta a trattenerli inutilmente piò di un mele a Bollon. A capo di 
quello tempo il Colonnello Nicollon andò a metterli alla tefla dell’ Efer« 
cito di terra, compollo di 3. mila Inglefi , Franzeli , ò Palatini Cai vint- 
ili per trasferirli dalla novella Jorck , e dal Pacfc de’felvaggi ad attac. 
cari’ Ifola di Monreale , dove le truppe da sbarco col Brigadiere Hill 
doveano raggiugneTlo colle munizioni da guerra , e da bocca imbarcate 
fulla Flotta . il Cavalier Valcher fece vela da Bollon a’ 10. di Agollo, c 
arri vò a’ 29. alla foce del fiume di S. Lorenzo , dove fu coflretto da vio - 
Icntilfimo vento a dar fondo nella Baia di Gaspè . Nel primo di Settem- 
bre lafiiafquadra entrò nel fiume, dove a vvanzò circa 120. miglia; do- 
po dicchi: tro volli incomodato da una nebbia denfilìima , e da un gran 
vento , pcrlocchè effóndo già notte , fece legno a’ vafcelli di tenerli fer- 
rati , edi drizzar la prora verfo mezzogiorno : Ma quella fua precau- 
zione diventò inutile, poicchc ì Piloti, che avcaprclòa Bollon, della 
capacità de’ quali il Govemadorc lo a vea afficurato, conolceano si po- 
co i fondi di quel fiume , che la corrente portò la Flotta verfo la coda 
Settentrionale , dove urtò fopra feogii , che fecero perir due vafcelli ri- 
pieni di provvifioni , e 8. altri carichi di 26. compagnie di truppe rego- 
late, onde la perdita fu coniiderabile ; poicchè gli annegati furono il 
General Seimur , un Tenente Colonnello, 3. Maggiori, 8. Capitani, 
to. Subalterni , e 714. soldati, fenza comprendervi la gente di marina. 
Trà coloro , che naufragarono , ve ne furono altri 1 20. , che fi fai varo- 
no a nuoto alla riva, verso dove le fpinfe il vento . Li grolfi vafcelli evi- 
tarono il pericolo, ma furon , non poco dannegiati .tanto che nella maW 
tina fogliente ritrovò la calma , e la Flotta coll’ aiuto del vento potè libe- 
ra rfi da quei fcogli , e mandar battelli a terra, che prefero a bordo li 
120. uomini , che fi erano falvati a nuoto. 

Nel giorno de’ 5. il Cavalier ’K'alJcer tenne un Configlio di guerra; 
in cui fu rifoluto di abbandonar quella imprefa , perche la perdita fat- 
tane rendea l’ elocuzione piò dffidle, e altronde la flagione era tanto 
awanzata , che ragionevolmente potean temerfi fomiglianti accidenti , 
Tema ipcranza di falvarfene per l' incfpertezza de’ Piloti; pcrlocchè il 
Cavalier Walker fece di nuovo vela per la corrente del fiume , e a’ «5. 
arrivò alla Baja de’Spagnuoli nell’ Ilola di Capo Bretone . A’ 19. poi ten- 
ne un altro Configlio di guerra per deliberare , fc dovea attaccarfi ti 
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Forte di Piacenza nell' Itola di Tcrranuova fecondo l’ordine , che ne 
avea nel calo , che la ipedizione (opra Quebec non riufciflc : Ma fu rifo- 
luto di ritornare in Inghilterra , perche la Fiotta non avea viveri a furti- 
cicnza , pcrlocchc fu fpedito un legno leggfero al Governadore di Bo- 
lidi, acciocché lo fatefle fi per e al Colonnello Nicolfon , e la fq’iadra 
Inglefe ripigliato il viaggio di Europa , arrivò al porto di S.E!ena afli 
25. di Ottobre colle navi ma! conce, c colle truppe da sbarco in malif- 
timo flato, e molto indebolite , anzi per aggiunta cT infortuni, appiè- 
ciatofi accidentalmente ii fuoco nel giorno dc'26. al vafeelio Illedgar di 
70. pezzi di cannoni, c di 470. uomini di equipaggio, fallò in aere con 
quanto vi era fopra , lènza ùl varfene , che un marinaio , il quale riero* 
volli nella Icialuppa ,03. Oficiali , che «vean porto piede a terra , e 
pcrehe quello era il vafeelio , fui quale il Ca valier Wa’Jcer era ritornato 
dall’ America , vi li (itrovò ancora il fuo equipaggio , e lì perdette con 
gli altri: Cesi l’imprefa riufd per tutti i veri» infelice, c follò all’ 

Inghilterra prellb a un milione di lire llerline , c intorno a 2. mila uomi- 
ni tra tolda ti , e marina). Quella disgrazia però fu compcnfata dalla for- 
tuna , ch’ebbero 2. vagelli Inglefi , chiamati il V;nifor , e’I Weimout, 
li quali incontrarono all’altezza dell’Isola di S. Domenico 6. vafcdli 
Franzcfi riccameote carichi di argento, e di altre ricche merci per la. 

Francia , e per la Spagna , de’ quali furono predati quattro , c menati 
a Borton . 

Per non difeortarci ancora dalle corte del mare, aggiugneremo in que- g tinnir fi pen- 
ilo !uogo,che fin da molti anni addietro la Corte d’Inghilterra avea fatto fané a meglio 
il difegno di confervarfi la piazza di Gibilterra, e l’ Itola di Minorica con fiatilìrfi in Por • 
Portomaone , perche avea conliderato , eh’ ertendo padrona di quei a. tom*tne,e in ai , 
porti del Mediterraneo, avrebbe potuto» luo talento portar la guerra bitter r a. 
in Ilpagna , qualunque volta forte convenuto agl’intcrerti della Nazio- , 

ne , e li farebbe reto il Padiglione Inglefe più rifpcttevole a’ vafcelli , che 
volertero paflare da un mare all* altro . Da tal conliderazioni morti la 
Re'na Anna , volle maggiormente aflicurarfì in quell’ anno il portèllo di 
quei due porti, c a tale oggetto fece apparecchiare tintele cofe necef- 
farier.Ha marina per iltabilirvi magazini , che non qbbligalTero più gl’ 

Inglefi a rimandare in Inghilterra le navi , cheavcrtòro di bifogno di cf- 
fere acconciate ; e forfe i danni , che i loro vafcelli forterirono in quell' 
anno dagli armamenti Galiispani In quei mari , contribuirono a far prciW 
derc quella precauzione. Vi fece adunque condurre con vafcelli di tra- 
Ijiorto tutti quelli utenfilj, e attrezzi di marina , con artiglieria , e gran 
quantità di munizioni da guerra ; coll’ arrivo de’ quali lidie principio al- 
le nuove fortificazioni di Gibilterra, eh’ è diventata una piazza quali 
Juefpugnabile, e’I Conte di Portmore Generale delle truppe Inglefi in 
Portogallo , fece imbarcare nel medofimo tempo a Lisbona 2. battaglio- 
ni , che avean fervilo in quel Regno , per rinforzare la gucrnigione . 

La Reina Anna nominò poi nel mele di Settembre li Signori Arturo , 

Moore, cBalalis perfuoi Commirtàr; , acciocché oltre alla elatta rivifl.t 
delle truppe , che- davano a foldod’ Inghilterra in Portogallo, ein Ca- 
talogna, prendendo didima noia dello flato delle gucrnigioni , maga- 
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2Ìni y e fortificazioni di Grbikerra , c Portcmaone: Ebbe però fa Reina 
il dispiacere di (apcr , che nel mefc di Ottobre 6. armatori Franzefi attac- 
carono prcfiòaiia foce del Tagouna Flotta di 51. vafcelli mercantili tra 
Jnglefi , eOllanddi, de’ quali furono predati 14., che furono valutati 
prefica 3. milioni di lire di Francia , e che gli altri vafcelli delia Flotta 
erano fuggiti vertè la coffa , dove la maggior parte fi ruppero con tutto 
il loro carica . 

Quella disgrazia accaduta alla Flotta mercantile Anglollanda difc 
' motivo al Conte di Tarocca di rinnovar le tue doglianze in Ol landa , 
poicchè fopra quei vafcelli era non poco intereffato il Rè di Portogallo 
per caufa di molta quantità d’orgin fatto comperare in Amffcrdam per ' 
(érvigio della lùa cavalleria , c difTe (.fiere l’ infortunio feguito , perche 
non fiera data alla Flotta una fcoita ficura , efufficiente, onde era ac- 
caduto, chei vafcelli Franzefi ufeiti da Dunkerche, l’aveano aiTàlita , 
predata , c quafi diflrutta , donde furono moffi gli Ollandelì di far con- 
vocare gli Ammiragliati , co’ quali convennero di armare una (quadra 
di 1 1. , ò li. vafcelli , acciocché fi r videro di feorta a 5 groffi convogli j 
che andaflero a Lisbona , e di là nel Mediterraneo : Ma fé l’ Inghilterra » 
e l’ Ollanda erano fiate molte occupate in queft’ anno fopra la guerra di 
Spagna , e fopra il pendere di tener fermo il Rt di Portogallo nella grande 
Amanza , Ron poco ancora aveano penato per contenere il Duca di Sa- 
voia, acciocché facendo la campagna in per fona , poteflc proleguir la 
guerra nelle Alpi con favorevole di verfione . La prima coli di cui lagna- 
vali il Duca , era il mancamento de’ fuffidj promeflili , e ’1 Mfnifiro Oliati- 
defe Rifedentc a Torino avea foritto in Ollanda in data de’ 7. di Gennaio 
di averli il Duca di Savoia parlato di quello affare , e di averli incaricato 
di rapprefentare a’ Stati generali , che il credito de’ fi/TiJi promeflili con 
i trattati, e non pagatili , montavano giornalmente a groflìflimc fona- 
rne , delle quali egli avea un eftremo bifogno ; Ch’ egli era fiato obbli- 
gato a diminuir confiderabilmcnte i dazi a’fuoi fuddkia cagion de’ 
timenti da cofioro (offèrti per lemarcic , c contramarcie delle truppe ; 
e per lo loro foggiorno nc* fuoi Stati , ficcome ancora a cagion delle ri- 
cokc, che da molti anni cran confecuti vamente mancate : Che per fodif- 
fiare al mantenimento delle ft:c troppe , e per le altre (pelò della guerra 
avea giàprefo ad impronto groflìflimc fomme , delie quali pagardovea 
intcrcflì onerofi , che lenza un pronto foccorfò di danaio non potea pi fi 
foflenerfi ; e che perquefie ragioni avea già fatta una riforma tra le fue 
truppe , laonde pregava i Stati generali a farli pervenire una fbmma con- 
fiderablile , avendo anche ordinato al fuo Minillro all* Aja di farsù di 
cibagli Olfandefi una viva rapprefentazione . 

Il Mmhefc del Borgo , eh’ era l’Inviato di Savoia in Ollanda ,pre- 
fentò la fua memoria a’ 24. di Gennaio , ma fenia frutto per allora , e 
fola mente gliOUandefi per far conofcerc a quel Principe quanto Aveano 
in confiderazicnei fuoi intfrefli , incaricarono i loro Minjfiri alla Corte 
di Vienna per farli ottenere la foddis fazione , che defiderava mercé del- 
la ri vocazione dell’Editto fopra i feudi del Monferrato , pubblicato» 
Milano , come nell’ altro Volume divifammo . Adefcmpló degli Gllau- 
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dcfì la Reina Britannica fpcdi a Vienna il Conte di Peterborotig , prinoi- y ien etntemta . 
palmente per indurre l’ Imperador Giufeppea contentare il Duca di Sa- , 0 deli' impera- 
voja fopra quella fua giuda domanda ; e perche per lo medelinio ogget- elore C0H . 

lo avea fatto pervenire a Vienna il fuo Conliglier Mellarede, ch’era ap- irovtrfi* de' few 
pieno, e profondamente irti uttodcll'affarc, quello Inviato unì le fue ài dei Mjìjer- 
illanzca quelle de’ Miniftri Anglollandi , e quelle furono cotanto effica- 
ci, che», fincl’ Imperadorc condefccfc in parte a dar soddisfazione al 
Duca di Sa voja . Quella fu comprefa in una dichiarazione , che fu data 
in ifcritto al Configger Mellarede dal Conte Federico Carlo di Scon« 
bron , e da Pietro Giulèppc Dolberg . Diflt-ro con quella , che avendo 
Celare udito quanto dal Conliglier Mellarede era /lato a’Iuoi Miniftri 
rapprefentato , tanto fopra la materia de’ feudi , che il Duca di Savoja 
pretendea a fe ceduti per l’ articolo y. del trattato del 1703. , eper la in- 
vclliturn ottenutane nel 1708. , quanto fopra tl Ccfaroo Editto prófhul- 
gato a’ 29. di Luglio 1709. , ed difendo Rato poi informato dal fuddet- 
to Conliglier Mellarede de’ fondamenti delle prctenfioni del fuo Sovra- 
no, con eflerli fiate dal mcdcfimo mortrate le invefliture Imperiali, e 
quelle concedute da’ Marchefi di Monferrato fopra i feudi controverli , 
avea voluto far conofcereil fuo particolare affetto verfo il Duca di Sa- 
voia ,• e la gran confiderazione , che avea per glioficj della Reina Bri- 
tannica , e de’ Stati generali di Olianda ; per la qual colà benignamente 
acconfentiva , clic fi dalle al Duca eli Savoja l’intero poffefTo de’ feudi 
controveifi nell’ifieflà forma, c maniera , come i precedenti Marche!! 
di Monferrato pofledutigli aveano , colle riflrizioni però efprefle nel 
trattato di confederazione del 1703. , e intcndendofi lempre rifèrvato a 
fe , e al S. R. I, il (upremo domìnio , c perche in alcune invefliture con- 
cedute a’predcceffori Marchefidi Monferrato fi trovavano efprefle alcu- 
ne parole, le quali pareano attribuire a’ fuddetti Marchefi la f up rema 
Madia , c l’alto dominio , (piegava/! l' Imperadorc , che confidava 
tanto nella fede , e prudenza del Duca di Savoja , che perfuadeva/i dover 
quel Principe riconofcerc eflere fomiglianti cipreflioni prcgiudiciali alla 
fuprema Maeflà Cefarea , e all’ alto dominio fpcttantc al fòlo Cefare, e 
al S. R. J. laonde dovefiè il Duca giudicare illecita ogni negativa di vaf- 
fallaggio , c di fuggezionc , c che di tai forti di pretenfioni dovefiè aflc- 
nerfi . 

Con altra dichiarazione a parte data anche in ifcritto al Miniflro Sa~ pretende fu 
vojardo nell’ iflefiò giorno de’ 28. di Marzo , li predetti due Miniflri Im- di, (avene ùl 

periali, fregando la Cefarea intenzione di/Tcro, che l’accennata co n- punto delie Lan- 
ceflione de’fcudiintcndevalicol patto, che il Duca di Savoja non do- s he , t dei vi,,. 
velie efercitar vendetta alcuna contra i feudatarj , li quali eflèndo ricor- vana/to. 
fi all’ Imperadorc per ottener l’immediato fuo dominio (oprai feudi da 
loro póflcduti , a vcan (ino al quei tempo negato ai Duca di Sa voja il do- 
ver di vafFallaggio ; e che di tal ccfa defiderava , che il Duca I* afiicu- 
rafTe con fue lettere , e fi obbiigafTe a non dar moleflia alcuna a quel 
vaflalli , tanto per li ricoifi a fe fatti , come a fupremo Signore , e Giu- 
dice , quanto per tutto eib , che in quella c'aufà erali da coloro operato. 

Quelle dichiarazioni deil’lmperadore decifero una parte della controvcr- 
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, fia , ma non foddisfccero appieno iJ Duca di Savoia , che vedca rimaner 
tutta via indccifo , quanto concerneva li feudi delle Langhe , c’1 poflef- 
fo del Vigevanafco i tanto che eflèndo nota alle 2. Potenze marittime 
quella fua poca foddisfazione , e dall' altra parte eflèndofi penetrato , che 
la Francia avea fatto far fortiflime infinuazioni a quel Principe per una 
pace Sparata , gl’ Ingicfi , c Ollandcfi temettero con ragione, che in 
quello luto di cole avrebbe potuto il Duca di Savoja predar l’ orecchio a 
qualche vantaggio!,-* offerta , e di fiaccarli dalla lega , come ne avea da- 
to I’ efcmplo nel 1696. ; Perlocche il Minidro di Oflanda a Torino ebbe 
l’ordine di tadar I' acque,c di (coprir glinternifcncmcnti dei Duca fopra 
qriello importante affare. Il Miniffro ÓUandelc i.bbidl , e intuì privato 
raggionamento col Duca di Savoja » fatto cafcar deliramente il difeorfo 
Copra le dicerie , che correano , delle offerte fatteli dal'a Francia per una 
pareli-parata , n’ebbe per rifpofla , chcftbbene il decreto Imperiale fo- 
rra i feudi del Monferrato non folle uniforme alla fua aipettanza , vo- 
lta tutta volta contcntarfene : Ma perche i punti principali lópra le Lan- 
ghc , e’i Vigevanafco lodi (le va no tutta via , egli flimava la (ira prefènza 
neccfferia a Torino per invigilare agli affari , e dar vi r Tuoi configli- 
F colla prò- Quefla ultima rifoluzionc del Duca dilpiacca non poco agl’ big eli , 
mtjfo di l coman ed agli Ollandeli , perche filmavano nocella ria la prefènza di quel Prln- 
do delle truffe cipe all’ armata per far che I» guerra potede prcleguitli con vigore in 
eiujiriai.be rifoi- quei confini delie Alpi ; pcrlocchè fecero continuar le per lua fi ve , accioc- 
ne ujcir m Cam- c hi s’ induceffc il Duca a far la campagna in quell* anuo . Vittorio Ame- 
• dio feofTo dalle loro Manze, fece fperare di contentarli III quello punto , 

purché fi comprometted' rodi farli aver foddisfazione fovra gli articoli 
delle Langhe , e del Vigevanafco . La Reina Britannica » e li Stati gene- 
rali di Ol landa li promiiito la p’fi ifHcace mediazione per farli tutto ot- 
tenere , c tanto badò per far rifoi vere il Duca di Sa vt ja a tilcir quell’ 
anno jn campagna , decorni con fua li itera participollo agli Ollandeli nei 
mele di Giugno , c a quella fin rifoluzionc diè 1' ultima (pinta il Conte 
di Petcrbproug , che arrivò ila Vienna a Torino nel mele di Maggio, 
poiccbc nell’ udienza , eli ebbe dal Duca di Savoja, li diede ficurezze per 
parte della Corte di Vienna , che li fi darebbe il comando generale dj 
tutte le truppe Audriache, e aulii iarie in Italia , e che i feudi delle Lan- 
ghe, e’I illibato dei Vigevanafco li farebbono dati alla pidlima pace 
generale , non potendo ir» quel tempo parlacene , perche l’ Jmperador 
Giufeppc era morto , e l’Imperio era ancora fenza capo . 

Come fa , tre - li Conte di Peterboroug affidette appriffo a un gran Configl'o di 

■vandofi font J, guerra , che tennefi alla Veneria inprefenza del Duca di Savoja , e coll’ 

; j.w. uomini, intervento de’ Minrliri di Aulirla, d’Inghilterra, di Portogallo , e ili 
OHanda , iu cui fi pi clèro le mifurc per la imminente campagna . Il Du- 
ca dichiarò poco appriflo , che volta comandare inperfcma I' armata , e 
diè g'i ordini per li fuoi equipaggi , c per la unione delie truppe , eh’ ef- 
fcr doveanopifi numerolè di quelle dell’anno precedente, e molto fu- 
periori aU'Efcrcito di Francia . Quella unione però fu alquanto ritarda- 
ta dalle nevi, che in copia efa no calcate iu Ile Alpi, laonde non prima 
degli S. di Giugno lì videro iu moda i Reggimenti da’luro rif pettfvi quac- 

tie- 
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tieri . L* adombramento della cavallerìa fuafiegnato ad Air ateo, dove 
! primi ad arrivarvi furono i Reggimenti di Autrai , e di Vifconti , quin- 
di due Reggimenti di Dragoni di Saflònia -Gota , quello degli Ufleri, e 
1 ’ altro del General Martini. La cavalleria del Duca di Savoja andò ad 
accamparli a* 15. a Vignon , per dove partì a* 17. da Torino il Conte di 
Prasia , che dovea comandarla , c dove nel giorno antecedente era arri- 
vato il Reggimento delle guardie del Duca . La fanteria Imperiale , nu- 
mcrofadi i4ioo.uomini , arrivò a’ io., e agii li. a S. Benegno predi» 
a Chivadò , e’I Vclt-Marcfciallo Conte di Harrach , che la comandava , 
parti da Torino a' 1 2. per metterli alla fua tcfla:Parimente il Conte diDaun 
trasferiti a’ 20. da Milano a Torino , dove il Genera I Rcbintcr parti per 
andare a comandale a Sufa; e’I Duca di Savoja ordinò nel medefimo tem- 
po agli abitatori delle Valli di Lucerna , che li tencfTeropronti a marcia- 
re . Sdendoli poi in tal guifa unite ne’ loro campamenti tutte fe truppe, 
che dovea n comporre l’Efercito Alliato , li Baroni di Sculemburgo , e 
di Wachtendonck , e ’1 Conte di (*; Otoè marciarono 8*19. di Giugno r*)Hautois 
verfo la Valle di Aoda , con didaccamentì di fanti , c cavalli , 
fegudati dall’ artiglieria di campagna , e dal Marchefe Vifconti alla teda 
della cavalleria , edendofi ordinato al Baron di Scu/enburgo di fermir- 
fi alla Città di Aoda , c’I Marchefe Vifconti a Panguetta , c perche nel 
medefrmo giorno de’ 29. li era data la marcia alla fanteria.il Duca di Sa- 
voja, accompagnato dal Principe del Piemonte, fuo fìgliuol primogenito, 
che nella età di predo a 13. anni faceva allora la prima campagna , partì 
da Torino a’ 4. di Luglio , c arrivò a Sufa col Conte di Daun , che co- 
mandava le truppe Auflriache, e coi grotto dell’armata. Q leda era 
compoda di truppe Savoiarde, e di quelle di Brandeburgo , di Analt- 
Dcdau , di Saflonia-Gota , e di altri Principi di Alemagna a foldo del- 
le due Potente marittime, quali tutte, conqueHc di Cala d’ Audria ri- 
trovaronfi nella rivida , che ne fece il Duca di Savoia, forti di 35. mila 
uomini effettivi. 

Il Marefciaf di Bcrvich fu ancora dedinato in qued’ anno dal Cridia- 
nidìmo a comandar l’armata diFrancianel Delfi na to . Egli prefe con- 
gedo dal Rè a’ 22. t}i Maggio, pafsò ncr Lionea’jo.e arrivò nel di fe- 

guentea Granoblc. Il Conte di Mcdavl avea trattanto incominciato a .... ... 

fortificare alcuni padàggi dalla parte del Piemonte , c fatto porre in buo- ftial di Bcrviih. 
no dato quei di Tornus, e dell’ Ifera , e quantunque dopo la morte 
dell’ Impcradnr Giufeppc aveffe la Corte di Francia ordinato , che dal 
Delfinato padàdero 12. battaglioni a rinforzar l’armata di Alfazia , tut- 
ta volta (cottoli poi il grande armamento , che faceafi in Piemonte , c 
fn Lombardia per fare uscire più numerofo degl’altri anni i’Efcrcito degli 
Alliati , quei la. battaglioni furono contrammandati, di forte che tut- 
ta l’ armata di Francia nelle Alpi fu di 6 $. battaglioni , ma non compiu- 
ti, e di poca cavalleria , onde venne ad edèr molto inferiore all’armata 
nemica . Quando poi il Marefciallo udì gli Alliati in moda, fece a vvanzar 
le fue truppe verfo le frontiere, con far marciare alcuni battaglioni dal- 
li Savoja a Erianfonc , ed egli prefe il fuo quartiere a Guilleftrc , e per- 
che ycdeafi di molto inferiore a’ nimici , e cuflodir dovea un paefe , che 
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nvca piò di 90. miglia di lunghezza , circofcrirte perciò fa fui aMefv 
zione a conlervarii i podi più eflénzi ili , cerne Brian zone , Granoble , 
il Forte di Barrò, e tutti i palli del Delfinato, e falciò men curtodita la Sa- 
voia colla conlidcrazione, che feil Duca fa devada va cogli alloggiamenti 
delle lue truppe , avrebbe fatto male al fuo proprio paefe . 

Operazioni di Li primi a muoverli da Sufi furono il figliuol del Conte di Dami , 
p'ucitl memento e’I Baroli di Rcgal , Generali maggiori , che partirono a’ 6 . di Luglio con 
dì ambedue gH gtolTo dillaccamcnto di fanteria per precorrere avanti ; E perche il Duca 
rfi reìii fino al di Savoja fece la mira d’ impadronirli del campo di Brianzonc , nel par- 
fine della Cam- t ; r Sola vi falciò li Conti della Rocca , di Prasla , e di Caunitz con un 
paga*. corpo di truppe, fotto il preteflo di curtodirlc linee, e le piazze di Éxilles, 

di Sufa , e di Fcnertrclie , ma in fatti col dileguo d’ impadronirli di q ui 
pollo , le il Marefcial di Bervich fe ne allontanava ; A tale oggetto nelT 
irterto giorno de’ 6. a vendo falciato il Conte di Velmerodc nella pianura 
\ del Piemonte con un dillaccamcnto di cavalleria , e con una parte deir 

, . artiglieria di campagna , faguitòil Conte di Dami col cello della lua ar- 

mata , c andò ad accamparli alfa G.Crocc fui Monlcnifa* , donde marciò 
a’ 7. a Tormignon , e quirnli leppe , che il Marcfeial di Bervich era par- 
tito al primo di Luglio da Guillellre con una parte dell’ armata , e li ai 
! incamminato a Brianzonc , lenza farli ingannare dalla finta marcia degfi 
Albati; pcrlocchc il Duca di Savoja , fallitoli il colpo, decampò 1’ 9. 
da Termigrion , c prele pollo 3 IgiKS , donde fece avvanzar li granatieri 
aPraiorgau, nel mentre il Baroli di Regai continuò fa.fara marcia lino a 
Poflll . Nel tempo iilcflo il Conte di Scttlemburgo marciò dalia valle dì 
Aorta , e palsò il piccolo S. Bernardo , lenza renitenza , perche le poche 
truppe di Francia , eh erano in quei confini a S. Maurizio , retrocedette- 
ro a Ila Ina camparla , c abbandonarono quindi anche Monticrts, dove 
il Colite di Scukmburpo unirti al Baron di Regai , e dove il Duca di Sa- 
voia , el Contedi Daun arrivarono nel mezzoggiorno de’ - 10. nel men- 
tre che P armata avendo con incredibile dentò palTata f altura rii Ve nò 
andò ad accamparli a Pralongo , cfliodoJifi fatta la llrada a forza di brac- 
cia a traccilo celie nevi . 

Nel d! fagliente Ji primi diftaccamcnti degli Albati marciarono verbo 
Conflans.chc fu abbandonata da’Franzt fi, li quali pafiàrcno il fiume Arli, 
e nc ruppero jl pententi» il Duca di Sa voja,c’i Conte di Daun.chavea- 
i>o fagli! tati i loro diftaccamcnti con un corpo di granatieri, e di cavalle- 
ria , fecero a quefli partire il fiume , c attaccar fa retroguardia dt’ Fran- 
teli , che furono cortretti a batterli ritirandoli 3 e vi perdettero un Mag- 
giore , e 2. cornetti fatti prigionieri con molti morti , e feriti. Di là gli 
•Alitati partirono a Ccnffans , e quindi a Momicns; e trovando farhpre 
il Paelc abbandonato dalle truppe di Francia , s’ impadronirono di Sa- 
verges, e di A musi . In lemma durante tutto il mtfedi Luglio non fi 
vide, che marcia degli Aliati in avanti , critirata de’ Franzcfi in dietro, 
Jaondc guadagnando i piimi 1 ' un portp (opra l’ altro , s’ impadronirono 
a‘-e4. del Cartel di Miofans, di cui Igeerò fa guiroigicnc di 80. ucnriij 
prigioniera di guerra , c quindi a" 27-di Sciar beri , dove il Duca di Sa- 
voja entrò nel mede-fimo giorno . Tra quello mentre il Maickial di Ber- 
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vidi avca fnuato le Tue truppe dal Forte di Barrò lino a (*j Sciampariglia- (*)Chan>j> i 
no lungo f llcro , di cui fece rompere il pome , e mile quel pollaa co- 
petto d’ ogni infulto . Il Tenente generale Siili li era fermato preflo alla 
Crolta , e alle Scale , dove fi era trincierato ; di forte che quei due palli 
Ila vano in ficurezza , e per loro mezzo il Marelcial'o conlcrvavali la co- 
municazione con Brianzonc. Vi era uu altro pollo pi fi aperto . e mcn 
cuflodito dalla parte di S. Genis , dove il Marelciallo non potè lituare , 

(e non milizie, poiethè non gli erano ancora arrivate le truppe, che affret- 
tava. Il Tenente generale Dii on Bava accampato nella Contea di S. 

Ciotdi Mauricnnc fu! le rive dell’Arco, c dell’ litro, e’I Conte di Medi- 
vi nel fuo campo di Barrò . 

II Duca di Savoia venne a’ J. di AgoBo ad accamparli a S. Pietro de 
Albignl fino alla pianura di Mommigliano , e. pale il luo quartiere al Ca- 
lici di Marche* , dove oflcrvava 1 ’ armata di Francia, e in quello ac- 
campamento volle lungamente fermarli , quantunque molto vi patiBò , 
iì per la difficultà, che i fuoi convogli trovavano a penetrarvi per lo 
piccolo S. Bar nardo , come perche la liia cavalleria pcnuriava di forag- 
gi nella Savo/a , e trattanto perche li Bava nella incertezza eie' fuoi di- 
legui , le Provincie eli BrcfTa , e elei Lioncfe diedero molto inquiete , e 
fecero avvanzar le loro milizie per cuBodir le rive del Rodino , e per im- 
pcdirnele il pa (faggio . Finalmente la cavalleria , clic il Duca di Savoia 
affettava dal Piemonte, arrivò a’ 9. di AgoBo a Ccnflans , a’ 13. ad All- 
rusì , e a’ 14. al campo , e allora il Duca tenne un Configlio di guerra 
con gli Ofkiali generali dell’armata , coll' intervento de’ Mioiflri del Rè 
Carlo, delle Reina Britannica , e degli Ollainkli , li quali avean ordine 
di leguitare il Duca di Savoja , e di edèr tellimorij della fua condotta , 
acciocché pottflcro informargli Alliati della t (edizione de’ valli di (igni, 
che lì erano formati contra il Delfinato , c contra il Lioncfe , c la Brella . 

Fu propoflo in quel Configlio , che una volta, che li diverfi diflaeca- 
menti , che lì erano mandati per penarne in Delfinato , avean trovati 
tutù i palli ben cuRoditi , non vi era altro partito , che di andare ad at- 
taccare il Marefcialdi BervichncI fuo campo di Barrò , prima che gli ar- 
rivalfero i rinforzi, che afpettava d’ Alfazia , e dalla Linguadoca. Pro- 
motore di tal Configlio fu il Come di Daun, appoggiandolo con dire, che 
il Mardciallo , avendo difperlà la fua armata in differenti polli lontani 
gii uni dagli altri, nonavea, che poca gente nel fuo campo di Barrò, 
c che attactandcfi quello con tutta l’armata degli Alliati , farebbe fla- 
to fenza alcun dubbio sforzato- Il Duca di Savoia vi fi oppofe dicendo, 
ihc egli CQiiofeea la diftieulù ilell’imprefa , e che se le truppe Alemanne 
non glie la faceflèro veder facile , con eUer le prime ad attaccare , non 
vi avrebbe mai acconfentfto . Da ciò nacque , eh’ «Bendo quelle trup- 
pe Alemanne quali tutte a foldodegl’ Ingìeli , eOllandelì , li MiniBri di 
queBe 2. Potenze acconfenfirono , che formaBiro la vanguardia: Ma 
il Centrali delle mcdtfime loRenncro , che in fomiglianti oceafioni do. 

Vtan farli di Bacca menti di tutti i Reggimenti dell armata, poicch’era 
convenevole, che cialciino fofle a parte della pena , e del perito, o , e 
ehc la vanguardia polca comporli di 100. uomini per battaglione di tut- 
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to 1 ’ Elcrcito , con farla foftener da pari numero di gente , e che il 
reflo-potea fervir di corpo di riferva : Ma quell’ultimo parere nemmé- 
no incontrò il gradimentodel Duca di Savoja , che non volea arriichiar 
le proprie truppe , ne mettere il proprio Paeiè in pericolo nel cafo, che 
la battaglia li riufeifle infelice, periocchè fifciolfeii Configgo , lenza nul- 
la conchiudere per l’attacco del campo di Barrò, e li pensò ad altra itn* 
prefa . 

Il Duca di Savoia ritornò a Fare il difegno d’ impadronirli di Briall- 
«w. zone , eh’ era flato il fuo principale oggetto in quella campagna , e con 

tale idea dillaccòungrofló di cavalleria , edi granatieri , li quali prefe- 
ro pollo ne’ pad! flrctti del Colle di [,auterrel,e di Ga/ibier fulla firada di 
Brianzone ; dicchè avvertito il Duca decampò a’ 5. di Settembre dal fuo 
campo di S. Pietro di Albignì.e tenne dietro al luo dilla ccamento, con ap- 
parenza di confeguir l’intento, fe il Marefcial di Bervich vigilante, c pcr- 
fpicace, non avtfle odorato l’oggetto della fuamo ffa.e non l’ a vette pre- 
venuto col far padar tanta gente a Brianzone , che il Duca di Savoja non 
Jflimò più l’imprefa praticabile. L’iftefTo gli accadde per le feorrerie , 
- che a vea difegnatodi fare verfo il Lionele , poicchc gl 1 Ingegnieri , eh’ 
erano andati a riconofccre i pàlli , li fecero faperc non poter nulla ten- 
tarli colà colla fola cavalleria , e che vi era afloluto bifogno d’ impiegar- 
vi una buona parte della fanteria , ciocchi ftimeffi per allora lottopollo 
a molto rifehio , poicchè l’armata di Francia ingrollavafi da giorno in 
giorno, e’I campo Alitato farebbe rimallo in pericolo ne’fuoi polli di 
S. Pietro di Albignl, fe folte llato indebolito da’ quei di/laccamenti ; 
Trattantola flagione a vvanzavafi,lepioggic calcavano in abbondanza , 
e i foraggi erano rari. Gli Alliati aveanoin fui principio peniate di pren- 
dere i quartieri di verno in Savoja : Ma confideratofj poi , che In quel 
Paefe era feirfezza di viveri , e che non pntea trarfene dal Piemonte , ò 
dalla Valle di Aorta , quando il piccolo S. Bernardo forte coperto di ne- 
ve , cangiarono rifoluztone; c per li divifati motivi penfarono a decam- 
pare per ritornare in Piemonte. 

Fatta quella rifoluzione fu la cavalleria la prima a muoverli verfo 
Anncsi , c quindi la fanteria li mife in marcia agli 8. di Ottobre pren- 
dendo la ftrada di Conflans , donde profegul a ritirarfi perla Vaile di 
Aorta, alla riferva di qualche corpo , che ripafsò i monti per lo Marchia- 
to di Sufa, e a vicenda i Franzefi portili in traccia degli Alliati, anda- 
rono da parto in parto ripigliando i Paefi , che nel principio della cam- 

C agna a vcano abbandonato ; folamentc verfo gli ultimi giorni di Otto- 
re riuscì al Marefcial di Bervich di artalire , ed efpugnarc i trincieramen- 
ti di S. Colombano , eh’ erano difelì dal Conte della Rocca con un cor- 
po di truppe, ch’era flato anche rinforzato dal Duca di Savoja nella 
tua ritirata con 7. battaglioni , e 1000. uomini dillaccati . 1 Franteli per 
disloggiare gli Alliati li erano impadroniti di alcuni porti traile Alpi.chia- 
mali i quattro ponti, da’ quali fi modero per attaccare i trincieramcntfc 
e quantunque ributtati la prima volta, rinnovarono gii affiliti , eco 
flrinfero il Conte della Rocca ad abbandonarli , e a ritirarfi fulle alture 
(*) Iaillon. di (*; Sciallon . Dopo quelle piccole fazioni avendo le truppe Alliarte ri» 
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pattato i monti , furono feparati a’ quartieri, rimanendo i Savoiardi in 
Piemonte , e pattando gii Alemanni in Lombardia , laonde a loro efem- 
pio il Marefcial di Bcrvich fece anche l’ iftettò deli’ armata di Francia , e 
confegul l’ intento di far terminare quei!’ altra campagna agii Alliati col- 
ia illetta utilità delle precedenti , quantunque non fu attacco infruttuo- 
i'a per lo Duca di Savoia , perche prima della fua partenza da Torino , 
li fu pagata una parte dcTuflid) promettili dall’ Inghilterra , e dall’ Olan- 
da , ed altra lemma ancora li fu trasmetta con lettere di cambio lòvra 
Livorno, Genova, eGineura . 

Prima di fcoftarci dall’ Alpi accenneremo in quello luogo un fatto Fa»»» /irtpì- 
flraordinario, che fegulin quelle contrade negl’ u timi meli del prece- "fi di 
dente anno 1710., che in quello ebbe poi il fuo compimento . Tomaio G'if •* 

Mafneruomo di qualche qualità, e di ricchezze tra’Grigioni , nel A "'ditti- 

cui Patfe avea fortita la nalcita , evi efercitava la carica di Senatore 
della Città di Chur , e di Giudice, ò Direttorea Majenfeld, avea un Frl * re dl Val _ 
figliuol unico, che iacea trattenere in Gineur3. Collui andando una voi- domf _ 
ta f< pra i confini di Francia , vi fu levato, c condotto in prigione nel 
Cade! di (*) Pietra Alleila , poco lungi da Lione , per rapprefaglia di aver (’)Pierre Encife 
luo padre infedelmente amminillrato certo danaio del Rè di Francia , che 
pafsò per le fue mani , durante la guerra di Lombardia. Quella ina- 
nellata, ma giuda efecuzione; irritò talmente il M.fner , che fpinto da 
unimmoderato delidcriodi vendetta , trafeorfe fino a rapire, e impri- 
gionare il Signor Cj il Mervegiiù Rclidente di Francia nel Paele de’ òri- (*) Merve illeinc. 
gioni , unendoloriflrctto.confcrma rifoiuzione di non rimetterlo in 
libertà , fé non quando li folle nel meddimo tempo redimito fuo fig iuo- 
lo . Un lomigliante attentato, di cui pochi efèmpj fòmminillrava la 
lloria , indutte il Conte di Lue , Ambafciador di Francia pretto il Cor- 
po Elvetico, a far vive rapprefentazioni alla Dieta de’Cmtoni , ed an- 
che alle tre Leghe Grigie , acciocché fi prcndettc una vendetta cfempla- 
re di quello fallo dclMasner , che avea pubblicamente odilo il fuo Re, 
e inefrufa talmente violato il dritto delle gemi ; dalla qual rapprefenta- 
aione commofli i Svizzeri , eiGrigioni, ordinarono nel mele di Luglio 
del 1710., che Tommalb Mafncr dovette con z.Conliglicri del Mtgillra- 
to di Chur portarfi a Solcure , ove facea dimora P Ambafciador di 
Francia , cui chiedette perdono del fuo procedere . e li rellituitte ii Re- 
ndente arre flato , con afpettarc dalla clemenza del Rè di Francia la Lbctù 
di fuo figliuolo. 

Tutto ciò fu efeguito da Masncr , il Refidente fu rimetto in libertà, 
furono bene accolte le fue feufe , e’I Conte di Lire li promife la lua me- 
diazione per ottenere dal Crillianittimo la grazia di luo figliuolo : Ma di 
citi non contento il Masner , che avea l'imprudenza di pretendere, che 
li faccttè un accordo tra lui , c la Corte di Francia , come collumali trà 
Potenza , e Potenza , e per eonfeguente volea , che li fotte confegna- 
to tiro figl uolo nell’atto ifltflb, che prefentava ali’ Ambafeiadore il 
•Rdùfente ai retta to , pieno di mal-talento , c credendoli dt-lufo del- 
le lue fperanze, ritornò nella (uà Patria con firma rifoiuzione di ven- 
dicat feue alla prima occafione, e la foituna glie la femminittrò a IL» 
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inaggiore di quella , ch’egli ifteffo lucrava. Appunto nel mele di Novena 
bre del 1710. ritornava d’ Italia in Francia ii G. Prior di Vaniiome, e 
la ftia venuta pervenne alia notiaia di Mafner, colla difiinzione, che 
dovea traversare il Pade de’ Svizzeri , e de’Grigioni, perlocthè andò 
ad alpettarlo a mezza firada nella valle di Reìntal lotto Vaduz , capo di 
una Contea poco lungi da Felriltirchen , c qui arreflollo , e lo conduffe 
prima nel Callel diHohcnEms, edilànel Tiroto , nel Caflel di Bal- 
zer, dove lalciol/o in cullodia dc’Miniftri Aufiriaci, come un prigio; 
riero di guer.ra . 

Quello ardito colpo cemmeffb fopra un perfonaggio di nafcita , e 
di rango tanto diflinto , commoflè all* ultimo legno la Corte di Francia . 
onde furon dati ordini afloiuti al Conte di Lue, acciocché a nome del RC 
domanda ile a’Grigioni una lollecita , e convenevole soddisfazione , in 
mancanza de la quale, ed anche per la fola dilazione minaceiafle a quel 
Padellila guerra mortale ; All’ incontro l’Ambafciadord’fnghiltcrra , che 
rifedeva tra’ Svizzeri , s’ interefsò caldamente a favore di Masner » 
non per altre oggetto , fe non di mortificar la Francia , quantunque ap- 
poggi a fiè Pilla n za di Mafner, che pretendea eflér (eguito I’ arrefto del 
G. Priore fui Territorio Cefarco, e che perciò non era piò in fua balia 
di rimetterlo in libertà , onde dovea ricorrerli a Celare , dal quale di- 
pcndea il di lui delfino : Ma riufeirono inutili quelle raccomandazioni, 
c quelle ifianze . I Grigioni , c principalmente i Cattolici riguardarono 
con orrore , che un uomo del ior Pade fullé fiato capace di commette- 
re un attentato centra un Principe della qualità del G.Priore , e in dilpre- 
gio della più gran Corte di Europa , pirloccfié nelia loro Affembrea Ita- 
biilrono , che fe per li 5. di Aprile del 1711.1100 era rimeflòin libertà il 
G. Priore, i Magifirati avrebbono proceduto coli’ diremo rigore con- 
trai! Masner. Allora l’ Imperadore fece dichiarare , che non li palla fio 
ad atto alcuno di fentenza contro di Masner , che avea già prefo lotto la 
Ria protezione: Ma perche poi vide, che i Grigioni continuavano a 
procedere con un rigore eguale alla colpa , (limò miglior conliglio di ri- 
metterein libertà il G. Priore , sementandoli della fola condizione , che 
il Principe s’ impegnato in ileritto di proccurar la libertà del figliuolo di 
Masner, a cui pelò quella prometo rìulciva affatto inutile , poicchèla 
Corte di Francia non li credette tenuta a ratificare la promdìa di un fuò 
vaffallo , e continuò a premere i Grigioni per la richicfia feddisfazio- 
ne; e cofioro conliderando , che Mafuer era loro (midi to in tempo , 
che avea l’attentato commefiò , e che la protezion Cefarea non po- 
teva giovarli , le non per l’ avvenire , ma non giuflificare i fuoi prece- 
denti delitti , pr< leguirono contro di lui il proc efiò , e nell’ Aflémbrea 
di Illcas lo citarono tré volte, c non comparendo, pronunziarono la Icn- 
teiua , con cui lo privarono di tutte lefue cariche, e dignità , edefi- 
Jiandoio da’ loro Paeli , cerne un folle valore , un traditore, e un affaf- 
finodi firada , aggiugnendo in fine , che fe mai era preio , dovea vivo 
elfer fatto in rezzi , c i fiioi quarti attaccati alle ftrade maefire , e che in- 
tanto li tonfiliaffero i limi beni , fi fpianaffe la fua cala, e quindi s’ in- 
nalzane un marmo con caratteri, che la fua infamia efp rimcili.ro . To- 
rnar 
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marò Ma fa e r , clic a vea già preveduto, fi era ritirato dalla faa Patria pri- ~ 
ma della prelazione della léntenza , ma nell* irtefs’ anno , è appunto a’ 

12. di Settembre , logorato dal (ito intero cordoglio palio all’ altra vita 
ncila Città detta Fddìcirehen. 

Nd precedente Volume lafciammo già proflima la molfa delle armo Guerra 
tra* Mofcoviti , e i Ttirehi , la dichiarazione di guerra promulgata in da Turchi 
Collantinopoli , eia prigionia del Minirtro Ruffo nelle 7, Torri. In con- Mofcoyia. 
leguenza di quelle preliminari formalità fu inalberata alla Porta la coda 
di cavallo , ch’iil legnale ordinario della guerra . Furono rinnovati gli 
ordini del Snidano a tutti i Baisi fopra if numero di truppe , che ciafcun 
ilovca lemmi ni finte , e faccali conto , che la Porta aver dovea in quel- 
la campagna più di 300. mila uomini in piedi, (en2a parlar della Flotta 
fui Mar nero , eh’ era comporta di 3 co. vele. Il gran Vilìre Meeraet Baf- 
sà , I’ Agà de’ Giannizzeri , c i principali Oficiali ufeirono pocoappref- 
fo da Collantinopoli per andare a raggiugnere l’ armata , nel mentre che 
il General dell’artiglieria dava i fuoi Ordini per farvi condurre 400. pez- 
zi di cannoni ; Scrive!! però , che il gran Vili re non usci lenza ripugnan- 
za da Collantinopoli a far quella campagna contra i Mofcoviti , poicchè 
quanto il Snidano operava con lincerità nel favorire il Rè di Svezia , al- 
trettanto il Vilire fatto l’ apparenza di una limulata amicizia gli era inte- 
ramente contrario . 11 primo légno di quella fua poca difpolizione a fa- 
vor di quel Monarca , fu la marcia medelima dell’armata Turcha , poic- 
fchc quando col Kan de’ Tartari li era riabilito a Collantinopoli di fare 
unire le truppe a Bender fattogli occhi del Rè di Svezia , il Vilire Meemet 
per J’irtdTo motivo di non dar quella foddisfazionc a Carlo XII. l'eco 
cangiar l’ ordine dell’affcmbramento , c marciar tutte le truppe nella Ser- 
via per fmel’ union generale a Belgrado. La feconda prtiova fu quan- 
do il Snidano li die l’ ordine di ulcirc a far la guerra a’Mofcoviti; Li miei 
inrerefsi ri chieggono (li dille Acmet) che tu va di in quefla campagna a co- 
mandar lumia armata contra i perfidi Mofcoviti . Signore , li rifpofe ii 
Vilire , procurando di fchermirlène, io ti prego per Maometto a non ob- 
bligarmi di andare a comandar la tua armata ; e perche vede a , che il 
grill Signore infilleva nel Ziro propolito; tu ben fai fli faggiuole; che il 
mio mefiiere non è già di andare aita guerra ; non fon più , che pochi 
giorni , che io era calzolaio , vuoi , che fappia così predo il me di ere di 
Generale : Se non è quefio il tuo me fiere ("replicò il SoldanoJ te lo farai in- 
fegnare : Ma fé io fi gualche errorefdìffe ancora il VifireJ/« mi farai flr an- 
golare , come fono flati i miei prede cejfori , almeno poicchè non vuoi can- 
gi arrijoimitne, dammi perfout , che intendano ìa guerra , acciocché io 
ficgua ii loro ccnjìgii , ed efguifca i tuoi ordini Ma fepratt tetto pro- 
mettimi , che qualunque cofa accada , tu non mi farai Orangolare ; 
ràldiffe il Snidano;. lo te lo premetto . Il gran Vilire parti pocoappref- 
fo da Collantinopoli ; ma coll’irte/To mar animo contra il Rè di Sve- 
zia . 

Dopo la fua partenza il gran Signore nominò per fecondo Vilire 
AllBafsà , ch’era lùo Genero : Ma perche la copia degli affari occupava 
fa verchio quello favorito , di cui nop fapea il gran Sigaorc privarli, egli 
TOM.X . ” H ’ dio- 
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diede 15 . giorni apprettò quella carica a Seicbì Meemet, ch’era fiato Agì 
de’ Giannizzeri , e a cottili diè la cura d’intenderfela col gran Vifirc , 
acciocché nulla manca fle all’ armata di ciò , the gli era necettàrio per la 
(ira marcia, e per la fua lutti lenza , nel mentre , che i Tartari , fecon- 
do 1 ’ ufatocofiumc , la precedettero colla loro cavalleria per m niellare, 
c tenere inquieti i Mofcoviti prima dell’arrivo del grotto Efercito Tur- 
co, al qual oggetto fu Ipedito 1’ ordine al Kan de’ Tartari della Crimea 
di tenerli pronto còlla lua gente . 

Quefio Principe ha i’attòiuto dominio fopra i Popoli dei Nogai , 
del Budziack , di una parte deila* Cireaffia , e di tutta la Crimea , e nei 
fuoi titoli li qualifica Rè de’ Tartari , de’ Nogai , della Circattìa , e di 
Manibafe. Egli è dril’ Metto fangue della famiglia Ottomanna, c cre- 
dei! , chele quella vernile a mancare , la fua (decederebbe al vado Im- 
perio de’ Turchi , motivo, per cui la famiglia de’ Kan della Tartaria è di- 
ventata rifpettabile agli fletti Soldani , che non ardifeono di diftruggcria 
quantunque per una fina politica non lafciano mai invecchiare i Princi- 
pi Regnanti (ili Trono, anzi i Butti vicini nelle loro ittruzioni han fem- 
pre I’ ordine di tener l’ occhio attento filila loro condotta , e per l’ illef- 
lo motivo le piazze Turche , che fon le più pretti me alla Crimea , fon 
fornite di grotto duolo di Giannizzeri lèirtprc pronti a inondar quel 
Pacfe ad ogni cenno del gran Signore . L’illeflj politica fà , cheidife- 
gni , eia volontà del Kan fon Icmpre attraverfati da’gran Vifiri, ed 
ogni loromoffa tenuta per fofpetta , di forte che fc i Tartari fon mal 
fòddisfatei del loro Principe , ad ogni minima lor doglianza Ja Porta ne 
prende il precetto di deporlo , e le lo vede troppo amato di Popoli , que- 
llo diventa per lui un delitto maggiore, che poco precede il cafligo , e 
quelle fono le ragioni , per le quali fi veggono cosi frequenti cangiamen- 
ti lui Trono della Crimea , i di cui Sovrani pattano facilmente dalla So- 
vranità all’ elilio , che gli è quali fcrnprc dcllinato a Rodi , già diventata 
l’ordinaria loro prigione, e/epoltura . 

Gli abitatori di quell’ultimo Pacfe lo chiamano Crim , e fi moder- 
ni la piccola Tartaria ; Ma pretto gli antichi era conolciuto fotto il nome 
di Tu urica Cherlònefo , dove i Greci nel tempo delia floridezza della lo- 
ro Nazione fecero il principale loro commercio, e vi portarono spetto 
le loro arme con fondarvi molte , c potenti Città , che fono Ilare cele- 
bri nella fioria antica , c tlove ne’ tempi a noi più proffimi vi penetraro- 
no i Gcnovcli , c vi ttabilirono il loro dominio , allorché cran padroni 
di quali tutto il commercio di Europa . Ella è una Penifola , che at- 
tacca alla terra ferma per mezzo di un Istmo di mcn di due miglia 
di larghezza , e contiene , (c dee crcderfi a’ Geografi , e viaggia- 
tori , lino ad 8 o> mila col , 6 villaggi , cti 8. Città , le quali fono Pre- 
cops , altrimente chiamata Or , (ita full’ Istmo, onde i Tartari vengo- 
no ad effer chiamati Preccpjti , Bacrcfarai, ò Raccattata) , dove fi fab- 
bricano galee , ed altri legni dinavigazionc , Criminda , ò Solar , Cer- 
sl , Karasti, eMancop , Cefalo w , e Catta , che può dirfene la Città 
principale , dove il gran Signore tiene gueinigione , e un Bafsà, la di 
cui giurisdizione non fi (laide damo terra , perche a pochi patti dalla 
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Città tutto è fotto il dominio del Kan . 

A quelli Popoli della Crimea, che ubbidifcono al Kan,poflono aggìun- E j ella Crj ^ 

perii i Tartari Nogai , de BudziacJc , di Dobruzio , e di OczaKorr . I mea 
Tartari della prima contrada fon di vili in due Nazioni, che formano il jare. ‘ 
grande , e’I piccolo Nogai : Il primo , le di cui Orde faceano le fcorrcric 
vcrlo Occidente , è flato dcfolato dal Kan della Crimea , che ha fatta 
zaffarne i Popoli nella fua Pendola , e’I fecondo, che giace trai fiume. 

Don , e’I mare di Limcn da Precop fino ad Oczakow , è fotto la protezio- 
ne del medefimo Kan . Li Tartari del Budziack fono quei, che abitano il 
Paefc intorno alla Città di Bialogrod fui le frontiere della Moldavia, e del- 
la Befferà bia , e quei di Oczako w abitano quella Città , c ’1 Pacfe intor- 
no al fiume Don, ficcomealP incontro j Tartari di Dobruzio fi avvicina- 
no più al Danubio, e appartengono alla Bulgaria . Il Cherfonefo Taurico 
avea anticamente i luoi Principi particolari lino a che i Taorofciti , che 
lo conquillarono, li diedero il loto nome. Il celebre Mitridate Redi 
Ponto vi portù poi le fue arme , c avendo fottomeflòil Pacfe, unillo al 
fuo Regno : Ma quando i Romani a’ tempi di Siila , e di Pompeo lo fpo- 
gliarono de’ Tuoi Stati , llabilirono nel Cherfonefo altri Sovrani , 
che furono chiamati i Re del Bosforo . Quindi quella Provincia ap- 
partenne allTmperio Romano di Oriente, e in progreflò di tempo i 
Gcnovefi ne fottomifero una buona parte . I Tartari poi vi fi llabilirono 
nel 1250., c obbligarono i Genovefi a pagarli tributo, onde cofloro 
vi fi mantennero fino al 1452., in cui il famofo Mcemet il. efpugnò 
Caffa, c fcacciolli interamente dal Paefc , dal qual tempo in poi può dir- 
li . che il dominio de’ Kan nella Crimea fi /labili nella guilà, che oggidì 

tuttavia fuffìlle . 

Generalmente parlando i Tartari fono i maggiori ladri del mondo ; Cefi uni 4 * 

enei tempo illeffo (ciocché fembrerebbe affai Urano ) anche i più ofpitali. Tartari. 
Quando hanno notizia di una caravana , che palla , fi dillaccano lino a 
cinquanta leghe dal lor Paefeper attaccarla^ in fui cammino diffruggono 
i villaggi, in cui fi abbattono: Ma fe mai un forellicre (ciocché rare 
volte accade ) penetra nel lor Pacfe , fanno a gara per bene alloggiarlo, 
e per ufarli le più fine accoglienze difputandofi ciafcuno l’onore di aver- 
lo per ofpite , qual virtù diedi offerii fiata tramandata da’ Sciti, da 'qua- 
li cflìhan tratta l’origine. Quelli Popoli mangiano poco pane , che chia- 
mano cibo da beflie: Ma lòn golofi ali’ eccello della carne , c princi- 
palmente di quella di cavallo, anzi il latte di quelli animali preparato 
coll’ orgio è la loro ordinaria bevanda, melcolandovi alle volte ancho 
del vino , e circa al redo de’ loro coffumi , ed alle cerimonie della vita 
civile, fon pochi dilfimili di’ Turchi. Elfi fono ordinariamente in guer- 
ra con i Pollacchi , i Rudi , i Mofcoviti , i CircafTi , e i Moldavi, coll’og- 
getto principale di far de’ Schiavi fopra quelle N.zioni , che poi vendo- 
no a’ Turchi. Abbondano in cavalleria , tantoché alle volte foncom- 
parfiin campagna con più di 100. mila cavalli , i quali fon leggieri , e pa- 
zienti , onde fi Vede , che i Tartari fanno alle volte alcune marcic di 4. 
meli , e fempre per Paefi diferti , poicché al loro approlfimamento cia- 
Ictin li fugge davanti , e abbandona le proprie abitazioni per non inciam- 
pare nella fehiavitw . H a Ri- 


Digitized by Google 


Anno iytf. Co ISTORIA D’EUROPA 

Terzm letta- Ritornando al noflro fuggctto, di tutte le anzidette cofc potè# dlflì» 
ra MCur al cilmentc loC2areflèr informato , sì perche il fuoMimdro era chiulo nel- 
G.sìfiiire, le fette Torri , si anche perche fi arredavano tutti i Corrieri alle rrontie* 
re, perlocchè non avendo ricevuta rifpoda alcuna dalla Porta alle due 
lettere da lui fcritte al Soldano , una de’ 2 1. di Luglio , f altra de 29. di 
Ottobre del i7io.firppofe dovere ufare l’ ultima precauzione, accioc- 
ché non pote/Te darli!» il rimprovero di edere dato ii primo a violar la pa- 
ce dolcamente confermata con Acmet Ili. , e a tale oggetto in data de* 
>7. di Gennaio di quell’ anno , fendè al Soldano una terza lettera , in cui 
dopo avere epilogato quanto nelle due precedenti avea fèritto (opra la 
rdigiofa odervanza da lui fatta della pace , e fopra le facilitazioni , ed 
efpedienti propodi per lo ficuro ritorno del Re di Svezia ne’ tuoi Stati , 
anche per mezzo la Pollonia , loggiunfe , che non lolamente non avea 
ricevuta rifpolla alle precedenti (ue lettere , ne dal luo Minillro avea 
potuto fi pere , le quelle erano date al Soldano prelcntate , ma che «U* 
opporto da ftraniere bocche era dato informato edere dato il luo Mini- 
Uro imprigionato , e fattali in Codaminopoli la dichiarazion di guerra 
con gli ordini alle Provincie, acciocché l’ Efcrcito Ottomanno a’ confi- 
ni x’ incamminane : Chcperl’ifteflà via faputo avea diedi ordinato»’ 
Tartan di apparecchiarfi alla guerra , ccbclicodava ave r già il Solda- 
no riloluto di tralpcrtar per forza il Rè di Svezia per la Polionia , e di 
muover guerra alla Molcovia , laonde avea Rimato convenevole di 
fcriverli la terza volta per fapere, fcil Soldano intendea di odèrvar I» 
pace triennale nel precedente anno confermata , c che le di quell' ultima 
lettera non ne ricevcflè rifpofla , avrebbe ciò prefo per un violamento 
della pace, al quale oggetto ordinato avea, che le lue armate marciai 
fero alle frontiere , protedando, che i violatori di quella dovrebbono 
dar conto a Dio del futuro fpargimento di langue > poicchc in quanto a fe 
Chiamava l’ ideilo Dio in tedimonio di non aver egli avuta mai!’ inten- 
sione di violarla pace , ma di tempre fermamente o/Tcrvarla , c termi- 
nò la lettera con dire, che quando mai a qued’ ultima lettera ricevefle ri- 
fpofta, conallolutelìcureziedinon voler commettere odilità, ne far 
pafiàr con violenza il Rè di Svezia per la PoIJonia , egli avea dato ordina ' 
alle fue truppe di recedere in quello cafo da quei confini , e di ritornare 
a’ loro quartieri . 

Sua' jtpptrrec- Qued’ ultima lettera pati P ideflò infortunio delle altre , e’I filenzio 
chi militari or.- ftr per lo Czar tuia più chiara dichiarazione di guerra; laonde vi ii ap- 
re* ì Turchi . parccchiò da fenno, e i primi ordini , che diede , fu per la difefa di 
Alóff, dovemandòil Vice-Ammiraglio Vander-Cruis , con 300. buoni 
Oficiali di mare , e labiato al Principe MenziAodil comando de Tuoi Efer- 
chiterredri, e delle disarmate navali nella Li vonia , Ingria, e Finlan- 
dia , li portò da Pietroburgo a Mofca per dare occhio più da vicino alle 
nuove leve , e a far marciare le truppe verfo i confini delia (.Ucraina . Lì 
Generali Repnin , Alimi, e Galliczin condullèro in 3.coionnea traver- 
so della Pollonia le migliori truppe Rude , che davano in Samogizia, e 
in Lituania , c perche avea rifoluto JT impiegar centra ii Turco in quell’ 
anno un Eiercito di ben 150. mila combattenti, ad oggetto di unire in 
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poco tempo così gran numero di gente ordinò , che in tutto il fuo vado ~ 

Imperio li deferiveflè la quarta parte degli uomini atti all’arme , e la duo- 
decima di tutti i fervi della Nobiltà, de’ quali Ioli potea comporre un 
gran numero , non effendovi Paele al Mondo dove li Nobili tengano 
piùdomeflici , che nella Ruflia . Di quelle nuove leve furono mandati 
30. mila uomini al Velt-Marefciallo Scheremetoff , che già fiera incam- 
minato alla teda dell* Efercito verfo i confini , e 'I Principe Romadono- 
Mt ski ebbe ordine di spedire altre milizie contra i Tartari. In oltre lo Czar 
lece un trattato con Apaka Taguin Principe de’ Tartari Calmucchi, in 
virtù del quale li sborzò 100. mila feudi in contanti , e n’ ebbe in con- 
tracambio 2$. mila soldati , c in tal modo fenza molto indebolire le trup- 
pe , ch’erano rimade lotto il comando del Principe Menzikoff , c nem- 
meno i Cofacchi , lo Czar potè in poco tempo raunar contra i Turchi un 
Efercito di 1 50. mila uomini di truppe regolate s) , ma di frelco arrollate , 
enon tutteuvvezze alla guerra . Dippiù il Principe Apaka Taguin , pro- 
fittando deli’ occaiione di andar fopra i Tartari Precopiti , eh' eran luoi 
nimici , ulcl in campagna con 50. mila Calmucchi , e circa 20.mìla Cir- 
ca/Ii per aprirli il palio tra’ Tartari di Orzo^ ki, e NovO'wki, li quali 
da quella parte pollòn chiamarli I’ Antimuro della Crimea • 

A tutti quelli apparecchi lo Czar aggiunte un manifedo per far co- S«» M.inìfe-. 
nofeere al Mondo i’mgiuda condotta della Porta, in cui con Aiìatica fio . 
prelidìtà deferidè tutti i mancamenti commcffi da’ Turchi contra i Rudi, 
e ne incominciò il racconto dal 1677. in poi, confarvi menzione della 
guerra moda dal Soldano Meemct IV. all’ Imperador Leopoldo , e alla 
Pollonia , dell’ attedio , c liberazione di Vienna , della lùa confedera- 
zione con quelle Potenze , e di tutte le (tic fortunate campagne lino alla 
pace di Carlon. itz , c al trattato di Codantinopoli del 1700. rinnovato 
poi, e confermato col Soldano Acmct III. Vi aggiunfc le frequenti in-' 
elulioni de’ Tartari feguitc da quel tempo in poi , le negoziazioni palla- 
te circa il ritorno dei Rèdi Svezia , la rinnovazione del trattato nel 1710. 
di cui inferi nel manifeflo il tenore colla lettera fcrittali dal gran Si- 
gnore, e in ultimo vi trafcri/Tc le fue 3. lettere fcritte al Soldano, e da 
noi pocanzi accennate ; Quindi per non mancare alle ufate formalità , fe- 
ce dare alle Rampe a’ a 2. di Febbraio la fila dichiarazione ili guerra, e 
prefentarla da’ fuo i MiniRri a tutte le Corti di Europa . Difle con quella 
ri’eflère flato informato , che la Porta Ottomanna per dar qualche colore 
alla guerra intimatali , e alla rottura ddla pace fatta da’ Tartari con fa 
loro incurfione ne’ luoi Stati , addotto avea molti mal fondati pretefli per 
credere eflere ella Rata coRretta a quello eRremo palio , perche fupponea 
non volqrfi dallo Czar oflcrvarpiù lungamente la pace colla Porta , an- 
zi , che volea romperli aperta guerra , con avere aggiunto , che contra 
gli articoli del trattato a veano i Rulli fabbricato molte Fortezze fu i con- 
fini Ottomanni , e fatto entrar le loro truppe ne’ clominj della Porta, e 
che in fine lo Czar non avea voluto permettere , che il Rè di Svezia folle 
condotto con licura Icorta ne’ liioi Stati : Ch’ egli avea creduto necefla- 
rio di dichiarar pubblicamente non aver «viltà mai intenzione ili rompe- 
re la pace colia Porta , ne d’incominciar la guerra co’ Turchi, anzi all’ 
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cppoflo era flato fino a quell’ora religiofo offervator di qdtlfa pace , e 
che le Fortezze da lui fatte fabbricare , non ripugnavano al tcnor del 
trattato , poicchc erano fui proprio Territorio, c non (blamente ap- 
provate dal trattato meddimo , ma dai regolamento altresì de’ limiti fat- 
ti da’ Commtfiarj eletti dalle parti, oltre che cran già partati molti anni, 
da che quelle erano Hate fabbricate , onde parta ilrana cofa , che 
la Fotta ne formarti- in quel tempo un articolo delle Tue doglianze :Ch 4 
era anche falfo, che le lue truppe erano entrate od dominio Turco, 
allorché inllgu irono il Rè di Svezia , poicchc fi arredarono a’ confini , 
avvegnaché per lo dritto della guerra a velièro potuto ciò fare , e tener 
dietroal fuonimico , c che fe lo fecero , fu in un Fa de diferto, oltre che 
quefla doglianza , come pur tutte le altre, era (lata ioddisfatta col rinno- 
vellamcnto , e conferma zion della pace nel precedente anno itipulata dal 
fuo Ambafciatore a Collantinopoli , con cui la Porta contentofli di con- 
durre il Rè di Sveaia a traverfo della Pollonia con unafeortadi 5co.Tur- 
chi , e che dallo Czar fi faccffepoi guidare di là dalle frontiere co’ Cuoi 
Oficiali , al che non a vea fola mente egli acconfentito , ma promeffo an- 
cora di ottenerne ii confentimcnto dalla Repubblica , e dal Rèdi Pollo- 
nia: Che avendola Porta differito folto varj prcteili di efeguir quella 
convenzione , fi era da lui dichiarato al Soidauoindue lettere, c fatto- 
li anche dichiarare dal fuo Ambafciadore Tolrtoj , che volea lafciar par- 
lare liberamente il Rè di Svezia per la Pollonia, onde poterti ritornar 
ne’ (noi Stati coll’anzidetta convenuta feorta di 500. Turchi ; tocche di- 
moflra va erter egli flato Tempre inclinato alla pace, e tutto aver fatto 
per prevenire ogni disguflo, e mantenere una buona corrifpondenza, 
c buon vicinato colla Porta Ottomannaj laonde, acciocché tutto il Mon- 
do lo fapeffe , confermava di bel nuovo le fuu precedenti dichiarazioni , 
pcrch' era difpoflo ad accordarli colla Porta prima di venire a dichiarata 
guerra, e a vivere con lei , ficcome per lo innanzi , da buon amico, e 
vicino : Che febbene avelie fatto a vvanzare le fue truppe filile frontiere 
Ottomatine per fua cautela , e ficurezza , dappoicchè fu infermato della 
rottura de’ Turchi , e che non fo/ametuegli era fiata intimata Ja guerra 
a Collantinopoli, ma fi era meffo in arredo 1 * Ambafciadore nelle fette 
Torri, tutta volta non avrebbe commeffo alcuna rapprefaglia , purché 
i Turchi fi portaflèro pacificamente fofpcndendo tutti gli apparecchi di 
guerra , e rimettendo in libertà l’ Ambafciadore , e fuoi aomeftici , e 
a vrebbe richiamato le fùe truppe dalle frontiere, torto, cheli forte da- 
ta ficuttà dalla Porta e agevolato il comune accordo , accettando a tal 
fine la mediazione dell' Imperadore , della Reina Britannica , c de’ Sta- 
ti generali di Olanda , della quale anche pregavali , ma che fe la Porta , 
fenza che da lui gliene forte dato alcun motivo , perfìrteva ne’ fuoi pre- 
tefidisgurti , e in farli guerra , dichiarava in faccia a ititi’ il Mondo ef- 
fe r egli innocente del lingue , che in tale occafionc fi fpargerebbe , e (pe- 
lava , che Iddio proteggerebbe fa giuflizia delia fua esufa , e benedireb- 
be le lue arme contra i violatori dc r trattati , che nell’anno dccorfo avea 
fcco rinnovato coi confermar fa pace co’ piò fieri giuramenti . 

Ma fe gli apparecchi militari della Porta a vcano in tai guifa porto in 
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movimento Io Czar , erano (tati diverfamente ricevuti in Pollonia , do- A ^ ri dì t)l . 
ve (iccome i Partigiani del Rè Augurio ne furono sbigottiti , cos que del . » 

Re Stanislao ne riprclcro coraggio, c ritornarono a l|x-rare di veder 
ben torto qualche cangiamento negli affari di quel Reame . Quella divcr- 
|ità di fentimenti comparve con chiarezza nella Dieta , che il Rè Augnilo 
affembrato a vea nella Prudi a , dove egli fece I* cfperienza, che il parti- 
to del fuo Competitore non era tanto abbattuto in Pollonia , quant 
egli credea . Il Rè Stanislao in fatti , che colla nuova guerra de Turchi 
fccrava di edere alla vigilia di rifalir lui Trono , vi fece d.rtribu.re una 
Ipecie di manico , il quale in verità , quantunque non avelie prodot- 
ta pran cola in fuo favore , impedì tutta volta la Nobiltà di fottometter- 
fi concordemente alle rifoluzioni prefe dall' ultimo Conliglio di \ ar a via. 

Cooro, che ricurarono di concorrere , allegarono per ifeufa , eh citi 
avean giurata la confederazion di Varfavia , e non già quella di Sanno- 
miria, laonde non poteano impegnarli contra i loro giuramenti ; Quin- 
di nacque , che la Dieta fi fciolfe infruttuolamente , e I Re Augnilo .mal 
contento di non aver potuto unirei Pol’acchi a fuo favore, parti da Dan- 
fica per ritornare a Dresda, così per prendervi lo lue milure , accioc- 
ché poterti- difenderli in Pollonia , come per effer piu vicino alla Pome- 
rania, dove dopo la dichiaraziondi guerra de’ Turchi lembravano gu 
affari farfi da giorno in giorno piu feri • . . , 

Dopo la lua partenza li Palatini eli Volinia , e di Beiti, accompa- »»/«/« v* 
gnati da quattro Cartellami , c da’ Deputati dell’ armata della Corona ili fi 
fonarono dal Principe Galliczin, e dal General Janus per pregarli a far W 

ufeire dal Reame le truppe Molcovite , e nulla ottennero, poi celie co- • 

fioro fi bufarono di avere ordine dallo Czar di rertarvi in quartiere , e eh 
cliggcre dalla Pollonia minore 53. mila porzioni , laonde i Deputati li rt- 
durtlro a domandare, che almeno le truppe fodero dirtribuitc in moni 
Paiatinati , e che le porzioni li cfiggertl-ro fenza veffazioni , c Iccondo 
l’ antica tariffa , ciocché li fu accordato , benché colla condizione , che 
il Rè, e’Igran Marefcial delia Corona vi da (Uro il loro conlentimento; 

Secondo quello accordo il Principe Galliczin prefe il luo quartiere a Cra- 
covia , il General fanus nel Palatinato di Rendali , il General Ftog « 
que! di Leopoli , il General Rab in quel di Tornou , e’I General Gitoti 
in quei di Pimfou , eciafcuno colle truppe , che avea latto il Ino coman- 
do , quantunque di quelle li fa ce fiero molti ili fiaccameli ti per rinforzar 
l’armata , che già marciava veifo l’il&raina ; Può dilli pelo, clic la 
Pollonia trafio qualche beneficio da quella molla d'arme del Turco , 
noicchè dal tempo , che nc pervennero le notizie in quel Reame , li Mo- 
feoviti non vi eligettero lo contribuzioni col medehmo rigor di primi 1 , 
anzi all’oppollo, contentandoli del neccffario , videro con piuelatta di- 

lapiina nc ^, e nU ova docilità dc’Mofcoviti in zm niftili 

Pollonia folle flato un effetto del Manifello del Rè di Svezia . che vi fi U è, S , y 
di volgo verfo la fin di Febbraio . Il manilcrto era m data do 2S.d1Gt.il- < 1* 

najo da Bendcr , e contenta in lullanza , che il Rè non recederebbe nui < < r " 

da’ fuoi primi dilegui , fé non quando a vede liberata la Repubblica dal- 
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la moltitudine de’ nimici , eh’ l’ inondavano , e reflituita/a al fuo legK» 
timo Rè : Che a tal e fletto egli era entrato in impegni coll’ Imperadcre 
Ottomanno, e col Kan de’ Tartari , egualmente inclinati a riliabìlir la 
libertà della Repubblica : Che per incominciar l’ decurione di quel di le- 
gno egliavea ratto precedere in Pollonia il Palatino di Kiovia con un 
corpo di truppe , c colla intenzione di leguitarlo ben tolfo, le (olle fla- 
to neeeflàrio , con forze più conliderabili : Che non dubitava , che co- 
loro , li quali a veano a cuore ia libertà della loro Patria , non fi uniA 
fero a fui , enoiiccmbatteirerocoti coraggio per mantenerla: Che per 
tal mezzoeflimeritarebbono il perdono di quanto a vean potuto fare li- 
no a quel tempo centra la Repubblica , e lontra il loro Rè , ma che co- 
loro , li quali perfifk fièro nel partito de’ foro nimici , farebbono ri- 
guardati come tali , e perfeguitati colla forza dell’ arme . Anche il Kan 
de'Tartari pubblicò dal fuo canto unfomigliante manifello , con cui cer- 
cò di rinfrancar l’animo de’ Pollacchi, e di pervaderli, che il gran Si- 
gnore nella guerra , che moveva alla Molto via , non intendea eli com- 
prendervi ia Repubblica , colla quale fpiega vali di voler vivere da buo- 
no amico , e vicino . L’ iflefiò oficio fece a oche la Porta coll’ Jmperador 
di Alcmagna , il quale vedendo quei fubitaneo , inafpettato , c confi- 
derabile armamento de' Turchi , e le principali forze di quelli raunatc a 
Belgrado, avea dubitato , e con ragione, che non avellerò la mira di 
buttarli improvvifamentc nell* Ungheria . Il gran Signore non conten- 
toffi di aflìcurare il Miniflro Imperiale alla Porta delia fua lineerà, e paefo 
fica intenzione , ma fpedì anche un feto Minillro a Vienna, che vi arri- 
vò nel mele di Febbraio , e ’l motivo principale di quella fpedizio- 
nc fu , che fi feppero alla Porta le iflanzc , che facea il Rè Augullo a 
Vienna per ottenerne un foccorfo in quelle dubìe circollanze de’ ftioi af- 
fari , laonde il Sòldano flimò convenevole di fare alTicurar I’fmpcrado- 
re dalla bocca medelima di un fuo Minillro della fua ferma rifolttzione di 
mantener la pace di Carlo witz, ediefortarfa ancora a contraccambiar- 
lo colla medelima cfattezza . 

Il Rè Auguflo prima di partir per Dresda , raccomandò fortemen- 
te al Conte Sinia wski gran Generale della Corona , di prendere una cu- 
ra particolare della fortezza di Kaminieck , di mettervi una buona guer- 
nigione , e di provvederla di quanto li facea mellierepcr una rigorola di- 
fila. Inca ricollo ancora di conferire con i Generali Moscoviti , e di preti» 
dere unitamente con efli le mifure , che fi llimaffbro più proprie per op- 
porli alla invalione de’Turchi , per torredi buon ora a’partigiani de’Svc- 
dcfi ogni mezzo di nuocere , e per impedirli ogni comunicazione col Rè 
di Svezia . Ordinolii in fine di far proci dere con tutto ii rigor delle leg- 
gi concia i Pollacchi , che fi trovaficro d’ intelligenza col comune nimi- 
co , aflicurandolo all’incontro, che dal firn canto veglierebbe, lenza 
intcrmiflionc, fopra i movimenti de' Svcdefi , che fiatano in Pomerani», 
e gl’impedircbbe di rientrare in Pollonia . Per confegnir quell’ ultimo fi- 
ne , egli dellinó di formare un corpo d’armata verfoi confini delia Po- 
merania colle truppe SafTone.che teneva alloggiate in Prufiìa , nei pala- 
tinato di Cracovia , c ne’ circcn vicini d.flrctti , eoo alcune Jòldatefche 
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Mofcovìte, che vi avcano anche i loro quartieri , celie lo Czar area la- 
biate a fua dilpofizione , avendoli Rè Augufio creduto convenirli por» 
tar tutta la fua attenzione a quelle parti Settentrionali dell’ Alemagna , 
che come più vicine a : fuoi Stati gli erano più a cuore, poicchè da 'grandi 
apparecchi , che vide fare allo Czar per la guerra del Turco, lappole , e 
fperò , che i confini della Fellonia , dalla parte della llkraina , c della 
Moldavia , fare bbuno fiate ben cullodite da’Mofcoviti mede lìmi. 

intanto (in dal tempo della dichiarazione di guerra fatta da Pietro trinche <h 
r. le orti liti ermo già incominciate iti quelle contrade. Li primi a muo- •fiUnà tra iTor- 
verii furono i Tartari dopo la pubblicazione del manifefio del Rè di Sve- *+rl , « , 
zia . li Kan era alia iella della più groffà armata delia fuaNizione, che vu 4 \ 

mai fi legga nella lloria de* tempi andati , poicchè alcune memorie la 

fanno eccedere fino a ijo. mila uomini: Ma noi crediamo, che gliene 
abbiano dati due tetzidippiù. Il figliuolo del Kan necondufie un altro 
corpod’ intorno a ao. mila uomini , e’1 Palatino di Kiovia Potocki lo 
leguitòaila teda di jo. mila foldati , ch’eranoun comporto di varie Na- 
zioni, Pollacchi , Svedeli, Unghsri, Vjlacchi, e Cofacchi , tutti rac- 
colti alla rmfufa , cerne venne in acconcio al Re di Svezia per formarne 
'Un corpo d’armata , clic dipendefié affòiutamente da’" fuoi ordini . 1 Tar- 
tari vicini a’ Cofacchi Donald , che furono da quelli incitati a folle va rii, 
incominciarono le rapprelaglie dalla parte di Asoff. Erti s’ inuoltrarono 
fino a la Città d’ Izium , di' è la prima della Rullia , che s’ incontra paf- 
fatii Diletti di Alcff , e giace lòpra un ramo del Donett Se* icnski , 6 
fia piccolo Don , guaftarono , e rovinarono tutto il Paela , ruppero 4. 
ò s- mila Molcoviti , e quindi carichi di preda ritornarono nella Patria 
col lor bottino . 

L’ in vafion del Kan de’ Tartari fu di più lunga durata , e produrti 1 Wyfew «W 

pni gravi dilordmi. Egliruppe, e disfece alcune partite di Rulli , e im- SoU» n 
padromlsi di molte llabode , ò fieno Colonie , liccome furono \Tolno , lungo il Sor .fi c. 
Maliwoioda.Hoivi'jroIoda, ed altre; prefcMercovI , Ternocka , e abb- 
aini piccoli forti , c trafeorfe fino a Samara, lòtto le mura della qual 
Città brugiò 150. barche deftinate ai trafporto delle truppe Ruffe , c 
deli’ artiglieria , anzi le Tue dcvallazioni farebbono fiate miggiori , fe la 
neve , che incominciò a cadere , non 1* avertè obbligato a ritirarli , lic- 
come fece verfo la fili di Marzo a Precop nella fua Crimea con ricco’bot- 
tino, c con prefio a 1 2. mila fchiavi - Dall’altra parte il Palatino di 
Kiovia , li Cofacchi di Orlich , e’I Soldan (*j Galga , fecero un altra in- OCosi chiama* 
curfione innoltrandofi lungo il Borillenc , c (pargendo da per tutto i ma- l! >1 primogeni- 
nifelli del Rèdi Svezia , del Kan de’ Tartari, ed’ anche del Palatino di t0 Ka “ <K 
Kiovia ; equaniunque non a vertero quelle fcrjtture prodotto molto cf- Tartari, 
fette, nulla di ntno perche nel tempo della loro irruzione non incon* 
trarono refiftenza in quei confini , poicchè le truppe MolèoWteli era- 
no incamminate verfo il Niellcr , e la Moldavia , efsi penetrarono fino 
a Nicmiro'n- fo| ra Buda*' , ediquà, e di là dal Bog, donde dopo aver 
dato il giu Ilo al Paefe con eccelsive contribuzioni , tornarono indietro, 
c fi buttarono dentro al mele di Aprile fopra BialacerkiW , alla quale 
diedero tré fànguiaofi afialti , e in fin del terzo Spugnarono la Città : 
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ria Romana avca veduto il fucccflò , eh’ ebbe una famigliarne mtraprefa 
di Onco Scipione (opra Cartagine , e come l’ Italia fu falvata per l’ardita 
rifoliizionc ditrafportar la guerra nell’ Africa ; avea dippiìì avantigli 
occhi r irttfli idea meda in opera due anni addietro dal Rèdi Svezia nell’ 
aver voluto portar la guerra dilla fellonia nella RuiTia mcdelima , e quan- 
tunque il fucceflo a vede tesi malamente corrifpoflo alle fue fpcranze, 
eretica tutta volta lo Czar , che con mifurc megliq intefe , c concertate 
avrebbe ni Ila nuova imprefa evitato f infortunio , che il fuo nimico avea 
loflerto nella (ua . Gd era rei ò necelTario un Mjzzeppa , che lo fervide 
comra i 1 Soldanodc’ Turchi , come quel Generai de’ Cofàcchi avea ler- 
vito il Rè di Svezia contra i Mofcoviti , e la fortuna gliene prelentò l’oc- 
cafionc . Demetrio Cantim'rro Nobile Moldavo , era dato ({abilito da po- 
co tempo Vai vocia delta Moldavia da’ Turchi . Si sà , ebei Popoli di que- 
llo Principato lon Greci , e tributari della Porta . di cui deteftano il 
giogo , lai nde Pietro I. non ebbe a fuperar molte riifficultà per fare entra- 
re il Principe Cantimiro ne’ (boi interedi , poicchè (ebbene codili (ode 
debitore al Soldano della fua nuova dignità, c per confegucntc dovtdè 
ra (Ombrarli orribile l'azione di tradire il fuo benefattore , tutta volta era 
Greco.cioè a dir fenza lede,c altronde le promede dello Czar furono tan - 
to lufinghiere , eh’ egli (i refe all'invito , e promife di unirli a’ Rudi con 
y, in 8. mila Moldavi , e li diede a intendere , che tutta la Provincia era 
dilpoda a (olfcvatfi , c leguitare i (boi flendardi , e a riconofccrc lo Czar 
per fuo Sovrano . In effetto Cantimiro ricevette a braccia aperte il Ge- 
neral Jan us , che il Veli Marefcia! Scheremetoff a vea fatto preccrrere 
avanti nella Moldavia : Ma i fuoi (ridditi non par vero ne’ medtlimi (enti- 
menti , poicchè pcrluafi della potenza de’ Turchi , e dubitando di diven- 
tare infelici , fc comparidcro infedeli , non li pofero in campagna , (e non 
per fuggire verfo l’armata Turca , e per portarli tutte le loro provilio- 
ui. Il General Rotine , ch’era dato mandato con 8. ò io. mila uomini 
nella Valacchia colla Iperanza di far dichiarare in favor de’ Rudi ii Voi- 
voda Collantino Bellarabba , nonr’ulci meglio del General Janus in 
quella (ua fpedizione . Coflantino abbondò feco in complimenti , e pro- 
■ mede: Ma quello è quanto il General Mofcovita tradè da quei Principe, 
il quale a vea fatto conofccrc in altre occalioni all’ Impcrador di Altma- 
gna , ch'egli avea una bella fede Greca » della quale non bifagnàva fi- 
darli , fe non con buona malleveria . 

Trrcri ctmmef- Quedi incominriamenti avrebbono dovuto fare accrrto lo 

fi JalieCz.»r aei- Czar , cheavea preio male le fuc mifure, e che farebbe imprudenza 1’ 
U Moldavi» . a v vanzar piò oltre in un Paefe buono , e fertile in verità , mi dove egli 
non avea alcun magazino , c dove ancora avea i Popoli rii mici , che fug- 
givano da lui , e fi tracan dietro i loro viveri , e le loto provigioni . Egli 
•i.i padrone di Icegliere la drada , che vele a fare , egli intelligenti dei 
meflierc.pn.tcndono , che avrebbe fatto ad ai meglio , (è aveflc marciato 
, , dritto a Bcnder , Città poco forte , e mal ruftedita , donde lenza fatigac 

le fue truppe avrebbe potuto prevenir V armata Torca Iti le rive del Da- 
nubio , c deputamele il padaggio , anzi lo Czar è tanto più incfcufsbi- 
ic , quanto che quel prudente cenliglio li fu infinuato , ed egli volendo 
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operare a fuo mctlo , trafeurò di cfcguirlo , e fcelfc il peggior partito . 

Egli giunfc a’ 11. di Giugnpcon tutta la Corte, eri anche colla Impe- 
riai famiglia a Sovoka , Città , che giace al di qtià del Niellcr nella Va- 
lacchia , e appena innoltiofli poche giornate in quel Paefe , tho li trovò 
nello flato mede-limo , in cui avea nella UKraina veduto il Re: di Svezia , 
ò poco meno . Si abbattè in un Paefe difeito , lènza viveri per la metta 
del fuo Eierei to , e lenza maga lini , e lontano da' luoi Stati, e da ogni 
luogo, onde Ipcrsr potefit' aiCUn foccorlo . Vero è, ch’egli nou vede- 
vuancora in cv.mp.igna nimico a fronte , che l’arrcflalTc, e dippifi era 
alla tcfla d un armata podcrola , ch’era capace eli conqutflsre un Impe- 
rio : Vaqu U’armata medefima era il fuo maggior travaglio , poicehè 

3 Uantoera piùnumeiofà , tanto vedea crcfccie a momenti le dimculta 
i mantenerla . Eglierali fermato fulla riva Settentrionale del fiume Je- 
rafe, oggiggiorno chiamato Pruth, vicino a Jafli , Capitale della Mol- 
davia , Delia qual Città entrò anfhe lo Czar , e vi tenne un Configgo 
di guerra , in cui fu determinato 31 tenere accampato I’ Esercito-intor- 
no a quella Città , finche fi fodero fatti i magazini ballanti per Ionia 11 le- 
nimento deli’ E farcito . il configgo era prudentilTimo , poicchc in tal 
guifa i Mofcoviti avrebbon fattala guerra con regola , e non li larcbbo- 
no veduti ridotti nella eflremità , in cui poco appreflò «abboccarono : 

Ma l’ impazienza dello Czar non glielo refe accetto , onde ne le fu dato 
un altro, che riuicendo, com’era vcrilimile , non farebbe (tato men 
utile. Li fu inlinuato , chemarciafTe al Danubio, poicchc fàpeali non 
cfìcrfì ancora i Turchi innoltrati fino a quel fiume , e li fli aggiunto , che 
prevenendo colà l’arrivo de’ nimici , poteva impadronirfi de’ loro pon- 
ti , e quindi contenderli il paflaggio del fiume , e certamente fe quel 
partito fufìò dato efeguito , non folamente i Rudi vi a vrtbbono trovato 
vettovaglie in abbondanza , ma dippiù avrebbono toltoa’ Turchi ogni 
mezzo di farli male , e lo Czar fi farebbe (labilito nel Paefe in tnan.ua 
da far tremare il Soldano nel fuo fleflo Serraglio ; e pure quell altro 
configlio, che non era min lahitare dell’ altro , fu trascurato da Pietro 
I. , quantunque in fui principio se ne Coffe compiacciuto . Egli volle 
porger l’ orecchio alle fuggeflioni dell’ Ofpodaro di Valacchia , e colino 
coiifiglio determinò di avvanzarc verfo Schelctt.; ali’ altra riva del Pruth, 
dpv’ era dall’ Ofpodaro afiìcurato , che i Turchi aveano lìabilito gridìi 
magazini , de’ quali avrebbe potuto agevolmente impadronirli, e que- 
llo configlio fu tanto fatale allo Czar , quanto era flato al Rè di 
Svezia quello , che Mazzeppa li diede due anni addietro in attediare 
Eultawa. . . . 

Sino a quel punto le partite dell’ Efcrcito Ruffo aveano ottenuto Primi v*nt.i£n 
non pochi vantaggi (opra i Tartari, ei Turchi, e (opra le tiuppe Jtl^' * e Mojctvni . 
Palatino di Kiovia . Una partita di Spai di 400. cavalli, eflendo venuta 
a prender lingua della marcia de’ Rulli , fu caricata con tal rattezza eia 
primi (quadroni della loro vangoardia , che alla filcrva di tco. tutti gli 
altri furono tagliati a pezzi . Nel paflaggio fatto da cofloro del N-ciìcr , 
un Corpo di j.mila Turchi velie innoltrarli fiho alle rive di quel fiume 
per rompere, e disfarei loro ponti, efu cosi mal menato, che moltif. 
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fimi perirono fui campo , e molti ancora rimafero prigionieri; Dojjo di 
che i Rulli a veano feorfa la campagna fin quali fotto di Bender, e Ten- 
ia la vigilanza di tino Spai , che corte a brìglia fciolta a dare avvilo de! 
loro avvicinamento , una banda di cavalleria Mofcovita avrebbe for- 
prefo il Redi Svezia ne’ fuoi quartieri : Ma valicato il Pruth tutti que' 
rti vantaggi fparirono, e i Ri ITi ritrovarono in campagne valle 
c dilèrte , dove l’ Efercito venne ben torto ad ertremo difagio . Lo Czar 
avendo udito , che i Turchi già marciavano verlo il Danubio, fpedi 
Il General Janus con gro/Ió Corpo di truppe per deputargliene il paleg- 
gio: Ma la rilò.'uzionc era tarda, ciluoi rumici non gliene diedero il 
tempo . 

AfcjJa ieìl'Ar- L’armata Turca avea incominciato ad arttmbrarfi a Belgrado; 
aTurta , dove vennero a far la ralsegna le truppe cavate dalia Servia , Bolna , 
f u o arrivo al Albania , Macedonia , e Grecia : Ma quelle delia Bulgaria , della Tra- 
l'rutb. eia , è fu Romania , e deli’ Alia andarono a unirli al Andrinopoli , ne 

fi modero dalie vicinanze di quelle due Città , fe non verfo la fine di 
Maggio , ed anche con lentezza nella marcia , a cagione del poco defi- 
derio, che avea il gran Vilire di vetjgre il nimico troppo da predo i 
La guerra non era già iuo meftiere ; egli avea paflato una parte delia fua 
Vita a fender legna , e l’altra a rubar nc’fuoi governi , e avrebbe deli- 
derato, cheli fi forte fatta perla Brada qualche propulsione di pace , 
che l’ averte difi mpegn a to dalla nccellità di andare ali’ incontro de’ fuoi 
nimici. In fine egli lòppe , che lo Czar avea partalo il Niefter, e fi era 
innoltrato nella Molila via .onde fu coilrctto, avvegna che di mala vo- 
glia , ad affrettar la marcia , colia fperanza ancora di lare una gloriosa 
campagna, perche le fue fpic lo aveano informato, che li Mofcoviti 
erano iartì , c mai ridotti per la lunga marcia , e a vvanzati in un Paefe , 
dove rtavano con fontina f>cnuria di viveri, e fenza foraggi perla ca- 
valleria . Egli valicò il Danubio {òpra fei ponti , c prefe la marcia ver- 
ini! Pruth , dove arrivò a’ 18. di Giugno, e venne ad accamparfi in fac- 
eia all* Efercito Ruffo , non ertèndovi di mezzo, fc non il fiume . 

Cattivo flato Lo Czar , che fi era a vvanzato al di qua dijarti , incominciò ad ac-' 
rie’ Mt/toviti ne' ccrgerfi del Tuo errore , quando feppe, che oltre la grande Armata de’ 
loro accampami- Turchi, clic li veniva di fronte , il KandeTartari , che fiera moflòcol 
•1 • fero Efercito dal Sangiaccato di Bender, flava con molti gran Corpi di Ca- 

valleria dietro al fùo Campo , tentando di circondarlo , e di tagliarli la 
ritirata : Ma tutto ciò era il meno . L’Armata Turca pafcò il Pruth nella 
rotte antecedente a’ 20. di Luglio fopra un Ponte di barche a Sac- 
cia , ciTartari, e una parte de’Spaì fi buttarono fopra la retroguardia 
de’Mofcoviti , li quali mancavano di ogni cola , e non li diedero il mini- 
mA ripofo , ciocché fece prendere al Velt Marefciallo SchcremetofT la ri- 
foluzione di formare un trincieramento di Cavalli diFrifia per arrecare 
quella Cavalleria : Ma non potè riulcirvi , e fi vide coftretto a mettere 
tutta la fua Armata in lui Battaglione quadro , di cui fece fortificar le fac- 
ciate da triplicato ordine di cavalli di Frifìa., e in qucrt’ordine lo Czar 
tentò di guadagnare un bofco , che avrebbe facilitata la ritirata di tutto 
l’Efercito , poiché ben couofcca non effer prudera l’anifchjarfì a una 
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battaglia con un Armata intera piò forte della fua , ancor (refe», cnon ‘ 

mancante di cos’aicuna . V» fono però Scrittori molto gravi , che hau 
criticato lo Cz^r di non aver deputalo il pedaggio del Pruth a’ Turchi , 
ò almeno , che per riparare il primo errore , non gli avertè data fubito la 
battaglia , dopo ch’erario parta ti, invece di dar loro tempo di farli peri- 
re la (ua Armata per la fame , e per lo di (agro ; concordano tutti però a 
dire , che quel Principe averte fitto in quella Campagna tuttoquello , eh’ 
era neceflario per perderli . 

Chechc fra di ciò il Kan de’Tartari li avvide del difcgno de'Ruflì , e 
per farlo gire a vuoto , precorfe colla fua nunierofa Cavalleria tra farti , 
e l’Armata Mofcovita , e fece occupare il bolco da un di (tacca mento dec- 
idue Truppe, e da un Corpo de’pollacchi , a vendo battuto due , 03. 
partite de’Rufli , li quali fi sforzavano di partire al Campo Morco vita , c 
quel che fu di maggior conliderazione , torte loro fino a 4. mila Carri ri- 
pieni di viveri , e munizioni per l’Armata , onde lo Czar li videchitifo, 
e circondato da ogni parte, e fenza provilioni, avendo alle (palle il 
Pruth , alla fronte i50.mila Turchi , eall’intorno 40.mila Tartari, i qua- 
li lo tormentavano continovamente a dritta , e a fmiftra . In quello fin- 
to ‘li cofc egli fi vide coflretto ad accamparfi in un luogo , dove il Pruth 
forma, come un femicircolo , col quale copri le fpalle della fua Armata, 
e fece poi quella accampare in triangolo , di cui il fiume facea la bafe , 
e li due altri lati erano coperti di cavalli dì Frilia , dietro li quali fu (labi- 
lità l’Artiglieria . Allora fu , che lo Czar , gittando gli occhi fopra quel- 
l'Armata , già priva di ogni cofa , tanto che da 4.giorni gli Oficiali non 
avean mangiato pane, non poti contenerli di fclàmare ; Eccomi afmt- 
Vocoiìma/e,cciK era mio fratello Carta a E tilt a'» a. Secondo tutte le ap- 
parenze egli vi farebbe flato affai piò male , se non averterò combàttuto 
a fuoprò da una parte l’ignoranza , la pulillanimiti , cl’inefpcrienza del 
G. Viiirc , e dall’altra la deftrezza , c l’attività della Imperadrice fua mo- 
glie , liccome trappoco diremo. 

Il Kan de’Tartari riufeito ne! fuo difcgno di chiudere il parto alla ri- I Turchi efpu- 
tirata dc’Mofcoviti , fece fapcre al Vilire la fìtunzionc de’nimici, elòr- < <*»•» tri- 
tandolo a butt 3 rfi fopra di loro , effendo quello il tempo opportuno . • 

Raltagi Meemct mal volentieri afcoltava le proporzioni di venire alle 
nani: Ma in quella occafione non poti difpenfarfene . Egli marciò cen- 
tra i Mofcoviti per prtfcntarli la battaglia ; Ma cortoro lì tennero (errati 
nelle loro linee colla rifoluzione di difenderfi dietro i loro cavalli di Frifia; 
perlocthè il Vilire ordinò a 12. mila Giannizzeri , foflenuti da 10. mila 
Spai , di attaccare una piccola altura , dove loCzar avea funata la iiia 
guardia avvanzata , ch’era di 6. mila uomini comandati dal General Ja- 
nuj con io. cannoni. Li Turchi attaccarono quel porto colla loro tifata 
furia , e l’cfpugnarono dopo un combattimento molto ortinato , onde 
il General Jamis fu collretto a ritirarli colla fua gente molto maltrattata 
nel Campo Molco vita , che colla fua artiglieria tenne lontani i Turchi 
fino alla notte , che dii fine al combattimento di quella prima giorna- 
ta . 

Il Conte Poniatoski Agente del Rè di Svezia , ritrovava!! allora 
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nell’Armata del G. Vifirc con alcuni Polacchi , e Svcdefi , li quali tutti 
(limarono inevitabile la rovina dello Czar, e perciò quando Poniatoski 
vide, che le due Armate dovevano incontrarli, (pedi ad avvilire il Rè 
di Svezia , il quale partì Cubito da Bcnder Arguitalo da 40. Oficiali , go- 
dendo anticipatamente del piacere di dover combattere collo Czar , e in- 
tanto lo dello Conia tositi , a vendo veduto il luccellò del primo giorno, 
oonligliò al Vifircdi far pafTarc il fiume al rodante dcll’Efercito , decorno 
fu efeguito , c i Turchi andarono lino a 200. palli vicino alle trincee de’ 
Mofcoviti, accamnandili , e trincerandoli in forma di mezza luna alla 
punta dell’angolo (aliente del loro Campo , e nella mattina ièguente la 
piccola artiglieria tle’Turchi, confidente in 2Co.pezzi di Campagna , In- 
cominciò a tirare fui trinceramento de’Rudi , fino a tanto, che arri vaf- 
fc la più grolla , ch’era di 3 co. pezzi , de’quali i più grodi potevano ap- 
pena tirarli da 3 6. bufa li , effóndo il diléguo de’Turchi , fecondo il con- 
iglio fuggerito dal Conte Poniatoski al Vilire , di affamar l’Armata Mo- 
feovita , nel mentre colla numerofa artiglieria non li dadè mai requio , 
onde in pochi giorni li tro vallò quella obbligata di renderli a difcrczione 
col luo Sovrano . Lo Czar ha di poi confelTato più di una volta non ave- 
re in tutto il tempo di fua vita pallata una notte più crudele di quella, 
che fcgtil al primo cannonamcnto de’Turchi, che gli addita va à non do-* 
ver (puntare il nuovo giorno fenza la rovina intera delia fua At mata 
Allora li palfarono per la mente quanto egli in tanti anni avea fatto per 
la gloria , c felicità della fua nazione , tanti viaggi , tante riforme, tati- , 
te arti, e manifatture dabilite nello Stato, tante opere valfc per far 
fiorire il commercio , quali tutte , se non erano affatto compiute, Ila va* 
no però nel puntodi terminarli , e tutto ciò vedea già tu procinto di an- 
dar miferabilmentc a terra per la dura decedi tà , in cui ritrova vali, ò 
di Infoiarli diflrtiggcrc dalla fame , òdi andar da difperato ad attaccare 
un Armata di 200. mila uomini con Truppe laffe per la penofa marcia, 
c diminuite per la metta , e con la Cavalleria quali tutta Adontata • 

Quelli penAeri li diedero molto travaglio , ma in fine prefe la Ai* 
rifolu/ione . Sull’ imbrunir della notte chiamò a se il General Schcre- 
mctoff , c lenza prendere configlio ne da lui , nc da altro Generale , gli 
ordinò , che all’alba del di vegnente faccfle trovar pronta l’Armata per 
attaccarci Turchi colla baionetta alla punta dc’fchioppi. Ordinò anco- 
ra , che fi daflcro alle fiamme tutte le bagaglie del Campo, acciocché 
sentila battaglia rimaneafuccumbcntc , non poteffero i Turchi arr e-: 
chirfi con quelle fpoglie , lochè ci pare ir) verità una rifoluzionc da di luc- 
rato ; dopo di ciò , avendo regolato col luo Generale quanto fu rtin a-ì 
ro opportuno per la imminente battaglia, ritirollì alla fua Tenda rp^ 

( treno dall’alflizione , ma molto più dalie convtilzioni dei ventre , che lo- 
evano molto tormentarlo , quando era agitato da qualche gravcinqu'e- 
tudine , e ordinò feveramcntc , che non ardilfc niuno folto quallìvogl a 
prctcflo entrar da lui , non volendo ricevere rapprefentazione veruna 
contra la Aia difpcrata , ma neccfiària rifoluzionc , c molto meno f; t 
ravviare agli altri il pcllimo Rato , in cui ritrovavafi . In cfccuzionc de’ 
luci ordini le lue bagaglio furono le prime a confumarli dal fuoco, e ad 

efem- 
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efemplo di quello fu fatto 11 fomigliante a quelle dell’Annata , avvegna- 
ché non vi fodero mancati oficiali , che a velièro nafeofto il più prezioso 
dentro la terra . 1 Generali attefero a ordinar la marcia , e ad ispirare a* 
6oldati il coraggio , ch’effi medclimi non avevano , c quelli eflenuati 
dalla fame, e con tutto ciò non recalcitranti al comando, fi apparec- 
chiavano alla battaglia , lenza forze , efenza fperanza , c in fine le don- 
ne , efferano in copia nell’Armata , accrtfcevano co’Ioro gridi la con- 
fufione « c concorrevano a maggiormente abbattere il poco coraggio 
delle milizie . In quello deplorabile flato , donde meno afpettavali lUrfo. 
un aiuto , che quali in poche ore rcftitul la falute a tutta l’Armata , e 
falvò ^Imperio Rullo dalla fatai disgrazia , ohe l’avrebbe affetto feon- 
volto. Quello è flato un fatto cosi ftraordinario , com’è flato ftraordi- 
narioil mezzo, per cui fu efeguito , emerita, chequi ci fermiamo al- 
quanto per far ben conofcere la celebre Imperatrice Caterina , ch’è ap- 
punto la Donna , che falvò i Mofcoviti , lo Czar , c tutta l'imperiai fa-' 
miglia da quel terribile imbarazzo. 

Quella famofadonna , che ha fatta l’ammirazione del secolo, era 
nativa della Livonia , nel qual Pacfc gli abitatori vivono in una fervitù 
di Schiavi , diforteché Cubito, che un fanciullo ha cinque , ò fei anni, il 
Signorcdel luogo nedifpone a fua fantafia , e l’impiega al fuo fervigio . 
Li figliuoli de'Paefani mafehi non ammogliati richiamano Erb~Jungen , 
c le femmine Ert-MagJf» , eia madre dcil’Imperadricc Caterina era una 
tale Erb Magdcn : Ma la Storia non ne ha con fervalo il nome . Ella era 
del Villaggio di Ringcn nel diflrctto di Erpt nella Eflonia, ciotto la di- 
pendenza rii un Gcnti'uomo , per nome Rofen , che avea fcr vita la Sve- 
zia per lo fpa/io di più di 20 . anni . La Erb-Magden, madre della fan- 
ciulla , avendola partorita , non ebbe di che fortcntarla , e perche quel 
Gentiluomo fupp!ì alla fuflìftenza della madre , cdel parto, fi credette 
facilmente , ch’egli nc foflc il Padre , tanto più , che non conofcevalt il 
marito di quella Erb Magdcn , poiché allora non avelli l’occhio fnpra 
quella perfona , c la gente poco curavafi di faper la fua genealogia . Hub- 
ticr all’incontro nelle fuc Tavole genealogiche, forfè per adulare allz 
famiglia Imperiale di Mofcovia , dice, che Caterina fu della famiglia di 
Albcndiel, e ciò, che ha potuto dar luogo a tal penfiere, é, chetiti 
Gentiluomo di quel nome pofledeva alcune Terre in vicinanza di quelle 
del Tenente Colonnello Rofen , donde nafcca l’occafione di IpefTo veder- 
fi, e quindi nacque in taluni la credenza , ch’egli più tollo, che il Si- 

( >nor Rofen, foflc il padre di quella fanciulla . Il Curato , che battczzol/a, 
a mife nel regiflro de’fìgliuoli baftardi , e li diede il nome di Marta . Ella 
nerdé la madre quando non avea più di j. anni , e perche il Tenente Co- 
lonnello Rofen era già morto , la ragazza ritrovoflì , come abbandonata 
alla (ola cura del Vicario della Parocchia , che gli avea fervilo di Compa- 
re al battefimo, c che per carità l’allevò fino all’età di scanni, lln giorno 
il Signor Cluck, Miniflro Luterano della Città di Maricnburgo.pafsò per 
la cafa di quello, 'icario di Ringcn , nell’andare a Derpt , c’I Vicario la- 
mentandoli feco ;'Jia povera fituazione , in cui era, iagnofli traile al tre 
TOM.X. K cofe 
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(*) Chiamanfi cofedi effe re obbligato a nudar quel (*) Fundling , e fn ciò dire dìmofirò 
cosi i figliuoli , la Giovane Marta , la quale incominciava a non effere pifi ragazza , ed 
di cui non fi co- era altreskmolto bella.e di una'felice fifionomia .laonde il Minifiro Gluck 
aiofcc ne il pa- intenerito della miferii di quel Vicario .volle fcaricarlo di quel pefo ,e 
■dre.ae ia madre, nel ritorno , che fece a Marienburgo , fi menò fecola fanciulla , cui dièia 
• cura di veftire i fuoi figliuoli , di tenervi l’occhio fopra , e di condurli ab 
la Chiefa . 

È’ premrff» ia La giovanotta Marta vilTe alcuni anni in quella cala ; meglio trat - 
«f Ut » «n- tata , che un domelìico ordinario , c vi foggiornòlino all’età di i8.anni, 
ra,„ae ivuit- facendoli trattanto grande, c benfatta, e diventando da giorno in 
r giorno più bella J Ora accadde , che afiìfiendo la Guernigione Svedefe 

di Marienburgo alla Chiefa, un Dragone della età di iz. anni vi ebbe 
occafione di veder fpdfe volte la giovane Marta , onde ne diventò in 
brieve tempo amante, e formò il difegno di fpofarla , al qual effetto rac» 
ComandofTi a un parente dei Minifiro Gluck , il quale incaricolfi di farne 
acoftui la propofizione , c n’cbbc per rifporta , che se quei soldato era 
di una buona condotta , c che il Comandante forte contento del matri- 
monio , egli non vi fi opporrebbe . L’affare fu propofio al Maggiore del 
Reggimento, il quale non fidamente vi accordimi , ma promife ancora, 
che in confiderazione della buona condotta del Dragone , c di quel ma- 
trimonio, l’avrebbe fatto al primo giorno Caporale . Datoli di tutto 
ciò conto al Miniflro Luterano fu fatta chiamar Marta , e li fi domandò , 
sequel giovane foidato, ch’effètti vamente era ben fatto, e avea una 
bella capellatura , li piaceva. Ella rifpofe di si lènza efitare , di fortechù 
in quella fera medefima fi fecero ifponlàli. 

Varie c finte- Nel mentre tuttocciò feguiva li Molcoviti.patlroni della Campagna in 
ai f-pra a fu, Livonia , non erano lontani , che poche miglia da Marienburgo, lì 
matrimonio* quale era minacciata di allodio, perlocchè lo Spofo temendo , che se ciò 
accadeva , non foflè un offacolo al compimento del fuo amore , incalo- 
rì le iffanze al Miniffro Gluck , acciocché il matrimonio preda mente li 
conchiudefle . Alcuni afiicurano , ch’cffettivamentc il matrimonio fi fe- 
ce tre giorni «ppreffò , ed altri fortengono , che nò , e che il Dragone 
Spofo , effendo partito con un diflaccamento verfoRiga pochi giorni 
prima , che Marienburgo folfcinveffita dal Velt-Marefciallo Schereme- 
teff, non rivide piò la ftra Spofa , con cui non avea confumato il ma- 
trimonio , poiché avea fatto (eco i foli fpcnfàli , nc l’avea mai fpofata iti 
faccia della Chiefa ; altri in fine pretendono , ch'egli abitò colla (ua 
Marta per lo fpazio di 8. giorni , ciocché le memorie più appurate fiima-' 
no inverifimile : Ma qualunque di quelle opinioni fia la vera , il Drago- 
ne Svedefe era adente , quando la Città di Marienburgo fu invertita , e 
Ir fu intimata la refa; ealiorail Miniflro Gluck , che intendea paffabil- 
mente la lingua Schiavona , di cui fi fervono i Mofco viti, li prefe fotto 
il braccio la iua Bibbia , e feguitato dalla fua famiglia , e dagli abitatori 
della fua Parecchia , ufei dalla Città , e li refe al Campo de'Rurti . Egli 
fu condotto nefia Tenda del Velt-Marefciallo , menando feco li fuoi fi- 
gliuoli j il loro precettore Gottifredo ’Sf’rmb , e Marta . e domandò gra- 
zi» 
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zìa a quel Generale , che glie l’accordò , perloccht feco pattare In ri vL 
(la tutta la comitiva del Minittro , e (e oc ritenne alcuni. 

Tutto ciò fegul nel 170». e 5. ò 6. mefi apprettò il Principe Meruì^ jr, p-t-o- ì<^ 
koff, ettendolì ritrovato in cara del Generale Soheremctoff, adocchiò vede , <?/♦ «fi- 
la bella Schiava, che li piacque, e domandoli al Generale, che no n <,mfi*ee. 
potò riattargliela » onde il Principe la fece condurre nella lua famiglia, 
dove nulladirneno non dimorò lungo tempo , perche in quel luogo la 
fortuna avea rifoluto d’incominciare a innalzarla all’alto Pollo , in cui l* 

Europa l’ha veduta . In (-fletto la Tua bellezza incominciava a far dello 
flrepito , e Io Czar , che flava un giorno a definare in cafa del Principe 
Menzinoff, avendola ravviata nella folla de’domeflici , ch’erano nella 
Sala , ne fu feofiò . Egli fcoprl nella fila fiiìonomia alcuni fogni , che per 
ordinario fono indici della grandezza, ed elevazione della noftr'anima, 
laonde non potè contenerli di dire al Principe Menziltoff , tenete cura 
Ai quella donna, come se uno fpirito di profezia gli avelie rivelato fin 
dall’ora a qual pollo eminente ella dovea pervenire un giorno . Lo Czar 
avea già da qualche tempo ripudiata la fua prima moglie Ottokefa , fi. 
gliuola di un Bojaro , la quale non (blamente era fiata acculata di adul- 
terio , ma anche di effetti oppofta a tutte le mutazioni, e riforme, che 
la Czar facea ne’fuoi Stati , c quella condotta era forfè quella , che di- 
fpiaceva più della prima a quel Monarca , il quale nella fua famiglia non 
volea, cne alcuno penfaflè differentemente da lui; perlocchè quando 
vide la giovane Marta , e che ii parve di feoprire in lei le qualità di una 
Sovrana, li venne immantinente ilpenfieredi tentare , fe farebbe più 
fortunato nella feelta , ch’egli medefimo facefTe di una moglie , di quel 
ch’era flato con quella , che gli era fiata data nella prima gioventù . La 
batta nafeita di quella donna non li fece impresone , perche le leggi deb. 
la Ruflia (labili vano , che il Sovrano fcegliefle la fua Spofa tra Puoi vaf- 
falii fenza alcun riguardo per la fua nafeita , laonde Pietro il grande (di- 
cono i Tuoi Panegirifti ) nel dar la mano a cortei non fece cofa contrarli 
agli ufi della Patria, c a’coflumi de’fuoi antenati,oltre ch’egli ditte più vol- 
te pubblicamente , che la virtù fola , e non la nafeita , dee eflerc il gri- 
llo. per cui fi fa le al Trono . 

* Quando lo Czar la vide la mima volta ; volle refiare alcune oro Su, matrim »• 
fo!o con lei , c poco appretto la fece condurre al fuo Palagio , dove li ni, con quel m,- 
diede il nome di GnSdìft Frau , che vuol dir illullriflima Donna ,e li formò narca. 
la cafa, eli diede abiti, mobili, danajo , e domeflicl a fuo piacere , 

Nel 1703. ella Sbattezzata di nuovo nella Chiefa Greca , e invece di 
Marta attunfeii nomedi Caterina , lotto il quale è fiata poi conofeiuca, 
avendo parimente lafciata la Religion Luterana , nella quale era nata , 
per la Mofco vita , e apprelè la lingua Schiavona con tal perfezione , che 
dimenticofii quafi della fua Alemanna: ma noi non Tappiamo per qual 
motivo non appiicofli mai ad imparar di leggere, edi fcrivcre, tanto- 
ché nella fua aita fortuna facea fottoferivere il fuo nome da una delle fue 
Dame di onore. Il fuo matrimonio collo Czar fu benedetto nel 1707.3!- 
lorchè ella era nell’età di 2a.anni, ò poco più , c rimafe fegreto per qual- 
che tempo : Ma poi fu pubblicato da Pietro I.allorchè fi difpofero a par- 
li 2 tire 
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tire per entrare alla teda dellTfercito neirimperio Ottomanno , dove 
ficcane abbiain detto , menò la fua moglie Caterina contatta la Impe- 
riai Famiglia . 

Quella celebre donna adunque , vedendo la coflcrnazione , in cui 
trova vali tutta l’Armata per l’imnnncnte pericolo di perir per la fame , 
ò per lo ferro de’T tirchi , fervidi dell’afeendente , cheavea fopralo fpi* 
rito dello Czar , per contener ne’iimiti ragionevoli il fuo troppo gran co- 
raggio , alquile oggetto non ottante la proibizione , dalla quale potear 
crtdirfi ella fola efclufa , entrò nella Tenda dello Czar, e colà gittando* 
tifi a piedi col volto bagnato di lagrime, fcongiurollo a confiderar le con» 
fcguenze orribili della vegnente giornata ; E gloriofg il vincere (ii dille,) 
Sw,t non i meno il cedere , quando 1 ninno i ridotto nella fit unzione forni- 
gli ante n quella , in cui noi ci troviamo . Volgete gli occhi fi opra q uè (P af- 
filata A mata , e vedete quei faldati languidi, che pojfcno appena fojle- 
Htr le loro arme ; Il coraggio gli abbandona colla forza , di cui fon privi, 
per la penuria de’necejjàrj alimi nei . Il menarli contro al nimico , è I’ 
illejjo , che fporli a una draghe ficura , r fe gl' infedeli t forzano quello de- 
bole trinceramento , che diventerete Voi ! Che diventerò io medefima ? O 
vi perdo per fempre , ivi uedròitel/afcbiavitù efpnflo agl' in fu Iti di eoi 
vincitore infoiente , e voi mi vedrete Schiava del C.Signore . A tai paro- 
le , forfè ad arte interrotte , verfando un torrente di lagrime , lafciò 
allo Czar ii tempo-di far rifleflione all’orribile dipintura da lei fattali: ma 
per la fua vivacità naturale non elTendoiì lungo tempo fermato in tal pcn- 
fiert;c£? bifogna far dunque(\\ tilpo(e)cedere alla /vrjrtffoggìuns’ellaje ten- 
tare di fare una Capitolati or onorevole ‘ r prendete il parere de'vofiri Cene » 
tali V ut ti coloro, a' quali la vojha glori a^’l vojtro Imperio fon cari, non vi 
tonjìg/icragno ah rime ut;. Lo Czar (colio dalie lue ragioni ,c forfè inteneri- 
to daìle fue lagrìme,aflcmbrò il fuo Configlio, in cui furono di vili i iènti- 
tnenti.ll maggior numero.fupponendojche il primo fuocode'Turchi folla 
molto rallentato, e che il timore potea forfè dTer fuccedutoa! coraggio, 
.«ra di parere di fare una fortita , e di attaccare i Turchi coila fpada alla 
mano : Ma il Vìcc-Cancclliere Sehaffiroff, che la Czarina avea incarica- 
to di appoggiare il conlìgiio da lei dato allo Czar , rapprefcnib r che queir 
le farebbe un colpo di diffrazione , al quale non dove» ricorrerli, %ie 
all'ultima eflrcmità, e ch'egli era di parere di far proporre a! Vi/ìre una 
fofpenfion d’arme , durante la quale potealì , ò trattar della Pacc.òCa- 
pkolarc . La Czarina, la quale avea tutto udito comparfe allora nel 
conlìgiio , e appoggiò fortemente il parere di Scfiaffiicff , aggiugnendo , 
che avrebbe faoificato volentieri tutte le fuc gìojc per faziar lavariz : a 
del Vifire , c de! fuo Kiaja favorito , 

Il parere della Czarina formò la eonchiufione di quel configlio, e 
fo Czar diede ordine d’ inalberar la bandiera bianca fopra itrincieramen» 
ti in legno di pace , e immantinente apprelTò fu fpedito al Vifire un 06- 
ciale preceduto da un Trombetta , con ordine di rappreleruarti da par-- 
w ifello Czar , eh - egli non avea avuta mai intenzione di rompere colla 
fubiimc Porta , ù di farli la guerra : Che non avea armato , fe non per 
difenderli , e che una volta, che il Gelo dichiara vali jnt le arme Otto- 

man' 
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manne , lo Czar domanda vali una fofpenfron d’arme per trattar la pace. 

Quelle rapprtfentazioni furono accompagnate da una lettera comporta 
dal Vice-Cancelliere, c lottolcritta dillo Czar , e da un regalo confide- 
rabile unito delle piò preziofegioje della Czarina , e da tutto il danaio,' 
che fi prete in impreftito dagli Óficiali Generali , e ne fu formato un re» 
gaio confiderabiie , che fu mandato ad Ofmsn Agà Kiaja , ò fia Luogo- 
tenente del gran Vifire . Cortili ricevette l’Oficial Mofcovitacon molta 
fierezza , e uditane la propofta fece ritirarlo per deliberare col fuo Kiaja, 
il quale offendo già guadagnato dal donativo, e dalle promcrte fatteli , 
dille al Vifire , che 1’ Alcorano non permetteva , che li ricufarté la pa- 
ce al nemico , che umiliava!! . Ciò fu badante a far rifolvcrc il Vifire 
ad accordare la richieda Ibfpenfione, ma col patto , che lo Czar do vel- 
ie mandarli illuo primo Miniflro, perche allora avrebbe penfato cola 
averte dovuto fare. L’Ofidal Mofcovita ritornò fobico al campo con 
quella buona novella , e fu appena la folpcnfione pubblicata nel campo 
Ottomanno , che i Turchi fi affrettarono a portare ogni forta di rinfre- 
fchi a’ Mofcoviti , il di cui campo diventò in un momento un mercato 
abbondante di tutte le cofé neceffarie al vitto. 

Furono allora fpediti al campo Turco il Vice-Cancelliere Baroli si tratta, e fi 
Schaffiroff, e’I giovane Conte Scheremetoff, li quali fi portarono alla toni binile /' at- 
te mi a del Vifire , e con termini lommclTì , erifpettoli, (che lonoufua- cordo. 
li nella bocca de’ Greci , come fono i Molcoviti , quando vogliono fin- 
gere), e con propolizioni lufingbiere feppero ferii ben torto obbliare 
tutte le belle promefle, che a vea fpeflo fatte al Conte Poniatoski, di non 
conchiudere alcun trattato lenza il fuo parere ; poicchè in veced’im- 
pori e allo Czar condizioni così vantaggiofe per la Porta , e per lo Rè di 
Svezia , com’era in fu a balia di ottenere , contentoflì di domandare per la 
Porta la piazza di Afoff,la demolizione di Taganrock,di Samora , c di Ka- 
mienska colla grolla artiglieria del campo de’Rufli , e’I rirtabilimento de’ 

Cofacchi Zaporoviani ne’ loro antichi privilegi , eri/pettoalla Pollo, aia 
chicle , chr lo Czar ne ritiraffe le lue truppe , e non fi mifebiaffe più ne- 
gli affati di quel Reame : Che di più ccnfegnartc alfa (ublime Porta il 
ribelle Cantimiro con un uomo chiamato Xa va, RagufeOdi effrazione, 
elipagaflèun annata delle rendite della Moldavia per li danni, che vi 
avea latti . La maggior parte de’ Bafsà , il Kan de’Tartari , cd altri On- 
ciali Turchi , amici del Rèdi Svezia , rimafero allora sorprefi, perche 
avean creduto, che il Vifire avrebbe almeno domandato , che lo Czar 
fi rcndèffe prigioniere di guerra con tutti i fuoi principi i Oficiaii, co- 
me gli avea configliato il Conte Poniatoski , e perche fapeano , che il 
Vifire avea mortratodi molto aderire alle infinuazioni di quello Pollac- 
cho , lo pregarono ad avvertirlo , che riteneffe almeno lo Czar lino a 
tanto, che quefto Principe a verte eftguito il trattato, che il Vifire vo- 
lea far con lui . 11 Conte Poniatojki , eh” era da fe ftefiò impegnato a 
fervimi! Rèdi Svezia , li di cui intererti vedea cotanti malmenati in quel 
Trattato , afpettò , che Schaffiroff, dopo aver ricevutole domande del 
Vilire iniferitto, forte ritornato al campo de’ Rolli per recarle allo Czar, 
e li a V valle di quella occalione per far nuove rappr elenca zioni al Vilire , 

t*u- 
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tanto Copra le Lnfìnuizioni fatteli da! Kan de’ Tartari , e da' Ba&i , (fila fi- 
fa rifpetto il Ri di Svezia , che parsa meflò in obblio contra . Je promeffe 
fatteli, non «dante lo dato dello Czar , che non Ji permetteva di nul- 
la ricusare. li VifireRifcodo delle fue ragioni, ò fi arrofsl di quel cha 
facea, e promife molto al Conte PonjatosAi : Ma non potè regger poi allo 
nuove infinuazioni del fuo Kiaja.F.gli non era uomo da gucrra,e confìde- 
rava, che nel giorno antecedente due volte i Giannizzeri erano flati ri- 
fpinti , laonde Osmi no facilmente Io per fu de a non amichiate i vantaggi 
certi , che già confeguiva col Trattato , all’efito incerto di una battaglia.' 

U Ccntt Te- Mentre li dava trattando accadde un piccolo accidente , che d puà 
niatuki ìnutil- far conofeere eflère ì Turchi molto più gelolì della loro parola di quel, 
mente vi fi ep- che da noi li penfa . Due Gentiluomini Italiani , parenti del Signor Bri I- 
t tnt * lo Tenente Colonnello di un Reggimento di granatieri al fervigio dello 

Czar, elTendofi allontanati dal campo per foraggia re, furono prefida’ 
Tartari, cheli menarono al campo Turco, e li offerirono in vendita a 
un Oficiale de’ Giannizzeri . Cofìui Sdegnato , che i Tartari ardifiero vio- 
lar la triegua , fece torto arredarli , e li conduffe inlteme colli prigioni a Ir 
laprefetiza del granVifire, il quale rimandò i due Gentiluomini allo 
Czar , e fece tagliar la te ih a’ Tartari , che a veano maggiormente con- 
tribuito alla loro prigionia . Intanto ritornò il Baron di Schaffiroff, e ri- 
trovando il Vili re molto perfuafo dal fuo Kiaja , Teppe in taf modo gover- 
nai , che lo fece defifferc dalle (uc domande rifpccto all’ artiglieria de! 
campo Ruffo, aUe rendite delia Moldavia, e alla confcgna di Cantimiro, 
e di Sava j Solamente il Vifire domandò per lo Rè di Svezia , che io Czar 
non fi opponete , ne Erettamente , ne indirettamente al fuo paffaggio, 
ciocché il Miniilro Mofcovita accordò tanto più volentieri , quanto , che 
fapea non avere il fuo padrone affatto in animo di clegui'r quello articolo . 
Una tal condotta parve una pruòtfa autentica deila mala intenzione , ò 
piucwfto delia inelpierienza de! Vifire , laonde il Conte Poniatoski , a’i* 
diremo irritato , lidiffe in preferirà di quantità di perfone , che (lavano 
nel fuo Padiglione, quanto la ragione , e la collera li mifero in bocca per 
lagnarli del fuo procedere ; ai che non fa pendo cofa rifpondere l’igno- 
rante Vifire rimandò il Conte al fuo Kiaja , acciocché e vertero concerta- 
to inticme i mezzi di far qualche cofa dtpiùperlo RèdiSvezia. L’ab- 
boccamento fegul , c riuicì infruttuofo , come gli altri. Il Come li fpie- 
gò i luci fentimenti fopra un trattato tanto inferiore allo flato, in cui era 
ridotto lo Czar, c tentò d’.ifpirarli la diffidenza, c l’ inquietudine rilpct- 
to all’ efccuzion del trattato , le almeno non ritenevafi quel Principe pri- 
gioniero . Ofmano Agà contentofli di rifpondere , che il trattato era con- 
chi ufo , c che fi era baftautemente provveduto alla lìcurezza del ritorno 
del Rè di Svezia . 

Amali del iì trattato infatti fu fottoferitto , e conchiufo a 5 14. di Luglio nel 
Trattate. campo de’ Turchi a Falcxin , nominato nel trattato medelimo , Ho sigil- 
lati , e nel preambolo fi dille , che avendo per la grazia di Dio il vitto- 
rido E lerci to Muluirmnno , coll’ affedio , e flragge riflretto in angu- 
rie lo Czar con tutta la fua armata nelle vicinanze del fiume Pruth , ave* 
egiifleflò domandata la pace , e fopra le fue iflanze erano flati regola* 
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ti , c accordati li trattati , e gli articoli nella maniera Tegnente . I.Che 

10 Czar redimirebbe la tortezza di Afoflcol fuo Territorio , e dipenden- 
denze nel mede-fimo flato , in cui era quando tu prefa , II. Che Tagan- 
rcck , Kamenkl, eia nuova Fortezza fabbricata alla bocca del fiume 
Samar, fodero interamente demolite , falciando i cannoni, c le munì» 
zioni da guerra della Fortezza di Kamenki all’ eccella Porta , fenza po- 
ter pif» fabbricare in quel luogo altra Fortezza. 111 . Che lo Czar non 
dovette inferirli negli affari di I’ollonia, c dc’Cofacchi da quella dipen- 
denti , detti Barbatei, e Forcali , come nemmeno di quelli dipendenti 
dal feliciflìmo Rande’ Tartari Deulet Gheral, ma lafciarli nella priftina 
maniera , e ritirar la rrano da quelle parti . IV. Che li Mercatanti potef- 
fero venir per terra nel dominio della Porta , ma che lo Czar non potei- 
fc tenerne alcuni in Coilantmopoli per rifeder vi lotto nome di Ambafcia- 
dore , ò di Miniflro. V. Che li mctteflèro in libertà tutti i Turchi , cho 
lino a quell’ora erano flati fatti prigionieri, ò (chiavi, qualunque ne 
fotte il numero. VI. Ch’ cttcndofi metto il Rè di Svezia fotto la favorevo- 
le protezione dell’ alta Porta , dovette avere libero, e fi curo il pafso, 
allorché vorrebbe ritornar ne’ Tuoi Stati , lènza , che li fotte impedito , ù 

11 fi facetteoppofizione alcuna da’ Mofcoviti , ed anche fe ciò far potea- 
fi , fi facette la pace trà le parti , quando potettero convenir delle con- 
dizioni . VII. Che l’alta Porta dal canto fuo , e i Rutti dal canto loro pro- 
metteano , che gli abitatori fudditi , ò altre pedone , che fodero fotto 
la loro protezione , non larcbbono molettati dalle parti ; Tutto però col- 
ia condizione, che il gran Signore fotte fupplicato a porre in obbliola 
condotta irregolare dello Czar , e a ratificare a Cottantinopoli il fuJdet- 
to trattato di Allianza , di cui una copia fi darebbe allo Czar; poicchè 
con quello fondamento il Vifire a vea fatto ufo della fua plenipotenza , e 
conchitifo l’ ittromcnto della pace con i Molcoviti , al qual effetto li trat- 
tenerebbono gli ortaggi , che fi davano dallo Czar fuddetto per la de- 
dizione de’ trattati , c articoli comprcfi nel fuddetto irtromento , come 
anche f.ircbbono confegnati da ambe le parti I’ irtromenti di pace detti in 
Turco Temei uk , e poi l’ Efercjto Mofcovita potrebbe andar liberamen- 
te per le rtrade diritte al fuo Paefc , fenza che li veniffe fatta alcuna mo- 
leftia , tanto dal vittoriofò F.lerclto Turco , quanto da’ Tartari, cJ al- 
tri ; e come prima le fuddette condizioni farebbono efeguitc , c fatta, e 
ricevuta la capitolazione , l’alta Porta permetterebbe al Baroli Pietro 
Schaffiroff, Cancelliere, e Configlicr fegreto dello Czar, e al General 
maggiore Michele , figliuol di Boris Schcremetoff di ritornar fenza rit ir- 
damento nel lor Pack , dappoiché compiuto averterò quanto fi erano 
obbligati , e per cui erano rimarti, come rtatichi dello Czar nel Vittorio- 
fo Efercito Turco , al quale oggetto quell’ ultimo articolo era in quel 
luogo inferito . Nella data fi ditte , a’ 16. del mefe SiUberì II Adir l’ an- 
no 1 1 23. nella pianura di Hoes JeJli , che vuol dire ndla'pianura , dove 
fi era perduto il coraggio, e quella data corrifpondc alla nortra dc’24.di 

Luglio 17 1 r. ' Teliti ritirai 

Quello fu il fine della brieve guerra, che fu in procinto di recar i ul* ta c «.«r 

timo ltcrminio al vado Imperio de’ Rutti , poicchè non vi è chi ponga in mi Fjirtìn , 

du- 


Anno I7n'« So ISTORIA D’EUROPA 

dubio, cbe fe il Vifire fepca U fuo meftiere, potea colla fola faine, # 
lenza arr ifchiare un folo uomo , coflringnere lo Czar , la fua famiglia f 
e tutto il Aio Efercito , a renderli almen prigioniero di guerra, le non 
a riifcrezione , e per un effetto di una ignorante condotta privò la Porta 
di un (omino vantaggio , che mai pii» non ha ricuperato colla Mofcovia, 
anzi fu tale la (tra vii compiacenza , che non folamente permife allo Czar 
di ritirarli, ma li diede infino alle frontiere una guida di 1 2. mila Turchi; 
acciocché riteneffero gl’indomiti Tartari , che non violaffcro il conchiu- 
fo trattato, di forte (Sei’ Efercito Ruffo avendo ricevuto da’ Turchi» 
alquanti carri di viveri , decampò con buon ordine col tamburo batten- 
te , colle infegnelpiegate, e coffa fpada in mano , conducendo foco 40. 
cannoni , avendoli quella infeliceguerra coffato la perdita di piò di 20. 
mila uomini portati via dal ferro , ò da’ djfagi , lenza parlare della grofc 
fa fomma , che in danaio , e gioje fu sborzata ali’ ingordo Kiaj'a Olim- 
elo per comperarli la pace . 

Nel mentre io Czar , fcappato da quel grave pericolo , in tal guifa 
fcitiravaG , arrivò il Ré di Svezia impaziente di combattere , e di vederi 
fi di nuovo a fronte del fuo nimico . Quella impazienza non gli a vea fat- 
to curare il lungo viaggio di 150. miglia , che fece Tempre a cavallo da 
Pender lino alle vicinanze di Jafsl . Egli andò a smontare alla Tenda del 
Conte Poni a tositi , che li venne all’ incontro con volto afflitto , e li par-r 
tlcipò il trattato già conchiufo , e l’ occ.dione perduta di trionfar del fuo 
nimico. Il Re portato dalla collera andò dirittamente alla Tenda del 
gran Vifire, e col fuoco nel vifo sgridollo del vile trattato , che con- 
chiufo a vea. lo hi l' autorità diffe con aria placida Baltagl Mecmet)d* 
far la guerra , e la face : Ma (foggi unfe il Rè ) nou avevi tu f armata Mo- 
feovita tutta in tuafotereìLa noflra legge ci comandaste plicò con gravità 
jl Vilire ) di dar la face a’ nofiri /limici , quando ce la chieggono con mi - 
firicordia. Comanda forfè ella a te (replicò il Rè piò infervorato che mai 
dalia collera ) di folto fcrivere un pefsimo trattato , quando eri nello fia- 
to di dare a tuo fiacere la legge ? For/c non dipenditi da te di condurre la 
Czar f ripioniere a Cofiantino'fo/i i Allora il Turco perde la pazienza , e 
volendo mortificare il Rèdi Svezia con una fecca diporta, che valeflc piò 
di una ingiuria ; e chi governerebbe (li diffe) nella di lui ufiinza il fuo Irtt- 
feria ì N n è già necejfario , che tutti i Rj fieno fuori de' loro Stati . 
Carlo fremendo per l’ ira non replicò , fc non con un fogghigno di Aiz- 
za, e fi gittò pofcia fopra un fona , ò fiafedla alla Turca, e tenendo 
fido il guardo a! Vifire con un aria torva , e disdegnofa , diltefc la sua 
gamba verfo di lui , e rivoltando a bella porta lo sperone nella verte 
del Turco , gliela /tracciò , quindi rizzatoli rimontò a cavallo, e ritor- 
nò picn di furia, edidifperazioneaBender. Il Conte Poniatoski rima- 
le anche qualche poco col Vifire per vedere , fe con maniere più dolci 
poteffè impegnarlo a trarre qualche miglior partito dallo Czar per lo Rè 
di .Svezia : Ma effondo arri vata l’ ora della prieghiera , il Vilire con gra- 
vità da Turco non fi degnò rifondere una fola parola , e voltateli le 
(palle andò a lavarli , c a far la fua orazione. 

Le novelle de’ rtrepito/i fucceflì accaduti nella Moldavia perven- 
ne; 
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nero a CoftaMinopoIi a’ 3. di Ago (lo , e’I Kia/a Ofmano , ne fu P appor- 
tatore , recando al Volitano le lettere del gran Vi lire, che magnificavano 
la disfatta de’ Moli» viti , la loro fommjrffione , e i vantaggi ottenuti coi 
trattato di pace : Ma circa il Redi Svezia il Vifire aggiugnea , chcH 
Conte Poniatoski avea domandato, che quel Princ'pc furto compreso 
nella pace , c che il Rè ifteffo , venuto a tal effetto da Bender al campo , 
avea fatto le iffcffc i/ianze , proponendoli le condizioni, colle quali 
prctendea d’ effére comprefo nei trattato, laonde ffoggitinfe il Vifire ) fo- 
pra quelle condizioni avea creduto non dover partir oltre ,fc prima non 
riceveva nuovi ordini dal O. Signore, in afpcttanza de’ quali face» 
fare piccole giornate di cammino alle reliquie de’ Mofcoviti , e li facea 
condurre vedo' le loro frontiere . Quelle notizie , quantunque adornate 
di pempofe c/prcffioni , non soddisiccero interamente la Porta , perche 
ilG. Signore era flato forfè informato con altre lettere della ignorante 
condotta del filo Vifire , e che fe vi foffe flato un poco più di perizia nel 
fuo Generale , avrebbe avuto a difcrcaione lo Czar , lafua famiglia , e 
tuttb il fuo F.lercita . A quella mala soddisfazione contribui molto it 
Colonnello Funck, Inviato di Svezia alia Porta, il quale, dopo aver 
faputo dalia bocca di altri Miniffri Turchi , e dallo ifleffo Muftì , che il 
G. Signore era nella ferma rilbluzionc di fare a vere al Rènna-intera 
fòddisfazionc , prima , che quelle reliquie de’ Mofcoviti tifciflcro dal do- 
minio Ottomanno , formò una memoria , in cui deferiffe quanto era ac- 
caduto nel Campo Turco fino al trattato di pace , e fini con raccoman- 
dare gl’ interrili del Re di Svezia nella pace da farfi traila Porta , c lo 
Cztir , c quella memoria fu da lui prcfcntata nelle mani proprie del G.Si- 
gnorca’4. di A goffo. 

il primo effetto di tal memoria fu , che lì ville partire immantinente 
da Coffa ntinopoli un Miniffro Turco chiamato Kiùpib*iltr Riha) «fi per 
Render con ordini ai gran Vilire per la pace tra il Rè di Svezia , e lo Czar, 
c ne! giorno apprrfiò il Colonnello Funck ebbe udienza dal Kaimekan 
alla prelènza del Muftì , e del Sdictar Baisi , e tutti cofforo li diflero per 
lifpoffa alla fua memoria, che il G. Signore , poco contento di ciò , 
ih’ era feguito rifpctto al fuo padrone, avea già mandati ordini aliòluti 
al gran Vilire , acciocché maneggiane gi’intcreffi del Re a fua intera fotl- 
disiazionc , anzi il Snidano per far conofcerc a Biltagi Meemet , che li 
fua condotta, rifpctto al Rè di Svezia., avea diminuito il contento , che 
avea per si gran vittoria , invece di avvanzarc a maggior porto il Kiaja 
Olmano , che n’ era ffato l’ apportatore , lo provide di un impiego mol- 
to meli conlidcrabile di quel , che già poffedeva . 

Tra quello mentre il Rè di Svezia ritornato nella fcritta maniera a 
Render , ritrovò , che la fortuna , mutata affatto da quel , eh’ era (la- 
ta , lo perfeguitava anche nelle minime cole , poicchè al fuo arrivo ri- 
trovò tutto il fuo piccolo Campo di Bender , c tutto il fuo alloggiamento 
inondato dalle acque del Niellcr, perlocchè fi vide nella nece/fitàdiri- 
tirarfi in diffama di qualche miglio in un villaggio , chiamato Vernitza, 
c quali che prevederti quel , che dovea accader.! , fece in quel luog > fab- 
bricare una cala di pietre , con qualche fortificazione capace di follcnc- 
TOM X. h re 
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re per qualche ora un a (Tal co , e fcorgendo i Turchi a v vezzi a riguardar 
eoa rifpetto tutto flò , che avefTe l’apparenza di (peciofo , e di magnifi- 
co , fece contra il fuo collume ammobigliar riccamente quella cafa , e 
ne fece fabbricar due altre , una per la cavalleria , l’altra per lo fuo fa- 
vorito Grothufen , dando a divedere voler lungamente fermarli nello; 
Turchia , ne partirne , fe non quando-far lo potelfe con fuo onore , e li- 
curezza. Quellafua permanenza difpiaceva fommamente al Vifire, il 
quale col rimorfo della viltà, commcfla , temea fempre degl’ intrighi , e 
de’ lamenti di quel Principe alla Porta , laonde per prevenire ogni liniero 
confeguenza , induflc il Refidentc dell’ Imperador di Alemagna a portarli' 
di perfona a Vienna- a. chiedervi il lalvo condotto , acciocché il Rè di 
Svezia poteflè ficuramentc pi (lare per li Stati ereditari di Caia d'Aurtria.e 
quello Re fi' lente operò con tanta diligenza* che nel termine di 3.6 4-fetti- 
tnane ritornò al campo Turco col pafiàporto della Imperadrice reggen- 
te , che dopo la morte di Giufeppe I. governava quei Stati durante l’af- 
fenzadc! Rè Carlo , e’I paflaporto era concepito con promdlè di rende- 
re a Carlo XII. gli onori , che gli erano dovuti , e di ricondurlo co» 
tutta Acutezza, uclla Pomerania a traverso deli’ Ungheria , e dell’ Aiema- 
gna - 

Artìfity dii Prima pero , che il Rendente fmperiale ri torna (Te al campo , Il Vilì- 
G. Vi/irt per far re • cui itmbra va un fecolo ogni momento delia dimora dei Rè di Svezi* 
partir? u Rè ji. a Render , non dubitando di averla rifpofta favorevole dalia Rcggen- 
za di. Vienna, (pedi trèBafsàa quel Principe per lignificarli, che dove- 
va accingerla partire dalle terre Turche .• |i Rè fu a vviiato dell’ord'ne* 
che li li dovea lignificare, prima che l’ udi/Te dalla bocca de’ 3 . Ba*sà* la- 
onde alloro arrivo li fece fubitodìre , chefe avcanT ardire di propor- 
li cofa alcuna contrai! fuo onore , e di mancarli del rilpetto dovutoli r 
nello IklTo momento gli avrebbe fatti tutti impiccare . Da ciò modo il 
Bafsà di SaJonidti , che portava la parola , cercò dr addolcire quanto le 
fu podìbile l’ afprezza della fua commcflione , e li parlò con termini ri- 
Ipcttofifiimi : Ma Carlo XII. li licenziò fenza degnarli rispondere una fo- 
la parola , e (blamente il luo Cancelliere Mui lern , che rimale a ragiona- 
re con i tré Bafsà , fpiegò loro , che il fuo Rè riddava di partire, fe prima 
non li li adempivanole prome/Te fatteli , e che tutto ciò avean potuto 
comprendere dal fuolilenzio . L’ elite dì quella prima commedione no» 
rlifanimò il gran Vilìre , che ad ogni codo volea ufeir d’impaccio, on- 
de incaricò Ismael lo Bafsà , nuovo Serrafchiere di Render, di minaccia- 
rei! Ré di Svezia di tutta T indignazione del Soldano , (e lenza ritarda» 
mento non dilponevali a partire . Il nuovo Serrafchiere era un uomo di 
un naturale dolce , edi un codume maneggiabile , e adatto a conciliar» 
ft gli animi delle perfone , colle quali converfa va .Il Rè dr Svezia li era 
compiaceiuto delle lue maniere , e l’avea ammeffo aita fua amicizia . Di 
quella lì avvalse il Serrafchiere per ubbidire all’ ordine del Viiire , e’I Rò 
didingircndolo dagl’ altri , volle entrar feco in confidenza , mafolamen- 
te per dirli, che non partirebbe mai dalle terre Oc coma ime , le prima il 
Soldino non gli accordava il ca frigo del fuo Vdire , c 100. mila uomini 
per farlo ritornare armato in Polloni* . - 

- QUC; 


Digitized by Google 



LIBRO XXXVII. 


8j Anno 1711. 


Quella collante infìeffibilità del Rè di Svezia a non voler condefcen. unì vi di que- 
«Jcre alle iltanze fatteli dal gran Vilire, nafccva in gran parte da certe^o tnndpe per 
lettere intercettate , le quali li leuoprirono li concerti fegrcti de’ Tuoi ni- ««« paruri . 
mici col Kan de’ Tartari , il quale parca , che incominciava a voltarli le 
fpalle , con tutto che lino a quel tempo averte altamente foftenuto il Tuo 
partito alla Porta : Ma gli allettamenti del danaio fono erti caci (lìmi con 
oliali tutti gli uomini , ma fpeci al mente con i Turchi , e Tartaree que- 
ili allettamenti appunto parcanoda quelle lettere, che averterò cangiata 
la propcnlione dal Tartaro in favorire il Rè di Svezia , poicchè il concer- 
to era appunto diconfegnarc il Rè nelle mani de’Mofcoviti per certa 
lomrm di danajo , eh’ era anche fpecificata nelle lettere , le quali erano 
fiate ritrovatene’ rtivali dello Starorta Bobbruisjci della Cala Sapieha , il 
quale fi era ritirato da Bender torto , che fi a v vide , che gl i affari del Rè 
di Svezia ritornavano a declinare in Turchia, ed era flato arredato a 
qualche miglio da’ confini della Pollonia da un Colonnello Svcdefe, che 
l’avca-feguitatocon alquanti cavalli , e ricondottolo per forza a Bender. 

Il Rè, feoperto un tal maneggio , ricusò collantemente di partire , fe n >n 
vedeva adempiute le prom erte fattelidi ricondurlo in Poiionia con un 
lèlcrcito , e prelé lefuemilure per avvertire il So dano di quclche parti- 
va , e per rinnovarle le irtanze di un efficace foccorfo , come con auten- 
tiche promerte gli avea fatto (pera re- 

Baltagì Meemet continovando Tempre nel timore , che la verità di 11 G. Vfirr li 
■quanto era accaduto fui Pruth non arrivarti a notizia del G. Signo- f* diminuirti» 
re, e non forte egli perciò condannato al laccio, vedea benirtimo , che f enfiane. 
da tal timore non potcaliberarfi fino a tanto, che Carlo XII. fi fermarti 
a Bender , e non dubitando , che il Rè avrebbe fcritto al Soldjno , mife 
le guardie fepra tutte le Brade , che da Bender menavano a Collantino- 
poli, per arrdlar lefuc lettere, e fece anche di piò , poicchè iidiminuì 
il fuo Thdim , cioè la penfione , che la Porta Tuoi dare a’ Principi, a’qua- 
li accorri- 1 ’ alilo , e quella, che da vali al Re di Svezia, come in altro luo- 
go dicemmo , era molto confidcrabile , perche confirteva in 500. Icudi 
di danajo contante per giorno , oltre a tutto quello , che profonde vali in 
vettovaglie , e in altre cole , che fogliono contribuire a far risplendere 
il trattamento di una Corte : Ma il Vilirc non avea ben conofciuto an- 
cora il naturale di Carlo XII. Quand’ egli fu avvilito , che gli era data 
diminuita la penfione , dirte al luo maggiordomo; Voi finora avete tenu- 
to due fole tavole, vi cretino ora di tenerne per r avvertire auattro . Quella 
magnanimità era buona a farli in lfvezia , dovei comandi del Rè lareb- 
bono fiati artoluti : Afa in Turchia , dov’cgli era rtraniero , non vi era 
mezzo di farecftguibile la fua generofità . I Tuoi Oficiali , per fupplirc al 
bifogno, preferoa impartitosi 20. a’ 30., edancheal40. per ìoo.dagli 
Oficiali , da’domcflici , e dagl’ illtrtì Giannizzeri, eh’ erano diventati 
ricchi per le profulioni del Re ; Ma quello era un fiume, che ben torto 
farebbe flato inaridito , fe per avventura non (ì forte ritrovato a Bender 
un Franzefe , chiamato il Signor della Motraje , il quale vi era venuto 
per la cnriolità di vedere il Rè di Svezia , e che li prelé il carico di portar 
le lettere di quclloPrincipe a Coftantinopoli , ficcomc elègul con in.iu- 
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flriofa maniera , avendo nafcoflo le lettere nella coperta dì un libro , che 
fpacciò per Tuo libro di orazioni , c palsòper mezzo a’ Turchi , che na- 
turalmente fon poco fofpettoli . A Cortatvtinopoli trovò tra molti , che 
non vollero arrilchiarfr a perdere il lor danaio , un fol mercataine Inglefe 
di nome Couck, il quale li diede in impresto «co. mila franchi coll * fpe- 
ranza di far fortuna col Re di Svezia , al quale il Franzefc felicemente re- 
CoKi , quando era meno afpettato il fuo foccorlo . 

Intanto il Conte Poniatoski a vca fcritto dall’ ideilo campo del Prudi 
una diflinta relazione di quanto era accaduto co’ Moscoviti . citi quella 
acculava Baltagì Mcemct di viltà , e di tradimento , e il fè penetrare al 
Soldano per mezzo di un vecchio Giannizzero, ch’egli a vea corrotto co* 
fuoi regali : Ma pochi giorni appreflb il Conte medelimo parti dal campo 
Ottomanno , e venne alla Porta per far colla voce viva piò efficaci le 
lue pratiche eontra il gran Vilire , e quello fu il principio della disgrazia 
di quel primo Minilìro . Il gran Signore informato appieno di quanto era 
feguito rifletto al Rèdi Svezia , ne fu tanto pili irritato , quanto che la 
cola gli era data raccontata di verfamente dai Kiaja del gran V.lirc . Egli 
volle però diffimulwe fino ali’ arrivo di quel primo M.niftroadAndrino- 
peii , e allora volendo incominciare a farli léntir l’effetto del fuo tifènti- 
inento , gli ordinò ili portarli fenza iatlugio alla Porta . Il Vilire fe ne feu- 
sò per la ragione , che non potea ciò fare prima , che tutta l' armata Tur- 
ca loffi: arrivata ad Andrinopoli .11 gran Signore ebbe fa pazieuza di am* 
mettere la lira prima feufa , e quando teppe l’ arrivo delle truppe in quel- 
la Città , rinno volli il primo ordine, e’I Vifire replicò , che temea di una ri- 
voltura tra’ Soldati , le partiva prima di averli fatto pagare ciocche gli 
era dovuto . Il fuo rifiuto irritò il Soldano ; il Conte Poniatoski non man- 
cò di aggiugnere efca al fuoco , e le congiuiKure li furono piò favorevo- 
li di quel , che fpcra va per perdere interamente il gran V'ilire. 

Co Czar scampato dal pericolo evidente , in cui fi era veduto , non 
Ir die molta fretta di offervar le promefle fatte nel trattato di pace . Egli 
avea ripaffato il Niefler colla Icorta di alcuni Baisi : Ma in vece di pren- 
dere la ffrada della Mofcovia , come avea promefibin quel trattato, en- 
trò nella Podolia per rinforzarla guernigione di Kaminieck , c quindi 
entrò coll’ armata in Pollcnia , dando con quello primo paflò a divedere 
la poca intenzione , eh’ ave» rii offervare il trattato. Il Soklunoin fatti 
Incomùtdò a fufpcttarne.e i differenti pretefti , che prendeva lo Czar per 
is uggir l’ effetto delle lue promefle, accrebbero i fooi fofpetti. Il Go- 
Vernadore di Afoff avea primieramente domandato due mefi pcrconfe- 
gnar la piazza , e quindi volle ancora un termine più lungo . Colui , il 
quale comandava nella Fortezza di Tanganrock , tenne il medefimo lin- 
guaggio, eli vide chiaramente , che lo Czar non cercava , (è non che 
guadagnar tempo per veder qual afpetto prendeflèro gli affari del Rè di 
Svezia nel Settentrione ; Oltre a ciò l’ ufo della Porta è , clic i Principi , 
i quali rendono qualche Città a' Turchi , mandino al gran Signore le lue 
chiaviti’ oro . e trattanto lo Czar era ufeito dal dominio Turco, c le 
chiavidi Afoff non fi vedeano comparire . li granViiirc, che tutto ci$ 
fapea , prevedendo , che l' inofièrvaiiza , che face» lo Czar del fuo trat- 
ta- 
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Catodi pace, l’ avrebbe fatto incorrere nella indignazione del G. Si- 
gnore , non ardiva prcscntarfi alla Ina prefenza , perche temea con rag- 
gione , che ogni palio , chcavvanzafle verso Coftantinopoli , f avreb- 
be avvicinato alla morte. 

* Egli in fatti non ingannavafi nel fuo timore , anzi il fulmine l’op- infelice con - 
prede prima , che giugnede a Coftantinopoli. li vecchio Viiire Curluli,^<*'« contea il 
rilegato dopo la fua disgrazia a Metelino , Teppe ii bisbiglio furto alla SoM*»* otemt 
Capitale per la mala condotta di Baltagì Meemet, e pensò di profic - l11, 
tare di quella congiuntura per far balzare dal Trono Acnaet III. , elò- 
ftituirvi in fua vece il Principe Ibraimo, figliuolo dei defunto Soldino 
Solimano Ili. , il quale età allor giovanetto, c ritrova vali prigioniero 
nel Serraglio inlicmc col Principe Mahmoud , ò Ha Meemet fuo cugino , 
fìg'iuolo del infelice Meemet IV. , e l’ ideilo , che regna oggidì nell'Im- 
perio Turco lotto il nome di Mcmcc V. Per farriufe/re un si gran dife- 
gno farebbe dato Decedano di far entrar nella congiurali gran Viiire 
Baltagl Meemet , non (blamente perch egli era il primo Miniftro dell’ Im- 
perio , ma anche perche ritrovavali alla teda di un armata formidabile, 
di cui porca prevalerli per facilitare l’ efccuzionè , prevenendo la collera 
dtlSoidano, e marciando dirittamente a Codantinopoli colla fanteria 
de’ Giannizzeri : Ma perche ii previde, che Baltagl Meemet farebbe dato 
alieno dal fard I’ idromenu> principale di quella temeraria intraprefa , 
pensò Curluli di volgerli a Olmano Agi Kiaja , ò Luogotenente del gran 
Viiire, di cui fapeali , che dilponeva a (uo talento. La congiura a Jun- 
que incominciò a tramarli per lettere , e riuscì fin dal bel principio infe- 
lice . Le lettere furono intercettate , eChurluli , c Olmano decapitati , 
qual genere di fupplicioc il piò infame tra’ Turchi . Le loro tede furono 
gittate nella fala del Divano, c tra’tefori di Ofmano fu riconofeiuto 1* 
anello della Czarina Caterina difommo valore , e ao. mila monete doro 
coniate nella Sadònia , Pollonia , eMofcovia. 

Baltagl Meemet era dato ignaro della congiura , c dopochetutta J ' G - Vìfi't ì 
!’ armata , ripalLto il Danubio , li era di nuovo raccolta nelle vicinanza: dfp flo,* rile^a- 
di Andrinopo'i , cgliavea licenziatole truppe alia rilerva de'Giannia - 10 “ ; 

zeri , de’ Spai , e di a’ctine altre , che fi erano mede in cammino verfo 
Codantinopoli , onde egli medelìmo dilponevafi- a ritornarvi colla id-a 
di entrarvi trionfante di una guerra , che a vea terminata in una loia cam- 
pagna , non dilperando di placar la collera dei Saldano , quando gli 
aveffe fatto conliderare i vantaggi ottenuti con un trattato , dell’ odèr- 
vanza del quale gli odaggi , che leco conducea , erano mallevaci ri : Ma 
la l’uà Infinga fu corta , poicchè in punto ri 'incamminarli a quella volta 
vide arrivare sd Andrinopoli il Capigisler Cha vasi per domandarli il figli- 
lo dell’ Imperio , e per intimarli 1’ ordine del Solriano di andare in elilio 
a I^mno , che oggidì chiamali Stalimene , dove in fatti andò , c vi mo- 
li 3 . anni appredò. Egli fu cadigatocon quella pena , perche era flato 
eletto lènza fua (aptitaadover edere l’idromcnto de’di legni di Curlu- 
II, e di Olmjno . Il G. Signore , dopo la fua morte .non. s’impadronì 
dc’fuoi telori , (ècondo il collume della Porta , perche non tra molto 
ricco , la qual cola, fecondo la rifiedione di un giudiciofu Autore , ferve 
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a provar? , che lo Czar non a vea da lui comperata la pace col/o sborro 
di tefori immenfi , come pubbli colli per 1 ’ Europa ,.e che (blamente il fuo - 
Kiaja fu corrotto da II’ oro di Meteo via , onde fe non feppe avvalerli dell’ 
infelice flato , in cui ridotto a vea i Moscoviti , dò non fu per fordidez- 
za , ed avarizia , ma per ignoranza del meftfere, a cuicontra fua vo« 
£lia lo a vea voluto il gran Signore innalzare . 
è A Baltagl Meemet fufollituito dal SoldanoJufTufT Bafsà , ch’era Agà 
fatto O Vibri, de’ Giannizzeri , e quella mutazione fegui molto tranquilla mente , poie- 
chè la (ommeflione , eh’ hanno i Turchi per gli ordini del G. Signore , è 
si grande, che i più fieri , c i piò potenti vi fi accomodano con una 
docilità maraviglrofa . La fortunadel nuovo gran Vifircfu altrettanto 
♦ingoiare , quanto quella de’ fuoi ptcdeccfìori. Egli era nato Mofcovi- 
ta , e nella età ili 6 . anni fu fatto prigione da’ Turchi con tutta la fua 
famiglia ; Venduto a un Giannizzero fervi lungamente nel Serraglio, e 
finalmente da grado in grado pervenne ad efTere fupremo Agà di quella 
feroce milizia , ond’ era la feconda perfona dell’ Imperio , poicchè eccet- 
tuato il Snidano , non a vea lopra di fe , che il folo gran Vilire. Egli pe- 
rò potea dirli la fantafkna di un primo Minillro , poicchè il giovine Se- 
lictar Ali Cumurgl .ch’era il favorito dei gran Signore, gli a vea precar- 
iato quelfùbltmc, ma peri cololo pollo , al quale egli fletto afpirava col 
tempo . Il nuovo Vifire Juttuff era tenuto della fua dignità al favorito t 
e ne conofcca incendente fopra l’animo del gran Signore, onde per 
gratitudine, e forfè più per lo difégno di mantenerli nel pollo , ne fe- 
guiva ciecamente la volontà, di forte che potea dirli , che il Selictar 
Alì era in fatti il primo Vilire fotto I* apparente nome dijtifjirff. Coltiti ri- 
trovavafi alP armata , quando ebbe la novella della fua gran fortuna, 
onde fi mife tolto in marcia per venire a Coflantinopoii , dove colPaUra 
del fuo benefattore entrò di una maniera trionfante . 

Viaggio dello Tra quello mentre Io Czar Pietro I. ,ufcito come per miracolo dal 
C c«r a Dre/da . rifehio di rcflar prigioniero de’ Turchi , erafi colla maggior diligenza riti- 
rato verfo i fuoi Stati infteme colla Czarina , e la (ua Corte , e quando 
fu nella Polo nia , poco badando alla cfècmiouedi un trattato fieramen- 
te conchiufo , lafciò a’ fuoi Generali la condotta delle lue truppe , che 
traverfarono la Pollonia , dove fc ne fermò una parte , mentre il reflan- 
cc a vvanzò nella Lituania , e nella Livonia , dalle quali Provincie ne fu 
poi diflaccato un ero fio Corpo verfo la Pomerania Svedefe. Egli per 
Varfavia portolìi ad Elbinga , ove giunfe a’ 1 2. di Settembre , c non vi 
fi fermò , fe non quanto badò per prendervi un pò di ripolo . Continuò 
pnfeia il fuo viaggio verfo Careisbadt per prendervi le acque minerali , 
e pafsò per Dresda a’ zo. , donde parti 2. giorni appretto . Colla ocalione 
delle acque , che prefe a Careisbadt, vi terminò una negoziazione col Si- 
gnor Kameke Inviato del Rè di Pruflia , e quindi ritornato a Drefda , vi 
fi fermò per conchiudervi il matrimonio dello Czarewitz Aleffio fuo uni- 
co figlino! mafehio. Queflo Principe , nato col naturale il più difgrazia- 
to , che polla mai immaginarli , era in quel tempo in età di 22. anni , e 
non premettea niente di buono ; con tutto dò era l’erede prefitti- 
ti vo di un j-otentifiimo Imperio, ciò Czar fuo padre era da tempo iu 
. tem- 
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tempo attaccato ila qualche redo degli effetti di un veleno , che gli era 
fiato dato nella fua gioventù , ond' era a temerli , che quelli frequenti 
intuiti , uniti alle fatiche della guerra » e alla fua applicazione agli affari 
interiori dei ilio Imperio , non lo rapiflèro itnprov vifamentc dal Mondo. 

Era adunque giudizi* , che fi pentade ad aflicurar l’ Imperio alla (ua di- 
scendenza , e fperavaff , che ima Principeffa di umor dolce , e bene al- 
levata , corriggcrebbe lenza pena, le inclinazioni feroci , e biuuii dei gio- 
vane Czarewitz . 

Quefto matrimonfo era dato trattato dalla Reina di Pollonia , che Matrimonia 
fiera incaricata della fceita di unafpofa per quel Principe , e avea penfa- *elhr.**rfwtt*. 
to alla Principeffa Carlotta Criftina Sofia » feconda f/iuola del Duca c ‘[ u 
Luigi Rodolfo di Biuns'U'ich-Wolfembuttet, e di Crittma Luifa diOet- J ' m ut ~ 

tigen , ond’ era forella delia Principeffa E tifa betta Criffina già moglie ,e ’■ 
di Cario VI. , che appunto in quel tempo era flato e'etto Imperador ile’ 

Romani a Francfort . Q retta Principeffa ritrovavafi nell’ età di z8.anni , 
ed era la virtù , e la dolcezza medelima . li matrimonio fu celebrato con 
poche cerimonie nella Domenica de’ >5. di Ottobre a Torgau nella Saffo- 
nia , eia funzione fu fatta tk un Prete del Rito Greco, c fecondo la 
Greca Liturgia . Lo Czarewitz fu condotto all’Altare dallo Czar suo 
padre , e la Principeffa dal Duca Antonio Ulrico di "Wolfembuttel fuo 
Avo coli’ intervento della Reina di Pollonia, e della lua Corte, e del 
Duca, e Ducheffa di W’olfembuttel Genitori della fpofa. L3 Reina di Poi- 
Ionia diede in quella occaiione un magnifico banchetto , e dopo alcuni 
giorni i nuovi Ipofi prefèro la via di Wolfcmbuttel, e lo Czar quell i di 
Groffen nella Steli* , dove il Principe Reate ih Pruffia trattollo magnifica- 
mente per 3. giorni , e’i motivo di taf viaggio fu per vedere egli fletto lo 
fiato delle tue truppe in quelle contrade, dove erano (tate condotte dal 
General Baur , e per dar qualche feflo agli affari de’ Confederati dei Set- 
tentrione , de’ quali ci conviene in quello luogo ripigliare il raccon- 


to. 

Sinda! principio dell’anno fi era tenuto all’Afa un Congreffb ad Cannrtjja al!' 
iffanzadel Conte di Wertheim , Miniffro del Rèdi Pollonia , in cui fu - A i* P ,r S 1 ' *f‘ 
rono chiamati tutti gl’ Inviati de' Principi mallevadori della tranquillità ***} Jet Se, “ n ~ 
dell* Imperio , e’I motivodi chiamar la conferenza fu P arrivo del Segre- ,r,t ” e * 
tario del Conte di Coline , Ambafciadore degli Ollandeli a Coltai. tino- 
poli , colia novella di aver la Porta in fine dichiarata a’ 19. ilei preceden- 
te Novembre la guerra a’ Mofeo viti . Sapeafi ancora , che la Principe!]* 

Reggente di Svezia avea ricevuto lettere del Róde' 19. Dicembre da Ren- 
der , colle quali li participava la fua perfetta falute , e la fperauza di ri- 
tornar ben tolto dal dominio Ottomanno in Pollonia, e fapeafi infine , 
che il General Dahldorf , il quale flava apprettò il Rè di Svezia , avea 
fcritto alla Principeffa Ulrica Eleonora , che il Rande’ Tartari era parti- 
to da Bender per (a Crimea , colla intendone di far trà poche fi ttimane 
una irruzione in Molcovia con 2GC. mila uomini , aggiugnendo , che 
l’armata Turca , comporta del medeiimo numero, ina muterebbe ie 
operazioni nella vegnente Primavera . Sopra quelle novello , eh' erano 
lo verità molto alterate dal vero , fu rapprefentato ueila conferenza, 
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che prevedendoli dover lo Czar , e’i Rèdi Polloni» mandar (ruppe Ver- 
fo le frontiere della Turchia , e venendo perciò a diminuirli quelle, che 
(lavano a’ confini della Pomerania , iafeiavafì la ftrada aperta alletrup* 
F? vedeli di Crafiàu d’ invadere la Pollonia , c vi fu chi tentò d’ inlinua* 
re il folpctto , che tutti i palli dati fino allora dal Senato di Svezia tipet- 
to a quelle truppe , erano (lati un lonnifero per addormentare gli Alita- 
ti del Settentrione , perocché un Miniftropropofe , cheli preferi veder» 
3. (cttimane , ò un mefe al p:ù di tempo alia Reggenza di Pomerania, 
acciocché dadi: quelle truppe agli Alitati , 6 le trafportade in Ifvezia , ò 
in fine le liccminfTe , non edèndovi altro mezzo di ufeir dal timore , che 
davano quelle truppe a’Principi confinanti, c aggiunfe, che quando 
non fi a vi de una rifpofta chiara , e fenza raggiri , bilognava buttarli uni- 
tamente fopra quelle truppe , e dillrtiggerle , e quantunque li folle flato 
oppoflo , che quell’ ardita rifo’ttzione avrebbe irritato il Re di Svezia, 
egli rifpofe, che fe quel Principe rittfeiva nel nuovo impegno, Tempre 
l’avrebbono avuto mmico , poicche vedeali chiaramente , che operava 
di concerto colla Francia, e chefe non riulciva , cafcava a terrai’ op- 
polizione , poicche la fua inimicizia non avrebbe dato più da te- 
mere . 

VìjultMto del- Il rifultato della conferenza fu piò moderato , egli O'Iandefi con Io- 
U ionjtrenz • . ro tìfoitizione dell’ ideflo giorno , eh’ era il 2. di Gennajo , fi contenta- 
rono di dire, che la tranquillità , e la neutralità dell’Imperio doveano 
edere mantenute fui piede degl’ atti de’ 3 1. di Marzo , e 4. di Agodo del 
precedente anno , c che il Corpo di truppe , dedinato a conicrvarlc , 
dovr à adombrarli tolto , che la necedità lo chicdedè : Che non permet- 
tendo però la Ragione marci» molte lunghe alle truppe , e molto meno di 
operare in campagna , dovedero quelle milizie tenerli pronte , accioc- 
ché in calò di bifogno potettero in poco tempo unirli , ò verfo i Elba , h 
verfo l’Odera , fecondo convenire al mantenimento della neutralità lud- 
detta , al quale oggetto nella rifoluzione fi diflinfero , c fpecificarono i 
luoghi, dove potedero avvanzare, c cantonarfi le truppe deli’ Impc- 
radore , del Rè di Prudia , del Duca di Mectlemburgo , degii Elettori 
di Mogonza , di Annover , e Palatino , del Langravio di Aflia , dui Du- 
ca di Wolfembuttel , del Vcfcovo di Munfler , e della Repubblica d: Ql- 
Janda , qua li Potenze eran tutte tenute a formare, e comporre l’armata 
della neutralità dell’ Imperio , fecondo la rata a ciafcuno di elfi (labilità . 
Redavgno fedamente li 6 . battaglioni della Reina Britannica , e i fuoi Mi- 
niflri rapprefentarono al Congredò , che avendo quelle truppe I aleuta 
molto tardi la campagna , li bifognava qualche tempo per rimetterli iti 
btiono flato, ma che fi terrebbono pronte a marciare, quando il peri- 
colo li accrelccdò , di che fi contentarono gli Ollandeli , e lo fpecificaro- 
no ancora nella loro rifoluzione de’ 2. di Ùcnnajo . . 

Accalorilo dai- Di queflo dabilimcnto non fi modrarono contenti li Minidri delio 
le nuove ìjianz.e Czar, e del Re di Pollonia , e fecero nuove iflanze per la marcia attuale 
de' Mi mji r t Saf- delle truppe mallevadrici , dicendo non ederfene parlato , fe non che va- 
• gamente nell’ accennata rifoluzione , perlocchè li (e luogo ad altre confe- 

renze , nelle quaii quei Minidri rapprefentarono, chele truppe SveJ.fi 

in 
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in Pcmertnia «ano fiate aumentate, c che faceano apparecchi per mar- 
ciare torto, che gli arri vafleio altri rinforzi di Svezia , pefloccbè fecero i ' 

iflanza , che ii corpo desinato al mantenimento delia neutralità dell’ Jnit ? ^ ' 

perio do vede lenza indugio affembrarfi , acciocché folle Tempre pronto ; e 

♦ ad opporfi a’ dilegui de’ loro nimici. Gli OllandcTi vollero ular la prc. 
cauzione di parlarne al Signor Palmquilt, Minirtro del Rèdi Svezia io 

Ollanda , ii quale nfficurò non cflèr vero l’aumento delle trupne di Svc-i „ • * ' 

aia in Pomerania ; Ma che folamentc per ordine del Rè erano /lati cavati *' 

elcuni uomini da certi Reggimenti di Dragoni , ch’crano molti forti , 
t ciocché non potea chiamarli un aumento, 0 dille non aver conofccnza v> - . . , 

• „ runa de’ preteft apparecchi per far marciar quelle truppe , e molto meno 

di aver udito parlare di nuovi rinforzi di gente dalla Svezia in Pnmera- • •' 

nia.DopodicIicgliOilandtli con loro rilolttzionede’itl. di Gennaio jwr ' . 

1 abbondare incautela flabilirono , che effettivamente le tfuppcdeila neu- : 

«alita do veliero metter!) in marcia verlo la metta di Febbraio , ò al più 
alla metà di Marzo , e conferirfi ne’ luoghi più propri , e più proflimi al- 
la Pomerania , acciocché in ogni occorrenza li trovaflc ro pronte ad ac- 
correre, ove foffc convenevolejc ad affrettare, e fidare il tempo della mar- i . 

eia di quelle truppe , influì molto l’ Manza , che ne fece r imperadore 
• f - Hlefio, onde la rifoluzionc fu llabilita in quella forma , c comunicata al 

Conte di Vertheim , e collui partì dall’ Aja per farne intefo il Re Augu- . -l. 

fio fuo padrone , il quale in quel tempo iileflb avea mandati nuovi Cor- 
rieri al luo Inviato Gersdorff per fare in ogni conto affrettar la molla 
di quelle truppe. 

Nei mezzo di tanti movimenti, e di tante iflanze per parte de’ ni- Maneggi in o l* 
mici della Svezia , parve , che gli affari aveffero incominciato a prende- l*nd* per U pad • ‘ 
re un altro afpctto dopo la rottura de Turchi co’Molcoviti. L’Inviato t* dtiSeitrntrfa 
di Svezia Palmquirt avea riprefo coraggio , e parlava di un tuono diflfe- •' i 
rente da quello , di cui li era fervito dopo la battaglia di Pultawa. Le * 

* Potenze mallevadrici della neutralità dell Imperio fi ricordavano dello ’ > 

* flato, in «li avean veduto il Ré di Svezia j. anni prima , c fapendolo al- 
lora affittito da una Potenza formidabile , Rimarono farlo conliglioTan- 
dar tergi verlando alquanto per guadagnar tempo , c per vedere ove an- 

, dava a parare la guerra della Porta collo Czar di Mofcovia , acciocché 

fe quella riufeiva favorevole a’ Turchi , non ii trovaffero aver dato pat- 
ti avanti , che irritaffero il Rè di Svezia , quando foffe in illato di vendi- 
, carfene . Da quello principio nacque l’inclinazione, che mottrarono 

i’Impcradore, eie 2. Potenze marittime ili pacificar le turbafenze dei - ' . 

Settentrione , c di offerire a tal’ effetto i loro buon; ofici, c la lorome- 
diazionc per conciliare un accordo trà il Re di Svezia da una parte , c ,Iì 
Rè di Danimarca , c di Pollonia dall’ altra . Con quella mira gli OHandefi 
fecero a’j. di Marzochiamar ^paratamente in conferenze li Miniflri di 1 

quei Principi per farne loro qualche apertura : Ma quantunque alcuni di 
’ 1 fononi’ avellerò prefa a male , tutta volta ( Inviato di Svezia dichiarò , 

che'il Rè fuo padrone non voiea cflèr troppo premuto , e che non ap- 
provava 1 % neutralità propo/la , qualora in quella avelie dovuto inclu- 
derli la Pollonia : ma che quando fi foffe riflrcita alle fole Provincie Ser- 
ro.’, /. X. M tea- 
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tcnttionalidì Alcmagnn , avrebbe potuto i* affare accomoda rii . L'In- 
viato aggiunfé , che il Re Ino Sovrano non avea mai operata cola alcu- 
na , che avefle potuto tra verta f£ ipt'ogrtfTì degli Alliati contrai loro 
nimici , e perciò era perlai lo , eh’ eflì non avrebbono intraprelò cola , 
che poteflero impedire i fùoi vantaggi contra i Cuoi . DifTe ancora , clic 
gli Alliati lapean molto bene , che i più conltderabili tra loro eran malle- 
vadori della pace di Tra vcndal, e che trattante il Rèdi Danimarcal* - 
avea violata Cottogli occhi Iqro , laonde il liio Rè (periva , cheli preti» 
de fiero le miltirc proprie per eCeguire quella malleveria _ 

T.fìendo Rata verbale quella dichiarazione dell’ Inviato di Svezia , 
fu egli pregato dagli Olla midi di metterla in iCcritto , liccome fece , ma 
più (uccintamentc , e in ifcritto ancori conlegnò la dichiarazione latta 
dal Rè di Svcaij a’ 30. del precedente Novembre , che noi ai Cuo luogo 
accennammo; Ma tutto ciùnón impedì , che nelle Cegucn ti conferenze 
non fi offerillèro di nuovo tanto per parte ddl’ Impera dorè-, quinto del- 
le due Potenze marittime i buoni ofic;‘ perla pace del Settentrione , e 
quantunque in-lul principio non li Coffe parlato., che de’ 3. Re di Svèzia, 
ili Danimarca , c diPollonia , Cu poi l’ offerta di fida con termini più am- 
pli , e generali , che furono relativi a tutti gl’ intcrcflati nella guerra - 
del Settentrione , ò decloro Aititi ; E la cauli ne fu , che li Stati gene- 
rali di Ollanda aveano ferito qualche tempo prima allo Czar per offerirli 
la loro mediazione per lo (ledi) fine, e che quello Monarca , LI quale avea 
trìffeurato per lui pezzo di rilpondcrc , avea filmato a propolito di farlo 
dopo Ja dichiarazione di guerra fattali dalia Porta Ottomanna , e nell* 
rilpofta diffe , che egli non facea la guerra , fe non per conlèguire una 
Intona pace; e che non era lira intenzione di diflcuggere la Svezia , ma 
fidamente di ricuperare ciù , che quella Corona avea da qualche secolo 
rapito all’ Imperio de’ Rudi , perlocchègli O/landefi filmarono di ampliar 
P offerta della mediazione in guifà , che t negoziti per la pace a velie- 
ro potuto intavolarli anche collo Czar. L’Inviato di Svezia nnnollanre 
la dichiarazione fatta , incaricoflìf in apparenzi con piacere )di partici- 
par l’ oflortn al Rè fuò padrone , c di àggiugnervi i (noi buo#i ofkfper 
facilitarne il gradimento : Ma vi fu più d’ uno , che fin < 1 * allora nepre- 
viilc la negati va , pòicchc ben fapcafi l’ incfpugnabile fermezza del Re 
ili Svezia ne’difegni, die una volta li avea pollo inanimo di clcgui- 
re. 


A 


del Rtf I 

ài A vilvmÌM . 
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C<M tutto che quelle rfferte di mediazione fodero fiate comunicate 
agli Ambafciadori iti Ollanda , li Stati generali vollero di più incaricar- 


ne i loro-Minillri rilcdenti alle Corti de’ Principi In tenda ti . Il Minillro 
Oilandtfe , che dava affa Corte diPollonia , ne fece I’ apertura al Cén- 
tedi Flemming , primo Minillro di Augnilo li. , il quale ,Con fua lette- 
ra de’ 19, ,di Marzo , li f lpqfe , che il fuo Re continuava fcifipM nelle 
medclime buone difpofizioni per la pace , quando quella folle ragione- 
vole , e IlabPe , eli faceffe unitamente co’ fnoi Alliati .‘Che avea fatta 
vedete fa mtdelima facilità perdimofirare agli Affiati quaiito'era lontano 
di tuibarli ne’ loro progredì : Ma Che per agevolare quéi negoziati di pa- 
ce aedea affo imamente ncceflàzio, die l’affare delia neutralità perve- 
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niflc fenza Indugio alla Tua intera efiffenza , e che così quello , come ogni 
altra miftira da prenderli contra f intraprela de’nimici non fodero arre- 
flati da quelle forti di proporzioni ; oltreché bisognava a di curarli be- 
ne delle intenzioni dei Rè di Svezia , c fare in girila, che li facelle 1 % 
prima apertura de’ fuoi femimcnti all' imperadore, e alle due Potenze 
marittime , la di cui mediazione farebbe tempre gratiflima alluoRè. , 

Parimente l’iffeflboficiopalsò il Miniffro di Oiianda Rumpff a Stoc- E **i stmm» 
Jeolm col Senato di Svezia per mezzo di una memoria, c di una lettera^* Situa. 
ferina al Conte di Horn , t’ una , e U altra in data de’ j i. di Marzo , al- 
le quali il Conte , per ordine del Senato , rifpo/e 15. giorni approdo rin- 
graziandolo della offerta , e dichiarando d’ edere Hata ricevuta con pia- 
cere ; Chiefe però , che li fi fpiegadé fc gli Oliando» pretendeano d’ in - 
terporfì in quello affare in qualità di fempliei mediatori , ò in quella di 
mallevadori, com’erano, della pace di Tra venda! , che la Svezia pre- 
tendea edere data violata dal Rèdi Danimarca ; E perche il Miniffro di 
Ollanda con altra fua lettera de’ 18. di Aprile dichiarò aver fatta l’ofler- “ ’ . 

ta de’ buoni oficj nel Ionio , in cui Tempre quelle parole erano (late pre- 
te, il Conte di Horn colla feconda fua riljxjlta de’ 22. dell idedo Aprile 
fece ricordarli la doria delia pace di Risvich, c delle precauzioni , che 
gli altri Affiati prefero in quel tempo per impedire , che la mediazione , 
che volean confidare traile mani del fu Carlo XI. Rè di Svezia non recaf- 
fe pregiudicio veruno alla (ua qualità di mallevadore della pace eli .Veflfa- 
glia , chcvoieafi ftabilireper fondamento di quella , che pretende vali, 
conchiudere a Risarich , dal che il Conte di Horn voiea inferire , che gli 
Oll.intleli colla offèrta della loro mediazione non poteano Ipogliarli della 
qualità di mediatori della paefedi Travendal , per Io diedi violamento , 
commedia dal Rè di Danimarca , eran Tempre tenuti a fòccqrrero la Sve- 
zia , qualora la pace , per cui voleano interporli , non avelie effetto ve- 
runo. come ragionevolmente temealì . r 

Nel mentre , che Iacea nli quelle offerte di mediazione , che per di- T)i/pejttJ»nì ptr 
Sgrazia della Svezia rimalero no’ puri termini di oficiofità , l’Ambafcia- ? Armata dnta^ 
dor di Mofcovia ali’ Aja fece delio ftrepito grande fui ritardamento della »**trai; t à nell' 
marcia delle truppe malievadrici , c l’ Inviato del Rè Augudo , per nuovi • 

ordini del fuo Sovrano , vi aggiunte altre calde idanze per maggiormen- 
te premerla , e affrettarla , anche perche il Miniffro del medelimo Rè nel- 
la CortedalI’Elcttor Palatino avea Icrittoaver quello Principe condc- 
feeto alla marcia degli S. battaglioni delle fue truppe per l’armata dell* 
neutralità, per intelligenza di che convien fapere , che poco tertipo pri- 
ma il Rè Augnilo a vca offerto alle 2. Potenze marittime di lurrogare alti 
12. battaglioni , ch’elleno dovean contribuire per la loro porzione all’ar- 
mata della neutralità dell’Imperio , Ji io. battaglioni Safloni, che (la- 
vano al loro (òldo: Ma l’Inghilterra , el’OI/anda non vollero accettar 
quella offri ta , perche fuppolero , e con ragione, che la Svezia avrebbe 
potuto ciò prendere per un effetto di parzialità , e in vece di quelle trup- 
pe Saflòne richietero/’ Etettgr Palatino , che a conto del) i 12. battaglio- 
ni della loro quota la cede marciare a quell’armata 8. de’Jnoi , de’ quali , 

4. li ritrovavano ai laido, e ter vigio loro, egli altri 4. (lavano nella l- / 
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topaiarinato, e l’Elettore vi avea acconfentito colla condizione j che 
quelle truppe Fodero comandate da un Tenente generale eleggendo tra* 
Tuoi Oftciali , ciocche li fu accordato ; Sopra le nuove iihnze adunquo 
de’Mfniflri di Mofoovia , c di SalTbnia furono chiamati a una conferen- 
za ali’ Aia tutti gli Ambafciadori de’ Principi mallevadori , e vi Fu rifo-' 
luto , che per li i 5. del vegnente Aprile tutte le truppe , che Formar do- 
ve diro 1 ’ armata della neutralità , dovedèro trovarli unite a Gruncberg 
full’ Odera , luogo (limatoli il pifi convenevole , poicchè potea di I* 
marciarli egualmente nella Slelia , e nella Lufazia , e allora Fu , che d 
mandarono gli ordini al Minidro della gran Bretagna , Jeflcreis , che fia- 
. va a Vienna, di portarli a Bcnder dal Re di Svezia , cui prefemò la me- 
moria , che noi nell’ antecedente libro accennammo. 

I. Rj Awvfh, Con tutto ciò quanto fi era Fatto fin allora ricetto all'Armata deila 
» uci.tr >.< n neutralità fembrava tempre poco al Ré Augnilo , c a'Io Czar di Mo 
xr miti r ano ton- fcovia , c parca veramente , che le loro Frequenti iihnze su tal fiippet- 
Uatu to Fodero Fatte ad arto , acciocché avedero poi un legittimo pretelle di 

attaccarcene proprie Truppe le Provincie Alemanne della Svezia, deco- 
rno col tempo accadde . Con quella mira li MinHtri di quc’due Principi, 
a 'quali fi aggiuofe quel di Danimarca , Faccano veduta di nonedér cou- 
tenti della marcia delle Truppe mallo vadrici nella manicra.com’era fiati 
ordinata , e chiefero , che (1 fiabilidc, come qucll’Armata opererebbe nel 
cafo, che la Svezia Faccde una irruzione nel Pack compralo nella neu- 
tralità, e altronde l’Inviato del RèAugufio domandò, che se mai le 
truppe mallevadrici Fodero obbligate ad entrar nella S adonta , sene 
dade il comando al Ré fuo Padrone per la ragione, che quello Principe 
non potrebbe tollerare , che altri lo comanda fiòco nei fuo Paefe . Fu a 
tutti cofioro rifpofio , che dovendoli fare Ja determinazione fiiddetta di 
concerto contutt' i mallevadori , bifognava prima convenirne cond- 
ri , ficcome fi promife di fare , nel mentre , che quelle marciadèro verfo 
Grunebcrg. Li mcdclimi Minifiri fecero appredo altre ilbrfte , e propo- 
sto, che fi entradc coll'armata mallevadrice nelle Provincie della Sve- 
zia , òche fi faccde quella marciare in Pollonia , ò in fine , che fi efe-' 
uifle letteralmente la malleveria , e a quelle altre propofizioni fi rìfpo- 
che il primo punto non era accettabile , c per lo fecondo , c terzo , 
che la malleveria non avea per fine , ciré la tranquillità dell* Imperio , c 
che incoufidcratamcnte vi li trovava includi la Pollonia . Quella fecon- 
da rilpofta non piacerne , e l’Inviato del Rè Augnilo tralirorfe fino a mi* 
naccìare ii richiamo delle Truppe Sadòne , che ila alano al foldo delle due 
Potenze marittime , per la qual minaccia li fi fece intendere dagli Olian- 
doli , che un tal modo di procedere li riufeiva disgudolo , c che fc trop- 
po il filo Sovrano inlideva a minacciar tal richiamo , le due Potenze ma- 
rittime potean facilmente rifolverfi a Contentarlo, e ferie con !or van- 
taggio , prlcchc il numero di quelle truppe era molto minore di quel, 
eh’ eder do vca , e del piede . fui quale erano pagate. 
trofcft* dello La femeix» però degli Oliandoli non facea cangiar condotta a’ M> 
Ciar, e njfcfla. ni dii delle Potenze nimiihc della Svezia . F.lli profeguirono Icmpre a Far 
degli Qiian*‘fi. no velie dtanze fulla elocuzione della malleveria tanto, che gli Oliali- 
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Digitized by Google 


L I ERO XXXVII. . 9} 

defi ridacchi da tante importuniti , Ji fecero incendere, che nonfàpcafi, 
come potean inliderc sì fi rtementc (opra una malleveria , chele loro 
Coni non aveano giammai accettata nella maniera propoli.! . Quella ul- 
tima rilpoda era flimata capace di fare alquanto tacer quei Mini fin : Ma 
T Ambafeiador di Molcovia fu il primo a torli la m alche r a , t per ordine 
dello Czar prelentòa’2i.di Maggio una fua memoria a’ Stati generali, 
con cui djfl'e , che avendo il Re di Svezia apertamente rigettato l’atto 
conchiufopcr la neutralità dell'Imperio, e Icifuc truppe elidenti nella 
Pomerania ritrovandoli già pronte ad entrare odilmcmc nella' Pollonia , 
ò nella Saflbnia , dovea perciò l’armata mallevadricc congiugnerli co’ 
Mofeoviti , e unitamente invadere le Provincie Alemanne della" Svezia 
fpiejandoli , che non condcleendendo i mallevadori a tale richieda , non 
doveano maravigli^ rii , le le truppe Ruffe , unite a quelle de' Confede- 
rati delia Molcovia, entralTero in Pomerania , poicchc tal moda dovea im- 
putarli al folo Rè di Svezia , che violato avea la neutralità propoda. A 
tal memoria rilpoferogh Oilatuleli con loro rifoluz ione de’ ij.di Giugno 
eh’ erti a vcan fempre avuto per lo Czar un alta dima , c che In tal con- 
Cdcrazionc a vean guardata una perfetta imparzialità rifpetco alla guerra 
de| Settentrione: Ch’efl» a vrebbono defiderato , che là neutralità prò- 
polla' follò data lemplicemente accettata dagli alti Albati impegnati in 
qui la guerra, c con loro dilpiacerc vedeano averla il Re di Svezia di- 
iapprovata ; Ch’efli non a vcan punto mancato a quanto aveanpromedò 
nell’ atto della neutralità , poiccliè le truppe delibiate a formar l’ amuta 
mal'evadrice erano date pronte a marciare ove folle dato ncccflàrio , ed 
erano Hate anche incamminate vcrlo la Sieda ; Ma che quell’ armata ef- 
fondo compoda di truppe di varie Potenze , egualmente intercalar nella 
conlervazione del ripolo , e della neutralità dell’ Imperio , non potea , 
nc dovea operare , le non con ordini dati di comune accordo , c die dal 
loro canto prometceano di concertar co’ Minid/i di quelle Potenze giar- 
dini , eie milurc , che dovean prenderfi rilpetto a quell’armata , fecon- 
do la futuaziou degli affari , che accadedcro, per giugnere al fine, per 
cui quella era data a /Timbrata , laonde credca no avere adempiuto illor 
dovere , e lo Czar dover contcntarfene , e perfever^r fempre nella buona 
. volontà verfo la Repubblica di Olianda . 

Listati generali ne' mcdelimo giorno de’ 15. di Giugno fecero la 
rìfpoda alia dichiarazione del Rè di Svezia , e al loccorlo domandato dal 
fuo Minidro per la malleveria della pace di Tra venda). La nlpo ’r, però 
fu fatta a voce al Signor Palmquill , cui fudetto , che tutte le potenze 
interedate nella neutralità deh’ Imperio erano rimade forprefe in veder , 
che il Rè di Svezia l’a vea difapprovata , quando quell’affare era (lato ma- 
turamente conchiufo , e che liccome le Provincie di Svezia iitoite ne'l* 
Imperio erano pode a coperto d’ ogn’ infulto nimico , cosi ragioncvol 
cola era , che per parte delle medelime Provincie non fi commettelTc al- 
cun attodi odiiità , mi che ogni coli reftade nello dito , iiptui gli af- 
fari li trovavano allora : Che quello non era dato folo feri tkneata delle 
Potenze interedate in quella neutralità , ma che il Senato ideilo di Sve- 
zia 1’ avea talmente approvato , eh' era entrato anche in trattato di dire 
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al loldo delle due Potenze marittime le truppe Svedcfi elidenti nella Po- 
merania , perloeehc avendo le Potenze luddette prudentemente fatto di 
aderire al femimctito del -Senato di Svezia , incaricato della Reggenza dei 
Reame durante 1 ’ a (lenza del Re , avean perciò giuda ragione di dolerli, 
che il Rè di Svezia non approvale la dichiarazione antecedentemente fat- 
ta dal fuo Senato con perfetta conofcenza di caufa , e perciò lo pregava- 
¥ no a concorrere col fentimento comune , e ad approvar la neutralità, 

com’era (tata propofta; E per quel, che riguardava il (oecorio richiedo ira 
virtù del trattato di Travendal rilpofero , che febbene gli OJIandclì 
fodero in dubbioso per parte del Rèdi Svezia non davali troppa cflenfto- 
ne alla loro obbligazione relativa a quel trattato, ciocché farebbe fot topo- 
fio ad utia clàtta ricerca , e febbene ancora unitamente co’ loro altT Al- 
liati I» trovavano impegnati in una guerra onerosa, che badevolmente 
li difpctlfava di dar (occorfo ad altri , (ìccome volentieri in altra ocealio- 
ne farebbotlo , nulia di meno coruribuirebbono dal canto loro a quanto 
potelle (érvire al ridabilimcnto della prima tranquillità per mezzo di una 
pace generale , onde li Code lecito di fare le riflelfioni podibili , e ragio- 
nevoli fopra gl’ interedi del Rè di Svezia . 

*//> i/ìa dell 4 Svezia avea fatto far l’ illeda inchieda di foccorfi alla Reina Bri- 

r B rUaa*/- t4n nlca , la quale niente men , che gli Oliandoli , era mallevadrice del 
c» al mede/ime trattato di Tra vendal , e la proporzione J’« vea fatta il Minidro .Svede* 
Principe. fe tiledentc a Londra, cui dal -Segretario ili Stato fu ri(podo a’jj. di 

Maggio a nome della Reina , eh’ eli a avea con eftremo difpiaccre vedu- 
ta la guerra , che da qualche anno avea devadato molte Provincie della 
Svezia , c a vca molto a cuore ili arredare un corlò di un male , che pcr- 
torir potea perniciolidime confegtienzc : Ma che la lunazione degli adiri 
■era siddercnte da quella , ch’era in tempo della negoziazione del trat- 
tato di Travendal , che il Rè di Svezia potea confederare le difficoltà , e 
gl’imbarazzi, in cui la Rcina trovavali , c riflettere, che la Reina Bri- 
tannica godija nel 17CO. di una pace profonda , quando nel 171 1. era 
impegnata in tina guerra lunga , c onerofa , onde non gli era permeflò di 
fare quanto il Rèdi Svezia potrebbe in altro cafo alpettar da lei , per le 
quali ragioni promettea i fuoi buoni olici per proccurare una pace , non 
Imamente colla Danimarca , ma anche con tutti gli altri Principi del Set- . 
tentrione , folto condizioni , che tendederb all’onore del Rè di Svezia , 
e alla licurezza de’ luoi Stati , fperando dalla giuflizia , e buona corri- 
fpondenza del Rè , che concorrerebbe dal luo canto col medefìmo zelo 
all’avvanzamento del ripefo , c della pubblica tranquillità. , 

naneg- |n quello flato di cofc la Svezia vedendoli da una parte tolta la fpe- 
gi Jf UaSvesJtfjffln a di ricevere foccorfi da’ mallevadori dei trattato di Trayenda! ,,Q 
'* dall’altra prevedendo, che per la difapprovazione data del (uo Rè affa n -u- 

tralità dell’ Imperio , predo , ò tardi gii Aliiati del Settentrione ar- 
tebbono invafa la Pomerania , pensò a rinforzar le truppe , cheinqu I- 
la Provincia manteneva , e a tal effetto vi dellinò alcuni Reggimenti co- 
mandati da’ Generali di novella promozione , lotto la feorra di una for- 
te fquadra di navi di guerra . Quello difegno degli Aliiati non era piò un 
mi fleto e le Potenze marittime tic Intono pctiùafe niente meno ciglia 
H* ” T '“Svc- 
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Svezia irtefTa , ed era facile a confjdcrarfi , che in quella mofT.i era il 
torto dal canto eie gli Affiati del Settentrione, poicchc letibrnc il Rèdi 
Svezia non a vede acconicntito fila neutralità , nulla di meno lion l'avejt 
violata dal canto luo . L'inviato Svcdcle, che li avvide , cheguOilan- 
tlefi erano entrati in ai fatte conliderazioni , (c ne avvailc deliramente , c 
iniinuò a* Stati generali, che fcgli Alitati aliali vano la Pomerauia , (a ab- 
bono dii i violatori della neutralità , non già il tuo Sovrano , dalche in 
quello calò I’ armata mallcvadrice era tenuta a dichiararli contro di lo» 
to, e aggiunfe , che le quella invaConè permetcevafi , non doveano 
le due Potenze marittime fotmalizarfi ,*fe il Re Tuo padrone entrava poi 
in qualclte parte deli’ AJemagna . Quello maneggio del Mmillro Svedo - 
fc fece impreffionc , poicchèli tenne all’Aia un congreflocon i Miniltri 
de' Principi mallevadori per prendere le miliire convenevoli da prevenir 
quella in vallone* e fc ne parlò fortemente ali’ Inviato’ dì Da nini rea , 
liccome parimente li fcrilTe al Rè Augullo per dirtornarlo dal concor- 
rervi . 

Quelli maneggi però erano inefficaci , poicchc la fola armata del- Infatuiti de' 
la neutralità avrebbe potuto dar moto alle rapprefenta zioni , c tene- fe- li- 
te in fuggezione i nimici della Svezia: Ma flavali già alia fine di Giugno, t Jee ini»»? 

e quell’ armata non era ancor pronta ad unirli, anzi molti de’Pnncipi mal- " 
le vaiioii non a veano nemmeno ordinato ancora la marcia delle loro trup- 
pe , di Ione che previ deali di udir ben torto lo llrepito del mono , len- 
za , chi poet ile impedirli l' Imminente ccrnpefta . Per non m un ire ad 
ogni fpcdicntc , che mai li trovarti* valevole a prevenirla , tcnnclr una 
nuova conferenza de’ Minirtri mallevadori , e vi furono chi-nuli quei 
di Danimarca , edel Rè Augurto , a’ quali fi propofe un armcflizio . Co- 
lloro li (cularono di condclóendrrvi , poicchc (lavali al principio , c non 
in fine della campagna ; aggiuufero però , che avrebbono accettata la 
mediazione, le il Rè di Svezia volea Lr l’ indiò dal canto luo. Il Princi- 
pe Eugenio ritrova vali allora all’ Aia , ed effendo pò. (ente alla conferen- 
za , rapprclentò a’ Minilfri degli Affiati del Settentrione , che ii malleva- 
dori avrebbono prelb a male la loro condotta , fe facceli la dlf?gnit« rn- 
vslione inPomcrania , laonde fi fecero le pratiche coll’inviato di Sve- 
zia , acciocché dafTo la mano ad accettar la mediazione, c lì rinnovaro- 
no (c irt.inze.per far marciare l’ armata pcr-lo mantenimiùto dcHa neu- 
tralità : Ma Iti quello punto infurierò drfficultà , che parvero dover man- 
dare a terra tinte le difnolizioni già fatte . Appunto in quel tempo arri- 
vò all’ Afa il Cónte di WcithriJn per andare a Francforl in qualità dr Ple- 
nipotenziario del Rè Augnilo alla elezione del nuovo Imncradore , c ce- 
dui chiefe al Rè di Pruffia ,• che ritrovavali all’ ora in Olanda,' in nerne 
del luo Sovrano il puffo per li (noi Stati ad oggetto di far l’ invilirmi* in 
Pomcrnnia , c domandò a : Stati generali , che il Rè fuo padrone nOteffe 
comindar l’armata mallcvadrice, cola, che non poteva accordar fili. 

Di più l’ Fletter Palatino , -che avea fatto marciare verfo lu S'elia li fimi 
8. battaglioni , eh’ era no a conto della quoti tirili* due Potenze mirifti- 
mc , fpedl all’Ala irti nuovo Minirtro , che con liia memoria fece fape- 
ie a’ Stati generali aver l’ Elcttor fuo padrone ordinato a quelle tmppc 
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. di ritornare indietro , poicchè la gran Bretagna non a vea dato gli ordini, 
come era (lato convenuto , di (omminiftrarfi per parte fua a quelle trup- 
pe il pane , e'I foraggio . Quello imbarazzo era tanto più grande , quan- 
> . - to, eh’ era natura ic il timore , che fe quei battaglioni ritornavano in- 

dietro , le truppe degli altri mal evadori a vrebbono fatto l’ iftellò , ol- 
tre che non era invcrilimiieil folpetto , che la difficultà promolTa dall’ 

_ Elcttor Palatino folle una tacita connivenza per compiacere agii Al iati 

- del Settentrione, li quali avrebbono veduto con piacere difcioglierfi l' 

armata della neutralità , acciocché li fi coouefUITe il precedo di cleguire 
la dilegnata ìnvalione . 

Gli imbarazzi crebbero colle nuove domande della Corte diDani- 
• " marca, il di cui Miniltrò dichiarò , che il Tuo padrone ritirerebbe le file 

ti upj* dall* armata degli Albati , quando alle lue nonfi unillc 1' Elercfto 
de’ mallevadori per operar contra i Svedeli, c all’ incontro il Vefcovo 
di Munflcr fece dichiarare all' Aia , ch’egli era pronto a dar la fua quota 
per mantenere la neutralità deir Imperio , ma non già per operare con- 
. ■«. Vii»' ’ tra la Svezia, ne folto gii ordini del Rè Augudo . L’Ambafciadorc dii- 
■> . 4 , * lo Czar chicle una conferenza in caia fua , c vi rinnovò fa domanda , che 

<« “= fi faceffero unir le truppe della neutralità a quelle dell a RulTia , c li fu ri- 
bollo chiaramente , che non potean quel, e impegnarli a intorbidar flm- 
- pcrio, poicchè erano dcflinate alla fua tranquillità . Il Conte di Wert- 
neimftgui appre/fò a’ due Miniltri di Danimarca , c di Molcovfa , de- 
ce l’ illtlTa domanda , c l’ ifìclfa minaccia di ritirar le lue truppe , c li lì 
fece intendere , che il fuo Rè potea farlo a fuo piacere , ma che in que- 
llo calò le due Potenze marittime farebbono obbligate a prendere altre 
mifurcpcrlo mantenimento della tranquillità dell’Imperio. In lomma 
- tutti i nimicl deila Svezia facean nafccrc a. vicenda una difficultà (opra 

l’altra, per impedire , che l’armata de’ mallevadori non frametteflè 
oliacelo alla dilegnata invalione della Pomerania . Con quell’ illtlTa mi- 
ra ebbero l’ efficacia d’ indurre ic Città anfiatiche di Amburgo , Lubeo 
•• — ca , c Brema, a dichiarare , che non potean fòmminiftrare l’ artiglie- 

ria , e le munizioni , alle quali erano /Tate tallite nell’ atto della neutra- 
lità ^ dicendo , eh’ clfc erano Città libere deli’ Imperio , e le prendean 
• _ parte in quella guerra , li troverebbono cfpoflc traile Potenze nimiche 

L * >‘ del Settentrione , come tra V incurie , c’I martello , c quell e dichiara- 

zioni unite alle iilanzc , che non celiavano di fare le Potenze nimiche 
della Svezia , contribuirono a rendere inutile, e incerta l’armata de’ 

• mallevadori , eh’ era il punto , a cui prctcndcali ridurre le cofc per inco- 

minciare con maggior licurczza Icoflilità contra la Svezia , 

Mi far / pr/fe-. Tutto ciò era accaduto nel mentre ftavafi coll’attenzione dcll’even- 

prr invadere i* to della guerra coi Turco : Ma dopo che lo Czar lì vide liberato da quel 
temeranìa. molcfto pcnficre , non fi guardarono più mifure , e fi diè incomincia- 

Iher.toalle trame concertate trailo Czar, e’iRèAugullo nell’abbocca- 
mento , eh’ ebbero infieme a Leopoli prima , che lo Czar partiffe per la 
Ipcdjzione della Moldavia . F.fli erano convenuti , che fi lalciaflc a’Mo- 
K ' (coviti la ditela de confini contra i Turchi , eia cura di coprir Kami ni vE 

.. ‘é~ nel mentre , che il Rè Augullo alidade a raccogliere le fuc truppe Saflo- 

•f/- - . . ■' ne, 
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nc, e Polacche con un corpo di Mofeoviti lafciato in Lituania per attac- J ' 

car la Porri cranìi Svedeleda due parti unitamente cofRì di Danimarca J 
La forre di quello Principe erano di iS. mila fanti , ep. mila cavalli cori 
un gran treno di artiglieria , e quelle del Rè Augu.lo di r o. mila uomini 
di lue proprie truppe , edió. mila Mofeoviti. 

. E ’ “ flum . e j n °8 ni moffa d ’ a rme » chc a quella debbano precedere 
. ma infoili , e 1 due Rè confederati non mancarono a quella forni ,lità , M Jìé.hL* 
quantunque affa, frivoli fodero i pretefti , de’ quali li vaifero per colorir- , 

Ja. Per fjartedel Ri Auguftc li allegò il dispregio , che A Rè d, Sveri. cjr* { 7 s “- 
avea latto della neutralità accordata per le fue Provincie di Alemagna 
centra la quale non folanrentc il Re Augudo pretende, di avere il Rè di 
• 'J „ velli protefht© , ma anche, che a vea quali dichiarata la guerra alle 
Potenze , che n’ erano le mallevadrici . Defcriflc nel manifello , ma fen- 
za nulla Ipecificarc , alcune pretefe infrazioni di quella neutralità fatte 
* c PCf tcrra da parte de’ Sveddì, licconic parimente alcune 
oftilita, chc il General Smiegelski era venuto a fare dalla Pantera iter in 
Polloiua , quali cole fdicefi nel manifello; erano pruove certe del futuro 
dileguo del Re di Svezia , e delle conleguenzc pernkiofe , che do vea n 
temertene. Querto manifello era in data de’ zo. di Agoflo , c lottofcritto 
nelle vicinanze di Strelitz . Quello del Rè di Danimarca era in data del 
giorno feguentc da Rodocjc , cvifidicea, che intra prende vali quella 
guerra per mettere 1 fuoi ludditi , c i (uoi Stati in licurezza , c per dillor- 
‘ d > c »l credevali minacciati, come fé nello flato, in cui era • . - 

iIRe di Svezia , aveffepotuto operare offenlivamcnte contra alcuno . 
de Ino» vicini , e come (c la Reggenza di Stockolm non foni Hata ha fie- 
volmente occupa tacila guerra , chc ficcano i Mofeoviti nella F.nlaft- 
*•» dalla cura di. difendere la Scania da qualche nuova infrantela 
della Danimarca ; oltre a dò li riflette , che la perdita di Riga fu loórat- 
tutto cagionata dalla inazione. In cui la neutralità conchiufa all’Aia avea 
ritenuto il General Craffàu nella Pomcrania , onde fi vide chiaramente, 
che il deuderio di opprimere da ogni parte il Rè di Svezia , era il vero , 
e I principal motivo di quel grande armamento . 

ne rJiN f J OCa ra8 m n che p 3 Ì Ca ,l chc avefrcro f If Alitati del Scttcntrio. R if\V, ci /,- 

nc nella loro molla d arme, fu fornata adunque palpabile, citi queir* 4 <' 2 '- 
umpofu pubblicata in Amburgo una fcrittura , il di cui Autore le ne 
inoltro pernialo , c lì sforzò con quella d' impegnar tutti i Principi dell’ 

Imperio ad opporvi!. . Con quella mira richiamò alla memoria degli Ale- 
manni li legnatati fcryigj , chela Corte di Svezia avea fatti alla loto Pa- 
tna , dicendo , che fe il Re Cullavo Adolfo non fi foffe di ch’arato nc! 
fecola feoi lo contra l’Imperador Ferdinando il. farebbe già lungo tempo, , 

‘ chL : \ Stat ' Peoeefiant, , e d anche i Cattolici Romani non godrcbbonrl . 
piu di una liberta nell Imperio . Egli faeca vedere , che le Ducec di Ere- ' 
ma , e di Ftrden, lalu Pomcrania , e una parte della balla Coll’ lidia di 
. 1 r e ?v’ «- a V Uadl Vk,J:m * r » ch c furono cedute alla Svezia col Tratta- ' . 

to ui W cftiag ia , erano flati dati a quella Corona non foiamente, come ... 

una ricompcnza , e unaindennizazione delle fpdè, ch’era Hata obbli- . , - ’ 

8 ,ta rnxi v r lo ^ CWt 4 1!c ‘ ia S uerra > ma pi incipaimcnte acciocché i svi- 
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dtli avellerò Tempre una porta aperta per foccorrere l’ Imperio , quando 
folle minacciato da qualche pericolo ; Ci&fuppoflo 1 ’ Autore pretende» 
provare, che li Principi , e Stati dell’ I. R. non poteano, lenta peccaro 
lontra il loro proprio intereffe, veder con indifferenza rapirla Pomerania 
a’Svcdeli, ma che all’ oppoflo do vean fare gli ultimi sfarzi per conier- 
ai Ou- *»,*-* varglicli , e per obbligare j Dancfr , i Sa (Iòni , e i Molcoviti a fare ufeir 
le loro truppe dalle Provincie Svedefi dell* Alemagna . Aggiugne» , che 
. -»w m »o il dileguo della neutralità conchiufo ali* Aia nell' anno precedente , cr» 
- fondato fopra quelli principi, e che tutte le parti intereffate a veano avu- 

to il medelimo fine . Elaltava le buone dilpofmoni della Reggenza di 
- ' Svezia per favorirla , e dicea , che il Rè avrebbe fatta la medelirru cola, 

(eia gran diffanza del luogo , in cui trovava!! , non l’ avelie impedito 
d’ infermarli al netto di certe particolarità contenute in quel dilegno, 
chea prima veduta l’ a vca (limate incompatibili colla fua Sovranità, c 
indipendenza . Finiva poi con dire , che i Svedeli a veano cattamente of- 
(èrvata la pace dell’Imperio, con allenerà di fare alcuna irruzione 
fopra le terre de’ loro nimici accennate nell’atto di neutralità, quando 
all* incontro li Danefi , i Salibili , c i Molcoviti aveano violato quel trat- 
tato per mezzo della loro irruzione in Pomerania , donde conchiudeva , 
che le ragioni allegate dal Rè Augnilo per colorire la tua iiuraprcfa , non 
effondo , che pure ififpofizionididifegniattribuiti a’Svedefi , non erano 
(ufficienti per giudicare l’.infraziòne della pace dell’ Imperio , e di quel- 
la del trattato di Weftfaglia , che tutti i Principi di Alemagna , fenza al- 
cuna eccezione , erano obbligati a mantenere tanto per onore, quanto 
per lo lor proprio intereffe . 

T Saffo»!, t » Qualunque lia la forza delle ragioni Ipecifica te in quella fcritttira , 
c am /i invaia»» bifogna dire , che non fece impresone alcuna in Alemigna', poicche 
U nomar »», a . non fidamente non vi fu Principe alcuno, che li fofTe dichiarato a prò 
dell» Svezia , ma piuttoffo può dirli*, che ve ne furono alcuni , che ac- 
crebbero il numero de’ Tuoi nimici . Dopo la pubblicazione eie’ ma ni fe- 
di li due Ré confederati entrarono a muti nella Pomerania, il Rè Augii- 
fio per la via di Treptou , e di Anclam , die li refero lènza reliftenza , 
c’I Rè di Danimarca per Rolìok , e Ri bnitz , donde fece un tentativo fo- 
pra Damgartcm . Quello fecondo Monarca credette d’ impadronirfi di 
quella Piazza lenza impiegarvi la forza : Ma trovativi i difenfori appa- 
iccthiatialladifefa , trincicrofli lungo la palude, anteriore alla Otta, 
e incominciò a flabilirc una batteria , avendo ncll’iffeffò tempo prtlcel- 
to 8o.ucmini per Reggimento , acciocché factflèro dc'le fafeine da riem- 
piere la palude. Il fuoco continuOjde’Svcdefi incomodò molto i guafla- 
‘ » dori e ritardò per qualche giorno 1 ’ effetto della batteri» D.rnefe . Ili fi- 
• ne ritrovatali quella ili illato di tirare a’ 29. di Agcflo , fece un fuoco 

, coi! violento centra I a Piazza , che nella mattina de’jo.li Svedefi furono 

• collretri ad abbandonarla , c ritirarli » Straifunda . . • 

* dffrdio dì Quella Piazza tra la pi fi forte di quelle , che i Svedefi poffedevano 
Stra!J»»d», tor.. fn Pomcfinla , ed oltre a ciò era ditela da luimcrriifiìma guernigione , 
■vrmta fiin- polche il General Creali, c appreflò a lui il Conte di 'JPdling , e'i 

tìnto. Cenerai DucJtcr , li quali comandavano nelia Provincia , impotenti ad 
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opporli alle forze tic’ 2. Re confederati , vi fi erano a poro a poco ritira» 
ti , e della loro geme ne avean fatto un campamento fuori delle mura- 
g'ie , e un altra Mell’lfola di Rugen per confermarne la comunicazione; 
con tutto ciò li due Rè confederati rilòi vettcro di attediarla , e vi coiulul- 
fero le loro Armate ne’ primi giorni di Settembre alla riferva di a.nula ca- 
valli Dandi , che lurono ma ridati folto Wismar per tener quella Piazza 
bloccata. L’ attedio però andò a fungo fino a* 23. di Ottobre, perche in 
quel giorno l’ Annata navale Danele numero!» di 32. valcelli , comanda- 
ti dall’ Ammiraglio GuldenlcM.' , comparve in quelle marine 12. miglia 
dittante da Gripfuald ; Ma quella non era (ufficiente a maggiormente ri- 
ftrignercla Piazza, e a batterla , c artal effetto il Rèdi Danimarca ne a vea 
fatta apparecchiare un altra ,che dovea condurre la grotti artiglieria* che 
partita da’ fuoi Porti , ritrovavafi ancora a FridericKioor ; oltre a ciò Ì’ 

Efercito attediarne era manchevole di fanteria , poicchc quella , eh’ era 
fiata prometti dallo Czar cttendo (lata occupata altrove, non avea po- 
tuto marciare in Pomerania , laonde per lupplire a tal mancanza li fece 
fmontare la cavalleria Molcovita , elio mandò i fuoi cavalli in Poiionia , 
e fece in quell’ attedio le funzioni di fante . 

Intanto la Ragione incominciava a farli orrida , e in quelle parti Set- 
tentrionali il freddo della campagna era intollerabile , e dippiù i loldati 
non avean tende , e quantunque li fotte proccurato di rimediarvi con i 
legni tolti a tutte le cale, che ritrovarono trailo fpazio di 15. in 20.mi- 
glia intorno alla Piazza , tutto ciò non avea ballato a farne baracche» 
proporzione del bifògno , perlocchèi semplici foldati furono corretti a 
far cavamenti nella terra per tenerli alquanto al coperto. Con tutto ciò 
nel giorno de’ 20. di Ottobre li relè a dilcrezionc il Forte di Peniamunder 
fito pu ffo a Grinsualdt , e un tal pollo fu tanto più importante , quanto 
ehc tagliava a’ S vederi la comunicazione tra Strallynda , t Stettino . Sfa- 
vali intanto afpcttando la grotta artiglieria : Ma la fiotta , che la con- 
duceva , non avendo potuto partire da Friderickfoor , fc nonché a’ 3/. 

. di Ottobre , fu battuta da una furio fa tempefta , che ne difperfe i va. 
fcelli . Due arrivarono in ficUrezza a Eldcnau pretto a Gripfualdt , 8. * 

Varncmunda , non guari lontano da Rodock , alcuni altri ad Ecken- 
soorde nella Ducea di Olttein , e’I retto fu obbligato a ritornare a Fri- 
derickfoor. Quello accidente , unito all’ a vvanzamento delia Ragione, 
cottrinfe i 2. Rè a cangiar I* attedio di Stralfunda in blocco f ma colla ri» 
foluzione dj non aliontanarli dalle vicinanze della Piazza , fe nonqtun- 
do Favellerò obbligata alla refa 

Allorché accadde l’accennata tempetta , la guemigione di Wff- lofelite far,;. 
mar volle profittar dell’ occalione, c fatta una fortita mife il fuoco a Una ** deli* Cverni - 
parte de’ vafcelli , che fi erano falvati a Varncmunda . Quello favorcvo- £' ont *• Yi/*"r. 
le fucccflb animolla a tentarne un fecondo , c ne/là notte antecedente a’ 

5. di Dicembre fece un altra fortita , che li riulci oltre modo fatale » 

Li Svèdefi ebbero la mira di battere un dillaccamento di 700. cavalli, 
che il General Bulau avea fatto per provvederli ilttlRtovaglic a Lubcc- 
ca , e di 300. altri per coprire il foraggio , che il Paefè dovea fommini- 
niftrare. A tale effetto ufeirono da Ila Piazza (ino a 3. mila fanti, czoo. ^ **.l 
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Dragoni , ciocche era quali tutta la guernigione , e menarono foco 9. 
pezzi di cannoni ; Elfi riputarono in lui principio a 'cune truppe, s’ in'- 
«filtrarono verloil campo degli a (Tediatiti , e incendiarono alcune barac- 
che : Ma perche la notte era cicuta , il General Bulau coiKcntolfi di di- 
fporrc ia Tua gente in buon ordine , affettando , che faceffe giorno , ac- 
ciocché meglio (copri (Te il difegno de' Svedeli . Spuntato quindi il Sole li 
(*ce attacca re dall g fronte dal Tenente Colonnello Legard con 4. Reggi- 
menti , egli alla teda del Reggimento di Rtiel fi molle per prenderli alle 
(palle , e per tagliarli la ritirata , e Ipinfei Generali maggiori Lcvefai) , 
e Rudman ad attaccarli di fianco. La battaglia non era eguale , c '1 nu- 
mero, ficcome dovea prelumerl» , jfte valle. La ca val erla Svedefe pro- 
le torto la fuga vedo la Città , eia fanteria li tenne dietro indilòrdinc 
proccqra ntlo di far I* ifieflò : Ma nel fuggire abbatterti col General Bulau, 
che gli ave» guadagnato le (palle , onde 2. Reggimenti di elfi , Icoko im- 
ponibile lo (campo , formarono un battaglion quadro «Oliando di but- 
• tar le arme a terra ; Li Dindi allora gli attaccarono , e dopo una vigo- 
aofa reliftenza , li ruppero , (icchèla maggior parte fu partita a fii di (pa- 
da , e’I refio fatto prigione. Di quefto numero furono 174. Oficiali , c 
e 1330. loldati, oltre 470. feriti . Li 9. pezzi di cannoni reltarono in 
poter de* Danefi , che non ebbero ip quel fatto d’ arme , che 30. , ò 40. 
uomini tra morti , e feriti , e per quella disgraziata fortita la guernigio- 
ne di Vitmar fu ridotta a poco piti di 500. soldati . 
clUndcjl Le due Potenze marittime guardarono con difpiacere quella i ava fio- 

fi »> firtut mai nc della Pomcrania , poicchè videro calcati a terra tutti i sforzi fatti per 
tnttHti di qut- prevenirla . La loro apprcnlione lì accrebbe , allorché leppero pcnfarli 
* da’ 2. Ré confederati di andare a (vernare nella Duce» di Brema , peroc- 

ché i Stati generali (criff'ero in termini fortiflimi a quei 2. Principi per di- 
flornarli da tal Sdegno, , ch’erti dicevano effere un parto moito avvan- 
*ato per turbare il ripofo dell’Imperio , anzi nel principio di Ottobre 
chiamarono a una coftferenza li Minifiri di Pollonia , e di Danimarca , 
c li rapjir denta rono , che per cagion dei proflimo verno li era ordinato 
alle truppede’ Principi mallevadori , che fi ritirartèro a’ loro quartieri , 
t ma che con tutto ciò la convenzione della neutralità ddl’ Imperio dovea 

hitendcrfi fempre lullifiente , e li li aggiunfe , che fpcravali , che non 
potendo le truppe Danefi , Saflboe , ed altre mantenerli nellj Pomera- 
nia , eh’ era (pili diftrmta , com’era anche il Mccidcmburghefe , fi pen- 
\ felle da’ loro Sovrani a non caricarli Paoli vicini fituati ned’ Imperio , 
poicchè in tal calo li Principi mallevadori li vedrebbono obbligati a pren- 
> dere mifitre ifficaci per lo mantenimento della neutralità : Ma tutte que- 

lle rapprefentazioni furono lenza effetti , come fu anche la nuova off .ir- 
ta , che l’ Inghilterra , el’Ollandali fecero della loto mediazione per la 
pace del Settentrione, quantunque forte parfo vcrilimile , che il Rcdr 
Danimarca aecfiè dovuto accettaria , poicchè la pelle erali comunicata a 
topenhague, do^^Jaccva una onibilc ftragge . 

X/£eiiau ae T Al difpiacere Uffa invalione della Pomcrania fi aggiunfe l’appren- 

alone per la Città dinamica, poicchè il Mmifiro Oiamfclc rileden- 
teprcflb allo Czar, IcnlTea’ Stati generali aver egli un forte fcfpetto , 

* ' che 
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fchfc quello Principe non voWfe impadronirti eli quella Città, acciocché in 
tal guil'a li taccile padrone del commercio del Mar Baltico , e quella ap- 
prendono parve fortificarli per l’arrivo del Principe di Kurafcin all’ Aja. 

Collui era un Signor Mofcovica , che li era didimo perle lue beile qua- 
lità in Rema , in Vincaia, c ultimamente in Inghilterra, donde veniva . 

Si credette fui principio, che non avelie altro di legno , che di viaggia- 
re , e che doveffe anche andare in Francia : Ma nei giorno dc’t2. di No- 
vembre prtLntò a’ Stati generali la plenipotenza dello .Czar Ilio padrone 
ad oggetto di poter trattare co’ Minili» degli Àlliati comra la Francia, 
tra’ quali erano IJtecrficati quei dell’ Imperatore , della Rcina Britanni* 
c i , edclla Repubblica di O landa . Fu voce allora , clre lo Czar entrar 
volere nella granile Allianza , come parca , che l'a vide altre volte defi- 
dcrato , ò almeno offerir la lua mediazione per la pace generale : Ma fi vi- 
de la fallacia dt tai difcorli , qua.ndo il nuovo Plenipotenziario nella coi»- 
fertnza, ch’ebbe in cafe del Configlier penlionario con i Minillri dellìm- 
pcradorc , c della gran Bretagna# circofcriflc la fila commeflione ad adi- 
curarli della buona intelligenza , che lo Czar fuo padrone coltivar volea 
cogli alti Albati . E’ vero però , che nel fogliente mete di Dicembre egli 
ampliò quella fila commedione lino a domandare agli Affiati una dichia- 
razione relativa a’difegni dei (uo padrone , il quale pretendeva perfegui- 
tarliSvcdcli ovunque poteffe: Ma perche tal domanda intereffa va l'Im- 
perio , li Minili ri principali della gran lega non li diedero alcuna rifpo- 
11 a durante il redo dell’anno , che (lava per finir tra pochi giorni , e que- 
llo fu il frutto ili tanti maneggi fatti dalle Potenze marittime per metterò • 

a coperto d’ ogni infulto le Provincie , che la Svezia poffedea in Alema- 
gna . La Pomerania fu invaia , e inprogrefib di tempo conquidala , c*l 
Rt di Svezia con unta l’ aflillcnza de’ trattari , che li promctteano un po- 
tente loccorlo da parte de’ Principi mallevadori del trattato diTraven- 
rìal, fi vide foto nel ballo, anzi fin dalla fine di quell’anno fi p retaggi 
quel , che dovea tra poco tempo accadere , poicchìi! Ré di Prudi a fece 
ilhnze alle Potenze marittime , fomiglianti a quelle , che avea già fatte 
alla Corte Imperiale , per domandare, come dovea governarli nel calò, 
che le truppe del General Craffau tra verfaffero il fuo Pacfe per entrare in 
Pollonia. La domanda era incongrua nello flato, in cui ricrovavanfi al- 
lora le forze della Svezia in Pomerania , c perciò i Politici P ebbero per 
fofpctta , e la credettero , come un primo palio di quel Principe per di- 
chiararli contra i Svcdc/ie.a ciò credere erano indotti dai confidcrarfi,oh« 
tantoquelRc, quanto l’Elettore di Annover a vean conditolo un trat- 
tato col o Czar , In cui firpponevafi . «he lì folle (labilità la partigìonS 
della pelle del Lione , prima , che ('offe prefo , e dagli effetti , che le oe 
offervarono negli anni feguenti , fi vidi, che cotali conghietturc non li 
fecero lenza fondamento. 

L’ infelicicità , eh’ ebbero le due Potenze marittim: nel tentativo si rinnova u 
fatto di prevenir l’invafione della Pomerania , fu compenfata dii prò- i, ga d'u.c.n.lì 
fperolùcceflo , eh’ ebbero i loro negoziati per prolungar la confedera- affollati tdn f U 
zione di Nortiingj con i 4 -Circoli sffociati deli’Àlemagna.Noi già vtdem- A*itillaa4i. 
mo, che «Principi, e Stati de’ Circoli di Franconia, c di Svevia con- 

ven- 
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*" * J vennero tra loro a’ad.di Marzo del 1702. di una affociazionepcr fa reci- 
; proca difefa.A quella aflociazionc fi unirono inapprefib i Circoli del Reno 
~ luperiore, e della « eftfaglia , e quelli quattro Circoli affòciati abbrac- 

- ciarono poi la grande Allianza dell' Aja del 1701. Ma perche la loro con- 

federazione era proffima al fine riabilito dal trattato, le due Potenze ma- 
rittimc incaricarono il Come di Rechteren , il quale era andato in A!e- 
- magna per altri affari degli OHandeii , acciocché inducefle quei Circoli a 
prolungare il trattato , (iccome li riufcl , poicché non lolamcnte otten- 
ne il fuo Intento , ma anche portò deliramente quei Circoli a prolungar 
la loro confederazione coll’ .Inghilterra, e l’OHanda anche duramela 
pace, che feguir dovea dopo fa guerra, che aveafi allora colle due Co- 
rone . Il trattato fu dillefo in 14. articoli , cd oltre alla conferma, del 
trattato di Norlinga vi fi (labili rono i l'occorfi , che reciprocamente tlo- 
vean darli nel calo, che cialcun de’ contraenti folle attaccato, c colla 
, v occalione di quella rinnovazione di lega quei quattro Circoli pregarono 

' le a.Potenzc marittime a far tutti i loro sforzi , acciocché nel futuro trat- 

. ‘ - ' tato di pace la Francia reftittiific l’Alfazia , «’l Paefe contiguo, onde 

. l’ Imperio veniffe ad avere una buona , c ficura barriera. Le promeffe 

coftavano poco, quando trattava!! di averne fatti reali in compenfazio- 
nc . Le promeffe adunque fi fecero , e ’l trattato fi conchiuse : Ma licco- 
‘ - me quello ebbe la Ina iuffiffenza, cosi quelle andarono a vuoto, e gl’In- 

' glcli , e gli Ollanddi fpefero parole , c ritraffero frutto . 
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Tno a quello tempo pare», che l’Inghilterra , Armo i“ii. 

e l’OHatida a veliero vifTuto inlicmc con perite- — 

ta armohia , anzi per dir meglio , che la prima Di J‘° r J° prei,. 
avertè feguitato ciecamente gl’ incerertì dcll'al- ™' r “' ,r , “ 
tra.Quefìa gran compiacenza degl’Irtglefi a prò i,a " ' i ‘ ,er ‘ 
di lina Nazione , i dicui vantaggi a vcan per l’ 
addietro riguardato Tempre con gelofia , avea 
durato fino a tantoché fu prepotente alla Cor- 
te il partito del Duca diMarlboroug.c del Con- 
te di Gcdolfin: Ma il cangiamento del Minifle- 
ro, dia convocazione di un nuovo Parlamen- 
to introdurtelo un nuovo liffema alla Corte , c 
fecero aprir gli occhi alla Reina Anna , che meglio informata del (uo ve- 
ro interertè fi trovò difpofla a prevaler fi del grande avvenimento della- 
morte deli’ Imperador Giuieppe f. per dar la pace all’ Europi , e per far 
certa te lo fpargimdhto di tanto fingile Criftiaijo . Quella fu la tanto me- 
morabile pace di Utrecht , che diede un novello lirtema agli affari di 
Europa , e da cui , come dalla ftu lorgiva , derivarono in progreflodi 
tempo lp varie dilpolizioni , ò cangiamenti , che hahno (labi ita la pre- 
dente cortituz.ione delle Potenze Europee ; E perche quello può chiamar- 
fi il fticceffò più rimarchevole del nollro lecolo , perciò ci fia lecito di ri- 
pigliare un poco le cofe da lontano , e di ripetere anche in br re ve quel , 
che partitamentc in altri luoghi abbiamo accennato , acciocché non re- 
rti colà a dcfiderarlifopra un punto deila noflra rtoria cotanto cwriofo , 
e importante , e’I leggitore abbia tutta iiifieme lotto gli cechi la tenitu- 
ra 
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ra dinn avvenimento, eh’ c lenza dubbio il più confulcrabile , ci più 
» lieccflario a faperfi , de’ nollri tempi . 

Non è in Europa chi non fappia cflcrc I* Inghilterra da lungo tempo 
divifa in due potenti fazioni, chiamate di Tfioris,e di W ighs.e noi, oltre di 
averne accennata l’orig’ne nel fecondo volume , ne abbiamo nel IX. fat- 
ta più fpccial menzione , e colà vedemmo , che ficcome Ja prima era più 
favorevole all’ autorità Reale , cojì I’ altra , operando con (entimemi 
Repubblicani, cercava all’ oppoflo inogni occalìonc di ri/irignerla , e 
canrcnarla.Qucflc due fazioni fono flati in quel Reame in continuo moto, 
e a guifa del flyfTo.e refluirò del mare,fono (late reciprocamente or domi- 
nanti, ora opprcfTe.il Duca di Marlboroug era flato-in fui principio del 
partito dì Thoris, e può dirli, che al fa vore, c protezione di quello partito 
egli fu debitore della fua prima fortuna : Ma perch'egli era più ambizio- 
fo, cheamico, quando vidi i Thoris abbattuti, eia fazione di Whghs 
predominar nel Parlamento , abbandonò gli antichi amici , c fi fé capo 
di cofloro, anzi, prcvalendofi del favore della Rcina Anna , che non 
potea nulla negare al marito della DuchefTa fua favorita , portò quella 
Principcffa, il di cui difetto era un eccedo di compiacenza per coloro, 
che amava , a dichiararfi ^ertamente del partilo di Wighs, e farlo effet- 
tivamente regnare fotto i! fuo nome . Era in quel tempo Segretario di 
Stato il Cavaliere Harlcl, uomodifonima integrità, checché ne abbiati 
detto i fuoi nimici , e molto Affezionato alla Rcina . Il Duca di Marlbo- 
roug non potea vederlo rii buon occhio , non ramate perche il Segre- 
tario era del partito di Thoris, che il Duca avea già abbandonato , ma 
anche perche lo vedea molto in grazia della Rcina , mila di cui confiden- 
za egli non volea competitore. Quelli 2. motivi, clficacilTìmi nell'ani- 
mo di utTuomo ambiziófò , lo fecero operar con tanta efficacia , che il 
’ Cavaliere Ha riti , feortofi l’oggetto di tutte le invettive del partito do- 
minante, c continue le doglianze , che li facevano alla Reina della fui 
condotta , fi fjflidi di più refiflere , e rintiuziò la fua carica , che fu to- 
lto fatta conferire al Conte di Sunder fand , genero del Duca di Marlbo- 
roug ; E in tal guila ridotteli le forze mi. ilari del Regno in man di quello 
Generale, le Finanze ^'arbitrio del Cinte di Godo fin, .eh Segretaria 
. di Stato all’ amminiflr.izionc del Come di Sundcrland, la Rcina rimase 
affediata da’ Miniflri di un tnedefinio partito , anzi di una ideila famiglia, 
- e chiu/i tutti i canali , per cui potelTe eli a iflruirfi di ciò , che fegui va , ò 
dentro ,ò fuori del Reame, contrario a’fuoi veri interdir • 

‘tie-A Lo flato politico della Corte d’ Inghilterra ritrovavali in quello fla- 
■** * W4 */'»* to allor , che la Fronda coflretta dalie fuc disgrazie , domandò la pa- 
dare are, s hf */- cc , e (pedi il PrefiJcntc Rovillé nel 1709. all’ Afa , e quindi nel feguen- 
te anno 1710. altri fuoi Plenipotenziaria Gcrtruidenberg a negoziarla , 
c noi ne vedemmo l’evento. Il Duca di Marlboroug , ficcome avea il 
fuo triumvirato nell’ interior del Reame, cosineavea un altro al di fuo- 
ri col Principe Eugenio, c col Configlicr Pcnlionario H.infius. A tutti , 
v/ ciré non graduala pace. Il Duca di Marlboroug alla tefla di tutte le 

. forze dell’ Inghilterra era , per cosi dire , il Signor dilpotico della lira Ni- 
aione, il Principe Eugenio colla guerra era l’arbitro delle dilpofuioni 
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delta Corte Imperiale , e’I Penfionario della fila Repubblica , etuttiuni- ' 

•. tamente erano predominati dalla vanità di far dipendere il dettino deli’ 

« ♦Europa da’ loro regolamenti , /aonde none maraviglia , che traverfate 
da si potenti motivi le negoziazioni dell’Aia , c di Gertruidenberg an- 
darono a vuoto , e che l’ Europa languì più anni appretto traile calami- 
tà di una guerra.ch* era ormai diventata infupportabile a tutti: Àia licon- 
frdcrino pure le difpofizioni della divina Providenza , che si confonde- 
re , quando li piace , li raffinamenti della umana politica . Quelli j. di. 
fpofitori della grande Allianza fecero domandar troppo, appunto per non 
ottener nulla , e trafeorfero fino a pretender cofc imponìbili ad cfcguirfì, 
acciocché (opra una indifpcnfabilc negativa appoggiar potettero il prcte- 
. uo di continuare una guerra , di cui tutti i Popoli indirtintamcntc fofpi- 
nvano il fine , e quando men credevano , e donde mcn fofpcttavano , 
forger videro una tcmpcfla, che trattò miferabilmentcta tanto concerta- 
tala machina al naufragio . 

La prima occa/ione di fare aprir gli occhi alla Reina Anna furono i f r ,m» wtivi 
fcrmom del Dottor Sachevercl , e la Providenza fervili] di uno ofeuro Ec- *’ dì 

clefiafl/co, appena noto al Popolo di Londra, per darei! crollo al va- />«<■• 
fio edificio de mmici della pace, e per fofmarc il primo piano del rifta- 
hi amento delia pubblica^ tranquillità . Quello Dottore , nemico naturale 
• 'entimemi Repubblicani, a vca trattato i Presbiteriani da’ fai fi fratelli , 
e acculatili di rflere Itati la cagione di tutte le calamità dello Stato , di cui 
aveano rov efciato il Governo , e P ordine della fucceffionc . Noi già ve- 
demmo lo Ifrcpito , che fecero i luoi Ibrmoni per Londra , anzi per tut- 
tal Inghilterra , I uifcrgimento del partito di Wigfis contro dei Predi- 
calore, da cui vedevafi apertamente attaccato , l’ acculi fiutane al Par- 
amento, li potenti riflettori , che lo difefero , ilcorfodel luo nrocel- 
lo , c la lua condanna di gran lunga minore dj quella , che i Tuoi accula- 
toti pretendevano . La Reina Anna, ch'era fiata prefente alla maggior 
parte delle Soffioni del Parlamento , nelle quali il famofo piato agitoffi , 
a vca notato m quei de! partito di Wighs un certo fpirito d’ indipenden- 
za , e ìvyanzare ne! calor della difpttta alcune propofizioni.ch'erano al- 
trettanto lofi ve dell autorità Reale, quanto quelle de’Thoris li favori- 
vano , el ampliavano . Quella libertà di fornimenti li parve criminale, 
e li fece confiderai quanto era fiata male avvifata in aver favorita, e 
- P rotetta » anzi in eflerli metta in braccio ad una fazione , ch’era intrinfcca- 
■incnte nimica delta fua dignità Reale . Altronde a vea incominciato già ad 
annoiarli della Duchcffa Sara di Marlboroug , che infatuata del predomi- 
nio , eh a vea full animo della Rcina , c credendo la fua fortuna perpe- 
tua, fi era refa infupportabile a tutti, ed anche alla fua fletta benefa ttrice, 

un f?‘ ce ?* ta • , e di fupebia , fi prendeva tal volta la li- • 1 

berta , o per dir meglio , i mfoienza ai comandare ♦ 

• , ,, “ ova . t,if P° ,izione della Reina fi avvide ben lotto il Ca- rn mt 

valiere Harlcl, i quale quantunque non aveffc aiftmpoflo nella Corte, dtic***. 
contmova va però ad efier ben veduto dalla Reina , con cui, per mezzo lìtrHmrM *tu 
® M* dan » Hill , Ipctto conferiva nei fuo gabinetto in fegreti , e filmili*. Rf <*- • 

tj collcnpij in un di quelli ragionamenti fcortala già difpolU a dar feci- 
*VA l.Xt Q j c 
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le orecchio alle infinuazioni , che li fi faccfiero contro alla condotti di 
coloro , che fino a quel tempo a bufa co a vcano del (ito nome , incomin- 
ciò dtrtrameute a rapprcfcntarli , che il Ri: Guglielmo, luo pfccfcce/l». » 
tc , riti trattato della grande Alliaiiza concimilo alP Aja nel 1701.fi era 
più ricordato d’ tfier nato O landele , che riflettuto d ’ edere Ri ét Inghil- 
terra : Che quel trattato era fiato concepito con termini molto mirterio- 
li, poicchc non parlava , (e non che in termini vaghi, c generali delle 
giulte , e ragionevoli foddist'azioni., che dar do vea ufi all’ impera dorè, 
c df una barriera per gli Orandoli : Ma che l’interefle dell’ Inghilterra vi 
era fiato affatto nbbhatn , e che non le ne farebbe in modo alcuno par- 
lato negli articoli , le non follò fiata la necclTità di farla obbligare alla 
maggior parte delle fpofe , che far doveaitii per una guerra , di cui la 
Caia d' Aurtria , e gli O landeli dovean trarre profitto . Si dirtele poi a ■ * 

, far li conofci re l’ ufi» , che ne avean fatto 1 (noi Mi nillri , d’ intelligenza ,! • 

col Configlier Penlioimio , c col Principe Eugenio, ampliandolo a lo» [ V 
V— » t modo, e Icn.precol.’illcrtb tenore di far foggiacere l’ Inghilterra alle 
••• v»»*». v- fpefe, edi rilerbareagi altri 2. Alliatlil vantaggio , e finalmente ,chc 
t*i li era porto il chiodo alla vergogna, e al danno della Corona Britanni- 
ca con i criminali concerti dtl trattato della barriera , conchiufo colla * 
R'-pubhlica di O landa nel 1709. , per cui fece comprendere a Ila Rcina , 
che ii Minirtcro di quel tempo abufito a vea della fua confidenza, e eh® 
il Duca di Marlboroug avea travagliato a perpetuar la guerra , e gli Ol- Si* ■ 
landeli a ingrandirli , poicchc con quel trattato l’Inghilterra era incari- • _r 
cala della fpefa , e li Stati generali del profitto , dovendo le conquide , 
che gli Alitati avean fatto , ò che farebbono in appeertb (òpra la Fran- 
cia , appartenere , ed edere incorporate alfa loro Repubblica"; fu di che 
foggiunfe non doverli tener conto , che in quel trattato gli Oliandoli fi ■’ * 
fodero dichiarati mallevadori della fucccrtione della gran Bretagna nell» 

• linea Proiettante , poicchc era facile a comprenderli edere dato quello un 
vantaggio apparente , cheli era rtipulato per l’ Inghilterra per averne 
fin preterto di appoggiarvi i vantaggi confiderabili , c reali , che agli Ol- 
' J.ndcli accordavanlì , ertendochiaro più del Sole, che coftoroegualmcn- - 

te , che gli Ingleli erano intercrtàti-a non far pervenire alla Coro- 
\ . na Britannica un Papilla ( abbiam detto, che tale è il nome , chegi’ln- 

g!efi danno a’ Cattolici Romani , ) concioiiaccfrò fe tal calo a v vernile , 
dovendo prefumetii l’ Inghilterra , e la Francia unite, la Repubblica dì 
> O’Ianda diverrebbe follia va de’ Franzelì , laonde non .era nccclliirio di 

accordar tante cole agli Oliandoli per ottenerne una malleveria , ch'erti 
cran tc'nuti a dare per lor proprio intcrtflé . 

L'Aron Gnu- La Reina parve (cotta dalla fortezza . ed evidenza di tai rappresa- 
tirr t iniuriintt tazioni , cheli facevano guardar le cofe di un afpctto diverfo da quello, 
nuli» fruiti uni jn etti fino a quel tempo a vea creduto ravviarlo , c incominciò pian pit- 
tar U fnme a- no a difpnrli a fare il gran cangiamento , di cui* tra poco parleremo . In- 
prr,,.rr di pati tanto la Corte di Franfia fu informata delle nuove turbolenze, che fi 
uitvdr*. erano (vegliate nel Parlamento , e nella Corte d’Inghilterra, c feppe, 

/ ■ che la Duchcrta di Marlboroug , diventata infupportabilc per la fua fie- 

fC2za , e per Io ino umor gelolo , non fotta tollerare , che pcrlona al- 
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cuna , fuorché quei di fu* famiglia , tveflèro accedo alia confidenza del- ' • 

la Rcina , laonde fuppofe , c ' con prudenza , che quello era il tvm- * 
po opportuno rii far capo nella Corte d’Inghilterra per induri» a darà . 
orecchio a qualche trattato di pace : Ma nel mentre , che in materia can- . 
to delicata Ita va deliberando fopra la maniera di pervenirvi , un Cano- - 
nico di'f*; Bajfi in Francia , chiamato l’ Abbate Gauticr , il qu.de tra an- Bajtux. 
dato in Inghilterra per ludi particolari affari, c vi era rima Ilo inqualità 
di limolinicre della Cantelli di Gerle! , Icriff’e ai Marchefc di Torsi, Se- 
gretario di Stato per gli affari ffranieri, ch’egli da qualche tempo avea 
♦affata l’inclinazione del Conte di Gerle} , e non lo credeva alieno dall’ 
incaricarli di far deliramente qualche apertura di pace, »onde se il Rè 
creile» dover dar moto a quelli primi tentati vi , egli non ne credeva im- 
ponibile la riulcita . La Corte di Francia , che deliderava fa pace, rice- 
vette con piacere la lofinghiera infmuazione , e’J Rè fece fcrivere con 
molteprecaUzionialMare/cialdi Tallard , ch’era prigioniero in Inghil- 
terra dopo la battaglia di Hooglh-t, per (aperda Ivi , le conofcta pcrlò- 
na in Inghilterra , che foflc capace di maneggiare , c condurre a buon 
fine un si delicato affare , e’I Marefclaflo rifpole non conoicerfi da lui 

E rrfona pili adatta a quel maneggio, che I’ Abbate Gauticr , e tanto t , 
affòper far, che la Corte li confcriffe l’importante commefliont di far 
le prime aperture del trattato , provvedendolo delle iftruzioni conve- 
nevoli per introdurre il maneggio fecondo l’ idea dell* Corte di Francia : 

Ma l’Abbate fu qualche tempo lenza potere farne ufo a cagione dell» 
perdita della battaglia di Saragofa’, che fece credere a tutti elicagli affa- 
ri di Filippo V. interamente rovinati in Hpagna . 

Circa l’ilìeffo tempo la Rcina Anna, imbevuta delle nuove maffime fug- Cnnfiimenti 
geriteli dd Cavaliere Harlcl , fece il gran cangiamento del luo MmiO- dal Mmi/ler « la 
ro, di cui al Tuo luogo ahbiam parlato, e calsò il fuo Parlamento rtdt'Iifiiltorra . 
Autunno del 17/0. La Francia , che p?r le inlintiazìoni dell’Abbate Gau- 
tiera vea concepito fomme fperame di potere inta vi fare un trattato col- «■ • - 
la Corte d’ Inghilterra , non potè ricevere fenza giubilo quelle altre no- 
tizie idei cangiamento del Mmiflcro , e de Ila affezione dii Parlamento, ' . 

poicchè làppole non molta ragione, che quella gran novità gli avrebbe 
molto facilitato i mczzi’di giugnére a! luo l'copo . Per farne lin più ihia- 
ro giudicio noi inlér.remo in quello luogo la lettera ferirla dal Mimico di 
Baviera all’ Flcttor fuo padroncTu tal luggctto, che fu in data de’iS.Ot- 
tobre da Parigi . Ella èia fegucntc . 

1 / R,é L\ ricevuto opri tiwiji fenr ì , che il Parlamento tf hrghiUer- tenera del 
rat finto di frinito , t che ti cangiamenti difettati nel Mini/i, ra.f afille- Mie ijtro Ba'Varo 
ranno . S. M. non là tardato un momento n darmene parte, acri ree tè io »W Buttar di 
pfjln informarne V. A. E. Egli è certo , eie ta proda»:. ninne di un nuovo Baviera. 
Parlamento , el cangiamento generate de' Mini firr, dei tiare motta in - 
quietudine agli 0 ! lande fi , e fitti pnftre alla pace . Non fi dubita più, 
che il Duca di Mar/èoroug iafetrà H comanda de/f Armata , tanto più ,■ ' 
che il partito regnante lo /afeeri mancante di tutto per indurlo ac è fare. 

Oc» uno è per fu a fo , che i Principi di Akmagna richiameranno le loro 
truppe t tojli che l Inghilterra non fommìn: filerà gli ufaji fujfijj , eque- 
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fio i tutto dì , che teme fi in Oliando . I! Ré ftà tr.ivitgiiaK. 4 o ri trovar àf 
fondi , e impiegando tutti i mezzi proibiti ad oggetto di potere pr ostruire 
/a guerra , ejjendo la Corte di opinione , che i occafione ì venuta, e che 
. t>i fogo* profittare deità congiuntura favorevole , poi c che non è pfp.bile, 
che gli Adiriti poJJ.wo re/lare am • ci dop'i qud . eh: è accaduto in Ughi Iter • 
• . •. va. E chi potranno ejjì mettere alla teda de'la loro Annata, fe il Duca 
di Marlboroug ne abbandona il contando è V. A. E. conofce quanti fono in 
Inghilterra , ed io non ne vedo pur uno , che fio proprio a riempiere quel- 
la carica , poiccbe non fot. mente bi fogna un 0 fidale , ma un uomo altre- 
sì di Gabinetto , che abbia del credito , e dell' autorità pre£o le Potenti 
Aitiate, cineedee nm troveranno in altri, che ne! Dii ' a di Marlbornug. 
Jl Duca di Ann"Ver,fene accetta il contando . non fi accorderà col Pritici- 
pe Eugenio ; così fi fin ne! punto di vederfi ajfolutanrnte una novella fac- 
cia ag i affari . V. A. £. mi darà , fe ti piace , li funi ordini fpra la ma- 
nieri» , come créde , che io debba parlare al Re fopra quella materia , * 
fopraquet , che crede della perforiti del Duca di Aunnver . Il Duca di Ber - 
•v/ich, eh’ e fiato informito prima di tutti , che queflo cangi amenti 
dme a far fi <, hi feriteti al Mirchcfe di Torsi per pregarlo di rappr e feritore 
_al Ré , che q ne Ih farebbe il vero tempo di tentare unti difeef i , non già in 
Iftozìa m ma in Inghilterra , e eh' egli fi metterebbe volentieri alla te fia 
eli 20. mila uomini per condurvi con ficuro fnccejjo il Rj d' Inghilterra . 
Ecco , Monfignore , ciò , che io pojjo aver /’ onore di avvi fare a V. A. E.per 
qnefio ordinario . lo defilerò con pafiiine , che quelli grandi Cangiamenti 
pnjjauo cogliture i a’ fini , che mi ne fpcr torno , echi Iddio voglia favorire 
la gì afta confa di V. A. E. , acciocché pojfa veder ben tofin l'orgoglio de’ 
. * fuoinimici abboffato . lo credo, che laCorte di Vienna fi troverà molto 
imbarazzato per quejìn fi t nazione degli affari d' Inghilterra . Ecco quante 
mi fare rotte . 

Infimi evititi La Corte di Francia non fi enr ingannata nel gitidicio delle cofe della 
detenute di Ger- grande Allianza , che fi vede efpreflò nella lettera del Miniftro Bavaro . 
fin ai Cavaliere Gli affari cangiarono ben lofio affetto in Kpagna , c la superiorità , che 
Hai lei. vi riacquirtarotio i Spagnuoli , fece concepire altre idee del delfino di 

quella Monarchia . Si feppe in Inghilterra > che il General Stanhope era 
fiato fatto prigioniero in Briluiega con tutti, gl’lng'efi , che comandava, 
equjfi col medelimo Corriere fi ebbe l’avvilo , che il Conte di Starem- 
berg era fiato battuto a Villa viziofa dal Rè di Spagna , e dal Duca di 
. Vandome , e che, abbandonando la Cartiglia , ritira vali in Aragona , 
che già prevede vali dover tra giorni rientrare folto il dominio di Filip- 
po V. L'Abbate Gauticr riguardò quelle inafpettate novelle , come utu 
congiuntura favorevole per efeguir le commeffioni del Ri di Francia , e 
, ne parlò al Conte di Gerfei, clic fu dei medelimo fentimento, e rtimò 
quello il tempo opportuno di far gurtare alla Reina , e ai nuovo Minifie- 
ro le nuove propolizioni di pace , che la Francia facea. Stabilito tr.i loro 
' il concerto , il Conte ebbe alcuni fegreti colloqui col CavaliereHarlei , 
. cui fece conolcere, che F intercide della nazione era flato fempre trafai* 
raro tapto ne’Trattati con gli Ahhitf , quanto nc’Prcliminari chitfli alla 
Francia nel 1709. enei Trattato delia barriera, concimilo con gli Ol- 
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landcfl nella fine del mcdelifno anno . Li fece poi comprendere , che la 
Rancia tf» (incera mente dilpofta a dare alla Rcina , calla Nazione In- 
gld e tuti’i vantaggi , che poteano mai dciiderare , c ch’era ormai tem- 
po di dar finca una guerra , che avea troppo afflitta l’Europa ; Effe- 
re i futuri accidenti incerti , • potere tal cola accadere contro alla co- 
mune afpcttanza , che li dilìderarebbe di ottenere quel, che allora mo- - ^ 

{travati di ritirare. Efferne un frelco elemplo l’ultimo fucceffo della 
guerra di Spagna , poiché quando dopo la battaglia di Saragola erede- 
valida tutti Filippo V. cflvre già prolfimo ad effère balzato dal Trono , 
c a ritirarli in Francia , vcdevanli gl’lngldì fatti prigionieri a Bnhuega , 
gli Affiati battuti a Viffaviziofa *, perduta la Cartiglia , e in proflìmo pe- 
ricolo di perderli l’Atagona , c quel , ch’era pii» , la grande Ailianza ri- 
malìa in Ifpagna fenza Élerctto , e lenza' forze da far pronto contrarto 
al Vincitore . Li fece riflettere in fine , che in quella Campagna orafi 
fatta la feconda elpenenza della cortanza rie’ Calìigli.tni a favor de! lo- 
ro Monarca , e della loro avverfione al dominio Aullriaco, ond’era fa- 
cile a prevederli, che la guerra in Ifpagna farebbe perpetua , celie ('In- 
ghilterra li rovinarebbe affatto, le volati prendere l’impegno di mante- 
nervelu per due , ò trealtrl anni , laonde era fimo conliglio il non por- - 
tar troppo le colè all’ertrcmo, e (‘avvalerli di quelle dilpofizioni della 
Francia per fare una pace , che dalle agli Affiati Ibddisfazioni ragione- 
li , c non chimeriche , e afficuraflé alla Nazione Inglele i vantaggi, de* 
quali gl’iftcflì Tuoi amici vafean privarla . • fi,. 

Quelle confidcrazioni erano in gran parte uniformi a quelle, cheti 
CacalicrcHarlé» avea già ftiggeritc alla Rcina , onde non t maraviglia, *' . Fl ' a * r ‘ A 
ch’egli ne reffh perfuafo , e che quella Frincpcffà , alla quale il Cavalle - <J ‘ in £ hliierr *> 
re mcddimo comunicolic , ne rimale pcrfuala al par di lui . La Reina li 
permife di afcoltar le propofizioni di pace, che la Fraudi tacca, c ’1 
Contedi Gitici fece faperc all’Abbate Gatilier it bthine dìfpolizioni del 
Miniffero , d* furono prcftameiuc partidpate3!l.i Corte di Francia. Co- 
là fi tennero pili configli con i Miniftri del segreto , e vi li ftahilì un pia- 
no di pace , in cui, fu inferito per fondamento , che Filippo V.rdìar do- 
verti: puffi, libre dei Trono di Spagna , e delle Indie , c acciocché la legrc- 
ti corrilpondenza non fi feopriflé , li adoperarono le più fine precauzio- 
ni per far pervenire ficuramcnte il pachetto nelle mani dcll’Àbbate 
Gautier , e allora fu , che il Ré Crirtiiniflimo, non volendo dal canto fuo 
dar minima alterazione alla corrilpondenza , che andava!» cosi ben 
concertando traila fua Corte , e quella di Londra ,nd piano , che fece 
dell’opera zioni per la futura Campagna del 171 ». diede legrcce irtruzioni 
al Marefcial di Villars , chcdovea comandar l’Armata di Fiandra, ac- 
ciocché cvitaffe in qualunque maniera di venire a battaglia co'l’EJercito B 

Affiato , cche tenendofi femplieemente fulla difettiva, attendate fol- 
tanto a rompere le mifure del Generale Inglifc , di cu| certamente pre- 
(jpponevafi lar.denza di venire a un fatto d’arme, ad oggetto di tra- 
verfare i clandeftini negoziati della Ina Corte con quella ai Francia coll’ 
aura di una vittoria , che faccffc cangiar faccia agli affari , e noi vedem- 
mo con qual religiofa off'er vanza il MarefdaUo degni gli ordini Reali . an- 
che 
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che in pregiudico delta fua Rima , che fu malmenata in bocca di coloro, 
che nulla la pendo del fegreto , l'incolparono di pulii/animo, od* ine- 
fpcrro nella Campagna dei 1711. 

%U'rn, d,t Nel mezzo di tal fegretc pratiche ritorni in Inghilterra ilDuca di 
Vyca-é, Marlbofoug dalla tua Ca mpagna di Flamba del 1710. Gli fuoi amici fi 

r,. s » L.**,.. trovarono divili a tonligliarli il Partito, che dovea prendere. C.i uni 
erano di parere, che in arrivando all» Corte rinunzialTealla Reina tut- 
te le Iucca nche, poiché li potean badare la gloria, eie ricchezze che 
acqui Rato a ve a , e che-li farebbe di maggior onore il ritirarli da Icrtef- 
lo , che I Spettare di effere fpogluco delle lue cariche , b di vederli co- 
flretto a dilmcttcrfene p<T le tra verlìe , edilguRi, che li fi darebbono : 
Gii altri tentarono di perfuadcrli , che coi ritirarli avrebbe fatti guada- 
gnar la cauta a fuoi niimci: Che in verità il Miniftero nuovo non gli era 
molto amico : ma che nella congiuntura di allora la Niziqne, egli Al- 
i?ati àvcan b dogno di lui , ond’cglì era in fftatò di foftenerfi centra tut- 
ti i scorzi di coloro , che occupavano /e cariche di Tuo cognato , e di filo 
Genero , c perciò dovea diflìmutarc (in , che li prelcntaflc occalione fa- 
vore cole da poter riacouiRare la fuperiorità perduta. 

Come li fi ri. cu Stati generali di O.’tanda furono di qucRo ultimo fentimcnto , 
fiyy che ritrovoffi piu unitormc a Ha inclinazione del Duca , on.lVeli venne 

14 , r l rem», .do . j„ Inghilterra col dileguo di ottenere la continovazion del comando Noi 
ahbiam veduto al Ino luogo , conigli pnfentoOi alla Reina l'accogli- 
mentogra aiolo , che nc ricevette , con tuttoché quella Principeffa I. fi 
folle dichiarata molto mal contenta delta Duchcflà lui moglie , e del 
.' * v .. Comedi Minderiand lùo Genero, come quella Dama fu privaci di ur- 

te le Tue cariche , che furono conferite alta Ducheffa di Somn/ct e come 
in fine fu riformata la commeflior.e del Duca di Marlboroug pochi da 

Gcneraliflimo di tutte le forze dell’fnghiltcrra , c da dicitore di tutto 
le cariche , ta Tua fu ridotta alta femplice commeffione di Generale de.lc 
- Truppe della G.Bretagna ne’Paeli badi. 

Nel mentre , che tali domeRiche colè feguivano nella Corte d’Irt- 
ghiltcrra , pervennero a ?l Abbate Gatiticr le nuove irruzioni , # e*l nuo- 
vo piano della Pace , già da noi accenn.ro , che l’Abbite confegnò nel- 
le mari! del Conte di Gerfei , il quale comunlcollo al nuovo Min- fiero , 
QueRc furono le prime propoiizi., ni , che la Francia fece per la Pace 
alla Corte d Inghilterra , e noi qui le traferiveremo , acciocché con rut- 
tata maggior chiarezza goffa poi vederfi , come furono qu , Ile propoli- 
zioni (piegate , e in qual maniera quella grand'opera fu ridotta a fine . 
il piano delle proporzioni fu il (eguente . 

9 rim» fi»». Forchi non fapr itti duhìtarf, , chi Uff tronfi* in di contimi 

dell. rfe prò. 1 41 - Idrntrr* con onore, non foretti altre ri rawifi,rfi,come fono di dito- 
1 1! pojja , chef* S. M. di rompere il forni 0 , de h.t p, tardato d pò U 


s 


fia’nir ' 1 Inviti. '■ r~u- t y-r-y r ,,j U in*,o , ctx b» ritardato dopo la 

erra * * ^trui di» dir», ni ch'idi dia 

portovi, prima dtfP, apertura della Campala, ddJefiderit, , i'd 
co:: errato A, proc curare dr, gali Umetto Ad ripof, di Europa : Ma Lo 

tl f r y JTL ' ‘LcltLL d 'fj* , ' nn ' ,, L . , che parer ratto opti di 

U foubl icad, Ollaudn , e degl, arttfo , degnali fi fono ferviti perritt» 
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/feri li negoziati otti ìnfruttuofe ,• bit giudicato a prr.jx.Jito per lo pubblico 
bene , /fi aderizzare alT Ittghf/ferra le propizimi/ , eh crerì; proprie a 
finir l.tfbetra , e ad afficurar fortemente la tranquillità uni ver/, ih delia 
Cri il unità , per tocchi contai veduta il Rj offre a tr.it tur delia l’qce fal- 
la hife delle figlienti condizioni. I. Che fi daranno agl' biffi fi cupezze 
reali per Pefcr tizio futuro del loro commercio in lf pappiti , nelle Indie , e 
pe'Porti del Mediterraneo , II. Che il Re accorderà udii Patii baffi una 
barriera / fi dente per la f carezza della Repubblica di Ollanda , e quella 
barriera farà di gradimento all' Inghilterra , e di fedeli sfattone agli Ol- 
iati defi , a' quali S.M.pi omette nel mede fimi tempo una intera liberi à , e 
fc mezza di commercio. HI. Che fi conia «irà fiuccramtnte , e di buona 
fede delle vie pù ragionevoli per foddi sfere tutti gli Adiati dell' laghi /ter- 
ra , e dll'O banda. IV. Che il Aliano Jiato , in cui fi trovano gli affari del 
Kg di Spagna , fo-hminifir.iva nuovi efpedienti per terminar le d. freme, 
che riguardano quella Monarchia , e per regolarle a foddi sfizi due delle 
parti interejfiite , e perdi fi tenterebbe dì fi rinvìi are te dijficit Ità , che fi 
trovano in qurfto affare , e di qjficurar ti Stati , il commercio , e generi il- 
mentt pfintercjjfi di tutte le Parti impegnate nella prefeate guerra . V.Che 
fi aprirtbbvno immediatamente le conferenze per tratt.tr la Pace filila bar 
fe dì quelle condizioni , t li Plinipdcnziarj , che H Rg nwtinarà per ajfih 
(fervi, tratteranno con que’iP Inghilterra , e di Oh, inda Joli , è congiun- 
tamente con qttc'de'lro Albati , a Jee/ta de'/fJugbilPerra . VI. Che S. M. 
proponeva la Città di Aqui sgrana , e di Liege per lo luogo , in cui ti P le- 
tti p tenzìarj fi unirebboin , e t afe i ava all Inghilterra la fcelta di una di 
quelle due Piazze per tr.it farvi la Pace generale. 

De Torfi . 

A Alar lì 22 . di Aprile 1711. 

Ormiti ben vede , che il piano di quelle proporzioni eri (lato con- 
cepito in termini affai generali : Ma dai tfprtffìon; dell'Articolo IV.com- 
pnndevafi chiaramente , che I Re CrilHaniffimo intendeva doverli trat- 
tar la Pace (ili fondamento , che il grullo della Monarchia di Spagna 
do vede re/lare al Re (i/o nipote , c quello era il forte deile illruzioni , 
mandate a parte all’Abbate Gautier , e quello punto in fatti era quello, 
che i Miniffri luglcfi non potean ridurli ad accordare \ perche viveva 
ancora l’imperador Giufcppc , della di cui morte, quantunque feguita 
a’i7.di Aprile , non avea/i ancora notizia a Londra line» a 27.CÌÌ quel me- 
le , laonde filmarono opportuno di comunicar quelle propolizioni alta 
Repubblica di Olanda , acciocché in un Articolo di tanta importanza 
fi Camminalle di arcordo dalle due Potenze Marittime; E perche (i pre- 
vide , che andando avanci il negoziato della Pace , molto avrebbe avu- 
to a trattarli cogli Oliandoli, (limò il nuovo M infilerò non dover falcia- 
re pi fi lungo tempo all'Aia per .Mini Irò Britannico il Vifconte di To «n- 
shend, il quale era del partito di Wighs , e creatura del Duca di Marl- 
boroug , eil oltre a cièdifcred’.tato in Inghilterra per lo trattato della 
Barriera conchiufo Cogli OUandefi , che tu llimno cotanto ingiuriosi 
alla nazione Ingkfe , evi deffinò Milord Rabi , ch’era un Genti-uomo 
del nome di W'eatwonh* e delia famiglia di Straford. Egli era flato 
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paggio della Reina moglie Ji Giacomo II. e dopo la difgrazfa di quello 
Principe fu Valftto diCamera del Rè Guglielmo, che molto onorollo 
della Uia buona grazia . Per la morte di Milord Suaford , egli fucccdet- 
. tc al titolo di Milord Rabi , e diventò Pari d’Ingiltcrra , dopodiché ac- 

* compagnòil Conte di Portland in Francia , c quindi fu dal Rè Gugliel- 
mo mandato per ftioMiniilro alla Corte di Pruflia , dove I3 Reina l’avea 
rimandato coll’iflefTo carattere ad ilìanza medefìma del Re di Prillila, che 
molto compiaceva! - ! del fuo buon naturale , e del fuo (pirito . 

VUthilurr» Da quella Corte adunque fu richiamato Milord Rabi , e inviato in 
fu comuhicMTt u Ollanda ih qualità di Ambalciadore della G.Bretagna , col qual carattere 
piano a»n oi- già ritrovavali all’Aia, allor, che le prime propolizioni della Francia 
lanjtjì, “ pervennero per Io canale dell’Abbate Gautier , al Miniflero d’inghiltcr- 

ri , dal quale fi filmò convenevole , cpme abbiamo accennato , di co- 
municarle agli OHandcfi ,e perciò il Segretario di Stato S.Giovanni con 
fila lettera de’27.di Aprile le tralmife a Milord Rabi con ordine di pnrti- 
tipatlc al Configlicr Pcnfionario Htinlius, c di aflìcurarlo altronde a 
nome della Reina , ch'ella era rifoluta di operar di concerto con i Stati 
* Generali fa per far la Pace, òjiercontinovar la guerra. Nella lettera 
era anche la preghiera di far cudodire il fegreto quanto fodepoflibile, 
aggiugnendo 9 che in verità quelle propolizioni parcano molto vaghe , 
e vi li notava un certo che di.compiacenza per l’Inghilterra , e J’oppo- 
fto rer gli Oliando# , laoqdelc confegticnzc poteano cITcr cattive, se 
la Reina . e i Stati generali non continovavano a vivere in buona intel- 
ligenza inliemc , ma che non vi farebbe nulla a temere , purché l’una , 
egli altri operaflcro lenza rilerva , terminando la lettera con dire, che 
queda regola fi offerverebbe inviolabilmente per parte della G. Breta- 
gna. 

* Milor Rabi comunicò al Pcnfionario le propolizioni della Francia' 
-***-*- e gli ordini del Segretario di Stato , c gli Oilantlcfi impiegarono le mag- 
gior parte del niefe di Maggio ad ed. minar le prime , e fecero quindi ri- 
fondere alla Corte Britannica per mezzo dell’Amba feijidore Inglcfe, pri- 
ma con termini di ringraziamento per la confidenza , ihc la Reina avea 
in elfi , c con licurezze di operar Tempre feco di concerto, c quindi ri- 
fpetto alle ptop'ofizioni della Francia , lòggiunfero , che in verità edì 
erano fafliditi della guerra , ma che tentavano di ciò nafcondcrc a nbj 
mici per lo timorg , che non ne tiraflcro vantaggio , e ch’erari pronti a 
prendere colla Reina tutte le mifure, che giutlicalTc proprie per confe- 
tture una buona Pace : ma ch’efTì ancora trovavano quelle proporzio- 
ni vaghe , oleure , e tendenti a far nafeere la divi/ìonc traile due nazio- 
ni , e gli altri Alluri, laonde fi appoggiavano dilla glurtizia , e pruden- 
za della Reina , acciocché fc ne prevenire il mal effetto , e si lusinga va- 
no , ch’ella obbligherebbe la Francia a fpiegarsi piò intelligibilmente lo-' 
pra J punti contenuti nelle proposizioni fuddette. 

itali Gii Oliandosi in fatti non si moflrarono in fui principio molto in» 
ai;, j_ quieti di quelle nuove aperture di pace fatte dalla Francia all’Inghilter- 
ra , peierhè dalla partidpazicne fattagliene dalla Reina , e da altre sicu- 
rezze , che ne avea date a voce il Cavaliere Harfel , diventato già Con- 
te 
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te di Oxfotd , fuppofcro , che lempre , che la ncgoziazionc-patta/Te dì 
concerto traile due Nazioni , non li potean mancare precedi di far nalec- 
je d fficultà tali , che la faccffero abortire , come gii era riufcito due al- 
tre volte; Ma quelle loro fperanze incominciarono ben todo aiadebo- 
lirsi , perche da una parte offervarono , che l’Inghilterra , dopola prima . 
coniti ideazione delle proposizioni , aveafofpeiò di participarli il prò. 
gretto della negoziazione , e dall’ altra per canale sicuro di Francia lep- 
pi’ ro ,ch’ era partito da Parigi tmlnglelè , chiamato Houcl; ,il quale 1 8. 
anni indietro era dato un partigiano deli’ infelice Duca di Montnouth , 
dopo la disgrazia del quale crasi rifuggiato in Francia , e n’era partito 
noi nel 17*1. incaricato di recare alcune ilìruzioni alMarefcial diTal- 
lard , donde de fumé vano, che proleguiva avanti la negoziazione di 
pace traila Inghilterra , e la Francia , e che queda era clandedina , poi- 
ché (a Reina , c i tuoi Mini Ari non gliene facean fapere più colà alcuna. 

il ragionamento degli Ollandeli era vero , e il giudico , che face- 
vano del iilenzio del Minidero Inglele , fu per loro di/a v ventura att.ii fedite * Lo»- 
piùfomlatodiquel , che credevano . Dopo la comunicazione delle pri- «7„ ìa Mtrrti 
me ptopolizionì della Francia fatta fare al Con/iglicrc Penfionario , le di Git/tfft 1 . 
colè erano mutate di afpctto alla Corte d’InghiiteÌT!i , e la morte del- 
l’Iniptrador Giufcppc vi avea fatto nafcere nuove rif/cllìoni , cheap- 
pianarono il punto principale del trattato , e lo condotterò tratto tratto 
al firn fine. Allor , che ne pervenne la novella a Londra , il Conte di 
G.tlti la credette inviata dal Cielo per (operare il grande odacolb , chi ' ' 

fino a quel tempo (i era framclfo all’avanzamento della pace. Egli lippe 
avvalerli utilmente di quello impiotato avvenimento , e fece conlidtra- 
re al Millilitro d'ìnghilterra , che per lamorte di Giufcppe I. lo dato del- 
l'Europa era affatto cangiato , e ch’era accaduto appunto il cafo , che 
il Rè Guglielmo ili. avea preveduto allor , che li difpofe a darla mano 
al trattato di panigione della Monarchia di Spagna ; Che quel sivio 
Principe avea conliderato non convenire alla libertà di Europa , chi 
l’Imperio , e lì Spagna fodero pofléduti da un mede! imo Principe , c 
ch’effendovi forte apparenza , che il Rè Carlo farebbe in brieve eletto 
Jmpcradore, la Reina , uniformandofi alle sapientidimc idee del fuo An- 
tecettorc, potea prendere a propolìto lefuc milure per fare un piino di 
pace, che redituiffe la tranquillità all’ Europa , c mettefi'e un gudo 
equilibrio traile Cafe d’Atldria , e di Borbone . Quede confulerazioni 
forono gudate dal Minifiero Jnglefe , e ritrovate adatte a dabilireun 
giudo iidemi traile Potenze di Europa . Quc’ Mitfìdri riflèttettcro , che 
l’Inghilterra non potea , nè dovea difpenfarli dal concorrere efficacemen- 
te a far cafcarc l’elezione Imperiale in perfona del Rè Carlo, c che fic- 
comc quedo Principe , col diventare Imperadore , c Rè di Spagna fa- 
rebbe troppo potente per la libertà , c ripolò dell’Europa , cosi fatto Ca- 
po dell’Imperio , e redando in poffedo de’Pacfi balli , e de’ Stati iTitalia, 
farebbe fempre affai forte per far contrado a’ difegni della Cafa di Bor- 
bone , contra la quale non li mancherebbe mai l’adidcnza delle due Po- 
tenze marittime > laonde con ta'prinoipj la Reina potea fard la Me- 
diatrice di quede due Potenze, e formare un Piano di pace, in cui tutti i 
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^Principi iJcll’Fiiropa , ch’crano in guerra , ritrovaflero una giuft* , « 
ragionevole foddisfazione . Dippiù quello nuovo Minillero non era 


coù preoccupato, come l’altro, che 1’ avea preceduto nel maneggio 
degli .Ari , ed era perluafò, che la guerra di allora non avea per fine. 


fc non che l'ingrandimento della Cala d’Auftria , eli vantaggi della Re- 
pubblica di Ollarula , c di qualche altra Potenza , c trattanti) ululava in 
r< vma il commertio degi'Jnglifi, di cui gli Olande-li in progaflci di 
(irtipo avrebbero ptofittato , poiché a milura , chele Truppe Ingleli, 
• elei cehcz fdrllaNb ìonè contribuivano pii di ogni altro ai, e compii- 

* Ite, eh. gli Altra ti ficcano in Fiandra, e in Italia, il commercio ilel- 

l’jiTghilterra tra talmente ito a tetra, che i fondi pubblici mancavano, 
etntivanli InquentilFmi fallimenti, che opprimevano , e riducevano al- 
la mmdicità li migliorì'Mercadanti dc:la Gran Bretagna . 
e ,»,/, ielle profonde confiderazioni refero le inlinuazinni del Conte di 
Tedienti* , Girl. 1 non (dame nte plaulibn’i , ma nece&rie ad cléguirfi . Jl nuovo 
r fr«' n - ^ m, U r o ne rollò perfualo , e indufle la Rtina ad entrar da felino in ne. 


ri* , 


gì zrazione , e a contentarli di Jafciar Filippo V. fui Trono delle Spagne, 
ede'le Indie. Per^iungere a capo del gran dilegno li diè il moto a 
- due importanti negoziazioni , lima per allicurar la Corona Imperiale 

‘ . al Rè Carlo , l’altra per convenir col Rè di Francia de’ punti principali, 

”.p che riguardavano, 6 la licurezza , e vantaggi dell'Inghilterra , òli ra- 

gioni vole foddisfazione degli altri Alliatr , avendo la Reina llimato do- 
ver quelli due ccnliderabiliflimi avvenimenti andar di concerto inlieme, 
perche confiderò difHciliflìmo , per non dire imponibile , l’ ottenere il 
confintimento de’ funi Collegati a iafeiare il Rè Filippo fui Trono di 
Spagna , fc nel tempo iftcfló non collocava il Rè Carlo nell'imperio di 
Ali magna . Per rinlcire in quello impegno noi già vedemmo gli efficaci 
^ maneggi da lei mtflì in opera di concerto con i Stati generali di Oliartela, 
*• • acciocché tutti gli Elettori dell’Imperio follerò flati di accordo inlieme 

I ^ a non farcufcirla dignità Imperiale dalla Cafa d’Auflria , e nel tempo 

ÌIUfTb , che tanioadoptravafi per dare un Capo ali’Impcrto , continovi», 
anzi llrinfe affai più la negoziazione col Rè di Francia per dar la pace 
; ' • all'Europa : Ma perche prevedeva!! , che trattandoli quella fui nuovo 

/ : piano di lafcisr la Monarchia di Spagna, e dell’lndje al Rè Filippo, 

. c di far molti cangiamenti, che riguardavano la barriera degli Ollan. 

,i v • deli, c gl'intcrcfii dille altre Potenze della Lega , ond’era a temerli di 
• T ' - veder fargere dilli culla tali , che il trattato potea romperli , come due al- 
tre volte era accaduto, fi pensò da’Minillri Jngleli di prolcguirla ne* 

; . . - goziazionc colla Francia colla maggior poflibile fegretezza , acciocché 
fc cole non Ji comunicaflero agli ajtri Albati , le non quando fodero 
cotanto a v vaniate, che li trovadcro lupa ieri ad ogni impedimento, • 
ò tra virila. 

t» g tìr.a_ Il trattato adunque fu oontìnovato a Londra per mezzo dejllAbr 
m*nrt* M*tu» baie Gautier , e del Manfcial di Tallard , li quali per fegrtto canale 
1-ritr » *?£»■ fretìivano , c ricevevano le lettere dalla Corte di Francia: Ma perche 
z'art iti Cri- flimrflì , che lina tal forti di -negoziato era da una parte luggctta a 
fi i . lunghu.c, e dall’altra a infiniti accidenti , che poican propalala . la 
K ’ - ■ - > JU*. 
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Reina prete la rifoluzione di fpedir fegretameme iti Francia una perfona ’ * 

di fommn confidenza , c munita di fue ilirtizioni , acciocohè coila voce 
Viva conte-riffe con i Miniftri del Crirtianillimo , e in quella Corte i pun- 
ti principali della futura pace accordali») . La pedona (celta a tale im- 
portante commeflione fu Matteo Prior. Colhii nella tela fanciullezza fu 
tolto da unOffcria , in cui lerviva da valletto, da Milord Corset , e 
mandato a rtudiare aH’Univerfità di Cambridge , dove ebbe campo di 
eoltivareil felice talento , che la natura gli aveadato, collo (Indio. del- 
le belle lettere , tantoché conofcitito per uomo di fpirito , fu prodotto 
alla Corte in tempo defi’ a vvcnimcnto del Rè Guglielmo al Trono, e 
mandato in Olanda in qualità di Segretario di Milord Darslci , dopo 
il richiamo del quale rileite-tte per alcuni anni all’Aia in qualità di Se- 
gretario della nazione I ragie te". CoU’illedò carattere palsò poi col Conte 
di Gei sei in Irlanda , ^quindi con i Plcnipctenziarj Inglcii alCongref- 
fo di Riswich, donde pattò confecutivamente còlla ilieffa qualità di 
Segretario de’ Conti di Portland , crii GcrSet, che furono Ambafciado- 
ri del Ré Guglielmo in Francia . Il merito di aver ben fervilo innalzoilo 
al pollo dì Commert'ario del commercio , in cui fu continovato all’av- 
venimento della Rcina Anna al Trono, c lo flava cfereitando inatto 
nel 171 r. molto ben veduto dal nuovo Minirtero , c protetto dal Contò 
di Gcrsei, che in quella occafione lo propofealla Reina. Le propolizio- 
ni fegrcte , delle quali fu incaricato per la Corte di Francia , furono le 
feguebei: Che non fi farebbe la pace, fe non che a foddisfazionc di 
tutti gii Affiati: Che gli Ollandelì , l’Imperadore , c il Duca diSavoja 
avrtbbono ciate-Uno una barriera per loro (ìcurezza: Che quell’ultimo 
rertitti-rtbbe li Sfati , de’ quali i’Impcra'dorc l’ayca porto in porti Ho , e 
i Frawfi lirellitujrebbero ciò , che gli avean prete , c che vi li aggi ti- 
gnerebbe quel, che fi giudicaflc a propolìto : Che fi avrebbe cura di 
mantt'ner l'equilibrio in Italia , c che fi daffero fictirezze a dolute , che 
le Corone di Francia, e di Spagna non larebbono mal unite: Che fi 
fodihsfacertcro tutti gii Alliati tecondo f loro accordi, e trattati fatti 
coll’ Inghilterra , e in fine , che fi aflicuraffe il commercio degli Ol- 
iameli . 

Vi craho poi altre prcpofizioni fegretc , che riguardavano partico- t;*k. delle^. 
larmente l’Inghilterra, e quelle furono , che il negozio , e il commercio t, * 

doveffero regolarli a foddisfazionc de’ sudditi della- Gran Bretugna : t'inrtutifrr» , , 
Che’ il governo di quel Reame forte riconofciwto in Francia fu! piede, t* f’»nna 
com’era rtabilito allora nella Gran Bretagnà : Che Gibilterra , cPoito 
Maone rdlaffero traile mani di coloro , che n’erano in poffeffo; Che 
Dunkcrchc forte demolito : Che l’Afsiento , ò fi a il Negozio de’ Neri 
forte rimerto interamente traile mani dell a Gran Bretagna , lenza che la,. . 

Francia , ne alcun’altra nazione vi poterti- aver patte, e che la Gran 
Bictagna nc goderebbe dopo la conchiufione della pace dcil’ifhrta ma- . . 

riera , come la Francia tic godeva allora : Che l’Isola di Terra nuova , .. 
forte ceduta interamente all’Inghilterra, e che il commercio della B >ja 
di Hudson nell’America Settentrionale reftarte a' Franzelì , e agl’Ingleli 
fili piede, com’era allora : Che fc cole rertartlto in America nclportlf- 
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fo di coloro , eh» re fi fiero i padroni in tempo delia conchinlìone dell» 
race: Che tutti i vantaggi , e la libertà del commercio, ch'era no Itati» 
0 fatebbono accordati a’ Franteli da’ Spagnuoli , follerò egua mente 
accordati a’ sudditi della Gran Bretagna; E per ultimo, che do velie 
cullodirli inviolabilmente il legreto hnoatamo, che ielle pennello di 
romperlo col mutuo ccnfentimento delle due Parti . 4* 

•Matteo Prior parti da Londra per la Coite di Francia ne’primt 
giorni di Luglio , e fcco accompagnofsi l’Abbate Gautier , acciocché 
eolia viva Vece potefle meglio informare il Griftianibimo delle favore* 
voli dilpofizioni , nelle quali avea falciata la Rana , e il fuo Millilitro 
per dar la pace all'Europa. J'rior li fermò alla Corte di Francia per io 
jpazio di ih. giorni , ma con Comma legretezza , et! degni le lue coro» 
me Cafoni coi Marthefe di Torsi, eh.- per K) luo Carattere di Segretario 
di Statò prr gli affari flranieri lu dal Re defiinatrr a conferir feco per eli- 
minar gli Artico i , che la Re ina Anna avea per fuo mezzo propèlli . U 
Uelidirio, che avea il Cr.ftianifslrr.o di afsictrrar la pace alino Reguo, 
non li fice rirrovare ardue le propolizioni , che l’Inghilterra ficea 4 
Ma perche flimofsi, che quefl’erano ancor troppo vaghe , e generali, 
il Rè di Francia giudicò nccelLrio, nel ritorno, thè firdovca Mitteo 
Frinì in Inghilterra , di farlo accompagnare da altra perfona con fegre- 
ta ccrrmcftiòhc di fuo Miniflro , acciocché re 11 afferò quelle meglio Ipc- 
cifìcate , e quando ne rimani IL- di accordo col Minirtcro Ingìele , Icrvir 
do vcficro per Articoli Preliminari della futura pace. Fu (celio » tal cf» 
fi tto il Signor Menagc'r , il quale era flato impiegato nel 1708. prefTo 
«' Stali generali di Olla nda per tentar di regolare il commercio , elicere» 
devali I affàre piò in. portante, quando trattar dovcali colle Potenze Ma- 
rittime, ed egli ritrovavafi in epici tempo Deputato del con mcrciodl 
Francia per la Città «li Roano , ed tra un Uomo di retta intenzione , one- 
fto , e savio, c (pi ri telo inlìeme . Nella lóro partenza da Parigi il Mar- 
chile di Torsi le riffe una lettera al Secretai io di Stato S. Gio:in data 
de’ 3. di A goflo , per farli la pere , eh’ egli avea riveduto con piacere 
Matteo Ptior alla Corte di Francia dopo un’ intervallo di ro>)ltianoi, 
echcavreblie dcliderato, che aveflé avuta maggior libertà d'impiegare I 
funi talenti , de’ quali era perfualo, che avrebbe fatto un buon ufo; Ma 
che fperava , che il Signor Mcnagcr avrebbe fnpplito a tal difetto . Que- 
llo nuovo Miniflro fu monito dii CriOiinilfmo di una Mi ri petenza in 
( datà de* j.di A goffo per trattare, negoziare, conchiudete , efottoferi- 
vcrc cp' Mini fi ri , ih. e federo aiuerlzati aH'ifU-ffb fine non folamente 
della Gran Bretagna , m.r anche da qualcheduno rie' Principi , c de Sta- 
ti , eh erano attualmente ingucrra centra la Francia . 

Qua'unqne folle fiata pelò la legretezza adoperata da Matteo Prior 
per celare il Sto viaggio , furono molti gli accidenti , che lo (coprirono, 
e quindi nacque la faenza , che p’ ebbero gli Albati . Nell’ andar da 
Londra a Parigi fu incontrato dal March -le di Buffi , ch’eia calato in 
Inghilterra conia Contefla di Hollant . Collui , non fapcndo l’intrigo, 
dille nella Città di Dovrcs di avere incontrata una perdona , eli* Usciva 
dal Tamigi per andar ditettr, mente inf rancia, e il fuo difcosloluuca- 


' 
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to immantinente alla Corte , donde ufet iùbto l’ordine di arredarlo /otto 
ilprcw/lo , ch’era venuto lenza Part'aporto. ma in verità per impedire 
ia ui (coperta del legato viaggio di Prior . Qumdo poicolìuiriformWi 
Francia . arrivando alle Dune vi ritrovi una Nave Svedefe comandata 
da un Capitano Ingfcfc . Co/lui riconobbe Prior , e perche vide , che 
veniva di Rancia , andò a denunciarlo al Maire diTXalc , piccola Gt- 
ta limata alle Dune . Il Maire credendo di rendere un fervigio alGj- 
vcrno lo fece arre/hre . c mandollo con guardie a Londra »l Gran Te- 
foriero Haricl . Qjefto Minierò lo fece lubito rilafciarc , dicendo c ha 
fa pcrlona arresta non era gà quella d» Matteo Pnor, c fece ringraziare 
•I Maire di Dea/e del filo zrln rimandandoli .le- guardie Con qualche era- a 
ti reazione . Dopo di quella wtmura era impoflìbife di tener nifi celato 
li viaggio di Prior in Francia , e pure ji Conte diGal/as, Ambafciadorc 
Aumia co a Londra , i avea già laputo per mezzo di un accidente , che 
|W la hu fingolar ita merita di cller qui riferito . * 

Ciò: Macki , JngJcfo di nazione , cd uomo addetto al partito dì 
jhs» crn flato un ile niì’i b ruiti', n-rr 1 ‘ . 
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ro’fldh In* naf0,i " t, f PjAfavidi artigiani del Rè Guglielmo in'tero- e Aulr. 

della fila venuta in inghiitirr.i, onde dopo qualche tempo fu /labili- d ‘/averi 
* ispettore della Coda dalla Città di Hir* ich imo a Dov/cs ad ogK . ■ 
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Gin Mètrici è 
<r»V 4 

n • 




to din, pedi, e, die per lo mezzo dj pafLggieri . e di lettere 1/ partSi 
ce! Re Giacomo non a vedilo lecci corrifpo.ndenza in Francia . Segna,- 


- .... mi- rancia, Wna- 

latol. tfaqueft impiego ebbe dal Re CugTiefmo I intendenza de’ lettili W- 
gicri, chiamati Paqucbot , che andavano da Do vres in Francia c in 
Fiandra , c in quella carica ritrova vali ancora nel Un. Dono la r.ar- 
tenza di Matteo Prior per Francia egli ebbe una lettera da Ca 'cs , coti 
CUI fu informato . che un Signore Ingfele vi era arrivato 1.1 mattina i (Uf- 
fa in una Barca , che veniva a dirittura dal Tamigi : Ch’era partito a 
«frittura colla Folla per Parie!, c ri... /. R,«~, .«J? :ir..! C * 


d nuora col.a Fo la per Parigi , c chela Buca a (petti va il fuo ritorno . 
I Signor Mach lece tutto ciò /aptre ai Segretario di Mito S. Giovanni, 
il quale li fece dire «lai luo Segretario T.'s m di tener Fallire (egrcto c 


. ■« dire «lai luo Segretario Ti’siìl di tener (’alT.jrc (egr 

dialpettare quei Signore Inglcfe al fuo ritorno . Per tal editto MicJtì 
fituò la hia gente ne luoghi . per li qufali laiwa , che li Buca devia 
pafLrend ritorno , cd ebbe in fine avvifo , che da' quella erano sbar? 
catc a Deal 3. perfone munite ali un partàporto del precario di S tato 
S. Giovanni , per lochi- portarti p;cllamciue a Cantorberi , per «love 
quel e tre pedone partir doveano , c fu ben fcrprefo . a j|ór , che in 
quede perfone riconobbe Matteo Prior , il Signor di Mcnagcr , e l’Ab- 
bate Gatitter. Mariti . ch’era del partito «li tt'ighs , commifl- aitata 


un’attentato centra il Governo . e fjactfi in quella i, ledi n0™ un Cr“ 
ritrc al Duca eh Manboroug per inioimarlo «li quella Importante noti- 
zia , e d. no 0011 contento portoli! anche a Tqnbridge , e Sconfidenza I 
di quel legreto al ! \ efeovo di Wimheftcr , e all 'Ammiraglio Ai liner , 


j . • a, r . . , ^ -i» 1 / vi laiii/r d z' IO Al'lHCT. 

da quali hi participato al Conte di Sundcdaiid , e da colini In fine al 
Conte diGalLs , d Signor Uiiberghen , il primo Ambalciadorc Au- 
flruco , I altro Oliandcse , c in tal modo quei , che la Francia . e 
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ter 


Digitized by 1 


agle 


/ 

* - 7 * 


TP>. 


Anno W i É 1 1 8 


ISTORIA D’EUROPA 


E *' 

FV. A<v. , 

ir '« ’ •** _ ’ ‘ 

t: 

. 

'f * 


ir»»»»- hqiie- Prima di quello difcoprimsnto il filenzio del Miniflero d’Inghiltcr- 
t*di*e a "-lì ol- f* f°r r ® le (ne negoziazioni colla Francia avea cagionata molta tpquic- 
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Spedìfccm a 
Londra il Ptn - 
Jiot.arie Bui* • 


(Udine agli OHandeli , c allorafiridu/Teroa memoria alcuni di/cord , che 
il Conte di Petcrboroug avea tenuto all’Aia nell’andare a Fraocfort. 
In un difcorlo qud^lilord avea detto, che la Gran Bretagna non avea 
profitto alcuno della guerra, ne vedea donde trarlo fecondo il fifiema 
delle cofc di allora , con a vere aggiunto, che la mira della nazione Iti- 
gliela era fiato di abballine , ò limitare la troppo gran potenza della Fran- 
cia , c che quando quello intento fi folle conlcguito, non vedea perche 
dovea renderli la guerra perpetua , anzi in quel difendo avea fatto com- 
prendere , che appunto per le precauzioni da prenderli per l’avvenire 
lovra di ciò, ch’avea detto , egli era incaricato , nel partir da Fra ncforC 
dopo l’elezione Imperiale , di andare alle Corti di Vienna , di Pruffia , 
c in alarne altre, ba perii , che io altra occalionc avea detto al Conte di 
Galles, che farebbe vedere al Ré Carlo ciò, che poteva un Pari d’In- 
ghilterra . Da tutte quelle cofe gli Oliandoli conchiudevano , che il 
Minifiero Inglolè era di l.icr ficar la Monarchia di Spagna in favor del 
H? Filippo: Ma dopo ladifcoperta fatta dal Signor Micki , feorgendo 
già regolata la corrifpondenza traile Corti d’Inghilterra , e di Francia 
col viaggio di Matteo Prior , c col (ito ritorno in compagnia del Signor 
di Manager, che ben conghietturarono aver l’autorità di pubblico Mi- 
nifirodel Crirtianiffimo per convenir del trattato a Londra, l’inquie- 
tudine li accrebbe, eli pensò di mandate in Inghilterra una pedona di 
capacità con commcflionc flraordinaria , acciocché avelie l’occhio a 
tutto, c difiornar poteffe il Miniflero Ing!cfc*da una condotta , che 
tutti gli Affiati , c principalmente gli Ollatidefi , Aiujavaoo irrego- 
lare . 

Per quella importante ambafeeria li Stati Generali concorfero a de-, 
fiiharvi il Pénfionarjo diAmllerdam , Guglieimo Buls, e quella dé r fti- 
nazionc fu filmata tanto più neccfiaria , qua tuo che per mezzo di nuovo 
Corriere da landra, che il Conte di Gallar (pedi va a Barcellona eoa 
lite lettere, a IRÒ Carlo , fi feppe , che quel Minillro Aufiriaco per Pia- 
dtifiria del fuo accorto Segretario Prrmoli , avea difiintamcnteappqra- 
to l’arrivo del Plenipotenziario Mcnager a Londra, e l’abita/loncda 
lui fcelta in cala di una levatrice nella firada di S. A bano , e ’l Contedi 
Gallasaggiugncva, che bifojmàvn diffidarli del Miniflero Inglefe , il qua- 
le per celar la fun intelligenza colla Frància , avea voluto infinuarli, che 
la negoziazione di Pace li ridurrebbe a nulla . Per tali avvili fi Stati ge- 
nerali li affrettarono alfa fpedizionc dei nuovo Ambafciadore II rar r di- 
nario a Londra-: Ma perche ciò non porca farli lenza il confentimento 
unanime delle rifpcttive Provincie della Repubblica , participarono a 
qucflc verfo la fine di Settembre la fcelta già fattane , rapprcfentandoli , 
che ad effi parca dell’ultima importanza il mantenere, c ’l coltivare la 
buona amicizia , ed armonia tra la Reina Britannica , e la Repubblica: 
Che lutto ciò era maggiormente nccelTario in quelle congiunture , nella 
quali trattava!! del p ò importante affare , che avelie avuto mai la cali- 
la comune degli Affiati , c (ferialmente la loro Repubblica . Aggiunte- 
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fo , che II Miniflro OHandcfe prefTo la Rcina era morto, e che la 'Zelanda , 
a cui Ipotuva allora il privilegio di nominare i’Ambafciador succi-flore 
In Inghilterra , ne aver già nominato un’altro, il quale però non pò- 
yA, tea pattarsi pretto a Londra per esula de' fuoi jfffuipggi , che non po- 
” ' teano effe r pronti , fe non che a capo di lungo tempo , c che altronde , 
il Miniflro fhglefc Mi ord Rabl era flato richiamato in Inghilterra t on- 
de la controlla trono della corrifpondenza tra le due Nazioni rimaneva • 
fofpefa : Ch’era dell* ultima importanza il mandarvi lenza indugio, per 
' rinnovarla , un Miniflro grato a qticlla Corte , accreditato, c verLito 
negli affari : Che fi Stati di OHanda-avean f'aviamemc propofto*a tal 
effetto il Penfìnnarin Bus, nella perfona del quale tutte quelle qualità 
concorrevano , e che àvea dippifi il vantaggio di efler flato un’altra vol- 
ta Coll’ìflefló carattere a Londra . Quelle ragioni perluolcro’ le Provin- 
cie , e col ctuifcntimrnto fuprefCelto a quella carica il Peniionario Buis , 
il quale munito delle nccdlarie idruzioni apparccchioffi prettamente a 
partire . 

Fra quello mentre arrivato il Signor di Menager a Londra , entrò s; 
immantinente in èonfidenza con Milord Dnrmoutff , e ’l Segretario di',,, ' tj 
Stato S.Giojche la Reina avea dertinati a conferir feco. in lui principio 'Ù.iù r 
vi fu tra loro qualche contrailo , perche ài Signor di Manager avea or- < l'h. k.. 
dine dinfiflere /che la Rcina cntraffein impegni particolari fopra di- 
vori! articoli , che non dipcndeano da lei , c die riguardavano gl’interoffi 
degli Alliati . Gi’lnglcfi lòttennero , che il principio, lui qualefi era trat- 
tato fin dali’incomii.ciamcnto della negoziazione, era , che la Francia 
comlclccndcflc ad agginflare in primo luogo gl’inurctti detta G. Breta- 
gna: Che quello era un principio, dal quale la Reina non poteva di. * 
f enfiarli , c ch’era afTolutamente necettariodi rimettere la difcullicnedc- 
gl’interefli particolari d gli Alliati alle ccnfercnv.e generali. Il Si gnor di 
Mcnager fece alquanto il difficile, e pi condefccfe al deliderio de’Mi- 
niflri Inglefi, perche faviamente confiderò , che aggiullata l'Inghifterra 
tutto il retto era facile ad accordarli . Con ancia compiacenza le con- 
ferenze proleguirono , c in fine il Miniflro di Francia conf-gnò a quo’ 
della G.Bretagna la Rifpotta fottoferitta dal*Rè di Francia alle ultime do. 
mando fatte fare dalla Reina in Francia , e quelle domande , e rifpofle, 
fervironodi articoli legreti /particolari , e preliminari tra la G. Breta- 
gna . c la Francia , in nome del quale il Signor di Menager le fottolcrif- 
fe agli 8. di Ottobre , e helPitteffo giorno furono accettate da Milord 
Parmouth , e dal Segretario di Stato S. Gio: per parte della G.Bretagna. 

Prima d'inferir Je/ noi li faremo precedere la lettera fcritt.i dal Segretario 
fuddetto alla Rcina , che ritrova vali a Vttindfor , per lupplicarla ad ordi- 
nar la fottofcri/lone di quelle domande , e rifpollc , poiehfc vi fono al- 
cune particolarità , che fervono a rifehiararc le eircortanze della nego- 
anione . La lettera era in data de’ 30. di Settembre , cd c la feguen- 
t*i ■ 
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lettera del Se- 
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ÌJ Si gì ferri delCammìtti Ai! Configli refi foni uniti qae/fa mattina al 

g retori » S. Ciò: Cockpir , ed hanno ordinata a! Conte ai D armoni h , e a ma di andare a 

oli» Rei no dm confi rire col Signor di Ménage r . Hot C abbiamo efieguito tf nella fiera in 

no. cafa di Ma re io Prior, dov fi fimo anche trovati il gran Tefioriere , e’/gra» 

, CuvttbeUann . Egli ci ha confettata la rifipoiìa fotlaficritta dal Pf di Fran- 

cia alle ultime domande , cioè li finto Jhte mandate per ordine di V. ,\l. , e 
quella rifipo/hi conviene di ttìrti gli articoli alta riferva del Vili. , che ri- 
* gruardll l' America Settentrionale ; teff lutto ciò noi crediamo , cke^uel 

; • _ ftint o potrà accomodarli , come V. M. /' ave a ri folata già è qualche tem- 

M, . - ‘ fi , pur che la Francia ci dajfii fibddtt festone fiaprn il "y. artìcolo , et mi 

V* •’ . • ! hà fatto prefentementt . Egli ci hi parimente con fognato le propfizioltiy 

chi fi debbono mandare inòl/and.i ptr fiervir di fondamento a nn trai- 
L - V /nto generale ef articolo , che parta il più fi aggetto alle lagn.uioni , è 
fiato molto ammendato . H gran Tefioriere ha frattanto prrpofto di farvi 
i incora alcuni cangi, aneliti per rendere i l tutto p ù grato a no/lri AlUati , 
e 7 Signor di Menngerfembra inclinato a darvi Va mano, lo debbo metter- • 
H infirma queda notte per comunicarli domattina a’ Signori elei Con fi- 
glio . Ecco, Madama , in fit nazione , in cui fi trova il trattato , e i v o/i ri 
fervi dori convengono unanimamente , che farebbe a profhfitodi preparar 


’tb 








migliatiti occafioni. U gran Tefioriere bà propello , egli altri Signori i' tan- 
no approvato , che farebbe a prrpofito di aggiugnere il Signor Fri or al nu. 
mero di coloro , che far, amo .intrisiti a Jottoficrivere , per la ragione > 
che mende trattato di perfhna co ! Marchefie di T,.rsi , farà anche il mi- 
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fot fiate confidato , sarà di coufeguenza , (nel enfio , che voi giudichiate 
a propofita , d' impegnarlo a! fu! uro trartato del commercio j ch'egli nb- 
' l>ia avuta parte a quella convenzione , che dee fiervir di regola a quefio 
trattato ; Gli altri Pieni potenzi ai] fi n tutti coloro , cbs hun /’ onore di 
tijjijlere a! Configlio di gabinetto di f. M. , ciocché fi è giudicato uniforme 
olla fina volontà . Il Carriere , che arrivò jeri fiera di Ofienda , non hà re-. 


tato niente di nuovo . lo fono con un profonthjfìmo rispetto , Madama . 

In conlégucnza dicjtiefh lettera la Rema Ipmle un ordine al Cuar* 
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dafigilli , acciocché impArnc/Tc il Re* le impronto ad lina corri medionc 
colle P/cn'potenzc unite all’ ordine , che gl Inglefi chiamano Vt'arrant, 
e quello fu dato agli i. Segretari di Stato per kittolcrivtrt; li preliminari 
panici lari col Signor Mcnagcr , ciocché legni , come ahbiamdctto , agli 
8, di Ottobre. Quelli Preliminari contenevano le domande particolari 
della gran pretaglia diQinte jn 8. articoli , colle rifpoflc del Ré di Frati*. 
- eia 
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eia a ciascune di effe , ed erano le figlienti col foro Preambolo , che noi 
traferiviamo intero , acciocché nulla manchi alla piena intelligenza di 

J netta impor tantiffìma negoziazione . Il Preambolo, ò prefazione di que^ 
i articoli era concepito ne’ feguenti termini . 

Il Ff (flirtilo particolarmente informato per P ultima memoria ; chi 


Dimandi, e ri- 


ti Minijlri della frati Bretagna bau confettata al Signor Mcnager , dille fp 0 /!' ipatle f ri- 
di fpofiz ioni , nelle quali fi trova quella Corona di facilitar la pace genera- “ a,r ‘ lo^oilier- 
le a foddiifatione eli tutte le parti intereflate netta preferite guerra , e S.M. r 4 ’ 
ben vedendo , come fi nota nella memoria , che non faprebbe correre alcun 
tifebio nell impegnar/! nella maniera , come quella i concepita, poiccU 
pii articoli preliminari non avranno alcun effetto prima delta fottoferizio- 
V# della pace generale , e defiderando di più fincerijfimarnente di fiir quan- 
to li farà p off ih ile per concorrere al rikabUimento del ripofo di Europa , e 
fitprat tutto per una via coti grata a «T. hi. , come è una mediazione di una 
Principe fifa , che ili gami delfiqepue dovrebbeno unire a lui , e H di cui 
pentimenti , rifpe/to alla pubblica tranquillità , non faprtbbono metter fi 
in dubbio ; per quefie cauje S. Al. bà ordinato al Signor di Mtnager , Ca- 
vali er dell' ordine di S. Michele , e Deputato al Configlio del commercio , 
di dare in ifcritto te rifp- Re feguenti apji articoli contenuti nella memo- 
ria , che gli è Rara mandata col titolo di domande preliminari per la C, 

Bretagna in particolare . 

Sicguono poi le domande fuddette colle rifpofle del Re , che noi di- 
flingucremo , cioè le prime colla lettera D. , e fa feconda col R. 

D. Artic.l. LafucceJJtone della Corona di quefii Beami Jarà ricono - 
feinta feconda il prefinte fiabilimento . 

F. S. M. riconafcerà la Ffìné della gran Bretagna in quefia qualità , 
coti ben , che la fuccejficne a quella Corona , fecondo il preferite Rati li- 
mano . 

D. Artic. 11. Si farà un nuovo trattato di commercio traila grati 
Bretagna , e la Francia nella maniera più giuRa , e ragionevole • K . 

F. Il F/ acconjentifce a fare un nuovo trattato di commercio colla grati 
Bretagna nella maniera più pi ufi a , e ragionevole , e più vantaggiofa alla 
Francia, e alla gran Bretagna. 

D. Artic. Ili. Dunkercbe farà demolito . 

F; B'encbe Dunkercbe abbia coflato fomme grandi/fime tanto per 
acqui flar lo , quanto per fortificarlo , e che fia neceflario di fare anco- 
ra una fpefa confiderabiliflìmtt per raparne le fortificazioni , S. ài. tutta 
VOÌtó vii j le impegnarli a demolirle immantinente dopo la Conchiufione del- 
la pace , colla condizione , che li farà dato per le fortificazioni di quefia 
Piazza un equivalente convenevole , e di cui fia contenta . E perche f In- 
ghilterra non pili dare P equivalente f addetto , la difeujfiont ne farà ri - 
mefla alle conferenze , che fi terranno per la negoziazione della pace ge- 
nerale . 

D. Artic. IV. Gibilterra , t Porto Maone rejieranno traile mani di 
coloro , che li pojfidmo prefintemente . 

F- Il Fé promette a nome dei Fé fuo Nipote , e fecondo la facilità , che 
pe hà ricevuta , che Gibilterra . e Porto Maone refleranno traile mani 
TOM. X. ' Q de-' 
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àe pP Ingtefi, eh- pedono prelentemente P uit tt , e P altro, 

D. Artìe.y.li patte dell' Affisato fari fatte cogP Ingtefi nelP ìfitjfia 
maniera , come i Frante fi le pojfe.-lono prèfeatemente ,. e faranno nffegna- 
tt Piatte ntlC America Spegnitela a gPintereJfari del commercio per la 
rinfrtfco , e vendita de loro fieri , tali quali faranno trovate necejjdrit t 
e convenevoli . 

E- V Ingtefi avranno , dopo conchi afa la pace, la tratta de' Neri della 
Guinea per ie Indie Occidentali , che chiamafi il patto dell Affinato , col- 
te me d- fi me condizioni , come q ut fia convention e è fiata fatta dal Re di 
Spagna con i Fr, ime fi , di forte che la Compagnia , che farà y labilità per 
. quc/lo effetto in Inghilterra, avrà la prerogativa di far r ipofare , rinfre- 
scare , vendere , e commerciare i fmoi Neri in tutte le piazze , e porti 
deir America Settentrionale , in quel di Buenos- Aires , e generalmente 
intatte te piazze , e porti , in cui P entrata era permetta a’ vafcel/i delta 
compagni a forno sta in Francia , fatto il nome delP Affinato . 

D. Artic.Vl.Tuttì i vantaggi , dritti, e privilegi , che fono gii ac- 
cordati , ò che potejjèro da oggi avanti accordar fi dalla Spagna a'judditi 
di Francia , e di qualunque altra Nttione , Jaranno parimente accorda- 
ti a' fudd : ti della gran Bretagna . 

B. Il B' promette per lui me de fimo , e per lo Bì {no Nipote , fecondo 
la faculti , che ne hi , che quefio articolo farà accordato nel cafo della 
con chi ufi on della pace come i precedenti , e che farà ef attamente ese- 
guito . 

D. Artic.Fll.E per meglio proteggere il commercio nelP America 
Spagnuola , fi metteranno gl' Ingtefi colà in pofitjjo di quelle piazze , cha 
faranno nominate ne’ trattati di pace . La Francia avendo offerta una fi- 
carezza reale per lo commercio de' fudd ti della Reina della gratf Breta- 
gna nelP America Spagnuola , non fi • mai dubitato , eh' ella non uvejfii 
con dì intefo di piazze , e quella opinione è fiata confermata , poiccht 
ha propofit Gibilterra , come una ficuretzaper lo commercio di Spagna 
nel Mediterraneo , non /lovendo riguardarli , come fi carezze reali li van- 
tagli , e privi legì offerti dal Signor Menager , poiccht farà fempre in poter 
della Spagna il rrpig/iarfi/i , berlocche fi crede , che la Francia è ue/P ob- 
bligazione , i di far cedere aha gran Bretagna le piazze domandate in que- 
llo articolo , i che quefia li domandi nuovi vantaggi , e tali , che P amor 
delta pace pojjano fare accettare , come un equivalente , fu di che fi e nel- 
la obbligazione tP i n fifiere , che que fio Mini fiso fia munito di facoltà [uf- 
ficiente , e per far tanto più vedere la fincerità , colla quale fi tratta » et 
de filler io , che S. M. della gran Bretagna hà di awanzar la pace generale , 
ha trovato a propofito di dichiarare , che la dtjficultà fopr aggi unta a que- 
llo articolo potrà efier tolta con accordarli gli articoli feguenti : Che il pat- 
to delP AjJtento fia fatto colla gran Bretagna per lo termine di JO. anur.Che 
P ìfola intera di S. Cri fiofero fia affile arata alla gran Bretagna : Che ti t an- 
taggi , e l'eccezione di dazj , promefjì dal Signor di Menager , che pre- 
tende dover montare a l$. per cento / opra tntte le merci della manifattu- 
ra della gran Bretagna , li fieno effettivamente accordati ; E in fine , eh* 
la gran Bretagna goffa rirrfrefcart ulta GiamiiCài futi Neri » e farvi tu 
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di /Ir ila don t di quei , che manderà alla Vera Croce , Torto 'Bello , e in 
altri banchi mercantili in quella forte delle Indie: Ma perche dalla par- 
te de I fiume della fiata ella non pojfiude alcuna Colonia , fi domanda , che 
li fiaqfjegnata in quel fiume unaflefadi terreno , fui quale poffa non Jo- h «*,_ 

tornente rinfrefcare i fuoi Neri , ma cuflodirli'in fica reità fino a tanto , 
che fieno venduti a' Spajnuo/i ; E perche non vi i fine indiretto net far que- 
lla domanda, gP Inp/efifi fot tomet ter attuo , rifpetto a eli , alla ifpezio- 
ne deir Oficiale , che farà nominato a tal fine dalla Spagna. 

R. Benché il Ré ai Spagna nel principio del fuo Regno /offe portato a fa- 
vor ir la Nmion Franzeje , e che avejje avuto bijogno di danajo per fupplirt 
alle fpefe di una guerra imminente , queflo Principe , non aliante quelle 
Confi derazioni , non hà accordato , che per IO. anni a' Trame fi li privi- 
legi della tratta de’ Neri . Sarebbe far molto in favor deg/'Inglefi il tafeia- 
re per lo fpazio di 20. anni in favore della loro Nazione una prerogativa , 
di cui ftmbra , che tutte le Nazioni 'dei/’ Europa vorrebbono godere a vi- 
cenda , tutta volta il Re promette , che il fé fuo Nipote taf cera agTlnglefi 
per lo fpazio di 30. anni confecutivi la tratta de ' Neri delia Guinea alle In- 
die Occidentali , a! tr intente detto il patto di Affieni 0 , colle me di fimo con- 
dizioni , prerogative i e privilegi accordati 'alla compara a Franzefie , » 
delle quali ella hà goduto , ì dovuto godere dal primardi 'Maggio 1702 fin * 
tgp,i . Intorno a/f /fola di S. Cri /Infero il Re accordi queffi articolo . S.M. 
promette parimente a nome del Re di Spagna li vantaggi , ed efienzioni di 
dritto , delle quali é fata menzione in quello articolo , e di cui g 'ìnglt- 
fi godranno immantinente dopo la conchi afone della pace , e' l cambia 
dèi le ratifiche ; ed effendo fatta la pace generate farà njfegnota alla Campa- 
gnia Ing'efe dell AJìento ima flefa di terreno ne ! fiume della Piata, fu! qual 
terreno ella potrà non filamento rinfrefiar li fuoi Neri , ma c ufi sdirli in 
fi carezza in fino a tanto, chi fieno venduti fecondo le audizioni, che faranno 
fti finiate nella convenzione, che dee far fi per PAjJìeuto, e per impedire, che 
non fi faccia abufo di tal permiffime , il Re di Spagna nominerà uh sfida- 
le per vegliarvi, alla ifpezione del quale grinterejfafi nella delia compagnia, 
e generalmente tutti coloro , che ejfi impiegheranno ptr farne il fervi gio , 

/ or anno fottomejfi. 

D. Vili Arde. La Terra nuova , la Baja , t lo /fretto di Hudfin fa- 
ranno interamente refiituid eigF ìnglefi , t la gran Bretagna , e la Fran- 
cia goderanno , e pofie deranno rifpetdvamente tutti i Paefi , domini ,0 
territorj nell’America Settentrionale , che ciaf cuna di quelle Nazioni pof- 
Jederà nel tempo, che la rat fica di queflo trattato farà pubblicata in 
quelle parti del Mondo . 

R. L'a difcujjìone di quello articolo farà rimejjo alle conferente genera- 
li della pace intendendo fi perì , chela f acuità di pefeare , e di fece or la 
Molina /opra t lfi/a di Terranuova , farà riferbata d Frante fi . 

• r 

A Londra 8. Ottobre 1711. Darmouth. Mcnagcr 

S. Gio vanni . \ ’ 

Nell’ ifteflo giorno 8. di Ottobre il Signor di Menager fottoferiflò 

Q a an- 
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•ancora 7. articoli preliminari della futura pace gf aerale, li qtiìU furo» 

no li tegnenti . ' 

Articoli fre - // Ri volendo contribuire cott tutto il fino poftrt n! ri flati limtnto deh, 

hninmri jettr- fa pace generale , dichiara. I.Ch' rgli riconoficeri In Reina della G. Breta- 
‘er ‘ /* * L ° n *'* g»a inanella quali ti , fi c come parimente la fuccejfnnt a quella Corata /fri 
aerale ^ rondo lo fìahtUmento prefiente . Ih Che acconfientiri volontari), mente , e di 
tuona fede a prendere tutte te buone mifiure , ti» fi e , e ragionevoli per im* 
fedire , che le Corone di Francia , e di Spagna fieno giammai unite fiutiti 
tej}n di un medefima Principe , ejjendo per fitta fa S. Al. che Fecce fio di po- 
tenza fiarehhe contrario al bene , e al tipo fi) generale dell'Europa . III. L* 
intenzione dei Re 1 , chi tutte le Parti impegnate nella guerra prefiente , 
fenza eccettuarne alcuna , trovino una ragionevole fioddls fazione nel fiat u- 
„ ro Trattato di pace'. Che il commercio fin rifinii /ito , e mantenuto d'op- 
pi innanzi a vane aggio della G.Brettagna , della Ollanda , e delle altre Na- 
zioni , che Jono ujate a eferci tarlo . IP. Perche il Rg vuole ancora mante- 
nere efint temente l'ojjervanza della Pace , allorché fiori conchiufia , e thè t 
egjetta , che S. M. fi prepone , è di affi curare lefrontiere delfino Reame, fieM- 
za turSHre in maniera alcuna li Stati vicini , egli promette di convenir* 
tol Trattato futuro di pace ,* che gli Ollandtfi avranno traile kro mani te 
fi azze fior ti , eh fiat anno fipecifeate ne'Paefih ijfi, per fervere per ! avve- 
nire , come dì barriera , che afificuri il ripojo della Ripubblica di Ollanda 
tontra ogni in tr apre fa per parte della Francia . P. Il Re ac con (ente anco- 
ra > che fi /ormi all'Imperio , e alla Cqfia d'Auftria una barriera ficura , 

* convenevole . VI. Benché Dunkerche abbia co dato al Re fiorume grandi fi*, 
fime , tanto per acqui dar lo , quanto per fortificarlo , e eh: fia rtecefiarl* 
di fare unafpefit confiderabi Uffima Per demolirne le forti de azioni , S. M. 
vuoi tutta volta impegnar/! a farle demolire immantinente dopo la ton- 
chi ufion della Pace , 'colla condizione , che ìì farà dato per te fortificazio- 
ni di quefia Piazza un equivalente convenevole , e di cui fia contento 3 * 
perche l'Inghilterra non pai dare f equivalente J addetto , la dificujfione ne 
farà rimejjà alle conferenze , che fi terranno per la negoziazione delta Pa- 
té . VII. Quando le conferenze per la negozi azion della pace faranno forma- 
te , vi fi discuteranno con buona (de , e all'amichevole tutte le pretenfioni 
de' Principi , e Stati impegnati nella prefiente guerra , e non fi tfalaficeri 
to/h per regolarle , e terminarle afoddi s fazione di tutte le parti . 

Oltre a quelli 7. Artic.il Sig.di Menager ne fottoferiflèun altro fcpara* 
lo ne 'feguenti termini . Il Re promette di reflituire iti Duca di Savojali 
Stati , e territori , che appartenevano a quefio Principe al principio di. 
quefla guerra , e di cui S. M. è in pojjcjjo . Il Re confentirà di più , eh fi C 
cedano al detto Duca di Savo j a in Italia lo altre Piazze , che fi giudiche- 
ranno convenevoli alfienfio detrattati fatti tra quefto Principe , e fiuti' 
Adulti . NelJ’atto poi di fottoferi vere quello Articolo , il Signor di Me« 
neger dichiarò , che farebbe efattamentc efeguito , nel cafo , che fi folto» 

Ieri velie la Pace generale. 

Tiagfie del Ma- Allorché gli Articoli fiidtletti parvero gii convenuti la Reina Bri-' 

refitat di Til- ttnn j ca permife al Marcierai diTallard, che avuta aveva ia maggior 
tìa. * 1 parte in quella celebre negozinone t dj ritornare io Francia l'opra la fu* 

pa ; 


3 
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parola , <con Paffaporto della Reina: Maqucrto viaggio fu tanto fe- 
grcto , che fu ignorato per qualche tempo, c quando fi Teppe molti 
Signori della Corte di Francia rimafero maravigliati , c/ie quel Cenci 
rate averte potuto farvi illòggiomo di più (et lima ne , lenza che perfo- 
na ne avertè nulla faputo, anzi le pedone bene informate , che ardi- 
rono parlarne nelle pubbliche novelle , meritarono anche rimproveri , 
come se a velièro pubblicato un fatto inventato a capriccio. Il Mare- 
fciallo fece quello viaggio per aflìcurar ia Corte di Francia della speran- 
za di una proffima pace , e per confermare al Re le buone intenzioni del- 
la Reina Britannica , di cui lino allora fi era dato in qualche inquietu- 
dine . Egli parti da Londra dentro al mefe di Ottobre per andare a im- 
baresi fi a Dourcs , c arrivò a *4. di Novembre a Parigi con 2 4. be’Ca- 
valli Ingleli , cuna muta di Cani- da caccia. In arrivando a Parigi por- 
te-dì immantinente dal Marchefo diTorfi, e quindi fu introdotto alla 
udienza legreta del Ri , cho ringraziollo delle fuc accorte maniere, e del- 
la indù Uria , colla quale avea difpoflo le cofe al punto , in cui fi tro- 
vavano. Dalla lua relazione perfuafo il Re di poter fare ormai fonda- 
mento Copra le buone difpofrzione della Reina Britannica per la pace , in- 
cominciò la prima volta a darli il titolo di forclla , e di Reina , c li man- 
dò in regalo 2500. vali di vino di Borgogna , di Sciampagna , e del Ro- 
mitaggio , e 6. abiti compiuti di una magnificenza draordinaria , chela 
Marchefa di Guvernet fu incaricata di eleggere pc^ quella Priucl- • 
pefla , la di cui Aorta fu fatta elprcffamcnte lavorare . La nazione In- 
g'cfè fu anche trattata con ogni forta di favori , e ’l Rè accordò Palla- 
porti a tutti i.loro vafcclli per venire a negoziare in Francia , nel men- 
tre che agli Ollandcli ogni libertà victavafi di participare a quel com- 
mercio. 

•Compiuta in tal guifa la gran opera de’Preliminari, (limò la Reina 11 Cc ' , ' ^ •• 
cfTer tempo opportuno di far confapevoli gli Oliandoli dello filato, in Strafini t {etht 
cui ritrovat ali la fua negoziazione colla Francia , eprefeelfe a tal effetto P rr Amt * r, * m 
Piftcffo Milord Rabi , che richiamato dall’ Ambafceria , ch’cfercitava in tiort ,n ** 

Ollanda , era ritornato pochi meli prima a Londra , dove la Reina I' ' ’ 

avea creato Conte di Strafford , della di cui famiglia egli era . La Reina 
nominollo adunque per fuo Plenipotenziario , c Ambalciadorc preffo i 
Stati generali , c li diede le fuc irruzioni da lei fottolcrittc àgli u.di Ot- 
tobre , colle quali fu ingiunto di entrare In Conferenza col G. Pcnfiona- 
fio, e gli altri, cheli fortero deputati per trattar feco , eli rapprefen- 
tafie, che la Reina all’avvìfo datoli della rifpofla , che gli Ollandcli 
riefidcravano , che fi faccfTe alle propofizioni del Marchile di Torfi , 
avea fatto Capere immantinente alla Francia , non giudicarfi Icfue of- 
ferte , nc particolarizite , ne ampie , c perciò delidcrarli , che fi format 
fe un piano didimo , e chiaro della Pace , che la Francia defiderava di 
conchiudere : Che ftimatafi lunga la via delle Scritture , e delle lettere, 
la Reina avea giudicato a propofito di mandar perfona alla Corte di Fran- 
cia per aver conofcenza piu perfetta delle fuc difpolizioni alla Pace, e 
delle condizioni , colie quali volea farla : Che a tal richieda la Francia 
avea mandato a Londra perfona munita delle facultà opportune per trat- 
ta’- 
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tare , c convenire degli Articoli Preliminari , qual faculti non trova* 
tali nc (ufficiente, ne ampia, avea bilognato permetterli di far venire 
illrudoni più. dirtele dalla lua Corte : Che al fuo arrivo doveflè comuni- 
care al Penlionario , ò agli altri Mmlrtri , li 7«Articoli Preliminari fotto- 
ferirti dal Signor di Menagcr , rapprelentandoli , che (ebbene quelli Ar- 
ticoli non ifpiegartcro particolarmente le concezioni , che la Francia do* 
vrebbe fare , non lafciavano però di edere (ufficienti a fervlr di fonda- 
mento all’apertura delle conferenze: Chela Reina non avea voluto in- 
gerirli di decidere degl'intereffi dc'luoi Affiati , ertèndofi contentata , per 
quella ragione , di proporzioni generali , capaci di contener tutte le 
domande particolari , che converrà fare nel corfo delia negoziazione , 
durante (■ quale doveano i confederati mantenerli bene uniti per otte- 
ner dal nimico li gran vantaggi , che poteano ipcrarli in quella lituazio- » 
ne di cole , e che da quella regola la Reina non fi allontanerebbe mai : 
Che fé i Minirtri di Ollantla mortralTero gclofia , che la Reina avertè Ha- 
bilito gl'interefli de’fuoi Reami con particolare accordo , li rapprefentaf- 
fe, ch’ella avea ricalato di trattar nel fuo Paefe, e che così continuereb- 
be a fare, lino a tanto, ch'erti non l’obbliga rtèro a prendere altre mi- 
Ture, laonde gli Ollandelt, c loro Alitati potean trattare , caggiurtarc 
le loro differenti pretenfioni , e comprometterfi di tutto il zelo della Rei- 
na per fargliele vantaggiofamente ottenere: Che gli articurart'e , che la 
Rcina non avea fatte llipulazioni prticolari per l'Inghilterra , che fof- 
fero contrari agl’intereflì dcll’Ollanda , nè per vantaggi particolari s’in- 
durrebbe mai a far la Pace, fe prima i Stati generali Tuoi Alijati non 
averterò una foddisfazion ragionevole per la loro barriera , per lo loro 
commercio , e per tutte le loro pretenlioni : Che dopo di ciò gl’inlintiaf- 
fc , che la Reina avrebbe giudo motivo di lagnarli dell'inuguaglianza 
del loro proceder* , se continuaflcro dopo di ciò a inoltrarli inquieti, c 
che la rifoluzione da lei prefa di non accettare alcun vantaggio partico- 
lare , che poteflè ripugnare a loro intercrtì , e di non far la Pace, che a 
loro foddisfa zinne , la figura da lei fatta durame il corfo della guerra , e 
la parte avutavi , fiiperiorc a quella di eia fcun degli Affiati , ed anche 
di coloro, córrano i più cfpolli, e intereffati, potrtbbono giartificar 
la fua cqndott^ , quando giudicarte a proposto di regolare, e rtabilire 
in primo luogo gl intereffi particolari della G.Bretagna prima di confenti- 
rc a intavolar le negoziazioni generali: Che nclcafo, che gli fi facefle 
obbjczione , c degl’impegni , in cui ia Reina era entrata co’fuoi trattati 
di non far la Pace , se non di concerto con erti , ò delle obbligazioni par- 
ticolari, alle quali era tenuta per lo trattato della barriera, rifpondertb 
rifpetto al primo punto, non aver ella fatto cofa , che vi ripugnale , 
anzi, ch’era tanto lontana di far (a Pace Tenta la loro approvazione , 
che avea dichiarato non farla , che a loro foddisfazione . c che quanto 
era partalo colla Francia , non era propriamente , che una introduzio- 
ne alle negoziazioni genera li, e rifpetto al fecondo li rapprefentarteefsere 
interertè delia Ollanda medelima di partir più torto a una comportatone 
su I vantaggi del trattato della barriera, che infirtere fopra il tutto, poich*. 
era notorio , che la Cafa d’ Aulirla , c molti altri Affiati vi ripugnavano* 


con 
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con aggiugnere , che molti Articoli di quel trattato erano odio fi agl’ln. 
gWi. eche l'indignazione farebbe fiata maggiore, e univerfale , (e con 
induftria non fi foflero tenuti celati : Che fa celle conoicere a’Mmifiri di 
Ollanda la neccfiità affolliti di mantenere una buon'armonia traile due 
nazioni , dall* quale dipendeva la loro mutua iicurezza , e la forza ca- 
pace di confcrvar l'equilibrio d Europa , non effondo intcrefle , ne de» 
gl’Inglef» , ne degli Oliandoli iìniiftere fopra condizioni , che rotrebbo- 
no cagionar giufic apprenfioni alle altre Potenze : Che lidicelTe averla 
Francia propofio Utrecht , Nlmega , Aquisgrana , e Liege # er me luo- 
ghi propri per le conferenze della Pace , e che la Reina era pronta a man- 
dare i fuoi Plenipotenziàri in quella tra quelle quattro òtti , chefof» 
fc loro nifi grata : Ma che li pn gaffe a determinarli prefio fulla feelta del 
luogo del Congregò , c a mandare i Paflaporti per li Plenipotenziari di 
Francia per non cfporfi a differire gli apparecchi della prbffima Campa- 
gna , ò pure a fare una (pela inutile , nel cafo , che il trattato riufeifle : 
E perche accader potea , che gli Oliandosi , gl’imperiali, ò altri Mini- 
nifiri non ifiimaffero (ufficienti que’7. Articoli preliminari per fervir di 
fondamento all’apertura delle conferenze , e insifkffero a voler , che la . 
Francia acconfentiffe a que’fottofcritti dagli Affiati nel 1709. glìnsinuaf- 
fe, oltre alle cofe fuddettc , che apparentemente avrebbe potuto indur- 
si la Francia a (piegarsi pili chiaramente , s’ella non avelie (coperta la 
grande inquietudine , l’impazienza, e la gelosia, che gli Affiati faceta 
vedere da qualche tempo : Che dichiaralfe poi in luo nome , che se vo- 
leano continuarla guerra , e ricufar la pace a condizioni inferiori a 
quelle domandate altre volte , la Reina era pronta a facrificate il San- 
gue, e i tefori de’fuoi Sudditi , come fino allora avea fatto , per lo lo- 
ro vantaggio , e Iicurezza , ma che in quello calo dichiarale non poter 
ella follener pili l'ineguale fardello , il di cui pelò era fiato aumentato 
nell'anno feorfo , ne tollerare il rilafciamento degli Affiati in tutte le par- 
ti , ove la guerra faceafi , e che dovendoli aumentar le forze per giugne- 
real fine propofiofi , era ncccflàrio, checialcuno fomminimafle il luo 
contingente di Vafcelll , e di Truppe , ciò , che non erafi fatto fino al- 
lora, ech’effi accrcfceflèro la loro (pela a mifura , ch’ella diminuific la 
Tua a proporzione di ciò, chela ragione, eia giufiizia eiiggevano da 
una parte , e dall’altra : Che fc dall’altra parte i Minifiri di Vienna , e 
di Ollanda fofieneficro non poter effi farpin di quej, che a vean fatto fino 
allora , egli conchiudcfie le fue rapprcfmtazicni con dire , cheta Rema 
ayea dritto di e figgere , ch’efli condefceftde fièro a quel , ch’ella defide- 
rava , ò in conti novar la guerra , ò in far la pace , poiché la Reina non 
domandava nel primo cafo , se non quello , ch iffi erano tenuti a fare, 
e nel fecondo avea dichiarato di far quanto farebbe pofiibilc per ottener 
la pace a foddisfazione di tutti gli Alitati . Infine delle iliruzioni ordi- 
rà vafi al Conte di Strafibrd , chefùbito, che ii fodero fiati permeili da’ 
Stati generali i Paffaporti per li Plenipotenziari di Francia , ne dalle I’ 
avvilo alla Corte del Criflianiflimo , ò quelli mandale, al Marchese di 
Torli. 

• Scel- 
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Inamietuiiirt— Scelto il nuovo Ambafciadore , c munitolo delle fuddette irtrtizlo 
<ttr'u U oìtandefi nf , il Segretario di Stato S. Giorno diè parte al Marchefe di Torli, coi* 
olle '/ut rattre- aggiugncrli , che il Signor di Mcnager dove* trappoco ritornare in 
]ent**Jeni . Francia , ed era pienamente informato di ciò , che il Conte di Strafford 
dovea proporre a’Stati generali . Il nuovo Ambafciadore in fatti panic- 
ela Londra , e arrivò all’Aia a’ 1 1 . di Ottobre . Nell’ufcir dalla Nave in« 
controlli col Pcnlionario Buis , che con limig iante carattere, ma con . - 
oppolle commcITioni andava in Inghilterra . Il Conte li comunicò gli ar-' 1 
titoli preliminari , concimili col Signor Mcnager , e’I Penlionario, in 
leggendoli ? ne fu cotanto irritato , che proruppe in doglianze , ò piuc- 
torto in rimproveri , che obbligarono il Conte a rifentirfi , e a rifpon- 
dcrli con eguale , e forfè con maggiore afprezza . Dopo di che-il Mini- 
Uro Inglele venne all’Aia , e comunicò al Configlicr Penfionario gli ac- 
cennati articoli preliminari, a’ quali aggiunfe le rapprelentazioni con- 
tenute nelle fueiflmzioni , donde s’indulTero gli Ollandefi a far ritorna- 
re all’Aia il Peufionario Buis , col quale ebbero fegrcte conferenze , c 
munitolo poi di nuove irtruzioni , lo rimandarono alla delfina ta amba* 

. feeria alla Corte Britannica ; c perche ftppero nel medefimo tempo , che 
dopo la partenza del Signor di Menager da Londra , vi era arrivata un 
altra perfona dalla Corte di Francia per affrettar la deflinazion del tem- 
po per l’apertura delle conferenze , e per aver la rifpérta fenza conci- 
tarne prima gli altri Albati , li Stati di Ollanda prefero su di ciò una vi- 
gorofa rifoluzio'ne , che fu comunicata a’Stati generali , li quali prefero 
la loro a 24. di Ottobre , dicendo, che fulle rapprefentazioni fatte dal 
Conte di Strafford li era conchiufo rifpondcrli , ch’effi ritrovavano li 
y. articoli preliminari cotanto generali , cofcuri, che temevano, che 
facendoli lèrvir di baie a una negoziazione formale, quella non forte 
fuggetta a dilazioni , e incertezze , e ad altri inconvenienti , ch’efli de- 
aeravano di evitare per confcguir piò predò una buona pace ge- 
nera'ctChc per tal ragione aveano ordinato al Penfionario Buis di comu- 
nicare alla Reina i loro timori , e i loro fentimenti , c di r-apprcfentarli 
ciò, ch'erti giudicavano nccert’ario in quello importante affare , in cui 
trattavafi deU’avvanzamcnto della caufa comune, e del mutuo intcrel- 
fo delle due Nazioni , cndc fpcravano dalla Rcina , la di cui gran pru- 
denza gli era nota , che vi farebbe le rifleffìoni , che i Sfati generali cre- 
devano meritarli da un affare di tanta conlcgucnza per lo ben pubbli- 
co, c pregavano il Conte di Strafford a contribuirvi co’luoi buoni off. 
c j . 

nuovo vii ir- Quella rifoluzionc de’Stati generali non piacqifc alla Reina Britaii- 

t !o dell' Abbate nica , e al fuo Minirtcro , laonde per torre agli Albati , e principalmente 
Cautìer in Fr«»- agii Ollandefi ogni futtcrfugio , fu pregato l’Abbate Gauticr di far ali 
eia, e cemmrjjioni nuovo un viaggio in Francia per far confàpevoie il Crirtianirtimo del'o 
dateli dalla Rei- flato delle cofe , e delle intenzioni dell a Reina Anna , ciocché tuttofa 
na Anna, Spiegato in una memoria , che a tal effetto li fu confegnata , in cui cR* 1 
cevafi, chela Reina a vea fatto proporre l’apertura delle conferente dal 
’ Conte di Strafford, ma che i Stati generali avean diporto non fili* 
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msTf; da loto gli fette articoli preliminari un fondamento ùldo per arri. — 

■ 1 i£ 2 re U,,a , e che avea differito a trattarcol Minierò In. 

Ritte prima di lapcr 1 effetto , che faceffero in Inghilterra le rapprelenta - . r. 

i l ° n L’ j C C t3 ', la ! ctd inc ” ,cal ° il Penlionario Buia : Che il Conte di 
Straffardavea/crittononcffcrc gli Olla acidi alieni dalla Pace, ma che 

av?ffe V fefco^ do ? erfì .JP rh < conferenze , fenon quando la Francia 
avOTt fregate, e Ipeeificatc Je offerte: Che laRcina , che avea tutto 
PWlifcva nella fu» prima rilo'm-ìone di aprir le confe- 
renze /opra gli articoli- fettoferita dal Signor di Mena?er c avea ri- 

quegli articoU erano (efficienti ad affidi. ' ' 

Con^Af T" 1 , d ‘ ‘ UUÌ A,iiati - anzi a * ea rcterato gli ordini al 
Conte di Strafford , acciocché rinnovartele Manze a’ Stati generali pee 
la Itdca fW luogo del Congreffo , e per l’inviamenro de’Paffapoiti a’Ptc- 
nipo cnziand, Francia. Efiendo le cole in quello /lato. giudLVa U 
- ^cina affolutamcnteneccffario per accelerar le conferenze f che il Cri- 

jFiilhS 9 e d m en - i / ri, ' ,ctto »8«ntercffi particolari di 

i, A luti , e Ciò , che giudica Ile pm convenevole per làrli icconfentire 

* K?" r nml ' » a * «* J» m£«5 X? 

° ( r -°, ri ‘ tra * i° ro commercio, laonde qualora la Reina noteffe 
con licurczzi fpecificar, prefìò a poco la barriera , che la Francia volerti 
accordali, , c potefle afTicurarli della Tariffa del 1664. non dubitava thè 
Si r» r n j nt ? erc 'k faono '“Za difficultà in Trattato ; Che :l Duca d i 

rL J a a a , ci £ iaqU'etppe la lua barriera verfo la Francia , e effe la 
l' 1Cr Ua , f ? i t che farebbe neccffario por la licurczza crinofod’ 
c, ’ c q“ tl I Wndpe foffe pia potente , che non era in quel pfefe e 
perciò defidera va poterli dare qualche licurezza di quella Tia barrUa 
v-nola Francia , anzi giudicava^quello articolo cotanto (fiondale eh’ 

i cr, e q l ’n Va l «i a r ^po% favorevole; Ch’offendo foddisfattì pii Odali- 
deli, cl Duca di Sa-. o Ja ,| e maggiori difficultà lì feioglierebbono e li 

tonGoftS^ff^!n ,n?emC ,e COnf ‘ Menze : Che vi erano molte prc- 
i on" i u A ,aU ’ com P ref c «dia promeffa generale di unara- 
f‘ r ~ ', c ‘ c fotl disfaz/one » ic quaii poteano cfaminarli , e regolarli nel 
cerio ddla negoziazione come quelle del Rèdi Prulsin , c dell'F lettóre 
c 1 A no v cr , (opra le quali se la Rcina potea darli ficurezze per parte del- 
.qi'cfle Potenze entrerebbono lenza eli tare nelle^fuc vedute, 
emffu e;T^ memoria finiva con dire , che il Rè Criftbnifeimo Scà , -• 

-Sieit^r n0n farC ^ C 8,tf -° H f ° t,e,,a co, 'didcnza^ che 
avene in iti , se non per avvanzar la negoziazione , e trovar li me/zi nifi 

facili , e pii) corti di ottener la Pace , onorevole per la Francia «cura ' 
e convenevole per li confederati. 1 ^ran^aa , ucura , 

. I , mcm ° r, ’ a f u fottolcri tta ad Hamptoncurt a’o. di Novem- vifau. j , 

Crill Uniamo ^ dbket ^ Mun!Ì!c C, '- ,nÌr,at ' r ■’ ? “ f 

^ '° ^ a Londra 3 ! 'Abbate 'col V Jj&£ E" "" 

Si ? a della Corte d'Inghilterra , e la rifpofta f in data - 
drcófh oo,S brC - u cf?J ditc ' lfl ’ c ! lc il Ri volendo confermar con 
ro.U. Ar! avCa ^ia Reina Anna , volo» /piegarli fopra 
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! punti contenuti nella memoria , colla iftcfla franchezza , come fe la 
pace folle fatta , e che vi forte già un’al/ianza firetta tra lui , e la Reina 
della Gran Bretagna : Che perciò confidandoli a lei , come ad una Prin- 
dpefl’a alliata , e dichiarandoli i Tuoi penfieri , acconfeiuiva , che gli 
Oljandcfi averterò la loro barriera, c otteneffero vantaggi per fb loro 
commercio : Che rifpetto alla prima , avanci di fidarla farebbe luccrti- 
rio di convenire della degnazione de’Paeli baffi , poiché avendoli il Rè 
di Spagna ceduti all’Elettor di Baviera , quando il trattato non li adem- 
piile , l’Elettore ricorrerebbe al Crirtianiflimo ,• che l’avea fottoferitto , 
pertfTerncindennizjto: Che perciò potrebbono contentarli gli Odan- 
tlcli di rimettere traile mani dell’Elettore le Città , e Provincie de’Pae- 
ii baisi , delle quali cfsi , e loro Alliati erano in poffelTo, acciocché l’Elet- 
tore ne foffe S'ovrano , com’era delle Città, c Provincie di Lucembur- 
ge , e Nimur ,.c delle Fortezze di Sciarlcroè , c di Ncuport , nel qual 
cafo gli Oilandefi metterebbono guernigione nelle Piazze forti de’ Paeli 
baisi a fpefe del Paefé ; onde avverrebbe , che dominando in quelle Pro- 
vincie un Principe indipendente , e gli Oilandefi mettendovi guerni- 
gi< ne , fi fornirebbe ad efsi una barriera capace di alsicurarli da ogni 
' ■ intraprefa della Francia . anzi che per meglio fortificarla il Ré cedereb- 
be in quello calò agli Oilandefi la Città di Meniti , e quella d’Ipri colla 
fua Cartellatili , recando però in proprietà della Francia le Terre di 
Cartel, Poperinga, e Bigliul , e cederebbe altresì ad efsi la Città di Fur- 
nis ,* c Furncs AmbacFit : Ma che all’incontro cflèndo il Rè perluafo 
non trtere intenzione , ne interelTe della Reina il lafciar la Francia elpo- 
fla a’ difegni , c intraprefe de’ fuoi nimici , Infinga vali di erter feconda- 
to dall’Inghilterra nella domanda, che faceva , della rellituzione di Aire, 
Bethume, S. Venant, Dova:, Boucfyin, c loro dipendenze in ifeam- 
bio delle Piazze , che cedeva per la barriera degl; Oilandefi : Che il Ré 
■* rinnovava la promella della demolizione di Dunkcrche immantinente 
dopo la conchiulion della pace , 0 per l’equivalente accordato domanda- 
va Lilla , e Tornai con tutte le loro dipendenze , c Cartellarne, facen- 
do avvertire, che Tornai era l’antico dominio del Reame di Francia , 
e n’era in quel tempo la frontiera , onde la Reina Britannica non là» 
prebbe più finfibilmente obbligare il Rè , che col contribuire alla rcrti- 
tuzionc di una Piazza cotanto neceffaria alla ficurezzadcl fuo Reame, 
e che quello far bbe il nodo , che frignerebbe perpetuamente Fppjpne 
traile Corone di Francia , e d’Inghilterra : Ma che qualora la reflitUzio» 
ne di quella Piazza non poterti: dalla Reina ottenerli , contenta vafi lola- 
mcnte di Lilla per Io luo equivalente, per non ritardare il riftabilimcn- 
to della tranquillità dell’Europa : Che la ccfsionc de’ Patii baisi Spa- 
gtutolj orali fatta dal Rè di Spagna all’Elcttor di Baviera per indenti i- 
zarlo delle perdite fatte in quella guerra : Ma che le due Corone era- 
no impegnate con pubblici trattati di far riflabilite quel Principe nc’ 
fitoi Stati , citici rango, e dignità toltili in quella guerra ,• laonde il Rè 
domandava , ehc l’Elettore forti: riflahilito nel primo rango del Collegio 
Elettorale, eli fi rertiuriffe l’alto Palatinato , e rimefle le cole full’anti» 
co piede , non potendo quelle domande ripugnare agllntcrcfli degli Ol; 
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landcfi > poiché fulli fiondo la codione de' Paoli badi a qncll’Elcttore , 
venivano ad elcguirli le loro proprie mafiimc , cioè a dire, che quelle 
Provincie fi poffede/lero da un Principe Potente , che meglio afsicuraf- 
fé la loro barriera : Che fc poi llimaffero l’Allianza dell’Elettore colla 
Francia incompatibile colla loro licurezza , e per tal motivo non vo- 
lederò condefccndere alla concelsionc de’ Paci! baisi a fuo favore , il 
Re proponeva d’impegnar l’Elettore a cedere la Baviera , e la dignità 
Elettorale al Prìncipe fuo primogenito , di cui potea conchiuderli il 
matrimonio coll’ Arciduchellà primogenita del defunto Imperador Giu* 
feppc,e in tal cafo l'Elettore fi contenterebbe dc'foli Paefi badi.lémpre pe- 
ro colla intelligenaa , che gli Ollandefi vi metterebbono le loro guerni- 
gionir Che nel cafo quelle propolizioni fodero rigettate, il Rè doman- 
dava, che fi lafeiaflcro all’Elettor di Baviera le Provincie rii Luccm- 
burgo , e di Namur fenza obbligazione di ricevervi guernigioni Ol* 
landeli , e li fi redituifle il fuo Elettorato , la Tua dignità , eilfuoran* 
go: Ma che dovendo in quello calo rcllituirfi I’ alto Palatinato dal- 
l’Elettor Palatino, il Rè la (eia va alla prudenza , e giudizia della Reina, fc 
(limava in ricambio di dare a quedo Principe la Ducea di Limburgo , ò 
pure le credca più elpedicnte , che l’EIettor Palatino godefle fua vita 
durante dell’alto Palatinato , e del primo rango degli Elettori focolari , 
e che l'uno , c l’altro , dopo la fua morte, ritornafTero all’Elcttor di Ba- 
viera , c a’ fuoi Succeflori ; colla intelligenza perù , che quella feconda 
propofizione , rifpetto all’Elettor di Baviera , non apporterebbe alcun 
cangiamento all’offerta già fatta di Merito, Ipri , Furnes , c Fumé* 
Ambacht , per la barriera degli Ollandefi . 

Profcgtiivali a dire nella rilpolla di Francia , che fecondo quel , 
che fi accordalTe all'Elcttor di Baviera , il Rè fi regolerebbe rifpetto al 
commercio degli Oliandoli , laonde fe accetta vali i’una , ò l’altra dcl- 
l’anzi dette propolizioni , il Rè ridabilirebbe a lor favore la t-.r.ffa del 
16.64. Che le l’oppodo accadeffc , e che quel Principe (offe obbligato 
a contentarli della foia Baviera , e forfè anche smembrata dell’alto Pala- 
thuto , e che folTe privato dei primo rango uel Collegio E'ettoralc , il 
Rè non accorderebbe agli Ollandefi , che la tariffa fottoleritta al mefe 
di Maggio del 1699. Si faggiuole nella rifpoila , che potea farli una in- 
dennizazione più onorevole, benché men vantaggila per l’Elettore , a 
fronte della quale il Rè accorderebbe agli. Ollandefi la tariffa del 168^ 
edera , che licedeffero i Pacli baffi 8 li "Arciduca Carlo , e il Rè dilpor- 
rebbe l’Elettore a cedere tutto l'Elettorato di Baviera alla Cafa d'Au- 
Aria , pur che in ilcambio’li fi dàlie il Reame di Napoli; E perche la 
propoli zione non era eguale tra quello Regno , ei Paefi bafsi Spaglinoli 
colia Baviera, ii Rè impegnavafi a fupniirvi con indurre il Rè di Spa- 
gna a cedere la Sicilia all'Elettore , nel che gl’Inglefi trovertbhono il 
ior Vantaggio particolare per le convenzioni , che potrebbono far con 
quel Principe fopra’il commercio del Mediterraneo . Soggiugnevali , che 
1 intensione del Rè era di adempiere letteralmente la convenzione lotto- 
Icritta in luo nome dal Signor di Menager rifpetto al Duca di Savoja , 
* ch’era tanto lontano di opporli all’ingrandimento di quello Principe 
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dalla parte dell’Italia , che non diflentiva , che (1 linifici! redo del Mi- 
lande .alla parte , che il Duca di Savoja già poflèdevanc , c in quello 
- calo acconfcntirebbe con piacere a trattarlo in qualità di Rè di Lombar- 
dia : Che il Rè conddccnckndo a tanto in favor del Duca di Savoia » 
.era giudo all’incontro , che quello Principe li contentane della (uà an- 
m tica barriera dalla parte della Francia , c che rcftituill’e le Piazze di Exil- 

les, c di Fenellrelle , che fono amtnduc nel Ddfinato , con rdllituirleli 
la Ducea dìSavoja , e la Contea di Nizza : Che per l’idefla confidenza 
folla buona intenzione della Reina il Rè afsicuravala , che avrebbe ri- 
conofciuto l’Elettor di Brandeburgo per Rè di Prulsia , c il Duca di 
Anno ver per Elettore, quando li (ottoferi vete la pace: Che colia idei- 
la fiducia li comunicava le fuc intenzioni rifpetto alla pace coll'Imperio , 
laonde prometteva di riconofccre l’Arciduca in qualità d’Imperadorc , 
di rdlituirc aTImperio il Forte di Kell , di far demolire li Forti del Re- 
no dipendenti d’Argentina , di far rafare le fortificazioni fatte in faccia 
aHnnninga , e di far l’iflcflb del Forte fabbricato a! di làdtlRtuoin 
faccia a Forte Luigi, e di demolir generalmente tutte le fortificazioni 
fabbricate al di ìà di quei fiume, e di reflituire all’Impcradore la Città 
di Brifach alia rilèrba del Forte chiamato ilMorticr, c desiderava al- 
. l'incontro , che li fi redimite la Città di Landau, e fo/Te redimito l’Elet- 
tor di Colonia nc’fuoi Stati, benefici, e dignità, mentre rifpetto al- 
J’EJettor di Baviera intcndevali ripetuto quel , che prima era dato 
detto . 

Oraine date al- L’Abbate Gaiitlcr ritornò a Londra con quelle rifpode fpccifichc 
le Truppe bigie* della Frància , c ritrovò la Reina perfidente nella prima riloluzione di 
fi in 1/ pegni di redimir la pace all’Europa , tanto che avea m iridato ordini al Duca di 
xta operar con- Argile , che comandava le truppe Inglcfi in Catalogna , di mandarle 
•' spanniteli. a » Quartieri , c di non operare ne oflcnlivameme , no difenlivamcnte 
contra i Spagnuoli , e ciò fu tanto cfattamente efeguito, che il Duca 
diVandomc ne diè parte al Rèdi Francia con Corriere , che arrivò a 
• VcrLglics a’aS.di Novembre., e parimente il Conte di Portmore , il 

quale comandava le iti elle truppe in Portogallo , riccVctte al primo di 
Novembre un'altr’prdine delia Reina , acciocché riconducete in Inghil- 
terra le soldatcfche di quella Corona alla riferva di due Bit taglioni , de- 
. - Àinati a rimpiazzare i soldati , che mancavano alla guernigione di Gir 

biltcrra . jk 

Sego^ìazionì Durante qttedo Viaggio, c ritorno dell’Abbate Gauticr i! Pendo- 
del fcnficnatìQ narioBuiS , arrivato a Londra colia ilraordinari.i comimfsionc de'Stati 
Buu a Londra, generali di Olirmela , avea feco portato lettere di raccomandazione per 

10 Conte di Oxford, e per Io Segretario distato S. Giovanni . da’qua- 

11 fti ricevuto con molti nttcftati di dima , e di amicizia . Egli ebbe 
» poi l’udienza dalia Reina nc’ primi giorni di Novembre , e quella Prin- 

cìpcfTt li dite , die voleva vivere in buona , c perfetta intelligenza, C 
confederazione con i Stati generali . Ebbe approdo lina conferenza con 
i Minifìri della Rcina , c coftoro furono li Duchi di Buck,ingam , c Shre'X'f- 
buri , il Conte di Oxford , il Vefcovo di Bridol Robinfol , Milord Pan» 
' ,1/Yet, c li chic Segrctaij di Stato parmouth, e S. Giovanni: 11 Conte 
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c?i Oxford difTe nei ragionamento , che la guerra era fatta or mai troppo 
oncrofa all'Inghilterra , s i di che fu interrotto dal Duca di Iiucking3in , 
i quale dille , che bilognava dunque richiamare il precedente Mmirtvro, 
il quale avrebbe trovato i mezzi di profeguiria . Da quella replica inco- 
raggito il Penfionario Bus fece .vedere a que’ Mi diari gli Originali dei- 
le lettere ^cd altre Scritture venute di Francia durante il tempo delle * 

negoziazioni latte all’Aia, e a Gertruidenberg , con i quali documenti 
diljè , che la Rancia ideila avea fempre fuppolta la rcrtituziotic intera 
della Monarchia di Spagna : Ma il Conte jii Oxford , e li due Segreta- 
ri li replicarono cITere il filiema di Europa notabilmente cangiato do- , 
po la morte de i Impcrador G:u Teppe , c couch. utero , che rilpetto 
alle condizioni deila pace ii riferivano agli ordini dati al Come di _ t . _ 

Strattoni . 

. I !,! ro . c ,°. ri ! c 5 enò i ch’ebbe il Penfionario Buis nella fua conferenza r *;/*»- 
con 1 Minillri della Rcina , lo fece rivolgere a lare altre batterie per in- ft.t 
durre la Corte d Inghilterra a rivocare i pafsi dati colla Cotte di Francia . d»r c*rU 

PVf c *° ^ Segreti colfocj'ij col Corttc diGaltas, AmbafciacJorc * tiego^ìatì dì 
tiCiI impcrr.norc n Londra , col Du;a di MirJboroug , c coni principali $*** • 

Signori dei partito di ty ighs , e mil'e in opera tutti gl’intrighi , che* potè 
fuggerirli la piu fina politica per impiegarla nazione a dichiararli mal- 
contenta delia intenzione della Reina , c del procedere de’ lùoi Minillri ; 

Ma scgli in quelli occulti maneggi guardò qualche mifura per non in- 
correre apertamente nella indignazione della Reina , ìl Conte di Gallas , 
o piu impaziente , 6 men ritenuto , non uniformofti alia fua condotta , & 

c incorfc colla foverchia libertà delle fue parole nel ri (Intime ino della 

F.eina . Torto clic i sette Articoli Preliminari furono fottoferitti dal Si- 
gnor di Menager, il Conte n’ebbe in mano una copia , 0 h fpedicoi 
Aio Scudiere per le Porte a Milano , d®v’era già arrivato Pimperadore 
Carlo da Barcellona , e quello Principe ne fu talmcntcirritato , che iti 
data de 7., c degli 8. di Novembre fcriffe ah’Elcttot Palatino , esita- 
ti generali di Oilanda , che non avrebbe acconfcntito mai a propoliaio- " 

ne alcuna di pace , fe non fui piede , che l’Imperador Giuleppe luo fra- 
tello avea convenuto co’ Tuoi con federa ti,, com’era flato notificato a’ • 

Mini uri di Francia a Gertruidenberg , anzi nella lettera al Palatino ag- 
giunte fortifìimc cfortazioni , acciocché ii fcrvifTe del Aro gran credito 
prtllb i Principi , ed Elettori deii’Impcrio , e prtfo i Stati generali di 
Olanda , e li porta /Te a concorrere con lui alla continuazione delia 
guerra , profetando di aver prclà una rifoluzione irrevocabile di efpor- 
(i a perder tutto*, e di fare i maggiori sforzi per lo bene della cauta co- 
mune , con mettere a rilchio anche la lira petfona , niutto(lo che aecon- 
ièntire alFiii via mento de’ fuoi Plenipotenziari per ardere aduna nego- 
ziazione parziale , interamente rovinola per la fua Patria, e per la li- • 
bertà dell’Europa , c di cui egli non avrebbe potuto maidifcolparfi ver- 
loia lua Arciducal Cala .'Sopra a quelle dprertioni un’ Autore piò (* ) M mo ; r , 
volte citato riflette , che fcorgevafi'da quctlc lettere crter l’Impcradof Chronotoj.An- 
Carlo perfuafo, ch’era vantaggio dell’Europa ingenerale, c dell’Ale- 1101711. 
magna in particolare , che la lua Cala aggitigneffe *’ Arti! valli Stati la 
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Monarchia Spugnuola net fuo intero flato, quantunque tutto il Mondo 
fapcflè , che il IX. Articolo del trattato di Partigione fottoferitto nel 
ì’jrxt. dall'Inghilterra , e Olanda , ti due primi Mobili della Caufa co- 
mune , portava in termini efprelli , che importava alla pubblica tran- 
quillità, che colui , il quale folle Rè cip' Romani , òlmperadore, non 
folle giammai Rè di Spagna , e finii e la rifleflìone con dire , che a tal 
cola il giovane Monarca non faceva attenzione , ma che i Minili» 
Inglcfi le nc ricordavano aliai piò di lui . 

il Conte i< Gal- Quelle ultime parole li pterilcono a quel , che tra quello mentre 
Ut a Landra in» era accaduto a Londra . Il Minillero Britannico era così poco perfuafo 
terra nella mdi- di quelle idee dell’lmpcrador Carlo , che non potè udirle, e forfè con 
[nauene della- fbverchia libertà lui 1 .! becca del (uo Minillro , lenza rilentirfene . IlCon- 
Rtìr.a Anna. te diGallas, ò perche folle di un naturai focofo, ò perche li credelìe 

* bene appoggiato dal partito di Wghs, non guardò molte mifure, e 

tenne dilcorli troppo liberi lopra le ncgo/Lzioni della Reina colla Corte 
» df Francia, e con tutto ciò il Minillero Britannico non volle mancare 

alle formalità confitele, laonde il Segretario di Stato Darmouth li man- 
dò ccpia de’ sette Articoli Preliminari fottolcritti dM Signor di Mena- 
ger . Il Conte mofirò di rellar forprelo in leggendoli , c Icriffe al Conte 
di Darmouth in data de’ 23. di Ottobre per effere illuminato fopra alcu- 
ne cfprefsioni della lettera del Segretario di Stato-, che chiamò un enig- 
ma , onde il Conte di Darmouth li rifpole a’ 27. , che avendoli il Conte 
domandato per qual fine gli avea comunicato gli Artico’! Preliminari , 

* li facea lapere , che la copia gli era fiata mandata in qualità di Minillro 

** del Rè Carlo, acciocché la participaflc alla liia Corte , e ch’effcndo gli 
Articoli luddetti proporti colla nvra di aprire in appreffo le conferenze 
per apgiuflar le prctenfioni di tutti i Confederati , c avendoli la Reina- 
trovati uniformi al fcnlo dellf grande Allianza , ella avea giudicato a 
propoli») di farli comunicare a’ Prìncipi, e Stati intereflati in quella 
. guerra , poiché vi eran tutti compreli , e tutti aver doveano 4 loro ra- 

gionevole lòddisfaiione . Io non [aprii ( finiva il Conte di Darmouth) 
fpit°ar più chiarnwfi.'fe rii , chi vii pine cium trntrnr di Enipmn . 

Ken è teli riee- Da quelle parole fi comprende, che trall’Ambtfc'adorc Tei Mi- 
ne Cdnte più per nifiri trattava! - ! g.à con qualche lòrta di afprezza : Ma perche ilConte- 
Amòaftiader Ce- feguitò a parlar con libertà, il rilèntimcnto del Minillero fi accrebbe, 
farro , e fi ritira e il venne ben tofio a più vigorolè riloluzioni . L’Ambalciadorc Aullria- 
iu alauda . co pochi giorni appreffo fece domandare un paffaporto , fecondo il con 
fiume, per ilpcdire un Corriere all’Imperadore , c non l’ottenne dalla 
Segreteria distato, perche li fu rilpòllo non poter quello concederli' 
fenza ordine della Reina . Ntl di feguente IlConte ricevette alcuni di- 
fpacci dall’lmperadorc col ritorno del fuo Scudiere da Milano , e con 
' quelli ebbe l’ordine di portarli aFrancfort. Egli ne diè fubito parte al 
Contedi Darmouth , e domandoli! quando andar poteva ad Hampton- 
r 5 ij curt per prendere congedo dalla Reina , e per prcfentarli una lettera 
1 '■ dvH’lmperadore . Il Segretario li rifpofe difpiaccrli , che la fua doman- 

da era arrivata r flai tardi , poich’cg i avea già ricevuto ordine dalla Rsi- 
iu di ncn temunkar più con lui come il Segretario S. Giovanni avea 
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ordine di fign : ficarli più ampiamente ; E quello in fatti fu efeguito nel 
dì fagliente calCayalier Coirete! , Maeflro delle cerimonie, il quale li 
diflè in nome del Segretario di Stato , c per ordine delia Reina , che li 
aftenefle di venir più alla Corte, dove non era più riconolciutopet 
Ambafciadorc, poiché la Jua m/iLt condottai furono prole dell’ Ordine 
Reale) avea difpiacciuto alla Reina : Ma che quanto per l'avvenire» 
lei veniflè da parte dclllmperadorc per Ib canale di altro Miniflro , fa- 
rebbe ben ricevuto . 11 Conte rilpofe , che il folo Impcradore , che » 

gli avea dato 11 carattere di luo Miniflro , potea fpogliarnelo . Con tut- 
to ciò fu obb'igato a ubbidire, c dopo aver data parte al luo Sovrano 
dell’ordine intimatoli , partì da Londra , c ritirofsi all’Aja . 

Seguitava intanto il Conte di Straflord in Ollanda a premere gli C»»/»*»»*./»»» 

• Qllandcfi a concorrere colla (ùa Reina ai ! a grande Opra della pace: 4rl 

Ma ritrovò fempre in eflì lina affettata lentezza a non darli mai categori- c '°’ : ' r a ! s,ra f~ 
' ca rifpofla , anzileppe, che nella prefazione dello Stato di guerra , che ' “ a ‘‘ A J* ' 
fecondo ilcofluntc, fuprclentato dal Configlio di Stato alla Generalità 
nel Venerdì 1 $. di Novembre , di ogni altra coda orali parlato fuor , che 
di dar la mano alle conferenze per la pace, come la Reina dtfidcrava , 
cfTtndoli aggirato tutto il ragionamento a far vedere lo (lato , in cui era 
fiata ridotta la Francia , e le fperanze di vederla ben preflo opprelTa 
col prcleguir la guerra per una , ò due altre campagne . Quella condot- 
ta ii parve cotanto irregolare, che non potè contenerli di dire a’ Depu- 
tati , che feco conferivano , che li Stati generali doveano cfler fa vjper 
meritar la benevolenza della Reina , e che s’cfli continovavatio nella .>>-*' ir 
prillina renitenza per lo congrelfo , e perdarei paflaporti a’Mjuiftri di 
Francia, la Reina non avrebbe potuto ottener JalCrinianiflìino, che 
le conferenze per la pace fi teneffero in Paefe di loro giurisdizione , ìnli- 
nuandoin fine, che farebbe flato TiflcUo , clje mancar di rilpetto alla 
Reina , e meritarne l’indignazione , fc ardivano folamcnte* di dare itmi- 
nimo fegno di dubitare della fua buonafede, e dello ine buone inten- • 
aioni . Vedendo poi, che le ùic parole faccan poro effetto, fcriflèin 
data de’ 19 . di Novembre una forte lettera alCon/ìgJier Penlionario 
Hcinlius , in cui dopo aver ripetuto g’i ordini ricevuti dalla Rciiia , le 
ficurezw di non aver quella Principila fatta pace (epa rata colla Francia, 
illuo zelo per li vantaggi degli Ollanddi , c per la ioddafazione degli 
altri Albati , e la fua rifòluzione di profeguire unitamente la guerra , 
quando la Francia non opcralfc con buona fede , aggiunfe le fue nego- 
ziazioni fatte all’Aja , e la rifpofla , che inutilmente att-Ta avea alle 
domande, e desiderio della Reina , anzi alloppollo a vere udito difendi 
lira vaga nti di coloro , che trovavano il lor conto nella continovazio- 
ne della guerra , c veduto , che i Stati generali aveano ricevuto Icrit- 
ture ripiene di elpreflìoni , che tendevano a feminar la difeordia , eia 
gelolia traile due nazioni lenza fartene la minima ocmunicazione , laon- 
de pregava il Penlionario a far leggere la fua lettera a 'Stati generali, 
acciocché corri brandendo alla confidenza , che la Reina avuta avea nel- 
la loro Repubblica , c a’ vantaggi procuratili colle fue arme , non dif- 
fexiflèro più i'iaviamento de’pafkpotti , e di darli la rifjtofla tal , quale 

- ,wC on 


Oigijized by < 


Anno *7 <h. 


I-Jó 


ISTORIA D’EUROPA 


con impazienza attendeva , !o che, non legtiendo , poteano eflcre fa- 
ftidjofo ic conleguenze , che derivar poteano dada minor (epurazione del- 
la loro Repubblica dalla Rein? . 

eli oU*ndtJi Quella lettera del Miniftro Inglefc feofle in fine li Stati generali 
fprdijccno ì paj- di Ollaiida , che li videro nella nccellità di acconlcntire alle conferenze, 
japìrtì ptr gli che no ti poteano impedire, riler bandoli però nel cuore la fperanza'dl 
jmbttfciadori di trovare il fcgretodi romperle , come gli era ritilcito due volte . Rifolu- 
S rancia. toleadunque di dare i paflàporti per li Miniihi di Francia , li mandaro- 

nojti bianco al Penlionario Buis coU’ificflò Corriere, che il Conte di 
Straflord mandò in Inghilterra con quella novella , e il Segretario di Sta- 
tq S. Giovanili ne die fuòbko avvilo .ai Ma re heie di Torsi con (uà let- 
tera de’ zó.Jì Novembre, c con cflà li participò, ch’era Hata (celta la Città 
di Utrecht per lo luigodei Congrcfio , l'apertura del quale era Hata fif-‘ 
lata a’ 1 2. de! feguenu: Gennaio > , e ch’era fiato llabilito , che tutti i Mi- 
udiri delle parti intuc/Tatc vi fi.trovarcbbono in qualità di Pieni potcn«~ 
■Zijrj, /énz'afTunwrc il Carattere di Ambaleiadori , le non che alla lotto- 
fcr'uion della pace. Aggiunte , che la Reina , c gli OJiandeii Infide va- 
no, che li Minillri del Rè Filippo, c degli Elettori di Baviera , e di 
Colonia non intcrvcniflero al Congrcll'o, prima, che fodero aggiu ra- 
ti i punti, che li riguardavano, e che quando ri CriftianilTìmo avelie 
dichiarato di. accettar quell’ultirna condizione, limandercbhelpalTa- 
porti per fi, fuoi Plenipotenziari, che li trovavano in bianco alla Corte 
d’Inghilterra . 

Ctufarenzn ali' Dopo di ciò l’ifieflo Segretario S. Giovanni chiamò a se i Minillri 
Aj* fopm i se- firanicri , c li d:c copie della lettera, che la Reina ièri ve va agli Alliati , 
gtiitH di fate, acciocché nund.iflero i loro Plenipotenziari ad Utrecht per aprirvi le 
conferenze della pace nel XII. giorno diCeniiajo, e a liiocfemplo il 
Conte di Straflord nel Congrcfio dc’Miniftri tlcgli alti Alliati , cheli 
tenne a! primo di Dicembre , rapprefentò loro le ifieffe cole , acciocché 
le. parciclpafitro a’ loro Sovrani . Quando il Conte di Strafl’ord flava 
per incominciare il Tuo difeorfo , il Biron diHecms, Inviato dsll'Im- • 
pcrpdore , p regnilo a parlar lentamente , acciocché avefle il tempo di 
Icrivcre quel, che il Conte pronunziava ..Finito il difeorfo l’inviato 
Céfareo prefè a ragionare , e difle , che quanto il Conte avea detto 
conlifteva in due punti , l’uno , che la Francia avea per mezzo di Ino., 
pubblicò Miniflro fatto propofizioni di pace, cheli avrebbe delidera- 
to, che foficjo fiate piiVfpccifiche : Mache tutta volta erano fiate tro- 
vate fuflì denti per formare un Congreflo , l’altro, ch’era fiata eletta la 
Città dì Utrecht per l’aflcmbrca generale da incomincytre a’ 12. del fe- 
guente Gcnnajo , c che i Minillri colla foia qualità di Plenipotenziarj 
non aflumerebbono quella di Ambafciadori , le non che alla fottolèri- 
ziqn della pace ; SU di che meflofi a ragionare difle , che (opra il primo 
punto l’Imperadore avea già fpiegato i iuoi peolicri tanto alla Reina Bri- 
tanica . quanto a’ Stati generali , e che lopra il fecondo egli avrebbe 
tutto riferito a Cefarc , e ne a crebbe attefa la fua rifoluzione ; non po- 
tè contenerli però, quando Fu in pò privato ragionamento col Conte 
di StrafTord. di foftcncrli in faccia , che già fapcv a eficrvi ua trattato . 
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fottofcrfcto trilla Gran Bretagna , e la Francia , e che potea dirli il 
giorno , e l’ora , ch’era flato, fòttoferitto , la Camera , e quante can- 
dele yi èrano , quanti Sigilli , di qual colore era la Cera , c le fila, 
colle quali le Carte erano Rate cucite , al che ( dicefi ) Il Conte di 
Strafforrl non osò contraddire , c fi aggiugne, che quella difeo verta era 
fiata fatta a Londra dal Conte di Gallai , il quale leppe ogni cola nell* 
fera medefima della fottolcrizione . 

Il Baron di Heems avea detto il vero al Conte di Strafiòrd , quan- 
do li dille, che l’Imperadore avea fatto faperc ifuoi penlieri alla Reina 
Britannica. Quello nuovo Celare gli avea ferino nel mefe di Novembre 
una lettera di proprio pugno , con cui mollandoli tutta la maggior gra- 
titudine per li foccorii pfiati da lei ricevuti , i'avea pregata a contino- 
vidi gli effetti della fua gencrolìtà : Ma pillando poi al particolare del- 
la pace, I’avea feongiurata a non acconfèntirc , che li facefle pregiudi- 
ciò alle fuc prctenfioni in generale , aggiugnendo di effer pronto a con- 
correre con lei in tutto ciò , che lode giallo , e ragionevole , offerendo 
nel medefimo tempo di mantenere a lue fnefè ay. mila uomini al di là di 
quel , chela Cala d’Auftria avea fatto lino allora. Oltre a quella let- 
tera J’/mperadore incaricò il Principe Eugenio di paflàre inOlianda per 
conferirvi con i Stati generali , e quindi di portarli in Inghilterra ad og- 
getto di farvi gli ultimi sforai per dillornare il Miniflero Inglefe dalla 
fua intimazione alla pace. Il Principe arrivò all’Afa quali nel tempo 
medefimo , che il Conte di Gallai , e nel Sabbato 19. di Dicembre, 
accompagnato dagli altri Minilìri Imperiali , ebbe una lunga conferenza 
Stati generali, in cui fu chiamato ancora il Conte di 
Strafford , e quella conferenza fu reiterata l’iftelTa fera , e durò 5. ore. 
Il Principe vi dille , che l Imperadore non volea lagnarli , benché ne 
avelie giu/H motivi , che centra le chiare Adulazioni de’ trattati , l’In- 
ghilterra avea negoziata la pace colla Francia , e molto meno volea do- 
lerli, chela Repubblica di Ollanda avea concorfo col Miniflero Ingle- 
fe a nominare un luogo di Congrego , e tutto ciò fenza nulla participar- 
re a Celare , ma che riduceva il fuo difeorfo a pregare , ohe non li avef- 
fe tanta fretta in affare di si grande importanza ì dopo dichepropofe 
in molti Articoli un Piano per profeguir la guerra , evi aggiunte la fpc- 
cificazione de’ sforzi, che l’imperadore volea far dal filo canto. Il Prin- 
cipe ferine poi alla Reina Britannica per fapere da lei, fe gradiva , chea 
tenor de’ luoi ordini egli paflàlfe in Inghilterra . Di quella occafione fi 
pre vallerò gli Ollandeli , che coll’arrivo dei Principe Eugenio avean 
riprefo coraggio , a feri vere anch’efli alla Reina per pregarla a dichiarar 
nulli li sette Articoli Preliminari propoftili dalia Francia, e che il Con- 
grego potefle aprirli , fenza , che quelli vi ferviflèro di fondamento , 
con iar pervenire quella dichiarazione anche alla Francia. Di quell* 
nuova preghiera degli OUandefi credcvali tant’ ifficace refieno , che il 
Principe Eugenio fpedl anche un Efprcflb all’Imperadore per fapcr da 
kiileuna lomigliante dichiarazione farebbe fufficicntc a fare , cheiPJc- 
■ipotenziarf imperiali potelTero intervenire al Congrcffò fenza preeiu- 
diciodegl’interdi di Ctfare, 
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Qucfle fperanze erano.però Vane . La Reina d'Inghilterra avea già • 
prefe il Tuo partito , c non a vea Fatto nemmeno attenzione a una lunga 
memoria, che ilBaron diBothmer, Minidro dell’Elettore di Annover 
prefentolli a nome del fuo Sovrano per farli confiderare quanto li sette 
Articoli Preliminari riabiliti colla Francia erano poco adatti a far con» 
chiudere una pace (icura con gli Albati, quanto era grande il pericolo 
dcl'a libertà dell’Europa , le mai la Spagna , c le Indie rdiavano alla 
Cafa di Borbone, e quanto aveano nocciuto in particolare agl’intcrefsi 
della nazione Ingìcfc , c alla ficurczza della Rcligion Protestante . La 
Reina Anna era già perfuafa della nccdsità di ftabilire un nuovo filìema 
traile Potenze di Europa per conservarvi l’equilibrio . Quella era data 
la mira delle negoziazioni colla Francia , e con quella pacifica idea con* 
voci il fuo Parlamento , la di cui apertura per diverfe prorogazioni fu 
differita fino a’ 1 8. di Dicembre. La Reina vi andò, fecondo il collu- 
mc, e vi fece Bufata Aringa , con cui difle, che gli avea fatto unire 
per farli faptre, che mal grado gli artifizj di coloro, che amavano la 
guerra, era dato fidato illnogo.c il tempo per l’apertura del trattato 
di pace generale, e tutto ciò col concorfo de’ Stati generali , li quali in 
quella occalionc avean mofirata l’intera confidenza , che aveano in lei , 
Siccome ella la Sperava ancora da’luoi fudditi. Dille non aver altro a 
cuore, fenoli che la Religion Protedante, e le leggi, e libertà della na- 
zione fodero a queda allìcurate, col confermarli la fucccHicne alla Co- 
rona , com’era data dabilita dal Parlamento , nella Cafa di Annover: 
Che avrebbe impiegato le fuc cure , acciocché dopo una guerra , che 
avea codato tonto langue , e difpcndj , fi aumentadcro , e r.mpliadcro 
a gi’lnglefi il lor negozio , e commercio : Ch’ella farebbe i luoi sforzi 
per nroccurare a’ Principi, c Stati , impegnati colla Gran Bretagna in 
quella guerra , la piò guida , c ragionevole foddisfazionc , e che il mi- 
glior mezzo di rendere il futuro trattato efficace era il fardi buonora 
gli apparecchi per la campagna , per lo che chiefe alla Camera de’ Co- 
muni li liididj necefiàrjpcr le Ipefe di guerra del proflimo anno coda con- 
venevole prontezza . 

- Soggiunfe poi, che avendola il fuo Parlamento afiidita di buon 
cuore a fodencrc quella lunga , eoncrofa guerra , era ficura , che tutti 
godrebbono , ch’ella avedè la gloria di mettervi fine con una pace 
equa , c onorevole per l’Inghilterra , e per i iiioi Alitati : Che quel- 
la pace farebbe riforgere il commercio Inglefe ne’ Paeli dranieri , e li 
darebbe I occalionc d’mcoraggire i manifatturieri del Reame per contri- 
Imire a dar Sollievo a’fuoi (ÌKlditi . Raccomandò poi al Parlamento la con- ' 
cordia , c di evitar fin l’ombra della divifione per non dar motivo al ne- 
mico di credere gl’ Ing'cfi un Popolo divilo , c difeorde , ciocché avreb- 
be impedito di ottener la pace , che tanto defideravaii . 

Quell'Aringa fènalccre un gran dibattimento nella Camera de’ Si- 
gnori , perche i Sentimenti vi furono divifi . Il partito del Duca di Mari- 
borcug vi era potente , poiché quello Milord prima , che il Parlamen- 
to fi unidc, avea poda insù la ftin fazione coll’alliflenza del Pcnlionario 
Culi, c dei Conte di Gallas , li quali aveau cercato d’impiegare qtnn* 


j by ( 


1 99 Anno 17 u\ 


IL I B R O XXXVIII. 

tì trovarono, inimici dei Miniftero , è aflceionati alla Cafa d’Auftria , 
e alla Repubb ica diOllanda . Il Conte di Nottingam fu il primo a par- 
lare contro alle negoziazioni della pace, e fermofti principalmente full* 
reftituzione della Monarchia di Spagna , e delle Indie fecondo i trattati, 
e filila vergogna , che ricadenbbc (opra la Reina , e la nazione , fa 
viola vanii gl’impegni folenni ftipulati a tal effetto. Quello fornimento 
ritrovò molti foftenitori, e il Duca di Marlboroug , che ad arte non 
a vea voluto edere il primo a parlare , appopgiollo col fuo difcorlo , col 
quale tentò anche di giuftificarfi del rimprovero fattoli da un Membro 
della Camera di cflier egli l'Autore di aver tanto durato la guerra . LI 
contraili allora s’incalorirono, e la Reina ifteffa , che v’intervenne Ic- 
pretamentea parte, udì tutto . Si pafsò quindi a raccoglierei voti, e 
il partito del Duca di Marlboroug ritrovolfi cosi numerofo, che fupe* 
rò il contrario di 6 . voti , laonde formofli la rifpofta all’Aringa della Rei- 
na , e vi furono inferite quelle rimarchevoli parole . Noi domandiamo 
la liberti Ai rapprefentare a V. M . , che F mnihjfimo fent imeni 0 , e parere 
Ai quella Camera è , che non piti ejjervi pace ficura , e onorevole per la 
Gran Ere tatua , e per f Europa, fe la Sparita, e le Indie Occidentali [cuo 
ìajciate a un {{amo della Cafa Ai Borbone. Al che la Reina rifpofe; Io 
ricevo li vojlri rivgr mi amenti con piacere , e motto mi Aifpiacerebbe , 
che vi f"£e taluno , che penfar potejjè , che io non fari quanto dipenderà 
da me per torre la Spagna , e le ìndie Occidentali alla Cafa di Borbone . 

Nella Camera de’ Comuni non furono minori i dibattimenti: Ma 
la maggior parte de’ Membri era inclinata alla pace , edera entrata nc’ 
fentimcnti della Rcina , laonde nella rifpofta , che li fece alla fua Arin- 
ga , non parlotti affatto della Spagna , c delle Indie, c la Camera ri- 
mile alla fua prudenza le condizioni della futura pace , per lo che mag- 
giormente invigorita quella Principeftà a coronare la grand* Open in- 
cominciata , fottoferiffe a’ 26. di Dicembre le file lettere patenti per no- 
minar li fuoi Plenipotenziari al futuro Congrcffo , e coftoro furono 
Giovanni Robinfon , Vefcovo di Briftol , e luo Guardafigilli privato, 
e il Conte Tommafo di Strafford , fuo Ambafciadorc ftraordinario allo 
Provincie unite : Ma prima di nominarli a vea fatto (fendere in carta le 
loro iftruzioni , che furono confcgnatc al Vefcovo di Briftol , c quelle 
furono compofte con arte, acciocché i Miniftri degli Alluri perdettero 
l’idea della fua fegreta intelligenza colla Francia , e li rendettero in tal 
guila più adatti ad ette re menati infenlibilmcntc a quel , ch’ella dclidcra- 
va . Dicevafi nelle iftruzioni , che i file! Plenipotenziari dovettero inli- 
llere a far vedere a’ Miniftri di Francia , che la ficurczza , c foddisfa- 
zione promette dal Crillianiffìmo , non potevano ottenerli , le lafcia- 
vanli la Spagna , e le Indie a un Ramo della Cafa di Borbone: Che fe i 
Franccli replica ftirro dedurfi dal 2. de’ 7. Articoli Preliminari , che il 
Duca di Angiò dovea reftar fui Trono di Spagna , rifpondeftero , che 
quegli articoli obbligavano la Francia , e non l’Inghilterra , e eh’ era- 
no flati ricevuti folamentc come un motivo per far l’apertura delle con- 
ferenze , laonde ( foggiugnevali , e qui confifteva l’artifizio ) che nel 
.trattare fopra a quello articolo , dovettero conliderarc, e determinare , 
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di concerto cogli Alliati , le mifure più efficaci per impedire , cheleCo^ 
rone di Francia , e di Spagna non li riumflero mai (opra un mcdei.mo 
capo, c inliftedero a (Tontamente; fopra le condiiioni , che fi ftimadeto 
neccdaric per quello effetto , donde implicitamente , e Cena a fpiegarla , 
da vafi a’ Plenipotenziari Inglcli la facoltà di fare accordare al Ré Fil ppO 
la Corona di Spagna , e delle Indie colle convenevoli precauzioni . 

Profcguivali a direnelle iftruzioni , che doveflero demandare pe* 
l’Impcradore , e l’Imperio la reftituzione dc'la Città , e Cittadella di 
Argentina , e del Forte di Kell colle fue dipendente, e che la prima 
folli- risibilità nell’antico rango delle Città Imperiali , e che fi relfituif» 
fc altresì alla Cafa d’ Audria la Piazza di Bnlac colla Tua artiglieria, 
munizioni , e territorio: ma che all'incontro reftaffe al Re Criftianidi- 
moil pofltflo dell’AKjzia nel fenfo più uniforme al trattato di Wcltfa- 
glia, con doverfi però quel Principe contentarli del dritto di Prefetti»- 
ra fopra le io. Città Imperiali del Langraviato di Alsazia , fenza pre- 
Riudicio de’ dritti, e privilegi, che a quelle appartenevano , cornea 
Città Imperiali , intendendoli però, che la Città di Landau doviffc re- 
ftare all’lmperadore colla facilità di demolirne le fortificazioni : Che il 
Crillianiffimo promettere la demolizione diHuitninga , del nuovo Bri- 
Lc , di Forte Luigi , e di tutte le lue Fortezza lui Reno da Bafilea (ino 
a F'Iisburgo , c dirertituire al Langravio di Allia la Città, e Fortezza 
di Rinfcld : Che proccuraffero di far rivocare , e annullare il 1 V. Artico- 
lo del trattato di Risiici» , come contrario al trattato di VFdlfaglia , C 
che il Criftianiflimo riconofccflè l’Elettor di Brandcburgo in qualità di 
Re di Prudi» con promeflà di non inquietarlo nel poffelló del Principato 
di Ncucaftel , e di Valengin , e il Duca di Annover per Elettore , e in- 
li (lederò , che il Rè di Portogallo otteneffe i vaiuaggi accordatili ne’ 
Comuni trattati . 

Rilpetto agli Ollandefi ordinavaft a’ Plenipotenziari di proccurarU 
per la loro barriera la ceffone di Furnet , del Forte d' Knock , di Me- 
nin , Ipri , Lilla , Tornai, Con dè , Valenfiennes , Matibenpe , Dovat, 
Beduine, Aire , &. Venant , e Bonchain colle loro dipendenze, arti- 
glierie, c munizioni , acciocché vi mctteffero le loro gurrnigioni , c (ti 
piò, che il Rè Criflianilsimo li redituidè tutte le Città , Forti , e Piaz- 
ze, delle quali era dato, ò era in podeffo durante il corfo di quella 
guerra: Ma che badaffero a non far conchfuderc quegli articoli, lepri- 
ma non fi Ipiegaffe il trattato di barriera del J709. per calmar l’appren- 
lione , c il timore degli Inglelì , e rilpetto al o mmercio li s’ingiunfedi 
proccurare agli Ollandelì ia tariffi del 16A4. con anmillarft tutte le di- 
chiarazioni , ò decreti , che li fodero contrari , e di largii accordare i 
vantaggi ottenuti nel trattato diRiswich. Per quel, che riguardava 
il Duca di Savoia li fi ordinò d’iotìdere, acciochè liliredituiflèro la 
Ducca di Savoia , la Conte» di Nizza ,* tutti li tuoi Patii ereditari, li 
li accordadcro le Terre ceduteli co' trattati fatti collTmperadore , egli 
altri Alliati, e li licidcffero ExilteS , Fencrtrelie , Chaumont , la Valle 
di Pragelas , c tutto il terreno iito tra il Piemonte , e’I Mon-Ginevra : 
Che lulsittcndo i’upprcntioov degl’Ingkfi per li ftrabocchevoli vantaggi 
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accordati agli OllanJeli col trattato di barriera del 1709. invigilafTero , 
che le Città diNcuport, e di Derider monda , c ilCaitello diGant non 
follerò comprtii nel a barriera deile Provincie unite , acciocché fofTc 
libero il comtnercio degllngiel» ne’ Padi baisi » e che ii VII. Articolo di 
quel trattato , che dava^ facilità agli OHandeli di accrtfcere le gucrni- 
gioni della loro barriera in calo di rottura , ò di una guerra apparen- 
te , s intenderti: nel iolocafo di una rottura di guerra colla Francia , ac- 
ciocché nou potertelo avvalertene , nècontra il Porte flore de’ Pacli baf- 
fi , né contra la Gran Bretagna ; Li ii ordinò dj domandare , che il Cri- 
rtiamlsimo riconolceise la lucceisione alla Corona Britannica nella Cafa 
dj Anno ver, cornerà ftau ftabijira dalle leggi , eobbligaflcilPreten- 
rlentc a ulcir di Francia; Che k travagliarti a un trattato di commercio 
traila Gran Bretagna , eia Franca : Che il Criliianilsimo cederti: inte- 
ramente agi’inglcii l’Isola diS.Crirtotero , la Baja , e Stretto di HyJson, 
e la Città di Piacenza con tutta l’Isola di Terranuova nell’America Set- 
tentrionale ; Che rinunaiaiie a tutte le fuc pretenlìoni fopra la nuova 
Scozia, e ipeaalmenfe fopra Porto Reale, alirimente drtto, AnnapoÙ 
Reale, e determina flè i limiti delle Colonie Britanniche, c Franteli, 
fiatante in que’ Patii . 

Rilpetto a’ vantaggi degl'Ingltfi fopra la Monarchia di Spagna , G 
diffe nel, e illruzioni , che s’miilkfle , acciothè Gibilterra , e Porto Mao- 
ne fodero perpetuamente incorporati alla Corona Britannica : Che il 
trattato de’ Neri , detto deil’Afsiento , per le Indi* occidentali Spagnuo» 
le, fi Uceffe folamente dagringlcii per 30. anni colli ficfsi privilegi, 
prerogative , e vantaggi accordati a’Franzefi nel 1701-, e che i (udito- 
ti della Gran Bretagna averterò a godere di tutt’ i dritti , c privilcgjac. 
cordati da’ Spaglinoli alle nazioni niù favorite , colla esenzione de’ drit- 
ti lopia le merci , e manifatture aeglTngtefì , e finivafi con raccoman- 
dare a’ Plenipotenziari il riftabilimento de’ Prottftanti di Francia nei/a 
loro Patria , e ne’ loto dritti Ecdeliaftici , e civili , e la loro liberazio- 
ne dalie Galee . 

Munito di quelle irtmzioni , che poflbno chiamarli le apparenti , Anno 1712 - 
non già le fegrcte , partì da Londra il Vcfcovo di Briflol , e pafiò ne’ „ riVt 

primi giorni di Gcnnajo in Ollanda , dove ritrovò in apparenza i Stati 0 fanti* < 

genera idilpofii a tar leguir l’apertura del CongrefTo di Utrecht , ma in 
fuftanza col Icgrcto difegno di renderlo infruttuofo colle difficultà , che 
avrebbono porto in campo i loro P’ertiporenziarp , ò con far de’ sforzi 
nell i prolsima Campagna , capaci di Gre abbandonare alla Reina d’In- 
ghilterra il partito , che avea prefo , ò in fine , col contino var la guer- 
ra fenza dilei.fe nonpotean riufeire a mantenerla nella loro Allianza.Dl 

S fta loro interna difpofizione diedero prima il faggio fin dal principio 
l’anno, piochè (ebbene foflero concorii col deliderio della Reina a lare 
unire il CongrefTo in Utrecht , fecero tutta volta dichiarar dal Conte di 
Rettercn all’imperadore , ch’efsi eran fermi a fortener le lue pretenfio» 
ni . quando il punto della Monarchia di Spagna avertè dovuto difcu- 
tcrli nel CongrefTo . In quella fermezza erano fiati molto fortificati dal 
Principe Eugenio , con cui non Turca mai interrotte le conferenze, e 
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Ipecialmentc fc ne tenne una nell’ ultimo giorno del 171 r. , in mi fu 
chiamato il Conte di Straflòrd . Il Principe vi produflé una liila delle 
truppe Imperiali , chedovcano eflerc impiegate in lervigio delia gran- 
de Allianza nell’anno 1712. , c quella lilla contenca 91920. uomini, de* 
quali aS6oo. erano in Lombardia , 7540. nel Reame di Napoli , 1 8400, 
inlfpagna, 13600. ncH’impcrio, c 237S0. in un Corpo per ferv ire fe- 
condo il concerto degl’ Albati .. In quella conferenza li Stati generali 
mollrarono di deliberate , che la Corte Imperiale mandaffe i luoi Ple- 
nipotenziari ad Utrecht, e perche l’impera dorè avea dichiarato , che 
li sette Articoli Preliminari non potean fervir di bafe per tenere un Con- 
greffo , fù pregato il Conte di Straflòrd a far fomigliante dichiarazio- 
ne, dalla qualeci (chermifsi per qualche tempo , ma poi la diede a vo- 
ce , ftnza contentare il Principe , e gli OJlandefì , li quali deliberava- 
no di vederla confermata dalla Reina, alla quale promife il Contedi 
fcriverc . 

In tanto il Principe Eugenio flava con impazienta attendendo il 
gradimento della Rcina Anna per pafliire in Inghilterra , a tcnor del- 
l'ordine avutone daU’Impcradore; Ma il Miniflcro Britannico non ac- 
colse con piacere una fomigliante richieda , perche dubitò con ragione, 
che la prcfénza del Principe non rimetteffe tal su il partito di Wiphs per 
metto della fila Oretta amicizia col Duca di Marlboroug , onde fece la- 
pere al Rcfidente Imperiale Ofman , che non giudicavafi a propoli» 
di far venire il Principe Eugenio in Inghilterra , ma ch’era più conve- 
nevole, che li fermane all’Aia , ed Utrecht, poiché colà li tratterebbe- 
ro cosi ben gli affari della guerra , come que’ della pace . Quelle inli- 
iniazioni non diflornarono il Principe dal fuo dileguato viaggio , ed egli 
«rrivòa Londra a' 16. di Gennaio, e in arrivando ebbe qualche pruo- 
va, che la fua venuta alla Corte Britannica non farebbe più felice di 
quella già fattavi dal Pcniionario Buis , poiché il Popolaccio di Londra, 
commoffoda una voce inforta , ch’ei forte venuto per opporli alla pa- 
ce , attruppolsi da vanti il Palagio, ov’cra andato ad abitare , c vi com- 
mi (e molte infoiente. Egli fù gra2io(amente accolto da que’ Miniflri , 
com’era dovuto alla lira qualità , e al fuo merito , e nell* sera de’ »7- 
fuintrodotto a una udienza particolare deiia Reina , che non durò più 
di un quarto d’ora. Eflendo il collume in Inghilterra di non farli ne- 
goziati alla Corte , fe non per via di fcritture , il Principe Eugenio pre- 
fentò la (ua prima memoria in data de' aj. di Gennaio , che diffinfc in 
tre punti . Col primo fece le fculc del procedere del Conte diGalias , 
che avea difpiacciuto alla Reina ; Col fecondo difle , che Pfmperadoae 
avea dichiarato non poter mandare i Tuoi Miniflri al Congreflò (òpra 17 * 
Preliminari propoffi dalla Francia , onde dehdprava di convenir co’ 
Miniflri Britannici di altro cfpedicntc fomigliante a quello già propofto 
al Conte di Straflòrd all’Aia , cioè a dire , di non far fèrvir quegli Arti- 
coli per fondamento delle conferenze . E col terzo parlò delle forze, elle 
l'Impcradore adoperar volea in quell’anno , maggiori affai di quello, 
chelaCafa d’Auffria avea fino allora impiegate, e chicle fj-eciaimeitte 
una diiLiilìieit' particolare con i Miniflri Britannici (opra la guerra -di 
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Spagna , di cui l’impcradore , feiu’e/Tervi obbligato per i trattati , pre- 
tendea di far correre fa maggior parte della fpda a fuo danno . 

Il Segretario S. Giovanni fece in data de’ 6. di Febrajo conlegnare 
al Principe le rilpode fopra i tre punti della lua memoria , e intorno al 
primo dichiarò non voler la Rcina ricevere , nè fcufc , nè lettere per 
parte del Conte di Galla;, di cui con giuflizia era mal contenta, e circa il 
fecondo rilpofe , che la Reina vedea con difpiacerc la ripugnanza del- 
rimperadore per il Congregò di Utrecht , e che quella alienazione nafte* 
va da gelolìe mal fondate, c da’maneggi fegretr , che fi erano tramati , 
ma non già dalle mifurc, ch’ella avea prefe , nè dal metodo, ch'.ivea 
(eguitato ; dilTe nulla di meno, che la Rcina approvava t’efpedicnte 
propoilo al Conte diStraflord, avendoella riguardato gli Articoli Pre- 
liminari loia mente , come punti generali offerti dal Crillianifsimo per 
indurre i Confederati a trattare la pace. Ma fopra il terzo fi dirtele prfi 
lungamente, e lece vedere, chela Rcina udiva con piacere i sferzi, 
che pretende vanii fare per ridurre la Francia a dovere, e per rinfor- 
zar la guerra in Ilpagna , alle quali cofe la Reina farebbe concorfa per 
quanto da lei dipendeva , tulio , che dalla Camera bada ottenuto a vel- 
ie i fu fsidj necelsarj : Ma che avendo conliderata la lilla delle Truppe 
Imperiali fattali prclentare dal Principe Eugenio , la ritrovava molto, 
minore del conto, poiché non poche .Trufipe delle deferitte erano le 
ilkffe, die la Gran Bretagna manteneva al (uofoldo, c che gli 8600. 
uomini, che dovean lafciarli nelle guernigioni di Lombardia , e li 7540.» 
ch’era no nel Reame di Napoli, non poteano riguardarli , come solda- 
ti effettivi per la guerra , laonde tutto il nuovo sforzo dell’imperadore 
cotanto ampliato nella memoria , non riducevafi , che a’ foli 1600. 
uomini dippiù di quelli , che l’imperador Leopoldo fi era obbligato 
difomminillrare nel principio della guerra. 

Il Principe Eugenio replicò 'e fue iftanze con una feconda memoria 
in data dc'iS.di Febbraio, cdiffc, che l’ Imperadore l’avea fpcdico in 
Inghilterra col Conte della Corfana , come le due perfone mcglioinfor- 
mate deilo flato delle forzedell' Imperadore in Aicmagna , e dellla lima» 
zionc degli affari generali in Europa , ad oggetto di poter concertare col- 
la Rcina , c fuoi Miniftri li mezzi di profcgtiir con vigore la guerra , prin- 
cipalmente in iSpagna:Che la Cala d'Aufìria avea fatto grandiflìmi sfor- 
zi per lo vantaggio della caufa comune ne’ primi anni della guerra, al- 
lorché non oflante le turbolenze della Baviera , e la ri voltura degl’ Un* 
gheri cotanto pregiudiciali a’ Stati Ereditari, non avea lafciato di aver 
potenti Armate in Italia, e fui Reno , dove avesti fatto progrrdi colili* 
derabili : Che l’ Imperadore , liberato allora da quelle domcfliche turbo- 
lenze , ordinato avea di anmentariìle fue truppe di 14. mila uomini , e 
che offeriva pronti per quella Campagna 103920. uomini , lenza com- 
prendervi le guernigioni , ne le Truppe defluiate alla cuftodia della Ba- 
viera , delle quii una parte potea eff re impiegata in Campagna fecondo 
il bilogno : Che pregava la Rema di confidcrare edere la flacone gii 
molto avvanzata . e in Ifpagna p. fiche altrove , e che frattanto non vi 
va alcuna difpolìzioue per l’apertura della Campagna ; Che ò do vi Ile 
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farfi la pace , ò profeguirfi fa guerra , non vi era momento da perderei 
poicchc nel primo calo le buone d.fpoiizioni , che faceflero gii Alliati , li 
procurerebbono condizioni più vantaggiofe , e nel fecondo non fi 
avrebbe iltempoin Ispagna , ne altrove di far gli apparecchi ncccflarj. 
Aggiunfe , che li Stati generali erano rifoluti di mandare in Ispagna li 4. 
battaghoni promelTi nell’anno precedente :Che I* Imperadore offeriva di 
mandarvi ja mila uomini delle lite Truppe, e che per le fpele di quella 
guerra , che faccanli montare in quell'anno 1712. a 4. milioni di Icudi, 
Cefare offeriva di fomminiftrarne un milione a fuo conto per dare un loU. 
lievo all* Inghilterra : Chefo le due Potenze Marittime volean fare i me» 
defimi sforzi degli anni precedenti, fi finirebbe prontamente , e con 
molto vantaggio quella guerra , e forfè ancora durante il Congreflò ,e 
fini con pregare il Segretario di Stato a procurarli prontamente una ri* 
fpolta aflòluta , effóndo premuto a partire a cagion della ftagionc af» 
vantata ■ 

A queffa feconda memoria rifpofe il Segretario Fnglefe non poter la 
Reina diftinguere i sforai , che poteflè fare in quell’ anno in Ispagna pri» 
ma di vederli accordati i fuffidj dal fuo Parlamento : Ma che non vedea , 
che i Stati generali entraffero in alcun concerto per quel, che ad efli 
fpettavadi contribuire per le fpele di quella guerra , come la Reina a vea 
dichiarato da lei pretenderli , e avea creduto, che le rapprelentazionl 
dell’ Imperadore fàrebbono fiate di un gran pefo preffo a’ Stati generali 
per indurli alla rifoluzione di fare ima colà cotanto eff'enzialealla conti* 

' liuazion della guerra , non dovendo ne gl’OHcndafi , ne altri produrre 
più feufe di non concorrere alle Ipefe, eh’ erano maggiori agl’impegni 
detrattati, poicchc la Reina , fenz’cflcrvi obbligata, avea dato a tutti 
l’efemplo della fisa generofità . Il Principe poco contento di tai rifpofte 
replicò la terza memoria in data du’ $. di Marzo , e li fu rifpofto , che la 
Camera balla del Parlamento, avendo deliberato (òpra lo flato della 
guerra di Spagna , avea rifolutodi dar II fuffidj necefìàrj per lo paga- 
mento delle truppe , chela Reiita vi manteneva , fopra l’antico piede 
fino a’ 15. di Mario: Ma che per lo redo dell’anno non a vea dato, che II 
terzo di 4.milioni quanto era fiata riputata la poraione,alla quale era ob» 
bligata la Reina a contribuite per le fpefe di quella guerra , di che davafi 
• avvitò al Principe Eugenio , acciocché ne informaflc l’ Imperadore , dal 
quale, e da 'Stati generali di Ollanda doveancontribuirfi gli altri due ter* 
« , acciocché la guerra in Ispagna poteffe profegufrfi con vantaggio . 

Que ffa terza rifpofla fu un colpo di fulmine per lo Principe Euge^ 
nio . Egli prefentò la quarta memoria a’ 13. di Marzo , vi lì lagnò di 
queffa rifoluzione della Camera baffi , e proccurò di far vedere il pre- 
cipizio della guerra di Spagna , poicchè la modicità deWa fòmma accorda- 
ta dal Parlamento dava a di vedere a’nhnici eflerfi quella Interamente abr 
bandonata dagli Affiati. 11 Mini fiero Britannico fucoffante nella fua con^ 
dotta, e la Camera de’ Comuni nella fua rifoluzione . La Reina li fece 
rifpondere dall’iffeffo Segretario S. Ciò; in data del primo di Aprile, che 
femprc , che l’ Imperadore , e gliOllandefi contribuivano gli altri due 
terzi, com’erano obbligati, la lèmma, cheli Principe Eugenio avea 
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propella i come fufficientc per profeguir la guerra in quel Reame , fa- ' " 
rebbe già pronta , e gl* iiKon venienti , die teme a , non feguirebbono: 

Ma le ciònon faceafi , non nega vali, che potea dirti quella guerra , co- 
me abbandonata , ma l’ abbandona mento non leguiva per colpa delia 
Reina , laonde efortoflì nella rif|>oda il Principe Eugenio a ièrvirfi del 
luo credito predo l’Imperadore , e gli Ollandefi per indurli a contribuir 
quel, chedoveano, poicchc in tal guifa gli affari di Spagna nonca- 
fchcrcbbono in contuiionc , la Francia lì renderebbe più trattabile , c fa 
negoziazione di Utrecht più facile . Con quella occalione li fi aggiunfe, 
che il Parlamento , avendo notata P inuguaglianza , con cui la guerra 
era llatf fatta itagli Al/iati da per tutto , e principalmente in Catalogna, 
e in Portogallo , a vea loppi icato la Reina d’ infiflere con quelli , accioc- 
ché concorreffèro egualmente al comune difpendio , c eh’ ella non man- 
tenefic truppe, nepagadc ludìdj , (e non chea proporzione di quel, 
che gli Albati facevano , e eh' effendovi molti ampi Stati , c domini ic- 
flituiti alla Cafa d’ Aulir» , come il Reame di Napoli , la Dutea di Mi- 
lano, ed altri in Italia , e molti conquidati, come la Ha vicra , la Duce* 
di Mantova , 1’ Elettorato di Colonia , c’I Vefcovado di Liegc , giudi- 
ca vali ragionevole , che le rendite di quei Paeli ò redimiti , ò conqui- 
dati , s’impiegaffero a lupplir le Ipefe della guerra di Spagna , e fini vali 
condire, che liRcina allettava , che l ’ Imperadore concribuiffe pron- 
tamente il luo terzo in uomini , e dalia jo per la guerra di Portogallo , fe- 
condo il trattato , poicchc ella non era più nello dato di contribuirvi , 
come a vca fatto fino a quel tempo , la terza parte, fpettantc all'lmpe- 
radorc , cosi ben , che la fua . 

Quella quarta rifpolla die fine a’ negoziati del Principe Eugenio al- s«» ritira» /« 
la Corte di Londra , dove fece l’amara elperienza , che la Calad’ Au- Oiiaada. 
firia non dovea far più fondamento luli’ amicizia della Rcina Britanni- 
ca, almeno lopra il piede .come fino a quel tempo ne a vca goduto, e che 
predo , ò tardi la G. Bretagna li farebbe dijlaccata dalla grande Allian- 
za . Egli fi trattenne a Londra più di due meli , e mezzo , ed oltre a’ 
trattati, eh ebbe col Minidero Inglele , ebbe frequenti legretl colloqui 
col Duca di Marlboroug, quantunque già disgraziato, ficcome a fuo 
luogo diremo, ci principali Signori del partito di W’ighs: Ma quan- 
tunque fofferiufeito a formare un gran parato nella Camera alta del 
Parlamento , altro piacere non ebbe , fe non di vedere , che non tutu 
la Nazione era del fentimento della Rcina intorno alla negoziazione del- 
la pace , e in tutto il di più li convenne partire fenz’aver nulla ottenuto 
lopra i punti principali dilla lira commcdione. Egli ritornò in OUaiida 
ne’ primi giorni di Aprile, c vi ritrovò da lungo tempo raunato , anzi 
molto avvanzato il Congrcffo de’ Plenipotenziari a Utrecht . Il Rè di punititeli*. 
Francia avea fin dalla fine de! precedente anno nominati i fuoi , e quelli r . datici 
furono i! Marcscial di llxelle* , l’ Abbate di ftriignac , c’i Signor di Me- Francia , , dal 
nager , de’ quali i due primi erano dati impiegati alle conferenze di Ger- Voi ut allo . 
truidenberg , c l’ultimo a’ negoziati di Londra . Il Re di Portogallo to- * 

(lo, che ricevette la lettera fcrittali dalla Rcina Anna per invitarlo a 
mandare i fuoi Pieniuotcìuiarj a Utrecht , avea chiamato il fuo Conlieiio 
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cU Stato per deliberare fopra il partito , chcdovea prendere , e vi fu rl- 
lóiuto , che a vendo J’ Inghilterra giudicato a propolito di finir la guerra 
con una pace ragionevole , dovea il Rè uniformarli alle lue idee , per- 
iocehc il Rè D. Gio; fece a’ 3. di Dicembre 171 1. partire un Corriere per 
Londra con limi d'fpacd per la Reina*Anna , nelle dicui mani ri mise 4 
luci interefli , e nominò per luoi Plenipotenziari il Come di Tarocca , ò 
Tarouca , e D. Luigi di Acugna , amenJue fuoi Ambafci idori , il ott* 
me prtffola Repubblica di OiianJa , t’i fecondo nella Corte d’ Ingnft- 
terrt • r- A -hA** 

Li Plenipotenziari eletti dalle 7. Provincie unite furono 9. 
il coll urne , e furono il Signor di RanJ^ick per la Pro vocia 
‘ dria , li S-gnori Buie , e Wander-Du fieri per quella di OUanda , 
di Moermont per ia Zelanda , il Baron di Renswoude per quella I 
lltrecht, d Signor di Goglinga per la Frilia , il Conte di RcchterenJK 
Over-Jflèl , e li Conti di Tui , edi Knifuifcn per la Provincia di Gronii 
ga. L’ Impcradore nominò per fuoi , quantunque piò tardi degli ali 
Adiati , li Conti di Sintzendorff, e deila Corzana , e’I Colite di Conshruck» 
e perche coflui mori durante il tempo delle conferenze, fu rimpiazzato 
dal Baron di Kirchner. Noi non facciamo parola degli altri per non an-* 
nojare il leggitore , il quale però avrà occalione di leggerne il nome ò nel 
decorlo della negoziazione del CongrelTo , ò in tempo della fottofcrizioii 
. della pace . Rflèndoli intantoapprollimatoil giorno dell’ apertura deM* 

' generale Allembrea , tcnneli ali’ Afa agli 1 1. di Gennajo un Congrtflb 
de’Minifiri degli AUiati , a’ quali un Deputato OHandclè dille , ch’effcn* 
do vicino il tempo dell’ apertura , li Plenipotenziari della G. Bretagna , « 
della Repubblica di Ol landa erano già pronti: Che afpetta vanii a mo- 
menti quei di Francia , e thè fperavali , che tutti gli altri degli Albati 
vi li trasferifKTO.il Miniftro di Portogallo rilpofe non avere avuto anco- 
ra avvilo , che la fila Corte a vefTe ricevuto per lettere l’ invito , fecón- 
do il coflume, e dove» perciò. a fpettar gli ordini de! (uo Rè. Quel di Sa- 
voia dille I* ideila cola ; Aggiunte però , che dalle lettere precedenti del- 
la tua Corte giudicava , chedovcne intervenire a! Congrego ,ond’ era 
pronto a partir per Utrecht tolìo , die l’apertura del CongrelTo foffe fat- 
ta . Li Mini Uri del Corpo Germanico rifpofero , chei loro Principali do- 
vean conferir tra loro , c prendere le mifure di concerto coll’imperadorft 
|or Capo , onde gii era Decedano di afpcttare i loro ordini . L’Inviato Im- 
periale aggiunte , ch’egli confermava quanto il Principe Eugenio avea 
detto , cioè a dire , che bilognava far prima precedere la dichiarazione 
della Reina , che li 7. articoli non fcrvirebbono di bafc peri’ apertura del 
Congel ilo , al che rilpofe il Comedi Strafford offerii tal dichiarazione già 
fatta a voce , e replicatoli!! dal Minillro Imperiale dover quella con- 
fermarli dalla Rcina , la iMputa inalpridi , e ii venti;- tra Icro ad af- 
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Non oftante però la ripugnanza della maggior parte degli Albati , il 
Vefcovodi Briltol fu il primo a partite per Utrecht, e fu feguitatoa’ 16. 
di Gennaio dal Conte di Strafford . Li Plenipotenziari di Ollanda ebbero 
Je loro iftruzipni , c da mano in mano , e in differenti tempi yi fi conduf- 
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fero , ficcomefccc ancora il Marchcfedel Borgo , Minirtro del Duca dì 
SavoiaaU’Aja , che appunto in quel tempo ne ricevette'!’ ordine dalia fua 
Corte , offendo flato egli nominato per Plenipotenziario infieme col 
MaWtefe Maffei , e’I Signor della Meflarede . II Ma re foia) di Uxelles > eh’ 
era i! primo de’ Plenipotenziarj.di Francia , partì da Parigi a’ 6 .di Genna- 
jo, e In nd dì fogliente feguitsto dall’ Abbate di Polignac , e dal Signor 
di Menagcr , che il Criflianiflìmo avea fatto Conte di S. Gio: , c tutti , 
e tré arrivarono a Utrechta’9. , nel qual giorno iflcflb ricevettero le vi- 
fite dei Vefcovo di Brillo! , c del Conte di Strafford , Plenipotenziari d’ 

Inghilterra . Tutti i Miniftri , che lì trovarono allora in Utrecht , vieta- 
rono la Cafa della Città , ch’era Hata (celta per tener l’Aflèmbreu , e ba- 
darono a fare oflcrvar l'uguaglianza da per tutto , sia nella dilpolìzionc 
della Sala, dove tener do veanli le Conferenze, lia nella litujzionc della 
tavola , c dell’ entrate. Fu deflinata una Camera a canto di quella Sa- 
la per li Plenipotenziari di Francia , acciocché poteffero conferir tra lo- 
ro , quando iogiudicaffìroa propofìto, c un altra più grande dall’ altra 
parte della Sala per quei degl i Alliati per tenervi le loro conferenze , e fu 
flabi'ito, checofloro entrarebbono perla porta, che guardava il ca- 
nale , e li Miniflri di Francia per un altra , che fu fatta apporta dalla me- 
dtfima parte. Il Marefciatdi llxcllcs, avendo vifiiata la Sala alcuni 
giorni prima delle conferenze , ne fece torre il cammino , c i (pecchi , ac- 
ciocché non vi forte alcun luogo di dirtinzionc , dal quale taluno averto 
potuto trar vantaggio per la precedenza , al ch’avendo tutti accontenti- 
lo , la Camera fu ribaldata da’bragieri . In apprertb i Plenipotenziari fe- 
cero un regolamento , diftintoin 13. articoli, fopra l’ordine, chedo- 
vea c rtérvarli durante la tenuta del Congrcrtò , c lo comunicarono a 'Sta* 
ti della Provincia di Utrecht , e al Magiflrato', acciocché Io. faccflcro 
o/iérvare per quanto da erti dipcndea , onde ogni cofa paffaflo coll’ 
armonia > c tranquillità proportafi , c tutte le nifficultà , che inforgere 
poteano, fi prevenirtèro . Il Magiflrato della Città fece dal fuo canto 
pubblicare alcuni editti per prevenirci dilòrdiui, c accordarti a’ Pleni- 
potenziari della G. Bretagna -la Chielà Collegiale di S. Gio: per farvi il 
Icrvigio Divino fecondo il rito della Chi e f.t Anglicana . 

Avanti di tenerli la prima conferenza generale, fe ne tenne una pre- Sua apertura,' 
liminarc in cafa de’ Miniflri di Savoia, incili quei di Francia, d’fnghil- e jU e priacipìt. 
terra , c di Ollanda intervennero , c vi fi propofero tré punti , l’uno per 
iflabilire chi terrebbe il protocollo, i’altro per vederli, come li Mini- 
Ari neutrali doveano trtèrc ricevuti , e’I terzo (òpra i pafliporti de’ ri- 
fpcttlvi Corrieri . Per lo primo punto il Conte di Strafford propofe il Se- 
. gretario W'atjcins , il quale nelle precedenti Campagnetra flato Scrivano 
nella Segreteria del Duca Ji Mariboroug , e quindi fatto Segretario dell’ 

Ambafccria d’Inghilterra in Ollanda ma la lua propofizione non ebbe 
luogo, perche fi confiderà, che in quel Congrcffo non vi era media- 
tore , al quale c flato foiito in fomiglianti occafioni di confidar la tenu- 
ta del protocollo , e perciò qualche tempo appreflo ciafchedun de’ Mini- 
flr ne dir il pefo al proprio Segretario . Gli altri due punti furono rego- 
lati a leddisfazione comune , onde potè a’ 29. di Gennaio tenerli la pri- 
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ma conferenza generale . Due ora prima del mezzogiorno fi aprirono 
nel medefimo tempo le due porte , dall’una delle quali entrarono! Ple- 
nipotenziari di Francia , e dall'altra il Vefeovo di Briftol , il Conte di 
Strafford, li Signori Buis , Van-dèr Duflen , Goslinga , e RendMttd 
A^iniftri di Ollanda , non elìendo ancora arrivati gli altri , e'I Marchefe 
del Borgo , e’I Signor del'a Mellerede , due dedi tré Plenipotenziari di 
Savoia, poicchc i 1 Conte Maffci afpetta vali da Londra. Il Vescovadi 
Brrrtol , che vi comparve colle infegnedell ordine della Giarretiera , di 
cui era Segretario , e come primo P enlpotenziario Britannico prefe a 
parlare , e rivolto a’ Plenipotenziari di Francia diffcJoro, ch’erti fi era- 
no colà uniti in nome di Dio per travagliare alla pace generale tra gli 
alti Adiati col Crirtianiflimo : Che li Plenipotenziari de’ primi erano lia- 
ceramcnte difpofti , eaveano ordini affo luti da’ loro Sovrani di adope- 
rarli a condurre a un felice fine quell’ opera fafutare , c crifliana , e che 
Jpmvano , che i Plenipotenziari dì Francia farebbono nella mcdefima 
dilpofizione , echei loro ordini farebbono tanto ampi, che potrebbo- 
no corrilpontltre fenza indugio ali’afpettanza degli alti Alitati con Spie- 
garli con nettezza (opra i punti, de’ quali trattar doveafi , e che lo fareb- 
bono di una maniera tanto chiara , che cjafchedun de’ Principi, e Sta- 
ti Alitati trovar poterti- una fòddisfazionc ragionevole , e giuila fopra le 
lue prctenfioni . 

Il Maicfcia! di llxciics rifpofe con dar ficurezze della buona inclina- 
zione del Ré Crirtianiflimo per la pace. Apprefloalui parlò il Conte di 
Strafford, e dille, che la Reina a vea ricevuto le proporzioni generali, 
come il fondamento delle negoziazioni delia pace , ma che quelle non 
iimiegnavano , fe non la Francia , e non già gli Alliati: Parlò quindi 
l’Abbate di Polignac, e fece un difeerfo all’ Afllmbrca , incuria net- 
tezza , e i fiori dell’eloquenza brillarono al maggior fegno. Egli con- 
fermò la propoliaiohe del Conte di Strafford, perch erano rimarti di ac- 
cordo fegretamentc , che convenirti di parlare allora in si fatta guifa ,e 
dichiarò da parte del Rè , che li 7 . articoli non obb'igavano, fe non 
la Francia, e perciò ciafcun degli Alliati potea far le file domande, ac- 
ciocché avertè la fuddisfazione ragionevole , fecondo gl’ impegni reci- 
prochi , eh’ egli fàpeva cflervi tra loro , In quella conferenza il Mare- 
ilial di Uxellespropole un alternativa , cioè a dire, che li tra ttaffe fo- 
pra i 7 . art. coli , ò che gli Alliati dovi Atro produrre i loro , c li fu rifpo- 
fto, ch’cflendo Hata la Francia quella , che a vea domandato le confe- 
renze per la pace , a lei fpettava di fare un piano di ciò , che volea da- 
re agli Alliati per la loro fochi isfàzione . L’Abbate di Polignac vi replicò, 
e la fua replica nem fa ammorta , porlocchè l’alternativa fa portata all’ 
Aja a’Stati generali , c cortoro fecero faperc a’ Plenipotenziari di Fran- 
cia , che do veano erti produrre il loro piano , fopra il quale gli Alliati fa- 
rebbono le loro riflcrtìoni . 

Li Plenipotenziari di Francia indugiarono alami giorni a dar la lo- 
ro rifporta, leacconfentivano, ònòa quella rifoluz ione degli Alliati, 
e’I motivo dei ritardamento fu , perche Ila vano a momenti afpettando 1* 
atto della ccrtionc , che ii Re Filippo in data de’ a» 4> Gennaio a vea fatta 
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de’Paefi baffi all’ Eletto r di Baviera , qual fatto gli era neceffitrio , per- ' ' 

che nel piano, ch'ave» no riloiuto di dare, dovean farne menzione . Il Rè 
Filippo li era finalmente dilpofto a far l’accennata ccllione , poicchè iiv- 
cominciatafi la negoziazione della pace traila Francia, e I* Inghilterra , 
era quella diventata neceffiria , perlomouvo, che dovendo quei Patii 
diliscarli dalla Monarchia di Spagna , e dovendo dall’altra patre darli 
Una compcnlazione agli Affiati per la rellituzionc della Baviera , e della 
dignità Elettorale , chedovea prettnderfi dalie due Corone per l’Elettor 
Maffimiliano , era convenevole , che quello Principe li ritrovato; prece- 
dentemente Sovrano , e poffcITore in parte di quei Paelì , acciocché avel- 
ie che cedere per ricuperare il fuo . Nella ccllione dicevali , che il Rè 
Filippo avea (limato per lo bene comune della Cridianità , e per lo par- 
ticolare de'Parfi baffi , di non differir più lungo tempo P dedizione di 
ciò, cheiIRcCrirtianiffimofuo Avo avea negoziato, c conchiufoa’ 7. 
di Novembre del 1702. in. fuo nome, e col Tuo confcntimento a lavor 
dell’ Elettore Maffimiliano Emanucllo , laonde li tralportava i Paeli bal- 
li fuddetti nell’irtelTa maniera, come lipofledeva in tempo del trattato 
de’ 7. Novembre 1702. , e come li pofledeva nel 1712. , con tutti i drit- 
ti , atti , pretenfioni, e giurisdizioni , che li (penavano fopra quei Patii, 
e la ccfiìone intendevali per lui , e luoi credi, e (ucccflbri malchi, di- 
varicando a tal oggetto tutti quei fudditi Fiammenghi dal giuramento di 
fedeltà , che gli avean predato , e dall'omaggio , che li dovevano , co- 
me a loro legittimo Sovrano. Le condizioni poi inferite nella cefficne 
erano , che l'Elettor di Baviera dovdTeefeguire la donazione del Rè Fi- 
lippo fatta alla Prittcipeflà Orfini , Marianna della Tremoglie , di uno 
Stato fovrano , e indipendente ne’Paefi baffi per lei , e fuoi eredi coll’an- 
nua rendita di 30. mila feudi : Che dovelTe mantenervi i privilegi , c im- 
munità accordate da’ liroi prcdcceflòri alle Provincie , Città , e Comuni- 
tà de’ Paeli baffi , approvar tutte lealienazioni , convenzioni , e impe- 
gni contratti dagli antecedenti poflefTori , foddisfar tutte le obbligazio- 
ni , ipoteche, c contratti fatti da lui , ò da’ fuoi nredeeeflòri : Chè do- 
vefTe parimente foddisfare ali’Elcttor di Brandeburgo quanto gli era 
dovuto per io refto de’ fuffidj fommini (Irati nella guerra del 1 688. , e li- 
millhcnte la rendita annuale di 100. mila fiorini adeguata al Principe di 
Orangcs dal defunto Re Carlo II. , ficcarne in fine a foddisfar molti altri 
pefi di minor confido razione , che per brevità li tralafciano . 

Prima , che l’atto di quella ceffione perveniffe in poter de’ Plcnipo- J «». 
tenziarj di Francia , fi tenne la feconda conferenza generale a’ 30. di f'> rr - - ‘ itnuta* 
Febbvajo, e in c! 7 à il Vcfcovodi Briflol propofe di filfare il giorno per *• L nc ‘h • 
conchiudere il trattato di pace lui medeiimo piede, come fi tra fidato 
quello dell’apertura del coogrellò . Li Plenipotenziari di QJIanda prima 
di rifpondere a quella propolizione , vollero informarne i Stati generali, 
da’quali fu comunicata a'Minidri deH’lmperadore , del Re di Portoga io , 
e degli altri Alitati . li Conte di Sintzendorff convocò in Tua cala li Mi- 
nilìri de’ Principi deH’Iniperio , a 'quali domandò il loro feiuimento , cosi 
fopra la nuova propofizione , come fopra al dovere, b nò portarli al 
Congreflò . Per la prima domanda tutti furono di parere dovertene infor- 
ma- 
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mare i loro Sovrani , licermi.' fece I* ilkfTo Conte di Sintzendorff coll’Inv 
prradore, e per la (tconda fu comune la riduzione di portarli a Litreclit, 
dove in fatti li Conti di Sintzendorf , e di Conzbrug luo Collega vi ar- 
ri varano a’9- di Febbraio , nel mentre che gli Alliati li trovavano in una 
conferenza particolare . Il Conte di Mettermeli , primo Plenipotenziario 
di Pruffi», vi era venuto 6. giorni prima , ed era intervenuto a’ 6. di Feb- 
braio all’ Afiembrea generale , che fu Li terza . N.l giorno de’ io. li ten- 
ne la quarta , in cui li trovarono il Conte di Rechteren , e li Signori di 
Rand^ick, e KniFuifen altri j. Plenipotenziari delta Repubblica di Ol- 
la nda , ch’erano arrivati a llttctht pochi giorni prima. Li Mlniflrì di 
Francia promifero allora di coi degnare il ili legueoteagli Alliati in una 
conferenza fluori! naria le offerte del Ri Criftian.flimo , che furono da- 
te in fitti nel giorno degl’ 1 1. , liccome le a vcano promefle . F.fli doman- 
darono , fc dovcaft farne la lettura , c rifpolloli/i dagli Alliati non tfier 
quella ncccfTa ria , i Miniflri di Francia li confegnarono il foglio, eco- 
floro feparatili nella loro camera di congrego , colà leggettero gli arti- 
coli , cn’erano «9. e fono li tegnenti . 

I . il Re ricouefcirà ne! fertofer libere la pace la Reina delta C. Brefa- 
Una in quefìa qualità , e parimente lafttccejiune a quefia Corona fecondi 
'1! preferite fiati limento , e nella maniera , che piaceri a fua Mitili Bri- 
tannica . 

II. S- M.fari demolire frette it fortificazioni di Ditnkerke , e im- 
mediatamente dopo la pace , con un equivalente in i fé ambio a fua fod- 

di sfizi otte . 

III. V ìfola di S.Criftoftro , la Baja, e lo fretto di Hudfon faran- 
no ceduti interamente allaG. Ere cagna rejpettrvamente . 

IV. L' Ac adia col Forte « e l'orto Reale faranno refi miti interamen- 
te a S. M. 

V. Rrfpetto a IP Itola di Terranuova il Rè offre ancora di cedefla «J- 
la G. Bretagna con riferbarf, folamente il Forte di Piacenza, di dritto di 
pefeare , e [ecc<Vt it pefee , come prima tlella puerr a . 

VJ. Si convertirà di fare un trattato di commercio , prima è dopo 
la pace a ferita detl' Inghilterra , di cui prenderanno le condizioni eguali 
tra le due Nazioni , quanto più farà poffìbi/e . 

VII. Il Rè confentirà nei fotro/crivere la pace , che: Paefr loffi Spa- 
p rotoli ceduti aìr Elettor di Baviera dal Rè di Spagna , fervano di barrie- 
ra alle Provincie unite , e per aumentarla vi appi ugnerà Furnes , e’I fuo 
Bali appio , il Forte delta Knoche , Jpri , e la fua Capei Inni a , e Meni» col 
fuo Territorio , e in if cambio S. M. domanda per formar la barriera di 
Francia , Aire , S. Venant , Betbnne , Dovai , e loro dipendenze . 

Vili. Se li Stati generali vogliono tener piernipionì velie Piazze firti 
della barriera , così formata de' Stati ceduti a S.A.È. , 1 cii , che la Fran- 
cia vi aggi tigne del fuo , S. M. conferite , che vi mettano le toro truppe in 
quei maggior numero , else li piacerà, e di p più , che vi* feno mantenu- 
te a fpefie del Paefe . 

IX. In ifc ambio di quefla crjpone , e confentimentn il Rè da l tilt 
canto dimanda per equivalente della demolizione di Dunkn ke , li Città , 
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e Cittadelle di Lilia , e Tortai code loro Cadel/anie , e dipendenze . 

X- Regolata iti (a! form i la barriera traila Francia , e i Situi reitera- 
li « il accorderà per attalentare il commercio de' loro fu Aditi , rii , 
eh' è ftipulcuo dal trattari di l( irtricb , e la vantaggio fa tariffa del 1664. 
«Ha riferva fini, mente Ai 6. generi di mercatanzie , delle eguali fi Contieni- 
rà , e che rimarranno fupperie a' me de fimi dritti , che fi pagano oggidì , e 
alla ri ferva ancora Ai 50.fi/ldi per botte f opra i vafcelii Oi lande fi , che ven- 
gono io Francia dalle Provincie unite , e da' Paefi ftranieri . 

XI. Ri fpetto al commercio di Spagna , e delle Indio il Fi firn pugna- 
ta non folamente verfo i Stari generali , ma anche alla C. Bretagna , e a 
tutte le altre Potente , in virtù della facilità , che ne bà , eh: quelli Com- 
merci fi faranno nfiolut amente , e in tutto , nella mede finta maniera , che 
fi facevano fotta il Benno , e fino alia morte di Carlo II. , e prometterà , che 

li Franzefi fi fot topo» pano , come tutte te altre Nazioni, alle antiche tggi , fi 
e regolamenti fatti dà’ Rè predecejfiori di S.M.C.fopra il commercio , e na- 
vigazione dell Indie Spaglinole . * • 

XII. S.M. con [ente , eh: tutte le Potenze dell' Europa entrino malie - 
vadrici Ai qùcflapromeffa. 

XHL S-M promette , che il Rè tuo nipote rinunzi ara per lo bene della 
pace ad ogni pretenfioni fopra i Regni di Napoli , e di Sardegna , e pari- 
mcntefu/la Ducete di Milano , e con fiat irà , che la parte ceduta a! Duca 
di Savoja rimanga a S- ti. R. Con intender fi però , che per mezz : di quella 
Cejfme la Cafa tPAttftria rinuntìavà parimente ad ogni pretensone fopra 
le altre parti della Monarchia di Spagna , donde ritirerà le fut truppe im- 
mantinente dopo la pace . 

XI V. Le frontiere dalP una parte , e dalP altra fulPalto Reno faran- 
no rim api nel medefimo flato , in cui erano prima delta pre finte guerra . 

XV. In coMptn fazione di tutte le fuddette condizioni il Re domanda, 
che gli Elettori di Colonia , e di R.rviera fieno rifi ahi li ti nel pieno , e in- 
tero pojjéfio de' toro Stati , dignità, prerogative, beni , mobili , e im- 
mobili , de' quali godevano prima della prejente guerra , e reciprocamente 
S. M. riconterà nell' Alemagna , e nella Prnjfn tutti i titoli , che finora 
non avea riconnfeiuti . 

XVI. lì Rè refiituiràal Duca di Savoja eri , che li hà prefio durante 
q Uefa guerra j ficcarne parimente S.A.RJi redimirà ciò , che bà prefo fit- 
pra la Francia , di forte che li confini dalP una parte , e dalP altra faranno 
P idejft , erano prima delia di chi àr ozi one della guerra . 

XVw Per lo Portogallo te cofe faranno ri /labi li te, e rideranno sul 
medefimo piede in Europa , eh' erano prima della prefittile guerra , tanto 
ri [petto alla Francia , che alla Spagna , e ri [petto a' domiti} , eh' elleno 
hanno nelP America, fi vi fono differenze a regol, tre, fi tenterà di conveni- 
re a!P amichevole . 

XVIII. Il Rè eonfintirà volentieri , e di buona fede a prendere di con- 
certo con gli Alitati tutte le mifure più gì 11 de per impedire , che le Caro- 
te di Francia , e di Spagna non fieno giammai riunite fopra un medefimo 
capo, cioè adire , che un medefimo Principe non pojj.i ejjirt inferri e Rp 

de IP una , e de IP altra . 
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XlX. Tutti H precedenti trattati , dot q nei Ai Munger , e li fe- 
gtintti faranno richiamati , t conformati , actìocchf rt/hno nella loro 
fona, e vigore, ad eccezione folamente Atgii articoli , alenali U trat- 
tato di face da far fi frtfentemente , avrò derogato , ì cangiato qualche 
cofa . 

Vxellet. 

vb^u/lo degli Dopo la lettura di quelli articoli il mcrmorio fu univerlaletra'Mini- 
Allimti alla Ut- Uri degli Alliati, i quali, gravidi ancora delle idee, che formate li aveano 
torà dì quelli . nel tempo delle conferenze dell'Aja,e di Gt rtruidenberg, non fapeano da 
quelle comprendere, come la Francia a vede avuta la fronte di far propo- 
rzioni da quelle di gran lunga diverfe , e fuppofero effervi certamente del 
miftero fotto , non eflendo verilimile.che il Rè Criftianiflìmo.il quale due 
anni addietro facea la figura di fupplicante , e andava, per cosi dire, 
mendicando la pace , avelie creduto potere avvanearfi a far fomiglianti 
offerte , fe non folk (lato ficuro altronde di poter (ottenere un Si gran 
falso .Dopo quei primi movimenti di forprcndimento , e di collera, ef- 
fendoli parlato di dare a quegli articoli le convenienti rifpofle, il Conte 
di Sintzendorffchiele tri fettimane di tempo per averne gli ordini dall* 
lmperadore. Li Minidri di Savoj'a fecero le illeflc domande, e ’1 Pleni- 
potenziario di Portogallo dille , che couliderando la didanza del fuo Pae- 
fc , e l’incertezza de’ venti , fi aflùmeva la facultà di far le domande del- 
la (ila Corte lenza attendere l’ordine , purché tutti gli Alitati concorref- 
. fero (eco a demandare la re diluzione della Monarcnia di Spagna , e del- 

le Indie , al che acconfentirono gli altri Minidri degli Alliati lenza eccet- 
tuarne quei di Savoia , c d'Inghilterra , laonde dabililfi tra loro di dar le 
rifpodc a’Plcnipotcnziarj di Francia a '5. del feguente Marzo , e tutto ciò 
fu participio a’Sta ti generali, a’quali il Conte di Strafford , che fi por- 
tò da Utrecht all’Aja , Icorgendoli molto commodì alla lettura degli ar- 
ticoli proporti dalla Francia, fece fordamente penetrare per lo canale 
di qualche Minidto fuo confidente, non doverli mettere molto in pena 
di quelle propolizioni de 'Fra meli , poicchè quelle erano le prime offerte, 
che fi poteano in progreffo di tempo riformare , e renderle più adatte al- 
le pretenfioni , e giu ire foddisfazioni degli alci Alliati. 

Vere per puf- Dedinato il giorno de’ 5. di Marzo per la prefentazionc delle rifpo- 

fit. i per U rìfpe- de , nacque una gran differenza , fe quede doveaoo darli unitamente da 
fia . tutti gli Alliati , o feparatamente da eiafeun di efli , e la conleguenza di 

queda maniera unita , òfeparata, parea di gran rilievo , peUa ragione, 
che fe le domande fi faccano congiunta nfente , la fcddisfaz Ae , che la 
Francia dovea dare , farebbe data generale a tutti gli Alliati , quando fe 
fsceanfi feparatamente , quella Corona potea contentarne alcuni con ac- 
cordarli le loro foddisfazioni, c tenerli frattanto forte (opra l’elfenziale, 
donde farebbe adivenuto , che la grande Allianza fi di (coglierebbe , e le 
Francia guadagnerebbe il punto .Quede confiderà zioni mantennero lun- 
gamente pcrpCdì i Minidri della gran Lega , e a tale oggetto li plenipo- 
tenziari Ollandefi li portarono da Utrecht all’Aia , dove fu propodo , 
che ciafctm degli Alliati faceflé le fue proprie domande , ma non fi deci- 
te, kdovean poi unirfi infieme per fame una generale, e queda deci- 
fro- 
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fione fu rlmefTa a’Miniftri dell’Imperadore , e dell’ Imperio , li quali a Cai 
effetto riunirono in conferenza a Utrecht per formar le loto domande, 
che intitolarono domande (pecifiche , e in altre conferenze convennero 
del metodo delle reciproche pretenlìoni : M» infòrfe una differenza tra il 
Conte di Sintzendorff, eli Miniflri del Corpo Germanico, tra* quali 
intervenne anche il Baron di Gersdorff , Inviato del Rè Augulto , per- 
che li Conti di VK crthern , e di Lagnafco , desinati per fuoi Plenipoten- 
ziari al Congrcffò , non erano ancora arrivati . Il Miniflro dell’fmpera- 
dorc pretendea , che quei del Corpo Germanico non doveUero entrare 
nelle conferenze generali coni Franzeii , e fonda vali fopra quel, cheli 
era praticato ne’Congrefli di Nimega , c di Ris vich , ne’quali quanto fa- 
ce vi li per 1 ’ Imperio non paffava a’ Miniilri Germanici , fc non 
per lo canale di quei dell’lmpcradore ; All’incontro il Conte di Stadian , 
ch’interveniva a Utrecht per parte dell’ Elettor di Mogonza , e de’ 4. Cir- 
coli aflociati , li li oppofè con gran vigore dicendo , che nel principio di 
quella guerra la Cafa d’Auflria per impegnar nel luo partitoli 4. Circoli 
affodati , rapprefentava con dolcezza , c docilità li ìiioi intcrelli , c al- 
lora vo'ea regolarda fe gli affari dell’ Imperio, e degli Alliati . La diffe- 
renza andò rilcaldandofì , c’I Conte di Sintzendorff fu iiifidlibiic nella fua 
pretenlione, quantunque molto pregato da’ Miniilri deli’ FJettor Pala- 
tino, e dei Langravio di Affia Caffel: Ma quei di Treveri trovarono il 
legreto di cfptignarlo fponendoli non effervi efcmplo , che vi folle flato 
Congreffò di pace lenza mediatore , al quale tutte le parti intereflate da- 
vano le loro domande , donde (òrgeva , che non cflendovi mediatore in 
Utrecht , la pretenfionc del Conte di Sintzendorff era lenza fondamento, 
td egli in fatti lì ritraile dall’ impegno , c rellò convenuto, che tutt’ i 
Miniilri del Corpo Germanico entrar doveflero ncU’Aflembrea gene- 
rale . , 

In quello intervallo di tempo il Congrego andò ingroffandofi in Cen/crmie ì» 
Utrecht coll’ arrivo de’nuovi Miniilri , tra’quali furono quei di Pollo- Utreck tra Mi- 
nia , di Treveri , di Lorena , di Modona , de’Cantoni Svizzeri Prole- mjlr, dr-ii Al- 
llanti , edipruffìa, cflendovi già arrivato il Conte di Tarocca Pienipo- lini, 
tenziario di Portogallo , e vi furono molte conferenze particolari tra li 
Miniilri degli Alliati per concertar le loro rilpolle , ò piuttoffo per farle 
in maniera , chepoteffero rompere le conferenze, c far prolcguirela 
guerra , ch’era l’unico oggetto de’loro Sovrani , eccettuatane I*. .Rema 
d’Inghilterra ; Tra quella ve ne fu una , in cui li Miniilri dell’ Impera- 
dorè , di Portogallo , c di Savoia prctclero con molte ragioni , che quei 
d’Inghilterra , cidi Olla rida domanda ffcroa/lòlut irniente la reliituriouc 
della Spagna , e delle Indie. Li Plenipi tenziarj Oilandcli , tra 'quali era- 
no li Signori Buis , Vander-Duflèn , Gcsiinga , e Recthcren , erano fre- 
fcamentc ritornati ali’Aja, dove da’ Stati generali , e dal Conliglio di 
Stato aveano ricevute le domande fpccifichc della loro Repubblica . pcr- 
focthc ufeirono per confultar tra di loro , cd eiaminato il punto , fe do- 
vcano domandare aflòlutamente la rellituzione della Spagna , c delle In- 
die, rientrarono quindi nella conferenza , e vi differo , che ballava alla 
loro Repubblica il domandare la foddisfazionc degli altri Affiati : Ma di- 
TOM.X. V chia- 
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chiararono a voce , che per tal foddisfazione intendevano principalmeu- 
teil ricupera mento di qu.lla Monarchia , e delle Indie . 

Domande fai- Li Muiillri de’ Principi Protettami avean tenuto tra loro altre con» 
te nel Cengrejje f erf nzc per confutarvi l’nbolimento del tanto dibattuto IV. articolo del- 
dnt Due* di Le- j a p acc j; Ris'vich , c la ficurezza della loro Religione , tanto più , cho 
rcnJ ‘ i Stati generali aveano incaricato i loro Plenipotenziari d’ interporre con 

altri , e fpecialmente con quei di Prullìa , li loro buoni oficj , per lo ri- 
flabilimento della libertà di cofcicnza in Francia , liccome altresì per la 
libertà di coloro, che vi erano tenuti in prigione per caufa di religione, 
e in fine per la rèftituzione dc’beni de’Franzcfi rifuggiati in altri Paelì. Li 
medefimi Stati generali aveanoancora ordinato a' foro P enipot.nziarj 
di appoggiar le prctenfioni di diverii Principi neutrali , e principalmente 
del Duca di Lorena , che ne a vea fatto loro l’inchiefta fin da' a2. del pre- 
cedente D cembro . Le domande fpecificate nelle memorie fatte prclén- 
tare da quello Principe in Ollanda riducevanfi a due capi principali, il 
primo de' quali contenea l’ indennizazione della Ducea di Monferrato , 
che a lui dovea fpettarc per dritto di lucceflìone , e ’i fecondo il ricu pe- 
rimento di quel , che la Francia gli a vea occupato nel corfo di quella 
gtierra. Rifp tto al primo difiè , che col trattato di Torino degli 8. di 
Novembre 1703. l'Imperador Leopoldo a vea ceduto al Duca di Savoia la 
Ducea di Monferrato , che p ffedevali allora dall'ultimo Duca di Man- 
. tova , incaricandoli con claulola efprefla d’ indennizar coloro , che in 

quel tempo , ò per l'avvenire a veliero pretenlioni fopra quella Ducea: 
Che quel trattato fu ratificato dalla Reina Britannica , e dagli Oliandoli : 
Ma perche fu tenuto fegreto, il Duca di Lorena non n’ebbe notizia , fe 
non nel 1707. , in cui fece le lue rapprefentazioni all' Imperador Giufep- 
pe , luppllcandolo a non permettere , ch’egli forti fpogliato di un Prin- 
cipato, che l’ordine legittimo della fuccelfione gli allicurava dopo la 
morte del Duca di Mantova , che in quel tempo era ancora vivente , e 
che l’ Imperadore con Aio decreto de’30. di Novembre deli’illertb anno 
1707. l’aflìcurò di un equivalente proporzionato al valore di quella Du- 
cea : Che dopo la morte de! Duca di Mantova il Duca di Lorena avea 
rinnovato le lue irtanze tanto verfo la Reina Britannica, quanto verfo 
il Rè Carlo , c gli OJlandefi , e che quelle Potenze , morte dalla giullizia 
delle fuc rapprefentazioni , gli aveano accordato decreti di ficurezza fa- 
migliami a quelli dell’lmperador Giufcppe per l’equivalente del Monfer- 
rato, de’ quali decreti , quello della Riina era in data de’17. di Settem- 
bre 170S. da Vf'itchall , quel del Rè Carlo era (lato lottofcritto a Barcel- 
lona a’ 19. di Giugno del 1709. , cquel de’Stati generali a’24. di Agollo 
deH'irteffoanno , aggiugnendoii , che la Reinà Britannica avea rinno- 
vatole fuepromefle con altro fuo decreto dc’2S- di Maggio del *7 ,r - 
Rifpctto poi al fecondo capo facca vedere , che la Francia fin da 10. 
anni indietro fi era impadronita delia Città di Natili , delle Piazze di 
Bitch, c di Homburgo, liccome ancora di quelle di Sarghcmina , Sarab- 
{') Cfia. leyillf. ba , cBoulai , c del Principato Sovrano di Archcs, e (*J Sciarle ville , di’ 
era decaduto a! Duca ili Lorena per la morte dell' ultimo Duca di Man- 
tova , e perciò di tutte quelle Città , Piazze, cStati domandava la ro 

ftj- 
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Inflizione ; aggiugnendo di più , chela Francia fi avea ritenuto il pof- 
ferto della Città di S.Ippolito , iita filili frontiera di Alfazia , benché a vef- 
fe dovuto redimirgliela in virtù dell’articolo 28.de! trattato di Ris vieti , 
e che la Francia ideili , eflendo obbligata per l’articolo 33. del medefì- 
mo trattato di redimire al Duca di Lorena una Prefettura deU’iftcrta di- 
(tefa , e valore di quella di Long vi , di cui volle ritenerfi la proprietà , 
non avea poi foddisfatto a queH’axticolo , laonde il Duca domandava 
tanto la rertituzione di S. Ippolito , quanto della Città , e Prefettura di 
Long vi , fenza che la Francia poterti più pretendere equivalente per 
quelt’ ultimo Stato , poicchè-per l’ inortèrvanza del trattato era decadu- 
ta dal dritto di confervarfene il porterto. Ad efemplo del Duca di Lorena 
il Conte di Bergomi , il Marchefc Rinuccini , e ’1 Conte Sanfevcrino di 
Aragona aveanprefcntatofomiglianti memorie a’ Stati generali, il pri- 
mo a nome del Duca di Modona, l’altro del G. Duca di Tofcaua , e’I 
terzo del Duca di Parma. Il Duca di Modona domandava l’indenniza- 
2ione de' danni fofferti dalle arme del Rè Crirtianirtimo ne' primi cinque 
anni , che avea durato la guerra di Lombardia , il G. Duca chicle in ter- 
mini generali, che nella proflìma pace fi a vefTe riguardo a’fuoi interefli, 
e’I Duca di Parma domandò la rertituzione della Ducca di Cadrò , e dell’ 

Ilota di Ponfa, la prima ritenutali dalla Corte di Roma , l'altra dagli Ale- 
manni del Reame di Napoli , e i Stati generali aveano a tutti, e 3. pro- 
metto i loro buoni oficj per farli ottenere la convenevole foddisfa- 
zione . 

Venne finalmente il giorno de’5. di Marzo , In cui gli Alliati avean eli Alitati <■«»- 
prometto dì dare a’Franzili le loro fpecifiche rifpofte . Quelle dopo lun- f'gnano a Mini- 
gli cot)tn(li fi diedero per comune concerto fcpa ratamente , e non già fi ri d ‘ 
unite in una rifpofta generale , ficcome prima erafi penlato , ed una del- le demanda dt' 
le caule principali , che a ciò fare l’indurte , fu perche quelle dell’ Impe- l ‘ T0 • 

radore, c del Corpo Germanico doveano , fecondo il coll urne , elTerc 
in lingua latina . In tal giorno adunque fi tenne la conferenza generale, 
che fu l’ottava , ed oltre a’Plenipotenziarj di Francia , v’intervennero 

3 uei dell’Imperadore , d’Inghilterra , di Portogallo , di l’ruffia , di Ollan- 
a , di Savoja , degli Elettori di Treveri , e Palatino , de’ 4. Circoli atto- 
ciati, del Langravio di Aflìa Caflel , del Vefcovodi Munffer , ePater- 
borna , e del Duca di Wirtemberga , Crafcuno de’ Plenipotenziari confe- 

S nòa quei di Francia le fue , che furono qualificate del titolo di doman- 
e fpecifiche : Ma quelle non furono lette nel Congrerto , perche i Fran- 
zcfirimiferoalgiornode’9. il dinotare il tempo, nel quale avrebbono 
date le loro repliche , ficcome adempiettero , poicché in quel giorno 
promifero di dar le rifporte a quelle domande per lo giorno de’30. di Mar- 
zo , avendo creduto quello fpazio di tempo neccflario per far quelle do- 
mande efaminate nel Configlio di Stato del Criftianiflimo , quantunque 
alcuni averterò fuppollo, chetai dilazione prcndevafi da’Minillri di 
Francia per dar tempo alla loro Corte di concertare col Miniftero Britan- 
nico le repliche , che far doveanlia quelle domande , e in tal modo ve- 
nir più fàcilmente a capo della loro furtiva, e clandeftina connivcn : 
za , 
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Le domande deil’lmpcradorc contenevano in foflanza , che la Fran- 
cia folle Ipogliata di quanto gli era fiato ceduto , ò attribuito detrattati 
di Munfier, di Nimcga , cdiR : swich > e che altre vo te era fiato pof- 
iedtito , ò dall’Imperio , ò da 'Principi della Cafa d'Aufiria : Che refti- 
ttiilTc dippil'i quanto il fu Duca di Lorena Carlo IV. avoa per i’ addietro 
ceduto alla Corona di Francia , con abolirli qualunque obbligazione feu- 
dale di omaggio , e vafiàliaggio , di cui l’Imperadoreriferbavali una più 
ampia (piega zione: Che folte pollo in potTeflò di tutta la Monarchia di 
Spagna , come appunto la pofledea il lu Rè Car'o Secondo, re dando pe- 
rò in piedi le convenzioni fatte , ò da farli col Rè di Portogallo , coi Du- 
ca di Savoja , colla Reina d’Inghilterra , c co’Stati generali di Oilanda ; 
A quello articolcrperò era aggiunta una chufola , che li lèrviva di cor- 
rettivo , e con ella dicevali , chH’lmpcradorc non riatterebbe di trat- 
tare appretto unitamente con gli Aliati , fe i Plenipotenziari del Criftia- 
nifiimo fuceflèro propolizioni più convenevoli delle precedenti . 

Le domande fatte in nome della Reina Britannica erano i’illefiè già 
fatte fcparatjmente alla Francia dal Minifiero d'Inghilterra , laonde noi 
/limiamo fuperfluo il rcpctcrle in quello luogo ; Aggiugneremo fui a men- 
te , che coi terzo articolo chiefero i Plenipotenziari Inglclì , che il Pre- 
tendente dovefic ufeire dal Reame di Francia , e’I Crilliauillìmo non dal- 
le nc aiuto , nè aftillenza a chiunque turbar voi elle per l’avvenire il Re- 
gno della RcinaAnna, c de’ luoi luccefiòri : Coll’ Vili. Che li danni ca- 
gionati da’Franzeli in tempo di pace alle Colonie Ingleli nell’America fol- 
lerò riparati . Col IX. Che gli abitatori di Canada non turbafièro il com- 
merciodegl’lnglefi coll’indiani ludditi , ò amici della gran Bretagna : E 
col X.cheil 1 V.articolo dei trattato di Riswich fotte abolito . Il Rè di Por- 
togallo rillrinlc le lue domande a fare ifianza , cheli ccdeffe all’Impera- 
dor Carlo VI. tutta la Monarchia di Spagna colle Indie , con difirarfènc 
però in favor delia Corona di Portogallo le Città , borghi , Cartelli , Vil- 
laggi , Territori, c Paoli , che tanto in Europa , quanto in America il 
fli Impcrador Leopoldo promife di dare ai Rè Pietro Secondo , acciocché 
fofiero uniti perpetuamente a Ila Corona di Portogallo , e chiefe dippiù. 
Che la Francia li cedeflè tutto il dritto , che pretendeva avere /opra le ter- 
re , chiamate comunemente del Capo di Nord, (pettanti allo Stato di 
Maragnan, c lite tra 'fiumi delle Ama z oni , e di Vincenzo Pmfon , non 
oliarne qualunque trattato , che a velie dccifo , ò data autorità al poffef- 
lò de’Franzcli ; E per ultimo , che la Francia rinunziafiè ad ogni dritto, 
che mai aver poteflc (opra alcun Paele della Monarchia di Portogallo . 

Il Rèdi Pruflia domandò primieramente , che ia.Francia riccnofccf- 
fc la lua dis/ii tà Reale lenza -riftrizionc , ò condizione alcuna. Infecon- 
do luogo ,/thc folle riconolctuto Principe Sovrano di Oranges , e li fi re- 
fiituificm tutti i ben!, che avcanofpeitato alle Cale di Sctalon- Orali- 
ges , e di Caficl-Bclin , lìti in Franca Contea , e in Borgogna , c in al- 
tre Provincie della Francia , delle quali Cale il Rè di Prufiu chiama vali il 
poflefior legittimo : In terzo , che folle ancora riconolciuto Principe Sov- 
rano di Ncucaficl , c Valrngin in virtù della Icntenza de’Stati del Pac- 
fc promulgata a fuo favore a’ ?. di Novembre del 1707. . Jn quarto , che 
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tutti ì decreti , Temenze , dichiarazioni , e atti contrari alia proprietà , 
e Sovranità de’Principsti di Oranges , Neucaflei , e Valengin , foffero 
nulli , e che li umile allo Stato di Natta (lei quella parte della Ftalica Con- 
tea , ch’era al di qua del fiume del Dolce , comprelovi il Cartello ili (*j (’)Joux. 
Giù , c lue dipendenze : In quinto , che li Tuoi ludditi godertelo dc’me- 
dtlimi vantaggi del commercio, che follerò accordati agl’Inglcli , cagli 
Ollandeli , lenza cfferc (uggetti a 'più gravi dritti : In fello , che la Città 
di Ghcldria , il Cantone di quella Provincia , e la Città , e Paefe di Ere* 

Jtelensli foflèro ceduti perpetuamente , poicchèle fue arme nc aveano 
fatta la cotiquifta durante quella guerra : In fettimo , che i Franzcli ri- 
fuggiati, e liabiliti ne’fuoi Stati , e diventati con ciò Tuoi vallarti , avel- 
lerò la pcrmiflionc di andare in Francia a raccogliere i retaggi , c fuccel- 
4ioni acquiftatevi per donazioni , tertamenti , ò altro titolo: Che tutti 
i loro beni ii foflèro rertituiti : Che forte libero a'ioro parenti di ufeir del 
Reame : Che forte accordata la libertà di cofcienza a coloro, che rertaflero 
in Francia, echein generale li rifuggìati Franzeii, diventati fudditl del 
Rè di Pruflia , godelTcro in tutto ii dominio di Francia dc’dritti , evan- 
taggi , che gli altri Tuoi vallarti vi debbono godere : Chicle in fine l’abo- 
limcnto del IV. articolo del trattato di Ris«'ich , c che gli affari della Re- 
ligione neii’Alemagna li rimetteffero nello (lato , in cui effer doveano fe- 
condo ladilpofizionedel trattato di Wertfaglia . > 

Le domande de’Stati generali di Olianila furono , che il Rè Crirtia- Df i " 7 "' 
nirtìmo unto per lui , quanto per gli altri Principi lùoi Al iati rinunziaf- n ' r «h Oliati- 
lo ad ogni dritto , e pretenfionc (opra i Paelì baffi Spagnuoli , come ii Rè “ 4 • 

Cario Secondo gli a vea pofleduti jn virtùdel trattato diRiswich: Che 
le truppe di Francia, e quelle de’ fuoi Alliati evacua fièro Lucémburgo , 
la Contea di ('"yS'cini , Namur, Scarlcroè , c Nvtiport con quanto occu- (*) Chini, 
pavano ancora ne Patii balli Spagnuoli , c colle loro artiglierie , fortifi- 
cazioni, e munizioni da guerra, acciocché lìrertituiflèro aU’Imperado- 
re torto, che tra quello Principe , e gli Òrtandéfi forte regolata la bar- 
fiera di quelle Piazze: Che la Francia cedeflè in proprietà agli Ollandeli 
le Piazze di Mcnin , Lilla, Dovai, il Forte di Scarpa , Orchics, LaleU, 

Gorgue , Tornai, Aire , il Forte di S. Francefco , Terovana , Lillcrs , S. 

Veiiant, Bethune, c Botichain co’ loro balliaggi , Cartellatile, gover- 
ni, e dipendenze,fenza che’l Rè Crirtiaiiirtimo, c luoi fuccelsori vi potefsero 
mai nulla pretendere: Che colie medelime condizioni , e 15. giorni dopo 
il cambio delle ratifiche il Rè Griffianiflimo metterti' gii urtandoli in 
portl/lb delie Città , e Fortezze di Furnes, Furnes AmSagt, la Knoche, 

Loò, Dixmuda . Ipri , Bagiiul t’y Varneton , Commi m s , Varvìck , Cuillettr. 
Pcperingen , Cufici , Valenlicnnts , Condè , e Maubeuge coloro Forti, 
artiglierie, Arfenali, munizioni da guerra, c dipendenze, acciocché 
rertaflero perpetuamente in proprietà della Repubblica d: Olanda lènza 
poter mai rientrar nel poffeflù di alcun Principe , ò Principefla ulclti dal- 
la Cafa Reale di Francia : Che gli Ollandeli potertèro tener gucrnigioni 
nelle Città, Cartelli, e Cittadelle di Huy , Liege, e Bona lino a tanto, 
che altrimcntc non fi conveniffe colrtlmpcradore , e l’ Imperio: Che il * 

Rè Ciiftiamflimo accordali agli Oikndeli tutti i vantaggi di navigazione, 

e di 
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c di commercio protncITili col trattato di Risvich , e Perenzione del drit- 
to di 50. (oidi per botta , ficcome ancora la Cariffa del 1664. con annul- 
larli tutti gli altri trattati 1 che li federo contrari . Chiefero ancora per II 
Franzcfi rifuggisti ne’ loro Stati li mcdclimi vantaggi , libertà , e prero- 
gative domandate dal Re di Prt.flìa , e in qualità di clecu tori teftamentarj 
del fu Rè Guglielmo domandarono d’eflcr medi in portello del Principa- 
to di Orangts, e degli altri beni , cheavcanofpettato a quel Principe 
dentro il dominio della Francia : E per ultimo inliftettero unitamente 
coll’Inghilterra per la demolizione di Dunkercha, per P abolimcnto del 
JV. articolo del trattato di Riswich , e temendo di aver poco ancora 
domandato, aggiunterò , che fi riferbavano la fatuità di ampliare , fpie- 
garc , e far meglio intendere il contenuto di quegli articoli , come lo giu- 
dicartelo convenevole, nel corlb della negoziazione. 

Del Duca di Ad cfcmplo del Rè di Portogallo il Duca di Sa voja chiefe anch' egli 
Savja. implicitamente la rcfhtuiione della intera Monarchia di Spagna alla Ca- 

la d’Aurtria , poicchèncl primo articolo domandò , che nella futura pa- 
ce generale il fuo dritto di fuccellionc a quella Monarchia dopo la Cafa 
d’Auftria in conformità del tcllamenco di Filippo IV. , folk interamente 
mantenuto: Chielépoi dalla Francia la reflituzione della Ducea di Sa- 
voia , e della Contea di Nizza , la ccflione di Extlles , e Fenedrelle , del- 
le Valli del Mon Gincura , di Calle! Delfino, di Chieralco , di Brianfo- 
ne , c del Forte di Barrò , di Concerta , della Rocchetta , e delle terre , 
luoghi , e villaggi , che fono al dilà del Rodano dalla parte della Savoia, 
onde quello fiume rimanerti' comune tra il Rè , c’i Duca da Cintura (ino 
a S. Gcnifc di Aorta , con darli ancora al Duca il Forte di Monaco , ro- 
llando a nefo de 1 Rè Crirtianirtimo l'indcnnizàre il Principe di quel nome: 
Domandò inoltre , che il Re riconofcellè , e approvarti le certioni fatteli 
dall’Impcrador Leopoldo de 'luoghi , Pacli , Stati , Piazze, Terre , e drit- 
ti , de 'quali faceali menzione negli articoli fegati della loro Allianza col 
trattato dclli 8. di Novembre del 1703.: Che li forte lecito di fortificare 
tutti i luoghi cedutili , ò acquiftati con i trattati : Che l’articolo Vi. del 
trattato di Torino rifpetto ai commercio di Francia in Italia forte ener- 
vato , c in fine , che li li daffe la libertà di vendere la Baronia di Ertards, 
c altri beni , che polletka in Francia . 

E di altri fr-'»- Vi furono poi le domande di altri Principi della Lega , eh’ crtendo 
dpi di Alma- meno importanti de’precedenti , da noi fi toccaranno leggiermente. L’ 
X"*’ Elettor di Trevcri domandò le reflituzione delia lua Capitale , del Forte 

S. Martino , c della Città , c Cartello di Saarbruk nello Ilato , in cui era- 
no allora : Che forte porto in porteflò del Villaggio di Scppin , e di tutti[ 
gli altri luoghi , rendite , e dritti ,che gli Elettori di Trevcri han pofle- 
duto, ò dovuto poffede re , e prima, c dopo la pace di Munfler : E in 
fine, die forte rirtabilito nel portèllo del G. Priorato di Cartiglia, e della, 
Badia rii Palermo , dc’quali era flato privato durante j| corfo di quella 
gneira . L’Efettor Palatino chiefe d’efler mantenuto nel pacifico poflef- 
lò dell’alto Palatinato , c della Contea di Chamb , conferitoli con decrc- 
i- to dell’Impcrador Giufcppc primo, c col confcntimento , e approvano- 
' ' re della Dieta dcli’lmpcrio , c che forte rirtabilito nel pcrtlfio di tutti i 
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luoghi , e terre , dalle quali era Rato fpogliato dalle arme di Francia . il 
Langravio di Aflia Cadel domandò la celione in Sovranità , c proprietà 
della Fortezza di Rinfeid , e della Città di S. Goar , del Forte di Katz , e 
del picco'o ballìgggio , che ne dipende: Che gli articoli IV. , eXlV-del 
trattato diRiswich loderò annullati : E che li beni fpettanti alla luca-dio. 
nediOranges, e liti in Francia , fodero riuniti a’Stati generali di Ollan- 
da per difporfene a favor di chi Ipettadero . Il Vcfcovo di Munder , e Fa- 
derborna prctefe nelle fujfomande di edere indennizato dalla Francia de’ 
danni patiti in quella guerra perle marcie, e contramarcie delle truppe 
degli Allieti , fondandone la giudizi» fa H’a d'erti va , che per la pace di 
ìTedfaglia li Vefcovadi di Munder , e Paderborna furono obbligati a pa- 
gare grolla fomma di dana/o alla Svezia a titolo di soddisfazione . li Duca 
EverardoLuigi di Vfirtcmberga domandò il rimboifamento delle (pefe 
fatte in quella guerra , e de’danni ioflcrti : Che folle confermato nel por- 
fedo già ottenuto della Signoria di Wcgsendcin, fpcttantc alla Casa di 
Baviera : Che li fodè redimito interamente il Principato di Monbegliard 
colle fue dipendenze , la Contea diHorburgo, Rcichenwecher , Gran- 
ges , Clerval , Padavant , Hericurt, Sciatelot , Blamont , ed Hcmont, 
con riconofcer tutto immediatamente dall’Imperio Romano tanfo per Io 
fnirituale, quanto per Io temporale; E che li fode data foddisfazione 
dell’elTere date la Otta, e fortificazioni del nuovo Brifac fabbricate fui 
Territorio della Contea di Horburgo. LTIcttor di Mogonza in fine chic- 
le a nome de’ 4. Circoli adèrtati, che la Francia redimito generalmente 
quanto gli era dato ceduto da quei Circo!i,e dalla Cafa d’Audria nella pa- 
ce di Munder, e ne’feguenti trattati : Che quella Corona redituidè quan- 
to altre volte avea fpettato alle Ducee di Lorena , e di Bar con cedere ad 
ogni drittodi obbligazione feudale, e di vadàllaggio, c queda ultima do- 
manda era uniforme a quella fatta dall’Impcradore fui medesimo lupetto. 

11 Conte di Stadian , Plenipotenziario dell’Elettor di Mogonza , che Trtttnjìnì e», 
dvea dato c fuddette dofnandc a nome de' 4* Circoli a fiòcini t non cor\-ft e ,r * campo nei 
tentodi di averleconfegnatc a’Plenìpotenziarj di Francia, ma voile in 
pieno congrefió de’Minidri degli Alliati giudificarnc il primo articolo , Mcftn- 

ch’era il piò importante di tutti, e dille, che Luigi XlV. avuta avea Fi- 
occa /ione , coll’acouido de’ 3. Vefcovadi, e de’ dritti della Cafa d’ Au- 
dria in Alfazia , di fiabilire a poco a poco la fna Sovranità fopra i Prin- 
cipi , e Stati fittiati in Allàzia , e ne’/uoghi convicini , e di renderli , in- 
fiem col Duca di Lorena , inutili all’Imperio in un tempd di guerra , an- 
zi di fervicene all’incontro per mantenere armate confidcrabili , e di ca- 
gionare in confeguenza all’Imperio un doppio danno , il quale , col con- 
tar la perdita , che l’Imperio ne ha fatta per non aver potuto fervirfi di 
«f™ > col profitto, che il Rè di Francia ne avea tratto abufando 

'de medtumi Pach , afccndea , folamcntc rifpetto al numero delle truppe, 
da jo. fino a 60. mila uomini , per li quali il Rè lì era refo piò forte di 
quel , che farebbe dato fenza di ciò , e che quello accrefcimento di fer- 
ie durarebbe per fino, che non fede Inacciaio affitto dali’Alfazia , nella 
quale le Terre a lui cedute erano mifchiate cou quelle de’Principi , e Sta- 
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ti del l’Imperio , e per fino , che colla reffituzione de’3. VcfcoVadi , da’ 
quali il Duca di Lorena era circondato, non folle allontanato da quel 
Vicinaggio , poicchè il minimo palmo di terra , che la Francia pofledef- 
fe in quel Paeie , li darebbe lempre Toccartene d’incomodare il Duca di 
Lorena , e gli altri Principi, e Stati fin nell’Allazia , e' luoghi convici- 
ni , e dìmpadronirfcne in tempo di guerra : Che col portello de’3. Vclco- 
vadi , e dell’Aliàzia il Criftianiflìmo era Tempre in illato di prender parte 
negli affari dell’Imperio , e di trarne molti Principi ne’luoi interefli, di 
fabbricar Fortezze confiderà bili lui Reno da Whka lino a Filisburgo , 
com’erano Huninga , il nuovo Brilac, il Forte Mortier, c Forte Lui- 
gi , c d’impadronirléne di molte altre , come di Argentina , di Lucem- 
burgo, di Mogonza , di Kaiser^ aert , di Bona , e di altre, delle quali 
attualmente poffedea la maggior parte, di far con ciò moltocomoda- 
mentcla guerra all’imperio, di entrarvi alTimprovvifo co’fuoi Eferciti, 
e di rovinare alla prima rottura li Circoli efpolti , di fare irruzione alla 
parte dd Reno nelle Provincie unite de'Paeli baffi , com’era ieguito nelle 
tré guerre dopo la pace di MunAcr , e di tenerli obbligati in fine con quel 
viciiiaggio li Cantoni Svizzeri con fommo fuo vantaggio, poicchcdilà 
era furto l’aumento conliderabile delle fue truppe, delle quali , lenza dub- 
bio , li Svizzeri erano la feelta , qual vantaggio era flato fatale ali’ Im- 
perio , c agli Alliati , non folamentc per l’accennato aumento di truppe* 
chela Francia ne a vca tratto, ma anche perche avea dato a’ Cantoni 
ktddctti un pretcftoplaulibile , e fpeciofo , di non entrar mai in lega con- 
tra la Francia . 

Aggiunfe in appreflb il Miniflro di Mogonza , che il Crirtianiflimo 
col portèllo dc’trc Vcicovadi , edell’Alfiizìa li avea fatta una rtrada licu- 
ra per arrivare alla Monarchia uni vcrfale , alla quale , lenza di ciò , non 
potea mai pervenire , e a cui farebbe già infallibilmente arrivato , le Id- 
dio potentiffimo non averte ciò, come per miracolo , diftornato: Che 
quelle non erano fcmplicl prefunzioni, ò vane idee , dileguate dalia elpe- 
tienza, ma che tale era flato il giudicio , che i piò illuminati uomini ne 
avean fattoda lungo tempo , e tra gli altri il fu Re Guglielmo , il quale 
eflendo a Londra nel «677., come Principe di Oranges, avea rappre- 
lentato al Rè Carlo Secondo d’Inghilterra la necellità di obbligar la Fran- 
cia a reflituir l’Alfazia , e la Lorena , come un punto effènzialc per la fi- 
atrezza dell’Imperio , c delle Potenze marittime , e traile interamente il 
Ri nel fuo Icntimcnto, come ne facean fedele memorie del Cavalier Tem- 
pie : Che tutto ciò era anche confermato dagli clcmpj più di una volta 
reiterati , che non avean più bifogno di pruova , e tanto meno , quanto 
che la vittoria irteffa di Hoogllet , che avea fcacciato i Franzefi aldi là 
del Reno , c data occafionc agli Alitati di ripigliare nella meddima Cam- 
pagna quanto iFranzeft, cBavari a veano occupato ne’Circoli di Sve- 
via , ct ,: Baviera, ce! anche la Città di Landau, non avea potuto im- 
pedire, colle altre vittorie degli Alliati, che l’Armata di Francia non 
averte ripartalo il Reno alcuni anni appreffo , e penetrato molto dentro 
ne’Circoli di Svevia , e di Franconia , ciò , ch’era unicamente adì venu- 
to. 
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tò , perche quella Corona , col pofleflb delle Terre , che altre volteavea- 
no fpettato all'Imperio , e alla Cara d’Auflria , era troppo vicina al Re* 
no, laonde non vi era pedona, chcconliderando la fituazione dell’Al- 
fazia , e de’trè Vefcovadi , ed eliminando maturamente la gran disgra- 
zia , accaduta fui.i.efT'i v.m.nt» «ll’impcrio . e aeli Alliati ner la cefTio- 
ne delle Terre fatta nella pace di Munftcr, non lia Convinta ellerc im- 
ponibile il cofiituir fodamentc la ficurezza de’Qrcoli, c deH’lmperio , an- 
zi di tutti gli Alliati , fe non obbligavafi la Francia a rinunziare alla cef- 
fone (uddetta . 

Ritornando intanto alle domande pacifiche degli Alliati , dalla let- Ptfliit* de. 
tura delle medefimc , e principalmente di quelle dell’Imperadore, e de’Sta- t li Atleti uri- 
ti generali di Ollanda , ogn’uno ben vede, che quelle comprendevano lt “«ferree di 
rineflà valliti , e durezza di pretenfioni , che li erano ravvifate nelle u,r “K • 
conferenze deirAÌa,e di Gertruidenberg : Ma (e più profondamente vo- 
glia entrarli a fcrutinar la politica occulta di quelle due principali Poten- 
ze della Lega , non bifogna crederle mentecatte, ficchi non ifcorgelfero , 
che in quello fiato di cole , e fuppofia I* intelligenza della Corte di Lon- 
dra con quella di Francia , di cui non parea , che potefle dubitarli , era 
ormai imponibile lo fperar dalia Francia la refiituzione della intera Mo- 
narchia di Spagna, e delle Indie, e la codione di tante Piazze ne’Pacli 
badi , che ne avrebbono fommameute indebolita la frontiera , anzi refo 
agevole a Tuoi ni mici , ad ogni femplicc rottura , di portare il ferro ,e’l 
fuoco (ino alle porte di Parigi: Ma lo feopo principale di quelle afpridì- 
me, ed eforbitantl domande , fu appunto di mettere la Francia nella nc- 
cedìtà di ributtarle, c di fermarli nella negativa , donde fìdadea loro 
onorato pretefto di feiogliere le conferenze , e di ottener l’intento , co- 
me confeguito l’aveano nelle negoziazioni dell’ Aja , e di GertruiJen- 
berg, di profeguir la guerra , e di trarre, fuo mal grado, l’Inghilterra 
almedefimo fine, non mancandoli le fperanze, che una, ò due cam- 
pagne dippih avrebbono ridotta la Francia in tale eflremità , che quel , 
ch’era difficile , lì verrebbe da fe ftefiò a fpianare , e gli Ollandeli da una 
patte, e l’Imperadore dall’altra avrebbono coronato il gran dilegno, i 
primi di renderli i padroni adòluti de’Pacfi badi , e tener l’Imperio impri- 
gliato dalla parte del badò Reno , e della Mola, e’I fecondo d’ incam- 
minarli a palli di Gigante al dominio univerfale dell* Europa , che li fa- 
rebbe fiato difficilmente contrariato , quando col diventare inlieme Im- 
peradore , e Rè di tutta la Monarchia di Spagna , a vede aggiunta di nuo- 
vo a’fuoi valli domini l’Alfazia , e rifirctti i Franteli negli antichi limiti 
della Sciampagna , e delia Borgogna . 

Quella politica , avvegnaché occulta , c vellica dello fpeciofo pre- j Mini/tri di 
tefio della pubblica , e privata licurezza degli Alliati , e della tranquil- f, 
lità uni verta le-dell’Europa , non ifeappò dalla penetrazione del Rè Cri- di nr S oii a % in 
ftianidìmo, e della Reina Britannica , e perche l’uno, e l’altra per di- {trino. 
vedi motivi erano interedàti a ribatterla , prefero inlieme le loro mifure 
per ben riufeirvi . Il primo era modo dall’iftinto naturale della propria 
difcla , epernonedereoppredòliavvalfea propolìto della favorevole 
difrofizione della Corte Britannica per far gire a vuoto le valle idee 
rOM.X. . ’* X " de* 
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cte’fuoi nimici. L’altra avea fino a quel tempo veduto di mai occhio l'In- 
grandimento flrabbocchevole della Francia , ed era concorfa volentieri 
col redo dell’Europa a fare i più efficaci sforzi per umiliarla , e per mo- 
derar la fua potenza : Ma in fine non gradiva di vederla affatto abbattu- 
ta , ne volea . che forra le fue rovine s’inn,ij«fTo un* roteai» , che Tuf- 
iepo, capace d’ingojarc ogni cola, e altronde guardava con occhio di 
gelofia , che gli Olfandcli afpiravano a farli i padroni a doluti de’ Paefi 
badi, donde farebbe adi venuta la rovina del commercio degl’ Ingleli in 
quelle Provincie , e forfè nelle altre parti del Mondo ; Quindi nacque la 
Itrettczza di quelle 2.Potcnze , e’I concerto di opporli al punto favori- 
to dcll’lmperadore , c degli Ollandefi , ch’era appunto d’ imbrogliar lo 
carte in maniera , che il Congreffo di Utrecht non a vede un elico più fe- 
lice di quei dell’Aia , c di Gertruidenberg , ed oltre a quel , che ne ab- 
biamo già riferito , vedremo nel progredì» di queda fforia le milure , 
che prelèro per confluirne pienamente l’intento ; Spirato il tempo do- 
mandato da’Plenipotenziaij di Francia per rifpondere alle domande fpe- 
tifiche degli Albati , tennefi a’30. di Marzo l’Adembrea generale , in cui 
tutti li Plenipotenziari di Francia per rifpondere alle domande fpecifiche - 
degli Affiati lì trovarono, fpcrando, che quei di Francia daflero leri- 
fpodc in ifcritto a ciafcheduna domanda , ciocché in verità avrebbe pro- 
dotto un negoziato di lunga difeudione : Ma l’Affanbrea fu molto for- 
prefk, allorché il Marcfcial di Uxclles dichiarò da parte del Ré, ch’era * 
pronto a negoziare in quel Congrcdo fecondo l’ufo de’precedcnti tratta- 
ti , ch’era dato feguitato in quei di Nimega , e di Risvich , poicchè per 
negoziare in ifcritto non era ncceffario ili adombrarli in un luogo efpredo: 
Che quella nuova maniera di trattar la pace non accomodava il Ré fuo 
padrone, il quale era femore pronto a fcguitarc l’ufo odervato in fami- 
gliarne congiuntura , c che in fine avea ordine di dirli , che fi era già 
fcritto affai dall'una parte, c dall’altra , cche potè vali allora entrare in 
negoziazione fecondo l’ufo ordinario , acciocché fi tcrminaffe prontamen- 
te la grande opera della pace , cotanto ncceffaria a tutti i Popoli deli’ 
Europa . 

A tal difeorfo li Minidri degli Albati , dopo qualche deliberazione 
a parte , rifpofero , eh’ edi fi erano lulingati , che dopo a ver date le lo- 
ro domande fpecifiche in ifcritto , come i Franzeli l'aveano defiderato, 
codoro li daflèrò altresì in ifcritto le loro rifpode fpecifiche , per le ouali 
feguitavano a fareidanza . Replicò allora l’Abbate di Polignac, chela 
Francia non potea ciò fare , c i Plenipotenziari Ollandefi rispofero , che 
il Congreffo era adunque rotto . Gl’Inglefi Ibggiunfcro , che fecondo il 
loro lentimento poteva entrarli in negoziazione verbalmente, perlocchè 
modoli un dibattimento tra gli Alliati , tennero codoro una conferenza 
leparata , e rifolvettero di pcrfiderc a premere i Franzeli di rifpondere in 
ifcritto, anzi pregarono gl’lnglcli di unirli in quella iltanza con elfi, al 
che il Vefcovo di Briflol , e’I Conte di Stifford non ofarono contraddire 
per non dare a divedere di ditte difeordi in ogni punto dal redo degli Al- 
liati . Alcuni giorni appreflò colloro tennero un altra conferenza parti- 
colare , e vi rifolvettero di fare una dichiarazione generale in ifcritto a’ 
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Franzefi , e quella fu preferitala ne’feguenti termini ; Voi fapete come noi 
ci fu.mofpiegati Mercoledì ultimo immediatamente apprejj'o a c ii, eie voi 
dettafte alletti, cioè a dire, che avevamo affettato una rijfottaf peci fica in 
ìfcritto da parte voflrn [opra le uefire domande fpecficbe . Noi ne abbia* 
mo deliberato apprejjt , e /homo ancora unanimaneente ne' mede fimi fen • 
rimonti , e infiliamo in ccnfeguenta , acciocché quejla rifpjla ci fa da- 
ta in ìfcritto . 

Quella dichiarazione fu prefentata a’Franzefi nella conferenza gene- Fermezza de 
rate de’2. di Aprile , e co/loro pcrfiflettcro nella loro precedente rilpofta, Fr anzi fi a me 
c’I Abbate di Polignac aggiunfc , che gli ufi delle Paci di Munfier , di Ni- valer toudefee n- 
me ga , e di Risvich faccan veder legittimo il lor procedere ; E perche li * cr vì. 
fu Diporto , che quel coftumc era fiato introdotto in quei trattati , per- 
che vi era fiato fempre un Mediatore , al quale davanfi le doman- 
de , e le rifporte , ciò , che non concorreva nel Congrerto di Utrecht- 
il Marefcialdi Uxellcs loggiunfe, non poter erti darla minima cola In 
Ìfcritto, poicchè gli Alliati avean fattomi cattivo ufo del loro primo 
fcritto per irritar li Popoli contra la Francia . Terminata la conferenza 
li Plenipotcnziarj dell’ Imperadore , parte di quei di Ollanda , c alcuni 
altri degli Alliati ‘fecero un giro all’Aia, dove appunto era ritornato il 
Principe Eugenio da Londra , e conferirono fcco (òpra là fermezza tic* 

Franzefi a non voler trattare , le non che a voce , e vi fu tifo uto a ncr- 
lirtcre di aver le rifpofte in Ìfcritto , ò piuteorto di portar le coll- alPcftre- 
mità , quando anche fidovertlro rompere le conferenze. Con t>ì fatto 
rtabiiimento ritornarono a lltrecht , dove fi profeguirono le Alfembreo 
generali , ma fempre full’irtcflò tuono , poiché era eguale l’impegno de- 
gli Alliati a voler le rifporte in ifcritto , e la fermezza de’Franztfi a non 
voler condefcendcrvi , anzi quando gli Alliati minacciavano dirompere 
le conferenze , erti ricevevano la minaccia con una indifferenza , che fa- 
cea ben conolcere , che non già a Lltrecht , ma bensi a Londra , e a Ver- 
faglicsdovcano le negoziazioni conchiuderfi , e ouerta conghiettura non 
era priva di fondamento , poicchè nel mentre, cnc tene vali il Congrerto 
generale a Utrecht, eran tali cole accadute traila Francia, e l’Inghilterra, 
che meritamente i Franzefi potean mantenerli cortami nella lor negativa. 

Il principio di quefi’anno era fiato rimarchevole in Inghilterra per occulte mire del 
la rtrepitofa disgrazia del Duca di Marlboroug , il quale da arbitro , cc», d, Marito*- 
difpolitore quali difpotico della fua Nazione, non fidamente ritornò adr^ . 
cffcrc un fempliee Pari del Reame , come tanti altri , a’quali avea fino a 
quel punto comandato , ma fu in profilino pericolo ancora di perdere 
ignotniniofamente la tefta fopra di un palco . Egli era afeeloal più alto 
punto di favore , In cui porta pervenire un vartàllo , mercè dcii’afcen- 
dente , chela Ducherta fua moglie , femmina d’intrigo, e a maraviglia 
infinuante, avea prefo fopra la Rcina molto tempo prima, che quella 
Principeffà perveniffe al Trono . Ella l’avea colmato di beni , e di onori , 
e tutto lo Stato era in fua difpofizione, perche tutti i grandi impieghi 
erano nelle fue mani , ò in quelle deYuoi parenti , e Creature , e ben- 
ché non averte , fe non figliuole , era flato trafportato dalla bartezzadi 
ajnmaflar iomme immenfe , che i’avcanrefo il più ricco particolare dell* 
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Europa . Li Tuoi faccetti alla guerra aveano oltre pattato ciò , che da 
lui attende vafi, laonde acquieta fi avea a giullo titolo la riputazione 
di uo de’piùgran Capitani della Tua Nazione. Un Autor moderno fog- 
giugne , che per mettere il colmo alla fua gloria non li mancava , fe non 
che unir l’ulivo alle fue palme, e coronar le più brillanti imprefe con 
una pace ancora più gloriola . Egli potea farla , quando era alla tetta 
dell’ Armata , e in credito alla Corte , e non lo volle , ciocché ha fatto 
dire a tal uno , ch’egli era più abile Generale , che buon Politico , forfè 
perche s’ignorand le fue occulte mire , e’I motivo fegreto, che lo face- 
va operare; Dice l’ittettò Autore , che illuo grande attacco per l’Impe- 
radore, e principalmente per gli Ollandefi , non era forfè cotanto puro, 
che non vi entrattè qualche interefle pedonale, di cui il gran Penliona- 
rio Heinfius potrebbe ittruire il pubblico, fe la politica permettefle di 
fvelare quette forti di mifteri . Non vi mancano fcrittori , che a (fi cura no 
a vere il Duca di Marlboroug formata la grande idea di efTer creato Sta- 
toder delle y.Provincie unite colla i fletta fuprema autorità , ch’elercita- 
ta vi avea il fu Ré Guglielmo Terzo , e una buona pruova di quella fua 
occulta ambizione è il trattato della barriera del 1709. , altrettanto fa- 
vorevole agli Ollandefi , quanto lefìvo , e ingiuriolò alfa Nazione Bri- 
tannica , e forfè può dirli lenza far l’indovino , chela certezza, òilfo- 
fpctto di quelli fuoì fi greti maneggi furono in gran parte la caufa^le’luoi 
infortuni, poicchè la Reina , egl’Inglefi, che non dipendevano affolla- 
tamente dai fuo favore , entrarono nella confidcrazione di etter fortuna- 
mente perniciofo il confidare il comando della Nazione a un uomo , che 
per Tuoi privati fini tradiva gPinterctti della fua Patria , e fé ne avvale- 
va per ingrandire il più gelofo vicino , che abbia mai la gran Breta- 
gna. 

Oltre a quefii motivi , che pottono chiamarli li più intrinfeci , eli 
generali , ve ne furono altri ancora , derivanti dalla (ua poco fa via con- 
dotta, che finirono di perderlo . Egli volle impegnarti a foftenere , c 
proteggere il partito di Wighs , anche quando era diventato già fofpet- 
to, e forfè apertamente nimico della Corte. Egli dichiaroflì più forte- 
mente , che mai per la guerra , quando la fua Reina , e benefattrice avea 
già manifettata la fua inclinazione alla pace : Le fue conferenze nottur- 
ne col Conte di Gallas , di cui la Reina era già f.ifiidita, le fuc fegretc 
mifure col Principe Eugenio, c i turbolenti man"ggi concertati con i 
principali Signori della fazione di Wighs per indurli a formare un poten- 
te partito nella Camera aita , che fotte capace di contrabbandare l’ au- 
torità della Corte , mifero la Reina nella neceflìtà di torli ii modo di far- 
li più male , e di cattigareun fuddito , che tanto malamente corrifpon- 
deva a’ benefici da lei con eccetto profittili . Li Tuoi apologifli afferifeo- 
110, che la gloria delle fue imprefe era Hata la forgi va di una invidia 
fmifurata , e che altronde la lùa condotta facea pattarlo per io flagello 
della Francia , laonde il Minittcro , che andava ai concerto con quella 
Corona, confiderò, chebifognava nonlafciar più quel Duca alla tetta 
dell’Armata , e che per riufeirvi tentò di far denigrare la fua riputazione 
con accularlo del delitto di peculato , quantunque di quello fotte inno. 
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centc , com’efferdovca un Generale, che a vea fatta Tempre profcttione 
di onefto uomo . Noi non entriamo a decidere, fe l’apologià lia ben fon- 
data , poicchè un tal disanimamene ci portarebbe affai lontano dal no- 
flroiftituto; Sappiamo però , che generalmente parlando , tutti coloro, 
che <ón condannati , gridano , e (clamano , che la fentenza lia ft.Ua in- 
giuria , e che (ebbene non Ila imponibile , che un Magiftrato , ò una 
pubblica Affembrea faccia tal volta una giudicatura iniqua , tutu volta 
dee Tempre prefumerfi , che l’ingiuftizia lia bandita daYupremi Tribuna- 
li, c che fe il condannato fi lagna , i Tuoi lamenti fono effetti della fua 
partionc , non già della giuftizia negatali , c quello è appunto il calo del 
Duca di Marlboroug . - 

Sin dal precedente anno era fiata prodotta alla Camera de’Comuni Vi tue ttea/n- 

un accufa contro di lui , come intinto del delitto di peculato , e l’accu- »» petuUto, » 
fa era Hata fondata fulla denofizione del Cavaliere Salomone Medina ia li »•* 
Ebreo , il quale dopo aver fatto un giuramento fui Pettrafen/ico , avea S 1 ' im {“' 
deporto, ch’eflcndo intcrcffato ne’ contratti per lo pane, e carri , che **'• 

(érvir doveano per l’Armata di Fiandra , avea dato al Duca di Marlbo- 
roug per lo fuo proprio ufo moltiftimc fomme , fpccificate da un anno 
all'altro dal 1707. per tutto il 1711. , ed oltre a ciò da’ conti di Anto- 
nio Alvarcz Machado , che avea fommini (Irato il pane , c i carri dal 1702. 
per tutto il 1706. parca , che averte dato al Duca fomme altrettanto 
confiderà bili , quanto quelle , che il deponente Medina confettava aver- 
li fommini lira te . La dcpolìzìonc dell’Ebreo fu in data de’ 17. di Dicem- 
bre 1711., e’I Duca , ch’era ancora in Ollanda , ne fu avvertito , c 
fcrittè, per fua giullificazione , una lettera a’Commeffarj de 'conti pub- 
blici , che non fu (limata futticiente a giuftifiearlo , pcrlocchfc la Reina , 
che altronde avea tanti motivi di dolerli della condotta del Duca, fece 
una dichiarazione nel fuo Configlio, dicendo , ch’cffendo informata , 
che i Commcffarj de’ conti pubblici aveano portata una informazione 
contra il Duca di Marlboroug nella Camera de’Comuni , avea giudicato 
a propofito di torli tutti i fuoi impieghi , acciocché l’efamina di quell’af- 
fare potette avere un libero corfo , efente di ogni parzialità , e quella di- 
chiarazione fu feguitata da un fuo biglietto , con cui dille, ch'ella era 
foddisfatta de’fervigj del Duca , ma che avea (limato a propolito di ri- 
piglia rfi gl’impieghi , che gli avea confidati , e allora fu, che in (ua ve- 
ce dichiarò il Duca di Ormond Comandante fupremo di tutte le forze di 
terra della gran Bretagna . 

Dopo quella dichiarazione la Camera de’Comuni pafsò oltre ad tfami- , 
nar la calila del Duca di Marlboroug.Quetto Generale non ritro volli pri- * *»*««»• 
vo di amici, e non mancò di produrre vari efempj, e fcritturc, che a fuo 
crcdcre.giullificavano la fua condotta.'Ma la Camera baffi (limò tutto in- 
futticiente a provar la fua innoccDza.perlocchè nieffofi in deliberazione 1’ 
affare vi fu un dibattimento di molte ore fulla quiftione,(e le fomme, die il 
Duca a vea ricevuto ogn’anno da’contratti per lo pane,e carri dell’Arma- 
ta ,e quell e,che fi a vea ritenute fopra le truppe ftranierc, erano dritti legit- 
timi, e fottembili.e dopo lungo contratto fu rifo'uto,che il Duca di Marl- 
boroug , con accettar li regali annuali da’Munizionicri del pane , e delle 
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vetture per l’Amtatj di Fiandra , avea fatta una colà illegittimi,' e in» 
fodinibilc: Cheli due, e mezzo per cento da lui ritenuteti fopra la pa- 
ga delle truppe dranicre , erano pubblici danai, de’quali dovea render 
conto, echcfi prtfentadc un memoriale alla Reina per comunicarli que- 
lle rifoluzioni , c la comunicazione fi faceffe dalla Camera in corpo . La 
Reina fu di ciò ben contenta , e rifpofe alla Camera ne’fèguenti termini : 

10 li molto riguardato a quanto mi è rappre/entato da miei Comuni , e 
farb quanto dipende da me per rimediare alle co/e , di cui voi vi la- 
gnate. 

Approdimatofi intanto il tempo » che il Parlamento dovea ripigliar 
la (ua fcdionc , già interrotta , fecondo il codume , per le felle di Nata- 
le , le due Camere li unirono ne! giorno dc’2g. di Gennaio , e allora nà- 
to un dibattimento fopra l’elezione di un Membro de’Comuni , venefu 
uno, che alzandoli in piedi diffe, che vi erano affari di più grande im- 
portanza a trattare , cne riguardavano la pace , c fa guerra , e quantun- 
que alcuni fuoi compagni a velièro voluto interromperlo, egli continuò 
a parlare , dicendo ch’era cofa contraria alla dignità del Parlamento l’in- 
terrompere un Membro , che parla va per lo bene delia Nazione: Che 
«vendo la camera fomminiftrato i fufftdj per profeguir la guerra , era giu- 
do , ch’ella fapeffe quai pace volea farli t Che non doveali dilatar da 
giorno in giorno quello aflàre importante fotto precedo della indifpofi- 
zione della Reina : Che tutti coloro , li quali erano nella Camera , fapea- 
no, che lebbcne ella non foffe venuta al Parlamento durante tutta una 
fcdionc per la circodanza della morte del Principe luo marito , gli affari 
generali non avean fofferto alcun ritarda mento: Che coloro , li quali da- 
vano al timone degli affari , non volendo , che la Camera fapeffe le loro 
negoziazioni, davano a credere non poter le loro procedure lupportare 

11 lume , e ch'egli credea , che l’infermità non era tanto ne’ piedi della 
Rcina , quanto nella teda di certe perfone . 

Nel tempo, che codui cosi parlava , fopraggiunfe nella Camera un 
Meffo della Reina , chefacca faperli di aver riloluto di venire in quel 
giorno al Parlamento , ma che n’era data impedita da un nuovo accedo 
di gotta , laonde fperava nel feguente giovedì di parlare alle due Came- 
re, e perciò prega vale a riunirli a’ 28. di Gonna jo. L’ ideila notizia fu 
anche participata alla Camera de’Signori r Ma riunitofi in quel giorno il 
Parlamento , la Reina ritrovodi ancora incomodata dal fuo male , e per- 
ciò il Segretario di Stato S. Gio: prefentò in una carta , ma feparatamen- 
te a eia (cuna delle due Camere , quel , che la Rcina dovea dire a voce , 
e quedo era in fudanza : Che all’apertura di quella fedione avea fatto 
fapcre al fuo Parlamento , che lì era già determinato il tempo , e ’1 luogo 
per aprirvi il Congreffo della pace generale , e dichiarato quanto avea a 
cuore g fin torcili dc’lUoi Alitati , e la drctta unione , che volea con edi 
confèrva re : Che in quel giorno la Reina li diceva , che i fuoi Plenipoten- 
ziari erano arrivati a Utrecht , e vi avean cominciato a concertare i mez- 
zi piò propri per precorra re una giuda foddijfazione a’ fuoi Alitati , e 
principalmente rifpctto alla Spagna , e alle Indie Occidentali ; Che po- 
teano dar ficuri , ch’ella comunicherebbe al fuo Parlamento le fonazio- 
ni 
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ni del trattato di pace , prima che folle conchiufo , c allora il Mondo ve- 
drebbe quanto poco fondamento avcanole voci fparfe da gente di ma- 
ligna intenzione, come fi folle fatta una pace fcparata , e in fine, che i 
Miniflri Inglcli aveano ordine di proporre , che fi filfalTc un giorno per 
finire il trattato , com’ eralì fatto per incominciarlo, e che frattanto li 
affrettavano gli apparecchi per una prematura, campagna . Alla Camera 
de 'Comuni fu inlinuata la pronta fpedizione dc’fuflidj.comc gli erano (fa- 
ti domandati, e fu raccomandato di corrigere la licenza, che prende- 
vali a pubblicar libelli fcandalofi contro ali' leggi , ch’crano. in vigore 
nella gran Bretagna . 

Le due Camere ringraziarono, fecondo il cofiume , la graziola La Cantra., 
Aringa della Reina , epilogando nc’loro memoriali le ilfclfc cofe , che dal buffa condanna^ 
Segretario distato gli erano (fate cfpoltc, e la Reina rifpofe fcparata - dì 
mente a ciafcuna di elle ringraziandole della confidenza , che avea in lei, To^shend , e 7 
mercè della quale ella avrebbe incontrata maggior facilità ad ottener con- ie s"'* ri > c '*r- 
dizioni ficurc , e onorevoli per lifuoi fudditi , eperlifuoi Alliuti. Ef. 
fendofi adunque riaperta la lelfione del Parlamento , la Camera de* Co- 
muni incominciò ad entrar nell’ elimina delle cofe pallate fotto al prece- 
dente Minilfero , c la prima perquilizionc cafcó fopra al Vilcontc di 
Toushcnd, e’I Segretario Cardonnell . Il primo era (fato Ambifciador 
d’Inghilterra in Ollanda , e vi avea negoziato, e conchiufo il famoso 
trattato della barriera del J709. contro al quale gl’Inglefi parcatio tanto 
irritati . 11 Segretario di Stato S. Gio: prefentò quel trattata a’ Comuni , 
li quali avendolo efaminato, defilerò , che lotto preteflo di alficurar la 
Religione Protclfante, eia Corona, liccome altresì la barriera a’ Stati 
generali, li erano inferiti in quel trattato molti articoli tendenti alla di- 
flruzione del commercio della gran Bretagna , contrari a’fuoi interclfi , 
c molto difonorevoli alla Reina. Quella decifione portò in confeguen- 
za la condanna del Vjfconte di Townshend, ei Comuni avendo prima 
dichiarato non aver egli avuto alcun ordine, ne autorità per negoziare, 
e conchiudere molti articoli di quel trattato , lo pubblicarono per ne- 
mico della Rema , e del Reame con tutti coloro, che avean conligliata 
quella Principeffa a ratificare il trattato . Il fecondo oggetto della prima 
perquilizionc fu il Signor Cardonnel , il quale avea fervilo da Segretario 
il Duca di Marlboroug , e fu dalla Camera giudicato complice de’ delit- 
ti , che a quel Generale imputavanli . 

Si palsò quindi ad altri affari, ci Comuni prefentarono molti me- D ìftaffionca. 
moriali alla Runa per aver la comunicazione de’ differenti trattati , eh * fatta dalla ob- 
erano fiati fatti dopo il principio della guerra tanto cogli Ollandefi , mcra b*Qa t»>. 1- 
quanto con altri Alitati . Tutti quelli trattati furono polli fotto rigidif- ,r> S :i oltande, 
fimaefamina , e in primo fu dichiarato non aver gli Ollandefi adempiti- /' • 
to i loro trattati , c quindi li palsò ad altre quifiioni particolari , che 
iterano confeguenze , laonde nel giorno de’ 16. di Febbraio li presero 
molte rifoluzioni , che comprefero le mancanze degli altri Alliati . Si dil- 
le adunque , che i Stati generali aveano fomminifirato per lo loro contin- 
gente sul mare due terzi meno , e per lo loro contingente intero la metta 
meno dj quel che doyeano : Che r Imperador defunto, e l’Imperador 
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Carlo non a vcano avuto mai truppe a loro fpefe in Ifpagna , alla f iferba 
di un Reggimento di fanteria di 2. mila uomini , che vi aveano mante- 
nuti’ nell’anno precedente: Chele truppe fomminiflrate dalla Reina in 
quel Pacfe dal 1705. fin al 1711. afeende vano a SS 97 J.uomini , oltre 13. 
battaglioni , e 1 8. fquadroni di Alemanni , che I Inghilterra vi avea man- 
tenuti: ChequeJle fomminiflrate da’ Stati generali in quel Reame dal 
*70 J. fin al 1708. non erano (lati più di i 1200. E che dopo il 1708.000 
viaveano mandato più truppe: Cne la Rcina avea fomminirtrato il fuo 
contingente di 12000. uominiin Portogallo , cavea prefo quel dell’ Im- 
peratore a fuo conto , di forte che l’Inghilterra avea fomminirtrato i due 
terzi., e i Stati generali un Colo : Che il Rè di Portogallo mercè del trat- 
tato conchiufo era obbligato di fomminillrar 12. milafoldati di fanteria, 
e joco- di cavalleria a fue piopriefpefe , oltre 1 1. mila fanti , e aooo.ca- 
valli per li fulfidj fomminiftratili: Ma che quel Principe non avea dato in 
tutto , che 1 j. mila uomini : Che dopo il 1706. , in cui le truppe Ingfcli, 
e OHandefi erano entrate nella Cartiglia , fenza ritornare in Portogallo, 
la Reina avea più , che rimpiazzato il fuo contingente , e i Stati genera- 
li non a veano somminiftrato un Col uomo : Che gli accordi , e convcrv* 
«ioni tra il fu Rè Guglielmo , e i Stati generali per lo contingente della 
truppe in Fiandra , non erano flati interamente efeguiti dalia Repub- 
blica di Olanda : Che i Stati generali , durante tutta la guerra aveano 
fomminirtrato 20837. uomini meno di quei , che do veano , in Fiandra : 
Che le condizioni d’impedire ogni commercio craii* Ollanda.e la Francia, 
(otto le quali l’Inghilterra accordato avea un aumento di truppe, e accon- 
fentito a continovarli, erano fiate affai meno efeguite . E in fine , che la 
Rcina , e i Stati generali aveano nel principio deila guerra contribuito 
egualmente ifuflidj , e fpefe , che vi brogliarono : Ma che in apprerto 
la Reina fola avea fomminirtrato 1000. mila rifdaiia! di lì del fuo con- 
tingente'. , * 

Ctnirafli »»/- Nel mezzo di tai procedure pervennero a Londra le offerte della 
1 * Cantra m/t * Francia pre lènta te da 'Plenipotenziari al Congreffodi Utrecht , e quelle 
/t^ra /r furono conmanicate alle due Camere. Alla foro lettura il dibattimento 

dtllm frauda fu grande in quella de’Signori, c nella efamina , che (c ne fece a’ 26. di 
ftr la fmtr. Febbraio , Milord HailifaX diffe , die domanda va la permirtìone di no- 
minarle frivole , e arroganti , poicchè erano peggiori di quanto il Rè di 
Francia avea propofto , nel mentre i Tuoi affari erano in miglior flato di 
quel, eh’ erano allora , eche non avrebbeardito mai di farfomiglianti 
propofizioni , fe non fi averte creduto (ìcuro di qualche perfona , che l* 
aveffe foflenuto in Inghilterra . Il Lord Couper aggiunfe , che non b: fo- 
gnava maravigliarfi , che il Rèdi Francia forte diventato fi fiero , poic- 
chè il Generale , che l’a vea tenuto fin a quel tempo in timore , era fiato 
fpogliato del comando . Un Membro del partito oppoflo r ifpofe , che 
la Nazione non era in iflato di continuar più lungo tempo la guerra, la- 
onde la pace era diventata neccffaria : Ma i Signori del partito di VigliS 
replicarono , che quello era un rimprovero alla Camera, e a tutta la Na- 
zione, e’I Conte di Sunderland aggiunfe per maniera d’ironia , che quel- 
le propofizioni dovean prenderli per una pafquiuata . Il contrailo allora 
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fi mofTe terribilmente , evi furono de’ reciprochi rimproveri, che l’un 
Membro fece all’altro : Ma perche per l’impegno dei Duca di Marlboro- 
ug, e per le occulte pratiche del Principe Eugenio, che appunto in 
quel tempo ritrovava/! a Londra , il partito di Vighs era prepotente nel- 
la Camera de’ Signori , non fu maraviglia , che quello fo/Te rimaflofu- 
Feriorc nella pluralità de’voti, laonde <i pafsò alle rilòluzioni , e li difle, 
chele propofizioni fatte a Utrecht da’ Plenipotenziari di Francia erano 
fcandalole , frivole , e disonorevoli per la Reina , c per gli Alliati : Che 
coloro, li quali conligiiaflcro alla Reina di trattare fopra tali propofi- 
zioni, (arebbono nimici di lei , e della Nazione, e che fi preferitale al- 
la Reina un memoriale per dimollrarli la giuda indignazione concepita 
dalla Camera alla lettura’delle propofizioni fuddette . Il memoriale in fat- 
ti fu presentato alla Reina nel Sabbato 27. di Febbraio colle medefime , 
ò fomiglianti elprefiioni , e la Runa , cui certamente poco piacque il pro- 
cedere della Camera alta , (limò di non rilponderc, fc non in poche pa- 
role, dicendo, che ringraziava i Signori del zelo, che inoltra vano per 
h fua gloria , c della licurezza , cheli davano di volerla aifiltcrc . 

Quefie ardite rifoluzioni della Camera alta non fcrvirono d’cfemplo LuK Z a rl 'PP r '- 
a quella dc’Comuni , la quale avendo maggipr riguardo dell’ altra al ve- /••••*■>•«* d ' !U 
ro (lato dell’Inghilterra , calla nccellità di alficurarli di una pace onore- CAmera f*’ 04 - 
vole, che recarti- qualche follievo a’Ponoli edremamcntc aggravati dal- aU ‘ y Reit 
l’ ccceflivc impofizioni, dopo avere laminate le propofizioni prelenta- n * ’ 
tc da’Pleni potenziar] di Francia in Utrecht , fece pervenire alla Rcina un 
fuo lungo memoriale , di cui noi colla portibile brevità riferiremo il con- 
tenuto , perche quella £ la fcrittura giullificativa della condotta dell’In- 
ghilterra in quelle negoziazioni di pace. Didero eon quel memoriale i 
Comuni , che fi erano informati del vero flato della guerra in tutte le 
lue parti : Che a veano efbminati i trattati fatti traila gran Bretagna , c 
gli Alliati , e fin dove eia forno adempiuto a vea gl’impegni contratti, e 
conliderato i differenti intereffi degli Alliati nel fucctdo di quella guerra , 
c ciò , che ciafcun di erti avea contribuito per fodcncrla, e tentato in fi. 
tic eli feueprirne /a natura » la diflcnfionc , c la fpefa, acciocché fattane 
una efatta comparazione colle forze dell’ Inghilterra .doverti fartene la 
porzione in guifa, che la Nazione non folle caricata al di là di quel , che 
potclle adempiere nello flato, in cuLritro vivili , dalla quale elimina ri- 
coglicvah il frutto , che fe non fotofit ottener la pace , la vera conse- 
guenza di quel , ch’era feguito nella condotta della guerra, fervide di 
bum fondamento per prolcguirla in approdo con maggior rifparmio , ed 
uguaglianza . Padarono poi a ripetere i motivi , c le ragioni , che im- 
pegnarono il Rè Guglielmo a entrar nella grande Allianza.c d.rtcro , che 
quelli furono per proteggere te prctenlioni dell’Impcradore lopra la fuc- 
cellione di Sp|gna , cpcradideregli OUandelinei ricuperamento della 
lor perduta barriera : Chea tate oggetto la grande Allianza orali impe- 
gnata a precorra re una foddisfa2ion giuda , e ragionevole all’ Impcra- 
dorc, una licurezza furticicntc per li Paefi , c commercio degl’Inglefi , c 
Ollandeli , coni dritti, e privilegi, de'quali godcano ne’ Patii del do- 
minio di Spagna fino alia morte di Carlo Secondo, encr prendere le 
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ir dure convenevoli .acciocché i due Reamidi Francia ,e di Spagna non 
Si unirtcro mai lotto un medelimo governo , e fpecialmente , acciocché 
i Franzeli non pofiedefitTO mai le Indie Occidentali, ne mandarvi va- 
scelli per trafficarvi . 

Soggiunfero poi , che per dar la proporzione agli ajuti , che cia- 
fcun degli Aiiiati dovea contribuire , vi fu un trattato conchiufo , ip 
virtù de! quale per le forze di terra l’Imperadore dovea fomminiltrare 
90. mila uomini , la gran Bretagna 40. mila , e gii Oliandoli 102. mila , 
dc'quali 42. mila dovean lervire nelle guernigioni , e gli altri 60. mila 
in campagna , e per le forze di mare , che la gran Bretagna far ne do- 
ve/Tei y. ottavi, e gli Oliandoli gli altri g. : Che incominciata lopra 
quello llabriimento la guerra , la ipefa annuale dell' Inghilterra afeefe 
nel principio a g. milioni , 0706494. lire lleriine, pefo moito conlide- 
rabile dopo il corto ripofo goduto appreflò alla precedente guerra , e 
checrefcemioinogn’annoiafpefa , la (òmma impiegata nel 171 1. , che 
avea fervitodi efemplo a quella promc/Ta per il 171 a. afeendeva a 6.mi- 
lioni., 0960000. lire , oltre l’ interefle per li pubblici debiti, ed altre 
Ipefe, che ficcano un milione , e 143000. lire, di forte che quel , eh’ 
orafi domandato a’ Comuni per lo lervigio del 1712-, importava poco 
meno di 8 milioni di lire Berline , fomma , che dava fpa vento in udirla , 
c la facea credere imponìbile a Soddisfarli fenza opprimere la Nazione. 
Facean poi vedere l’/nuguaglianza degli ajuti contribuiti da cialcuno 
degli Ail/ati , e rifpetto agli Oliandoli dirtero , che per lo lervigio di ma - 
re, a proporzione di quei , che 1 * Inghilterra avea fomminillrato , elfi 
erano flati in dietro alcune volte più di 2. terzi , e quali Tempre più del- 
la metta del loro con rigeli te : Che la guerra di Fiandra riguardava im- 
mediatamente la licurezza de’Statì generali , e avea quindi fcrvito a far- 
li acquiftare groflcaendice , e valli donimi , e che con tutto ciò effi avea- 
Ho diminuito a poco a poco il numero delle truppe, onde de’ loro tré 
quinti fopra i due quinti degl’Ingleli furono nel 1711. mancanti 20837. 
uomini , c che febbene nel 1703. li folle fatto dalle 2. Nazioni un aumen- 
to di jo. mila uomini , dc'quaii l’Inghilterra dovea fomminiflrar la met- 
ta , col patto , che gli Ollandeli proibiflero ogni commercio colla Fran- 
cia , qual daufoJa era Hata inferita nell’atto del Parlamento , quella con- 
dizione non era Hata adempiuta dagli Ollandeli , onde per li detti 20. 
mila uomini avrebbe dovuto fegdStarfi l’i/lelìà regola di tré quinti per 
l’Ollanda, e due per l’Inghilterra , ciocché non erali fatto, quantun- 
que da quello aumento gli Ollandeli averterò tratto il profitto di acqui- 
star molte ricche , e valle Provincie. 

Partirono ad efaminar la guerra del Portogallo, e conlìdcrarono , 
che coiitra il tenor del trattato l'Inghilterra era foggiacciuta a pagare il 
terzo Spettante ali’ Imperadore , perche gli Ollandeli non avollero fuppli- 
ic a niente del loro , c venne l’Inghilterra a caricarli di due terzi di quel- 
la guerra: Che quella fpela pofe a (ì accrebbe , perche dopo il partaggio 
dell’F.fercito dall Ellremadura in Cartiglia nel 1706. gli Ollandeli abban- 
donarono intceamentc quella guerra , e Jafciarono il pelo alla R.ina di 
profeguitla a lue propic Ipele , al che contribuito ancora avea dal (uo 
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canto il Rè di Portogallo, poicchè di 28. mila uomini tra cavalli, e fan- 
ti , che mantener Jovea , 6 a proprie (peto, 6 con i luflidj , che li fi pa- 
gavano, nonavea mai tenuto in piedi più di 13. mila uomini: Che in 
Catalogna la guerra era fiata ancora più ineguale , e piùoncrola agl’/rv 
glefi, e che (ebbene fi fofie intraprefa quella diverfione per le reiterate 
ifianze della Corte imperiale , e per ridurrò la Monarchia di Spagna (òt- 
to il dominio di Cafaa’Aufiria , ne li due Imperadori defunti , ne l’im- 
pcrador Carlo vi avean mai mantenuto truppe a loro fpele alla riferva di 
un (blo Reggimento di 2. mila uomini nei rjit., e tutte le truppe man- 
datevi dagli Òllandeli dai 1705. per tutto il 1708. non eccedevano il nu- 
mero di 11200. uomini , c dii 1708. in poi non vi aveano più fpedito ne 
truppe, ne reclute, quando all’incontro l’Inghilterra per tuttofigli, 
avea mandato in Ifpagna fino a 57973. uomini , oltre 13. battaglioni , e 
1 8. fquadroni , per li quali la Reina avea pagatoli fufiidj all’ Impcrado- 
re, e tutto ciò con ddpeedio intollerabile . Aggiunfero , che perlcfpe- 
fe llraordinarie in Fiandra l’Inghilterra avea fpefo un milione, 107096. 
lire fierline , fenza che quefia fomma potefie compararli con quella lo m- 
minifirata dagli Òllandeli , poicchè quefia non era pervenuta a notizia 
della Camera biffa: Ma per quanto Ipetta va a’ fufiidj pagati a’ Principi 
flranieri , la sproporzione era grande per l’ Inghilterra , poicchè o tre al 
fuo giufio contingente , vedeali aver ella iomminifirato 3. milioni, c 
155. mila feudi , lenza li firaordinarj pagati in Italia , che alcalde vano a 
539553. lire fierline, laonde fattoli il calcolo facevali il conto, che 
l’Inghilterra , oltre a quel , che dove a fare, avea contribuito per tuct il 
corlò della guerra 19. milioni di lire dippiù , fenza che alcun degli Alba- 
ti avefiè contribuita la minima cola per contrabilanciare così confide* 
rabilc fomma . 

Dall’anzidette cole deducevano i Comuni , eh’ era giufio il rifènti- 
mento, chcavcafi contri coloro , che aveano avuto così poco riguar- 
do agl’intcrefli della loro Patria , e quale era fiata la vera cauli della lun- 
ghezza di una guerra , alla quale coloro, che ne traevano il maggior 
prefitto , non erano dilpofii a rinunziare , donde conchiudevano , eh efii 
non erano alieni dal profeguir la guerra , quantunque defideraflcro la 
pace : Ma facevano iftanza però, che tutti gli Allieti concorrtfTt.ro con 
pafio eguale alla caufa comune, e che l’ Impcradore fpccialmente con- 
tribuifie le rendite , che ricavava da Napoli , da Milano, e da altre Piaz- 
ze in Italia, dagli Elettorati di Baviera , e di Colonia , dalla Dueea di 
Mantova, e dal I Principato di Liege , poicchè quelli Paefi erano fiati 
attjuifiati colle forze della comune Allianza . Soggiunfero poi , che do- 
po aver I* Inghilterra fatto così prodigiofe fpefe li Comuni fi lu/inga vano, 
che nelle condizioni di una pace futura fi (offe penfato ad aflìcurarc alla 
gran Bretagna qualche particolar vantaggio , che indennizzate in par- 
te la Nazione de’ tefori immenfi fomminirtrati , c de’grofiì debiti contrat- 
ti durante il corto della guerra : ma che contro alla loro fpcranza vedean 
conchiufo un trattato, eh’ era il piu ingiuriofo, c prcgitidiciale alla Co- 
rona Britannica di quanti mai la fioria face te menzione, e qui fi fca- 
gliarono contro al trattato della barriera dd 1709. per cui fecero vedere 
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gl’ intcrefli della gran Bretagna negletti , anzi facrificati , e*! commer- 
cio della Nazione rovinato , donde conchilifero , che il meno, ch’efli 
a vcan potuto fare , era flato di dichiarare il Vif conte di Townshend , 
cheavea negoziato, e fottofcritto il trattato, e tutti gli altri , che nc 
avean configliato la ratifica , nimid della Reina , c del Reame , e (opra 
quelli fedeli avvili lupplicavano la Reina a liberar la Nazione dalle disgra- 
zie , che la minacciavano , poicchè colle informazioni , che Li commu- 
incavano , la lua fapienza potea ritrovare i mezzi di fpiegare , e corrig- 
gere diverfi articoli di quel trattato , di forte che poteflcro renderfi com- 
parabili coli’intcrefTc delia gran Bretagna , c con lina amicizia lineerà , e 
durevole traila Rcina , c i Stati Generali, di Ollanda. 

CU ollandcfi La Reina Britannica rimafe altrettanto paga di quello memoriale 
ut ri fin, ih a , t, de’ Comuni , quanto avea poco gradito il troppo libero procedere delia 
or jerr vont mIU Camera de’ Signori , perlocchè rilpondendo alla Camera buffa , fecondo 
l’ilio, lo fece colle feguenti parole. Qge/la rapprefentinioue è una nuo- 
va pruova della fedeltà , t dell'affetto per lo mio fervi gì 0 , e del telo pi? 
l’ in ter effe pubblico , che quella Camera dc'Camnni hit fatto fempre Ctm* 
parére . Voi potete far fi curi , che io davi i miei ordini per fare efeguiro 
quanto voi de fiderate dame . intanto quel che tratta vali allora nel Parla; 
mento d’ Inghilterra faeea dello llrepito , anche fuori deli’ Iloia , e i 
Stati generali di Oiianda , ch’crano doppiamente interefiàti a Capere il 
netto, fliedeto qualche tempo in una inquieta incertezza , laonde ad 
oggetto di meglio informarli del'a Umazione degli affari, fecero partir 
per Londra il Toro Inviato Van-Borfelen , il quale poco tempo appreflb 
al fuo arrivo mandò all’Aia i voti, e la rapprefentazionc della Camera 
de’Comun] , nella qua'c vedendoli cosi malmenati , fecero una rifoiu- 
zione in data del priino di Aprile , per ordinare al loro Inviato di portar 
le loro giuflificazioni alia Rcina , edirappreftntarii, che a torto la loro 
Repubblica era fiata caricata di aver mancato durante il corfo di quella 
guerra a fotnminifirare ciocche doveano a tenor de’ loro impegni. Alia 
rifoluzione aggiunfero una memoria affai lunga , incili non falciarono 
di confelTare.che per l’articolo IV. della grande Aliianza, e per 1 ’ Vili, di 
quella della loro Repubblica colla gran Bretagna , amendue conchiuse 
nel i7Ct. , eralì latta una numerazione delle forze, che ciafcun degli 
Albati fomminiflrar doveano : Ma foggiunfero, che quel difegno fu la- 
icato fenza elocuzione , fia , che vi li fodero trovate molte difficoltà * 
fu, che folle fiato giudicato fuperfluo, poicchè IcAUisnzefiabiJivano, 
che ciafcun degli Albati farebbe la guerra con tutte le fue forze per ma- 
re , e per terra . * • • ■ 

Stabilito quello fondamento , ch’efiì luppoleto fenza replica, fece- 
ro vedere con rag/oqi molto ((deificate , che fecondo i trattati , e le Al- 
Jianze, la gran Bretagna , e la Repubblica di Ollanda erano obbligate 
sìa felina in particolare d’impiigar tutto le loro forze in guelfa guerra* 
Che una volta, che il quautnin , ò la quarta parte dcll’una, e dell’ altra 
non era fiata regolata da convenzione , ò accordo alcuno , la propor- 
zione non dovea , re potea regolatfene, fe non fopra quella della loto 
rifpettiva potenza : Che la gran Bretagna tra in compara Vilmente pihpo- 
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tcnte della loro Repubblica , e che quello principio ballava per potere 
anche incontraflabilmente conchiudere, che la prima dovea contribui- 
re affai più dell’altra a tutti i carifchi , e fpefe della guerra : Che in ogni 
maniera la Repubblica adempiuto avea alle fuc obbigazioni rifpetto al- 
la gran Bretagna , c che fein qualche luogo non avea contribuito altret- 
tanto, che quella, in ileambio avea fatto molto piu negl’altri: Che in 

f unerale la Repubblica potea dir con verità , che a proporzione delle Aie 
oree avea per lo meno fatto altrettanto , quanto la gran Bretagna , ò 
quanto alcun degli altri Ai/iati : Che ficcome la gran Bretagna meritava 
grandi elogi , e gran riconolcenza per li Cuoi genurofi sforzi in fa vor del- * 
la caufa comune , c per li fuoi effetti , che n’erano feguiti , cosl>confida- 
vafi , che qualunque perlòna , che vedeffe con occhio imparziale quei , 
che i Stati generali a vcan fatti dal canto loro, tanto prima, quanto do- 
po il principio della guerra, li farebbe la giudi zia di riconofccre , ch'cili 
non a vean meritato in alcuna maniera il biadino, cheli sìmputava nel- 
le rifoluzioni , e nel memoriale della Camera de’Comuni; E in fine, che 
non potea ragionevolmente , ccon giudizia pretenderli dalla loro Re- 
pubblica , che non ottanti le fpefe , che faceano ne’ Paefì baffi , senza 
comparazione più grandi di quelle della gran Bretagna , contribuillè an- 
cora negli altri Paefi per uguaglianza con lei , e che la gran Bretagna non 
contribuiffeal pelo della guerra a proporzione di cinque centra tré , fe 
non per mare lolamente, e non già coll’ ideila proporzione nelle altre 
fpefe . 

V Inviato Ollandcfe prefentò la rifoluzione , e la memoria alla Rei- K , .. 
e d el{a quale il Segretario S. Giovanni li rifpofe nel feguente aucfì* Pnieipef . . 

, eh ella era rima da lorprefa in vedere , che in vece di dare fa 
. , n d . f ? t£i in Is P a fi na » e in Portogallo , due teatri della guerra, 
eh erano Itati abbandonati per tanti anni dagli O.landcfì , le lodi, che 
meritavano, non erano riguardati , se non come quote parti , che la Rei- 
na era obbligata a fomminidrare per foddisfare a una regola di propor- 
zione , che non aveva il minimo fondamento: Che la Reina non negava, 
che fecondo i principi dabiiiti nella rifoluzione de’Stati generali , la G. 

Bretagna non contribuirebbe mai molto, ne le Provincie unite troppo 
poco , poicchc vi fi ftabiliva per maflima , che la potenza di ciafcuno era 
la loia regola , eniifura de’sforzi , che gli Aliiati dovean fare, dopo di 
che gli Oilandelì li facevano Giudici tanto della potenza dc’Renii della 
Reina , cne di quella delia loro Repubblica , laonde ndn era difficile a 
v edere fin dove una fomigliante Joic.i menerebbe : Che in vece di edere 
data la Reina obbligata dalla lettura della memoria a cangiar fentimcnto, 
ella giudicava a propefito di rinnovar le dichiarazioni , che iiContc eli 
Stra fiord avea fatto per fuo ordine , e in fuo nome : Che quelli non craa 
punti , che la Reina proponeva , come un fug getto di negoziazione , 
ma una comunicazione, che dava a’ fuoi Al/iati di una rifoluzione ore- 
f» , e di una regoli flabilita , acciocch’ etti potettero fopra di quelle con- 
certar le loro mifurc : Che la Camera de’ Comuni , eh’ era compolla di 
Deputati fpediti da ciafcuna Provincia del Reame, e eh’ era un Giudice 
p;u competente di ogu’altro, dei fardello , che il Popolo era iniflato di 
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portare, non avea dato ifuffidj per quell’anno , (è non che nelle prò 3 
porzioni, ciotto ie condizioni già participate a’ Stati generali: Chela 
Reina avea dichiarato alla Camera , thè avea trovato le condizioni ra- 
gionevoli, e li Tuoi ordini lì erano dati (opra a quel piano, in cui per 
confcguente non do vca fperarli il minimo cangiamento . -,i 

Continuazione Nel mentre , che tali cole feguiroqp nel Parlamento d’Inghilterra 
ée’T rottati »r« altre di maggiore importanza fi erano concertate tra il Miniilro Britan- 
U Tranci* , <■ /’ n j co > c | a Corte di Francia . Come il principio , e’i fondamento della ne* 
Inghilterra in- gelazione di qutllc due Corti era dato , che la Corona di Spagna , e del- 
tomo a/ la ri- | c Int jj e dovette reftarc al Rè Filippo , cosi per parte de’ Mini Uri Inglefi lì’ 
“* * el * ' era fempre infittito a convenir dei modo , per cui impedir fi potelTe l’unio- 
Tilifpo . ne c) c || c Corone di Francia , e di Spagna , e tutto ciò era (lata già propo- 

li© nell’anno precedente in Francia da Matteo Prior. Meglio poielami- 
natefi l’affare li Minillri Ingleii credettero non eflervi miglior cautela , lo 
non che il Rè Filippo facefle una formai rinunziazione alla fucceflìone di 
Francia , e quefla nropolizione fu mancata al Crittianilfimo dentro al 
mele di Marzo per lo canale dell’Abbate Gautier , che fece di nuovo il 
viaggio da Londra a Parigi , e la propoiizione contenevali appunto nell’’ 
ultimo articolo deila memoria , che « Minillri Ingleii li diedero, per pre- 
fcntarla al Cridianidimo , e queda era fottoferitta dal Segretario S. Gio- 
vanni . A coflui rifpofe il Marchefe di Torsi in data de* 28. di Marzo di- 
cendo, che l’ultimo articolo della memoria ricercava una gran dilcuC- 
fionc , c una feria efimina , fioìcchc quanto piò le cole parevano (pedo- 
le, tanto più era pcricolofo il lafciarli lòrprendere dall’apparenza della 
facilità , con cui poteano elèguirfi ; Che la Frauda non faprebbe conlcn- 
tìrea diventar Provincia della Spagna , ne la Spagna della Francia , la- 
onde bilògna va prendere lode mifure per prevenir la unione delie due 
Monarchie : che fi andrebbe infallibilmente lungi dal fin propodo , e 

fi calcherebbe in inconvenienti faftidinfi/e mai fi operafle contra le leggi 
fondamentali del Reame di Francia : Che fecondo quelle leggi il Princi- 
pe il più proflìmo alla Corona n’era l'erede neceffàrio, e quello retaggio 
non lo riceveva ne dal Rè fuò predecefiòrc , ne dal Popolo , ma dal be- 
nefido della legge , di forte che quando un Rè veniva a morire , l’altra 
fuccedevali immediatamente fenza domandare il confentimento di alcu- 
no , e non fuccedevali come erede , ma come Signore del Reame , la di- 
ati Signoria (pctta vali non già per ifeelta, ma unicamente per Io dritto 
della fila nafoita , 'e non era obbligato delia fua Corona ne alia volontà 
del fuo predccettòre , ne ad alcuno editto , ò decreto , ma (blamente aL 
la legge , la quale era (limata opera di colui , che avea liabiiito le Mo- 
narchie , e i Franzefi tenevano non effervi , fe non che Iddio folo , che 
potette abolirla , laonde non vi era rinunzia, che potelTe dilìruggerla , 
e che quando il Rè di Spagna rinunziaflè per amor della pace , crer ub- 
bidire al Rè fuo Avo, s’ingannerebbe chiunque ricevette quella rinun- 
zia , erme un efpedicnte ballante a prevenire il male , che proponeva!! 
di evitare . • ' ^ 

r'? Fatta colai premetta il. Marchefe di Torsi parlò nella fùa rifpofla 
té d! Tranci»'.' della di(pofixicne fatta dal f(è Filippo dalla fucceffione della Corona di 
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Spagna a favor della lua difccndenza , la quile era fiata regiflrata na’ 
Configli di Spagna, e quindi propole , come un mezzo d’imjiedtre I unio- 
ne delle due Monarchie , che quella difpofizione li conferma Uè dal futu- 
ro trattato di pace , e che li faceflè ratificare da’ Stati generali del Reme 
di Spagna , che colà chiamarci ias-Curttt . Il Miniflro Inglclefu contento 
della forza de’ ragionamenti del Marchcfe di Torsi fòpra la nudila dola 
rinunzìazione , ma fece replicare dal Segretario S. Giovanni , che la 
propofizione contenuta nella memoria del Marchcfe di Torsi non tende- 
va , che a confermare un piano , ch'era flato , ed era pili che mai I’ og- 
getto de’ timori delia Reina , c de’ (boi Alliati: Ch'ella fidava ail’equ.ta 
del Rè , e al filo fincero defiderio per la pace generale , e perciò non po- 
lca immaginarfi , ch’egli penfar potefTedi vederla contenta dìuria licu- 
rczza tanto poco falda , quanto quella propolla nella memoria , òcon- 
fentirc di fare accadere un giorno, che il Principe , il quale folle in poi; 
fefTo delia Corona di Spagna , poteffe aver dritto di fuccederea quella 
di Francia , potendo facilmente accadere , che quel Principe fi fervireb- 
be della fua potenza per cuflodir i’una , e acquillar l'altra , perlocche fi 
conchiufe , che quell’articolo era di si gran confègucnza per l’Europa , e 
per lo fecolo prefente , e per la poflerità , che la Reina non polca conlcn- 
tire a continuar le negoziazioni di pace , fenon accetta vali Impediente 
della rinunzia , ò un altro , che folle egualmente fermo , e fi fece Cape- 
re alla Corre di Francia , che quella volontà della Reina era flara parti- 
cipata a’ Cuoi Plenipotenziari in Utrecht con ordine di non accettare al- 
cun piano per la pace , fe prima non conveniva!] de’mczzi d’impedire la 
riunione . 

Quella fermezza della Corte Britannica fcofTe non poco la Corte di 
Francia, che delidcrava la pace , enonvolcadar pretcllo ali’Inghilter- 
ra di difco/larfine. Propofe adunque il CrillianilTimo alla Reina Annali 
di confentire nel futuro trattato di pace , di cui larcbbono mallevadrici 
tutte le Potenze d’Europa, che fe mai Filippo V. , ò alcun de’fuoidi- 
feendenti , che fuccedefìè alla Corona di Spagna , diveutaffe primo ere- 
de prefuntivo, ò fucceffore alla Corona di Francia , .e la preferiffe a 
quella di Spagna , quella fpettarebbe di pieno dritto al Principe , che fa- 
rebbe lecito in virtù del trattato fuddetto per poflederla : E che non fo- 
la mente iJ Ri Filippo fottoferiveffe , c ratificali qucl'a condizion del 
trattato , ma che tutte le Potenze di Europa s’impegnalTero colla Francia 
a mantener quello articolo , di forte che le il Principe della Cala di Fran- 
eia , cnc regnerebbe in ICpagna , s*in vogliafle di Cottene re il Cito dritto alia 
Coronaci Francia , farebbe obbligato di rinunziare al fuo proprio dritto, 
e a que’ dc’fuoi difendenti (opra la Corona di Spagna , e di ritirarfenc 
per panare in Francia con tutti i fu oi figliuoli ; Ma che fe mai preferii la 
Corona di Spagna a quella di Francia , farebbe obbligato a rinunciar que- 
Ita in favor delia Linea j che farebbe ia piti pr offima apprettò la fila , la- 
onde ò ncll’una , ò nell'altra maniera il Rè Cattolico , ò colui della Tua 
difccndenza , che regnafTc in Ifpagna , diventando il primogenito , avreb- 
be la facultà di fcegiie re , ma non già qtlelia di poter pottcdcrc le due Mo 
narchic inficine, oreditar quella di Francia , elafciarla Spagna ad uu 
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de’fuoi figliuoli . S’ infirmava poi alla Corte Britannica, che qualora fi 
fupponcflé , che il Rè di Spagna voi e (Te preferir la Corona di Spagna a 
, quella de’ Tuoi padri , la precauzione pii 1 ! (icura farebbe l'impegno lòlcn- 

ne , in cui entrerebbono tutte le Potenze di Europa col futuro trattato di 
pace per mantenere lina difpofizionc fatta colla mira di confervar la li- 
bertà, e’I ripofo dell’Europa in generale , e in quefti cabla Corte di Fran- 
cia propolc , che quando il Rè di Spagna voltile preferir la Corona di 
Francia a quella di Spagna , il poITcifo di quell* fi aafiè al Rè di Portogal- 
lo , thetrovavafigià Ipolato con una Principe!!* Auflrieca , ò purcal 
Principe , che fpolàflc uiu delle ArciduchelTc figliuole dell’imperador Giu- 
loppe , ò in fine al Duca di Savoia , il quale era già follituito ne’tellameu- 
ti de’ defunti Rè di Spagna in mancanza della Cala d’Aulìria : Ma perche 
diventando quello Principe Rè di Spagna farebbe col dominio del Pie- 
monte , c dell* Savoja , un perniciclò nemico della Francia , il Criflia- 
infiimo domandava per la fua barriera la reliituzione di Exilles , c di Fe- 
neflrelle , v la lùccellione della Savoia, c della Contea di Nizza : infi- 
nuando in fine , che per meglio Itabilirc la tranquillità dc.TEuropa fi po- 
trebbe flipulare nel trattato di pace, chele milure prele per prevenirla 
riunione delle due Monarchie follerò gradite dalle Corti , ò Stati de’Reami 
di Spagna . 

Quello fecondo piano della Corte di Francia non incontrò nemme- 
no il gradimento della Corte d’Inghilterra , che luppofè trovarvi gl’illef- 
(*) Lettera del fi inconvenienti del primo, poiché (*j fdicca la Rema Anna) nell’ano, e 
Segret. S.Giou I nell' nitro rie' enfi prevedati , citte l'Europa farebbe feltra dalla f celta prò - 
March, di Torsi p n fia ?Diceali da ’ Franzeli , che tutte le Potenze dell’Europa mantemb- 
de'17. di Aprile j,ono quella convenzione : Ma replicav.fi dagl’inglcfi , clic il concorso 
J 7 C*» di tanti Principi potrebbe in verità formare una grande Allianza per far 

h la guerra al Principe , che volelfè rompere le condizioni del trattato , ma 
ch'elli cerca vano piuttolloi mezzi di prevenire , che di far nalcerc una 
nuova guerra, laonde conchiudevano , chenonpotea lottrarli l’Euro- 
pa a’pericoli , da’ quali era minacciata per la riunione delie due Monar- 
chie , fe il Principe , che regnava allora in Spagna , non faceva in quel 
momento la feelta , di cui parla vali , e che nei futuro trattato di pace l’or- 
dine delle due fucceflìoni non folle regolato;’ Facean poi vedere clferc il 
1M0 , di cui temeafi , non lontano ad accadere , ò per la morte del fan- 
( * ) Era già ciullctto Delfino (*) , ò per quella del Rè Criflianifsimo , e cho in cialcuno 
morto in quel di quelli due cafi era ncccfifario , che la dichiarazione, ò lia feelta Tifar 
tempo il Duca celle durante il Congrclfo di Utrecht piuttoilo , che in ogni altro tempo, 
»li Borgogna-, , poicchè (e la feelta li differilTe a larla nella verificazione del cafo, e'I Rè 
«?'•* Delfino , co- pjjjnpo preferire la Corona di Spagna alla fucceffione di Francia , era fuor 
rac li dirà . dubbio , che la malleveria delle Potenze di Europa potrebbe più fatil- 

mente prevenire il Ilio ritorno in Franrìa , quando a velie formalmente ri- 
nunziato a quella fucceflionc , che obbligarlo ad abbandonare una Coro- 
na , rii cui farebbe in polf Ifo , c privarlo di una pretenfione , a cui non 
avelie rinunziato ; Perloccliè efortavali il Rè Crifiianiftimo a dar la mano 
al pronto riflabilimento della pace generale coli’indurrc il Rè fuo Nipo- 
te alla formai rinunzia , cerne dalla Reina ddldera vali , e a dividere con 
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qHcfla Prinpipeffa la gloria di dar la pace all’Europa, per diftmggere i di- •**" 

legni di coloro , i quali per mezzo degli avvenimenti della prodima cam- 
pagna fpera vano di veder rompere te conferenze di Utrecht. 

La Corte di Francia fi fece carico delle difficultà propone dal Mini- 1 
fiero Britannico, c quantunque rifpondcfièp, che l’unica differenza, (*) Lettera del 
che trovavafi traila fua propolizione , e’I piano propello dalla Reina , March, di Torsi 
non riguardava , fé non che i! tempo , in cui il Rè di Spagna dichiarar al Segrcr.S.Gio. 
dovea la (celta, chcavca difegno di fare , Ila per mantenere i Tuoi dritti x6 ' Apriit* 
alla Corona di Francia , ò per cuftodirli quella di Spagna, poicchè per la 171 *’ 
prima quella fctlta era prolungata al tempo , in cui quel Principe eh veri - 
taflè fucctfforc immediato , ò erede preluntivo della Corona di Francia , 
e per lo fecondo era neceffario per prevenir la unione delle due Monar- 
chie, che il Re .Cattolico dichiarafFe la fua (celta in quelPifleffo anno 
1712., fenza attendere la verificazione dei cafo , di cui temeali , con tut- 
to ciò, ó convinta dilla forza delle ragioni degl’Ingletì, ò fingendo di 
effi rio per contentar l'Inghilterra in un articolo , la dicui folpenlione im- 
|aediva l’a v va nza mento, c la conchiufionc della pace, fpinle un Corrie- 
re in Ifpagna per farfapcrcal Rè Filippo la neceflkà , che vi er i , di ti- 
fo! vere (opra la fcclta , che volo» fare , e di dichiararla , acciocché s’in- 
feriflè nel trattato , £ fe ne faceffè una delle condizioni della pace gene» 
ralc lotto la mallevala di tutta l’Europa . Di quella fpedizion dei Corrie- 
re fi diè parte alia Corte di Londra , cui fece «lire il Rè Criftianiifimo (pc- 
rarli da lui , che il Re di Spagna fi uniformerebbe al luo configlio; Ma 
nei calo, che contro di ogni apparenza non voieffe fottometterfi , egli 
prenderebbe le mifure, che la Rei na «iella gran Bretagna giudicale più 
proprie per determinare , ed anche con la forza , la feelta del Rèdi Spa- 
gna , acciocché fi afiicurafiè all’Europa la pace, ch’era cotanto avvan- 
zata ; aggiugneva però , che toglicndofi la dilficulti , che i’avca fin ora 
ritardata , *potea quella chiamarli licura , e perciò ad oggetto di rove- 
fu'ar li dilegnidi coloro , che dclidera vano rompere le conferenze , egli 
firmava i! miglior mezzo, che la Rcina della gran Bretagna faceffe prò. 
porre immediatamente una fofnenfion d’arme , poicchè i nimici della pa- 
ce fondavano principalmente le loro fperanze fopra gli avvenimenti del- 
ia vicina campagna . 

L’AbbateGautier, chepotea chiamarli il Corriere volante, per 
cui fi fiaccano quell’ ultimi negoziati traile due Corti , recò a’ Mini- 
firi Ingfeli la (piega , che la Corte di Francia a vca fatta fopra le ultime 
iffanze della Reina , e le dipinfe , come una condefcendenza del Criftia- 
niffìmo per calmare i fcrupoli di «Juella Principcffa : Ma la (piega non in- 
contrò 1 idi lei gradimento, c’I Minificro Britannico replicò , che coll’ 
ultima propofizionc fatta dalla Corte di Francia , per cui il Rè di Spagna fjp. 

«lich.arar dovea in quell’anno i/leffo il partito, che volea prendere nel 
cafo , che la fucceffionc di Francia fi apriffc un giorno a fuo favore , non 
era accompagnata dalia promeffa di una prefentanea efecuzione , onde (*) Lettera dei 
era diflìtnile da quel , che avea (emprc intefo di domandare il Miniflero Segiet.di S.Gio; 
Inglcfc, e perciò ri fpofef*;, che fe in Inghilterra li foffe intefa la propo- ll Ma ‘che(e di 
bzionc nel lenfo della (piega , che in Francia Ji fidava, farebbe quel J 0,fi , dc ' ,0 - di 
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Miniflern calcato in grande artitrdo, poicchè col rigettar la primi pro- 
polizionc dei Crirtianiflimo , egli ne avrebbe formata un altra, contra 
la quale tutte le Tue obiezioni , ch’era ;»o Hate trovate giulle , e ben fon* 
da tc in Francia , litro vercbbono egualmente forti , poicchè qinndoil 
Ri Filippo avelie dichiarato la lira (celta nel 1712. , qual licurezza potei 
egli dare all’Europa , fc differì' vali l’clecuzionc di quella fcclta al tempo 
della verificazione del calo? e fé i Franzeli medelimi convenivano , che 
coll’offerta di obbligarlo a dichiarar la (ua fcclta immantinente, ne le fli- 
pulazioni di un trattato, ne la malleveria delle Potenze impegnate in 
quella guerra, potrebbono eflèr capaci di afiicurare, che quella (celta 
lì farebbe , come gl’Ingieli potrebbono conchiuderc , che si latte precau- 
zioni follerò capaci di produrre la licurezza , che domandava!!, acca- 
dendo un de’cali, che bifogna va prevedere, e come potean fupporrc , 
ch’egli voleffe abbandonare una Corona per prenderne un altra fecondo 
la (celta , che a vefTe fatta , ancorché inferita nel trattato della pace ge- 
nerale? Con quelle premerti: i Minillri Inglert dichiararono, chela Rei- 
ra non potea contentarli affatto di un efpediente , che non folle dell’ul- 
tima licurezza (opra un articolo di sì grande importanza , com’era quel- 
lo della riunione delle due Monarchie; Ch’ella defidera va la pace , e la 
voleva anche ragionevole per la Francia , ma (piegava li , che non l’in- 
tendeva , fc non di una maniera , che compatibile Iqrtc colla pubblica 
Scurezza ; pcrlocc hi dichiarava cfprertamcnce , che per torre ogni fini- 
lira intelligenza da quello articolo , era necefTario , che il Ri Filippo ri- 
nunziarte artòlutameme dall’ora tanto per (e , quanto per li Tuoi difeen- 
denti alla fuccertionc di Francia , in qualunque tempo fi aprirte a fuo fa- 
vore , e lì contcuCartc delia (ola Monarchia di Spagna , e delle In- 
die. 

Alternati- Quella artòluta dichiarazione della Reina fu però dolcificata per 
■va frtfojla alla mezzo di un alternativa , ch’ella propoli- alla Corte di Francia per farli 
Heina dal uè conolcere il luo (incero dclidcrio di riconciliarli col Rè Crifliamfsimo , c 
Cri/haniffimc fc- jj j ar p ace all’Europa , e l’alternativa fu , che nel calo , che il Rè Fl- 
fra r afare del - |jpp 0 non fi contentane della Spagna , ò pure le la Francia non giudicaf- 
la rinuncia . a p r0 polito d’indebolire la fuccelsione alla Corona col perderlo , offe- 
riva un cfprdicntc, per cui il Re Filippo confervar potea i fuoj dritti al- 
la Corona de’fuoi Antenati , e trovare una indennizazione per la Spa- 
gna, che dovrebbe in qudio calo abbandonare, e a tale oggetto pro- 
pole , che il Rè Filippo li ritirarte immantinente dalla Spagna colla Reai 
Famiglia ; Che il Duca di Savoja vilitrafportart'ecolla lua , e prenderti 
portèllo di qUclla Monarchia, c delle Indie: Che il Rè Filippo goderti 
all’incontro della Sicilia , e dc’Paeli ereditari del Duca di Sa vòja , licco- 
ifì S me altresì del Monfertato , c del Mantovano, e che nel calo , che Tue- 

cedefle nella Corona di Francia , reflituirtè la Sicilia alia Cafa d’Auffria , 
e rertartè in poflcrtb degli altri Patii , li quali in tal calo farebbono ri- 
guardati , come Proviucic di Francia ; Soggiunfe parò la Reina defide- 
rarfida lei , che quclb’propoiizione li fa certe vedere, come ulcita dal 
Criffianifsimo , e non da lei , e che (èmbraflè un effetto della fua mode- 
ranza , e un facrifizio , che voleffè f/tre per lo ripolo dell’Europa , e per 
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fo rlflabilimcnto della tranquilliti generale. Sopra la fofpenfion d’ arme ' ' 

iniinunta dalla Francia , il Miniftero Inglefe rifpofe , che la Rclna era 
molto difpofta a facilitar le negoziazioni dilla pace , e a prevenir i’ertu- 
lione del fangtie umano , ma che non fapea dichiarar fi per una folpcnlion 
d’arme prima di faper la rifoiuzione del Rè Crirtianirtimo fopra l’dpedi en- 
te proporto per prevenir la riunione delle due Monarchie . 

La propofeione di quella alternativa non riifpiacque in Francia , e 
fini òrti allora già conchiufa la pace , almeno coll' Inghilterra , poicchè ò 
il Re Filippo rifolveva alla fine di rinunziare alTolutamcntc alla fuccdTìo- 
nedi Francia, il Crillianirtìmo , contentandola Reina , veniva a guada- * 

gnare il punto principale del fuo grande impegno , ch’era quello di con- 
fi rvarc al Rè fuo Nipote il poffeflò della Monarchia di Spagna , c dell' In- 
die, & qualora il Rè Cattolico a quel gran palio non fapea ridurfi , notea 
diventare un Princijpcpotentiflimo In Italia, eia Francia ne ritrarrebbe 
il vantaggio , che le mai la fua linea veniva a regnare in Francia , que- 
Ila Corona verrebbe a dilatare i Tuoi confini quali lenza interruzione lino 
alla balia Lombardia, e pretto al Mare Adriatico. Non tardò adunque il 
Crirtianirtimo a fpedir (*j l'alternativa a Madrid , acciocché 11 Rè filo Ni- (') Lerrrn 
potè fcegl.crtè traile due pronofizioni quella, che maggiormente ligra- March, «li Tosi 
Me ; c trattato aflìcurò la Corte Britannica , che il trattato di pace fi al Srgret.S.Gio: 
farebbe lui pjede di una di qrtelle due propofizioni, cioè adire, òche il dc’.s.ifi Maggio 
Re di Spagna nnunziaffe a fuoi dritti fopra la Corona di Francia per rite- « 7 1 1. 
rcrfila Spagna , e le Indie, ò che confentiffc al cambio di quella Monar- 
chia contra i Stati del Duca di Savoia Coll’aggiunzione della Sicilia , del 
Monfirrsto, c del Mantovano, cfotto le condizioni proporte dalla Rei- 
ra . Con quella rifporta della Corte di Francia il Miniftcro Inglefe giudi- 
co efler già regolato il punto principale rifpctto alla riunione delle Co- 
rone di Francia , edi Spagna , e perciò fuppofe crterli già lecito di con- 
tentare il Crirtianirtimo fopra la richierta fufpe nfion d’arme in Fiandri 
che fu in fine fottoferitta 3*27. di Giugno dal Segretario S. Gin- e a*az* 
dcll’irterto mele dal Marchefedi Torsi , dopoché vi precedettero’ alcune 
memorie, enfporte, delle quali noi farem parola allorché la fofncn/ionc 
fu pubblicata in mezzo alle operazioni della campagna di Fiandra di cui 
c. conviene in quello luogo di vifare, poicchè quella fu una campagna 
tanto «rettamente unita alle negoziazioni della pace, che lènza incorre- 
re in nojofe ripetizioni , nonpuòl’una fepararfi dalle altre 

Quantunque col chiuderli il precedente anno fi follerò ritrovati mot- Mone J,iu 
to (Tretti 1 negoziati d, pace trall’Inghilterra , e la Francia, non vi era Dei/ina, e ra- 
però nulla acutamente di conchiulo , c le fondate fpcranze di ben pre- « f r* ncia . 

Ilo conseguirla , non doveano addormentar la Francia , licehc non li met- 
teife it. filato di profeguir vigorofammtc la guerra , quando mai per ac- 
cidcnte d trattato d, pace fi fciogl.erte. Il Crillianìfsimo in Verità potea 
rlirli ficuro della Reina Britannica , c del filo Minirtero : Ma vedeva 
all incontro alieniffimi gli altri Principi della Lega , e principalmente l’Im- 
peradorc , c gli Ollandefi , a dar la mano a un generale accordo , onde 
1» prudenza, ritegni va II a tenerli in guardia , e a farfi ritrovar femore 
pronto a ribattere le ertele , quando non riufciflè di difarmar la mano, 
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ch’era intenta a vibrarle . Nel tempo però, che fa Corte (lava egurlmen- 
te occupata a promuovere i negoziati di pace , e ad affrettare gli appa- 
recchi di guerra, la morte, che avea dall’anno precedente incominciato 
a diminuire il numero della Rcal famiglia , fu più crudele in quell'anno , 
cricmpette di afflizione , e di lutto la più brillante Corte dell’ Uuiverfo . 
La prima fatai disgrazia fu quella della Delfina , Maria Adelaide di Savo- 
ia , la quale cjlcndo cafcata inferma a Verfaglies a’ 7. di Febbraio del mal 
•di vermiglioni , ritrovofsi molto abbattuta agl’ 11. dopo aver prefo l’ 
Emetico nel giorno prima . Li rimedi applicatili furon tutti inefficaci, il 

* naie crebbe lenza riparo , ed dia mori nella fera de’ 12. poche ore dopo 
entrata la notte , non avendo maggior età di 26. anni . Quella Princi- 
rtfl'a era la gioja , c l’ ornamento della Corte, le lue graziofe facezie, 
le fpiritofe rifpofie.il bel garbo.il cofiumc.c cento altre Irngolarj qualità la 
facevano egualmente ammirare , cd amare, c’I Re compiacevafcne in gui- 
fa , che aveva per lei una tenerezza , più che fe folle fiata fila figlia , on- 
di: l'afflizione, e’I dolore fu certamente univerfa le , c'I Delfino filo ma- 
rito ne fupiùdegl’altricommofiò, ficchi li fopragiunfe un acceflò di 
ftbbrc , c con tutto ciò eficndo andato il Re in quel giorno ifteffò a M ir- 
li , egli volle (cguitarlo , e vi fi portò a’ij.: Ma ne’ giorni fèguenti i 
Medici fi avvidero , ch’egli ancora era attaccato dal mal de’vcrm glioni , 
c perche la lagnia non avea punto follcvata fa Principefia Jua moglie , li 
lidie medicamento da farlo ludare , ciocche fu cotanto male a propoli- 
to, che il rimedio contribuì a indebolirlo , c i vermiglioni celiarono di 
ufeire , perlocchè nel giorno dc’iv. fu ridotto all’eflrcmità , c nella mat- 
tina vegnente, quattr’orc prima del mezzoggiorno , pafsò all’ altra vita 
ttclfuo ig. anno , poicchè era nato a’ atf.di Agofio 1681. 

Cari, rere *i E’ certo, che la Francia non ha giammai avuto Principe , di cui 

i r/ncift, concepirlo avelie più alte fpcranze , Il Delfino Duca di Borgogna univa 
t fu » a una mente viva , penetrante, ed elevata un - applica zion continova 

al vafajojra i' a » f uo j doveri , c riguardava , come il più cfTenzialc di quelli doveri , 
r 'fr aT * a “‘ n ~ nel rango , in cui la provvidenza I’ avea fatto nafcerc , l’ illruirfi a fon- 
jenifii. do di tutto ciò, che contribuir poteva a far fiorire il Reame , c a rendere 

i Popoli felici . La fua Religione palla va di molto quanto fi può afpetta- 
re Jalle perbene della fua nalcita , e la fila morte fu feguitata da una cir- 
cofianza , che fece maggiormente conofcere la fua pietà . Due mefi prima 
di morire il Delfino fu informato da lettere fcrittc da Roma , che vi fi 

* fpargevano diverfe fallita della fua perfona , come per cfcmplo , eh’ egli 
ir era dichiarato interamente contra i Vefcovi della Roccclla , e di Lufon; 
aperti fautori de’Gesuiti , il dicui procedere l’ aveva efiremamente fde- 
gnato ; Ch’era difpofio a favorire altamente i Gianfenifii , li quali tro- 
vcrebbono in ’ui un protettore altrettanto più illuminato , quanto che 
poffedea perfettamente la faenza de’ Padri , e principalmente di S.Ago- 
fiino . E in fine , ch’egli avea fatta una forte riprenfione al P. le Teilier 
Coqfeflore de! Rè , dopo averlo convinto , che un opera , che quei Gc- 
fuita gli avea prefentata contra a quella del P.Quefnel , era piena di fal- 
le fuppo/izioni , e di pafsi tronchi , ò alterati. Egli (eppe nel mcdelimo 
tempo , che quelle voci ficea no impressione lui Popolo , e davano deila 
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inquietudine alla Corte di Roma ; peri occhi; rifo! vette coll’approvazione 
del Re di comporre una memoria per mandarla al Papa . Eg i la compo- 
tein fatti , e vi lece una brrib'le dipintura de’ Gnnfcnifti , e della loro 
dottrina , negando in prima i fatti , che di lui li erano /parli per Roma. 
lo credo (di ceva il Principe in fin della memoria] ili aver eletto quanto 
bufi a per diUrteggerei fofpetti , che tanto male a proposto fi fono [par fi 
fopra la mia perfetta , ma de' quali io non faprei e fere che inquietijfmo , 
poi c che. [imo arrivati finn alle orecchie del capo della Chi e fa . lo vorrei e f 
fere in ifi.uo di poterli diffidar da me /lofio , e di /piegar più a lungo , che 
non fì qui, la mia femmefiione alla Chiefa , il mio attacco alla S. Sede , e't 
mio rifpettofUale percolai , che loriempie oggidì, lobi creduto adun- 
que dover dare alla luce quella memoria , acciocché egli conofca i mici 
fentimenti , poìcche rifpondendovi articolo per articolo alle cofe , che fi 
fono avvalliate della mi a per fona , io fpero , che quejli miei fentimenti 
non refteranno più dubbi , e che non filamento ne' miei difeorfi , ma in 
tutta la mia condotta farò veduto fogni tare efat tornente le tracce dei Rg 
mio Avo , alteflimonio del quale io pofio riferirmi , fe farà bìfogno . 

Il Principe era fui punto di mandar la fila fcrittura a Roma , allor- 
ché cadde ammalato, e dopo la Aia morte fu ritrovata traile carte della 
Aia taffettà , ferina di Aio pugno con cartature , e chiamate , che non 
permettevano di dubitare, ch’egli non noNfolTe l'Autore . Il Rt per efe- 
guire le pietofe intenzioni del Principe fece presentar la memoria al Pa- 
pa dal Cardinal della Tremoglic , e Clcm. XI. notò nel Tuo breve a Lui- 
gi XIV. in data de’4. di Maggio , chei'avca ricevuta con piacere, 0 
letta con ardenza , e che fpargendo' Iagrime di gioja avea refe grazie 
all’ Aitillimo per avere ilbirato al Principe si belli, c religioli fentimenti 
per mantener la purità della Aia mente , e la fommertìonc dovuta alle co- 
ffituzioni Appoltoliche : Cheli rt poteva applicar con giuftizia , ciò, 
ch’era llato detto altre volte di un gran Monarca . Egli li é fpiegato co- 
me avrebbe potuto farlo , non già un Impera dorè , ma un Velcovo . Il 
Papa apgiugneva , che Ebbene le pcrfonc giudiciofe non averterò avu- 
to mai ii minimo fuggetio di dubitare , che la fede del Delfirto non fof. 
/epura , e lenza taccia , era nulla di meno impottantirtìmo per l’Orto- 
dofla Dottrina , che la memoria , dirtipando tutte le nuvole , dilcopiif- 
fc l’art;fuio , e le menzogna di coloro , i quali (emina vano difeoi A pie- 
ni d’impoilura : Che quella (frittura farebbe un monuménto più durevo- 
le del bronzo , e una memoria eterna delia pietà , 0 della gloria del Prin- 
cipc . Quanto Alierà abbiamo detto fon fatti pubblici , poicchc la memo- 
ria al Papa fu prefentata a nome del Criffianirtimo , come un opera ulci- 
ta incontrarti bilmente dalle mani del Principe, c’i breve dei Papi con- 
ferma formalmente una tal circofhnza : Ma per dirtmpegno della verità 
non pofliam ritenerci di loggiugmre, che non tutte le circoilaii/c del 
fatto fono ammette per vere dagli Antagonifli dc’Gofuiti, li quali non 
negano, chela memoria era Icr/tta di carattere del Delfino , ma fo g- 
giungono , che l’opera era Hata un frutto degl’intrighi del partito Mo- 
iinifta , che avea ilpirato al Principe i Aioi terrori, e fuggeritili i fonti- 
xninti, ch’egli non fece , che traferi vere nella fua memoria. Quello fu 

il 


:ed by Google 


Anno 1712» 


Morte del Du • 
ta di Bretag* 
t grave infer- 
mità del Duca 
di Angio^ oggidì 
Luigi XV, 


181 I STO RIA D’EUROPA 

il fuggctto Ji un libello , clie comparve per Parigi nel Tegnente Giugno 
col titolo : HifrjfioHi {opra uno ferino intitolato : Memoria di Movfi- 
gnore il Delfino per n ‘lira S. P. il Papa lì, imputo per ordine tfprtfjo di S-M. 
con una dichiarazione del P.Quefnel {opra quella memoria . Il Parlamcn- 
to di Parigi con luo arredo condannò al fuoco quel libello , e noi non en- 
triamo ne a giudicare , ne ad impugnare Tartùnto dell’ Autore, creden- 
do ciò alieno dal noflro idituto , badando di aver dato al leggitore un 
iuccinto ragguaglio del l'arto, acciocché quando li piaccia, pofla altro- 
ve p; fi 'didimamente infoi marlene . 

Dopo la morte del Delfino il Rè rimale a Mari! in un grande abbatti- 
mento , e fu egli flerto in gran pericolo tanto per l’adiizionc , quanto per 
l’infermità. Noi partiamo folto filenzio g'i onori funebri , che furono 
refi al corro , e alia memoria del defunto Principe , poicchè s) fatte co- 
le hanno la loro più giuda nicchia negli annali di Francia , e non (ono un 
convenevole fuggetto di una Storia Uni vedale. Il Rè, che non volle 
iflcr tedimonio della pompa funebre , con cui li cadaveri dd Delfino , e 
della Delfina furono trufportati da Verfaglics a S. Dionigi , non ritornò 
al luo ordinario foggiorno di quella Rcal Villa , fe non chca’27. di Feb- 
braio , c allora dichiarò il Duca di Bretagna , primogenito del defunto 
Prindpe, Delfino di Francia. Quedo garzonetto Principe era nato agli 
8. di Gennaio del 1707. , e la<ia nalcitu avea dato tanto più di allegrez- 
za a tutto il Reame, quanto che il primo Principe, ulcito dal matrimo- 
nio del Duca, e Duchc/Ta di Borgogna , echiamato coli’ ideilo titolo di 
Duca di Bretagna , era morto due anni prima : Ma pochi giorni appref- 
(ò la medefima fatalità tolfe anche dal Mondo quedo garzonetto Delfino, 
e’I Rè nc lèppe (a morte in tempo , che dava occupato a ricevere lu con- 
doglianze dell’Inviato di Lorena per la morte de’fuoi Genitori . Il nuovo \ 
Delfino era dato attaccato dalle febbre a’ /(.di Marzo, e ne’ giorni fo- 
glienti i Medici fi avvidero , che. i vermiglioni non U tetano bene , cioc- % 

chè fece tollo temer di fua vita , laonde perche non avea ricevuto anco- 
ra le cerimonie del Battelimo , fi rifolvettedi Tomminidrarglielo in quel 
premurofo articolo di morte. Il Vefcovodi Metz ne fece la funzione 
nella Berta mattina del giorno , che il garzonetto Principe morì , e fu 
chiamato Luigi dal Come. della Motta, e dalla Duchcfla di Vantadur , 
Govcrnadricc de’figliuoli di Francia . Il Re ebbe bifogno di tutta lafua o 
codanza perfodencr quei colpi addoppiati di tante morti , che rapivano 
quali tutta la fua famiglia Cotto i Tuoi occhi , e parve altrettanto fenfibi- 
Ip a quede perdite domeftiche , quanto fi era dimodrato (tipcriore a tutti 
gli avvenimenti funedi di una guerra, che ancor lodeneva . Non li rima- 
neva altro della difccndcnza del primogenito , fe non che il Duca di An- 
giò , fratello dell’ultimo Delfino morto, e eh’ è appunto il Principe ,che 
oggidì riempe con tanta gloria il Trono di Francia lotto il nome di Lui- 
gi XV. Egli ira nato a’ jo.di Febbraio del 1710., e in conlcguenza ritro- 
va vafi appena entrato nel III. anuo della Tua vita , allorché morto il Du- 
ca di Bretagna , Tuo fratello primogenito , litrovodì anch'egli ali’ «dro- 
mo di Tua vita . Li Tue cno allora an.mitiirtrate le cerimonie del Battelimo, 
c li Tu pedo il medeiimo nome di Luigi : Ma perche vede vafi di una cqm- 
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plefiìone debo'ifiìrtia , e crede vali non poter lopravviverc aita pericolofà 
infermiti, chea’opprimeva , il Rè non giudicò a proposto di darli pub- 
blicamente allora a qualità di Delfino , quantunque la Corte cosi lochia- 
mafie: Ma la previdenza aveva altrimente dilpofto , ed egli andò tratto 
tratto riflabi tiidoli in (àlutc , ficchi' , pervenuto alla gioventù , è diven- 
tato un forte , e vigoroio Principe , che promette uwflungbiflìina vita, 
che concorrerà ad accrefcerc le glorie del fuo Regno . 

Quelle domeftichc aff izioni non impedirono la Corte di Francia di 
attendere agli apparecchi perla profiìma campagna , ben prevedendo , 
che coloro, li quali cercavano a tutto potere di traveder le negozia zio. 
ni della pace , avrebbono proccurato di far gli ultimi sferzi in quefi-a 
campagna , acciocché trailo llrepito delle militari operazioni, il Congreflò 
di Utrecht andafle itWcniibilmente in dietro, e interamente in finelidif- 
fipafiò . Furono adunque indefefie le cure per reclutar le truppe , per ri- 
montar la cavalleria , e per ifiabilire a’ confini copiofi magazini di vive- 
ri , e di munizioni da guerra , qual cura diventò canto più feria , c gra- 
ve , quanto che agli Alliati era riufeito di brugiare una gran parte de* 
foraggi, che i Franzeli ammalati avevano ad Arras . Quella Ipcdiziona 
fi fece dagli Alliati fattogli ordini del Conte di A’beimrle, eh’ era Co- 
mandante fu premo di tutte le truppe de’ Paelì badi , come il più antico 
Tenente generale degli Olandeli . Egli portoli) a Do vai nell'ultimo gior- 
no di Febbraio , donde ui'cl nel dì fcguente alla iella di 36. bittaglioni 
di fanteria , ratinati dalle guernigioni di Lilla , Beduine , Tornai , c 
Dovai , cfoflenuti da altri 18- battaglioni , e 16. (quadroni compolli 
da’ dilìaccamentl ufeiti d’Ajre , Menili , Coirai , Ath , c OJernarda . To- 
fio, che il Conte di Albemarle arrivò nella pianura d’Arras , mite le lue 
truppe in battaglia , e fece ftabilir due batterie , una di cannoni , e l’al- 
tra di mortari a bombe , colle qui li nel giorno de’», di Marzo fece tira- 
re (oprai magazini , ch’eranometro le muraglie ripieni di foraggi per la 
cavalleria , c’I fuoco fu così violento , che per quanta fufie Hata t’ in- 
duftria de’Franzefi per trafportar quei foraggi (n luogo più lictiro , non 
fu poflìbile di riparare il danno , che non fu mediocre , dopo di che gli 
Alliati, pafiàto il mezzoggiornode’ 3. fi ritirarono con molta precipi- 
tazione , perche temettero di vedere accorrerei Franzefi in gran nume- 
ro da’vicini quartieri , oche non li li tagliafié la ritirata, onde lafciaro- 
no in dietro gran copia di bombe , e qualche centinaia di loro, che fu- 
rono portati via dal continuo fuoco della Piazzi . 

Pochi giorni apprefioi Franzeli fi vendicarono a vicenda di quello 
infulto fattoli dagli Alliati , coll’elnugnazione dclJ’Efclufa . Quello c un 
pollo fui fiume Senfee a 3. miglia d'Ar eux , c a 6. da Dovai , cd era (la- 
to fortificato dagli Alliati col difegno di rompere la comunicazione d’Ar- 
ras a Cambrai , e di afiicurare il palio del iensee: Ma il Marefcial di 
Montefquifi non volendo dar loro il tempo di maggiormente fortificarli, 
dillaccò il Conte di Broglio, che parti d* Arras a’ 29.di Marzo con 300. 
uomini per battaglione delle guernigioni difiapaumc , e Cambrai , e con 
qualche truppa di cavalleria . Colini arrivò la notte all’Efclula , che fece 
invefiire nella mattina fcguente , di (ponendoli a batterla con 4. pezzi 
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tati tli Aquisgrana , (fi Nimcga , c di Risvich : Ma che dò era fi fatto in 
uno (iato di violenta , dal quale potea la Cala d’ Aulirla liberarli per lo 
cangiamento delle circodanze . Gli Ollandefi rifpondevano , che quello 
Città erano da te cedute alla Francia lenza la riferva di poterle mai do- 
mandare , e ch’cflendo poi date conquida te con la forza dell’arme , con- 
veniva a gli OHandefi di averle in fovranità per fa loro ficurezza: Gl’ 

Imperiali replicarono , chele quelle Città erano date conquidale, ciò 
era adivenuto col favor delle truppe degli A dia ti , e gli Oliandoli fog- 
giunlero, che la loro Repubblica nc avea fomminidrato le fpefe. Que- 
lle alterazioni prodiidero le afprezze , eie conferenze fi Iciolfero fenza 
frutto, perlocchè i Mini dei dc/rimpcradore diedero nc’primi giorni di 
Aprile in ifcritto il loro ultimatum agii O/lauriefi rifpetto alia loro b ir- 
riera che conteneva in luffa nza : Che Celare non potea permettere , eh’ 
cfaf fortificaffero Lier , Halle, il Cadello di Gant , Dendermonda, c 
Ollcnda, poicchc quelle Piazze non erano della loro barriera, e non 
fervi vano, che a rendere gli Oliandoli padroni affoiuti dc’Paefibafli , a 
d impedire il commercio degi’inglefi , oltre che i Popoli di que’ Patfi , e 
fpecialmcnte la Città di Brudèiics, avrebbono ciò riguardato , come 
una catena , che li rinfcrrava troppo da vicino: Che i Govcrnadoridel- 
Ic Piazze debacli badi , ove farebbe guernigione Ollandele, dovedero 
predar giuramento di fedeltà egualmente a Celare, e a’ itati generali: 

Che nelle Città suddette gli Oilandefi non potedero milchiarli in alcuno 
affare civile , ò Ecclcfiadico , ma fidamente in ciò , che toccava il mi- 
litare : Che le rendite dell? Città fuddettc , e delle I oro dipendenze , ò 
Cadellanic non dovedero appartenere agli Ollandefi , ma fidamente li 
affegnaflè loro la lemma di 2 . milioni di fiorini per lo mantenimento del- 
le guernigioni , fenza fovranità : Che f Imperadorc piuttodo , che ac- 
cordar!» ciocché domandavano, fi ridurrebbe a falciare , e abbando- 
narci Paoli badi Spagnuoli , e fare altrove la guerra : Che rifpetto alla 
GhcVIria Spagnuda gli Ollandefi potrebbono mettere guernigioni in 
Venlò, Ruremonda , e Stevens- Wert , con fcmmimdrarlisi 100 . mila 
fiorini : E in fine , che rifpetto aLiege, Hui, e Bona , perche quede 
erano Città dell’ Imperio, l’Imperadorenon permetterebbe di mettervi 
guernigioni draniere ; e fe mai gli Ollandefi potedero temer qualche co- 
la per parte déll'Elettor di Colonia , l’ imperadore prometteva di met- 
tervi guernigione dell’Imperio , che non potrebbe effe r folpetta agli Ol- 
landefi . 

, Sopra quedo ultimatum dell’Imperadore fi tennero molte conferen- Lettera della 

ze in Utrecht, e all’Aia, principalmente dopo l’arrivo del Principe R eina Anna a- 
Eugenio , cfi’era ritornato d’ Inghilterra : Ma le cure principali furono glioildndefi . 
per concertar con quedo Generale milùre neceffarie per l’ape; tur a del- 
ia campagna . Il Principe avea rapprelentato agli Ollandefi l’infelice efi- 
to delle fue negoziazioni alla Corte di Londra , dalla quale non avea po- 
tuto nemmeno ottenere , che fi permettere al Duca di Marlborottg di’ 
comandar l’EIercito Imperiale del Reno , e avea detto nelle conferenze , 
che fecondo il fuo parere egli dima va la Corona Britannica , come diflac- 
cata dalia grande Allianza , onde non vi era altro cfpediente da pren- 
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dcrfi in quelle fcabrofe congiunture , fe non di far gli ultimi sforzi fh 
quella campagna , per vedere, fc collo ftreprto delle militari azioni li po- 
teffe interrompere la dandertina corrifpondenza traile Corti di Londra , 
c di Verlaglics . Gli Oliandoli erano perfuafi delle ragioni del Principo 
Eugenio, e perciò entrarono facilmente nelle fuc mire, laonde conio- 
ro rifoluzionede’i6. di Aprile l'efortarono a partire, acciocché li mct- 
teffe alla torta dell’ Armata , e vi darti incomincia mento alle operazioni. 

Prima però , ch’egli partirti dall’Aia , vi fopraggiunfe da Utrecht il Con- 
te di Strafford , che domandò a’ Stati generali una conferenza , che li fu 
data a’ 18. di Aprile, e in quella il Conte preferirà in primo luogo una 
lettera della Reina Anna del primo di quel mefe , con cui facea faperii 
agli Ollandefi , che per parte della Reina erafi compiuto a qiiantoji do* 
vea per l’apertura della campagna : Che la maggior parte delle reclute , 
dc’cavalli di rimonta , e degli arneli da guerra avean già partito il ma- 
re, e’I rerto era pronto a partire , ficcome tra giorni dovea anche fare il 
Duca di Oimond : Che il Conte di Strafford a vea ordine di rapprefenta- 
re quali fpefe potea far l’Inghilterra , e ad elortar gliOllandeli a con- 
corrervi , fecondo la giurta proporzione : Che il Cavdier Wshart , ,■ 

Commellario dell’artiglieria , rìtrovavalì da qualche tempo in O landa 
per regolare gli armamenti marittimi , onde erano pregati gli Ollandefi a 
concorrervi con preflezza , e colla irteflj proporzione : E in fine , che 
rilpetto al trattato della barriera del 1709. li Plenipotenziari Ingleli in 
Utrecht aveano molte irtruzioni per con venir delle fpieghe , e delle mo- P 
«lifzcazioni ragionevoli , che fi rtimavano neéertarie per porre gl’ inte- 
✓ refli degl’lnglefi in ficurezza , e per iftabflirc un accordo , che potcrte 

terminar quell’affare all’amichevole . 

DcmtnJt fai- Dopo la lettura di quella lettera il Conte di Strafford rapprefentò , e 
r rii d*l C»«»e- chiefe , che gli Ollandefi dovcrtì-ro lomminirtrare quel , che mancava di 
di iirafard. truppe ne’Pjeli balli , fecondo la proporzione dell’Inghilterra , fpiegan- 
dolilaReiua , che non pofea contribuire un uomo d ppift nella guerra 
de’Paeli baffi oltre la lua quota parte a proporzione delle truppe degli Ol- 
landefi. Dille in fecondo luogo , che rilpetto alla guerra di Spagna , 
quantunque le graffe fpefe fattevi dalla Reina la dovelfero difpenfare dal jQ 

contribuirvi cofadippifi, tutta volta dalle rapprefentazioni del Princi- 
pe Eugenio, IcortaG l’importanza di quella guerra ,'la Reina condelcen- 
deva a fòmminiflrarc il terzo de’ 4. milioni di feudi , che li erano doman- 
dati per loftcnerla , e che fperava , che gli Ollandeli vi avrebbono (up- 
plito coll’altro terzo , fu di che domandava una risoluzione chiara , poi- 
ché la ftjgionc era avvanzata , e l'affare non ammetteva dilazione: 

Soggiunfe in terzo luogo, che per la guerra di Portogallo, la Reina vi 
a vea contribuito piò di quel che doypj , quando all'incontro gli Oiian- 
dtfi dopo il palleggio dell’Elcrcito in Va'enza , e in Catalogna , non vi 
avevano rimpiazzate le loro truppe, come avea fatto lòprabbondunte- 
• ' mente l' Ioghi, terra , laonde domandava , che gli Oliandoli compiflcro 

quel rimpiazzamento , lènza del quale la Reina , fecondo l impegno pre- 
io col luo Parlamento, non avrebbe più potuto contribuirvi del tuo, e 
chicli parimente, che gli OUanddi pegaffitro elettamente la ntade’lul- 

fidj 


Digitized by fccfogle 


LIBRO XXXVIII. 187 Anrto ipii. 

fidj al Rè di Portogallo, einquarto , cultimo luogo domandi uni ri* 
fpolta convenevole Copra quanto era (lato propofto dal Cavalier W'islucc 
per l'armamento marittimo . 

Quattro giorni apprcrto li Stati generali diedero rifpofh alle do- E Uro r!£»- 
mande del Conte di Strafford con loro nlòluzionc de’22. di Aprile : Quo fi* • 
ita fu rimedi va a quanto aveano elpoflo alla Reina colla loro lunga me- 
moria , che aveafervito di giuftificazionc centra le imputazioni , che 
li li davano dalla 'Camera de’Comuni , c tutto aggiroflia dire, che gli 
Aliiatieran tenuti a profeguir la guerra con tutte le loro forze per mi- 
re, e per terra , laonde la potenza di ciafcuno effer dovea la regola delie 
reciproche contribuzioni , donde nafeea, eh’ efei pretcrtdeano , chela 
guerra dovefio leguitarh , com’crali fatto (ino a quel punto , e che la 
Reina prolèguiffe a far correre quali tutta a luo confo la guerra del Por- 
togallo , c della Catalogna , locchè contribuì molto ad accrefcerc la ma- 
la (eddisfazione , chela Rdna Britannica altronde area della condotta 
degli Ollandelì . Nel mezzo di tai negoziati il Principe Eugenio , dopo 
aver regolato quanto riguardava la guerra di Catalogna , di Portogal- 
lo, e d’Italia , parti per l’Armata, e allora fu parimente , che per ven- ■ 
nc d Inghilterra in Olanda il Duca di O.mond per andare ad nfTumerc Arrivo dr/Du- 
il comando generale dell'Annata Ingjefe di Fiandra . Prima di partire da ** d y rm <"” , 
Londra ricevette dalia Reina le lue irtruzioni , ch'crano fottolrrittc in o//W«, «»}■«• 
data de’i7.di Aprile , e con effe li fu importo di portarli in primo luogo , J iruf “ 0HÌ - 
ali’ A ja per dichiarare al gran Penfronario crtère la Reina nlo'uta di pro- 
ferir la guerra con vigore lino a tanto, che il nimico forte indotto a 
far la pace a condi 7 /oni linc re , ed onorevoli per l’ Inghilterra , c per li 
fuoi Alliati : Che dichiarartè dippifi al Pcnfionario «wr ordinedi vivere 
con perfetta intelligenza con tutti gli Generali degli Aifiati , e principal- 
mente eoa quei di Olanda , dopo di che lo pregarti a participarli il pia‘- 
no , di cui li era coni en t«o per le operazioni dilla campagna: Che in 
arrivando a’ confini li portaffe dal Principe Eugenio , e dagli altri Gene- 
rali, ch’crano nel legreto , ad oggetto di concertare inliemc le mifurc 
convenevoli per entrare in azione : Che fi fervide della prima occalionc 
per faria rivifta dc'Regpimcnti , ch'crano in tutto , ì> in parte al soldo 
dell’Inghilterra , e dafle conto alla Reina def numero * edello rtatodi 
ci alcun Rcggimemodi cavalleria , di fanteria , edi Dragoni : E in fine, 
che dovette tener la Tua corrispondenza con un de'prmi Segretari di 
Stato , e li dalle un conto efatto della lira condotta , c di quanto fa- 
guirte . ‘ 

Perla venuta dei Duca diOrmond , chefir verfo la lindi Aprile , conferenze per 
il Conte di .Stratfurd ritornò da lltrccht a/J’Aja per abboccarli (eco , c /* Barriera tra 
con quella occalionc ebbe un altra negoziazione coni Stati generali lo- 'icone di Straf- 
pra la barriera della loro Repubblica in Fiandra. Di quello affare crali ford.e^ii Olia»- 
continovato a trattare con i Miniftri Celarci, c l’Imperadorc , che in ie fi •- 
quelle congiunture avea di bilbgno degli Ollandeli, fi era relò pili trat- 
tabile, cavea ceduto a molti punti; L’uno, egli altri però accano ri- 
(oluto di tener l’affare fi-greto per vedere ciocché fui medefimo trattato 
averte il’ Inghilterra n proporre. Il Conte di Strafford unitamente con 
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Han'eì, parente, ò fra telio del gran Tcforicro Britannico, entrò adun- 
que in trattato fu tale affare, e in prima propoli: , che le gli Oliandoli 
dififlcvauo dal pretendere Dcndermonda , e’I Cartel di Gai», l’ Inghil- 

è terra non avrebbe domandato i Porti di Offenda , e di Neuport; Pro- 

po (e in fecondo luogo di far con erti un trattato di commercio , che ri- 
guardarti' tanto j Paci] baffi Spagnuoli , quanto la Spagna , eie Indie , 
e fopra di ciò fece vive i danze per avere una pronta rilpolla , ciocche 
non li fi p.otca accordare , poicchè per quelle (orti di affi ri bifog.uva 
conlultarp le Provincie rilpetti ve della Repubblica, e fola mente h-tè di- 
re al Miniflro Inglefe , che fi farebbe data la fatuità a’ Plenipotenziari 
della Repubblica in Utrecht di trattarne con l' Ing'cii , poicchc parlan- 
doli de’ Pacli baffi Spagnuoli , della Spagna , c delle Indie Occidentali , 
bifegnava camminar di concerto coni Minirtri del Principe, ò Princi- 
pi, che ne farebbono i rifpcttivi pofleflòri . 

Notizie Steri - Da tal rilporta prefe motivo il Conte di Straflbrd di variar nelle fuc 

ri» nei megere domande, e chitfe a nome della Reina, che forte lecito agl’Ingleiidi 
« i'Ajjient». tener gucrnigionc in Dcndermonda , c Offenda, e poi conlomma nu- 
• ra viglia da tal pretcnlione immantinente ii ritralTe , e diè motivo a mol- 
ti di difcorrcrc lopra una docilità non alpcttata ; pochi però in quel tem- 
po indovinarono il vero fuggeuo di quella lua condelceudcnza , c que- 
llo fu un tratto politico per ottener dagli Oliandoli quel che brogliava 
alla compagnia del Sud per c/eguire il trattato dell’ Alliento , che l’ In- 
ghilterra Dava in atto negoziando colla Spagna per mezzo della Cotte 
ili Francia : Con tale oceafione, perche di quello trattato , chiamato Col 
vocabolo Spaglinolo , dell’ Alliento , molto avremo a {tarlare nel de- 
torlo della prefentfertoria , giova darne preventivamente una fuceinta 
intelligenza al leggitore. Gmvg dunque laperc , che Carlo V. fu il pri- 
mo , che nel 15 17. accordò a’Fiammeughi una patente per Iq trasporto 
de’ Neri della Guinea ne’Tctritorj Spagnuoli in America, dove erano 
ncccrtàrj per lo cavamento' delle Miniere . Coloro trovandovi grofli pro- 
fitti , godettero di quei privilegio lino al 1512. non ortante la grande 
oppofizione del Cardinal Ximenes , ch’era allora Amininirtrador gene- 
rale degli affari di Spagna . In quell’anno i Fiammenghi ritrovatili in quel- 
le parti piò nttmeroli de’ S’pagnuo'i , fi rivoltarono contro di loro , uc- 
cilero il Jor Governadore , c attaccarono il Forte di 6 . Domenico , dal 
quale furono rifpinti da Melchior d’Avila , e da Fernando Perez . Co- 
lloro rapprelcntaronoalla Corte di Snagna le confeguenze perniciolcdi 
quell’attentato, e nc ottennero proibizione a’Fiammenghi di pifi traf- 
ficarvi , onde il trasporto de’Ncri reftò folpefo lino al 1580. In quell’ an- 
no poi fottentrarono a tal negozio j Gsnovefi , i quali erano creditori di 
grolle fomme del Re Filippo il. , il quale altronde ritrovavaii aliai (mun- 
to di danajo per F infelice (pedizione della Fiotta, chiamata l’invinci- 
bi’e , comra l’Inghilterra , c i Genovefi godettero di quel traffico lino 
al 1A46. , in cui affarono , perche quei mari erano infcllatida’ Firati , 
che rendevano la navigazione mai licura . Dopo de’Genovefi quel, tra- 
iporto fu.confcrito dalla Corte di Spagna a un tal Niccolò Porzia , e quii»* 
. di a due Alemanni , chiamati Coufman , c li*ks , cia’quaii ritornò a Nie- 
llò 
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Colò Forala , c appreso a lui a' Portoglieli , che ne fecero il traffico per 
tutto il reffo dello leorfo fecolo : Ma pillato poi il Rè Filippo al poffolfj 
della Monarchia di Spagna , quello lucrofo negozio fu trasferito a’ Fran- 
zeli , che i’han goduto lino 3 11712. , perche allora furta la negoziazio- 
ne di pace traile 2. Corti di Londra , e di Verlagiies, la Reina Britanni- 
ca volle , che il trafporto dc’Neri li faceffc dalla nuova Compagnia del 
Sud , llabilita poco tempo prima in Inghilterra , c che il trattato durar 
doveffe per lo fpazio di 30. anni . 

Ciò prefuppoffo , eflèndofi convenuto traila Francia , è l’Inghil- 
terra , che il trattato dell’ Afficnto li faceffe per gl’lngicfi , la compagnia 
del Sudavca da qualche mefe taflato quella dell’ Indie Oc.'idntali di Ol- 
landa per indurla a far feco un contratto per lo trafporto di quei Na-i del- 
la Guinea in Arriccici , e n’era il motivo , che quei mifcrabili fchiavi 
erano meglio trattati dagli Ollandeiì,«h 'erano pifi inrefi genti in q tei 
commercio , e fapeano colla proprie^ , e parfimonia del vitto mig io 
conlervarli in vita , che non faceam^l’Inglcfi . La prima propoli -ione 
avea incontrata diffkultà in Amfterdam , poicchè molti credettero , che 
quel contratto avrebbe rovefeiato il commercio della compagnia O lan- 
defe nelle Indie O.'rìdentali . L’oppofiiione infiammò maggiormente le 
richiede del Mini Acro Iragltfe , il quale nc fece un affare di Stato, c fece 
domandare dal Conte di Sera fiord a’ Stati di Ollanda , che fc impegna- 
vanfi a confegnaie a’foli Inglefi i Neri della Guinea , la gran Bretagna de- 
liderebbc rii pretendere Offenda, Nciiport, c qualch’altra Piazza , c coope- 
rerebbe altrui a farli avere una barriera , corncla dclideravano , anche 
col dritto di guernigione nelle Piazze, tanto in tempo di pace, quanto 
di guerra . Il Miniffero Jnglcfe ne fece la propolizione , c inliflctte per la 
rifpofta , che li fu data favorevole, pèrche conveniva agli Dilaniteli di 
convenir con gl'lnglefi della lo r barriera , il 'di cui vantaggio ora ad olii 
di una Comma importanza . 

Tra quello mentre il Duc§ di O.-mond era partito a’ 9. di Maggio 
per l'Armata di Francia , dove era flato preceduto dal Principe Euge- 
nio, offendo già gli E lerci ti tifati dall'ima parte , c dall’altra in campa- 
gna . L'Armata rii Fiandra avea i! luoqujrtier generale ad Qisi, dove al- 
loggiò il iVUrdcia! di Villars, egli Alitati , oltre il campo, ch’a vcano ad 
Anchin per coprir la Scarpa, ne formarono un altro a Lcvarda, e quando 
fu raccolt 1 la maggior parte delle truppe , la loro dritta era a Feriti , c 
la liniffra a Pequencurt . Inqueffa fitti azione due cofe l’jncomoJavano, 
l’una , che iFranzefi , effondo padroni tff Arleux , impedivano I’ acqua 
def Sanfee di colare a Dovai , c di riempire l'inondazione , clalceonrla, 
ch’cflendo padroni della Schelda , anche più (otto di Bouchaiu , pece- no 
impedirli il palleggio di quel fiume. 1 ! Principe Eugenio volle col pate- 
re del Principe d’AIsia rimediare a quello inconveniente , c perciò all’ 
alba de’2. di Miglio fece partire il General Fagcl con 40. battaglioni , 8. 
(quadroni, 20- pezzi di cannoni , c gran copia di tttcnlilj da cavar ter- 
ra , c lece marciar quella geme verfo Bowchain, nel mentre , che il Con- 
te di Hompcsch fece J’ifleffò verfo Arleux con tm diffuccamcnto delia 
gucrmgiouc di Dovai. Q tede due mollò li fecero confeguir l'intento . 
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11 Conte di Hompcfch , rovinati i ritegni , che ritenevano le acque dei 
Sanfce , le fece colar di nuovo a Do vai , e’I General Fa gel , valicata la 
Schelda « Npvville , fece travagliate a un triDcienmcnto a guifa di un 
angolo tra Hordain fino a Nev ville , e venne con ciò a farli padrone del 
pa/lò della Schelda . 

Lor* prime s- Pervenuto a’ confini il Duca di Oimond , andò a Tomai , dove 
pena., mi . a fli flette al Configlio di guerra, che vi li tenne dagli Alitaci , e quindi 

iniicmc col Principe Eugenio portoci a’ 20. di Maggio alia fella della G. 
Armata, avendo il Principe prefo il filo quartiere alla Badia di Anchin , 
e’I Duca a quella di Marchienne . 11 0 - Elercito degli Alitati dopo , che 
vi fi unirono li 2 3. mila uomini delle truppe Imperiali , riero volli nume- 
rerò di 15J. Battaglioni, edi *72. fquadroni , ond’era la loro Armata 
forte d’intorno a 1 io. mila uomini , de quali li foli Ingleii , numeroli di 
18. mila uomini , erano accampiti alla finiflra folto il Duca di Ormond , 
e tutto il reflodcllc truppe era alltylritta col Principe Eugenio. L‘ Ar- 
mata di Francia all'incontro era di *30. battaglioni, e 256. Iquadroni , 
all'Intuito 90. mila uomini , ond’era inferiore a quella degli Alliati d'in- 
torno 3 20. mila uomini , poicché i battaglioni , e fquadroni di colloro 
erano più numeroli , e meglio reclutati. Ritrovandoli adunque le due 
Armate in qui. Ila fitthzione, gli Alliati li mifero finalmente in moda, c 
a’16. di Maggio pacarono la Schelda forra molti ponti al dilotto di Bou- 
ihain , andando ad accamparli lungo il fiume Sello , con che venne il 
Principe Eugenio a fiabilirc il liio quartiere ad Afpre, e’I Duca di Or- 
mond a So'cmcs , mettcndofi dietro le Piazze di Valcnliennts , di Qucf- 
. noi, ctli Conile . A tal moda il Marefcial di Villats abbandonò il luo 
campo diOisI , e fatta rimontar la lua Armata lungo la Schelda , prefe 
• il (tio qtiaitierc a Nodleal di topndì Cambrai , avendo il Marefcial di 
MonWqiiifi prefo il fuo a Cintili , donde le Pia zzo di Cambrai , e di Ar- 
ras vennero a dare adolutamcnte in licuro , ma quelle diQicsm 1 , Va- 
lenlienncs , e Condè furono tagliate , ed cipolle all’arbitrio degli Allia- 
ti , fe volean farne l’afledio ; E perche i! Conte di A formarle era rfmallo 
traila Schelda , c la Scarpa con un Corpo confidcrabilc di truppe , anche 
il Marefciafdi Villars lalciò il Conte di Broglio all’Efclufa , c’I Marchcfe 
di Vitupont ad Ar/eux per ctidodir da quella parte i pa flà ggr della Sehcl- 
da‘, del Sanfce, c della Scarpa . 

11 Due* di Or . Dopo il padàggio della Schelda il Principe Eugenio propoli: di an- 

meid ine " m di dare a dar battaglia a*Fr?nicfi , a’ qua'i era CirWitta'abPmcltte fuptriore: 
■venire ab*t tei- Ma rimafe fommamente forprefo , allorché il Duca di Ormond li dichia* 
flm ceni Trnn- ròdi » ver ricevuto ordini dalla Rcina , ehe non li permettevano di odo- 
i.rfi , e per qu*i rare «.ffuifivamcntc contra i Franzcii , ne in battaglia , nc in affédj . Per 
enuj , «. * ‘ dare ai leggitore un chiaro raguag ’io delle caule di quelli riuovi ordini 

della Reilii Britannica , bifegna qtd ripetere , t he t l'Icniputenzi.'.rj in 
Utrecht da lungo tarpo davano lenza operar nulla dopo , che i Franzcfi 
fi erano mantenuti fumi a non voler rifpondere in ileritto allcdrmande 
Ipici fiche degli Allititi , e trattatuo le negoziazioni della pace aviano il 
loro corto s dirittura traile Corti di Londra , c di Vcrfagliis , liccrmcal 
fuo luogo mi/ytir.o ; Perche adunque fttì’er.trar di Maggio il Minidc- 
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ro Britannico rcflò pcrfuafo , che la Corte di Francia operava con buo- 
na fede per convenir del modo d’ ijnpcdir l’unione delle due Monarchie, 
fece fcrivere (*) al Duca di Ormond effere. volontà della Reina > che ‘tut- (*) Lettera d» I 
tele truppe, che Ita vano al fuo lervigio , tanto Inglcfi , quanto lira- Seg S. Gìo: 
nierc, do veliero Ilare immediatamente lotto gli ordini del Duca: Che al Duca _ di Or- 
altre volte avea potuto effèrvi ragione da operare altrimentc , ma che ve n ] Jlul UL ‘ 5 * Mj 6 * 
n’erano allora forti Ih me per-introdurrt quel nuovo metodo , e che Forfè S'° 1 < 1 *• 
potean quelle diventar pili premurofeda giorno in giorno . Li li aggiun- 
te , che poteano ellcrvi ragioni d’ ingelolirfi della 'condotta de] Principe 
Eugenio , e per quella confiderazione li li ordinava di non effàr troppo 
pronto durante qualche tempo a impegnarli in una azione , (e non q. lau- 
do vedc/Te un vantaggio apparente , c confiderabilc , e che potea pren- 
dere per prctefto di attendere l’arrivo delle truppe Imperiali, acciocché 
quelle avellerò la loro parte nelle azioni , nel calò , che ve ne folle un i. 

Eflendo poi giunta in Inghilterra la lettera del Marchcle di Torsi deli 9. 
di Maggio , colla quale dava la parola a nome del fuo Rè , che in u^po 
do , 6 nell’altro il Re Filippo fi farebbe uniformato all’alterna tiva propo- 
sta dalla Reina , rinnovofli dal Minillero Britannico l’ ordine al Duca di 
Ormond in data de’ 20. di Maggio , e li fi ordinò di non concorrere ad 
alcuno affedio , ne arrilchiare una battaglia , e in qucd’ordinc vi fu una 
poflilla, concuifaceafaperfialDuca eflerfi queii’ordine comunicato al- 
ia -Corte di Francia, laonde fc il Marcfeialdi Villars gliene iacea men- 
zione in fegreto , doveffe nella medelima forma rifponderli . In fatti il 
Maresciallo li leriffè in data de' 15. di Maggiq, facendoli lapere ava ri- 
cevuto ordine dal Rè , e la permiffionc della Reina d’ Inghilterra di Icri- 
vcrli , tofio che avelie ricevuto il Corriere , e che non offante la glo- 
ria , che poteali acquetare centra un Generale , iLdicui valore era tanto 
celebre, prtgavalo tutta volta a credere, ch’egli non avea giammai ri- 
cevuto più grata novel/a, quanto di lapere , eh’ elfi non farebbono più 
(limici. Il Duca lirifpcfeaveregli ricevuto gi’ifleffi ordini dalla R'-'ina , 
e che non avrebbe mancato di uniformarvi!! efattamente. 

In elecuzione degli ordini fuddetti nacque la dichiarazione dclDii- Rapprrftnt** 
ca di Ormond, che noi poch’fnzi accennammo, c nel tempo ifteffo il*'*"' ptrac f*t- 
Vefcovo di Brillo! ne fece un altra più ffrepitofa a 'Plenipotenziari O I in- •f d * gt ' °‘ lan ' 
defi in Utrecht . Egli dilTe a colloro.chc una volta, che la loro Repubblica ^ "V 0 “ 4 r 
ccrrilpondeva tanto malamente agli avvanzi , che l.iRcina avea latti, ’ ,r ‘ 
e che non volea andar di concerto co’fuoi Miniffri fui propolito della pa- 
ce , ella farebbe i fuoi affari a parte , e giudica va di n&n effere più in al- 
cuna obbligazione , qualunque potefs’ effere a loro riguardo . Dell’una , 
c l’altra dichi irazione l'uron fatti immantinente confapevoli i Stati gene- 
rali , a’quali fcriffero i Deputati dah’Armita , e i Plenipotenziari dii „ V 

Congrell’o . Per dar qualche riparo a gravi inconveniènti , che gli O I «11- 
defi prevedevano per le conseguenze di quelle due dichiarazioni , ordi- 
narono a’ loro Deputati all’Armata di far le dovute rapprefentazioni al 
Duca di Ormond , cd effi in data de’ J. di Giflgno fcriffero una lungi 
lettera alia Reina d’Inghilterra . Li primi cercarono d’indurre il Genera- 
le Iriglde a non pcrlcverare nel rifiuto di concorrere alle operazioni del- 
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la Campagna , facendoli vedere , che l’Armata da lui comandata non era 
compoffa folamence di truppe nazionali Ingleli , ma di altre , eh’ erano 
unitamente a fuldo della Reina , e della loro Repubblica , onde non po- 
tea egli folo dilpcnfarc di farle operare , lenza comunicarlo a’ Stati gene- 
rali , c fenz'averne la loro approvazione . Li ricordarono il trattato del- 
la grande Allianza , ed altri trattati particolari traile due Nazioni , a 'qua- 
li la fua dichiarazione era contralfe ; Li ricordarono altresì le Scurezze 
date dada Reina di far operare le fuc truppe con tutto il vigore per la con- 
tinuazion della guerra , c in fine , in calo di pcrfcvcranza nei rifiuto , lì 
proteftarono con termini efprcfli del danno irreparabile, che da quel pro- 
cedere potea nalcere contra la loro Repubblica , e gli altri Alli ati , chiu- 
dendo la loro rapprelcntazionc con demandarli fin dove li fendevano 
gli ordini ricevuti di non operare, e qual fondamento dovea farli fopra 
le truppe della gran Bretagna A quella lunga rapprefentazione il Duca 
diamomi contenutili di rispondere , ch’egli avea i fuoi ordini , e ch’era 
clMgato ad efeguirli . 

La lettera poi fcritta da’Stati generali alla Reina Britannica conte- 
neva il loro forprcndimcnto per le dichiarazioni fatte dal Duca di Or- 
mond all’Armata , 0 dal Vcfcovo di Briflol al Coi igr erto di Utrecht . Li 
rapprefentarono il pregiudicio , che avea recato alla caufa comune la 
dichiarazione del filo Generale, poicchèli era perduta l’occafìone di 
batterti nimici , quando aveafi un Armata fuperiore , cufata a trion- 
fare.. partarono alla dichiarazione del Vcfcovo di Briflol, e difTcro non 
fapcr comprenderne la caufa , ne ciò che a vede potuto dar luogo al di- 
fendo della Reina ; Su di che li ricordarono la loro pallata condotta , la 
loro amicizia per la Nazione Inglcfc, il loro rifpetto per la Rcina , deco- 
rre altirsì le pinot e, che gli avean date d*J'a loro confidenza nella sua 
perfora , per aver dato la mano alle negoziazioni della pace , c confen- 
rito aH’apcrtura di un Congregò , quantunque non averterò ftimate le 
propini rioni della Francia ancor chiare a baflanza , per farvi condcfcen- 
dcre gii Aliiati . Non mancarono di rammemorare le compiacenze, che 
avute avea no per lo folo riguardo della Reina , e principalmente in fa- 
cilitare il contratto delI’Artiento . Di fièra poi , ch’erti erano inclinati 
alla pace, ma lènza pregiudicio degli altri Aliiati , e lenza contravveni- 
re agl’impegni , trattati , e Allianzc da loro contratte : Ma che tutte le 
proporzioni Itateli fatte fino a quei punto , erano fiate in termini molto 
generali , lenza che fapeflcro, com’ era dovere, il riluttato delle negozia- 
zioni tra’MiniflrfBritannici , e quei di Francia , e che le lino a quel pun- 
to non avean confentito coll’ Inghilterra a un piano di* pace , ciò-era 
adivenuto per non dar fòfpetto, e inquietudine all’ Impcradorc , e agli 
altri Aliiati, cerne fe l’intenzione della Reina , e degli Oliandoli , forte 
di abbandonare la grande Allianza , eia calila comune, ò perlomeno 
di regolar Ioli colla Francia la forte di tutti gli altri Aliiati, onde co* * 
fioro, cfpcc'a'mcnte l’ Impcradorc potrebbono indurli a prendere le la» 
ro miitlre a parte , e a dar partì , che non con veni fiero agl’ interclli del- 
la Reina, c della loro Repubblica .perlocchèconchiudevann di aver forte 
fperanza , che la Rcina non vorrebbe axtcncrlì alla dichiarazione del 
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Vtfcovo di Brfflol , c rivocherebbe I* ordine dato al Duca di O moiH 

rrt'gando/a infine a comunicarli il rifuJtato delle conferenze tenute dJ 
(uo, M,n, ftr. con que, di Frtncia nel qua! cafo effi darebbono a 1 rJ 
tutemaegion pruove de’ìoro rifpetti per i fuoi‘ femimenti , c del loro 
lineerò defideno di confervar la fila pretiofa amicizia ner ' 

farlo feftz’ offendere la buona fede degl’impegni ncVjuad crii? ^ fc * n 
ti tanto coll’Inghilterra, munto con altre^fe„K . ^ " crUri * 

La Rcina Britannica dilatò fino a’ 20. di Giugno i 

Ha lunga lettera degli Oilandefi : Ma la rifpofta tu iti termici * V*’ 

facendoli Papere , che dipende» da loro , che tutte le lue ai: * l,, ~ 

alla guerra, e alla pace fi prende/Teri di condr o ^1^1^ p ,p ^° ?*, 0! ~ 

blica. Li dilTc , che il Conte di Strafford . t ^ * 

h Corte in Inghilterra , farebbe in brieve^or.u^^^ 

delle lue. ntenzion,, c che i luci M.niftri a verno oVdineTflr mian o 

dipendeadaloroper rinnovare un intera confidenza traile dn ■ n? 3 

Ma fi lagnò, che la lettera degl, Oilandefi de’ ,a di Qumo foS X “ 

data alle (lampe , e pubblicata quali nel tempo ifte/To S che h Rrn* 

I avea ricevuta dalle mani del loro Miniftro, qual procedere chS 
contrario alla buona politica , e alia convenevolezza^ , la "?° 

.n fine, che fe per l’avvenire tale indo vero fo procedere' ^SìcSafi 0 
dia non avrebbe più data rifpofta a fomigiianti lettrr» ■ £ i ' 
tre , che gli Oilandefi mofiravano di aver tanto rifpettó per ii Reìnì 
d Inghilterra , e protetta vano di voler dipendere dalia fti^ volontà 
davano tutto il calore alle operazioni della campagna emnXXn ’ 
fpcranza , che qualche azione (Ircpitofa potette (concertare iTuatf di 
pace , che intrinfecamentc abborrivano . A tale oggetto il Priiicine Fu 
gemo , non vedendo l’occafion proli,, na dì attaccar 1 E 

eia , rifol vette di far l’ attedio di Qucsnol , e nc fe anrb.? ? dl F ? n T 

_ La Città di Quesnoiappartiene alla Provinoti dì in»™' 

fifa pretto il piccolo fiume Renella,, I quale 6.mig « al di là corre a nS C /*** r ^ 
Si nella bchel da a VaJenfienncs ; Ella c nove miglia difimr -ir 3 V" d ‘ t,a S li 

v «J.da Ombrai . 1 Franzefi ne ftecro ScSfla ? A ™ ui ' 

1654. , en ebbero poi il legittimo pofléttò colli Pace de’Pir -n^'t l i u 'i no 

assai r.«3 -tssa 

C 30. (quadroni , e nella noS?^ * 

ramenti centra la Porta di Valerti ennes ! che 
(lrutti da una (ortita della Piazza nell’ifteffo giorno de’, 2 perocché Si 
aftediantf furono occupati lino a* io a riftaki/ir n,.r.- » • * .P cr '° Ll -h c £■* 

f?-™- '« «ncc di cJKìe,’» * ixss S"r ", • ■* 

ró2.*”° ““ <toie r»l’*|WB" *«• trincea , che fc £ ui nella 
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notte ftgHwue , formando 3. attacchi , uno contro la Porta di Forefl 
c lidue altri alla dritta , e lìoilhra dillo Stagno contra il baftionc Imperia- 
le . Gli apparecchi furono avvanzati con calore , non oda ine la vigo- 
rofa reliftenza de’ difcitlori , e per tutto il redo di Giugno furono flabiii- 
te molte batterie di cannoni, che battettero in breccia il corpo della 
Piazza , lenza parlare del fra caffo delle bombe , tirate da 60. mortari 
tra grandi , e piccoli . Col furore di si gran fuoco portarono avanti gli 
alfalitori le loro trincee fino alla 11 rada coperta , che fu attaccata , ed 
elpugn.ua al primo di Luglio dono la reiiftenza di un ora , c mezza , e 
quindi tra vag iodi alla dilecfa del follò , e ad allargar le brcccie.coll’ ar- 
tiglieria , perlocchc il Comandante , feorgendo le muraglie aperte , c la 
Piazza in iftato di cllere clpugnata di alfalto , battè la chiamata dopo il 
niezzoggiorno de’ 3. : Ma perche il General Fagel volca la guernigiona 
prigioniera di guerra , fi feiolfe il trattato , c fi ripigliarono le ofliiità fi- 
no al di feguente , perche allora fattoli maggiore il pericolo, il Signor 
della Badia fu coflrctto a lòttoporfi alla dura legge , e fottoferiflè la capi- 
tolazione , in virtù della quale la guarnigione redò prigioniera di guer- 
ra , coliapermilfionea’loliOficialidi ritener le loro Ipade. In efecuzio- 
ne di quello accordo i Franzeli ufeirono da Qiu snol nella mattina de’ 6. 
numetoli di 1665. uomini , fenza contare 1506. feriti , che furono con- 
dotti in Francia , e intorno a 1000. foldati , ch’ebbero il modo di dir 
(ertaxe durante il trattato della capitolazione . 


FINE DEL LIBRO XXXVJII. 
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Et corfb maggiore di quelle militari operazioni, e Anno 1713». 

durante ancora l'aflcdio di Quesnoi, kicominciòa — — 

vederli il primo effetto delie negoziazioni già iota- Sfinimenti <» 
volate, òper meglio dire, conchiule traila Frali* otland» ««ira* 
eia , e I* Inghilterra ,'chc variò poi Unto V af'pctto T 1 
del te cole , e portò alla fine un Congrego , che da 
lungo tempo mantene vali in una politica indolen- 
za . Dentro al mefe di Giugno il Vefcovo di Brillo!, 
dopo avere alquanto addolcita la dichiarazione da 
Ini fatta , che la Reina non teneali piò obbligata a cos’ alcuna verfo gli 
Oilandefi, fece una rapprefentaaionc fcgrcta a’Ioro Plenipotenziari , eli 
dille , che non ottante il luggetto , che (a Rana avea di elfer mal foddif- 
fatta della loro condotta , ella confermava femprc difpofizioni favorevo- 
li per gii Oilandefi , laonde dipendea alTolutamentc da loro ii vederne 
gli effetti col rimetterli interamente alla fua confidenza , e col non op- 

E lia! concorrere cofi lei nelle mifure per una pace generale . Li Pleni- 
coziarj ne avvertirono con corriere i Stati generali, li quali rifol- 
vettefo di tener l’affare fegreto , e di non parlarne ad alcun Mtniflro de- 
gli Alitati, acciocchir non enuatìero in qualche diffidenza, e nel tempo 
ifieflo ordinarono a’Plenipotenziarj di falciar cafcare fa faccenda , lenza 
piò parlarne al Vefcovo di Briftoi ; Trattanto alcuni di quei Membri 
vollero farle loro ri fleffioni fopra quelle fcabrofe congiunture , e rap- 
prefc ntarono agli altri , ehe le frequenti compiacenze , che fi erano avtfr; 
te pcrgl’Jnglelì del partitodc! Miniilero , erano altrettanti mezzi di ren- 
derli più alteri , cd anche d’ifpirarli del difpregio per gli Oilandefi : Che 
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la facilità , che aveano avuta fino allora , li porterebbe fcmprea nuove 
domande , che partorirebbono forfè l’ intera decadenza del commercio, 
jl piti forte nervo della Repubblica : Che non era vergogna il cedere alla 
forza , ma che ve n’era molta nel cedere alla paura , onde era prudenza 
il rowimer quella con atti di fermezza , c di vigore , non dovendoli 
contervar la Repubblica colle viltà , c lommcflioni , ma colle mifure vi- 
gorofe , c mafehie : Che la Francia cITendo Hata fi fpcllo vinta in quel- 
- la guerra , di verrebbe la vincitrice per mezzo delle negoziazioni , nelle 
quali la cecitàdeJ Miniflcro Inglefè l’avea fatto Innoltrare: Che fuppo- 
ncndofi qualche disgrazia non fi perderebbe in fine , le non quanto quel 
Millilitro volea , che fi abbandona/Te per compiacenza per la Francia , e 
che la prudenza inf.gna va a non affrettarli a cedere ciocché avea tanto 
collato , c chw potealì ancor confcrvarc . Aggiunlcro , che farebbe ì’iflef- 
fo , che allontanarli da la niente provida della Repubblica il rendere 
inutili tante fpefe fatte , c che fc quella parea per la lunghezza della guer- 
ra in un. fpeeie di snervamento, fi aveano ancora molti riforgimenti 
per fupplirvi , a’quali non li era ancora toccato ; Perlocché foggiunfcro, 
che due foli erano i partiti , che dovean prenderli, amenduc cllremi , l’ 
uno era vile, e timido, l’altro rifoiuto, egenerofo: Che il primo ren- 
derebbe vano quanto li era fatto fino allora di grande , e farebbe certa- 
mente pericolar la Repubblica , c’I fecondo potea confervarla , e ren- 
derla gioriofa : Che di quelli due partiti opporti non polca farlcnc un ter- 
20 , poicchè in limili urgenti necellità il mezzo era Tempre il peggiore , e 
un moflro : Conchiufero iti fine , che bilognava prontezza a rilòlverli, 
poiccbé quella ha qualche cola di grande , invece, che il ritardamento 
dinota un certo che di baflezza : Ch’era necertiiria tra loro l'unione, e 
non imitar gllnglcli nelle loro dirtenzioni di partito, che licouduceva- 
no a perdere la loroRtligionc , c le loro libertà : Che non dovea badar- 
li , fc ncn che a feegliere milurc fàlutari , per le quali l’amor della i-ber- 
tà , e’I timore di una perpetua fihiavitt'i dovean fervirdi doppi (limoli , 
ne far dipenderci loro fentimcnti nella ficurczza della Repubbica dalla 
infinuaziuni di coloro , ch'crano corrotti dagl'ingleli , c tanto meno fi- 
darli alla parola delia Rcina , ihc i’a vea data parimente nel 1709. , e poi 
ugolavali con una condotta, ch’era alla prima direttamente contra- 
ria . 

DitiUriit.ii- Nel mentre (lavali nel forte di tai ragionamenti in Olanda , ledif- 

d,i 1 ficultà fi accrebbero p»cr le notizie , che vi pervennero dall’Armata. Co- 
Ai' ""/ a' i"j' *r ^ l^ ,,ca di Ormond avea nel giornode’ 24. di Gibgno chieda una con- 
ì'it V‘" fetenza al Principe Eugenio , e a’ Deputati Ollandeli , per lo giorno Te- 

gnente , e vi dichiarò aver ordine dalla Reina di far pubb'icar frà J. 
giorni una fofpcnlione d’arme per 2. meli colla Francia , c di fare un di- 
rtaccamcnto per prendere portèllo di Dunkerche , che il Rè Criftianirti- 
mo rimetteva traile mani tlelìa Reina per ficurczza delle fue piomerte . 
Li propofe poi di pubblicare un lòmigliante armertizio nel redo dell’ Ar- 
mata Al iafa , dicendo cflir quello il vero mezzo di pervenir ben torto 
a lina buona , c vantaggi fj pace. Il Principe , e i Deputati li rappre* 
fcnuioiiO non diti c ò in lor potere , e li chidiro 5. giorni di tempo per 
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ricevere gli ordini tialPAja , rigandolo a fofpendere frattanto Ja tua ri . 
diluzione . Il Duca dipolo , che ciò non dipendeva da lui, perche a vea 
ordini «doluti, e che il fuo dovere infègna vali a ubbidire, nongiàara- 
gionare, e aggiunte , che fe gli Allieti non fofpendevano l’ arti-ilio di 
Qu.esnoì , egli li Sparerebbe dalia grande Armata , e fe le truppe al foldo 
dcll’inghilteira non lo legnila vano dichiarava , che non larcbbono pa- 
gate , ne de 1 loro crediti, ne del loro soldo , e quindi filsò la fua fe pa- 
razione nel giorno de’28. d: Giugno . 

Quella dichiarazione di armeftizin era l’effetto del concerto già con- 
venuto traile Corti di Londra , c di Verfàgiies . Il Marchile di Torsi nel- 
la fua lettera dc’29. di Aprile al Segretario S. Giovanni a vea la prima vol- 
ta inlinuato , che la Reina facelTe proporre una fofpcnfionc d’arme , e 1 ’ 
ideila inchieda reiterò in un altra lettera de’ 1 S. di Maggio . Il Mini fi ero 
Britannico non fu alieno dal darvi la mano , ma fuppofè , che do velièro 
prima aggiuflatlì alcuni punti preliminari , riguardanti il vantaggio del- 
la Nazione Inglefe nell’America Settentrionale , e nel commercio , liceo- 
me altresì la maniera d’impedir l’unione de’ due Reami di Francia , e di 
Spagna per mezzo di una rinunzia del Re Filippo, e l’introduzione degl’ 
Inpltfi in Dunfcerchc per lìcurez. a delle offerte fatte dalla Francia , e della 
demolizione prometta di quella Mazza . Qui di punti furono di Teli iti una 
memoria fottolcritta dal Segretario S. Giu: a’ 5 .di Gnigno , c conteneva- 
no, che il Re Criflianittimo cedette agl’ inglclil’ifo/a di Terranuova con 
Piacenza , c tutte le fortificazioni , le piccole lidie vicine, e piò prodi- 
me, e la novella Scozia , ò l’Acadia co’fuoi antichi linrti: Che (offe le- 
cito a’ Franzeii di continovare a pelcare, e fcccarcil pefee unicamente 
nella parte dell’ Ifoia di Tcrranuo va , chiamata il piccolo N )rd : Che 1 * 
Ifola del Capo Bretone fotte comune a’ Franzeii , e agl’ Ingòffi : Che le 
Jfole , che fono nel Golfo di S. Lorenzo , e all’imboccatura di quel fin- 
me , rimaneffero alia Francia , lenza offerii però permetto di far fortifi- 
cazioni in qtidl'lfolj , ne in quella di Capo Bretone, impegnandoli all* 
incontro la Reina di unti farne nelle Jfole vicine a quella di Terranno va , 
nc in quella di Capo Bretone; E in fine, c he fi lafciaffe agl’lngleli tut- 
ta P artiglieria , e munizmni ria guerra , ch’erano ne’Forti , e Piazze del- 
la Baja . c Stretto di Hudson . Rdpetto al commercio fi ditte nella memo- 
ria , che non effendo allora il tempo proprio di regolare , e conehiudere 
un trattato di commercio traile due Nazioni , la Rcina domandava , che 
fi nominattèro Commettati da una parte , e l'altra per farne l’efanrna a 
Londra , c regola rii i dritti , e le impofizioni , c in fecondo luogo , che 
ne la Francia , ne la G, Bretagna accordattero alcun privilegio a Nazioni 
ftran.erc, fenza che l’ riletto privilegio non s’intendeffe accordato agl’ 
inglelì, e agli Ollandeii . Per quel, che poi riguarda va la fofpcnlione 
d’arnie dice vali nella memoria , che la Reina vi acconfemiva per Jolpj- 
zio di due meli, ma colla condizione , che l’articolo, ii quale riguar- 
dava la riunione delle due Monarchie fotte interamente efeguito dentro 
quel termine fecondo l’alternativa propotta dalla Reina alla Francia : Che 
la Città, e Fortezza di Dunkerche tollero evacuate da’Franzcli, c con- 
legnate alle truppe della Reina , le quali dovettero cuflòdìrle 4 uo a un- 
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to , che gli Oliandoli nedaflcro l’equivalente al Criflianiffmo ; nclqlial 
cafo gl’Ingieli l’evacuarcbbono , dopo che la Francia ne a vede fatto ra- 
lar le fortificazioni , riempierne il Porto, e diftrufnei ritegni d’acqua, 
com’era flato convenuto: E in fine, che acconfcntendo gli Olande!» 
alla Icfpcnfion d'arme, parea ragionevole, che li fi accordato la libertà 
di mettere la guernigionc in Cambrai nel giorno , che la folpcnfione avef- 
fc il filo effetto . 

Pumi, thè tra La memoria fu mandata in Francia , e’I Marchefe di Torsi per or- 
lort jt attirali- dj ne j e | v j f ccc | e rifpofte in data de’ io di Giugno . Con effe il Cri- 
flianiffimo confentl di cedere agl’Inglefi I* Ifola di Tcrranuova colla Città 
di Piacenza : Ma perche l’artiglieria , e le munizioni , che vi fi ritrova- 
vano , ficcome altresì le Ifole vicine , deile quali nella memoria chiede- 
vali la ceffone , non erano (late, ne domandate , ne promeffc per gli 
articoli fottoferitti a Iaondra nel mefe di Ottobre , il Re offerì di cedere 
all’Inghilterra l’artiglieria , e le munizioni di Piacenza, c le Ifole vicino 
1 ». di Terranuova , di proibire a’Franzefi la libertà della pefea , e di fcccare 
il pefee filila colia chiamata il piccolo Nord , e di cedere in fine le Ifole 
di S. Martino, c di S. Bartolommco vicine a quelle di S. Crillofaro , pur- 
ché in virtfi di quelle nuove offerte la Reina confentiffe a reflituir f Àca- 
dia , a cui il fiume di S. Giorgio far virebbe di limite, come altre volte 
gl’Inglefi l’avcan prctefo, e’IRè lafciava alla feelta della Rcina , ò di 
attenerli agli articoli fottoferitti a Londra , ò ad accettar il cambio , che 
il Rè proponeva . Circa al poffeffo comune del Capo Bretone il Re non 
vi accontenti , perche la comunion di poflèflo fu da lui riguardata , co- 
me una frequente occalione di rompere l’amicizia traile due Nazioni , ol- 
tre , che il poflèflo di quel Capo era affolutamente neceifario a’ Franzeli 
per confervarfi l’entrata del fiume di S. Lorenzo, la quale rellcrcbbe 
interamente chiufa a’ loro V.tfcclli qualora gl’lnglcfi , pad ioni dell’Aca- 
cia , e dt Tcrranuova , pofledeffero ancora Fifola del Capo Bretone in 
comune co’Franzefi , perii quali farebbe ancora perduto in quello cafo 
il Canada , quando per avventura fi riaccendeffe la guerra traile due Na- 
zioni . Rilèrboflì il Rè la facultà di far le fortificazioni convenevoli nelle 
Ifole del Golfo , e alia foce del fiume di S.' Lorenzo, come altresì nelle 
Ifole di Capo Bretone , lafciando alla Rcina l’ iffeffr libertà di farle nell' 
Acadia , c nell’ Ifola di Terranuova , e per confiderazioni particolari 
per la Rcina contènti di falciarli l’artiglieria , c le munizioni, cheli tro- 
vaflero ne’ Forti , e Piazze della P.aja di Hudson . 
a quali r»/e_ Ri'pctto al commercio accettò il Crifliamffmo le due propofizioni 
il CnJlianiJJimo contenute nella memoria , e circa la fofpenfione d’arme , avendo prima 
non -ville «/«-domandato, che quella fi flcndeffe lino a quattro meli, diffe, che ba- 
tire . (lava per finir di fuperare tutte le diffìcultà del trattato, fa ferma rifolu- 

zionc già prefa dal Rè di Spagna di rinunziar per lui , c per li tuoi difen- 
denti alla Corona di Francia , ritenendoli fa Spagna, eie Indie, qual 
rinunzia farebbe inferita nel trattato di pce . Mollrò ripugnanza a con- 
fentire, che fi metteffe una guernigion» Jngicfe a Dunkerche durante 1* 
armelliaio , e lulìngoff dell’equità della Reina, che non avrebbe infi. 
dito fu ultiqpiandj , potendo lenza di ciò obbligar gli Oliandoli a dar c 
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alla Francia l’equivalente per la demolirono di quella Piana , nel quale 
equivalente s’nitendcffc comprefa la rcflituzione di Tornai , e rappre- 
fèmeò alla Ri-ina , che la condiaione di rovinare i ritegni d’acqua farebbe 
l’Wk-fTo , ohe rovinare i P-eli rirconvicini , onde pregava la Reina a far- 
vi attenzione . infine lopra l’articolo di mettere gucrnigionc Ol'andcfe 
in Cambrai durante l’armeltizio , li (piegò chiaramente , che non avreb- 
be mai conienti»» ad una propofirloiie tanto contraria ai luo onore, a’ 
fuoi interdli , e al bene del (uo Reame. 

Pervenute quelle rifporte m Inghilterra , la Reina propofe 4. arti- Articoli pr *- 
colialCriflianiliimo, coll’accordo de’quali fi farebbono dati gli ordini /><>//< dall* Rei- 
per la (bfpenfioa d'arme , e quelli articoli furono fottofcritti dal Segreta- » » Anna 
rio S. Gio: a’ 12. di Giugno. Col primo la Rema confentì a'I’armdliMO trancia, che t 
per due meli colia facuiià di prolungarlo lino a 3. , ò 4. Col fecondo ch e- 
le , che durame la folpenlione il Rè Filippo rinunziare per le , e flioi di- 
kendenti alla Corona di Francia , con dover la rinunzia accettarli dal 
Criilianillimo , e ratificarli follennemente da’ Stati del Reame di Fran- 
cia : Che la fucceflione a quella Corona dopo il Delfino , e lui dipen- 
denza fpettalTe agli altri Principi della Cala di Borbone , efctlfo il Rè Fi- 
lippo, e fuoi dipendenti: Che il Duca di Berri , c’J Duca d’Oilfans ri- 
nunziafièro pereffi , e loro figliuoli a’ dritti , che potettero avere lopra 
la Corona di Spagna : Che i Stati di quello Reame accctc tiferò la rinun- 
zia colle ulato foitnalità, e che tutte le parti fudJette dovelTero rxono- 
(cere con atto autentico per fucceflore alla Corona di Spagna dopo :l Rè 
Filippo, c luci difccndcnti , il Principe , che larebbe nominato nel fu- 
turo riattato di pace: Col y. domandò, che i Franzefi evacuzflero Dun- 
jeerche , e confegnalTero la Piazza agl’Inglefi per dovervi coiloro rellare 
fino alla convenzione dell’equivalente , dopo di che dovette la Pi i zza de- 
molirli, com’ fra (lato prima domandato: Col 4. la Reina fpiegò , che 
col foggiorno del'Inglefi in Dunkerche non intendeva interrompervi il 
dominio civile del Crillianiflimo , onde fofle lecito a’ vafcelli del Re , e 
de’Farticolari di ulcirc, e di entrar nel Porto quante volte fofle necef- 
fario . Quelli 4. articoli furono ricevuti , c approvati dal CrillLniflimo , 
c fottolcritti dal Marchefe di Torsi a’ 22. di Giugno, fenz’altra altera- 
zione , fe non che nei fecondo articolo , ove li domandò , che la rinun- 
zia del Rè Filippo li acoctta Uè dai CrUlianiflimo , e li ratificali!- da’ Stati 
di Prancia , li rifpofe , che la medefima farebbe accettata dal Rè , e pub- 
blicata , e registrata in tutti i Parlamenti di Francia , da’ quali , e da’lo- 
roregillri farebbono cattatele lettere patenti accordate dal Crillianilfi- 
mo al Rè fuo N pote in Dicembre del 1700. per conlèrvar li fuoi dritti al- 
la Corona di Francia . 

La Reina Britannica non attefe le rifpofle di Francia fopra i quattro />* r - 

articoli da lei proporti , per andare al Parlamento , al quale non iftiniò 1' ' c, t* al P« r l«- 
dovcr piò lungamente differire di adempiere le promette fatteli di darli 
parte dello flato delle negoziazioni della pace , anche perche fapea il " “ aie ’ 
mormorio, eh’ era flato nelle due Camere , allorché vi pervenne la no- 
tizia della dichiarazione fatta dal Duca di Ormoni! di non poter concor- 
rere ne a battaglia , ne ad attedi . A tale avvilo Milord Hallifax lece 

uni- 


Digitized by Google 


Anno 1712. 2co 


ISTORIA D’EUROPA 


unire a’7. di Giugno la Camera de’ Signori , e vi rapprefentò le confe-i 
gucnze di una tale condotta , dicendo , che le arme della Reina erano 
afcele a tal grado di gloria , che non vi era fioria , che lòmminillralTe fi> 
miglianti eltmpj : Che il premere vigoroLmente il nimico era il folomez- 
zo di obbligarlo a far la pace a condizioni giude , e onorevoli per la Ret- 
na , c per gli Alitati , e che il tenerli nella inazione, quando tratta vali 
di combattere , era avvilir ia gloria della Reina , e della Nazione , che 
farebbono efpofte con giuflizia a’ rimproveri di lina perpetua vergogna* 
Perlocchc propofe di prefetture un memoriale alla Reina per pregarla» 
rimettere alla Camera gli ordini mandati al Tuo Generale per tenerli nella 
inazione , c ad ordinarli di opcrurecffenlivamentecontra il nimico di con» 
certo cogli Alitati . 1 IG. Tefòricro Mariti rilpofe adora , che ia propoli» 
zione fatta da Milord Hallifax era contraria alia prerogativa della Coro- 
na : Che egli non porca rivelargli ordini dati dalla Reina al fuo Genera- 
le fenza un filo efprertò comando , e che quegli ordini erano di una na- 
tura da non dover edere divolgati . Aggiunte , che le il Duca di Ormoni! 
avea riddato di operare offenfivamente , ciòavea fatto in conformità del- 
le (ile ifhuzioni , e ch’era prudenza di non arrifehiare una battaglia , 
quando Ila vali fui punto di coochiudcre una buona pie. 

Calai Hi batti- Il dibattimento allora incalorii?], eidue partiti della Camera alta 

me«ii,ehc fitguo- jnafprirouo vicendevolmente con ingiurie , e con parole piccanti , an- 
zi* »r//4 C«w»r* z j rinafprimento li accrebbe, allorché comparvero traile mani di alcuni 

% Sonori certi verli comporti in lode del Duca di Mariboroug , e contro 

del Duca di O.-mond , onde nacque un afpro litigio tra il Conte di Pa 'ir- 
li t , c’I Duca i Hello di Mariboroug, che (limatoli oflefo da certe efprcf* 
lìoni del primo sfidollo a duello, ei’afTare avrebbe avuto più ftrepitolc 
„ conli guenze. Tela Reina non l’ averte calmato colla fua autorità; Con 

tutto cù perche la pluralità de’voti nella Camera alta eft (lata a favor 
«figli 01 clini dati dalla Reina al Duca di Oimcnd , coloro, che l'parlato 
accano della inazione di quello Generale , partirono lino a fare una pub- 
blica protetta contra una tal condotta , che li fpecificò per contraria 
all’onor della Reina , alla pubblica fede , e alla giuftizia dovuta agli Al- 
bati deila Nazione. Le medelìme materie erano Hate anche dibattute nel- 
la Camera de : Comuni , e quei del partitori! Wighs propofero agli 8. di 
Giugno, che fi prelentafte alla Reina un memoriale concepito ne’feguen- 
§ual fu il dì- ti termini : Che li fedeli Cimimi eremo giuRamente inquieti per le noti- 
lammcme del • -ìi venute eLii eli là del Mare , che il Getter a ie di S. M. in Fiaiidraevitato 
la Camera de' uvea di operare effenfivameute centra la Francia di concerto con gli Allid- 
c emani. // , e cWr fendane vivamente tocchi per f apprendane delle perni ciofe con- 

filli enee , che pateano derivarne alia confa comune , applicavano umil- 
mente S. M. di mandar prontamente le ifirutioni ai suo Generale in fian- 
dra con ordine di proferii ir ia guerra colf ultimo vigere unitamente co 
Juoi A! /iati , ejfendo quefto il miglior metto di ottenere una pace feltra , 
e onorevole per S. M . , e ferrarti i fuoi Alitati , e per ri ajjic arar gii ani- 
mi de' f noi vajjaiii , li quali non pateano , fe non che aver grandijjima ap- 
prendane della conferì tema fatale di una tal di vi fi one : Ma quitta propo- 
rzione fu rigettata 'colla pluralità di ao$. voti contra 73., e fu riio uto 

all’ 
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ilPoppoflodi rapprclentare alla Rcina , che /a Camera avca grandiffi- 
ma confidenza nella promeffà graziofiffima di S. M. di comunicare al fuo 
Parlamento le condizioni della pace , prima , che fo/Te conchiufa , e cha 
follcrrcbbe S. M. per ottenere una pace onorevole , e licura contro di 
ogni perlona , lia al di dentro , fia al di fuori del Reame , che avef- 
fe tentato , ò tcntafTe d’ impedirla . Quella rifoluzionc fu prefonta- 
ta alla Reina dalla Camera in corpo a’ io. di Giugno , e la Rcina vi 
nipote in quelli termini ; Io vi ringrazio Hi buon cuore Hi quefla conve- 
nevole rifoluzione , cb'è tanto vanfaggio/a alla voftra Patria , e che potrà 
prevenir* le cattive pratiche Hi coloro , che vorrebbono impedire una buo- 
na pace , e coltri guerci a farne unafvautaggiofa per là gran Bretagna . 

li lamento a dunque, eh era nelle due Camere rilpetto alle negoziano- t-ung» Ufi tr- 
iti della pace per la potenza , c attività del partito di flTighs , die cerca- /■> detta teìna 
va ad ogni collodi difereditar la condotta del Minillero, inditfTe la Reina al Parlamene» . 
anonalpettar le rifpofic dj Francia fopra i quattro divifati punti, e a 
portarli nel Parlamento per darli parte dello fiato de’ negoziati per la pa- 
ce, ficcomefece a’ 1 7. di Giugno . Colà pronunziò un lungo difeorso , 
col quale dille in foflanza , che febbene folle prerogativa incontra (labile 
delia Corona il far la pace, e la guerra , tutta volta per la confidenza , 
che avea nel filo Parlamento , voleva adempiere le promette fatteli dì 
comunicarli le condiaioni intavolate per una pace generale. D.fTe , che 
in quel trattato» vea fommamente avuta a cuore di (labilir la fueceffio- 
nc Protei! ante nella Cafa di Annovcr , al quale oggetto per maggior fi- 
curczza avca fiipuiato , chela perfona , che avca pretefo turbarcqucl- 
lo fiabiiimento , ufeifle da’Paeli , eh’ erano fotto il dominio di Francia : 

Che il principal motivo , che avca indotto gl’ Inglclia incominciar la 
guerra , era fiato il timore , che la Spagna , e le Indie non fodero uni- 
te alla Francia , e che nel cominciar quel trattato avea principalmente 
badato t prevenire una fomigliante unione , fu di che tfpole a luogo 
quanto crali convenuto colia Francia , circa la rinunzia del Re Filippo , 
e circa gli altri punti , che riguardavano quello importante affare nella 
maniera da noi poc’anzi divilata . Par/òde trattato del commercio , e 
de’due articoli , che fi erano convenuti colla Francia , e (pccificò poi 
tutti i vantaggi fiipulati per la Nazione Inglcfc nell’America Settentrio- 
nale, aggitigncndovi il trattato deU’Afficmo accordato a favordcgl’In- * 

glefi per lo fpazio di 30. anni . Dille in fine , che gl’ intcrclfi de’ fuoi Al- ^ 

listi doveano deciderli nel Congrc/To di llcrccht , ma che frattanto affi- 
curava il Parlamento, che d'allora avanti il Reno fervirebbe di barrie- 
ra all’Imperio , e vi farebbe reftituito il Forte di Kcl con demolirli dalla 
Francia le Fortezze , ch’era no ò fopra , ò al di là di quel fiume , e con- 
cederli alla Cafa d'Aufiria , Bri/ac , e Landau: Chela Francia non fi op- 
porrebbe, che gli affari de’Proteftanti in Alemagna fi rifiabiliffcro fui 
piede del Trattato di Weftfaglia; Che i Paeli baffi Spagnuoli , i Reami di 
Napoli , c di Sardegna , la Ducea di Milano , e le Piazze marittime di 
Tofana rimarrebbono cedute all lmperadorc , c cherifpetto alla Sicilia 
era g à ftabilita la ceffione da farfene dal Rè Filippo , ma non ancora de- 
cito, come dovea dilnorlène: Chela Francia prometteva agli OHandefiit 
TOAI.X Cc trat- 
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trattato di commercio, eia barriera , come l’avevano domandato nel 
*709. alla riferva di due , ò’3- Piazze al pifl, e che quella barriera fa- 
rebbe regolata in maniera , chela loro Rcpubb rea verrebbe a Ilare in- 
teramente in licuro dalla parte della Francia ; Che il Rè di Portogallo fa- 
rebbe aflìfìito da’ Plenipotenziàri Inglelì per le fue prctenlioni , e che 
quelle del Rè di Prtirtia non incontravano difficoltà per parte della Fran- 
cia , ficcome altresì andavafi di accordo per lo Duca di Savoia : E in fi * 
ne, che l’Elettor Palatino confcrverebbe il rango, che allora a vca tra 
gli Elettori, e rimarrebbe in porterto dell’alto Platinato , e la dignità 
Elettorale farebbe r.conofouca nella Cafa di Annovcr . 

Sentimenti del- l 'a Camera dc'Comuni ringr ih umilmente la Reina della fui gran 
le due camera condefeendenza a comunicarli le condizioni della proffima pace , e dille 
/•fra tal di/ter- ,)j av cre una intera confidenza in lei , che profeguirebbe coflantemen- 
/». te il vero interdir de’ limi Reami , c procurerebbe a tutti gli Alitati » 

ciocché gli era dovuto per li trattati , e ciocehè era ncceflàrio per la lo- 
ro ficurezza . Nella Camera de’Signori perb , in cui era pili potente il 
partito del Duca di Marlborotig, edei partito Vftniilero , fu maggiore 
il dibattimento fopra l’Aringa della Reina . Il Conte di «'arton propofe 
■ di prefentarli un memoriale per ringraziarla della comunicazione data al 
Parlamento delle condizioni della pace, c delie cure, che fi avea prefo 
per la Cafa di Annovcr . Il gran Tcforiere rifpofè, ch’egli giudicava, 
non ballare di ringraziar la Reina per quei due capi fidamente, ma che 
tutto ilfiio procedere in quell’affare meritava la loro confiderà zione , e 
ringraziamento, onde prega va la Camera di rimettere l’efimina ai gior- 
no feguente , ficcomc fu rifóluto . Quello articolo della Cafa di Anno- 
vcr flava molto a cuore agl’Ingleli del partito di W'ighs , li quali avean 
concepita qualche inquietudine colla occafione di certe rapprefentazioni 
fatte dal B uon Bothmir , Miniflro del! Elettore di Annover al Segre- 
tario di Stato S. Giotfòpra la malleveria della fucccrtione Proteltinte fli- 
pulata nel trattato della barriera, il Segretario gli avea rifpoflo, che 
avendone parlato alla Reina , ella gii avèa ordinato di dirli , che il trat- 
tato della barriera non aggira vafi , che fopra il commercio, di cui non 
crafi fin bilico un giullo equilibrio traile due Nazioni marittime, e che la 
miglior malleveria della fucceffione era quella dell’amicizia della Reina, 

- degli Atti del Parlamento , c della inclinazione de'popoli , fenza, che vi 

forte bilògno di lina malleveria rtraniera'. 

Sefpeni del Quella rifpolb della Reina fu creduta dal partito oppollo alla Corte 
partito cppcj/o con t e nere ambiguità tali, come fi volertc annullare quella malleveria, 
alia Cene . acciocchì' fi Ihrtò maggiormente in illato di far rivocare , quanJo conve- 
nirti-, l’ atto della fuccertionc , che tenevafi non poter crtìre rovcfclato, 
quaniltf averte mallevadori , che lo follenertèro. QteflL timori erJno 
partati anche oltre, e li fòfpcttò , che l’atto per la introduzione della 
Chicli Anglicana F.pifcopalc in Ilcozia, ch’era (lato rtabilito nella Scf- 
fioncdel Parlamento di quell’anno, contri le leggi fondamentali di quel 
Reame , che non ammettono , fe non la Religióne Presbiteriana , c con- 
tri l’i fierto trattato ili unione , non forte colla mira d’inafprir li Scorteli , 
e diportarli a liberarli da quella novità Epifcopalc con chiamare il i ru- 

ten- 
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fendente , ciocché farebbe flato un incamminamento per collocar/o fui ' 

Trono d’ Inghilterra . Quelli fofpctti , e quelli timori erano aumentati 
dalle rifleflioni , che fi facevano fopra l' Aringa della Rcina, che Rinu- 
vafi anche efprefTa con termini ambigui, e (ottopodi a ingannevoli fuc- 
terfugj . Con quella difpofuione d’animi la Camera alta aflembroffi a’t8. 
per deliberare (opra la rifpoda da fard all’Aringa della Rcina . Vi furono* 
proporti 3. punti, co! primo de 'quali fi domandò, fe dovea farli la let- 
tura della lettera fcritta da’Stati generali alla Reina , da noi fopraccen- 
nata , e fu rigettato , poicchè la Camera de’Comuni avea prelentato un 
memoriale alla Reina per renderla confapcvolc del J'uo rifentimento a ca- ' 

gion dell’indegnità fatta alla loto Sovrana dagli Oliandeli uel far dare al- 
le Rampe quella lettera • Il fecondo punto fu , fé fi pregherebbe la Reina 
a non conchiuJer pace , fe non che unitamente con tutti li (boi Aliiati , 
e quello fu anche rigettato . Rimaneva il 3 punto , ed era , in quai ter- 
mini dovea farli dalla Camera la rifpolla alia Reina fopra la fua Aringa , e 
qui non furono pochi i contraili . Lln Duca vi fece un lungo difcorlo per 
provare , che la condotta tenuta da un anno in Inghilterra era contraria 
agl’impegni contratti dalla Reina co’ Tuoi Aliiati, ofeurava i trionfi, c 
la gloria delfuo Regno, c rendeva il nome Ing'efc odiofo alle Nazioni 
ftranierc . Con tutto ciò il partito della Corte fu fupcrioredi molti voti, 
e fu la rifpofta concepita in termini , ch’efjKimevano i ringraaiamenti del- 
la Camera per la fua favorevole Aringa , eper la bontà ilraordinaria dà 
aver comunicato al fuo Parlamento le condizioni delia pace generale , di- 
chiarandofi foddisfatta della fua gran ara di ftabiiire la lucceffion Èro- 
t citante aia Corona nella Cafa di Anno ver , c di vegliare agi’ interclfi 
de’ Tuoi Reami , eaproccurara a’ fuoi Aliiati ciocche gli era dovuto per 
li trattati, e quanto era ncaflario per la loro Scurezza .. 

Il partito opnorto alia Corte non disanimato dalla infelicità dc’luoi _ . .. 

tentativi, fece allora un altra propolizione, acciocché la Reina prdi- , 

. alla conchiufionc <4el trattato d, pace 

gli altri Albati dattero la loro mal'evcria per la fucccfiion Protcftame alla hi . * 

Corona in favor della Cafa di Annover in conformità degli Atti del Par- 
lamento : Ma quella propolizione non f- mente rigettata a pluralità 
di voti, ma fe ne rifol vette un altra, co., cui fidilTe, che la Camera 
avea tanta confidenza nelle reiterate dichiarazioni fatte dalla Reina fopra 
le cure , che volea prendere per alficurarc a’ Cuoi Reami la (uccertion pro- 
tcrtante, che non faprebbe dubitare, ch’ella non prendere le mdure 
convenevoli per riulcirvi , laonde avrebbe Rattenuta la Reina contra lo 
fazioni al di dentro , e contra i fuoi nimici al di fuori , e perciò fuppll- 
cuvala a reprimere tutti coloro , che tentaffero evitar gelofie trà lei, c 
luoi ludditi , c principalmente coll interpretar malamente le lue buone 
intenzioni per lo bene di tutti i Popoli del fuo Reame . Quella rifoluzio- 
nc fu il gran colpo , che mife in furia il partito di Wighs , perlocchc mol- 
ti de principali Signori di quella fazione vollero portar l’affare all’dlre- 
mo , e fecero una feconda protetta contra la condotta della Corte , con- 
tra l’Aringa della Reina , e contra le negoziazioni-delia pace , che qua- 
lificarono ingiuriofe alla gran Bretagna , contrarie al trattato della gran- 
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dcAllianza, e mal ficurepcr la libertà, e ripofo deli’ Europa . Molto 
(parlarono ilciFefpcdiMitc propoflo di far rinunziare dal Ri di Spagna al* 
la luccettionc di Francia , c preteli.ro di far vedere quella rinunzia in- 
gannevole , c incapace di adempierli da'dilccndenti dei Re Filippo, e fi 
sforzarono in fbmma di provare , che nelle condizioni della pace propo- 
rte dalla Reina , non vi era licurczza , ne per la gran Bretagna , ne per 
ci a forno degli Alliati . Una protetta cotanto libera non potea piacere al 
retto degl’Inglefi , che non erano dominati dalla pafsioncdcl partito di 
VTighs , pcrlocchc un de’principali Signori ditte , che quella conteneva 
eiprelsioni , che fi accettavano ai delitto di alto tradimento , e che se 
fotti- fiata fòttoferitta da un folo Pari , farebbe fiata fuflicicntc a farlo 
mandare inanello alla Torre; E in fatti cosi quella , come la primi 

E rotella furono (limate cotanto liccnziofe , che a plura ita di voti fu (la* 
ilito di cancellarle da ’regillri della Camera de’Signori. Dopo tanti di- 
battimenti la Reina ritornò a’i. di Luglio ai Parlamento, c congedollo 
fecondo il coflume colle ulate Arinche . 

Co» fiuti ton- Prima , che leguifTe la feparazione del Parlamento , delle dicui azio- 
dizjtnì fu trdì- n ; |M) j non a bbiam voluto interrompere il filo , c immantinente 'dopo l* 
»*<» * l Du ‘ M Aringa fatta dalla Reina alio due Cantere (òpra le condizioni de b prodi- 
ormend di pr 0- n)a p ace f il Segretario S. Gio: (pedi gli ordini al Duca di Ormoni! , de’ 
mulgur l* q U4 |j a bbiam parlato , per far proporre l’armellizio nell’Armata , evi 
/'***’ aggiunte la copia della memoria per l’America Settentrionale , c’I coni- 

mticio.eli mandò altresì li quattro articoli proporti per la fofpcnlion 
d’arme : Ma perche la fpedizione di quelli ordiui , c fcrittura fu fatta in 
Londra a’ «7. di Giugno , giorno, in cui non svean potuto arrivar di 
Francia le rilpofte del Criftianiflimo coll’accettazione de’ quattro artico- 
li , il Segretario usò la precauzione di avvertire il Duca di Ormoni! , 
che la Reina inlìtteva (opra l'articolo relativo alfa Spagna , e fò- 
pra l’evacuazione di Dunkerche, come fopra due punti, lenza i qua- 
li ella non volea dichiararli in favor dell’ armellizio , di forte chcfcla 
Francia non conlentiva aflolutamitue a quelle condizioni , e (e la fu* 
rifpoila , che dovea lar tenero al Duca di Ormoni! per mezzo del Ma- 
rciai di Villars , fopra la quale il Duca dovea regolar le lue mifure , 
non era (ottoferitta dal Marcitele di Torsi, òche Dunkerche non foire 
confegnato in luo potere , il Duca fuddetto retta va in piena liberti di 
opere re contra la Francia , poicchò con quelle condizioni dovea egli im- 
mediatamente dichiarar la fofpenfion d’arme . Il Duca di Ormond in fat- 
ti ricevette la copia della memoria colla rilpofta , c acccttazione della 
Francia per mezzodì una lettera del Marefcial di Villa rs in data de’ 24. 
di Giugno coll’aggiunta , che se n’ erano inviati gli originali in Inghil- 
terra . Con tutto ciò Ja rifpcrta non era lottofcritta dal Marchcfe di Tor- 
si , e’I Duca ne fu lòrprcfo , ficcomcdimottrollo confila lettera al Ma- 
resciallo, cui ditte, che avrebbe ddidcrato , che il Marchefedi Toisi 
* \ ette lui tofer irto quelle copie, come fpicgavali nelle lueillruzioni; Ma 
thè tutta volta non avrebbe infittito (òpra quelle formalità per timose 
4I’ interrompere un opera di tanta conlcguenza con tal fona di fcrupo'i, 
e d.fiLulù , Aggiunfc in fine , che non lafcierebbe di dichiarare al Pi rn- 
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cipc Eugenio, c a’ Deputati Ollandeli di abbandonar J’.aflrdio di. Quef. 
noi , c che nel calo , ch’efli perii Ile Acro in quel diléguo , egli farebbe ob. 
bligato di ritirarli colle truppe delia Reina, e fubito , cho il Corpo di gen- 
te , che di fiaccherebbe , avelie preio poflélTo di DunJtcrche , la folpcn- 
(ion d’arme avrebbe luogo . 

Nel tempo iltefTo , che il Duca di Ormond fece la dichiara zionc d eli’ U Ve fi tuo di 

armeftizio al Principe Eugenio, e a* Deputati Ollandefi , il Vcfcovo di h l‘fl*f- 
Briftol in Utrecht participò in una conferenza tenuta a’ 25. ih Gnigno con/ 4 1 ne 

i Plenipotenziari degli Albati l’ Aringa della Reina al Parlamento, di cui «Vtrtci. 
fece la lettura , c aggiunfc appiedo , che li Icntimcnti della Reina erano 
che le offerte fatte dalla Francia da vano ila fpe rare , che la pubblica tran- 
quillità potea riltabilirfi , e che lì accollavano tanto alla lodd stazione 
giulla, e ragionevole per ciafcun degli Affiati, chela Reina non dubita- 
va della loro ficura concorrenza per avvanzar quella negoziazione , e af- 
frettar la conchiufione de’futuri trattati . Due giorni appreflò il Prelato 
Inglefe fece un altra apertura a’ Plenipotenziari di Olanda , dicendoli, 
che la Reina riguardava una lofpenlione d’ arme , almeno ne’ Paeli baliì , 
come diventata adòlutamente uccellari, i , poicchè frattanto un poco di 
buona volontà polca dar fine al trattato generale di pace, tanto più , 
che l’articolo , il quale riguardava le precauzioni contra I’ unione delle 
due Monarchie, potea interamente efeguirlì per due meli, e quindi prolun- 
garli per trè,ò quattr’altri, fecondo che lì (timaflfe convenevole . Gli Olian- 
doli rifpoléro.ehc tutto avrebbono participato in O. landa, ma che potean 
dire perù , che i Stagi generali non vi avrcbbpno acconfentito , perch’ 
tran riloluti di non far nulla , che di concerto co' loro Ailiati , anzi l’un 
d’efli, fpinto da un zelo alquanto inconliderato , foggiunfe , che non li 
farebbe mai creduto , che l' Inghilterra avelie prefo un partito cotanto 
pcrniciolo, c dimoflrata si grande avverlione per la loro Repubblica, 
che non Cavea meritata , poicchè avea foddisfattoa’ Tuoi trattati , chiu- 
dendo il difeorfo con dire, che la Reina avrebbe dato conto a Dio, e 
agli uomini della fchiavitù-dcli’ Europa , c di tutte le laltidiolè conio 
guenze, die potean deri varile . 

Dopo la dichiarazione fatta dal Duca di Ormond , quello Generale L , TruUl , a 
nominò 1 battaglioni , che doveano andare a prender poi [ilio di Dtmfccr- j; ia ,, e r , c „ -r J 
clic, c fece chiamar tutti i Capi militari delle truppe ai fbldo Britannico, u, f-u.tJe a 
a’ quali dichiarò la nfoluzione prela , ordinandoli di tenerli pronti a mar u«.m 4 *Or untai. 
ciare perfcguitar o . Quelli Generali rilpofero, ch’i-flì erano tenuti a mi- 
litare contr’al nemico , c cb-’efTendo (lati mandati in Fiandj^ a tal effetto 
non potea no efeguire ordini contrari, filza aver prima ricevuto quei 
de’ loro Sovrani , pcrlocahè il Duca diffe loro , che potean far cont > di 
non edere più pagati ne del loro foldo , ne di quel , che refla vano a con- 
fette . Si volfe poi al Duca di Virtembcrga , che comandava i Danc/i , 
elidide, che fe il Rè di Danimarca pretcndea fervirli delle fue truppe in 
Fiandra per nuocere al difegno, che h Reffia aveadi proccurar la pace 
all’Europa , la lua Sovrana avea valcelli , che potrebbono altresì appor- 
tare qualche impedimento a quei, ch’egli avea per la guerra de! Sette» 
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pio fe ne ingeic - 

Jijte , e la Rein* 
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trkme ; E perche quel Generale Alemanno li contenne in rifponderli neli 
la (Uffa guila degli altri, il Duca di Ormond in data de'a7.di Giugno 
particijiò al Segretario S. Gio; quanto avea fatto col Principe Eugenio, 
e i Deputati Ó 1 andeii , e le rifpolle de’ Generali al foldo Britannico , e 
nel mcdefimo tempo fcrilTe una lettera ai Marefdal di Villars per darli av- 
vito, che le truppe aufilia rie ricufa vano rii ritirarli dall* Armata del Prin- 
cipe Eugenio , Il Marefciallo fece immantinente Capere una tal novità al- 
la Corte di Francia , onde il Marcitele di Torsi con (uà lettera del medefi- 
mo giorno de’27. fcri/Te al Segretario S. Gio; , che nel cafo , che le trup- 
pe aufiliarie non abbandona fiero l’Armata del Principe Eugenio , le còn- 
dizioni , colle quali Dunkcrche dovea evacuarli, non erano adempiute, 
donde fegui va , chegl’ingJcfi non poteano infirterc con ragione, chela 
conlegnafie quella Fortezza in lor potere , fondandofi (òpra il titolo delia 
memoria venuta da Loitdra, che portava una folpenfion d'arme traile due 
Armate de’Paefi balli , laonde fòggiunfe , che fi mandafiè un ordine al- 
(oluto al Duca di Ormond di far ritirare tutte le truppe , eh erano al lol- 
do Britannico, dichiarando, che nel momento , che quelle a veflèro ub- 
bidito a quell’ ordine , il Rè avrebbe fatto evacuar Dunkcrche . 

Cotali novità pervenute a Londra induflero la Rcina a far chiamare 
tutti i Minirtri, che rifedevano alla fila Corte per parte de’ Principi , 
che avean truppe a fuo làido, c li fece dichiarare , ch'ella avrebbe 
riguardata la condotta de* Generali de’loro Padroni in quella congiun- 
tura , come una dichiarazione di quei Principi in lùo favore, ò contro 
di lei , e che iiccome non potea pervaderli , che i loro Generali potefiero 
differire un momento ad ubbidire agli ordini del Duca di Ormond , cosi 
rei calo, che periirteffero nel loro rifiuto, dichiarava, che non avreb- 
be fatto pagar nifi (oidi, ncfullidj alle loro truppe. Tutto ciò fi fece 
(*) Lettera del immantinente lapcre alia Corte di Francia (*) , cui partici podi il difpia- 
Segrrr.S.Gio:aJ cere della Rema in veder , che i nimici della pace trovavano lempre mez- 
March. di Torsi zi di ritardamela conchiulione ; Ma ch'ella era rifoluta a non farli ri- 
tiri t. di Luglio buttar dagli off acoli, c a travagliare unitamente col Rè a riffabilir la 
pubblica tranquillità: Ch’ella volea fpcrare , che le truppe aufiliarie av- 
rebbe! no ubbidito a’ fuoi ordini , ma che le l oppoffo accadeffc , il Duca 
di Ormond fi ritirerebbe colle truppe Inglefi, c tutte quelle, che vorreb- 
bono accompagnarlo , c dichiarerebbe , che la Reina non vo'ca piti ope- 
rare contra la Francia , ne pagar coloro, che li Oceano la guerra, eia 
tal cato , fi crederebbe pienamente giuflificata davanti Dio , egli uomi- 
ni, e in liberà di continuar le negoziazioni a Utrecht, ò akrove lèn- 
za metterli in pena , fegii altri Affiati vi concorrcffero , ò vi diflentiffb- 
ro , laonde le il Rè Criflianifiìmo volea conlegnar la Piazza di Dunkcr- 
che in poter della Reina, non oftante che le truppe aufiliarie , in tutto, ò 
in parte, ricul-lfero di ubbidire agl' ordini dei Duca di Ormond, ella 
non farebbe più difficultà di conchiudere la Tua pace particolare con la- 
feiare alle altre Potenze un certo tempo per fot tome tterfi alle condizioni 
del piano, di cui la Reina , c'j Criftiaiiiflìmo convcnircbbono inlie- 
me. 

Que- 
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QieRiefpreffiva dichiarazione della Re in a britannica perfidie U ceceri, Ut. 
Corte di di Francia , dalla quale fi fé fapcre al Miniftcro Ingi.lc (*/ , clic 1 frr pu ni u ,,~ 
le ragioni, ertfoluzioni convenute nella lettera del Segretario .-i.Gio; 
erano Hate uni (ormi a’Ientimenti del Re, e l’avean determinato a d«r (*) Lettera del 
ordine, che fi permetterte alle truppe delia Rema di entrare in Dunktr- Mai eli. di T : i 
che, e l’ ordine dovea mandarli ai Mareiciai di Villars, chedoveadir- al Scgrciarlia S, 
nea vvifo al Dticà di Oimond . Il Rè Criliianiflimo approvò altresì la Gìoidc’j. Luglio 
propofizione fattali di con venire immediatamente di una tolpenlione di ma- 
tutte le od liti traile due Nazioni , acciocché quindi poterti partirli alla 
conchlulionc della pace particolare traila Francia , e I Inghilterra nella 
maniera latta (pacificare dalla Reina nella lettera del fuo Segretario di 
Stato del primo di Luglio . li MmillefO Jnglefe confiderà ndo , che ogni 
momento era pre-ziolo per l’ elocuzione del grandifegno della pace, qou 
volle affettare quell’ ultima rifpolii della Francia , mi nel tempo iftel- 
fo , che mandò a Parigi la lettera del Segretario S. Già del primo di Lu- 
glio, fu pregato il Marchefcdi Torsi di Ipedire un Corriere al Duca di 
Ormond , col quale notefle regolar la lua condotta , e altronde li man- 
dò al Duca la copia dcil’i delia ietterà coll’ordine , che nel calo , che li fi 
avvilirti: da Ftancia , che il Criliianiflimo accettato a vea le condizioni 
inferite nella lettera fuddetta del primi -di Luglio, e che fi mandalfero 
gli onliiii per l’evacuazione di Dunlcerche , egli dovette immantinente 
dichiararla iolpenlion d’arme, e tenere in Corpo le truppe, che ubbi- f , 

difiéro a’ (noi ordini , c ritirarli come meglio li tolte pofiibile , anzi qu in- 
do li ricevette in Inghilterra fa lettera del M-irchefe di Torsi de’ y.di Lu- 
glio , iti reiterato l'ordine ai Duca di Ormond di dichiarar fenza indu- 
gio !a fofpenfion d' arme , e acciocché la minima cola , che poterti; fo- 
praggiugnere , non cagionarti- qualche impedimento , li fi agg imle , che 
quell’ ordine era alleluio , e irrevocabile , poicchè non vi era cola ai 
Mondo , chepotefle indurre la Rema a cangiar le fue mifure . 

T rà quello mentre il Generale Jnglefe nell'iddio giorno de’ 28. di Pratiche degli 
Giugno, da hii fidato per la (epurazione delle lue truppe, reiterò gli oiUndefi,e degli 
ordini in ifcritto a’Gcnerali delle truppe atifiliariedi tenerli pronti a nur- Aujlnad per ri- 
dare , ccortoroperlirtettcronelpt-imorifittto.il Principe Eugenio-afi* ir»" * truppe 
incontro volle nell* ideilo giorno fare un nuovo tentativo col Duca di «/ /»- 

Ormond, e perciò pregoilo ai renderli al luo quartiere, dove fi tenne • 

uni conferenza coll’ intervento de’ Deputati OHindefi , e de’ Generali 
aufiliari. Il Principe fece ogni sforzo per indurre il Duca a iolpcndere 
l’cfcamonetlegrordini ricevuti , ecoflui all’ incontro elòrtò I’ altro a 
uniformarli al lentimento della Reina , e ficcarne egli perfide nella ri- 
loltizione di pubblicar l’armertizio , e di fepararfi cdtefìie truppe, cosi 
all’oppofto il Principe Eugenio (i tenne fermo a vo/?r prole guire le ope- 
razioni militari nel redo della Campagna , anzi voltoli al Principe di 
AnaltDcflau, li domandò qual era la fila rifoluzionc , e collui rifpolè 
erter venuto in Campagna non già per difenderli contrail nimico , ma 
per attaccarlo ultamente con gli Al/lati , e in tu, -re le occafioui , chili 
prelcntafTero . Un de’ Deputati Ollandcli incaricolii di far (omm mira- 
re alle truppe auliliarie il pane , con affettar trai tanto, che fi prunk-t 
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fero in Oiland.i rifoltizioni più ferme per lo loro foldo, cistiti generali 
approvarono l’c flètta del loro Deputato per l’uno, e per l’altro, eferif- 
fero alle Provincie, acciocché da fièro facilità à’ loro rifpettivi Deputati 
per concorrere allo riloluzioni , allorché qualche accidente improvvifo 
cfipgeffe, che fi prendedero con prontezza , avendo a ciò molto coopera* 
to il Conte di Sintzcndorff , il quale in quella occafione fè pubblicare una 
fcrittura per far vedere il pericolo , di cui gli Aliiati, e tutta l’Europa 
erano minacciati , fe acccttavanli le offerte perniciofc della Francia, co- 
me la Reina Britannica le avea proporte , e a tal effetto inlinuò , che do- 
velie rinnovarli una piò rtrettaAllianza tra gli altri Confederati , ildicui 
fine folle il ricupcramento intero della Monarchia di Spagna per la Casi 
d’Auftrìa , la ficurezza degli Ollandefi ne' Fa eli baffi collo fhbilimcnto del 
lor commercio in Ifpagna , e delle Indie , e della loro Tariffa colla Fran- - 
eia , l'adempimento de’ trattati del Ré di Portogallo , del Duca di Savo- 
ia , c del Rè di Pruffia , c degli Elettori Palatino , c di Anno ver » c final- 
mente la ficurezza deii’Impcrio, c de Vuoi Circoli affoeiati , proponendo 
a tal e flètto i mezzi , ch’egli flimò facilismi ad cfeguirli per conièguiic il 
grand’intento, tra’qualt per parte dell ’lmperadorc offerì 108. mila uomi- 
ni diflribuiti in Sa voja , in Ifpagna , fui Reno , nc’Pacli baffi, in Lonibar- 
*» dia , nel Reame di Napoli , e in Baviera . 

Keg oz.ì*ii del All’incontro il Duca di Ormond , che non fi era fcparato a’ 28. di 

Come di Sitaf- Giugno , fece dire 2. giorni apprefTo al Principe Eugenio , che levafla 
fard . l’aflèdiodiQncfnol , al che, invece di acconfenb're , il Principe fece ri- 

Ipondere, che avrebbe fatto profeguirlo con maggior vigore , ficcome 
efegui , onde la Piazza fi refe a’4. di Luglio con la guèrnigionc prigionie- 
ra di guerra. In quello flato di cole , è appunto a' 6. di Luglio ritornò 
d'Inghilterra il Conte di Strafford , come iiScgretirio S. Gio: l’avea fat- 
to fapcrc al Marchile di Torsi . Quello Plenipotenziario dopo efferfi ab- 
boccato nell’ ilìelfo giorno col Conliglier Penfionario, tenne nel dì fe- 
guente una conferenza in (ua cala co’ Deputati dc’Stati generali , coll'in- 
tervento del Vedovo diBrilloI, che vi fopragiunle da Utrecht . L’ og- 
getto de’loro negoziati fu d’indurre gli Ollandefi a concorre alla fofpcnfio- 
ne d’armene’ Paeli baffi , in difètto di che il Conte di Strafford minacciò 
di partir per l’Armita per efèguir gli ordini dilla Reina Britannica , sg- 
giugnendo , che regolerebbe i fu oi palli , fecondo la rifoluzione , che gli 
Oliaudcii prendeffero in quell* affare. Coflnrntll’incontro , quantunque 
rìfoluti di non aderire a quarte irtanze della Reina , voleano però acqui- 
flar tempo a rifpondcrc , acciocché poteflèro tra quello mentre maturar 
Partire delle truppe aufiliarie , e convenir del modo «li fuppliro al loro 
foldo , petlocchè fMu-cgato il Conte di Strafford di differire alquanto la 
ina partenza , e’J Wnte vi accontenti colla condizione, che tra quello * 
mentre il Principe Eugenio non operarti- nulla dal canto fuo . Con tal re- 
tiproco accordo il Conte di Strafford fi tratti nne alcuni giorni ali’ Aja, 
egli Ollandefi ebbero l’abilità di continovar fcco i negoziati nel mentre , 
che il loro Minifirn Fagel trattò cogl’inviati di Pruffia , c di Annover per 
artìcurarfi del fondamento , che potea farli fopra le truppe de’ loro So*' 
vrani al foldo Britannico . Cortoro rilpofero e fière rifolutl il Rè di Prulfia i 
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10 la tua fanteria , numerata di i roo. uomini , nel Villaggio di Bevura- 
ge, in un Cimiterio , e in alcune cafe del Borgo di Augin. Il Principe di 
Tingrl , Govemadordi Valenfiennes , ricevutone l'awifo , fcce ufcìre 
dalla Città 18. compagniedi granatieri, un didaccamento di aoo. uo- 
mini per battaglione della fua guernigione , e 2. (quadroni di Dragoni 
(otto gli ordini del Brigadiere Conte di Lavai. Li Franzelì attaccarono 
gli Amati con molto valore , e furono ricevuti con altrettanta bravura. 

11 combattimento fu odinato , e fanguinofo: Ma gli Alliati furono in 
finecoRretti a ritirarti dal Villaggio, dal Cimiterio, e dalle calè, ab- 
bandonando i loro morti , e feriti, che furono predò a 200. , effóndo 
Rata poco minore la perdita de’ Franzelì , che vi ebbero il Cava|ierdl 
Monmoranlì ferito , calcimi Olcialr ammazzati. 

Csrnffendtn- pochi giorni appreflb il Marcf-'UI di Villjrs fece Papere al Duca di 
Ormond aver egli col Colonnello Loicl mandato gli ordini ncceffarj per 
|* evacuazione di Dunkefche, aggiugnendo nella lettera, che febbene 
' r Rimaffe un gran vantaggio il non effère obbligato a combattere contra 
i più bravi de’ Tuoi nimici , importavali nulla dimeno il fajaere quanti 
erano coloro, che non lo Seguitavano, laonde pregavalo a darli la no. 
ta delle truppe , , e de’ Generali , che gli ubbidivano , poicchè avendo 
avuto dal Rè la pcrmiffion di combattere , egli era rifoluto di attaccar i 
nemici alla prima imprefa , che facèflero. Il Duca li rifpofe a’ ij. di Lu- 
glio, che nel di feguente avrebbe fatto fapcrii con certezza , quali fa- 
rebbóno le truppe , che reflartèro fattogli fuoi ordini , ma cherifpetto 
alla fofpenfion d’arme non potei , fecondo le fue IffruzionI , dichiararla 
formalmente , fe non quando avertè faputo , che il Gavernador di Dun- 
icrche avefle efeguito gli ordini del Rè con evacuar la Piazza , quantun- 
que potea dirli , che la fofpenfioue avea già il fuo effetto in riguardo 
agl’lnglefi, poicchè egli avea dichiarato al Principe Eugenio di non po- 
terlo affirtcrc in cos’alcuna. Il Duca di Ormoni! in fatti fece nel di Te- 
gnente faperc al Marefcialloefllrfi il Principe Eugenio pollo in marcia 
qudl’irteffa mattina , e che tutte le truppe Itranierc l’a vean feguitato al- 
la riferva di a. battaglioni , c 4. fquadroni di Holftei» , del Reggimento 
di 'K'alef di 4. (quadroni , e di un altro affaldato nel Paole di ìjege , la- 
onde egli a vee Separato le truppe della Rcina , e la Tua artiglieria # dall’ Ar- 
mata del Principe Eugenio. 

Cmfrgna rfi li Marcfciallo fecenel medefimo giorno de’ 16. fa pere al Duca di 
Vunk.tr tk* Ormond , che II Govcrnadcr di Dunkerche facca già gli apparecchi ne- 

ìngltji . certàrj per evacuar la Piazza, pcriocchè II Generale Ing’ele avendo nel 

di Tegnente decampato da Clines colle truppe Inglclì , e con quelle di 
Mollici», e di vtalef , c pervenuto al campo di Avesncil fccco vi fe- 
ce pubblicar la fofpenfion d’arme colla Francia , ficcome ncll’iffeflb gior- 
no cfegul il Marefcìal di Villars nella Aia Armata. Quella feparazione 
degl’ Ingfifi era fiata già preveduta dagli OHandcfi , e dal Principe Eu- 
genio , onde ebbero la precauzione di ordinare'a’Governadori di Tor- 
nai, M.nin, Lilla, Dotai, c delle altre Piazze di conquida , di nonla- 
feiarvi entrare, fotto qualunque preteflo , alcuno Inglcfe, fe non era mu- 
nito di p.-,fliporto Ollandefc. Quindi adivenne, «he il Duca di Or; 

■ * mond 
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"T? » paflatalaScheldaaldifopra di Bouchain , fi vide 

r ' fi TX}' P3 ^ ge '° ?" 9?* ai ’f per le altre Pia zac, ed andò per lo Pon- 
2L" perlocchè dopo di effcrfcnc a (piamente lanuto co’De- 

rutati OHandefi , fu cofiretto a proferir la fua marcia traila Ls» , eia 
Schelda, c con forno» cofternazwne degli OHandcfi buttofli improvvl- 
(amente a Cant , dove arrivo a 23 . , e vi accrebbe la guernigione Inele- 
fc, che (lava nel Cartello . Mi (e p^ numerdc guardie alle porte delia 
Otta , e ne fece ufclre i Reggimcntidi Caria , ftdi Mefiti I Svizzeri eh’ 
erano ai fervigio'degli Ollandeli . Mife anche guernigione dentro Bru- 
ges, c fece accampare il refio della iua Armata lungo il canale , che vè 
diGantadOfienda . Prima però dei fuo arrivo in quella Città can- 
puntoa ty. di Luglio arrivarono nel Porto di Duiijcerchc i e. vascelli 
da guerra nglefi con gran numero di legni da trafporto , li quali sbarca- 
rono 5 . mila Ingicfi (otto il comando del General maggiore Hill , al qu i- 

il Conre di Lomon, Comandante detta Piazza, confcgnò per ordine 
del Refe fortificazioni della Citta , la Gradella , e i Forti per od irei di 
una pace ficura , rifirpfh colla ftia guernigione a Bergues S.Vinox. Le 
Galee di Francia rimafero a Dunkcrche , e iMagiftrati Franzefi prose- 
guirono a larvile toro funzioni. ‘ 

„ fi* fo T re ^ di 09,11 • « d* Bruges feottq, fommamente gli Ollandeli , 
e I Principe Eugenio , li quali temendo qualche f.nirtra confeguen- 
za el corruccio del Duca di Ormond , il quale non potea digerir 
I affronto di etterh fiato negato il paffo o Bouchain , c alle altre Piazze di 
Fiandra , li fedirono .1 Conte di Natta u per far foco le leu re, e per ren- 
derlo perfuafo , cheil rifiuto fattoli da’ Comandanti di Bouchain, e di 
Do vai di fare entrare in quel e Piazze g'Ingldi, era fiato Tema prece- 
dente ordme de Deputati OMabdefi : Ma tutte quefte feufe , e a potorie 
non furono capaci di perfuadtre il Duca di Ormoml , che i Comandanti 
fuddetu a vettero ardito fare un tal patto lènza ordini efpreffi , tanto piò, 
eh era convinto , che quelli ordini vi erano fiati , ed erano fiati eencra- 
’ P - er u n o P ,? Z2e ’ Picchè doprail rifiuto fattoli a Bouchain , e Do- 
vai. Iificttog, era accaduto a Tomai, al Ponte di Odernarda , e a 
Lilla, tantoché effendofi veduto, come in Paole nemico, ove non 
avei Piazze , in cui potette catitonarfi , avea rifoluto, per mettersi a co- 
perto, dinurarfi nelle Terre d» Francia a DunJwrche; Ma poi pensò 
meglio , e con indtifiriofa condotta biutottia Gant, e colla conquida 
v Tkir C,P j-a dtJ fiindru Sp agnuola fi refe più confiderai le ne* 
Paelibalfi, e d |e de alla fua Corte un aria di fuperiorità , chemoitoin- 
Hui ad accelerar la conchnifione della pace generale . In fatti da che la 
notizia della lorprefa di Cane , e Bruges pervenne a Londra dopo quella 
dell entrata degl Ingicfi a Dunkcfchct , il Minlftero Britannico nc fece il 
C0ncc “" * eia Reina (‘; ne fè molto ringraziare il Duca di 
Ormimi], poicchè cuti fiderò , che col poffefib di quelle due Città gli 01- 
landcfi , egr Imperiali avrebbono avuto per lei maggiori riguardi , che 
per lo pattato , onde raccomandò al Duca d’ invigilare con a vvcdutcz- 
za alla lorocuflodia , hccome quello Generale promife , laonde fatta 
fuitoraare fino a 4 . battaglioni la guernigione di Bruges, mife il redo 
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della fanteria dentro Gant , e fece accampar la cavalleria dall’altra 
parte del Canale. 

Jet parve intanto , clic la feparaaionc dcgl’Inglcfì lì a vcITe fe co tratta la 
frihtipe ?-“£*- gran fortuna degli AHiati, i di cui affari da quel punto in poi andarono 
! ' : U e ' . 1 ■ 1 ìJ e,l! ° iempre in decadenza . Pili d’ uno a vca creduto , che rimala in tal guifa 
ar.arru. diminuita l'Armata , il Principe Eugenio non avrebbe più pillato a nuo- 
ve imprelè: Ma le precedenti profperiji gli a vean fatto credete non cll'erli 
più nulla imponìbile , e«altrondc era pcrlualo, che il Marefcial di Vil- 
la rs a velie ordini dalla Corte di sfuggire ogni rifehio , Appunto come gli 
a vea ricevuti nell’anno precedente , c prima , e dopo dcJniffcdio di Bou- 
chain , per lo timore , che qualche difadrpfo avvenimento non cagionar- 
le qualche alterazione a’ negoziati di pace già intavolati coll'Inghilterra , 
onde con quella prevenzione volle intraprendere l’alledio di Landicsl, 
facendo conto , che impadronendoli in pochi giorni di quella Piazza , che 
In le Beffa non è gran cofa , ma è la chiave della Sciampagna , avrebbe 
trovato il vero mezzo di profcgnir la guerra con buon (uccellò , e ridot- 
ta la Francia in talellremità , che con tutta la protezione dclT Inghilterra 
farebbe Hata cortretca a far quella pace, che dall* Impcradorc, c dagli Oi- 
landeli li folle preferita . Con quella gran mira a vea fatto Hibiiire i nu- 
guzini non fola mente per l’aliedio di Limitisi , ma anche per difendere 
più oltre le Tue conquide, fe l’occalione , come (perava , li preferita Ilo , 
laonde nell'ifteffòg.ornp della partenza degJ’Ingleii , che fu il 17. di Lu- 
glio , diflaaò dilla grande Armata il Principe di Analt Dcffau , General ^ 
de’ Prulfiahj, con 30. battaglioni » c 40. (quadroni pcran.Lre a invertir 
Landrts), il di cui affedio lu a quel Principe delcg ito per maggiormente 
diliscarlo dal l'ervigio dell’ Inghilterra : Mi perche dall’altra parte le re- 
gole militari grinfcgn ivano a non troppo difprpgiare il nemico , c a fron- 
de per l’ importanza della Piazza artediata, che per li progredì degli Alita» 
ti era diventata una delle chiavi dei Reame di Francia, li ficea temere, ' 
che il Marefcial di Vill.trsnon voleffe tentarne i! foccoHq , fece perciò co- 
prire il campo degli artigliami da un ipnc.eramcmo ditelo di} un follò 16. 
piedi largo, e 4. profondere da numcrofa artiglieria carica a cartocci, alla 
tlicui cu lodia prtfcclfe il General Fagel, ed egli colla grande Armata ben 
fortificata in tutto le Urade , che vi menavano , li mife a coprir l’alledio. 

Tutto quello però non badava per la felicità dell’iinprefa , c’I Prin- 
cipe Eugenio ebbe a badare ancora ad ailicurare il tralporto al campo al- 
fediante dell’artiglieria , delle munizioni , edo’viveri, fenza le quali co- 
le nà i foidati polca n lufljderc , nel 'a (Tedio far fi . Quelli magazini erano 
flati llabiliti nelle Piazze della Fiandra Vallona , donde le eofe ncccflarie 
li cava vano per falciarle, compili depolito , a Ma rchienuc lidia Scarpa, 
e di là per li pomi lidia Schelda li tyfporta vano al campo All iato. Quindi 
era adivemito.che quando nel principio della campagna il Principe Fugc- 
, nio pulsò colla grande Armata la Schelda .1 NevviJlc,c Lourche per andare 

- j r^itill’alsedio di Qncsnol, cerne che veniva ad allontanarti molto da ’lùoi nu- 

v guini , fu ddlaccato il Conte di A'bemarlc con 15. battaglioni, c 50. fqua- 
l .1 droiufir p cnder pollo a Dettata Inlla Schelda tià Bouchain,c Valcnlkn- 
r.ts_..e.icaK cil.tutulìc la ccn.unitizionc con hUtchftnuc,tlonde l’Efer- 

ci- 
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Cito degli Alitati , accampato allora al di qua della Schelda tra Nojd- 
Ics , c Solenne col fiume Sello alle Ipalle, dovea trarre le mimi «ioni , ej i 
viveri. Il Conte fin da’26. di Maggio inconunciò a. far travagliare in 
'quel polio a un trincicramento per rare accampar le fuc truppe con lieti- 
ri. tra , appoggiandone Ja dritta contra l’antica linea , che i Franteli a vean 
fatta dada Scarpa alla Schelda dopo la battaglia di Malplaquct , eia (ini- * 

ftra in ri va alia schelda iiU-ffii , col quartier generale nella Badia , e Vii- j 

kft&o di Denain . Fece dippiù innalzare una doppia linea di comunica- * 

zmne, che ftcnde vaila tra verfo della pianura dt Deiulh fino alla Badia • / 

dn^Borcpcre, iita all’entrar de la gran Palude, ò (ia M.irazzo di Mar- C) Bcanrcpafr-. 
chietine ai di quà della Scarpa , C quelle 2. linee erano di 7. miglia , ò no- 
. co p. òdi lunghezza , e ditele da dittanza in «Manza da’ ridotti, c da 
guardie . acciocché trailo (patio intermedio potettero j convogli pattar 
iicuramcnte a Denain , c quindi all’ Armata , lenza temer degl’ infiliti 
de’ Fraiizefi . Dopo di ciò il Conte di Aìbcmar/c di fiaccò il Brigadier Ber- 
Jcofler co’ Reggimenti di Morrai, del Principe ereditario di « olftmbuc- 
tcJ.di fierner.e di Els, c li 4. Iquadroni di Schellart,per cullodir le barche 
cariche di artiglieri», e di munizioni a Marchienne , facendo accampar li 
: primi, ch’erari tutti di fanteria, nel frincleramento pretto la Bidia diBo- 
repete per coprir le barche centra qualche colpo di mino de’ Frati -di. 

Con quella difpofizioues’mtraprcfe dagli Aliati l’affldio tliaQ.iefnoi, 7 
' « le cofe andarono a feconda, perche il Principe Eugenio, poiloii tra i „ *„.« 

fiumi Scilo, e Scaglione, avcal ala dritta a Fiori, c la finiilra a Caflel 4 u<U~ 

- Cambrehs.e perciò non era dittante da Denain, chemen di 1. miglia, c 

potè nel midelimo tempo coprir l'attedio di Quefno) , c rottenere il c„mno ’ ' 

del Conte di A' fieni a ile , poicchc appunto il Sei/ o , e Io vanno 

a imboccare nella Schelda , il primo al di lòpra , l’altro al di lotto di De- 
najn: Ma fluito I attedio di Qucfiiol , e rilolttto quello di Landa-sì , il 
Principe Eugenio dovette valicar lo Scaglione, e apprettimi^ alquan- 
to alia Sambra , con che venne ad allontanarli un poco più da Denain , 
t perciò inccminciottì fin dagli 8. di Luglio a travagliare a un trincera- 
mento per coprir li ponti, che Zìa vano lufla Schelda a Denain contra 
gl inluiiwfcr’Franzefi , c querto trincicramcnto fu cuttodito dal Reggi- 
mento del Principe ereditario di U"o||imbuttc/ * che vi fi feceacc«iiipare 
in 3. brigado, e li fece nel medefimo tempo fabbricare una nuova linea 
di comunicazione da Denain a Thitin, onde principiava da’ ponti su|la 
Schelda , c termina va in riva alio Scaglione , (òpra il quale ttabdittì un 
pome , che dava ia comunicazione aH’Efcrdto Alitato , il quale per l’ a/Ttr- 
I dio di Landrts: avea pattato a’ 16. di Ltigliolo Scaglione, e fi era accrm- 
' , paco colia finirtra a Fontana del bofeo predò a Landresi, e colla dritta a 
ìt J P cr • e per Ja linea di comunica rione avea libero 

• accetto a Denain per /ottener quel Campo in cafo di attacco , ma con fa- 
tai cordiglio ne! giorno de’, 14. fu disfatto un de’ ponti, che davano a 
Denain, c »u mandato per ordine efpreflò alia grande Armata per icivir- 
* Iene a far la comunicazione dc’qiurticri filila Sambra , acciocché (a Piaz- /’ • 

za di Landrcs' foire rii ognintorno invettita . Alia cttttodia tli quella linea 
di comunicazione tra Denain , c Thuin furono podi battaglioni lm- 
** pc- 
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riali» c Palatini lotto il comando del Tenente generale Sccquifl, del 
incjpcdi Holflein , e del General Zobcl , a’ quali fu incaricato d’ in- 
vigilare , die non.riulciffe a’ Franzdi di leparar da quella parte il campo^ 
di Denain dalla grande Armata , e con tal dffpofizione venne il Conte di 
Albemarle ad aver folto di fe nc’ trincieramcnti di Denain io. battaglio- 
** ni, c a 3. (quadroni, e’I General Secquin nella linea di comunicazione 

y. altri 6. battaglioni , che in cafo di attacco potean Tempre accorrere a lo- 

fiencre il campo del Conte a Denain . 

jiijtdit di 1 . 48 - fatte C ota!T diTpofizioni , cheli credettero capei di aflìcurarc al 
drtfi. campo il trafporto dc’vi veri ( e delle munizioni da Marchienne , fu in- 

vefiitadal Principe di Analt la Piazza di Landresl , eh’ è una Otta lira 
fopra la Sambra nella Provincia di Annonia , rS. miglia dinante da Va- 
lenfiinncs, e 9. da Quccnol . Ella (offerì 3. allòdi nell' ultimo lecolo, il 
primo da’ Franzcfi fotto il Cardinal della Valletta , che la prefc nel 1647, 
il fecondo da’ Spagnuoli , che la riprefero poco tempo appreffo, e*l ter- 
zo da’Franzefi ili elfi , chc|’alfediarono,ela prefero nel 1645., e tu poi 
ceduta alla Francia col trattato de’ Pirenei del 1659. . Nel penultimo (e- 
colo (offri ancora un allòdio pili memorabile , poicchè l’ Imperador Car- 
lo V. vi fi accampò fotto nel 1543. con un Armata di jOJni!» uomini , e 
un artiglieria di 100. cannoni , e pure fi vide coftretto a levarne l’ alfe- 
dio, ca lafciar l’ onore al Signor della Lante , che vi comandava per 
Franccfco I. di averla difefa per 6. mefi di trincea aperta . ?» 

U II Marcfcialdi Villars, conofcendo la conseguenza , c la neccflità 

di VilUn medi- di foccorrcre Landresl , a vca prcla la rifoluzione di mettere tutto in ulo 
,» ài foeetrrer* per elcguirlo : Ma v’incontrava difficultà , che in fui principio li parve- 
l* riti*.*. róinfupcrabiìi- La via più brio ve era di dar battaglia al Principe Euge- 
nio : Ma la prudenza li facea conliderare quella intraprefa , come molto 
arrilchiata , poicchè attaccar dove a un Armata di Tela da forti trinciera- 
ircnti , c fupuiore alla fua , la dicui fanteria a fronte deH'Alliata, era de- 
bole , non avendo i battaglioni compiuti . li Marefcial di Momesquifi li 
propofe di far metter piede a terra alla metta della cavalleria , e a tutti i 
Dragoni, acciocché in tal guifa poteffe attaccar gli Alitati con forza 
maggiore : Ma il Villars confiderò , che in quello cafo le il Principe Eu- 
genio rifpigncva i Franzcfi , c immantinente faceva una Tortiti colla fua 
cavalleria , egli mettevafi a rifehio di perder tutta l'Armata . L’altra dia 
di (occorrere Landresl era più lunga , econfiffeva a impedire il trafpor- 
to de’ viveri al campo del Principe Eugenio con attaccare il campo a De: 
•nain : Ma quella imtxefa non era efp offa a minori difficultà , e ’1 Maro? 
(dallo rifletteva , che avendo il campo Affiato la dritta a Thuin fui fiume 
Scaglione , potea a Tuo bell’agio per la linea di comunicazione foccorr 
cere il Conte di Albemarle , ond'egli non avrebbé avuto modo di evi- 
tare un azion generale, che in quelle circolhnze era config iato a sfug- 
gire . In quella pcrplcflìtà venne a parlarli un Canonico di Cambiai, cne 
li propolc facilillimo l'attacco di Denain mercè di un guado nella Palu- 
, de di Nevvillo, per cui potea comodamente pafiàrfi affa riva della Schel- 
datrà Bouckain , e Denajn , c quivi buttare i ponti per paffarc nella 
pianura ridi’ altra riva , che Itavi in faccia a’ trincieramcnti del Conte 

di 
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di Albemarle , li quali avrcbbono potuto agevolmente cfpugnarfi , quan- 
do al Marefdailo forte riunito di rubare una marcia al Principe Euge- 
nio, e di farvi accorrere dalla parte di folto il Principe di Tingricoila fua 
numcrofa gucrnigione di Valeniicnncs. Piacque i’efpcdientc al Marc- 
__ fcial di Villars, e fu torto fpedito il Conte Albergotti con 2 $. Dragoni 
a riconofccrc fegretamente il parto della Palude a Nevville , che fu in 
fatti ritrovato praticabile , c non curtodito affatto dagli Alliati , perloc- 
chè il Marefdailo rifol vette di tentar l’imprcfa , e per riulcirvi prefe le 
fuemifure, che tutte dipendevano dalla (egretezza del difegno, e dal 
modo di tome la conofcenza al Principe Eugenio . 

Il Marcfciallo adunque mandò con tal milura nella notte antccc- Sue Jirtefiz.;». 
dentea’ 19. di Luglio le graffe bagaglio della fua Armata a S. Quintino, ai per ai, aerare 
e'fcce buttar lipomi fulla Schclda aldi fopra , e al di folto di Cambra! , i trinci e wÀmentt 
che valicò nel Ihezzoggiorno de’ ip. , e partito quindi il micelio ddl’ «< . 

Efcovetta preffo a Crevccur , andò ad accamparli nella pianura in quat- 
tro linee. All’alba del di feguente marciò in 7. colonne, e fermolTi coi- 
la (inirtra verfo Cambrai , dirtendendo la dritta verfo Landresl ; Fece 
poi accomodar le rtradc verlò la Cambra , c buttarvi i ponti , e quindi 
a'2;. li rimile in marcia , pafsò il Scilo verfo la fua largiva , e fqu.idro- 
• nolfi in battaglia a veduta dell’ Efcrcito del Principe Eugenio colla dritta 
a Mazinhen, dove il Marcfciallo prefe il luo quartiere , c colia (inirtra a 
Cartel Cambrelis . Tutte quelle morte furono fatte ad arte per dare a 
credere al Principe Eugenio erter fuodifegnodi /occorrere Landresl col 
darli battaglia , c per maggiormente confermarlo in quella credenza or- 
dinò al Tenente generale Contedi Coignl di njflar la Sambra con 20. 
fquadroni di Dragoni , c d’ innoltrarfi per Feuri verfo Cartignes fopra un 
micelio , che calca nella Sambra al di fotto di Landresl , acciocchì dado 
all’arma a! campo nimico, e li faccrte credere vicino l’attacco. Il Prin- 
cipe Eugenio in latti non dubitò da tai movimenti, che il difegno del 
Marcierai di Vil/arsnon folle di Toccorrere Landresl, onde fece trava- 
gliar tutta la notte prima de’ 23. ad aumentare i trincicramenti fatti co- 
Hruirc in tute le rtrade , che menavano al campo aHediaiuè , fece tirare 
una linea dalla lòrgiva dello Scaglione lino alla Sambra per coprir l’ala 
linirtra , c confcrvarii la comunicazione colle truppe dell'addio , facen- 
do occupar quella linea da 12. battaglioni , c quindi credendo già immi. 
nente la battaglia, ordinò, che la maggior parte delle truppe della liia 
ala dritta, che rtcndevali, come abbiam detto , verfo la Schei da, eco. 
nimicava al campo di Denain da una parte per la linea di comunicazio- 
ne di Thuin a Denain , e dall’altra per lo ponte di Provi fulla ScheIJa tri 
quel villeggio , e Valcnfiennes , veniflcro a rinforzar la fua finiftra ,ovc 
fembrava dover feguire il forte della battaglia . . 

II Marefcial di VilJars voile via più ftabilirfo In tal credenza , e nella Pi«'e al at- 
leta dc’aj. fece battere la generale , acciocché li marci affé per la dritta t laccare 1 / Pria . 
ch’era appunto la morti, che dovea i farli ner andare a Landresl, fup- cip c Eugenie . 
ponendo , com’ era in fatti , che le fpie , cne il Principe Eugrnio tcnea 
nel campo Franzcfe, non avrcbbono mancato di avertimelo, ciocché 
influiva a farli credere vicina la battaglia : Ma nell’ ifteffa fera ordinò al 
** ’v Con- 
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Conte diBrog'iodi marciar vcrfoil Sello con 40. (quadroni, e con or* 
dine di far ben cuflodjre i jiafTi di quel fiume, acciocché qualche partita, 
Alliata non potette traverfarlo , ed ofilrvar le motti; dell’Armata di Fran- 
cia . Mandò partite di Ufiari a battere la pianura tra Cambra!, c Boueain, 
e l’Armata Alliata per torre a quella il mezzo di (coprir la fua marcia. , 
Ordinò ai Tenente generale Marchefe di Vicupont di marciare con 30. 
battaglioni della finittra , e coH’artiglicria , c pontoni per andare a but- 
tare i ponti (ulta Schcld.t a Ncv ville tra Bouchain , c Dcnain , c fece le- 
gatario dal Conte Albergotti con 20. altri battaglioni , e in fine da tutta 
fArmata, che marciò in 5. colonne. In quell’ ordine l’Armata di Frati. 

. eia decampò molto precipitolamente dalle vicinanze di Calici Cambrelis -, 

c marciò tutta la notte per le pianure tià il Sello , io Scaglione, e la Schcl- 
da fino a Kcv ville , al difottodi Boukain , dovecflènJo arrivato il Mar»- 
• chcfe di Vicupont colla vanguardia alle 8. ore della mattina , fece im- 
mantinente travagliare a buttare 3. ponti lulla Schelda prelibai molino 
di Kev ville . 

rr Cerne Ji Nella detta fera de’ 23. pervenne a Marchienne un convoglio di 
Alienarle f, ài- Tornai lotto la (corta di battagioni , a’quali erali ordinato di fermarli 
sfene alla iat- (otto gli ordini del Brigadicr di Betkoff.r , il quale venne con ciò ad aver . 
tagli*. lotto di fc 6. battaglioni , e 3. (quadroni. Il Conte di Albcmarle diede 

ordine.-»! Brigadiere, che nel calò, che i Fra n zeli avellerò l’occhio a 
Marchienne , c vi acci rrcITcro con forza superiore , dovette accamparfi 
colia (tu geme traila Scarpa , c la gran Pallide , dove non era , che un 
(do patto molto facile a cu fiori ixe , cd egli dal (uo canto vedendo, che 
non li li era rimandato iUccondo Ponte , di cui il Principe Eugenio fi era 
fervilo per la comunicazióne de* quartieri filila Sambra , fece incominciar 
la fabbrica di un pomelli legno per aver piò libera la comunicazione ali’ 
altra riva della Schclda : Ma perche il fiume era largo , non potè quii 
ponte ridurli a perfezione fino alla ferace’ 23., e quella non fu traile 
rnincri caule della fua disfatta ; Intanto egli nulla leppo della notturna 
marcia de’Franzcli , quantunque avelie tempre mdtc (pie in camp- gna , 
c nitrite ancorali fu avvitato da Bouchain , (ebbene i ponti de’ l'ran- 
zeli fi facettèro a Nc vvillc , ch’è poco dittante ; E perche il Principe Eu- 
genio non lepre la marcia de’ fuoi niraici , le non che alle 7. della matti» 
aia de’ a4-, il Conte di Albcmarle porca molto meno aver novella della 
grande Armata , laonde non prima delle 8. ore il General maggiore Bòt- 
mar, cn'Cra di guardia, c vilitava il campo, li fece Papere , cheiFran- 
zcsifi faccan vedere ad Avcsne il lecco, dicchi il Conte diè fubito avvi- 
lo al Principe Eugenio, da cui li fu rifpollo, che verrebbe inceflàme- 
montc in perfona a Dtnain , ficcomein fatti fece. Intanto fi Conte di 
# Alberarle diede il fognale concertato di 6. colpi di cannone, così per 
avvitire I polli a Bouchain , a Marchienne , e S. Amand , come per far 
ritornare i cavalli della cavalleria, che (lavano a pafccre, e quando 
quelli furono arrivati al campo , fece montare i soldati a cavallo , e fpin- 
• le il General maggiore Comedi Crcè con 6. (quadroni Imperiali davanti 
l’ala dritta del trincicramcnto fui a Brada macrtra di Valenlicnni s per 


■ f 


ottérvar la gucrnigicne di quella Piazza 


la quale eflèndo ufeita di là fot-, 
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to il comando del Principe diTingri, fecondo gli ordini antecedente- 
mente ricevuti dal Marefcfal di Viilars , incominciava a farli vedere filli* 
altura di Hurtebize , e con gli altri 16. fquadroni ufcì nella pianura per U 
limlka colla intenzione di deputare a' Franzefi il paleggio di Ncwille 
ignorando , che i loro ponti cran fatti , e che già le loro truppe vi parti’ 
vano , poicchc cortoro erano in un fondo di terra , in cui non poteano 
cflere feoperti da’ trincierà menti di Dcnajn. 

fi it ^*" Ìdj r Chcn ^ rcfcef ‘ L, dJ V ’ cu P° nt cl >be fatto buttare i ponti I n;- 

ftilla Schelda , fn raggiunto» Ncvvilledal Conte di Broglio colla fuaca- «iétno mil* mttme- 
valferja , e da! MarcfciaJdi \ illars, che vi pervenne poco apprettò; Al- c * **' trinsitr** 
lora fti fatta partar prima la cavalleria, che lìrlmifc in battaglia , e mar- mt **‘ • 
ciò dritto alla linea, che incominciava tra Denain, c Lourches verfo la 
Badia di Borepere, e quindi la fanteria , che andò a metterli in battaglia 
nella pianura traila detta linea di comunicazione, e la Schelda in faccia 
a trincieramenti di Denain , appoggiando la liniera ad Efcauda in , c la 
dritta al fiume, laonde allorché il Conte di Albemarle innoltrofli colla 
hu cavalleria lopra un altura, trovò, che gran parte della cavalleria 
e fanteria Franzefe avea già paffuto la Schelda , e flcndevafi nella pianu- 
ra verfo Elcaudaiu . A tal veduta , non potando attaccare i Franzefi colla 
lua pr ca gente, fece fquadronare i Tuoi 16. fquadroni davanti il trincic- 
ramento colla dritta verfo la linea di comunicazione trà Denain e Mar- 
chine , e la finiflra verfo le praterie lungo la Schelda per vedere ciò . 
che frattanto faceflero i Franzefi : Ma Tubilo , che li avvide , che il Ma- 
refcial di Viilars incominciava a far le lue d.-fpofizioni per attaccar la c. 
valila Albata colla fua , eh* era molto numerofa'T fea rien^ria 
a propofito nel trincieramento , poicchè fura di ciò farebbe Hata ben 
rollo rovcfcista , e disfatta ; Vide appretta , che il Colite d. Broglio con- 
tinuava la lua marcia verfo la linea di comunicazione ad ogmtod, unir, 
fiali, guarnigione di Valenfienncs , perlocchè fece avanzare ,lcù!i 
fquadroni fuor del trincierà mento tra'lc dette 2, linee di comunicazione- 
Ma tutto ciò fu mutile , perche arrivato il Conte di Broglio in faccia ti- 
a Imca , che guardava la Pianura verfo Efcauda in , impadronì (Tene qua- 
fi fenza rehfienza .e quindi profegul la fi» marcia verfo I» altra line» 7 eh’ 
era dalla parte di Valcnliennes , e colà ttnifli al Principe di Tine.l 

In quello fiato di cole il Conte di Alternarle . n'n potendo far al- Lcr. dih.lt 

Tenente^enerade Canteri’ n!n* fi '• trinccralnent ° fotta d comando del ti.nr ,, hlL 
TencntegeneraleContcdiDonhai, e intanto 2. ore prima del mezzo*, gli». 

giorno vi arrivò il Principe Eugenio con moiri de’ fimi Generali, c an- 
dò a riconofcrre in pedona la marcia , e i movimenti de'Franzefi . vifitò 
,1 trincieramento , c a difpofizionc dell a fanteria , c ordinò quindi alla . 

cavalleria di ripaflar la Schelda perche non la vide più utile i Denain ! 
ftante, che /Franzefi erano già palla ti con tutta l’ Armata , c aveat» 

(Fogni parte inveflto i! trincieramento; Offervònoi , che li 10. batta- 
ghoni del Conte di Albemarle non occupavano, fé non che l’ala lini- 
lira , c I centro del trincieramento , e che P ala dritta era affitto fguer- 
mta , e lenza dM», perlocchè fece pafiàr li 6 .Ò 7. battaglioni imperiali 
c Palatini . che Ila vano nella nuova linea di comunicazione trà Denain ! 

**** £ e “ ' c Thuin 
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— c Thuin , c quelli furono deporti all’ala dritta lotto il comando del Te 

reme generale Secquin , e degenerali maggiori -’rindne d. Holfte.q . e 
Zobel • Il Principe Eugenio andò quindi incontro alla lua Arm ita , cht. 
avea fatto marciar per la dritta , oche fi avvanzava verfo la Scheda, 
forando , che il Conte di Albemarle poterti- tanto difenderli, chehdaU 
51 tempo di arrivare a fòllencrlo; Fra quello mentre I Armata Fran- 
ge fu d; (polla in battaglia per attaccare il trincicramento , colla fanteria 
* alla fronti, c la cavalleria dietro , avendo fatto anche i ideilo la gucrni- 
gione d. Vafenfiennes, che venne ad invertir la dritta del trincieramcn- 
to II Marelcial di VillarS non indugiò un momento a far le lue difpol»- 
jioni per quel famofo attacco , perche volendo vincere a co^ficmo. 
non volta dar tempo al Conte di A bcmarle di ricevere alcun rinfor^ 
iffilagr.ndc Armata ; A tale , fletto feelfe 3 o. battaglioni . Sacompa- 
pnie di granatieri , e il Picchetto dell’Armata, e tutti i luoi Dragoni , 
f’qull fece mettere piede . terra. Quelli Drago.., formarono U prima 
colonna all’ala dritta , e marciarono per le praterie .ungo la Sehclda ver- 

10 l’ala f nirtra del trincicramento , e li jo. b maglioni, , li granatieri , e I 
Picchetto formarono due altre colonne tra quella de Dragoni , eie lince 
di comunica/ one ,c quello due colonne erano (ortenute da 3 o. altri bat- 
taglioni fluitati da tutto il redo della loro cavalleria , c taotena. U 
Marcfcialoi Villarsfi mife al'a dritta col Marelcial di Montelqum , cl 

Conte A'bergotti alla linirtra. .. 

del V artiglieria dell’una , e l’altra parte dfc pr.ncip.o alla battag u , • 
ceni* di 4 H*. a mifura , che t Franzcs, si accodavano al trmcierarnento , il Conte d 
meri* . Albi marie dava avvilo di tutti i loro movimenti a! Principe Eugenio , il 

quale trovoffi prefentc al a battaglia , perche fermorti al di qua della 
Scheldaful ridotto, che copriva il ponte , donde porca tutto vedere. 
Di là fece dire a! Conte di Albemarle, che do verte difendere il trinine- 
ramento quanto piò lungamente potea , acciocché darte il tempo alla 
fanteria Jlla lua Armata , che dava attua, mente in marcia , di foprig- 
eHienere a (occorrerlo : Ma tutto do fu invano , poicche datoli il regna- 
le tutta la prima linea de’Franzeli marciò 7- in & .cento parti verlo ,1 trin- 
cierà mento , fenza tirare un (ol colpo, c quando vi pervenne a mezzo 
tiro di lehioppo , follenne la Ararle» di 6 . pezzi di cannoni carichi a car- 
tocci c ?. della mofehetteria fenza feomporfi , e allora il Picchetto , e I 
granatieri fi buttarono nel follo legatati dabattaglioni , e firampicaro- 
iio per li parapetti del trintierame-nto fenza foccorlo di falcine, en- 
trando in tal guifa nel campo , e tagliando a pezzi quanti Incontrarono 
colf arme alla mano , perlocchègli Alliati abbandonarono precp.tofa- 
mcnte il trincieramcnto da tutte le parti , prendendo la fuga alcuni verfo 

11 ponte cd a'tri verfo il molino d’ acqua . Il Conte di Albemarle , in 
compagnia degli altri Generali , fece quanto li fu poffibilo per oorduia- 
te i battaglioni delcentro . poicchò I* ala I, nillra . do V erano ,1 Conte di 
Dona , e’I Conte di Nartau Wodenburgo , ntrovolli tagliata da Franze- 
fi, e feparata dall’ altre truppe : Ma tutto fu inutile , po.cchò mcflalila 
confulione tri gli AMiati , non fu portibilc di arredare i fugavi . il 
Conte tentò ancora di menare alcuni Reggimenti della dritta al villaggio 
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di Denain per fituarli in quelle cafe , e nella Badia , c per arredare i n tal 
guifa la furia de’vincitori ; Ma quando fi credea fegtiitato , ritrovodi qua- 
I, Colo in mezzo a’ Franzefi , e fu fatto prigioniere dal Capitano Tricaud 
del Reggimento del Lionefe , che menollo a iiio zio Tenente Colonnello 
di quel Reggimento , e Brigadiere nell’Armata di Francia , a cui il Co n« 
te di Alternarlo diede la fua fpada. Per la prigionia del Generale la rotta 
diventò uni vcrfàle nelle fue truppe , e per colmo d’infortuni affollandoli 
la gente a fai varii per lo ponte , quedo non potè lòitenere il grave pefo, 
e rottoli in pili pezzi traflc Ceco nel fiume quei , che in atto palavano , c 
tutti gli altri , che ò per cieco ddiderio di fai varii, ò urtati dalla folla t 
vennero mifera bilmente a precipitarvi!! . 

Appena fu finito il combattimento , che il Conte Albergotti , e’I Perdita degli 
Marchile di Nangis andarono a impadronirfi del ridotto , e dei ponte , Alliati in a*r/ 1 * 
che gli Alliati avean fabbricato al villaggio di Provi . fito in riva alla grande aliene. 
Schelda tra Denain , e Valenficnnes , e impedirono con qucll’opportu- 
no colpo la ritirata de’ digitivi , -c tollero al Principe Eugenio il nvz- 
20 di loccorrere quel campo . In fatti erano arrivati già in riva alla Schei- 
da 14. battaglioni dell’ala dritta delia grande Armata, feguitati dagli 
altri in maggior copia , e allora il Principe Eugenio volle attaccare il ri- 
dotto del ponte di Provi , fenza conliaerare , che quello era difefo da 
gran numero di battaglioni Franzefi fchierati in riva alla Schelda con 
molti pezzi di artiglieria . Egli fece adunque molti inutili tenutivi , che 
li collarono la perdita di molti centinaia de’ Tuoi, ne fi ritraile dall’ im- 
pegno , le non quando i Deputati Oliandoli li rapprelentarono l’ impof- 
libilità della riufcita , e che fenza alcuna utilità avrebbe latto perire mag- 
gior numero di soldati . I Franzefi perdettero in quella battigia incor- 
no a 500. uomini , e i feriti furono quali al doppio . Tra’primi fu il Mar- 
chese di Torvville figliuolo del Marelciallo di quel nome, che fu molto 
celebre nella guerra marittima , e tra’ fecondi vi furono j.Co onne.ii: 

Ma la perdita degli Alliati fu molto llcrminata . Di 17. battaglioni , che 
fi trovarono nel trincieramento di Denain, pochi furon quelli, cheli 
lalvatono all’altra riva della Schelda , e tutti gli altri, che non furon 
meno di 7. in 8. mila uomini , ò rimafero uccili fui campo , ò annegati 
nel fiume, ò fatti prigioni da’Franzefi. Tra’ prigionieri di condizione 
furono il Conte di Alternarle , il Tenente gcnctale Sidcingeii , il Princi- 
pe di NaffaU-Siegen , il Principe di Holftein , il Conte Cornelio di Nal- 
(au , il Barone di Dalbcrg , il General Zobel , i Conci della Coppa , e di 
Hohcn Zollern , tutti Oficiali generali . Il giovine Principe di Anale fra- 
tcllo del Principe di Analt-Deflen fu uccifo , e suo fratello a nuegato col 
Conte di Dona Tenente generale , e col Conte di Wodcnburg . Furono 
trovati nel campo di Denain 12. pezzi di cannoni, e gran quantità di 
munizioni da bocca , e da guerra , e di bagaglie , che furono abbando- 
nate al faccheggiamento de’ soldati. - , . » 

Quello fu il.fucceffo della famofa battaglia di Denain , che fece In ; -(<r#>I y£ 0 ‘ 

unici giorno cangiar di faccia agli affari, e perJere al Principe Eugc- ‘ di , MJ 4 . 
nio il 'rutto di ben lunghe fatiche, c le fpcranzc di ulteriori conquide. 

In Olanda fu molto incolpata la condotta di Albemarle , e 1 volgo igno- 

E e a ran- 
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ranteaddofsòa lui Colo la cauto di quella fatti disfatta . La maldicenza 
fu tanto univcrfale , che dal volgo pafsò anche alle aflèmbrcc particolari 
delle Provincie , onde il Principe Eugenio fi vide obbligato di giuflificar- 

10 prefiò al Configger Penfionario , cui fcriflè una lettera a parte in dife- 
si del Conte, il quale rilafciato filila fua parola , venne a difendere la (ua 
catifa , e ottenne in fine, che i Stati generali con loro rifoluzione de’24. 
di Ottobre dichiaraifero in faccia al pubblico non cffervi Hata co'pa nella 
fua disgrazia . Dall’altra parte il Marelcial cfi Villars torto , che fu licuro 
della vittoria , fpedi il Marchefèdi Nangis alla Corte per recarne la noti* 
aia al Re, e die gli ordini per iflabilire i ponti fui Sanfec ad oggetto di 

, conlervarli una libera comunicazione con Cambrai, ed Arras. Quindi 

rei dì Tegnente accampò l’ Efercito colla dritta a Marchetta, e la liniera 
verfo Valenfienncs , tenendo in faccia la Schelda , c dilà fpinfc il Conte 
Albergntti con una brigada di fanteria, e IO. pezzi di cannoni a S.Amand, 
dov’erano 600. uomini , che li reterò a discrezione nel giorno de’ 26.ll 
Conte di Broglio fu di (laccato verlb la Badia di Anchin , di cui impadro- 
nirti , ftccome fece ancora di Mortagnc , della Badia di Annone , e della 
Terra , e delle 4. campane , li di cui Prefidj rimafero prigionieri di guer- 
ra . Ultima a conquidaci fu la Piazza di Marquicnnc , ch'era il porto più 
conlidcrjbilc , tanto a cagione della ftu fituazionc dentro Paludi impra- 
ticabili, che non erano accertìbili , le non per 2. foli angufti palli, quan- 
to perche era il depofito di tutte le munizioni da guerra , e da bocca dell* 
Armata degli Alliati , e delle convicine piazze. Eia è lita fulla Scarpa 
tra Denain , e S. Amand , e gli Alliati per l’importanza del pollo l’avean 
molto fortificata , e formatane una Piazza d’ arme, in cui comandava 

11 Brigadier Berkoffercon 6. battaglioni di fanti , con 800. uomini diftac- 
cati dalla guernigione di Do vai , e con un Reggimento di Corazzieri dell’ 
Elcttor Palatino. Quella imprefa , ch'era di fiamma confcguen/.a , fu 
commefladal Marcfcial di Vili ars al Conte di Broglio , e qu, lidi al Ma- 
rcfcialdi Montelquiù , cui per lo rifiuto fatto dal Comandanteal Conte 
di Broglio di renderli alla prima intimazione , fu mertiere di aflbdiaria for- 
malmente. La trincea vi fu aperta a’ 27., e a’ 29. furono in irtato le ar- 
tiglierie di batterla, liccome fecero con molta violenza, pcrlocchc il 
Marcfcial di Villars , che vi fi era trasferito nel mede-lìmo giorno , volea 
darvi l’aflalto nella mattina de’30. : Ma il Comandante , non vedendo* 
fi in irtato di foftenerio , battè la chiamata , c 11 refe prigioniere di guer- 
ra con tutta la fua guernigione . Con tale importante conquida i Fran* 
zeli s* impadronirono di 110. barche cariche di 60. pezzi di groffo can- 
none , e di 40. di campagna , di munizioni da guerra , c da bocca , e di 
ogni Torta di merci defluiate per l’ Armata degli Alliati , A per le loro Piaz* 
tc; Vi fi trovò altresì una gran quantità di polvere, di palle, di bom- 
be.di carcadè , di granate , edi attrezzi militari , e molta copia ancora 
diviveri, che furono molto utili per le imprefe , che il Marcfcial di Vil- 

j. . lars fece nel reflo della Campagna . 
r 'leva*? *J Prìncipe Eugenio infinitamente corrucciato del contrattempo fo- 
•f'di» a La-.. F n R?' nufo ' i per la rotta di Denain , ebbe in fui principio il pendere di 
drtfì, continuar i’aflèdio di Landresl, fpcrando di poter trarre i viveri per la 

lui- 
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fuffidcnza dell’ Armata da Mons: Ma quella fperanza li falli . Il Tuo 
Efercito indebolito per una perdita tanto conliderabile , non potea aver 
più comunicazione colle Piazze, che gli Alliati aveano lulla Scarpa, e 
altronde vi bifognava del tempo per ragunare a Mons quanto ficea me- 
fliere per lo flabilimcnto de’magazini , e frattanto i viveri mancarono in 
si fatta guifa alle fue truppe , che quelle furono lènza pane per lo fpazio 
di 6 .giorni , perìocchè aggiuntovi ancora il mancamento delle munizio- 
ni da guerra , fi vide ben tollo nella impoffibilitàdi continuar I* affedio , 
e collretto a prendere il partito di ritiracene, fìccomc fece a’ 29. di Lu- 
glio . In quel giorno egli rimandò la grolfa artiglieria a Quesnoi , c fece 
un difticcamento per andare a prender pollo a Ba vai , acciocché da quella 
parte favorito il convoglio , che prepara vafi a Mons , dalia qu ii Città 
elTendo partito nel giorno de'30. fu poi condotto deliramente al campo 
dai Principe ereditario di Adi* , il quale a tale oggetto era (latto llac- 
' tato con 40. fquadroni . L’ Elèrcito Alitato decampò a’ 2. di Agollo da 
Poi-, eprefela druda di Mons , predò alla qual Città arrivò nel di fe- 
gut lite : Quindi per Cambron andò a padar la Schelcla predò a Tornai , 
cagli 8. venne a Sechi), eForin, dove fermofli (ino al giorno de’ 12. , e 
dove fu traljportato il grollò cannone , che il Principe Eugenio fece veni- 
re da Lilla , e da Menin per attaccare i trincieramenti fatti dal Muelcial 
di Villars per Cadì-diodi Do vai . 

Quello Marefclalio , volendo cogliere intero il frutto della vittoria , 
avea già rifoluto di far quella imprelà contra il parere della maggior parte 
de’ luoi Generali , che credevano non doveri! in quello dato ai cole ar- ‘ 
rilchiare di perdervi tutto contra un nimico intraprendente , che voleva 
vendicarli dell’affronto , che parea di aver ricevuto a Denain . Il Mare- 
fdallo adunque li mile in marcia a’g j. di Luglio per accampaci lulla Scar- 
pa col qu irticr generale a Caglimi , e nel medeiimo giorno fece invellir 
Dovai da’ Conti di Broglio , e Albergotei . Dopo la perdita fatta da’Fran- 
aefi di queda Piazza , gli Alliati ne aveano aumentato le fortificazioni 
ederiori , e vi avean fatta un altra drada coperta con folli , e ritegni di 
acqua per ingrodar l’inondazione. VI comandava allora il General Hum- 
p»sch con 9. battaglioni di -fanti , e aoo. cavalli, effóndo data quella 
gucrnigione ingrodata dalle truppe, che davano in varj podi lulla 
Scarpa, edaj. battaglioni , che vi vennerro da Lilia , e Bethune, e 

E crchc il Forco della Scarpa era importante per la conlérvazionc della 
iazza , il Comandante ne accrebbe la gucrnigionc lino a 500. uomini . 
Il Marefcial di Viilars determinò di far fare due atticchi in q idl’affedio , 
uno alla dritta verfo Pont-a Rachefottola direzione del Conte Al ber g it- 
ti , e l’altro alla lini lira verfo il ponte di Aubl comandato dal Conte di 
■ Bn-glio , e per farle linee di ci r con vai azione lì fervidi que'le idelfe, 
che gli Alliati vi avean fatte nel 1710.-, ch’era no ancora in piedi, e fi 
Rendevano dal fiumicello di Lalain fopra la biffi Scarpa (ino a Brebriere 
con traverfareii fiumicello del m >l inetto . li luogo era (coperto , edefpo- 
fto era il terreno , che facea faccia al Forte della Scarpa tra quedo fiu- 
me , e’J canale , checomunicava dalla Scarpa alla Dula , onde per co- 
prirlo il Marefciallo fece fare i trincieramenti da Pont-a Richc fino ai 
•1*1 pon- 
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ponte di Aubì Copra il canale , acciocché i Conti di Albergotti , e di 
Kroglio potelTero nel bifogno foccorrerfi vicendevolmente . Il Marefcial- 
lo colla grande Armata copri i’irtedio , e prefe il Tuo quartiere ad Henin 
Lj?tard per opporli a’ tentativi, che il Principe Eugenio far mai poterti: 
per turbar la (ua imprefa . Il Principe in fatti a vca portata la grande Ar- 
mata a Sedin con quefla idea , e colà tenne un Conliglio di guerra co’ 
primi Generali , c coll’Intervento de’ Deputati Ollandeli, e in eflo fu 
rifolutodi attaccarli trincieramcntide’Franzefi dalla parte di Pont-a- lu- 
che , perche fi (però , che riufeendo in quella imprela potea buttarli un 
loccorlo in Dovai per mezzo della Scarpa . 

V Prìncipe* Con quella mira il Principe Eugenio fece marciar tutta la fanteria 
tugemo tema. dell’Elercito con 4. fauadroni, che arrivarono a’ 22. di Agorto a Riba- 
di j.cc.rrcre la. gj, t dittante 3. miglia da Pont-a-Rachc . Portò feco 50. pezzi di grof- 
fiaita. fo cannone , e gran quantità di falcine, e di gabbioni per riempierci 

forti de’ trincicramcnti . V Armata accampo!?! colla dritta ad Epinoi , 
la (ini fin a Flines, e ’1 centro a Ribacurt , dov’ era il quartier generale , 
e colà fermorti per lo fpazio di 14. giorni , lenza venir mai all’attacco 
de’ trincieramenti , chericotiolciuti, furono (limati inefougnabili ; Frat- 
tanto il Marelcial di Villars , non fi perder tempo a’ luoi per profeguir 
l’alTcdio di Dovai , onde il Marefdal di Montefquiù , che lì era incarica- 
to della direzione degli attacchi, fece nella notte antecedente a’ ij. di 
Agorto aprir nel medefimo tempo la trincea lòtto la Città , e fotto il For- 
te della Scarpa . I primi giorni furono impiegati a’Iavori della zappa , e 
a farla comunicazione dell’attacco fotto al Forte della Scarpa a quei 
della Città . Quindi a’ 20. di Agorto incominciò a rtabilirfiuna batteria di 
26. pezzi di cannoni , e un altra di 17. mortati, e gli apparecchi avreb- 
bono incontrata maggior felicità ne’ primi giorni, (egli attediati, con 
aprire i ritegni d’acqua , non averterò innondata la trincea deli’ attacco 
linirtro, onde furono iFranzeli obbligati a far tagliare per deviar Tac- 
que altrove : Ma fotto al Forte della Scarpa gli approcci ebbero maggior 
fortuna , poicchè dopo , che vi fi (labili una batteria di io. cannoni , 
che colpiva a riaverlo Ja rtrada coperta anteriore del Forte, riuld agli 
sfledianti »’ 13. di tagliarli la comunicazione colla Gttà , onde li fu poi 
facile d’impadronirfi della feconda rtrada coperta , e quindi della mezza 
luna, c in fine di ftabilire (urta centra scarpa un altra batteria parimente 
di io. cannoni , chea’ 25. incominciò a battere in breccia il Forte, di 
. forte che quella fi trovò praticabile a’ 27. e allora il Comandante batte 

la chiamata , e fi refe prigioniere di guerra colia (u a gucrnigione , già ri* 
dotta a foli 250. uomini . 

Continuava tra t tanto J’alTedlo fotto la Piazza, e vi fi erano molti- 
ut irli' «Ile dio , pi jeate le batterle . Vi arrivò in quel tempo da Parigi il Duca di Borbo- 
e citimi» degh nc f il quale molto concorle colla fua prefenza ad animare i soldati a quel- 
Alliati . le fanguinolc operazioni , di forte che all’attacco della dritta gli allòdi- 

ami fi alloggiarono a’ 26. fopra l'angolo fallente della rtrada coperta , e 
oliera fu, che il Principe Eugenio , giudicando imponibile il iòccorfo 
della Piazza, prefe il partito di decampare da Ribacurt , ficcome fece 
nell’ ideilo giorno de 5 ì6, j prendendo la rtrada di Mila ^ avendo fatto 

pii- 
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prima partire l’artiglieria • c le biga glie . Arrivato a Sudili fece jdi l'Iac- 
ea menti , il primo per andare all’incontro di un convoglio di barche , che 
venivano da Gant per la Lisa , l’a'tro per ritirar da Quefnoì la numero- 
fa artiglieria , che vi avea laicista , quando decampò da Landresl , e’i ter- 
zo per tagliar la ritirati al Colonnello Pallore , famofo Partitante Fran- 
2ele , il quale ala teda di un corpo di cavalleria , c Dragoni era entrato 
nel Brabante Oliandole per vendicare i facchcggia menti , e gl’ incendi, 
che il General Conte Grovenlìein avea fatto qualche mele prima colla l'uà 
icorreria nel Paele Medino verfo Metz , e Verdun . Il Partitante però fece 
felicemente la (ua Icorreria nel Paefe piano traila b.ffà Schelda , eia bai- 
fa Mola , e carico di o/laggi per le cuntr buzioni , fi ne ritornò a falva- 
mento a Namur , avendo pailato tra Tillemont, e Lee ve 3. ore prima, 
che il dillaccamcnto di 30. (quadroni , che il Principe Eugenio avea fatto 
contro di lui , forte arrivato a L^vanio . 

■ Dopo la prefa del Forte della Scarpa , e la ritirata del Principe Eu- 
genio , il Marcfcial di Villa rs , non avendo piò bifogno di cuflodire i (uoi 
trincicramcnti , richiamò le truppe della lìnillra , e fece sfilar l’Armata 
per la dritta, accollandoli a Valenliennes , c prendendo i! luo quartiere 
a Lcvardes in /accia a Pequencurt , ad oggetto di regolar le lue morte da 
quelle del Principe Eugenio , che facea correre la voce di vo'ere allertar 
M.ubeuge . Allora i'ailedio di Dovai fu profeguito con miggior calore , 
eli travagliò a un canale, che fu terminato a' 27. . Ne’ giorni feguenti 
gli arteduntifi alloggiarono all’uno , e l’altro attacco fopra il Glacis , c 
le batterie giàmolt plicate a' 5. percortèro in guifa le muraglie , che ver- 
fo la fin di Agorto la breccia di venne conliderabile all’attacco finillro.Ncli' 
ultimo giorno di Agorto gli attediami s’impa Ironirono del ridotto } che 
ila va traile z. Brade coperte verfo la porta deli Vergine , c in full’ entrar 
di Settembre li (labìlirono 2. batterie per battere la mezzaluna , ch’era 
traile 2. contrascarpe , e 1. lunette, chela fiancheggiavano; Dopo di 
che gli artedianti li apparecchiavano ad a IL li re la contra scarpa , c 3, mez- 
ze lune, allorché il Marefcial di Villars feppè , che il Principe Eugenio 
flava in morta colla fua Armata , onde fu cortretto a portarli al fuo quar- 
tiere di Le vardis per rompere le lue mifure. Il Principe in fatti, infor- 
mato, chela Piazza era proflima a cadere , fece un movimento dalla fila 
lìnillra per accodarli a Tornai , onde era facile a comprenderli edere fua 
intenzione di accollarli a Mons colla idea forfè di tirar pò avanti a Qjef- 
noi per coprir quella Piazzi , dove falciato avea la fua grolla artiglieria , 

E relocchc il Marefcial di Viilars , avendo lafciaco 40. battaglioni all’ af- 
dio di Dovai , mandò verfo Denain uni parte della fua fanteria folto il 
Conte di Bovò con 4. brigade di cavalleria , e’I redo dell’Armata marciò 
verfo Le vardes , col dileguo di andarli ad accampare fui fiume Honò al 
di qua della Schelda per opporli alt’ idea del Principe Eugenio . 

Quel che il Marcfcial di Viliarsa vea lunpóllo , era verHlimo . Il di- 
legno del Principe Eugenio era di andar prettamente a Mons , e quindi a 
Quesnoi ad oggetto di occupare il campo di Kietlrain per coprir quelle 2. 
Piazze , e di far credere al Marefciallo , che le dopo la prela di Dovai in- 
traprendeva l’aflcdio di Bouchain , egli era in illato di far quello di Mau- 
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bcuge coll'artiglieria , e le munizioni da guerra , che laicato avea deh* 
CroQuesnoì, ca Cai effetto avea fatto precorrerei! Principe di Aflìa Caf- 
fel con 40. fquadroni , ed egli fcguitollo col redo dell’ Armata , laonde 
il Marefeial ai Villars, che appunto avea fattoi! d, legno , elle il Princi- 
pe Eugenio impedir volea , ordinò al Conte dì Coigni , c al Signor di S. 
Fremond, che ffa vano co 'loro corpi di truppe ver lo Valenlìennes , d’ 
innoltrarfi verso Qtnsnol t e di occuparci pafli del fiume Honò lino a 
tanto, ch’egli l’a vede raggiunti col redo dell’Annata, quando l’a vede 
(limato opportuno , e queda moda fu tanto a propolito , che fu tolto af- 
fatto il modo al Principe Eugenio di cavar da Quesnol l’artiglieria , c le 
munizioni . Fatte cotali dilpoiizioni il Morefclailo ritornò ai campo a’ 7. 
di Settembre, e rifòlvcttc in qucli’idcffo giorno di fare attaccare la 
contra scarpa , e le 3. lunette , che occupa vano il fronte della Scarpai 
Pcrqucda fanguinofn imprefa furono prelcelte ao. compagnie di grana- 
tieri, e 10. per lodencrlc con i battaglioni della trincea . L’ affatto fu 
didimo in a. , de’ quali quel della dritta fu commedò al Tenente genera- 
le Marchefe di Vicunont , c quel della finillra al Marefeial di campo Prin- 
cipe d’Kenghien; Col primo acccmpagnoffi il Signorsì Valori, eh’ era Te- 
nente generale , e Capo degl’ Ingegnieri , ed altri Brigadieri di codo- 
ro furono fituati al centro , calla iinidra. Il Marefeial di Villars , che 
volle rfferrrcfentc all' affado , limile nel centro col Duca di Borbone, 
e col Marefeial di Montesqu Iti , e’I Conte Albcrgotti , il Marchefe di SiU 
11 , ci Signor di Belieriù andarono a fervir da volontà rj alla Iinidra. 
r rf» Il legnale dell’ affalto furono 6 . colpi di cannoni dalia batteria del 

piata.» a fr*n- centro , e allora i granatieri fi modero , c con fomma furia elpugnaro- 
_ no quanto li venne davanti: Ma nel meglio fi ruppero 3. ponti, e la 

maggior parte de* granatieri caddero nel fodò , che li giunle lino alle fpul- 
lc , c qnedo accidente farebbe dato funedo agli affalitori , fe i Coman- 
danti degli attacchi non a veffero fatto predamentc ridabilire i pc nti, per 
li quali i granatieri , ciguadadori paflareno, e s’impadronirono delle 
due lunette della dritta , («come dia Iinidra , deila lunetta , c della con- 
tra scarpa . L’azione fu viva , e fanguinofa , perche i foldati della guer- 
nigione fi difefcro bravamente, onde gli acquidi codarono a’ Franzefi 
la perdita di 4. Capitani di granatieri, e di 2. è 3. cento uomini ucdfi , e 
di più di altrettanti feriti . Terminato l’ adatto il Marefeial di Villars ri- 
tornò all' Efercito , perche feppe , che in quel giorno gli Albati avean 
pallata la Schclda a Tornai . Egli fccepaffàr l’ideffo fiume dall’ Armata 
di Francia a Valenlicnncs , e agli 6 . di Settembre prefe il luo quartiere a 
Prczò tra Valenfiennes, cQuefnol, col fiume Ronnò alla fronte, colla 
dritta al bofeo di Marmai , e la Iinidra a Scrburgo. L’ affedio di Dovai 
fu lafciato alla direzione del Conte Albcrgotti , che nell’ idedo giorno 
degli 8. fece attaccar la mezza luna dell'attacco finidro , di cui le Tue 
truppe s’impadronirono , e allora il Conte diHompefch, dubitando di 
eflcr preio di affalto , battè la chiamata due ore prima del mezzoggior- 
no, c mandò per offaggi il Principe di Affla Omburgo , il Colonnello 
lldebrandos, c’I Maggiore Otto . Il Conte Albcrgotti diede di ciò avvi- 
lo al Marelcial di Villars , che fi refe al campo aflcdiance , e fuila propo- 
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H Con iV d ‘ Hom P efi;h * voler le medefime condizioni ,c. 

tardate dagli Albati al Conte Albergotti nell'ultimo afledio de'l’ iflefT» 

Piazza , «ce r.lponderli , che il Pr.nc.pc Eugenio g ì a VM dato „ n c £ 

^ CO JT. r r° n r a C ? P ' t0,J , 'l’accordata aila gufrnigioned^efnoT 
ondi drfpiiceiaii , che quel (fritto di rapprefaglia calcar dovelTe fonra un* 

Oficale dii luo mento. Il Conte di Hompefch fu ^dunque coietto? 
contentarli d, oucl la dura legge , e G refe prigioniero di guerra Sfa! 
guern.g.one nelR.fleflb giorno degli 8. colle med dime cJiJù o JTco?- 
date da Principe Eugenio alia gucrnigionc di Qucsnol 

Gli afled.ati ulcirono dalla Piazza a’ io di SpnpmKr» „ir 
dotti a flovt in Picardia , e non furono più di i^oo Tolda tfczTo Ofi*. 

Ciali, oltre a 1200. ammalati, ò feriti , chèr^ffem nril» * * Dw4i 

Conre di Hompelch la difefe per 24. giorni di t incea anerra ^ V i m- 

nelle loro relazioni l'han mo’to mtjìiificaCa . Li fcritt^Franzel iTin ' 

contro han replicato , che quella lode diventava direttamente un do* ), 
per loConte A bergotti , che Cavea difefa per * ' 

che fida lua guernigione fu più numirofa , la tf.uzi all’ incontro èra • * 
molto me» forte m primo .che nel fecondo a flidto . I fS H™ . 
pelch I, era reto mo co caro all. Cittadinanza , la quale in miei ’ af£to 
prve che h folto dimenticata di quel che doveva al r;- „ jjf 'JL ' 

almeno tal fu la credenza , che s’cbbc nd campo f ranci * * 

disgraziata Città r agù ben cara g °£ fi S 

noVel,ÌOrpiti * «S** firade interi furo re vin n e 
dalle bombe, eia maggior parte delle cafc forate da’ colnid? cannile 
Il Conte di Hompefch ave. Contratta molta familiarità col vK^dì 
Arras , e quello Prelato per rfrnnofcen/a chiama vaio Ino Governa do-c 
? » eU ,rattato a Duvji «2 favorito del Conte • Li 

^bS^SSS 10 ^ th - r ro r **» £ SKit 

MiGI Principe pmrenutotla ’niiròcnjelTra ^ ^ U ° 1 

► a tm fuo fermo», ^ia/e li^ fo!,dallefc.'° ' ^ di tr , ov “ r '* 

tedi Hompefch udiva volentieri le prediche deg^f ViSrC "ThVr^uù 
Abbate, che predicava niiinerfar Cnrinn, „c vicario , mera un 

a^r,,r„Tr r K 

r. 

Sii? rani ?"™ rii'comfX' wf'/' * 7“.' 

S. Ercmond ìSof 1 , /*fiiT Ppe ’ Chc f °'^ 1 Tenenti generai, di 
TOM, X. Cfi * d Ct0,SI ««"oPfecorfi «vanti per impedire al 

^ * Prin- 
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Principe Eugenio di accodarsi a Quefnoi.Nel giorno fcgucnte i MarcfciaN 
li di Villars , e di Montesquiù raggiunterò quei corpi col redo dell’ Ar- 
mata , e s’accamparono colia dritta al bofco di Mormal , e colla finidra 
a Kiciirain , c allora fi fecero le linee di circonvallazione , onde la Piaz- 
za fu interamente invedita a’ 14. , e teatrante fi fece venire da Vatnfien- 
iks , da Cambrai , a da Landrtsl una parte dell’ artiglieria , e delle mu- 
nizioni per quell’animo . Il Principe Eugenio , che fi vide prevenuto dal- 
la diligenza dc’Franzefi , avendo pa/làto a’ 10. di Settembre il fiume 
Troville, appoggiò la dritta dell' Efercito a S. Guitta in , e la finidra a 
Malplaquct col luo quartiere a Bollian , e colà fermodi per una prie del 
tempo, cheli fece l’affed.o diQucSno} . Quefla Piazza era ditela dal Si- 
gnor luoc , Calvinittra Pranzile , c General maggiore al fetvigio degli 
QUandefi, e ari era una guernigione di 7. battaglioni con gran numero 
di cannonieri , c bombardieri , ch’era no del fervigio della numerofà arti- 
glieria , che il Principe Eugenio a vea lafciato in dcpolito in quella Piaz- 
za dopo aver decampato da Laudo si . 

L'apertura della trincea lotto Quefnoi feguì nella notte antecedente 
a’ 19. in 2. luoghi, uno alla finidra vcrlo la gorta di Valenfienncs , l’al- 
tro alla dritta verfo quella di S. Martino , e la terza nel antro traile dtie 
porte. Il fuoco della Piazza fu terribile , poicchi gli alfediart a veino fili- 
le muraglie 50. pezzi di grofli cannoni , e 20. morta: i, che buttavano 
una fpaventcvole quantità di bombe , ili carcadè , granate , e di fuochi 
artifiziali , donde fu obbligato il Marefcial di Villars, per non perdere 
molta gente , a far fare gli approcciatila zappa . Le batterie degli aflc- 
diantr furono compode di 50.cannoni , e furono terminate a’ 2%. , e dall* 
ora in poi il fuoco , e lo feoppio dell’artiglieria fu cosi Ipa vcntevo'c , e 
violento dall’una parte, e dall’altra , che fenti vali tremar la terra fi- 
no a 12. miglia all'intorno . Nella fera de’ 29. il Marefci il di Villars fece 
dar l'adatto alle due lunette , che difendevano la llrada coperta , e a’2. 
angoli fattemi della contrascarpa , eie truppe comandate per quell’at- 
tacco furono fptto gli ordini de’ Tenenti generali Marchcfe di Coignl , ' 
e Milord Galmoi , de’ Signori di Mormal , e di Savine Marcfcialli di 
campo, e de' Brigadieri Signori di Buflcrs, di Rimectir, e di Maillcbo- 
is , c quede prime truppe furono foftenute da’ficehetti de’battaglioni , e 
in calo di biiògno dal redo de’ corpi , ch’erano rlmadi nella Parallela , 
donde dovean far, fuoco fopra le muraglie della Piazza per favorir V at- 
tacco . Il Marefcial di Villars li milè traila finidra , e’I centro in compa- 
gnia del Signor di Valori Capo dell* Ingegnie ri , di molti Oficiali gene- 
rali , e di altre perfòne di didinzionc , che vi erano venuti in qualità 
di volontari. 

11 fegno drll’aflalto fu dato da una bomba , che tirodi dal centro , 
e inmantincnte le truppe partirono da’ loto podi , e aflalirono le due lu- 
nette, e le due drade coperte , che furono efpugnate in pòco tempo , 
eden doli i difenfori ritirati quali lenza contrado alla dritta , benché avef- 
fero fatta maggior refiflenza alla finidra , laonde ip un ora di tempo ven- 
nero in po;cr de' Frayzcfi tutte le fortificazioni ederiori. Nel giorno Te- 
gnente incominciarono gli afledianti a dabilir le batterie lulla contra- 
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scerpa per battere il corpo della Razza , e quelle furono terminate a’ j. 
di Ottobre , nel qual giorno incominciò il fracalTo deli’ artiglieria , che 
fu cui violento , che dopo il mezzoggiorno dc*4. la breccia fu quali pra- 
ticabile, e ’1 ponte liti follo quali ridotto a perfezione. Gli alfe diati al- 
lora non volendo foltencrc un alTalto , battettero la chiamata, e man- 
carono Deputati per chiederò una capitolazione onorevole. IIMarefcia! 

t ii Vallar* li fece rifondere , che non affollerebbe alcuna propofizione , 
e tri un ora non li fi confegnafle una porta . Il Comandante replicò , 
che la maniera , con cui fi era difefo , e’I gran numero di artiglierìa , 
che cedeva., meritavano, chetili accordifiero gli onori militari della 
guerra , c‘J Marefeiallo fece faperli , ch’egli inlilleva invano alla l'uà 
pretenzione , e che fetizj qticW’aft ii dicrU , che Cavea determinato a far • 

I alTediodiQucfnol, egli avrebbe farlo quello di Mons; Fu cofiretro 
adunque il Comandante a fottoporfi alia dura condizione , e fottofcriflo 
la capitolazione con renderfi pr gioniero di guerra con tutta la fua guar- 
nigione , avcndoil Marefeiallo accordato a’ soldati di non farli fpoglia- 
. re , e agli Oficiali le loro fpade , e bagaglio . La gucrnigione ufei poi 
a’ 5. numerofa di 1 500. uomini oltre 500. ammalati , 6 feriti , edifarma- 
. . ta fu condotta in Francia . Nel a Piazza li trovarono 1 16. grofli pezzi di 
cannoni, con gran numero di ■più piccoli, i40.mortari, oltre un in- 
finita quantità di munizioni da guerra . 

Il Prìncipe Eugenio non volle afpcttare la refa di Quefnoì , e a’ 29. c/ì AlHmtì ftr- 
di Settembre decampò dal Tuo quartiere di Bcllian , e andò a fermarfi die- pendino a F«r. 
tro il fiume Trovillc traila Sambra , e’I Haine , (fendendo la fua dritta , t dell « K mie. 
a Geurì , la (ìnillra a Grand-Reng-di Cambrics. e*l centro a Ruuroé a 9. 
miglia da Mons , e a Tornigli.! ntc (Manza da Matibeuge. Colà ebbe il 
piacere di udir la felice riulcita di una lorprefa , che lo confolò alquanto 
delie perdite , che gli Alitati facevano in quella Campagna . Nella notte 
antecedente a'4. di Ottobre un dillaccamento della gueruigione di Offen- 
da comandato dal Partitamela Ruc , imbofeoflì in alcuni giardini prodi- 
mi ai Forte della Knofcc. fabbricato nella piccola lfola , che formano i 
due rami del fiume SeroÀc molto conliderabdc , perche domina i ca- 
nali , che fervono a inondar le Campagne , e a comunicar le acque tri 
Furnes, Dixmuda, Ncuport, Dunkerchc , e Ipri . Quello dilégno era 
(fato concepito dal Signor de Caris , Comandante di Offenda , pcrch’ 
era fiato informato del cattivo fiato , in cui tro va vali la gucrnigione di 
quel Forte . Egli vi delfini ilPartitantc la Rue con tre Ofici%|ì , 6. Sar* 
genti, c inforno a ioasoldati.il Partitante col fivor della notte accoffofli 
al Forte , e ammazziate le due fentinelle , entrò nella Piazza , allorché (ul 
far del giorno vide aprire la porta . Li primi soldati comparvero liti prin- 
cipio travediti da paefani , che aveano le loro arme Copra una Carretta , 
che li veniva dietro . Dopo di loro feguì un altra truppa di soldati , che 
li afiiturarono della porta , e quindi s’impadronirono del Forte , coti 
farvi prigionieri il Comandante , eh’ era Brigadiere , e la fila guerni- 
Rione , ch’era inulto piccola . Il General Murrai , accampato fulla con- 
trascarpa di Lilla, flava afpcttaado l’ elico di quella lorprefa , di cui 
quando ricevette l’gvvifo, marciò verfoil Forte col ftto piccolo campo 
+ 7 ' F f 2 per 
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per conservarne il poflèlTo agli Alliati . 

offrili» di *»•- Il Marefcial di V-illare non volle contentarli della prefa di Quefnoi , 
<bain fatta da t fi accinfe all’ affedio di Bouchain contra IVpetcanza de’ fuoi Generali , 

F rar.i.tfi . |; q tta !i no n nè credevano ncccflàrio l’ afl'edio , poicchè nella litui zio, ne , 

in cui trovavali quella Piazza , potea rollar circondata durame il Verno 
e cafcar da (e della fenza un formale attacco . Il Maresciallo però a vca ri- 
soluto di far quella imprefa prim’ancora , che li rende de Quesnot , poic- 
chè a’ 19. di Settembre avea dittacelo 9, battaglioni per andar ne’ bo- * 
(chi di Marchicnne a far le falcine , e i gabbioni per un nuovo adedio. 
Egli vi dedinò 40. battaglioni, che tratte dalle Piazze , e che non avean 
fèrvitoagii aflèdj di Rovai , e di Qncfnoi , e ne d : c la direzione al Te- 
• nenie generale Maichefe di Aiegre ~ch’ ebbe anchtf fotto di fc 24. fqua- 
droni di cavalleria , e 9. di DragonrcNclla Piazza comandava il Conte 
diGrovendein , l’i(k fio , che nel principio della campagna avea fatta 
la feo; r cria ne' 3. Vcfcovadi , e rtelPaefc Medino , che fu poi vendicata 
dal Colonnello Pallore nel Br.ibantc OHandcf ; Egli avea loco una guer- 
nigione di 4. battaglioni , edera ben provveduto di viveri , e muni- 
zioni per una lunga difela . Il Marefcial diVillars, riabilito l’ a dui io di 

S ieda Piazza , non fc decampar l’Armata dalle vicinanze di Qucsool , e 
lamente lafciò il fuo qtiartier di PrcsÒ fui fiume Honnò , e andò a 
fiabilirlo ad Apre fili Scilo , acciocché fotte piò vicino a Bouchain,, 
f/aa rafa. Fatte le lince di circonvallazione il Marchefcdi Aiegre fece aprirvi la 

trincea nella notte antecedente a’ io. di Ottobre in due uoghi , uno ver- 
fo la Città alta , ch’era il vero attacco , e l'altra verfo la bada , e vi fu pro- 
ibite U Marefcial di Villars. A vvauzati gli approcci li flabifironoleb.it- 
terie , che con fomma violenza incominciarono a tirare a’ 14. , onde lid- 
ia notte prima de’16. fu afiàlita , ed ripugnata una lunetta avvanzata con 
un altra opera ederiore, e nel di Arguente ebbero l’ i defili forte la Itrada 
coperta , che fu addita dalla dritta, c dilla liniflrain pieno- giorno , e 
inlieme un altra lunetta dal centro , e quanti difendati vi li trovarono , fu- 
rono pad, iti a fil di fpada , eccettuatene 30. , che furono fatti prigionieri 
dagli attediami , li quali vi ebbero 150. soldati tra morti, e feriti , e'I 
Ma rebefe di Aiegre con gli altri Oficiali generali diede in quel tempo a 
canto al Marefcial di Villa re , che fu anche prefence all’attacco. Si fece- 
ro quindi le difpolizinni per riempiere il follò , e per allargar la breccia 
colia idea di dar l’rffalto a’9. , ma nel giorno antecedente il Conte di 
GrovediA® Ipolc bandiera bianca’, c non potendo ottener meglio fi fòt- 
topofealla i fletta dura leggè di renderli prigione di guerra col'a fua guer* 
nigione, già ridotta a (oli 500. soldati, che ufcl da Bouchain a’ 20. , ’ 
avendoli il Marefcial di Villars prometto di non far'a fpo giure", Siccome 
agli Oficia'l lafciò lelpadc, eie bagaglie , anzi permiSc al Conte di 
Grovenllein di andare Sulla Sua parola in O landa colla condizione di 
rellituirSi tra 3. mefi prigioniero in Francia - Colla prtSa di Bouchain fi 
fà conto , che gli Alliati perdettero in quella Campagna , dalla rotta di 
Denuinfnpoi, fino a 45. battaglioni di fanteria , oltre ad alcuni (qua- 
droni di cavalleria , c di Dragoni . marmata Affiata fermoflì , durante 
quello afiédfo , Sempre accampata Sul fiume Trovili* , e Solamente a’ 4. 
*1 “ ' * “ di 
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di Ottobre il Principe Eugenio fece partire i Reggimenti di Dragoni di 
Tifi , di Dorpc , ili Erbirch , e di Gondcrbeen , par aiutare a Brui- 
Ielle* , donde profeguirono là marcia vetfo Mallricht , c alcuni giorni 
apprcllbil Principe venne coll’Armata a Soignes , dove (eparolla a’ quar-' 
tirri , ed egli dopo aver fatto qualche dimora a BrufTclleS , li refe al primo 
di Novembre all’ Afa. Parimente il Marefcial di Villars , terminato l’alTc- 
/L- diodi Bouchain , fece primi sfilare a' quartieri le truppe del. a Cala del 
Rè, e fece poi l’iftdTn al retto dell’Armata di Francia , alla riferva delle 
truppe, che dovean fermarfi nelle Piazze frontiere, c quindi li relè alla 
Corte , dove fu ricevuto dal Ri con gli elogi dovuti alla fua gloriola 
Campagna . 

Nel mentre, che si flrcpitofi fatti accadevano traile 2. Armate , il Ccntintntz.it. 
CongrefTo di Utrecht continua va a Ila re in tmafpccie di tacita fofpenfio- j r/ ran , rr ,r, 
ne , e quantunque da tempo in tempo vi follerò Hate alcune conferen d, tuireth * 
te tri gli Aliiati , non vi fegui tutta volta colà di confiderai ione , pic- 
chè i PknipoteiKÌarj di Francia perliftettero lèmpre a non voler rifonde- 
re per ifcritto alle dnmandedDcciiiihe degli Aliiati , anzi quando tal vol- 
ta fi li minacciava di rompale conferenze , ricevevano L minaccia eoo 
una in J.Hirenza, che facea ben conofcerc, che non doveali già in Utrecht, 
ma nelle Corti di Vetfaglies , c di LonJra conchiuJcrc la negoziazion 
della pace ; E’ vero , che nel principio di Aprile arrivarono d’ Inghilter- 
ra in quella Città il Cavaliere Piarle! , fratello del gran Telbricre , e l’Ab- 
bate Gititi er , il primo per paflar poi nella Corte di Annovcr , c I’ altro 
in Francia : Ma l’uno , e l'altro vi vennero per comunicare a’ Plenipo- 
tenziari Ingltfi un piano per la pace generale con alcune note marginili, 
che contenevano c ò , che flimavali alTolutamente necc/Tario per con- 
chiudcrla , e quella comunicazione li fu fatta colla condizione di culo- 
dime in violabi'mente il fi-greto principalmente con gli AJliuli , laonde 
ciò non influì nulla ali’atti vita del CongrcITo, poicchiò la vera negozia» 
zion della pice leguì a dirittura trà il Mini Reco Ing'elè , e la Corredi 
Francia , liccomc abbiam veduti),, e liccome inoltre di vibrano . II Con- 
greffo adunque, durante teletta Campagna , fi ridurti- a con^renze fe- 
paratc trà i Plenipoien^iarj di Francia , e d’Inghilterra , nelle quali il pia- 
no del trattato generale , di cui ia Reina Anna avea data parte al luo Par- 
lamento, fu concertato, c in altre particolari trà i Minittri degli Al- 
bati , nelle quali coll oro coniti! careno de' mezzi da prelceglierli ncr ap- 
portare ollacoli a quanto i Plenipotenziari di Francia , c d’ Inghilterra 
trattavano Infiemcpcr lavvanzamento della pace. 

In quello fleto dicofe fopraggiunfc verfo la fin di Luglio in Utrcch R finzione itl- 
tm accidente, che molto contribuì ad allontanar le conletenze generali . c m/tlt» fitte 
I Franzfli , che fervi vano i Mcnipoteiizurj di Francia , erano fiati efpo- a!Ì • i,uni *'»»*- 
Ili a qualche motto piccante ufeito dalla bocca della gente addetta al (er- ^' c ‘ <iti s ’Z n,T 
vigio de’ Plenipntenziatj degli Aliiati in occafione delia conquida di di Mrr “'* r '- 
Qucfnol filtra dal Principe Eugenio . La battaglia di Denain, c la rotta 
del Conte di Albemarle fomminifira va a coftoro un preteso Ipeciofo per 
vendfearfene : Ma li Plenipotenziari diFrancia avean tanto fi-veramentc 
importo alla loro gente jl filenzio , che non vi fu pur uno tr.V i Franzcfi , 
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•he in quel/a occafione'a verte moli rato il minimo fcgno di allegrezza per 
quella vittoria ; Anzi la loro moderanza fu unto ditta , che da mo ti fu 
prtla per una Ipccic di fierezza . In quella d;ìpo(utione di animi il Conte di 
Rechtcrcn , un de* Plenipotenziari O landeh della Provincia di Qverit- 
lei, crtendo partito a’ 27. di Luglio , giorno, in cui la novella della 
battaglia di Denain era pervenuta a Utrech , davanti la Cala del .Signor 
di Mcnager terzo Plenipotenziario di Francia , in compagnia del Signor 
di Mocrmond altro Plenipotenziario Qlanritle , li Tuoi Lacchè furono fi- 
fchiati da certi domcllici dell’ Ambafciador di Francia , con altri gedi in- 
decenti , onde li due Plenipotcnziarj di Ollanda mandarono alcuni gior- 
ni apprdìo un Segretario al Signor di Mcnager , cui fecero prclentare 
Una carta , in cui contenevalì il fatto , che diceafi anche ripètuto coll’ 
occafione di un fecondo paffaggio fatto da’ luddettl Plenipotenziari di 
Oilattda davanti la cala del medclimo Ambaldador di Francie , con ag- 
giogarvi , che al fecondo fatto era (lato prefente lo Svizzero del Signor 
di Menager, c ch’ertèndo quella un offefa fatta z’due pubblici Rappre- 
fc numi, elfi ne domandavano foddisfazioup , in difetto della quale fé 
Pavrebbono proccurata da loro mulelimi 

Il Signor di Mcnager rifpofe al Segretario, eh’ egli s’informerebbe 
della verità del fatto , e che dopo il mezzoggiomo avrebbe data rifpofta 
a’ Plenipotenziari di Oilanda , ficcarne fece nell’ora preferitta , ma per 
far fapere , che l’ aflènza di alcuni Lacchè avea impedito , che il fatto 
non forte (fato dichiarato , onde nella mattina vegnente gli avrebbe da- 
A la rìfpofla promeffali ; In fatti nel dì feguentc il Signor di Menager 
mandò in cala del Come di Rcthteren un luo Gentiluomo , che ritro- 
vatolo partito per l’Aja portorti dal Signor di Mocrmond, cui fece lettu- 
ra della feguentc rifpolla. Il Signor di Menager i lontaniamo dal feri- 
re , ebf i fnoi domefliti facciano la minima offefa a per fon a , e in parti- 
colare alla gente de! Conte di Rpctiren , t de! Signor di Mocrmond ; Egli 
non vuol entrar netC e / amina , Jc qualche gcjlo indtccntc fatto da Lacchi 
a Lacch' nel paff.rr dietro la Carrozza del lor Padrone , peno infulti , fo- 
co mìo i tarmiti! dei regolamento . Egli è pronto a confettare a t Conte di 
Eecbtcren, e al Signor di Moermond coloro, che L. E. avefjero vedute com- 
mettere qneir indecenze , e perdere il rifpetto dovutoli , oppure fe i toro 
Lacchi ne fieno i denunciatori , dopo che ne avran fotta la pruova , foie- 
che tri qwi del Signor di Menager , non ve ni alcuno , che convenga del 
fatto. (I Signor di Mocrmond rifpofe , che in verità egli non avea vedu- 
to far le indecenze , di cui lagna vafi , ma che tutta volta fperava , che 
il Signor di Menager li darebbe fòddisfaxione , t^che il fatto , di cui trat- 
tavafi , riguardando più particolarmente il Conte di Rechteren , che 
rkrovavafi all’Aja , gliene avrebbe parlato al ritorno . Il Contedi Re- 
chteren , ertendo ritornato a Utrech , mandò a’ij.di Ago fio un Se- 
gretario al Signor di Menager per domandarli di nuovo Ibddisfazionefo- 
pra Portela , di cui prima erafi lagnato , e’I Plenipotenziario di Francia 
mandò immantinente il Tuo Gentiluomo a recarli la Tua rifpolla, c non 
avendolo trovato , vi ritornò dopo il mezzoggiomo , c nemmeno potè 
parlarli : Ma trovatolo in fine nella mattina della feguente Domenica , 
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li fece lettura della precedente deporta , come a vea fatto ai Signor di 
Menager . , 

Il Conte di Rechteren rifpofe , che in verità egli non a vea veduto 
ledi vitate indecenze, ma che contenta vali dimandarli Tuoi Lacchè in 
Cala del Signor di Menager per riconofcere coloro , de’ quali lagnavanli. 

Il Gciui'uomo Franzclè aggiunte verbalmente , che lo Svizzero proporto 
per tertimonio oculare deift ptetefe indecenze, dichiarava non averle 
veduto commettere , e che fe il Conte di Rechteren delitlerava di udir 
quella dichiarazione dalla propria bocca dello Svizzero , ò farli qualche > t 

altra interrogazione, che potelfe far riconofcere li preteli colpevoli , il 
Signor di Menager gli avrebbe mandato immantinente il fuo domelli- 
co. Stavano in quello (tato le cole , allorché a’ J 8. di Agorto il Baroli 
di R antivide , li Signori Vanderdurten, e Buis, e’i Conte di Rechte- 
ren fi trovarono a parteggiare ne’ Viali del Maglio , e’I Signor di Mena- 
ger , che vi fopraggiunfe col Signor di Villers, fallito il Coinè di Rechte- 
ren, il quale per venire a lui, fi era riirtaccato dalia lua compagnia, 
verfo la quale ritornarono inficine ; Colà fi fecero reciproche civilità, ed 
entrolli in una converlazione iradifferente ; Dopo di che il Conte di R.ch- 
tcrcn , riaccertatoli al Signor di Menager , li dirti), che attende» lempre 
la (oddisfazione domandatali fui fu ggetto de’ fuoi Lacchè . L’ Ambafcia- r 

dor di Francia li rifpofedi averli mandato più volte il fuo Gentiluomo., 
e che a vea veduto per la diporta fattali , che alcun de’ tuoi Lacchè non 
conveniva dc’gcfti indecenti , de' quali i fuoi fi lagnavano , e ch’egli de- 
fi riera va con tutto il fuo cuore (coprire i pretcli colpevoli ; Bì fogna adnitr, t 
/jme , rifpoleil Contedi Rechteren, che voi permettiate aliti mia gente 
di and, ir e in ve lira e a/a a riconofcere coler» tra i voUri, che 1' hanno offe fi. 

Il Signor di Menager replicò , che quella propolizione non era giuda , 
poiccht oltre che farebbe l'irtc/lò , che dar gli acculati in poter degli ac- 
culato» , ciocché era contra la regola ordinaria , feguir poteano per par- 
te de’ luoi riemertici delle recrimina aioni , che farebbono tutto il giorno 
novelle querele fecondo il loro capriccio ; Allora il Conte di Rechtc- -, 

ren fogginole ; Il Padrone , ti fervi dori fi faranno adunque gin/ìiiia t . , 

la fon vedilo del carattere di un Sovrano , coll ben , chi voi , e non fan . , 

uomo da ricevere ir finiti } Al che il Signor di Menager contentorti di ri- 
fpondere , che crede* dovére il Conte rerta>soddisfatto della rifjmlla fat- 
tali per mezzo del Ino Gentiluomo . 

I Durante quello difcorlo li Signori Vanderdurten , e di Villers fi era- 
no fcparati , e parteggiavano a qualche dilla n za , ci Signori di Rannidi, 
e Buis fi mifchlarono «iella converlazione de’ due Plenipotenziari , e vol- 
lero provare al Signor di Menager , che dove» dar foddis fazione al Con-, 
te di Rechteren , allorché coftui parlò Ollandefe ad alcuni della fu* bu- 
re a , cheli trovavano nel giuoco del maglio , e poco tempo apprefio i 
Lacchè del Signor di Menager vennero vedo ii Signori di Vanderdurten, 
e di Villiers , che ii fi» vano vicini , e fi dolfero , che i (ervidori del Con- 
te di Rechteren gli a vcano forpre/i da dietro, e maltratta ti di pugni al 
vifo . Il Signor di Villers dirte loro; Andate da! Contedi B'cb’tren , eh 
da giù lontano co! Signor di Menager , e portateli le vede e d gli ante . Erti 
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vi andarono , e (poltro al Conte il fatto , sò di che cortili rifpole alta : ' , 

mente in prefenza del Signor di Menagcr , e di tutta la compagnia ; 

Quante zolle ejjì lo faranno , io li ricmtpenferi , e fé non lo f,tcejjero , li 
caccerei via . Il Signor di Menagcr , il qu.le vide , che il Conte di Rech- 
tercn li perdeva il rilnctto , li voltò le (palle, e marciò in carrozza per an- 
dare a informar del fatto (eguito il Marefcial di Uxclles , e l’Abbate di 
Polignac , li qGali prefero inlieme le mifure cdhvenevoii all' infililo , che 
un de’loro Plenipotenziari prctcndea di aver ricevuto . 7 

Li Plenipotenziari della Reinai, Britannica furono informati del fatto, 
e ne temettero le confeguenze , e perche la loro Sovrana ddiderava al- 
lontanare tutti gli orticoli , che impedir poteano la conchiufion della pa- 
ce , veliero renderli mediatori di quella differenza : Ma le cole non 
erano ancora in irtato di comporli , poicchè la Corte di Francia a vea prc- 
fol’ accidente con tuono altiflìmo , e gli Ollandeii lo riguardavano, co- 
me una bagattella ; Con tutto ciò avendo i Plenipotenziari Inglefi inter- 
porti i loro buoni ofici ncr conciliar l’accordo , li Stati generali li fece- 
ro pervenire una loro rìfoluzionc de’ 10. di Settembre , con cui fenza en- 
trare alla difcuffione del fatto d: (fero aver defiderio, che P affare a vede 
potuto accordarli fenza farlo pervenire al Re Crirtianiffimo : Ma che non 
elfendo ciò feguito , efTì eran perfuafi , che non ortante la difgrazia , che 
aveano di elfere in guerra col Ri CriHianilIimo , quello Principe li fareb- 
be la giu lizia di credere , che erti non avean mai perduta l’alta (lima , 
c’I rilpetto , al quale una Repubblica è tenuta verfo un si gran Rè: Che 
per dimortrare la loro inumazione per l’avvanzamento delle negoziazio- 
ni della pace , il Conte di Rechtereu non farebbe p ò impiegato nel Cou- 
p-erto di Lltrech , c che fecondo la coltiti uk>QC del lor Governo erti defi- 
berarebbono fopra la nomina di un altro Plenipotenziario . Pregavano in 
ferie i Mini rtri Britannici, che intercedeffero co’ Plenipotenziari di Frau- 
da , acciocché rcltaffero soddisfatti di quella condelcendenza della loro 
Repubblica . 

(lucila rìfoluzionc de’ Stati generali fu per mezzo de’ Plenipotenzia- 
ri Ing luti pri Icntata a quei di Francia , li quali la fecero pervenire alla lo- 
ro Corte , da cui gli fu impollo , che fofpendeHèro ogni negoziazione fo- 
pra la pace (ino a tanto , che averterò foddisla/ione delJ’infulto fatto dal 
Conte di Rechtercn a un di lo» : Che a tal effetto domandaffero a’ Stati 
generali , le il Conte di Rechteren degniti avea i loro ordini nella violen- 
za commefla da’ fuoi domeftici , e ne’ difeorfi tenuti da lui m deiimo , ò 
fe quel procedere era nato da lu'cfolo , qualunque ne foffe (lato il moti- 
vo: Cne fei Stati generali lo confefla vano; i Plenipotenziari di Fran- 
cia non trovando piò (icurezza in lltrech ne dirtero conto al Re : Che fe 
la condotta del Conte di Rechteren era negata , ò dilapprovata da 'Stati 
generali , il Re pretcndea , che elfendo Hata pubblica.!’ offefa , pubblica 
altresì ne forte la riparazione . Che a tale effetto tutti i Plenipotenziari 
delle Provincie unite fi porta fiero in cala di un de’ Plenipotenziari di 
Francia, dove fi frovaflèro tutti 3. , e che coloro articurartero a nomo 
de’ loro Sovrani , che il Conte di Rechteren non avea mai ricevuto or- 
dine , che averte potuto autorizar la condotta da lui tenuta: chela dir 
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faprovaflero , e dichiar. (Tito , che avrebbono fommo difpiacere , s? il 
Rè potette credere , ch’erti averterò intenzione di mancare al rifpetto do- 
vutoli ; Che il Rè pretendeva rìippifi , che 1 Conte di Rechceren fotti ri- 
chiamato , e nominato altro Plenipotenziario in hu vece , non erte i- io 
portitele a qne’ di Francia Ji piti trattare coti un Mini firn , che avea vio- 
lato il dritto delle Genti; e che quella in fine era runica riparazione , 
che il Rè poteva ammettere, e 1 Idei Plenipotenziari non do vcano accet- 
tarne altra . Q teli» rifporta della Corte di Francia fu dal Conte di V. fa fi- 
foni 0 m'micata a’ Plcii'potenziarj di Oli inda : Ma perche non così pre- 
tto potè con venirli di un efp.diente per conciliar la differenza , l’accordo 
non piti feguire , fenoli che alla fine del feguente Gennaio , cuoi nel . s » 

Itio luogo non mancarrmdi accennarlo. 

Quantunque per sì fatto accidente fo fiero firmile , Cerne fofpefe h PnvvtdimfH- 
confcrcnvc n^l Congrerto di Lltrech , tutta volta offèndo a tutti; nota ti rrfm/t. 
la negoziazione («parata , che pattava traile Corti di Vcr/jglies , e di /’ a,tr» y, r /«_ 
Londra , tutta l’Europa era nerfìnfa , che la pace era vicina, e quella s*<?rr* dà S/«- 
gcneral credenza , radicata già nell’animo d: tutti fin dal principio dell’ £»* . 
anno , era Hata caufa , ch’eccettuatine i l’aeli balli , la guerra era fiata 
lent.flìm* in qu Ila Campagna in tutte le parti , ove gli Alliati la faceva- 
no alle due Corone. In Ifnagn* dopo-, che il Duca diVaiidomc ebbe 
feparata l’Armata Spaglinola a’ quartieri , fi refe a. Madrid, dove per- 
venne* 2J- di Genn.jo , cortcfcnieme accoltovi dal Rè Cattolico , che 
g'i area fatto apparecchiare il Palagio del Duca di llieda . Il Duca atti- 
(fotte colà a molti Configli , che fi tennero alla pcefènza del Rè, (opra I 
mezzi da rirtabilir le truppe , e le finanze , e *1 Marchew di Bai ebbe or- 
dine di portarli in Fflrcnndura , acciocché ne dirtaccartè 15. Squadro- 
ni per l'Armata di Catalogna invece dette Guardie del Corpo , eh: il Rè 
(limò a propofitodi mandare a far la Campagna contra il Portogallo, il 
Duca di Vanderù? parti poi al 1. di Mirzoper renderli a Torfbfa , nelle 
dicut vicinanze unir li dovea l’ Arm ita dettili ita ad operare contra la Ca- 
talogna . Gli Alliati dalcmto loro prefrro anche le milure con venevo- t 
li per lo rifhbiìimento , e rinforzo delle loro truppe. Il Principe Euge- 
nio fi era molto adoperato ali Corte di l.oi) Ira , acciocché la ReiniBri- 
tannea forte concoifa alla guerra di Catalogna fecondo l'efemplo degli 
anni precedenti : Ma non avendo potuto indurla a uniformarli al dclide- 
rio dell’ Imperadore , edegli O famlefi , neaven lone potuto ottenere 
altro, le non che il concorlo del terzo , li convenne conteintarfene , e 
quindi nacque , che in una conferenza , chc*tènne(i all’ Aj'i trà i Depu- 
tati de’ Stati generali, il Conte di Sintzendorff, e’I Conte dj Stnfford . co- 
rtili fece intendere , «he la gran Bretagna nel contribuire il terzo delli 4. 
milioni ili feudi , afpetta va , che l’ imperadore foddis Verde dal (no can- 
to agl’impegni, che avea fatto perciò proporre, ed ertili lo fiatai De-* 
putati OHandeli dei mcdelimo fentimento, fu ftabi/Ttn di trafportare in 
Catalogna un rinforzo di truppe dall’Italia , c chela fpefa del trafporte» 
fi factlìè per metta dall’Inghilterra , cper metta dagli OdaiiJefi , Il (ra- 
pporto collideva inS.mila fanti , e ijoo. cavalli, ai quale oggettola 
Fletta , che dovea fervidi di feorta lotto gli Ammiragli Jenn gi luglele, * 
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ePietcrfon Ollandefc non arrivò i Vado, che a’ 14. di Maggio: Mi 
prima , che P imbarco feguilTe , ritrovatali già convenuta la Rapendone 
di arme traila Francia, e l’ Inghilterra , l’Ammiraglio Ing'efe diftaccofli 
dagli OHandcfi , e ritiroflì a Portomaone , pcrlocchè la condotta del tra- 
fp< rto fu falciata all’ Ammiraglio Pieterfon , il quale imbucò la fanteria 
con quantità di viveri , e munizioni, ma feriva la cavalleria, per cui 
non vi furono navi a diffidenza . La (quadra Ollandefc col convoglio fe- 
ce vela da Vado nella notte antecedente a’ 18. di Giugno, e a’zS. ii 
foccorlo arrivò a Barcellona , donde F Ammiraglio Oilandele ritornò a 
Vado per imbarcar la cavalleria . 

La Campagna intanto era incominciata in Catalogna , benché fenz’ 
azione di flrcpito , ed era Hata preceduta da certe fazioni di poco rimar- 
co, che non meritano la pena di riferirle, e può dirfi ancora, che la lentez- 
za nwflrata da’ Spagmioli in quell’anno nel profeguir la guerra in Cata- 
logna , derivò dalla morte del Duca di Vandomc, il quale appunto nel 
mezzo agli apparecchi per l’apertura della Campagna palsò con generai 
difpiacimt nto dc’luoi all'altra vita.Eg'i dopo aver dati gli ordini neeedarj 
a Tortofa per lo riflabilimemo delle truppe , e per li magarmi , ritornò a 
Madijd, dove conferì col Rè di Spagna , e col luo ConJiglio , c quindi 
parti a’<>. di Aprile per trasferirli a Valenza. Colà fece la rividi delle trup- 
pe , che vi aveano fvernato , andò poi a Tortofa , e nel principio di Giu- 
gno portoli! a Vinaroj lolla coda del mare Mediterraneo , dipendente 
dal Reame di Valenza , per vilitarvi alcuni magazini , che vi erano da- 
ti riabiliti per la fuinilcnza dell’ Annata . In quella Terra cadde ammala- 
to di una indigedione di pefee , di cui era molto golofo , c mori agli 11. 
di G ugno in età di 58. anni , edeudo nato a’ 30. di Giugno del 1654. 
Qucdo Principe fi a vca acquiduta la riputazione di un de’piò abili Gene- 
rali dell’Europa , e ciocché fin ora ne abbiam detto, bada a farne co- 
nofcerc la fttb'imità della mente, il valor perfonale, l’ intrepidezza nei 
pericoli , la prontezza degli cfpcdicnti infalvarfene , e la milurata con- 
dotta nel comando degli E fere i ti . Soprattutto egli fapea guadagnarli i 
cuori de* liioi soldati colle lue liberalità, e coll’-tflèr familiare a tutti, 
onde meritò il loprannomc di padre de’ soldati, e quindi nacque, che 
codoro lo feguitavano ne’maggiori pericoli con amore , e con confiden- 
za, e giammai le più grandi ddficultà non ributtarono i soldati in fua 
prefenza , ò folto la fua condotta . Il corfo delle fuc gloriofe Campagne 
fu tale in fomma , che un Autore moderno fìuifceil Àio elogio con dire, 
chela Francia gli è (lata debitrice di tutta la fua riputazione in Italia , la 
Spagna della fua falute , e Filippo V. della fua Corona . Quello Monar- 
ca fu cotanto afflitto della fua perdita , che fé ripigliare il lutto , eh’ era 
flato interrotto per 40. giorni dopo la morte del Delfino, e della Delfi- 
’tia in pccalione della nalcita dell’Infante D. Filippo , e lo fece quindi lot- 
terrarc al MnnaAcro*dc!l’ Efcuriale nella Tomba degl’infanti . 

Per la fua morte il Rè di Spagna diede ii comando deli’ Armata di 
Catalogna al Principe di Tserclas Tilll , e quel di Aragona ai Marchcfe 
di Valdccagnas : Ma la morte di quel gran Generale nocque non poco 
agl’ intcrcfli de’Spagnuoli in Catalogna , e la guerra in quelle parti fu 
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In qnert’anno pi* di nome , che di fatti. Vi fu ancora un altro mofivo , 
che rallentò l’ardore de’ Spagnuoli in prof«guirla guerra di Catalogna, 
e quello fu la Acutezza di una prodi ma pace coll’Inghilterra, che fece 
prevedere alla Corte di Madrid , che ben tolto avrebbe riacquirtaCa la 
fiiperiorità dell’arme , poicchè la feparazion degl’ Inglefi , e ({nella del 
Portogallo , che Rimava* anche, infallibile , avrebbono co/ìituito gli 
/.Diati nella impoffibilità di foftener la guerra di Spagna , perlochèil Prin- 
cipe di Tseirlas Tilli abbandonò Cervcra , e quanto i Spagnuoli occu- 
pavano al efi qua del Segre , c ritirofli a Ba'aguer contentandoli di man- 
tenerli dietro quel fiume folla difenliva pct i/pettar l’efito della gran ne- 
goziazione della pace . Il Conte di Starcmbcrg , che col nuovo rinforzo 
venutoli d’Italia era diventato fuperiore all'Armata di Spagna, ve- 
dendo* forte di 24. mila Uomini , oltre attorno di altri Ornila , che fla- 
va nel Lamptirdano , per mezzo del quale le Piazze di Rofét , c Girotta 
fi trovavano cerne bloccate , quando lippe la ritirata deli’ Armata di 
Spagna marciò dritto a Cervéra , e impadronii* di tutti i porti abbando* 
nafl da' Spagnuoli nella Catalogna a! di qua del Segre : Ma dopo di ciò 
non fece nulla di confiderà bi e , e le due Armate pacarono la Campagna 
di State , quella degli Alllati in faccia a Btlagucr , e la Spagnuola tré il 
Cinca , e’I Segre con un dtrtaccamcnto per coprire Balagucr , fenza nul- 
la operare fino a che diventati i calori eccellivi l’una , e l’altra fifepa- 
rarono a 'quartieri di rinfrtfco . 

Ad tempio della Catalogna la Campagna di State in ERrcmadura c*mp*gn* 4ì 
fu egualmente infertile in avvenimenti. La Corte di Portogallo avea fftrtmadur» . 
ricevuto fin dal precedente Dicembre un Corriero co' la novella delle 
conferenze, che dovran tenerli a lltrech perla pace: Ma ciò non im- 
pedì ,che non fi daffero gli ordini mediar) per reclutar I’ Armata , c per 
far gli apparecchi neccfl.Tj' per la continovazione della guerra . Le trup- 
pe ebbero ordine di unir* a Rrandes nel principio di Maggio , e’I Con- 
te di Portmore , eh’ era flato a Gibi'terra , ne ritornò vedo quel tempo, 
c fi mifé alla ti Ha delle truppe Ingleli , che componevano una parte dell’ 

Armata di Portogal'o ,.di cui era flato dato a lui il comando in quella 
Campagna . Fgli riunì adunque tutte le truppe , che Ih vano cantonate 
nc’. contorni di Eflremos , di Elvas, di Villa viziofa , e di Evora, nel 
mentre , che II Marchcfc di Baj rtava accampato ai di là della Caja colla 
cavalleria Spagnuola . Il Conte di Portmore vomica fermarli coll’ Efcr- 
cito Portogliele uà Frtremcs , e Villa viziofa : ma ritrovollo cotanto de- 
bole , e i Reggimenti così Icarfi di numero , che non potè opporli alle 
fcórrerie , che il Marchelc di Baj fece a fuo talento nel Territorio porto- 
gliele , ne alia prefa della Città di Aronchctla , lira preflo ad Albuker- 
che nella Provincia di Alentejo . Effettivamente il Rè di Portogallo , non 
a vendoda molto tempo ricevuto alcun loccorló dagli Alliati, e veden- 
do* mancar do’promcl* fuflìdjdall’Qllanda , era* fallidfto della guerra , 
c avea dichiarato a’Minirtri di Vienna , c de’ Staci generali , che non gli 
ira poflibiledi fòfìcncrli da fefolo , onde trà quelle circoRanzc non fu 
r aravig ia, che il Marchefe di Baj p'afsó , c ripafiò molte volte in que- 
lla Campagna di State la Caja colla Ito» Armata , lenza alcuna oppolizio- 
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ne : Ma in fine i calori canicolari obbligarono I* una Armata , e l’ altra art 
abbandonar la Campagna , e ^ritirarli nc’ quartieri dirinfrefeo, com’ 
frali fatto in Catalogna . 

Urprrf* di . Durante quella quiete de’ quartieri le coli: cangiarono faccia in Ifpa- 
Ueftì l’iutiimr- gna . La fofpcntìone di arme era fiata già pubblicata trali’Inghilterra , e 
te ir mata dagh la Francia , e li (lava in atto negoziando quella col Portogallo , le trtip- 
Aiiiau. pc Ingleli elidenti in Catalogna , e lulle frontiere dell’Ertrcmadiirr , eb- 

bero I* ordine di fèpararfi dal certo degli Albati , c quello cle.nplo fu ben 
torto feguitato da’ Por toghe fi t che militavano ncll'Eicrchó di Starem- 
berg , pcrlocchè quello Gcnciale fi vide talmente indebolito , che non 
potè più conlcrvar la fuperiorità , in cui li era veduto nel principio della 
Campagna. Prima però, che l’anzi detta (enarazio.ie fcguirt'e undiftac- 
camcnto della guernigionc di Roles brngiò dentft) al mele di Agotto 6 o, 
carri carichi di vettovaglie , che il Conte di Starembcrg avea fatto am- 
maliar nel Lampnrdano per farli vetturarea Bircellona , c un altra trup- 
pa della medelimi Piazza avendo fopra barche approdato a Matarò ir. 
miglia dirtante da Barcellona , milc il fuoco a* mag izini , che vi Ila c ibo. 
Taccheggiò alcuni Villaggi de la corta , e ritornò quindi a Rolcs , lenza 
aver perduto un fol uomo ; li Conte di Starembcrg fu cosi piccato dal 
gran danno cagionatoli dall’ incendio de’ Tuoi magarmi , che tentò di 
vendicartene colla forprefa di RofcS . Egli conofcea di qual confeguenza 
era quella Piazza , ch’era Hata in quella guerra l’ Arfcnalcdi tuttele mu- 
nizioni da guerra , che la Franc a ibin ttiuillrò alia Spaglia . Egli avea fat- 
to in prima il diléguo di art ed'a ria , e a tale oggetto l’avea tenuta come 
bloccata liti dal melodi Luglio , egli avea interrotta la comunicazione 
con Girona : Ma fatta riflclfionc allo flato del e lue fòrze, non fi vide 
capace di tanta imprela , e perciò trafcftrfé al d. fogno di lòrprenderia . A 
tale oggetto fece imbarcar fegretimente dalle m irine prollimc a Batte Io- 
na 2. mila soldati, ò granatieri con pettardi.e leale, e nel meJelim i tem- 
po fece avvicinare alla Piazza il General W'ctzcl colle truppe , che l’.i via- 
rio lino a quel tempo bloccata , acciocché lollentlie la loipreh in calo 
di bilogno. L’ imprefa parca ben concertata , c pure andò a vuoto. Le 
truppe imbarcate milòro piede a terra a qualche dilhnza da Roles nel- 
la notte antecedente agli 11. di Settembre. Scnz’ cflère (coperte s’im- 
padronirono di un piccolo corpo di guardia fuor delia barriera di Carti- 
glionc , che fu poi attaccata dagli Alemanni: Ma trà quello mentre il 
Governador della Piazza fu avvertito del tentativo , e mife in arme la 
guarnigione , un dirtaecamento della quale fopraggittnfc al luogo dell’ 
attacco nel mentre gli Alemanni rtavano sforzando la barriera per attac- v 
care il pettardo alla porta , e per appoggiar le leale alla muraglia. La 
guernigione fece prima una feerica della mofchettcria , e quindi a colpi 
di baionetta (cacciò gli Alemanni dal‘a barriera, onde tortoto furono co- 
I : Conte di Sta- 3 fuggire con qualche mortalità , e ad imbarcarli per ritornare a 
Trotterà a'iian- Barcellona . 

duna la maggior Mancata quella imprefa il Conte di Starembcrg , in compagnia del 
pane dt’/aoi po- Conte di Atalaja , andò a Barcellona per intervenire *’ Configli , che vi 
jtl. fi tennero in prefenza della nuova imptradricc frpra la fi paragone degl’ 
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Inglcfi , e Topra II richiamo fatto dal Ròdi Portogallo delle fue truppe 
col preteflo di averne bilogno per la difefa de’ Cuoi Stati , che rimane va- 
no, come (coperti dopo, che gl’Inglcli erano parimente feparati dall' Ar- 
mata Portogliele. Quella diminuzione di truppe indebolì talmente l’Efer- 
cito del Conte di Stanmberg , che non potendo tener la' Campagna da- 
vanti l' Armata di Spagna , fucoflrctto ad abbandonar Ccrvera , egli 
altri porti lungo il Segre , e a ritirarli a mezza ftrada verfo Igtialada , e 
Monblanco per coprir ’e Città di Barcellona , e di Tarragona , di che av- 
vertito il Principe ili Tscrclas Tifili morte coll’Armata di Spagna da Tuoi 
vecchi ^campamenti tra il Cinca , e’J Segre , valicò quello fiume a’ 16. 
di Ottobre , c rioccupata Cervera vi fece accampar 1’ Efcrcitò , dal qua- 
le fece vari diflaccamenti per impadronirli de’polli abbandonati nel prin- 
cipio della Campagna distate. 

Parimente nelle frontiere dell’ Ertremadura , «fiati i calori clivi, 1 spngnuoll 
le Armate ritornarono in Campagna ; E’ vero , che la fofpcnlionc d’ ar- */< ./,*»» 
mc traila Francia , eia Spagna da una parte , c I Portogallo dall’ altra , 
rta vali in atto negoziando , ficcomc in altro luogo ci verrà piò in a cena- jr . 
ciò di riferire , ma per varie dilficultà inlortc non e'rafi ancora conchiufa, 
e perciò rtbn eflcnrlovi ordini in contrario , le ortilità fi profeguirono re- 
ciprocamente . Il Marchele di Bai , non oliarne un grolle dillaccamcn- 
to di cavalleria fatto marciar per ordine della Corte in Catalogna, era 
diventato alquanto fuperlore all'Armata di Portogallo , e perciò acco- 
datoli ad FJvrS per far credere a’ litoi (limici aver egli il dileguo ili far- 
ne l’aficd.o, dopo che vide i Portoglieli effe re entrati in tal timore, e 
avere indebolita la gucrnigione di Campo-Major di a. battaglioni per 
farli entrare in Elvas , decampò da’ contorni di que'la Pi izza , e marciò 
a* 28. di Settembre a Campo Major -, che fece invertire nella n 'ite Te- 
gnente . Quell* Città è fita 9. miglia dilla lice da Elvas, c 12. ili Bida- 
jnsa! di là della Guadiana nella Provincia di Alentejo , ed è mediocre- 
mente fortificata con follò , c buoni bartioni . II Mar chele di Bai vi fece 
aprir lArinfca a’ 5. di Ottobre , c a’ 14. incominciò a batterla con 14. 
cannoni , e 1 1. mortari . Gii artèdlatì fecero 2. fortite , che non li riti- 
lerrono , ma furono piò fortunati nell'altaico, che forttnncro a' 17. di 
quel mefe. Le batterie aveanopercoflo le muraglie con molto (uccello , 

•e vi aveano aperta una breccia , che parve conliderabifccon tutto ,cha 
r Portoght fi vi avtfièm fatto’dietro fornitimi trinceramenti , laonde il 
Marchele di Bai , che volea liberarli da quell’ allòdio , che I’ avvalila* 
mento dèlia ftagiotie rendeva incomodo, vi fidare un furiofo artalto , 
che i Portoglieli (oflennero con molto vigore , tanto che i Spaglinoli non 
potettero mai rtabilirli filila breccia , quantunque più volta affalda . Il 
Marchefe di Bai levò quindi l’afiedio , e fermofi» in Campagna fino alia 
lolpenfionc di arme, che fu conchiufa traila Francia, la Spagna , et 
Foitognllo. 

In Catalogna pefò quando crcdeafi la Campagna finita , accadde- WC«" 
ro avvenimenti , che noi non dobbiam tralafciare . Il General Vctiel F ìtnnei prove fa 
alla teli» ilei corpo di truppe, che campeggiava nel Lamntirdmo.a vca te- viveri Giro- 
nuta bloccata la Piazza di Girona,neI mentre che le truppe clelI^.Arnn. *"ì * 
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te fi trovarono a’ quartieri di rinfrefco: Ma la Città fu rinferrata piti 
flrcttamcntca’ ij. di Ottobre , egli Alemanni *’ impadronirono di Pon- 
te Maggiore fui Ter-, per dove , quando il fiume non i guadabile , bifo- 
ena neccflariamcnte pafiàre per andare a Girona. In quella comanda* 
va il Marchile di Brancaccio con a a. battaglioni , i! quale vedendo tai li 
nella Città fenfibilela fi rettezza, trovò modo di farne avvifato il Conte 
di Fiennes , il quale comandava per la Francia in Rcfiiglione, e collui 
ebbe ordine dalla fua Corredi tentar d’introdurre qualche loccorlo in 
Girona fino a tanto, che fi facdkro difpcfizionì piò opportune per Ir* 
bcrarla affatto. Il Conte di Fiennes, raccolti 15. battaglioni di lana , 
ccmrrefc fn effe le milizie del Paele , c alami (quadroni di cavalleria, e 
8. piccoli pezzi di cannoni , entrò nel Lampurdano , e quantunque ar- 
recato al raffo , chiamato la Coffa Rcfla, dal Cenerai VTetrel , che vi fi 
era trincierato con 6. mila uomini di truppe regolate , e 8.*mila Miche- 
letti . ÒPaelani armati , finfedi cannonare i trincicramcnti Alertìann , 
c di volerli affaiire , e trattante a’ 30. di Ottobre fece partire un piccolo 
Convoglio di bovi, eciftraticon ico. fanti da reclutar li Reggimenti 
della gucrnigione , c ico. cavalli diffaccati , che li fervirqno di Icorta . 
Qucfia gente andò a p.ffarc il Ter a guazzo a un luogo difeoffo , ed en- 
trò nella Piazza prima , che il General W etzcl fe ne foffc.accortq , e t 
Contea! primo di Novembre rimenò le truppe in Rolligliene, do ve le nu- 
le a’quar rieri , lino a tanto , thè con pi* potenti rinforzi vi arrivane il 
Mari lì'ial di Ber* i eh , cui dalla.Corte di Francia era (lato ordinato di 

marciar con un Fleicito al (occoife di Girona . 

Il Conte di Starimi* rg , il quale per li fua abilita Tapea folUncrli in 
Catalogna non offar.te la ritirata digl’lnglefi , e Por toghe fi , L pendo l 
effremità, imuicra ridotta la Piazza di Girt>na , egli apparecchi, che 
fi facevano in Francia per liberala , dopo aver provveduto alla ictnez- 
7 a di Barcellona , e Ta magona con i quartieri fortificati di Monblanco , 
rem di al Campo del General NX’cuel nel principio di Dicembre , e te- 
cc fare de’lrinciCTBimnti nelle ffrade, per !e quali dal Rofliglionè c ovea 
enti ai li nel Larr| tirdano : Ma quando Teppe l’arrivo del Marelcial di Bcr- 
u teli a Perpignano , e l’unione , che vi fi facea di una groffa Armata , 
feci dar molti affalti al Forte Rollo , e a quel de’Capuccini lìti fopra cer- 
te alture (opra la Città : Ma nufcitoli il tentativo infelice , c ritrovata, 
la gucrnigione ferma a ben difenderli , tutto applico!* a far ben 
trincerare le foci delle Montagne , che dal Lampurdano menavano a Gì- 
rona . Intanto ii Marelcial di Bcrwich era arrivato a Q-di Dicembre a 
Perpignano , dove con fomma attenzione (1 mife ad affembrar le Truppe, 
che comporre doveano la fua Armata, e che vennero dal Delfinio , 
dalla Frovenza, e dalla Linguadoca . Quando qmffc Truppe arrivaro- 
no, compofero un Efercito d’intorno a 20. .mila uomini , tra quali era- 
no 4. Reggimenti di Dragoni con s- Tenenti Generali , e molti Ingcgme- 
ei, c con 30. Pezzi di Cannoni. Si fece nel Rodigliene un grande am- 
malio di viveri , c munizioni da guerra , chi fi fecero iraricart fopra be- 
lile da ferra per introdurli in Girona . Il Maufciallo venna a 26. di Di- 
cembre^ Bculcu fui Tech a 12. miglia da Perpignano, dove l’Armata fi 
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.era unita , «quella fu fatta marciare a aS.del medefìmo mefe , ondo sfilò 
in 3.Colonne,e paisà i Pirenei per 3. foci di Montagne, mettendo in fuga 
i Micheletti, che cullodi vano que padì, onde potè l'Armata nelia'fèra dell* 
ideilo giorno accamparli a Oionchiers a pii de 'Monti nei Lampurdano. 

Colà il Marelciallo fece didribuirc un gran numero di efem^ri di W Manftial 
Un Editto della Corredi Madrid, che proibiva lotto pena della vita di di B *r-wìch vi 
portar viveri , ò merci a’ nimici delle due Corone , eui dare adìdenza , m * rei * ,,n " n - 
e ricetto a' Micheletti ribelli del Rè Cattolico, unico, e legittimo Sov- » * bo- 
rano delia Catalogna . A 29. l’Armata di Francia pafsò a Figuieres , eh’ • 

è 4.I11 5.miglla dittante da Callel di Ampurias fui Golfo di Rolès , c nel di 
ftgu«ate valicò la Fluvia a S. Pietro pdcadar , ch’è una Terra predò ai 
mare , feodondoii in tal guiia dalla Arada maefìra di Girona , in cui il 
Contedi Starcmberg avea fatto i tuoi principali trincicranrenti , (liman- 
do quella la via , per cui dovette a fé venire il Marelciallo . L’Elèrcito 
fermodì in quel giorno ad Armentieres traila Fluvia , e’i Ter, e conti- 
nuò quindi fa Tua marcia lungo le code del mare , onde pafsò lènza olia- 
celo il Ter a Torcila di Muncri , avendo però il MarcfciaUo lafeiato un 
Corpo di Truppe a Berges alia linillra di quello fiume per fervirdi feor- 
ta al Con vog ! ioile(linato per Girona . Q teda giudlciofa marcia iconcer- 
tòle ni Cure del Conte di Starcmberg. Collui vide gà di ventate intuitili 
le lue precauzioni, e confiderò.che fe il MarcfciaUo innoltra vali, come era • 
verifimile , fino ai fiume Tonferà , che fa una fpccie di Circolo predò ad 
Ollalrich, gii avrebbe interrotta la comunicazione con Barcellona c 
affamatolo nel Lampurdano , ciocche evitar non potea , fe prontamen- 
te non andava, ad adicurarfi di Ollalrich , periocche prefe la rifoluzione 
uclia notte antecedente a’3. di Gennaio del 171 3. di abbandonare i triti- 
cieramenti da lui fatti nella Coda Roda ; E perche avea fatto rompere il 
Ponte maggiore , ne fece buttare un altro a S, Eugenia predò a Sarria , 
per cui ripafsò il Ter , e a vendo codeggiato il fiume O.iar , fc.-fe tri quel- 
le Montagne per guadagnar la drada , che conduce da Girona ad ©.Ul- 
rich , Il Marcici ilo , che per la ritirata de’ funi nimici avea guadagnato 
il punto principale dei fuo dileguo , fece immantinente incamminare il 
Convoglio a Girona, dov’entrò fenza oda colo , ed egli (pedi il Tenen- 
te generale Dii 011 con alcuni fquadroni di cavalleria , e granatieri , che a 
un palio Areno raggiunfcla retroguardia del Conte di Sfarenibcrg , e no 
colfe qualche vantaggio . 

Nel tempo , che l’ Armata di Francia marciò al foccorfo di Girona , Di vtrfimì fal- 
la Corte di Spagna avea prefealtrc milòreper facilitarla , al quale oggot- " <©' spagnutli 
to il Principe di TsercLs Tt’li a vendo ft ibiiiti copiofi magazini a Ponile o. f rr fa.-i/ìi»rt ;/ 
la , pafsò l’ Ebro aiprimo di Gennaio predò a Tortola con 10. mila ùnti, /«<»';» • 
e 4. mila cavalli , con i quali pafsò avanti imo alla pianura di Tarragona 
e nel tempo idedò il Marchelè Ce va Grimaldi entrò per Derida in Catalo- 
gna con 4, mila Spagnuoli : Ma quelle due di verdoni ‘riufeirono fuper- 
flue, perche il MareicialtJi Berurich con la fua favia condotta vennea 
capo del fuo dilègno lenza molto arrifchiarli , e la liberazione di Giro- 
na riiifcl cotanto grata alia Corte di Spagna , che ii Marefcial di Camoo 
D. TJjtrio Caraffa Cavalier Napolitano degl’ Illustri Principi di B ;ì vede- 
A n > 
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re , fpedito dal Marrfciallo a Madrid a recarne la notiria al Rè Cartoli- 
co, (11 da quello Principi’ creato Tenente generale . Il Marelciai di Ber- 
•«' idi dopo la lua (elice fpedizione , mutò l’antica guernigione di Gironi 
con frefehi Reggimenti della fila Armata , e fatta poi cantonar quella nel 
Lampurdano , laicioila fotto gli ordini del Come di Ficnnes , che li Lee 
ripaffare i monti , e prendere i quartieri nelle vicine Provincie di Fran- 
cia. 

Se la Campagna di Catalogna , e di Portogallo fu così poco futile 
di avvenimenti , quella d’ Italia ci dà minor materia di ragionarne. In 
fin della pallata Campagna il Duca di Sa voja , e he fotto pretello d’ indi- 
Ipofìriortc non era riferito da Torino, aiutò nel meli di D.cembre del 1711. 
a vilitare alcune delle lue Piazze frontiere, c ordinò, clic li ampliaile a 
Sufa il Fortedella Brunetta , acciocchì lolle capace d due battaglioni , 
fece aggiugnere alcune fortificizioni ad Ex l'es , e diede ordine di man- 
tenerli il trineferamento di S. Colombano nello Italo , in cui ritrova vali. 
Ritornato quindi a Torino applicofli a reclutar 'e lue truppe per la futu- 
ra Camjiagna colla fperanza , che il nuovo Imperadorc , avendo in quel- 
le nuove circoliaiue di colè precifo trifoglio di ma menci feto amico, av- 
rebbe efeguito le pronii Ile , che gl’ Imperadori Leopoldo , c Giulèpnc 
gli avean fatte per confervarlo nella loro AJIUu/f. La poca cura, che 
la Corte di Vienna avuta avea di adempiere quelle pr omelie , avea fatto 
nafeerc , ficcome abbiam veduto , traila Corte Imperiale , e quel a di 
Tarinoti fferenze tali , che potean molto pregiudicare ai/a calila comu- 
ne degli Alliati, periodile la Rcina Britannica , c i Stati generali di Ol- 
landa avean propollo ali’/mpcradore , che quelle differente lì compro- 
mettelTero al loro arbitramemo , al che Celare aderì , e perciò la Reina , 
e gli Olandefì incaricarono di quella commcllione i Signoria Sta ni an , e 
Vander-Meer , il primo de’qua.i era Inviato d’Inghilterra nc’Svizzcri , c 
Filtro di O land.-, a Totìno , e colloro lì r. fero a Mi ano , dove ii trova» 
rottati Commeflàrj del nuovo impera dorè , e quei dei Duca di Sa voja: 
Ma perche lui bel principio l’abitramcntn parve, che cammina He con 
lentezza , li FlcuipateiUiarj Savoiardi in lltreih Ipedrono ii loro Segre- 
tario all’A ja , per far , che li rinnovaflèro gli ordini a’ loro Mimftri a Mi- 
lano , acciocchir adiramento fi affrettane, e quindi il Marcitele del 
Borgo vi li trasferì da lltrech per dar colla fua prefenza maggior pefoa 
quelle iflanze. Quelle in fatti riufeirono efficaci , gli ordini furono rin- 
novati , c le conferenze a Milano incominciarono a’ 7. di Gcnnajo, e 
continuarono lino a* 27. di Giugno , giorno, in cui i Commeflarj Anglol- 
landi pronunziarono una Temenza arbitrale , per cui decifro , che l’ Im- 
peradore cedeffeal Duca di Sa voja la proprietà, c fovranità del Terri- 
torio del Vigevana/co , c’I Novarefe, eh’ è lito tra il canale della Gogna, 
e’I fiume Sella , e generalmente parlando il loro abitr.mento fu tutto fa- 
vore vole al Duca 'di Sa voja , a cui furono aggiudicate le Terre , che pre- 
tendeva nelPavcfe, nella Lomti ina , c neiljAicfTatulrino , di fotte che 
quello Principe ritrovoffi avete acquirtato in quella guerrailpofiiffo del 
Monferrato Mantovano , la Lon.cllina , l’ AlelTaiulrjiio, una pntedcl 
Novarefe , c’I Patfedd Vigevanafco, e andar potea fopra le lue Tetre 
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fino a! Telino , e fino a 9. miglia dalla Città di Milano . Di quella deci — 

fionc non furono soddistani i Commettarj Imperali , e perciò fecero com 
porre una protefta dal Cancellar di Milano, il quale pitele , ehegl’Z' 
nerador. Leopoldo, eG.ufeppe, eruttigli altri Principi della DuSa di 
Milano non a vea no avuto il drittodi /membra rio , ne di farne alcuna 
alienazione , po.cchen’ erano fiati femp/ici tifufruttuari . La protetta fu 
fatta prefentareda un Notajo , e un «fidale a ‘due Min, Uri Arbitri che 
non vollero accettarla , c frattanto il Duca di Savoia , lenza perder tem 
po, e fenza aver riguardo alla protetta del Cancelliere , fi milfinpo fl& 
fo de Tcrntorj , che gli erano fiati aggiudicaci . 

Prima, che incommciaflè Ja Campagna in Piemonte, la Corte di cu ai-». 
Vienna volle principalmente attendere a’ fu oi propri' interrili e fnrmX AU ?***' 
il di/egno d* impadronirli di Por.* Ercole, uni KXima The 
rimaneva a Spagnuoli nel continente della Tofcana . La cura di attedi- 
aria fu data al General Zumiungcn , Comandante delle soldatefchc Ale- 
manne, che aveano fvernato ne 1 Stati del G. Duca di Tofcana e *|; 
parecchi dell'artiglieria , e delle munizioni da guerra per quella mmre£ 
li fecero a Napoli . Il Batoli di Zumiungen pervenne colle lue trunne da 

ne giorni appretto travagliare alle iinee di circonvallazione . Netta Piaz- 
za comandava D.Agoftmo Gonzalczde Andrada , Brigadiere delle Ar- 
mate d, Spagna , con una guernigione non molto forte , ma che fu fnef- 
lo rinforzata di soldati, cOficiali, e di munizioni daPorToloneone o 
dalle vicine Terre Ecciefi attiche per opera de’Minirtri Spagnuolfrifcdén- 
ti a Roma . Quefio Goveniadorc non mancò di difenderfibravament^ 
e la fortita da lui /atta a; za di Marzo fu molto firepitoJ tnXr u cN 

ta con reciproca mortalità. Le linee fo«o la Piazza furono termini a* 

24., e due giorni appretto incominciotti a tirar dalle batterie fiabilite 
con .cannoni c mortar. fatti venir da Orbitel/o , coll’aiuto delle quali 
gli attediami s’ impadronirono del Forte Stella , che dominava l’ altura 
o v’ ì il Fo,« Filippo , . di CUI Govem.cforc fu km TESI ,rf“ d.i 

General Zum, unge,,, che ne ricevette rirpofta di volerfi difendere fin 

che a velie polvere ne Tuoi maga z ini . * uu a 

L afledio tu poi molto accalorato dall'arrivo del j: vt 

poli che ritardato alquanti giorni da’ venti contrari a^aeta^ pe^n*- 
ne da vanti Porr Ercole a’ , 8. d. Aprile . Il Convoglio fu comportila 
Tartane, due galee, 04. va/celli, /oprai quali furono imbarcati zc 
cannoni , 4. mortar. , e gran quantità di polvere , bombe , pallc m- 
natc. e ak» attrezzi militari. Quelli rinforzi riduttero ben o/ìoia pia- 
zzali diremo . Le numerofe batterie rovinarono le difefe de Forte Fi- 
iippo, e fecero breccia a corpo de/ia Piazza. Il primo fu obbligato a 
renderli a difcrezione , e ( altra , cui colia perdita del Forte mancfva la 

rilinfp 3 1 3 ’ P ° tendo f 1111 fo ftenerfi , ne ricevere foccorf, da che 
la Fletta biaccavaia da mare , capitolò a’ e di MiPoin 1 , r 

re/iftenza di 6 . fettimanc. Al Comandante fu accordata utlTcapitoIazio* 
ne onorevole, e la guernigione fu diportata a Marliglia con tuteli 
onor^m.utau. Dopo tal conquitta gl. Alemanni tennero Cordiglio Ili 
' * ”9 guer- 
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guerra per deliberare , fe intraprender do veafi l’affcdio di Portoloogo- 
ne : Ma da una pane fu filmata l’imprefa difficile , attefa la forteaza det- 
la Piazza , e dall’altra fi (limò più a propoi ito di ferverli delle truppe , che 
a vean fatto l’aflédio di Port’Ercole , per farle marciare in Piemonte , e 
in Catalogna , e tutto ciò principalmente per non finir di disguftare il 
Duca di Sa voja , il quale era fiato mal contento della imprefa di Port'Er- 
cole , e «per mezzo de’ (uoi Mmirtri orafi lagnato ali’ A/a , c a Londra , 
che gl’imperiali coll’ efierfi impegnati a quello afiedio vi confirmavano 
il danaio delle contribuzioni efatte da’ Principi, e Stati d’Italia, e per- 
ciò non erano in ifiato di marciare in C.iinpagna contra i Franzefi , poie- 
chènon aveanonemagazini , ne beftiedafoma per lo trasporto delle co- 
le necefia rie alia loro fulliftenza . Qucfte doglianze parvero annunziare 
i‘ infertilità di avvenimenti nella vicina Campagna, e l’annunzio fu ve- 
rificato chi fiH-cefiò . 

Il Redi Francia continovò in quefl’anno il comando delPEfercito 
j; rumanti del del De finato al Marcfcial di Ber vi eh , che portoffi nella Primavera a 
i7ia. Granobltf, donde vilìtò tutti i polli della frontiera, eprcfcle precau- 

zioni ncceflarie per chiudere agli Alitati i palli da penetrare hi Sa voja , in 
Degnato, e in Provenza, La Tua Armata fn comporta di 61. battaglio- 
ni , e di .*9. (quadroni , che furono di vili in vari porti di quelle Monta- 
gne: Ma il pnncipal campamento fu rtabilito a Oulxa’ Confini del De fi- 
nato verfo le Valli del l-kmome.e colà l’Efèrcito fu comporto di 3 5 .batta- 
glioni , e di 5. Squadroni ; a rincontro l 'armata degli Alliati fu di 23 300. 
uomini trà cavalli , e fami di truppe deirjmpcradore , ò aufiliarie dell’In- 
ghilterra , c OHanda , odi altri 2 aSóo. di cavalleria , e fanteria del Du- 
ca di Savoia , onde tutto i’Eiercito venne ad e fiere mimerolo di 46.mìia 
uomini , ò poco più, e pure con Armata cotanto forte non ii fece nul- 
la a propofito dagli Alliati in Piemonte, Il Contedi Daun , che coman- 
dava le truppe Imperiali, fi refe a Torino vetfo la fin dì Giugno , per 
conferir còl Duca di Savoja fopra leopcrnzioni dell* Campagna , ea’26. 
di Luglio ritornò a Milano , e vmne di nuovo a Torino a’ 7, di Agofto, 
donde parti a’9. per raggiugnere l'Armata deglrAiljati, che univali vetlo 
Sufa . Dall’altra parte il Marelcial di Berwich , avendo formato un corpo 
di Armata verfo Brianlone , fi mite in marcia agii 1 1 . di Luglio , c pafsò 
il Mon-Gincura in due colonne , l’una de He quali acca m podi a Seoza- 
na , e l’altra al di lbpra di Boff'on . Poi nella notte feguente diftaccò tut- 
ti, {granatieri per impadronirli delle alture del Borgo , e drCotteplò , co- 
me (egul , lènza oppolizione per parte degli Alliati , li quali fi conten- 
tarono di cuftodire il colle della Vailetta . Nel giorno feguente l’Armata 
di Francia tirò più avanti , e avendo appoggiata la finifira ad Ouix , mi- 
ie la dritta al colle del Borghelco , donde fi rtese nella Valle di Pragelas a 
3. miglia di Exilles . r «fKiimna- ■ «-ft igWH É a 

Cime finifte-. Scorta la lunazione del campo Fran/efe il Conte di Daun buttò ab. 
ìnJrattuofimtH- battaglioni ne’trincieramenti dt S. Colombano , e con altri 30. , che fìtuò 
te f ir gli A Uì*- da quei trincieramenti fino a Stria, occupò ii colli della Valletta, di Fatier- 
" - MS , e di Fiueilra ; Accrebbe la gucrnigionc di Exilles , che poi copri 

anche colla (uà Armata per impedirne affatto l’afiedio a’ franzefi : Ma po- 
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chi giorni appreffo cangiò campamento , e lafciati S. battaglioni ia S.Co- 
lombano, e altrettanti ne’ contorni di Exillcs , andò a prender porto a 
Sciomont in fito egualmente proprio per accorrere a S. Colombano , ò 
al colle della Fineftra . Buttò quindi 5.battaglioni a Fineffrella , e ordinò 
al Baron di S. Remi d’impadronirli della V.iÙc di Stura , con fermarfi trai* 
le barricate ,* e Pietra Porta , e fece in fine decampar la fua cavalleria da 
Orbavano , e marciar verfo Pinerolo alla Maraglìa , e a Vigorno per la 
comodità de’foraggi . In quefta filiazione fi contennero le due Armate , 
lenza alcuna operazione di rimarco ,fe fe ne eccettuavano due tentativi . 
che lece Marcio al di Ber\r ich (opra utrridotto di ?. Colombano , e so- 
pra l’altura chiarii ita di Corncctrone nel Marchefàto di Sufa , che non li 
riulcirono , (ìccome ancora un groffo dirtaccamento , che il medelimo 
Marefdallo fece a’ 7. di Settembre dal fuo Campo di Óulx , che penetrò 
nel Marchefato di Saluzzo , e mife quelle Terre a contribuzione ; Dopo 
di che la llagione , ch'è Tempre prematura in quelle contrade , obbligò 
k due Armate a decampare , e a far ritorno nc’loro quartieri , e allora 
fu , che il Marefcial di Bervich portatoli a Brianfone dirtaccò fecondo gli 
ordini della Corte 20. battaglioni , e 10. fquadroni di Dragoni fotto il 

comando del Cavalier di Asfeld per andare in Catalogna, dove anch’ \ 

efcli trasferirti , e querte truppe furon quelle , che formarono l’ Armata , 
h quale pafcò , ficcome vedemmo , al foccorfo di Girona . 

Ma le quella Campagna di Piemonte , ficcome ancora le precedenti vì/p arerei 
avean lomminiftratofterilefoggettaa’curioli di ragionare delle cose d* f r „ ,/ t , 7 
Italia , la Corte di Roma avea continuato a vivete nell* imbarazzo per lo Ri Carlo per U 
riconofrìmcnto , ch'era Hata «diretta a fare del Re Carlo, come Menar- [pedinane di un 
a Cattolico delle Spagne . Papa Clemente XI- fin dal principio del Umrnjo . 

17 la era rtafo talmente ammalato , che i Cardinali d fpcrando di fua fa- 
llite , avean cominciato a far degli ufati maneggi , e intrichi , per la ele- 
zione di un nuovo Pontefice: Ma qu.ndo meno crede vali , e forfè con- 
tro alla fperanza dimoiti , li riebbe in fine , c bene avvertito d?l gran 
movimento, che agitato avea ilSagro Conci rtoro , durante la fua In- 
fermità , tliffe al primo di Febbraio ad un de’Cardinali C fa nonfinomor- , 

ro t incora , e li bine le difpofiti oni , che fi facevano [il ter lo conclave : Ma 
Iddio ci ha prefirvato finora. Per farlo rillabdire in lalute i medici pcn- 
farono a farli mutar aere, e li pfopofero Cartel Gandolfo, il dicuilog- 
giorno piacque poi tanto al Papa , che profeguì negli anni feguenti a far- ^ 

vi delle lunghe villeggiature . Intanto in cfccu/Ion del trattato conchiu- 
fo a Roma col Marchefe di Priè , il Papa nominò I* Abbate Ltlcini per 
andare a rìfedere in qualità di fuo Minirtro a Barcellona : Ma perche non 
li diede, fe non che il titolo <f Internuzio, il Rè Carlo non volle rice- 
verlo , e chicle , che li fi IpedKTe un Prelato di maggior rango , e col ti- 
tolo di Nunzio , fondando la fua pretenzione non fedamente fopra l’ufa- 
to cortume delle altri Corti Reali , ma anche perche fupponcndo poter Sfc 
precedere il Rè Filippo nella maggioranza del dritto fopra la Monarchia 
di Spagna , non volea , che la Corte di Roma ftccITc differenza Irà lui , 
e’I fuo competitore , al quale il Papa avea Tempre mandato i Tuoi Miniftrj 
col carattere , e qualità di Nunzio , tanto piò, che egli non avea man- 
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dato un fcmplice Inviato in Roma , ma un pubblico Ambafciadore , che 
. fu il Principe di Avellino , Napolitano della NobililTima Cafa Carac- 
ciolo . 

Qucfta renitenza del Rè Carlo tenne alquanto tempo fofpcfa la buo- 
na armonia traile Corti di Roma , e di Barcellona , e frattanto ogni mi- 
nimo accidente badava ad inafprir gli animi , e ad incaminarle cole alle 
prilline rotture , come fe ne lece I* elpcrienza , allorché il Papa spedi 
Monfignor Bichi per luo Nunzio in Portogallo. Quello Preiato aveva 
fatto il viaggio in compagnia del mentovato Abbate Lucini : Ma quan- 
do giurile ai Porto di Barcellona vi fé sbarcare l' Abbate , ed egli prole- 
guì il luo viaggio lenza mettere piede a terra . Il Rè Carlo Rimò fornirla 
inciviliti del Miniftro Pontificio , che paflando per Barcellona non a vef- 
fe dirr.ollrata alcuna dimoftrazione verlo la fua pedona , e non folle ve- 
nuto alla fua Corte per renderli i Tuoi rilpetti , perlocchc mal (òddlsfatto 
altronde , per le accennate caule, del Papa , fece pregare il Rè di Porto- 
gallo , acciocché non dalle udienza al Nunzio , di che li compiacque il Rè 
Giovanni , c Monfignor Btchi non potè far le funzioni del luo carette- 
re a Lisbona, con tutto che avelie proccurato di giiiliifìcar l’omeflìo- 
ne del fuo dovere in Barcellona , dicendo , che il Capitan Genovefe del- 
la nave, fu della quale fece allora il viaggio di Portogallo , non avea 
voluto permetterli di porre il piede a terra per andare a inchinarli al Rè 
Carlo, c quello punto di poca attenzione fu prefo tanto a cuore dalle 
Corti di Vienna , e di Barcellona , che il Papa, IcorgenJo le cofe già 
profsimc a nuova rottura coli’Imperadore , e ’l Rè Cado , chiamò il suo 
Nunzio da Lisbona , è mortificandoti fuo MiuiRro andò a troncar la ra- 
dice di nuove differenze con quelle due Corti . 

Come fver- In quello flato di mutua diffidenza , ò inafprimento rimafero le cose 
aojji il Papa nel- fino al tempo della infermità. c morte deU’Impcrador Giuleppe.il Papa, cui 
la mtru dell' premea di non portar le cole af’ellrcmo per la prepotenza dell’ arme Au- 
ìmporador Oiu - flriachein Italia , colle quella opportunità , per dare a divellere al Mondo 
f*tt e • la ftu perfetta imparzialità verlo i Principi Crifiiam , laonde ordinò , che 

per impetrar dall’Altiflimo il rillabilimento di Celare in ialute folfc efpofto 
in Roma il Venerabile nelle quattro Baliliche , c che fi facelfero orazioni 
In tutte le Chicfc , c Cappelle, andando anch’ egli in perfona con molti 
Cirdinali , e colla Nobiltà Romana ad afliflere alle 40. ore . Morto poi l’ 
■’ Imperatore IcrilTe il Papa una lettera di contloglienza all’ Impcradrice Re- 
gente , onorò la memoria del defunto Principe con fua orazion funebre 
nel Concifioro , ed elortò tutti gli Elettori Cattolici , cosi (ècolari , co- 
me Ecdcfìafiici ad accelerarla futura clezione,c ad aver particolari riguar- 
di per la perfona de! Re Carlo , come l’ unico rampollo , che allor rima- 
nea delPArciducalCafa d’Aufiria . Con quelle i finizioni (pedi anche per 
fuo Nunzio a Francfort Monfignor Annibale Albani fuo Nipote , cui , fe 
bene infrutuiofamcntc riufeito ne* luoi maneggi alla Dieta Elettorale , 
perche fu collu tto di tifar di Città nd giorno dell’ Elezione, nel fuo ri- 
torno tutta volta dalla^luiuiatura di Alemagna mandò il cappello Car- 
• dinalizio lino ad Urbino . Segui poi l’ Imperiale Elezione in perfona del 

. Rè Carlo , che da Barcellona paltò in Alunagna , e allora il Papa maiv 
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doli! per Legato /* /tetre a Milano il Cardinale Imperiali , ad oggetto di 
rallegrarli Ceco della Tua nuova dignità , e quindi a’ tS. di Settembre no* 
tifico al Tuo Concidoro la di lui esitazione all’ Imperiai Corona . Quello 
favorevole accidente rimenò le due Corti alla pollina armonia . Il Papa, 
che li era fino a quello tempo fchcrmito dalla Ipedizion di un Nunzio a 
Barcellona cosi per non irritar foverchiola Corte di Spagna , come per- 
che dalle negoziazioni legnile all’Aia , e a Gertruidenbcrg , avea Tempre 
fjperatodi udir ben predo conchi u fa la pace traile Potenze , ch'crano in 
guerra, non pptea a ver riparo di fpedir Tuoi Minillria Vienna, e do- 
vendo all’incontro rifeder quei dcli’Imperadore a Roma , la buona intel- 
ligenza fi rimile tri Ccfarc , e’I Papa , e con tutto ciò non potè Clemen- 
te XI. con tutte le Tue calde inlìnuazioni ottener da Carlo Vi. , che cedei 
fe alle Tue prettnlioni (opra Comacchio , e fopra la Ducea di Parma , e 
Piacenza . 

Di non minore importanza furono i dilpiaceri , che affiderò Pani- Fuga del Cari 
mo del Papa per le procedure della Corte di Francia contra il Cardinal di dina! di taglia- 
Buglione, di cui in ridrctto nei primo volume della pre lente illoria , le Camp • 

d sgrazie , c la morte notammo : Ma perche quedo è un affare , che non degli Ailiati. 
fu poco flrepitofo in quei tempi , crediamo non dover privare il leggitore 
di un più didinto ragguaglio de’ luoi accidenti , e di farli ricordare , eh’ 
egli da nove anni indietro, cioè a dire dal 1710. ritrovavafi nelle sue 
Badie di Tournus, edi Cluni . Durante il foggiorno, che fece in quell’ 
ultima , ebbe non poche differenze co.'fttoi Reiigiolì per lo motivo (fecon- 
do quei che egli elide Xhc non a ycan coiioro voluto ubbidire alla Tua vo- 
lontà , c quede differenze precluderò trall'Abbatc , e i monaci una gran 
lite , che fu portata a Parigi , e che il Cardinale perdette nel Parlamento, 
e nel G. C. Queda disgrazia unita a’prccedenti disgudi fece concepir nuo- 
vi di fogni al Prelato , onde nel ritorno, che fece alla Tua Badia , profit- 
tando della vicinanza degli Ailiati alle frontiere di Francia , ufel legata- 
mente da Arras , c incontrato a mezza drada dal Principe di Ovcrgnc 
fuoNipotcsi rcfeal campo degli Ailiati , thè nel 1710. facean l’aflcdio 
di Dovai . Egli vi fu ricevuto con molti fegni di onore da’ Generali , e 
da’ Deputati di O'ianda , dopo di che ritirolli a Tornai , dove gli era da- 
to apparecchiato il palagio Vefcovile . La fui fuga li feppe ben tollo in 
Francia, e die motivo al Parlamento di Parigi di ordinare al Tenente 
criminale di Abbeville , che prendeffe diligente informazione della sua 
evalione fuor delle Terre del Reame, e in Paole nimico, acciocché ló- 
vra di quella potette poi procederli contra il dclinqucntt^col rigor della 
giudizia . 

Comparve allora al pubblico una lettera diretta al Ri Cridianidìmo Sua tenera al 
fotto il nome del Cardinal di Buglione , e quantunque non furon pochi Ri <- r jii *»’$***, 
coloro , che non potettero indurli a credere clìèrne egli l’ Autore , non 
lolamcnte rifpetto allo (lite, ma ben anche alle efnrcflioni poco conve- 
nevoli alla fua dignità , e alla fua conofciuta eloquenza , tutta volta 
perche il pubblico per fua l’ha creduta , e che almeno li tien per ficttro 
efTere data pubblicata per fuo ordine , noi qui la traferiveremo , accioc- 
ché i leggitori ne facciano l’ufo , che dime ranno , 

Let- 
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Lettera del Cardinal di Buglione al Ri Crifìianifsimo ; 

SIRE 

lo ruttarlo a V. M. eoa quefa lettera , che mi dì P more di fcriverli , 
dopo più di IO. mai iP i me di t /filmi, ingialli, e non meritati patimenti, ac- 
compagnati dal mio canto durante tatto quefto tempo dai più profondo fi- 
letmo , e dalla più collante pazienza, troppo oltraggiato non futilmente agli 
occhi del Mondo , ma forfè ancora agli occhi d' Iddio , ri /petto atP onore , 
e alta gloria della fua Cbiefit , io mando , dici' io , a V. M. con profondifiìmo 
rifpetto lademifiion volontaria , che nenpuì efièr più riguardata da per- 
fino alcuna , come la conftfilone di un delitto , che non hi mai con 'tmefib, 
della mia carica di gran Limofiniere di Francia , e della mia dittiti di 
un de’ 9. Prelati , Commendatori dell' ordine dello Spirito Santo , che hi 
P onore di aver V. M. per fuo Capo , e gran Mae fra , la quale hà giurato 
fepra i SS- Vangeli nel giorno della fua Confeprnzione P e fatta ojjervama de ’ 
fiatati di quell' Ordine . In confeguenza di quejii fluenti io unifico a que- 
fta lettera il Cordone , e la Croce de/P Ordine dello Spirito Santo , che per 
puro rifpetto,e fommefihne agli ordini di V.Sf.hì fimpre portati fiotto i miei 
abiti dopo P editto , che V. M. pubblici contro di me afienee , e non iute/o 
nel fuo Supremo Configlio agli 1 1- di Settembre de! 1700. In confeguenza di 
quelle demi jfwni , che mando oggidì a V. M. , io ripiglio la liberti , che 
mi danno la mia nafeita di Principe flntniero , figlino! di un Sovrano , e 
nato non dipendente , fe non da Dio , e In mia digniti di Cardinale della 
S. C. Romana , e di Decano del Sacro Collegio , e Vefcovo d' Odia , eh' i 
il primo Jufiraganeo della Chiefn Romana , liberti feco/are , ed Ecchfiafli- 
ca , di eutnon mi era volontariamente privato , fe non per ti due giura- 
menti , che feci traile mani di V. M. nel 1671. , il primo per la carica 
di gran L mftniere di Francia , la prima delle quattro gran cariche 
della fua Cafa , e /Iella fua Corona , il fecondo per la dignità di un de’g. 
Prelati Commendatori de/P Ordine dello Spirito Santo , quali giuramenti 
ti tempre fedelmente , e religiofamente adempiuti fino a tanto , che lì pof- 
feduto quelle digniti , delle quali mi f/oglio oggidì volontariamente, ed an- 
che con una tal fedeltà agli ordini , e volontà ili V. M. in tutto cii , che non 
tra contrario al fervigio di Dio , e della Ju a Chieja , che io ben defiderttrei 
averne uno J orni gli ante rifpetto alP ordini di Dio , e delle fue volanti, 
(fip/la e P unica coja , alta quale io tenterà di travagliare nel redo de' miei 
giorni conferir Dio , e la fua Chiefa nel primo luogo dopo il Supremo , 
in cui la Divina Previdenza mi hi Q abilito , benché indegnifiimo , e in 
quella qualità , che mi attacca unicamente alla S. Sede , njficurarb Fal- 
che io fono , e farà fino alP ultimo fofpiro della mia vita col profondo rii 
/petto dovuto alla M- Reale . 

„ Sire A . r ^ 1 *’ Arras 2 2. Maggio 1710. 

Lettera del Quattro giorni appreso alla data (fi quella lettera il Re nc fcrifle Utl 
nè di Franca^ altra al Cardinal (Itila Tremoglje fuo Ambafciadore a Roma, acciocché 
ni Cardinal del- informato delia ftia intenzióne, e della giufìfzia delle procedure, che 
la t remoglie, a vea in aqpr.o di far feguire contra 11 fuggitivo Prelato , pòtefle regolarli 
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col Papa , che già credevafi non poter mai quelle procedure approvare . 

La lettera È degna della curiofità del leggitore , ed è la (egucntc . 

Lettera del Re al Cardinal della Trcmogiie . 

£’ gii lungo tempo , che io avrei perdonato al Cardinal di Buglione 
la fua di f ubbidienza a’ miei ordini , fe mi fjje dato pcrmejjo di operar 
come particolare in un affare , in cui la Mae fii Reale era lurcreffata : Ma 
perche quella no» mi permetteva di Infoiar fema enfi pò il delitto di un 
vajfallo , che manca al fuo principal dovere verfo il fuo Padrone, e prjjo 
anche appi utnere , verfo il fuo benefattore , tutto ciò , che ho potuto /are, 
è flato di addolcir da grado in grado le pene , eh' etti aveaginfiamente me- 
ritato . Così non folamente io gli hi Infoiato il godimento delle fue rendite, 
quando è rientrata nel mio Reame , ma dopo di digli li permejjo di can- 
giar foggia no , quando mi hi rapprefentato te ragioni , che area di ujcir 
da' luoghi dame fijjati per /afua dimora . Infine io gli avea accordato , 
anche fema feta domanda la liberti di andare irt queliti Provincia , e in 
quel luogo del mio Reame, che a lui piacejj'e , purché fojje in difiama di 
30 . leghe da Parigi , e quando per .tvramar cammino egli puf si per P e fi re- 
miti dt quefia Città , e foggi or ni >:e’ luoghi convicini, io non mi ci f do op- 
pollo . Egli fece intendere adora, che andava in Normandia a regolarvi al- 
cuni affari , e che appretto patirebbe a Lione : Ma in fine hi fatto cono- 
Jcere il vero morivo . e Punico fiat del fuo viaggio . Invece di andare a Roa- 
no , e di ritornar di li a Lione , come P avea ajjx tirato atta fua famiglia, 
hi fatto un lunghi fimo foggiamo in Picardi a , e paffando apprrjja ad Ar- 
ras , fi i reso ai£ Armata de' miei Stornici in fegue/a delle fegrete mifure , 
che avea prefe con un de fuoi Nipoti , che ferve attualmente nel a mede- 
fima Armata, e che dal principio della guerra prefente avea dato Peftm- 
pio della d/ feritone , che fio zio oggidì hi feguitato. Il Cardinal di Bu- 
glione avendolo adunque imitato nel/a fua fuga mi hi dipo frìtta una let- 
tera , di cui vi mando la et, pia . Mi baflerebbe per punire il fuo orgoglio 
di abbandonar quefia lettera alle rifhjfioni de/ fini fico : Ma bijognano 
efempj di unajiufiinia più efatta rifpetto a un f addito , eh : nnifìe la dif- 
/ubidienza a/Pobbho del fuo stato , e alla ingratitudine de' berrjicj , de' 
quali io hi colmata la fua per fona , e li feta cafa . Il Rango , a cui P ho in- 
nalzato , non mi difpenja di adempiere verfo di lui i principali doveri 
della dignità Rea le . lo ordinai al min Parlamento di Parigi di procedere 
contro di lui fecondo le leggi . Poi comunicherete la lettera , che mi hi 
fritta, a t Papa , e informerete S. S. in qua / maniera egli t paffuto alt' Ar- 
mata de' miei nemici , poi cc he è necejjdrio , ch'ella conofca con pruni* 
evidenti fune il carattere di un uomo, che fi crede indipendente . Iddio 
voglia , che quefia ambi zi on fema termine , e fofienuta flambate dall', al- 
ta idea di effer Decano tle Cardinali , non Cagi’ ni un giorno qualche difor- 
dine nella l’biefa . Si puì tutto profumare da un fu Adito prevenuto da/P 
rpinione , che dipende da lui H fot trar fi aìP ubbidienza del fuo Sovrano . 

Baderebbe , che la dignità , dalla quale il Cardinal di Buglione e prtfen- 
temente abbagliato , ii fembri inferiore atta fua nafeita , e a' funi talen- 
ti • 
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ti. Egli fi crederà tutte te viepermeffe ber gingnere alia prima dignità 
tic IU Chi e [à , quando ne avrà contemplate lo fplendore da più vi ci fio , 
faiccbe vi i luogo da credere , eie 7 fuo dtfegno fi a di pajjare a Roma . le 
dubito , che ciò fia di concerto con S.S., e s’eg/i avejfe prefa qualche [e- 
creta mi fura con lei , Jon perfuafo , ch'ella fi pentirebbe ben lofio del eon- 
fornimento , che vi avejje dato. Cbechene fia fi 7 Cardinal di Buglione ar- 
riva a Rema, è mia intorniane , che voi non abbiate alcun commercio 
con lui , e che lo riguardiate , come un uomo afiolutamente abbandonato 
amici nemici , e come unfuddito ribelle , et.', f plori fica de! fuo delit- 
to. Voi avvertirete ancora tuffi Frante fi , che fono a Roma, co t) ben, 
che gf italiani attaccati a ’ miei inferejfi, di uni formar fi agli ordini , che 
io vi dò a fuo riguardo ; Su di che io prego Iddio &c. 

A Alar Jò 26. Alaggio 1710. 

Il Cardinale Quel che nella lettera del Ri Criflianiflimo accenna vali era (lato già 
« fondannate in efeguito in Francia . Secondo gli ordini Reali incominciò a farti il pro- 
I -rancia. celio al Cardinal di Buglione nella Camera della Tornella , in cui a tal 

fine le Camere deT Parlamento fi affembrarono . Il Proctirator generale 
comunicò loro la fua requifitoria , la quale conteneva in foftanza : Che 
quel Cardinale era colpevole di 3. delitti capitali , il primo di difiibbi- 
dienza verlo il Re per non aver fidata la fila dimora nel luogo defignatoli 
dal Re per la fua reiidenza , il fecondo di difer2Ìone per edere nfeito dal 
Reame , ed efferfi ritirato predo i nimici dello Stato , e ’1 terzo di fello- 
nia per aver negato la fua nafeita , e’J fuo Re , c per aver pretefo di non 
( Ague/iau . efler fuo fuddito . Il Signor di Aghefsò , ch’era appunto il Procurator 
generale ,conchiufe il fuo difeorfo colla iltanza della prigionia del Cardi- 
nale , e a’20 di Luglio fu promulgato un Editto del Parlamento unifor- 
me alle lue conchiufioni , e quindi con una dichiarazione in datade^.di 
Luglio da Vcrfiiglies , e regi il rata al Parlamento a’ io. del medefìmo me- 
le , il Rè ordinò la maniera come voleva, che fi provvedere a’ benefi- 
ci , che venidero a vacare alla nomina del Cardinale . Quelle notizie per- 
venute a Roma cagionarono non poche amarezze al Papa , che non po- 
ta veder con occhio indifferente quefte procedure criminali , che in 
Francia faccanfi contra un Cardinal Decano del Sagro Collegio, e ripu- 
tandole ripugnante alla libertà Ecclefiaftica,c a’ privilegi della Chiefa Ro- 
mana , non (blamente fece protellar vi contro dal fuo Nunzio a Parigi, 
ed efortare il Rè a rivocar* la fcntenza data dal Parlamento , ma in 
oltre, cffcndoli tutto ciò riufeito infruttuofo , fece dichiarare con de- 
rilione del Concilierò de’ Cardinali invalida, ed ingialla quella fenten- 
za , c die la permidione al Cardinal di Buglione di venire a Roma per efer- 
citarvi liberamente le Tue funzioni di Decano. 

Centinuar.it- Non furono quefte fidamente le afflizioni , che agitarono Pani- 
ne < ielle eentre- mo del Papa in quei primi anni del fècolo , ma le notizie , che li perven» 
ver fu Cinefi . nero da tempo in tempo del calamitofo flato delle Midioni della Cina, 

concor(ero ad accrcfcerli il pelo della fua pailoral cura . Dopo la prigio- 
nia del Patriarca Monfignor di Turnon feguita a Macao per ordine dell’ 
Imperadore , Monfignor Megrò Vefcovo di Conon , che in virtù dell* 
Editto Imperiale era (lato efiliato dalla Cina , imbarcoffi finalmente per 
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dono una lunga navigazione e fatiche incredibili effondo flato caccia! 
to dalla Cina per ordine dell Imperatore , era in fine arrivato colà : Che 
a vea creduto effer fuo dovere il prelcntarfi collo Ipirito a S. S. col nro- 
firarlia luoi piedi, e baciarglieli con riverenza, e con domandarli I* 
fui Appofiolica Benedizione : Che difpcnfa vafi deformarlo di tutto c ò! 
eh era legni to nella Cina, e dello fiato, in cui ritrovavafi il Criffianelimn 
fiin q to ff^bc flato informato con più di- 



ritornare alla Cina , e riguardanti come »^SSSWT!SS 

ti ll r3ffi nC ien ?'"c"° d ‘ Pingi • P er *PP w *cchiarfi con mag- 
gi r e ira al gran giorno del Signore , e per deplorarvi , durante 5] fat- 
ta a Ipettanza , la j disgrawata licuaaon di coloro, che difendevano la ve- 
nta , eia esula d Iddio, e della ftùChìela, in mezzo afforzi continui, 
che face vujo 1 Gesuiti per traverfarli , efTendoa defiderarli, che il Le- 
gato Pontificio non folla /lato il primo a provare con una funefta efpc- 
*iòd?,T a n? ‘u» 0 ciò era vero. Aggiugneva , che fe durante lo fpE 
210 di 24. anni , eh egli a vea travagliato aie Miflioni della Cina aveva 

Z™MinmÌa P T I 0Vllt ° a " a r' ^ ’ C P re v «icato in minima cofa a* 
TiV apcrr °« na ’ e principalmente fe in tutto ciò, 
che riguardava I affare delle luperflizionl Cineli operato a vea con mala 
fede, e in fine le folle flato colpevole di alcun de’ capi di accula addoffato- 
lnn si gran numero di lettere, e fcritti differenti , dichiaravafi pronto a 
portarne la pena 1 , riconofeendo effe-rii piò licuro , e vantaggiojo di (of- 
ferirla in quello Mondo • che di dilatar/» a fnnnnr»<i,U «-II» . /- • 


— ’v , uu " m,t ' lc e agli Orami del Papa . 

Unnr ^ 1 ' medelimo tempo il Papa a vea fatto fpedir ?. Brevi a favor di tmrra iti 
Monfignor dii urnon, e del fuo Editto, un de'quali era diretto all’ Im- p *P* * 1 ' Im P'- 
perador del a Cina, il fecondo ai Rè di Portogallo , c ’l terzo all’i/lcffo r4 * r C<- 
uo Legato , da lui g,a nominato Cardinale . Noi fiamo flatUentat! d’ „ - • 

Icririi interi in quello luogo , quantunque la loro lunghezza ci avelie in 
prima «paventai.: Ma perche si fatti documenti fervono ad £ " 
flore di quelle comroverlie , e a darne più perfetta conofcenza ci fhm 
finalmente indotti a farne parte «1 pubblico , cd eflì fono i feguenti . ' 

AlilII. ,n®i? EVE P 1 papa CLEMENTE XI. 

AH Jtiuffriffimo , e PotentilTimo Imperadore delle due Tartarie , 
c della Cina . • 

Ity'rriore ,■ fritte , e /**,, delhpr.u 

* ì CO* 
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tomi voi tu», » come a tuttH noto , e come lo dimoftra evidentemente 
la va/hì efltufione dell' imperio , che voi governate , li grandezza delta fa- 
pi enza , che trilla in voi, e la rifondente riputatone della vojfra po- 
tenza, e del vetro nome, chef, è [par fa non /blamente m tutta C Euro- - 
tui ma anche nel Mondo intero , noi non abbiamo avuto mai (di eh io) 
mappior gioja , fc non quando ci fi e fatto fiapere, che un Monarca, come 
voi fovea ricevuto con, finpolari fegni di onore, l noflro cartfmo figliuolo . 
Carlo Tcmmafo di Turnon , Cardinale della S. Chieja Romana , e allora 
Patriarca di Antiochia , nofiro Legato , da noi mandato nel vofiro grò»- 
didimo Imperio della Cina tanto per prendervi , ed efer citarvi la qualità _ 
di Superiore, e di vi filatore di quelle Mijfioni , quanto per rendervi a 
nofiro nome ampifiime azioni di grazie . che vi fono dovute per Inf- 
eudine , ed impor tatua de’ benefici , de quali avete colmato gl. Opera] 
Evangelici , ch'erano partiti prima di lui . . 

‘Ma per un fubi tanca cangiamento il noflro dolore l flato al difof ’ra 
d'o-ni efpr/Jlìone , allorché poco tempo apprefio abitai» f iguro , che i fili- 
ci comiuciamenti di beni valenza , e di favore , de quali avvivare onora- 
to quel Cardinale , non fi erano follenut, lungo tempo ;. Che l vo fi o cuore, 
di cui uvea provato in fu! principio tanti atte fiate di bontà, erajiilyor- 
temente indifpoflo contro di lui , che avevate anche crenato dover dubi- 
tare, t’ep/i avea veramente il carattere di nofiro Legato, e fé meritava 
credenza, echi in fine voi gli avevate dato pruove ajjai vifib,/, dedavo- 
ftra indignazione . . .* , „ 

* Nell' afflizione , e inquietudine ecceflìva , che et ha dato quella no- 

vella , la quale ci ifempre prefen/e , e ci fegni t a dapertutto, noi alzia- 
mo almeno di che eonfo/arci, monco ptr la certezza, che abbiamo , eoe 
non vi è enfia più lontana dalle mire , e intenzioni di quel Lardi naie , quan- 
to il volervi offendere in minima ctfia , e dispiacervi in checche fla , po, fi- 
chi infine come potrejfimo noi Jofipet tarlo di aver mancato in nula a fili , 
che dovea a un Monarca di si grande elevazione ì Monarca, cu, egli e. a 
utile fine lettere, can tanta ejfnfione di cuore , lodi tanto grandi jopra le 
Alaude qualità , e fui merito infinito , di cui egli i C ammiratore , col 
profilarci altronde in dita-fi volte , ch’egli non puòjpiegare affai colle 
fue parole , quante fieno le pruno , che voi gli avete dato di una clemen- 
za, odi una magnificenza incomparabile. Noi biffiamo infiora menper- 
fin adirci , eh vi fiate irritato , e off fio , ch'egli abbia dichiarato fili u- 
, , -mente a' Minifiri de! Vangelo i nofiri fieni intenti, e quei della S.Scde, Cl- 
li fiofi perfettamente conoficiuti , e che noi flrjfi gii abbiano f piegati , £ià f 
fono alcuni anni , fiopra certi culti , e certe ca irn rie , che fi fanno da 
Cinefi , poicche cime V. M.per un rnroefemplo di benigni* , la di cut me- 
moria non furò mai cancellata dagli amali della Ckiefa , là già e, a lungo 
tempo pul biicato etn un Editto, d'era pei meffo ali' avvenire in tutti i 
liioi Stati eli prof'JJar la Religion Ci ifliana , quel Cetr divale là dovuto cre- 
dere , eie per vec* far ic covfegt erte taV.cUn.ersa non potearicnjai e a co- 
pro , che telxeftto Imperio i.vrjjrro abbracciata lamJlraS • Legge , laper- 
mi ffiivc di aperti fi dagli ufi del Taefie , eie fino oppcjli alla Santità e.el 
Ci ijltflt.efmt neh'/jlejja mattina , (irn ilio gli là fa tr.efft di francarteli. 
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tj'i ferino iSUffl t Ustione ; Quefioich, che noi fieri, imo poter più 
diflint amenterfpiù aflnngo fiiegare , dopoché avrem di faminato accora , 
/‘mente le ferì mire , che ci recheranno coloro , ch'ejjertdo finti mandati 
datiti Cintiti R r ma , 'vi fino recentemente arrivati . Noi gli nhhiam già 
ricevuti con giej, i , e con Bontà, e fiam fifiofli ad afcoltarli ancora a/P 
avvenire , tanto più volentieri , quanto che daejfi abbiamo apprefo le lie- 
te novelle della voflra perfetta fatate . 

In quefl’afiettanza importa molto , che V. Al . fa bette informata 
che noi non dìfapproviamo la rtconofienza , che la voflra celebre Nazione 
etimo Ara per li parenti , e per ti Padroni , a ’ quali fi crede obbligata : 
Ma la fola co fa , che domandiamo, e che la i/ofira /apiema troverà unifor- 
me a/r equità , i chefia permefio a' Crifliani di rendere quelle forti di do- 
veri dì umanità con maniere , che ttcn offendano la purità , e la fantità 
di ttoflra Religione , da cui fi prò fé if ce efprejfamenfe di rendere ad alcuna 
creatura, quanto eccellente ppjja efiere , il culto, cb't dovuto a! filo ve- 
ro Dio, Creatore- , e Signore del Cielo , e de Ha Terra . Dopo di cii , IHu- 
flre , e Potentiffimo Imperadore , abbiate a grado , che con umihjfime 
preghiere vi domandiamo colf ultima iflanza , che vi piaccia di far rien- 
trare il Cardinal di Turnctt nelle ve flre buone grazie , di metterlo piena- 
mente in libertà , ed anche ber un effetto di grandezza ef animo degno di 
voi, di rifiabìlirlone' medefimi onori , de' quali avete benvoluto col- 
marlo nelle fue prime udienze , e de' quali noi flejfi infiem con lui fama 
infinitamente ricono fienei . Noi vi domandiamo , e fperiamo da voi que- 
lla grazia Con tanto più di confidenza , quanto che quel Legato Appòfloli- 
co , non avendo , che la qualità di Patriarca , qnando arrivò alfa voflra 
Corte , tofiocche abbiamo apprefo con qual lulfro f avevate ricevuto , t. 
abbiamo elevato alla dignità di Cardinale , eh' è grandijfima nella Chieja , 
e che non cede , fie non nq nella delf ifiejjo Papa , ben giudicando ejfer con- 
venevole di onorar fenzamifura un uomo , che voi avevate giudicato dp 
gnot^ejjere sì onorevolmente ricevuto da voi me de fimo , e di darli il ran- 
go il più eminente , che cifnfijt pofifibite , acciocché meglio riempile il Mi- 
ni Aero , ch'efiercitar dovea a no Aro nome, fino a tanto , che figgiornnjje 
ne! voflra florido Imperio . 

Il zelo Appofiolico , che ci anima a ferivervi tì fatte cofi.ci avverti- 
Jet a non obbùare di raccomandarvi con tutte le nofire forze la confirva- 
zicn de/Crifiianefimo nei viflri Stati , eie perjcne di coloro , che aven- 
dolo abbracciato , ne fan pr affilane , e principalmente gli Operai Evange- 
lici , i quali colla Jberanza delle imflre bontà fino ufciti dal lor Paefe per 
/rafiortarfi nel vo/ìro , gente in verità degna della voflra protezione, che 
trà gli altri doveri di bittà , a quali fino applicati , han principalmen- 
te in mira di apprendere agli altri fedeli ancora più Co’ loro ejimpj , che 
colle lore parole , a non dar fiondalo a per finn , e cercar la pace , a con- 
dor Ji con dolcezza , e a rendere alt autorità pubblica , a" Principi Sov- 
rani , t ai loro Mini Ari , ilrifpet/o, la fedeltà ,e F ubbidienza , che gli 
è dovuta , ferzo pregiudicar nondimeno a ciò , che dee fi a Dio preferevol- 
mente ad ogni nitro , t nei fperiamo , che qtttfii degni Opera) del P angelo 
fio per lor prepria inclinati one , fin per i noflri configli , fio per adempie- 
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re (fattamente ciocche ordina la legge Cri diana , muOj^Uont nneraitno 
giammai da que/la condotta . Noi vi f congiuriamo adumfm a non /offeri- 
re , che li fi faccia alcuna gena , ne che fieno impediti in maniera alcu- 
na di vacare alle loro funzioni , e fi forfè i accaduto > che fi ita fi da poco 
tempo dati ordini un poco feveri contro di loro farebbe della vodra demen- 
za il rivacarli , affinché offendo appoggiati dalla vodra autorità , godejje- 
ro, come prima , della tranquillità, che noi defideriamo . 

Ecco , lliudre , f Totentiffimo Imper adoro , ciocche fi prefenta or 
era alla vodra mente , e ciocche dobbiam domandare a V. M. per addolci- 
re la nodra gin fa inquietudine , e noi ci compromettiamo dalla vodra ge- 
neri fila , che corri [penderete Jenza pena , ed anche con gioja a nodri defi- 
dei j , fi a perche dobbiamo aveb /enti menti vantaggi ofi de! vo/fro gran cuo- 
re , fia perche noi mi furiamo la nfira fperanza da t defiderio ardente , 
che abbiamo di meritar le vofire buone prozie , poicche in fine fe p'ffìam 
mai far qualche cofa , che vi fia grata , ìfficuratevi , che lo faremo con 
zelo fin dove la difficoltà de viaggi , e la di danza et luoghi potrà permet- 
terlo . Altro non mi refta, lliudre , e totentiffimo Imper a dorè , che di far 
voti per l+falute di V. M. , e per ottenerli il lume della grazia Divina , e 
quedoècii 1 che noi facciamo con tutta inforza de! no/lro fpirito . Dato 
a Roma a S. Pietro fiotto / anello de! pefeatore a 2. di Marzo 1709 . , 1 an- 
no de I nodro Ponteficafo IX. 

La lettera del Papa al Ri di Portogallo è la feguente. 

Per I ampia relazione , che ci hà fatta il nodro caro figlio Andrea de 
Mello'de Cafro vofiro Inviato , abbi, im noi apprefo , che V.M.era infor- 
mata delle pene , e teff azioni, che gli Opera) Vangeli ci f ffrono nel T Impe- 
rio della Cina , t non dubitiamo , che ta lor tolleranza non vi abbia ca- 
gionato tutto il dolore , che fieni ir dee un de pieno di pietà , che hà molto 
meno redi tato da' f noi glori ofi Antenati un grande , e florido diurne , eh e 
un zelo ardente , t vado per la vera deh ginn e . V. M. potrà facilmente 
comprendere dalla grandezza della fua afflizione qual fia la profondità del- 
la nodra . poicche il dovere della nodra carica di Sovran Pudore delti atti- 
nte e figge da noi , eh’ effondo egualmente debitori ver fio i Popoli , che tott 
lontane, e verfo que' , che fon vicini , noi medraffmo la nodra Padoral 
Jollecitudine , con prendere grandiffrma cura di pafeere la gregge di G. C. 
nei Paefi del Mondo i più lontani ,t di condurla ficur amenti nella via del- 
la eterna fa Iute . 

Rendi r amarezza del nodro cuore fia grand ff.ma, ciocche fhà un poi 
co addolcita , è che abbi am faputo , chele turbolenze della Cina deriva- 
vano principalmente dalfi Editto , dei! nofiro caro figlio il Cardinal di 
Turnon, Coirmi fario , e Vi fi tutore Appcfio/ico Delegato fpecialmente da 
noi in quei Paefi , vi hi pubblicato (opra certi culti , e cerimonie Cine fi , 
poicche noi fi amo avvertiti effere fiato detto alt Imperadore , che q tuffo 
Car di n.avea fatto quella pubblicazione fenza ordine, e di fuo proprio wovi- 
men frema noi f perii imo, che quando fi Imperadore avrà cono) cinto, che quel 
Cardinale non ha fatto cofa da lui med.efi ma, e che quanto ficontiene nel fuo 
Eojfrto . i uniforme a quel, che noi abbi am decifo , già fon molti anni, 
cioè a dire , fin da zo. di Novembre del 1704./»/ tsstdtfrnp affare, do- 
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pò db tr fiif/0 difcujjo con lunga t fantina , e con fienaia ili maturità , ed 
t (altezza , noi [periamo [ dico io ) , che quel gran Monarca per f equità , 
eli cmì Ci fiajfic ura ejjer ripieno , perderà finta pena, e c.mcel/ei à dalla 
fna mente i fiat imenei d'indignazione , che ha concepito contro quel Lega- 
to Appoftoli co , e che avendo egli avita la bontà di permettere con editto 
nel Juo vado Imperio , che tutti coloro, che volejjero farfl Cri di ani , po- 
tejjero abbracciare , e profilar liberamente la nativa Santa Religione , ac- 
corderà altresì a coloro , che la profileranno , la libertà di figurar gli ufi, 
che Jono uniformi alla legge Criftiana, e di allenir fi dagli altri, che fi là • 
ejjer li coltrar j . In quefla confidenza noi ferivi amo a quel potente Princi- 
pe , e mandiamo a V.M.la copia della uofira lettera , aggiunta a quefio Bre- 
ve , ma noi mettiamo la noftra principale fperanza in Terra nella firvere- 
xnle / forte protezione di V. M. , e lafupplichiamo con tutto Tnrdor pojfibile 
di voler bene impiegare i mezzi , che giudicherà i più convenevoli a pr ac- 
corare , e fremere fortemente il fortunato fuccejjo di quefio affare ; fuccef- 
so , cheV. M. de fiderà finza dubbio altrettanto, che Noi .Noi la f congiu- 
riamo ancora dì non tr afe arar cofa per fare in maniera , che coloro, a' 

• quali ciò fpetta, ubbidivano, come conviene , e fi fottomet tino alle ri- 

fpofte della S. Sede , fopratfutto , ejjendo difpofii , come noi fiamo , jd 
afcoltar con beni àque* tra loro , che fon da poco arrivati dalla Cina a Ro- 
ma , e a pefar con maturità , e cara tutti i nuovi fcrìtti , che vi fono 
fiati apportati falle controverfie Cine fi . De! re fin noi fiamo flati egualmen- 
te for prefi , e tocchi ne/f apprendere daif Inviati di V. M. , che Vi Cardinal 
di Turnou avuta atea ta difgtazia di difpiacervì in qualche cofa , e non 
potendo congbie/turare , come ciò abbia potuto accadere , procureremo 
di farcene i fruire , acciocché prjfiamo ordinare quei, che dai f equità ci 
farà chiefio . Trattante noi fi am ficuri , che ciò non impedirà V. M ■ di 
J darci prueve fenfibili dei zelo difiinto , di cui è ripiena , e che ha redita- 
to da' J noi Maggiori , per f onor di Dio , e per la purità delia fede , e di di- 
moftrar pubblicamente al Mondo, che flima influì tornente più , ed ha 
incomparabilmente più a cuore t interejfe della Religione , che tutti finte- 
refi umani . Opei andò in tal guifi , come non dubitiamo , che lo facci re- 
te genero] amente , voi colmerete di gloria i/veflro nome, eh’ è già si glo- 
riefo , e meriterete falla vcflra perfino , r fullavtfira Rial Caja , abbon- 
dantijfime benedizioni dai Cielo . li ntjìro caro figli» il Cardinal Conti Nun- 
zio Appoflotìco prejfo V. M. , tratterà più a lungo con tei di quefio im pi r- 
tante affare , e noi la preghiamo iflantiffimamente di darli favorevoli 
udienze, nel mentre, che per dimrfirarvi quanto vi amiamo in G.C. , vi 
diamo con tutto il nefiro cuore, nrflre carijfimo figliuolo , la benedizione 
. /Ippofiolica , cerne un fegno dell'affetto , che vi portiamo. Dato a tjma 
a S. Pietro ère. 

BREVE DI PAPA CLEMENTE XI. 

A S. E. il Cardinal di Turnon . 

_ , . . , T un altra mi 

Quando noi ricevemmo *g; a fono alcuni anni , le lettere , che voi cantina! ti, Tor- 
ci avevate feri (lo per apprenderci quanto ilvoflro arrivo nella Cina tra non . 
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flato grato alpotentififirmo lmpcradcre di quel rafia Imperiò , tOH qttai 
gradimenti , e min /Foravate frato ben toflo apprejfo ricevuto , e quante 
prnove avea continuato a darvi della fua bontà , e ' magnificenza » - ' 
fummo ripieni con molta ragione di grand/Jfima gioja , il piacere , che 
ne fentimmo , fu eflremo , e alzando ‘te nrflre mani verfo il Padre delle 
mìfericordie , al Dio di ogni confo /azione , ti rendimmo umilijjme azio- 
ni di grazie , che nel mezzo delle pefanti cure , e de He firn me inquietudi- 
ni , che ci dà continuamente l'importante mini fiero , di cui ci ritrovia- 
mo incaricati , la tua divina bontà fi era degnata di r /fiorar ci , e con/ > 

/arci colte piacevoli novelle , che ci erano mòtto dprcpofi/o pervenute da' 
più remoti Paefi delFUnì verfo : Ma, o Dio, la n ojh a fi deli s fazione fu 
corta , e' l dolore venne immantinente apprejjo alla gioja , poi echi non 
fummo lungt tempo ad apprendere , che rtm per udore fi era tanto raffred- 
dato nella fua beni valenza , ene'fuoi favori per voi , che avea anche di- 
chiarato il dubbio , in cui fi ava , fe voi eravate veramente noflro Lega- 
to , e Mini Uro della S- Sede , e che avea dato a voi fiejfo altre pruove ajjhi 
fenfìbiti di un cuore , che reputavafi òffefo , e cominciava a inafprirlì . • 

Sì fatto cangi amano ci ha fir attamente afflitti , poiché abbi am veduto 
feccar così velocemente , come un Torrente , la fperat/Sa , che avevamo < 
ragionevolmente concepita fi ra pr incip j , che Jan bravano tanto fortuna- 
ti , di raccogliere in qtte'Patfi un abbondante ricolta di Anime , e dì met- 
terla ne' Gran ai de! Signore . Trattante bifigna confidare, che nella po- 
lirà pena noi non fi amo fiati poco riflorati dilla certa perfuafione , in cui 
fi amo , che non vi fi può imputare di aver meritata quella di f grazi a per 
vofira colpa , poiché non pojfiam credere , che voi abbiate mancato in co- 
fa alcuna a ciò , che dovevate a un sì grande , e sì potente Monarca , di cui 
ci avete altamente lodato l' eccellenti qualità , e da cui riconofcete aver • . 
ricevuto tante grazie , e benefici . Cic ai amo ancor meno poter fofpeitare, 
che ciò , che fha effefo nella vofira condotta ,fia , che abbia prefi a male , 
che voi abbiate fifnijìcato a’ Miniflrì del Vangelo né'fuoi Stati i nofirì fen- 
timenti , e quei della Santa Sede Appr fio/ica , che noi fieffi avevamo Jpie- 
gati fin da 20. Novembre ìfctL- forra i culti , e cerimonie della Cina , 
poiché quefio Principe , avendo già permefjo , e già lungo tempo , con tan- 
ta bontà nel fuo grandìffimo , e fiori d/JJa/io Imperio , rii abbracciare , e 
■ profeffar Uberamente lafietigicn Crifliana , è un confeguente neceffario , 
che f offra colla medefima facilità , che coloro , i guati la profi fir anno , of- 
fervino unicamente g'i ufi , e i co fiumi , jche fi accordino con quella , ed 
evitino alFopprflo di feguitar gli altri , che non vi fi accordano. Quefla 
regola è cotanto ragionevole , egiufla, e he non fimira affatto verifimite, 
che un Monarca tanto equo , quanto ci è flato detto eJJ'ere Flmperador del- 
la Cina, pojjarìcufare di uniformarvi fi , por la qual cofa noi gli feri • 
riamo la lettera , la di cui copia è aggiunta a queflo Brer e , egli efponia- 
mo su di ciò chiaramente il noflro penfiero. Certamente ridea, che ub- 
iamo della fua giuflizia , e umanità , non ci permette di dubitare , che 
^ quando apprefo arra da noi la verità delle cofe , non f renda a’ nofirì defi- 

derji e a' «offri voti . Noi fperiamo ancori fortemente , che in confiderà- 
gicn delle preghiere, e delle ifianze , che li facci amo per voi , vi rifiabilirà 
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titl grado di dima , e di favore, dì cui vi uvea in fui principio onorato , 
t chi vi accorderà la permiane di ripagare in Europa , onde ci lufinghia - 
ma , che l' afitizione , incili feti , finirà ben to/la . Trat tanto , nojiro cara 
f gii uolo , tinche i mali , che voi patite , e che per l'affetto fugatore, e ve- 
ramente paterno , che abbiamo per la vofira per fona , ci fieno comuni con „ 

voi , fieno grandi , e difficili a tollerare , continuate a fo /tenerne il pe- 
fo con coftanza , e fermezza , avendo per certo , che il polene ijjimo Iddio, 
che voi fervile , vi prepara un altiffima ricompili fa , %e! mentre che dalla 
no firn parte noi domandiamo incejjantrmen/e alla Jua divina bontà Con 
umilità di cuore, che fi degni conf alar vi per fempre colla Jua Santa grazia. 

Ploi vi diamo con tutto il no/Iro cuore , na(lro caro figli uolo , la benedizio~ 
ne Apposolila . Dato a Soma fatto f anello del Pefcatore, a 2. Marzo 1 709. 
il nono del nofro Pontificato . 

Di quelle lettere <ì comprende qual era il fentimento del Papa fo- oéSligatitne 
pra il culto , e cerimonie Cincfi , e lopra la condotta del luo Legato , dei detreu del 
che iGcfuiti fcreditavano. In Liti il decreto (opra quelle materiegià **p« >» Roma. 
riabilito nel 1704.000 fu pubblicato in Europa , fe non che nel 1709. , 
ch'era l'anno ideilo , in cui le riferite lettere turonoferitte , quantunque 
Il Papa l’ a verte comunicato prima al Signor di Rofolia . ch’era in quel 
tempo a Roma , ma colla condizione , che cullo dille il (cgrcto di quanto 
in quello contenevafi . Quando poi il decreto fu refo pubblico , fu inter- 
pretato differentemente da’ due partiti , gli uni IblU-ncndo non edere , (e 
non condizionale , enei calo, eoe i’cfpollo nelle domande forte vero , 
gli altri avvanzando, ch’era affollilo , e pronunziato fopta una perfetta 
conofeenza del fatto, c perciò fi videro ben lodo comparir (cotture da 
una parte , c dall’altra fopra quella controverlia , traile quali ne fu una tv, 
col titolo . Rjf/ejfioni fopra gli a fari prefentì della Cina , il diali Autore 
intraprefe di provare , chcciafcun dovea dclidcrare , che i Geltiiti gua- 
dagnartelo la loro cauli , c che un buon Olibano dovea effere in quella 
dilpofizione , poicchc Tela Società guadagnava , il Vangelo farebbe Ila* 
to ben piò facile a predicare . 1 Gcluui fecero due altri leniti -, l’un Lon- 
tra l’Editto del Cardinal diTurnon , c l’altro, con cui protelarono, 
eh' erti fi erano fottomerti al decreto , e che fe il Papa volca cangiarlo da 
condiziona'c in artolnto , cioè a dire, che fe veniva a pronunziare , che 
tutte le cerimonie Ciperi , ed anche quelle , che fon delcritte , e permei- 
le nel decreto di Alertandro. VII. , contenevano un culto idolatro di Con- 
fucio , e degli Antenati , e che l’ ufo delle parole Tien , i X.imti per li- 
gnificare il vero Dio , era un abufo , che favoriva l’Ateismo della Cina , 
in quel cafo protetta vano di cfler pronti a proibir tutte quelle colè a’ntio- 
vi Crifliani . • 

I Padri deile Miffioni llranicrc oppofèro a quelli ferirti una prete- v ferente ira 
Ila contrari» » colla quale intimarono a' òe filiti di rispondere nettamente, » i'i • dette Hif- 
c precifamente alle quillioni leguenti I. Se dopo la pubblicazione dell’ul- fimi,* iOefnni. 
timo decreto volean lafciarcalla Cina nelle loro Chiefc l’ ifcrizione , che 
vi avean mcflé : Adorate il Cielo : La quale era condannata nel decreto , 
ò fe la toglierebbono . II. Se volean proietterò ancora a’ nuovi Crilliani 
di aflìflcre a ’ facrifìcj , e alle cerimonie folenni di Confucio, e fe non lo 
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pcrmcttcrebbono.HJ. Sefuppofto, che diccffero , che non l' a vcan fer- 
me Ho per Io pattato , e che volcan (blamente ritenere , c confcrvare quel- 
le, che chiama vano le piccole cerimonie, farebbono convinti nel loro 
intcriore , che l’Imperadorc gradirebbe , che in tal guifa li regolafiero , 
e conlèntircbbcad abbandonare le cerimonie maggiori , purché fi falvaf- 
fero le piccole, tanto più , che quel Principe avea pronunziato col fuo * 
Editto, che non tollererebbe perioda nc’iuci Stati , che infegnafie una 
Dottrina oppolla irt un fol punto a quella di Confucio , e ad i cofiumi 
dell'Imperio. IGefuiti fecero le loro rifposte Topra quella pretella , la 
cui conchiufionecra , che non abbandonarebbono iloro ufi, e le loro 
pratiche fondate fui decreto di Alefiandro VII. , fc non quando il Papa 
le a vc/Te condannate con una afloluta decifione : Ma nel mentre fi pub- 
blicavano quelli fcritti in Francia , i Gesuiti e Roma fi sforzavano d’ im- 
pedir l’efecuzion dell'Editto del Cardinal dì Turnon , e del decreto del 
Papa , al qual oggetto prefentarono 5.mcmoriali per domandamela fo- 
fpcnlionc , e fecero valere le appellazioni , eh’ erano fiate interpofte da’ 
Velcovi di Afcalona , e di Macao , e da’Ioro Mifiìonarj ; Con tutto ciò 
ilPapafenza farli smuovere da tai rapprefentazioni , fè pubblicare agli 
S.di Agofto del i7Ctj.un luo decreto formato nella Congregazion genera- 
le della Inquilizionc , con cui dichiarò , edecifc, che l’appellazioni fud- 
dette , come anche le ragioni , e mezzi allegate a tal fuggetto , non avea- 
no alcun laido fondamento : Che non bifognava avere alcun riguardo , 
che fofpendcfic l’effetto delle rilpofie contenute nel decreto de’zo.Novem- 
bre 1704. , ò dW’Editto de’ 25. Gennaio 1707. emanato dal Cardinal di 
Turnon a NanJtin , conchiudendo , che per una legucla naturale , e ne- 
cc/fariar Editto di quel Prelato dovea parer tale, qual era effettivamen- 
te , c tanto uniforme alle rifpofie della Congregazione , che fi ricono- 
Iccffe , ch’egli non vi avea aggiunta , ne troncata alcuna cola , c in 
fine, chequeirEditto , ò decreto contcnca tutta la Dottrina , che quel- 
le rifpofie racchiudevano fulla quirtione prefente . 

[//,,«• dtcre- Perche pciò un tal decreto era provifionale , continovaronoa Ro- 
,, iti i’o/x». ma le procedure fopra le mentovate appellazioni, c filila quifiione , le 
il decreto non era , che condizionale . Li PP.delle Mifiìoni ftraniere man- 
darono da Parigi a Roma molte memorie, c iGelùitl fecero alcune ri- 
fleflioni fulla protetta di quei Religiofi , alle quali colìoro fecero un am- 
plarifpotta. In fine il Vefcovo Niconon inviato dal Papa venne d’Ir- 
landa a Roma , c vi promoffc il giudizio final dell’affare , laonde la Con- 
gregazione deila Inquilizioneindata de’zj. Settembre del i7io.cavò fuo- 
ri l'ultimo decreto , con cui dichiatofii , checiafcundi coloro , cui que- 
llo affare (pettava , era indifpenliàbilmentc tenuto ad offer var le rifporte 
date dalla Congregazione , e confermate, cd approvate dal Papa a* 20. 
Novembre elei 1704., ficcome altresì uniformarli all’Editto fuddetto, 
poicchèii Papa rigettava aflolutamentc ogni falfo colore, cd ogni pre- 
te fio di contro venirvi non ottante qualunque appella zione di qual lilia 
pedona , anche privilegiata , che il Papa rivocò affblutamcnte . Inoltre 
perche il Cardinal di Turnon avc*cfpreffamentc dichiarato col fuo de- 
creto, ch’egli aderiva alla decifione appofiolica del 1704. , il Papa di- 
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chiarò che quell’Edicto , eie cenfure inferitevi , doveano intenderli re- 
ladramente alle accennate rifpofte , di forte che dove» reputarfi non 
a ver nulla alle inedelime aggiunto, ne nulla troncatone, c che quanto 
quelle contenevano, do vca crederli comprcfo in quell’ Editto, e decreto; 
c in fine , che fe bene il Papa avcfTc apprefo con dolore , che il nemico 
del Genere umano non ceffava di fpargere da giorno in giorno nella Cina 
il fuo fallo Icme , egli però abbandonar non volea la (aiutare , e lan- 
tiflima imprcla della propagazione della Religion Cattolica in quei Paefi ; 

Ma che all’oppofiodelìdcrava ardentemente di avvanzarc quella gran 
opera, con irtudiarfi a calmare interamente le differenze, che la pertur- 
bavano , al qual effetto ordinava , che fiformaffe un iftruzion conve- 
nevole fovra quanto concerneva quello affare , e fovra altri punti , che 
vi avevano relazione da mandarli poi al Cardinal di Turnon , ò al suo 
succellore , ed a’Vefcovi , c Vicari Appoltolici in quei Paefi ; Colla qua- 
le illruzionc fi provvedeffe con egual prudenza alla dovuta cfecuzione 
de’ decreti Appofiolici , e nel meddimo tempo alfa buona intelligenza , 
ch’cflcr dovea tra’ Mifiìonari, alla predicazione della verità Evangelica , 
e alla falute delle anime. In ultimo luogo il Papa per arrcitar la licenza 
eccelli va di fcrivcre fopra quello affare , proibì a tutti , cad ogni gene- 
re di pedone la facoltà di pubblicare, ò dare alle (lampe qualunque for- 
ta di fcritture , che de’ culti , c delle cerimonie Cinefi par/affero , lenza 
averne ottenuta un efpreffa , e fpccial permiflìonc dal Papa medefimo, 
fottole pene di fcomunica, ed altre, che in fin del decreto fi enun- 
ciavano . 

Con tutto che quello decreto foffe pubblicato , ceffiffo in Roma nel 7/ c* r dinai di ~ 
primo giorno di Ottobre del 17 JO. , tutta volta alcuni particolari non Turnon , r »*/. 
mancarono di lollcnere, che il primo decreto era condizionale, e tavia ri, muto 
che I’ Editto del Cardinal di Turnon non era confermato , fe prigioniero ^ 
non ifpiegandolo fecondo il fenfo del decreto, che fupponevafi fem- Mutuo. 
pre condizionale , laonde il Papa per arredare il corfo di tai difpute , che 
làrcbbono (late perpetue, fece fcrivcre dall'Aficffor del S. Oficio a' Gene- 
rali de* Gesuiti, Domenicani, Agofiiniani, c Franccfcani , lettere a 
ciafcundi efii a parte , colle quali dichiarò effe re intenzione del Papa , 
che il Ilio decreto del 1704. non foffe riguardato come condizionale, e 
che l’ Editto del Cardinal di Turnon folle efeguito', acciocché lo facci- 
(ero fapcrc a’ Miflionarj de”!oro Ordini , ch’orano alla Cina . Tutti quei 
Generali fecero rifpollc rifpcttuoliflìmc all’Affcffore , c promifero di ub- 
bidire . Con tai derilioni potea dirli l’ affare finito a Roma , ma tutto ciò 
non fu valevole a impedire, che il Cardinal di Turnon non foffe tutta 
via ritenuto prigioniero a Macao per ordine dell’Impcrador della Cina 
con alcuni de’ fuoi Ecclcfiaflici , (iccomcncl fettime Volume abbiam di- 
vifato. Per ordine di quella Corte era (lato importo a’ Portoglieli di Ma- 
cao di curtodirlo , c cortoro , per quel che li legge in un Icrittore del par- 
tito de’ Geluiti , ubbidirono non fola mente per neccflità , ma anche per 
Inclinazione , poicché nel tempo , che il Cardinale era flato a PcJtin , 
avea fatto prefentare all’ Imperadore , non faprebbe dirli per qual moti- 
vo! dice l’accennato Scrittore ) uh accufa capitale contro di tutta la lo- 
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ro Nazione,' che tendeva affòlutamente a farla feacc/ar da tutto l’Impe; 
rio , cd a rovinar Macao , fc l’imperadore vi a velie aderito . Da ciò a di- 
venne , eh’ effi non ebbero alcun riguardo per lui , ne per le perfone del 
fuo feguito , che non ufdvano mai lenza effère accompagnati da alquan- 
ti Cineli , che vegliavano d’appreflò alla loro condotta , e di piti li figtiifi- 
c irono da parte del Viceré di Goa , dell’ Arci vefcovo della meddima 
Cict% , c del Vefcovo di Macao una proibizione di fare alcuu atto di giu- 
riseli <ione in qualità di Vifitatore , e Legato a Intere in tutti i luoghi di- 
pendenti dalla Corona di Portogallo . 

Il medelimo Autore continua a dire , che il Cardinale vendicoflene 
con fare ..(figgere durante la notte alcuni capi di (comunica contra il Ve- 
fc vo di Macao , il Provincialde’Gefuiti , il Capitan generale , l’Udito- 
re , un Capitino , e 2. ò 3. a tri Portoghefi . Quel ch’é certo li è , ch’egli 
fu rinchiufo a Macao , e cuftodito ftrettiflimameiite , e ch’ebbe molto a 
foflerire da parte del Comandante , c degli Oficiali di Macao, fenza che 
quelli rigoroli trattamenti avellerò potuto farli cangiar fcntiniento , ne 
(cuotcre la tua colanza , tanro che oppreffo da’ funi mali , vi lalciò final- 
mente laviti nel mele di Giugno del 1710. con fòmma riputazione di 
Santità, laonde allorché quella amara notizia pervenne a Roma , il Pa- 
pa onorò la fui memoria con uno eccellente difcorlo, die pronunziò in 
picnoConcftoroa’ I4.di Ottobre 171 1.. Quello difeorfo fà veramente l* 
el-'gio a quel Cardinale , c corrifponde ancora alla dignità Pontificale , 
cnoil’avreffimoquiiriferito.loil motivo di evitarla lunghezza non ce ne 
a vede (infornati. Il leggitore però, dalle poche parole, che qui foggiu- 
goremo, ne potrà concepir l’idea : Eoi comprendete ( diffidi Papa a’Iuoi 
Cardinali nel principio del fuo dilcorfò) che io voglio parlarvi della crttdel 
morte di Carlo Tmeintafo Cardinal di Turnon : Noi abbi am perduto , miei 
venerali li fratelli , un Predicatore de' pù zelanti della Polipi ne Or t od" fi- 
fa t un difinfore intrepido de 'l'autorità della S-Sede , un fofitgno poten- 
tijjimo della di [cip lina Ecele ftalica , un gran lume , e un grande orna- 
mento del vofiro Ordine : Noi abbiane perduto il nofho figlio , il no/lro 
fr afelio ; l travagli immettft , ch'egli hàintrapre/ò perla cauJadiO.C.P 
hanno oppre/Jo : Egli è fiato smunto da una lunga /epiteta di mi ferie , eh'i 
fiato obbligato a /offerire , e come un oro puro è fiato provato nella fornace 
permetto di un numero infinito d ingiurie s eh' egli hà /offerto con una 
grandetta d'animo , editnafortamaravig/ioìd. Noi nbbium motivi ben 
fondati di fperare { diffe in altro luogo del Ino dilcorfo ) , fe facciamo 
attenti one a quell' ardente carità , che gli là fatto correre per mare , e per 
terra quei vafii /pati di tanti Paefi lontani , che gli hà fitto fempre prefe- 
rire la fua fallite alla fua propria vita , che av ndo bandito il timore da! 
fuo cuore gli hà fatto parlare della legge del Signore davanti V Rè , fin 3’ 
arro/Jìrne , e che riempendolo di gìoja ue 7 mali , che ha /offerti , l ha reso 
un fpet faccio sì grato a Dio , e eC/itoi Angeli . 

I ninfei dèi Cardinale, ò almtn coloro, che fi (limavano offefi 
dalle lue procedure , non ne fecero il medefimo concetto , che il Papa 
cipri-fio avea nel fuo ragionamento. Effi parlarono ironicamente dell 1 
orazion funebre , che fu recitata da uu Oratore italiano, c fu poi tradot- 
ta 
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ta in Franzefe arricchita di un gran numero di note V Oratori ( diconcjjì ) 
vi Ai ce cofc ammirabili Ai l zi io , della candì delia , della carità , e della 
dolcezza del fuo Eroe . Egli ne fa un uomo perfetto , un Santo da canonizzi* 
re\ Volefido appretto contraffar gl’imparziafi, Aggiungono, parlando 
del Cardinale , che l’afprezza del zelo negli uomini da bene non precede, 
fé non dalla troppo gran vivacità , e che Iddio , che conofce l’ integrità 
delle loro intenzioni , non gli fà un delitto dilla debolezza de’foro lumi; 
All’incontro gli Antagoniffi de'Gefuiti glìmputanoun delitto, che for- 
fè non han meritato , poicchc l’Autore del libro , che comparve folto il 
titolo : Deltefiimonio della verità nella Chiefa rinfacciò loro , che fi erano 
afpcrfidd fangue del Legato agli occhi dell’Europa forprefa di ftupore , 
cdifpavento. Quelle parole danno manifcftamente a intendere, che il 
Cardinal di Turnon è fiato martirizato, e cheiGcfuici fieno fiati i suoi 
Carnefici: àia coftoro/i fon giufiificati ,enoi crediamo, con fondamen- 
to, poicchehan fatto vedere, che fe i loro Milfionarj li fon doluti del 
Legato , non han però mai mancato a quel , che doveano alla fua digni- 
tà , c che febbene abbiano creduto il Crifiianefimo rovefeiato nella Cina 
perle Tue prevenzioni, bifognava tutta volta a taluno di perdcrcogni 
vergogna per accularli di avere imbrattatele loro mani nel liro (angue , 
e conchiuléro non cflcr maraviglia , che l’Autore del teftimonio della 
verità tale imputazione gli avelie fatta , poicchè egli nello fcrivere noti 
conlultava , le non che la lua fantafia ribaldata , come fi feorge da mol- 
te altre falfità , che fi dicono leggerfi in quel libro , che chiamano per- 
ni ciofo . 

Nei mentre, che taicofe agitavanfi in Roma, le difpute nate in 
Francia per lo decreto del Papa fopra le riflclfioni mcrali del P. Quef- 
nel , incalorivano da giorno in giorno , e fi venne ben lofio tra’ 2. par- 
titi alle alpre/ze. lln de’ rimproveri maggiori, che i Partigiani del P. 
Quesnel laccano a’ Gesuiti , era di farli dominar tanto da un odio impla- 
cabile comra i loro Antagonifii , che non aveano avuto nemen riguar- 
do al sedo devoto, che non fuole avere la disgrazia di effèrc inviluppa- 
to in queffe forti di guerra letteraria , e quello rimprovero nacque dalla 
foppreflione della celebre Badia di Porto Reale dc’Campi, ch’era appun- 
to feguita nel 1709. , avvenimento , che merita aver la nicchia nefa fio- 
ria prelème , poicchèli tratta di un luogo, che fi refe affai celebre nel 
lecolo pattato, per lo folitario foggiorno , che vi fidarono alcuni intigni 
letterati di Francia , idicuinomi lon fintoli nella fioria del Gianlcnelì- 
mo. Per dare al leggitore una piena intelligenza del fatto, bifogna prc- 
lupporre , che Porto Reale de’Campi eia una Badia di Bcrnardine (ita nel- 
le vicinanze di (*;Sceurufa a 18. miglia da Parigi . Ella era fiata fondata 
nel 1204. da Matilde di Cariarne moglie di Matteo I. di Marli, Ca- 
detto della Cala di Mcmmoranfi , e (otto gli Aufpicj di Odone di Stilli 
Vefcovo di Parigi,con effersene data la condotta a' Monaci della Badia di 
Vaux de'Cernai dell’ Ordine Ciffercicnfe. I Papi gli accordarono molti 
privilegi , e i Rè l'arricchirono colle loro liberalità . Sin dal tempo della 
fua fondazione lefue Badcflè furono perpetue fino a tanto, che Angeli- 
ca Arnaldo, nominata dal Re Badeffa di quel Monafiero nel 1602., dopo 
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avervi (labilità la riforma « lo rimile fotto la giurisdizione del Vcfcovo 
di Parigi, ed ottenne dal Rè Luigi XIII. nel 1629., che la Badcffa foffe 
elettiva , e triennale . Tri anni prima quella comunità venne a Rabilirii 
a Parigi , (otto ii favor della Rema Maria de Medici , che lìtuo un nu- 
mero di quelle Re igiofe a capo del Borgo di S. Giacomo nel luogo , che 
chiama vali prima I’ Ollello di Clagni , e che appreflo prelè il medehmo 
nome di Porto Reale , dove formolli un novello idituto dell’adoraziou 
perpetua del S. Sagra mento . 

Quello tralporto impoverì Porto Reale de’Campi , che rimafe quafi . 
diferto di Rcligiole , onde furono invogliati alcuni illuflri Solitari di an- 
darvi a flabilire il lor foggiorno , e i primi , che l’ab'tarono, furono An- 
tonio le (*;Metre , c i Signori di Senicurt , e di Saci luoi fratelli , e quin- 
di Roberto di Arnaldo di Anditi! fratello di Arrigo Arnaldo Velcovo di 
Angcrs , c del famolo Antonio Arnaldo Dottor di Sorbona: Ma pochi 
anni approdo eflendofi moltiplicato il numero delle Rcligiole della Badia 
di Parigi, alcune di quelle ritornarono al Mona Itero di Porto Reale de’ 
Campi, dove li (labilirono fotto una Priora dipendente dalla Bidcila di 
Parigi • Gli affari del Gianlenefimo cagionarono molte turbolenze in que- 
lle due Badie , e nel rfióy. furono divife in due titoli indipendenti l’uno 
dall'altro, per mezzodì una Bolla del Papa , e per lettere patenti del 
Rè, e da quel tempo in poi rimaleio Tempre feparatc . Il principio del le- 
ccio fu alla Badia di Porto Reale de’Campi fatale , e la Bofla di Papa Cle- 
mente XI. emanata nel 1705. (opra il famolò calo di cofcienza, di cui 
«(•'precedenti Volumi abbiam futa parola , fu la cauli della (ila disgra- 
zia . furono acculate quelle religiofc di aver voluto rcfidere all'autorità 
della Sede Appollolica , e che ad efcmp’o di quel , che avean fatturici 
leccio palla to , oflinatamentc avean riculato di quella Bolla la pura , c 
femniice accettazione . Quindi nacque , cheti Papa con altra lua Bolla 
de* 27. di Marzo del 1708. riunì la loro Badia a quella rii Parigi , e quella 
Bolla fu confermata dalle lettere patenti del Re in data de’ 14. Novem- 
bre . Le Rcligiole credettero non dovere ubbidire alla cicca, c quella 
loro rcfrllenza , che fu chiamata ©Umazione perniciofa , fece giudicare 
non effervi altro partito per metterle a dovere , fe non di fepararle , e di- 
flribuirle in a’tri Conventi , dove npprcndcffero l’ubbidienza , che do- 
veano a’Iorofupcriori , c alla Gliela . Quell’ordine in fatti fi diede , c fu 
coattamente elèguito , e quella celebre Badia fu poi diflrutta nel 1709., 
e’I Mona fiero, lino a quel ora cotanto famolo, interamente rafato. 1 loro 
Protettori, che certamente non erano gli amici de' Gesuiti , diedero a 
quelli l’P.Ia colpa di aver tutto ciò ottenuto colle loro fuggcftioni , e 
eh’ cficndo nimici inplaca bili di quanto chiamafi AntiGesuitico , non ri- 
fpcttarono ne abito , ne seffo , purché avellerò soddisfatto il loro livo- 
to ; Quel, eh c certo però , che il dillruggimento di quella Badia fectli 
colla intelligenza del Cardinal di NoagUcs Arci velcovo di Parigi , al qua- 
le non può certamente darli il titolo di Gesuitico , onde a noi fembra , 
che il rimprovero , che le ne fa a’ PP. della S’ocictà , fu fuor di ragione , 
c ufeito foltanto alla Ilice per lina prevetuiondi partito, che (iiol lem- 
prc incolpare a’Iuoi Antagonilli quanto nell crede ragionevole fece 11- . 
do le fue idee. * Un 
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Un si rtrepitofo fucccflò concorfe maggiormente ad altebrar giiani- 
mide’due partili, già rilcaidati , c jnafpriti per lo decreto del Pana erti a- * V ra *- i,HÌ p *' 
nato contro le rifidhoni morali dc(.F. Quefnd , e perche gli am ci di co- y r *!' *' tre , 
fluì molto fi fortifica vano del favore del Cardinal di Noaglies , il qual e-Z'J**"*,, 
avea quelle ri fleffioni approvate , i Gefuiti li maneggiarono fortrmen- 
te , acciocché altri Prelati prendcfièro apertamente il lor partito . Tra co- J ' '* 

fioro i più fervidi furono i Vefcovi di Lutai , e della Rocceila , i quali 
s 25. di Luglio del 1710. compofcro , e pubblicarono un Editto, òlia 
iilruzion Paliorale , con cui condannarono il nuovo tefianremo del P. 

Qutsnel, e quello pafTofu poi feguitatodal Vefcovo di Gap, thè fece 
un altro Editto per condannar l’iftcffa Opera . I due primi Prelati aventi 
due, òtte anni prima concertata tra loro l’ fftruzione fuddctta , di'ti 
appunto una fpccie di trattato fulla grazia . Nella prima parte li applica- 
rono a far vedere , che le cinque famolé propolizionitaio chiaramente 
contenute nvK Aupufìmus di Gianlenio , e che ilP.Quelhcl le ha tutte 
rinnovate ncde rifleflìoni morali , e la feconda parte agirai! interamente 
a provare , che la Dottrina in quei libri contenuta, è affatto lontana « 
da quella di S.Agoftino,di cui nell’ (finizione s' inferifcc un Rulrctto colla 
ipicg.izione de Tefti,foprai quali i Novatori fi appoggiano;E perche i due 
Prelati non vollero impegnarli a trattare a fondo de’ fallimenti di quel S. 

P. lui filicina della grazia efficace da le mcdclima , c de’ decreti predeter- 
minanti , ebbero la precauzione di dichiarare in fui principio dell’ iftru- 
zionc , che non prendevano partito contro a nelìiina delie feuole , la- 
vando i Dottori , che le componevano , nel poffeffo, in cui (lavano , c 
notando i punti decilt fenza voler entrare nelle quillioni , che la Chiefa 
ha voluto (in oggi abbandonare alla difeuflion do’Teologi . 

Tolto die gli efemplari dell’iftruzion Pallorale lilcirono dal torchio r : 

alla Rocceila , lo llampatore ne mandò un certo numero a Parigi peref- lcvllle a 
fervi difin butti , come latino tutto giorno i Libra j delie Provincie, e 4 ' 

quelli efemplari furono affidi in tutte le llrade , alla Porta delle Chicle , 
ed anche a quella del Palagio Arcivelcovile , e fi pretende , che la cura 
di si fatta pubblicazione foffe Hata da’ 2. Prelati commelìà a’ 1. loro Ni- 
poti , che dimoravano nel Seminario di S.Sulp :do , che dipende dall’Ar- 
civefcovo Ji Parigi . Quel , eh e certo li c , che il procedere de’ 2. Pre- 
lati difpiacqtie quali ad ogni ordine di pcrlòna . li Capitolo di Parigi , 
tutte le Comunità di quella gran Città , e molti membri del Parlamento 
fecero iffanza al Cardinal di Noaglies , acciocché altamente fe ne rifen- 
tilTe , c fin la Comunità de’ Libra/ prefentò un memoriale al Cancellar di 
Francia per domandarli , che fi compiaceffe di ordinare con generai re- 
golamento in virtù de’ privilegi accordati agli Arcivefcovi , e Velcovi 
del Reame, che non poteffero far dare alle (lampe acuii Editto, òillru- 
zion Pallorale , che ccnfurafle, ò condatinaffc i libri, che avellerò il 
privilegio del gran Sigillo, fe non dopo aver fatto eia mina re dagli Ap- 
provatoti Reali i loro Editti di cenfura . 

I Scrittori amici de’ Gesuiti hall pubblicato , che i’ iftruzion Pa- 
fforaledi quei 2. Velcovi non perca certamente piacere al Cardinal di 
Noaglies, poicchc vi fi condannava un libro , eh' egli avea coniegra io 

con 
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con li fuoi elogi fino a proporlo a’ Fedeli , come il pane de* forti, e’I lat- 
te de’deboli , c che per talcaufa riguardò come un infulto l’efTerfi quella 
irruzione affida alle porte del fuo palagio : Ch'eflen do flati accufati i 2. 
Nipoti de’ Prelati d’eflère gli Autori di quello attentato, il Cardinale lo 
credette , ò almen finte di crederlo , e chei primi effetti della fua indi- 
gnazione vennero fovra di e(Tì a cadere , laonde il Dircttor del Semina- 
rio di S.Supplicio ebbe ordine di rimandarli alle loro cafe , benché vi avef- 
fero villino con edificazione , c che runica ragione , che alìegoffene , 
fu , che il Cardinale era mal contento de’ioro zii , e conchiudono In fine, 
che l’Arcivefcovo di Parigi non potea addurne altra caufa , che valevo- 
le foffe, poicchè la colpa a quei 2. Nipoti addogata era afiolutamente 
falfa . 

Edint dtlCar- Qualunque fia però la verità di tal fatto , poicchè i Scrittori con-' 
dì nal dì Hoogiìet trarj lo danno affolutamcnte per vero, è fuor di dubbio , che l’iftruzio- 
u neconfiderata in (è IleiTa, c la maniera , con cui fu pubblicata, furono le 
Linai {addette . vere caule , che indufii.ro il Cardinal di Noaglics a pubblicare a’iS.di 
Aprile del 171 1. un fuo lungo Editto contra l’iflruaion Paflorale de’ Ve- 
dovi di Lufon , c della Roccella , e contra l’Editto del Vefcovo di Gap . 
II Prelato vi di (te effe rii fiato rapprefèntato da molti Curati , e fuperiori 
delle Comunità di Parigi, che quelle (critture contenevanosmoltc cofe 
contrarie alia fede, calla purità def ! a Morale: Che l’iftruzione volendo 
combattere gl’ errori di Gianfenio fa voriva la terza delle cinque propofì- 
2Ìoni , e rinnovava le 26. , e 28. di Michele Baio già condannate dalla 
Chiefa : Che l’Editto del Vefcovo di Gap invece di portar gli Ecclefia Ili- 
ci a rifpcttar l'autorità di S. Agofiino fulle materie della grazia , parla- 
va di quel S. Dottore con tanto dispregio , che fembrava volerli diftor- 
nare dal leggere le lue opere , come perniciofe : Che fe da vali più lungo 
tempo corfo a quelli Editti , i peccatori abituali crederebbono dover cf- 
fer afioluti fenza efièr provati : Che fotto pretefto di una ignoranza in- 
vincibile fi (cuferebbonoi delitti diretta mente oppofii a Ih legge natura- 
le : Che gli oftinati pretenderebbono , poicchè la giufiiaia di Dio può 
qualche volta abbandonarli ad erti medelimi, darfi impunemente in 
braccio a’ dcfidcrj corrotti del loro cuore : E in fine , che ben lofio fi 
vedrebbono rinnovar da’ difenfori della morale rilafciata tutte le propo- 
fizioni si giurtamente cenfuratc da 'Papa , e dall’ Affembrea generale del 
Clero tenuta nel 1700. , e quindi dopo quello Preambolo fiegue la proi- 
bizione di leggere , edi cuftodiregli Eftmplari fiampati di quelli Editti, 
che il Cardinale fupponc nel fuo non edere già de’Vefcovi, fotto il no- 
me de’ quali comparivano. In quefio Editto il Cardinale fà notare , che 
fenza eccezion di perfone ha egli condannato tutte le novità , che fi era 
tentato d’introdurre nella fua Diocefì , c vi riferilce ciocché a vea fatto 
ne! 161J&. contra il libro della Efnofwion della Fede, contra ilQtiietifmo 
del 1697. , contra la Morale rilafciata nel 1700., contra il cafo di co- 
feienza nel 1706., contra ìeifiruzioni Teologiche del P. Giovannino dell’ 
Oratorio, parimente nel 1706., ed in ultimo luogo centra le Religiofe di 
Porto Reale de’Campi . 

Centra a quefio Editto del Cardinal di Noagliesfoflcnnero iscritto- 
li 
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ri de! contrario partito , che bifogna va convenire , che il veleno del chi ™ han . , 
Gianléncfimo , c della dottrina di Michele Bijo fotte ben rottile , e im- ditti i Gesuiti, 
percettibile , poicchè fi era infinuatofin nella iftruzion Paflorale de’ Ve- 
dovi di Ltifon , e della Roccella , compotta unicamente per farlo cono- 
ìcere a’Fede'i , c per fcrvirli di prefervativo: Che quella è la primari- 
fldfione , che vien naturalmente all’intelletto , e efie ciò non ottante moU 
ti Curati , e fuperiori delle Comunità di Parigi con occhio penetrante vi 
aveano feoperta la terza delle cinque proporzioni , e due altre di Bijo , 
che direttamente , ed ettènzialmente li fono relative . In fatti i 2. Prela- 
ti prctefero , cho ne’loro Editti non fi farebbe veduto ciocche fi era im- 
maginato di vedere , fe fotte ro flati letti con altri occhi , e che fé mai vi 
è flato dello fcandalo , dò fegul appunto, perche" a flet tata niente avea 
voluto la gente fcandalizarfi , e tutto ciò parve nella rilpotta , ch'efsi fe- 
cero alla rapprefentazione , c denuncia , che per tale occafionc furono 
indirizzate al Cardinal di Noaglies . Quella loro rifpotta non fu pubbli- 
cata , che nel 1714. , poicchè per ordine fuperiore erano (lati impediti di 
, parlar più pretto , avendo volutoli Rè prendere conofcenza del fatto , 
ch’c flato un de’ piò fingolari del nottro tempo , e che può chiamarli 
la caufa , c la forgiva della Bolla Vnipnitnt , cosi conofciuu oggidì 
ilei Mondo Criftiano . 

Intanto 1 Editto del Cardinal di Noaglies facea ftrepito in Francia , L*it*r*Jeiri 
e i i.Velcovi , che vi erano tanto malmenati, non potean più tacere. Elfi a! Ri 

Credettero, che l’ Arci vefeovo dì Parigi era già determinato a foftenerc nn,ra t Rditn. 
perogni Torta di mezzi l’approvazione, che avea data alle rifldfioni 
morali del P. Qitesnel , e che la fola autorità Sovrani porca ctter capace 
di dillaccarlo dagl’ interdfi dell’Autore , elovra tal fondamento fettti 
- perdere il tempo a condannare etti medefimi l’Editto, ciafeuno nella pro- 
pria Dioceli, fi addrizrarono al Rè con loro lettera, ili cui dopo aver 
protefl.ito , che avrebbono cuttodito il filenzio , fe l’ingiuria , che avea- 
no ricevuta, non toccafle , che la loro propria perfòna , e quella de’ lo- 
ro parenti , parlarono apertamente dell’ Arcivefcovo di Parigi, come 
di Fatitor de’Novatori , c degli Eretici . Etti vi dittero , che le novità 
in materia dj Religione non avean giammai prevaluto nelle Repubbli- 
che , e ncgl'Imperj , fe non quando vi erano (late appoggiate da’ Ve- 
scovi Potenti, e formidabili a’ loro confratelli , e che i mali maggiori 
della Chiefa fotto gl’Imperadori Crittiani erano derivati daVcfcovidel- 
Ic Città Imperiali , che abufavano della autorità , che li dava la loro 
eminente dignità . 

Quella lettera , ficcome può fupporfi , accrebbe Io flrep'to , e ir- V Rè iìmfprì - 
rito all’ eccetto il partito contrario, che non ebbe riparo di pubblicar fu tona il c*r- 
chiaramenteettere flati i Gesuiti co’oro , che aveano indotto i 1. Pre'a dìnalt. 
tl a fcriverc quella lettera contra il Cardinal di Noaglies, e che il P. le 
Tettier ne avea fatto vedere II modello al Rè prima , che fotte fiata fnt- 
toferitta, per demandare a quel Principe, le gradiva , che quei Prelati 
gliela (crivelli ro , e che il Ri rifpofe , che quella lettera era molto dura, 
e molto forte, fenza altra fpiega , ciocche il P. Confettine non laici-'' di 
prendere per un confentimetuo . Aggiunfero cttèr tanto certo , che la let- 
te- 
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tera era un parto de* Gefuiti , che fu attribuita al P. DoucitJ ch’era per- 
fonalmente piccato contra i! Cardinal di Noaglies , e che avendo quello 
Prelato fatto dare alle (lampe il fuo Editto con molta fegretezza , si fat- 
ta precauzione non gli era (tata imitile, poicchè il P. le Tellfer difle po- 
co apprelTo , che ne avrebbe impedita la (lampa , fe a vede faputo a mez- 
za notte, che dovea pubblicarli nel di vegnente. Si pretende di più, 
che il P. Confeflòrc andò a Marll , do v’era la Corte , nel giorno medelt- 
mo , in cui pubblicoll'i l’Editto del Cardinale, e che non tra (curò cofa 
di ciò , che inafprir potea il Rè contro di lui : Ch’egli avea rapprelèntato 
al Monarca , che quel Prelato avea mancato di rifpetto a! fuo Sovrano, 
poicchè fenz’afpcttar da lui la giudizia , che gii avea promeffa, fcl* 
avea refa a fc /ledo col fuo Editto; E’ certo però, che 1. giorni ap- 
prodo il Signor di Pontfciartrin (cridie al Cardinale,cheil Rè era mal con- 
tento del fuo Editto, c che una volta , ch’egli li avea fatta giuflizia da 
fe dedo, non dovea punto afpettarne altra dal Rè ; Con una podi ila alla 
margine della (ita lettera aggiunte poi , che nello dato, in cui erano lo 
cofe , egli credca , che il Cardinale avrebbe fatto bene a non venire al- 
la Corte . 

L’Arcivefcovo di Parigi non lafciò abbatterli da una lettura fi dura, 
che diè luogo allora alla voce , che fi (parie della Tua disgrazia . Sin dal 
di fèguente fcrifle una lettera al Rè colla fua ufata fermezza , c vi di de , 
che in quell’affare dovean 2. cofe confiderarfi, la lettera dc’2. Vefcovi , 
e’i Ilio Editto : Ch’egli non fi avea fatta giuftizia dellalettera oltraggian- 
te fcritta contro di lui , poicchè non ne avea detta una fola parola nell’ 
Editto , laonde era tuttavia nello dato di domandar foddisfazione del- 
la ingiuria ricevuta : Che il fuo Editto riguardava la Dottrina : Ch’egli 
n’ era Giudice nella fua Diocefi:Che teneva quella autorità da Crido mc- 
delimo, cche con tutto ciò avea cercato di fparagnar quei Prelati quanto 
gli era dato permeilo , per l’onordellor carattere . II Rè fu tocco da 
quella lettera , e la diede a leggere a Madama di Maintenon , che li dif- 
le , che il Cardinale avea ragione, avend’ ella oflèrvato il fuo Editto , e 
che ciò,chc dicea, era veriflìmo.Si fcrive a ncora,che il Rè ne parlò al Can- 
celliere, il quale li rapprefentò , che doveva!! al Cardina'e, e alla sua 
dignità la gmdizia , che domandava , e vi è chi aggiugne aver detto 
altresì il Cancelliere, chela lettera de’a. Prelati meritava di efìcr con- 
dannata al fuoco, e ch’crafi mancato di rilpctto al Sovrano, quando fi 
era refa pubblica una lettera , ch'egli avea foppreffa con tanta bontà , e 
fapienza . Da tai parole modo il Rè mandò alcuni giorni apprefib il Si- 
gnor di Voifin al Cardinale per farli dire , che potea venire alla Corte ,' 
c ch’egli era dato forprefo in qucli’affjre : Ma perche pafsò qualche gior- 
no , e’I Prelato non fi vide , il Marchefe di Torsi venne a ritrovarlo per 
farli fapere , ch’era difpiacciuto si Rè quel ch’era palTato : Che gli accor- 
dava la fua protezione , ed amicizia: Che li renderebbe giudizia , eli 
farebbe dar foddisfazione da’ 2. Vefcovi , tal quale egli avefle ddidera- 
ta , laonde venir potea alfa Corte , dove farebbe ben ricevuto. Il Car- 
dinale ricevette il complimento con rilpctto: Ma perche non rifpofe , 
che farebbe andato alla Corte, diede a conofecre , che avendo ricevu- 
to 
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to in ifcritfoP inibizione, defiderava, che nell* iflefTa forma fé gliene 
accordafle Spermi (bone , pcrlocchc Madama di Maintfhoo gli IctifTe , 
che potea venir quando gli piaceva , polcchi farebbe ben ricevuto, e’I 
Rè li renderebbe giuflizia . 

Il Cardinale andò adunque a Mar’! , dove fu graziofameme accof- W Cardini 
todalRè, cheli prom. le farli dar foddisfazione . In fatti egli nominò il di Sn t lirr 
Delfino Duca di Borgogna , l’Arcivefeovo di Bordò , il VÌicova di SÀò, S Ue •’ £<•'»■ 
e alcune perfone laiche della prima confi lorazione , acciocché preinld- " !«<>*:* *> 

fero conolcenza dell’affare , e lo termi naffero , (e poterli, all'amichevole: ' Te • 

Ma nel mentre, chetai conferenze fi teueano , il Cardinale, al amie 
fi era dato a intendere , che la lettera da' 2. Prelati era un operai de Ge- 
limi , tolfe a molti di quelli PPJa facilità di con fc fióre , c eli predicare, 
c P i lìdio P, le Tcllìcr non ebbe , le non con molta riferva la permidìo- 
ne di far le fue funzioni di Con femore , anzi li ferivo , che poco appref- 
fo ebbe un altra mortificazione da p irte del Delfino Duca di Borgogna . 

Pcrclie egli era flato Confcflorc del defunto Delfina , proccuròdi a vero 
il medefimo impiego predo il Duca di Borgogna diventato Delfino per 
la morte di Tuo padre : Ma perche quello Principe non volle disfarfi del 
P. Mjrtinet , anche Gcfuita , il P. le Tellicr lòriflò al fuo Generale a Ro. 
ma, rapprefcntandoli , che il P- Martinet nonavea molta capacità per 
riempcre quell'impiego, quando il Delfino follò pervenuto alla Coro- 
na . Il Generale fu perfualò , e ordinò al P. Martinet di portarli a Roma 
fotto preteflo di darli dell’impiego , di che fatto conlapevolc ii Delfino 
dal luo (ledo Con bifore , che venne a prendere da lui congedo, gli ri- 
fpefe, che quando il Generale non rivocava quell’ordine , egli avreb- 
be follituito in quel luogo un Prete de la fua Parocehia. Intanto il Rè fe- 
ce di verfe illanze preffo il Cardinal di Noaglii s per ottener da lui , che i 
Gefuiti fodero rillabiliti nella loro facoltà di predicare , c confeflare: 

Ma non a vendo potuto ciò ottenere, perche il Prelato rilpole Tempre 
con molto rifp.tto , che la Ina cofcienza non li permcttea di ciò fare , il 
Ré rivocò il privilegio accordato per la Rampa , c la vendita delie riflcl- 
fioni Morali del P. Quisn.l, e domandò al Papa una coflitUiloiu for- 
male, chelccondannalTe. L’Autor delle memorie Cronologiche per la 
fioria Ecdefiaflica riferifceun altra caufa di quella domanda del RèCri- 
ffianlflimo al Papa , c dice, che feguitando a tcnerfi le conferenze per 
la foddisfazione , chedovean darci Prelati al Cardinal di Noaglies.li 
folle in fin convenuto ", che il Cardinale permettefTe la lettura degli Edit- 
ti de’ j. Vcfcovi , c li dichiarali.' contra il libro del P. Quesnel , po!c- 
chi' in quello cafo riguardandoli tutto ciò , come una pruova , ch’egli 
non favoriva il partito dc’Chcnellifti, i 2. Vefcovi li fcrjvercbbono poi 
una lettera di foddisfazione per quella , che aveano fcritta contro J1 lui 
al Rè : Clic una tal propofizione fu (limata capace di terminar la diffe- 
renza: Ma perche dall’altra parte dava vifibilmcnte il torto all'Arcivesco- 
vo di Parigi , cofiui non volle accettarla , c venne con ciò ad offendere 
la Corte , che domandò in fine la condanna delle riflclfioni Mora'i al Pa- 
pa, e quella fu la caufa della famofa Bolla Uuigenifus , di cui a fuo luo- 
go faremo ampiamente parola. 

X. (L, I N ; | 
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Li Toggenburgheli , dopo qualche inutile reclamore, rìcorfcroa’ 
Cantoni diSchvitz, eGUrisin virtù del dritto di Concittadinanza, e 
di compatrioti : Ma perche il Principe, e Abbate di S. Gallo non volle 
riconolccre querto titolo , e dritto, prctefc perciò di avvocar la catifj a 
Bada da venti l’Aflimbrea de’ i j. Cantoni , dove i T rggtn burghefi com- 
parvero ancora , domandando giufiizia fopra i loro privilegi loti , e con- 
culcati , e fopra le venazioni , alle quali fi diceano tutto il giorno elipo- 
rti : Ma con forprcndimento de’ Deputati dell’ Affembrea , cheli tenne 
in quel tempo nel 1706., il Principe Abbate ad onta de’ precedenti fo- 
lcimi trattati , prttefe non avere cofa a trattare col Corpo Elvetico , di- 
cendo tflir vafiallo dell’ Imperio in qualità di Principe , e tener la Con- 
tea di Toggenburgo in feudo dall’Imperadora, di cui volle con quel paf« 
io impegnare il reme , e l’autorità per tfTerne protetto. E in fatti ot- 
tenne, che il MiniftroCcfarco Comedi Trautmansdorffncl 1709. fece 
pieltntare al Catiton di Zurigo un Referitto Imperiale , col quale furo- 
no ammoniti i Cantoni di Zutigo , c Berna, di non efier contrari all’ 
Abb..tcdi.V. Gallo neli’aflare di Toggenburgo , imperocché, (e quella 
faccenda non accordat ali amichevolmente , volta Ccfarc farla decidere 
dalia Dieta di Ratisbona , poicchè l’Abbate come Principe temporale , 
avea ricevutola Contea di Toggenburgo in feudo dalP Imperadore, e 
dall’Imperio. Quei due Cantoni rilpolcro al CcfareoRefcrjtto con ter- 
mini civiliflinii , e dimortrarono , che quella Contea era da’ tempi anti- 
chi ccmprcfa nel Corpo Elvetico , c avea confederazioni con alcuni de’ 
loro Cantoni , prima che i Conti di Ruvcn la vcndcflcro al a Badia di$. 
Gallo. 

Per quelli , c fcmiglianti motivi , venne a prolungai per mol- 
ti anni la cauli lenza alcuna decifìone, e frattanto i Toggcnburghe- 
fi fi dotfero, che con tutte le loro rifpettofc illa nzc nonavean mai 
ottenuto rimedio , ne confolazionc lopra i loro gravami, c quando vi- 
dero l'Abbate di S. Gallo armare nel lor Paefb, e munire , e fortificare 
alcuni Calici i , credettero tutto ciò fard colla mira di domarli colla for- 
za , e corfero anch’tfii all’aime , implorando i’ afliflenza de' Canto- 
ni di Zurigo , c di Berna , li quali , a vendo accettato il ricordo , pub- 
blicarono non aver potuto rieularc a quei disgraziati opprelli il foc- 
ccrfo , che li domandavano . A tale oggetio mifero alcune truppe 
in campagna, e le fecero marciare verfo la Contea di Toggenburgo, 
con inviar trattanti) una foknne Deputazione a’ Cantoni di Lucerna, 
Friburgo, c Soleura per affi curarli della idro lineerà intenzione di col- 
tivar con elfi la loro antica pace, c Aliiaina, con aggiugnere , che II 
loro armamento non avea altro fine, che di mantener la libertà de*Tog- 
genburghcli. Pubblicarono ancora i 2. Cantoni di Zurigo, e di Berna, 
ch’crano fiati incitati a proteggere quei Popoli principalmente perche li 
ricordavano, che nel 1706. dopo tenuta la Dieta generale del Corpo 
Elvetico.! Bada , e dopo la partenza de’loio Deputati , li Cantoni Cat- 
tolici unitili in A/Terr.brea nel Convento de'Capuccini aveano ftnbiffto 
uà loro un atto per riunire il Principe Abbate di S. Ga’lo a' 1. Cantoni 
di Sch-»iiz , c iliGlaris, c ridurre li TeggUiturghi.fi a foggUccreal 
fuo arbitrio, c diferuiono. Quc- 
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(flette amichevolirapprcfentazioni de’Cantoni di Zurigo, e di Ber- ~ Li c . . 
ha non perfuafero gli altri 3. di Lucerna , di Friburgo, c di Sdenta , Luceraa’^r • 
perche quelli (upponevano fondate le pretenlioni deli’ Abbate di S. Gal. t u Vi tuù 

lo, c lenza appoggio di ragioni le doglianze doToggenbiirghdì , oltre rafi dichiara"’, 
che fuppofero la motta di arme de’Bernefi , e Zuriga ni diretta ad alterar w. fa v , rr ddt 
Io flato della Rcligion Cattolica in quella Contea. Dubitandoii , chela Abbate d, sa,, 
difeordia non producctte un male maggiore , furono le differenze com- Gali, . 
promette al Cantone di Baiilea per parte de’Proteilanti , e a quei di Lu- 
cerna , c dì Uri , e di Soleura per quella de’Cattolici : Ma la mediazione 
riniti nulla , e infruttuofa, e i Cantoni Cattolici di Lucerna , Uri, 

Schvitz , llnderwalden, eZug, effendoii dichiarati del partito deli’ 

Abbate di S. Gallo, ben tortoli palsòaHeoili/itàcontra i Cantoni di Ber- 
na , c di Zurigo , ch’erano tra’ Protettami quei , che aveano abbrac- 
ciata apertamente la protezione de’Toggcnburgheli contro del loro Prin- 
cipe Abbate. Il principio delle ottiiità fu la moffa d’arme, che fecero li 
fuddetti S- Cantoni Cattolici per impadronirli , lìccomc fecero, della Cit- 
tà, c Contea di Bada , che fpettava agli 8. antichi Cantoni Proiettanti, 
con lituarcorpi di guardia in tutti i patii del fiume Rute , e dell’Aar , pcr- 
locchòiBcrncfidalcanto loro mifero un corpo di Armata in piedi (otto 
Leuzburgo , con rifoluzione di aprirfi a forza lina libera comunicazione 
col Cantone di Zurigo; Dettinarono ancora un dittaccamento di trtip- 
I* per la cuflcdia di Toggenburgo , il quale lì fece la Brada conisfor- 
zare il patto del fiume Stilli , e quindi l’Armata Bernefe , mettali in cam- 
pagna a’ 20. di Maggio , s’impadronl nel di figliente di Mdiinga : Ma 
prima d’ impegnarli a ulteriori operazioni fi pubblicarono, fecondo il 
collumc, i Mannelli , de’ quali uno comparve a nome de’Cantoni di Zu- 
rigo , c di Berna , c un altro fu del Configlio generale delle 2. Religioni 
nella Contea di Toggenburgo, arnendue tendenti a (labilire, emettere 
in evidenza la giuttizia delia loro caufa . 

Portali dunque la ragione filila punta della fpada , anche i Cantoni Bandella di 
Cattolici milero la loro Armata in campagna , c ben torto i 2.K(èrciti Bremgarten <■«/- 
furono a fronte . A’ 24. di Maggio li Generali de’ 5. Cantoni doman- A* p':t' a c/e \ 
darono a conferire con quei di Berna, e cortoro accettarono la propo- Cantini . 
tìzionc , pcrlocchè fi convenne reciprocamente di abboccarli inficine 
nel giorno vegnente nel Convento di Gnadental . Si diè principio alle 
conferenze colla propofizionc di una fofpcnlione d’ arme : Ma i Berncli 
pretendevano nel medelimo tempo, chci 5. Cantoni dovettero preli- 
minarmente evacuare la Città di Brcmgarten, al che non vollero co- 
Iloro acconfentire , e perciò le conferenze li ruppero , e le 2. Armate 
pattarono immantinente da’negoziati di accordo a una battaglia. L’Efer- 
cito de’5. Cantoni fi era accampato predò a Bremgarten in un P.aelc ta- 
gliato , e coperto , con avere alla fronte una Paride , e un patto Uree- 
to tra 2. Bofchi , la dritta appoggiata alla Città di Brcmgarten , e la fi- 
nirtra fortificata da un bofeo trincerato , e in quella lunazione , fi mife 
adafpettare a piè fermo l’A.rmata de’Bcrnefi . Un dittaccamento di que- 
lla d'intiuno a. 6oo.uomini dovea battere i Bofchi , c prender lingua del- 
ie truppe Cattoliche : Ma g'i ordini non furono ben: tleguiti . Il ddlac- 

ca- 
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omento pafsò i boschi , fenza riconofcerii , cadde in una imbofcata , 
e fu battuto. Li Dragoni , che i Bernefi difiaccarono per soflenerlo, 
non ebbero miglior fortuna , poicchò impegnatili in un cattivo terreno, 
non potettero lolfenere il fuoco , e quindi accadde , che la ritirata pre- 
cipitofa di quei primi corpi mifein una fpccic di dilordine la colonna del- 
la fanteria Bcrnefe , che veniva appretto , c che ritrovavafi già impegna- 
ta nel paffo (fretto tra’ 2. Bofchi ; Sembrava adunque , che la battaglia 
era già perduta per li Proti (fanti , e puroi Cattolici non feppero profit- 
tare del loro vantaggio . Etti finterò, e non ardirono di urtare, e finir 
di rompere la prima colonna della fanteria Bcrnefe , che ritrovavafi già 
Icoffà , c prolfima a dilordinarfi , perlocchè i Bernefi ebbero l’ agio di di- 
fimpfgnarc le loro truppe da quel cattivo paflò, c allora rilfabllitafi la 
battaglia con egiut vantaggio di terreno , diventò afpra , e fanguinofa. 

Le 2. Armate fi battettero per 2. ore di tempo , con reciproca mortalità, 
e in fine quella de’ 5. Cantoni fu coftrctta a cedere , e ritirarli con per- 
dita di pili di 600. uomini uccfli fui campo, c di Ò3. pezzi di canno- 
ne . La Città di Brcmgarten fi refe a’ Protei!.! nti nel giorno appresosi 
combattimento, in cui Ji B rneli ebbero intorno a jco., ò 400. uomini 
. trà morti , e feriti . 

Confermi^ , N I mentrc.che in tal gtiifa faceafi la guerra nc’Baliaggi liberi de! Cor- 
• traitele rii po Elvetico , un altro diti accamcnto de’ Berndi s’impadronl de’ Paeli 
Area . dell’ Abbate di S. Callo. Non vi fu, chela loia Piazza di \Veil , refiden- 

za dell’Abbate, che facettc qualche rdiftenza , c quella li refe nel mc- 
ilclimo giorno , in cui fu occupata Mdiinga , laonde l’Abbate, non ve- 
dendoli piò ficurO nella fua refidenza , abbandonò il Convento di S.Gal- 

10 , c ritirolfi a Rofchaiii . Intanto l'Amuta de’ Bernefi, profittando 
della vittoria di Brcmgarten , avvicinofli alla Città di Bada, la quale 
molfrò lui principio di vo/erfi difendere , e poi li refe , dopo , che vi fu- 
rono buttate alcune bombe, notandofi , che la guernigionc , quantun- 
que forte di t2oo. uomini, fu talmente forprefa dalla paura , che fenza 
volerà a (pettate il ritorno de’Depucati , che trattavano la capitolazione, 
domandò di ufeire (alva la vita , e le fragaglie . La domanda gli fu ac- 
cordata , cd ella affrettò talmente la fua partenza , che i Bcrne/i erano 
già padroni della Piazza nel tempo , che i Tuoi Deputati trattavano an- 
cora degli articoli della capitolazione. In quello fiato di cole il Conte 
tììt.uc Ambafcisdcr di Francia offa! la mediazione del fuo Re per un ac- 
cordo, e per riulcirvi andò di concerto con i Cantoni neutrali, li qua- 
li lino a quel tempo non a vcan lafciato d’intcrporfi a conciliargli animi ' 
irritati delle parti , e i loro buoni ofiq furono cotanto efficaci , che tutti 

i Cantoni s’ induficro a mandare i loro Plenipotenziari ad Arau, dove 
anche l’Ambaldador di Francia intervenne. Dopo divede negoziazioni 

11 Deputati di Zurigo , di Berna , d> Lucerna , e di Uri (ottofcriflcro a’ 
iS.d: Luglio un trattato di pace, che fu anche fottoferitto da quei di 
SchvHtf, Under vcaldcn , e Zug , ma colla riferva dell’approvazione 
de’ loro fuperiori . Con quel trattato li Ifabill , che dovette rimanere 

in proprietà a’ Cantoni di Zurigo , e di Berna tutta la Contea di Bada « 
colle Città, luoghi , Paeli , c Popoli, che nc dipendevano, compre-}. 
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lavila Città di Bremgarce» contatti i dritti di giurisdizione , e di Sov- 
ranità.: Chefi tirafie una linea traverfa di limite . c Separazione nc’Ba- 
liagi liberi da incominciare al di fotto del Convento di Hcrmetfc «il , e 
da finire a Tarvangcn dopo aver pafTato aldi fopra del Villaggio di' Scr- 
menflorf , di forte che quanto rcflafle al di fotto di quella linea fpcu.ilTc 
in proprietà a’ Cantoni di Zurigo , e di Berna , colla rilcrva però decrit- 
ti appartenenti a 'Cantoni di Glaiis , e quanto fi tro valle al di fopra , re- 
fiaflè , come prima , a’ 7. Cantoni coulovrani : Che i Cittadini della 
Città di Stein , che abitavano al di Jà del Ponte del Reno cofJoro dritto 
di comunità , do verno fepararli dalia Sovranità , e Reggenza della Tur- 
govia , e fpettarc dall’ora avanti alla Città di Stein , cqila rilcrva pe- 
rò de’dritti , chevipoteano avere le 3. Città di Berna , Friburgo, e 
Soliura , c all’incontro , chei Cantoni di Zurìgo , e di Berna dovefiò- 
ro lafciare i Cattolici in tutti gli accennati Paeii , e Città nei libero efer- - • 

eizio della loro Religione , e trattar dolcamente la Città , e Cittadinan- 
za di Bada : Dichiarolìì da’ z. Cantoni di Zurigo , e di Bcana , che nel 
calo di vacanza nel Capitolo Collegiale di S. Verena di Zurzach , fareb- 
bono quelle Eccieliaftichc dignità conferire a’ Cittadini , c ludditi de’ 

Cantimi Cattolici per i’una delle vacanze, eper l’altra a’Iudditi prcli d.i 
tutto il Corpo Elvetico: Che i Cantoni di Zurigo , c di Berna doveiltro 
retiocedercla Ttirgovia , e’I Rcintal a’Cantoni, che prima vi avAno 
dritto, acci occhi - li poflèdcflbrp dall’ora ili poi indivifamenrc , ma colla 
condizione , che fi ftabMìflè una giufta uguaglianza nella Religione , c 
nel Governo. Si flabilirono alcuni regoTamcmi , acciocché con reci- 
proca concordia li Proftflori dclFuna , e l’aitr.i Religione lion li offendei- 
fero, ncs'infidtafTerotra loro nel pubblico EErcizio, che ne faceano, 
fu di che tralasciamo di riferire alcuni pumi di- m : nor rimarco , che non 
crediamo degni della tur iolìtà del pubblico: Rifpetto all’Abbate, De- 
cano , c Capitolo di S. Gallo , li llahi.l , che fe per la Contea di Toggen- 
btirgo , c de’Pacli conqtiilìati (òpra di loro non voleflèro acconfentire 
ad alitino accordo con i Cantoni di Zurigo, e Berna, tutti i. Cantóni , 
c loro A’Iijti per lo mantentrr.enioriei'a tranquillità Elvetica non dovel- 
fero , ne direttamente , ne indirettamente m.Chiarli negli affari dell’Ab- 
bate , e Capitolo ftiddetti : E in fin del trattato li aggiunlc , cheaccor- 
davali a’ 3. Cantoni di Schwitz , Under Walden, c Zug la dilazione 
fino a '20. di Luglio , acciocché die hi stafferò , fe voieatio quel trattato 
accettare , qual termine feorfo li Cantoni di Zurigo , e Berna li fpi garo- 
no di non clìlr tenuti, rifpetto ad effi, a cos’ a .'cuna , e li Cantoni di Zn- 
cuna , e di Uri dichiararono, che in quello calo non li preilerebbono 
aiuto, c fi contcrrebbouo in una cfatta neutralità . 

Quello trattato , che potea dar la calma alla Repubblica dc*S vizze- 1 Cattolici non 
ei , non piacque a’3. Cantoni di Sch witz, Under W'alden , e Zug , a fu i cuen.ìno , t 
filmato lihvo delle loro prctenzioni , pcilocehè non fola mente tion voi J‘ ritorna ali' 
(ero ratificarlo , ma ricorrendo di nuovo all’arme , Impegnarono anche * ,mt • 
quei di Lucerna, c di Uri a far l’ifltfTo , anzi nel giorno mcdcfimoric’ 

20. di Llig'io, in cui fpirava la dilazione accordatali nei trattato di Arati, 
fotprclero , e Tacciarono da Seìz untJHlaceamemo di icoc. IJcrnWi , li 

qua- 
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quali credendo h pace già fatta , vi davano, come in piena fierezza , a 
lenza diffidenza d’inluìco , donde nacque , che 1 Armata mcdel.ma d. 
Berna fi vide nella neceflità di abbandonare iJ fuo campo di Mourì , ttìx 
ondare ad accamparli a Wohicn. L’Efercito de j. Cantoni nmcffioli in 
marcia , andò in traccia di quel di Berna, e ite a. Armate furono alcun, 
giorni inprefenza . Durante quefto piccolo fpazio di tempo il C.tonli 
elio di Berna pubblicò un fecondo Mamfcflo in data de 24. di Luglio , 

col quale proccurò di giuftifkare la fua nuova muffa darme fornii ri- 
fiuto fattdda’S. Cantoni di accettare il comune trattato conchiu fa ad 
Arau , c filila infedeltà commcflà in alTalir le loro truppe, che credeva- 
no fiat taire fotto la buona fede de’ trattati . 

Quello Mani fedo fq come il foriero della nuova battaglia, chefe- 
gul nel giorno apprcflo de’ij, di Luglio traile 2. Armate, la di cui vici- 
nanza impcgnolle a un fatto d’arme . che fu pm dell altro crudele , c 
finganolo ?lA Umazione vantaggioia del, Armata de $• Cantoni non 
permettendo a’ Generali Bernefi d’intraprender cola contro d. lei , gl» 
obbligò a decampare tanto per obbligare 1 loro mmici ad abbandonar 
quel poflo , quanto per accollarli piu a Leiizburgo , donde aveano b 
lor principili luffiflenza . All’alba adunque dc’aj. di i Luglio! Ornata .to- 
nde decampò , e marciò in battaglia fino al palio llrctto di’* dmerga , 

” TT V* . t J. J.-’r. ronfnnicon- 



prcnucriì la pena d’impcui» ------ * 7 c , .,„ „ • 

Ve a un fatto d’arme: ma fi vide ben lofio il contrario . Subito , che « 

Berncli prefero il cammino di Lensbtirgo, h Cattolici fepararonola 

Armata in 5. corpi . Li ». primi fcefero nella pianura , P*f«ono d defi- 
lato, che (epa fava le 2. Armate, c li fquadronarono in battaglia , nel 
mentre, che il terzo fileggia va U montagna . per prendere 1 loro ini- 
mici tra 2. fuochi . Al'ora i Generali Berncli vedendo 1 Cattolici impe- 
gnati nella pianura , dalla quale non poteano rinculare , fecero voltar 
Taccia alla loro Armata , l’ala dritta della quale ebbe ordine di ofTervar 
la fi nifi ra de’Cattolici , la quale compariva di toattno fopra le alture , e 
colla finillra, c’I centro fecero fronte a quelli, che fi erano formiti 111 
battaglia incontro a’Ioro . Notafi , che l’ ordine de’Cattolici in quello 
fatto d’arme fa molto mal regolato , poicchè la loro ala dritta , che ve- 
niva a far fronte a’ Bernefi , era reparata dal corpo di battaglia , eoe- 
cuna va un terreno aliai svantaggiofo . Di quefta b‘:Ila occafione feppero 
profittarci Generali Bernefi, onde fenza dare il tempo a’ loro minici ai 
riconofcerc il difetto del loro ordine di battaglia, li caricarono brulea- 

mentc, ccon cgual valore, e buona condotta . Il fuoco incominciò 
dalla finiflra , c i Berncli , che attaccarono , furono in fui principio ri- 
franti : Ma rimeffili ben torto in ordine , rinnovarono col primo ardire 
l’attacco, al di cui buon fucccffo molto contribuirono alcuni loro batta- 
glioni , thè prefero nel medefimo tempo i Cattolici di fianco , onde tut- 
ta I* ala dritta di cofioro fu meffa in rotta , s rovefeiata nel fiume , do- 
ve buona parte di coloro , che li erano fai vati dai ferro, e dal luoco , 
miferabilmemc perirono. La disfatta dell’ala dritta tirolli dietro quella 




Digitized by Google 


» 


LIBRO XXXIX. 


2 7 J Anno 171*. 


• v J 


Suctr reo fe- 
r€nz.« in Ar^u, 


del centro i die attaccato a colpi di baionetta fu in uri momento rovc- 
fei ato, e metto in rotta , e colite uo * cedere mn poco contrailo la vit- 
toria a’ Bernefi. 

Inchinava già la battaglia al Tuo fine nella pianura , allorché l' al) 
dritta dc’Bcrneli venne alle mani colla finidra de’ y. cantoni . Cofioro , 
per quel , che fi fcrìve , a vcano il vantaggio del luogo , c la fupcriorità 
del numero, pcrlocchè fecero piegar le truppe Bcrncfi, c le obbliga- 
rono ancora a cedere non poco terreno, ciò, che da quelle fi fece per 
trarne l’agio di rimetterfi in ordine , e ottennero l’intento col favor di 
un piccolo Bofco , che trovotti fulla loro finillra , e in cui i loro Gene- 
rali aveano buttati alcuni battaglioni , che colla loro mofehetteria ar- 
redarono i Cattolici , perlocchèridabilitofi l’ordine tra'fìernelì , ilcom- 
battimento fi riacccfe con maggior furia, e durò più di y. ore, in fin 
delle quali fopraggiunle a’Bernefiun rinforzo , che fé decidere ia bat- 
taglia a ior favore . Li Cattolici fi videro collretti a cedere da per tutto, 
a piegare, e ad abbandonare a’ioro nimici il campo di battaglia colia 
Vittoria . Quella disfatta collo a’y. Cantoni gran quantità di Ofidaii, 
e più di a. mila soldati ucdli fui campo colla perdita di molte bandiere , 
e di tutta la loro artlg'icria , c Uendo data quella dc’Bern.-iì d’intorno a 
5oo.uomini trà morti , e feriti . 

Per frutto di queda vittoria la Città di Raperfxul lì refe al primo di 
Agodo a’2. Cantoni di Berna , c di Zurigo , onde i y. Cattolici , coder- ’ 
nati, e abbattuti da tal disfatta , fi difpofero in fine finceramence a do- fi fluii! if<t 

mandar la pace , perlocchè con vocofli di nuovo i’AlTembrca ad Arau , e l * 

(òtto la mediazione dc’Cantoiii neutrali l'accordo vi fu conchiufo, e 
fottoferitto a’ 9. , e io. di Agodo . Il trattato fu didinto In 9. articoli , 
co! primo de’ quali fu da tutte le parti accettato , e confermato il primo 
già conchiufo a’ 18. di Luglio : Col fecoado fi (labili , che la linea di fe- 
parazione ne' Baliaggi liberi , che fecondo il precedente trattato dovea 
pattare al di fotto del Convento di Hermctscwil , e al di Copra di Sarmen- 
dorf fino a Farvangcn , do ve Ile tirarli da Lunckhoffen a Farvangen , di 
forte che , che quant’ era al di folto redatti- in proprietà a’ Canto- 
ni di Zurigo , e di Berna , c quant’ era al di fopra a' 7. Cantoni conlòv- 
rani. Colj. che dovette reflare ancora in proprietà a’ Cantoni di Zuri- 
go , e Berna la Città di Rapcrswil col fuo ponte , e col Villaggio di Hur- 
den fui piede della capitolazione regolata da quei Cantoni colla Città 
fuddetta nel tempo della lua relà fegufta al primo di Agodo : Col 4. che il 
Cantone di Berna dovcfs’ettcre ammetto al dritto di Confignoria , e Sov- 
ranità nella Turgovia , Rcintai , Sargans , c ne’ redanti didretti de’ ba- 
liagi liberi : E coll’8. fi ditte rifpetto all’Abbate di S. Qalfo , che intcn- 
devali confermato il $c. articolo del primo trattato di Arau , dichiaran- 
do i Cantoni di. Zurigo , c di Berna di voler prontamente, c fenza in- 
dugio terminar le loro differenze con quel Principe Abbate, ciy. Can- 
toni Cattolici di voler contribuire dal canto loro all’avvcnzamcnto del- 
la paccluddetta per vie amichevoli , acciocché la tranquillità della Pa- 
tria fotte da per tutto ridabilita . Quello fecondo trattato di Arau imp:>- 
fe fine alla guerra dell'Elvezia , che nacque con fummo drepito , 
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tnefi di tempo fu conciliata , e comporta col minor pofTìbilc difeapito de’ 
Cattolici . 

Rimanevano ancora in piedi le differenze de’Cantoni di Zurigo, e 
Berna coll’Abbbate di S. Gallo, e quelle furono il fuggetto di una nuova 
negoziazione , che fu terminata colla pace , che fi conchiufe in appreflò, 
ficcome al fùo luogo diremo , c frattanto perche l’Abbate fuddetto avea 
mandato un dc’fuoi Minirtri alla Dieta di Ratisbona per rapprefentarvi 
le lue ragioni , e per lagnarvifi della guerra mortali da quei Cantoni , 
ch’egli pretendeva edere ingiurta , cortoro per non lafciar nel Corpo 
Germanico una cattiva impresone della loro condotta , mandarono an- 
che Deputati a Ratisbona , ove fecero le loro rapprefentazioni contra 
l’Abbate con tanta energia , che fino a quefl'ora non hi potuto mali’ 
Abbate di S. Gallo ottenere il luo intento . 

Quella Dieta dell’Imperio , effendo fiata qualche tempo fenza ope- 
rar nulla, durante la vacuità del Trono Imperiale, avea ripigliata la 
Tua attività dopo l’elezione del nuovo Imperador Carlo VI. Quello nuo- 
vo Ctfare dopo il fuo incoronamento era arrivato a Vienna a’ 26. di 
Gennaio , c avendo ritrovati gli affari di Alemagna molto confuli , 0 
affai bifógnofi di raddrizzamento per le congiunture delicate di quei tem- 
pi , ne’quali Ila va in procinto di perdere l’afiiflenza , e i foccorfi dall’ 
Inghilterra , fi mife con particolare attenzione a rimetterli in ordine , al 
quale oggetto fece fpedire le lite lettere credenziali al Cardinal di La m- 
berg Velcovo di Paffàvia , acciocché in qualità di fuo Commcllario lì 
portaffe a Ratisbona , dove il Prelato pervenne a’ 9. di Febbraio , e do- 
ve quelle lettere credenziali furono lette in pubblica dittatura. Il prin- 
cipale affare , di cui il nuovo Commeflàrio fu incaricato, fu di trattar 
con i Deputati de’Principi, li quali avean fatto iftanza , che li abolirtcro 
alcuni punti della fua capitolazione , che fembravano pregiudiciali al- 
le loro prerogative. 

Sin dall’almo antecedente dopo la morte dell’ Impcrador Giufcppe 
era fiato prodotto alla Dieta di Ratisbona un certo piano di capitolazio- 
ne perpetua , che pretendeva!! far giurare da tutti i futuri Imperatori 
principiando dal primo , di cui fiavafiin atto allora trattando. I. 'elezio- 
ne , e quel piano fu comunicato alla Dieta , fecondo il cortumc, dui Di- 
rettorio di Mogonza : Ma perche l’affare era in fe fleffo fuggetto a lunga 
cfamina , e poco gradiva al Collegio Elettorale , li di cui membri potean 
col tempo, cpih facilmente degli altri afpirare alla dignità Imperiale, e 
non voican fuggettarfi alle condizioni in quel piano prefcritte, andò I’ af- 
fare talmente a lungo, che frattanto l’elezione fegui in Frapcfort in pcr- 
fona dell’Impcrador Carlo VI., fenza che luila ideata perpetua capitola- 
zione cofa alcuna fi trovaffe riabilita , perlccchò li Principi dell’lmpetio, 
a’ quali il nuovo piano premea.non fòlamcntc rie fecero parlare a’ nuovo 
Impcradoredal Duca di Brunsw'ich Wol cmbuttel , ma di piò con loro 
memoriale fattoli prefentarca’7. di Gennaio di quell’anno , Io (applica- 
rono a non intimare ancora a 'Tribunali dell’Imperio la lira nuova capi- 
tolazione , per mezzo di Una prammatica finzione , ò legge dell’Impe- 
rio , lino a unto , f.he i 3. Collegi l’ efaminafluo maturamente , e por- 
tar 
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far potettero alTlmpcradorc i loro ricorfi . Di quello affare adunque , fil- 
mato importantiflimo, fu principalmente incaricato il Cardinal di Lam- 
berg nel fuo nuovo intervento alla Dieta , dove ripigliatoli di bel nuovo 
a parlare , il Direttore del Collegio de’ Principi offerì di dar le lire propo- 
rzioni a quel di Mogonza , cgiudicofli a propolito, che ciafcuu Minl- 
ftro fcriveffe alla fua Corte per averne iffruzioni valevoli a farlo trattar 
dcH’affare di una maniera propria a mantener l’unione , c la buona intel- 
ligenza fra i 2. Collegi degli Elettori , c dc’Princtpi . 

Nel mentre tali iffruzioni afpctta vanii l’Imperadore fece comunica- 
re a’Stati dell’Imperio per un decreto di commcffione ciò , ch’era legnilo 
inUtrccha’j. di Marzo , eie domande, ch’egli vi avea fatto far c in 
quel giorno a favor dell’Imperio, c della caufa comune. Nel tempo iffef- 
fo vi aggiunte le lue efortazioni , acciocché fi deliberaffe, e conchiudef- 
fealpifi predo dò, che fi giudica fle convenire all’Imperio nella prof- 
lima pace. Nel Collegio dc’Principi trattoffi ampiamente degli affari di 
guerra. L’Imperadorc vi avea fatto rapprefentare i fonimi sforzi, che 
avea rilolutodi fare in quell’anno piò , che ne’ precedenti , per conse- 
guire una buona , eficurapace, poicchè avea attualmente più di 100. 
mila uomini in piedi , tanto di fue proprie truppe, quanto di quelle di 
altri Principi , prefe al fuo soldo : Che a vea fomminiffrato grolle somme 
alla cada militare , quali unite a’ quartieri di Verno dati ne’ tuoi Paefi 
ereditari , montavano a più di un milione di fiorini : Che ciò non off an- 
te era pronto a concorrere alle nuove fpefe , che bi/ògnava fare , purché 
la concorrenza folle generale, e che ciafcuno lènza pregiudicio de* Tuoi 
dritti , e libertà , ò privilegi , fomminiflraffe la fua intera rata tanto in 
truppe , quanto in danaio , c che fperava , che i Principi , e Stati deli’ 
Imperio non vorrebbono ricufarli quella primi domanda , ne poi tra- 
fcurarla dopo averla accordata, tanto più, che ciò, che ad effi do- 
mandava, era affai piccola cola rifoctto alla potenza de’Stati dell’ Impe- 
rio . A tale rapprcfcntazione fu rilpoffo con ringraziar J’Imperadorc de 1 - 
le fue particolari cure, e della dichiarazione generofa, che fiera com- 
piacciutodi fare al principio del fuo Regno ner lo bene deli’ Imperio , e 
con dichiararli , che il zelo lineerò , dal quale ogni uno era animato , gli 
avrebbe indotti a continovar di buon cuore a fommitiiflrar la loro rata 
in truppe per ottenere una pace , che foffe durevole , c gloriola . Vi ag- 
giunterò però la condizione , che tutti gli altri Stati faceffero l’ ifteffo , 
poicchè altrlmente feguirebbe , che quei foli, che avean buona inten- 
zione, porterebbono tutto il fardello delia guerra comune, lo che fa- 
rebbe dr perniciofa conleguenza . Rifpetto alla caffa militare differo , che 
non fi mancherebbe dal canto loro : ma ch’era anche giufto , che coloro 
li quali erano ftati trafcurati ad adempiere il lor dovere, pagaffero pri- 
mieramente il paffato ,'confiderandofi affai irragionevole l’acconfcotirc 
a’ nuovi fondi , quando il primo non era ancora riempiuto , poicche al- 
trimenti fi darebbono a coloro , che non aveano buona volontà , li mez- 
zi di rovinar gli altri nel confèrvar loro medefimi . 

Qieffe ragioni furono trovate tanto giulle , che nel giorno te- 
gnente li 3. Collegi ordinarono con unanime conchiufionc , che colo- 
bi m 2 ro, 
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ro, li quali fi trova fièro debitori di 4. fettinune , decorrende da/ gior- 
no della ratificazione Imperiale , dovettero cortrignerli a foddisfarvi per 
via di cfecuzione militare , la quale fc far non poteafi durante la guerra, 
far fi dovette dopo la pace , e la conchiufione fu rimedi al Commedi rio 
Imperiale dal Direttor di \logonza . Dopo di ciò li 3. Collegi fecero un 
altra conchiufione molto vantaggiofi per gli adiri della guerra , avendo 
ordinato, chefifomminidrade alla catta militare una nuova iomma di 
un milione di fiorini per le fpefe dell'Annata : Che cialcun de’ Principi , 
c Stati dell’Imperio fotte tenuto a fomminidrarvi la fua rata , fenza nul- 
la ritcnerfenc lotto qualunque pre tetto: Che il dinajo li mandade a 
Francfort, c fi confegnaffe al Magittrato , cui davali la cura d’informa- 
re ad ogni polla il Direttor di Mogonza delle fomtne pagate , e di quel- 
le, che redattero in dietro : Chetai pagamenti li facertero 6. Icttimanc 
dopo la ratificazione Imperiale , e in fine , che rifpetto alle truppe , cia- 
feuno mandatte all’Armata la (ua rata intera in uomini lòtto le mcdeli- 
me pene importo per la catta militare . 

Lm Cdpiia/*'- . Dopo quelle deliberazioni , parlotti ancora della capitolazione per- 
ii»»? perpetua petua . Li Plenipotenziari de’Principi dichiararono edere ormai tempo , 
nmane iu/upi - c f, e t jj quella li trattaffe fedamente , e che era a ddidcrarii , che il Colle - 
*• • gio degli Elettori comprendeflé una volta , ch’elfi non erano meno in- 

teredati di loro a finir quell’affare : Ch’etti erano pronti a dare i loro be- 
ni , e il loro fangue per la caufa comune , ed anche per quella degli Elet- 
tori in particolare , c che fc ne vedrebbono ben tulio gli effetti , fe con- 
venendo inficine della capitolazione , lì tagliattc tri li 2. Collegi I* occa- 
fionc continuova di una perniciola diffidenza , che potea anche giornal- 
mente aumentarli. Giallamente in quel tempo il Cardinal di Lamberg 
fece pubblicare per lo canale della dittatura un decreto di consmettionc 
per quella capitolazione , per cui fi dille» efie i’ impcradore li era fatui 
informare di ciò , ch’era flato propollo lu quel luggetto alla Dieta dell’ 
• Imperio per ordine del fu Impcradore nel giorno de’ 5. di Settembre dei 
3707. ficcome parimente del progreffo dell’affare alla Dieta di Ratisbo- 
ju : Edere egli pcrlualo, che una felice conchiufione di quel negozio 
contribuirebbe molto ai mantenimento dell’Unione , e della buona intel- 
ligenza cotanto ncceffaria neli’interior dell’imperio , laonde per quella 
ratifica , come anche in confegucnza di ciò, che ricorda vali aver pro- 
metto a Francfort col XXX. artìcolo della fua capitolazione, non lòia- 
mente approvava , ma di piò avrebbe veduto con piacere , che quello 
affare fi ripigliarti; , e a un felice fine fi conducettc . Le rapprefentazioni 
de’Prlpcini , e’i decreto Imperiale furono con tutto ciò inefficaci , e'I di- 
luirlo ddia capitolazione perpetua andò per lungo tempo in obblio . Ef- 
fondo poi morto il Cardinal di Lamberg rjmpcradorc conferì il pollo di 
fuo Commettano alla Dieta al Conte Maffimiliano Carlo di Lcvcftein- 
Wertcim luo intimo Configlierc , che fino a quel tempo era flato Ammi- 
niflrator Ccfareo dell» Baviera , e che poco prima eia flato innalzato al- 
la dignità di Principe dell’Imperio. 

influì tuffa- Ma le l’affare della capitolazione perpetua andò in dimenticanza nell’ 
eanpagna del Imperio, niente meno infelice riuld quanto erali prcpotto, c r doluto alia 
l?n. Dicr 
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Dieta di Ratisbona in ordine alla guerra; Effondo morto a’i2. di Mag- 
gio il Margravio di Bareit , ch’era W'clt-Marefciallo dell’ fmperio , tu 

S ud fupremo pollo conferito da Celare , c dall’ Imperio al Duca Eberar- 
o Luigi di Virtemberga-Stutgard , c quello Principe fu colui , che co» 
mandò in quell’anno l’Efcrcito dell’ Imperio al Rcao , ficcò me in quello 
di Francia fu continovato ai Marcfciallo di Arcurt , ch’ebbe per compa- 
gno il Marefcial di Bcfons. E’ pure con tutte le beile difpofizioni fatte 
dall’ Impcradore.e dalla Dieta per profeguire con vigore la guerra , nien- 
te meno infeconda della campagna di Piemonte fu quella ancora di Ale- 
magna , poicchc a vendo la Francia trasferita la maggior parte delle sue 
forze in Fiandra , e i Principi , e Stati dell’imperio effóndo flati molto 
tearli in efeguire quel , che in piena Dieta a veau prometto , amendue pii 
Eliciti al Reno furono coltimi ti nella necefliti di contenerli Culla difenli- 
va , ò almcndi nulla operare. L’Armata di Francia fu compolla di 40. 
battaglioni , edis 7 fquadroni , c quella dell’Imperio di 38.de’ primi, 
e di 74. de’fccondi , onde iiccomc i Franzefi erario pretto a poco eguali 
a’ loro nimici in fanteria , vi erano molto al di lotto in cavalleria . Nei 
primi giorni di Luglio il Marefcial di Arcurt mandò la lua fanteria nello 
lince di Lauterburgo per unirli a quella , che le a vca cullodite durante 
il Verno folto gli ordini del Tenente generale Perl, e la cavalleria fu 
mandata all’erba nelle vicinanze . L’Armata dell’Imperio fu parimentu 
unita iniieme ne’contorni di Etlingen al dilà del Reno , donde il Duca di 
Virtemberga fece marciarla i' 30. di Maggio per farla accampare a Muc- 
kenlturm , dove fu raggiunta a’ 3. di Giugno dall’ artiglieria di Campa- 
gna , che venne dalla Boemia . Dopo alcuni inutili motte pafsò a’ zj. di 
Giugno il Reno a Filfsburgo, donde nel di feguente andò ad accamparli a 
Gernicseim . Colà fece buttare Un ponte lui Reno a Sdircele ad oggetto 
di conlérvarfi la comunicazione colle linee di Etlingen, e quindi a’ 28. 
marciò con tutta l’Armata a Lanckandcl, perlocchè il Marefcial di Ar- 
curt , ch’era feorfo frattanto colle file truppe a RinzabcrU, rientrò bel- 
le fue linee di Lauterburgo torio , che feppe aver gli Alemanni pattato il 
Reno, e fi mife a fortificarle per ben difenderle nel eafo, che gli Ale- 
manni gli attaccaffero , Iiccomc uè faccan correr voce , e tenne oltre a 
ciò un piccolo campo al di là del Reno Cotto Setlingen per obbligare il 
Duca di Virtemberga a lafciar truppe regolate nelle linee di Etlingen , 
unite alle milizie del Paefe, che le curiodivano. j 

L’Armata Imperiale fermatali 14. giorni a Lmckandcl , matciò a 
13. di Luglio a Rinzabern per accollarli al ponte , che gli Alemanni avea- 
noaSchreckfulReno., ma non potè impedire, che nn dilìaccamento 
dell’Armata di Francia non penetraflé a quel Ponte , che fu disfatto qua- 
rta veduta dell’Arnutta imperiale , e allora iu , che il Duca di Virtem- 
berga , dopo aver fattoun dilìaccamento di 3. Reggimenti di cavalleria , 
e altrettanti di fanteria per l’Armata di Fiandra, ficcome avea fatto an- 
cora ilMarelcialdi Arcurt per quella di Francia , formò il diléguo di at- 
taccar le linee di Lauterburgo dalla parte di Veiffemburgo . Egli parti- 
cip^) quello luo pensiero alFlmperadorc , c al Principe Eugenio , che i’ 
approvarono , c per non farlo penetrare a’Fraiuelì mife tn operi tutte la 
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finte , che la fagacità militare sàfuggerire : Ma il Marefcial di ArCUrt fu 
tanto oculato , che fi avvide del Tuo difegno , e feppe prevenirlo . Il Du- 
ca di Virtfmbcrga fece decampar l’Armata Imperiale da Rinzabern a’i j. 
di A godo , c fermofii a’ 14. a veduta delle linee in faccia a Vcifièmbur- 
go, avendo portato l’Artiglieria di campagna , Q molti groffi pezzi fat- 
ti venir da Landau . Di quelli formò 3. batterie , ima per battere Veif- 
femburgo , l’altra per far l’iftefiò ad Altllat , e la terza per rompere il 
ritegno di acqua , che Ha tra quei 2. luoghi . Il cannonamcnto durò 2. 
giorni, e fu corrirpofiodairartiglieria di Francia. Stabilito poi l’attac- 
co delle lince per lo giorno dei tfi.fu nella notte precedente diftaccato il 
Principe Allcffandro di Virtcmbcrga con 5. battaglioni , e 500. grana- 
tieri , e 100. cavalli per affalirlea riverfo da dietro le montagne a un ora 
(labilità , ch’era l’irtelTa , in cui il Duca di Virtcmbcrga dovea attaccar- 
le di fronte , ma un tal concorfo svanì , principalmente per un calo for- 
tuito, chenonpotea prevederli. Il di lì acca mento del Principe A'cfian- 
dro marciò in 2. colonne , che nel bujo della notte s’ incontrarono , e li 
credettero Icambie'volmcntc nemiche , laonde vennero tra loro alle ma- 
ni , e dopo fatte le feariche fi mifero in confufione , lènza poter effère ri- 
# ordinate , e per tale accidente non potè l’attacco efeguirfi , c il Duca di 

Virtcmbcrga dopo uno inutile cannona mento , decampò prima dell’ al- 
ba dc’i8., e per Rinzabern pafsò a Gcrmcseim , dove fermofii fino a’ 
*2. di Settembre , e quindi ripafiato il Reno, lafciò l’Armata a Graben 
prcfiò a Filisburgo lotto il comando del Baron di Vaubon , cd egli refli- 
ttiiffi alla fua refiaenza di Stutgard . Di quella ritirata li avvallò il Mare- 
fcial di Arcurt per far paffareil Reno a una parte dell’Armata, e farla 
coli fufliftere a danno del Paefe nemico , e quindi iafeiati gli ordini per 
farla difiribuire a’ quartieri , ne diede il comando ai Marefcial di Belons, 
cdegli ritirofiì alla Corte. 

Vn- Gli affari dell’Imperio , e quei più gravi , e fcabrofi , ch’ebbe ful- 
i • le braccia l’imperador Catlo Vi. per (a guerra , ò per la pace colle a.Co- 

rone , non furono i foli , che fi affollarono in quel principio del fuo Re- 
gno : Ma traile fue cure principali fu quella di apparecchiarli al viaggio 
di Prcsburgo , Capitale dell’Ungheria , così per farvifi incoronare , come 
per tenervi una Dieta , che fedafie affatto le turbolenze, che potean te- 
merli : Non vi mancavano /piriti inquieti, che volevano far credere , 
non e fiere ancor la Nazione in piena ficurezza , e parca , che i Tranfil va- 
ni inchinaffcro a voler fodenere Ragotzlti , che a vcano eletto 2* volte 
per loro Principe . Tutto ciòdefumevafi da una fortifiima fcrittura , ca- 
vata fuori per parte di quei Popoli, che contenevi dritti di quel Princi- 
pato, c parlava confoverchia libertà di tutta la condotta tenuta dalla 
Cafa d’Aufirla nella conquifla della Tranfilvania , che l’Autore chiama: 
una pura , e fraudolenta tifurpazionc . 

C!> oìUniifi L’Impcradore era anche indotto a parificar le turbolenze di UngheÀ 
premane l'impt- ri* per I* tanti oficj , che i Stati generili di Q! landa li fecero fare per 
rajere a tei- mezzo del lor Minifiro Hamel Bruin rix , il quale nella memoria , chea 
d,tf*r gli Un tale oggetto li prefentò , con fupplicar o a mantenere inviolabilmente li 
( »rì. dritti, e privilegi, che lotto la fede pubblica erano (lati agl’Unghcri 
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pomelli , e accordati , non mancò Hi raccomandare il riflabilimcnto 
tanto in Ungheria , quanto in Tranli! vania deli’eiercizio del culto di Re- 
ligione , ricevuto dalle leggi del Regno , e confermato in ultimo luogo 
agli Abitatori delle Provincie dall’lmperadnce uuJ... on d.* | a fua rac- 
comandazione venne indirettamente a farfi a favor de’ProtcìUnr; < p 
nirtro OHandefe , nel pre Tentar la memoria all’Imperadore , ebbe l’ono- 
re di conferir lungamente feco lui medefimo Itiggetto, e Celare afcol- 
tolio favorevolmente , e con attenzione ; Dopo di che li fece dar la ri- 
fporta , con cui promife , che per Pintercclfione deHc Provincie unite av- 
rebbe accordato agli llnghcri fenza dillinzionc tutta la giurtizia , e pro- 
tezione , che fi potean pretendere con qualche dritto , e cb’egli giudicarti: 
convenevole ali’ intereflc comune , e al fuo proprio . Colla medelima 
rifporta raccomandò fortemente agli Ollandefi la continuazione della cor- 
dialità , fermezza , cd amore da elfi mortrati per la caufa comune , e per 
la Cafa di Aurtria , cheneavea più che mai bifognoinquel tempo , poic- • 
chè per le propofizioni altere , e ingannevoli feosi furon quelle chiamate 
nella rifporta} fotte da’ Plenipotenziari di Francia a Utrecn, parca chia- 
ramente, che il Criflùniflimo ò non cercava linccramente la pace, ò 
non penò va , che a dividere gli alti Albati per farli calcare nella rete di 
una pace rovinevole , e pemiciofa . Su di cne molto dilungoffi a far ve- 
dere lo fcandalo del lecolo prelènte , e della Portenti , le dopo tanto fan- 
gue fpai lo , e dopo tante vittorie , fi dalle la mano a una pace vergo- 
gnofa pift convenevole a’vinti , che a’vincitori , e capace d’interrompe- 
re per hivvenire tra gli Alliati ogni buona armonia , e reciproca confi- 
denza , e per animargli Ollandefi a fecondar la Aia intenzione, gli arti - 
curò del fuo vigorofo concorlò a lòftener la guerra unitamente con tut- 
to il Corpo dell’Imperio , ch’era favorevolmente difpoltoa farmaggio- 
ri sforzi ai prima per obbligar la Francia a far propolìziom , che rtabilif- 
fero la comune ficurezza . 

Dopo di ciò l’imperadorepromulgò l’Editto per la convocazion del- j- i„,; ma /« 
la Dieta a Preshurgo : Ma quella andò qualche tempo a lungoa cagion Ditta a eret- 
ici contrailo inibito fopra un preliminare, poicchètupropolloundub- t*r f a . 
bio, le il diploma , per cui li Rè di Ungheria a vean collume di confer- 
marci privilegi della Nazióne, dovea i'pedirfi prima , ò dopo l’ incoro- 
namento. Quandola Corona era elettiva , la cerimonia di quella con- 
fermazione facevafi prima : Ma diventata poi ereditaria parca non con- 
venire a un Rè, che faliva al Trono per lo fuo proprio dritto, di arre- 
flarfi fu i fcalini per confermare a’ fuoi fudditi i loro privilegi » e ‘•'he fof- 
fe piò convenevole al fuo decoro , che ciò facefie da fopra il Ino Trono 
medefimo. Da un altra parte dicevafi , che quando il Regno d’Unghe- 
ria fi diede all’Augurta Cafa di Anllria col dritto di fuccedcre ereditaria- 
mente alla Corona , la Nazione nonerali Ipogliata delle altre die liber- 
tà , c privilegi , tra i quali pretende vafi quello della confermizion dei 
privilegi prima delPincoronamento efferfi confervato intero ; Con tutto 
ciò il dtibuiofu decida a favor della Corte , e quindi la Dieta afTcmhroffi 
a Prcsburgo . Coloro tra i Stati dell’ Ungheria , che furono i primi a 
conferirli iu quella Città , fecero preliminarmente prelèntare all’Impe- 
ro 
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radorc una litta de’loro gravami . ch’cr* molto lunga , c quelli in pari* 
difcordi , e principalmente fopra la Religione, poicchè i Proiettanti do- 
mandarono le loro Chicle , fcuole , e altri privilegi , eli Cattolici gliel 
' contrattavano . OI«« * partiti generali , ve n era un altro par- 

ticolare - « intente , il quale domandava , che fi toglieflcro a’Geluiti i 
in.ui , che gli erano Rati donati , c un altro non men potente volea man- 
tenerne il pofTeflo ; La lo/a cola , In cui la Nazione andava di accordo , 
era , che le cariche , c benefici non fodero conferiti , le non che a’natu- 
rali del Paefe , c che le truppe Alemanne ufeiflèro dalle Piazze , c fodero 
rimpiazzate da quelle del Reame . Fu infinuato agli Llngheri a nome della 
Corte , che per prevenir quelle difpute l’Imperadore farebbe un fempli- 
ce rinnovamento della capitolazione Reale dcll’Imperador Giufeppc : Ma 
quella infinuazione non piacque , molti Unghcri vi ripugnarono , c fi 
opinarono a volere un rittabilimento dell’ antica libertà . 

L’ Imprrada- Nel mentre l’impcradorc apparecchia va li per andare a Presburgo 
rr vì è intero- fece regolare in quefla Città li quartieri per gli Ambafciadori*, che volcf- 
nme . fcrofeguitarlt»; E perche colloro , fecondo l’ amico coflume , dovean 

dclinarc alla tavola dell’ Impcradore nel giorno dell’ incoronazione , l’ 
Ambalciador di Venezia aflréctofli a farla fua pubblica entrata a Vien- 
na , acciocché potendo rapptefèntare il fuo carattere , non fo/Te privato 
di quell’onore . Fu mandato per la cerimonia dcirincoronamento a Pref- 
burgo la Corona del Reame , che tienii per fanta , e chiamali di S. An- 
drea . Ella ordinariamente fi cullodifcc a Presburgo , ma per le ultime 
' turbolenze di quel Reame era fiata trafportata a Vienna per maggior fi- 

ctirczza , e quando quella Corona arrivò a Presburgo, vi fu ricevuta 
con grandiflìpic cerimonie . Vi furono anche portate le altre inlègnc Rea- 
li , ch’erano lo Iccttro , il Globo, la Ipada , eia corazza di S\ Stefano. 
L’ Impcradore parti da Vienna a’ 18. di Maggio , c pervenne in quella 
Città il dìfegucntctragliapplanli , eie acciamazioui del Popolo; Nel 
piorno de'20. intervenne alla Dieta vcflito de’luoi abiti Reali all’ liti- 
gherà , c a’ z2* giorno di Domenica feguì la funzione dcll’incoronamen- 
ro , che riufei lunga , e magnifica ; Dopo di che li die principio alla Die- 
ta , cl’Imperadore fu colìretto a dimorare in Presburgo piu di quel che 
penfa va . A’28. di Giugno diede udienza al Clero Cattolico , che li fece 
rapprelentazioni per impedire , che non accordali nulla in favor dei Pro- 
tcllanti , appoggiandole Culla ragione , che in qualità di Rè Cattolico 
di Spagna , e di Appoflolico di Ungheria aver dovea una cura fingolarif- 
fima degl’intercfii della Chicfa Romana . L’ Impcradore rilpofe , che lo- 
dava il loro zelo , c ch’era pronto a difendere a rilchio deila fua vita la 
Chicfa Romana , ma che fa giuflizia , la ragion di flato , e il fuo proprio 
interelfc richiedevano, che i Protettami non lotterò falciati fenza confo- 
lazionc . . . , , _ . 

Fhnti , che fi II Configlio privato dcll’impcradort era fiato frattanto occupato a 
Jìicttcr.a tirila regolargli affari di Ungheria , e vi poli- fine a’p.dj Luglio per doverne 
lima • p 0 i comunicare il riluttato a’ Grandi del Reame , e in quel giorno mede- 

imo il Cardinal di Saffitnia-Zeitz , Primate del Regno , l’Aicivefcovodi i 
Coiocza, egli altri Velcovicoi Palatino del Reame, t tutti gli altri 
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GranJi, Comi , c Baroni predarono il giuramento di fedeltà al nuovo 
Re, il qiu le accordò un termine ili 3. meli ai Principe Ragotiki per ac- 
certare il perdono accordatoli , e il termine incominciar dovea dai fior-' 
no, rnra* il Principe ne riceveffe l'avvilo. Dopo di che 1* Imperlilo» 
parti da Prcsbufgoa’ j 5 . di Luglio , e giunfe a Vienna a’ 1 7. avendo la- 
fcit *° { U Z. 9 m ?? eira l ! regolar gl' affari col/a Dieta , dove non furon 
^ Il V • CU ta f bc eofloro Incontrarono per dar fello alle differen- 
ze della Nazione . Li punti principali , che accordar doveanfi , fi riduce- 
vanca j.. Il primo era di tra/mettcre il retaggio della Corona di Un- 
gheria a Rami femminili di Cali di Aulirla in diletto de’mafchi. e quella 
tra pretendono della Corte, il fecondo di non darli , che agli Unghcri le 

R f amc « 1,1 tcr *° ^ far redimir li beni 

Ì,S‘|^’ Z PartK i° ,ir : ’ Clk ;IConci(loriProte(ianti, ch’ccano da- 
ti confiliati dagl Impct adori Leopoldo, e Giulcppe , c donati a'Gcftiiti , e 
ro «T— bn Conliglio.c ad altri Miniffri Aulici. Il primo artico- 
lo^come il nm importante,^ prolungato finoalftnno fegucntc, in cui ne 

[±Z m ° kmk r : ^?r en ° 'ccondo, iCommeffir / própofero un 

vtZocomoHf V Che ' /«^tinrcgolamento.che le carichìTnon do- 
ve nero conferirli , fc non che ad Unghcri dopo la morte di coloro che 
in que tempo le poffedevano , poiché le pi* conlidcrabili erano traile 

ìmZr- e l P1 “ . d ' ft, , ntl . S . lgno " ’ ò dci Minirtri più accreditati della Corte 
Imperiale , a qua muterebbe pur duro il vedertele fpogliati a un colpo. 

f' mc0,ti «maggiore poiché noti potè vii jJct- 
i U „. ' m ' g ' ,nu ' temperamento , uè collrignere i Gefuiti , ed altri Ec- 

?omó C Jfc| r n' ,U ’ re ' bC0Ì ’ Cheg,i P° ffcc,evano » la ragione , che 
il corpo del Clero non muore giammai . Altronde codeffi Ecclefiaftici no 
a veano ottenuta la confittone per mezzo di procedure fetteTvami S 
molti tribunali nel tempo delle turbolenze del Reamo, ne’quali le aegiu- 
frrrvZaK'' qU r bCm craI, o «are facce in virtù di Temenze diffinifive, 
rra'arzfroli A , S"** s P^''« ,one * Q^fle difficoltà , ed altre inforte fo. 

h^r n d Z” ,0ne ’ P ro/ungarono rantola Dieta , che 
nofcgueme! ? ^ d ‘ r,mettcre 11 compimento dei/’opcra all’ an- 

PienoTiftàbiliSód^?' CflC defi derare alla Corte di Vienna il *,W «rrfc.rt 

di Ungheria , fu anche quello , che P"P°fì< é.lut. 
coì^ttaSpten,; Cla f ' lrta non parevano affatto fedate, come dMu c*«r. 
“S°, dl Fac2i ? dove» ragionevolmente crederli , e Una guerra a’ 
cci.fì ni del dominio Auffriaco era Tempre una gelolìa n^ PimirSe 
alquaJc importava di non lafciar Temi di turbolenze in Ungheria^ accioc- 
cl« ritrovandoli . Turco armato, non s'invog lia/Te di profittarne n h t- 

ateSr vr 1 * n °2 ° ,,a , nte ,a P JCC • che cRort, avea a £L di da- 
nriv, d | ( G ‘ if ,re ’ rn , ortrav 1 3 ' 1 Iutta via renitente a redimire Asoff e co- 
? w 1 ' • r° nfiU m C0 i prete,, ° ‘f* non poterlofare fino a tanto , diè i R* 
nutTrrir * dmior,jrc ncl dominio Ottomanno . Il Soldano at’un- 

zion deHamiirr* “r f 6 ™** 0 ** » gl» fc pervenire 5. articoli colla intima- * 
ti I ChlmZ t fc ° non accetta vali. Gli articoli erano li lemmi. 

SS L rU,raffi: C “ C tn,PPC da " a Po,;onia > C non ve Ieri- 
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mandane più fatto qualunque preteso, c altronde, che non fi mlfchiaf- 
fe più negli affari di quel Reame, e lo lafciaffein libertà di aderirea quel 
RÈ , che pili li convcniffe II. Che li Cofacchi follerò ri (abiliti nelle loro 
antiche libertà , e prerogative Ili. Che forte libero al Rè di Svezia di ri- 
tornar ne’fuoi Stati per la Pollonia , ò altrimente , lènza impedimento , 
e con quella fcorta , che pia certe al Soldano : IV. Che fa Città di Aloff lòf- 
fc evacuata , egli altri Forti demoliti : V.Chc il tributo annuale , che 
i Mofcovitipjgavano per l’addietroa’ Tartari , in certe migliaia di pelli, 
continovarte a pagarli . 

Quello parto della Porta parca in apparenza il foriero di una nuova 
rottura tra i 2. Imperi, e pure se n’eccettua il Soldano , ch’era veramen- 
te fdegnato comra lo Czar per la infrazione da coilui fatta dell’ ultimo 
trattato, quali tutti gii altri Minirtri della Porta, comprelivi anche il 
fa vorito del G. Signore , e ’l O. Vilire Juffuff , erano (lati guadagnati 
da’Molcoviti , ò da chi promoveva il loro partito a Collantinopoli . Que- 
lla Reggia era diventata itf quei tempo il centro detrattati della Ciillia- 
nità. Il Come Defàlk-urs Ambafciador di Francia vi appoggiava gl’ in- 
tererti di Carlo Xll.edi Stanislao, c’I Baroli di Taiman Mitiitlro Imperia- 
le gli altra ver fa va per favorire i Mofcoviti ; ma piùdicollui ve n’ erano 
altri , che fecero il maggior male al Rè di Svezia , e quello Principe eb- 
be la pili gran mortificazione , allorché feppe , che gl* impegni fegreti , 
che in Codantinopoli fi maneggiavano a favore dello Czar , erano ii 
frutto della mediazione degli Ambafciador! d'Inghilterra , e diOllanda. 
Quelle a. Potenze facevano la figura di neutrali traila Mofcovia , eia 
Svezia: ma lordamente impiegavano tutto il loro credito a favorire gl’ 
in tererti dello Czar, poiché il nuovo commercio aperto di quello Mo- 
narca in Pietroburgo gli acca guadagnato l’amore dì quelle 2. Nazioni 
trafficanti , le quali lono ufe a dichiararli fempre per Io Principe , che pro- 
muove il loro negozio , c perche collo Czar vi era da guadagnar mol- 
to , non era maraviglia, enei Minirtri d'Inghilterra, e di Olanda lo 
arti (U rterò lègrctcmence alla Porta Ottonunna . Una delle condizioni di 
quella loro nuova amicizia , rii , che a vrebbono obbligato il Rè di Sve- 
zia a ufeir fubito dal dominio Turccr, e quella era (lata una domanda af- 
foluta dello Czar, ò perche fnerarte di altra Qpa rio per la linda , òpcr- 
che lo Uimaflè mcn formidabile nc’ fuoi Stati , che in Ttirchia.dove rima- 
nendo , manteneva fempre vivo il (ofpetto , che non forte per armare 
le forze Ottomannecontra l'Imperio Molcovita . 

Frutto adunque degl'intrichi fegreti degl’lngleli , e G landefi fu , 
che iMolco vi ti erano protetti feopertamente dal G. Vifire, e fegreta- 
mcnte dal favorito Ali Cumurci, il quale avea cangiato partito . Ma 
colloro non potettero occultar tanto la verità al Soldano , che a codui 
non pene tra (Te , che lo Czar ad onta del trattato di Falcarti , non avea 
pcnlato nemmeno a ritirar le fuc truppfe dalla Pollonia . Allora Acmet 
(degnato volle condannare al laccio il G. Vilire: ma il favorito , che pro- 
tfggeva’o, e che credeva aver bifogno ancora di lui, nc ottenne la 
gia/ia , c lo follenne ancora per qualche t mpo nel Minillcro. Con tut- 
to ciò il ritorno dell’Agà avea pollo tu moto la Porta , il Soldano era in 
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tollera , l’infrazione del trattato manifeffa , e i Giannizzeri , i quali la. 

Rliono far tremare i Miniffri , i favoriti , e i Soldani (ledi , domandava- 
no altamente la guerra , onde in quel generai commovimento gnome- 
gni opporti tacquero, e non vi fu nel Serraglio chi ardirti: proporre 
qualche conliglio moderato . E’ vero , che la rilpolh dello Czar (opra i 
5-articoli , che gli fi erano fatti proporre , non era ancora pervenuta al- 
la Porta: ma il Soldano era pcrlualo , che quegli articoli farebbono ri- 
fiutati, ed egli in confeguenza nell’ obbligo di far la guerra allo Czar, 
laonde, lenz’ altra formalità, fece fubito mettere nelle fette Torri gi 
Ambafciadori Molcoviti , e in data de’20. di Dicembre deL «711. fu di 
nuovo dichiarata la guerra allo Czar per mezzo degli ordini circolari del 
G-Signore, il quale ordinò , che vcrlo il principio di Maggio l’Armata 
Turca fi trovafle artòmbrata nella pianura d’Jsaktzc; furono di nuovo 
inalberate le codi di ca vallo , e lo lidio Soldano ulti da Cofhntinopoli , 
e fifsò la fua Corte in Andrmopoli per ctfer men lontano dai teatro della 
guerra . ' 

Tutti quelli apparecchi però diventarono ben torto inutili , poi- Mire Jet F« 
che nel mentre, che nell’Imperio Turco fi apparecchiava la guerra, lo veri, 0 cmmr.i 
Czar Pietro, ò che averte conliderato ertergli impropria per Pefecuz ione /><■«• ir-rwr/ar 
degli altri fuoi dilegui una nuova rottura colla Porta , ò che il differir ?»<■/?« «ir* . 
piti lungo tempo !’ elocuzione del trattato di Falczin avrebbe dato al 
Ré di Svezia il vantaggio di continuare il fuo soggiorno in Turchia , e 
di muovergli contro a fuo talento la Potenza Octomanna , rifolvette di 
adempierlo , fcnz’afpettare , che vi forte coftretto dalia forza . La Piaz- 
za di Asoff fu adunque evacuata nel mese di Gennaio di queft’anno, 
dappoiché ne furono incendiati i borghi , e rafate le fortificazioni . 

Qjando quella novella pervenne a Collantinopoli , vi cagionò una alle- 
grezza uni vedale , e atterrò in un colpo tutte le fperanze, cheli Rèdi 
Svezia credea labilmente fondate , di vederli alla teda di zoo.mila Tur- 
chi , e di vendicarli del fu o nimico . Il giovane Cumurgl , eh’ era dato 
già guadagnato da’ Minirtri Inglefi, eOllandefi, e che andava medi- ' „ 

tando nel fuo capo piò alti dilegni , fu colui, che fece cangiar faccia 
agli affari , e in un momento paffar la Porta da un diremo rifentimento 
a idee pacifiche , c moderate. Egli crcdea non convenevole ali’ Imperio 
Turco di andar deputando con guerra dubbiofa i diferti delJ’Ukrairu al- 
lo Czar di Mo/covia , ma difegnava di torre la Morea a’Vcneziani , e l* 

Ungheria alla Cafa cfAuffria - Per efeguir si gran dileguo afpetta va (bla- 
mente il tempo da poter effere eletto G. Vifire, alla qual dignità non 
faceva ancora aspirarlo la fua giovane età , e con quella idea fìipponea , 

pili ncceffaria l’amicizia , che la guerra collo Czu , e per arrivarvi , non 
li conveniva di mantener più lungamente il Rè di Svezia ne’ Stati Octo- 
manni , c molto meno di armar la Turchia infuo favore; Dicea di più 
fcopertamcntc , che non bilognava per l’avvenire tollerare in Collanti- 
nopoli alcun Miniftro Crirtiano , poiché tutti gli Amb.ifeiadoii ordina- 
ti non erano, che fpioni onorati , i quali corrompevano, ò tradivano 
il gran Vilirc , e da qualche tempo co’ loro intrighi mette vapo in moto 
il Serraglio , c che i Franchi , li quali erano riabiliti in Pera ò nel e al- 

Nn 2 t;e 


Armo 171*; 


K«w« irte» 
«W/t corubini 
traila Porta > e 
la MofctvLt * 


*84 ISTORIA D’EUROPA 

trefcaledel Levante, erano Mercatanti, che aveano bifogno di un 
Confole più , che di un Ambalciadore . 

Tutto ciò (pargevafì dal Favorito colla fegrcta mira di allontanar 
dalla Porta i Minidri de’Principi Criliiani , acciocché quando fede tem- 
po non per vcnifTe mai fetenza in Europa del fuo vere dileguo . il gran 
Viiire non opponeva!! a tai fentimenti , cd era a ciò fare indotto da va- 
rie ragioni . Egli era debitore al Favorito della tua fortuna, edcllafua 
vita , e ne t etnea la potenza j L’oro d Inghilterra , e di Ottunda , unito 
a quel dello Czar, l’avea venduto a’Mofco viti , ein fine col favorire i 
dilegni di Cumurgl (pera va vendicarfi dei Rè di Svezia , che avea cerca- 
to di rovinarlo. Anche il Muftì concorfe al medeiimo feopo. Egli era 
creatura di Cumurgi , e per mantenerli nel pollo avea lempre btlogno 
dei luo favore , onde le fue derilioni erano la volontà del Favorito , che 
/acca pafliir per la fua bocca , e perciò fu da lui configliata al Soldino 
la guerra contra lo Czar , quando il lùo protettore la volle , c fu devila 
per ingiuria , quando Cumurgi cangiò oppinione . Ritrovandoli adun- 
que in tal dilpolizione i principali Minidri della Porta, non c maravi- 
glia , che pervenuta a Codaiitinopoli la novella della evacuazione di 
Asoli, di cui il Favorito', il Viiire, e’I Mu/ti feppero avvalerli per di- 
tarmar la collera del Soldano , più non fi pensò agli apparecchi di guer- 
ra , eli afcoltarono le propolìzioni di pace . Il Vice-Cancelliere Schifi- 
roff , e’I giovane Czcremctoff, Ambalciadori , c Ollaggi dello Czar al- 
la Porta , furono rimedi in libertà , ed entrodi con loro in trattato , 
che per la facilità apportatavi da’ Molcoviti fu couchiulo, c fottofcrit- 
toa’16. di Aprile. Fu quello trattato didimo in 7. articoli , co! primo 
de’ quali Habilidi , che lo Czar lode obbligato di rit.rar tutte le fue trup- 
pe dalla Pollcnia nel termine di 30. giorni , fenzi far vele nui più ritor- 
naie , fe non che nel foto cafo , che il Re di Svezia , ricondotto nel luo 
■Pacfe, venidc a unirli a’Pollacchi per attaccare unitamente ia Molto- 
via da quella parte: Col fecondo, che Code lecito alla Porta di far con- 
dili re il Rè di Svezia nel luo Reame per quella fi rada , che piace (Te al G. 
•Signore , e che nel calò , che fi rifolvcdc di farlo padar per la \ Ideo via, 
non fi commetterebbe edilità da una parte , ne dall'altra : Col terzo , che 
lo Czarrimancdè podedorc di Kiovia.c della llkrania , coni tuoi antichi 
limiti, ma che non s’ impaccia de affatto co’ Cofacthi, eh.- fono al di 
qua del borirtene fuor del Territorio di Kiovia/iccomc nemmeno di una 
certa Isella (ita ai di qua di quel fiume , e che fi dabilirebbono buoni or- 
dini per prevenire ogni forta d’invafione per parte de’ Colacchi , e de’ 
Tartari : Co! quarto , che non fede pcrmedó all’avvenire all’ una patte, 
ò all’ altra di fabbricare nuove fortezze traile due Piazze frontiere di 
Asoff, ediCiraschi, e che quelle, eh’ erano date fabbricate da’ Mo- 
/coviti fui Territorio di Asoff , dovedéro demolirli fra quattro meli , ma 
che fodè permedb al gran Signore di rifabbricare il Forte Cinvoli in fac- 
cia ad Asoff: Col quinto, chVdèndo dato dipelato negli articoli deila 
pace conchiulà in Moldavia , che la Città di Asoff lode redimita nel me- 
di-fimo dato , com’era quando io Czar >a prefe , ed edendovi allora 60. 
cannoni di bronzo , fede obbligato lo Czar a redimirli, ò a pagarne il 
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Valore, dopo di che fi rcftituilTcro a’ Mofcoviti i cannoni di ferro,che 
avean lafciato nella Piazza fuddctta : Coi ledo , che non folle permeilo 
ad amcndue le parti di fabbricare altri forti nel lito , ov’ erano prima le 
Piazze di Kamcnkia , cdiSavar, le quali li trovavano già demolite: E 
col fettimo, ed ultimo , che la pace durar dovcllc per 25. anni continui 
da decorrere dal giorno della lottolcriaione , e porcile prolungarli prima, 
che quello termine Ipiraflc . 

In virtù dello articolo fecondo di quello trattato il Rè di Svezia 
dovea condurli conlicurezza nc’luoi Stati . Ma liccome quello Monar- 
ca pretendea partire con una potente Armata per la Poiionia , cosi all’ 
oppollo il Divano voiea concorrere alla fua partenza con una fempliee 
(corta di 7. in 8. mila uomini, trattandolo non già come un Rè, che la 
Porta volefle (occorrere , ma come un ofpitc , di cui penfava liberarli . 

A quello fine il Soldano Aerasi lenite U feguentc lettera al Bafsà di 
Beudcr . „ 

A vifia dì (fittile no Are ,faprete , eie nelle conferenze , che fi tenne • Liner a del 

rofra gli Ambafciadori d Inghilterra , t delle Provincie mite , e i Pieni- Saldine Acmet 
gotenziarj, edafiaggi dello Czar di FuJJìa , per accomodare le differenze nate al Bi/id di Bei- 
tra i Inoltro potente Impero , e lo Czar ; tutti « Vifiri , Gente di teppe , e di der . 
equità , e tutti i Comandanti delle nofre Truppe raccolti ne! Divano , 
furono in ciì concordi , che fhjje iene conchiudere la Pace , fotta le condi- 
zioni propolle . Per la qual cola furono conceputi , e di de fi gfl firmanti , e 
pr e fintati da una parte , e dal falera. Inoltre i / addetti Pieni potenziar} 
hanno j pedi todn loro nome , confeguentemente a’ predetti lfi rementi, una 
perfona allo Czar di Buffa, perche fin nominato un Ambafciadore, affine di 
far ricevere la Capitolazione Imperiale . Per quefie ragioni abbiamo cre- 
duto inni ile la nnftra partenza di qui , e abbiamo ritrattato l'ordine alle 
milizie di Hat oli a , commettendo loro efprejjamente di non ufeire dal lor 
di tiretto . Ciì non atlante a Noi piace per lo fervi gio de l noflro Imperio dì 
innalzarvi alla dignità di Serrashiere , 0 Genera/ijfimo delie no Are milizie 
di Rcmelia , e di Vfci ; affinché colle f addette Truppe accompagnate ami- 
chevolmente a tr aver fi» de Uà Polloni a l Eminenti (fimo Prìncipe fra ti Cri- 
ftiani , Carlo fio di Svezia < che abbia felice fine ) il quale s’è poflo fitto Ito 
no lira protezione , e trova fi a! pre finte in Bender ; im per oche coti è di no- 
firo piacere , e coti vogliamo ; comandandovi di aver cura di quanto fia 
ttecejjario per q ne ilo effetto, inpeme colf Emi uentijfimo Dezr/et Jeray Barn 
Principe della Crimea , e di fpedire il nobile Achmet Cbiaus Bafira di no- 
Jlra Corte per t efecuzione della volontà no firn imperiate , e per invigilare, 
che le /labi li te condizioni di pace , e di amicizia , sì riguardo alla Pollo- 
ni a , come alla Bufila , fieno ef attamente ojjèrvate in ogni lor parte ; al 
qua l effetto abbiamo Ini caricato di due copie del detto trattato per far- 
ne tener una ni prenominato Kam , e render f altra a Voi ; E poiché il 
gran Generale di Pollonìn ci fa fapere con fua lettera per efpreffo , che in 
confeguenza di certa rifiiuzitnt della pepubb/ica il Palatino Ai Baffi. t 
era pronto a venire a noi in qualità di Ambafciadore flraordiua - 
rio, tojlo che gli aveffimo accordato la ptrmìffione ; la nofira fifaefìà hnpe- 
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ri alt volle Itasi accordargli la fisa dimora ; ma perì abbiamo differiti 
fin ora a dargli rifpofta . Or avendo ri fatato di far pajjaré amie bevo /mati- 
te il Rè di Svezia per la P l Ionia di ritorno a' fuoi Stati , giudichiamo ef- 
fe re neceffario ful'.tcìtar U vettura del detto Ambafciabre intorno air 
Hfeffò puff aggio » laonde il no Uro Gran Pifire , e primo Minijìro Jufluflf Bai- 
si è prefentemente occupato in rifptmdere alla lettera de! General di Pollo- 
ni a , per rimandar quanto prima itfuo Efprejfo ; il quale come fari giun- 
to prefio di voi , lo fpedirete prontamente colle lettere , che dee portar t 
in nolìro nome , ed altresì de! Kam de'Tartari alla Repubblica di Polloni a, 
facendolo partire verjo la Otti , in cui dee condurfi ; e teflo che P Am- 
ba fei udore di Polloni a farà arrivato alle frontiere delnoftro vfttoriofo Im- 
perio , voi ce lo indri zzerete qui con buona feorta , e Jìcura ■ 

Siccome vedrete , nell' t fremente della pace conchiufaqui co' Pieni- 
potenziarj Ruffiani , è dichiarato tfprejjamente , che le truppe Ruffiane 
debbano afe ire diluita la Pollonia nello (patio di tri me fi , ed effondo pro- 
babile , che r Ambafciatore di Pollonia fa qui circa quel tempo , per con- 
certar fico lui le mifure , che dovranno tener/s , affine di condurre il Ri 
di Svezia a travtrfo della Polloni a , fe piace a Dio , fenzn far il menomo 
torto alla Repubblica , abbi am giudicato , che il detto Ambafciadore 
dia buone ficurtà [opra l'tfecuzione di quello articolo ; e di pù confide- 
rando , che Benda i frontiera della Pollonia , e perciò acconcia a tenervi 
corri fpondtma , convenevole cofa abbi am creduto , ti per rifpetto alla 
efeennoue del detto articolo , e sì al paff aggio del Ré di Svezia per nzzzo 
alla Pollonia , fenza commetterfi alcun dì far dine , ne cagionarvi alcun leg- 
gier torto , che f fcriveffi danofraparte <t/Kam de’Tartari , facendogli 
noto , che dava a mi fortemente a cuore la partenza de! Ré di Svezia nella 
maniera di fpra mentovata , e che abbiamo dato ordine a voi di prepara- 
re ogni cofa per la fuddetta partenza , e di prendere in tutto i configli di 
fina Altezza , diportandovi in ciò con lealtà , fecondo le n offre intenzioni, 
ed il piacer noflro. Per cola! fine voi terrete alleili to tutto il bifegnevol* 
per le truppe , e per la partenza del Ri di Svezia , e tutte le provvigioni , 
che potranno accorrere ; attendendo a!P adempimento di tutte le condi- 
zioni della pace , fi in Pollonia , come in Rjiffìa ; per modo che , giunto 
il tempo della partenza de! Rè di Svezia , tutto fin pronto , e a IP ordine , 
per poter marciare cotte milizie di ficorta a! detto Ri , onde te truppe effir 
poffanodi ritorno prima dei Verno . Voi farete caricato deir eseguimen- 
to di quefte importanti commeffìoni di accordo rc/Kam de’Tartari , evi 
condurrete con matura prudenza , non rifparmiando alcuna fatica per 
venire a fine lodevole . He fatteci terrete P e f ecmione in modo, che fi peffì» 
averne contezza a tempo , e luogo , e che le cofe , com’ è noflra Imperiale 
intenzione , fieno dirette in guisa , che prima , che P Ambafciador di Poi- 
inni a arrivi qui , rutto fin ficuro , e di già regolato . Ciocchi avrete fat- 
to , non pure farà approvare , ma meriterà àncora le lodi dovute alla 
. vedrà prudenza , e a! voffro zelo per lo fervi pio del nodrn Impero , e di tut- 
to fi terrà particolare confiderazioue . A urite cura altresì di raccogliere 
accurate memorie di ciò , ch'Jeguiri fu i luoghi, e intorno 4’ predetti 
affari: Colla quale fidanza noi vi albi amo intirizzato il nolìro Imo-rial 
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contundo, fu cui vi regolerete puntualmente , toflo che vi farà pervenuto, 
predando fede al noflro ftgno Imperiate , 

Colia ilfcfla mira Icrifle anche la Tegnente lettera al Rèdi Sve- 
zia . 

Potentijfimo tra Hi Adoratori di Gerii , correttore de' torti , e del- Altra fu a let- 
te ingiurie , e protettore delta gittoni* , ne' Porti , e nette Repubbliche , ter a *1 />< ai 
fite nel Mesto giorno , e nel Settentrione , rifp tendente per la M. ; Amico . 

de tr onore , e della gloria , e detta nodra fubtime Porta, Corto Rè dì Sve- 
zia , k imprefe del quale Iddio coroni di feliciti. 

Subito , che l Wuflriffimo Acmet , per t avvenire ChìauBafsà avrà 
avuto P onore di presentarvi ejue/la lettera fot tofer irta col noflro f ugello 
Imperiale, reftate perfuafo , e ficuro detta verità delta mitra intensione , 
che vi è efprejfa, cioè, che [ebbene noi avejfìmo pe.rfato di far marciare 
nuovamente le notìre truppe vittoriofe Cantra lo Czar , avendo intanto que- 
llo Principe per ifeanjare il nojlro giudo rifentimento , che uvea provoca- 
to co! fuoritardameuto ad efeguire il trattato cane hi ufi alla riva del 
Prurh , e confermato di poi atta mflra fubtime Porta , confo punto al no- 
jlro Imperio il Capello colla Città di A/off , e avendo proc curato coltiva- 
to d "ti Ambafciadorì d' Inghilterra , e di Ottunda , nofiri antichi ami- 
ci, di flabilir con noi i ligami di una pace coflante, noi gliel' abbiamo ac- 
cordata , e abbiamo data a'fuoi Plenipotenziari , che fono apprejfo di noi 
per "faggi , la nafta ratifica Imperiale , dipo aver da quelli ricevuta la 
fua . Noi abbiamo dato alConornbiliJJimo , e valorafijfhno Deivet-Gberai, 

H im del B-ideiack , delta Crimea , del Nappe , e detta Circajfia , e al no- 
fra fapicntijfimo ConfigHere , e generofijfimo Serrafchiere di Pender , li- 
matilo ( che Iddio perpetui , e accrefca la toro magnificenza , e pruden- 
za ) i nofiri inviolabili. , e / alatori ordini per lo voffro ritorno per la Poi- 
Ionia , Jecondo il na/lro primo defidtrio , che ci è flato nuovamente per 
parte voflra par ti ci poto . Dovete adunque apparecchiarvi a partire , fit- 
togli aufpici della providema , e con una onorevole [corta ne! projjimo 
perno per redimirvi ne' voflri Stati , precettando di poffare, come ami- 
co per la PoHrnia . Tuttoqnello 1 e bevi potefie occorrete per a aedo viag- 
gio , vi farà fomminijbato dalla mia Sublime Porta tanto in danajo , 
quanto in uomini , cavalli , e carri ; Noi / opra tutto vi efitrtiama , e 
vi ■ raccomandiamo di dare i voflri ordini piè .• finiteti , e preci fi a tutti 
i Svede fi , e ad ogni altra per fona , che avete ai vedrò fervigio , di non 
far nafeere alcun dì [or dine , e di non fare alcuna azione , che diretta- 
mente , ì indirettamente tenda a violare quefln pace , e quejla amicizia . 

Voi in qitpffagnifa vi conferverete il noflro amore , del quale procuratemi 
darvi grandi , e frequenti cóntr.ljfegui, egli qual volta ci fi prefenri T 
occafione . Le ttóftre truppe , dedi nate ad accompagnarvi , riceveranno i 
loro ordini ht conformità della nflra intenzione Imperiate . 

Dalla nofira Sublime Porta di Codoni ino poli a 14. della Luna Rebjul 
luteo 1 124. , che viene ad efiere a 19. di Aerile 1712. 

Il Soldino con dare avvitò al Re di Svezia delia Ina (labilità parten- che zi me- 
ri , credea di aver porto a coperto il fuo onore, c quello dell’ Imperio drafeentemo a,l 
Onomanno , che non volea cimentare con efporrc quel Principe ad erte. StlUn . 
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re fermato per la (Irada da’ fuoi nimici . L’ultimo trattato conchiltfo collo 
Czar era flato fatto fotte la mediazione dell’ Inghilterra , e O landa , ed 
egli crcdca , che quelle Potenze doveano cflère mallcvadrici , che il Rb 
di Svizia non farebbe molellato nel fuo viaggio . Di più prima di lotto- 
• feri vere il trattato , volle , che gli Ambafeiadori di Pollonia , e di Mofeo- 

via do velièro rifpondcrc della fteurezza della (ua perfona , e cofloro a vea- 
tio giurato a nome de’ loro Padroni , che ne lo Czar, ne il Rè Auguffo 
avrebbono diffurbato ti fuopaffaggio , purché Carlo XII. non avelie dal 
(uo canto eccitato alcun moto in Pollonia : Ma tutto ciò non parvefuffi- 
ciente al Rè di Svezia , il qua’c non perdendo le fperanze di pervenire ai 
fuofeopo, Icrifìe al Soldano , che li ricorderebbe per tutto il tempo di 
iua vita de’ favori , de’qualil’avea colmato; Ma che crcdevalo troppo 
giudo pe* rimandarlo colia femplice feorta di un campo volante in un 
Pacfc ancora inondato dagli Eferciti dello Czar . 

Teliti [torre- Quella lettera non lece alcun effetto alla Porta , poiché detcrmina- 
rie del Palatino t a c, n cl Divano la partenza del Rè di S vezia , non li ftimò la Iua rilpolla, 
d, Kiovia in- ruoti vo (ufficiente di prodigarla ; Ma tra quello tempo infurierò tante 
Valloni* . novità , che fu fommmiffrata ai Rè di Svezia nuova materia per ingeloli- 
re il Soldano , e per fortificarli nelle fperanze di eccitar nuovamente i 
Turchi a una guerra contra la Mofcovu . Il Palatino di Kiovia Porok , 
che Ila va ritirato a Bendcr puffo a Carlo XII. neH’afpcttanza , che que- 
llo Principe porcile tra brieve intraprendere il luo titorno, raccolfe un 
corpo di truppe , comporto di molte Nazioni, e fece una Icorreria in 
pollonia , per fallarvi la difpofizion de’ Pollaceli! . Egli innoltrolli fino a 
Sniatin , della qual Piazza impadronjffi con far la gucrnigione prigio- 
niera di guerra , laonde il Conte Siniauski , gran Generale della Co- 
rona , fu obbligato a rinforzar la gucrnigione di Leopoli , e di diffama- 
re alcuni Reggimenti per follenere le truppe avvalliate, le quali non 
effóndo molto forti per refirtere al Palatino , lì erano al fuo avvicinamen- 
to ritirate vcrfola Villola . Poco appreffb il medcfimo Palatino fece un 
diffaccamcnto di 3., ò 4. mila uomini lotto il comando dello Staroffa 
Grudzinski , il quale penetrò lin nella Pollonia maggiore, doveforpre- 
fe , c fé prigione il Reggimento intero del General Batir , il dicui Colon- 
nello Gorgon , che 11’cra alla tefla , non fapea nemmeno di aver nimici 
vicini . Un altra partita del medeiimo Staroffa trafeorfe al di là di Pofna- 
nia fino a Su verino , dov’era un magazino cuffodito da 300. Mofcoviti , 
i quali fi refero anche prigioni dopo qualche rcfiffcnza ; Jn fomma quella 
icorreria ebbe così felici principi , che le il Re di Svezia , c’J Palatino Po- 
toki fi foflero a vvanzati col rcfto delle loro forze , avrebbono potuto 
facilmente rimettere la loro fazione in Pollonia , dove i fegreti Partigia. 
ni del Re Stanislao non avrebbono mancato di dichiararli a loro fa; 
vorc . 

e disfatto dai E’ vero , che II Palatino di Kiovia procctirò di dare maggior facill- 
Ceneral Saar . fazione alla fila intraprefa con pubblicare un Manifcffo , per cui accusò 
li Mofcoviti di mancar non fidamente a tutte le promeffe fatte a’ Pollac- 
elo intorno alla loro ritirata , ma anche all’ultimo trattato conehiufò 
colla Porta , cd efortò la Nobiltà , c Abitatori ilei Reame ad unlrfi feco 
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5^ n „ C * d Ì C Ì Cc!a,nc,i forza.poich’cg» in confegucnza dei trattato fatto 

dalRrd. Svezia col gran Signore per liberar la Pollonia dai/ a tirannia . 
c vciTaaioni de Mofcoviti, era precorio avanti colle truppe per hr ma' 
ni Ielle a Pollacchi le iaiutari intenzioni dei Monarca Svedefe: Ma quelle 
forti d. fondure fenza I efficace , e potente affluenza delie arine foglia» 
nulbrequaii Tempre infruttuofe . Lo Starnila Grudainski ritrova vali 
molto innoitrato nella Pollonia , e liccomc con improvifa invalione ria- 
ìri?ì^ e r e | fortU "JL t0 i ’ f cos, . non avendo poi forze badanti a mantcner- 
ehK ro H in/! Ia ^tuna yoi^rii le fpallo , quando i suoi nimici 

! ì b ™i ^ d, o VV< ^ derfi ’ 11 ?r n ? ral Bal,r ''"formato della disgra- 
zia accaduta al Tuo Reggimento , lafciò la Pomerania , e venne in polla 
a Posnania , dove raunò in (retta un corpo di 4. mila Rudi, a’ quali fi 
unirono Saband'erc dell Efercito della Corona colie guardie del Rè Au- 
guflo • A tanto numero d, gente il General Grudz insiti non era valevole 

p n P *>n g • ft i/° f pref ? .' c meffo in fu $ a • Fu infeguito a tutta lena . 
e coleo co fuoiaKruterschien. La confufione fi mife traila lua gente. 

5Lp®j |’n? 8,a tr ,'P fie r 1 M 0r ?? ndanti f “ rono c°d*tti ad abbandonar 
la Polloni! , c a lalvarfi nella Sieda . Della Tua truppa disfatta altri fi lai- 
varono colla fuga , cdaltri depolle le arme li rcléro prigionieri, cpre- 
fcro partito traile truppe Pollacele . 1 * 1 

v!nl.^dnt™ V p b ^./ 0mmÌ ” Ìftrà ? I,Q Czar un apparente pretello di Nt*»; 

tratt;,: ‘ concblul > «Ha Porta. Egli pretesche d‘U. Ciar «•- 
Ì P , ‘Z^° VU r n r e '. ltra ‘° amiato in Pollonia , fe non di con- • ' UK*4iS u ,. 

ccrtoco^rchi, ed. volgando a bella polla, che la Nobiltà de’ Palati- • 

ne ’n 2 ** ' ’ e f^ Usch dato favore alla invailo, 

,l r “ZF nn d ' ! ln mani fedo , c ne prefè il motivo di ritener più 
ntimcrofc, che mai, le file truppe in Pollonia . Quindi nacque altresì il 
W d > lui lcnu ‘° ne ' mc,c ni Luglio a Swed predo ad Elbinga coi 
Re Auguflo per concertar feeoi mezzi da conquiflar tutta la Pomerania 

R V d- e w q -f C > Campa ?" ; * *. t affi nchè in tal «rifa s’impcdifTc affatto al 
Re d Svezia il ritorno ne’ luci Stati . Tutto ciò era direttamente comra 
le intenzioni del gran Signore /pecificate nell’ u'timo trattato di Cottati- 

hando qiUnd ° ,ISo,dano vo <le obbligar li Mofcoviti ad ab- 

fcn d0 ± f 0ll ' a ’ n ?. n “ vea ro *i intefo di permettere, che fi buttai 
fero , liccomc fecero, nella Pomerania , effendo il fine della Porta , oltre 

StalT ^ r ve C nenef ntCr n fl ' ’ d ‘ faci,if f rc al Re di Svezia il ritorno ne’ fnoi 
a ’ “ove penetrar non potea nei mentre lo Czar avea potentiflime 

moTrndR^ S P P J, ?' ,Ì3 . ; ( aonde eflèndo quella ritirata diventata 
^ *. t-fic r nicde/imi Mofcoviti , padroni già della Livo- 

nia . fi lofièro impadroniti delia Pomerania , chiara cofa è, che il Rè di 
Svezia non potea tentare if paffaggio traila Viilola , c l’Odera, senza 

cor?^.f d n enC r C ff C 'n 0ndat ? ’ e . chiufocon tutta la Tua Icorta , quando an- 
cora queffa fotte Rata valevole a fiiperar tutti gli oflacoli, che incon- 

ouelirXr) n* 1 ? *!? n' r ? > ,(ioni riman ‘ in Pollonia , ò per 

frani del Rè Auguffof ed^óTza’r GenCr3,Ì Cf4n ° fcrvidi 

Tuue tiue.ìe notizie pervennero al Rèdi Svezia a Bendcr appunto 

°° allo. 
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_ r Mffrrjtni»- allora , -cha il Scrraschicre Ismaello , efeguendo gli ordini del gran Signo- 
ijont iti qu'ftt te , fi era trafportato a Varnitza , dov’ era accampato il Rè , c gli a vea 
rrincipe per ntn dato ragguaglio della rifo uzione della Porta , e inlinovatoli deliramente, 
panhe . che non vi era più tempo da digerire , c che bifognava partire . Si può 
credere qu into si fatta intimazione riufei nojofa a Carlo XII.» che non 
mai più di allora avea fortiflimi motivi di differir la Tua partenza . Egli 
contcntofli di rifondere al Scrrafthiere , che il gran Signore gli avea 
promeda una Armata , e non una (corta , e che i Sovrani debbono man- 
tener la loro parola . Nell’ ifledò tempo fpinlc un Corriere a Collari tino- 
poli con nuove iflruzioni al fuo Minidro Funck , il quale rapprcfcn- 
tò al gran Viiirc , e agli altri Minidri del gran Signore , che importava 
alla gloria del Soldano il riflettere fopra il pericolo , al quale il Rè di Sve- 
zia efporrebbe la fua perfona , fe imprendedè il fuo viaggio con una (cot- 
ta mediocre : Che dovendo feguire il fuo ritorno ne’fuoi Stati a traver- 
fo della Pollonia , il gran Signore a vea giudicato neccdario di preferive- 
re nella pace accordata allo Ca.ir , che tutti i Mofcoviti evacuafTero quel 
Reame , e che la Repubblica di Pollonia dalfclicurezze dilafciar libero il 
pado: Che nonodantc, che il Rè fodè perfuafo per gli efempj,che ne 
avea , che lo Czar odierverebbes) malamente quel trattato, come avea 
fatto tanti altri, non avea falciato di apparecchiarli a partire: Ma che 
appunto gli era pervenuto a notizia, che lo Czar, c’IRèAugufto, 
egualmente poco difpofh ad efeguir le promede fatte al Soldano , invece 
di facilitare il fuo paffaggio , aveano non folamcnte lituato un gran nu- 
mero di truppe Tulle drude della Pollonia , c introdotti i Mofcoviti nelle 
principali Città , ma anche riunite tutte le loro forze con quelle del Rè 
rii Danimarca per impadronirfi delle Provincie del Rè di Svezia , per le 
quali egli dovea neccflàriamente palfarc per ritornar ne’ luoi Stati : Che 
altronde un Armata compoda di truppe Sadònc , e Pollacche, l’atten- 
deva in Pollonia per inquietarlo nel (uopa (faggio, avendo già maltrat- 
tata una vanguardia , che non era data mandata lotto la condotta del 
General GrudzinsJci , fe non per adicurarti del libero padodc’ fiumi , e 
per obbligare i Mofcoviti ad allontanacene , liccomc il trattato di pace 
accordato dal Soldano allo Czar, a ciò impegnavalo: Che quando il 
gran Signore avea giudicato apropofitodi preferivere col fuo ultimo 
trattato, che i Mofcoviti cvacuadero la Poiionia per lafciar libero il paf- 
fo al Rè di Svezia , la Porta fenza dubbio non avea pretefo , che qticdi 
medefimi Mofcoviti andaffero in Pomerania a chiuderli l’entrata de’fuoi 
Stati : Che per quella nuova intraprefa lo Czar manifedava il difprcgio, 
che facea dell'amicizia del Soldano , e che la poca efattezza di quel Mo- 
narca ad adempiere le condizioni degli ultimi trattati , e le milure , che 
prendeadi concerto co’ Re Augudo , e di Danimarca , erano pruove 
convincenti , che non cercava, fe non che a far rapire il Rè di Svcaia 
per poter poi più facilmente finir d 'impadronirli del redo de’ fuoi Stati ad 
oggetto di (crvirfene per foggiogare appreflo quei degli altri fuoi vicini : v 

Che in tal (lutazione il Rèdi Sveaia , già cotanto tenuto alla gcncrofità 
del Soldano , che acquillata aveaii una gloria immortale per la protezio- 
ne , clic avea voluto accordarli , fupplicavalo a luminar la gloriofa ope- 
ra a 
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ra , che incominciato a vea , c che da lungo tempo farebbe fiata condofa ' 

ta alla fua perFezione , fe il Conliglio del gran Signore non lì fot le laici*. • 
to preveniro facilmente dalle promcrte ingannevoli dello Czar , accodi*, 
mato a violarei trattati , il dritto delle genti , eia fede promerta : Che 
nell’attenzione, in cui diva il Rèdi Svezia , che il gran Signore folFe 
informato di tutte queflc verità per la relazione , che gliene dovean fare 
ipif» fedeli Mini Uri, domanda vali trattanto la continuazione della sua 
protezione, efupplicavaloa gradire, eh’ egli li fermafTe ne’ Tuoi Stati 
lino a tanto , che forte libero il parto per ritornar ne’ fuoi , .ò che piacef- 
al Soldanodi darli un numero (ufficiente di truppe per aprirli quella (Iri- 
da conrra coloro , eh? voierterò opporvifi . 

Quelle rapprefentazioni appoggiate dall’Ambafcùdor di Francia fe- u $.««»* /», 
cero tanta imprcrtìooe nell’ animo del gran Signore, che (pedi torto il i,f cc ut Amia- 
Bafsà Acmet Bey in Pollonia per notificare alla Repubblica ie ultime lue ftiadtn /» i;(- 
intenzioni , e per domandarne rifpofta . Il Balsà pervenne a Varfavia a’ /#»/« • 

1 y. di Settembre , e perche il Rè Augullo ritrova vali allora in Sartonia , 
egli ebbe udienza a’ io. dal gran Generale della Corona , cui prefentò le 
lue lettere credenziali , e li fece a nome del Soldano le feguemi propoli- 
zioni : Chp la Porta Ottomanna volca ben mantener la pace colla Coro- 
na di Polonia , purché fi facertèro ulcire tutti i Mofcoviti dal Reame : 

Che fi mandarti* un Ambafciador «Iella Repubblica alla Porta per concer- 
tarvi la marcia del Rè di Svezia folto una Icorta : Che fi accordarti a que- 
flo Principe un libero parto per la Pollonia verfo i fuoi Stati ; E che quan- 
to tutto ciò forte efeguito , fa Porta riconofeerebbe il Rè Augullo per 
Re legittimo di Pollonia . A voce poi il Bafsà iniinuò al gran Generale 
Conte Siniau-ski , che non facerte alcuna oppofizionc al p.iflàggio del Rè 
di Svezia, e della fua feorta perla Pollonia, poiché coll’ operare altri- 
mente avrebbe violata l’ amicizia , e la buona intelligenza , che il Solda- 
no coltivar volea colla Repubblica di Pollonia , facendoli intendere , .che 
in cafo di rifiuto la Porta aprir li potea quei parto colla forza dell’ arme . 

I! gran Generale rifpofe in ileritto , che il fuo Mi ni fiero non li ftendeva , 
fe non che al Governo delle Armate della Repubblica, la quale flava nel 
fentimento di ort'ervar la buona intelligenza , che regnava tra lei , c la 
Porta Ottomanna , ma che trattanto avrebbe fpedito al Rè , eh’ era 
In Sartonia , un Corriere per comunicarli le propofizioni fatteli, e per 
attendere i fuoi ordini . 1 

Con tal rifpofta il Bifsà Acmet fi parti dalla Pollonia , e nel paleggio 
per Bendcr comunicolla al Rèdi Svezia . che rimandollo al gran Signore, )° trust* trin- 
cili per lo fuo canale furono date finirtre imprertìoni della condotta de’ c,n , , i r , a, 
Mofcoviti, e de' Pollacchi , onde le cofe incominciarono di nuovo ad . 

alterarli alla Porta, anche perche li aggiunfcro le pratiche, e maneggi 
dell Ambafciador di Francia , il quale non volle trafeurar si fatta occalio- 
ne per clcguire in faver del Rè di Svezia un degli articoli del trattato , che 
frefcamcntc trovavafi conchiufo tra quello Principe , e la Francia . Il 
trattato era flato fottoferitto al primo «li Settembre, e fu didimo in 7. 
art coli , col primo de’ quali il Rè Crirtianirtìmo prometteva impiegar 
tutto il fuo credito alla Porta Ottomanna , per impegnarla a rompere di 

O o 2 nuo- 
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nuovo collo Czar di Mofcovia , c ad abbracciar gl’ interini del Rè di 
. Svezia , al qual effetto lìdarebbono ampliflimi ordini a’ Miniftri di Fran- 
cia alla Porta colle fomme di danaio nece/iàrie , c tutto a fpele del Crirtia- 
nirtìmo: Col fecondo , che il Rè di Svezia folle tenuto per mallevadore 
della parola del Rè Stanislao , c de’ Senatori del fuo partito , acciocché 
quando cjucfto Principe foffe riftabilito nel fuo Reame li cedeffe alla Por- 
ta la Citta , c Cartello di Ca minicele , c tutta quella parte della Poiionia , 
che nc dipende dalla parte di Mczzoggiorno , la quale la Porta a vca con- 
quida ta , cpoffeduta prima delia pace di Carlowitz,Ia qual cellione s’in- 
tcndtffc perpetua : Col 3. , che la Porta Ottomanna all’incontro folle 
obbligata . e impegnata a cortrigncre lo Czar di MAcovia a redimire al- 
la Repubblica di Pollonia il Pastinato , il Principato , la Città , e’I Ca- 
rtello di Kiovia colle fue dipendenze , e tutte le Piazze alia dritta del 
Borirtene , che a vcano per l’addietro fpettato alla Repubblica di Pollo- 
ni : Col 4., che la Porta altresì obbligaffc lo Czar di Molcovia a non 
mifchiarfi pit'i negli affari di Pollonia , ede Colacchi del ’Llkraina , li qua- 
li rcllar doveano nella loro antica, c intera libertà : Col J. , che il Rè 
Crirtianiilìmo farebbe dare un milione di lire, a richieda del Rè di Svezia , 
agli aderenti dei Rè Stanislao in Pollonia , cche il Signorili Bdcnval a 
Danlica le farebbe pagare , c sbottare in 1. volte : Col 6 . , che se la paco 
di Alemagna non fi conchiudertè in quell’anno, quantunque il Crirtia- 
«ilì'imo con tutti i lemmi vantaggi da lui ottenuti , vi era deporto per 
compiacer la Reina deila gran Bretagna , il Rè di Svezia forte tenuto , do- 
po aver raccolto le fue truppe , c rirtabiliti, gli affari in Pomerania , di 
entrar nella Sieda , c la Misnia fecondo il primo accordo reiterato , c con- 
fermato a Bender a’ 17. di Ottobre del 1710. : E col 7. , che il Re Cri- 
ftianirtimo in iscambio prometteva , e obbliga vali di far pagare coatta- 
mente ogni mele ai Rè di Svezia 100. mila feudi , moneta di Francia , da 
incqminciar dal primo giorno , che il Rè entrarti colia (uà Armata ne’Pae- 
ii luddetti lino a quello , che ne ufeirtè , 6 che la pace fi face fie coll’ Im- 
pera don;. 

Xatvì impe- In coiifcgucnza di (al trattato a vendo l’Ambafdador di Francia (ini- 
zi" •‘• a i‘°n<L. to i fuoi maneggi allefinidrc impreliioni date al Soldanodjl Balsà Acmet 
per in ii. irl^ gcj t j| gran Signore, volendo ancora alficurarfi , s’ era vero, che Io 
smtra ia Mofct- £ iar contro al »6. articolo della loro pace non averte ancora titiraro le 
a ‘° • fue truppe dalla Pollonia , vi (pedi un Agà per ellbrne dettamente infor- 

mato. Cortui pjlsò per Bender , c’i Rèdi Svezia lo fece accompagnare iti 
otiel Reame da ducOfìciaii Svcdefi , che per meglio occupar li fece vcrtir 
daBortangl, e incaricolli fotto mano di offerv.ir la condotta dell’ Agà . 
Coditi fu informato in Pollonia effe rvi ancora truppe Moscovite nel Pae* 
fe, ccon tutto ciò Jafciò tentarli da’ regali , che lo corruppero, ondo 
promife di dichiarare , che i Rurti non aveann più gente da guerra netta- 
ti del Rè Auguflo , quantunque lene foffe a/trimente (piegato con gli 
Oficiali Svcdefi , chelo accompagnavano. Cortoro', iblKdando fempre 
della fua fìncerità , prevennero il luo ritorno , c giunfero prima di lui a 
Bender , dove diedero conto dellacircortaiizc del lor viaggio tanto al Rè 
loro Padrone, quaatoal Bafsà Serralthiere, e ai Kan de Tartari , liqua- 
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li in quel tempo erano ancora amici del Re di Svezia. Accadde ancora , 
che un favorito de! Snidano , che avea fatto il viaggio coll’Agà , venne 
anche prima di lui a Bender , e di là palsò a Coftantinopoli, dove fece 
una fedele relazione al gran Signore di quel , che a vcano veduto , e l’Agà 
iilelfo, arrivato a Bender , non potè dilpenfarfi di dare al Rèdi Svezia 
notizia uni forme a quella de’duc Svcdeli , c’i Serralchiere , e’I Kan de Tar- 
tari l’avvertirono di non celar nulla al gran Signore di quel che fipea, 
poiché altrimerue avrebbe corfo rifehio di perdere la vita , anzi tanto 
cofloro . quanto il Rè di Svezia li diedero una lettera per lo gran Vdire, 
e’I Kan de’Tartari ftimòdi mandare una relazione a pane al Soldano per 
un canaleincognito a! gran Vdire. 

Dopo che il Soldano ricevette la fegrcta relazione del Kan de’Tar- li Soldino pm- 
tari , fece venire a fe il gran Vifircjun'uff, c domandoli! colavi era di /■» di nuovi far 
nuovo in Pollonia . Collui ri Ipofe, che i Mofcoviti aveano interamente l * guerra alia 
adempiuto il trattato , e allora il Soldano fece entrar l’Agà nel Di vano pec car- 
darvi conto della Ina commeffione , c collui, dopo avere alquanto eli- 
tato , dichiarò , che vi erano ancora truppe Mofcovite in Pollonia , per- 
locchè il gran Signore, rinfacciata al Vdire la fua infedeltà , li tolte il 
Sigillo dell’Imperio , che fu dato a Solimano Baisi , un de’ Vifiri della 
Banca , e fece condurre JuiTufF in una Galea con Ali Agà , Capigi Kihaifìi 
dèi Snidano, ciocché fece credere , che coftoro erano flati rilegati all’ 

Isola di Metelino , ò di Rodi : Ma ritornato quindi a poco l’equipaggio 
della Galea nel Porto di Coftantinopoli , più non dubitoffi , eh citi erano 
flati flrangolati , e buttati nel mare . il Divano , prima di fepararli , (li- 
mò a proposto di dichiarar la guerra allo Czar per obbligarlo a dar fod- 
disfazionc al Rè di Svezia , e quella determinazione fu prefa dopo , che 
il Muftì ebbe fatta la preghiera ufata a eccitarli in fomiglianti occafioni 
in p refenda del gran Signore , e nel medefimo giorno furono trasferiti la 
feconda volta alle 7 - Torri gli Ambafciadori , e O figgi Mofcoviti. Ma 
perche ned* diehiarazion di guerra non era comprefa la Poiionia , il Pa- 
latino di Mafovia , il quale era poco prima arrivato in Coftantinopoli 
in qualità di Ambafciadore del Rè , e della Repubblica di quel Reame , 
vi fu ben ricevuto , e mantenuto a fpefé della Porta coi luo numeroso 
feguito d’intorno a 200. perfone; Dopo di che il gran Signore (pedi gli 
ordini a tutti i Viliri , Bafsà , c altri Oficiaii dell’imperio , acciocché af- 
ftmbr afferò le loro truppe ne’contorni di Andrinopoli per li 2t. del prof- 
fimo Marzo , anzi il gran Signore iflcffo trascritti dalli fua ordinai ia re- 
lidenza in quella Città per dar moto colia fùa prefenza agli apparecchi di 
guerra, che generalmente facevanfr ne’ fiioi Stati. Gli ordini circolari 
per l’union delTe truppe ftirono in data de’ 17. di Novembre , c’i motivo 
della nuova rottura fu preio da che lo Czar di Vtolcovia , violando l’ iti- 
timo accordo , era palliato colle fue truppe per la Pollonia nella Pomera- 
nia Svedefe , e ne avea altre falciate in corpi feparati in quel Reame per 
impedire il patteggio al Rè di Svezia, onde il Soldano, avendo prima 
confuitato in una Aflémbrea tutti i Viliri , Dottori , Gente di legge , ed 
altre perfone , che aveano l’entrata al Conligiio , avea giudicato necef- 
fario di farli la guerra , fecondo il nobile Tefta , ò fia decifione del Mul- 
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ftl colla rifoluzione di voler far la campagna . 

Da si fatte difpolizioni della Porta Ottorrunna parca no di nuovo ri- 
forte le fperanze del Rè di Svezia , e pure noi lo vedremo a fuo tempo ri- 
caduto nelle prilline , anzi maggiori angurtic per un rovefeio di fortuna, 
eh ’è per altro molto ordinario a vedcrfi nella Porta , dove le riloluzionì, 
e impegni fi mutano a milura de’ capricci , e della avidità de’ primi Mi- 
niflri , c vedremo altresì per qual fegreto canale il Rè Augnilo , e lo Czar 
riufeirono a trionfar del loro nimico dentro i Stati medelimi del fuo Pro- 
tettore . Il Monarca della Rullia non fi fermò nella Sieda . dove noi nell* 
antecedente libro lo falciammo , fe non che fino a’ 4. di Novembre , nel 
qual giorno li mife in viaggio per ritornar nella Pruffia . In 4.giorni giuri- 
le a Tom , ove imbarco!?! il di medefimo inficine colla Czarina verfo El- 
binga , nella di cui Città ritrovò un numcrofo corteggio di Miniflri fo- 
radieri , che lo afpetta vano , e frà gli altri il celebre Principe Ragotzici, 
ch’era venuto da Danzica. Di là lo Czar per Konigsbcrga , Mcmel, e 
Riga fi coiuiufl’e a Pietroburgo , dove tutta la famiglia Imperiale t la 
Czarina vedovala Duchefij di Curlandia.e la Principeffa Natalia vennero 
a ritrovarlo . In quello luo foggiorno nella tua nuova Capitale egli fece 
il primo tentativo di una imprela , ch’erali molto a cuore . Egli trova- 
vafi pacifico pofleflbre della Livonia,c l’Imperio Germanico avea ne’tem- 
pi fcorli riguardata quella Provincia , come un de’ Tuoi Feudi . Quindi 
nacque, che lo Czar fu mo/To da gran dcfidcrio di vederfi nel numero 
de’ Princìpi di Alcmagna , laonde fece offerire all’ Imperador Carlo VL 
di prendere da lui l’invcftitura di quella Ducca , acciocché tener notedè 
un Ilio Minili ro alla Dieta ridi’ Imperio , e per farvi condefeenaere la 
Corte Imperiale li fece un offerta di 25. mila uomini da potertene fervire 
contra la Francia , il di cui Monarca era già da lui riguardato con avver* 
fione da che veduto avea li fuoi Miniflri prendere tanto a cUore alla 
Porta gl’ intcrcfli del Rè di Svezia contro de’ fuoi. La fua offèrta però 
non fu accettata , c l’apparente ragione,, che allegoffi per l’ efelidi va , 
fu, chelebbene lo Czar era in quel tempo poffeffor della Livonia , po- 
tea però la rcflituzione di quella Provincia effere un degli articoli del trat- 
tato di pace, che in fine far dovea col Rè di Svezia, con aggiugnerfi , 
che diventando quella Ducca feudo dell’Imperio, verrebbe il Corpo 
Germanico ad entrar nell’impegno di prender parte in tutte le colitele , 
e turbolenze della Pollonia : Ma il motivo fuflanziale di quella negativa 
fu appunto , che temeafi di vedere un membro cosi potente nel Colle- 
gio de’ Principi , ’e ciò è tanto vero , che quando in progreffo di tempo 
fu a lui ceduta la Livonia col trattato di pace , egli rinnovò la medviima 
inchieda , c li fu data la fleda negativa . 

Nell’ ideilo (oggiorno di Pietroburgo lo Czar ebbe avvifo dal Ba- 
ronSchaffiroffliio Minidroa Coflantinopoli , del nuovo accordo con- 
chiufòvi colla Porta a’ 16. di Aprile; E perche in quel tempo egli avea 
altri pcnlieri in teda , e fatto il dilegno di fcacciar li Svcdefi dal- 
le Provincie , che poffedevano in Alemagna , ratificò immantinente il 
trattato, c ordinò a’ fuoi Generali , eh era no cerio il Mar nero, che 
cffgnfr do vedi, ro le commcllioni , che riceveUcroda’fuoi Mini Tri a Co- 
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ftantinopoli, e volendo in apparenza adempiere le principali condizioni 
di quel trattato , fece partir nell’ UJtraitu , e nelle confinanti Provincie 
una parte delle truppe, che campeggiavano nel a Volinia (otto il coman- 
do de'Generali Scheremetcff, cRonnc, e quelle, eh’ erano nella Litu- 
ania , fece cantonate in parte nella Livonia, e Curlandia , e in parto 
nella Pomerania , dove gli Alliati del Settentrione penfavano di far I’ al- 
fedio di Stralsunda ; Ma con fina politica lafciò forti guernigioni delle fus 
truppe in Thorn , Elbinga , e in altre principali Pia2zc della Poiionia fer- 
vendofi del pretefto per ritenervelo , che quelle Città poteano conliderar- 
ii come conquide tolte a* Svedeli , e che a lui appartenevano fin tanto , 
che un trattato di pace altrimcnte ne difponeffe , e dicea di più , che non 
cftante la pace colla Porta egli non volea , che il Rè di Svezia partafle per 
la Pollonia , ne che vi fi riconofeeflè il Ri Stanislao , conchiudendo , che 
quella evacuazione fi farebbe dopo la pace col Ri di Svezia, in cui la Pol- 
lonia dòvefle cflèrc comprria . 

Quella ritirata de’ Moscoviti dalla Pollonia era data non (blamente 
un fuggetto di difeordia trailo C«ar , e la Porta , ma di continue , e fer- 
vide doglianze de’Pollacchi , li quali tanto più volentieri rinnovavano le 
irtanze per fare ufeir li Mofcoviti dalle Terre della Repubblica, quanto 
più vedeano impegnata la Porta a fodener la medriima domanda . Il mor- 
morio dc’^opolì diventò tra brievc uni vedale, perlocchi il Rè Augu- 
flo , che ritrovava!» in Sadonia, fi vide codrerto a ritornare a Varfavia , 
dovegiunlea’ a. di Aprile per calmarci lamenti, e per conciliar ledivi- 
fioni, che regnavano ancora tra’Pa/atinati^ tra’ quali quel di Cracovia 
avea ricufato di dare i quartieri di verno alle truppe della Corona , c pub- 
blicato un Manifedo per giudicare il luo rifiuto , ed oltre a ciò i Depu- 
tati di tutti i Palatini di Lituania , unitili a Vilna , vi ebbero tra loro 
grandmimi dibattimenti fopra il fudìdio richiedo loro per lo mantenimen- 
to delle truppe di quella gran Duceajln (ina parola leaivilioni diventava- 
no tutto il giorno altrettanto più fcnfibili , quanto che il prortimo ritor- 
no del Rè di Svezia parca , che dalle nuove Iperanze a’ partigiani del Rè 
Stanislao . II RèAugudo per dar sedo a quedi intricati affari del fuo Rea- 
me , avea intimato una Dieta generale a Varfa via , la di cui apertura le- 
gul a’ 5. di Aprile 3. giorni appredò al / ilo arrivo in quella Città. Bifognò 
tutto il giorno de' 6. per celebrar le u lite cerimonie , e per fare predare 
il giuramento al Marefciallo, che vi era dato eletto, e tjuindi incomin- 
ciarono gli tifati contradi, e principalmente lui suggello delle truppe 
Mofcovite , delle quali domandavafi l’intera ritirata da I Reame , laonde 
fu dispollo di pregare il Rè , acciocché prima di ogni altra cofa facerte lu 
di ciò nuove irtanze allo Czar . Vi fu chi fi oppoic a tal propolizione di- 
cendo, che vi erano affari più premuro!! , per li quali bilognava inco- 
minciare: Ma i primi perliftettero nella loro pretenlìone, e dichiararo- 
no, che nona vrebbono trattato di altro affare, (e non quando ricevu- 
to averterò licurezze «rtolute della ritirata de’Molcoviti. Altri chiifcro , 
che la confederazione diSandomiria forte abolita, ciocché andava di- 
rettamente centra gli interrili del Rè : Ma la fua pazienza , la (ria mode- 
ranza vetlo gli uni , la fua munificenza verfogli altri , eie fue miniere 
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cucile , e dolci con tutti , feppcro cosi bene riunirgli animi , che a frón- 
te di tante varie domande , e contratti , che facean temere una ripara- 
zione tumulttiofa de’ Deputati , la Dieta fu terminata a’ ao. con mag- 
gior concordia di quella , che nel principio Ir era Iperata . 

Fanti, che vi Li punt> principali , che ti Ila fri li rollo in quella Dieta , fi ridu fièro a 
fi fiaii/ireno . dichiarare , che ii Senato , e la Nobiltà riconofeevano di nuovo il Re Au- 

gnilo per folo Rè legittimo di Pollonia , e li promettevano fedeltà , e ub- 
bidienza : Che confermavano , e approvavano la confederazione di 
Satldcmiria con quanto vi era fiato trattato per la fallite della Repubbli- 
ca : Che per fare ufeir li Mofcoviti dal Reame fi manderebbe una Depu- 
tazionefolcnneallo Czar, e non li darebbe più contribuzione di viveri 
alle lue truppe dal giorno della feparazione di quella Dieta : Che il Rò 
tentcrebbedi trovar li mezzi di pervenire a una buona pace col Rè di 
Svezia, e che con quella mira fi darebbono il primo, c fecondo ordi- 
ne alla Pofpolita Ruffa di tenerli pronta a marciare: Che fi manderebbe 
ancora il Palatino di Malòvia col carattere di Ambafciadorc firaordi- 
nario alla Porta Ottomani» , acciocché vi avelie cura degl’ interefiì dei 
Rè , e delia Repubblica : E in fine , che le truppe Safione , che ii Rè 
impiegherebbe per la ficurczza della Nazione Poliacca, continuerebbono 
a godere della fufiì (lenza , e de’quartieri come prima . Con quelle rifolu- 
zioni Icparatafi la Dieta il Rè Augnilo partì da Varia via per ^tornare in 
Safionia , dove Rimava più neceflària la lua prefenza per coronare ii 
gran dilegno fatto di fcacciar li Svcdcfi dalle loro Provincie di Aie- 
magna . . 

Menarle de Quello difegne era fiato concertato tra i due Rè di Pollonia , e di 
Minìftrì Svedefi Danimarca, e promofio dallo Czar, il quale vi trovava il fuo conto, poi» 
in varie Corti che con indebolir la Svezia facilmente dava a le llefiò il modo d’ ìngojarfi 
per impedir i'in. j a Finlandia.. Il Senato di Stockolm ritrovava!! per ciò in fomma angu- 
vefiont dritta ftj a } onde l’inviato Svedefe Palmquìfi, ri ledente all'Aj? . fu a ritrova- 
tome rama . rc ne | principio di Marzo il Configliere Penlionario Heinlius , e li rappre- 
fentò , che nelie negoziazioni di pace , che li maneggiavano in Utrech , 
dovefiè regolarli la ficurczza della Pomcrania , c della Ducea di Brema , 
la qual cola ellcr dovea i’efletto non (ola mente dcll’AHianza tra’ Stati ge- 
nerali , eia Svezia , ma dcgl’intereffì comuni ancora dell’Imperio . L’ 
ifteffa rapprefentazione fu fatta ancora dal Segretario ddi’Ambafceria di 
Svezia Sternhdck alla Corte Imperiale , cui prefentò una memoria a no- 
me del Rè lùo Padrone in termini molto vivi, e con quella domandò la 
protezione dell’Imneradore, e dell’Imperio fecondo il trattato di W'c fi- 
faglia , e delle couituzioni Imperiali contea gli Aggreffori delle Provin- 
cie Svedefi lite in Alemagna: Ma ficcome in OHanda fu promefio a ’S ve- 
dili di maneggia rii a lor favore , cosi alla Corte di Vienna fi fece inten- 
dere , che ii Rè di Svezia non folamente avea ricufato di accettar la neu- 
tralità di quelle Provincie, ma di più protefiato avea contra il trattato 
di neutralità, ch’era fiato fatto con malleveria di tante Potenze, on- 
de non parea più congrua la domanda della protezion dell’Imperio , 
quando il Rè mi defimo P avea efeiufa coi fuo rifiuto . 

Nel mentre, chei Minifiri Svedefi tr. vaglia vano in varie Corti di 
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Europi a far rapprcfcntazioni per impegnarle a lor favore , li due Re di 
Pollonia , e di Danimarca pcrlirtcvano nell’impegno di profeguir gli af- 
fali di W'ismar , e di Stralfunda , mal grado l’ orridezza della llagione , i e Di- 
che invitava pitittorto al ripolo de’quartieri , che al pcnofo travaglio dei- mtfitie^gìnno d* 
le operazioni militari . Li due Re di Pollonia , e di Danimarca , eh 'erano fitte Str*!j«»j*. 
in pedona al Campo folto Stral/unda , vi avean fatto gì ridurre a per- 
fezione la linea di circonvallazione, e quantunque non avellerò Arti- 
glieria più numcrofa di 14. cannoni , e i 1. , o 15. mortati , ne Ila vano 
però alpettando maggior quantità , e foravano fra poco tempo di bat- 
tere le principali fortificazioni della Città con maggior vigore . Quell* 
loro fpcranza ccnfirteva nella credenza di poter ca vare l'Artiglieria , e le 
munizioni dalla Città di Rortock , nella quale il Re di Danimarca avez 
guernigione di fue truppe. A tal effetto quello Principe incaricò il Co- 
mandante di quella a provvederneio a qualunque prezzo . il Coman- 
dante fece capo dal Magillrato , e li chicfe la permiffione di vilitare i ma- 
gazini . La domanda impropria riu'cl fofpetta , e meritò un rifiuto , per- 
locchè il Comandante ebbe ricorfo alla forza , e pensò di entrar ne’ ma- 
ga zini , con farne buttare a terra le porte. Per riufcirvi fenza oppoli- 
zione jjrefe il terni» , che tutta la Cittadinanza era alla Chicfa : Ma l’in- 
comminamcnto de’ Dancfi verfo i magazini lì rele ben torto maniferto , li 
Cittadini , e barcaiuoli ufeirono tumultuofamente dalla Chiefa , e fece- 
ro dire a’MagilIrati , li quali eran corli anch’ elfi a unirli alla Cafa della 
Città , che volean pi ut torto morire , che perdere la loro Artiglieria . Il 
Magillrato allora fece barricar con catene le quattro rtrade , che mena- 
vano a' magazini, e fortificarle con batterie di cannoni, laonde il Co- 
mandante non vedendoli forte a fu/ficienza per fuperar tanti oracoli , fi 
attenne di partir oltre , e non ottenne nulla nè per amicizia, nè per 
artuzia , nè per forza - Quella dilpiaccvole notizia pervenuta a’duc Re 
fece cangiar tutte le mifurc prefe per l’affedio di Stralfunda , la di cui 
Piazza non potendoli efpugnarc fenza Artiglieria , c lenza munizioni , 
obbligò gli attediami a ritirarli dentro al mele di Gennaio . 

Colla ritirata da StralSunda vollero i due Re fare un tentativo fopra e Cifhge 
U ismar, la di cui guernigione , per J’iofelia evento della pattata fòrti- d* vìtmJ. 
ta fatta a’ 5. del precedente Dicembre , credevano cflremamente inde- 
bolita . Su tal fondamento fu mandata verfo quella Piazza l’Artiglieria , 
c le munizioni, e le truppe impiegate all’attèdiodi Stralsunda rim.ilèro 
in quei contorni , non già per continuarne gli attacchi , ma per impedi- 
re agli S vederi della guernigione di guadagnare il Paefe piano. La Piazza 
di Wismar adunque fu bombardata nel mele di Gennaio con molta vio- 
lenza : Ma nel giorno de’ 13. vi approdarono dalla Scania 17. vaiceli! 

Svedefi, e vi sbarcarono 2. mila fanti , e 400. Dragoni, laonde gliaf- 
fedianti furono cottretti a ritirarli, eli due Re, egualmente infelici 
nell’ima , e l’altra imprefa , le ne ritornarono , il Re di Danimarca a Co- 
pcn-H.igue , e’I Re ili Pollonia a Dresda , quelli per trafportarfi a Varfi- 
via , dove intimò la Dieta generale , di cui poco anzi abbiam parlato , 
l’altro per porre in dedizione il dileguo già meditato d’invadere la Dii- 
ceadfBremen . Quella intraprefa era di pcrniciofa confeguenza , nn : chè 
X-OM-X. Pp ]Da- 
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u Rè dì vanì - 1 Danefi con invadere quella Duce» , venivano a violare il trattato tS 
mMrca medium. Weltfaglia , ch’era tanto rifpcttato in AIcmagna , onde ragionevolmente 
coaqwjlare i* dovea prelumerfi dover ulmo/Ta dilpiacer fenfibilmence alla maggior par- 
uucta d, Sre - te de’ Princìpi dell’ Imperio, e obbligargli a prender l’ arme per rìpulfirl* . 
mm . Sino a quello tempo il Paele di Bremcn avea confervata una fpczie di 

neutralità fotto il governo particolare della Reggenza di Stade , e la na- 
viga zinne full’ Elba era rimalia libera aTudditi di Svezia , e di Danimar- 
ca . Il ReCrifliano» che da lungo tempo meditava il difegno d’ impa- 
dronirli della Duce» di Bremen, incominciò prima dal precedo , che 
quella Reggenza avea violata la neutralità deii’Elba col permettere , che 
un Capitano Svcdefe vi aveflìe fatta la preda di 4. navi Danefi di Norve- 
gia , e quantunque la Reggenza di Stade avelie palpabilmente fimo eo- 
nofccre la poca gjudizia de’fuoi lamenti , il Re di Danimarca , lenza 
prenderli molta pena de’fuoi pafli irregolari , fece arredare , e con- 
durre ne’ luoi Porti 3 ( 5 . navi Svedeii , che davano all’ancora full’ Elba . 
Infiliti nife- Queda irruzione di fatto , che potea produrre cattive confegucnze 
rtm.t per tra- tte’convìcìni Pacli dell’Alemagna , die motivo a molte conferenze » che 
ver far qntjlo* j, tcnner0 ali’ Aja fotto la media zionc delle due Potenze marittime per lo 
impreca. aifiabilimcnto della tranquillità tuli* Elba , edella neutralità violata . Le 

conferenze poi paflàrono dall'Aia ad Amburgo , dove il General CrafFau 
Svcdefe , c’I General Scholten Dancfe li abboccarono nel principio di 
Maggio , enelgiornode’ 17. con vennero iniieme, che le odilità ceflaj- 
feroper un certo tempo, durante il quale do vede trattarti nella medeii* 
ma Città di una neutralità definitiva per la mediazione de’ Miniftri della 
Gran Bretagna , edella Repubblica di Olanda , e frattanto le prede re- 
flardoveano a coloro, che l’avean fatte . Quella convenzione non piac- 
que al Redi Dahim. rea , che voleva ad ogni collo portar la guerra «afe 
la Ducea di Bremen , o perche avea la fperanza *c f impadronirtene prima 
del ritorno dei Re di Svezia , o perche (limò quella una potente di verdo- 
ne a favor dc’Mofcovitì , ede’SalToni. Per giulbficar la fua moda pub- 
blicò in data de’ 22. di Luglio una fua dichiarazione,, con cui drlTe , che 
il Re di Svezia avea rìcnbto di acconléntire alla neutralità dd Settentrio- 
ne (labilità ali’Aj'a ; Che tal rifiuto non potea procedere , fe non dal di- 
legno di portar la guerra negli Stati della Danimarca liti in Alemagnatf.be 
lilopo'i della Ducea di Bremen avea no inquietato il commercio de' Di- 
ndi lulI’Eiba : Che per la riparazione di tal gravame egli avea rifalutouii 
marciar colla fua Armata in quella Ducea , di cui vofra prenderei Popo- 
li fotto la liia Reai protezione: Che a tale oggetto intimava a coflorodt 
entrare lotto la fua ubbidienza, di predarli il giuramentodi fedeltà, « 
dì pagai li i meddimf dritti , c contribuzioni , che pagavano alla Svezia > 
e finiva con proibire a co fi oro di abbandonar le loro cafe , e di dare il 
guado alle loro vettovaglie colla miraci’ impedirvi la fuili (lenza alla sua 
Armata , folto [iena di efTer tratteti con tutu la feverità permeila dalle 
leggi della guerra . 

miti Prinsìpi Alla novella della prodi ma invafione parve , che molte Corti di Ale* 

di Altmagna [e magna non poieflèro (offerire, che i Danefi imprendelfero Dotali (pedizio- 
ne ingtiej: fieno, ni nell’ Imperio, e l’imperadcr Carlo VI, fu tra’primi a fcriverne al Re di 
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Danimarca per indurlo a dcfiUerc dalla fua intraprefa . Il Central Crtf- 
fau, che comanda va per la Svezia in Pomcrania, feortoun tal corneo, 
vimento de Principi di Ale magna , portò facilmente il Re di Pmiiia ii 
Duchi di Annovcr , e di VTolfcmbuttel , c gli altri Principi dell a òsi 
diLuncburgo a veghiare afa Scurezza di quella Ducer, per P interrile, 
chcayeanod impedire , chela guerra non li accenderti- nel lor vicina®- 
fio- L “"inuazionc non dispiacque , o almeno fi finledi lafciarli mi- 
niature , e torto , che quei Principi furono avvertiti , che I* Armata Da. 
refe a vca fatto sbarco nella Ducea di Bremen, e eh’ era desinati oer 
I artldiodi Stadc, il Re di Prurtia , c’i Duca di Annovcr fpinfero un E 
rtaccamento delie loro truppeper rinforzar la guernigione di r-i-fta Haz- 
za .dove furono dirtribuite nelle fortificazioni crteriori dal General Sca- 
ktlberg , che n era Governadore , c quello Comandante a vea creduto . 
c con ragione , che fino a tanto , che la fua Piazza forte difefa da’ Pruf- 
C Annoverefi , il Re d. Danimarca non avrebbe ardito di farne 
1 afledio.- Ma s ingannò , poiché appena i Danetì ebbero incominciato a 
far le linee di circonvallazione , che quefte truppe ricevettero ordini da' 
loro I^adroni di abbandonare i loro polli , e di ritira rf. fui Territorio di 
Amburgo fino a tanto , che li fi driUnafle un altro Campo ; Oltre a 
nò m vrrtfl del trattato conchiufo all’Aia per la neutralità del Sctten- 
tnonc , I' era comporto un corpo di truppe, che chiamorti P Armata di 
.neutralità , checredcvafi desinata a farla oflèrvare . Quello Elército 
era formato di truppe dell Impcradore , del Re di Prurtia , deli’ Elettore 
«i, Annovcr , del Duca di Volfcmbuttel , del Velcovo di Munrter ,1 
del Langravio di Alba- Cartel , e avea già prefa la marcia verfo l’Odera 
coll apparenza , che farebbe ortèrvar la pace nell’imperio . Ma coltro 
alja comune nfjiettanza , quella Armata li contenne in una incomprcnfi- 
b.le inazione nel mentre che centra l’effetto, per cui era degnata , i 

IStSr 6 mVifer ° J DUCta di Bremen > c * Sìlr ° ni » c Molco- 

, 11 ; oliti f i di rt u , ci tcm P' tentarono di conghietturame le ragioni , 
c a clini credettero di penetrare, che una di quelle due Corti averte 
con fegreta connivenza concertata col Re d, Danimarca la prefa di Sta- 
de , ficcome altresì della intera Ducea di Bremen , ad oggetto di comnc- 
rarfi quindi il tutto da quel Monarca , c quel , che in progrerto di tem- 
po accadde, fece vedere, che quei Politici a vean la puro (Velare ilrni- 

juj cSfBtó d ' PfUflu lin da P arte dc,l ° Czar la ccrtione 
della Citta d. Elb.nga , con agg.ugncrvi anche quella di Stettino . che i 

Mofcoyiti, e iSaflom a vean bloccato, quantunque ne aveffero polcia 
abbandonato .1 b'occo , e quelle offerte I. li fecero colla fola coSifion- 
Red,Prl ‘M* lifomminill rafie l’Artiglieria , e le munizioni percon’- 

M^l Red/^S d ' qUC ' lc n L1C C i " a , co1 refto dcl,a Pomeranla Svedefe: 

Ma Re d. Prurtia non volle accettarle, nè contribuir cola per l’aflcdio 
di Stcttino.fenza dubbio per non dar fembianza di entrare in una eucr- 
ra, di cui voleva in altra forma profittare .avendo già fatto il dileguo di 
aiqiiiflar per fe II erto la Pomcrania col pretcllo di lequrilrarla traile Ine 
mam, iiccome avea fatto I Elettore di Annovcr, che alpirav a ad aprro- 
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priarfi ieDucee di Brcmen, e Ferden , che tanto conveniva!! (fi pofTéde- 
cc , col comperarli il dritto di conquida dal Re di Danimarca . Udii’ al- 
tra parte la propofuionc fatta al Re di Prudi a era fiata l’ cff-tto di urta 
profonda politica dello Czar , e del Re Auguflo . Coftoro vo'endo ope- 
rar con prudenza nelle loro intraprefe fopja la Pomerania , non aveati 
fatta quell’ offerta al Re di Pruflìa , fe non per tallare , le quello Principe 
era negl’intercfli della Svezia,ficcomc altresì per dilli pare in lui la gelofia, 
che avrebbe potuto concepire di una guerra accefa nel fuo vicinaggio, e 
oltre a dò quei due Principi a vean bifogno di un p-tto libero per li fuol 
Stati , c’IRe di Pruflìa avea rifiutato iltraniìto al treno di Artiglieria, 
che i Saflcai aveano incominciato a preparare per far 1 * attedio di Strai* 
sunda . 

I Vane/! t'ìm- Tramezzo a ta’ divelli fini li Danefi profittarono del tempo, e 
fadrcnifen» di vennero a capo dei lor difegno • I! Redi Danimarca avea fatto imbarca- 
ai adt . re buona parte delle fue truppe a Gluckftadt , donde quelle traverfaro- 

no l'Elba , e nell’ultimo giorno di Luglio , e nel primo di Agoflo sbar- 
carono ad Harfelcm , e andarono a far l’attedio di Stade , eh’ è una Cit- 
tà fita nella Ducca di Bremen , ove la Schwingc , e l’Elba fi congiungo- 
no inficine . La trincea vi fu aperta nella notte de’25-di Agoflo, e l’aflè- 
dio vi fu brieve , ma reciprocamente furiofo . La Piazza lece un fuoco 
terribile di aoo. pezzi di cannoni , de’ quali era munita , c gli attediane! 
con miglior ('uccellò vi buttarono si gran quantità di bombe , che quafi 
tutta la Città fu ridotta in cenere, alle quali cofe aggiunta la rovina 
dc’magazini della polvere , a’quali attaccoflì il fuoco , il Comandante fu 
collutto a renderli a diferezione con tutta la fua gutrnigione a’ 30. di 
Agpfto. Per maggiormente favorire cosi quello attedio, come gli ulte- 
riori progredì del Re di Danimarca nella Ducca di Brcmen , lo Czar , e 
il Re Augufto aveano fatto dal canto loro altre potenti di veriioni. Il 

E rimo fece paffare il Principe Mengikcffin Pcmerania con piò di 36. mi- 
uomini , e coll’ordine di andar di concerto Co’ Danefl , c co’Saflòni . 
Quel Generale fece pubblicare varj Manifefli per la Provincia per indur- 
re gli Abitatori a Tettarli tranquilli nelle lorocafe , e quindi lo Czar me- 
deiimo, in compagnia della Czarina Caterina, venne in Pomerania, 
quando credeaii , che andar dovette a Mofca : Ma forfè l’incendio , che 
avea incenerita la maggior parte di quella Città nel mefe di Maggio , fu 
cauta, ch’egli mutò penfirre . Il fuoco avea cominciato pretto la Tor- 
re di Arba'skis , e in un ittantc lì era dilatato con tal violenza , che tut- 
te le cafe dalia parte Negliua furono incenerite al numero di 20. mila, nè 
vi retarono iiklì , le non che i Rioni , o fiano quartieri di Tshitte Prut , 
del Cremlin , e di Kitaiogorod , e ciò a cagion che alcuni anni addietro 
lo Czar ne a vea fatto diroccar le cafc di legno , e in lor vece fattele fab- 
bricar di pietra , 

I Mtfiovìti . L’arrivo del Monarca Ruttò in Pomerania accalori l’efecuzionc del- 
tblttun» Situi- le imprefe già meditate centra la Svezia . Lo Czar ebbe nel mefe di Lu- 
• * gl io un Congreffo a Sved pretto ad Elbinga col Re Augutto per concer- 

tar (eco i mezzi di ridurre in quella Campagna tutta la Pomerania S vede- 
te in ler potere , e allora fu , thè amendue offerirono al Re di Prudi» 
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la Città di Elbinga , e quella di Stettino, Capitale della PomcraniaS ve- 
dete , Tempre che gli a veflè provveduto dell’Artiglieria , e munizioni, 
di cui {carteggiavano . Ricevutone il rifiuto, ficcome ahbiam detto, 
luppoli: lo Czar poter collrignere la guernigione di quella Piazza alla re- 
fa col tenerla ftrcttamcntc bloccata , e a quell’ oggetto vi fece accam- 
pare più di io. mila uomini delle fue truppe , che s’ impadronirono di 
tutti i polli, che Rimarono neceffarj per chiudere alla Città ogni forca 
di viveri , odi altro foccorfo. Il rcllo dell’ Armata Mofcovita andò a 
rinforzare iSalToni sotto Strallunda , e lo Czar, c ’l Re Augu lo anda- 
rono inliemc a riconolcere unto quella Piazza, quinto l’Isola di Ru- 
gcn , che li Uà all’ incontro , e convennero di fidar te loro imprcla all al- 
bico dell’ Ifola , poicche ridotta quella in lor potere, non potea Strai- 
(linda difenderfi per l'impofTibilità, che a veano i Svcdcli di [occorrerla per 
mare , eh’ era l’unica via per cui poteano approdarvi . Con quella idea 
i Principi Mcnzikotf , e Curakin , e’I Conte Golo^kin ebbero molti 
congrclfi a Gripswalde colli Conti di Flemming , c di Schcmbech in- 
torno agli apparecchi per quella imprefa , c nel tempo ideilo il Re di Da- 
nimarca , terminato già l’aflèdio di Stade , fece ricominciare il blocco di 
Vi ismar folto gli ordini del General Rantzau. 

Nel mentre sì fatte cofc opcravanfi dag i Alliati del Settentrione 
per impadronirfi delle Provincie della Svezia In Alemagna, travaglia- 

vafi a Stockolm a fare altri apparecchi d’arme per far gire a vuoto, se 

fode dato poflibilc, i loro difegni . Il Re Stanislao , che li era fermato in 
Pomerania dopolafua ritirata dalla Pollonia , avendo ricevuto alcune 
lettere del Re di Svezia in data de’ 17. di Marzo da Bcndcr, trafportodì 
colla fola compagnia del Colonnello Svedcfe Alderllcen a Stockolm per 
comunicarne il contenuto al Senato. L’ordine del Re di Svezia clpreflo in 
quelle lettere era , che fi affretta fle il trafporto-di truppe in Pomcrama . 
Il comando era affoluto , e bifognò ubbidire . Il Re Stanislao molto auo- 
rerolTi nel brievefpaziodi4. giorni , che fcrmodi a Sto. kolm , per dar 
moto colia lua prelenza all’apparecchio della Flotta , e all’ imbarco delle 
truppe, laonde fi die ben tollo la marcia a molti Rcgg menti verfoCa- 
rcllcroon , dove l’ imbarco feguir dovea , e'I comando delle truppe fu 
dato al Conte di Steenbock , il quale in tal qualità giovò moUo a pro- 
muovere il dono gratuito , che la Città di Stockolm con- tutti i Collegi , 
Senatori, • Cittadini fecero in quella importante occalione al Relccon- 
do la proporzione de’loro averi . La fretta dell’ imbarco fu anche a van- 
zata , dopo che fi ebbero le lettere del Re di Svezia in data de 28. di 
Aprile , c quantunque non vi folle mancato chi poco approvato avene 
il trafporio di tante truppe in Pomerania , (ènea («pere , fe colà porta- 
no impiegarli con vantaggio , quando all incontro (lavali alla e igiiis di 
una in vaiìo ne de’Mofcoviti nella Fin'andia , gli ordini tutta volta era- 
no tanto affo'uti , e reiterati con altre lettere de’ 25. di Giugno, che 
non vi fu perfona , che a vede ardito di opporviii pubblicamente. 

Pervenuta in Danimarca la notizia di quelli militari apparecchi del- 
la Svezia, i! Re fece ufcire la fua Flotta in mare, forte di i8.grolfi va- 
U- li pei impedirne il tralporto. La Fiotta Dande incominciò a tal effetto 
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a teffer (e acque di Carelfcroon , e con tutto dò quella di Svèzia fece vela 
da quel Porto a’ 2 j. di Agollo , rifoluta di obbligar la Danefe-a ritirarli « 
o d’ impegnarla a un fatto d'arme , al quale però non volle la prima ct- 
.. . mcntarli , c rivolle le vele verfo i Tuoi porti , di che informato il Conte di 
ttKvtrh't Svr- Stéenbock idei dal Porto con due fregate, e trafportoiTi a Stralfuuda , . 
drft •ll'UsU di dove arrivò col felice augurio delia novella , in quei tempo appunto per- 
Rugen . venutali , della ritirata de’ Mofcoviti dalla Finlandia . Da quella Città il 

Cónte di Steenbock fpitife ordini premuro!! a Carelfcroon per l* imbarco « 
ctrafporto delle truppe in Portiera nia , laonde il convoglio numerofò di 
108. vafcelll ila carico , fece vela dal Porto a’ 1 3. di Settembre , e fotto 
la (corta dell’Armata navale approdò all’lfola di Rugcn , in cui sbarcò 
16. mila fanti , e 6. mila cavalli , c la maggior parte de’ viveri, e mu- 
nizioni da guerra , che fervir doveano alla ditela di Stralfunda , non aven- 
do potuto metterli a terra il reflo , perchè la Fiotta Danele colla fupc- 
riorità del numero avea col! retto i legni da trafporto nell* atto dei disbar- 
camento , o a prendere la fuga verfo la Scania , o a romperli tra’ (cogli 
per non restare in fuo potere. 

Il Conte 1 a L’arrivo di quelle truppe nell’ifola di Rugrn feonccrtò le mifure del- 

Steeniock. p*ffa lo Czar di Moto via , e del Re Augurio ; Quelli due Principi conobbe- 
ftlle fue truppe ro allora impraticabile ('all'alto di quell* Isola , e fi videro nella neceifità di 
a iir *n(ar.d a . cangiar difegno , perlochè dopo aver efortato il Re di Danimarca a in- 
vigilare.che gli Svedefi non trafportaflero nuovi rinforzi a Stralfunda , fe- 
cero cìngere la Città con forti trincee, e lo Czar , falciatele lue truppe 
fotto il comando del Re Auguflo, prefela via di Berlino , ove giunfe 
feonofeiuto. Indi dopo aver conferito co! Re di Prudi a , incammlnofli a 
Drcfda , dove portelli a Carelsbad, e di là ritornò a Berlino, non cf- 
fendovi flato Principe piò infatigabile di lui in far viaggi . Durante que- 
fio tempo la Reggenza ai Stockolm flette occupata a fere un altro trafpor- 
to di truppe in Pomerania , poiché la Flotta tra ritornata a Carelicroon. 
e quello fecondo trafporto fu flimato necefferio , perche ie truppe trafpor- 
tate col primo erano molto inferiori in numero a’Saflòni , Mofcoviti , e 
Danefi uniti fniieme; Con tutto ciò il Conte di Steenbock avea (lima- 
to a propolito di far pafTare in Tcrraferma le truppe sbarcate nell’ Iso- 
la di Rugeti colla idea di attaccare i Saflòni , e Mofcoviti ne’ loro trin- 
cieramenti fotto Stralsunda : Ma quella era una imprefa difliciliflima $ 
perche i trincieramenti erano divenuti inacceflibili per la copia de’ For- 
ti , de’ ridotti , e di triplicate lìnee be’ luoghi , ove il terrcnoera men co- 
perto dalla natura, di forte che non potea cimenta rfene l’ attacco lenza 
molto efporre gli Svcdcfi , al che fi aggiunte la confiderazione , che quan- 
do ancora fi averte avuta la fortuna ai fupcrarti , fi farebbonoi Svedefi 
ridotti in un Pat fe rovinato , e diflrutto . <- 

1 Svtdejf ifùr- Quelle confìderazioni parvero tanto forti al Conte di Steenbock » 
*,«»» ; pajji y t che pensò piuttollo di sforzare il parto di Damgarten occupato da’Daotfi, 
matti Aito -verfo e da’ Safloni , tanto per poterli meglio allargare , quanto per trarre i fuol 
l'HtlJitin . filmici dalla loro vantaggiofa fìtuazione . Quello flretto paflb , quantun- 
que diffieiliflirr.o , fu tutta volta sforzato fenza alcuna perdita , e tutta 
- l’Armata S vedili: colla cavalleria, c Artiglieria trovò una flrada , per cui 
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pii Abitatori confefiàvano non aver giammai potuto paflarc ii minimo 
bcdiame : Ma perche i Safìòni co’loro Alliati , immantinente dopo la loro 
ritirata da Damgarten , avean preio pofio dietro la Palude di Sultz , e’i 
fiume Reknitz, il Conte di Steenbock non giudicò a propolito di attac- 
carli in queljuogo , non meno perche avrebbe dovuto farlo per un puf- 
fo ftretto più difficile del primo , quanto perche l’Armata Daoefe , la qua- 
le trovavali fotto Wismar , e lulle frontiere dell’ Holdcin , avrebbe po- 
tuto occupare il fiume Warna , e chiudere i Svedeli fra i 3. fiumi di Rec- 
knitz, Elna , e Warna; Volle però fermarli 6 . giorni in ra là campagna 
per dare a* Tuoi nimici , quantunque molto fuperiori di numero, l’occalio- 
ne di tentare la fortuna di una battaglia . Il Re Augudo in fatti , che 
a vea creduto efTere intenzione degli Svedefi di venire ad attaccare il l'uo 
campo fotto Stralsunda , quando li vide a ver trapalato le Paludi al di là 
di Damgarten, e Rlonmcndorff , ed edere entrati nelle Terre di Mcck- 
lembtirgo , fi mifc in loro traccia con tutti i Sa/Toni , e Mofco viti , e per 
guadagnare il fiume W arna tirò dritto verfo Gufiraw , di cui anche (cal- 
vamente impadronifil , e quindi trincero!?; fui fiume Recknitz , per le 
quali mòlle il Conte di Steenbock rifolvctte d’ impadronirli del 1 a Città di 
Rodock , e del fiume Warna ad oggetto di potervi afpettare per 9. , ò 
io. giorni l’arrivo di un fecondo trafportodi Svezia ; intanto fece far tut- 
te le dilpolizioni neceffarie , ca’i4.di Novembre ordinò, che l’Armata 
marchile verlò Cloder , Ruhne , Krakau , Waldhaguen , ed anche più 
avanti per guadagnare il fianco de’ Safiòni , e Mollo vi ti : Ma quel paflò 
efiendn flato riconofciuto dal Tenente Generale Duker,fu trovato im- 
praticabile in quella Cagione . 

In quello (lato di cofe il Conte di Steenbock fu fegretamente avvi- Armtfiit.it 
fato , che il Re Augullo cercava di evitare ad ogni collo la battaglia fi- t tónfi •* 
noa tanto , che a vede potuto cogiungnerfi , fecondo il concerto, coll’ • 

Armata Dancfe , che li andava unendo nella Ducea di Holllein , e alvon- 
dc le lettere di Svezia li facean fperar ben follo l’arrivo del fecondo tra- 
(porto, perlochc llimò a propofito di fermarli ancora qualche tempo 
nella Umazione, in cui (lava, e di provveder frattanto a’ bifogni dell* 

Armata , come meglio potea , piuttofto , che di allontanarli dalla Pome- 
rania , e di far credere a’ fu oi nimici , eh’ egli evitar volea un fatto d’ar- 
me . Stando le cofe in quello fiato li Mini Uri di Pruffia , colla fegreta in- 
telligenza de’Stati generali di Ollanda , li propolero una folpcnfion d’ar- 
me , alla quale il Generale Sveddc predò facile orecchio , perche fperò 
tra quello tempo di ricevere il rinforzo di Svezia , e di vederli meglio in 
illatodifar teda alle forze fuperiori de’ fuoi nimici. Si tennero adunque 
3. conferenze tra lui , e'J Conte di Flcmming , che v’ intervenne a nome 
del Re Augudo, e I’ armedizio fu conchiufo al primo di Dicembre per 
13. giorni. Di queda convenzione il Conte di Steenbock die parte alla 
Reggenza di Stockolm , la quale non difapprovolla , perche la llimò un 
incamminamcnioalla pace generale del Settentrione , ciocchi; parca tan- 
to più verilimile, quanto che il Re Stanislao , il quale a vea tanto pre- 
muto il primo tra (porto di truppe in Isvezia , a vea intraprefo il viaggio 
di Scader, e pubblicamente ereticali , che vi andadc col dilegno d’in- 
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durre il Re Carlo a confentire , ch’egli rinunziaffe alla Corona di folte? 
nia , colla qual rinunzia fi farebbe colio il maggior ortacolo alla pace , e 
miffo l’onor de! Rèdi Svezia a coperto : Ma i due Principi , cheaveano 
il principale intere/Te in quella guerra , non ne fecero il medcfimo concet- 
to . Lo Czar ricevette a Berlino la nuova di quella convenzione , e la 
dilàpprovè , per la qtialcofa pafsòfubito nel Mecklemburghefe a ritro- 
vare il Re Auguflo , per previ n'rnc le confeguenze, e per abboccarti an- 
cora per Io medelimo effetto col Re di Danimarca . Il Re di Svezia anco- 
ra , allorché ricevette a Benderii piano di quello armeftizio, nefufom- 
inamente irritato, c inditarde’ 17. di D.ccmbre fcriflè una forte lettera 
fuoi Generali in Pomerania per rimproverarli la loro condotta , e per 
avvertirli a non inciampar la feconda volta iu (òmiglianti irregolarità, 
lenza fuo elprcffo ordine . 

Qutfia lettera però non pervenne in Pomerania , fe non quando le 
cofe erano notabilmente cangiate per la flrepitofa azione , che indi a po- 
chi giorni della eonchiulion deli’ arme/liaio era feguita . L’Armata Da- 
ni fe ruppe la convenzione due giorni prima , che Ipirafiè , poiché a’ 14. 
di Dicembre entrò nella Ducca di Meddemburgo per forprendervi le 
partite Svcdefi mandatevi fulia buona fede della folpenfion d’arme per 
fervir di feorta alle vettovaglie comperate a Lubecca . Li Danefi prefero 
quindi pollo a Gadcnbufch,nel mcntrc,chc i Saffoni,c Mofcoviti fi anda- 
vano ad elfi avvicinando a poco a poco col difegno di circondare i S ve- 
defi . Il Conte di Steenbock non volle con tutto ciò venir meno alla 
ftia parola , e contcntolTi per fua precauzione di rompere tutti i ponti lui 
Vt arna, e fotto Rolìock per meglio coprir la coda , e’i fianco della sua 
Armata. Ma quando l'arme (tizio fu Ipirato, fece improvvifamente una 
marcia sforzata vette l’ F.fercito Danese , e tra vcrlando quantità di Palu- 
di , c di paffi rtretti , ritrovofli a’9. di Dicembre al Defilato di Llilcnkrot; 
E perche fuppofe , chei Danefi gli avrebbono difputato quel parto , 
fpinfé il Ti nenie Colonnello Contedi Levenhaupt con 300. Corazzieri 
per loftencr la vanguardia comporta da’ Reggimenti di Stromfeld, e di 
Marcfciallo, amendue di Dragoni , e fece leguitarlo dal Maggior Tau- 
be con 200. guaftadori , dal Tenente Colonnello Bcome con 500. grana- 
tieri, e in fine dal Tenente Colonne'Io Gronffed con 8. pezzi di campa- 
gna , che fece fortenere dal Maggior Generale Schomer con 3. battaglio- 
ni Alemanni tetto il comando de’ Colonnelli Jagcr, e Sazanled. llrerto 
dell’Armata marciò appie/lo in 5. colonne, cioè 2. di cavalleria, 2. di 
fanteria , c la 5- dell’artiglieria , e delle bagaglie nel mezzo. NcU’illeffo 
tempo il Tenente General Ducker, ch’era alla terta della vanguardia, 
fecilaperc, che i Danefi lì erano ritirati prccipitofàmcnte , laonde fi fe- 
ce affrettar la marcia agli Svedefi , che avvallarono due. miglia fin (otto 
Grotcttbritz , e Lukenbritz , dove la notte , che (opraggiunlc , obbli- 
gò I' Armata a far alto. 

Il Re Augnilo , che fu avvertito della improvvidi marcia de' Svcdefi, 
non dubitando , che il lor dilegno non forte di combattere a man falva 
i Danelì , prima , che arri vallerò a congiugnerli co’ loro Albati , fpinse a 
tutta furia 8. Reggimenti di Saffoni a cavallo , che marciando tutta la 
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iTotte antecedente a ao. di Dicembre , gmnfero a unirti a’Dancfi un ora * — — 
prima della battaglia , che or ora entriamo a deferì vere . All’ alba de'20. 

? Vlt7 fu ma ? dlt0 con 20a Ca va,,i a riconofeei la fitS 

none dell Armata nimica nel mentre, che la Svedefc marciava femnr» 

In 5. colonne. Il Colonnello trovò una guardia avvanzata de’Dancli 
che immantinente nuroffi , ed egli fece lapere a’fuoi , che coftoro a vean 
prelo pollo fopratm altura, e dietro una Palude , avendo all, finiflraTl 
fmmcdiGadenbiisch, ealla dritta un folto bofeo • A tale a vvifo il Con- 
te di Stecnbocfc , benché molto incomodato da ly. giorni dal maidico 
lica.montò a cavallo per andare in perfona a riconofcere il terreno . Egli 

1 ^ , r» Ò n C * Ch T' 1 ° n Vi eca modo di «enfiarli a’ Dancli , nè a drkfa 
iv a Anidra , ma lo/amente verlo il centro per mezzo di una apertura 
^ .morno am, ile palli per cui bagnava Sboccare davaruH’K * 

?ahde 8 é’i T ‘f 5 L ‘ Uad T ata m baU 3 g ì ìa ’ F*** H era gua. 

rt°f Cr 'L o a,te p)Cno de,,a loro fanteria feftenuta dalla 
cavallina , che farebbe data pena perduta per li Jivedefi l’attaccare i lo* 

onim!., da quel!, parte; Perocché il Come avendo fatto avanzare 

IneFn ‘nn Can f no,u ?" chc '"cominciarono a tirare , quando ora già mez- 

te éfp oii?iónc faCC,ld ° m3rC,ar ArmaU ' feCC P” ' a bMta * fia <a feguen- 

marciarono il Tenente Colonnello Cronfled, e’i 

rnl 3 l d ‘ cinnoni * l; , fecondo il 1,00- */•«,•*• 

vo rnttodo inventato dal primo , a wanzavano con aver fempre la boc. Svoler, . 

ca rivolta in avanti , e potcv.no edere ricaricati con mo/ta3del„ „ 
codoro erano (odemiti da un battaglione dei Reggimento di Sebl’ad 
1 comando del Colonnello Siger . Seguivano poi «.battaglioni del 

mcr ' ^c^^a P C«d ^c e nn f0tt0g '' 7 rC ' in, de ’* ,a *e io ' i Genera if Scherni 
i t?? u, ^ T; ivcreadntta ’ ea ,,niflra '< Maggiori Genera^ 
i f d Efc cblad . Venivano approdo un battaglione del Reggimcn-' 

l| Cb i J t C r ndjt ,°e MaggÌOre llfa!om . un’altro del ReTgl 
mento di Schu tz col Colonnello Swanlod , due de’ Rcggimcnt? di 
Kertia , e di U erme '.-lidia fotto il Colonnello Adlerfeld , el Maggio- 
re Starcnl/icqt , due altri di W edermanlandia fotto il Colonnello Fafifcn- 
berg, .1 Tenente Colonnello Groning , e’i Maggiore Bruni/nr t 3 ,: 
quedi eran feguitati da 6 . altri battaglioni . Allagata marcia vino il A» 

Reggimenti di Elfsborgclcn lòtto il Tenente Colonnello Lidie c’J M ig 

g^reSpaiinc eon un battaglionedi Odrogotia 

dee, e alla finiilra due battaglioni del Reggimento di Hit 1 

nello Palmf.U il Tenente Colonnello 

con M faraglione ,11 Data, li, lotto II Maggiore DclSaw u-!™"' 
pnre i banchi verfo il bofeo , cd anche verio la cavalleria dell’ ala fini* 
ilra de Da ned , furono formate due colonne una alii ilrìtt-, j; . ,i i ,« 
di Sudermanlandia lotto il Colonnello SchiippenbacJk e’i Maggiore Et. 

uncrans*” H’alf tta8 i! I °i >C 'n fatto il Tenente Colo!mdloJn , te- 

Scolonm ìÓpS ‘" 2 \ U " ^ tta « ,ionc dl beatila lotto il Te- 

Sóm.rtlSn F .V t ’ Cd '^ U f ^Maglioni di Hel/ing/andia fotto il 
ròK ’ eJTtnCmcC0Ì0n " l,!o Tutte quelle truppe 

^9 avea- 
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aveano ordine di (tenderli a dritta « e a (iniflra , e di formare una linea in 
marciando ■ La cavalleria alla dritta (otto il Maggior Generale Marefdal- 
lo , e'I Conte Mellin , era compofta da’ Dragoni di Stromfcld condotti 
dal Colonnello di quelto nome , dal Colonnello Lendern , da’ Tenenti 
Colonnelli Piate, e Bouschct con i Maggiori Breemcr , eWalden, dalla 
Cavalleria de’Wcllrogoti fottoi Colonnelli VFolff Radi , e Frolig , il Te- 
nente Colonnello Koler , e’I Magg ore Lagercrans , da * (quadroni di Bre* 
cmen (òtto il Colonnello Fcrfen , il Tenente Colonnello Tettenborn , el 
Maggior Kula , e da’ Dragoni di Baffcvitz lotto il Colonnello di quello 
nome , e’I Tenente Colonnello Reichel . Alla (iniflra poi (otto il coman- 
do de’Maggiori Generali Conte di Achenberg , e Mardeifelt erano i Dra- 
goni del Maresciallo condotti da lui medelimo col Tenente Colonnello 
Velenhaudt , e’I Maggiore Biel , il Reggimento del Conte di Achen- 
berg comandato dal Tenente Colonnello Fcrfen, e dal Maggiore Mcjer- 
hielm , la cavalleria di Pomerania fotto il Colonnello Boi, il Tenenti 
Colonnello Brunder , e’I Maggior Weichel , e in line i Dragoni di Mal- 
dcrfcld (otto il Tenente Colonnello Optenbac , e’I Maggiore Harenc. 
Tutta la Caval’eria ebbe ordine di leguitar la fanteria a dritta, ca lini- 
(Ira , di pafTar la Palude in una , o due colonne, come meglio potefle , 
e quindi di guadagnare il terreno fopra le due a ! i . 

Fatta in talguifa la dilpolizione per la battaglia l’Armata Svcdefo 
cominciò a marciare, e l’artiglieria fece reiterate (cariche con molta 
preltczza. A quella corrifpofc l’artiglieria di Danimarca, ch’era all* 
fronte della loro Armata comandata dal General Rantzau , il quale l'avo* 
difpolla in battaglia dietro una valle , e in (ito molto vantaggiofo . LI 
Svcdeli avvallarono vtrlb i loro ninrici collo Ichioppn alla (palla lenza 
far mai (carica , fc non quando furono a 10. o 15. palli da’ Daneli , e al- 
lora l’attacco fu cotanto impetuofo, che i battaglioni di colloro lui bel 
principio cominciarono a piegare ; Tra quello mentre la cavalleria Sve- 
defealla dritta a v vanzò con tanto liicccITo , che rovclciò più volte i (qua- 
droni Daneli , li quali però li rimilèro , e li riordinarono facilmente coll* 
aiuto de’ (quadroni freichi , che lòttcntrarono in lor vece . Nell'ala fi- 
niflra fu nel principio la battaglia alquanto dubbiofa per liSvedeli , poi- 
ché la ca valleria di colloro ebbe a foliener tutto il fuoco della molchette- 
ria de’ battaglioni Daneli, eh’ erano dentro ilbofco, onde adivenne , 
che per la confufionc, che limile tra loro, la cavalleria Danefc ebbe 
l' opportunità di rovefeiaria , o farla prigione piò volte , c con tutto ciò 
ritrovandoli ben fodenuta dalla fanteria , riordtnofli Tempre in batta- 
glia , e giunte finalmente a ripulfare, eromperci’ a v ver faria. La caval- 
leria Dancfe fece grandilìimi sforzi per rompere la fanteria Svedefc , e fi» 
fcmpre lifpinta : Parimente la fanteria di Danimarca combatti valorofa- 
mentc , e piò di una volta fece vacillar la vittoria . Si videro in fatti quei 
bravi finti Daneli non (olamentc riordinarli cou mitabile preltezza , 
quante volte furono coflretti a piegare, ma quando la rotta del loro cam- 
po non note piò ripararli , vollero piuttoflo Spettare i colpi delle ba* 
lunette de' Sveddi, e farfi uccidere , o renderli prigionieri , che voltar 
le (palle, e (uggire. 11 principio della rota de 'Daneli derivò dall’ efpU- 

gua- 
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inazione del Villaggio di Valkenllcin , dove un battaglione di grana- 
tieri Daneli fu sferzato da un dilìaccamcnto de’Reggimenti di Suderm in- 
sidia , c di Oflrogotia condotti dal Maggior Generale Patitili , « quanti 
vi fi trovarono furono tagliati a pezzi , 0 fatti prigionieri i Quindi la ca- 
valleria Danefe rreffa in fuga produfle la disfatta deila fanteria , la quale 
rroccurò di abbandonare U campo di battaglia colla minor poilibile con. 
turione : Ma quella era imponibile ad evitarli a fronte di un vincitore , 
che fapea profittar del fuo vantaggio. Ella dunque fu perfeguitata per 
un miglio, c mezzo lino al Villaggio di Rade-gali, dove i Svedefi liar. 
reflarono a cagione della notte lopraggiunta , e dt'pafti tiretti , ne’ qua- 
li non vollero avventurarli. Quella rotta cofiò a’ Daneli la perdita d in- 
torno a 3. mila uomini morti fui campo di battaglia , e di 4500. prigio- 
nieri , tra* quali erano 1500. feriti , coll’artiglieria , il campo di batta- 
glia , e poche bagaglie , poiché la miglior parte di quelle era fiata dal 
General Ranzau rimandata in luogo di iicurezza un giqrno prima. Tra’ 
prigionieri fu il General Maggiore Monner con toi.altri Oficiali tra’Co- 
lonnelli fino a’ Cornetti , o Alfieri , c vennero anche in poter de’S vedeli 
1 {.bandiere, o llenda'rdi , 2. naja di timbani, e 13. pezzi di cannoni. 

La perdita ali’ incontro di colloro fu d’ intorno a 1000. fri morti , e fe- 
riti, e liccome nel numero de’primi fu il Colonnello Palmfelt , cosi tra’ 
fecondi furono il Tenente General Ducker , e’i Colonnello Horn con 
molti altri Oficiali . , , 

Li Sufioni » e Mofcoviti , che marciavano per unirà a Daneli , e 
non potettero impedirne la rotta, fi apparecchiavano ad opporfi al paf- 
faggio de’Svedefi vittorioli , credendo, com’era comune l’opinione, 
che coll’ aura della freica vittoria doveflèro ritornare in Pomerania per 
penetrare in Pollonia , e per facilitare il ritorno del loro Manarca : Ma 
il Conte di Seenbock fu lontaniamo di appigliarli a tal partito , che pa- 
reva il più ragionevole , e con male avveduto configlio volle o (lina rii a 
gire in traccia de’fuggitivi Daneli , e andò volontariamente a chiuderli 
ncll’Holflein , ove mifera bilmeng noi lo vedremo a fuo tempo collretto 
a perderli con tutta la fua Armata , dicui non feppe avvalerli , k non 
per rovinar le dello, il fuo Principe , c la fua Patria . 
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I negoziati di pace incominciati, e promoffi dalla Cor- 
te d’Inghilterra con quei/a di Francia lenza la previa 
intelligenza degli altri Albati > avea , come vedem- 
mo , perturbata l’antica armonia traile due Potenze 
Marittime, eia loro mutua diffidenza , che iu tan- 
te cccafirni manifeflavafi , parve ancora evidente 
in congiuntura deli’ amminiftrazione de’ Paoli baffi 
Spagnuoli , che da pifi anni avea fatto inforgere de’ 
contraili traila Cala d’Àuflria , egli Q, lande/i , e che in quell' anno fu 
pift deputata di prima . Quella atftminillrazione ritrova vali traile mani 
de’ Deputati d’Inghilterra, e di OHanda , lenza che a nulla participafle* 
ro intorno al governo i Miniftri del Re Carlo , quantunque da tutti gli 
Al 'iati riconosciuto per Sovrano dc’Pacli baffi : Ma l’effieiizialc dell’am- 
miniflrazionerJduccvafi principalmente in man degli Ollandeficon fom- 
mo rammarico dell’Impcradore , ccon difpetto degl’ Inglcli , i quali li 
lagnavano, che i Stati generali voican far da padroni in quei Paeli ( 
poicchè vi regolavano le cofe lenza la parlicipazionc della G, Brcta- 

E a. Per dar rimedio a quelli abulì avea la Reina Britannica nominato 
lord Qrrer) per filo Inviato a Bruflclles, acciocché unitamente col 
Deputato Ollandefe Vanden-Berg concertar potefle quanto ftimavaii 
neceflàrio per lo pubblico bene di quelle Provincie : Ma perche per di- 
verli incidenti fu molto ritardata la venuta di Milord Orrcrì in Fiandra , 
gli O landeli dal canto loro fi dolfcro , che tal ritardamene impediva il 
buon regolamento di quei Pacfi , e facea , che una infinità di cofe utilif- 
limc al pubblico non potean metterli in elocuzione . Altronde gli Ql- 
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(andcfi erano entriti in fofpetto , che Milord Cereri non fotte incaricato 
di Commeffioni pregiudiculi a’ loro intereffi , e fuppofero , che il fog- 
p'orno delle tiuppe Ingleli a Gant , e Bruges a vette h principi mira di 
ritenerli quelle due Città per favorire il commercio tra loro , e Dtinkcr- 
chc con i Paefi badi , e di là in Alemagna , lenza pattare per lo canale de- 
gli Abitatori della Repubblica , come per lo pacato avean fatto gl’In- 
glefi , e vi era chi aggiugnea , che grilletti PlenipotenziarjBriunnici in 
Utrech non faceano diffkultà di confettarlo. AltronJe gli Oll-indefi lì 
vedevano premuti dal Millilitro di Londra per la ceffione de’ Paeli balli 
all’Elettnr di Baviera , fecondo la propolizione fattane dal Re di Francia 
alla Reina Anna , e in O'Ianda folpctta vali , che tutto ciò tendea a for- 
mare una intera diffidenza , e difunionc trà la Corte di Vienna , c la lo- 
ro Repubblica , acciocché la Francia potette profittarne a suo vantag- 
gio . 

Intinto il Configlio di Stato de’ Paefi baffi non volca piò ammette- fLapppe finta- 

re la fopraintendenza de’ Deputati delle due Potenze Marittime , e avea a./»»» di qucjli 
dichiarato, che d’JInra avanti non avrebbe avuto piò condefcendcnza tuffi fatta in 
per t-flì , fé in quei Paefi non proclama vafi l’ Impcradore per Sovrano , otrech . 
eie cofe p.ilLrono tant’ oltre , che fopra a tal materia vi furono alcune 
parole affili torti trà il Conte di SintzendorfT, e alcuni Deputati di Ol* 
landa . Quel Mini Uro Imperiale diffie a cofloro , come per beffa , che una 
volra , che f < g/ievafi alla Cafa di' Aulir i a la Spagna, le Indie , e In Sici- 
lia , e ebt vote afi anche privarla de' Paefi baffi , alinea dove a fi per mifiri- 
eordia darti qualche piccato equivalente ; Da quelle parole alcuni fup- 
poleio, chela Corte Imperiale non avrebbe avuta molta difficultà a 
{fogliarli del dominio dc’Pueli badi, purché in loro vece li fi daffie l’ Elet- 
torato di Baviera , che parca molto a lei convenevole. Il Configlio di 
Stato intanto , profeguendo la fua carriera , avea prefentato a’ 12. di 
Novembre una fua memoria a’ Plenipotenziari AugTollandi in lltrcch, 
con cui rapprefemò, chcii Governo, che k due Potenze Marittime 
accano riabilito ne’ Paefi baffi , era (laro creato, ed cicrcitatoa nome 
del Re Carlo., dopo che il Duca di Marlboroug, e i Deputati Oliandoli 
avean dichiarato con lettera de’ 26. di Maggio del 1706. , «che la Reina , 
c i Stati generali , effendo convinti della Sovranità legittima del Re Car- 
lo , non dubitavano , che i Stati del Paefe non abbracclaffi.ro con piace- 
re l’occalionedi fottometterii alla fila ubbidienza , come fedeli ludJiti, 
al quale oggetto , dopo la disfatta dell' Armata di Francia, effi erano 
entrati ne’ Paefi baffi Spaglinoli , che ffcoiiofcevano appartener per drit- 
to al Re Carlo : Che con quella confidenza , c prometta , che erano uni- 
formi agli antichi cottomi , leggi, libertà , e coliituzioni fondamentali 
del Paelé, li Stati fi erano fintomi ffi : Mi che avendo veduto con pa- 
zienza prillare il termine di 3: anni lenza averne I effetto, avenno nel 
1709. Ipedita una Deputazione formale all’ Aja , acciocché dalla Reina 
Britannica, c dalla Repubblica rii Oiianda avellerò l'adempimento di 
quella promeffia : Che il Duca di Marlboroug a nome della Reina , c i 
Stati generali per parte della Repubblica avean dichiarato , cheavreb- 
bono "Ofiorvato fjneeramente quanto era Ilato ad effi prometto colla 
" fud- 
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fuddetta lettera : Ch’ effe rido riufclta anche fenza effetto quella feconda 
dichia razione lì Statiaveano rinnovate le loro iflanze, allorché nel me- 
fc di Aprile di quell’anno 17/2. gli era flato domandato un foccorfo Ara- 
ordinario di 400. mila fiorini per fov venire in parte al mantenimento 
delle truppe Imperiali di Fiandra , nella quale occafione avean dichiara* 
to di non dare il loro confentimento a quel foccorfo , fe prima non a vea- 
no l'onore di veder l’imperadore nell’efercizio attuale della lua Sov- 
ranità ne’ fuoi Paeli baffi Spagnuoli , e di celebrarvi la fua inaugurazio- 
ne domandata , e promeffa , laonde per tale oggetto ricorrevano di nuo- 
vo alla Rcina Britannica , e a’ Stati genera li delle Provincie unite, ac- 
ciocché lènza maggior dilazione , oritardamento l’Imperadore folle ri- 
conofciuto per Principe Sovrano de’Paefi baffi conimedcfimi dritti, 0 
facultà , comeptfiecievaiiil Rè Carlo II. fiio Predeceflòre . 

Altra fatta fa- Quella rapprefentazione diè non poco da penfare agli O'iandefi , 
” "> oliando, a’quali certamente non piacea di privarli del Governo de’Paeli balli Spa* 
dall' Eietter di g nU oli , e’ì motivo del loro timore nafeea dal fofpetto, che il Configlio 
Bavera . gj jjtjto non parlafle con tanta fermezza , fe non perche la guernigione 
di Bruffelks era tutta di truppe Imperiali . Radicatali in O'Ianda la ere- ‘ 
denza , che tutto ciò folle fomentato da’ Miniflri Aedi dell lmperadore , 
fu a coftoro tal fègreto mancggfo rimproverato , ed eflì negaron tutto , 
anzi ne attribuirono la caufa agl’intrighi , che l’Elettor di Baviera man- 
tenea Tempre vivi ne’ Paeli baffi per formarvi un partito a fuo favore. 
Effettivamente l’Elettore avea fatto fare alarne propofizioni a’ Stati ge- 
nerali , cui fece dire , che terrebbe per se , e fuoi lucceflòri la Sovrani- 
tà di quei Paeli di una maniera affò!ut«mente indipendente tanto daU’lin- 
perio , quanto dalla Francia , e dalla Spagna : Che per la ficurezzade* 
Stati generali, edella loro barriera , avrebbe confidata interamente la 
cuffodia delle Piazze alla Repubblica, come meglio gli era a grado, e 
rifpcttoal commercio l’avrebbe ftabilito, come Favellerò ftimatocon- 
venevole : E in fine , che fe la Repubblica giudicava a propofito di fare 
una convenzione tanto fopra quelli articoli , quanto fopra altre materie, 
egli era pronto a concorrervi a loro foddisfazione , ed anche fatto la mal- 
leveria ai tuffi i Principi di Europa . Alcune perfone della Repubblica 
avean tentato di appoggiare quelle propofizioni, perfuafi , che potean 
quelle riufeir vantaggile alle Provincie unite , poiché fi eviterebbono 
le difpute continove , che la Corte Imperiale potea risvegliare , liccome 
avea già fatto in diverfe occafioni , riflettendo ancora , che quell’Elet- 
tore , cflendo per la fua generofità molto proclive a fptndcre , farebbe 
flato femprc facile ad accordare ciò , che li fi domandaflè con offerta 
di danajo; La pluralità però de’ Membri dell a Repubblica non vi fece 
attenzione, poicchi ciò, ch’era fegtiito dopo la morte di Carlo II. in- 
torno alle guernigioni Ollandefi ne’ Pacfi baffi Spagnuoli , era ancor 
frefeo nella memoria di tutti , non falciando ancora di confederare , che 
non bifogna va far fondamento (lilla pompofa promeffa della ma Ile veria, 
pcfcchc l’cfpericnza avea fatto conofcerc , cne quelle promelfe non fi 
adempivano, e che il debole fotto l’ ombre delle malleverie non fi 
fthermiva mai deli’opprtffione dei forte . Quindi nacque , che per lo ti- 
mo-. 
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more, che lepropofizloni dell’Elettore non faceflero imprettione nel 
pubblico, nel quale le buone qualità di quel Principe aveano già for- 
mato un gran partito , gli OUandefi fi moftraronopiù inclinati ad ac- 
conlentire alle domande del Conliglio di Stato de’ Pacfi baffi Spagnuoli 
per l'inaugurazione dell’ Impcradore . 

Di queffa buona difpofizione degli OUandefi fi avvidero i Minili ri Negoziati all 
Imperiali, e’I Conte di Sintzendorff , che volle profittarne, prcfcntòa’ AjaperlaBar- 
Stati generali un piano per far rimettere i Paeli baffi al fuo Sovrano . Con r,,r 4 ■ 
e fio offerì , che l’ Impera dure lafcercbbe agli OUandefi P alto quartiere \ 

di Ghcldria colla condizione di non innovarvi cofa in materia di Religio- 
ne , e principalmente rifpettoalla Corte di giuffizia di Ruremonda , in 
cui erano fiati già introdotti uno , odue Protettami : Che fi permette- 
rebbe agli Qltandeli di tener guernigione a Namur , e a Sciarleroè , li 
di cui Governadori pretterebbono il giuramento tanto ad etti , quanto 
ali’ Imperadore come Sovrano : Che l’ i fletta ptrmiffìone li li accordereb- 
be nelle Città conquiftate , o che fi cedettero dalla Francia , come a dire, 

Jpri , il Forte della Knoche , Menin , Tornai , e Condè : Ma che in tut- 
to il refio , come Neuport , Offenda , Gant , Dendermonda , Ath , An- 
vtrfa , Mons , Luccmburgo , ed altre , vi fodero folo guernigioni Im- 
periali. Sopra quello piano gli OUandefi domandarono, che 1 Impera* 
doie pagaffeun milione di fiorini per le guernigioni di Namur, e Sciar- 
Icrot : Che la Camera di giuffizia di Ruremonda fotte mcttà di Cattolici, 
emetta di Protettami , com’era appunto la Migiffratura di Mirtrich. 

Domandarono di più la Sovranità delle conquifte, e’I dritto ili tener 
guernigioni dentro Gant , e Dendermonda , quantunque sù quello fe- 
condo punto vi era apparenza, che avrebbono ceduto , perche l’In- 
ghilterra avea dichiarato , che non l’avrebbe mai permetto. Li Minittri 
Imperiali all’ incontro li oppolero alla Sovranità delle conquide , dicen- 
do , che gli OUandefi non l’aveano mai pretefa , e nemmeno ne* preli- 
minari del 170^. Quefte reciproche d ffieu'tà ritardarono la conchiufio- 
ne dell’ affare , che dopo lunghi negoziati non ebbe l’ultimo fine, So 

non nel 1713. , in cuici fi darà luogo di favellarne . 

Un altro motivo ancora , per cui la conchiufion della barriera V Segretarie 
trai!’ Impcradore, e gli OUandefi fu ritardata , fu perche vedendoli S.G.o: tmaada. 
maggiormente innoltratl i negoziati di pace trall’ Inghilterra , e la Fran- •• 4 ” T * ‘ 
eia, Icmbra va ancora incerto U dettino dello flato, in cui li Paefi batti ' * * 

reftar doveano alla Cafa d’Auftria , e tutto ciò era derivato dalle nego- ' ' 
razioni maneggiate, econchiufein Francia dal Segretario di Stato S. 

Giovanni . Quello Minittro pochi giorni appretto alla chiufura del 

Parlamento Britannico era fiato gratificato dalla Reina del titolo di Vi- «• 

fcontc di Bollingbrock, e con quefto nuovo carattere fu dettinato a por- 
tarfi alla Corte di Francia per darvi l’ultima mano alla grande opera cel- 
la pace , e prima di partire li fi diedero dalla Rrina le iftruzloni , colle 
quali li fu importo di dire al Crillianiflinio , ch’ella offerva va con fcnli- 
bile difpiacere le nuove difi culti (òpragg unte , c le nuove dilazioni ap- 
portate nella negoziazione , di cui credean già imminente la conchiufio* 
ne : Che vi arrivava pienamente ittxutto delle lue intenzioni, e coti 
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piena autorità di trattare , e regolare quanto potè* torre le difficuftìj 
che fi opponevano all’effetto delle fofpi.nlìon d’arme , ficcome parimen- _ 
tedi concertare co’ fuoi Miniftri li mezzi più convenevoli per condurrà 
il trattato di pace a una pronta , e felice conchitifione: Che l' affi cura ffè 
dcldcfidcrio della Reina di riffabilir la buona , e perfetta intelligenza 
traile due Nazioni , e participaffe a quei Minili» l’ ordine , che avea, 
di conchiuderc , ed efeguire la convenzione di un armellizio per mare , 

C per terra traila Gran Bretagna , eia Francia , eia Spagna perdue , tré, 
o 4 . meli, ed anche fino alla conchiulione della pace: Che dovette aver 
cura prima di fottoferivere la convenzione (uddetta di aver licurezze cf.* 
fettive della efecuzione di ciò , eh’ era flato domandato alla Francia , e 
alla Spagna in favor del Duca di Savoia , e di aggiuflare, c terminare 
quanto fotte poffibile le forme delle differenti rinunzie , che prevenir do- 
veano l’ unione delle Monarchie di Francia , c di Spagna : Che in quan- 
to alla barriera domandata dal Duca di Savoja dalla parte delle Alpi , 
non inlifteffc , che fi gccordaffero immediatamente gli articoli , che il 
Re Criflianittìmo avea aflòlutamente rigettati , ma che non accordarti 
però cos’ alcuna , che poteffe escludere il Duca di Savoia di negoziare 
per fe niedefimo , con raccomanJar trattanto a’ Miniffri di Francia di 
follecitarne la conchiufionc , poicchè (ebbene potea convenirfi dell’ ar- 
meflizio prima , che quella barriera foffe affofuta mente regolata, tutta 
volta la Reiua Ipiegavalì , che non avrebbe mai fottoferitta la pace , se 
non che unitamente co! Duca di Savoja , e con intera soddisfazion di 
quello Principe : Che fopra l’articolo già convenuto del dritto , che do- 
vea ffabilirli a prò del Duca di Savoja , e de’ fuoi figliuoli alla fucceffìo- 
nc della Spagna , cdeli’lndie, Immediatamente dopo il Rè Filippo , e 
fuoi difccndentì , faceffc fpiegarlo , e ridurlo , quanto fòlle poffibile 
a’ termini , de’ quali fi era fervilo il Conte Maffei nella memoria prefen- 
tata alla Reina : Cherilpetto alla ceffìone dell* Sicilia a prò dell’ filettò 
Principe infirteffè a farla fare nella maniera domandata dada Reina, e 
che l’atto della ceffìone fi (lendeffe nel tempo iffeflb , che le rinunzie , e 
li regolamenti riguardanti le Corone di Francia , e di Spagna fi facefiè- 
ro , lènza acconfcmire , che fe ne diflferiffe il poffeffò al Duca di Savoja 
fino alla pace generale , e fi contentane fidamente , che ciò feguifle dopo 
fottoferitta la pace delPInghiltcrra colla Francia , eia Spagna: Che non 
dovette molto deputare a convenire , o nò di un armelìizio traila Fran- 
cia , c la Savoja , poicchè vi erano ragioni di politica di nafeondere qual- 
che tempo J’accorclo di quel Principe , per cui dovette trattare , ma Tem- 
pre colla fuppofizione, ch’egli doviffe fottoferivere la pace quando 1 $ , 
Reina la faccttè , c perche potea fofpettarli , che il Duca di Savoja non „ 
fotte alieno di fare un cambio della Sicilia con qualche Stato contiguo al 
fuo, ciò ch’era contro al difegno della Reina , dovette dar la mano a un 
articolo, che preveniffe quel cambio , eimpediffe alla Cafa di Savoja 
di alienar quel Reame: Che rifpetto al punto delle rinunziaaioni dei Rè 
Filippo dovette regolarli col parere di Giureconsulti, di cui li li die otti 

S ia , c concertar cosi bene le miftire per farle prefto fpediro, che quan- 
ti la Reina nomina flè la perfona , eh' gfler dove^ teilìmonio delle rinun- 
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*ì*zionifuddcttc , e che qucda pcrfona arrivane in Francia, e in /spa- 
nna , fode tutto accordato , e ({abilito : Che per aderire al defiderio del 
Ite Cridianiflimoa favor dell' Elettore di Baviera , conlentide al ridati, 
limento de’ ftioi Stati in Alemagna, alla riferva del rango di primo Elet- 
tore , e dell’alto Palatinato , che redar dovtano all’Elcttor Palatino, 
poiché ritrovandoli quel Principe in poffedo di Namur , Lucemburgo , 

Scarleroc , c Nctiport , colla celione di quede Piazze potea lèmpre al- 
tra cofa ottenere di più , (iccome farebbe l’Ifola di Sardegna , per cui 
non difTentiva la Rema , che gli fi accorda (Te: Gie evitalfe di obbligar 
r Inghilterra a nuovi impegni , c (Tendo volontà della Reina di far cono- 
fccre a’ Tuoi Alitati quanto era giudo, e ragionevole il motivo , che 
J’avcva indotta a procurarla pace, ma di non impegnarli a dipularco- 
fc , che potettero obbligarla a fare una nuova guerra per ottenerle : Che 
ricevendo foddisfazione fonra i fuddetti punti , dovette procedere fo- 
pragli articoli , che riguardavano gl’interelfi particolari della Gran Bre- 
tagna , acciocché facedè (piegar vantaggiofamente quei , eh* potettero 
fembrar dubbioli ! Che faecde i fuoi sforzi per ifeoprire qual era l’ Viti» 
mattini della Francia fopra le differenti parti dei piano della pace, ac- 
ciocché in tempo della conchiufionc del trattato coll’ Inghilterra , potef- 
fe fidarli un tempo agli Albati per rifolvere (opra quello , che ad etti li 
comunicherebbe: Ma che dichiara (Te voler ben la Reina interporre i 
fimi buoni ufic/ per conciliar le differenze , che la pace fradornaffero , 
ma non violentar gli Al/iati a ricevere il piano , che dalla Francia fi ode- 
ride: E in fine , che dopo conchiufa la convenzione per la fofpenfiono 
di arme , mandadè gli ordini all’Ammiraglio Jenning nel Mediterraneo , 
allo Scudiere Guglielmo Chef wind Inviato Britannico a Genova , e al 
Comandante Supremo delle truppe Inglefi in Catalogna , iccìochè con- 
cert a diro con i Minidri di Francia li mezzi di ritirar dalia Catalogna le 
truppe Imperiali, nei cafo , che l’ Impcradore io giudicadè a propofito, 
c quelle di Portogallo per rimandarle nel lor Paefc . 

Per bene intendere quanto nelle accennate idruzioni fpiega vafi , ci rfl -_ 

tfeggiamo nella necedìtà di fare una lunga rifledìone , che avrà nulla di gre finn* per Ar- 
meno la fua utilità , poiché per eda avrà il leggitore una piena iirtelli- »? intender* ì 
genza di queda famola negoziazione , e principalmente del come , e per negoziati iett^_ 
quali motivi al Duca di Sa voja fi accordarono i confìdercvoli vantaggi, t att Oirtth. 
che ritratte dalla pace di Utrcch , e di tutto ciò , che concerne il rilìabi- 
limcnto dell’Elettor di Baviera . Nei tempo adunque , che nel Congrcf* 
fo di Utrcch fi fofpefcro le conferenze per la codanza de’ Plenipotenziari 
di Francia a non voler rilpondere in iicritto alle domande fpecifiche degli 
Alliati, il Re Cridianidimo fece comporre alla tua Cortole offerte, cne 
intendea di fare a’ fuoi nemici per iflabi'ir la pace generale. L' Abbate 
Gaiitier , ch’era in quel tempo ritornato da Londra a Parigi , recò quel- 
le offerte a Utrecht , eli Plenipotenziari Inglefi le mandarono al Mini- 
fiero di Londra a’ 2(5. di Aprile . Li Minidri Inglefi le rimandarono 
in Francia colle loro domande fopra ciafcuno articolo tanto per l’In- 
ghilterra , quanto per lo Duca di Savoja , li Redi Prudìa , c di Porto- 
gallo . per la Cala d’Atidria , e l’Imperio , eper la Repubblica di Ol- 
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landa , e’I Re di Francia vi fece !» fue rifpofle . Nd ci difpcnfiaroo tfi ri* 
ferire in quello luogo g t articoli , che riguardano gl* interrili particola* 
ri della Gran Bretagna , poicchè di quelli abbiamo balia manente divi- 
lato negli antecedenti libri , e principalmente per quel, che fpetta alle 
trilioni , che la Francia faceva in fuo favore nell’America . Vi aggitif ne- 
remo bensì le fèguenti cofe , che necelTarie fono a Caperli per bene inten- 
dere quel , che a filo tempo lì (labili . Gl’ Inglefi domandarono , che il 
JV. articolo del trattato di Risw ich folfe abolito , e che il Re non impe- 
dì ile , che gli affi ri della Religione li regolaffero nell’ Imperio fui piede 
del trattato di Weflàglia ; E il Crìflianiflimo rìfpofe , che in confiderà* 
zionc dell’lnghi terra contentiva , che fi regolarti quell’affare coll’Im- 
perio, poiché intorno alla Religione non pretendea derogare a’ tratta- 
ti di Welfaglia . Chiefero di p fi , die lì cedeffero all' Inghilterra uno 

K o di terra a due tiri di cannone attorno Gibilterra , e tutta l’ Mola 
inorica . A quella doro inda rifpofe il Redi Francia non aver potu- 
to ottenere , fe non con molta pena dal Re di Spagna, la celfione di Gi- 
bilterra in favor degl' iuglefi , poich’era intensione di quel Principe di 
non cedere un palm » di terra in ifpagna , onde era miggiore la difficol- 
tà di ottenerne il menomo favore (òpra un punto cosi delicato , quando 
era premuto a rinunziare alla Corona di Francia , e a riguardar la Spa- 
gna , come l’ unico patrimonio , che lafeiardovea alla fua pofleritài 
Ma che ciò non oliarne il Re prom eteva i fuoi buoni Orici per ottener- 
ne la certione artoluta dell’ Mola di Motorio , coma una fpecie di equi- 
valente per lo terreno , che gl’ lugieli dominda va no intorno a Gibilter- 
ra , ansi che in confiderazione di quello cambio glie la prometteva aflò- 
lutameute, quantunque il Re Cattolico non fi folle ancora fpiegato fo* 
pra la celfione dell’ Mola (addetta . 

Seguivano poi le olirne per lo Duca di Savoja.e’i Re di Francia di* 
bivali a far dichiarare , e riconofeere i funi diritti , e’I fuo rango alla 
fuccelfione di Spagna in conformità del redimento di Culo li. ; Di rifti- 
tuirli la Savoja , eia Contea di Nizza colle loro d pendenze , di cederli 
Exilies , e Fencftreftc colla Valle di Pragelas , di farli confermare le cef- 
fioni di una parte del Milanele fatteli dall’Imperador Leopoldo, di per- 
metterli la fortificazione delle Piazze acq udite coni fuddetti trattati, 
im lènza d rogare a quello di Torino del 1 6^6., di confermarli il reci- 
proco commercio di Piemonte in Francia fui piede dal trattato di Tori- 
no , di permetterli la vendita della B ironia Dcs Efirts, e di confentire 
infine, che il Dica aumentar potelfe ifuoi itati in Italia , quanto pili 
poterti". Sopri quelle offèrte doni indolii dagl’lngleli . che i 'articolo del 
diritto de Duca di Savoja alla fuccelfione di Spagna folle concepitone’ 
feguenti termini . frenji eUfDtr 1 di Siuy.i a!/* faccejftint di Sfitti* 
farà cj>t/irvitn .1 $.A.i{.fccondu ilfito dritto , e'I Re vi coutenti . Cnie- 
ferodipiii , che oltre le offerte certioni , li fi da-Slro le Valli , che fono 
aldi là di Mon-Gincura , comprefpvi il Cade 1 Delfino, il Forte di Bar- 
rò, eì Territorio , cheli Unric da quel Forté fin > alia frontiera di Sa- 
voia , come lì era fpiegato nei IV. articolo delie domande Ipecrfiche del 
Duca , liccome altresì lì villaggi fìcuaci d: là del Rodano dalla parte-deV- 
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Li Sayoja col dritto di mettere gucrnigioni in Monaco , c il domi- 
nio diretto de’ luoghi di Mentoli , c di Roccabruna . A tai doman- 
de riipofe il Re non poter credere, che l’Inghilterra , defiderando la 
concniufioncdi una (labile pace , volette dar luogo a nuove guerre col 
far padrone il Duca di Savo/a delle porte di Francia, poiché noiiavca 
diritto , nè pretelle apparente per domandare una parte del Deifinato , 
e nemmeno giuftizia.e ragione di far preten/ioni lopra gli Stati di un tcr- 
20 , com’era il Principe di Monaco , laonde il Re credea far molto nel 
lalctarli, in conliderazione dell’Inghilterra, Exilles , Fencffrelle, eia 
Valle di Pragclas , cche quel Principe dovea contentarli della rellitu- 
2Ìone della Savo/'a , e della Contea di Nizza fetua domandar due Piaz- 
ze, fopra le quali r.on polca pretendere altro diritto , che quel della 
guerra , c della lua convenevolezza . Chiefero in fine i Miniftri Inglefi, 
che potefiè il Duca di Savoia fortificar le lue Piazze non Gitante il trat- 
tato di Torino , e’I Re rilpole, eh’ c (Tendo apparentemente l’ intenziot 
ne del Duca di fortificar Pinerolo , i’interefle deila Francia non era can- 

5 iato dopo il trattato di Torino del 1695. , anzi che crclceva il motivo 
'impedirli la fortificazione di quella Mazza , poiché colla ceflìone di 
Exilles, c di Feneffrclle , e cogli acquifti fatti dal Duca in Italia , face- 
va!' maggiore Il pericolo della Francia , laonde l’Inghilterra diventando 
amica di quella Corona , non dovea edere meno attenta al fuo ripofo , 
e alla tranquillità delle due Provincie, che all’ingrandimento inutile dei 
Duca di Savoia . 

Seguivano appreso gli articoli , che riguardavano il Re di Prudia 
e I Redi Francia , offerì di riconofcere la fua nuova dignità Reale , di la- 
rdarlo godere delle Sovranità di Ncucaffel, e di Valengin , di accorda- 
re a’ Tuoi fudditi in Francia , rifpetto al commercio , li medelìmi vantag- 
gi , che fi accordaffcro agl’Inglefi , eOllandeli , di favorirle lue preten- 
Iioni fui Quartiere dell’alta Gheldria , e f- pra la Città , e Paefc di Erck- 
lens, colia condizione di non voler elTere tenuto a indennizzar coloro , 
che voleflèro difputarglicne il poffffo , di darli un milione , c 200. mila 
lire di Francia per comperarli i fuoi dritti fopra il Principato di Oranges , 
di darli ancora il titolo di Maeffà, quando accettale le condizioni fud- 
dette , ediconfentire, che li 13. Cantoni Svizzeri foffero inciufi nella 
pape generale . Sopra quelle offerte domandarono gl’ Ingieli , che le 
Contee di Neucaftel , e di Valengin fodero riconofciute membri del Cor- 
po Elvetico col confentimento del Criffiamffìmo , e quello Principe ri- 
ipofe , che tal novità non dipendea dal Tuo con/entimcnco , e che tai oro- 
polizione non farebbe ricevuta unanimamente da tutti i membri del 
Corpo Elvetico , e forfè nemmeno da tutti i Cantoni Protettami ; Pro- 
trieltea però di riconofcere le Contee di Neucaffel, e di Valengin per Al- 
liate de’ Svizzeri . Chiefero oltracciò gl’Inglcfi, che redatte in libertà del 
Re di Pruttia di prenderfi la fomma offerta per lo Principato di Oranges, 
e che li fi dattero le Terre della Cafa Ji Sciafon , c fi rivoeaffcro tutti gli 
Editti promulgati centra i Protettami di Oranges , c ’l Re di Francia fi 
contenne affatto fulia negativa, poiché non giudicava le pretenfioni 
od Re di Pi uff 14 nè convenevoli , ijì giù Ile . 
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Rifpctto al Re di Portogallo ji Re di Francia offerì dì convertire fn 
trattato dccifivo quello conchiufo traila (uà Corona, e’I Portogallo nei 
17CO. riler bandoli la navigazione libera fui fiume delle Amazoni , che 
do via efier comune alfe due Nazioni: Ma la Rema Britannica chicle , 
che ti fi accordàflero i vantaggi promettiti dalla Cala d' Auftria , laonde 
volea , che li fi cedefTe quanto era tra il fiume della Piata , e’I Bralile 
in America , le Città di Badajos , A'cantara , Albuchirche , e Valenza 
in F.flremadura , quelle di Bajona , Vigo, Tuy, e Guardia in Galizia , 
e di più per fua barriera le Città di Coria , Città Rodrigo , Puebla di 
Canabria , c Monterei colle loro dipendenze ; Domandò inoltre , che la 
Spagna pagafic ciò, ch’era dovuto all’antica compagnia Portogliele 
cieli’ Adiento , di cui gl’ Inglefi , c gli Ollandefi erano mallevadori , e 
in fine , che la Francia li cederti: li Territori del Capo del Nord nell’Ame- 
rica Meridionale non ottante alcun trattato provvifionale , òdecifivo, 
e’I Re Crifìianlrtimo rifpofe , che fe il Re di Portogallo a veffe conquida- 
la la Spagna , non avrebbe potuto fare fomigiianti domande, ma che 
il Re Cattolico era rifolutoa non dar nulla a’ Portoglieli in ilpagna , 
poiché fe predava l’orecchioalle pretenfioni di quel Principe, non li 
roderebbe , che il nome di Re di Spagna , e per un vano titolo rinun- 
jicrebbe a’ fuor dritti fopra la Monarchia di Francia , e cherifpctro alle 
domande fopra i Paefi di America , quedo era un affare da trattarfi tra lì 
Plenipotenziari di Spagna , e rfi Portogallo , li quali avrebbono anche 
regolato quel, ch’era dovuto all’antica compagnia Portoghtfe dell’ Al- 
lento , e che per quanto apparteneva alla Francia , il Re credea far mol- 
to, acconfcntendo a convertire indecifivo il trattato provvifionale con. 
chiufo a Lisbona nei 1700. 

Parla vali pel di gl’intOrcffi della Cafa d’Audria , e dell’imperio , el 
Re avea off rto di redituire BriLc ,*e’l Forte di Kell , di cedere Landau , 
e far demolire tutti i Forti , al di là del Reno , comprefovi Forte Luigi • 
e aucl della Pile vicino ad Argentina , col ritenerli però quel , chepof- 
fedeva al di qua del Reno nill’Alfazia , fecondo il tenore del trattato di 
ftisv ich; Promifedi riconofcere l’Elettor di Annover , e di riftabilire 
quel di Treveri nella fua Città Capitale , c nel refìo dell’Elettorato , d| 
confcntire , che il Langravio di Artìa-Caflei fa Se porto in porteffo di Rin* 
fc.'d , S. Goaar , e Kalz colla condizione , che gli affari della Religione 
vi fofTero mantenuti fui piede , in cui fiavano . Rifpctto poi alla Cafa di 
Auffria promife di farli cedere dal Re di Spagna li Reami ai Napoli , e di 
Sardegna, le Piazze marittime della Tofcana , tuttala parte dello Stato 
di Milano , che non eri fiata ceduta ai Duca di Savoja , e li Paefi badi 
Spagnuoli alfa riferva dell’alta Gheldria, che dovea cederli al Re di Pruf- 
fia: Ma tutto colla condizione, che gl: Elettori di Colonia , e di Ba- 
viera fofTero rirtabiliti ne’ foro Stati , e dignità , e fi accordarti: recipro- 
camente un perdono generale a tutti i Nazionali Spagnuoli , che avean 
prelò differenti partiti In quella guerra colla reflituzione de’ loro beni , e 
onori . Sopra tali offerte chiefc r fnghilterra per l’ Imperio la refìituzio- 
ne di Argentina , la demolizione di Huninga , e nuovo Brifàc , e che i’ 
Alfazia reftaflè in poter delia Francia fui piede delia interpretazione , che 
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l’ Imperio , e la Cafa d'Aurtria davano al fenfo letterale del trattato di 
Muntler , e’I Re rilpofe , che volta ritenerli Argentina non lofainente per 
li dritti acquilìati k>pra quella Città colla ce I Itone deli’ Allàzia , mi an- 
che per lo tamhio fatto di Friburgo , e Brifac , e del dritto di tener gucr- 
nigione a Fdisburgo, che acquiflato avea in virtù de’ trattati di W'elt- 
faglia, e di Nimega : Che le fortificazioni del nuovo Brifac doveano re- 
fìare in piedi, poiché quella Piazza lérvivadi barriera alla Francia, 
quando rertituivali il vecchio , e che rifpetto all'Alfatia non dovea tlarli 
altra interpretazione al trattato di Munlter, fe non che il fcnlo , in cui 
l'aveanointefa i Miniftri, che aveano fottoferitti li trattati di Nimga, e 
diRawich. Gl* lnglt.fi domandarono il riflabilimcnto dcll’Elcuor di , 

Treveri nel gran Priorato di Cartiglia col'a rertituzione de’ frutti , e’I Re 
promife di ottenerne il rirtabilimento dal Re di Spagna , ma in quanto 
a’ frutti rifpole , che fe ne lafciafTe la difcurtìone a Plenipotenziari del 
Re Cattolico. Chicfero doppili , che l’articolo , che riguardava la Re'i- 
gione, forte decito dall’ Imperio, e’I Renon vi ebbe riparo. Domanda- 
rono poi la Sicilia per la Cafa d’Aurtria , e su quella domanda dille il 
Criftianiflimo , che egli , e’I Re Cattolico erano obbligati efi riflabiìir I’ 

Elcttordi Baviera ne 1 fuoi Stati, e di ricompenfarlo delie perdite latte ir» 
quella guerra : Che con quella mira gli erano flati ceduti li Paeli balli 
Spagnuoii , de’ quali qualora bi fogna va , che fi fnog iarte per lo bene 
delia pace , non avea il Re Cattolico altro Stato, che la Sicilia a darli per 
loddisfare agl’ impegni contratti leco , lo clic era tanto più necertario, 
quanto che parca , che l’Imperio volerti; opporli al fuo rirtabilimento nel 
rango di primo Elettore , e che l’alto Palatinato reftaflè in poter deli’ 

Fletter Palatino , e quindi dei Principe Carlo di Neoburgo fuo fratello . 

Da quella rifpolla nacque 1 altra , che il Re diede alla domanda degl’ In- 
gkfi, i quali non li opponevano ai rillabiiimento dell’Elettor di Baviera 
nc’ tuoi Stati , ma voltano , che forte il nono Elettore, e cederti: l’al- 
to Platinato al Palatino , c quindi al Principe fuo fratello. Il Re con- 
ienti a tal domanda purché fi accordifle all’ Elettor di Baviera la Sicilia. 

Pretefero in fine gl’ Inglefi , che I’ Elettor di Colonia forte riftabdito ne’ 
fuoi Stati , ma che forte in libertà degl Allìnei di mettere una guarnigio- 
ne nella Città di Bona, e’iRe propoli: all' incontro , che in vece della 
guernigione li demolirtero (e fortificazioni di quella Piazza , che non di- 
pendeva dall’Elettor di Coloni» . 

Per ultimo il piano proporto dalla Francia finiva colle rflèrte fatte 
agli Ol ande!» , a’quali il Re promife , che rcrtandoi Paci» balli Spa- 
gnuoliin proprietà alla Cafa d’ Aulirla , lène formarti: la barriera per 
la loro Repubblica con aggitigncrvi la Città , e Dttcca di Lucembtirgo , 
falla riferva di un Principato di 3 .mi la feudi di rendita dato dal Re di Spa- 
gna alla Principcflà Orfini) Namtir , Sciarleroè , Neuport , lpri , Furile s ... j s j Qn erj a j 
il Fotte de la Knoque , e Menin , colla condizione , cheli rertituille al- ^ ora ^ 
la Francia la Piazza di Lilla per equivalente della demolizione di Duti- p raiue( j q IIe( |. 
cherche , e le Città di Tornai, Dovai , Bethunc, Aire, S.Venant, e f*J p; azza , 

Bouchain perifeambio di quelle , che la Francia aggiugnea perrinfor- quando quelle... 
zar la barriera a c delle altre, che avrebbe ceduto l' Elettor di Baviera , offerte li fecero. 
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' " Rifpctto al commercio di Spagna , c delle Indie offèrte di rimetterlo ftil 

E 'ede , incili (lava in tempo ai Carlo II. , e per quello di Francia , di 
(ciarlo com’era (lato flipulatonel trattato di Risvich con cflèrvarfi la 
tariffa del 1664. alla riferva di 4. generi di mercatanzie , folto le condi- 
zioni da convenirfi . L’Inghilterra all’ incontro domandò , oltre alle fud- 
dette offerte, la ceffìone di Tornai , e di Condè , la rinunzia di tutti i Re, 
Principi , e Principcffe del (angue Reale di Francia fopra tutti i Paefi , e 
Piazze , che comporrebbono la barriera , e che fi recedede dal pretende- 
re il Principato per la l’rincipefla Orfini . Ma il Re Criftianiflìmo redi 
fermo nelle fue rifpofle a pretendere la redituzione di Tornai , e a rito- 
nerfi Condè , dicendo effer quelle 2. Piazze effenziali per afficurar la 
barriera della Francia verlo i Paefi badi , poiché la Caia d’Audria di- 
ventava formidabile per la riunione di tanti confiderabili Stati nella per- 
fona di un (olo Principe , il quale facea gloria di feguvrar le tracce di Car- 
lo V. , e non facea irriderò del dilegno d’ ingrandirà Per indurre poi 
l’ Inghilterra ad appoggiare a fuo favore la redituzione di Tornai , e la 
conlcrvazione di Condè, offa fe di riempiere il Porto di Duncherche , 
quantunque non aveffe voluto ancora accordar quedo articolo , e di far 
demolire Berg S.Vinox, e il Forte Frantele , che n f era dipendente , ed an- 
che, fc Infognava, di cederli demoliti al Principe, che podèdeffe i Paefi 
badi ; Conienti però alla rinunzia , che da lui domandavafi lòpra i Pae- 
fi baffi , ma chicle, che fi fuperadè la diffictilti fopra lo ftabilimento dei 
Principato a favore della Principe/Ia Orfini . 

Murivi' itila Dal contenuto degli articoli luddetti ognun comprende qual’ era 
c'frtnt proporla lo (lato delia negoziazione della pace ne’mefi di Aprile , e di Maggio di 
della Sicilia al qued’anno, quali le offèrte fatte dalla Francia , quali le domande della 
Duca di Savoja. Rema Britannica , c quali le rifpode del Re Cridianiffìmo : Ma lo dato di 
queda negoziazione , e principalmente fopra il dcflino della Sicilia, fu 
(uggetto in progredò di .tempo a mo te alterazioni , e due furono i mo- 
tivi principali , cheinduflèro la Reina Anna a prendere nuove (triture. 
Il primo fu la Comma renitenza dell’Imperadore , e degli Ollandefia 
non voler Ceco concorrere alla pace generale , fecondo il piano da lei 
propodo , il fecondo la gran fermezza del Cridianiffìmo a non voler con- 
defeendere a dar la Sicilia alla Cafa d’Audfia , nè Argentina all’Impe- 
rio , ficcome parimente a non volere accordare agli O landefi la barrie- 
ra, cotti* effi dcCidera vano. Spinta adunque la Reina dal collante rifiuto 
de’ Cuoi Confederati a pigliare altri efpedienti per obbligarli alla pace, 
ilimò il più proprio, e’I più certo l’ indebolir la grande AUianza , ac- 
ciocché la Francia lì rcndeffe poi tanto a lei fupe riore , che o per fona , 
odi buona voglia foffèrol’ Imperadore , egli Ollandefi coftretti a dar 
la mano alla pace per non efporfi al rifehio di perdere colla guerra quel , 
che colla pace potean conservare . Il Duca di Savoja era il Principe più 
adatto a far riufeire queda nuova idea della Rema , poiché rappacifica- 
toli quel Principe colla Francia , queda Corona ne traeva il vantaggio 
difervirfiin Fiandra , e in Alemagna delle nbmerofe forze , che man- 
tener dovea alla difcfadel Delfinato , e della Provenza; Era alrronde 
inver ifimiie , che il Duca di Savoja fi feoffaffè dalla grande Afianza per 
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entrar nelle nuove mire dell’ Inghilterra , le un confiderà bile vantag- 
gio , c un ampliazione di Stati non lo fpignevano a profittare delia fa- 
vorevole offerta . Il Conte di Peterboroug , ch’era a parte del lègreto 
del Miniftcro Inglefe , fu colui , che fuggerl alla Reina di offerire af Du- 
ca di Savoja la Sicilia . poicché con tale efpediente fembrava pifi che fi- 
curo , che farebbe guadagnatosi Duca di Savoja , ed era verifimile» 
che la Francia fc ne farebbe contentata, poicuiv ~oni ua a guadagnai 
l’eftcnzialedel fuo dehderio , ch’era appunto , che non li (Tarn i. cs«u 
lia alla Cala d’Auffria . Il confiplio del Conte fu gradito dalla Rcina , c 
incontrò l’approvazione degli altri Miniffri. 

Stabilitoli l’affare alla Corte di Londra trattoffi di farlo gradire alfe M Ctmte a 
due principali Potenze . che potevano avervi intereffe, com’erano I’ »e 

Imperadore , e il Re di Francia , e fu rifoluto : che il Contedi Petcrbo- lrA,t * ttlC im- 
roug palfaffe a Vienna per rapprefentarlo a Celare , e’I Segretario S. t"* d,r 
Giovanni , non dichiarato ancora in quel tempo Viiconte di Bolling- > * 
brock , ne feri velie al March. (e di Torli , acciocché induceffè il Cri dia* 
niffimo a dare il fuo conlentimento a un affare, di cui fembrava evidente 
la neccffità per accelerar la pace, che tanto le 2. Corti delideravano . 

Ali’ ideilo Conte di Peterboroug fu incaricato ancora di paflar da Vien- 
na a Torino per conferirne col Duca di Savoja , e feco concertare le mi- 
liare , e i mezzi per coprire il nuovo dileguo . Intanto coi'a occalione , 
che il Conte Maffei un de’ Plenipotenziarj del Duca di Savoja in lltrech , 
era paffato a Londra col Conte di Strafford , che vi era venuto per ordi- 
ne della Reina , li (i fe confidenza de’ nuovi vantaggi , che Voleanli ac- 
cordare al fuo Sovrano , cd entroffi quindi (eco in conferenza fopra tut- 
to il di pili , che all’importante negoziazione apparteneva . Intanto il 
Contedi Peterboroog, paffato da Londra in Aiemagna , fu a ritrovar 
l’Imperadore a Prtsburgo , dove Cefire lì era trasferito per coronarvi!! 

Re d Ungheria , e perche l’ affare principale , di cui dovea feco trattare , 
era di lommadilicatezza , fece ufo di una induffriofa rapprefentazione , 
acciocché lènza nominar la Sicilia., e fenza farli aperta confidenza del 
nuovo penfiero della Reina , la celfione di quell’ Ifola a! D ica d- Sa voja 
diventane una confcguenza naturale del fuo difeorfo. Con quello prò- 
polito li fece le prime aperture del piano della pace contenute nell’Arin- 
ga fatta dalla Reina al fuo Parlamento a’ 17. di Giugno , del qual pia- 
no li dièanche copia , e con quella occalione li rapprefentò in termini 
generali tutti i sforzi fatti dalla Reina da ch’era fui Trono, perlofò- 
ftenimento degl’interefsi dell’ Augnila Cafa d’Anll/ia , e fpezialmcnte 
per quei della fua Imperiai perfbna , tanto in Ifpagiu , in Portogallo , 
einAIcmagna, quanto in Fiandra , cd anche in Ungheria : Li difle , 
chela Reina era ben contenta di aver tanto contribuito a proccurarli la 
Corona Imperiale, la calma delle turbolenze di Ungheria, il pofllffò 
della Ducea di Milano, del Reame di Nipoli*, edjquel di Sardegna, e 
tutti gfi altri gloriofi vantaggi , che rendeveano in quel tempo l'impera* 
dorè molto più potente , cne non erano flati da molti leco'i i fuoi Augu- 
fli Antenati : Che la Reina conliderando cfTere incerta la forte de ! le ar- 
me , e che altronde il luo Popolo , già smunto , non potea più fuppor- 
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tare il grande , e inegual fardello della guerra , avea giudicato interef- 
k di uitti gii Alliati il conchiudere allora una pace onorevole , e vantag- 
giofa: Ch'ella ne avea regolato le condizioni lopra-un piede tale, che non 
lolamente l’ Imperadore aumenterebbe la fua potenza per tutti i valli Sta- 
ti , de’ quali le forze dei! Inghilterra avea contribuito a metterlo in poi* 
Elio , e che li farebbono reputi , e articurati da un trattato generale, 
p,, r h/- uoia Reina avea propollo di proccurarli ancora maggio- 
ri vantaggi per la ceflione delle Piazze Spagnuolefulle colle di Tofcana : 
Che cosila Reina lufingavafi , che l’Imperadoreper la fua equità , e per 
li fuoi gran lumi vorrebbe col farfi giudizfa confiderà re , che il pofièffò 
di tanti valli > e ricchi Stati traile mani di un Itilo Sovrano , non potè» 
efiòr fermo , fe non per un folenne trattato , di cui tutte le Potenze dell' 
Europa farebbono ma Ile vadrici contro di coloro, che voleffero far la 
guerra a danni degli Stati deflinati per la Cafa imperiale : E in fine, che 
avendola Reina contribuito tanto al vantaggio della calda comune, e 
ridotti dentro giufti limiti la potenza del comune nemico , avea luogo 
difperare, che alcun degli Alitati, e fpecialmente l’ Imperadore , non 
l'invidierebbe la gloria di contribuire col fuogran zelo , e colle file in- 
faticabile cure , a dare una pace all'Europa , in cui tutti gli Alliati tro- 
var poteflcroia lorficurezza , e una foddisfazion convenevole alle loro 
giufle pretenfioni . 

$ quindi la- Un difeorfo cotanto (lucfiato non ifcappò dalla penetrazione di Ce6- 
prtptne »i Dui» re . Egli ne fu cosi mal contento , che di chiaro al Conte , che avrebbe 
4 iS»vj». arrifehiato quanto avea ai Mondo per lovefciar quel piano, e per non 
farfi fare tanto vergognofamente la legge , di forte che il Conte di Pe- 
terboroug, non vedendo apertura da far piegare l’animo di Cefare» 
pili moderata condefci intenta , partì dalla Corte Imperiale, evenne a 
Torino , dove propofe la ccfsionc della Sicilia , di cui il Duca di Savoia 
era llatogià informato del Conte Maffei da Londra. Egli è certo, che 
quello Principe non approvò in fui principio la nuova .propofizione . 
(*) Lettera del Egli ri/pofe al Conte f*j , che non era tanto avido del vano titolodiRc, 
Conte di Prcerb. che voJefic perciò perdere , o arrifehiare intereffi reali , e che trovava 
al Cote di Dar- affai draordinario , che fi fafciaflè a un Principe battuto tante volte da’ 
riouth de' 14. fùoi nemici , il prezz» , ch’erafi lungamente difputato , e che il Paria- 
Settembre 171 ». flauto d’Inghilterra avea tanto fpefTo dichiarato (.'flòre i ! giullo , eprin- 
cipaf motivo della guerra . Egli intender volea della Monarchia di Spa- 
(*) Lettera del gna ; Con tutto ciò la nuova offerta Io fmoffe , ed egli fj dette qualche 
/addetto Conte tempo irrrfoluto , e in fomme agitazioni di animo ; di che accortoli il 
de’ »«. di No- Conte di Peterboroug rinnovò gli attacchi , e prefetti >11 ì una memoria 
vembre . per f ar |} comprendere , che col ricufar le offerte , che li lì facevano , av- 

rebbe certamente difgu fiata la Reina, e’I firn Minidero , e avrebbe paga- 
to d’ ingrztidudinc gli sforzi fatti dalla fila Nazione per farli ricuperare i 
funi Stati, e per ampliarli ; Gli agginnfc poi per farli veder fàcile l’ elo- 
cuzione della nuova offerta , che l’ Inghilterra , o la Francia , o l' una , 
c l’altra unitamente li fòmminillrerebbono una Flotta l'ufficiente permet- 
terlo ‘n pofTéfló della Sicilia , e che amendue ne farebbono mallevadrici 
contrale Potenze, che potettero opporfi al nuovo (hblimento, oche 
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bolt fiero inftiltarlo per averlo accettato. Quella nuova batterìa fcolfo in 

fine il Duca di Savori, e noi vedremo, che non (blamente accettò l'oflcr- , 

ta, ma fece di piò inlillere da’fuoi Minili» per la Tua pronta efectuionc. 

Nel tempo, che cota/i negoziati fi facean fare nelle Corti di Vienna, Maneggi fra 
e di Torino , il Segretario di Stato S. Giovanni ne fece la prima apertura la Francia, e f 
al Marchcfe di Torli con Tua lettera , il di cui contenuto era , che di tutti Inghilterra per 
gli Alitati non ve n’era alcuno , di cui la Reina avelie più a cuore gl' in- dar u Sicilia ^ 
tereffi , quanto il Duca di Savoja : Chefperava , che il Re Criflianilfimo *t Duca dì ad- 
opererebbe di concerto colla Reina, e non traforerebbe co& per impe- «»/«* 
gnareilDuca ad entrar nelle comuni miliirc, poiché concorrendo tini- 1 

tamente il Re, eia Rcina ad afiìcurarlo , potea crederli quel Principe* 
coperto degl’ intuiti, di cui patelle mai t* mere da parte degl' Imperia- 
li . Tra’ vantaggi poi,che nella lettera prcpole per lo Duca, mite per prin- 
cipio, chen<mera in ter die della Francia, nè della Gran Bretagm, il 
darli il Reame di Sicilia alla Cala d Aulirla , e per tal ragione domanda- 
vaio per lo Duca di Savoja , dichiarando in fine effer quella una propo- 
rzione , dalla quale la Reina non l.pea recedere . Il Marchefc di Torli (•) (*) Lettera del 
nropofe la nuova domanda della Reina al Re Crifliandlìmo , che non voi- March, di Torli 
le acconfentirvi , fe in ifeambio della Sicilia non davanti i Paefi baffi all* al Segr. S. Giu.- 
Elettor di Baviera , dicendo, chela cofa non farebbe difficile , e che la de ’ l6 - Luglio 
Reina avendo fatto tanto per li (uoi Aliiati ingrati, dovea penfare alla 171 *- 
fua gloria per far qualche cofa a prò di un Principe del merito dii. 'Elettor 
di Baviera , li di cui riconofcenza corrilponderebbe a’ benefici , che ne 
ricevere . Li Mi ni II ri Inglefi replicarono a quelle iftànze del CriHianilIi- 
mo, facendo prima vedere quanto era importante l a ver l’alTiflenza del (*) Lettera del 
Duca di Savoja tanto rilpetto alla (ofpenlion d’arme/]' unto al trattato di Segr. S. Gio: al 
pace , che fecondo le apparenze potea farli traila Gran Bretagna, e la Fran- March, di Torli 
eia , e la Spagna fenza intervento degli a tri Aliiatl , lo che più facilmen de' 1*., e 19. di "■ 
te fi farebbe ottenuto, fe il Duca di Savoja fi folle dqharatoa favor Luglio i 7 «*. 
dell’ Inghi’terra , c delia Francia - Quindi rilpondendo alle illanzc del Cri- 
flianiflìmo fecero vedere, che la cefsione de ’Facli baisi all'E ettor di Ba- 
viera era una cofa contraria a tutte le propolizioni fatte per la pace tra 
l’Inghilterra, e la Francia : Che altronde non poteafi ciòefèguirc lenza ac- 
cendere una nuova guerra per obbligar gl’ Imperiali, e gli OUandcfi a 
confcntirvi: Non potevano altresì pervaderli , che l’onore, egl’inte- •» 

rcfsl della Re ina poteffero permettere di far la guerra a’ Tuoi Albati , 
quantunque irtgrati, in favor dell’ Elettor di Baviera, e’I Segretario S. 

Giovanni aggiugnea nella fua lettera , chefperava non veder la Francia 
inlillere più fulla cefsione delia Sicilia a quello Principe, poiché ciò po- 
trebbe cagionar gelofie perpetue, c fare anche nafeere nuove dilpu- - 
te , c differenze tra l’Inghilterra , e la Francia , differenze , che 
farebbono capaci di rovefeiar tutte le mifure , eh’ erano Rare pre- 
feda lungo tempo per rendere l’unione, e l’amicizia indiflólubili tra 
le due Nazioni , c in fine , che fembrava ragionevole a’ Minili» del- 
la Reina , che il Re di Francia, dopo aver fatto tutti i Tuoi sforzi in w «1 
favor de’ Tuoi Adirati , faccflè ancora qualche cofa in conliderazion* 
dcHa fa'-» » che un intereffe particolare eedefle al ben pubblico , termi- 
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nando con dire , che non poteafi in Francia negar la forza di quatto ar- 
gomento, poiché fapeaii , che quella negoziazione era fiata incomin- 
ciata, e continuata colla fiippofizione , che bi fogna va , che la Reitu de- 
fiftcfle da molte condizioni , che a rigore era obbligata a procurare a’fuoi 
Alliati. Quelle ragioni parvero affai forti al Re di Francia , che in fatti 
volca ia pace , e credea di a ver molto guadagnato col torre li Sicilia alia 
Cafa d' Aufiria . Egli per far comparire le lue buone difpolizioni , ac- 
confenti finamente, che quel Reame fi daffcalDuca di Savoja, ma fot- 
te certe condizioni , co'lc qua'i domanda vafi un ampia foddisfazione per 
FEl'-ttor di Baviera r c vi li dichiarava efprefla mente, che la pace fi fa- 
rebbe trai!’ Inghilterra , la Francia , la Spagna , e la Savoja . Ap- 
punto in quel tempo riufcl al Conte di Peter borotig di far rifolvc- 
re il Duca Vittorio Amedeo ad accettar l’oficrtj della Sicilia , e la diffe- 
renza fi ti II rinfe lol tanto al tempo , in cui quel!’] fola paffar dovea fotto 
il dominio del Duca , poiché il Conte Maffci a Londra inlifleva , che fé 
uè da (Te immantinente il poffedb al fuo Sovrano, e iMiuittri di Francia , 
e d’Inghilterra pretendevano di non darglielo , fe non dopo feguite le 
ratifiche della pace . 

Att'v* del Vi- In quello flato ritrova vanii i negoziati della pace , allorché il Se- 
fitmt di itlling- grctario S. Giovanni , già diventato Viiconte di Bol'ingbrocfc , fu fpe- 
iritk. • Parigi . dito dalla Rcina in Francia perdjr l’ultima mano a quello importante 
trattalo . Egli arrivò a Parigi a’ 17. di Agoflo accompagnato dal Signor 
Priore, e dall'Abate Gautier , un de’ Segretjrj de’ Plenipotenziari ili 
Francia in Utrech , clTendo (lato ricevuto in tutto il viaggio, che fece 
da Calcs lino a quella Capitale del Reame, con onori, e dimo (frazioni di 
J . Il ima, che ben dinotavano la fomma conliderazìone , che avcali per la 
fua Rcina . Egli andò adalloggiarc in Cafa delia Contefli di Croilsi , do- 
ve fi trattenne tutto il tempo , che loggiornò a Parigi , e dove venne lo- 
fio a ritrovarlo tiMarchefc di Torli, trasferitovifi colle polle da Fontana- 
blò . Con quello Mini (Irò egli ebbe le fue conferenze, nelle quali furo- 
(") Lettera del no di accordo in due giorni, e quelle (*) incominciarono dal trattarfi pri- 
Vifr.di Bolling ma di ogni altra cola degl' intercisi del Duca di Savoja, che facevano il 
al Còte di Dar- principale odacolo alla conchiufionc d Ila folpenfionc d’arme per m ire, 
n.oiith Ue’iS. di e per terra , c dopo alcune chfpute fu tra loro regolato, che il diritto di 
Agollo 1711, quel Piincipe , edi Tua famiglia alla Corona di Spigna , e dell’ Indie do- 
po Filippo V., e Tuoi difendenti, dovea effere follittiito ne’medeiimi 
atti, e nell’ ifltflb tempo, che dovean farli, dichiararfì , e confermarli 
le rinunzie , c li regolamenti ncceffarj ali’ adempimento dell’ articolo fla- 
bilito per prevenire la riunione dille due Monarchie. Il Marchile di 
Torli avrebbe dovuto lafeiar quel punto pili indettò», e diflèriredi re- 
golar la fuccefsionc della Cafa di Savoja , o almeno non parlarne nc’me- 
infimi aiti delle rinunzie : Ma perche il Vifconte giudicò quella maniera 
pili ficura , e più autentica , il Marchefc non pafsò oltre, e l’affare re- 
nò conchiufo . 

Su»! HrgtKia- VVnneli quindi alfa ceffone della Sicilia , e’I Minittro di Francia vo- 
ti icn 1 MìnìjJri leva attenerli a’ termini del Tuo ultimo difpaccio , foftenendo (empre cf- 
Fratria . lire cola ifiuida il darli quel Reame al Duca di Savoja prima di aver la 
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ficurem , che quel Principe farebbe la pace . Ma il Vlfeonuli fece to- 
nofcere aver la Corte di Francia ceffate d’ inlilierc (opra qiicilo argomen- 
to , c che non era ragioni di opporli alia ceflione della Sicilia in fin-or 
dii Duca di Savoia dopo elfcrli datori confentimento ad aflicurarliia fuc- 
ceflione della Spagna , c deli’ Indie, tanto più , che le la pace non face- 
vafi, tutto ciò larebbe invalido , c non avrebbe alcuno effetto , e che 
fe quella conchiudevafi , fi pervenirebbe al fine , per cui quell’ Ifola ce- 
devali ; Perlochc regolatoli quello punto nella maniera propofta dal Vi- 
feontq , li due Miniftri furono facilmente di accordo (òpra il cempo, in cui 
auel Reame dovea confegnarfr al Duca di Savoia , e fu filfato a Ila ratifica 
della pace generale, o della pace dell’ iugh^tcrra , e del la Savoia coll* 
Francia , e la Spagna , effendofi (limato non potere il Duca di Savoia la- 
gnarli di tal regolamento, e che dovea contentarli di riceverei vantag- 
gi, che li fi proccura vano, nel tempo ifteffo , chela Reina veniva a go- 
der de’ Tuoi . Entrarono poléia a parlar della barriera traila Francia , e la. 
Savoia, e’I Vilcontc non ebbe la medefinu felicità a riufeirvi , come dal- 
la Rcina ({eliderà vali , o come dal Duca pretende vali . Il Marchcfe di 
Torli dichiarò , che il Re non conferirebbe, ficcome non a vca mai con- 
ferito, ad accordar nulla al di là di Exifics , c di Fcneflrcile , e della 
Valle di Prageias colla refìituzione de’Paefi, de’quaii la Francia era in 
poflefTo : Che quando i Miniftri di Savoia avean fimo le medeiime u te- 
riori domande in Ollaada , il gran Penlionario non ne a vea fatto conto 
Oc premuta la Francia a (otto/crivervi : Che (òtto pretello dì affi cura re! 
fuoi Stati il Duca di Savoia non cercava , che a ingrandirli a danni dell* 
Francia , e de’dom ni della Corona : Che febbene un Re di Francfa folle 
molto più rodente , che un Duca di Savoia , tutu vota collui non la- 
nciava di edere un nemico formidabile , quando era lòftcnuto da una con- 
federazione , lenza la quale non ardirebbe nulla intraprendere : Che il 
Re Criflianiflimo confiderà va proflim- apparentemente una minorità in 
Francia , e in confeguenza dovea badare a non ialciar le frontiere del 
Reame cipolle : Che la Sicilia in fine era una ricomperila (ufficiente per fi 
fcrvigi , che il Duca di Savoia avea reli alla Reina , e che qu indo quella 
Principcfla folle foddisfatta , il Duca fi fottomettenbbe a (a ragione . Il 
Marchefe infomma conchìufe con reiterare , che il Re non gli accorde- 
rebbe maggiore barriera , e infifteva t^>co più allora fopra quel rifiuto 
quanto eh’ era riloluto di fiillenerio fino alla fine, e di non la l'eia re alcu- 
na fperanza a quel Principe di maggiore ampliazjone per timore , che lu- 
lingandofene non portale il trattato a lungo , e non differite a conchiu- 
dere la pace, laonde fini con dire , che il Re pregava la Reina ad ap- 
poggiar quel rifiuto per la medefima ragione . Il Vilcontc di BoUingbrock 
non mancò di fare a si fatte rapprefentazioni le riljiofte , che filmò con- 
venevoli , e fecondo le lue irruzioni dichiarò, che la Rcina non confen- 
tirebbe mai ad impedire il Duca di Savoia di tentare di ottener colè , che 
li fodero forfè mctffarie, e in confeguenza , che non bdògnava coB- 
chiuder nulla fopra quel punto , che potea falciarli alla di (cu Ilio ne de Mi- 
niftri del Duca . Soggiunte, che non credea , che la Keiua penfaAèa in- 
grandir li Stati de J Duca di Savoia a danni della Francis : Ma ch'era fiat 
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ro , ch’ella non fottofcrivercbbe la pace , fe non provvedeva!! realmen- 
te alla Scurezza di quel Principe , colà , che la Francia riddar non potei 
in particolare al Duca di Savoia , dopo averlo promedb in generale a tut- 
ti gli Allia ti. 

Rimarto quello affare indecifo pacarono i due Miniftri a parlar delle 
rinunzie , e dc’rego'amenti neccflarj a prevenir l’unione delie a. Coro- 
ne , e quello articolo non incontrò difficultà ad accordarli . Solamente il 
Vifconte dichiarò , che la Reina non accetterebbe alcuno cfpcdlcntc per 
lotto feri vere la pace prima dell' intero adempimento di quello articolo, 
benché il Marcnefe a vede infittito a pretendere , che potea frattanto la 
pace fot tofcriverli , e che ballava di fòfpenderfenc fino a quel tempo le 
ratifiche. Prima però di convenirne Col Vifconte volle coniugartene col 
Conte di Bergeich , che ritrova vali in quel tempo Minillro di Spagna a 
Parigi, da cui teppe che un mele, o 6. settimane ballavano per confumare 
Fallare delle rinunzie con tutte le forme r lecerti rie , laonde non ebbe dif- 
ficoltà di accordare al Vìiconte la Ina domanda, e fidamente pi crollo 
ad affrettar la partenza di Milord Lexington , odi altro Minillro , chela 
Reina volefTe deflinarc in Ifpagna per artiftere alle rinunzie , che far do- 
vea il Re Pilippo . 

L’ ultimo punto , su di cui fegnì maggiore dibattimento, furifpct- 
to all’Glettor di JSa viera , il quale appunto in quel tempo, c forse per 
meglio invigilare a’ fuoi intererti , era venuto a (*) Sciagliot Città prodi- 
ma a Parigi. Il Marchefe di Torli finfedi edere affai imbarazzato preve- 
dendo J rimproveri , che l’ Elettore farebbe con ragione al Criltianidimo, 
fe non fi faceffe per lui qualche colà dipif» di quel, che Ir Reina avea 
voluto accordar lino allora . Studiolli adunque di vcftire il (uodifeorlb, 
come (limò piò acconcio , per pervadere H Minillro lngfclè , e fece mol- 
te proporzioni , come fe in parlando vi a vede penfato, e fermofsi in 
fine a pretendere , che la Relna s’irrrpcgnaffe a proccurare all’ Elettore la 
Ducea , ed Elettorato di Baviera , ad efclufione però deli’alio Palatina- 
to , c dei primo rango nel Collegio Elettorale , e che prometterti: di piò 
di mantenerlo nel porteflò delle Città , e Dticeedi Lucemburgo , e di Ni- 
mur, e delle Piazze di Sciarleroè , e di Netiport fino a tanto, clic li fi 
dadeun equivalente a fua loddisfazionc. il Vifconte rigettò afloluta- 
mentequeda propo/iaione, c lidichrarò francamente , che fe lakia vanii 
quel Paeli , e Piazze in m:.n dell’Elettore fino a tanto, cheli li dadi- un 
equivalente a dia fòddisfaztone , ciò farebbe l’i/ledo , che accordartene 
la proprietà , cofa , che la Rcina non poteva , nè voleva ammettere;; 
aggiunte però , che trovandoli l’Elettore in podeffo di quei Paeli , e Piaz- 
ze , poteva facilmente indurre gli Alitati a darli in ifeambio (a Sardegna, 
decorre in Francia era dato propnllo, al che ella non li opporrebbe; 
I)i ciò fu contento il Marihelerli Torli , e quello articolo fu in tal modo 
comporto : Ma perche in tutto il corfo della conferenza comprele il Vi- 
Icon'edi Bollingbrock, che il Minillro di Francia affettava colle fuecf- 
prefsioni rf impegnar la Reina ad operar di concerto col Re fuo padrone , 
g'itdlcò a nrnpofito di dir'! chiaramente ,• che la fua Sovrana non avCa 
cifficuità di entrare in una malleveria comune pct la ditela del regolarne»* 
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to , che dovea fard nella pace per fa ficurczza dell'Europa : ma che non 
voleva obbligarli a particolari ftipulazioni per proccurar quel regola- 
mento , e che la Francia dovea contentarli, che la Reina (a coffe la pa- 
reprima de’ luoi Alliati , nelcafo, che la loro condotta rcndeflc quel 
parto giudo , c neccrtsrio , c che dopo di ciò impiegherebbe i luoi buo- 
ni efiej , come amica di tutte le parti . 

Tre giorni apprcflò a quella conferenza il Vifconte di Bollingbrock Vdìenta da- 
pafsò a Fontanab'ò , dove gli era dato apparecchiato un appartamento, ** dal Crìjlia- 
c nel di fcguente fu ammtdo all’udienza del Re, cui preferito la lettera *! JP mt al 
della Reina . Il Monarca r acColfe con molta cortelìa , e ragionò seco J ci,nte * 
lungamente, quantunque il Vifconte avede dentato a capirlo, poiché 
Luigi XIV. parlava molto fpedito . La fodanza del difcorfodel Ré fu , 
eh' egli avea Tempre avuta una dima particolare per la Reina ; Che (pe- 
rava non dubitariì da lei , ch’egli non «vede fatto quanto avea potuto 
dal canto fuo per facilitarla pace : Ch’egli vedea con piacere erte, e già 
profcima la fua conchiufione: Che vi erano pcrfone.lo quali facevano tut- 
ti i loro sforzi , per opponili , ma che grazie a Dio , cofloro non fartb- 
bono lungo tempo in ilhto di farlo : Che Iddio non permetterebbe , eh’ 
elsi dattero la legge , che pretendevano : Che il. fucCcrto delle lue arme 
non apporterebbe alcun cangiamento riljxtto a lui, e che oderverebbe 
quanto avea promedo . ... 

Due giorni prima di queda udienza , c ni tempo , che il Vifconte era ArmefhK.it fot - ' 
ancora a Parigi , cii è a dire a’9. di Agofto , egli fnttnfcriifc inferno col tefrrino a Pa- 
Marchcfedi Torli la folpenfìonc d’arme traila Gran Bretagna , e la Fran- ri g' fra la f j- 
cia , che dovea incomiueiare a’ a2. di Agodo, e finire a’ z2.dcl Icglzen- “* < ol'lnghii- 
te Dicembre , nell’ artieoio quarto della quale d convenne , che la me- ,,rr * • 
delima fòfpcnlionc s’ inteudede (labilità trai!’ Inghilterra , e la Spagna , 
c a tale oggetto nell’ iiledo articolo , c ne’}, foglienti fi drflé , che la Rei- 
na Britannica prometteva di non impiegar più per l’avvenire le Tue na- 
ti, da da guerra, o mercantili a trafportarc in Portogallo, o in Cata- 
logna , o altri luoghi della Spagna, truppe , cavalli , abiti , ne provvi- 
gioni, o munizioni da guerra, con efferie ciò Manierile permeilo per 
Gibilterra, e Porto Maone, poiché quelle Piazze colla futura pacedo- 
veano incorporarli alla Gran Bretagna , ei’idedà pcrmilsione le d inten- 
deva accordata per trafportar dalia Spaglia le truppe inglcd , o quelle di 
Portogallo dalla Catalogna nellurPacfe, c all’Incontro coll’ articolò 
Vii. il Redi Francia obbligofsi di far levare il blocco di Gibilterra , to- 
rto chela Colpendone forte data dichiarata in (Spagna con permetterli al- 
la guernigione Inglefe , e a' Mercatanti , che li trovartelo in queda Piaz- 
za , di poter vivere, e negoziare liberamente co’ Spagnuoli. 

Il trattato della fofpendone d’arme fottolcritto da’ *• dividiti Mini- Segalai! per 
Ari fu mandntodal Vilcontedi Bollingbrock a LonJra per farlo ratificare la rinuncia ac- 
ciaila Rcina Anna , e vi fu annetta la dichiarazione dei Re Fdrppo rifpet- 1 » C rono, d, 
to alla fila rinunziazione alla Corona di Francia, td anche il fuo decreto, fiotti* disfar. 
che n’ era una dipendenza . In fatti (dandoli alami partì indietro per la 0 dal R ‘ * 

maggiore intelligenza del fatto jla Corte di Madrid era Hata fommamen- P“ • 
te loiprela , e all.it y , allorché Teppe , c quali nel tempo ideilo , la m^r- • -é 
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te del Delfino , della De Tina , c del Duca di Bretagna loro figliuo/pri^ 
mogcnito , c'JRe Cattolico ricevette apnreffo due confccutivi Corrieri, 
che li recarono la novella , che il Duca di Angiò , gè diventato Delfino 
era anche particolarmente ammalato - Il caso era allora affai fcabrofo , c 
fé quefi’ ultimo Principe effettivamente morivai la fucceflionedi Francia 
fpettava immediatamente ai Re Filippo, che certamente non !’ avrebbe 
pofpofta a! pofiedimento del Trono di Spagna . Egli in effetto non difiì- 
mulò queAo fuo lentimento , e tutta la Corte ne fu anche pcrfuafà : Ma 
il Duca di Angiò , eh’ è oggidì il Monarca regnante in Francia , fu con- 
tro alla comune credenza prelevato dal male, e perciò allontanatoli il 
grado della liicccflìonc venne il Re Filippo a ripig iar le amiche idee a fa- 
vor della Spagna . In queAo Aato di colè firettifi via più i negoziati trai- 
le Corti di Londra , c di Parigi , la Reina Britannica chicfe la rinunzia del 
Rcpilippo alla Corona di Francia , e’I Re Crifiianifiìmo dovette accort- 
fentirvi per le caule al fuo luogo devi&te , laonde fu fpjnto un efpreffo a 
Madrid, per cui fu chieda al Re Filippo la rinunzia luddetta per se, e 
Tuoi figl tioli , in virn’ide'ia quale il Dnca di Bcrrl, cin (ùa mancanza 
il Duca di Orleans erano dichiarati lùcceflori immediati del Delfino , o 
dc'fuoi difendenti, e queAo atto dovea effere rcgiAratoin tutti i Parla- 
menti di Francia , e inde Corti , o Stati generali di Spagna . Il Re Fi- 
lippo vi ebbe ili fui principio qualche difficultà , perche a dire il vero non 
trattavali di piccolo facrificio , ch’egli far dovea in quella occalione al 
bene della pace , tanto più , che la linea primogenita , che precedevate 
nella fucccfsione di Francia , riduce vali allora a un Colo ragazzo di due 
anni, e meli , ch’era Aato già vicino a morire, c che in quel tempo per 
la <ua debole compiertene non promcttea lunga vita : Ma in fine per lo 
motivo di far ccffare quella Lnguinofa guerra , che durava da tanti an- 
ni per foAcncrlo lui Trono di Spagna , il Re Cattolico vi diede il suo 
confchtimento , e fi difpofe a fare il grand* atto per conlèrvarli la Mo- 
narchia di Spagna , che già incominciava a non effe rii più deputata . 

;; Rè Canali. Fattane adunque la rifoluzione fece a’j. di Luglio affembrare il Aio 
co ne dà Configlio, a cui diffe , che febbenc Tavelle fatto fapere in altre occafio- 

aljkv enfigli», ni divede cofe rifpetto alla pace , a vea creduto pero doverne tenere al- 
cune particolarità ftgretc fino a tanto, che quella foflè finirà: Che ve- 
dendo allora col favor del Cielo eflcr quella già regolata coll’ Inghilter- 
ra , volea comunica rlenc i principali articoli, che gli er-in tutti favore- 
voli , poiché non fi dilmembrava un fol palmo di terra della Monarchia 
Spaglinola ncllclndie , onde egli avrebbe poflèduto quei Pacli-appunto 
come polfcduti gli a vea il defunto Re fuo zio; Che fidamente il Re suo 
Avolo cedeva agl’ Inglcii le conquiAc , ch'efsi avean fatte ndl'lndie du- 
rante quella guerra , colla Città di Duncherche, acciocché la cnftodifli- 
ro nello Aato , in cui Aa va , fino alla pace generale per cAèr poi demo- 
lita a fpèfe degli Ol'andcii : Che il commercio nelle Indie farebbe regola- 
to con gl’Inglcfi, eFranzcli , com’era in tempo di fuo zio Carlo 11- , e 
die atttndea trappoco un F.fpreffo coll’avvilo di una fofpenlion? di arme 
generale : Che le illanzc del Re fuo Avolo erano fiate molta grandi , ac- 
ciocché nell'atto di rinunzia egli voleffc preferire il Reame di Francia a 
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quello di Spagna: Ma che nè le fue importanti infinuazioni, nè la confido- 
razione della grandezza , c forza della Francia avenn potuto alterare in 
•lui la riconofcenza, e le obbligazioni , che avea agli Spagnuoli , la di cui 
fedeltà avea Stabilita nella fua teda la Corona , chela fortuna avea fat- 
to vacillare in due famoli occalioni, di lorte che per redare unito et/ 

Spagnuoli non Italamente avrebbe preferita la Spagna a tuttelc Monar- 

cnie del Mondo , ma fi farebbe contentato di po dolerne la menoma parte , 

per non abbandonar la Nazione , e che per pruova della verità di quelle ' . 

fue cfpre&ioni , e del dt fiderio , che avea , che quella Monarchia : olle 

assicurata a’ Suoi discendenti, avea voluto rinunziare per fe, cper efsi 

a tutti i fuoi diritti fulta Corona di Francia a favore del Duca di Berrl fuo 

fratello , c del Duca di Orleans luo zio . 

In confeguenza di tal dichiarazione Segui agli 8. di Luglio il decreto mnuntj» 
della rirmnzi.izionc del Re Filippo alla Corona di Francia . SI dide in », d,l k ì : 
quello, che il timore di vedere un giorno le Corone di Spagna, c di Fran- p> *IU c., - 

eia unite in un mcdefimocapo , era flato un de’ principali , e più im- dt Franti a . 
portanti motivi della guerra , che afflitta avea l’Kuropafino a quell’ora, 
e la licurtà di vederle (empre divife era Hata altresì come il preliminare 
della futura pace, e principalmente nelle propofizioni fatte poco tempo 
prima in Inghilterra : Che Sopra di ciò fi era ({abilito il fondamento di 
quella graude opera , e fi era giydicato a propolito di flabtfir la certezza, 
che in alcun tempo , o per qualunque accidente le duo Monarchie non 
poteflcro unirli in una fola pei fona , e che Sopra cjuel punto, ed altri 
preliminari fi era convenuto del CongrcfTo , che cencafi a Utrech per 
trattare, cregolaro-gli altri articoli della pace, duranti. le quali nego- 
ziazioni , Sopraggiunte le morti improvvile dc’Defini.fuoi fratello , e 
nipote, l’Inghilterra ne avea prefi occafione di portarle lue veduteli* m 
no a prevenire, c annusare gli effetti di ogni altro accidente, che pò- 
teffe ancora lopraggiugnere , li onde avea propollo come un mezzo nc- 
ceflàric per evitare ogni fona d’ioconvcnienti nelle circostanze de’ tem- 
pi , che bifogna va , che il Re Filippo rinmuiaffe perpetuamente per fe , 
ener li Suoi dìfeendenti alla Monarchia di Spagna , o a quella di Francia : ' 

Ch'egli non avea efitato un momento a prendeie il fuo partito: Che il 
luoaffetto per li Spagnuoli , la conoscenza del c obbligazioni, che eli 
avea , le frequente cfpericnze fatte della loro fedeltà , è la Sua ricono- 
scenza alla Previdenza divina per averlo collocato, e mmtenuto lui 
Trono , c datili Sudditi cotanti iliuflri , e meritevoli , erano flati li Soli 
motivi, eie Iòle ragioni, ch’ebbero accedo nella fua mente, e concor- 
sero a farli prendere la risoluzione , la quale quando egli l’ebbe fatta co- 
nofcerc , era Hata combattuta da altre propofizioni , c vantaggi , chr II 
fi vollero far comparire più confiderabiii di quei, chel’avean fatto ri- 
solvere: Machetuttociònonavealérvito, chea farlo (labi 'ire nel fuo 
dileguo , e a metterlo in illato di dar l’ultima mano a quel,’ afLre , ac- 
ciocché non vi folle piu cofa , che poctfiè impedirlo di vivere, e morire 
co’fuoicari, e fedeli Spagnuoli ; Che le fue Sincere intenzioni, e la Sua 
coflanza fatte già note alle Potenze , che erano intcreffaie ai manteni- 
mento delle propofizioni , e mezzi Suddetti, avean data occafionc alla 
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Reina Britannica di render conto al firn Parlamento nel giorno de’ 17. di 
Giugno, dello flato , in cui ritrova vali la pace colie due Corone , e quel- 
la notificazione vi era fiata approvata , c applaudita , e eh’ egli in fine 
avea tutto comunicato anche al Config io dell’ Indie, acciocché fofle 
informato dello fiato di qu.lla importante negoziazione . 

Quella dichiarazione , e decreto del Re Cattolico da lui fottoferitti , 
furono traimeli! in Francia , e confcgnati dal Marchefe di Torli al Vifcon- 
te di Bollingbrock , allorché li fottoferiffè la fofpenfionc d’arme , e que- 
lla fu poi pubblicata a Parigi a’2j.di Agofto, liccomeera fiata due gior- 
ni prima a Londra , e l’iflcffa pubblicazione fegui a Madrid a’ 4. di Set-, 
tembre, e in efecuzione di tal trattato gli Spagnuoli levarono il blocco di 
Gibilterra , acciocché g.’ Ingltli , ch« vi erano, potefTero liberamente ne- 
goziare colle Provincie vicine: Il Vifcontedi Bollingbrock parti a’ 24. di 
Agoflo da Font a nabli per ritornare a Parigi , ben contento del corcete 
accoglimento fattoli dal Re, che li regalò un diamante di 50. mila li- 
te. Egli fermoflì a Parigi lino a’ *9. , nel qual giorno nc parti per 
ritornare in Inghilterra coll’Abbjte Gautier , c durante il fuo loggiorno 
in quella Città vi vide le Cale Reali , e l'opera, dove trovofli incognito il 
Re Giacomo iti. Quello principe fecondo le condizioni fiipu'ate con l’In- 
ghilterra , non do vea piò foggiomare in Francia-, e perciò pubblicata già 
la fofpcnfione d’arme trà quella Corona, e la Gran Bretagna, dovea 
partir da Parigi al primo fli Settembre col difegno di andare a far la sua 
refidenza a Bar , Città fpettantc al Duca di Lorena , e capo di una Ducej, 
ch’c feudo della Corona di Francia, e per ta l’effetto il Re Criftianiflimo 
Icrjfic al Duca di Lorena , acciocché domandane ali* imperadore , e ad 
altri Principi la fi corizza della fua pcrlona , durante il foggiorno , che vi 
farebbe. Il medefimo Principe allorché parti da Parigi, cangiò il nome 
ili Cav.licr di S. Giorgio, di cui fi era fervilo in molte campagne da lui 
fatte in Fiandra , e prefe quello di Duca di Glocellcr , lotto il qual nome 
firmoflì a Bar lino alla pubblicazione della pace coll’ Inghilterra . 

Dopo la partenza del Viiconte di Bollingbrock , il Signor Priore 
rimafe in Francia colla qualità di Segretario dell’Ambafceria dclF Inghil- 
terra , c con tal carattere egli ricevette da Londra la ratifica del trattato 
della fofpenfionc d’arme, che da lui futralmefla anche in ifpagna : Ma 
perche P articolo più eflenzialc del trattato di paceda pubblicarli traila 
Gran Bretagna , c le due Corone , erano le rinunzie del Duca di Berrl , e 
de' Duca di Orleans alla Corona di Spagna , e quella del Re Filippo al 
Reame di Francia , nel calo, che il Delfino, che non avea , fenon che 
ducami, c mezzo , venific a morire fenza prole msfchilc , la Rcina An- 
na nominò il Duca di Amilton per fuo Ambasciadore firaordinario alla 
Certe di Francia , e in fua vece , per eflcre fiato uccifo in duello prima 
di partire, era flato foflituitoi! Duca Carlo di Sheusbtiry , il quale po- 
chi meli prima era fiato fatto dalla Reina Tenente ’di Re" nella Contea di 
Salop , c Milord Lexington per quella di Spagna , acciocché l’uno , e 
l’altro affi liciterò in quelle Corti alle rinunziazioni fuddette . Il Duca di 
Berrl fotttìterifie fa fua a’s4- di Ottobrein prelènza di Alcflandro leFcu- 
rc, e Antonio il Monaco Configlieli del Re, e fuoi Notaj Goarda- 
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Note , e’I Duca di Or'cans fece l’ iftc.To a Parigi J- giorni primi in prefen- 
za de’medclimi Nota/. Quelle rinunzie dovean farii più autenticamente 
in prelénza dell’Ambafciador d 'Inghilterra , che non arrivò a Parigi, fe 
non che al principio del feguente Gennaio , fiecome altresì di tutti i 
Principi del (angue , e de’Pari del Reame, e dovevano rcgiflrar vili, quan- 
do (i ftaffe in punto di conchiudere la pace generale . Quelli attedi rinun- 
zie furono immaatinente mandati a Madrid , acciocché vi li e(amiiuffe- 
ro da Milord La xington, il quale dovea trasfcrirvili per aflillere a quella , 
che ft Re di Spagna dovea fare alla Corona di Francia . CoJcflo Signore 
chiama vali Roberto Sutton , Conte di Lexington. Egli era Ihto Scu- 
diere della PrincfpefTa Anna Stuard , che fu poi la Reina Britannica , di 
cui parliamo : Ma nel tempo della differenza , che infurfe tra quella Prin- 
cipeffa , e"’l Re Guglielmo, egli pafsò alfcrvigio di quello Principe, 
che crcollo Gentiluomo della lua Camera , e ti diede il carattere di suo 
Inviato alla Corte di Vienna , nel quale impiego riufei affai bene , pec- 
che in fatti era un uomo di gran mente , e proprio a far figura nel Mi- 
niflcro , oltre ad aver doti corporali , che lo rendevano amabile , c gra- 
<o ad ogni forta di perfone . Quello MilorJ nel mentre apparecchia vali 
al viaggio di Spagna , ebbe le fuc illruzioni , che furono in data degl'i I. 
di Settembre, e con elle li fu importo , che arrivato alla Corte di Ma- 
drid fa ceffc faperc a quei Miniftn di effervi egli venuto per le ficurczze 
date dal Re Criftianiffimo alia Reina Britannica di cflérvi ben ricevuto , 
e di ertcrli pirmefi'o di aflirtere in perfona alla folennità delia rinunzia , 
che il Re Filippo dovea farvi alla Corona di Francia : Che nel medclimo 
ttnlpo daffe a conolcerc a quel Miniftero di effer egli pienamente auto- 
rizzato a prendere il carattere di Ambafciadore (Iraordnario d Ila Rt ina , 
e di ìiconofccre il RediSpagnr , edelflndie, torto che avelie fatto la 
lua rinunzia nelle forme convenute, c riconoLiuta la fucceflìone aita Co- 
rona Imperiale de’ Regni Britannici nelia linea Pro te Ih n te della Cafa di 
Annovcr , noia maniera iflcflà , comeavci fattoi 1 Redi Francia , egi 
a veffe lignificata la rifoluzione prefa di cfcguire quanto era (lato Spula- 
te dal Re Crirtianiffimo in (uo nome : E che rapprefent iffe in fine al Re 
Cattolico , o a’ liaoi Minillri , che non era meno del luo intcrclle , che 
dell’onore della Reina, che lì accordaffeun perdono generale , c lènza 
eccezione a tutti iSnagnuoli , eheaveano aderito alla Cafa d’ Audria , 
c particolarmente a’Catalani rifpctto alle loro perfonc , beni , dignità, 
e privilegi. 

Milord Lexington parti poco appreffo da Londra , e pervenne a’ 
29. di Settembre al Porto del Paffaggio nella Provincia di Guipufcoa . 
Il Governadore della Città di S. Scbartiano . che la Piazza più vicina a 
quel Porto, torto che feppc effere egli Colà sbarcato, gli an ih all’incon- 
tro col (eguito di molti Gentiluomini , c Oliera li , e lo condurti alia Cit- 
tà , dove trattolio magnificamente , quantunque il Milord non avertè 
ancora artùnta la qualità di Ambalciadore . Colà cortui li trattenne alcuni 
giorni , ea’ 9. di Ottobre parti alla volta di Madrid , e intanto il Re di 
Spagna, cui era (lato participato il l'uu arrivo in quelle colle, avea no- 
minato il Duca di Popoli per riceverlo nella fua Capitale, e alloggiarlo 
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in fua cafa a fpefe della Corte. Il Milord vi arrivò a’ 28. in una Carro*, 
za del Re accompagnato dal Duca di Popoli, ch’era fiato ad Incontrarlo 
fuori di Madrid , e fu da coftui condotto neldifcguente ai buon Ritiro* 
dovi fu bene accolto dal Re , col quale E trattenne alquanto in famiglia* 
ri ragionamenti . 

Sud tirgtt.;*- Dalia Corte di Madrid li fu dato per conferir feco II Marchcfe di 
" rtniMini/lri f J rrisP , al quale l’Ambafciadore prellntò dentro al mefe di Ottobre una. 
Ui gii ella Cene. r ; a con di verfi articoli , accordati dalia Francia a nomé del Re Fi- 
lippo, tr.i’qua’i erano i piò importanti la cdfione della Sicilia al Duca di 
Savo/a , e qtte la deli’ Ilòta di Minorica con Porto Maone , e Gibilter- 
ra alla Gran Bretagna . Vi erano ancora altri punti intorno al commer- 
cio , e al trattato dell’Afliento da darli per 30. anni alla Nazione BritaiV 
mica : Ma di quelli articoli lì parlerà più ampiamente , allorché riferir 
dovremo ? trattati trall’Inghiltcrra , e la Spagna ; Vi era però l’articolo 
XI. » che riguarda va i Catalani , e di cui qualche ccfa qui toccheremo ( 
perche ri fervira per far meglio intendere I! progrefTo di quella negozia- 
zione fino al tempo, che la Catalogna fu evacuata dagli Alemanni . L* 
articolo era concepito in quelli termini. La faina della Gran Bretagna 
frega S. M di accordare un perdona generate fenia eccezione a tutti i Spa- 
l trito 1 / , che hanno aderito alla Cetfa ìt Aulir io , , e particolarmente a' Cata- 
lani . La faina è perfuafa , che ciò è tanto necejjario pf interejji di S-MiC. , 
aerante» al fuo proprio onore . Il Re Filippo non fece rifponderc a quello 
articolo, le non che a’ 15. di Dicembre, eia rifpolta fu, che toccante 
*1 perdono generale propollo , e deliderato per li Catalani , quantunque 
S.M.potelTe ricufàrio con ragione tanto a cauli del demerito de’Popoli di 
quella Provincia a fuo riguardo , quanto a cauli dello dato, in cui fi 
trovavano ridotti per lo poco terreno, che li relfava , effendo di più 
privati delle truppe di S.M. Britannica , e dì quelle di Portogallo, che li 
arano ritirate , oltre che le forze di S. M. , e quelle del Re luo Avo era- 
no Ut punto di entrare nei Jor Paefe , Cd anche nel mefe di Dicembre net 
3 .differenti luoghi, non citante però tutte quelle ragioni S. M. conten- 
tiva molto più per compiacenza per S.M.Brita unica, c per soddisfarla, 
che per riguardo agli argomenti , de’quali li era fatto ufo, di accordare il 
perdono a tutti i Catalani , che avellerò ricorfo alla clemenza del Re , e 
che toccati dal pentimento del loro errore fi fottomettelTero ai fuo do* 
minio , e al luo vaflaliaggio dentro ai tempo , che folle limitato a tale 
effetto . 

Interviene al. L’affare principale, di cui era incaricato Milord Lexington, ri- 
u rìnmiKi* fot- guardava la rinunzia folenne, che in fua prelenza far dovea il Re Caf- 
ra Hai Rè hiìp. ridico alla Corona di Francia , e perche quella dovea farli netl’AlTembrea. 
p» dell a [uttef. delle Corti dd Reame , li Deputati , che dovean comporla , pervennero 
fette di Spagna, damano in mano a Madrid , e lì portarono a’ 22. d; Ottobre in cala del 
PrefideMe di Cartiglia , e quella famofa Aflembret feccia fua apertura 
g’ 26. del medefimo mdè . La funzione poi della rinunzia feguì a’ J. 
di Nov embre a ! Palagio dei Buon R itiro . Il Re Cattolico vi lì rele due ore 
prima de! mezzoggiorno accompagnato da'Grandi , e Signori della Cor- 
te , da Ila maggior patte della Nobiltà , da Milord Lexington t dal Mar- 
che*. 
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ebete di BofiìC , Ambafciador di Francia , e da grafldiffimo numero di 
perone di qualità. Tutti i Membri del Configlio di Stato vi affi fiaterò 
come teff i moni , ficcome altresì tutti i Prendenti di d, ver fi Configli, li 
grandi Oficiali delle Cafe Reali, il Duca di Popoli , Capitano delle guar- 
die del Corpo , il Marchcfe di Valdecagnas Configlicrc di guerra , e ’1 
Conte di Gondomar Cordigliere di Stato , e del Conliglio della Camera di 
Caftiglia . Due ore dopo il mezzogiorno tutti i Deputati delle 29. Cit- 
tà , che rapprefentano i Reami di Cartiglia , di Aragona , e di Valenza , 
fi unirono in cab del Prefidente di Cartiglia, donde fi portarono in car- 
rozza al Buon Ritiro , preceduti da’Bagli vi, e altri Onciali di giurtizia , 
efeguitati dal Prefidente iltcffb , c dal Conliglio Reale. Arrivati alReai 
Palagio entrarono nelia gran Sala chiamata della Reina, dove poco ap- 
preffò venne il Re col Governador del Conliglio, e i Miniftri deila Came- 
ra , come affilienti delle Corti , e col Segretario della Camera unito a 
quello del Configgo di Cafliglia . 

Quando tutu l’Affcmbrca fu compiuta il Re collocoffi fui Reai Tro- c*» f««« /au- 
ro magnificamente ornato , ci Deputati , e gli altri Minirtri andarono a Kìtnì U rinam- 
federli fecondo il loro rango , c allora il Re fece una corta Aringa per zìmJS feti . 
l’apertura di quella Affcmbrca generale delle Corti, che rapprefenta vano 
i Staff della Monarchia di Spagna , e quindi ordinò al Segretario della 
Camera di Cartiglia di far la lettura della propofizione , che fu da quel 
Miuiftro pubblicata ad alta voce per mezzo di un lurfgo difeorfo , di cui 
fu la fortanza, ch’egli facea fapcre a tutti i Reami la nfoluzione del Re 
Cattolico già meffà in elocuzione Un dalla mattina: Che per tale effetto 
iIReavea chiamato! Deputati , avendo rifoluto di ftabilir con erti la 
fucceflìone di Spagna , liticalo, che ifuoi difendenti ventilerò a man- 
care. Allora volendo le Corti fare i loro ringraziamenti , li Deputati di 
Burgos , e di Toledo vennero tra loro a contrailo , fecondo il lor coflu- 
me , poicchèciafcuna di quelle due Città pretende, che i Cuoi Deputati 
parlino prima dcg'’a!tri: Ma rimafla fecondo I’ ufo accordata quella pre- 
rogativa a quei di Burgos, gli altri fecero la foro ufata protetta , e quan- 
do quella fu regirtrata , un de’Dcputati di Burgos fece una corta Arin- 
ga per ringraziare il Re dell'onore , che faceva alla Nazione Spagnuota noi 
preferire il Tre no di Spagna a tutte le prctenfioni , che avea fonra la Co- 
rona di Francia . La Rtina.e’l Principe di Aflurias furono prclcnti in di- 
parte a quella funzione , in cui dopo le accennate formalità li fece (a let- 
tura della rinunzia già fatta dal Re Filippo , che fu molto (jmga , e che 
può leggerli , o nelle Gazzette di quei tempi , o nelle compì azioni de’ 
trattati , ed altre pubbliche (fritture , che vanno oggidì per le mani di 
tutti . La fortanza di quell’atto fu , che il Redi Spagna rinunciava a tut- 
ti i Tuoi dritti fulla Corona di Francia tanto per fe , quanto per li fuoi di- 
fccndenti: Che confentiva , che il fuo dritto forte trasferito in calo di 
morte del Delfino al Duca di Berri fuo fratello , a’Iuoi difeendenti , e al- 
la fuapolleritàmafcolina procreata da legittimo matrimonio , e in man- 
canza di fuoi credi mafehi al Duca di Orleans luo zio , c alla fua legitti- 
ma poflerità mafcolina , mancatala quale quel dritto intendeva!! ceduto 
al Duca di Borbone fuo Cugiuo , e a’Iuoi difendenti male hi , e così lue- 
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cedi vameffle * tutti » Principi del fingile di Francia : Che per fa miggi’ 4 - 
re validità di quell’atto di rinunzia , il Re Cattolico rinunzia va partico- 
larmente al dritto di naturalizazionc conferitali per le lettere patenti del 
" Re Ino Avo , per le quali gli era flato confervato , e riferbato il dritto di 
fuccedere alla Corona di Francia , quali lettere patenti erano Hate fpedi- 
te a Verfaglies nel mele di Dicembre del 1700. , e regillrate nel Parlamen- 
to di Parigi , che il Re Cattolico d'alltra in poi dichiarava nulle , e di 
niun valore . Il Re di Spagna mandò quella rinunzia alla Corte di Fran- 
cia lottofcritta di lira mano , c ratificata da s8. Deputati delie Corti , da 
tutti i funi Minifin di Stato , da’ Prendenti di Coniglio , da’ grandi Ofi- 
ciali della Cafa Reale , e da tutti gli altri Signori , e Nobili poflelTori di 
cariche , c accompjgnolla con (ua lettera particolare al Duca di Berr) , 
inani’ aflicura va , chela fuaconliderazionenonera Hata poco efficace 
a farli fare la rinunzia fuddetta , poicchèavea per lui la medefima ami- 
cizia , e tenerezza , che li conlérverebbe in tutto il redo di fua vita ; E 
parimente Milord Lexington mandò quel folenne atto in Inghilterra 
con una deferizione di tutte le cerimonie, colle quali era data pubblicata 
a Madrid. 

Ridotto a fine daffare principale , che dava l’ultima mano alla ri* 

. conciliazione dell’ Inghilterra colle due Corone , il Re Cridianilfimo non 
era ancor contento , perche l’onor fuo l’impegna va a far gl’ultimi sfor- 
zi per far ridabiiir tie’fuoi Stati , e dignità l'Elettor di Baviera . A tale 
effetto diede al Signor Priore , rimado in Francia col carattere di Segre- 
tario dell’Ambalceria d’ Inghilterra , una fua lettera per la Reina Britan- 
nica , acciocché efficacemente s’interponcffe a farli ottener quedo inten- 
to . La lettera è la feguente , alla quale aggiugneremo la rifpoda della 
Reina , affinchè il leggitore riconolca , come quedi 2. Monarchi sfuggi- 
rono deliramente di dar l’uno all’ altra il titolo Reale , il Re Cridianiffi- 
mo perche non eflèndo ancora feguita la formalità di fottoferiverfi la 
pace, non potea dare alla Prineipeflà Anna il titolo di Reina , che non 
dovea ricooofcere, fe non nel trattato , e la Reina Britannica , perdio 
non volca pregiudicarli col redituire al Re di Francia quel, che da lui non 
ricevea . Ecco la ietterà del Re . 


MADAMA MIA SORELLA. 


Lettera del 


. tifale voi mi avete fatto conofcere dì avere una ìntcr/t (onf densa 

*;/Cr • " ■ Signor Priore , io bo creduto , ch’egli farebbe più proprio di ogni altra 

* . r ‘ n * Br '~ dd informarvi delle nuove pruove , che io fon pronto a darvi de’ riguardi 
particolari, che li per voi, fi c cerne altresì de!defiderio,che io hi, di termi- 
nar fema ritardamento, di concerto con voi le negozi ottoni della pace 
Egli viene in Inghilterra per rendervi conto de’uur, vi awansr , che io ki 
ben voluta fare per facilitar la conchi afone di quel? opera . lo de fiero an- 
cora , che voi ravvi fiat e ciò , che io ftccio in quefla decifiva congiuntura, 
come novelle , e ficurt pruove della mia ami citi a verfo di voi . Fatemi 
H piacere di riconofcerle nell' interejjarvi con me a favor dell' Elettor di 
Baviera . lo non vi dirò nnlla detti rami de! [angue , che a lui vi Unifico^ 

no 
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Ì 3 nienti mine /li me , e non fari menzione alcuna degli altri motivi , " 
cbt debbono fendervi fenfibi/e allo flato , in cui egli fi trova: Enfia , che 
voi /affiate t'inrerejfe , che io prendo a quel , thè lo riguarda , per per* 

{tendervi , che qu> fio farà il principiti motivo r che vi porterà adoperare 
in fino favore . lo atttud-j con impazienta il ritorno del Signor Priore , la 
di cui condotta mi è granfimi! ; E perche egli vi farà fiapere i miei fieni i* 
menti , aggi ugnerò foìamintc , che non faprei troppo rfpr imere la perfet- 
ta Rima , t l’amicizia [incera , che hi per voi . lo fono. 


Madama mia Sorella . 

AVerfaglies 28. di Ottobre 171»; 

Volito buon Fratello 
' Luigi. 

Il Signor Priore pafsò da Parigi a Londra , e prefentò la lettera alla 
fife -Rema , prefio la quale maneggioni molto per indurla a compiacere il 
Crifiianiflìmocoll’ interefiàrfi per io riflabilimento dell’Eiettor di Bavie- 
ra . La Reina promife d’impegnarvifi con tutto il vigor potàbile , e rf- 
fpole al Re per lo canale del medeiimo Priore , che ripalsò il mate, e li 
refe a Vertagli» . La rifpofia della Reina fu la fcguentc . 


MIO SIGNOR, FR/iTEL LOi v ■- 


lobi ricevuta con un piacer fitteero la orata lettera, che il Signor m/pojla di q„ t . 
Priore mi ha portata da voRra parte. Perche la voftra confumata fapitma fi» erintipeffa_, 
ba prefa hi rifoltrsione più propria per [fiore le condizioni della pace , vói al Ri Crifiianif- 
dovete efier perjuafo , cheto non perderà un momento dal canto mio per fimo . 
affrettarne la conchi ufone . lo vi nfiìcttro , che la gran facilità , che voi 
volete apportarvi a mio riguardo , non firvirà , 'che a farmi applicar » 

Jenza intermifiione a r i fiali /ir la pubblica tranquillità •, come noi hi defi* 
deriamo reciprocamente . Comparirà dagli ordini da me dati a'miei Ali* 
ni feri a Ut reci , che io fi quanto pofio nella congiuntura prefinte in fa* 
vor di un Principe , lì di cui inferefij fono foRenuti dalla voRra generofità. 

Io non dubito , ch'egli non ne fia pienamente convinto , t che tutto il Mon- 
do nonne fia pienamente per fu a fio . h ripeto ancora una volta , mio Si- 
gnor Fratello , che la confidar azione deir amicizia , che voi avete per lui, 
farà un potente motivo per impegnarmi di nuovo nd fiuoi intere/si , e in. 
quei di fu a famìglia , quando foce afone ft ne pre finterà aW avvenire * 

Del refio io rimando il Si gnor Priore a Ver faglie t , il quale , co! contino- 
vare a regolar fi di una maniera , che vi fia grati fiima , non farà , ch'efe * 
guire letteralmente gli ordini, che gli hi dati , poicchì non faprebbe darmi 
■una pr uova Pù particolare de! fitto attacco , e de l fuo zelo per lo mio fervi * 
gio , che col non grafie arare alcuna oc cafone di reiterar la perfetta Rima, 
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e la confi AtraHone , che ho per voi , i che defederò ardenttptilfJfè £ vìve- 
ri con voi in una ami citi a [incera , * perpetua . 

Mio Signor Fratellp » 

Wadsor 25. di Novembre r7l*. 

Vedrà buona Sofelia 
A. teina . 


lmharazil ; Noi vedremo a fuo luogo , che U Reina Britannica tenne ia Tua pa- 
ia r«i fi ir»K«i*o fola colla i fletta efficacia , con cui fi era impegnata a dar la pace all’ Eu- 
r imperatore ,. , ro pj f che l’finperadore , e gli Ollandeii cercavano a tutto potere di al* 
r gli OlUadefi. lontanare : Ma i loro sforai non erano eguali al bifogno , e la contino- 
vazione della guerra, alla quale anche lenza il concorro della G.Bretagna, 
pareano tanto inclinati , gli avea già imbarcati in difficili , e (cabrofi 
imbarazzi. Il rifiuto, che l’ Inghilterra avea fatto di dar più foldo alle 
truppe aufiliarie , che non a vean voluto feguitare il Duca di Ormoni, 
gli avea collimiti in obbligazioni, che non potevano adempiere. Gli 
Oliandoli avean prometto a quelle truppe la continuazione del Soldo , 
die gli era necefiàrio per ia loro fofiìllenza , e (ebbene in tempo della 
fepsrazione degl' Ingldi alcuni degli Alliati avefTero promeffo di contri- 
buirvi , ciò tutta volta nonera , fc non per un tempo limitato , e a pro- 
porzione del'c loro forze . Trattanto l’affare premeva , le truppe doveati 
pagarli , e gli Oliandoli , reputati i più facultofi degli altri , erano li piò 
importunati. Le truppe del Duca di Wirtemberga facevano (chiamat- 
iti , li Palatini fi lagnavano di non aver come fuciliere, li Daueii face- 
vano ftrepito, ei SafToni, e Prudiani portavano i loro lamenti più ol- 
tre « A tutti colloro li unirono ancora li Plenipotenziari del Duca di Sa- 
voia , i quali fecero replicatamente le loro ifianze , acciocché il loro 
Sovrano loffi- foddisfatto del molto, cheli fi dovea , de’ ludi Jj accor- 
datili, facendo vedere gi’immcnli debiti , a’ quali il Duca fi era obbliga- 
to per fupplire alle voraci (pesa della guerra , e tutto ciò a cagione del 
ritardamento di quel , che gli era dovuto dagli OHandeli, e quantun- 
que da cortoro li li foffe rifpofto , che a tuttofi farebbe provveduto , 
dopoché l’affare foffe flato deliberato nelle rifpettive Provincie, delle 
quali, fecondo la codituzione del lor Governo Repubblicano , dovea- 
no le sovrane rifoluzioni afpettarfì , da'Minidri Savoiardi- replica vali, 
che la codituzione del Governo del Duca di Savoia richiedca pronte 
fpiegazioni , lenza le quali egli vedeali obbligato a prendere le fue mi- 
fure. Quedi Miniflrj li (piegavano in tal forma, perche allora l’articolo 
d> Ila Codituzione del Duca di Savoia alla fucceffonc di Spagna , e della 
et (li die delia Sicilia a fuo favore , era appena nella prima idea delia Cor- 
te Britannica . La Corte di Vienna non oidentiva dal contribuire qual- 
che fomma di danaio per concorrere al mantenimento delle truppe , 
ch’erano (late a foldo dell’Inghilterra : Ma un tal concordi riduce vali a 
promette , delle qual» vadeafi ancor louuno l’cff.tto, poicché il danaio 

do- * 
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dovei rrtrirfì da una negoziazione di 600. mila fiorini , che !a Corte di 
Vienna facea trattare in Q'Ianda , e che poteva andar molto a lungo , 
poicchè il credito della Corte Imperiale non era bene ftabilito in Amfter- 
dam , laonde la grande ardenza , che l’ Imperatore , e la Repubblica dr 
Ollanda moflravanodi voler continuar la guerra anche fenza il concor- 
ro della Gran Bretagna , prevedeva)! , che ben torto lì farebbe da se 
Ueffa rallentata , poicchf mancava il fondamento da fortencr l’ impegno, 
e ciò è Unto vero , che quando Ir parlò di quella continova zione della 
guerra , la Città di Amrterdam fu la più renitente a concorrervi per lo 
principio di una prudente previdenza acciocchì non calca (fé nei buiimo 
di quell’uomo del Vangelo , che intraprefe di fabbricare fenza aver pri- 
ma calcolato , fe a vea danaio, che li baflaffe . 

Intanto gli affari nel CongrefTo di Ucrech , dopo aver languito in «*m inumiont 
lungo filenzio , p area , che volerti ro pigliare il moto intermeffo , poic- del tentrejfe di 
cht i Plenipotenziari Britannici, che desideravano di affrettare la conchiu- Qtrtti . 

Rondella pace, fecero intendere agli Alitati , ch’effi rtavano travaglian- 
do e portar la Francia a condizioni di maggior foddisfazione delle prece- 
denti , pcrlocchègliOllandefi formarono un piano, fui quale doveffe 
poi entrarli in trattato , e*l motivo di ciò fare fu, che gl’Inglefi avean 
fatto intendere , che una volta , che non trovavafi a propolìto di nego- 
ziare fopra a ciò , ch’era flato proporto , dovcali almeno fpiegare (opra 
qual piede gli Affiati voleflero farlo : Ma il fine più intrinfeco di tal 
rifoluzione fu , checoloro, i quali governavano allora la Repubblica 
di Ollanda, ed erano per loro privati fini inclinati alla guerra , volean 
far vedere a’Popoli , e a tutti gli altri , che in maggior numero defidera» 
vano fa pace , ch’eflì non mancavano di promuoverla dal canto loro , c 
che fe poi non conchiudevafi , ciò derivava , perche i Franzcfi eran quel- 
li , che a propofizioni ragionevoli non volean condefcendere : Ma ben 
torto li vide , che il piano propofto dagli Oilanddi, non avrebbe avu- 
to alcun tot fo , poicchè effendofene fatta l'apertura dal Penlionario Buis, 
non già agl’ Inglefi , perche la Repubblica nòti volea riconofcerli da 
mediatoti, ma a’Franzefi medriìmi , cortoro lo rigettarono dicendo , 
chela Reina Britannica avea promeflò affolutamente al loro Re di farli 
avere una pace generale, e perciò le loro operazioni dovean dipendere 
dq quel , che la Reina farebbe . 

Una tal rifporta fervidi pretertoa chi volea la guerra, di ripigliarne KegitSntl deU 
Il discordo, c andoflì in Ollanda penfando a’mezzi di tenere un maggior le c.z*r 
numero di truppe in piedi , e come poteffe farli par averne a foldodaal- frevìntie unite. 
tri Principi . Per avventura lo Czar avea altre volte offerto 30. mila uo- 
mini agli Albati , c gli Ollandelì di ciò ricordevoli, ne feceto parlare al 
Principe Kurakin , il quale ritrova vali da qtia'che tempo all’Aia lenza 
aver notificato ancora il Tuo carattere di Ambafciadore della Gran Ruf- 
fa . Il Principe per meglio fapere le intenzioni del Ino Padrone fovra 

quella inchiefla , parti per Amfierdam per andar di là con le porte in Po- ✓ 

mcrania per abboccarli collo Czar : Ma prima della fua pirtcnza il Mini- 
Uro de’Stati Generali , ch’era alla terta digli affari delia guerra , venne a 
confa ir fico , cd egli mtdtfuno andò a. ore appreflb ad abboccarli col 

Ccu- 
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Configlicr Penfionario , ami per a verdc’iumi fopra quelle forti di ticgai 
ziazioni , ebbe per lo mezzo de’ fuoi amici le copie di alcuni trattati dì 
altri Principi dell’Imperio , che precedentemente avean dato le loro trup- 

K a soldo delle 2. Potente Marittime. Ne/ tempo iftcfTo listati della. 

ovincia di Olanda eleggettero alcuni Commeflarj', a’ quali fu dato il 
carico di efaminarc , e formare un parere , come far fi potefle per i (labi- 
lire una Capitolazione nella loro Provincia, poicchc (pera vano , che que- 
lla nuova tallii farebbe pervenir nel Icro Erario fomma di danajo badan- 
te a contino var la guerra , anche qualora le altre Provincie fi trovaflèro 
smunte. 

Con tutto ciò , e con tutta la poca apparenza , che il loro piano 
folle gradito , o accettato da’ Franteli , non mancarono di participarlo 
al Conte di Sintzendorff , il quale comunicollo e quei de’ Plenipotenziari 
dell’ Imperio, che fi trovarono all' Aja . Colloro riconobbero, che gli 
Ollandclì, nel formarlo, non aveanopenlato, che a loro foli interem t 
poicchc /ebbene in quello avean comprcfa fa cetlioiie della Sicilia ali’Im- 
pcradòrc , ne parlavano però , come di un Paefe , in cui poteffero ave- 
re un Porto a mezzo cammino per lo loro commercio nel Mediterraneo , 
e nell’Arcipelago : le vi efiggevano la reftittuione delia Città di Argen- 
tina , e una barriera fui Reno , anche ciò guardava li loro licurczza , e 
l idcllo potea dirli di tutti i Paefi badi Spaglinoli , che fi domandavano 
per l’Imperadore lenza niente falciarne all’Elcttor di Baviera, poicchc tut- 
to riducevali a meglio adicurare la loro barriera, ch’cfler dovea a tenor 
deiledomande fatte ne’ Preliminari del 1709. , eccettuatene il cambio di 
una Piazza per un altra , che fi compiacevano di falciare alla lecita della 
Francia . Il piano fu anche comunicato a’ Plenipotenziari Ingleli , che 
lo vollero in ileritto , e vi trovarono i feguenti articoli. 1 . Che la Fran- 
cia rcdituilTc all’ Imperio la Città di Argentina colle lue dipendenze , c 
demo li Ile tutte le Piazze forti fui Reno, e fpeo fica mente Huninga , il 
Forte Luigi, c’I nuovo Brifac. II. Che per rendere lìcuro il commercio 
della loro Repubb'ica nel Mediterraneo dovefiè darli la Sicilia all’ Impe- 
ridore, acuiaggiugnevanoeder quell’ Ifola affolutamente neccflacia , 
poi ccliè lenza il pofféffo della Sicilia non potea mai la Cafa d’Auilria pof- 
feder pacificamente il Reame di Napoli.IH.Che per formar la loro barriera 
li fi da diro oltre le Piazze , che lift volevano accordare, anche Lil ! a , 
Tornai, Dovai, e’i Forte di Scarpa con tutte le loro dipendenze , qua- 
li Piazze l'Inghilterra volea redimire alia Francia per l'equivalente di 
Duncherche , e di ciò non contenti vi aggiugnevano ancora la Piazza di 
Valenliennes , o quella di Matibeuge . IV. Chefi dabilidè a loro favore 
la tariffa del 1664. lenza eccezione di alcuna Torta di mercatanaic. V.Cbe 
firifervavano il diritto di fare ulteriori domande, e Vi. di poter forte- 
mente appoggiare le prctenzioni de’ loro Alitati. Vi furono ancora al- 
cuni altri punti , che li propofero verbalmente , fingendo di fupporre 
diir quelli accordati , ficcome era la redituzionc di tutti i Paeli baffi 
Spagnuoli con una rinunzia dcll’Elettor di Baviera , come appunto era 
dato pronunziato dalla Reina Britannica nell’Aringa daini fatta al Parla- 
mento a' 17. dei precedente Giugno . Chiedo piano fu da’ Plenipotcnzi^ 

rj 


Digitized by Google 



LIBRO XL. 


337 Anrto 17 ; i. , 


tj Britannici mandato alla Corte di Londra , e quei di Francia ft cero an- 
che FiilcfTo 3 quella di Verlag’iis. 

Circa qud tempo il Conte di Straford portoli! da Utrech all’ Aja , Co , ffrFn ^ 
qtundo vi «fa meno afpettato, c feguitandola miri della fu.. Corto, c, n ,i s„ ,7 
cui premea di taf conofccrc non intermetterli da lei qualunq 1- diligi mvf,r 4 «U «A, ' 
per condurre a fine la pace generai# , c che le il trattato di quella rc-m- * ‘ 

pevali , la cauli dovea attribuirtene agli Alleiti , c alla loro oftiu^jone 
in rretcntiere molto pifi del do vere, in arrivando ebbe una conferenza 
col Config.icr Penlionario , cui propule , che per rinnovai: i negoziati 
della pace dovefle tenerti una ^conferenza generale con i Fratucli . in cui 
coftoro. conferma fiero il piano delia Retila propoiln al P-iriameoto a’ 17. • ; 

di Giugno, dopodiché entrar poteafi in negoziazione. Quella a per- 
tura del Mm’flro Ingioia non d^piacqtie in O&nda , quantunque a vefir .. 

(.'.incontrata 1’ oppohzione dì tutti coloro , eh’ erano del partito della ' 
guerra , e che il signor Lamberti chiama Savj, e intelligenti. Colloro 
diceano, che accettandoli la propoiìaione veni vano gli Ofandeli a li- 
garfi ternani , e a non poter dilleuitere te loro domande aldilà del per-i- 
niciofo, e fatai piano (fella Rema , come era accaduto alla pace di Rii'- 

Mitili, in cui li Fraitzefi aveano rigettato tutto ciò , che non era coni- 
pollo ine 'Preliminari concertati iu quel tempo , c concfiiudevaiio , che 
in (.il puifa 1 u t ino piano fnrrnuo dagli CXsaiuicfi farebbe gito u terra 

Inlicme colla fperanza di far rcil/:ui;eArg iitiiia all’Imperio. 

Q.i.ftì rppolìzionc noti ebbe molta carriera , perche a dire il vero htfinu astoni 

gliOlandcli ingenerale, gemendo Tetto il pefodelle graviflime t 
celli, rivallo a pace , eip u fenfatj conlideravano , ch’era urgente la t er *r*ir*- 
ncctiruà di ptoccurarla alla Repubblica , paicchc la feparazion rf.gi’in- *'»-» • 
pioli , c la l'otta di De na in coll iteri vano gli Alitatine (a impoc;*iua di prò- 
leguir la guerra coli vantaggio . Tuuo-ciò parve ad c vidt qaa aftófcBe fi 
Icggcttenell’Afièiflbread-. 'Stati Generali una forte.-* delfini cra.loie, ii 
quale quantunque né! principio drq.iélla dorta/Te g.i O bnJ li adì eoo. 
t-novazion del a guerra, tutta vo,ta modera odo poi la prop.dizion. di- 
va a divedere, che per non d.fcnfi .rii da’ dirmi nieoiurallabi'i della Ca- 
ra d Aulirla (opra la Spagna , c le Indie Occidentali , ii VGnifieto Impe- 
ris le non farebbe Rato lontano cla| concorrere a una tricgun anelli luti* 
ghillima , per I oficrvanza delia quale potean prenderli buone , e giude 
mifure: Quella infìnuazioneditnegu. non farebbe dipiacu-Ufa agii Ol- 
la [iddi , le fa vcfltro-fiimata pratica bile , poicchèm ogni calo le ragù- 
ridi Cala d’Au/lria farebbono rimallc nel Ipro primo fiato, e portano in ' 
prflgceflb di tempo tali accidenti feprav venire., che potean quelle lervir 
(ii prete 1! o a una nuova generai confederazione- per rie mi iKiarc la guef* 
ra , e per ridurre la Cafa di Borbone ad arrotare i Preliminari del 1 709. : 

Ma fiimcfii vana cola il proporla a’P tnipotenzUj di Francia , poicjiè » 
tWIc cole di Allora non dove# crederli tanto (ciocco il- Re 1 
Cji Riani liimo , che vofcfle dar la mano a una tricgua . quando le ilcf- 
le cóle paca confcguire con un folennc , c formai trattato-di p. lC c , / 

Fcr tai motivi ii ncovop.n/iere di uiu triegua mori odia fin 113- 
fcita , e tritiamo il Miuifiuo Ingtfé , profeguenjo a caricarli di naio- 
TQM.X. Vu 
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Conferenza, ne , ordinò a’ fuoi Plenipotenziari in Utrcch di premere gli Alitati a rin- 
ira s h All, «ii noyar le negoziazioni lui piede dell’Aringa della Reina, e li fi aggiunfe , 
in Uiritb • ehe contrjff.ct fiero d’inliflervi con calore , che affetta fiero di edere gli 
aggrtflòri , e li ftrigncfTero a rilpondcrc categoricamente, acciocché in 
ogni conto i negoziati fi ripigliaffero , donde lorgea la confiderà zione , 
ihcogli Alitati facevano la pace , ola ricufavano, Tempre l’Inghilter- 
ra otteneva il luo intento; (e la pace generale facevalì, gl’ Inglefi av- 
rebbero) evitato lo Icandalo di una pace feparata colla Francia , e se la ri- 
cufavano, ne farebbe attribuita la colpa alla loro oli ina zione. Incon- 
ftguenza di quefie nuove premure de’Plenipotenziarj Inglefi , che avva- 
lorarono quella già fatta dal Contedi StrafTord all’Aia ', tennefi una con- 
ferenza tra gli Alliati a Utrech a* 19. di Agofto . Il Vclcovo di Briftol 
dille in circolo agli altri Plenipotenziari fenza lederli , che non dubitava, 
che non difpiaceflc a tutti l’interruzione de’negoziati di pace con i Frati? 
zeli , laonde il Conte di StrafTord fi farebbe interporlo a rinnovar le con- 
ferenze co Vieni potenzia ri di Francia , e che lulinga vali , che tutti vi fa- 
rebb< no concorli . Il Comedi SintzendorIT non di (Tenti dall' invito , el 
Barone diBotmar, Miniflrodi Annovcr , domandò fe vi farebbe una 
conferenza generale nel Mercoledì , oSabbato Tegnenti . Il Vclcovo ri- 
fpole , ehe li farebbe adoperato co’fuoi Colleghi per farla tenere , c che 
avrebbe fatto fapere a tempo agli Alliati il giorno della conferenza . In 
effetto nell’ultimo giorno di Agofto i P enipotenziarj di Francia fi uni- 
rono con quei d’Inghilterra in cala del Conte di StrafTord, e fu ad eHi 
propofta la conferenza generale , e li li aggiunfe , ch’erali convenuto 
col Conte di Sintzcndorffde’ termini , de’qualicialcuno doveflè fervidi 
per torre affatto la confulione « Li Plenipotenziari di Francia differirono 
la loro rifpofta , c<}uindi fecero intendere , che non potevano trovarli 
dove interveniva il Conte di Rechteren , pcrlocchè listati Generali di 
Ollanda per torre ogni oftacolo a’ ncgozutfdi pace fpedirono una com- 
milTione al Conte per trafportarfi all’Aia , e tutto ciò feccli , perche fulla 
differenza di quel Come col Plenipotenziario Menager ,da noi più avan- 
ti riferita , non aveano ancora gli Ollandefi conchiufo di dare al Re Cri- 
fliaoifiimo la fodditfazionc , che pretendeva . % J 

I Fieni /> neri- La caufi prjncipale però , per cui la conferenza generale tra gli Al- 
tLinrj di tran- Hati , c i Franzeli non fi tenne , fu perche le cole a vean cangiato afpet- 
eia mfiflene ptr todopo la rotta di Denain , e i Franzeli vincitori credevano dover pren- 
tm rrfìi:*zj*nt— derc cfemplo da' loronimici , li quali per l’addietro aveano «vvanzate 
di Terna/ . le loro pretcnlioni a mifura , che gli (uccelli della guerra g'i erano anda- 
ti a feconda , laonde per tenerli la colifcrenza generale gli Alliati do- 
mandavano, che i Franzeli vi dichiaraffero di entrare in negoziazione 
fui piano della Reina per aggiuftare il refto degl’interefli di tutti gli Al- 
liati, e i Franzeli vo/ean fqjamcntc dichiarare di una maniera generale, 
che farebbono entrati in negoziazione cògli alti Alitati; Oltre a ciò fi 
mantenevano fermi a pretendere la rertituzione di Tornai , e ficeomc 
la Reina avea detto nella Tua Aringa al Parlamento , che doveali accor- 
dare agli OiUndefi la barriera , come l’avean domandata ne’Prelinrharj 
dei «709., eccettuatene»,, o 3. Piazze al più, cosi i Franzdi infifteva- 
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no , chela Città di Lilla do vca darfi alla Francia , come un equivalen. 
te per Duncherche , e che querta Pian* non dovei effer comprefa nei 
numero delle uè eccettuate nell'Aringa del'a Reina , e premuti da’Pie- 
ni potenziar; Incieli a moderare alquanto le loro prctenlioni dimollra- 
rono gli ordini della ’oro Corte , per li quali erano ■afloluta mente ob- 
bligati d infilkre frrlla rcfhtuzione di Tornai , e di Lilla , c di non C c- 
dere Maubeuge , o Condè . In fine gl’Ing eli li pregarono , che alrmnó 
Copra la rcllituzione di quelle Piazze parlalTero nella conferenza con ter- 
mini altrettanto genera 1 ', quanto erano (lati quelli contenuti nell’Arin- 
ga della Rema, edefli rilpolero cflir nccelTario di fpicgirli in termini 
su P ri r el P l ! nco ! <i d ancf * P <» . che Copra ognun altro , polo- 
che alirimeinc facendoli lighcrebbono le mani, c darebbono del vaiv 
taggio agli alandoli , aggiugnendo , che i loro ordiru erano tanto chi a- 
ri, che non potevano ammettere altra fpiega 
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Quella loro co/Uaza indulTe i Plenipotenziari Inglefi a non far pro- 
li (e prima quel punto non era prc- 


ced.re ad alcuna conferenza generale , ic |»m» quei punto non era pre- 
liminarmentc accordato , e di tutto ciò oc diedero conto alla Corte di 
Londra, da cui li fu rifpollo f*j che quando la Reina comunicò al lùo Par- 
amento un piano generale della pace , i Franzeli a veano gii f, tto cono . 

Icere, che dd.deravano di aver LiHa per equivalente d, Duncherche, e 

rii falvar Condè , e Maubeuge , c non farebbono dati alieni dal deli! ere 
benché mal volentien della domanda di Tornai , poicchc nel piano re- 
cato dall Abbate Gautier a Londra , il Re di Francia pregava , pili tò- 
ilo, cheinfiftcva, che li fi accorda flè quella Piazza : Ma che l'oftinazio- 
ne infoltcmbile degl Olandcfi operato a vca , chela Francia incomin- 
cjaya a riattare qnd , cnc prma desiderava folamente di fafvarc: Che 
*j IzFPJ*? 10 ' Abbate Gautier non era , fé non che I* ultimatum 
celle offerte ( ella Francia , fopra il quale poteanfi migliorare la mag- 
gior parte degli articoli , che vi erano contenuti , e aggiugncrvi anche 
quache cola , fegliAliiati avellerò Unanimjmcntc rinnovate le confe- 
renze, ma che il tempo perduto alterato a ve.i lecofe , e i fuccefli della 
campagna aveano incoraggita la Francia a far del medelimo piano 
rumina tulb dellefue concellioni , Da tutto ciò conchiudeva il Min, Itero 
Britannico , che gli Ollandcli dovean dar la colpa alla loro propria con- 
dotta, fe le condizioni della pace, rifilo aderti, non torri fronde va - 
no nemmeno a quelle frecificaté nell’ Aringa della Reina , la q ule fpie- 
ga vati , che non vo lea già prendere il partito della Francia per obbliga re 
1 tuoi Amati a farcofa di loro difpiacerc , quantunque li vcdelfe con af- 
flizione perfeverare in una condotta , che avrebbe dato del vantaggio 
a mrmcij m. dall’altra parte non credevali obbligata, fino a tanto , che 
favore a *' et0 ^ 60 ^ nC ' ie ,ue mifuw » di adoperarfi fortemente a lor 

• r f!r' Vlfconte d» BollingbrocJc fcrifle ancora a Matteo Priore in Fran- 
cia fui fug getto di quella dilputa Iurta tra’ Plenipotenziari Ingleli , e quei 
01 trancia a Utrech, ordinandoli di rapprefentare al Marchefc di Torli 
^e Ialina non volta far cola, che lembraffe oppolfa direttamente a 
ciò, cnc i luoi Alitati pote/ 7 aogiudicarconvcnevo!e di proporre: Ma 
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clic lino a tanto , cfiYfTì opcraffero , come faceano allora , ella potrei 
bc con g-uffizia dichiararli neutrale , e falliva rifpctto a’ loro intcrclfi , 
c che nel calo , eh’ ella facefiè la pace prima di loro , colà , ch’ella non 
differirebbe certamente a loro confiderà rione , potrebbe colla medclima 
giustizia lalciarli fare le loro proprie condizioni 2 Che quella condotta 
della Riina era un gran vantaggio per la Francia , anzi tale , che per al- 
licurar fclo il Criftianiffìmo avrebbe dato pili che Tornai un anno addie- 
tro , laonde non Tacca più meflierc , che la Corte di Vcrlaglies premel- 
(é el’Inglefi a far maggiori avvanzi , o la minima cola , che partile con- 
• trarla a quel, che ia Reina avea dichiarato dal Trono, pcicchfc i Frati- 
zeli meditimi tveano riconofciuta la (ua Aringa , come un piano , al qua- 
le votano fottomettcrlì , tanto più, che quello piano non differiva da 
a quello recato a Londra dall’Abbate Gautier. Efortollo poi a far cono- 
liete al Mmiflr o di Francia , che la fui Corte polca fer virfi delPoifinazio- 
ne degù Olluntlcfi , e degli altri AHiati , fopra molti articoli controversi , 
c Ipciidmcntc fopra l’affare di Tornai per laivare, e guadagnare più , 
'che non avr'cbbono potuto (pcrarc , nella 'qual congiuntura la Reina 
avrebbe potuto contribuire paffivamente a farli ottener l’ intento , ma 
che non volca in conto alcuno impegnarli ad operare attivamente; on- 
de l’infmuaire, che i Franteli larcbbono affai meglio dr promuove- 
re quelle nuove pretenfioni ", durante il cotso del trattato , poic- 
cht (ebbene avellerò avuta la volontà di accordare agli Oliandoli 
quanto la Reina avea propollo dal Trono , la loro condotta ■ però 
era fiata tale , e la Situazione degli affari cotanto cangiata , che il 
Re potea con giuffizia pretendere la rcflituzionc di Tornai, effendo tal 
dichiarazione più fempliee , c naturale , che non la pretensone , che t 
Plenipotenziari Inglcfi confcmincro a dare un fen(b all'Aringa della Rei- 
na , per cui appariffè , eh’ dia cedrile quella Piazza . Soggiunte poi per 
concniulioiie di quello punto , che pocò importava , che le confe- 
renze fi rinnovaffero pre/lo, o tardi: Ma che dovea trattante atten- 
derli a preparare ciò.ch’cra n cerila rio per conch.uderc la pace tra la Gran 
Bretagna, c la Savoia da una parte , t la Francia, e la Spagna dall’altra, 
« che quello era lo feopo, che 1 Franzefi aver doveano avanti gli occhi . 

Su ' propone- Non contento di tutto ciò il Vilconte di Boilingbroch fcriffe anche 
•l Mmrthrjt di a j Marchefc di Torli per rinfilarli alla memoria quanto da lui gli era fla- 
T‘y\ ' , , to rappresalo a Parigi: cioè a dire (*), chela condotta della Rcina 

Vifc di Bolline verlòi luoi AHiati farebbe dipela in parte dalla loro maniera di operare 
alMa/c di TorC verfo dt Wi : Clic le mifure violenti, che li prc/iddlero , la mettereb- 
de'n Satcnibie bono in libertà di far la pace Tenta di loro, cchc irrqueflo cafo li di* 
iju. chiarercbbe di aver fottolcritto il trattato colla Francia , eia Spagna , li 

proporrebbe il piano recato dall’Abbate Gautier , come quello, fui qua- 
le bifognetebbe , ch’cfli fadffero la pace ; c li direbbe, che all’avve- 
nire non potrebbe più operare , fc nonconiiiioi buoni oficj in qualità 
di amica comune degl’imi, c degli altri . Li fece ancora ricordare di aver- 
li detto, che nel cafo, che gli Olla udelì , o gli altri AHiati - prendeffero 
il pattilo dr unirli alla Reina per far la pace prima della concattfion del 
r tiatuto Separato , dia lartbbe obbligata a guardar più mifure con idi , 
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va, che li Plenipotenziari ili Francia voldTero dìggcrc qualche co- 
fa di pi fi nella dtlputa fopr.iggiunta tra dr cfFi , c l’ Inglelì , poic- 
chc inlillcvano , che I MiniUri della Rehia propondTero una conferen- 
za , in cui li facdlc una propolizione , che pareva in qualche maniera 
contraria a ciò , che la Rein t-avea dichiarato nella firn Aringa fui pro- 
nofìto della barriera degli Qlundclj , laonde la differenza non era già di 
lapcrc , fc Tornai dovei efl'erc ^ o nò , reftiìiiitu al Re di Francia , porc- 
ai cnè per ottener quella Piatii non era ncceffario , die gi’/nglefi facdlc - 
ro quella dichiarazione fpccifica , ma folarhentc fe la 'Reina dovea dichia- 
rare formalmente , che Tomài dovea ritornare alla Francia , ciocche 
farebbe f irte Ho , che dichiararli a contrattempo a favor, ddla fpiegi , 
chei Mifiiflr i di Francia davano a quell'articolo dell’Aringa ,‘e fqggiun- 
fc in line , che non e Rendo difficile di trovare tu» efpc diente in quello 
affare , potea loene evitarli tutto ciò , che potea cagionar difputetrà i 
MiniUri della Gran Bretagna , e quei di Francia . 

Nel mentre, che traile Corti di Francia , e d’ Inghilterra tratta vali 
dcH’cfpt diente da proporli per la r diluizione (li Tornai lènza pregiudi- 
care alPAring.i della Reini Britannica , li Plenipotenziari degli Alitatili 
ritrovavano ne'ì’ultinfb abbattimento a Utrech , vedendo già le colè 
iiicamminnrfi al dilciogJimentbdellagrandc Alliànza ferirà che Ciafeun fa- 
pelTe fpecificamcnte il fuo particolar delfino , egli Oliandoli fpecialmen- 
te non potevano digerì? J’incertczza ; in cui Ha vano , di non fi pere ciò, 
che ad cfli delfitt i vali , c d'ignorare le fpeciè , che do veano cdèrc ec- 
cctuatc dalla Tariffa del 1664. , e le Città, effe non perjfavafi di far 
Comprendere nella barderà . Il Conte di Stralford, che non. Capeva in 
quel tempo il (finimento del Minili ero di Londra -lui fuggetto ddla di- 
jflUta infuria tra lui , è"l Vedovo di Brilfol da lina parte , e li Plenipo- 
tenziari di Francia dall’altra ..vide cosi fconccrtati gli Ollanddi pcrlo 
timore di vederli colfretti a redi ut ir Tornai , ch’entrò nel loro fèntimen- 
to , e rapprefemando alla Corto di Londra la loro coflernàzione, inli- 
nuò a quei Segreta! j di Stato ^che gli Ollanddi dima vano cotanto eflen- 
ziale alla licurezza della loro barriera il ritcnerfi Tornai , che credevano 
non aver niente lenza di quella , anzi li farebbono contentati di far ri- 
manere in ifcamhio in poter della Francia la Piazza d’Ipri , e in fine , che 
avnbbono contentilo ad accettare il piano ddla Reiiu , purché li fi la- 
fciafTe Tornai . 

Ma li Plenipotenziari Britannici vennero in chiaro della inten- 
zione ddla loro Corte fopra l'alTare di Tornai , toTlo che li perven- 
ne la rifpofla del VHconte di Bollingbroch , ciò che li fu poi conferma- 
to dalla rifoluzione prefa dalia Corte di Francia. Il Re CrilfùnilTimo , 
che non ave» altro a cuore , fe non d’incorporar dimtovoalla fuiCo- 
rona la Piazza di Tornai , da lui filmata necdfaria alla ficurezza delle 
frontiere ddla fin Monarchia , non vol’e fare il difficile fopra una di- 
fputa , in cui gì’Jnglcft , e i Franzdi non differivano , fc non circa il rr.o- 


foche ciò commovercbbe la compaffione del Popolo in Inghilterra , e 
(fini Uri de la Reina farebbono coQrctti a fardc’padi , che ricuferch- 
no affolutamente fenza di ciò: Aggiunfe poi , che a lui (ómbra- 
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“ do, e non pianella fortanza , e feorgendo il Miniftero Britannico coni 

defeefo a farli riaver quella Piazza , purché li fai vaffe l’apparenza , e re- 
fi a (Te fenza taccia la dichiarazione fatta dalla Reina nella fua Aringa al 
Parlamento, aderì al coniglio del Vifconte di Bollingbroch , e fttraf- 
n lettere a’ fiioi Plenipotenziari in Utrech una fua dichiarazione, copia 
, della quale fu anche Ipedita a Londra , donde con lettera dell’ ideilo Vi- 

fconte fu fatta pervenire a’ Plenipotenziari Britannici . La dichiarazio- 
ne era concepita ne’ leguenti termini . Lì Pieni potenziar) de! Rg a Utrech 
dichiareranno a quei della Gran Bretagna , che S. M. confiti f e et trattar 
delia pace fecondo il piano profilo Aa S.M. Britannica nella Jua ultima 
Arinpa ai Parlamento : Ala ri chiariranno ne! mede fimo tempo , che aven- 
do gli OllanAefi iicifato Ai uniformar fi a' fin ti menti Ai quella Princi- 
prjja , rigettata la fofpenfione d’arme , f iato luogo al cangiamento pre- 

* , fente degli affari , i giusto , che S.M. riceva la re /li taxi ori delle fptfe , 

eh’ è stata obbligata a fare durante il corfo di questa, compagna i Per 
laquaUofa il Re confinte , che fi efiegua sfattamente il Piano, ch'egli 
mandi a Londra nel mefe di Aprile ultimo . Ecco la dichiarazione preci - 
Ja, che li Pieni potenzi or j di S, M. faranno a quei della Reina della Gran 
Bretagna ; Ma trattqnro , in confideraziove delle accennate ragioni , il 
’ Be ordina tifnoi Plenipoteniiarj dì non fotto'crivcre la pace , fe non col- 

la condizione , che Ufi rettit tifica la Città di Tornai , oltre la restitu- 
zione de IT ai ite Piazze , che domanda , e che crede aver voluto S.M ■Bri- 
tannica comprendere nella fua Aringa . Il Ufi continuerà tutte lefue cu- 
re per avvancare quanto farà pojfdi/e la conchi u flou delia pace tra S. AL, 
tl Re dì Spagna da una parte , e la Reina della Gran Bretagna , il Re di 
. * Portogallo , e’I Duca di Saveja dall’ altra , tajci ondo egli Ollande fi la li- 

bertà di fare ciò , che 1 timer anno più convenevole . 

Conferenza te- Prima , che quella dichiarazione arriva fle a Utrech , il Conte di 
nuta del Conte Sintzcndorff li era molto maneggiato per iftabilir le cole in maniera con 
Sintzendorf con i Miniftri del Corpo Germanico , cheli rendette agevole , e di felice Mi- 

• Hmiflrt Cer- feita la continuazione della guerra , chela Corte Imperiale cou molta 

menici . ardenza defidera va. Egli lufingavafi.chc ridicendoli di fcuotcre i Principi, 

e Stati di Alemagna dal loro ordinario letargo, potette proferirli la 
guerra , ed anche con vantaggio egualmente fui Reno , che in Fiandra , 
e con tale idea , che l’ efperienza mollrò effere fiata mal digerita , con- 
vocò a’ 15. di Settembre in fiu cala i Miniflri del Corpo Germanico , 
a’ quali propofe di fomminillrare non folamente le loro quote per con- 
. tinuar la guerra , ma anche volontariamente qualche fomma per fupplire 

. a quel , che l’Inghilterra pagava per le - truppe auliliarie , e la fua pro- 
porzione fu diftinta in 15. articoli . Ditte co! primo , che ettendoli i 10. 

. . Circoli deH’Imperio 4 mpegnati in virtù di rifoiuzione prefa nella Dieta 

, del 1702. a levare 120. mila uomini , ciafcuno fecondo la quota notata 
nella Matricola dell’Imperio, dovette quell’impegno efeguirfi . Col fecon- 
do, che l'Imperadore continuerebbe a far torre i prefetti , de 'quali alcuni 
Circoli > e fpecialmente quel di Borgogna , fi erano ferviti per trattura» 
re di fomminillrare le loro quote . Col terzo, che per indurre T Imperio 
alla continuazion delia guerra farebbe bilogno di atticurario , che non fi 
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farebbe la pace fenza obbligar la Francia a darli una buona barriera , 
acciocché S’indcnniaafic flmpcradore delle fpefeda farli. Col IV. , che 
tale armamento li farebbe con maggior prontezza, fe l’Impcradore , co- 
me Padre dell., Patria avtfle la bontà di trafportarli a Francfort , accioc. 
che con la fua prelenza meglio s’incoraggi Uè la gente a fare il fuo dovere; 

CoIV. , che non domandando l’Iihpcradore , fc non che ciò, che eia - 
Icuno era obbligato a fare fecondo le leggi, e inoltrando i pili potenti 
molta difpofizione a lommin. tirare la loro quota al di là della loro obbli- 
gazione , e a mantenerla a loro fpele , le leggi darebbono I mezzi di far 
fare il lor dovere a quei , che mancaffero fenza ragione : Col VII. , che 
li Circoli fuddetti dell’Imperio , non annoverandovi quel di Borgogna 
potrebbono fopra quel piede fomminiftrare a proporzione 100.mil a uomi- 
ni , dc’quali andavano 14. mila a carico dell’Impcradore per l' Auftria , 
eia Boemia , 12. mila per l’alta Saflonia , c altrettanti per la balla , 9. 
mila per lo Circofo del ballò Reno , 7. mila per la Baviera , la metta da’ 
quali andava anche a carico dcll’lmperadore, 9,mila per la Franconia, 1 r, 
mila per la Svcvia , 7. mila per l’alto Reno, e 12. mila perla Weflfa- 
glia . Compiutofi cotol numero di truppe li dilfe nell’articolo XI n. , che 
poteano diltaccatlenc , fecondo l’ ellgenza de’ cali, 20., 30., e lino a 
40. mila uomini , e cql XIV. , che per riempiere la mancanza delle trup- 
pe Inglcfi , le quote dell’alta , e baili SafTonia , e della Weftfaglia , che 
faceano 36. mila uomini, poteano difiaccarli verfo I Paefi badi con 
tutto il di più ,’chc l’Impcradore flimalTe a propolito di aggiugnetvi del- 
lefue. ’ 

Raglonoflì poi in quell’ AITembrea di far la talTa del dana/o , che I St*b;ì;m!ti fa». 
Circoli dell’Imperio dovean contribuire per lo mantenimento di si nume- rivi p*r i' unita 
rolb F.fercito , c quella lemma fu dabilita a 3. milioni di feudi , de’ qua- 4 tl 4 ***]» . 
li li fece la difiribuzione , che noi qui tralalciamo con altri articoli di po- 
ca confiderà 2Ìone per noofaflidiic i leggitori. Quelli punti furon dati 
a’ MiniUri del Corpo Germanico, acciocché ne riccveflèro leiflruzioni 
da’Prineipi , c Stati di Alemagna , e quindi il Contedi Sintzendorlf rin- 
novò con elfi a’ 5. di Ottobre la conferenza , acciocché quanto nella pri- 
ma era dato didimamente (labilito , rcrtaflein miglior modo conferma- 
to, laonde vi fi fecero altri regolamenti divili in zi. articoli, il di cui 
contenuto aggira vali principalmente a far , che l’Imperio avelli: almeno 
in piedi un Armata di ico. mila uomini , cd óltre a ciò vi folTe il fondo 
di confcrvare , c pagare le truppe Alemanne , ch’crano (late a foldo del- 
la Gran Bretagna , al quale oggetto li 3. milioni di feudi , in prima fla- 
biliti , furono avvanzati a 4. confarfcne la difiribuzione a carico* de’ 

Circoli dell’Imperio liecondo la proporzione ordinata nella Matricola Im- 
perlale, e di tutti quelli regolamenti fi diè copia a'Miniftri dell’Affcm- 
brea , acciocché la participalTero a’ loro difettivi Padroni , onde potef- 
fejo colloro prendere la final rifoluzione , chedovca poi rimetterli alla 
Dieta di Ratisbooi per avervi il filo intero adempimento per mezzo di 
un decreto dell'Imperio . 

Sì fitti flabilimcnti aveano un apparenza molto pompofa in Carta : 

Ma i più fenfati previdero fin dall’ora , per l’efperienza delle paflate cole, 

che 
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ìnmrk che Pelécuzione nc farebbe fiata difficilifTìma , e l’cfito molto differente 

tlvi irli' tmff d a [| a prjtnji idea . Si vide in fatti , che gl’ illtfli membri della grande Al- 
rxUcrt col Duca ijanaa n< o ne fecero un prefaggio diverfo , ne fi lulingarono di vederli 
Àisavoj*. cfàttsrnente eseguiti Il (luca di Savoji non giudicò dover molto toi- 
tificarfi (òpra qucflc bel'c apparenze , perche fapea quanto si fatto 
cofe erano facili a idearli , c prometterli , dilficililfimc poi , anzi per 
p cfpcrieuza , imponibili ad adempierli , e credette non dover per- 
dere i! certo , che l'Inghilterra promette vali , per l’incerto j che con tai 
pompoli flabnimenti.li li facea I pera re dalla Corte di Vienna , c ia sua 
fermezza sii tal prqpofiìo parve tanto maggiore , quanto che la Corte 
imperiale nona vea mancato diufarli le più djflinre finezze per mante- ^ 
ricrto nella fila confederazione, condofucche l’Imperadot Carlo , quan- 
tunque non avc.lV ancora penetrato ciò , the il Vtfcontc di Bollingbroch 
avea legrctamente negoziato in Francia , e'I Come di Peterboroug a To- 
rino circa la Ccffionc della Sicilia al Duca di Savoia , in virtù della qua- 
le quello Principe confcntiTa a rappacificarfi colla Francia , e la Spa- 
gna , tutta volta ebbe forti lòfpetti, che non li farebbe mancato da 
cucile due Corti unitamente coll'Inghilterra di farli vautaggiofe ofkrte 
per illaccarlo dalla grande Allianza , pcrloccht in data de’ 7. di Settetn- . . _ 

hre fetiffe una lettera al Duca fu! fuggetto de la fodd’sfazionc da lui pre- 
tta perdo V.ge vana Lo , c con quella li fece intendere , che non olien- 
te la pretella fatta da’luói Conimcffarj centra la dceilionc de’Minillri A11- 
glcllandi , da noi a filo luògo riferita , egli per dimollrar la fua inclina- -, 
zionc a contentarlo , avea già ordinato sr Commcffarj (addetti di conli- 
gnarli 7. villaggi del Vigevauafeo , edi darli un equivalente nel Nova- 
refe per gli .alni 4. , c per la Città mcdefiina di Vigevano , che dal Du- 
ca prctcndcvafi . Aggi unfe noi Celare nella lettera , che fperava , che il 
Duca rimarrebbe fermo nella fua Alljanza aJ oggetto di confervare il 
" diritto della fucccffione alla Monarchia di Spagna alla fua Cala dopo queir 

la d* Aulirla . • 

il Ri dì ror- Quella compiacenza non fu valevoli; a smuovere il Duca di Savoja 
legnilo rìfelvr da! propoli to fatto di profittar del 1 * congiuntura per acquHlare a la lua 
di ‘or In f«cc_ ca ja fa dignità Reqle , c per maggiormente iiluilrqVla col poflèffo di un 
colle due Cero- R fan;c , j] Re di Portogallo fece il mcdelimo concetto dc’ilabilimcmi con- 
ne • chiulì alI’Ajad.i’Miniffri del Corpo Germanico , e non o/lante , che li 

folle pervenuta In notizia , che il Redi Pruffu , e gli Elettori di Anno- 
vcr , c Palatino avellerò fatto offerte di ampie contribuzioni di danaio 
per Tare cfiicacisforzi nella bgueute campagna , cdic quel di Me gonza 
avelie cfibitq non fo lamento tfl contribuire quanto dovea , conte E|ec- 
- <orc , ma anche di adoperarli , come Canceliier dell’Inipcrie , a far , che 
tutto il Corpo Germanico vi concorreffe , flimò luo intcrcffe di (eguitac 
la fortuna della Gran Bretagna , e di far la fua pace col e due Corone.' 

Qycflb Principe era da qualche tempo mal contento degli Oliandoli , da’ 
quali crcdca efferfi traforato il fòccorfo , che gli avea chiclloin tempo , 

de.'afpfdiziODe del Signor de Guc-Trovincontra Rio Janeiro nel Bufile, 
ciaf alili, p prolungatili con fommo fuo di (capito i iuffìJj dovutili in 
v r ii de! trattato , l timori del Monarca Portoghefc crebbero , allorché, 

flan- 
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ftandofi a Lisbona in afpettanza del ritorno della Flotta dalla Baja di tue- ' 
ti i Santi, li Teppe edere ufeita in mare una fquadra navale da Tolone 
lotto il comando del Signor di Caffard . Per ovviare al grave infortunio, 
che avrebbe patito il Portogallo , fc quella Flotta folle andata in rmu 
de’Franrcli , il Conte di Tarocca , e D. Luigi di Acugnà , Plenipoten- 
ziari Portoghefi a lltrech , li portarono ad Amflerdam per premervi un 
loccorfo , c'I redo de’ fulfidj : Ma è da prciumerli , che le loro iftanae , 
etiche luppollc felici ad ottener quel , che bramavano , farebbono (ta- 
te infruttuofe, le il puro accidente non a vede operato a favor del Por- 
togallo , poicchè quando il Signor di Caflird pervenne a Cadice , la 
Fiotta di tutti i Santi era già entrata nel Porto di Lisbona . 

Celiato il timor della Flotta rollò a’Portogheli l’apprenfionc di quel, > Spediz.ia»a~ 
chc il Signor di Calìàrd a vede a tentare colla lua fquadra,e i’elemplo de'Frant.rfi ««- 
di quel , che il Signor di Guc-Trovin efeguito avea colla lua , concorre- ,r0 de' earttghr/i 
va a far temere con fondamento di un fecondo infortunio . Il Signor di ,n • 

Caffard era ufeito da Tolone a’29. di Marzo con 6 . navi da guerra , e 2. 
fregate, e con potente numero di gente da sbarco prefa dalle truppe 
della marina. A’ 4. di Maggio gittò le ancore predo al Forte della Pra- 
ja dipendente dalla Otta di S. Giacomo, Capitale della maggiore Mòla 
di Capo Verde , che porta il medelìmo nome , c appartiene a’ Portoglie- 
li . Il Forte lì tele al primo invito , e la Città , quantunque di difficili!- 
limo accedo , non volle avventurarli agli accidenti di un affedio . Il Go- 
vcrnadorc, ch’era Capit n Generale per lo Re di Portogallo intuitele 
Ifole di Capo Verde , volle tenere a bada i Franzeli fotto l’ombra di una 
capitolazione , e la notte falvodi cogli Abitatori , e i migliori effetti nel- 
le montagne, dov’cra dato preceduto dal Vefcovo, i nde la Città fu 
facchcggiata , e data alle fiamme con fommo profitto de’ Franzeli , che 
vi fecero un buttino conliderabilc . L’ ideilo deliino ebbero altresì altro 
Colonie del Re di Portogallo , traile quali fu quella di Maffarant, e quan- 
tunque il Signor di Canard avide poi divertitala Tua fpedizionc ad at- 
taccare le Colonie Ollandcli di quei mari , tutta yolta fino a tanto, che 
non udivafi ritornato a Tolone, fudiffcva tèmpre il timore ne’ Porto- 
glieli di qualche altro infortunio nelle code marittime del Brafile . 

A quefie continue inquietudini dal canto del mare lì aggiunte quel- Sc/fitnziinc_ 
la di terra , c la marcia dei Mar-hcfe di Bai coll* Efercito Spagnuolo ver- d'armi tra la^ 
lo i confini del Portogallo , milc in coflcrnazione il Re Giovanni . Egli Francia. Ja spa- 
vede» la Reina d’Inghilterra già impegnata a far la fila pace colle a. Co- , » 'l Furia- 
tone , c in conlcguenza non potea far pili fondamento sopra le truppe • 
di quella Nazione , chela Rein* Anna avea fatto già ritirar dal Porto- 
gallo lenza nemmeno farglielo lapcre. Avea i’elcmplo del poco, che 
potea fperar dagli OHaiideli , da’quali appena dopo tante reiterate idati- 
ze, e lamenti avea potuto ottenere i fulfidj del t7oS.,e conliderava.che le 
lue truppe efidenti in Cataiogiu^li erano inutili, anzi a carico, poiché la 
G. Bretagna,che tenevate a filo foldo, non li pagava più nulla.e dubita- 
vate fr ama te va indugio a rifol vcrlì.cli veder I "Efercito Spagnuolo innol- 
trarfi lenza contrailo nelle vifeeredei Ino Reame . In sì fatta cllrem'tà in- 
caricò ii (uoi Plenipotenziari di liberarlo da quella inquietudine nella m :• 
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gliore % o nella meno cattiva maniera , che poteflèro . Quindi nacque* 
ro le conferenze , ch’ebbero a Lltrech i Plenipotenziari della Gran Breta- 

? ;iia , e di Francia con quei di Portogallo , dalla quale nacque la fofpen* 
ione d’arme conchiufa , e fottofcritta a’ 7. di Novembre traila Corona 
di Portogallo , e le 2. di Francia , e di Spagna . Il trattato fu dipinto in 
7. articoli , e la fofpcnnone tanto in Europa , quanto in America , fu 
debilito , che dii rafie per 4. meli da incominciare a’ 15. di Novembre 
per finire a’ 15. di Marzo dei fegucnte anno 171 3. , e fubito , che il trat- 
tato fu fottolcritto , li Plenipotenziari Portoglieli ne fpinltro l'avvilo al- 
la loro Corte , donde fu Ipinto l’ordine a Barcellona alle fue truppe , 
acciocché fi dilhccalTetoda quelle deli’Imperadore per marciar quindi per 
terra in Portogallo . 

Ma fe il Duca di Savoja , e’I Re Giovanni V. fuppofero effirr vana 
la fperanza di poterli profeguir felicemente la guerra contra le due Coro- 
ne dopo la fepa radon degl'Inglefi, rimarchevol cofa è al certo , che l’iftef- 
fo Imperador Carlo , e li Stati Generali di Ollanda non fecero gran fon- 
damento fopra a quelli nuovi sforzi , che li (pera vano dall’ Alumgna , 
poicchè il primo incominciò a dar de’ parti , che fembra vano opporti al- 
ia idea , che col nuovo armamento deli’ Imperio proponeva!! , e gli al- 
tri non falciarono di dar la mano alla conchiufione della ior pace colle 
2. Corone , ciocché apparirà più chiaramente dalle feguenti cofe, che 
in quello luogo ci viene in acconcio di riferire . 

Lettera del Se. Rifpetto all’ Impcradore , rivocando alquanto il parto indietro, ci 
erettele dì St». fà meftiere premettere , che dopo la prima (ofpen/ion d’arme pubb'icata 
io d' Inghilterra in Fiandra oal Duca di Ormond , e dal Marefcìa! di Villars alla teda dcl- 
•l Re fidente In- le loro Armate , non potendo la Gran Bretagna prendere più parte nella 
feriale. guerra di Catalogna , il Conte di Darmouth , Segretario di Stato nella 

Corte di Londra , ferirti; ai Signor Hoflfman Refidente dell’ Imperadore in 
quella Città, averli la Reina ordinato di dirli , che il Cavalier JenmgS 
fuo Ammiraglio nel Mediterraneo , avea*già le lue irtruzioni per cou- 
durre i’imperadrice da Barcellona in quella parte d’Italia, ov’ era il deli- 
dcrio di Celare , che fitrafportarte. Colla medefima lettera li foggiun- 
fc , che li Plenipotenziari Britannici a lltrech dovean far Capere a quei 
degli Alliati , che nel calo , che alcun de’ loro Principali dalle a cono- 
feere af/a Reina di volere efler comprcfo nell’ Armcrtizio , di cui fi era 
convenuto, ella ne avrebbe fatta la propofizione alla Corte di Fran- 
cia . La lettera era in data de’ 20. di Agofto , e’I Refidente Hoffman no 
partecipò il contenuto alla Corte di Vienna . Rifbgna altresì premettere, 
che l’Imperadore , dopo la fua venuta iti Alemagna da Barcellona , do- 
ve falciata avea l’ Imperadrice , (corgendo per le negoziazioni intavola- 
te traile Corti di Verfaglics , e di Londra , già ita a terra la grande Al- 
lianza , avea premeditato di profeguir Colo la guerra , piuttoflo , che 
acconfentire a una pace , che (limava non meno a Se pregiudiciale , che 
fvantaggiofa . Egli fece comunicare quelli Cuoi penlieri a' Stati di Cata- 
logna per mezzo dell’Imperadrice , e coftoro da ciò molli li fcriflèro una 
( lettera per manifcftarli le loro intenzioni fopra le propofizioni fatteli , e 

dilTcro aver riloluto di non abbandonar mai il fuo dolce dominio, vo^ 

len- 



LIBRO XL. 147 

fendo colla Foro fedeltà , e zelo meritare , ch’egli faceffe I maggiori s 'or- 
li , acciocché i luoi fedeli vallarti non fortéto le vittime infelici de’ loro 
irreconciliabili nimici , «1 quale effetto , per corrilpondcre alla proto, 
tione , della quale erano flati onorati, durante la lua lontananza , per 
mezzo della preferita deii’Imperadrice , gli offerivano i maggiori facrift- 
cj per giugnere a quel fine , e per contribuire alla continuazione de’ buo- 
ni {uccelli , che (perivano dalia Divina clemenza , e dalla pietà delfini, 
peradore . 

A quella lettera fu aggiunta una rapprefentazione del Principato di 
Catalogna all’Imperadore, coila quale li ricordarono la gforiofa maniera, 
con cui li fuoi augniti predecefiòri avean contribuito ad innalzarla Mo- 
narchia, e a difenderla contri le violenze de’ fuoi nimici, che avean 
Tempre voluto traverfar fa fua grandezza : Che in appreffo la felicità del- 
la Spagna era (lata confermata fotto i Principi della fua Auguda Cala per 
mezzo delia (fretta unione coll'Imperio , di forte che i titoli di onore , e 
di Sovranità , che formavano il Corpo della Monarchia , erano dovuti 
a quella felice unione , la quale li troverebbe diftructa , e rovefeiata , 
fe il serenilfimo Duca di Angiò nc rimanelfe in poffelTo, poiché la Monar- 
chia verrebbe a contrarre interefli opporti a quei dell’ Augurta CafadT 
Aurtria , alla quale la Nazione Spagnuola era debitrice della fua gloria , 
e della lira fama : Che altronde farebbe difficile di difendere i Stati impara- 
ti dal Corpo della Spagna , e di pervenire al fine di quella guerra, lic- 
comc altresi di riftabiiire la tranquillità dell’Europa con impedir (’ unio- 
ne deile Monarchie di Francia , e di Spagna , che i Re luoi Predecellorl 
a veano tanto cercato di prevenire per mezzo delle rinunzie , di cui la 
Francia non tenea alcun conto , di forte che il fondarne ito della guerra 
era fempre luffiftente , e una pace , per cui il Corpo della Spagna era ce- 
duto alla Cala di Francia , non dovea riguardarli , fe non come i’ occa- 
fione di una nuova guerra , poiché ciò fumminiltrerebbc alla Francia 
nuovi mezzi di avvanzare i progreffi delle lue arme, e di venire a capo 
de’difegni da lungo tempo formati concra P Augniti Cab , l’Imperio , e 
1’ Europa : Che quello pericolo era unto pii*» evidente , quanto che i 
fuoi nimici non mancherebbono di diminuir la riputazione di Cala d’ Au- 
rina , fe i’imperadore forte obbligato ad abbandonare una Monarchia, 
alla quale era flato legittimamente chiamato, e in cui era entrato con 
{uccelli tanto rtrepitoli , oltre che farebbe crfa molto deplorabile , se 
tanti Tuoi fedeli fuaditi , e principalmente quei della Catalogna , eh’ tra 
fiata fa prima a riconofcerio , follerò facrificati alla fobia vitti , e all’odio 
de’loro irreconciliabili nimici : Che gli ordini della Generalità di fi ircel- 
lona , credendo , che la fua rifoluzione di continovar la guerra folle 
fondata (opra gli accennati motivi , lo fuppHcavano a ritornare in per- 
fona a! continente di Spagna , dove la fua Reai prclènza incoraggirebbe 
i fuoi (additi , i quali cran prontiffimi a rinnovare i loro sforzi, e a fa- 
crificarfi per lo fuo fervigio , e a perleverare in quella neceflària rifolu- 
zione ; Ma che le mai la fortuna aftrimcnte decideffe , e uopo fofTc di 
fpartirc i domini della Monarchia , lo pregavano rifpettofamente a pro- 
teggere la Catalogna , e le Provincie adiacenti, ficchè fe uou potè,»» 
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faìvarfi coi Corpo intero della Monarchia , potcflfero almeno fodenerfi 
(epa rat a mente, ciò che limavano dovuto a’ lervigj reli da quella Provin- 
cia , che a vea tanto ben meritato dalla caufa comune . <■ 

C$*/Mfr*t.hni L’ Impcradore avea ricevuto quelle rapprelentazioni de’ Catalani 
« l < qv'fl ' 1 trìn- nel più forte della fua rifoluaione di voler continuar lòto la guerra , etra 
tipr fipr* lojla- q, Jt: p 0 mentre erano feguìte a Utrcch le due conferenze in cala del Con- 
>« àc futi (e di SintzendorfT de’ 15. di Settembre, e 5. dì Ottobre con i dabìli- 

T ‘ * menti poco anzi acccnuati , e con tutto ciò i’imperadore , già preve- 

dendo impedìbile il profeguimento delia guerra in llpagnz dopo ia fepa- 
razicnedcìi’Inghilterra, incominciò a prendere altre mifure, chcpotef» 
. fero almeno laivare il fuo onore , fé non Soddisfare il Ino dclìderiodi 

poflTtdere intm la Monarchia di Spagna . Egli avea grandidime obbli- 
gazioni a Catalani , che fi erano fa cri fica ti per lui, e a’ quali nel punto 
di partire per andare a prender polE/iò delia Corona Imperiale , che gii 

E re vede a perse ficura nel Collegio Elettorale in Francfort, avea data 
fua parola di non mai abbandonarli . Trattante ia feparazion degl’Jn- 
gleii codimi vaio nella impotenza di foccorrerit , e confiderà va , die 
predo , o tardi quei Popoli farebbono dati coftretti a rimetterfi fatto al 
deminio de’Cafligliani , ch'clìì / guardavano come loro implacabili ni* 
mici . Queda coniìdcrazione , che dremamente affligevaio , l'induffe a 
far gl’ultimi sforzi per falvarli dal naufraggio, e a tale oggetto il Refi- 
dente Hoffman per fuo’ ordine , prefentò in data de’ 2. di Novembre alla 
. . Reina una légreta memoria , il di cui contenuto era , chea vendo la Rei- 
dtm‘ur.J‘e"’mìuL. n * f att0 conolcere al fuo Augudo Padrone il deliderio , che avea , che 
Heiua triimuui- Celare volelfe entrare nelle mifure da lei prole per la pace , e aprirli con 
‘ lei fbpra le lite ultime rifoiuzioni , l’Impt radere gli avea ordinato di rap- 
prelentarìi, che per moftrare la fua gran condefcendenza a’fuoi delide- 
rj , eia fua inclinazione perla pace , avea rifoiuto di entrare nelle mifu- 
re fuddettc perla confidenza , che avea nella- Reina, ch’eila vorrebbe 
altresì dal fuo canto a ver rigando alle fue giude domande , eh’ egli gli 
avea fatto fare , c thè il Refidente avea ordine di ripeterli : Che la 
Reina poteva facilmente immaginarli con quai dolore avea Cefareinte- 
fo efìèr ella inclinata ad abbandonar ia Spagna , e le Indie ai Duca di A«* 
giò , poiché pe» quello accrefcimento di potenza alla Cala di Borbone , 
le di cui forze non erano già, che troppo smifuratc , inevitabilmente ac- 
cader potrebbe il rovefeiamento intero della libertà dell'Europa , cièche 
era di una evidenza il chiara , che Celare non poteva perdere ancora af- 
fatto la ffKranza di veder Ja Reina cangiar di fentimento , e profegtiir di 
appoggiare una caufa , che avea fino allora tanto gloriofamente fofte- 
nuta : Ma che fe contra la fua afpettanz* ella vili folTe rifoluta in ma- 
niera da non poterfene arredare , l’Impcradore prometteva!! almeno da 
lei, ch’egli vi potelfe guardare ancora un piede , e non ederne intera- 
mente efclufo: Chef* parte, che Cefare domandava , e che potrebbe 
fervidi di quaiche.soddlsfazione , era 1 ' Aragona , ii Valenziano , ia 
Catalogna , e’I Rodigliene; Ma che non avendo i Mioìdri della Rein» 
filmata quella propolizione accettabile , il Refidcnte fi era veduto nella 
obbligazione di dichiarare le ultime domande , o fu l’ultimatum ded’Im- 
' pera- 
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feeradore , il quale era , che la Catalogna folle eretta in Repubblica li- 
bera fotto la malleveria , c protezione di tutti gli Alliati , c principalmen- 
te della Reina , e in fecondo luogo , che la Sicilia , la Sardegna , c la 
Cofla di Tofcana fidaflèro, e 3ppropriad1.ro aU’Jmpcradore , callafua 
cafa , unitamente col Reame di Napoli, IcDuceedi Milano, e di Man- 
tova, e con quanto egli poITcdeva già in Italia: Che nella prima di que- 
flc domande l’onore , c la cofcicnza di Cefare , erano tanto impegnati , 
che non potea permettere , che quei Principato , dopo tante pruove da- 
teli di coftanza , e fedeltà , rcllaffe Ipollo alla vendetta del nemico , me- 
ritando quel bravo popolo , che non avca preio le arme , fa non ncr le 
licurezzc ricevute dalla Reina di non abbandonarlo giammai, ch’ella 
prendere una ora particolare della fua confcrvazione , e libertà, che 
perderebbe affatto, fe mai ritornafTe lòtto il giogo della Cala di Borbone . 
E rilpetto alla feconda li Patii ereditari de.i’lmpcradore non potevano cf- 
fer mai licuri , s’egli non poflòdca la Sicilia . la quale altronde era tanto 
unita al Reame di Napoli, che l’una lenza l’altro non poteano conlcr- 
varli: Che quelle ultime domande deU’Imperadore erano tante modera- 
te a paragone di tutta la Spagna , c dell’Jndie , delle quali dovea elTer 
privato ad onta del fuo incontrallabile dritto, che non dubitava di veder 
fa Reina riguardarle come tali , e che farebbe tutt’ i sforzi per proccu- 
fargliele : Che (otto quelle condizioni, ncr quanto riguardava la Spagna, 
c l’Italia , l' Impera dorè era pronto ad accomodarli alla pace , eflendo 
fermamente niellilo di non deporre altamente le armi , ma di lafciarpifl 
torto venir le cofe all’ultima eftremità , rimettendone gli avvenimenti al- 
la provvidenza Divina , fenza lafciar di fpcrare nell’amicizia della Reina , 
ch’ ella non proietterebbe di vederlo ridotto a si dura nccellità : Che ri- 
lpetto all’lmprio Cefare ccmprcmcttevafi dalla grande equità della Ru- 
na , che li farebbe avere una barriera migliore di quella contenuta nel 
rìifeorfo da Iti latto al fuo Parlamento, e (oprammo li procurerebbe la 
Città di Argentina , ficcome al Duca di I-orcna una intera foddisfazione, 
tanto per un equivalente per lo Monferrato , quanto per le altre lue 
pretensioni : Che inquanto a’Paefi baffi Cefare tenterebbe in tutt’ i mo- 
rii di uniformarli alle intenzioni della Reina, non dubitando ^ che a te- 
nore di quelle il fuo dritto vi farebbe conlcrvato , c che tutti gli Affiati , 
c principalmente gli Ollandvfi vi trovcrcbbono la loro intera licurczza. 
Finiva là memoria con rapprelentare alla Rcina , che (uffa dichiarazione 
fatta da’ fuoi Ambafciadori a Utrech a que’di Cefare rifpetto agli affari 
di Catalogna , c fui difeorfo , che n’ era Icguito tra’ Miniftri fuddetti lo- 
pra i’Armdlizio propello da parte del Re di Portogallo , l’Imperadore 
accettava quell’Armeftizio per la Catalogna , nel cafo , che non folle 
già comprcfo in quello di Portogallo , ma colla condizione efprcfla , che 
s’intendi ffe cosi per Mare , come per terra , c che la navigazione trall 
Italia , e la Catalogna rdlalTe in piena libertà fino a tanto , che poterti: 
convcnirfi di un armeftizio generale , a cui i’imperadore darebbe la ma- 
co , tcfloche la Reina l’aveflc procctirato , e aflicurato le liiddette lue 
Ultime domindc . 

Nello flato, in cui ritrovavanfi le cole trali Ingiù. terra , e lentie 

Coro- 
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~ Corone , può ben ghidicarfi quanto malamente doveano ricev'erlì alfa 
Corte di Londra le fuddette propolmoni della Corte di Vienna , e noi, 
fai vo il rifpetto, che eletfi alla petfona di Cefare , le Rimiamo anche 
fatte con poca conliderazionc , poiché ritrovandoli già pubblicata la 
feconda lolpenlion d’aime traila Gran Bretagna , e le due Corone , do- 
vea la Corte Imperiale confiderai , che quelli trattati di armcflizio non 
fi pubblicano tra le Potenze, che fono (late in guerra, fe non quando 
la pace è già intavolata tra loro , e che l’tfltnziale degli articoli è rima- 
rio di accordo , laonde con tal fuppolV/ione clTcndo già noto al pubbli- 
co aver la Reina Britannica acconfentito , chela Monarchia di Spagna, 
e delle Indie rcflade al Re Filippo , come mai polca dare orecchio a pro- 
porzioni , eh’ erano oppofle a impegni già contratti , c a parole gii da- 
x:fpej >4 Jm- te ì Fù adunque la rilpolla , che li diede al Rclidente Hoffman dalla Cor- 
ta/; da qurjia. te di Londra , tal quale clìcr dovea , e lì affatichi quanto voglia il Si- 
• gnor Lamberti a chiamarla lira vagante, e infoiente, noi la crediamo 
ben ligata con i fuoi principi • La rilpolla fu data a* 2 1. di Novembre , 
ccon quella li fece (a pere al Rclidente Imperiale non cflcrvi cofa , che 
la Reina avelie più ardentemente dclìdcrato, quanto quella di vedere 
entrar l’impcradore nelle milùrc uccella rie per giugnerc a una pace gene- 
rale: Chele quella rifoluzione fuflc fiata prefa a tempo , la negoziazio- 
ne non farebbe fiata prolungata , la dilunione non li farebbe meda tra 
gli Allieti , e i fuccefli di quella Campagna farebbono flati prevenuti , c 
con ciò l’Impcradore avrebbe potuto con maggior fondamento farle 
fue domande , eia Reina maggiormente appoggiarle. 

Con tal preliminare li fu foggiunto , che la Reina non riguardava 
in quella congiuntura il rovelcia mento intero della libertà dell’Europa , 
come confcgucnza infallibile dello llabiiimcmo del Re Filippo nel Tro- 
no di Spagna , e delle Indie , poiché a vea più di ognun’ altro contribui- 
to al foflenimento di quella libertà, e maravigliavali in udire, che col 
lafciarli quel Principe nel pofltffo della Monarchia, veniva ad aumen- 
tarli la potenza della Cafa di Borbone , eflendo già note a tutte 'c mifu- 
re , che già fi erano prelè per feparar perpetuamente quel Principe dalla 
linea Reale dfFranda , e per impedir l’unione delle due Monarchie , eh* 
era flato l’articolo fondamentale de’ negoziati , c della pace . nella Mal- 
leveria della quale potea Celare a fuo ai bitrio entrare : Che Icultme 
domande fatte dal Refidentc a nome dell’Iniperadorc , non dov'eaiio di- 
feuterfl altrove , che a Utreth , poiché era già gran tempo , che la Rei- 
na avea dichiarato non voler far da giudice delle prctenfioni altrui, 
c che fe mai tal penliere avelie avuto , le travcrlic, e le oppolizioni 
fatteli ne i’avrebbono diflornata , e perciò li era contentata di aver 
procurato un Congrego , in cui tutte le parti intereflate poteano 
conferire inficine , e regolar reciprocamente le loro prctenfioni , e 
in quel CongrefTò i Miniflri dell’ Impcradorc uovcrebbono quei della 
Reina difpofli a fecondarli in tutto ciò , che gii era permeilo in quello 
Antodi cole : Che riflettendofi alla propofizione di flabilirc il Principato 
di Catalogna in Repubblica , potea dirli , per non fare ufo di a tre efprcf- 
fioni, che non era delle più praticabili , poiché guerre perpetue ne fa- 

reb- 


3 fi Anno 171^ 


1 IBRO XL. 

rebbono le confegucnze , e que’ bravi Popoli , per li quali l'Impcradore 
mofirava tanta bontà , nc (atcbbono le vittime , e il loroPaele il tea- 
tro della guerra , laonde la Reina credeva , che i Catalani trovcrtbbono 
la loro fictirezza molto piò Inabilita dal perdono generale , e dalla rcfti- 
dizione de’ loro beni , c onori , di cui erali già ottenuta la promeffa : 
Che i fentimenti della Reina sulla dilpolizione de’Paefi balli , erano, 
eh’ ella vedea con piacere, che in fine l'Imperadorc vi fi difponeva in 
maniera , che gli Ollanddi vi trovaflèro la loro intera Sicurezza : Elicii- 
do conchiufa la folpenfione d’arme tra la Gran Rretagna , e le due Coro- 
ne, imminente quella col Portogallo , c proflima lasguadra Ollandefe 
a ritornar dal Mediterraneo , la Reina come fedele amica , e confederata 
avea creduto convcncvo'e di avvertir l’impcradore della Umazione , in 
cui l’Infieradrice , c l’Armata di Catalogna fi trovavano, e di proporli 
di prendere a tempo le mifure neceffaric per la licurezza dcil'una , e dell* 
altra: Credendoli tuttociò propoflo da’ fuoi Plenipotenziari a Lltrcch, 
ne fembrando , che l’Imperadorc pc lidie ancora a’ rimedi proporziona- 
ti al male, ella volca lervirli di quella occafioue per rinnovarli le lue 
offerte di contribuire a ritirar da quel Paele l’Imperadrice , e le truppe 
Imperiali , e di aliìcurarvl la loro dimora durante il poco tempo , che 
foffe neccffario ad apparecchiarne la ritirata : Nel qual calo la Reina 
non dubitava di veder consentire l’Imperadore ad una neutralità per 
l’Italia , ciò che fembrava neccffario per calmar le inquietudini dimoiti 
Principi , c itati , ed cfler non potea in modo alcuno pregiudiciale agl’ 
intcrcfii di Cefare , fia , che abbracciar voleffe la pace generale, o pro- 
seguir Solo la guerra contra la Francia , e la Spagna . 

Quelle furono le prime aperture della evacuazione della Catalogna, 
e della Neutralità d’Italia , che quindi a poco furono conchiufe nel Con- 
gnffo di Utrcch , Siccome a Suo luogo divideremo . Intanto effendo fia- 
to l’Imperadore il primo a poco fperare de’ futuri sforzi del Corpo Ger- 
manico , non c maraviglia , che gli Ollandefi nc avellerò fatto il medefi- 
mo concetto , c fi foffero finalmente indotti a dar la mano alla loro rap- 
pacificazione colle due Corone . Le cofc erano già cangiate interamente 
di afpctto . La fcparazion degl’Inglefi li cofiituiva nell’impotenza di 
mantener unto numero di truppe, quanto farebbe fiato nepeflario per 
lo profeguimcnto della guerra , quantunque in sul principio , e forte co n 
poca confiderà zione, ave-fiero a larga mano promefiò di continuare alle 
truppe ftraniercil soldo , che li fi negava dall’Inghilterra . I fuccefli della 

f ircccdtnte Campagna a vean dato in fine il crollo alle prime fperanze , e 
a rotta di Dcnain , la perdita de’ loro copiofi magazini sulla Scarpa , c la 
rrefa fatta dall’arme di Francia di tre importantiffrme Piazze, accrefcea 
Sa comune apprenfione di veder ben lofio ritorfi quel , che con tante vit- 
torie acquiftato a vcano ne’ Pacli baffi . Da si fatte confidcrazioni com- 
moffa la Nazione (clamava effer già la Repubblica smunta , ed efaufia , 
c meritar la riloluzionc di coloro , eh’ erano ancora fermi a fo^enerc il 
partito della guerra , la taccia di ofiinazione , che tendeva alla rovina 
dello Stato . Altri vi aggiugnevano alcune ragioni efieriori , eh’ erano 
relative agl’ Inglcfi, c faceanp riflettere, che coftoro con aveano altra 

mira. 
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mira , fo non d indebolire , e forfè di abbattere interamente gli OHaJi- 
dcfi , c che (opponendo effer la Città di Ciba una l'pecie di Perù per la Re- 
pubblica , a cagion della Tua floridezza , e del luo traffico , accano ado- 
perata la principale indudria a privarla di quella Piazza , effondo più che 
vifibile non effer altro , che quello il motivo della dimora delle truppe 
Inglcfi a Gant , e Bruges , onde era fano configlio non dar maggior tem- 
po a que’ nimici del lor commercio di farli più male , e non trafeurar la 
congiuntura di far la pace con la Francia , giachi far la poteano allora , 
fc non a condizioni vantaggiofiffimc , com era in loro balia di ottener- 
v la due anni prima , almeno a tali , che la Repubblica vi trovaflè la fua ft- 

curczza, e lo Stato fi liberaffo dall apprensione di peggiori difgrazie . 

Quelli generali clamori fcofTero la collanza de’Partigiani della guer- 
prtpc/ìo°t/as”a- ra > * quali non lì credettero affai forti per opporli al torrente , econ- 
ti Generali per corfero a formare un nuovo Piano di pace , non lafciando all’incontro 
la pace . * di fpcrarc , che fe a quel Piano ricucivano i Frauztlì di confcntirc , fi tor- 

rebbe a’ pacifici del lor Pacfc il fondamento di gridar per la pace, e li da- 
rebbe ad ellì il pretello di rinfacciarli , che con i loro clamori precipitar 
voleano la Repubblica nella fua intera rovina . Il nuovo Piano fù pro- 
pollo , e rifoluto da’ Stati generali a 4. di Ottobre , e con quello fi dilfo, 
che volendo gli Ollandcfi entrar di concerto con la Reina Britannica nel- 
le milùrcpcr la pace colla confidenza , ch’ella procurcbbe la loro fieli- 
rezza , ficcomc ti era /piegata ; c vedendo effor tutto ciò rimafto in ter- 
mini generali lenza aver faputo quali erano le milure della Reina, e (opra 
^ quali condizioni giudicava poterli giugncrc a una pace generale con una 

ragionevole foddisfazionc per gli Affiati , c con la tranquillità della lo- 
ro Repubblica , c volendo ufeir da tale incertezza , e mofirar di nuovo 
la loro forte inclinazione per la pace, aveano riloluto di far quella prò- 
porre a ’ Plenipotenziari Inglcfi (otto le feguenti condizioni: Che i Paefi 
baffi Spagnuoli fi rellituilforo sul piede domandato nella Riduzione de* 
Stati generali del precedente Agofto , e che li fi accordaffo fa tariffa del 
1664. fenza eccezione di alcune fpecie di mcrcatanzie : Che la Reina ap- 
poggiaffo vigorofamente gl’intercffi degli alti Affiati, acciochè fi refli- 
tuifTe Argentina all’Imperio , fi dcmoliffero le Fortezze lungo il Reno, 
c fi confegnaflcla Sicilia all’Impcradore ; quali cofc tutte fermatpente 
flabilitc, gìiOllandefi poteano condefcendere , che oltre alle piazze , 
delie quali fi tra fatta menzione nella riloluzicnc fuddetta , rimaneITcro 
ancora alla Francia Dovai , il Forte di Scarpa , Maiibcugc, Valenlien- 
tics , c Lilla , benché fodero cffonziali alla barriera della loro Repubblica; 
Jncontraccr.mbio però volevano affolutamintc Tornai , c Condè , fil- 
mate così affolutamente ncccffaric alla ficurczza del loro Stato, chcfmza 
di quelle la barriera farebbe rimalla inutile, e la Repubblica lènza fieli, 
rezza . Sopra tali propofizioni domandarono pronta rifpofla dagl’lngleli , 
t di quella loro rifoluzionc diedero didimo informo alle lororifpettivc 
pTovmcie , acciocché perluafe de’ motivi , che a ciò fare gli avcar.o in- 
dotti, approvafforo i loro palli , e non tra fc tira Acro frattanto gli appa- 
recchi per la continovazion della guerra, unico mezzo per far bene, c util- 
mente a v variare i« negoziazioni delia pace . 
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Queflo nuoro piano di pace proporto dagli Oliandoli fu fatto co- „ . 

inimicare a Plenipoteniiarj Ingleli in Utrccfi , calia Rema Br taon ca a v.fi • ^*' 2 * 
landra per mezzo del Miniliro diOifanda rifedente a quella Corte , c » £ 
coflui fu dato anche! ordine di aggiugncrc, che avendola Reina «nrlaWa,^ * 
tofempre di una buona pace , e delia ficurezza del la Repubblica, gli 
Oliandoli lucravano , eh cffendoli (piegati , ella ancora voklfe su qufl- 
liftjrc (piegarli con chiarezza , c individualmente. Il Vifcontc di Boi- 
lingbrocJc , cui il piano luddetto era dato con legnato dalMiniflro di Ol- 
landa , rilpofe c/ler la Reina ben contenta delia fpiega fitta dagli Oilan- 
deh , c de. fa foro buona ddpolizione per la pace , laonde vi avnbbi 
corrifpofto dal luo canto di una maniera , chcg/iavrcbbe contentati . 
c J d3 1 r , p0 ' c t fccu “°" e a T tal rrowelTi fu ordinato a! Conte di Straffcrd, 

7! blirech pafT. ile a Londra , acciocché informato delle intenzioni 
de. la Rema ntornalìe aliAja per comunicarle agli Oliandoli . Il Conte 
ubbidì, c colla Tua partenza da lltrcch parve, che tutte lo cole rima nef- 
kto lofnefc nel CongrelTo lino al fuo ritorno. Tra mezzo a ta'i circo- 
«lanzc il Prillane Eupciiìo. rronlaf» » nnar«:p*i ... j ■ ■ 


r p , *. V-V L r » ianda dl attaccar i’Arfmta di 

Francia , ciò, che fecondo il parere della maggior parte de’ General» 
far roteali con buon fucccflb , poidiè le truppe nemiche ii ritrovavano 
m cattivo Rato per I infermità che regnava tra loro , ed erano impo- 
tenua difendere la gran dirtef^ del terreno , che occupavano. Il Princi- 
pe ebbe approdo una conferenza con i Deputati de’ Stati Generali 
a quali avendo rapprefentato quanto di fmiftro era accadutolo quella 
Campagna, propofc 4. punu , co! primo de’ quali fece vedere cfler no- 
ci la no di ben fortificar le puzze della frontiera , alle quali , a cagione 

Si e K rò» CtdelU n P u? rpCnt ^ " a . fi r ‘° C ° ’ onu,,a ba(,ato - Col fecondo, 
che bi fogna va (labihrc abbondanti magazini , acciocché potére dì 

buon ora incominciarli la fogliente Campagna , e opcrarfi 1 fionlivamen- 
tc fecondo le occafioni, cheli prcfcntafTero: Col terzo, ch’era elpedicn- 
te di reclutar le truppe fenza perdita di tempo, acciocché li uova fiero 
compiute .all’apertura della Campagna: E col quarto, che , nomeS 
Ilmperadore raccomandava loro di penlan alla I, a, rezia della Cauloga 
col trafportarviG nuove truppe, e munizioni da guerra . e principali 
te viveri , cdanajo , de* quali molto colà fcar loggia vali P 

_Qiief( ultimo punto della Catalogna diè della mara viglia a moiri 
Po f ìr t M 1p0 il f T arazion ^‘higleli ,»c dopo rarmeflizio conditilo dal 

Portogallo colle due Corone, non vedovali come l’O.'landa notea prof» 7 ’/*' 
gu.rvi la guerra nella maniera delirata dalla Corte Imnerfde E con Z ™ 
tuttocò contmovandofi dal Conte di Sintzcndorff a daX ezz’e che “ ' 
tutto > Corpo Germanico era difpofto a profeguir la guerra con vÌRo-e 
e che le ne farebbono veduti ottimi effetti nella ventura Campagna lì 
Stati Generali rifo! velcro di acconfentirc a’ 4. punti propoli dafprinci 

CoS Cn e ii Cd J S” di f " CO y tCndere ^ P«SS? «STaSfC 
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ne, che fi ritrovaflero compiute per li 25. del fegUente Marzo , quintun- 

3 ne non -avefiero fatta mena ione alcuna di gueìle, eh' erano fiate al foU 
a dell’Inghilterra , c ciò per lo motivo , cni- fecondo il piano propoflo 
dal Conte di Sintzendorff.ii loldo disutile truppe auliliaric dovea correre 
a carico dell’Imperio : Ma quando fi fece piti matura attenzione alla 
grande intra prela , che abbraccia vali , fi vide , che con molto poco fori» 
riamtnto fi era creduto alle rapprefentazioni de! Principe Eugenio: Que- 
^ . fio Generale , prima di partir per Vienna , ficcomc fece a’ 23. di Novem- 

bre, avea fatto vedere a’ Stati Generali la ncceflità di prolcguir la guer- 
ra , con aggkignervi efiér fuo rentimento poter quella (oficnerfi , ed an- 
che continovarfi con buon fuccefiò , quando ancora la nf cefi] tà obbliga f- 
fe il Portogallo alla pace , e l’avidità d’ingrandirfi inducefic il Duca di 
Savoja a far l’illcfib: Ma perche il fondamento principale del fuo difeor- 
lo aggira vafi fopra la contribuzione , che (pera vali dall'Imperio per lo 
mantenimento delle truppe aufiliarie , ch’erano fiate al foldo d’Inghilter- 
ra, ognun conobbe, che il fuo fentimento andava a cadere, poichò 
quanto il Ptincipe Eugenio dicea , riduce vali a promeflè , e fperanze , 
chefpeflo aveano ingannato, e trattante non v’era danaio pronto , c i 
Principi di Alemagna , come tra gli altri il Re di Pruffia , e l'Elettore di 
Annover, minacciavano di ritirarli le loro truppe, onde prevede vali , 
che l’Armata de' Paefi badi farebbe fiata in guila indebolita , che mipet- 
tura della nuova Campagna ogni cola farebbe gita in precipizio . 

Sì nirjg in- E’ vero , che gliOHandcfi proccursrono di riparare queft’ ultimo 
jtinjitrdam un. inconveniente, caricandoli della fpela di quelle truppe' (ino alla fine deU 
ìm fruita dì de- la Campagna , eh’ era di già terminata : Ma perche inapprefib la Repub- 
blica non obbligava!] a contribuire al loro soldo , fc non per un foto ter- 
to , dovendo gli altri due fpettarc all’impcradore , e all'imperio , que- 
lla circoftanza iacea vedere il rimedio difpenito , c quantunque llmpe- 
rador Carlo avefiè fatto proporre un' impronto di un milione di feudi 
in Amfterdam coll’ allettametfto dell’ 8 . per cento per l’annuo interefle , 
come 4. anni prima era riufeito in Inghilterra , tutta volta il contratto, 
(ebbene conchiufo , non potè adempierli per tutta la fomma , poiché da 
una parte era frefea la memoria di un’altro fomigliante contratto fiipu- 
lato dall’Impcrador Leopoldo nel piincipio della guerra , per cui non 
fola mente il capitale non era fiato refi imito , ma molto ancora doveafi 
degl’ interefii , quantunque ipotecati (opra le mine di argento vivo di 
Stiri*, e fopra quelle di rame enfienti nelle montagne di Sucnberg in 
Ungheria , coila Malleveria de’ Stati Generali , c dall’altra lo fiato delle 
cofe ,ele fafiidiofecircofiahze , nelle quali la Repubblica di Oilanda ri- 
trova vafi , fecero confidcrare a’Mercatanti di Amfierdam efler là no con- 
figlio il veder prima il torno, che gii afiàri prendi fiuti, laonde tutte que- 
lle cole unite , toifrro quafi tutta l’efficacia alle rapprefentazioni del 
Principe Eugenio , che parti dall'Aia perla Corte di Vienna molto mal 
contento de’ Tuoi negoziati , e col dilpiacere di dover dare a Celare 
l'amara notizia , chele lafua esula era fiata abbandonata dalla G. Bre- 
tagna , dovea apparecchiarli a! medeiimo Infortunio da partti dell’ Ct- 
hnd4 * 
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Erano !n quello (lato le cole, allorché i! ritorno del Conte di Straf- Conferenza dei 
forti da Londra rimife in movimento il Congreffo di LUrcch , e diè l’ulti- Conte di Straf- 
ini fpinta alla conchiulion della pace , che dalla ferma renitenza deil’lm- fard tea i depa. 
peradorc, e dalla codanza degli O landcli era (lata fino a quel tempo coti tati di oi. an- 
timi artifizi ritardata. Il plenipotenziario Ingiefc arrivò all'Aia nella sera • 
del Martelli 6 . di Dicembre , c dopo aver tenuta nel di fogliente una con- 
ferenza col Conligtier Peniionario Heinlius.ne chiefe agli 8. un’altra in ca- 
la propria con i Deputati de’ Stati Generali , fecondo il privilegio , di cui 
godono inOUanda gli Ambafciadori delle Tede coronate , e ottenutala 
fece ad cfTi un lungo difcorlò per ifpiegarli le ultime intenzioni della fua 
Reina , tanto rifpetto al nuovo trattato di barriera , che gl’lnglcli defi- 
doravano per abolir quello conchiufo da Milord Tovnshend, o piutto- 
flo dal Duca di Marlboroug nel 1709. , quanto (òpra le condizioni della 
pace generale , che far dovcafi colle due Corone . bidè in primo luogo, 
che gii ordini , e idruzioni , de’ quali era incaricato dalla Reina Britanni- 
ca , diretti a procurare una buooi pace a tutta l’Europa , c una ferma (i- 
curezza , c accrcfcimento alla Repubblica di Ollanda , contribuirebbono 
a far lunga l’amicizia , c la corrifpondcnza traile due Nazioni : Che non 
potevafi adener di dire , che avrebbe deliderato, che ('inclinazione alla 
guerra , e gfintereffi particolari di alcune perfone , non avellerò mai 
cagionato a quell’amicizia un raffreddamento, che avrebbe potuto effet 
fatale alla Repubblica , e che potea diventarlo ancora , Se ella non accct- 
taflè gli ultimi sforzi, che la Reina avea fatti per ridabHir fcco una per- 
fetta unione: Che la riflcdìone del padato dovea Cervie di norma per 
l’avvenire, poiché il rifiuto di accettar l’armedizio avendo quafi rovina» 
ta la Repubblica , farebbono dati maggiori gl’infortuni , s’ella ricufadè 
allora di (òtt’oferivere la pace inlicme colla Reina . 

Rifpnndendo poi all’ultimo piano propodo dagli Ollandefi per la 
pace, diflecflervi un punto, ch’era contrario agl'impegni già contratti 
daPa Reina , e querto era la .Sicilia , che dovea cederli ai Duca di Savoja, 
c che inaltri articoli s’incontravano olhcoli infuperabili , eh.' non fareb- 
bono dati tali , le gli Ollandefi mede fimi non ii fodero opporti a'Iemi- 
fure della Reina , c non l’avcdèro codretta a far un’armelizio (eparato. 

Che tutti eran convinti , che l’irrtfoiazione della Repubblica era lista fc- 
guitata da funelliffimi accidenti , laonde la Reina avrebbe gradito , ch’el- 
la fi fillade a propofizioni ragionevoli , c tali , che neile fallidiofè circo- 
danze, nelle quali erano le cofe, averterò potuto ottenerli dalla Fran- 
cia: Che tal’cdèndo la riporta della Reina alle propofizioni degli Olan- 
drli , e! a dichiarava in oltre edere rifoluta d’infi'lerc , ed anche di otte- 
ner la ccdionedi Tornai , ad oggetto di rinforzar la loro barriera con 
lina Piazza di tanta importanza : Ma ch’cdèndo tale la condotta della 
Reina , quella dipende# da quella della Repubblica , perche facendo ella 
un parto cotanto confidcrahile in fuo favore, afpettava , che la Repub- 
blica dal fuo canto concorrcde colla Reina «Ila conchiufionc della pace, 
lenza svegliar nuove difficultà , e fai za far nuove domande, c che Tubi- 
lo , che la Repubblica voledè dichiararli di una maniera autentica , di 
(orte che la Reina poteffe farvi fondamento , ella farebbe dichiarare in 
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~ pieno Congrego, che l'articolo della ceffone di Tornai farebbe nna 

delle condizioni della pace . Soggiunte in oltre il Conte, che il Re di 
Francia avea fatto fòrtiffime ilianze per l’Elettor di Baviera , e che il 
meno , che pretendea domandare per quel Principe , era il pofTefTo di 
Lucemburgo , Namur , e Sciarleroè fiiggetti però alla barriera della Re- 
pubblica , imo a tanto , che l’Elettore f offe riabilito nel fuoEJetto- 
eato , eccettuatone l’alto Palatinato, è nel rango, e dignità di nuovo 
Elettore, c che dippiù I’ilUfTo Re Crirtianiflìmo dovea proporre di darli 
la Sardegna a queU’Elettoie , acciocché col titolo di Re potefTe cancel- 
lar l'ignominia , e la degradazione dal rango di Elettore : Che la Reina 
giudicava poter que’punti accordarli , e in Conlèguenza aflicurarfi alla 
Repubblica il poffeflò di Tornai , e una pace ferma, c durevole con- 
chiudcrli: E in fine, che la Reina defiderava di mantenere una perfetta 
unione colla Repubblica , e credea , che gli Ollandefi col medcfimo fen- 
timento fi fiudiaflèro di torre quanto potea far fofpetta re voler efii in- 
grandirò , o con pregiudicio immediato 00 con pericolo futuro dcgl’ia- 
terefli de’ Tuoi Reami . 

Pafsò in fecondo luogo a parlar del trattato di barriera , di cuidif- 
fe aver recato feco un piano per farne un nuovo , tanto fòpra la fticcef- 
fionc della Gran Bretagna , quanto (òpra la barriera de’ Paefi balli , ac- 
ciocché poiefic fottofcriverfi prima della conchiufione della pace : Che la 
Reina avea fatto ommettere nel piano fuddetto le condizioni, che in 
Inghilterra erano fiate riguardate, come svantaggiofe a’ fimi sudditi , 
e che non poteano fofiencrò né letteralmente , né fecondo i principi del- 
la grande allianza: Che fi vedrebbe da quel piano , che i cangiamenti 
fatti per ammende, e correzioni, erano fiati neceffarj per rettificar gli 
abbagli, e per dilucidare quel , che parea di un fenfo dubbiofo nel pre- 
cedente trattato, per adempiere alcune condizioni , che vi erano fiate 
lafciate aperte , e doveano cflcre regolate da una fegucntc conchiufio- 
ne, e infine per torre alcuni ofiacoìi effettivi al commercio della Gran 
Bretagna , c per dar riparo a' mali futuri, che fi temeano , laonde!» 
reciproca malleveria , eflendo meglio (piegata , e finceramente efegtiita, 
avrebbe fermamente riunito l’affetto, e l'amicizia traile due Nazioni , 
ciò , che afpettar non poteafi dalla lenta efecuzione del trattato del 1709., 
che la Nazione Ingiefe avea flimato diffònorevole , e svaiitaggiofo per 
lei. Che le condizioni del nuovo piano conterrebbono nel IV. articolo 
dei trattato della barriera, che la Reina era di accordo, chela Repub- 
blica potefTe tener gucrnigioni dentro Furncs, il Forte delaKnoche, 
Ipri , Menin , la Città, e Cartello di Tornai , Mons , Sciarleroè, la 
Città , e Cartello di Namur , il Cartel di Gant , e li Fcrti chiamati del- 
la Perla , Filippo , e Damme : Che il Forte S. Donato effendo conti- 
guo alle fortificazioni deli’Efclufà , la proprietà ne farebbe ceduta alla 
Repubblica , e che il Forte della Cafa Rolli ai di là di Gant farebbe de- 
molito : Che nel contenuto del IX. articolo era flabilito , che tutte le 
rendite delle Piazze cedute dalla Francia , che non erano poflèdute da* 
Spagnuoli in tempo della morte dd Re Carlo II. , rertcrcbbonoalla Re- 
pubblica per lo mantenimento della barriera , eccettuatone ciò , ch’era 
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necc/Tatio per lo Governo Civile delle Cittì , Piazze, e Cartelli fudefet- 
ti, come anche un milione annuale di fiorini tratto dalle più liquide ren- 
dite del redo de’ Paeli balli Spagnuoli : E per quel, che riguardava le 
Piazze di Bona , Hui , eLiege, dovea di ciò con venirli co' Minirtri dcl- 
rimneradorc , c dell’ Imperio : Ma che il fentimento della Reina era , 
che la prima di quelle Piazze aver dovea una guarnigione dell Impcrado- 
re , e le due altre della Repubblica . 

Soggiunfe in apprcflo effer quello l’Ultimatum della Reina , c quel- 
la l’ultima volta , che ne avrebbe trattato con la Repubblica , nel calò 
che quella non corrilpondcrte alla lua buona intenzione per li propri in- 
tendi : Ch’ella per dimortrare la perfetta confidenza , che volea pren- 
dere fopra la Rcptibb'ica di Oìfanda , li facea fa pere di eden Hata obbli- 
gata da una buona politica , e dalla confìderazione de’ fommi fervigj pre- 
li dal Duca di Savoja alla caufa comune, e del pericolo da lui corto per 
la fua cortanza , ad aver cura non folamente della fua (icurczza , ma an- 
che del fuo ingrandimento ; onde avea procurato di farli ottener la Si- 
cilia , c i Paeli al di là delle Alpi , neceflarj per aflìctirarli Exilics , c Fe- 
neftrclle, e per coprire il Piemonte : Che la fua fuccedionc dopo quella 
del Re Filippo era riconofcittta per la rinunzia di quello Principe , laon- 
de la Reina domandava la concorrenza della Repubblica a quanto era 
flato promeflb al Duca di Savoia , e defidcrava , che quella li unifl'e feco 
per obbligar l’Imncradore a una neutralità per l’Italia , e ad evacuare la 
Catalogna , poicnc fenza quella neutralità i’Imperadore inquieterebbe 
tutta l’Italia , e fpedalmente il Duca di Savoia rifpetto al fuo trattato • 

del 1703. , ficcome defumevafi dalla minaccia fatta da un Minirtro Impea 
riale a un’altro del Duca di Sa voja.ci occhc certamente avrebbe impegna- 
ta la Reina ,ela Repubblica nelle turbolenze , c nella guerra d’Italia . 

Dopo di ciò i! Conte di Strafford lece leggere a’ Deputati Ollandefi 
la rifpofla fatta dare dalla Reina all’ultima memoria del Miniflro Imperia- 
le in Inghilterra , c r.ggiunfe, che avendo ella.apprefo li difordini , eh’ 
erano nc’ Paeli balli Spagnuoli , vi aveva mandato il Conte di Orreri per 
rimediarvi , c per ripigliarvi la comuiftamminillrazione coni Deputati 
di Olanda lino a tanto, che l’/mperadore accettarti i Paeli badi fuddet- 
ti fotto le condizioni , delle quali la Reina , e gli Ollandefi fodero una 
volta di accordo : E in fine il Minirtro Ing'cfe ripetè l’cfTenzialcdel fuo 
difeorfo fpccificamente per affrettare una pronta nfoluzionc , e per fape- 
re, fc la Repubblica era inclinata a fottoferivere la pace fra tre settima- 
ne unitamente con la Reina , poiché aitrimcntc ella farebbe obbligata a 
fottoferiverla fenza la Repubblica : Che non dubitando però , che que- 
lla avrebbe feelto il primo partito , promettea di procurarli la Piazza di 
Tornai, che non dovcafi più fperar dalla Francia , fe la Reina veniva a 
fottofenvere la fua pace feparata , e dichiarava , che il piano della pace 
farebbe, quanto più poteafi , conforme alla fila Aringa al Parlaménto 
con aggiugnervi Mons , in cui per maggior ficurezza della barriera la 
Repubblica potrebbe mettere gucrnigioni : Ch’ella avea tentato d’in- 
durre la Francia a cedere Condè, ma , che i fuoi sforzi per tal Ceflìone 
erano riufciti inefficaci : Che rifpetto alFImpetio non vi farebbe alcuna 
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alterazione da quel , che fi era fpiegato nell’Aringa fuddetta , nemmeno 
rifpctto ali’lmperadore , fe non folamente , che la Sardegna fi darebbe 
all’ Elcttor di Baviera : Che il Duca di Sa voja avrebbe la Sicilia , e che 
la Repubblica dove fiè concorrere feco a quanto riguarda va quello Prin- 
cipe, e lElettor di Baviera, ficcomc ancora ad obbligar l’Impcradore 
ad acconfentire alla neutralità d’Italia , ed alla evacuazione della Catalo- 
gna: E in fine domandava , che li Plenipotenziari Ollandefi a lltrcch 
fodero muniti di una Plenipotenza per conchiudere il nuovo trattato di 
barriera, edefiderava una pronta, e affo’uta rifoluzione, e rifpofta 
della Repubblica , per condurre quella grande negoziazione a fine, per 
fare una buon», e ficura pace , e per rinnovare un’amicizia , ed unione 
perpetua traile due Nazioni . In ultimo luogo il Conte di Strafford confc- 
gnr> traile mani del pubblico Nota/o Fagel una copia del piano del nuo- 
vo trattato della fucccfiionc , e barriera , di cui avea fatta menzione 
nel fuo difcotfo , con aggiugnere , che per guadagnar tempo lafciavala 
in man de’ Deputati , invece di comunicarla a’ Plenipotenziari diOllanda 
in Utrcch , iiccomc era flato incaricato , c per quel , che riguardava ii 
due articoli feparati aggiunti al trattato di barriera del 1709. , la Reina 
avea creduto doverne ommettcre il primo , poiché per la dichiarazione 
fatta dagli OHandefi , allorché il Re di Prtillia fu l'ultima volta in O lan- 
da , parta , che li fU-flì Stati Generali vi avellerò rinunziato . 

Sciolta la lunga conferenza furono le nuove propolizioni della Rei- 
na , eia copia del nuovo trattato di barriera recate da’ Deputati della 
Conferenza a’Stati Generali, da quali furono comunicate alle ricettive 
Provincie della Repubblica , onde pafsò del tempo prima di averne la ri- 
foluzione , e perciò non prima de’ 29. di Dicembre fu pcrmefio a’Stati 
Generali di rispondere alla Reina Britannica , alla quale in primo Iticgo 
diedero ringraziamenti per le aperture fatteli dare dal Conte di Strafford, 
c per le ohbliginti ficu/ezze aggiuntevi de! fuo defiderio di procctirara 
una buona pace per tutta l’Europa , là licurezza , e ingrandimento della 
Inrq Repubblica , c una ferma , e durevole amicizia traile due Nazioni; 
Difièro in fecondo luogo , eh’ efi^defiderava no la pace, ma tale, che 
tutta l’Europa potefié goderne per lo rifhbilimento , e sicurezza del fuo 
ripofo, e che in quella pace effì nonavesno altra mira, fenon la con- 
servazione de’Ioro dritti, e la loro licurezza fenz’a'tro ingrandimento , 
che quello puramente neeeffàrio a confeguir tal fine , e che delidcrando 
fortemente di ftrigncrc i nodi di amicizia , e di nnione traila Gran Breta- 
gna , c la loro Repubblica , a vean creduto non poterne dare una pruo- 
va più flrepitofa , ed cffcnziale , che in dichiarando di eficre riloluti di 
tinirfi alla Rcina per entrar nelle mifure da lei pr eie per la pace, e con- 
dì udcria, c fottofcriverla congiuntamente con lei., ficcomc altresì di 
prender feco nuovi impegni fopra la fucccfiionc Britannica , c la barrie- 
ra, di farne un nuovo trattato , c di concluderlo, e fottoferivcrlo an- 
che prima della pace : Che dopo quella Iole nnc dichiarazione dovendo 
la Reina eflcr convinta della loro fincerità , fpera vano , che li pcrmettef- 
I di formare alcune confiderazioni fopra il nuovo piano del trattato di 
fucccfiionc , c barriera , e fopra le condizioni della futura pace , che fi 
» crc- 


Digitized 


LIBRO XL. JT 9 Anno 1712. 

credevano neceffarìe per meglio dilucidare il primo, eper far , che la pa. 
ce , e la loro fictirezza rinuncile p.ft durevole , e ferma : Che a tale ef- 
fetto a veano Incaricato I loro plenipotenziari di comunicar quelle confi- 
derazioni a quei della Gran Bretagna in lltrech , e per guadagnar tempo 
Je aveanoanchetrasmefTeal Signor Borlelen, loro Inviato (Iraordina- 
rio a Londra , accìochè le participaffe alla Reina « o a* funi Commeflarj , 
e perperluaderia , che la loro intenzione non era già di differire , o arre- 
nare la conchiufion della pace con frammettere difficoltà , volean far ve- 
dere l'intera confidenza , che a veano nella Reina , e fottomette vano per- 
ciò li loro fentimenti a'ftioi di qualunque importanzf , o eonfeguenza li 
fodero , c con riporre i loro interi Ih nelle fue mani , pregandola umil- 
mente di volere efaminar quelle condizioni , e a mandar prontamente i 
Tuoi ordini , e iflruzkmi a’ Plenipotenziari Britannici a lltrech , i quali 
forfè poteano non e fière pienamente iftrutti di alcuni pumi , e articoli , 
che (accano il luggetto delle loro coniiderazioni ; E perche confidavano 
nella gran fapienza della Reina,nel luo zelo per lo ben pubblico, c nel luo 
affetto per la loro Repubblica , promettevano di uniformarli a’ lèntimen- 
ti delia Reina torto , che i Tuoi plenipotenziari a Utrech l’ avellerò di- 
chiarati, 

Anneflèalla lettera erano le coniiderazioni in quella accennate, e Con/U, me.it- 
quefie erano di due forti , le prime riguardanti 11 trattato della fuccef- ni , che « ss Un- 
lione , e barriera , le feconde erano Te propofiz/oni fatte dal Conte di /ere *iu lette- 
Strafford per conchiudere la pace generale . Ptfr quelle diceanogli Ollan- r« . 
deli , che nel principio del piano per quel trattato , vi era, che il trat- 
tato del 1709. era ìngi*rhjoi\\k Nazione, ed cfTì trovavano , che que- 
lla parola era molto dura, quando (lavali occupato a conchiudere utf 
mutuo trattato di amicizia , c l'iileffo notarono fopral altra cfprcflione 
per cui diceali dover quel trattato annullar fi. In fecondo luogo , che in 
vece della p.troia Excei/entìJJÌmat» Princìtxm , quando parla vali della 
Elettrice fua figlia di Annover, avrebbe dovuto dirli , Sercniflmam , ac 
Ctlfjjìmami Interzo, che laddove parla vali degli Eredi della Reina, 
dovea aggiugntrli , procreati </i tei ; Inquarto, che gli Oilandefi defi- 
deravr.no , chela Piazza di Contfb foffe comprefa nella barriera , poiché 
a Itrimente quella di Tornai farebbe tagliata da Mons ; In quinto , che 
gli O'Iandeli poteffero mettere guernigioni in Dcndermonda , poiché 
quella Piazza facezia comunicazione trà il Barbante , e la Fiandra , « 
traile frontiere della Repubblica, e quelle della barriera ; In settimo , che 
l'articolo, in cui li parla , che nel Caio , in cui fi movelle guerra traila 
Francia , e la Repubblica , foffe a quella permeilo di mettere le fue guer- 
nigioni nelle altre Piazzede’Paefi baffi Spagnuoli , poteffe amplificarli 
coll’aggiunta , per via aperta , o coperta , o in qualunque maniera efe- 
gtiir lì poteffe; In ottavo, che gli Oilandefi perda vano , che nel trattato 
fuddettonon dovea ftabilirfi affolutamente , che la Sovranità delle Piaz- 
ze , non cedute al Re Carlo 11. nell’ultima pace , dovefiè cederli ali’ 

Impe radorc , ma che doveffe aggitigncrvili , che in quello cafo fi daffe 
alla Repubblica per equivalente la Sovranità dell’alto quartiere di Ghcl- 
dria,* Domanda vano in oltre, s’era efpedieate di aggiugnere un ceito 
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tempo per far l'invito per la Malleveria , c fe bifogna va invitarvi fpecial- 
mentei'Elettorc di Annover , il Re di Prillila , e i Cantoni Proteflantf '■ 
dc’Svizzcri ; E in ultimo luogo , che il primo articolo feparato del prece- 
dente trattato del 1709. , perch’era fommamente neceflario , non do- 
vea annullarli , poiché per cflo davafi la Lenità agli Ollandeli di mettere 
guermgioni dentro Bona , Liege, cHui, oche rifpctto all’alto qtmtie- 
re di Gheldria li Miniftri imperiali non avean fatta altra d.fficultà , se 
non fopra l’efcrcizio della Religione . Vi erano ancora altre confidenza»- 
ni, o note fopra quello trattato di fucccfiìonc, e barriera, che riguar- 
davano il commercio delle due Nazioni ne’ Pjefi baffi, o la diflribuzio- 
ne delle rendite delle Piazze della barriera , che noi abbiam tralafciatc , 
perche l’abbiam giudicate poco degne delia curiofità de’ leggitori . 

Seguivano poi le note fopra le propofizioni fatte dal Conte di Straf- 
ford . e diflcro , che in quella , in cui parlava!! , che l’Elcttor di Bavie- 
ra rellerebbe provvi (iemalmente nel podcflb di Lucemburgo , Namur, 
eSciar'ercè, non orafi fpecificato rifpetto a Lucemburgo da quali trup- 
pe vi farebbe tenuta gucmjgionc , laonde (limavano doverli aggiugne- 
re, chequeflenonfarcbbonodi truppe di Francia, né dell’Elettore, 
ma di quelle della Repubblica, o dell’Inghilterra, c della Repubblica 
infieme: Che le qtmtro Ipccie , che il Re di Francia preteudea di eccet- 
tuare dall a Tariffa del 1 664. eflendo le principali mercatante , che avean 
traffico nc’Paeli badi , quella eccezione dovrebbe torfi , o introdurli una 
Tariffa fùpportabile con libertà di poter trafficare in tutte le Città della 
Francia : Che in quelle propblizioni non faceva!! menzione del Princi- 
pato di Oranges , e degli altri beni (iti in Francia , ch’erano flati redimi- 
ci al Re Guglielmo III. in virtflde’preccdenti trattati , laonde domanda- 
vano , fe dovea efiggerfi , che fodero confcgnati a 'Stati di O landa , co- 
me efecutori defilamenti de’ Principi di Oranges per darli appreflò a co- 
loro, a’ quali per accordo, oper decidono fi IHmaflòro appartenere : 

Che non dubitavano , che l’ intenzione della Rcina non fede , che la 
Repubblica riconofccndo per l’avvanzamento della pace il Duca di An- 
giA per Re di Spagna , doveffie quella rinnovar con lui i trattati di pace, 
idi amicizia avuti co’ luci PredeccfTcri , ne’ quali do vede anche farli 
menzione della foddisfazione delie conliderabili fornirne , che la Ripub- 
blica guidamente preteudea dalla Corona di Spagna : Che le condizioni 
per gli alti Affiati pottdi.ro migliorarli : E in fine , che qualora non po- 
redb altrimente portarli l’Imperadorc ad evacuar la Catalogna , c ad ac- 
cettar la neutralità d’Italia, s* era «Ine diente di efortarvelo coi defili i> 
re dalla ccflione della Sardegna a prò dell’ Elettor di Baviera . 

Allorché il piano propollo dal Conte di Straffòrd fu eiaminato nelle 
ricettive Provincie della Repubblica , alcune di quelle infiilettcro , sc- 
eicchi: fi ottenedero migliori condizioni per l’ Impcradore , e l’ imperio , 
e fecero comunicare i loro Pentimenti a’ Stati di Olianda , dove nacque- 
ro anche dibattimenti . Un Nobile aringo fortemente fui pericolo della 
Repubblica, fe davafi la mano a una pace cotanto fvantaggiofa , edit 
fe, che ognuno dovea eder convinto della mala volontà dell’Inghilter- 
ra ycrlò le Provincie unite, e dell’odio unito a’difcgnj ambiziofi de’ni- 
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mici , dì sorte che non redava alla Repubblica , che a maneggiarli l’ami- 
cizia delPimperadore , c dell'Imperio , che nella guerra del i67z.l’avea« 
no lalvata dal naufragio , e che fé faccalì una pace col di/ùnirlì dal Cor- 
po Germanico , la Repubblica lì troverebbe nelle occalìoni priva di Ai- 
nati i e di amici: Ma quei di Amderdam li rilpolcro , che una pace 
quantunque mala , e svantaggiofa , era prefcrevole a una guerra , li di 
cui (uccelli erano incerti , e che non erali in idato di lòdenerc , e profe- 
guire . Queda rifpo/la fu approvata dal confentiménto unanime degli 
altri membri de’Stati di O landa , e notali , che tra le altre conliderazio- 
ni già da noi in pih luoghi divifate , avea molto influito a fare aprir gli 
occhi agli Oilanddi una celebre fcrittura , che comparve in quel tem- 
po al pubblico indirizzata al Conte di Sintzcndorfr , c di cui fu creduto 
Autore I Abbate ilei fiofeo» li dubio di non fadidirei leggitori ci di- 
llorna da'l penliere d’inferirne in quedo luogo l’cdratto, quantunque 
la dilicatczza del torno, e l’importanza delle cofe, che contiene, meri- 
terebbono, a nodro credere , di aver la nicchia nell’opera presente . 
Balìa dire, chej 'oggetto principale dell’Autore fu di far vedere lo da- 
to infelice delia Repubblica di O landa , portata al precipizio da coloro, 
che colle permciole ni r. dime di una (alfa probità àvean fuperbamente ri- 
fiutate le vantapgiolidìme condizioni della pace offerte dalla Francia nel- 
le conferenze del «709. , e 1710., elic ne! 1712. non ardivanlì fpera- 
re, nc domandare : Lodò la prudenza deaUngleli, che ributtati dalla odi- 
nazione degli Ollandeli , aveanfaputo falvarlìdal naufraggio quando la 
nave era prodima a fòmmergerli , e compianfc la nccedità , per cui colo- 
ro erano dati coli atti a Icpararfi dagli altri Al/iati , a’qua/i la loro lepa- 
razione avea cagionata il loro precipizio , e la loro rovina : Dipinte al vi- 
vo gli effètti lagrime voli della cruciti guerra , che da tanti anni defoiava 
l’Europa , in cui non vi era data contrada intatta dal fuoco accefo dalla 
Cafa d’Audria , e difendendo poi a più particolari rifledioni volle prova- 
re , che quanto erafi lino a quel tempo detto contro alla potenza Imilura- 
ta della Francia, che dopo l’acquido della Monarchia di Spagna potea 
riufeir fatale alla libertà dell’Europa, potea maggiormente verificarli 
contra l’Imperador Carlo VI,, le mai contino va va la cecità di f„r riuni- 
re fui fuo Capo la dignità Imperiale , e la Corona di Spagna , e di far ri- 
tornare al Mondo il formidabile Imperio di Carlo V. Si diffide a far vede- 
re l’ impoflìbilità di profcguir la guerra , c’I poco fondamento , che do- 
ve a farli (òpra il concedo deH’Imperio , diflratto dalla guerra del Setten- 
trione, e da le lìeflò impotente a fare i sforzi , che la Corte di Vienna 
con pompofe promeffe facca fperarne , econchiufe, che non trattava!! 
più di cercar preteffi vani, ofar ufo di ragionamenti declamatori per 
abbagliarci Popoli, e per accenderli : ch’era ormai tempo di alcoltar la 
ragione ignuda , e feguitar l’elcmplo degl’Ingldì , che illuminati al pari 
degli altri Popoli , ed egualmente intereflati a cercar te (icUrezze cfella 
tranquillità dell’Europa, credeano averte trovate ne' mezzi già convenu- 
ti colla Francia , e la Spagna . Verm?ttetemi , dunque ( furono le ulti- 
me parole della fcrittura indirizzata al Conte di Sintzendorff j di domoit- 
darvi !,1 pace , f di rompere quii pernicioso filettato , chele vo/ire e/or t a- 
VOM. X. 2 z • aio- 
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aro*/ , e le vostre promejfe ci han fatto guardare troppo lungi tempo : Ter 
me , io non mi stancherò Ai ridire da per tutto , ove potrò ejjert intefe . 
Sic , Am<pclas , cum tacerei , perdidit filenti um . 

R innovatine Quella fcrittura fece dello flrepito in Ol anda , dove generalmcn- 
deU' armeflix.it te? Popoli dcfidcra vano la pace, e incominciavano a perluaderfi, che 
tra l' }*gh* Un- la guerra non era finita Qualche anno prima, fe non perche coloro , H 
ra , e le due Ce- quali aveanoia principal direzion dei Governo , aveano intereffea pro- 
"*•”* • lungarla ; Altronde la fcrittura fu pubblicata in tempo proprio per fat 

maggiore impresone , perche appunto negli ultimi giorni di Dicembre 
fi feppe in Ollanda eflere fiata rinnovata la folpenlione d’arme traila 
Francia , e l'Inghilterra . Quella fottofcricta a Parigi a’ «9. di Agodo per 
4, meli, veniva già a terminare a’ 22. di Dicembre, e quantunque al- 
lora il termine di 4.mcfi foffe flato giudicato badante a compiere la gran- 
de opera della pace , tutta volta la materia delle rinunziazionf, e prin- 
cipalmente quella , che far dovette il Re Filippo in Ilpagna , i’irrefolu- 
tezza degli Ollandefi , e lacodante renitenza dell’ Imperadore , avean 
fatto perdere molto tempo , onde era la fofpenfione fpirantc , fenza che 
forte molto ancora avvinata la pace generale , nè aflòuta ancora la 
neceffità di conchiuderra féparata traila Gran Bretagna , e le due Coro- 
ne. Bisognando adunque maggior tempo per condurre le cofe al deliato 
fine , fu la fofpenlione prolungata per altri 4. mefi , e incominciar dove» 
da’21. di Dicembre , e finire a’22. di Aprile del feguente anno 1715. La 
dichiarazione ne fu fottoferitta a Parigi a’ 14. dal Marchefe di Torfi , e a 
Londra a’ 18. di Dicembre dal Vifcontedi Boflingbroock,e ftj concertata, 
e conchiufa , fenza che la Reina Britannica la comunicale prima agli Al- 
itati , poiché dalle cofe già feguite non credea quella PrincipefTa efler te- 
nuta ad aver per li fuoi antichi Confederati il riguardo , ch’erti non avea- 
no per lei . 

Hat preferite- Quella prolungazione fu llimata la foriera della pace feparata della 
tieni de 4. de- Gran Bretagna colle due Corone , quando prontamente le altre Potenze 
teli afprciatì al- della gran lega non fi fortero rifolute a renderla generale . Quindi nacque 
la K e ina Bri- il mormorio di coloro , che credendoli abbandonati dall’Inghilterra (li- 
lanuita . mavano la condottadel Miniflcro Britannico irregolare , e oppofla agli 

antecedenti trattati, e tra quei, che fecero più llrepito, furono i Plenipo- 
tenziari de’4-Grcoll artociati di Alcmagna. Co/loro ebbero una conferen- 
za a’jcódi Dicembre con I Plenipotenziari Britannici, a* quali diflcro erte» 
noto a tutti, che il fu Re Guglielmo Ill.in vitato a vea li4.Cfrcofia entra- 
re nella grande Alleanza fatta da lui , e dalla Repubblica di Ollanda coll’ 
Imperador Leopoldo , ed efler parimente noto, come i Circoli vi entra- 
rono, e conchiufero con i Minilfri Inglefi il trattato di Norlinga , che 
fu poi ratificato dalla Reina Anna 5 Eflere altresì collante , che i 4. Cir- 
coli dopo il primo momento di quella Allftnza fino alla fine del 1712. 
adempiute aveano tutte le condizioni , alle quali il trattato di Norlinga 
obbliga vali , c foftenute molte invafioni del nemico con tollerare tutti 
gl’incomodi , che «fpcttar doveanfi da una guerra cosi fanguinolcnta , « 
covinola , e da un nemico così potente, e tutto ciò a loro proprie fpefe, 
e fenza incomodar la Rcina per un foto foldo di furtìd/ , con una fermez- 
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n , e infame con Un intera confidenza , che quella Prfncfpeflà , ben 
contenta , com’era , delia coftanza » e condotta deCircoli , non man* 
citerebbe di ricordarli de’ buoni fervici da effi refi al pubblico , c eh’ etti 
trarrebbono il frutto delle loro fpefe , de’foro incomodi , e de'loro tra* 
vagli in virtù delle Scurezze , che la Reina gii avea date con un tratta» 
to cosi folenne , come quello di Norfinga: Che dò non ottante vede- 
vano con difpiacere , che la Relna perfilìeva nell’opinione , che una pa- 
ce univerfale dovea , e potea farli , lènza che i Circoli ricevettero la 
minima confolazione , e’I minimo effètto deii’Alliama , poiché con qual- 
la pace non vede» no per etti nè reintegrazione , nè barriera , nè Scurez- 
za , onde rimarrebbono nell’ultima deflazione , con lafciarne una fune- 
flamt moria alla pofteritè ; Perlochè ricorrevano alia giuflizia , e bontà 
della Reina , alla fapienza d-’fuoi Miniftri , e alia gencroiità della Nazio- 
ne , acciochè non li lafciartero in abbandono Alitati cotanto buoni , e 
fedeli nella d.sgraziata licitazione , in cui le precedenti paci gli aveano 
coflituìtì : Edere rntercrtè della Rtina , e delia fua gloria il fai var le fue 
pybbliche , e folenni Scurezze , della prudenza , ed equità de! fuo Mi- 
nierò il lalvarc Sacrimi Verium fifit , & Sacrar» Fi fi rn del gran Si- 
gillo del Reame , acciochè non re Zìa Uè nc’fuoi Archivi cosi trilie memo- 
ria , e dell’onore , e intercrtèdi tutta la Nazione Ingtcfè , acciochè quei 
fedeli Alliati coglieflèro qualche frutto di tanti milioni /peli per avere 
una pace giuda , e ragionevole. 

A fomìeHinza di quelle rapprefentazioni anche i Mlniflri Imperiali 
fecero una tpccie di rimprovero a 'Stati generali fopra fuggetto deila ulti- 
ma loro lettera de’ 29. di Dicembre alla Reina Britannica , colla quale fi 
erano apertamente (piegati di non opporli piò alla pace fecondo le mifu- 
regiàprd'c dal Affitterò di Londra ; Vollero adunque tacitamente rim- 
proverarti, che anche etti fi allontanavano da’ folenni trattati , conflit- 
to che quelli facettero la Scurezza del loro flato. Tentarono d’inliiuurli 
la diffidenza della condotta deila Reina Anna , c di farli ravviare J’ obli- 

3 uità de'le fue promette , poichèficcome nella fui Aringa al Parlamento 
e 17, del precedente Giugno, ave» detto, che i Paeli baili por andarli 
all’ impecadore , cosi , modificando poi la prima propolinonc . avea fat- 
to dire dal Conte di Str;, fiord ne la Tua conferenza degli 8. di Dicembre , 
che in contraccambio dovea darli la Sardegna all Elettór di Ba vicra , don- 
de appariva ette r tutto ciò un affare concertato da lungo tempo colla 
Francia ; 5 >u di che aggiunfero effere UniverIJe la maraviglia , che l’ In- 
ghilterra prenderti tanto a cuore gl’ interefli degii A liati deila Francia , 
quando apertamente trafeurava quei deYuoi Adii Confederati , e Iheci- 
ficamentc dell’ Imperadore , dell’ Imperio , e del Portogallo, perlochè 
conchilifero, che quitto era un affare incomprenlibilc alla gente onefta, 
e fo a mente noto alla Francia , e a coloro , che avean legatamente par- 
te alla connivenza cabali fica del Miniflfcvo.lugldè , foggiugnendo , che 
più chiaramente potea Ciò comprenderli dalla fopofladata da’Miniilri in- 
sidia quei de 9 4. Circoli attortati , a’ quaii avean detto elitre ftatafuor 
di Ragione (a loro propolizione , e che fi avrebbe potuto ottenere Ar- 
gentina dalia Fr.ncia per la loro barriera , fogli Alliati non fi fortéto lu- 
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parati dalla Reina , Come fe non ruffe fiata quella Principeffa colei , che 
avcfTc infranto le Atlianze nella maniera nota a tutta la Terra . 

Li Stati generali fecero rifpondere a’Miniflri Ccfjrci , che nella lo- 
ro lettera alla Reina eflì non fi erano opporti alla pace , purché quella lì 
fa celle di concerto con tutti g’i Alitati , donde potea vederli , eh’ eflì 
aveano a cuore gl’interefli de loro Confederati , e riflettevano feriamen- 
te alla ofl'ervanza detrattati , echeloprat.il principio le rifpetti ve Pro- 
vincie della Repubblica erano concorfc , dopo lunghi contratti , al con- 
tenuto della loro lettera alla Reina per non incorrere in nuovi , epcrico- 
iofi inconvenienti i Trattante con tutu la rifoluzionegià fatta di con- 
correre colla Reina Britannica alla pace generale, non lafciavanodi el- 
itre incerti di quel , che potette imi accadere, perlochè il Configlio di 
Stato rinnovò a’ 4. di Gennaio gli ordini per le reclute , acciochè le com- 
pagnie fodero compiute per li 2 J. di Matzo , ficeomc ancora per regola- 
re i carri , e l’altro blfognevole per la futura campagna , c principalmen- 
te j! fieno , di cui penuria vali , dopo che i Franzdi ne a vcan gran parto 
brugiata nelle fortificazmni cfteriori di Mons in vendetu di quel, che 
a vean fattogli Alitati nell’ anno precedente dentro le muraglie di Arrak 
Fecero poi venire i Generali all’Aia per concertar con etti più matura- 
mente di prima quanto concerneva la proflìma campagna , e tulle relazio- 
ni , c parere del Conte di Til|i , c del General Dopft li fptdirono gli or- 
dini per riempiere i Magazini , cper ammaliar danaio , introducendo a 
tal’ effetto un lotto di 6. milioni di fiorini , per cui fu grande la folla di 
coloro , che vi concorfèro : Ma nel mezzo a tai apparecchi furono i Sta- 
ti generali forprefi , allorché fèppero edere (late interdette in Ilcozia le 
reclute per li 6 . Reggimenti di quella Nazione , che gli Oiiandeli teneva- 
no a loro foldo. Perla relazione fattane da un Colonnello Scozzefèal 
Ttfòriere generale , fe ne fece parlare a’ Plenipotenziari Britannici a 
Lltrech , e co(loro rifpofero non dover li Stati generali dolcrfene , poi- 
ché la proibizione iu quei Reame era generale , donde furfe il lofpetto , 
che nell'armcftizio conchiufo co' l’Inghilterra non avelie la Francia fatto 
inferire qualche articolo fegreto, acciochè la Gran Bretagna non avette 
contribuito più nulla agli Oiiandeli , e nemmeno reclute , anzi fi temet- 
te di veder richiamati ancora quei 6. Reggimenti , com’era accaduto 
lotto i Regni di Carlo li. , c di Giacomo II. fuo fratello . 

In quelle incertezze , e npprenlioni li Stati generali fcriflèro una 
lettera circolare alle rifpettive Provincie, e li rapprelentarono con forti 
efpreffioni la neccttità di badare agli apparecchi della campagna , poiché 
la pace parea ancora incerta , e tutto Timbrava dipendere dalla volon- 
tà de’ nimici , i quali altronde facevano apparecchi eccedivi nelle loro 
frontiere colla idea di affamar tutti , ed’inghiottirfi ogni cofa. Aggiun- 
lero , chedoveanconliderarfi due cofe , l’unadiaver un Armata fuffi- 
c.icnte in campagna , Filtrati,’ «ricominciar la di buon ora ; Su di che fe- 
cero riflettere alle Tattiche/ donfeguenze , che derivar poteano dalla lo- 
ro indolenza, cai pericolo imminente della rovina de'/a^Rcpubblica , e 
principalmente efortarono le Provincie a dare il loro conféntimcntopcr 
i’ammaffo del danaio . Dopo di mò li Stati generali fecero ditti ibuire un 
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milione , e 500. mila fiorini alle truppe (ira ni ere , ch’crano a folJo della 
Repubblica , c fecero di bel nuovo venirci Generali all’Aia , co’qualì i 
loro Deputati entrarono in conferenza li^le operazioni della vicina cam- 
pagna . Fu nobilito tra loro di fare unir"n.r li io. di Marzo 2J. , o 30. 
battaglioni , e 50. , o 60. fquadroni tra Malines , c Brulselles, e furono 
nominati i Generali per comandarli , a’ quali ordinodi di tenerli pronti 
a partire. Si IcrilTe al Signor Vandenberg , Deputato di OUanda a Bruì- 
(ellcs per far, chele truppe, eh’ erano pagate da’ Pacfi balli Spagnuoli 
folTero in irta iodi fervire in campagna , c li fece l’ ideilo a’ Principi , 
che aveano le loro truppe in quartiere nel loroPaefc, o in poca didanza, 
di farle trovare per lo primo di Aprile folla Mofa . Quel , che più prc- 
mea però alla Repubblica di O landa , era di avere il Principe Eugenio 
per comandar l’Efercito ne’Paefi badi . Li Stati generali Icriljèro 3. volte 
all’ Impcradore, c ai Principe Eugenio , cioè a dire a’ 3 i.di Gcnnajo , c 
a’ 3.,’ e »6. di Febbraio, primieramente per follecitare il pagamento 
delle truppe , ch’erano date ai foldo Britannico , e in fecondo luogo per 
gli apparecchi della campagna , c perla venuta del Principe Eugenio . 

Quedo Principe apri la lettera , che gli era indrizz.Ua in prelcnza dell'In- 
viato di OUanda Hamel Brtiinix , la fece quindi copiare , e la rimile all’ 

Impcradore in prelcnza del medefimo Inviato . Su di ciò l’ Impcradore fe- 
ce ordinare al Baron di Heemsfuo Inviato all’Aia , acciochè dichiarade 
a’Stati generali in una conferenza , che Celare udiva con piacere , che 
gli Ollandeli non erano tanto vicini alla pace , quanto credcvali , una 
volta , che con tutte le loro compiacenti dichiarazioni fatte alla Reina 
Britannica, non la giudicavano ancora molto ficura , laonde era molto 
ben contento di veder la loro inclinazione a prendere tutte le cure imma- 
ginabili per far teda a’ comuni nemici: Che dal fuo canto egli farebbe 
quanto potrà , adìctirandoli altronde , che l’Imperio farebbe 1 fuoi mag- 
giori sforzi , e che feconderebbe gli ordini , ch’egli darebbe per la futura 
campagna . Rjfpetto al Principe Eugenio fece aggiugnere , che non ap- 
portai ebbe alcun ritardamento a farlo partire , todo che la fua prclenza 
fede giudicata ncceflaria ne’ Pae/i badi, purché li li Lfciaflero le ma- 
ni libere per fervidi con vantaggio delle occalioni , che li (i prefentadero, 
poichèdovrafi aver si fatta confidenza in un Generale della lua riputazio- 
ne , e del fuo credito . 

Rifpctto alia fua partenza il Principe Eugenio a vea già prima fatto SìtureKte^ht 
conofcerc all’Inviato Hamel Bruinix la fui didicultà di portarli ne’Paeli/^«»'><’ <* <?«//» 
badi, fe non li li da va all’Armata un autorità più ampia di quella, che • 

iinoaqtielttmpoefercitatoavea , e li Stati generali li Icriflèro, ch’egli 
troverebbe una convenevole fubordinazione nelle loro truppe , e che li 
applieherebbono a regolare , che le auliliarle li fodero parimente fubordi- 
natc . L’adicurarono altronde, che per parte delConfìglio di Stato era 
dato feelto il Deputato Geldermarfen , perfona di grand'efperienza , e di 
un laido gitidicio , e che in lua compagnia fi dedinavano per Deputati 
flraordinar j all’Armata per parte della generalità il Teforier generale Hop, 
c'I primo Deputato di Ghcldria Welderen , poiché fapeano , che nella pre- 
cedente campagna il Principe Eugenio era dato molto contento della lo- 
ro 
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rofavia condotta • Ne'la conferenza , die fi tenne coll’Inviato Imperiaci 
eofiui parlò del pagamento , che far dovesti alle truppe, eh’ erano fiate 
al foldo Britannico, e di ciò, die trar dovealt da’Paefi baffi Spagnuoll 
per la fuffiftetua coi! di quelle , Rime delle Imperiali , ciò , ch’egli filma- 
va jifficilirtimo , una volta che per la condireaione , che gTIngleti avea- 
110 del Governo di quei Paeli , non potea quciraffuc rigolarli fenza il 
loro intervento, quando v elicali aver coloro violato i pi A folenni trat- 
tati ; Aggiunte poi , che (ebbene non fi forte comunicata a’ Plenipoten- 
riati Imperiali U fottoferizione del trattato della barriera , di cui trappo- 
co parleremo , e li fi tentile fegato il trattato di pace , elemifure.cnefl 
fia vano prendendo per confeguirla , nulla di meno le truppe Imperiali fa- 
rebbono compiute in quei Patii; Soggiunte in fine, che rifpetto alia fili 
perfona il Principe Eugenio era pronto a putire, ma che li bifognava 
un Armata , ali penile comandare . Gli O'Iandefi non mancarono di 
dar tutte le fiancare , che filmarono convenevole in quelle circoftatue 
di cole per calmar finquietudìne della Corte Imperiale, onde il Barondi 
Hcems articurò a voce , che il Principe Eugenio partirebbe di Vienna a' 
2c.di Mano, e dopo aver fatta la rivifia dei le ti lippe (ull’aito Reno, fi. 
troverebbe ne’Paefi badi a’io. di Aprile . 

Tutti quelli concerti furono però inutili, e non ebbero alcun enet- 
r to a cagione delt’avvanzamcnto della pace , che nelle circoftarae di quei 
- tempi diventò piò . che m ediana agli OHandefi . Il piò grave imbaraz*. 
zo, dal quale non Capevano fvilupparfi, li pervenne dalle truppe aufilia- 
ric , ch’erano creditrici di grolle fomme per le loro paghe, e non trova- 
vafi cfpedienc. per fodd : s 'arle , e molto meno per «tTicurarli il foldo per 
l’avvenire . L' Miniftri del Re Ausilio furono i primi a ftrepitare , poi- 
ché gli era fiato promcrtò per parie rtelì’Imperadore, che le truppe Sana- 
ne farebbono pagate del danaio dell'impronto Copra la Sldìa , e trattanto 
lapromdTaera rimarti ftnaa efecuzione. Il Miniftro Sartbne lagnortene 
altamente nel fecondo giorno dell’anno in pieno Congrefiòall’ Afa , e 
non li fu rifpofio , che per un alzamento di fpalle: La loia ragione , che 
i Minifiri Imperiali allegarono di quella inefecuzione , fu, ch y eflendo-in 
procinto * Stati generali di far la loro pace, l’ Imperadore non volo- 
vafpcndcre inutilmente il fuo danaio. Quindi nacque, che il Miniftro 
fuddetto prefentò piò memorie a’ Stati generali , la piò fpecifica deile 

S ii fu a’ 7. dì Febbraio , per richiamar le truppe del Re fuo Padrone , 
e quali deferirti lo fiato infelice , c la rovina inevitabile, fcpiòlun- 
go tempo fi fermavano in un Paefe, dove perla ceflizione delle paghe 
tutto mancava perla loro luffifienza . Li Stati generali a tal domande 
fcriflèro al Re Augufio per prega ilo a far fofpendtte per altro tempo la 
partenza dellefue truppe da’Paefi baffi, e ne ottennero la di'azione fino 
a’ ay. di Mano; Ma di ciò non contenti reiterarono le loro iflaiize , sc- 
eicchi la dilazione fi accordarti al di là di quel termine , e ne fcrirtero per- . 
ciò al loro Miniftro, che rifedevajpreflò il Re Augufto : Ma prima, che ne 
a vertero rifpofia, il Miniftro Sartòne prefentò a’ 18. di Febbraio un al- 
tra memoria , in cui oluc alle cofe già rappri fentate nelle precedenti , 
aggiunte le ragioni , per le quali il Re fuo Padrone era ccftretco a rìchia- 
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marie Tue truppe, e quelle erano il timore di una nuova Invasone de’. 

Svedeli in Saffonia , per la ficurezza della qu.de li bilognava in qualun- 
oue maniera prendere le Rie mifure, l’Incertezza del pagamento, eia 
difficutà continue , cheli erano incontrate di allìcurarne[o , e l’impof- 
fibilità affoluta , in cui il Re Augnilo trovavafi per la guerra del Setten- 
trione , di mantener fuor de’luoi Stati le truppe , che per 1 addietro era- 
no (late pagate dalla Reina della Gran Bretagna . 

Per dar qualche rimedio provvilionale a’ Iconcerti , che prevede- U Re Augu/t* 
vanii, le quelle truppe partivano, li li fecero dagli Oliandoli fommini- fi tonttnt», > he-, 
* firare alcune migliaia di fiorini tanto per conto loro, quanto a nome le [** truppin* 
deli’lmperadore (òpra il milione di feudi , che la Corte di Vienna facca I 1 *** "* 
negoziarci!) Ollanda fotto la malleveria de’Stati generali; E perche trai- • 

. le condizioni defiderate dal Re Augnilo , chiedeala malleveria degli Ol- 
landtli per li luci Stati di Alemagna contra I* in va (ione de’fuoi nimici , li 
Stati generali rifpofero , che non poteano su di ciò dichiararli fenza pri- 
ma fapcre il fentimento delle rlfpctti ve Provincie della Repubblica, e 
lenza aver preliminarmente concertato quell’ affire coll’ Imperadore , e 
gli altri Affiati . Quella rifpoffa , quantunque creduta ragionevole dagli 
ÓHandefi, non piacque al Re Augnilo, laonde reiterò li Tuoi ordini al 
Conte di Werthcrn luo Minirtro all’Aia , acciocché partir facefie le suo 
truppe da’Pacli baffi , ed anche quelle , ch’erano a foldo di O landa . Nul- 
la di meno quell 'ordine non fu cleguito , noicchè il Miniilro Salibile , 
ferie per compiacenza , lafciò parta re infennbilmcnte il tempo finoa’25. 
di Marzo: Ma perche in quel giorno la dilazione fpirava , e non gii era 
giunto un contrordine per la marcia delle truppe , due giorni prima pre- 
Icntò un altra memoria per domandar la fpedizione delle patenti ufualf , 
e neceffarie per la loro ufcita dalle guefnigioni , acciochè li mètteflero in 
marcia per lo ritorno nel lorPaefe . L#rilpo(la , che li Stati generali li 
fecero, fu di inoltrarli le lettere del loro Miniilro predo il Re Augnilo , 
il di cui contenuto era , che quello Principe fulle illanze fatteli per parte 
degli Ollandefi avea consentito a laiciar lefue truppe ne’Pàeft baffi , e 
avrebbe ordinato a’ fuoi Miniflri di prolungare la convenzione, e tut- 
to ciò fu anche confermato da una lettera fcritta dal Re Augullo a’Stati 
generali in data de’ 17. di Marzo , ripiena di civilità , e di complimenti. 

Dille con quella , chener dimollrare l’amicizia, e la coniiderazionc , 
che a vca per gli OHandeli , volea lafciar per qualche tempo le fue truppe 
ne’Paeli baffi , o almeno (ino a tanto , che per quelle fi fa ce Ile una nuo- 
va convenzione, lino alla conchiufion della quale riferbavafi di richia- 
marle , tofio che le Rimarti: neceffarie per la Scurezza de’ fuoi Stati , e 
conchiufe , che per le condizioni della nuova conchiufione rimette vali 
alle iflruzioni , che dava al fuo Miniilro all’Aia, e ad alcuni Generali 
del corpo delle fue truppe . Li Politici attribuirono quella docilità del 
Re Augullo alle novelle , che ricevuto avea , della disgraziata situazio- 
ne degli affari del Re di Svezia in Turchia, di cui al fuo luogo avremo 
occasione di parlare, e colloro fondavatifi (òpra un Corriere , che il Ve- 
lico vo di Brillo! avea ricevuto nel primo giorno di Aprile , e ch’era Ra- 
to ff edito da Btnder dal Minirtro Britannico Jcflèreis colla conferma di 
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tai novelle, e perche altronde fapevali, che la Porta Ottomanna eri in- 
clinata* colti vare una buona amicizia con la Repubblica di Polloni* , da * 
ciò giudicavano , che il Re Augurio non avea neceflìtà di fervirfi dello 
file truppe, ch’crano ne’Pacfi baffijCon tutto ciò non vi tu modo d’ inta- 
volar la convenzione fuddetta , noumeno perche l’Inviato Imperiale, 
che dovea concorrervi, era adente per un viaggio fatto alltrech, e 
quindi ad Amdcrdam , che per l’intereHè , che le parti , le quali con- 
. venir doveano della convtnz ; onc,a veano di portarne a lungo la conchiu- 

lione . L'Impcradore , c gli Ollandcii la differivano , perche dandoli sul 
punto di conchiudere la pace , li bifognava appettare, fe l’ adillenza di • 
quelle truppe farebbe ncccffaria , o fuperflua, e’I Re Augnilo avea l’ 
illeffa mira . perche volca prima Papere lo (lato diffinitivo , in cui li ri- 
duccffcro gli affari del Re di Svezia colla Porta Ottomanna . 

Simili imi a- Somigliante, c forfè maggiore tra lo lìrepito , che facea il Duca 
r««.; ter /e_ di Virtembcrga General Comandante delle truppe di Danimarca al foldo 
truffe di Sani- delle due Potenze marittime . Il General Murrai Governador di Cotrai 
mare*. fcriflè premurofamentc a’ Stati generali per farli Papere , che gii Oficiali 

Pandi temeano di qualche tumulto traile loro truppe per la mancanza 
delle paghe, c aggiunfe, che l’affire lembrava tanto piò pericolofo , 
quanto che i Daneli faceano piò della metta della guernigione di quella 
Piazza . Gli Ollandcii avean molto contribuito dal canto loro per foddif- 
fare in parte a quelle truppe il loro foldo , e l’imperio avea promeffo di 
foddisfarle per l’avvenire : Ma .per disgrazia l’impronto , che negozia va- 
fi per l’Imperadore in OHanda lopra le rendite della Slefia , andava a paf- 
ii Ili tartaruca , non oliamela malleveria de’ Stati generali, e n’era la 
ragione , che l’ impronto fatto io. , o 1 1. anni prima fopra l’argento vi- 
• vo della Slefia , non era flato pagato . Sopra le illanze adunque di que- 

lle truppe fi tennero molte confe^Juc all’Aia , c tutte diventarono inu- 
tili, perlochc il Duca di W irtemberga ricevette ordine dalla fua Corte di 
far partire li 6. mila uomini , eh’ erano (lati al foldo Britannico. Il Se- 
gretario di Danimarca, neli’affcnza dell’Inviato participò quell’ordine 
a’Stati generali , e la stia Corte fece anche pervenire ne’ Paeli baffi il da- 
naio per le fpefe del loro ritorno , con aver di piò richiedo al Re di Pruf- 
(ia , al Vefcovo di Munrter , e ad altri Principi il palio per le loro Terre. 

Si crede , che quelle truppe fi larcbbono fermate piò lungo tempo in 
Fiandra, fe l’Imperio gli a veflb fatto pagar qualche fomma : Ma la Cor* 
te di Danimarca non volle farfi creditrice del Corpo Germanico, che ere* 
dea non eflèr molto relieiofo ad adempiere promeffe , o debito di dana- 
io ; Periocchè il Duca ili W irtemberga rimenò quelle truppe al lor Paele, 
ci Sta ti generali non potettero nemmeno ricufafli le patenti perla loro 
partenza, anzi ebbero il difpiaccrc , che i Reggimenti che partirono, 
erano i piò compiuti , quando gli altri , che rimafero a( fervigio della 
Repubblica, fi ritrovavano in cattiviamo dato. 
s f fr fe trup- Il Minidro di Prudia , eh’ era fecondiamo in memorie , ne prefen- 
ft di rmjfl* . tò la prima a’ 9. di Gennaio richiedendo le fomme , delle quali andavano 
creditrici le truppe del Re fuo Padrone , tanto quelle , che a veano milita- 
te in Fiandra, quanto le altre , che avean fatta la campagna in Italia, 
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« queftefomme monta vano a poco men di 900. mila fiorini. DifTe, che 
ii Re fuo Sovrano fi era caricato del quarto del loldo , che prima paga * 
vasi dalla Gran Bretagna : Ma che per l’altre lenirne , (ebbene gii Oliali- 
desi le a veliero soddisfatte in parte , l’Impcradore avea mancato affolla- 
tamente a tftonto avea promeflò , perlocchà il Re di Prudi 1 vedasi ob- 
bligato di ritirarsi tutte le truppe , che militavano ne’Pacsi baffi , poiché 
si trovavano in uno fiato milerabi/c , e ftnza danaio, non potrà n fare 
le loro reclute , nè provvedersi di ciò , che li bifognava iudilpenfabil- 
mentc per entrare in campagna . Rifletto ai corpo degli S. mila uomini, 
che a veano fèrvito in Italia , e che per ordine deil’/mperadore , e denta- 
ti generali dovean pafiàrc in Alemagna , chjefe donde tr'ar potea per I* 
avvenire i (uffidj , ch’erano fiati pagati prima dalla Gran Bretagna, len- 
za la certezza de’quali eracofiretto i : Redi Prufiìa a farli ritornare nelle 
Tue Provincie , non avendo modo di mantenerli altrove. Quclta prima 
memoria non incontrò favorevoli rifpofie , onde il Minjfiro di Prulfia 
prefentòda feconda a’ 10. di Febbraio per far fapere a’Stati generali , che 
te truppe del fuo Padrone , le quali erano di quartiere a Ucge , s'inten- 
devano dilobbligate dal fervigio. Li Stati generali rilpofero , che vede- 
vano con (JifpiaccreefTcrlì dati ordini di tal natura alle truppe di Prufiìa , 
poiché quefti tendevano direttamente al pregiudicio della caufa comune, 
ed erano di un perniciofo efemplo, c di pericololìfiima conleguenza : 

Confelfarono di dover molto : Ma difii.ro di aver fperato, chela sua 
Corte avrebbe riflettuto all’onorofo fardello , che U Repubblica porta- 
va in una guerra si lunga . Aggiunfero, che il Miniffero medefimo di 
Prufiìa fapcr dovea le cure , ch’efiì prendevano per far de’pagamenci, 
iiccome (pera vano di far vedere ben tofio , eche avendo già sbordato a 
quelle truppe 90.m. : la fioriui fui daoajo negoziato per l’ Imperadore , fi 
Infinga vano perciò di veder ri vocati quegli ordini . Da tal rifpolla degli 
Ollandcfì fu mofib il Re di Prulfia a proporre di rinnovar la convenzione 
per lo corpo di Sanila uomini , che militavano in Fiandra , al quale og- 
getto il fuo Minjfiro prelemò la terza memoria a’zz. di Marzo, in cui 
difiinfe i patti , e le condizioni , folto le quali intcndea di voler contrar- 
re il nuovo afiòldamento , accicchè fi conveniffe di ciò , che dovcafi al- 
le truppe per lo pafiato,efiaflicuraflèro i fondi per l'avvenire: Ma que- 
llo trattato non ebbe poi luogo , poicchè in tempo , che maneggia vafi 
fu conchiufa in Utrcch la pace generale . 

Di fomigliante natura furono le doglianze , e le minacce , die fe- eli oiu»<ir/i 
cero gli Elettori Palatino , e di Annover , el folo Langravio di Afiia- cpprrjjì <U tanti 
Caffèl fu colui , che per la fua inclinazione a coltivare una (incera ptfi fi nftitutn» 
amicizia con la Repubblica di OUanda , dimoflroffi il piò modello di *11* p*te . 
tutti, quantunque li rltrovafie nel meddimo flato degli altri. Non mi- 
nore altresì erano le itlanze , e i lamenti , che fecero i Deputati del Bra- 
bante, deil’Annonia , e di Fiandra, li quali fircpitavauo per l’adem- 
pimento delle promeffe fatteli di lafciar quelle Provincie folto il pieno do- 
, minio , e Sovranità dcll’Impcrador Carlo Vi. , onde colla ad evidenza, 
chela Repubblica di Olianda fi vide nel verno del 1713. cotanto op- 
pr elia dal pelo , che gli era rimallo fulle fpalle , che anche coloro , che 
TOAf. X- A a a era; 
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erano flati i più fervidi partigiani delia contintiazion della guérrt , fi*, 
rono corretti a tacere , poicchè offervarono non poter quella profe- 
guitlìfenza una rovina intera , ed imminente della loro Repubblica , e 
quelli furono i motivi principali , che diedero l’ultimo moto al Congrel- 
jo di Utrcch , e produÌTero la pace , che ha dato poi un niello alpetto 
agli affari di Europa . 

f ìfpafta dell» La Reina d Inghilterra avea tardato alquanto a rifpondere alla let- 
Xein« Britanni, tera leritta le da’ Stati generali in data de’ 29. di Dicembre , e’I partito 
e a alla Kepnt- oppollo alla pace conghietturò e/Ter ciò leguito , perch’ella volle prima 
Hit a di, ella».. Papere , ciò , che la Francia giudicava a propolito , che rìfpondefTe . Con 
da . quella lettera diffe la Runa , che la lua condotta orali Tempre aggirata fui 

medi fimo prin' ipio di un dcfitkrio lineerò di conlervar l’equilibrio dell’ 
Europa, e di proccurare non lolamente la licurezza , ma i’accrcfcimen» 
to della Repubblica di O landa : Che quello era dato il principal motivo, 
che l’a vca portata a lollenereuna guerra tanto lunga , e onerofa , e già 
pro(Iima a finire , quando per g'i avvenimenti, che la fa via dipoli rio- 
ne della Provvidenza fà nafeere, gli era paruto pili, che neceffario di 
adottar le aperture fatte dalla Francia per convenire di una pace genera» 
le: Che quello medelimo deliderioi'avea indotta prima di oggi altra cola 
a comunicare agli Qllandelì il luo dileguo , e a tentar di drignere in quel» 
la importante enfi , più flrettamente , che m ti li nodi della comune unio- 
ne : Chele licurezze , che gl i Qllandetì aveano in ultimo luogo , e con 
tantopiacere , ricevute dii Conte di Strafford , erano la ripetizione di 
quelle, che il medefimo Minillro in tante altre occalioni l’a vea date da 
(ua parte ; Che quelle erano fictirezze , che non gli aveano mai ingan- 
nati , e che mai non i’ngannerebbono , poiché ufei vano dal cuore di una 
vera amica , che facea conli Acre i Tuoi proprj interedi , e quei della Reti» 
gione nel fodener li loro , e ch’era egualmente incapace d’ invitarli alla 
pace, o di animarli alla guerra con altra mira: Chela loro rìloluzione di 
prender nuovi impegni con ici/opra la iùceeflionc , e la barriera , di far- 
ne un nuovo trattato, e di conchiuderlo, e fòttofcnverlo prima della 
pace , non potea mancar di produrre i migliori effetti , e che quan- 
do ogni luggetto di dilputa lugl’intertfli reciprochi delle 2. Nazioni todè 
una volta rimoflò, ella farebbe in idato di concerto con elfi di vegliare 
a quei dc’comuni Alitati ,. e di trattar più utilmente colle Potenze , con- 
tra delle quali erafi fatta la guerra : Che la dagione dell’anno , e la con- 
giuntura degli afferi di quel tempo , le di cui diffkultà doveano attribuir- 
ti all* inazione , in cui li era rimalto nel Congregò di Utrcch , nel men- 
tre , thè le Armate aveano operato in campagna , non davano , che po- 
chidimo tempo per lo regolamento de’ punti, che doveano aggiudarli 
prima della conchiufion delia pace : Che a tale effetto i fuoi Minìllri era- 
no dati idillici di offerirli femplicemente il piano di un nuovo trattato , 
il quale non contenea , fenon che articoli fovventi difendi, e (opra il 
quale i fentimenti dcll’una parto, e dell’altra erano elpreffi inguila,ch’ 
ellafacdca , che potrebbe edere accettato , e approvato fenz.a alcuno # 
contrade : Che per la medeiìma ragione nella rifpoda , che i lum Mirai- 
Uri aveano ordine di date alle note lui piano del trattato della fuccdlio- 
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ne, e della barriera , ella a vea filmato di rimettere ad un altra conven- 
zione tntri i punti , che ii pareano di si lunga difcitflione , che non giu- 
dicava doverli inferire in quel piano : Ch’ella lucrava , che gli Oliandoli 
farebbono di ciò contenti , poiahè ilo vendo crtlrc fincerameme r doluti 
di mantener con lei l’intelligenza , l’amicizia , e la perfetta unione , non 
doveano altresi dubitare , ch’ella non impiegarti tutte le tic cure per far 
terminare ciò , che riguardava la loro barriera nella maniera piò giu Ili , 
e piò convenevole al loro intere flè : Che la dichiarazione da loro fatta di 
c fiere rifoluti di unirli a lei , di entrar nelle mifure da lei pitfe per la pa- 
ce , e di conchiuderla , c fottoferi verta unitamente , indennizerebbe in 
qualche maniera la cattfa comune degl’ili fortunj , ch’erano già derivati 
dalia diferzione deg.'i A liati , e la prefervenbbe da quel'i , che potean 
temerli per I’ avvenire : Che dal filo canto prega vali ad elfcr ferma- 
mente perfuafi, ch'ella non perderebbe giammai di mira l’efempio , e 
la fa via condotta della Grande Elifabetta , che avea tanto contribuito 
alloftenimento della loro Repubblica , quando i loro bravi Antenati ne 
avean gittati i primi fondamenti, poicch’ella filmava ciò come una 
delle maggiori glorie del Ino Regno , che avea non fedamente imitato, 
ma forpaflato quanto quella Principeffa avea fatto per lo fl-bilimento 
della loro potenza: E in fine, ch’ella continuerebbe a far l’ifteffo con 
prendere i loro infertili a cuore al paride’luoi , c con avvanzarii quan- 
to era poflibile , ma coi folo difpiacere di non edere in iflato di folte neri 
tanto vantaggiofamente , quanto avrebbe potuto fare nella partita Pri- 
mavera . -L ■n.-JÉfc ' * 

Dopo l’arrivo tl ; quefla lettera inOlianda II Plenipmenzfarj Britan- 
nici infiftettero prefio gli Olfaridefi per la fòttoferizione de trattato della 
fticceflionc , e della barriera , al quale effetto li tennero tra loro le con- 
ferenze per regolarlo , acciochè quindi poterti 1 tenerfene una generale 
per terminare la grand’opera della pace , poicchc tutti i Mini fin de’Prin- 
dpi Alliati erano già di accordo fopra i punti erténziali de’loro intercrti , 
alla riferva di quei dcll’impuadorC, li quali davano fempre fermi nella 
rifoitizione di non entrare in negoziazione , (e non cede vali al loro Sov- 
rano l’intera Monarchia di Spagna : Ma nei tempo ifteffo , che il trattata 
della fticcertionc, e barriera regolavàfi , per non framettere altro od a colo 
alla oonchiufion della pace, li Plenipotenziari inglefì convennero con i Sta- 
ti generali diO landa , di qual maniera, inqiìai termini ,e in qual gior- 
no cortoro darebbono la fotklisfa zinne , che la Francia chiedea per l' in- 
finto fatto a un de’ fuoi Plenfpotenziarj ; Fu adunque convenuto, che 
3. de’ Plenipotenziari di Ollanda , fèpra i quali c.fcafTe la forte , li 
portaffero in cafa del Marcfcial rii UxeUes per dar la foddisfazione fuddet- 
ta . Prima di quello formale abboccamento li Plenipotenziari O! lande!» 
fecero una viiita a quei di Francia , e i’infinuarono , che per torre ogni 
oftacolofull’affaie del Conte di Refteren erti eran già pienamente iflrtic- 
ti . 1 Franteli rilpofero-, che avrcbbonofpedito un Corriere a Verfaglic* 
per fapere il fentimcnto deila loro Corte fopra i 2. punti, che da loro pre- 
tendevano , l’uno , che fi nominarti un altro Plenipotenziario invece del 
Conte, l'altro, che nell* dichiarazione degli Oilandeii vi forte il termi- 
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" ne ili De favo ver , fecondo la traduzione mal fatta della risoluzione de’ 

Stati generali dc’ao. del precedente Settembre, nel di cui originale trova- 
vali l’e/preflione , ch’efìi non avovoient l’azione del Conte . Sopra il pri- 
mo punto i Franzefi celiarono d’inlillere, poicchò conlidcrarono nonef- 
fcr neciffario , che vi forte un Plenipotenziario per parte della Provincia 
di Ovei iffel , com’era rt-to il Cpntc di Refleren , eflendo flato ne’tcmpi 
addmtri altrimentc praticato in altre negoziazioni di pace , anzi nell’iftef- 
* . foCongrertodilltrccherali veduto, che la Zelanda avea tardato qual- 
che tempo dopo la morte del Ino Plenipotenziario Moermont a follituirli 
il Signor Van Spanbrocck. Il fecondo punto fu aggiutlato colla me- 

• diazione degl’ Ingleii , di forte che al ritorno del Corriere da Verlaglies 
quello fpin< lò affare fu terminato a’jo. di Gennajo. Furono tirati» 
lotte tra' Plenipotenziari di Ollanda li 3. , chedar doveano la pubblica 
fodd sfazione a’ Franzelt ; e la lorte cadde (opra i Signori Vander-Duffen, 
eRenswoude, e’I Contedi Knifhvifen. Coftoro li portarono a deftnare 
in cafa del Marefcial di Huxel.es , dove gli altri Plenipotenziari di Fran- 
cia li fecero trovare con una nUmernla compagnia , che il Marelciallo 
avea a bella porta invitato per far più (bienne la cerimonia della loddis- 
fazionc . JJ 3. Plenipotenziari li fecero allora il leguente complimento. 
Li Pieni potenziar'] di Stati generali delle Provincie unite ajjic arano a 
nome di detti Signori toro primi Pieni potenziar] di Francia , che il Conte 
di Rcflkeren non ha ricevuto ordine , che potejjcro autori-zar la condotta 
da Ini tenuta prejji il Signor Menager : Che li Stati dì j approvavano que- 
lla condotta , e [arebbono molti afflitti , che S. M. Cri/hanijjima potejji 
credere , ch’ejfi avejpro intenzione di mancare a! rispetto , che gli è dovu- 
to , perla qua! co fa affìc arano di pii, che la commejfnne del Conte di 

ciberete Plenipotenziario nelle negoziazioni della pace cejferà , e che le 

• loro alte Potente fecondo la Cogitazione del loro Governo fcriveramo al 
Stati della Provincia dì Overifel, acci oche nominafero , e prefentaffero 
un altro per riempiere le veci de! Conte fuddetto . Quel , che fu filmato 
rimarchevole in quella occalione , fu di vedere , che ii mcdelimo Pleni- 
potenziario Vander-Duffen , che avea trattato con tanta alterigia quei 
medefimi Minillri di Francia a Gertruidembcrg , fu incaricato di far quel 
difcorlo, molto differente da quello , che pronunziato avea 3. anni pri- 
ma , laonde no(ofli in lui qualche imbarazzo nel far quel complimento J 

Trattate Qucfla cerimonia lèguì nella mattina feguente alia fottofcrizione 
di [mteffitne «v del trattato della fucceflione , e barriera , che fegul nella notte ante- 
Barriera t ra i' cedente a’ 30. di Gennaro . In Inghilterra non erafi avuto alcun riguar- 
lnghìlterra , «_ do alle note , chci Stati generali vi a veano mandate fui piano di quel 
ioilanda . trattato coda loro lettera de’ 29. del precedente Dicembre , anzi l’Invia- 
to di Ollanda a Londra gli avea fatto fapere , cheli Minirtcro Britan- 
nico n’ era rima Ilo mal contento , e principalmente perche i Stati gene- 
rali avean domandata una limitazione , o fpiega nelle parole degli Ere- 
di della P^ina , come le con quell* cfprcffione averterò voluto non in- 
tendere la Caladi Annovcr . Li PJenipotcnziarj di Ollanda fi portarono 
jn Cafa del Vcfcovo di Briflol , e il Conte di Straflbrd djffe in fegreto 
al Vefcovo di regolarci! tutto con cllì , c di non lafciarli ufeire primi 
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• di fottofcriverle , poiché fc mai partivano , egli teme» , che non l'otto* ( 

fcrivcrebbono il trattato. Il motivo , ch’ebbe il Conte di prevenire 
in quella forma il Vefcovo di Brirtol , ffl perche egli non potea ritro- 
varli prefente alla conferenza , a cagion che (in dal giorno della Epi- 
fania i principali Plenipotenziari flranieri cranli impegnati di darli vi- 
cendevolmente un feftino in compagnia delle Dame , che doveano 
danzarvi, e perche quella lera de’ 29. fpettava al Conte di Sintzen- 
dorff , il Conte di Straflòrd non potè difpenlarfi d’intcrvenirvi , e per- 
ciò prevenne il Vefcovo di Rriftol a regolarli nella riferita maniera . Il 
* Vefcovo adunque rimale foto a ragionare con i Plenipotenziari di Ol- 
landa , e la conferenza incominciò un’ era , c mezza prima della mez- 
za notte , c durò cinque ore, e mezza , in fin delle quali ritornò dal 
fcftino il*Conte di Strafford , ond’ era già la mattina prima dell’alba 
de’30., c allora il trattato fu fottoferùto . Quello trattato annullò , e 
ri vocò quello, chef» fatto a’ 29. di Ottobre 1709., da noi già riferi- 
to al fuo luogo, eccettuatine gli articoli di pace , di unione , e di al- 
lianza , flipulati tra la Reina Britannica , e i Stati generali , che fi tro- 
varono approvati , e confermati da quello del 1713. Li Stati generali 
fi obbligarono di foflener con tutte le loro forze la fucceflìone alla Co- 
rona Britannica nella linea protcflante , e vi fi convenne parimente, 
che gli Ollandcfi potefTero mettere, tenere, aumentare, o diminuire, 
fecondo li partile ncccITario , le guernigioni dentro Furnes , il Forte di 
Kooche , Ipri , Menin , la Città , e Cittadella di Tornai , la Città , e 
Cartello di Namnr , il Cartello di Gant , li Forti chiamati la Perla , Fi- 
lippo , e Damme , come anche il Forte di S.DonaS , ch’è unito alle forti- 
ficazioni dtll’Efclula , la di cui proprietà hi accordata agli Ollandcli , e 
che il Forte chiamato Rodenhuiscn aldiquà di Gant farebbe demolito . 

Vi fi Ha bili ancora , che la propria* , e ’l Sovrano dominio delle Provin- 
cie de’ Paefi badi Spagnuoli fpetterebbono all’ Imperadore , tanto di 
quelle , che l’ultimo Re di Spagna Carlo II. poffedea nel tempo di fua 
morte, quanto delle altre, che la Francia redimirebbe col futuro trat- 
tato di pace . Coll’articolo V. fi dille , che le mai li Stati generali fodero 
impegnati a far la guerra alla Francia , o in procinto di cflcrne attaccati , 
li farebbe permeilo in tal calo di accrefeere , quanto li piacele, le guerni- 
gtoni delle mentovate Piazze della barriera : Col VII. li fu accordato 
di mettere nelle Piazze luddettc fOovernadori , Comandanti , ed altri 
Oficiali , che volcdero eleggere , c che quelli non fodero fottomeffi ad 
altri , che a’ Stati generali per quel , che riguardava il Governo Milita- 
re, fenza pregiudicio però de’ dritti , c privilegi, tanto Ecclefiaftici , 
quanto Politici dell’lmperador Carlo VI. Col IX., che dovendo la pro- 
prietà , e Sovrano dominio del’ e Provincie de’ Paefi badi Spagnuoli fpct- 
tareall’Imperadore, ie rendite delle Piazze, c luoghi , che non fipoiTe- 
deano da Carlo li. nel tempo di fua morte , dovedèro fpettare a’ Stati ge- 
nerali per l’ufo , c mantenimento del’e guernigioni , e per li magazini , 

Arfesali , cd a Itrefpefe militari , eccettuatene però le rendite necerta rie 
per lo mantenimento del Governo Civile delle Città , c luoghi fuddetti , 

* il tutto co» la condizione , che in virtfi di quello articolo non potertero 

r di t- 
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affatto li Stati generali attribuirli l’autorità di fhbilirvi nuove impofizio- • 
ni , ò di aumentarvi , e diminuirvi le antiche, edendofi oltre a ciò con* 
venuto, che per fupplire alle (pefe militari delle gucrnigioni fuddette fi 
dalle ogn’ a mio a’ Stati generali un milione di fiorini dalle migliori , e 
piò finire rendite di quella paite delle Provincie Spagnuole, delle quali 

I ultimo Re di Spagna era in pofltflb nel tempo di fua morte : Col X. fi 
convenne, che non pote/fe alcuna Città, Fortezza, o Territorio de’ 
Pacfibadi Spagnuoli cederli , trasferirli, o in qualunque maniera darli, 
fia per donazione , vendita, cambio, contratto di matrimonio , eredi- 
tà , o fuccedione teTla menta ria , e ab intt fato , al Re Crilfianidimo , o 
a pedona alcuna del (angue de’ Re di Francia : Col XI. la Reina Britan- 
nica premile d’indurre l’imperadore a fare una convenzione con i Stati 
generali , che fode ili tutto uniforme a quel, ch’era dato regolato io 
quello trattato nfnetto alia loro barriera , e di adicurarne l’olTcnanza 
col dar la fua malleveria , quando folle conchiulo : Col Xd. Ipicgodi , 
che avendo avutola Runa Britannica , e gliOHandcfì il Sovrano domi- 
nio nelle Provincie Spagnuole fin dal tempo della loro conquida, non 
dovtfle il Governo delle mede lime cangiarli , ne le truppe, chclecu- 

II odi va no , ufeirne , le non qu nido il negozio, cgl'intcredi de’ Sudditi 
Britannici , e delle Provincie unite fodero regolati fecondo la loro inten- 
zione , c la barriera de’ Stati generali conchiufa , c (lab lita nella manie- 
ra cfprcdk ne' precedenti articoli : Col XIII. furono accordati a’ Sudditi 
della Gran Bretagna tutte Perenzioni , privilegi , libertà , e comodità 
del commercio ne’ Pacfi badi Spagnuoli , liccomc ne godevano , o a vea- 
ro dovuto goderne per lo pairato , ci Stati generali fi obbligarono a 
mantenergliene H podtllo : Col XIV. li llabilirono i foccorli , che dovea- 
r.O*darfi reciprocamente la Reina Britannica , e i Stati generali per l’of- 
fcrvanza , ed dedizione diquedo trattato, cioè a dire, che la Reina , 
e fuoi fucccdbri , qualora ne fodero richiedi , dardoveflern 6 . mila fan- 
ti alla Repubblica di O landa , e qurda 6 . mila , con elferfi di piò obbli- 
gata cialtuna delle parti a mandar 20. Navi da guerra in foccorfo della 
parte , che domandade la malleveria , coila riferva però , che il nume- 
ro delle truppe , e de' Valce.'li li aumentade , qualcra il pericolo di una 
delle parti fodè maggiore , anzi di unir tutte le lue forze per mare , e 
per terra in foccorlo della patte , che folle attaccata : E col XV. in fino 
furono invitati a entrare in quel trattato tutt : i Re , Principi, eStati, 
che defidcradcro avervi parte. 

A quedatrattato fu aggiunto un articolo Sparato , per cui lì difle, 
die ilimiti del territorio nella Provincia di Fiandra erano tinto incon- 
gruamente ftabiiiti tra la Repubblica di Oilanda , e i pofleffori de’ Paefi 
badi Spagnuoli, che (pedi.- volte n’erano (urte diftrenze, e contraili, 
f ccomc nel principio del (cuoio era accaduto a SasdiGant, dalla qual 
conliderazione moda la Reina Britannica promiic , che nei trattato da 
(brillarti per la barriera tra’ Stati generali , c l’Imperador Carlo , av- 
rebbe interpodoi (uoi oficj, acciochè quella parte dd territorio della 
Fiandra , ch’era il (uggetto della contela , rimanede in perpetua prò* 
pietà de’ Stati generali, accicchc ampliandoli que' confini fi toglieife 
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alla Repubblica l’incomodo di foggiacere a’ continui contraili . 

Aggiudato in tal guifa il principale affare tra l’Inghilterra, e l'Ol- 
landa , appiccolii quella Repubblica a comporre le differenze , che avea 
col Re di Pruflia , e principalmente per la preterizione di quello Princi- 
pe (òpra l’Alto quartiere della Gheldria. Li Stati generali erano (lati 
informati, che l’inghilterra coll’approvazion della Francia avea gua- 
dagnato il Re di Prulsia col’a promefia fattali di farli avere con un for- 
male trattato quel , che già poffedea in quelle contrade , e che quello * 
era (lato il fine, per cui il Minillero Britannico avea fatto cancellare 
dal trattato della ma'levcria della fucceflione , e barriera l’articolo fc- 
grcto , che vi fu aggiuntone! 1709. Li Stati generali per dar qualche 
fedo all'affare , ne lcriffi.ro al Re di Pruisia , ma non ne ricevettero ri- 
fpofla , perche appunto in quel tempo il Re Federigo paisà all’altra 
vita . • 

Le circodanze dèlia morte di quello Principe fono così fingnla ri , Motte Jet Re 
che meritano di aver la nicchia nella Storia prefentc. Era già lungo di frajfia, e tir- 
trmpo, chela Reina fua moglie , figliuola del Duca di Mccldeniburgo , t ejiam.e dell*. 
dadui poc’anni prima Ipofata , affettava una divozione flraordinaria , fu* mette . 
per cui vi vea ih una atifltriti poco convenevole al (ilo temperamento , 
c li crede , che tal genere di vita (offe (lato da lei prcfeiclto , per difli- 
pare il concetto, ch’erafi prima di lei avuto, di aver più del dovere 
amata la galanteria . Quella gran ridrettezza , in cui viffe , forfè contra 
il fuo genio, dopò il fuo matrimonio , gli avea cagionato alcuni vapo- 
ri . che infine degenerarono in Follia , idi cui accedi erano terribili. 

Il Re diede lungo tempo lènza edere informato di un infermità tanto fa- 
didiofa : ma un giorno la Reina trovandoli in un de’ fuoi moti di Follia 
affai più violento degli altri , fi sbarazzò dalle mani delle dame, che 
la cu (iodivano , e con una fola vedeindoffo , e i capelli Iparfi portodi 
a’J 'appartamento del Re perlina galleria fegrcta . Nell’entrar con impe- 
to ruppe una porta di «ridallo, e s’infanguinà le mani , eie braccia , 
r in qnedo dato butte dì Sovra del Re, che dava ripolàndo sovra una 
Tedia di arpeggio , facendoli rimproveri , che la povera Principedà non 
farebbe (lata capace di farli , Te foffe data Sana di cervello . A (ùoi gridi 
il Monarca risvegiodi l'pa ventato, eimmaginodì d’tflèr traile mani di 
un Spettro , e per avventura l’oggetto , che li li prefentò , concerie a 
confermarlo nell’idea , che nel primo illante ne avea formata . La Reina 
tra tutta fcapigliata , non avendo sovra di se , che una gonna , ed un 
corfetto di tela di Marfiglia , e con le braccia , e ’l vifo infanguinati , 
laonde fu prtfa Hai Re per la femmina bianca { quedo {■ un fantalima ve- 
lli rodi bianco , che fi pretende , cheapparilca nel palaggio de’ Principi 
di Btandeburgo poco tempo prima della morte di qualche Principe di 
queda cafa j . Il Re adunque immaginofli , che queda apparizione li 
predicallc la (ila prodima morte , c ne fu talmente fpaventato, che li 
venne immantinente la febbre , e fu codretto di metterli al letto , donde 
mai più non rialzofsi . La fua infesmità fu di predo « sei ftttimane , du- 
rante la quale ehbt la confoìazione di vedere , quanto era amato da’fttoi 
Vaflìlli , poicchc un giorno, che (èntivali migliorato, e che; Medici 

avea- 
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a veano comincia^ a fperar di fua falute , fattofi portare ad una fineftra.' 
vide la piazza ripiena di Popolo , che facea voti al Cielo per la fua con- 
ferva* ione . 

t ; [ucttit ni I voti de* Tuoi Vafialli non furono però efauditi , e’IRe Federigo 
Tmno ft dcngo moti a Berlino a’ *5. di Fcbbr.jo con una fermezza , ed un coraggio de- 
II. gni di lui dopo aver date bellifsime i finizioni al Principe Reale , avendo 

compiuto 56. anni , e 4. meli di vita , de’ quali ne regnò 25. come F.let- 
• tote, e ij. come Re, e lafciò la fama di Principe di un gran merito» 

6avio , liberale , e protettore delle belle lettere ne’fuoi flati , anche ag- 
giugnendofi, che fa fua cafa li fu debitrice- della dignità Reale , di cui 
fu il primo della fua famiglia ad efferne decorato . Li fuccedette nel Re- 
gno l’unico fuo figliuolo Federigo Guglielmo , eh’ era nato a’ 4- di Ago- 
fio del 1688. , onde ritrovavafi allora nella frefeaetà di 25. anni, e 
dava colle fuequalità ferme fperanze di dover riufeire non meno illuftre 
del Padre nella perizia militare , e nel Governo politico del Regno . 
lettera di Afcefo quello Principe al Trono , c aflunto il nome di Federigo II.,' 
queflo Vrìncìpa- volle egli rifpondere alla lettera fcritta da’ Stati generali al Padre, ficco- 
mgli QUandefi . me fece agli 11. di Marzo, e diflè con quella edere evidente, che la Co- 
rona di Francia non ave* dritto alcuno fui Principato Hi Órangcs , e 
molto menofopra i beni della Cala di NaITau li tua ti in Borgogna: Ma 
che tutta volta non avendoli avuto nelle occalioni di fuperioritl molto 
riguardo al dritto , ma bensì alla convenevolezza , e a’ propri intcrcfsi, 
non vi era fiato modo perciò di portar quella Corona a redimirli: Che 
la Rana della Gran Bretagna aveu molto appoggiata quella reflituzionc 
lenza alcuno effetto , anzi nonavea potuto indurre la Francia ad alte- 
rar la fua rifòluzione d’incorporar quel Principto , e beni alla fua Co- 
rona . Che ’l Re fuo Padre avea fatto reiterate iflanze , acciocché ne’ 
trattati di pace quella reftituzione fi ftabi'iflé , e non li fi era data mai 
rifpoffa precifa , ne mai voluto concertar (èco lemifure, perbenriu- 
feirvi , anzi che - vi erano ficuri avvili , che i Stati di Ollanda fi adopera- 
vano fiotto mano per ottener que’ beni a prò degli eredi del fu Guglielmo 
Hf., fotto il qual nome ben ccmprendevafi non intenderfi altri, che 
fili eredi del fu Principe Frifone di Naflàu , laonde lafdava al savio giu- 
dichi de’ Stati generali il confide rare , fe il Re fuo padre , vedendoli ab- 
bandonato ne’ trattati di pace da tutti gli Alitati , non avea ben fatto 
di tentar di avere un equivalente delle fue gialle pretenlìoni nell’Alto 
quartiere di Gheldria : Che i Stati generali fapevano molto bene , che 
la Francia non avea dritto di dare un tale equivalente in Paefe , che non 
gli apparteneva , e ch’egli ideilo era del medelimo fornimento ; Ma che 
all’incontro , quaiunnque non voleffe mettere in dubbio i dritti deli’hn- 
peradore fopra i Paefi bafsi , tuitavolta tergendo, che i Stati generali 
medefimi non a veano molto riguardo a que’ dritti , eternavano di rta- 
bilir la loro (icurezza con far capo non già dalflroperadore , ma dalla 
Corftdi Francia perjivcrne la fua approvazione , avea creduto di non 
far male a feguitare il loro efcmplo . Che le Piazze dell’Alto quartiere 
di Gheldria non erano comprele nella loro barriera-, compofla di altre 
più importami , che mettevano a coperto il loro Stato ; Che quando 
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egli avrebbe in dominio quel Pacfe , e fienile Tempre comune , c inr.pi- 
rabilc il loro intcrcfiè , ciò non poco contribuirebbe alla loro ficurezza , 
e confervazionc nella maniera ifteffa , cerne le quel Pae/e folle nelle loro 
proprie mani, laonde (pcrava, che non avrebbono a male, ch'egli 
pcrlifleffe ne’/hfsi fentimenti di Tuo Padre, tanto piti, che ciò noti 
tendeva a far breccia ali* amicizia , ch’egli coltiverebbe Tempre con la 
Repubblica: Che dò non pregiudicarebbe nemmeno alle Allianzc par- 
ticolari del Re fuo padre , poiché non era contrario all’equità , e alla 
ragione , che Tarebbono Tempre fq regole delle Tue azioni : Che pari- 
mente tuuociò non fareb bc alcun torto alla cafa di Naflku , poiché gli 
era fiato Tempre offerto , decorno IHi offeriva di nuovo, d’indennizar- 
la de’ dritti, che aver potiflc Topra la Tuccefsione di Orangcs , coni 
beni , che davano ancora lotto l’amminifirazione de’ Stati di Ollanda. 
Conchiudeva la lettera dicendo , che fperava dalla loro amicizia , che 
invece di eflcrli contrari l’ajuterebbono ad aver quell’equivalente, 
poiché per lo Tangue di tanta migliaia di brava gente , e per tanti mi- 
lioni didanaio le Armate del fu Re Tuo padre aveano molto contribuito 
a disloggiare i nimici dal Tuddetto alto quarticr di Gheldria , dicchc fa- 
rebbe Tempre rieonofeente col fecondare quanto efTcr poteffe vantag- 
gilo alla loro Repubblica . * 

Qucfia lettera accrebbe la gclofia degli Ollandefì in vece di calmarla. 
Efiì non poteano tollerare, che il Re di Prufiia rima nelle in pofTefiò di 
una Provincia , che ingrandirti; troppo i Tuoi Stati a’ confini della loro 
Repubblica, c privafie qucfia dc’vantaggi , che ne fpcravano confarla 
includere nella barriera : Ma perche vedevano l’Inghilterra , e la Francia 
impegnate a foddisfar quel Principe nella fila prctenlione , furono perciò 
coltrati a dar la mano a quel temperamento , che poteffe in parte (od- 
disfare il Re di Pruda , e non privafie affatto la Repubblica de’fuoi van- 
taggi . Vi fu chi propofe di darli quel Pacfe all’ Imperatore , col quale 
credevano poterli meglio accordare , che col Re di Prufiia: Ma quello 
fcntimcnto ebbe pochi legnaci . Altri furono di parere , che Te ne conce- 
defle una partea quel Principe , c in ciò convenivano gl’Inglefi , a’qua- 
li premeva di adempiere le promefic fatte al Re Federigo I. Il Conte di 
Sintzcndorff, cui fu participato l’affare, chicle , che l’imperadore avef- 
fc almeno un pafijgg o Tulia Mola , acciochè mandar poteffe ne’Paef» badi 
Spagnuoli le reclute alle lue truppe . Il tempera mento adunque , in cui 
tutti convennero , fu di Tnartirc l’alto quartier di Ghe dria , poiché (li- 
monisi fatta partigione adatta a foddisfare egualmente la Repubblica , 
e’I Re di Prufiia , e gli OJIandeli fi fortificarono in quella idea , perche lì 
erano accorti , chela Gran Bretagna avea cangiato fcntimcnto, edeli- 
dcrava , che non fi dalle l’intero quartiere di Gheldria al Re di Prufiia . 
In fatti quantunque i Pienipotenziati Inglcfì , allorché quei di Francia 
diedero l’offerte , colle quali votean fare la pace colf I mpcradore , c l'Im- 
perio, ficcomc di quia poco diremo, aveffero toccata quella fudJisfa- 
zione del Re di Prufiia Topra quel Pacfe delia Gheldria , tutta volta poco 
apprefio ricevettero altre illruzioni , e il Minifiro di Ollanda in Inghilter- 
ra aveu feri tto a’Stati generali , che il Conte di Oxford Oran Teforierc 
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gli a vca dichiarato a nome della fua Reina non elTere intenzione di que- 
lla Principeffa , che il Re di Pruflia a veffe tutto l’ alto quarticr di Ghel- 
dria , aggingnendo di efferfene fcritto in Francia , e che la Reina dareb- 
be su di ciò nuove i finizioni a’ Tuoi Plenipotenziari in lltrech. Collo* 
ro avendole ricevute premettero i Plenipotenziari Celarci a fare un 
trattato di ceffone di una parte di quell’alto quartiere al Re di Pruflia , 
e fulfa renitenza del Conte di Sintzendoiff i Plenipotenziari di O landa G 
unirono agl’Inglefi per indurlo a condeleendcre a un tal trattato, anzi 
le preghiere di quelli ultimi parvero altrettante lùppliche , tant’era gran- 
de (a premura degli OHandefi di vedere allicurato quel punto , c n’era la 
fegreta caufa , che la Corte di Pruflia a vca guernigione a Ventò , e al 
Forte di S. Michele , ch'è all’altra riva della Mofa , e in faccia a quel- 
la Piazza , col poflcflò delia quale farebbe Hata fempre la Padrona del 
pa Gaggio di quel fiume verlo Maflricht , ciò che avrebbe molto in- 
comodati gli Óllandeli, i quali volevano ad ogni collo, che il Re di 
Pruflia ritirafle da quella Piazza le fue truppe , acciochè reflafle fempre li- 
bero alia Repubblica il corfo della Mofa per comunicar da Grave a Ma- 
flricht . Per dar moto all’affare il Conte di Strafford non diede , fe non 
24. ore di tempo a’Minillri Imperiali per rilòlvere, fe volevano, o nò, 
conchiudere il trattato , minacciando irf cafo di renitenza di far cedere 
tutto ii quartiere dell'alta Ghcldria al Re di Pruflia, fìccome dicea di aver- 
ne l'autorità . Il Conte di Sintzcndorff fufcolTo dalla minaccia , e diè la 
mano alla conchiulion del trattato , perfuafo altronde , che t’Imperado- 
re non l’avrebbe ratificato , e che perciò il fuo confentimemo h ridur- 
rebbe a nulla , ficcome in fatti legni I, non avendo l’ Impera dorè fatta 
quella celsione al Re (li Prufsia , fe non coll’articolo XIX. del trattato di 
Radflut fatto a’ 6. di Marzo del «714. trà il Principe Eugenio , e’I Mare- 
lcial di Villars, che confermò poi nell’altro di Bada conchiufo a' 7- di 
Settembre del rnedefimo anno, ficcome diremo . 

li trattato fatto a lltrech , che pafsò con molta fegreterza , fu fot- 
tolcritto a’i. di Aprile di quello anno dal Come di Sintzcndorff, e dal 
BaronKirchner , Minlftti Imperiali , c dal Conte di Dcnhoff, edal Ma- 
rchiai di Ribtrllein , Plenipotenziari di Pruflia , c fu di lìinto in latti- 
celi . Nel Preambolo fi dille , che avendo l’Imperador Leopoldo promel- 
(o lotto alcune condizioni di far feddisfare le pretenfioni , che a veà il Re 
di Pruflia fopra Carlo II. Re di Spagna , c avendo quello Principe doman- 
dato l’adempimento di quefl’impegni , al quale oggetto fi a vca ritenuta 
una parte conliderabile dell’alto quartiere della Ghcldria Spagnuoia , fla- 
bilivaliin conliderazione de’meriti confiderabili acquillatifi dal fu Re di 
Pruflia verfo la Cala Arciducale tl' Aulir ia , che quello Principe rinunziaf- 
le alle pretenfioni (addette , alla riferva di quelle già adeguateli fopra le 
Provincie de’Paefi baffi , e ritirafle le fue truppe da’Forti di Ventò, e di 
S. Michele, cche all’incontro l’Imperadoreii cedelfela fila porzione dell* 
alto quartiere della Ghcldria , occupata allora da’PrUlfiani , c fnecifica- 
meme la Qttàdi Ghcldria , col fuo balliaggio, e pertinenze, le Città, 
halli, iggio , e Signorie di Strabile n , Vachtcndonck , Midelacr, '* r acl- 
buk , Acrfen, Affcndcl, clfell, cerne altresì Racy , t’I piccolo Ke ve- 
^ laer. 
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lacr , l' Ammanta di KrieckenbecJe , c’I Paefc di Keflcl , ncHa flc/Ta minie- 
ra , come auei Padi pofl'eduti a veano la Cafa Arciducale d’Auftritt , et* 
ultimo Re di Spagna ; Colla condizione però , ficcome fpiegoflì coll’ ar- 
ticolo IV. , che in tutti i Pacfi , che fi cedevano , li mantcnelTe , e con- 
ferva fle la Religione Cattolica nel medefimo (lato , in cui era (lata folto 
il Regno di Carlo II. lènza farvi alcuna innovazione , o cangiamento. 

Col V.fu effreffamente riferbato il dritto Diocclano fopra li medefimi Pae- 
fi, ceduti, al VefcQvodi Ruremonda , fa di cui nominazione frettava 
airimperadore , e col Vii. promettea il Re di Prulìia di far confermare 
egli Abitatori di quei quartiere^! privilegi , e liberti del Paefe in confor- 
mità de! trattato di Venlò-del 1543. Coll' XI. amendue le parti fi obbli- 
garono di non fabbricar nuove Fortezze filila Moia in tutta Fellenfione 
della Gheldria , e col XII • furono riferbati al Re di Prudi a i Tuoi dritti ri- 
fpetto-allc rendite ammali di 80. mila fiorini (opra le Dogane della Moti, 
provenienti dalle pretenfioni del Principe Federico Arrigo diOrangeS., 
e parimente rifpctto alle Terre di S. Veith, Vianden, e Butgenbach, e 
a tutte le altre parti fpettanti alla fuccelfione di Oranges , e fituate ne* 

Paeli baffi Spagnuoli . 

Si vedrà nel progredir di quella lloria quante difficultà infurfero con j; trutta»! nel 
i Stati generali di Olianda per quella celfione : Ma per ora bafla fapere, Congrego i' ma- 
cine la lòttofcrizione di quello trattato appianò turpi gli oftacol*, che della* 

a vcailtr fino a quel tempo impedita la coneniufione della pace generale . Cataloga* , t la 
Quelli oflacoli fi riducevano principalmente a 3. , ed erano Pevacuazto neutralità . 
ne della Catalogna , e la Neutralità d’ Italia , li di cui trattati la Reina 
Britannica volea , che precedefTcro quello della pace generale , e’I terzo 
derivava da certe difficultà inforte tra gJ’lngleii , e i Franzefi rispetto ai 
commercio , e ad altri articoli della pace , chedovea trà loro fottoferi* 
verfi. In quanto all'evacuazione della Catalogna i Plenipotenziari In- 
gleli adoperarono tutta la loro indù il ria per indurre quei deU’Imperadorc 
a confentirvi, inlifiendo in oltre , che nel tempo iflcffo la neutralità d* 

Italia fi (labilifle. Sopra quefli 2. delicati punti fi tennero molte confe- 
renze trà quei Miniflri , e'I Conte di SintzendorfF fpedt tìn Corriere a 
Vienna per aver dall’Impcradore le finali rifrazioni su tali affari . Celare 
mal volentieri aderiva a fare un palio , che- porta va (eco un tacito allon- 
tanamento dalle lue pretenfioni filila Monarchia di Spagna , e dell’ Indie: 

Maia Umazione delle cole non gli era favorevole, e la necelfità non 
avea legge. Rifcriffe , che fi tiraffe avanti alla conchiufion dei tratta- 
to , ma che fi proccuraffè in ogni conto di confervare a’ Popoli del Prin- 
cipato di Catalogna i loro privilegi . Quello fu il fuggetto delle nuove 
conferenze , che i Miniflri Imperiali tennero con i Plenipotenziari In- 
glefi , e’I Conte di Siotzcndorff fece tutti i fuoi sforzi , acciocché i privi- 
legi de’Catalani comppneficro un articolo principale del nuovo trattato 
della evacuazione della Catalogna , ma glinglefi fe ne fchermirono , di- 
cendo effer quello un punto da difcuterli, e aggiullarfi nel trattato di 
pace , c colla loro collanza fupcrarono là renitenza della Corte Imperia- 
le . L’Imperadorc Icorgendo già diflipafa , e difciolta la grande Al li. in za , 
la Gran Bretagna già di accordo con la Francia, e la guerra di Catalogna 
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imponibile a profeguirfi finza l’artirtenza delie 2. Potenze Marittime; fu 
co tiretto, fuo mai grado , di con flntirc tanto all’evacuazione deila Ca- 
talogna , quanto alla neutralità d'Italia , come la Reina Britannica avea 
prcfcritto . Quella neutralità era Hata un pendere dell’ Ambafeiadore di 
Venezia Ruzzint , il quale avea creduto fervir molto la Tua Patria col dar 
la pace all'Italia , in cui la tua Repubblica era tanto intcreffata . Egli 
lugger! il tuo pendere al Conte di Stnfford , che comunicolio in Inghil- 
terra , e ne ricevette l’approvazione dalla Reina . Fu quindi propollo a’ 
Miniflri Imperiali , e cotloro non vi ebbero difficoltà , perche in fatti la 
neutralità d'Italia era pifi torto favorevole , che dannofa all’Imperadore, 
al quale artìcurava , almeno per lungo tempo, il pacifico godimento 
delle conquirte fattevi . 

EiTendoli adunque in tal guifa flabilite l’ evacuazione della Catalo- 
gna , e la neutralità d Italia , ne furono fottoferitte le convenzioni a’ 
14. di Marzo, equelltf furono 3. , la prima tra il Re CriHianiflimo , e 
la Reina Britannica , l’altra traila Francia , e’i Duca di Savoia , e la terza 
trali’Imperadore , e PiUctTa Reina Anna . Col Preambolo della prima fi 
dirti , che per far prettamente finir la guerra , c le disgrazie , dìe n’era- 
no Hate la confcguenza , e per a vvanzar l’operi della pace , erafi credu- 
to utile di convenire fopra l’evacuazione del Principato di Catalogna, 
erieTldle di Majorica , e d'Ivica , e fopra lo rtabilimento di un armc- 
rtizio in tutta l’ Italia , e le llolc adiacenti fite nel Mar Mcditerraneb , fio- 
come parimente ne’Stati del Duca di Savoia, ciò ch’erafi finalmente fla- 
fejliio dopo molte conferenze tenute tra’ Miniflri Plenipotenziari delle 
parti belligeranti (quello nome fi diede alle Potenze contraenti per isfug- 
gire i titoli, fopra i quali non ancora accorda vanii ) , e tutto ciò per le cu- 
re infaticabili de’Plenipotenziarj Britannici . Col I. articolo flabililsi , che 
tutte le truppe Alemanne , e Alliate dovettero tra /portarli fuor della Ca- 
talogna , e delle lfolediMajorica , edilvica, e affinchè tutto ciò fi fa- 
certè più prontamente , e con maggior ficurezza , incendeva!! conciliti- 
fò un pieno armertizio per ma re , e per terra ne’Paefi fuddetti da incomin- 
ciare 1$. giorni dopo, che in quelle parti fc ne avertè conofcenza , enei 
primo giorno dell’armertizio doverti- la parte, che l'evacuazione tacca, 
confegnare all'altra la Città di Barcelona ò Tarragona , rimanendo a 
a tua lecita qual di quelle 2. Città volerti ritenerli fino all’intera evacua- 
zione : Che i’armcflizio fudiletto durar doverti , e offervarfi di buona fe- 
de, lino a tanto, che la Corte, che faceva il (ito foggiorno in Catalo- 
gna , con tutto il Ilio (ignito , ed altre perfone , che volertèro fegttitar- 
la, di qualunque condizione , profefsione , e Patria, ne forti interamen- 
tettlcita , earrivata in Italia: E perche tutta quella gente non poteva 
udirne, fi noti per mare, conveniteti, che coloro, i quali rcllafllro , po- 
tettero dopo la partenza dc’primi , e finche trovaffcro i Vafceiii noce (Ta- 
ri per lo loro tradotto , rimanervi in ficurczza, e in lunghi comodi , 
colla condizione ai conlcgnarc all’altra Potenza i porti ancora occupiti 
nc'rredefimi Stati , amifura, che ncufcifllroj Col IL, che il trafj'orto 
della Corte fuddetta , e delle truppe doverti incominciare , e finirti felt- 
ra alcun ritardamemo , al quale oggetto il Comandante della Flotta In- 
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glcfe, ch’era in quei mari, dovea tutto regolare dopo averne conferì» 
lo «('Comandanti Supremi , e coni Commcflarj nominandi deli’ una, 
rt’a tra pane belligerante : Col III. , che la Corte (uddetta , e’I Ino fc- 
guito , e truppe palla r poteflèro con tutta flcurezza da Catalogna in 
Italia co’ loro effètti , bagaglio , arme, cannoni, c attrezzi militari, 
alla riferva però di queHi , che fi trovavano nelle Piazze , e polli quan- 
do furono occupati , odi quei, che avellerò l’impronto delle arme di 
Francia : Che il trafporto dovette farli fotto la feorta della Flotta Britan- 
nica , e in cafodi tcropefla , poteflèro le Navi ricoverarli ne’ Porti dell’ 
altre parti belligeranti , lenza cttervi mo'ellati , o trattenuti. Col VI. , 
che tutti i prigionieri fatti nella guerra di Spagna fi reflituittero dall' una 
parte , c dall’altra : Col VII. lalciofsi alla cura de’ Comandanti Supremi 
di eia feuna parte belligerante di regolare , e flabilire i luoghi, che le 
Armate , c truppe delle a. parti occupar doveanolìno all’intera evacua- 
zione della Catalogna , e delle Jfole (addette , fìccome parimente quan- 
to riguardava il comodo foggiorno della Corte , e del fuo feguito , e 
truppe , e la loro licurezza contra ogni forca d'infuito : Col VII!, fu ac- 
cordato un perdono generale a tutti gli Abitatori della Catalogna , e 
delle Ifolc fuddettc , c un obb'io perpetuo di quanto avean fatto du- 
rante quella giterra : Col IX. li ditte , che eflendoli fatta i danza da’ Ple- 
nipotenziari delia Potenza , che dovea ritirar le fue truppe , per ottene- 
re prima della evacuazione il godimento de’ privilegi de’Ca Caiani , c de- 
gli Abitatori delPIlòla di Majorica , e d’Ivica , ed edèndoli per parte del- 
la Francia, e de’ fuoi Al/iati , rimeflo qued’ affare alla concniufìone del- 
la futura pace, la Rcina Britannica dichiarava , che avrebbe impie-' 
gito con efficacia i luoi olici , acciochc in apprcflò i Popoli fud- 
detti goder potettero de’ loro privilegi , della qual dichiarazione le 
n’erano contentati i Minidri della Potenza fuddetta , ed anche perche il 
ReCriflianilsimoavea fatto dichiarare , ch’egli concorreva al medcfiQio 
fine . L’iflcflò fu fpiegato ancora nell’articolo X. col quale fu rimetto pa- 
rimente alla pace generale quanto riguardava il perdono generale, eia 
confcrvazione dc’beni , cariche, benefici, e pendoni a favor de’ Spa- 
gnuolt. Italiani , eFiammenghl, chi- lino a quel tempo ave? no aderi- 
to all'uno, o all’altro dc’2. partiti. Co IXl.fu Ilabilito l’ armellizio , e 
neutralità in tutta l’Italia , enei le ll'olc deliziare Mediterraneo da inco- 
minciare 4. fcttimane dopo il giorno della fottoferizione di quedo tratta- 
to, e in detta neutralità s’intendevano Ipecificamente compred tutti 
i Stati del Duca diSavoja tanto al di qua , quanto al di là delle Alpi , e 
tutte le Provincie di Francia , che vi erano condnanti , con etterli anco- 
ra riabilito cfprcttamente , che durante l’armcdizio , e neutralità non 
potette la Francia edggere contribuzioni militari ne’ Stati del Duca di Sa- 
voia , che in atto pottedeva , ma dovette contentard di efiggervi le ren- 
dite ordinarie . Col XII. fi lafciarono le cole in Italia durante l’armeflizio, 
come d trovavano per aggiudarlc poi alla pace generale : E col XIII. la 
Rcina /britannica premile la fua malleveria per lo fedele , ed intero adem- 
pimento di queda convenzione. 

Quel , che in ella d era riabilito , rifpetto alle cofe d’Italia , fu poi 
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' ripetuto , e confermato in una convenzione a parte (ottofcritta da 'Pieni-’ 

potenziai) di Francia , e da quei del linea di Savoja nell’ iftefTo giorno 
de't4.di Marzo ; E parimente nell’iRefTo giorno li Plenipotenziari Impe- 
riali , e quei d’Inghilterra ne fottofcriffi.ro un attra , con cui l'evacuazio- 
ne della Catalogna , e la neutralità d’Italia furono (labilite con accet- 
tarli la convenzione fottoferitta da’ Miniflri di Ffancia , e d’Inghilterra, 
nè altro in quella fu aggiunto di più, fe non che lìmpcradore obbliga- 
validi non efiggere dalie Repubbliche , e Stati d’Italia durante l’arme- 
fiizio, nc’quartieri , nè contribuzioni , come durante la guerra li era 
fatto , e la Reina all’incontro promife di nuovo di fare adempiere quan- 
to in quella convenzione era Rato Rabilito . Tredici giorni prima , che 
quelle convenzioni fi fottofcrivc/Tero , c appunto nel primo giorno di 
Marzo fu rinnovato i| trattato della fofpcnlione d’arme tra la Francia , e 
la Spagna da una parte, e’IRedi Portogallo dall’ altra , poiché quella 
conchiufa a ’7. del precedente Novembre fpirar dovea a’ 1 j. di Marzo , 
laonde ad oggetto di prevenire tutti gli accidenti capaci di turbar (e mi- 
fure prefc per confeguir la pace, quella fofpenlìone fu prolungata per 
altri 4.mefi , che incominciar doveano dull’ ìli tifo giorno 15. di Marzo 
con gPiftefsi articoli , c condizioni , che (i Riputarono a’ 7. di Novem- 
bre , che in queflo trattato del primo di Marzo s’intelèro ripetute , e in- 
ferite da parola in parola . 

Di ferente per L’ultimo oflacolo , che impediva la final conchiufione della pace, 

U eemmerti» tm nacque da certe difficu'tà , che li erano mode tra l’Inghilterra , e la Pran- 
za F mnei», «-.eia , per catifa delle quali non (i tenevano conferenze generali nel Con- 
l’injhiherr * . *gr e flb di Utrtch . Quelle difficultà erano relative ai commercio traile 2. 

Nazioni , e l'ingleli pretendevano , che la Francia vo/elTe dar tale inter- 
pretazione a’ punti pili effenzia li del trattato , che veniva la Gran Bre- 
tagna a privarfide’principali vantaggi , che vi erano Rati riabiliti a fuo 
favore. La Reina , e’I fuo Minirtero , che vedeano mal volentieri infor- 
to quel contrattempo, che impediva la conchiufione della grande opera 
della pace, fi fcrvirono per terminar la deferenza , della occalione della 
partenza , che dovea fare per la Corte di Francia il Duca di Shrcu- sburi 
deRinajp a quella Ambasceria flraordinaria per afsiRerc al regi lira mento , 
che dovea farfi nel Parlamento di Parigi delle rinunziazioni già fatte da’ 
Duchi di Bcrr) , e di Orleans alla fucceffione della Monarchia di Spagna. 
CodeRo Conte era il Capo dell’antica , C Nobile Famiglia di Talbot , e t 
fuoi Antenati craho Rati famofi lotto i Regni degli Odoardi , e degli Ar- 
Cnratttrt del righi d’Inghilterra . Egli fu allevato nella Religione di fua Famiglia , eh’ 
Dura D/Wrrv/- era la Cattolica Romana : Ma quando fu giovane o per motivi di ambi- 
tnrì . zionc , e di politica , o per feduzione de’ liioi Nazionali abbandonò l’an- 

tica Religione di fila Cafa , e abbracciò la credenza della Cbida Anglica- 
na . Nell’ultimo anno del Regno di Giacomo II. egli abbandonò l’Inghil- 
terra , e ritirofl» in Ollanda , dove entrò nelle mifure prefe per dar la Co- 
rona al Principe di Oranges , che diventato Re creolio Segretario di Sta- 
to . Fu poi dal medefimo Re creato Duca , n’ebbe l v ordine della Giarre- 
tiera, e fu fatto Prendente de! Configlio, impiego, ch’efercitò fino a 
tanto , che una cafcata da cavallo lo colhinfc a rinunziar le lue cariche. 
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fUmefTo quindi in Mute pafaò in Francia, e di là in Roma , e quello viag- 
gio ft credere vera la voce fparfa , ma (mia fondamento , eh’ egli era 
rientrato nel Seno della Chiefa Romana Il Re Guglielmo folea dire , che 
li Duca di Shre« sburi era il folo uomo , di cui li Wighs , eli Thorisfi 
accordavano a dir dei bene, ed effettivamente palla va per un Cavaliere 
pieno di onore , di virtù , e di buon fenfo , alle quali qualità aggiugne- 
va una dolcezza , e facilità di converfare , che tira vali l’affetto ai quanti 
feco parla vano , e le memorie del fuo Pacfe nota no , che quantunque non 
avene, che un fol occhio, era tutta volta belliflimo, e generalmente 
amato dalle Dame, più che ogni altro Gentiluomo della fila Patria. Il 
fuo carattere virtuo/o non li è contraddetto da’ Scrittori più parziali del 
partito oppofto al Minillero Britanhfco di quel tempo , c noi crediamo ef- 
fer quella una prefunaione ben grande , che non tutti i Signori di buon 
fenfo in Inghilterra Rimavano prollituito Toner della Nazione nc’trattati 
di pace intavolati dalla Reina Anna colla Frauda, poiché il Duca di 
Shrc'x sbufì , ch’efti medefimi han qualificato per Un ardente difenfore 
dell’ onor della Patria , fu feelto dali’iRefTà Reina* per fuo Ambafciadorc 
in Franria a coronarvi la grande opera della pace, che i Partigiani del 
Duca di Marlboroug caratteri vano, conte un ignominio del nome 
Inglefe . 

Nella partenza adunque di quello Ambafciadorc per la Corte di iJìruKltnì , thè 
Francia la Reina li diede le fue illruzioni , colle quali, rilpetto al trat- // fi danne per 
tato di pace , che dovea fottoferiverii tra la Francia , e l’Inghilterra , la tn /** Amèa- 
Reina dichiarò, che iLCapo Bretone in America a lei fpettava , poiché {litri* in fran- 
l’Ifo’a , in cui era quel Capo , ficea parte dell’antico Territorio della “* • 
nuova Scoria , che gli era Rato ceduto col trattato lègrcto fottoferitto 
a Londra a’ 27 - di Settembre del 171 r. ; Non oRante però queRa dichia- 
razione la Reina cangiò poi fentimenco , quando il Duca di Shrevsburi 
fu arrivato in Francia , poiché allora li mandò nuove iRruzioni con or- 
dine di dichiarare, ch’ella cederebbe alla Francia l’intero poffeRb,* e 
proprietà dcli’ilola del Capo Bretone , fe il CriRianillimo inconfidera- 
zione di queRa celfione, e in favore della Gran Bretagua , rinuaziava 
al dritto di pelcare , e fe ccare ii pelce falla Colla di Terra nuova . Pochi 
giorni appreflò il MiniRero Britannico variò la feconda dichiarazione, 
e con lettera del Vifcontc di Bollingbrocb al Duca di Shre* sbui ì fece 
proporre , che le la Francia voleva confcntirc ad una apertura , che li fi 
facea rifpetto alle difpute fopra il commercio, la Reina confette irebbe', 
che col cederli Terranuova la Francia ritcnefiè per fi fuoi Sudditi ii dritto 
deila pefea , «di leccare ilpcfce fopra quella Colla dalla Punta del Ric- 
co al Settentrione fino al Capo di BonaviRa fenza parlar dei Capo Bre- 
tone . 11 Duca di Shre*- sburi uvea anche ordine di dichiarare, che nel ca- 
lo , chcnonpotefic portar la Francia ad accordarli rilpetto all’articolo 
del commercio , la Rema non confemirebbe nemmeno alla proporzio- 
ne relativa a Terranuova . Acciochè poi TAmbafciadore poteffe ben re- 
golarli , il Vifconte inferi nella lua lettera un pieno ragguaglio della 
gran difjntta fopra il commercio , e li fece vedere , che il Marchefe di 
Torsi era convenuto nella rifpoRa fatta alla memoria dei Vifcontc , che 
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la GranUretagna , e la Francia accorderebbono reciprocamente a’ Sud- 
diti dell’una 1 e l’altra Corona li medcfimi privilegi , e vantaggi accor- 
dati dall'ima parte , e l’altra alle Nazioni pit’i favorite, e che (opra tal 
fondamento fù riabilito il principio di trattare, cd efTer trattato , come 
. Ceni , c che in confeguenza la tariffa del 1 664. accordata 

airOllanda , eccettuatene le quattro fpccie , cieca dire la Balena, e 
ciocchi; ne dipendeva , le Aringhe , I! Zucchero , e la Drapperia , do- 
vea parimente accordarfi all’Inghilterra , c che tutto ciò era fiato anche 
regolato negli articoli 8. , e «o. del Piano del trattato del commercio : 

• Ma che ciò non ottante ( feguitava a dire il Vifconte ) la Francia ricusa- 

va di accordar quel punto , fino a tanto , che non li faceffe in Inghilter- 
ra un’altra tariffa uniforme a que'la del 1664., in cui li dritti dovtflcro 
ridurfi fui piede di que’ di Francia ftabiliti dalla medefima tariffa. Scia- 
mava in quefio luogo della lettera il Vifconte , che quello era un 
violamento manifefio della fede ile’ trattati , e confefsò di edere for- 
prefo in veder citare l’efemplo del trattato di Risvich pcr'pcrfuadere i 
Miniflri Britannici a timettere l’affare dei commercio , come aveano fat- 
to gli Ollandcfi , a’Ccmmedarj a parte per trattarne dopo la fottoferi- 
xione della pace , e aggiunfc, che il procedere della Francia in quella ' 
occafione dovea far tenere i! Minifiero Britannico in guardia . Nell’ulti- 
mo poi della lettera il Vifconte propoli 1 l’efpediente , che dovea torre 
tutte le d.fficultà , c quello fu l’ordine dato all’Ambafciadoredi farco- 
nofccre ampiamente a' Miniflri di Francia li fentimenti della Reina fòpra 
f’impegni , ne’ quali il loro Re era entrato feco fonra quel fuggetto , e 
di preporli in appretto di cancellare interamente dal Piano del trattato 
di commercio gli articoli 9., c 10. , e d’inferirvi quello, cheli mandava, 
e perche l’approvazione di quello cangiamento dovea terminare tutte le 
differenze, c ’l nuovo articolo era più vantaggiofo alla Francia , li Mini- 
fjrl del Criflianiflimo Faccettarono lenza dilazione , ontle fù quefio ar- 
ticolo inferito nel trattato , che pei fi fece , cd è appunto il IX. , furro- 
gato al 9. , e «o. , eh’ erano prima nel Piano del trattato . Per portar la 
Francia a convenire deile condizioni di quefio articolo 9. , fù incarica- 
to il Duca di Shrcv sburi di farlo accettare da que' Minillri lenza perde- 
ze un momento di tempo, en’era il motivo , che il Parlamento flava 
in punto di riunirli, edera a propolito , che la Reina comunica ff e «He 
due Camere lo (lato, in cui trova vafi la negoziazione . Il Duca dovea 
perciò ra pprefentare al Marchefc di Torsi , che ogni cofa patterebbe con # 
tranquillità nel Parlamento , quando la Reina parlar potette de’ Tuoi 
propri interetti , come di una cola affolutamente conchiufa colla Fran- 
cia , poiché altrimcnte farebbono il pericolo, e la confufione gra'ndifli- 
mi , le parca, che la negoziazione era ancora incerta , e le veniva a 
(coprirli , che la Francia ritufava di adempiere nel trattato le condizio- 
ni , fulle quali fi fondavano le prcmefTe fatte dalla Reina al fuo Parla- 
mento . 

Dopo di ciò il Vifconte di Bollingbroch pafsò nella lettera al Piano 
generale della pace , e diede le ittruzioni al Duca (òpra ciò , thè dir do- 
vea a’ Minifiri di Francia . Quelle diluzioni riguardavano le mifure , 

che 
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chela Refna prenderebbe per regolar la fua condotta . Ttrtbei Mini {Ir i 
di Frutici a ( dicea il Vifconte J de fideremo , che A i Berna affretti fa con- 
chi affane delia face, e Uifci i Confederati all' arbitriti di quefia Coronai 
bifora farle intendere, che lofio che i vicendevoli interejff delia Francia , 
e dell' Inghilterra faranno flati regolati , coma faranno , fe fi accettano le 
propofizioni contenute nella prima parte di quefia lettera , li Flewipa • 
terzi m j della Gran Bretagna dichiareranno pubblicamente nel CoHgr e fio, 
che fono pronti a fot tof crivere con qne' di Francia , ed e far ter anno gli 
' Allinei ad awansar le loro negai iati oh i , ed a conchiudere incefiante - 
mente. Enelcafo , eh' efii chieggono dilazioni , o facefiero domande ir- 
ragionevoli , S-M - , che gli ha perfuaff a trattare , fi ferviti delle me- 
de fi me vie , per impegnargli a concbiudere , t che alt rimente ella fotta- 
f (riverì fenza di toro . E la Beino avendo una volta dichiarato , che li 
fu ci interejff fono regolati , e che il fuo trattato è proffmo a fottoferi- 
verff , la pace generale fari affi, curata in quel momento , e 7 re fio della 
negozianti*.’ agevolato. Per la qual cofa la prudenza richiede , che la 
Francia fi accordi con S. M. 

Quella lunga lettera de I Vifconte di Bollingbroch fu fpedita da Sì regìfim * 
Londra a’ 19. di Gennajo, laonde pervenne a Parigi pochi giorni appref- mi parlamenti H 
io all’arrivo fattovi dal Duca di Shre wsburi , che vi giunta’ 11. dell’ l’ari-i , u r i- 
Jfteffò mele . Colle nuove iftruzioni egli ebbe campo di negoziare con «•«'e de’ D«- 
i Minili ri di Francia, e di aggiuftarc i punti contro verlì del commercio , ehi ai serri , * 
per li quali colloro fi contentarono dell’efpediente propollo dal Mini- # orbane allm- 
iltro Britannico; laonde terminate già ledifEcultà , che riguardavano c° r, *a di Spa- 
l’America Settentrionale, e’I commercio, parve già la pace cotanta t n * » 
profuma , e finirà , che fi credette in Francia efler ormai teqipodi fare * 

al Parlamento di Parigi il rigi (tramenio delle rinunrie del Re di*Spagna 
alla Corona di Francia , e de’ Duchi di Berrl , c di Orleans alla Corona 
Ui Spagna coli’intcrvento del Duca di Shrcvsburi , che avea tra le fue 
principali iflruzioni l'incombenza di aflìllervi , -come avea fatto a Ma- 
drid Milord Lexington all'atto della rinunzia de! Re Cattolico . Il Re 
Crillianiflìmo avendo dato per quell’ effètto verfo i primi giorni dr 
Marzo le lue Lettere patenti per ammettere quefle rinunzie , e volendo 
farie regiffrare al Parlamento, fece a’ 12. di quel mefe venire a Se il 
primo Prdidente , c il Procuratore generale per regolare il cerimoniale 
in quella occafione. Ciò fatto il Duca di Berri venne a’ rj. di Marzo ‘ •< 

a Parigi , e porloffi col Duca d Orleans ai Regai Palagio , dove li trasfe- 
rirono due Prelidenti , e due Conliglieri della Gran Camera, Deputati 
dal Parlamento per riceverlo , e lo conduffèro alla Gran Camera , dov’ 
egli prefe il fuo luogo , Il Duca d’Orlcans prefc apprelfo il fuo , come 
fecero altresi il Duca di-Anghein , il Principe di Conti , il Duca d’IIme- 
na , e il Conte di Tololà . Li Pari EccIefialHci , che vi fi trovarono , 
furono l’Arci vefeovo Duca di Rems , il Vefcovo Duca di Laon , il Ve- 
feovo Duca di Langres , e li Vefcovi Conti di Scialon , e di Nojon , e 
iPari fccolari furono 16. tra* quali i Marefcialli di Villars , e di Ber- 
u ich. Il primo Prefidcnte (piegò allora le intenzioni del Re , e quindi 
»! Signor Gioii diFicuri Avvocato generale , fece un difeorfo molto 
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eloquente , e préfentò le Lettere Patenti dei Re , che fttrono fette infitf 
me coni tre atti delle rinunzie . Terminata poi la lettura fu pronunziò» 
to l’Arrcflo del «gifiramento fecondo !e conchiulipni de! Procurator 
Generale » e quindi (palancateti le porte, ramine fio il Popolo, fi fece 
una feconda lettura delle tre rinunzie , che furono pubblicate con ordi- 
ne di darli alle (lampe . il Duca di Shreu' sburi , e Matteo Priore , ch'era 
rimafio in Francia fin dall'anno antecedente , furono fituati in luogo 
De (collo infame col Duca di Ofiusu , defiinato dal Re Cattolico per fuo . 
frin ir Pkntpotcnziario al Congr flb dì lltrech, e furono tefiimonj di 
quel reg i tiramento, c di quanto avvenne in quella occaiione . 

Perche quella funzione Iacea una ddk condizioni preliminari del 
trattato , che negozia vafi ,* poiché la pace a vea le rinunzie ftiddette-per 
fondamento, ognun crcd. tte cflcr'quefia già proffima a fottoferiverfi, c il 
giudìcio fu vero „ In fatti effondo già tolte di mezzo le difiìcuità , che ri- 
guardavano l’America Settentrionale, e il commercio, tutto era già accor. 
dato tra l’Inghilterra , e la Francia , e In pace (eparata tra quelle due 
Potenze dovea infa libiJmente ftipolarfi , qualora gliaitri Alitati avèllerò 
ricalcitrato a farla diventar generale . Li Plenipotenziari Britannici non 
mancarono di adempiere le loro parti per efortar tutti a concorrere al 
medefimo fine , e i principali sforzi fi adoperarono con gli ©ilandefì , 
tra*. quali , eia Francia era già tutto regolato , toltone l’articolo di 
Tornai , che il Re Crillianiflimo volca cofiantemente includere nelfequl* 
valente di Duncherche , e gli Oìiandeiì , che rimaner dovcfTe nelle 
Piazze della loro barriera . Finalmente bifognò , che la Reina Britanni- 
ca a ve (Te qoeft’ ultima compiacenza per la Repubblica dìOllanda . Ella 
interpolo i (poi più caldi oficj col Re Crifli.anifiìmo , acciocché a fuo ri- 
guardo , *e per amor della pace defifle/te da tal pretenzione , e Luigi 
XiV. qualunque fa peffe , tnc perfilìcndo nella negativa , gli Ollandeli 
in quello fiato di cofe non poteano fareartnmeno di con delcendcre alla 
pace , tal «piale mai folte , non ebbe l’animo rii ricufar l’inchlcfià a una 
Principi fla * alla quale inveriti a vea forame obbligazioni ; cedette ali’ 
impegno , e ordinò a* fuoi Plenipotenziari di p ii non inliftcrc filila re- 
OitUzionc di Tornai . 

Per ultimo il Marchefc di Mlremont , i! quale fi avea fatto dar la 
qualità d'inviato de’ Calvinifii Franzefi, d'Inghnlt erra , di O landa , o 
di altri luoghi , atrivfi in quel tempo a Utrech . li fuo arrivo fece iti fui 
principio molto ftrepito , perdi’ egli non compativa mai in pubblico , 
fe non ccn in» corteggio di Rifuggiati Franzefi , li quali pubblicavano , 
che la pace non fi farebbe, letfiì non folTero rifiabiliti in Francia nc’ 
loro beni , e nel libero efcrcizio della loro Religione . Quello pretefo 
Inviato frequentò molto i Miniflri dogli Aiìiati proccUrando d’impegnar- 
li a proteggere la fila caufa : Ma perche coftorc li trovavano a bafiati- 
a* imbarazzati per l’intercfli de* loro Padroni , le lue ifianze ritifclrono 
inutili . oltreché' il luo partitó avea molto malamente prefò le lue mi tu- 
re in Inghilterra , roichèavendoabbracciatoqud del Duca di Marlbo- 
rrt.’g ; e «Iella tua fazione , venne a perdere il fa vore , che mai (perar 
pelea dalla Reina Br itannica , c tutta la Icddisfazicne , eh’ ebbe il Mar- 
citele 
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chele di Miremont a lìtrcch , fi ridufic a prefcntare un» lunga memori* 
nell'ultima Adcmblea , che gli Alitati tennero nella Cafa della Città . 

Finalmente il Vifcomc di Bollingbroch feri fio a’ Plenipotenziari d/W» Jet 
Britannici , ch’egli appunto ricevea notizia dal Duca di Shrevsburi , Vi/covi a an- 
che il Criltianifiimo era conditelo ad accordare l’articolo 9. del trattato fiat «’ Mi tifiti 
di commerdo , e che quello Ambafriadcrc ave» dichiarato alla Corte Aliiati per 
di Francia , che i Plenipotenziari d’Inghilterra aveano ordine di folto- {•<*. 
feri vere la pace con quella Corona fenz’altro indugio , il perché gli ordi- 
nò afiolutamente di terminare fenza alcun ritarda mento li trattati di pa- 
ce , c di commercio tra la Gr»n Bretagna , e la Francia . In efecuzione 
di quell’ ordine li Plenipotenziari Ingleli furono in conferenza con que’ 
degli Albati a’ 13. di Marzo, e il Vefcovo diBrifiol. come il primo 
Uì quelli , fece a colloro il feguente brieve difcorlo. 

Sono già 14. tnrfi , che qtteft a negoziazione i fiata incomincia- 
ta . Noi fintiamo tutti oggidì , quanto ì flato noctvole agl' intere f- 
Jì degli alti AHiati , che fin ilata condotta con una lentezza affatto non 
itectjfaria , e a citi S.M ■ la Urina della Gran Bretagna non avendo potuto 
rimediare, ha voluto pinrtofio arreflar la conchi nfione di’ fuoi proprj 
affari , che iafeiar qui' de' fuoi Alitati He! pericolo, e nell incertezza , 
in cui andavano a c adire . Dopo sì lunga affittanza S.M. ha luogo di ■ 
credere , che ciajcutto degli alti Alitati avrà talmente apparecchiato 
pf ingredienti de' fuoi trattati , che fi potrebbe preferitemi» fc venire a 
una con chi ufi otti generale . A tal’ effetto S. M. ci ha comandato di di- 
chiarare a' Signori Mìni Ari V leni potenzi mj dirli alti Alitati ,che S-M. 
trova trtcrJJ'ario di conchiudere ii fuo trattato [ima dilazione . Elia crede 
ancora , riguardandoli là flagton deW anno , e la fituazione degli affari , 
che conviene agii AHiati di far ia pace nel medéfimo tempo , eaqueflo 
appunto ci ha comandato d'invitanti , e di dichiarare , cht nei cajo , 
che gii uni , agli altri non fijfèro gii molto pronti , avranno un termi' 
ne convenevole per farlo . 

■ ' Può ben comprenderti , fc quello brieve, ma fugofo difeorfo fece ,, • 
molta imprcfl.one nel Minifiro Imperiale, poiché c prima , e dopo di 
quella conferenza de 13. di Marzo, non mancò di conferire giornal- »/, oiinncU/t Per 
mente con 1 Deputati degli Stati Generali, c principalmente fopra quei , la rum a . ‘ 
che riguardava la vicina Campagna , c fopra i viveri , è foraggi , che 
fi pretendea far fomminiftrare da’ Paefi baffi Aufiriaci . Traile altre cofe 
Iniì (lette fortemente per la dovuta lubordinazione delle truppe aufilia- 
ric agli ordini del General Comandante, donde fdicca ] erano feguite 
tutte le dilgrazie defa precedente Campagna, e le confidercvoli conquìde 
fattevi da’Fratizcli, che fi farebbono ccrtamctc impedite, fé il General Bu- 
tau, Comandante delle truppe di Annover, non avide ricufato di marcia- 
rc, quando I Armata pafsò da Lilla a Mons per lòccorrere Dovai,c fc altre 
truppe approdo non ne aveflèro feguitato l’cfemplo. Il Conte di TilH 
General Comandante della Repubblica di Olfanda , a cui forfè .guai- 
mente, come agl’imperiali , difpiacca , che la guerra finifie , appoggiò 
Icrapprcfcntazioni del Conte di Sintzcndorff, c permeglio fofkncre Ja 
fua autorità nel' a predi ma Campagna , domandava , che fede dichia- 
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rato Velt Marefóa I/o .com’era (lato il Conte di Overkerche . Gli Stati 
Generali convenivano col Miniflro Imperiale , che una armoniofa , 0 
unanime fubordinazione delle truppe al Generale era piò , che nccefla- 
ria , accioché non fi lafciafTero fcapparc li momenti fortunati , che po- 
teano produrre fommi vantaggi: Ma riguardarono bene d’impcgnarfi 
a cofe effettive , poiché fittali da cflì la f ifoluzionc di rappacificarli col- 
la Francia vedeano già profìima la pace , e in configucnza inutile ogni • 
provvedimento per una guerra , ch’era ormai fpirante . 

Le cofe in fatti erano già dilpoflc per la fottoferizione de’ trattati , 
e pur quella fu prolungata per qualche settimana per la difficultà , che 
vi frapposero gli ftedì Plenipotenziari d’Inghilterra. Gli ordini, che avea- _ . 
no colloro, erano di fottolcrivere una pace particolare conia Francia. 
All’incontro però le loro Plenipotenze folto il Gran Sigillo lor non clave; 
no altra autorità, che di negoziare , accordare , e conchiudere le con- 
dizioni di una buona pace generale , uniforme agl’ intendi di tutti gli 
Alliati , e di ciafcuno di cflì in particolare . Pcrloche non vedendo ancor 
tutti pronti , o inclinati a (ottoferivere dubitavano di non trasgredire 
la loro commi flione , fé contro alle loro pubbliche Plenipotenze avcfTo 
ro aderito alle premure , che ad cflì ficcano li Plenipotenziari di Fran- 
cia , acciochè fi lòttolcrivcffe 'tra loro la pace fcparata tra la Gran Bre- 
tagna , e la Francia . Perufcir da tal dubbio ne fenderò ai Minillero 
Britannico, dal quale fu loro ordinato di non arredarli d'allora innanzi a 
tante circofpczioni , e di fottofcriverc la pace , poiché un maggiore in- 
dugio rodava molto all’Inghilterra , che manteneva in piedi 49. mila 
soldati in terra , e predò a 30. mila uomini per mare , de’ quali non 
polca incominciar la riforma , fe la pace non era fottoferitta , e ratifi- 
cata . Qucdi Pentimenti furono loro cfprcdì dal Gran Tcforierc Conte di 
Hoxford nella lettera , che fu data a’ 3.1. di Marzo ; Ma per dileguare 
affatto ogni loro fcrupolo fu ad eflì mandata ancora una nuova Plenipo- 
tenza della Reina , con cui loro dava 'ampia facoltà di trattare , conveni- 
re, c conchiudcrc le condizioni della pace, c di amicizia traki,*C*ii 
Re CridianilTimo . 

Ritrovando adunque in ta! guifa difpofle le cofe in tltrcchpcrla 
fottolcrizicne de’ trattati , fu diltribuito per la Città un nuovo Piano 
di pace , il quale quantunque chimerico , ci (pigne però a farne paro- 
la in quedo luogo , non folamente perche quede forti di (cotture inv 
magitiaric erano fatte alla moda in tutt' i trattati di pace , eome fe n’era 
veduto Fef empio nel Congrtdo di Risvich , rinnovato poi nel figliente 
anno 1714. durante il Congreflò di Bada , ma anche perche molti tra’ 
Minidri degli AHiati ne furono inquieti , dubitando , che non itittociò, 
che in quel Piano diceafi, feffe un parto di lina mal digerita immagina- 
zione. Il Piano adunque era didimo in 18. articoli, e dioeali coll., 
che l’imperadore doveffe cedere al Re Cridianidìmo i Patii badi Spa- 
gnnoli co» i Porti di Mare . e tutte le dipendenze: Colli., cchcfice- 
dedero ancora al Crillinvdimo la Savoia , c le Proc inde , che vi con- 
finano, lino al Mare, di forte che le Alpi Colle Piazze forti farebbono 
la barriera d’Italia che li formerebbe in n.ciio , thè il Duca di Savcja 
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vi potette trovare ogni licurezza: Col IIL , che la fucce filone di Spa- ' 

gna riderebbe regolata in modo, che li Reami di Francia, e di Spagna 
non potettero mai riunirli in una fola perfona , e con quedo cangia- 
mento , che venendo a vacare la Corona di Spagna , per mancanza di 
figliuoli mafehi del Re Filippo, la Ipcceflione farebbe (labilità per li fi- 
gliuoli mafehi dell imperadore , in guifa però , che la Corona Imperiale, ' • 

e quella di Spaglia parimente non potettero riunirli in una fola perfoiu, 
e in mancanza di prole malchilc dell’Imperadore , la IbccefTione di Spa- 
gna fletterebbe a’ figliuoli malchi del Duca di Savoja , ccon quella 
condizione l’imperadore riconofcerebbc Filippo V. per Re di Spagna : 

Col IV. , che il Re Filippo dovette aver la Spagna , c le Indie colle Hòle 
di Majorica , c Minorila , e con rcllituirlifi Porto Maone , e Gibilter- 
ra : Col V. , li darebbono al Duca di Savoia lo Stato" di Milano lino 
all’ Adda , c la Repubblica di Genova col titolo di Re di Lombardia : 

Col VI. , che li cede He al Papa il Reame di Napoli in ifeambio de’ Faci* 

Eccleliallici , e de’ diritti , che farcbhono ceduti all’lmperadore per l’ar- 
ticolo feguente s Col V1L, che all Imperadore li dadero gli Stati di Ba- 
viera alla rilerva di quelli , de’ quali alrrimente fidilponelfe: Che gli re- 
ftalk rifola di Sardegna , c avelie quella di Sicilia : Che gli fi ceded'e Io 
Stato Eccleiìallico incominciando da’ contorni di Livorno fino al Ma- 
le , e di là tirando verlo J’Alcmagtu : Che gli fi cedettero di pili li diritti 
della Corte di Roma fopra Parma , e Piacenza , e li fi dadi tutto il Paele 
di Firenze in mancanza di prole mafehile del Gran Duca , o de’fuoi 

figliuoli, etili farebbe aver di pili ilPaefe, che la Repubblica di Ve- • 

nezia pottedea trali’Adige , e l’Adda , col patto però, cho l’/mperado- 
re dalle una foddisfazione convenevole , ed equivalente a’ Principi 
d’Italia , ch’e/pofti aveano i loro diritti : Coll’ Vili, che fi aiuterebbe la 
Repubblica di Venezia per diffondere la fua Potenza verfo il Levante ad 
oggetto di renderla formidabile contra gl'infedeli: Col IX-, che tutte 
le Potenze intereflate s'impcgneribbono di occupare il Paele degli Sviz- 
zeri , e quanto ne dipende per ift.ibilirvi l’Eleuor di Baviera colla di- 
gnità di nono Elettore, e co! titolo di Re: Coi X., thè l’Elettor di 
Colonia farebbe rillabilito ne’ fuoi Srati, c col Xl. l'F.lcttor Palatino 
rimarrebbe in pofleflo dell’alto Palatinato, e prenderebbe il titolo di 
Re : Col XII. , R darebbe all’Elettor di Annover una eltenfione di Paele V 

verfo Brcmen . acciochc delillcfle dalla luccefsione d’Inghilterra , e fc 
potea rifolvcrfi a rientrare nel Seno della Chiefa, gli fi fommetrerebbo- 
no li Paeli Eccleliallici vicini a’ luoi Stati , che farebbono di fua con- 
venienza col titolo di Re : Col XIII. , fi cederebbe aj Re di Prulsia per 
farli abbracciare la Religione Cattolica , la Pomerania Svcdefe , c pren- 
derebbe il titolo di Re di tutt’ i fuor Stati : Col XIV. , fi darebbe al Rf 
Augufio la Slefia col titolo di Re di SalTonia colla condizione , che Ha- . . 

biliffola fuccefsione Cattolica in Saflónia , edi più fi farebbe impegnar , 

la Repubblica di Pollonia ad eleggere i fuol Re dalla fua famiglia , fino 
a tanto, che vi follerò in quella Principi Cattolici: Col XV. , fi cede- 
rebbe al Duca di Lorena l’Aifazia , e quanto il Re Criltianifsimo polle- 
dea tra quello Stato, c il Reno , affinché tuttodì) leryifle di barriera 
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Jl * all’Imperio , e di equivalente delle pretenfionl , qheavea quel Principe 

in Italia: Col XVI. , che l’Imperadore , la Francia, la Spagna, e altre 
potenze intendiate s’impegnerebbono a ridabìlire il Re Giacomo fai 
Trono d’Inghilterra dopo la morte della Reina Anna : Coi XViF. , thè 
rimperadore , la Francia , la Spagna , c il Duca di Savoja , la RepOb- 
* b'ica di Venezia , ed altri intcreflàti farebbono un trattato di commer- 

cio inficme , sceicchi: potefTero goderne Ioli nel Mediterraneo: E col 
XVIII. , che I Pienipotenziali lì unirebbono a Bologna per convenir 
de’ preliminari , c quando quitta Città non li ftimatte oonvena vote per 

10 Ccngrcflò , potea proporli la Città di Magonza , 

offerì* dtlleu Pattando intanto dall’immaginario al vero, ritrovandoli già le cofe 
tr Ancia ftr la, dlfpofle per la Jbuofcrizione delia pace , li Plenipoteniiari di Francia 
f*t* i*n*r ni* . produttivo un Piano per la pace coll’lmperadore , e l’Imperio , liocorno 
era flato prometto al Miniftero Britannico del Re Criflianiflimo. Quello 
Piano fu comunicato al Conte di Sintrendoff , che fece farne le copie da' 
Segretari de’ differenti Plenipotenziari dell’Imperio , a’ quali raccomandò 
molto il fegreto, acciothè non fotte dato alle flampe , di forte che non 
le ne/eppe nulla dagli altri , fe non che nel giorno medefimo , in cu! fu 
lottofcrifta la pace . Con quello Piano il Re CrillUnirtlmo prometteva 
di far la pace colla Cala d’Auttria , colle feguenti condizioni, purché 
quelle -fodero accettate avanti al primo giorno delprottimo Giugno, 
dopo il quale non intcndca di ette r piò tenuto a cofa alcuna , con i (pie- 
garli parimente , che non voleva accordare armettisio durante la nego- 
ziazione . l*ometteva adunque di riconofcere nell* Imperio , dopo U 
lottofcrizione della pace , tutti i titoli , che non ave* ancora ricono- 
sciuti, c Specificamente il Duca diAnnover in qualità di Elettore con i 
diritti, e prerogative annetti a quella dignità : Che il trattato conchilifo 
• Riswich nel 1697. farebbe rittabilito , e il Reno fcrvirtbbe di barriera 
fra la Francia, e l'Imperio, laonde a! Re rimarrebbe , quanto pofledea 
attualmente fino alla linittra riva di quel fiume , c restituirebbe , o fa- 
rebbe demolire le Piazze , che gli appaitene vand al dMà , o nel corfo del 
Reno: Che redimirebbe alla Cafa di Auttria il vecchio Brifac con tutte 
le lue dipendenze lite alla dritta del Reno , rimanendo egli in poffèlTo di 
- quelle , eh’ erano alla linittra , e fpecificamcnte del Forte chiamato il 

Morder , il tutto in conformità della dilpofizione fatta col fr ittalo di 
Rìs-k ich : Che redimirebbe parimente alla Cala di Auttrja . e all’Imperio 

11 Forte di Kc il , c ri/pcrto all’altre fortezze fabbricate al di ’à del Reno 
farebbe demolir l’opera a- Corno-In fàccia a Huninga falla riva dritta di 
quei fiume, liccqme parimente l’altra fabbricata nell’Ilòta di avanti a 
quella Piazza : Farcbbcancora demolir* folto Argentina il Forte del Re- 
no fito ncinfola alia dritta del ponte di quella Città, quando fi và al 
Forte di Rell , il forte di Pici fui ponte tra H Forte del Reno , c quello di 
Reti , il forte Luigi coll’Opera a Corno fatta neli’ifola del Marchefato 
con i trincierà menti innalzati il) quella , il forte di Sel'ingen fui fiumi 
di Stoloffen lito al di là del Reno in faccia a forte Luigi , c le fortifica. 
2 re ni fatte a Omburgo , cd a Bit self in conformità dd trattato dell’artl- 
nolo 30. in Ris«-ich : Che Landau nello fiato , in cui era allora rcficrcb- 
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be alJa.Cafa di Aufiria , la quale avrebbe di più il Reame di Napoli, la 
Duce a di Milano , eccettuatone ciò , di’ era dato .ceduto al Duca di 
Savrja col trattato del 1703. , e fptc ficamente la Città, ePaefedi Vi- 
gevano , quando l’equivalente n< n forti flato rimefio prima della con- 
chiufionc deila pace , le 4, Piatte fpettanti alia Spagna luila Coda di To- 
fcana , tra le quali anche Portolungone , c i Padì badi Spagnuoii , ec- 
cettuatone ciò, che più fotto fpecificavaft , e parimente le Piatte, e 
Patii, che il Recedeva deifuo, e quelli ultimi Stati fi darebbono alla 
Cala di AuTria colle condizioni, delle quali (j convenirti con gli Stati ge- 
nerali delle Provincie unite: Che gli Stati, e Piazze d’Italia , chenondi- 
ptndc vano da! Reame di Napoli, nè dalla Ducea di Milano, dovefièro 
redi tuirfi a coloro , a' quali legittimamente (penavano : Che fi ccdereb* 
be alla Prufiia , quanto poflèdea nella Provincia di Gheldria con i Baliag- 
gidi Kefitl , c di Ktuckcnberg con le loro dipendente : Che rilèrbavafi 
il diritto di fcegiiere in una delle Provincie de’ Paefi badi una Terra del 
valore di 30, mila feudi di rendita per innalzala in Principato in favore 
della Principerta Orlini , appunto come il Re di Spagna (e l a vea rifer ba- 
ra nel cedere quei Paefi alJ’Eieitor di Baviera : Che l’Ekttor di Coloni» 
fede rifiabilito in tutti i fuoi Stati , benefìci , dignità , prciogativc , 
rendite, e mobili appunto come n’era dato privato durante il corfo 
della guerra , dovendo intenderli il medefimo riiìabilimento in favore 
de’ fuoi Oficiali , e dome (li ci proferitti , e potedè tenerfi guernlgionl 
OUandeli nella Cittadella diLiege, e nella Città, e Cartello dì Hulcon 
demolirli le fortificazioni di Bona , e con rlftabilìrfi la Diocefi , e il Capi- 
tolo di Ildtshcim nello Stato , com’erter dovei in conformità detrat- 
tati di VPertfaglia : Che l’EIettor di Baviera forte rifiabilito generalmente 
in tutti gli Statiche podèdeva prima della guerra, eccettuatone l’alto Pala- 
tinato , che dovea lafciarfì ali’Elettor Palatino col- Rango nel Collegio 
Elettorale , che vi era annertò per goderne egli , e il Principe Carlo di 
Neoburgo {blamente durante la loro vita , quale alto Palatinato col me- 
defimo Rango nel Collegio E ectoralc dovefie ritornare all’Élettor di Ba- 
1 icra , o a’ fuoi difeendenti dopo la morte dell'Eletto! Palatino , e di (ùo 
fratello : Che doverti crearli in favor di quell’ ultimo un nono Elettora- 
to , gli fi darti il Reame di Sardegna col titolo di Re , e goderti della pie- 
na sovranità della Ducea , x Città di Lucemburgo , della Città , e Con- 
tea di Namur, e della Città di Scinderò, e di tutte le loro dipendenze, 
lino a tanto , che forte rifiabilito ne’ luoi Stati , alla riferva dell’alto Pa- 
stinato , e niellò in portirtb del Reame di Sardegna col titolo di Re : Che 
di più l’Eiettor.di Baviera reftafle in portèllo della so vranità deHa Città , 
e Ducea di Lucemburgo , e delle loro dipenderne , (ino a tanto , che 
forti (lato indentiizato delle perdite foff.rte per l’infrazione ilei trattato 
d’Jldesheim , la quale indennizazione doverti regolarli da Arbitri difintc- 
rcrtati , tra’ quali s’intenderti comprefa la Reina Britannica , ficcome 
a vea premi fio : Che immediatamente.che gli Stati generali averterò fat* 
fa la loro pace col Re , mettcrcbbono le loro guernigioni in Lucem- 
burgo , N,mur, eSciarlerè: Che li Principi figliuoli dclì’Elcttor diBt- 
vivrà vi li rcftuuirtero , copie parimente l’artiglieria , li mobili , glojc » 
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e generalmente tutti gli effetti , che gli erano flati rapiti , c tutti li fuoi 
Oficiali , e do me 11 tei nrolcritti dovcflero riflabilirfi , erme quei dell’ 
Elcttor di Colonia : Che fub to , che l'Elettor di Baviera forte flato po- 
ftoin portello del Reame di Sardegna , e del titolo di Re, e che tutti i 
fuoi Stati , eccettuatone l’alto Palat, nato, gli fortéto rellituiti, cedereb- 
be la soeranità di Namtir, e Scia rieri , cloro dipendenze, e quando 
forte llato indennizato delle perdite fofferte per Infrazione del trattato 
cTUdershcim , cederebbe ancora la sovranità di Lucembutgo: Che fi 
daffe un perdono generale a tutti gli Spagnuoli , Italiani, o altri, che 
aveano feguitato l’uno , o l’altro partito , colla reftituzione di tutti i 
loro beni tanto in llpagna , quanto in Italia: E in fine, che fi dalle 
una intera foddisfazione al Duca di S.Pietro per Io pagamento di tutti 
gli avvanzi da lui fatti per Sabioneta , e de’ loro inferirti , con rcrtituir- 
Tili parimente tutti i beni confidati , o ritenuti , come ancora le loro 
rendite confifcate fen?a cagion legittima . 

Quelle offerte , e condizioni non furono fottoferitte , fe non dal 
Marefcial diUxcltrs, c dal Signor di Menage r , poiché l'Abate diPo- 
lignac erano già due meli , che non ritrovavafi piò in lltrech . Ne’ pri- 
mi giorni di Febbraio era giunto in quella Città un Corriere flraorditia- 
riodi Francia con ordine s quello fecondo Plenipotenziario dei Crirtia- 
nirtimo di ufeir dalle Terre di Ollanda prima degli 1 1. di quel mefe , poi- 
ché il Re avea data .parola , che il Corriere, il quale recava il cappello dd 
Cardinale* a quell’ Abate , lo troverebbe fuor della dipendenza delle 
Provincie unite. Il Papa avea fatta una promozione di Cardinali nel 
mefe di Aprile del 1712. , piene avea riferbati quattro in peti» per di- 
chiararli, quando giudicava a proposto. L’Abate di POlignac era del 
numero di eofloro a nomina del Re Giacomo , che flava allora in Fran- 
cia , e il Papa volea dichiararlo nel legnante Settembre: ma ilReCri- 
flianiflimo , il qual fapea , che l'Abate avrebbe dovuto abbandonare 
il Congrcrtò di lltrech , torto che forte dichiarato Cardinale , ottenne 
dal Papa , che la dichiarazione fi differirte fino al giorno di tutti i Santi , 
e quindi fino a Natale, (parando, che per quel tempo forte già con- 
chiufa la pace; Ma gita qucfla pili a lungo di quel, che crede vafi , il 
Papa cadde infermo nel Gennaio del 1713., e il pericolo della fua morte 
fé’ Ilare inquieti i Cardinali riferbati, li quali avrébbono perduto il lor 
Cappello, fe il Papa non gli averte dichiarati in prefenza di due , o tre 
Cardinali, ciò, ch'c una formalità ertcnzisle , laonde nonefiéndofi ri- 
trovata la pace ancor prortima , fu di mcfliere al Re di lafciar la libertà 
al Papa di dichiararci Cardinali , c di ritirate l’Abbate di Pdiignacda 
lltrech: Ma prima , che coll ui partiflé , travagliò giorno , e notte co’ 
fuoi Galleghi, c co’ Plenipotenziari d’fnghilterra per appianar le mag- 
giori difficultà , e principalmente quanto riguardava -il trattato Cogli 
Ollandefi , c col Re di Pruflìa , e parti finalmente di lltrech a’ 10. di 
Febbraio . 

Il Piano propello dalla Francia Per la pace coH’Impcr.idorc , e l’fm- 
pcrio , non fu folte feri ttO dal Marefcial di Uxellcs , e dal Signor di Me- 
nagtr , quando da’ Minirtri Britannici fu comunicato al Conte di Si ni- 

xen- 
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Kndorfr, ma la fofcrfaione figli! nei giorno illeffo di quello rfcl/a pace. 
P 01 ,, avendo i Miniftri Imperiali riculato di concorrere con eli altri Al- 
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iati alla rappacificazione colla Francia , li Miniflri Franzcfi conchilifero 
i loro trattati colle altre Potenze, clafciarono in man de’PJenipotcn- 
ziarj Bu tannici il piano delle offerte , e condizioni poc’anzi accennato 
e in qui giorno ittiffo lo fottolcriffcro . Il Conte di Sintzcndoiffavca 
circa quel tsmno , ricevuto un Corriere dalla Corte di Vienna , c diede 
a divedere , che non farebbe fiato alieno di fare il fuo trattato colla 
Francia fui piede delle condizioni «piegate dal Conte di Straflord nella 
conferenza tenuta co Debutati degli Stati generali agli 8. del precedente 
Dicembre. Ma quando ebbe in mano le nuove offerte , e le condizioni . 
che la Francia domandava per far la pace colf Impera dorè , e l’Imperio 
luppoli, che le domande , che quella Corona Iacea , foffero più dure 
d. quelle, che proporte avea il Contedi Strafford, e foprattutto non 
rotea digerire , che h pretendeffe una foddisfazionc per l'Eletto! di Ba- 

* 2 ? Je '° n . LC ' a I ! 3 / ra2l0 " c r dc ' trattat0 d’ildcrsheini . Egli conghict- 
tuiò adora . che quelli amplificazion di domande per parte della Fran-' 
eia folle dm vaca da certe parole ufeite inconfideratamentedi bocca al 
Conte di Stadiali, MlmrtrO dell’Elettor di Magonza , c de’ 4. Circoli 
w, 3 *.' P<ìich l in ntla conferenza tenutafi qualche tempo prima tra’ 

Miaiftri Imperia i , c quei dell' imperio , ritrovandoli tutti coflcriuti 
rer fa cattiva htuazione de’ loro sfibri, quei Miniflro , trafnortato dal 
diipisfcre , ditte in piena Affemblea , che dovcanfi accettar le propofizio- 
ni della Franca ta 1 quali foffero. Il Conte di Sintzendorff a vea noi fa- 
clic tuttocio era fiato riferito a’ Plenipotenziari di Francia dal 
Mmifiro di Svizia F.ngclbrcchtc» , laonde , comunicatoglili quindi a 
poco il piano delle nuove Offerte , c domande della Francia , volle a’o. 
di Aprile tenere nna nuova conferenza co’ Minifin del Corpo Germani- 
co per participar Joro quel Piano , c per udirne il loro feiititnento . 

Lutili ad uno ad uno gli articoli, il Conte di Sintzendorff fece con- Aff'mhrra *. 
fidcrare a Miniflri dell Affcmbrea , che febbene la Francia proporla il gflmprrìalt'ptr 
trattato dj R?s x icfi per bafe di quelle di Utrech , vofea però ritenerli * e liberare fofr* 
mi o fiato , in cui ritrova vafi l’opera a corno del Forte Laici dalla parte i k<ile "f”"- 
di Argentina , ne far parlare di fepmztaqe di limiti nell' Alfazia , don- 
He acomprenderfi ch’ella Volea r.ferbarli vifibtóté la co- 
r^T.in ^l fic ? r . L *u*e r bufgo , c di allungare i confini deil’Àlfazi* 
fino al fiume Qucich , dove qualora volerti- fabbricar qualche Forte, 
confegimbbei intento di circondar d’ ogni intorno Landau . Fece poi 
vedere quanta era esorbitante la domanda di voler riabilito l’EIettor di 
Colonia m omnibus , è- por omnia, c quanto infoffcribile tutto ciò, 
che domandava per fE lettor di Baviera, su di che aggiunfe, che gl’/nglefl 

do'c a ff>°| Ca i damCnt !. Ì ?| terp0ftÌ F CT tr r VarC Un '""Pimento f chead- 
dolcifie durezza delle prctenhoni della Francia , c avean prorotto , 

'f'^i'imento deirEltttore, c dopo la ceffone dSfa Sarde- 
gnacol titolo di Re, quetto Principe evacuarti Lucemburgo, Nimur , •*. 

•.ciarleiò, lenza che fiparlafie della indennizazione dei pretefo viola- •. • 

mento del trattato di ildcrsheim : Ma che i Franzelì avean ricufato net- - - 
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tamcntc di darvi orecchio , ed erano perciò diametralmente opporti agli 
ordini, e i finizioni , ch’egli a vea da Cefarc , perlochè egli fupponea , 
che non avendogli Olandelila barriera promcffà,anzi ricufando loro an- 
cora la Tariffa dei 1664. , farebbono ancora alieni dal foteofcri vere il lo- 
ro trattato. Fece anche vedere quanto era intollerabile la pretensone 
della Francia in domandare , che tutte le cole in Italia fi rimcttefféro nel- 
lo fiato, in cui reano prima della guerra, eccettuatone ciò , ch’era fla- 
to dato , o ceduto al Duca di Savoja , come ancora , che fi reftituifle 
al Duca di S. Pietro Sabioneta , quantunque forte flato partigiano del 
Duca di Angiò , c che fi aflignaflc alla Principisi Orfini lina Terra , o 
Stato della rendita di 30. , o 40. mila feudi l’anno , e per l’ultimo fece 
rif cttere aU’Arttmbrea l’articolo , concilila Francia Ipiegavalì di non 
riconofcere l’impcradore in quella qualità , fe non dopo fottofe/itta la 
race con lui, donde seguiva , che rElczione , il coronamento , e tutte 
le leggi fondamentalidcirimperio farebbono rovefeiate . 

Dopo le rifleflioni fatte in ciafcheduno articolo della offerta , e do- 
manda della Francia , ripigliò il difeorfo il Conte di Sintzcndorff , e dille, 
che l’Imperadore a vea facrificato gl’intererti della fua Cafa colla fjaeranza 
di migliorar quel dell’Imperio , ma che dalla maniera, cometa Francia 
pretendeva , feorgevafi , che l’Imperio medefimo farebbe H primo facri- 
ficato , poiché il Re Criflianiffrmo attribuivali la Sovrana difpofizionc 
fopra il capo egualmente , che fopra i membri dell’Imperio , c tendeva 
in tal forma a rovefeiare tutte le fue cortituzioni. Allora il Conte di 
Stadian , volendo forfè corriggere quel , che altri a veano rtimato d’im- 
prudente nel fuo difeorfo all’ altra conferenza fecondo il ragionamento 
del Conte di Sintzcndorff , e con molta gravità difle, che una volta , 
chela Francia rovefeia va la cofiituzione dell’ Imperio , e pretendea di 
■ difporre fovranameUte dell’Alemagna, c de’fuoi Stati, non vi era mez- 
zo da far la pace , laonde pregava i Principi più riguardevoli , e po- 
tenti del Corpo Germanico ad operare da veri compatrioti , e di fofle- 
ner la guerra con vigore fupplcndo r.ll’impotenz’a degli altri Ynembri già 
Smunti, Il Conte di Bothmar , Minirtro dell’Elettore ai Annover, forti- 
ficando i difeorfi de’precedenti Minirtri , difle ancora , che una volta , 
chela Francia volea impadronirli della Sovranità fopra l’Imperio , met- 
tere in dubbio l’elezione deli’Impcradore , c annientare ciò, cheiColfe- 

S j degli Elettori.ede’Principiaveandifpofto unanimamentcrifpetto alla 
ignita di Arci tc foriere , e del Rango del (ito Padrone tra gli Elettori , e 
gli coufiglia va di continuar la guerra , e offeriva le truppe del fuo Prin- 
cipe, articurando, che farebbono infilato di operare alla fine di quel 
mele dove fi giudicarti a propofito . Dopo quella conferenza il Conte di 1 
Sintzcndorff venne all’Aj'a , e dichiarò agli Stati generali , che l’impera- 
dor fuo Padrone non potea confcntirc a fottolcrivere alcun trattato di pa- 
ce fui piede propofto dalla Francia ; Dopo di che ritornò a Utrech , e d i 
li fi mife in viaggio per Francfort, per pafTu quindi a Vienna . 

Da quel , che il Conte di Sintzendorff avea rapprefentato nella con- 
ferenza de’ 9. di Aprile li feorge di efferfi egli luiìngato , che g'i Stati pe- 
ndali non avrebbono fottoferitto il trattato di pace con la Francia : Ma 
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s’ingannò , poiché quello era un affare già rifauto , gli OUandefi però " 

avean tenuto la loro rifoluzionc fotto un profondo fegreto , c premuti 
dagl lnglcfi avean tenute molte conferenze col Conliglio di Stato e 
con alcunide’loro Plenipotenziari, che vennero a tal’effetto da Utrech all’ 

A]* . Tutto ciò era fegtiito dopo l’arrivo di un Corriere , che i Plenipo- 
tenziarj di Francia ricevettero dalla loro Corte, poiché allora le confe- 
reme particolari ricominciarono con maggior frequenza, c i Plenipotcn- 
aiarj di Ollanda fecero l’accennato viaggio all’ Aja , cosi per comunicare 
agii stati generali ciò, che quel Corricreavca recato , come per ricevere 
nuove iflruzioni . Nel giorno poi ro.di Aprile al di loro ritorno dall’Aia 
elfi entrarono in conferenza con i Plenipotenziari d’Inghilterra , e la ri- 
pigliarono dopo mezzogiorno lino a due ore dopo mezza notte, e in 
quella .unga conferenza fu data l’ultima mano al trattato di pace. Nella 
mattina degli 1 1. li Miniftri degli Alliati fi unirono nella cafa della Città 
ca ebbero una conferenza infieme , e nella fteffa mattina li Plenipotcn- 
ziarj della Rema Britannica fi portarono in cafa del Conte di Sintzendorff, 
eh era appunto ritornato dall’Aia per accigneriì al viaggio di Alemagna, 
egl'c^umcarono formalmente il piano, di cui eflì erano convenuti con 
d ‘ ^ r n n % a P cr . ,a P a f e coll’Imperadore , e coll’Imperio . Que- 
llo piano era I ifteflò , che quello da noi poc’ anzi riferito , c i due Pleni- 
potenzurj di Francia Paveanofottofcritto nella della mattina, accicchè 
colle dovute autentiche forme li legitimaffe l’atto di edere flato conlegna, 
toa Min.flri Imperiali , non tenendoli conto , che foffe dato da cfli co- 
municato alcuni giorni prima da’mcdefimi Plenipotenziari Incieli , poiché 
fu quello un atto di confidenza , e non di formalità legittima , che per (e 
lolenmta , che v intervengono efclude ogni dubbio, c non lafcian luogo 
alla negativa , tanto che lotto alla fottofcrizione del Marefcial di Uxciles, 
e de Signor di Menagcr feguivala certificatoria del Vefcovo di Briftol , 
c od Conte di Strafford , lì quali dichiaravano effer quella fcrittura uni- 

Lr e n a .r , ! adataa ’“ i pkni P0' f nziarj della Rcina Britannica da’ 

Mmiitn Plenipotenziari del Re Criftianiflimo . 

Nell’iftcffo giorno degli il., già dcllinato a dar l'ultima perfezione ri." r r- 
alla grand opera delia pace, il Marefcial di Uxelies, e’I Signori. Mena' ,« *-/? ['"dt 

fe'd- ' in c r fa , dcl Vefco r di Bri ‘ lo 1 l • dovc fi fe’ trovare il Con- Apri . ’ 

tedi Strafford, e cola il trattato di pace traile 2. Corone di Francia , c 
d Inghilterra fu fottofenttoj. ore dopo mezzoggiorno . Un ora appreffo 
vi fopraggiunfero i Plenipotenziari di Savoia , c fottoferiffero il loro 
trattato colla Francia . Fecero quindi l’ifieffo i Miniftri di Portogal- 
li* S a f°ttofcril?ero il loro trattato i Plenipotenziari del 

b R d l KM 1 ® ‘ ? Un t,n J' * I r ° t l 0,criv “ c f “ rono ‘ "'Potenzia rj del- 

la Repubb.ica di Ollanda , la di cui fottofcrizione fegul a un ora do- 
po mezza notte , poiché le continovo difficultà , ch’effi avean fatte fo- 
ri 1 ' art ‘ col ‘ ° el commerzio , gli .aveano impediti di’tener pronto il 
loro trattato colla medcfima diligenza degli altrt . Perche il trattato di 
Utrech ha dato un nuovo afpctto al lillema di Europa , farebbe (lato 
convenevole d inferire in quello luogo it tenore di ciafchedun trattato . 
acciochc il leggitore per la piena intelligenza de’ fatti , che da quello 
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trafóro la loro (brgiva , la veffe didimamente folto gli occhi, e potefó 
nelle occafioni ricorrervi : Ma perche liall' altra parte , ciafcun di quel 
trattati t molto lungo per la formalità dell’ efpreflìoni , che fi (limino 
effenziaii, quantunque per avventura (pelle fiate fuperflue, noi abbiami 
creduto di tenere il luogo di mezzo , e dì dare un cflratto di ciafehcdun 
trattato col riferire i fugo, c l’ effenziale di ogni articolo troncandone 
„ il di pifi , che potrebbe certamente rifiuccàre , poiché altronde i etirio- 

fi , quando ciò vogliono, potranno leggerli interi in tante compilazioni 
di trattati, c pubbliche fcritture , che «ti noflro icco/o fono uicitealJa 
luce. 

£ sfratto degli articoli di pace traila. Francia, ed Inghilterra. 

\ ' r 

•Trattato dì fai Dicevafi ne! Preambolo , che cfTendo piaciuto ài Po tentici tpo Dio i 

re traila fran- c per lo bene univerfale di difporre i cuori delie loro Maeflà Criftianiffi- 
tia , e ringhi/, ma , e Britannica a dar fine allemiferie dell’ Europa defofata , elleno 
Urrà. con eguale, e comune zelo fi erano reciprocamente indotte a farla pace 

tra loro; per la qual cofa dichiaravanfi a tutti, che fotto quel Divino 
aufplcio , il Re Crifiianiffimo , e b Rcina Britannica , defiderando eli 
proccurare non folameiitc l’utilità de’ loro propri fuddi ti , ma anche per 
quanto era pofTi bile ad uomini mortali , la tranquillità di tutto il Monda 
Crifliano, accado rifofuto di dar fine a quella guerra disgraziatamente 
Incominciata , c oflinatamentc perfeguita per lo (parlo di più di io. an- 
ni, guerra crudele , c rovinofa per lo numero delle battaglie, e per P 
effufione del fa ngue Crifliano, al quale oggetto per evanzar quel Reai 
difegno accano di loro proprio -moto , e per un effetto della loro Paterna 
cura verfo i foro fudditi e verfo tutta la Repubblica Crifliana , nomi- 
nato, e coftituito refpettivamentei loro Ambafciadori flraordinarj, e 
rlenipotenzrarj , da’ quali di fidamente Pel Preambolo fpecificaronfi i no- 
mi , i titoli, e le dignità , colia Plenipotenza di trattare , convenire, e 
conchiudere una pace ferma , c (labile traile, loro Madia . Laonde dopo , 
che gli Ambafciadori fuddetti aveano avuto inficme molte 'pennfe con- 
ferenze nd CongrefTo riabilito per quel fine a Utrèch , aveano finalmen- 
te fenza l’intervento di alcun mediatore lor montato tutti gli ollacoli, 
che fi opponevano a quel fa I uta re difegno , cd erano convenuti delle 
condizioni dipace , e dì amicizia traile loro Reali Maeflà , e loro Popo!i> 
e VafFalli nella maniera feguente . 

I. Sarà una pace uni verfaie , c perpetua traile loro Madia Criflia- 
niffima , e Britannica , loro credi , c fiicceffori , e loro Stati tanto den- 
tro, quanto fuori dell’Europa. Ih S'intenderanno ceffate, e abholite tutte 
• > le inimicizie , oflilità , guerre , c difeordie traile loro Madia , c loro (ad- 

diti . III. Si muteranno in obblio da una parte , edall’altra tutte le ofife- 
fe, ingiurie, c danni, che i loro fudditi aveantì mai ricevuti durante 
quella guerra . IV. Per prevenire tutte le occafionidi differenza , che po- 
teffern in qualunque tempo nalirere fopra l’ordine, o il diritto di fuccedeie 
al Reame della Gran Bretagna, ffabilito, c limitato dalie Leggi del Regno 
fatte , o pallate fotto li Regni di Gugi ic imo Terzo ih favore de’ figliuoli 
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della Rdna fuddctta.e in loro mancanza in favore della Sercniflìma Princir '' 
pedi Sofia , Elettrice vedova di Annover , e de’ (noi eredi nella linea 
Proiettante di Annover , il Re CrittianifTimo per lui , e per li Tuoi fucccf. 
fori promilè , e impegnoffi in fede , e parola di Re , e (otto l’impegno del 
fuó onore di riconolcere per Re, o Reirja delia *Gran Bretagna coloro , 
che (uccedcranno alla Corona Britannica in virtù delle Leggi , o limita- 
zioni del Reame , di forte che nè il Re Crittranidimo , nè Ir (uoi fucceffo- 
ri potettero mai turbare direttamente , o indirettamente la Rein* della 
Gran Bretagna , nè li fuoi fuccefìòri nclpottèffodi quella Corona, nè 
tu i bar coloro , che occuperanno il Trono Britannico in virtù degli atti 
. del Parlamento , c non daranno impedimento alcuno all’avvenimento 
alla Corona contrai! Principe, o Principeffa, in favor de’quali lafuc- 
cellione alla Corona Britannica dovrà appartenere facondo gli atti del Par- j , 
lamento : E ad oggetto di dare maggior forza a quella riconofcenza , c 
promelTa , i! Re Criflfanittimo promilè, ch’egli, e fuoi lucce/Tori, cd 
credi irtipieghcrebbono tutte le loro cure per impedire, che la perlòna , 
la quale durante la vita del Re Giacomo Secondo afliinto avea il titolo di 
Principe di Galles , e alla morte" del Re fuddetto quello di Re della Gran 
Bretagna , e che dopo era ufeito volontariamente di Francia per andare 
a foggiornare altrove , non potette entrare in qualunque tempo , e fat- 
to qualunque pfetcRo in alcuna di quelle Provincie del Reame. Il Re 
Oiiliani'suno promife per se, c per fuoi facce fiori di mai non turbare, o 
molcflare la Relna della Gran Bretagna , e fuoi eredi , e fucccflori neHa 
linea proteflante , nè dar direttamente , nè indirettamente per terra , o 
per marefoccorfo alcuno di danajo , arme, munizioni, soldatefehe , o 
vafcelli in qualunque maniera , o tempo, a pedona alcuna, chefotto 
qualunque protetto volettie opporli in futuro alla luccelsionc luddetta o 
apertamente, o col fomentar fedizioni , e congiure contra il Principe , 
o Principcttà , li quali in virtù degli atti del Parlamento occuperanno il 
Trono nella Gran Bretagna , o contra il Principe , e Principelfa , in fa- 
vor de’quali la fucccfsione alla Corona verrà a cadere in virtù degli atti 
fuddetti. VI. Perche la guerra , chela prelènte pace cftinguer dee, e 
fiata principalmente accefa a cagion , che la licurem , e la libertà dell’ 

Europa non roteano aflolucamente .'offerire , che Je Coroncdi Francia , j 

e di Spagna fodero riunite in un medeiino Principe , perciò Ippra le ittan- 
zedella Reina Britannica, ecol confentimento del Re Crillianifsimo, 
come del Re Cattolico, eralì finalmente pervenuto per un effetto de la. 7 
Divina Providcnza a prevenir quello male per tutti i tempi futuri per 
mezzo di rinunzie concepite nella miglior forma , e fatte nella più (otten- 
ne maniera. r \ 

In quello luogo del trattato erano inferititi» parola in parola gli at- 
ti delle rinunzie reciproche del Re di Spagna da una parte , e del Duca 
di Berrl , e del Duca d’Orlcans dall’altra . Quindi ii Re Crittianilsinìo , c 
la Rcina Britannica coll’ ifleffo articolo s’impegnarono fotìcnnemcntedi 
non foflerire , che altri faceffèro fa menoma cofa per impedir l’effetto del- 
le rinunzie fuddette, -anzi di applicarli finceramente , e di concerto* 
far , che i fondamenti fuddetti della pubblica ficurczza rimangino fon* 

fre 
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' pre interi, c inviolati; E di più il Re Criftianifsimo promife di non do* 

mandare , cd anche di non accettare in avvenire altri vantaggi , e con- 
dizioni per l’utilità del commercio de’ Tuoi fudditi nella Spagna, e nelle 

1 Indie, (e non quelli, che coftoro aveano avuti durante il Regno di . 

Carlo Secondo , o quelli, che follerò accordati ad altri Popoli, c Na- 
zioni , che vi facevano commerzio . VII. Vi lari libero efercizio di na- 
vigazione di commento tra’ Franzdi, e gl’Inglefi, come vi era fiato al- 
tre volte in tempo di pace , e prima della dichiarazione di quella guerra, 
e come era fiato concniufo , e accordato nel trattato di commerzio con- 
chiudo in quello fletto giorno tra le due Nazioni. Vili. Li ludditi di una 
parte , c dall’altra faranno valere i loro diritti , e prctenlioni fecondo le 
vie ordinarie della giuftizia, e fecondo le leggi , ftaniti, e coftituzionl • 
dell'uno , e l’altro Reame . IX. Il Re Criftiandamo farà demolire le for- 
tificazioni di Dunkerche , ripienarcil Porto, c rovinare i ritegni d’ac- 
qua , che fer vivano.al nettamento del Porto , il tutto a fue Ipefe nel ter- 
mine di 5. meli dopo conchiufa , e fottofcritta la pace , colla condizione 
ancora , che le fortificazioni fuddette col Porto , e i ritegni non potcflé- 
< rocflèr mai riabiliti : Ma quefla demolizione non dovrà incominciarli , 

fc non quando folfe fiato conlegnato al Re Criftianifcimo quanto gli era 
fiato accordato per equivalente in fua vece . X. Il Re Criftianifsimo re- 
dimirà alla Rcina , e Reame d Inghilterra la Baia, e ftretto di Hudfon 
con i mari, corte , e Piazze, che ne dipendono per goderne in pieno dirit- 
to a perpetuità nello fiato , in cui erano allora coll’artiglieria , munizio- 
ni , c attrezzi da guerra tri Io fpazio di 6 - meli dopo la ratifica del trat- 
tato ; Con ctter però libero alla compagnia di Quebec , c a tutti gli al- 
tri ludditi del Re Criftianils mo di ritirarli dalle terre fuddette con tutti I 
loro beni , mcrcatanzic , cd effetti : E le due parti fono convenute di far 
regolar in un anno , c fidare li limiti traila Baja di Hudfon , c le Colonie 
de’ Franzdi , da Commdlarj reciprocamente nominandi con proibirli 

■ a’iuddiri dell’ una , c dell’ altra parte di palfare all'avvenire i limiti fud- 

detti in pregiudicio delle due Nazioni , e li medefimi Commcffarj rego- 
leranno ancora li limiti nelle altre Colonie di quei quartieri . XI. Il Re 
Criftianifsimo farà dare una giuda , e ragionevole fbddisfazione alla com- 
pagnia Ingltfe trafficante alla Baja di Hudfon di tutti i danni , c laccheg- , 
giamenti fatte alle loro Colonie , nave , pedone, e beni dalle odili in- 
curiioni , c depredazione dc’Franzefi in tempo di pace , dopo che laran- 
.no fiati fiimati da commefiàrjeteggendi a riducila delle due parti, li quali 
efamincranno ancora le doglianze degl’Inglefi così rifpetto a’vafcelli prefi 
da Franzcli in tempo di pace , come nelle perdite loffer te l’anno pattato 
nell’llola di Monferrato , liccomc quelle fofierteda’Franzifi rifpetto ali* 
capitolazione nell’Ilola di Ne vis , e nel Calte-Ilo di Gambi, cd anche a’ 
loro vafcelli , nel calo nc fottero fiati predati dagring'efi in tempo di pa- 
ce , e li farà g ; ufiizia lenza dilazione aYudditi delle due Nazioni . XII. L* 
Ilola diS.Crifiol‘oro , la nuova Scozia , o Acadia , la Città di Porto Rea- 
le , che chiamafi oggidì Annapoli * e urne le loto dipendenze faran ce- 
dute alla Reina Britannica per poffederle con pieno dominio , c Sovra- 
. nità , lenza che i ludditi di Frauchj potettero andare a pelcare in diftanza 
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di 30. leghe dalle coffe della nuova Scozia. XUI.I/Ifola di Tcrranuova, ' 
e le altre adiacenti fpetteranno all’avvenire alla Gran Bretagna , c a ta- 
le effetto la Reina , e (uoi Commcflarj laran medi in poflèffo della Città , 
e Fortezza di Piacenza, c delle altr^Piazze , che i Franzeli polfedevano 
nelle Ifole fuddette . Li fudditi del Re CriflianiUimo potranno però ave- • n 
re nell’I/ola di Terranuova i Tuguri neceffarj" per leccarvi il loro pelea 
lenza potervi Fortificare alcuna Mazza , nè Foggiornar nell’ Ilota ai di là 
del tempo neceffario per pefeare, cfeccareil loro pefee . Sarà permeilo 
a 'Ridditi di Francia di pelcare, c Peccare il loro pelcc a terra nella patte 
dell’ lfola di Tcrranuova , e in altri luoghi , cheli deridano dal Capo di 
Bona villa fino alla punta Settentrionale deli’ifola fùddetta , e di là feeri- 
dendo dalla parte dì Occidente fino al luogo chiamato Punta Ricca : Ma 
rifola chiamata Capo Bretone , e tutte le altre, che fono nella foce del 
fiume di S. Lorenzo , e del Golfo del medelimonomc (pesteranno peri’ 
avvenire a’Franzefi , e farà permeilo a! Re Crillianiffìmodi fortificarvi le 
Piazze, che giudicane a propalito . XIV. Gli Abitatori delle ifole, e 
luoghi ceduti potranno trailo fpazio di un anno ritirarli con i loro effetti 
ove lor piacerà : Ma coloro , che volcflero reffarvi , e vivervi da fudditi . s 

della Gran Bretagna , potranno farlo , e vi godranno del libero eferci- 
zio della Religione Cattolica Romana, per quanto le leggi della Gran Bre- 
tagna lo permettono. XV. Li fudditi di Francia Abitatori del Canada non 
inquieteranno , nè molelleranno le 5. Nazioni d’indiani , che fono (otto 
il dominio della Gran Bretagna , nè gli altri Americani Tuoi Al/iati , ei 
fudditi della Gran Bretagna viveranno in pace con gli Americani fudditi 
della Francia, con edere permeilo a’Popoli neutrali di quelle contrade 
di trafficare liberamente nelle Colonie Franzefi, o Ingleli, ciCommef- 
farj comuni nomineranno, e dilegueranno i Popoli, che debbono giudi- 
carli fudditi , o amici dell'ulta , o dell’altra Corona . Il XVI. rivocò le r 1 
lettere di rapprefaglic accordate reciprocamente a’fudditi delle due Coro- 
ne . I! XVII. confermò le condizioni fpecificate nel trattato della folpen- 
lione d'arme rifpctto alle merci , vaiceli! , ed effetti giudicati di buona , 
o illegittima prefa . Il XVIII; ordinò , che fe qualche fuddico dell'atta , o 
dell’altra Corona intraprcndeffè qualche cofa contra il tenore del prefen- 
te trattato, non s’intendcllè turbata la pace, e buona corrifpondenza • 
conciliata traile due Nazioni, ma doveffè il delinquente folamente punirli 
fecondo le leggi , e le regole ffabilite dal diritto delle genti . Il XIX. ac- 
cordò il termine di 6. meli a’fudditi delle due Corone per vendere , o tra- 
sportare i loro effètti, fenza poterli quelli confifcare nel cafo, ebe l'ini- 
micizia traile due Nazioni , ellinta per quella pace , veniffè per disgrazia 
a rinnovarli. Col XX. Si promife di dare una giuda , e ragionevole lod- 
disfazionca cialcuno degli Alitati della Reina Britannica fopra quel , che 
mai pretendevano dalla Francia . Col XXI. il Re Criffianiffimo acconfen- 
tl a riguardo della Reina , che nel trattato da farli coll’ Imperio , fi re- 
golali tutto ciò , che riguardava lo flato della Religione in Alemagna , 
fecondo il tenore detrattati di \Vcftfaglia , acciocnè facefle veliere non 
aver mai pretefo , odeliderato di nulla innovare nc’trattati fuddetti . Col 
XXU. il Re Criftianiflimo promile di far rendere giuftizia alla Famiglia di 
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Amilton , e al Duca di Richemont , e a Milord Carlo Douglas c ad al- 
tri, rilpctto alle pretenlioni , chepotcano avere fopra alcunfe terre lite 
inFrancia . Col XXIII. accordolTi la libertà a tutti i prigionieri eli guer- 
ra reciprocamente fatti . Col XXIV. , e XXV. fi confermarono i tratta- 
ti fottoferitti in queU’iftc/To giorno ct>! Re eli Portogallo , e col Duca di 
Savoia . Col XXVI. Si dichiararono compre-fi nel trattato il Re di Svezia, v - 
il Gran Duca di Tofcana , la Repubblica di Venezia , e’I Duca di Parma, 
c parimente col XXVII. vi furono comprèfe le Città Anfiatiche , e (peci- 
fica mente Lubecca , Brema, Amburgo, cDanzica, ecoiXXVIII.tut- 
tj coloro, che di un comun confentimento delle due parti fodero nomina- 
trtrallo (paziodi 6 . mefi . Col XXIX. fi (labili di fare il cambio citile ra- 
tifiche tra un melò , e col XXX., cd ultimo attillarono i Plenipotenziari 
> di Francia , e d’Inghilterra di aver di propria mallo fottoferitto il trat- 

tato. 

Nehnedcfimo giorno , c nel medefimò tempo i Plenipotenziari fud- 

S ’etti fòtroicrifiìco un trattato di navigj2Ìone , e di commercio traile 
tic Nazioni , il di cui tenore noi qui non riferiremo , perche lo (limia- 
mo alquanto alieno dal noflro propolito , il quale a noflro credere , non 
pceo (i abballerebbe , fé noi volcflìmo divertirlo a ragionar di cofe , che 
appartengono pilfttofio all’intcrefTc mercantile de’ privati, che al poli- 
tico de’ Principi , I; quali fanno il foggetto principale dell’Opera prefente, 

, laonde fi priegano i leggitori , che avellerò mai la neceflìtà d’iflruirfene , 

' di andarlo a ricercare nelle compilazioni de’ pubblici trattati, che van- 
• • no per le mani di tutti , e fidamente aggiugneremo ih quc/lo/uogo , che 

un momento prima di (òuofcriveifi il' trattato di pace, gli Plenipoten- 
ziari di Francia a richieda di quei d’Inghilterra dichiararono , che la 
(’) Il Re Giaco- Pcrfona nominata nell’ Articolo IV. era già nfeita di Francia fecondo 
molli. ia promeffa , cchc la Reina Britannica, avvalendoli della facoltà rifer- 

batafi coll’articolo aS. , dichiarò a’31. del tegnente Luglio per incitili 
nel (ilo trattato colla Francia il Re di Pruflia , c i Cantoni Protrilami 
degli S vizzeri . Le ratifiche poi di quello trattato fi fecero in un medclimo 
giorno, cioè a direa’ 18. di Aprile , dal Re Criflianiffimo a Vetfaglics, 
c dalia Rcina Britannica nel Tuo Palagio di S.Giacomo a Londra . 

• ^ 

Ejìrat/c elei trattato di Pace traila Franti a , 
e il Duca di Savoja . 

Trai iato dì fa- Era il contenuto di preambolo, che c (Tendo pìaccititoa Dio dopo 
et ir aiu Tran - luhghiflima , e fanguinofa guerra d’ilpira re a tutte le Potenze , che vi 
eia , t'i Duca dì erano intcrdTatc , un (incero defidcrio delia pace , c del rifiabiHmento 
St.veja . della pubblica tranquillità , le negoziazioni incominciate alltrech per le 

cure della Reina Britannica, erano (late per la fua prudente condotta 
menate al punro delia codchitifìone della pace' generale ; a foche deli do- 
rando di contribuire il Re Crifiiar.idìmp , il quale durante quella guerfa 
a vea Tempre cercato i mezzi di riflabilirc il ripofo generai dell’Europa , c 
volendo parimente il Duca Vittorio Amedeo di Sa voja concorrere a 
un’Opera tauro (aiutare, e rientrare nell’amicizia., e affetto del ReCri- 
> . * dia- 
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nianiflìmo, Tempre difpofio a ripigliare gli antichi fentimentì di bon:\ ~ 
jpir la Cala di Savoja , e a rillrignere li ligami del fangue , che la uni- 
/cono alla dia Repai famiglia , a vean dato le Plenipotenze a’ loro Amb,- 
friadori , li quali in pretensa del Velan o di Brida! , e del Conte di Straf- 
ford degli articoli teguenti. * . » 

L , e II. Vi lira per l’avvenire tra il Re Criflia nidìmó , e il Duca di 
Savoia , e’ loro luccvflòri , Stati, e Vallal i , una ferma , e inviolabi* 
le pace con un obbiio perpetuo di tutte le oftilità commefTe da una parte, 
e dall’altra frante iJ corte della guerra . III. Dopo la ratifica del pre- 
terite trattato il Re Cri/liani/Tìmo reftituirà al Duca la Ducea di Savo/a , 
e la Contea di Nizza colle loro appartenenze , e dipendenze , e colle 
r 'tazze forti ne. lo Stato , in cui erano altera , c penerà finente quanto la 
arme di Francia gli aveano occupato durante quella guerra . IV. Il Re 
Criliianiflimo cede, e trafporta in piena sovranità al Duca di Savoia la 
Valle di Pragcl-.s con i Forti di Exilks , e di Feneftrelle , le Valli di Oulx, 
di Sezana , di Bardonache , e di Cafìel Delfino, e quanto era all’acqua 
pendente de'ie Alpi dalla parte del Piemonte, e reciprocamente il Du- 
ca cede al Re, e Tuoi fuccefibri in piena sovranità la Valle di Barcello- 
nctta , e Tue dipenderne , di maniera che le sommità delle Alpi , e Mon- 
tagne finiranno all’avvenire di limiti tra la Francia , il Piemonte , c la 
Contea di Nizza , e le pianure , eh’ erano ai di /opra , faranno /parti te , 
r i limiti regolati da CommcfJarj reciprocamente cJcggendi , li quali fi 
porteranno fulla faccia de’ luoghi nello fpazio di 4. meli. V. In conte- 
gtlenza di quinto era fiato convenuto tra’ Re Criftianiflimo , e Catto- 
lico da tuia parte , e la Reina Britannica dall’altra , il Re di Spagna Fi- 
lippo V. ha caduto, e trafportata al Duca di Savoja , efuoi fticccfiòri 
il Reame di Sicilia , e le Itele, che ne dipendono, in piena sovranità , 
e il Re Criflianiflimo dichiara ,^e ricono/ce, che quella celTione c una 
condizione della pace , volendo . ch’ella faccia pa rte del putente trat- 
tato, riconofctndo da oggidì il Duca df Savoja per telo legittimo Re di 
bici ria in conformità delle piantele , che faranno fiipuiatencl trattato 
traini, e il Duca di Savoja, premettendo a jirto , e/occorfo contro a 
tutti per l’efccuzionc di quello ardente , c per mantenere il Duca , e 
Tuoi fircce/Tori nel pacifico p ( fte/To del Reame fuddetco . VI. Parimente 
il Re Crifiian filmo acconlentifce , e vuole , fecondo la dichiarazione del 
Re di Spagna , che in mancanza de’ diteendenti del Re Cattolico la Co- 
rona di Spagna , e delle Indie apparterrà legittimamente a’ difcenderi- 
ti matehi de Principi del la Cafa di Savoja nati da legltt mo mattmonip, 
fecondo le claufolefpecific.ite negli atti delle rinuiiz.e dei Re di Spagna , 
e de’ Duchi di Berti, e d'Orleans . -e nelle Lettere patenti del Re Criftia- 
nifllmo, tutti li quali atti s inferirono nell’oiiginale di quello trattato. 

VII. Le ccflioni fatte col trattato degli 8. dr Novembre 1703. tra il fu 
Impcrador Leopoldo, e il Duca di Savoja , della parte della Ducea di 
Monferrato poffeduta dal fu Duca di Mantova , delle Provincie di Alef- 
fandrra, e di Valenza con tutte le Terre tra il Po , eilTanaro, la Lo- 
mellina , la Valle di Sefia , il diritto fonra i feudi delle Langhe , il Vige- 
yamfeo, o il fuo equivalente , colle loro appartenenze, o dipendere, 
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avranno il loro intero effetto non ottante qualunque referitto , decreto J 
o atti contrari, fenza che il Duca potette effer turbato nel godimento 
delle cote a lui cedute col detto trattato del 170J. , e nemmeno da colo- 
ro , che poti- fiero aver diritto, e pretensone (opra la Ducea di Monfer- 
rato ; li quali pretenfori faranno indennizatl in conformità di quel , eh* 
era Rato riabilito nel detto trattato del 170J. , promettendo il Re Cri- 
flianiflimo unitamente colla Reina della Gran Bretagna d’impiegare i fuol 
eficj , e le fuc forze per lo mantenimento, e malleveria di quello arti- 
colo . La fentenza arbitrale de’ 27. di Giugno dei 1711. fop#* la Provin- 
cia di Vigevano rimarrà nella fua forza , e vigore , e' le Potenze malie» 
vadrici del trattato del 1703. prenderanno tra 6. meli le mi Iure conve- 
nevoli per lo pagamento deprediti dei Duca di Savoia . Vili. Ritrovan- 
dofi gli Stati del Duca di Sa voja aperti di ogni parte , è Atto convenuto, 
che non e Bendo piò le cofe nello flato , in cui erano in tempo de’ prece- 
denti trattati di pace , e di allianza , egli polla fortificare le (tre frontie- 
re per la ficurezza de’ Tuoi Stati , che può molto contribuire alla Scu- 
rezza , e tranquilliti dell’Italia , con eflerli lecito di fare quelle fortifica- 
zioni , che li piaceranno ne’ luoghi cedutili . IX. II Duca di Savoia pre- 
tendendo , che il Principe di Monaco , è tenuto a prendere da lui (’ln- 
ve Ai tura de’ feudi di Mento n , c di Roccabruna , è Aato convenuto , 
che ciò doverti 1 reciprocamente rimetterli all’arbitramento del ReCti» 
Aiahiflìmo , e delia Reina Britannica ; al quale effetto le parti rappre- 
tenteranno le loro ragioni , e i loro titoli a coloro , che quei Principi 
diputeranno a Parigi , e ciò tra lo fpazio di tre mefi , accfochè la fen- 
tenza arbitrale porta pronunziarli sei meli dopo la fottofcrizìOne del 
trattato . X II commerzio tra li due Stati farà rirtahilito jjil piede , co- 
me pratica vali vivente Carlo EmanQello li. ciafcuno pagando i diritti» 
e dogane da una parte , e dall’altra . L&Barche di Francia pagheranno 
l’antico dazio , comunemente chiamato Diritto di Viiiafranca . Li Cor- 
rieri , e Porte di Francia in Italia , partiranno come prima per li Stati 
del Duca di Savoia , e pagheranno i diritti delle mercatanzie , che por- 
teranno . XI. Il Re Crirtianiflimo contente , che il Duca di Savoja polla 
vendere le Terre , beni , cd effetti , che ha nelle Provincie di Poetò , 
ediBugei , renunziando il Re in fuo favorea tutti i diritti , che aver 
potette fopra gli Stati , che fono m Bugei . XIJ. XIII. XIV. XV. Tutti 
gli effetti confidati con l’occafione della prefentc guerra faranno refti- 
tuiti a’ Proprietari con ie rendite dopo la fottolcrizione del trattato , e 
faranno medi in libertà da una parte, e dall’altra li prigionieri , li Rid- 
diti , che hanno improntato , o lomminiflrato dana/o per lo fervigio , 
dell’uno , o dell’ altro Principe , e gii artoidatori delle truppe faranno 
pagate fulie loro ricevute ,_XVI. Li trattati fatti tra il Re Crirtianiflimo, 
c il Duca di Savoja , e fpecificamente quei di Munfler , de’ Pirenei , di 
Nimega , di Riswisch , e di Torino del 1696., faranno oflervati in tut- 
to quel, die non faranno contrari al prefénte. XVII. Tutti coloro, 
che di un comun confcntimento faranno nominati nello fpazio di 6 . me- 
fi , s’intenderanno comptefi nei prefcnte trattato. XVIII. , e XiX. Sa- 
rà ii prefentc trattato approvato, «ratificato dal Re Crirtianiflimo , e 
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dal Duca di Savoia 'nel termine di un mefe promettendo arneruke di 
(inettamente offer vario. 

Erano poi inferiti negli originali gli atti delle rinunzie del Duca di 
Borri de’ 19. di Novembre del 1712. , e del Duca di Orleans de’ 24. del 
midcfimo mete , e Lettere patemi del Re Crifttinifiìmo del rodò di Mar- 
io del 171 j., non effóndevi inferita la rinunzia del Re Filippo, poiché 
quella (fovea edere una delle condizioni effènziali del trattato a parte 
traila Spagna , c la Savoja , di cui fece la fodanza dell’articolo IH. 
Quello trattato fu poi ratificato dal Re CriRianiflimo a Vcrfaglies a’18. 
di Aprile , c dal Duca di Savoia a Torino a’ 25* del mcdefimo mefc . 

E Sratto dii Trattato di Pace t falla Pratici a „ 

1 il Portogallo , 


I. Vi farà per l'avvenire traile due Corone, e loro fijccedbri una 
pace ferma , finterà , e inviolabile, eie per qualche imnrovvifo acci- 
dente fopraggitigneffe qualche contravenzionc quella farà riparata fen- 
za indugio , e di buona fede , e gli aggreflori faran puniti , e caligati , 
rimanendo il prcfcntc trattato nelfuo vigore. II. Vi farà da una parte, 
e dall’altra un obblio di tutte le oRilità commedie durante la guerra, 
(ima che I Va da Ili delle dlie Corone poffa no domandare l’indennizza- 
mcnto delle perdite l'offerte. III. Tutti 1 prigionieri di guerra fcambie- 
voimentc fatti faran medi in libertà fenza rifeatto, c lenza edèr tcntrtf 
a pagar cefa alcuna per le loro fpefè . IV. Se foffe avvenuto, che nella 
'Colonie, ed altri dominj de’ due Re fuor dell’ Furop» , fi fode prefa da 
lina parte, o dall’altra qualche Piazza , occupato qualche poflo, e fab- 
bricato qualche Forte , di che non potrebbe prefentemente averfi con- 
tezza alcuna a cagione della gran lontananza , tutto farà immantinent» 
rcftltuito traile mani del primo podeffore nello Rato, in culle Piazze , 
ci Podi rifaranno trovaci, in tempo della pubbicazione della pace , ei 
nuovi Forti faranno demoliti, di forte che le cole rimangano fui medefimo 
piede, incinerano prima d’incominciar la guerra. V. Il commerzioli 
farà nel continente di Francia , e di Portogallo nella mede-lima maniera, 
come faccvafi prima della prefente guerra ; intendendoli però , checia- 
fctina delle parti li riferva per queir articolo la libertà di regolare le con- 
dizioni del commerzio fuddetto con un trattato particolare , che potrà 
farfi a tale effetto . VI. li Portoglieli godranno in Francia de’meaefiml 
privilegi , e franghigie , de’ quali i Ridditi del Re CriRianidìmo goderan- 
no in Portogal'o , potendo luna , e l’altra Potenza nominare , e Rabilir 
Confoli delle loro Nazioni , che godranno de’tnedelimi privilegi . 
elenzioni. VII. Si permetterà reciprocamente a’Vadalli delle due Na- 
zioni, tanto militari, quanto Mercatanti , di entrare ne’ porti deil’una, 
o l’altra Corona , come prima della guerra , purché il numero delle Na- 
vi da guerra non eccede quello di 6 . ne’ Porti grandi , e di tre ne’ pih 
piccoli , non potendo maggior numero entrarvi fenza la pcrmidione 
de' Governadori , o MagiRrati : Ma fe per tempeRa , o per Mare grodò, 
oper altra premutola ne ceffi tà , fodero coRretti ad entrare in qualchq 
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porto lenza averne ottenuta In pcrmiflione , non *i fbggiorncranno, fe 
non che per lo tempo nectfiario per la loraficurezza , lènza potervi far 
cola , che potefle danneggiare il porto . Vili. Il Re Crifiianfflìmo per 
se , c luoi lucceffbri rinunzia ad ogni diritto , e pretcnzionc , che aver 
pótclìè fulla proprietà delle Tette dei Capo del Nort , lite tra il fiume 
delle A ma zoili , e quel'e di japoc , e di Vincenzo Pinzone , che potran- 
no all’avvenire rifare pofledute dal Redi Portogallo, e luoi fucccflori 
In piena sovranità , come facendo parte de’/Uoi Stati. IX. In confe- 
guenza di quello artico o il Re di Portogallo potrà far rillabilirei Forti • 
di Arguais , divCanutijC Maffzpa , e di altri, che fono fiati demoliti 
incfecuzione del trattato provvilionalc di Lisbona de’ 4. Marzo 1700. , 
effendo permeilo al Re di Portc^allo di far fabbricare altrettanti Forti , 
quanti ftimerà a proposto folle Terre qui fopra accennate. X- . cXf. 

Col prefente trattato il Re Crifiianifiimo riconofce, che le due rive del 
fiume delle Amazoni , tanto i! Meridionale , quanto il Settentrionale , 
appartengono in proprietà , e sovranità al Redi Portogallo. Di più il 
Re Crifiianifiimo rinunzia per se , e Tuoi fuccefibri ad ogni preterizione , 
che aver poteffe fopra i dominj del Re di Portogallo tanto in America , 
tianto altrove. XI I. E per evitare ogni d.fculiìouc tra’ fluidità delle 
ue Cerone in occafione del loro commerzio è fiato convenuto , che i 
Franzefi non aneleranno a fare alcun commerzio fopra le Terre Portoglieli 
aldi là del fiume di Vincenzo Pinzone, e parimente i Portoghefi non 
onderanno a commerciare nella (ajena , appartenente alla Corona di 
Francia. XIII. , c XI V. All’avvenire non potranno i Midìonarj , dò 
altri fotto la protezione del Re di Francia aver la direzione Spirituale 
nelle Terre , che appartengono ineontrafiabfmuue al Re di Portogallo, 
c il prefente trattato avrà tutta la (ita forza , e vigore immantinente 
dopo la pubblicazione di quella pace. XV. Che fe per calo fopraggiu- 
gnefle quache rottura tra le due Corone, li c convenuto ancora fcam- 
bicvo'mcnte, thè fi accoiderà il termine di sei meli a' Ridditi per poter 
vendere , o trafportare i loro beni , cd effetti , o per ritirar le loro per- 
Ione dove lor parerà , e piacerà . XVI. , c X VII. Li due Re accettano la 
malleveria di quello trattato eflcrto dalla Reina della Gran Bretagna . 

Efii consentono ancora , che ogni altro Re , Principe , c Repubblica 
entrino nella medefìma malleveria , dopo aver dato alle loro Macflàle 
loro promeflè, e obbligazioni per i’cfecitjiqne di quello trattato. XVUI. ' 4 

Tutti li fuddetti articoli fono fiati accordati da’ Plenipotenziari de’ due 
Re , cd erti ne promettono l’inviolabile oficrvanza per parte dc’fudJctti 
Re Irro padroni. XlX. Le ratificazioni del detto trattato nclld dovuta 
forma faranno cambiate fcambievolmcnte nel termine di 50. giorni de» 

«orrendi dal giorno della fottufaizione . 
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tlbattù del Truffate di Paci tra il Re di Francia, 
t il Re di Prvffi.i Flettere di 
Brtmdejargo . 

I. Vi fati tra* chic Re loro luccc fiori , e Ridditi una buoni , e fin- Tratta!, j; e*, 
cera pace con ceffirtione di ogni atto riiofiiiìtà tanto per Mare , quanto ce traila ira;- 
per Terra . li. il Re di rtuflìa promette di ritirare tutte lefue truppe eia , t'/n Ji 
tanto ila’ Pacfi baffi , quanto dagli altri luoghi , dove fanno la guerra , Prujfia . 
tofto che fari fcguita la ratifica del preferite trattato , e che non le farà 
operare lotto qualunque preteftofino ««tanto, che durerà quella guer- 
ra centra il Re Oiftìatiilfimo , eccettuatene quelle , eh’ c obbligato» 
fomminifi rare , come membro dell’imperio. 

Quello contingente non alcemkva , fe non ciré interno a 4600. 
uomini per proporzeng delie truppe , che l'Imperio a vea in piedi allo- 
ra , quando durante la guerra, il Re di Emilia ave» pn'i di 35. mila uo- 
tn ; ni in Campagna . 

III. ,clV. Vi farà un obblio perpetuo di tutte leoftilità commef- 
fe durante la guerra , e i VafTalli , e Ridditi delle due parti godano di 
un perdono generale. V. Tutti i prigionieri di guerra faranno inerti 
fcambicvolmcnte in libertà fenza alcuna diflinzinnc , o eccezione , e 
lenza alcuno rifeatto . La pace di Veli faglia*, riguardata come un lai- 
di (limo fonda minio del pubblico riporta, c dell’amicizia reciproca tra 
f! Re Criftianiflimo , e gli Elettori , Principi , e Stati dell'Imperio , farà 
confcrvata interamente tanto per le cofe sacre , quanto per le profane , 
appunto come (offe inferita dal prefente trattato . VII. La parte dell’al- 
to quartiere delia Ghcldrra Spagnuola , oggidì porte-duca dal Re di Prufi 
Ita, Ipecificamentc la Città ai Gheldm , le Prefetture, Città, Borghi, 

Feudi , .Terre % e tutti i diritti , e rendite , che ne dipendono lenza nul- 
la eccettuarne , fono ceduti al Redi PrufTìa dal Re Crirtianifiimo in vir- 
tù delia tàcùltà , «he nc ha dal Re Cattolico , per goderne il Re di Prof- 
ila in piena proprietà , esovrano dominio , appunto come gli aveano 
porteduti t precedenti Re di Spagna , c l'ultimo Re Carlo II. , colla con- 
dizione efprertà , chela Reiigion Cattolica farà mantenuta dal Re di 
Prurtia, e fuoi fuccertori ne’ Parti a lui ceduti con quello trattatone! 
medrtimo flato , nel quale fi è clercitata lotto l’Imperio de’ Re di Spa- 
gna lènza potervi fare alcun cangiamento. Vili. In virtù della me- 
dclima facultà, e colle condizioni inferitene! precedente articoIoi’Re 
Crillianirtimo cede al Re di Prurtia il Pacfedi Kert'el, e il Bafiagio, o 
Prefettura di JCrieltenbcclc neil'illeflà Provincia di Gheldria in piena 
proprietà , e sovrano dominio con tutte le loro Città , Borghi tee. e con 
tutte le loro appartenenze , e dipendenze , e promette la ratifica del 
Re di Spagna per quello articolo , e per lo settimo tra’ due mdi inco- 
minciando dal giorno della fottoferizione del prefente trattato. IX. Il 
Re Crirtianiflimp ricoiiofce il Re tli Prurtia per Sovrano Signore del 
Principato iji Neucartel , e Valengin , li di cuj abitatori godranno in 
Francia de’ medelimi diritti , e privilegi , de’ quali godono gli Svizzeri , 
e a tale tiicuo il Re Crillianirtimo s’impegna a non tiare alcuu foccorfo 
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ad alcuno de’ fuoi Vartilll pei f turbare il Re di Pruffia , o fooi eredi , e 
lucceflori nel pacifico poffcrtò di detto Principato di Noi cafld , e Va- 
lengin . X. Per abolire , e torre ogni materia di di (cordia , il Re di Prufi- 
fia rinunzia a perpetuità a tutti i fuoi diritti fui Principato di Orane» a 
fa vor dal Re Criftianifamo , e fuoi luceeflori , liccome altresì a Domi- 
rj Sienonali , e Terre della fuccefsione di Cartel - Beg/iard lite nella Con- 
tea di Borgogna in Francia , e a tutte le loro cariche , ed rmo’umenti, 
acciochc all avvenire ogni cof a appartenga al Re Crillianifs.mo e fuoi 
fuccefTort , o ad altri che vi hanno pretensione , tettando a carico del Re 
2 ! ^ ru(s '“. dl Soddisfare con 9 n equivalente gli eredi del fu Principe di 
Kaflau di Frihi , con erterli però lecito di dare il nome di Principato di 
Orangcs alla parte della Cheidria , che li è ceduta co I prefente trattato, 
e di ritenerne il titolo, eleinfegne. Sarà permetto agli Abitatori del 
* Principato di Oranges di ritirartene dove più lor piacerà co’ loro effetti 
e mobili trailo fnazio di un anno , e di poter vendere le loro terre , é 
poderi , odi farle ammini Arare per Procuratori , elamedcfima pcrmif- 
fiont s intenderà già data a coloro , che n’ erano ufc ti . XI. Li due Re 
- eonfentono , che la Reina della Gran Bretagna , che avea tanto con- 

tribuito alla importante Opera della pace, promettea la malleveria del 
prelentc trattato inficine con tutti gli altri Re , e Principi , che vorran- 
no entrare nel medcfimo impegno . Xil.Li ij. Cantoni Svizzeri con 
tutti li loro Aderenti, e Albati, fono compreli nel prefente trattato 
per parte dell’uno , e l’altro Re , e fpezialmcnte il Principato di Neu- 

f a ^ C .'\ e J X a W ’ i* J*E jbW ‘ Ci . f Città di Gineura , come altresì 
le Città di «.Gallo, d! Mulhauscn , di Blenda , eie 7. Giuriti, zioni , o 
Comunità de Vallefi , fnfieme code tre Leghe della Rezia , o de’ Gri- 
■gioni colle loro dipendenze. XIII. Li Plenipotenziari di una parte, e 
dell altra promettono la ratifica del prefente trattato di emendile i Re 
trailo fpazio di 4. Settimane . 

In fin di quello trattato erano aggiunti due arricci! fèrarati li 
quali aver doveano la mrdclinia forza , e vigore , che il trattato mede- 
limo. Col I. Il Re Criflianiflimo riconobbe per Re l'EIrttor di Brande- 

, rp C *1 „ c (H i " 0 " n,0 J* r * * rt ,,ant0 r«r fuoi fucceflbrl , c a nomo 
altresì del Re Cattolico fuo nipote, in viru’i della facultà ricevutane 
? * re 8 P"r««*ità il titolo rii Madia al Re di Pruttìa , c a fimi eredi Re 
della meddima Monarchia , e che tanto egli , quanto il Re di Spuria 
renderanno da per tutto a’ Mini Ari di Pruffia del primo, e del fecondò 
ordine , li mede!, mi onori , ufati per l’addi etrt) , o mio vameml intro- 

do ' tl > c ]?.t f3n " 0 a M,n,flr ' *'tri Re , fenza acuna diflinzione. 
e il Re Crmiamflìmo mcaricoflì di ottener tra due meli la ratifica di 
quello articolo del Re Cattolico. Col I(, articolo fi-parato fi ditte, che 
avendo infiniti i Plenipotenziari di Francia , in virtfi della convenzione 
fatta ne! fecondo articolo del trattato principale , acciochè il Re di Pruf- 
fia ritiratte le lue truppe dalla Città di Rinherga , come dagli altri luo- 
ghi , nel tempo rpccificato In detto articolo , i Plenipotenziari ilei Re 
di Primi a , giudicando, che non poteano far quella riferva particola- 
re , poiché la pace non era ancora conchiufa coll'Imperio , dichiarava- 
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ne con quello articolo a’ Plenipotenziari .di Frauda , che il Re di Pruffia 
farebbe ufeir le lue truppe dalla Città di Rinberga dopo la conchiufione 
della protri ma pace coll’imperio: Ma che coll evacuar quella Piazza, 
le pretensioni legittime del Re di Pruflia , conira l’ Arci vefeo vado di 
Colonia li faranno interamente rilcrvate . 

Efirétto del Trai tato di Péce tré il Re Crìfh'iinijfi- 
me, e li 7. Provincie unite de' Par /J baffi. 

Si aflèrl nel preambolo , che durante il corto della più fanguinofa 
guerra , da cui l’Europa ila (lata affitta , era piaciuto alla Divina 
Previdenza di preparare alla Criffianità la fine de' (uoi mali col confer- 
vare un’ ardente defiderio di pace nel cuore del Re Criftianifiìmo , il 
quale non avea altra mira , che di renderla Salda , e perpetua per l’equi- 
tà delle fue condizioni , e de fiderà ndo gli Stati generali delle Provincie 
unite di concorrere di buona fede al riflabiiimento della pubblica tran- 
quillità , e di rientrare nell'antica amicizia , e affetto dei Re Crilltaniffi- 
mo , avean confentito , che la Città di Utrech folte lecita per trattarvi 
la pace , e che dopo il corfo di una lunga negoziazione , in cui li Pieni- 
potenziar]' della Reina Britannica non aveano ceffato d’impiegare le loro 
infaticabili cure per menarla al punto di una generai conchiufione , fé- 
tondo iidefiderio , che quella Principeffa avea tempre avuto di procu- 
rare il riflabiiimento della tranquillità dell’Europa , li Plenipotenziari di 
amendue le Parti erano finalmente convenuti delle feguenti condi- 
zioni. 

I. , e II. Vi farà una buona , ferma , fedele , e inviolabile pace * 
tra il Re Criftianifiìmo, e gli Stati generali : Si metterà in obblio da una 
parte, e.dali’ altra tuttociò , che te truppe, ei Sudditi poflono aver 
commelTo in occafion della guerra . Coloro , che han portato le arme 
in fervigio dell'una , o dell’altra Potenza , tenza eccettuarne niuno , fa- 
ranno riabiliti , e rientreranno nel poflcfTo de’ loro beni . dignità , 
onori , ed altre prerogative lènza poter eftere ricercati per cagiòn di ciò, 
eh’ è feguito durante il corfo di quella guerra . III. , e IV. Dopo fiotto- 
Icritto il trattato fi redimirà da una parte , e dall’altra tuttociò , che 
mai farà flato prefo , con riparazione del danno , nel Mar Baltico, o 
in quello del Settentrione , da Tcrntifa fino al fine della Manica trailo 
fpazio di 4. Settimane decorrende dagli si. di Aprile , come ancora dalla 
Manica fino al Capo di S.Vinccnzo tra Io fpazio di 6. Settimane, nel 
Mar Mediterraneo fino alla Linea tra lo fpazio di 10. Settimane , e ai 
di là della Linea , e in tutti 1 luoghi del Mondo tra lo fpazio di 8. meli , 
anche decorrendi dal giorno delia fottoferizione elei prefente trattato. 
V. All’avvenire ni l’un a , ni l’altra delle due Potenze faranno trattati , 
o negoziazioni , che poilòno pregiudicare all’una di loro , anzi all’oppo- 
Ilo fi daranno avvilo reciprocamente, e con fincerità di tuttociò, che 
potaffe recar danno ali’una , o all’altra (libito , che avranno conofcen- 
za di ciò , che fi troverà eflèr di pregiudicio di una di loro . VI, Li pro- 
prietari , 0 legittimi eredi faranno riiUbiliti ne’ loto beni confi fiati in 

osca- 


\ 


Anno 171 }. 


Tritiate di 
Pace tratta _ 
pr ancia , * t 

Qilanda • 


Digitized by Google 



Anno i ? 


13. 4DS ISTORIA D’EUROPA 

occhione della prefen te guerra , fenz' altra formalità di g'Uflizia , che 
la rapprcfcntazione del prefente trattato , de’ quali beni li proprietari 
potrun ddporre per vendita , o mitrimeli te . VII, Il Re Criftlaniflimo 
conlcgnerà agli Stati generali in favore della Cala di Auflria tuttociò . 
che la Francia , o i Principi luci Albati poffeggono ancora ne* Padi badi 
Spagnuoli, ta 1 : appunto, quali il fu Re Carlo li. li pcfTedeva fecondo 
il trattato di RiS'vich. La Cala di Auflria ne goderà ftmpte pacificamen- 
te fecondo l'ordine di fucccdione dabiiito nella Ina famiglia , dopo che 
gli Stati generali faranno convenuto con lei della maniera , come fi Paefì 
firddctti devono ad efii fervir di barriera , cdilkurezza. Nulladimcno 
dell'alto quartiere di Gheldria il Re di Prudia riterrà tuttociò , che pof- 
liede prelentemente , e fpecificamente la Città di Gheldria , il fuo Ba- 
logio , e Prefettura con le loro dipendenze , e le Città . Baliagi , e Si- 
gnorie di Strahlen Wactendoncfc , Middelajer , W'albmJs , Acrtscn , 
Afferdcn , c Wecl , ficcome ancora Racy , e Klein , Kavtlatr col'e loro 
appartenenze, e dipendenze, e parimente l’Ammania diKriekenbcck , 
c il Pacfc di KtfTel , lenza eccettuarne , che fidamente ErkeJens colle lue 
appartenenze , c dipendenze ; quali Paefi , c Terre dovranno apparte- 
nere al Re di Pruflia , c a’ Principi , o Principcd'e luoi credi , eluccedo- 
ri con tutti i diritti-, prerogative , e rendite , appunto come la Cala di 
Auflria , c l'ultimo Re di Spugna Paveano podeduri . In conféguenza 
lische gli Stati generali ritireranno le loro truppe da’ luoghi foprammen-* 
(ovati, c difobblighcranno gli Onciali , e Abitatori dal giuramento di 
fedeltà nel punto iflcdo dcH'cvacuazionc , che fi farà dopo la ratifica 
del prefente trattato . Ed c flato convenuto di pi fi , che farà rifervata 
nella Ducea di I.uet ntburgo , o in quella di Limburgo, una Terra elei 
valore di 30, mHa feudi di rendita l’anno , che farà eretta in Principato 
in favore della PrihcipdTa Orftoi , e fuoi eredi. Vili. In confcgtnnza 
di ciò il Re Crifli inibirne farà confegnarc agli Stati generali , 15. giorni 
dopo il cambio delle ratifiche , laDucia, Città, e Foltezza di Luccm- 
luirgo cplla Contea di Svini , la Contea , Città , e (.alleilo di Namttr , 
cerne ancora le Città di Sciarlerè , t di Nitiport con tutte le loro appar- 
tenenze, e dipendenze, e nello Stato, e Fortificazioni, cerne prefen- 
temente fi trovano . IX. Ma come il Re Cattolico ha ceduto , e trafpor- 
tato all’Elettor di Baviera la sovratvtà de’ Paefi baffi Spagnuoli, il Re 
Criflianiflimo s’rmpcgna di far dare dall'Elettore un atto , per cui egli 
cederà agli Stati generali in favore della Cala di AuAria tutto il diritto , 
che l'Elettore può avere, o pretendere (opra i Paefi baffi fuddetti iti 
tutto , o in parte , tanto iu virtfi delia cvflicnc del Re Cattolico , quan- 
to di qualunque altro atto , titolo , o pretensione . Pet lo quale atto 
l’Elettore riconofca la Cab di Aulì ria p^r legittima , c Sovrana Signo- 
ra de* Paefi badi , e difpcnza adólut.-mcntc ciafeuno di qaci Sudiliti dal 
giuramento eli fedeltà , c di ©magio, che Ji han predato, cilmediifimo 
atto fata confegnato alla Reiua della Gran Bretagna nel rru bellino gior- 
no , in cui fognila il cambio delle raffiche. Colla condiz iene però, 
che l’Elettrrdi Baviera riterrà la Sovranità , e le rendite della Duce» 
d; ^ucwuburgo , nella Città , e Contea di Nan.ur , e della Città di Sciar- 
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Icrè , cloro dipendenze, falvo il pagamento delle rendite cofiittiiro , 
ed ipotecato (opra le medelime , fino a tanto thè l’Elettore fia fiato rifia- 
bilito in luti’ ifuoi Stati, thè pofledra nell Imperio prima della prelèri- 
te guerra , eccettuatone l’alto Palatinato, e liooa tantoché farà fiato 
rimefib nel rango di Nono F lettere , e nel pofiefio della Sardegna col 
titolo di Re . E durame quello tempo l’Elettore terrà le fue truppe fino 
al numero di 7. mila uomini nelle dipendenze della Ducea di Luccmbur- 
go , lenza che altre truppe pollano pattarvi , alloggiarvi , o raggior- 
narvi , eccettuato il libero palio di quelle di Ollanda defiinatc alle 
guernigioni di I.ucemburgo , di Namur, e Sciarlerè, le quali potran- 
no larvi condurre le munizioni da bocca , c da guerra neceflàrie , c di 
più l’Elettor di Baviera conlerverà la sovranità , e rendite della Duce» 
«li Luccmburgo colle lue dipendenze , lino a tanto che farà indennizzato 
della infrazione fatta al trattato d’IImersheim . X* Quindici giorni dopo 
il cambio delle ratifiche il Re Crifiianifiimo ritirerà le lue truppe dalle 
Città, e Pacfi di Lucembtirgo , Namur , e Sciarlerè, e quelle Città fa- 
ranno cufioditc dalle truppe diOllanda , le quali vi faranno alloggia- 
te in conformità dd regolamento fatto fopra quel foggetto con l'Elet- 
tor di Baviera dopo la pace di Ris vi-ifch. Le Città, e’ Pacfi di Luccm- 
burgo , Namur, e Sciarlerè, contrihueranno a ■proporzione la loro 
parte di un milione di fiorini , moneta di Ollanda , che dee in ogni an- 
no ifigerli lopra le più chiare rendite de’ Paefi baffi per cficrc impiega- 
to al mantenimento delle guernigioni , e fortificazione delle Piazze del- 
la loro barriera , e le truppe di Ollanda non turberanno itraleuna ma- 
niera l'Elcttor di Baviera nel pofiefio diqucfta sovranità, e nella per* 
cezionc delle rendite in tutto il tempo , che dovrà goderne . Xf. Il Re 
Crifiianifiimo per se , e fuoi fucceflòri cede agli Stati generali per la Cafa 
d’Aufiria tutto il diritto , che avea , o aver potea fopra le Città di Me- 
nin, e di Tornai, loro territori , c dipendenze eccettuatone S.Amand, 
e Mortagnc , che rolleranno al Re. Gli Stati generali promettono, 
che refiituiranno le Città , Piazze , Territori ite. , che il Re cede con 
quello articolo , alla Cafa d’Auftria , tofioche efiì nc faranno convenu- 
to con la detta famiglia , la quale ne godrà allora irrevocabilmente , e 
per Tempre . XII. Il Re Crifiianifiimo per se , e fuoi fuccefiori cede anco- 
ra in favor della Cafa d’Aufiria tutto il diritto , che ha fopra Furncs , c 
Furner Ambagt fopra il Forte di Knoche , fopra le Città di Loo , e Dix- 
muda , e loro dipendenze, e fopra Ipri colla lui Cartel ania , q com- 
pelo vi Rourtelacr . II Re farà evacuare di quelle Piazze , o Forti, quel- 
le delle quali tiene guernigioni, e gli StaG generali promettono direfti- 
tuire le Città, Fotti, e Piazze fuddette alla Cafa d'Aufiria , come fopra. 
XIII. La navigazione del fiume Lifa farà libera , lenza che vi fi pofij fia- 
bilir dazio , o impolizione alcuna . XIV. Niuna Provincia de’ Paefi 
baia Spagnuoli , ne alcune delle Piazze cedute dal Re Criflianifsimo po- 
tranno giammai in futuro appartenere alla Corona di Francia . XV. Gli 
Stati generali refiituiranno al Re Crifiianifiimo la Città , e Caficllania 
di Lilla, Otchies, ilPacfe diLalcu, il Borgo della Gorga , eie Città, 
e Piazze di Aire , Eetunc , e S, Menane . col Forte Franzefe , loro B ilia- 
^y.*. ' Fff gì, 
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£' > appartenenze , e dipendenze , come fono fiate pofledute dal Re 
• prima della prefente guerra colle fcritture, documenti , e archivi, e 
particolarmente quei della Camera de’ Conti di Lilla . Si c ancora con- 
venuto , che il Principe di Fpinoi rientrerà in pofièflo delle Terre di 
CiSoing , e di Roubaix , ed altri beni lìti nel Paefc di Lilla , (òtto con- 
dizione , che la Cala di Lignc potrà profeguire i (boi diritti , e preterì- • 
Sioni fopra le dette Terre davanti i giudici competenti . XVI. Rilpetto 
afa refiituzione de’ Cannoni , Artiglieria , Palle, Arme, e Munizioni 
da guerra da una parte, e dall’altra, li è convenuto , cheaNàmur, 
Sciarteli , Ntuport , e Luccmburgo tene lafcierà la quantità, che vi 
era in tempo citila morte del Re Carlo II. fecondo gl’lnvcntarj , che fi 
lommimfln ranno : Che le Città di Lilla, Betune, Aire, S.Menant, e 
il Forte Franzele faranno refiituitc con loro Cannoni , Artiglieria , 
Palle , e Munizioni da guerra , che vi erano in tempo della loro con- 
quida ; Che rifpctto a’ pezzi di artiglieria danneggiati in tempo degli 
aftedj , otrafportati altrove per rifonderli , gli Stati generali li faranno 
rimpiazzare da pari numero del medclimo Calibro . Che li Franzelì nell’ 
evacuare Ipri vi Jafcitranno 50. pezzi di Cannoni di bronzo di ogni for- 
ta di Calibro, e la metà delle munizioni da guerra , che vi fi trovano 
prclentcmentc , c Fumea lari conlegnato con i Cannoni , e munizio- 
ni da guerra, che vi erano al principio di qucfi’anno , fecondo l’Inventa- 
rio, che fi farà prefentare dal Re Crifiiani fsimo.XVU. Immantinente do- 
po la (òttoferizion del trattato vi farà dilazione di arme , e di ogni atto 
dioflilitàne’Paefibafsi , e Provincie di quelle frontiere non fola mente 
traile truppe, e fudditi del Re Crifiianifsimo.edegli Stati gcnerali,ma anche 
tra’ Paefi, fudditi, e truppe di aualunquc altra Potenza. XVIII., e XIX. 
Dopo il cambio delle ratifiche li fulsidj, contribuzioni, ed altri diritti clat- 
ti lopra dell’una.o l’altra Potenza, celieranno, ma col pagamento del de- 
bito già prima contratto, c tutte te tagliate deVfchi celiarono ancora dai 
giorno della fottoferizione di quello trattato. XX. , c XXI. Li fudditi dell* 
una , e dell’altra parte Ecclcfìafiici , c fecola ri , corpi , e comunità. Unte 
vcrlità . Collegi &c. faranno riabiliti nel pofièflo de’ loro beni, onori, di- 
gnità , c benefici , che pcHcdevatio prima titilla guerra , fenza poter peri 
nulla domandare di quel , che era pervenuto durante il cotfo di quella fi- 
no al giorno della pubblicazione delia pace . XXII. Rifpctto alle rendite 
allignate fopra la generalità di alcune Provincie dc’Pacfi balli , delle qua- 
li una patte fi troverà pofleduta dal Re Crifiianiffimo , e l’altra dagli Stati 
generali, o dalla Cafa d’Aufiria , a cui li Paeli baffi Spagnuoli debbano 
appartenere , t fiato accordato , che ciafcuno pagherà la fua parte , e fi 
nomineranno Commcfiarj per regolare le rifpcttive porzioni . XXIII- 
Quanto concerne la Rcligion Cattolica Romana , c ’1 fuo cfrrcizio , farà 
dagli Stati generali, o dalla Cafa d’Aufiria lafciato, e confervato nello fia- 
to in cui è, ed era in tempo- della guerra . Li Magifirati faranno fola- 
mente Cattolici . LiVefcovi, Capitoli, Monafieri, l’Ordine di Malta , 
e tuttociò , che compone il Clero, faranno mantenuti , e redimiti nel 
pofièflo delle loro Cbiefe, diritti, libertà, franchigie, Scc. ficcome ancora 
i Pcnfionarj fopra i benefici goderanno delie loro peniioni , fu , che quell* 
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fieno Hate date dalla Corte di Roma , o per brevetti de’Rc di Francia , e " 
di Spagna. XXIV. , e XX/. L’ cfercizio della Religion Proteftante per lo 
truppe, che gli Stati generali avranno nelle Piazze de’Pacfi badi Spagnuo- 
li, c in quelle cedute da’ Re Cri Hianiffimi vi fi farà fecondo il regola- 
mento fatto coll’Elettor di Baviera l'otto il Regno di Carlo Secondo . 

XXVI Le guernigioni , che gli Stati generali lafceranno nella fortezza di 
Hui, e nella Cittadella di Liege, faranno mantenute a loro fpefe , pro- 
mettendo il Re Criflianiffimo , che l’Elettor di Colonia in qualità di Vc- 
feovo , e Principe vi confcnta , e farà si , che tutte le fortificazioni della 
Città di Bona fieno rafate tre mefi dopo il rifiabilimento dell’Elettor fud- 
éetio. XXVII. Tutti i prigionieri delfuna parte , e deU’altra faranno re- 
fiituiti lènza rifatto: Mai loro debiti fi pagheranno in 3. meli dopo il 
cambio delle ratifiche , quelle de’Franzefi dal Re CrillianifiJnfo , e quello 
degli OHandefi dagli Stati generali. XXVIU.Lt contribuzioni dell’una par- 
te , e dell’ altra (iranno pagate fino al giorno della lottofcrizione di que- • 
fip trattato , e fi avranno tre mefi di tempo per pagarne quel , che rima- 
ne a darli . XXIX. , e XXX. Per iftabilir quello trattato, e prevenir nuo- 
ve diflenfioni , il Re Crifliàti iOimo, c gli Stati generali rinunziano recipro- 
camente ad ogni pretenfionc del pa fiato , e del prelcnte , che una delle 
parti intentar potrebbe contra l’altra . XXXI. Anele le precauzioni prefe 
per mezzo di reciproche fllnunziazioni per impedire , che le Corone di 
Francia, e di Spagna non fieno già mai lulla teda di un medefimo Re , 
il Re Criflianiffimo , e gli Stati generali promettono, e fi obbligano mu- 
tuamente della più forte maniera di concorrere, acciochè quelle rinun- 
zie , e tranfazioni abbiano il loro pieno , e intero effetto promettendo 
di congiugnere i loro configli , e forze , fe uopo folle per farleoffervare. 

XXXII. Ilcommerzio di Spagna , e delle Indie fi farà da’Franzefi , cd al- 
tre Nazioni trafficanti nella maniera come facevali fotto il Regno di Car- 
lo Secondo con lottomettcrli alle leggi , e regolamenti fatti per quello 
rommerzio prima , che il Re Filippo V. pervenire afa Corona di Spagna, 

XXXIII. Col trattato da farli traila Francia, e l’Imperio , il Re confcn- 
tirà , che lo flato della Religione in Alemagna fia uniforme al trattato di 
W'ellfaglia . XXXIV. Il Re Criflianiffimo coniente ancora , che nel mede- 
fimo trattato coll’ Imperio la Fortezza di Rinfeiz, e la Città di S.Goar 
colle fue dipendenze , refiino al Langravio di Affia-CafTel , c a’ fuoi fuc- 
ceffori , mercè un equivalente ragionevole da pagarli a’Priocipi di Affia- 
Rinfelz , lotto condizione , che la Religion Cattolica Romana vi fia efer- 
citata lenza alterazione nella medefima maniera , come vi fi truova llabi- 
lita . XXXV . Se per in avvertenza , o altrimente fopragiugnelle qualche 
inollervanza del prefente trattato per parte dell’uno , o dell’ altro parti- 
to , quella pace non lafderà di fuflìilcre in tutta la fua forza , lenza che 
fi venga ad alcuna rottura ,ma fi ripareranno prontamente le contravven- 
zioni luddette , e fe quelle procedono da colpa di alami particolari fud- 
diti , tifi fidamente ne faranno puniti , e cafligati . XXXVI. Se in pro- 
grclfodi tempo accadeffe qualche nuova rottura , li fuddlti di una par- 
te , e dell’altra avranno un termine di 9. mefi per ritirarli, e per tra- 
fportarc , o dilporrc de’loro effetti. XX XVII, In quello trattato faran- 
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no comprcfì da parte del Re Crifiianiffimo tutti coloro , che faranno no.' 
minati prima del cambio delle ratifiche , o tra lo Ipazio di 6 . meli dopo , 
c per parte degli Stati generali, la Reina della Gran Bretagna, e tutti! lo- 
»o altri Albati , i quali tra lo Ipazio di (S.fettimanc dichiareranno di accet- 
tar la pace, liccome ancora li 13. Cantoni Svizzeri loro Albati, eCon- 
federatf, e fpezialmentc le Repubbliche , e Cantoni Evangelici di Zìi- 
rico, Berna, Claris, Balilea , Sciaflufa, eAppcnfel con loro Albati , e 
Confederati , e fpezialmente la Repubblica di Ginetira , la Città , e Con- 
tea di Neucaftel, le Citta di S. Gallo , Muihaufen , e Bienni , le Le- 
ghe de’Grigioni , e foro dipendenze , e le Città di Bremcn , e di Emb* 
den , e di pift tutti i Re , Principi , e Stati , Città , c perfouc panie» 
lari, a 'quali gli Stati generali (siila richieda, che lor ne fari fatta , accor- 
deranno di ’efler vi comprefc . XXXTllL Per maggior (ìcurczza di que- 
llo trattato di pace farà pubblicato , verificato , e regi lirato nel Parla- 
mento di Parigi, e negli altri del Regno di Francia, e nella Camera de' 
Conti del detto Parigi , ficcome parimente dagli Stati generali nelle C<jf- 
ti , ed altre Piazze dov’è il codumedi far le pubblicazioni . XXXIX. II 
prefente trattato farà ratificato dal Re Cri(liaif!fsimo,c dagli Stati generali 
nel termine di 3. fettimanc decorrende dal giorno delia fottoicrizione . 

, Anncfsi al tranato principale furono a, articoli fepa rati fottoferitti 

da' Plenipotenziari di Francia, c di òllanda ,fp 2. dichiarazioni fotto- 
Icrittc da quei di Ollanda baiamente . De’ 2. articoli feparati , che avet 
doveano l’ifleflà forza , e vigore , che il trattato principale , era il con- 
tenuto del primo , che il Re Crifìianifsimo promettea , e s’ impegnava , 
a nome del Re Cattolico , che la pace fi farà traila Spagna, e gii Stati ge- 
nerali , e che con tal trattato tutti i vantaggi , e utilità di commcrzio, 
c di navigazione flabiliti col trattato di Munffcr , li faranno accordati , 
follo che i Plenipotenziari del Re di Spagna follerò arrivati a Utrech . Col 
fecondo fi dille , che dovendo i Pacfi bafsi Spagnuoli , e le Città , e Piaz- 
ze cedute dal Re Criflianifsimo col trattato conditalo in quel giorno , ap- 
partenere alla Cafa d’Atiflria, gli Stati generali promettevano, e s’impe- 
gnavano a far, che la Cala d'Auflria 1 legume tutte le condizioni fli- 
polate in quel trattato rifpetto a’ Patii, e Piazze fuddette . Colla prima di- 
chiarazione gli Stati generali promifero di non confègnare alla Cafa d’Au- 
firia gli Pacfi baffi Spagnuoli , fe non dopo ch’ella avertè fatto un atto di 
ceflìone del Reame di Sardegna all'Elettor di Baviera ; E colla feconda fi 
(labili di artèmbrarc a Utrech i Commertar] delia Rcina Britannica , degli 
Stati generali , e della Cafa d'Auflria, li quali unitamente con quei del Re 
Criflianiflìmo rego/artero idiritti d’entrata , e di ufeita deile mcrcatanzic, 
che doveano efiggerfi nc’Paefi baffi Spagnuoli rifpcsto al commcrzio, e 
trattato fi con venne prò viliona (mente , che i fudditi di Francia, della 
G. Bretagna , c degli Stati generali paga fièro li mcdtfimi diritti di entrata, 
e ufeita , che (incile 3. nazioni pagavano nel 1680. Neh' i beffo giorno 
degli 1 1. di Aprile li conditale , c fottoferiffe a Utrech anche il trattato di 
navigazione , e di commcrzio traila Francia , e l’Ollanda , che fu diflin- 
to in 44. articoli con yn altro (eparato , di cui noi per l’iif elio motivo 
accennato già , allorché del trattato di pace traila Francia , e la Gran 
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Bretagna abblam fatta parola , tralafciamo d’inferire in quello luogo 
il contenuto . 

Colla occafioncdi quella celebre pace aggiorneremo alcune parti- Particolarità 
colarità , che febbeitc licno nella sfera delle minuzie , fupponiamo però, fif™ la fi ti«- 
che non dilpiaceranno al leggitore . Da tutti credevafi , che la Cafa della l‘ Tt *- ìCn ' ài j*"- 
Città di Utrcch , fecondo il collume, folle deffìnata alla fottoferiziono fi a ì* ct • 
de’diflèrenti trattati , e a tale oggetto qua fi tutti i Plenipotenziari avean 
fatto llraordinarj apparecchi per comparirvi con pompa : Ma tutto ciò 
divenne inutile . Li trattati dell’Inghilterra, e del DucadiSavoja colla 
Francia furono fottoferitti in cafa del Vcfcovo di Briflol , gli altri in quel- 
la dei Conte di StrafTord, onde addi venne poi , che il cambio delie ratifi- 
che traila Francia , e l’Inghilterra legul in cafa de’ Plenipotenziari del 
Criftianiflìmo.Di piò nel tempo della fottoferizione di quelli traila Fran- 
cia , e la Gran Bretagna , ritrovofsi diflcfa nel trattato una parola , che 
non piaceva al Come di Stradoni . Cofiui pretefe cangiarla , e’I Mare- 
fcial di Llxelles vi li oppofe , laonde per metter fine alla difputa il Conte 
propofea! Marefciallo di lafciarne la decilione alla forte del giuoco, e’I 
Minillrodi Francia , quantunque le nc fcufafTe con dire di edere flato 
Tempre disgraziato al giuoco , tuttavolta per compiacere al Conte vi 
conditele, e perdette . Mofsi da tale efcmplo i Plenipotenziari di Ol- 
landa voleano alla medefima forte rimettere alcune altre parole, che pa- 
rimente lor non piacevano ne! loro trattato: Ma il Marefciallo ammaeltra- 
to dal padana cafo , non volle acconfcntìrvi , e dal canto fuo non lafciò 
di buttar qualche fcherzo vedendo , che alcuni de’Plenipoten^jarj Ollan- 
defi fottofcriflcro il trattato tremando . 

La formalità del cambio deile ratifiche fegtir traile parti fenza alcun e’ ratificata 
ritardamento alia riferva di quelle degli OHandeli , per le quali nell’atto dalle Pctcns^ 
medelimo di cambiarle infurle una difficultà , che fé’ differirla di alami attiratali. 
giorni , La difficoltà nacque dall’ articolo IX. del loro trattato di pace 
colla Francia , in cui fiera detto, che il Re Crillianifsimo procurereb- 
be un atto di rinunzia ddi’Elettor di Baviera alla Sovranità d; Lucembur- 
go, Namur , Sciarlerò, e Ne li pori , la qual rinunzia aver dovea il suo 
effetto , dopoché I Elettore avelie ricevuta la soddisfazione promettili da 
parte dell’Imperadore . Gli Stati generali nel mandar le ratifiche de’ trat- 
tati a’ loro Plenipotenziari , a veanoad eflì ordinato di non cambiarle, 
fe non quando foffe prodotto quell’atto, perlochc «odoro fecero fapere 
al Marefcial di Llxelles , ch’efsi erano pronti a fare il cambio , 5' egli 
avea ricevuto dalla fua Corte l’atto della rinunzia . Il Marefciallo rifpo. 
fe confufamente con 3. pui ejjere, dicendo; Puì ejjere , cht il Ri mia 
Padrone P abbia fatto con/ignare al Duca di Shre'trsbarì ; Può tjjire ,ch« 
costui l'abbia mandato alla Reina , e fui ejjere , che fi riceverà d'Inghil- 
terra . Quella indeterminata rifpofla non foddisfece i Plenipotenziari di 
Ollanda , e non oliarne , che il Marefciallo lor aveffe dato a divedere, 
che quella loro diffidenza offendeva il Re fuo Padrone , efsi perii (lettera 
nella efibizione dell’atto, e dichiararono di aver orline dagli Stati generali 
di non cambiar le ratifiche fenza di quello. Quello puntiglio farebbe (la- 
to capace di produrre cattive «mfegueuze , patacche interpoffivili I 
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Plenipotenziari Britannici induffcro ilMarefciallo a fpedire un Corriere 
a Ver (agHcs , co! ritorno del quale l’atto fu mandato in Utrech , c allo- 
ra tenutali una conferenza in cafa del Marcfcial di Uxelles coll’interven- 
to de’Miniftrl Britannici , e Ollandeii , il Plenipotenziario di Francia dtf- 
fe a coftoro , che non potea dirii , che il Re fuo Padrone andava in bufea 
di futterfugj per rincular^ , poiché fcbbcne coU’articofo IX. dei trattato 
coll’Olla oda non fotte obbligato di moflrar l’atto di rinunzia dell'Eletto» 
di Baviera , tutta volta lo producea . In verità egli non ne fé’ vedere , 
■ che i! titolo , e la fottoferizione dell’ Elettore col fuo ligillo , e non vol- 
le in altro compiacer? a’Plcnipotenziarj di O landa , i quali ne chrefcro la 
lettura per vedere s’era uniforme aiì’articolo , in cui quell’atto era flato 
fiabilito, aggiugnendo edere (lato Un gran favore del Re il farlo con le- 
gna re in loro prefenza agS’Inglefi , poiché avrebbe badato per adempiere 
«•(attamente l’articolo IX. , di mandarlo a dirittura al I» Reina della Gran 
Bretagna fe ciò era vero). Dopo di ciò i! Marefdallo fc’ figillarlo , econ- 
fegnollo a’Plenipotenziarj Britannici , i quali prettamente lotrafmifero* 
Londra. Li Plenipotenziari di Oilanda rimafero mortifica ti di qtreda po- 
ca compiacenza del Miniftrodi Francia, e non vollero concorrere a! 
cambio delie ratifiche prima di a verne ricevuti nuovi ordini dagli Sfa» ge- 
nerali , che premuti dal Conte di Straflord ordinarono a’Ioro Mirri II ri di 
non far piii i difficili in quell’affare , e la formalità del cambio fegul final- 
mente m cafa del Vescovo di Briftol . 

tulle fieni, che Quella in fomma fu la celebre pace di Utrech, che può chiamarli 

ferra di c'fltc ji propriamente l'opera della Reina della Gran Bretagna . Colla conchiuiio- 
janno. J ne di quelli famolì negoziati dìa pofc il colmo alla (tra gloria, poiché 

non ha dubbio , che la fua Nazione non a vea da molti lècoli in qui con- 
chiufoaleun trattato cotanto vantaggiofo . Quefta verità fu riconolciu- 
ta daglìoglcli durante la vita della Reina : Ma dopo la fua morte fe no 
domentlcarnno , e cangiarono affatto linguaggio . Quel , che fu (lima- 
to in prima gloriofo , c meritevole degli applaufi tlelle Nazione , che ri- 
cevette la pace con infinito piacere , e lino ad inlultar coloro, che fem- 
bravano famedi verfo giuJicio , fu creduto por per un obbrobrio della 
Corona Britannica , c’I Parlamento Tuppofe ili rendere iìluttri i piimi an- 
ni del Pegno di Giorgio I. con proferì verne gli Autori , e col macchiar 
di piò neri colori la condotta del pattato Miniftero. Daii’.rltra parte con- 
lìricrandofi lottato, in cui era ridotta la Francia nel 1710., non può 
difficultarfi , che fembrava impolsibile , che quefta Corona poteffe mal 
farne una , che ie fotte tanto profittevole , egloriofa . Tutti i grandi av- 
( * ) Marcili, di venimenti , (dice uni*; Autor moderno) che accadono nrgl’Imperj , non 
Qii’nfi , hfiloìr. fopraggiungono, fe non per la permifeione di una volontà fuperiore , 
Milir. deLovis che fi ferve de’mezzi fuba Itemi per confonderei pretefa fapienza degli 
le Grami . uomini , allorché eottoro vogliono troppo fidarli dette loro proprie for- 
ze, e fi fanno’abbagliare da profferita , delle quali fi attrihuifeono tut- 
ta la gloria lènza riconofcernc ii vero Autore . Coloro , che vdrran ri- 
flettere fullo flato dcp’orabile , in cui era ridotta la Francia dopo il 1706. 
in poi, filile condizioni onerofe , colle quali a vea offerto, di accertarla 
pace all’Aia , e a Geruuidenberg , (opra le conquitte , che g’i Apiari fe» 
• cero 
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Itero nelle fcguentì campagne , e (òpra il difordine , ed efaufKzza del fuo — — 

Erario , c vorranno conliderarc , come fi trovavano le lue truppe mal 
reclutate, e più malamente pagate , le fuc Piazze frontiere (carfc di 
fortificazioni , e’I Principe , ch’ella avea collocato fui Trono di Spagna, 

(cacciato da ta fua Capitale , e circondato da’ninùci già vicini ad oppri* 
merlo , (arati corretti a con tettare , che una intelligenza fuprcma go- 
verna ogni co(a ncila batta terra colle regole di una Capienza , che poco 
o nulla da noi fi conolcono . Li più abili, eli più ifiruiti degli affari di 
Stato giudicavano concordemente, che ilfoio miracolo potrà (àlvar • 
quel Reame dal fuo nrccipizio,e che tutti gli sforzi umani farebbono inu- 
tili , e inefficaci ; Che fi cfamini , dopo quelle riflefcionl , la battaglia 
di Denain , le lue circollan ze , e le lue confeguenze , non faranno i più 
increduli collretti a confe dare , che quella azione è fiata ifpirata dalla 
mano , che (petto umilia i Principi , e gli Stati, ma che non vuole il loro 
intero diftruggimento , e che sa metter limiti a’deliderj ambinoli degli 
uomini , quando li portano troppo oltre ? Non è ciò quel , che i nimici 
della Francia (iati provato con forprendimento , poiché per mezzo di un 
(olo (Uccello improvvifo han veduto quel Reame , già, proli mo a soc- 
combere folto la loro potenza, coftrignerfo ad accettare'una pace di gran 
lunga inferiore a quella , che 3. anni prima avean rifiutata con tanta in- 
f visibilità , c difprt-gio } 

Per altro quella famofa , cotanto dcfiderata dail’univcrfal deli'Eli- D.i neh! ieH~ 
ropa , non ebbe la fortuna di piacere a tutti . Il partito del Duca di ier»ta » putì 
Warlboroug , e di W’ighs in Inghilterra , quello del PenfìonarioHcin- difpiatt . 
fius , ede'fuoi partigiani in Olanda, e la Corte di Vienna la riguardaro- 
no con orrore , e ne parlarono come di una taccia la più vergognola del- 
la comune Allianza . L’animofità di partito, l’avidità di dominare , 1 ’ 
ambizione, e’I proprio intcreffe , erano i motivi , che a’2. primi facean 
defiderare la continuazion della guerra , e l’idea di un maggiore ingran- 
dimento, di cui a voglia d’altri dovea fpogliarfi, facea credere all’al- 
tra degna di abbonimento la pace , che li fi proponca colla Francia . 

L’/mperador Carlo VI. , a v vezzo da lungo tempo a credere già licura per 
lui l'intera Monarchia di Spagna , alla quale altronde parea defiinato dal 
voto quali uni verfile delie Nazioni di Europa , non Teppe accomodarli a 
un tratto di penna , che dovea privamelo della maggior parte con tutto 
l’Imperio delle Indie , e in quel primo moto del fuo rifentimento (limò , 
ma con mal digerito conliglio , difcolhrfi dal comune confentimcnto , 
c rifolverfi alla guerra , benché fopra fpcranze , che l’ ingannarono , c 
colla fiducia di forze, che non previde difuguali . Molti precenfori del 
Principato di Ncucaflel fi filmarono icli nel trattato conchiufo traila 
Francia, e’J Re di Prufcia.e molti Principati, e Città d’Italia, che vedevano 
le truppe Aufirische radicate nelle loro Terre lenza parlarli di refticuzio- 
ne,o di ufeita , fecero le loro protefic.che furono date a confer vare al Ma- 
gifirato di lltrech , poiché in quel Congrcffò non era fiato alcun media- 
tore , che a vette potuto inferirle nel fuo protocollo; Tra tutti coloro 
però , ch’ebbero poca recafione di ben lodarfi della paae di lltre.h , ben 
fi vede, che il Re Giacomo III. Stuart non vi trovò il fuo conto. Egli 
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' a vca protcflato contra i trattati già profsimi a conchiudcrfi fin da’ 2J. di 

Aprile del precedente anno «712., allorché ritrovavafi ancora in Fran- 
' eia a S. Germano , lenza dubbio perche fapea fin da quel tempo, che fi 
negoziava legatamente , e che la Francia farebbe obbligata ad abban- 
donare i (uoi intcrefsi , come a bba ridonato a vea quei del Re Tuo Padre al 
Congrego di Riswich. La Tua protetta non comparve, fé non che al 
Congreflo di Utrcch in Latino , e in Franzefe . Egli fi era ritirato in Lo- . 
rena lin dal principio di que (Vanno , e gl’Ingleii in vece di penfare a col* 

• locarlo fui Trono , avean fatte le più vive iftanze per obbligare il Duca 
Leopoldo a fcacdarlo da’ Suoi Stati , come fe col perdere la Corona de* 

. Tuoi Padri egli a vede perduto anche il diritto di trovare un alilo predo > 
Principi Crifliani . 


Fine del Libro XL , , 
e del Tomo X. 
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